
 
 

www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

NUMERO 52 DEL 29 DICEMBRE 2016 
 

 

 

Direzione e Redazione 
 

Piazza Castello 165, 10122 Torino 
 
 

Direttore Laura Bertino 

Direttore responsabile Luciano Conterno 

Dirigente Guido Odicino 
 
 

Redazione 
 

Carmen Cimicchi 
Rosario Copia 
Sauro Paglini 

Rosa Signorino 
Fernanda Zamboni 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Avviso di mobilità volontaria per la copertura di n. 2 posti cat. D1 Istruttore Direttivo Tecnico 
presso la sede operativa di CUNEO  
 
Avviso pubblico per procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001 in 
previsione della copertura di n. 2 posti di Istruttore Direttivo Tecnico Categoria D – Posizione 
economica D1  presso la sede operativa di Cuneo  
 
Titolo di studio richiesto: Laurea magistrale in Architettura o Ingegneria e relativa abilitazione 
professionale  
 
La domanda dovrà  pervenire  entro  il giorno 20/01/2017  all’ufficio protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121  ALESSANDRIA  
 
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente:   
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni  
Ufficio Sede  Operativa Cuneo 0171440528  
 

Il Direttore 
Roberto Giorgis 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n° 1 posto di 
Dirigente delle Professioni Sanitarie, Infermieristiche, Tecniche, della Riabilitazione, della 
Prevenzione e della Professione di Ostetrica. 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n° 1 posto di Dirigente delle Professioni 
Sanitarie, Infermieristiche, Tecniche, della Riabilitazione, della Prevenzione e della Professione di 
Ostetrica. 
 
Si pubblica la graduatoria di merito approvata con deliberazione n° 1397 del 21 dicembre 2016: 
 

N.  CANDIDATO PUNTEGGIO 
TOTALE 

1 GAMBARINI LORELLA 90,334 

2 MOFFA KATIA 86,417 

3 ROMANO SILVANA 86,132 

4 CESTARI MARIA CARLA 75,815 

5 BERGESE BOGLIOLO PATRIZIA 75,5 

6 BALDAN ORNELLA 74,25 

7 MARCHISIO DANIELE 73,75 

8 TOSELLI NADIA 68,001 

 
IL DIRETTORE 

S.C.Gestione e Sviluppo del personale 
Dr.ssa Patrizia Nebiolo 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Graduatoria "Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Medico - disciplina: Chirurgia Generale 
 
 

Graduatoria relativa al pubblico concorso ad un posto di Dirigente Medico – disciplina: 
Chirurgia Generale approvata con deliberazione n° 735 del  15/12/2016: 

 
1°) Dott.ssa MONNI Manuela       punti  85,602/100 
2°) Dott. PORTIGLIOTTI Luca      punti  82,450/100 
3°) Dott. FERRARI Maurizio       punti  80,773/100 
4°) Dott.ssa PESSIONE Silvia Maria    punti  80,080/100 
5°) Dott. BERTOLI Paolo       punti  78,657/100 
6°) Dott. NICOLOSI Filadelfio Massimiliano   punti  78,242/100 
7°) Dott.ssa PIPITONE FEDERICO Nicoletta Sveva   punti  77,237/100 
8°) Dott. BAROFFIO Paolo      punti  75,770/100 
9°) Dott.ssa PRETATO Tania      punti  73,100/100 
 
 Novara,  16 dicembre 2016 
 

Il Direttore s.s. “Gestione Giuridica del Personale” 
- Dott.ssa  Sandra Lavazza - 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Collaboratore Professionale Sanitario-Tecnico Sanitario di Radiologia Medica 
 
 
 In esecuzione della deliberazione n°  727 del 13/12/2016 è indetto pubblico concorso per titoli 
ed esami per la copertura a tempo indeterminato di: 
 

- n° 1 posto di COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – 
TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA 

 
Ruolo Sanitario 
 
 Ai sensi dell’art. 1014, commi 1 e 3 e dell’art. 678, comma 9 del D.Lgs 66/2010  è prevista la 
riserva di n. 1 posto per i volontari delle FF.AA., che risultino idonei nella prova.  
 Nel caso non risulti alcun candidato idoneo titolare di riserva, il posto sarà assegnato ad altro 
candidato utilmente collocato in graduatoria. 
 Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
1. REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) diploma universitario di Tecnico di Radiologia, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base 
al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma 
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici; 
d) iscrizione all’ Albo Professionale, ove prevista. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei Paesi dell’unione europea, consente la partecipazione alle selezioni, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  
I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Le pubblicazioni ed i titoli di studio conseguiti all’estero nonché i certificati dei servizi prestati 
all’estero dovranno essere inviati, accompagnati da fotocopia di un documento di riconoscimento e 
dalla dichiarazione della conformità all'originale, esclusivamente a mezzo Servizio Postale con 
raccomandata  A.R. o consegnati direttamente a mano in forma cartacea, all’A.O.U. Maggiore della 
Carità di Novara, struttura complessa Gestione Risorse Umane – corso Mazzini n. 18 – Novara, 
unitamente ad una copia della domanda, entro il termine di scadenza del concorso. La data di 
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.  
 
 Ai sensi dell’art. 3 – 6° comma – della Legge 15/5/1997 n° 127 la partecipazione al concorso 
non è soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età previsti dall’ordinamento vigente per il 
collocamento a riposo d’ufficio. 
 



 Non possono accedere al posto messo a concorso coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo 
e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero 
licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo Contratto Collettivo. 
 
2 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Si invitano gli interessati a presentare apposita domanda di partecipazione esclusivamente tramite 
procedura telematica, ntro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
La procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 
24,00 della suddetta data e pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. La mancata presentazione della domanda nei 
predetti termini e con le modalità di seguito indicate, costituisce motivo di esclusione dall’incarico. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi 
computer collegato alla rete internet. 
 
3 – PROCEDURA DI COMPILAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA DI  
PARTECIPAZIONE E DI INSERIMENTO TITOLI E CURRICULUM 
 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.maggioreosp.novara.it 
2.  andare alla sezione Concorsi selezioni 
     cliccare su Iscrizioni on-line ai concorsi 
3. registrarsi nel programma di iscrizione inserendo i propri dati; a seguito di questa operazione il 
programma invierà una e-mail al candidato con una username ed una password (attenzione, l’invio 
non è immediato, registrarsi per tempo); 
4. ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito e personalizzare  la password, come richiesto 
dal sistema. A questo punto comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line; 
cliccare sull’icona corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione 
della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato 
potrà accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione 
della compilazione; 
5. terminata la registrazione cliccare su “conferma” ed “invio”. Questa azione apre la pagina con le 
dichiarazioni  finali che vanno spuntate e con il tasto “conferma e invia l’iscrizione” che va cliccato.  
A video, in corrispondenza del concorso, comparirà una icona che indicherà l’avvenuta iscrizione 
ed il promemoria della data in cui è stata effettuata. 
Una volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti. La registrazione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati.  
6. a seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato, e per conoscenza 
all’Azienda, una e-mail di conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito 
in formato PDF. Detta e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti, 
unitamente al documento di riconoscimento, in sede di colloquio. La mancata consegna della 
ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella succitata procedura 
informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella succitata procedura informatica. 
 
4 –VALUTAZIONE TITOLI 
 



Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove d’esame e 
per quanto esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui 
al D.P.R. 27/3/2001 n° 220.- 
 
 Al sensi dell’art. 8, c. 3 del D.P.R. 220/2001, la ripartizione dei punti fra le diverse categorie dei 
titoli è distribuita come segue: 
a) titoli di carriera: punti 15 
b) titoli accademici e di studio: punti 5 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3 
d) curriculum formativo e professionale: punti 7 
 
5 – PROVE D’ESAME 
 
La Commissione disporrà, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
- 30 per i titoli 
- 70 per le prove d’esame. 
 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
prova scritta:  consistente in una terna di temi o di quesiti a risposta sintetica su argomenti attinenti 
alla materia oggetto del concorso; 
prova pratica: consistente nella esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti 
connessi alla qualificazione professionale richiesta; 
prova orale: attinente alla materia oggetto del concorso e comprendente oltre che elementi di 
informatica, anche la verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera 
scelta tra le lingue inglese, francese e tedesco. 
 
I punti saranno così ripartiti: 
30 per la prova scritta 
20 per la prova pratica 
20 per la prova orale 
 
 Il superamento delle previste prove di esame è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30 per la prova scritta e di 
almeno 14/20 per le rimanenti prove. 
 
 Il Calendario delle prove d’esame verrà pubblicato nella sezione “concorsi selezioni” sul sito 
internet aziendale. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo 
candidato. Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti, sarà notificata, tramite 
raccomandata A.R., comunicazione dell’esclusione dal concorso. 
 
6 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
 L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il vincitore del concorso, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi dell’art. 
15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta: 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente bando; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
5) situazione relativa al casellario giudiziale; 



6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo professionale; 
8) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 
valutazione. 
 
 Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che 
verrà consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda: 
 
 Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso contrario,  
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Scaduto 
inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
 L’accertamento della idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette – è effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. 
 
 Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai 
sensi dell’art. 15 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
 La graduatoria, approvata con provvedimento del Direttore Generale e pubblicata sul sito 
internet aziendale oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, rimarrà efficace per un 
termine di 36 mesi dalla data di pubblicazione sul B.U.R., fatte salve eventuali proroghe previste da 
disposizioni di legge, per l’eventuale copertura di posti che successivamente ed entro il termine di 
validità dovessero rendersi disponibili.- 
 Tale graduatoria, potrà essere utilizzata, ai sensi della vigente normativa, previa autorizzazione 
di questa Azienda e partecipazione alle spese sostenute per la selezione, anche da parte di altre 
Aziende Sanitarie per la copertura di posti sia a tempo determinato che indeterminato. In tal caso, 
qualora il candidato interpellato rinunciasse alla costituzione di rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso questa o altra azienda, tale rinuncia si intenderà definitiva. Nel caso di utilizzo 
della stessa graduatoria per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato presso questa 
o altra azienda, la rinuncia espressa che si intenderà definitiva, non precluderà l’eventuale 
successivo utilizzo per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso questa o 
altra Azienda, avendo la graduatoria tale specifica finalità. 
 
7 – NORME FINALI 
 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per 
il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 165/2001. 
 L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla struttura complessa “Gestione 
Risorse Umane” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – corso Mazzini 
n° 18 – Novara. 
 
Novara,  21 dicembre 2016 

 
IL   DIRETTORE GENERALE 

– Dott. Minola Mario – 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: “Le neoplasie polmonari 
e l’abitudine al fumo: elaborazione dati di un’indagine condotta tra i pazienti afferenti alla 
SSD Oncologia Polmonare”. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 593 del 16/12/2016. è emesso avviso 
pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:   
“Le neoplasie polmonari e l’abitudine al fumo: elaborazione dati di un’indagine condotta tra i 
pazienti afferenti alla SSD Oncologia Polmonare” 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati e dettagliati nella 
domanda e nel curriculum:  
- Laurea magistrale in Medicina e Chirurgia – Iscrizione all’Ordine dei medici 
- Specializzazione in Oncologia Medica 
- Competenza in programmi di cessazione tabagica in pazienti oncologici e non 
- Buona conoscenza degli applicativi in ambiente Windows (data base e  applicativi statistici) 
- Ottima conoscenza della lingua inglese scritta e parlata. 
 
L’attività prevista verrà svolta presso  la SSD Oncologia Polmonare dell’AOU San Luigi Gonzaga. 
 
La borsa comporta un impegno di 38 ore settimanali, per la durata di dodici mesi,  eventualmente 
rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  30.000,00= Euro.   
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
 
La prova d’esame consistente in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla Commissione 
alle ore 9,30 del 23/01/2017 ;   
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584. 
 

IL COMMISSARIO 
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Azienda sanitaria locale 'AT' 
Graduatoria pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di 
Gastroenterologia 
 
Pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di Gastroenterologia, 
bandito con determinazione dirigenziale n. 802 del 10/06/2016. 
 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 1760 del 15/12/2016. Adempimenti ex art. 18 
D.P.R. n. 483/97. 

 
GRADUATORIA DI MERITO 

1 SCIACCA Claudio Lucio 15/04/1971 73,810 

2 SGUAZZINI Carlo Emanuele Maria 11/09/1981 72,030 

3 MARENGO Andrea 26/09/1983 70,710 

 
VINCITORE 

1 SCIACCA Claudio Lucio 15/04/1971 73,810 

 
 

Il Direttore S.C. Personale e Legale 
(Claudia CAZZOLA) 
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Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso pubblico per la formazione di due distinte graduatorie aziendali di disponibilità per il 
conferimento incarichi a tempo determinato nel servizio di continuità assistenziale dell'A.S.L. 
AT e in ambito penitenziario (Casa di reclusione di Asti) - anno 2017. 
 
In esecuzione di quanto disposto con Determinazione S.C Servizi Amministrativi Area Territoriale 
e Ospedaliera nr. 1769  del 16/12/2016 è indetto avviso pubblico per la formazione di due distinte 
graduatorie aziendali di disponibilità da utilizzarsi per il conferimento di incarichi a tempo 
determinato e/o di sostituzione/ reperibilità: 
- presso il Servizio di Continuità Assistenziale dell'ASL AT 
- presso l'Istituto Penitenziario – Casa di Reclusione di Asti. 
 
SERVIZIO DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE DELL'ASL AT 
 
Ai sensi dell’art. 3 “Incarichi a tempo determinato” dell’A.I.R per la continuità assistenziale di cui 
alla D.G.R 37-5285 del 29/01/2013, l'ASL redige una graduatoria aziendale di disponibilità, con 
validità annuale, cui attingere per il conferimento di incarichi a tempo determinato e/o di 
sostituzione/reperibilità, presso il Servizio di Continuità Assistenziale dell’ASL AT – anno 2017 -  
al fine di  garantire la copertura delle ore settimanali  vacanti. 
L'Azienda si riserva la facoltà altresì di attingere dalla suddetta graduatoria per ogni necessità di 
copertura dell'ambulatorio “I.S.I.” (Informazione Salute Immigrati) e dell'ambulatorio “Codici 
Bianchi” che si svolgono presso il P.O. “Cardinal Massaia” di Asti. 
 
Ai sensi del citato art. 3 A.I.R. possono partecipare all’avviso le sottoindicate categorie di medici: 
a) Medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o titolo equipollente 
ex D. Lgs. nr. 368/99, cioè abilitati entro il 31.12.1994,  non presenti/presenti nella graduatoria 
regionale di settore. 
b) Medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale. 
c) Medici non inclusi nelle categorie a,b,d, purchè iscritti all'Albo professionale. 
d) Medici frequentanti un corso di specializzazione. 
 
I titoli valutabili ai fini della formazione della graduatoria sono elencati nell'art. 3 dell'AIR suddetto 
e precisamente:  

 all’interno di ogni sezione è data priorità ai medici residenti nell’ASL (10 punti) e nella 
Regione Piemonte (10 punti). A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minore età, il 
voto di laurea e infine l’anzianità di laurea; 

 gli incarichi vengono assegnati scorrendo nell’ordine le 4 sezioni sopraindicate; 
 tutti gli incarichi sono attribuiti a 24 ore a settimana; fanno eccezione unicamente gli 

incarichi assegnati ai medici della sezione d) che avranno un massimale di 60 ore al mese; 
 tutti gli incarichi possono avere durata annuale e/o semestrale/trimestrale a seconda delle 

necessità organizzative aziendali. 
 
L’incarico si interromperà anticipatamente nel caso in cui venga reperito un medico in possesso dei 
requisiti richiesti per la copertura delle ore vacanti (titolarità ai sensi dell' 63 ACN del 29/07/2009): 



in tal caso perde il posto l'ultimo assunto in ordine cronologico (con diritto di precedenza ad essere 
riassunto nel caso in cui si renda vacante un altro posto). 
 
In conformità a quanto previsto dall'Accordo Integrativo Aziendale per la Continuità Assistenziale 
dell'ASL AT, recepito con Determinazione della SOC Attività Amministrative Territoriali nr.119 
del 24/10/2014, e alle circolari regionali prot. 25804 / DB20.16 del 12/11/2013 e prot. 28888 del 
30/12/2013, la presente graduatoria aziendale di disponibilità sarà utilizzata al fine di garantire il 
servizio in seguito a dimissione del personale operante, in quanto sono rinnovati, prima 
dell'inserimento di nuovo medico, i pregressi incarichi a tempo determinato ai Sanitari che hanno 
maturato un'anzianità di servizio continuativa annuale e che sono inseriti nelle pregresse graduatorie 
aziendali di disponibilità. I suddetti medici non dovranno pertanto  presentare domanda di 
inserimento nella presente graduatoria aziendale di disponibilità.  
Gli incarichi attribuiti per sostituzione di medici già assegnatari di incarico proseguiranno fino al 
rientro dei medici sostituiti e cesseranno contestualmente al rientro. 
 
I medici aspiranti all'incarico presso l'ASL AT dovranno essere in possesso della patente di guida 
per poter utilizzare l'automezzo di servizio fornito dall'ASL, privo di autista. In difetto gli 
spostamenti saranno a carico del Medico interessato. 
 
CASA DI RECLUSIONE DI ASTI. 
 
La nota della Regione Piemonte – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
Ospedalieri e Territoriali prot. nr. 28869 del 16.11.2012 dispone che, ai sensi del Protocollo 
d'Intesa, sottoscritto in data 29/07/2012 con le OO.SS. di categoria, per i medici addetti al Servizio 
Integrativo di Assistenza Sanitaria (SIAS) si applica la forma contrattuale assimilabile a quella 
prevista per i medici operanti nei servizi di continuità assistenziale. 
 
Ai sensi dell’art. 3 “Incarichi a tempo determinato” dell’A.I.R per la continuità assistenziale di cui 
alla D.G.R 37-5285 del 29/01/2013, l'ASL redige, per analogia, una graduatoria aziendale di 
disponibilità, con validità annuale, cui attingere per il conferimento di incarichi a tempo 
determinato e/o di sostituzione a medici addetti al Servizio Integrativo di Assistenza Sanitaria 
(SIAS) in ambito penitenziario - Casa di Reclusione  di Asti - anno 2017 -  al fine di  garantire nei 
presidi sanitari penitenziari l'assistenza sanitaria. 
 
Gli incarichi saranno conferiti ai sensi del Protocollo d'Intesa relativo alla regolamentazione 
dell'attività dei medici operanti in ambito penitenziario nelle tipologie contrattuali delle AA.SS.LL 
di cui alla DGR 56-4259 del 30/07/2012 che prevede, per i medici addetti al Servizio Integrativo di 
Assistenza Sanitaria (SIAS) l'applicazione della forma contrattuale assimilabile a quella prevista 
per i medici operanti nei servizi aziendali di Continuità Assistenziale. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto possono partecipare all’avviso le sottoindicate categorie di 
medici: 
a) Medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o titolo equipollente 
ex D. Lgs. nr. 368/99, cioè abilitati entro il 31.12.1994,  non presenti/presenti  nella graduatoria 
regionale di settore, 
 b) Medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale, 
c) Medici non inclusi nelle categorie a,b,d, purchè iscritti all'Albo professionale. 



d) Medici frequentanti un corso di specializzazione, se il relativo contratto lo preveda 
espressamente e non comporti la sussistenza di cause di incompatibilità. 
 
All’interno di ogni sezione sarà data priorità: 

 a chi ha svolto una pregressa attività nell'ambito della sanità penitenziaria (0,2 punti/mese 
fino a un massimo di 12 punti), 

 ai medici residenti nell’ASL (10 punti) e nella Regione Piemonte (10 punti).  
A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minore età, il voto di laurea e infine l’anzianità di 
laurea. 
Si precisa altresì che: 

 gli incarichi vengono assegnati scorrendo nell’ordine le 4 sezioni sopraindicate, 
 tutti gli incarichi sono attribuiti a 24 ore a settimana; fanno eccezione unicamente gli 

incarichi assegnati ai medici della sezione c) il cui monte orario sarà determinato 
compatibilmente con le indicazioni del relativo contratto ; 

 tutti gli incarichi possono avere durata annuale e/o semestrale/trimestrale a seconda delle 
necessità organizzative aziendali. 

 
Il personale trasferito (soggetto alla Legge 740/70), per i quali vale la continuità del rapporto con le 
Aziende Sanitarie in cui operano e pertanto vengono considerati in maniera stabile nell'organico 
delle Aziende di riferimento, è esonerato dal partecipare al presente bando (rif. circolare Regione 
Piemonte prot. 28869/DB 20.16 del 16.11.2012). 
 
I medici interessati all'incarico presso l'Istituto Penitenziario dovranno dichiarare la loro 
disponibilità ad esercitare l'attività in tale settore, barrando l'apposita casellina prevista nella 
domanda di partecipazione. L'assegnazione di detto incarico è subordinata al nulla osta rilasciato 
dall'Amministrazione penitenziaria, previa verifica della assenza di incompatibilità. 
 
I medici aspiranti all'incarico presso l'ASL AT dovranno essere in possesso della patente di guida 
per poter utilizzare l'automezzo di servizio fornito dall'ASL, privo di autista. In difetto gli 
spostamenti saranno a carico del Medico interessato. 

 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO. 

 
Lo stato giuridico ed economico è stabilito dall’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale del 23 marzo 2005 integrato con A.C.N. del 29 luglio 2009 ed A.C.N. dell’8 
luglio 2010 e dagli Accordi Integrativi Regionali per la Continuità Assistenziale ex D.G.R. n. 28-
2690 del 24.04.2006 e D.G.R. n. 37-5285 del 29.01.2013. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINI E MODALITA’ 

Gli interessati alla selezione sono tenuti a presentare domanda di partecipazione all'avviso, redatta 
in carta semplice, secondo lo schema esemplificativo allegato al presente avviso, unitamente alla 
documentazione ritenuta necessaria per l'inserimento nella graduatoria di che trattasi o di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione unitamente a copia fotostatica di un documento d’identità 
in corso di validità, al seguente indirizzo: 

ASL AT – S.C. SERVIZI  AMMINISTRATIVI AREA TERRITORIALE E OSPEDALIERA 
– Via Conte Verde nr. 125 – 14100 ASTI. 

La domanda di partecipazione e la relativa documentazione non sono soggette all’imposta di bollo. 



Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade  alle ore 12 del ventesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 

Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide. 

Le domande inviate dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. 

Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. 

La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 

a) consegnata direttamente all’Ufficio protocollo dell’ASL AT dal lunedì al venerdì dalle ore 
8,00 alle ore 15,00; 

b) inviata a mezzo raccomandata A/R; è obbligatorio allegare copia di un documento di 
identità in corso di validità. In tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purchè inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro e data dell’ufficio 
postale di partenza; 

c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (PEC intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 
65 D. Lgs. nr. 82/05, avendo cura di allegare copia di un documento di identità in corso di 
validità al seguente indirizzo di posta: 
protocollo@pec.asl.at.it; la validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del 
medico di una casella di posta elettronica certificata e personale. Non sarà pertanto ritenuto 
valido l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC 
aziendale. 

La sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione qualora sia presentata unitamente 
a fotocopia di valido documento di identità. 
 
L’A.S.L. declina ogni responsabilità per lo smarrimento di comunicazioni dipendenti da inesatte o 
non chiare indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva segnalazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a 
colpa dell’Azienda. 
 
L’Amministrazione procederà a verificare il requisito di ammissibilità dei candidati. 
 
Il candidato utilmente collocato in graduatoria, al momento del conferimento dell’incarico, dovrà 
dichiarare, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio (All. L dell'ACN vigente), il sussistere delle 
condizioni dichiarate in sede di presentazione della domanda di partecipazione all’avviso. 
L’assenza di tale dichiarazione comporterà l’impossibilità di assegnare l’incarico e la decadenza 
dalla graduatoria. 
Eventuali situazioni di incompatibilità devono cessare al momento di assegnazione dell’incarico. 
 
Ai sensi della legge n.196 del 30.06.2003 (legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente bando, o parte di 
esso, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 



Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Servizi Amministrativi Area 
Territoriale e Ospedaliera, Via Conte Verde n. 125, Asti - Segreteria tel. 0141/484410-484415 dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,30 o via e-mail: sconti@asl.at.it oppure 
bfurlanoi@asl.at.it 

                                                                         
 
 

S.C SERVIZI AMMINISTRATIVI AREA TERRITORIALE E OSPEDALIERA 
IL DIRETTORE 

Dott. Gianfranco MASOERO 
(f.to in originale) 



 

Raccomandata A.R. 
 
 
o P.E.C. protocollo@pec.asl.at.it 

SPETT.LE ASL AT 
S.C. SERVIZI AMMINISTRATIVI AREA 
TERRITORIALE E OSPEDALIERA 
VIA CONTE VERDE NR. 125 
 
14100 ASTI 

 

DOMANDA DI INSERIMENTO NELLA GRADUATORIA AZIENDALE DI DISPONIBILITA’ – ANNO 2017 
– PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO NEL SERVIZIO DI 
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE DELL'ASL AT E IN AMBITO PENITENZIARIO (CASA DI 
RECLUSIONE DI ASTI) 

 

 
_l_  sottoscritto (cognome)______________________________________(nome)_____________________________ 
 
nat_  a ___________________________________prov._____________________   il _________________________e  
 
residente in_______________________________prov____________________Via_____________________________  
 
____________________n.____________c.a.p.__________________  
 
Cod. fisc.________________________________________________________________________________________ 
 
domiciliato in _____________________________ prov. _______________________ Via _______________________ 
 
nr._________________ c.a.p.____________________________________ 
 
cell. ____________________________ ______________e-mail____________________________________________  
 
PEC___________________________________________________________________________________________ ; 
 
in  riferimento  all’avviso  pubblicato presso il BURP nr.  ………............................   del ….......................................       
 
 

CHIEDE 
 
 

di essere inserito nella Graduatoria aziendale di disponibilità – anno 2017 -  per il conferimento di incarichi a tempo 
determinato (sostituzione e/o di reperibilità): 
 
(  ) presso il Servizio di Continuità Assistenziale dell'ASL AT di Asti 
 
(  )  in ambito penitenziario (Casa di  Reclusione  di Asti)   
 
(barrare una o entrambe le caselle) 
 
Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall’art. 76 del DPR 
28.12.2000 n.445, il sottoscritto, ai sensi degli art. 46 e 47 del citato D.P.R n. 445/2000 (dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto notorio) 

 
 
 
 
 
 
 
 



DICHIARA 
 

1. di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli Studi 

di______________________________   in data_______________________________con voto___________________; 

 
2.   di avere compiuto, alla data del conseguimento del Diploma di Laurea, n.________________________anni di età; 

 

3. di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo in data 

___________________________________a______________________________________ _____________________; 

 
4. di essere iscritto all’Albo professionale dei Medici di ____________________________ 

dal____________________________________________________________al nr. ____________________________; 

 
5. di essere/non essere (*) in possesso dell’Attestato di Formazione Specifica in Medicina Generale conseguito in 

data___________________________________presso___________________________________________________; 

 

6. di essere/non essere (*) in possesso di titolo equipollente dal ____________________________________________;  
 

 
7. di essere/non essere (*) iscritto al Corso di Formazione specifica in Medicina Generale presso la sede di 

_________________________________________________dal ____________________________________________ 

□ con borsa di studio                                                            □ senza borsa di studio 

 
8. di essere/non essere(*) iscritto a scuola di specializzazione (specificare scuola e sede)   

_______________________________________________________________________________________________, 

□    con contratto di formazione specialistica                      □    senza contratto   di formazione specialistica; 

9. di aver/non aver svolto la seguente pregressa attività nell'ambito della Sanità Penitenziaria 

 

Sede …................................................................................................................. 

Impegno  orario sett............................................................................................. 

Dal..............................................al..................................................................... 
dal…...........................................al........................................................................dal......................
.........................al...................................................................... 

 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

Sede …................................................................................................................. 

Impegno orario sett.............................................................................................. 

Dal................................................al.................................................................... 

Dal................................................al ….............................................................. 

Dal................................................al...................................................................... 

 

10. di aver/non aver (*) riportato condanne penali  

 **)_____________________________________________________________________________________________; 

11. di non essere/essere (*) destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di  

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa 

(**)____________________________________________________________________________________________; 

12. di essere/non essere a conoscenza di procedimenti penali a proprio carico 
 
(**) 
____________________________________________________________________________________________; 

 
 

13. di aver/non aver(*) subito provvedimenti di revoca o decadenza del rapporto convenzionale di medico di medicina 
generale 
                          
(**)____________________________________________________________________________________________; 

 
 

14. di aver/non aver subito provvedimenti di sospensione, dispensa o destituzione dal pubblico impiego 
 (**)____________________________________________________________________________________________; 

 
 

15. di aver/non aver(*) situazioni di incompatibilità con l’incarico di cui al presente avviso, ai sensi dell’art. 17 del 
vigente ACN 

 (**)____________________________________________________________________________________________; 
 
 

16. di essere/non essere (**) titolare di incarico a tempo indeterminato di medico di medicina generale presso l’ASL 

__________________con nr. di scelte in carico a ____________________________ o di medico pediatra di libera 

scelta presso l’ASL _____________________________________con nr. di scelte in carico a_____________________; 

 
 

17. di svolgere/non svolgere attualmente la seguente attività ____________________________________dal 

_____________________________________________al________________________________________________ ; 

 
 
 
 
 



 
 
18. di avere /non avere altri rapporti con il SSN od altri Enti (in caso affermativo specificare il tipo di attività 
________________________________________________________dal_____________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 

Note 
:...............................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................... 
 
Il sottoscritto si impegna, ove richiesto, a presentare la documentazione probatoria dei titoli e servizi dichiarati. 
Inoltre, il sottoscritto, con la presente domanda, si impegna a rispettare quanto previsto nell’Accordo Collettivo 
nazionale per la Medicina generale – testo integrato del 29/07/2009  nonchè le disposizioni regionali (AIR di cui alla 
DGR 37-5285 del 29.01.2013, DGR 56-4259 del 30/07/2012) ed aziendali (Accordo integrativo Aziendale ASL AT) 

 
 
Data _______________________________                           Firma __________________________________ 
 
 
La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del funzionario competente a ricevere la 
documentazione ovvero sia presentata unitamente a fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità 
 
 
N.B:  
 

 Si allega fotocopia carta di identità in corso di validità, 
 

 La presente domanda deve essere integralmente compilata, pena di esclusione dalla graduatoria: l’omissione di 
una o più delle dichiarazioni sopra indicate, così come la presentazione della domanda di partecipazione senza 
firma di sottoscrizione, comporterà l’esclusione dalla graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196 e in relazione ai dati personali richiesti La informiamo 
che tali dati verranno trattati esclusivamente per le finalità per le quali sono state acquisite 

 
 
 
 
(*) cancellare la parte che non interessa 
(**) in caso di presenza indicare quali 
 
 
L’indirizzo al quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione è il seguente:    
 
Via …............................................................................... nr ….................... Località........................................................ 
 
Prov.........................................................CAP............................... TEL................................................................................. 
 
 
 
 
Data _______________________________                           Firma __________________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per 
assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico Disciplina di Ginecologia e 
Ostetricia 
 
In esecuzione della determinazione n. 1744 del 25/11/2016, si dà pubblico annuncio della 
graduatoria di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA 
COMPRENSIVA DI COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 
DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA. 
 

 COGNOME NOME TOTALE 

1 PIOVANO ELISA 36,830 
2 MODAFFARI PAOLA 31,449 
3 MITIDIERI MARCO 30,850 
4 CANUTO EMILIE MARION 29,154 
5 CASANO SIMONA 28,255 

 
IL RESPONSABILE 

S.C. SERVIZIO PERSONALE 
Dott.ssa Silvana DAMILANO 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'TO1' 
BANDO AVVISO PUBBLICO PER ATTRIBUZIONE DI UN INCARICO 
QUINQUENNALE DI DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA RECUPERO E 
RIABILITAZIONE FUNZIONALE DELL'A.S.L. TO1 DI TORINO. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 925/B.01 del 29.11.2016, è indetto avviso pubblico per 
l’attribuzione di un incarico di Direttore della Struttura Complessa Recupero e Riabilitazione 
Funzionale (Area Medica e delle Specialità Mediche – Disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione). 
 
Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal D.P.R. 10/12/1997, n. 484 e 
s.m.i., dall’art. 15 e 15 ter D.Lgs. 30/12/1992, n.502 e s.m.i., e dalla D.G.R. n.14-6180 del 
29/7/2013 ad oggetto “Disciplinare per il conferimento degli incarichi di Struttura Complessa per la 
Dirigenza Medica e Veterinaria e per la Dirigenza Sanitaria nelle Aziende ed Enti del S.S.R. ai 
sensi dell’art. 4 del D.L. n. 158 del 13/9/2012 convertito con modificazioni nella Legge n.189 
dell’8/11/2012. Approvazione”. 
 

Art. 1 - Requisiti per l’ammissione 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici 
di ammissione: 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalla leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione delle titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura 
dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio. Il certificato finale della visita 
dovrà individuare un’idoneità fisica al servizio continuativa ed incondizionata così come 
previsto dall’art. 11 del D.P.R. 686/57. 

c) Iscrizione al rispettivo Albo dell’Ordine dei Medici attestata con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’Ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

d) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina (o equipollente), e 
specializzazione nella disciplina (o equipollente) ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella 
disciplina. 
Secondo quanto disposto dall’art.10 del D.P.R. 484/1997, l’anzianità di servizio utile per 
l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso Amministrazioni 
Pubbliche, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico, Istituti o Cliniche Universitarie e 
Istituti Zooprofilattici sperimentali. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di 
supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontariato, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del D.L. 23/12/1978, n. 817, convertito con modificazioni nella Legge 
19/02/1979, n. 54. 



Ai fini della certificazione le dichiarazioni sostitutive devono indicare le posizioni funzionali o 
le qualifiche attribuite, le discipline nella quali i servizi sono stati prestati, la tipologia di orario 
nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 Marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai Medici in possesso di specializzazione 
dell’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10.12.1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le Strutture a diretta gestione delle Aziende Sanitarie e 
del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è valutato con 
riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle 
Aziende Sanitarie. Le dichiarazioni sostitutive devono contenere l’indicazione dell’orario di 
attività settimanale. 

e) Curriculum in cui sia documentata una adeguata esperienza ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
484/1997; 

f) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo 
entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del primo corso, attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico 
stesso (art. 15 c 8 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.). 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. 
 

Art. 2 – Descrizione del fabbisogno 
 
Ai sensi della Deliberazione n. 729/A.01 del 21.09.2015, “Adozione dell’Atto Aziendale e del 
Piano di Organizzazione dell’ASL TO1” e n. 800/A.01 del 19.10.2015 “Recepimento prescrizioni 
regionali”, si identifica di seguito il fabbisogno aziendale in relazione all’attribuzione di incarico di 
Direttore di S.C. Recupero e Riabilitazione Funzionale. 
 
PROFILO OGGETTIVO: 
 
L’Azienda Sanitaria Locale Torino1, costituita con D.G.R. n.80 del 17.12.2007, opera  all’interno 
della zona sud della città, sul territorio, ad oggi, ricompreso in sei circoscrizioni cittadine (1-2-3-8-
9-10). 
Alla data del 01.01.2015 nel territorio di riferimento sono residenti complessivamente n. 470.842 
abitanti, di cui 126.404 di età superiore ai 65 anni. 
Al 31.12.2015, in Azienda sono in servizio n. 2.607 operatori, di cui n. 2.515 dipendenti e n. 92 
interinali, appartenenti ai seguenti profili professionali: 64% sanitario, 18% amministrativo, 18% 
tecnico. 
L’attività di produzione diretta è svolta, attualmente, all’interno dei Presidi Ospedalieri “Martini” e   
“Sperino-Oftalmico” e delle Strutture afferenti alla rete territoriale (Distretti e Dipartimenti 
Territoriali), in base alla seguente articolazione organizzativa: 

 i due Distretti, con funzioni di Committenza e Produzione, adottano un modello di distretto 
forte, come previsto dalla DGR del 29.06.2015 n. 26-1653, articolato internamente con 
strutture e specifiche responsabilità; 

 l’Area Territoriale ricomprende i Dipartimenti di Prevenzione (di tipo Strutturale 
Interaziendale Metropolitano), Salute Mentale, Dipendenze e Materno Infantile; 



 il Dipartimento funzionale Territorio – Ospedale è finalizzato a presidiare funzioni 
assistenziali ad alta integrazione tra l’area territoriale e quella ospedaliera; 

 i presidi “Martini” e “Sperino-Oftalmico” garantiscono l’erogazione di prestazioni clinico-
assistenziali a carattere ospedaliero. 

 
P.O. MARTINI 
La DGR 19 novembre 2014, n. 1-600, che definisce la razionalizzazione della Rete Ospedaliera, 
indica il Presidio Ospedaliero (PO) Martini come ospedale spoke, dotato di un DEA di I livello.  
Il Presidio consta attualmente di n. 249 posti letto, che saranno ricondotti a n. 205 in ottemperanza 
alla DGR n.1-600 sopra citata. 
All’interno del PO Martini è prevista una riorganizzazione dell'assistenza e degli spazi secondo la 
logica dell'intensità di cura superando, quindi, il modello verticale, articolato per reparti 
differenziati secondo la disciplina specialistica, con risorse frazionate ed assegnate alle diverse unità 
operative. Il nuovo modello si caratterizza, invece, per una "divisionalizzazione" con lo sviluppo di 
Aree assistenziali condivise tra le diverse specialità, in cui i Dipartimenti diventano "business unit". 
Le attività assistenziali vengono garantite attraverso l’articolazione dei seguenti dipartimenti: 

 Area Medica che si compone di: S.C. Cardiologia, Medicina e Chirurgia d’accettazione e 
d’urgenza, Medicina, Nefrologia e Dialisi, Neurologia e di S.S.D. Pneumologia, Oncologia, 
Gastroenterologia. 

 Insistono, poi, la S.S. UTIC all’interno della S.C. Cardiologia; la S.S. Osservazione Breve 
Intensiva all’interno della S.C. MCAU; la S.S. Trattamento Dialitico all’interno di S.C. 
Nefrologia e Dialisi e la S.S. Centro Integrato Diagnosi e Cura delle demenze e delle 
malattie neurodegenerative all’interno della S.C. Neurologia. 

 Area Chirurgica che ricomprende le strutture: S.C. Chirurgia Generale, Ortopedia e 
traumatologia, Anestesia e Rianimazione, Odontostomatologia e le S.S.D. 
Otorinolaringoiatria, Urologia, Blocco Operatorio e Chirurgia Generale a degenza breve. 

 Inoltre, alla S.C. Chirurgia Generale afferisce la S.S. Coloproctologia – Centro Stomie ed 
alla S.C. Anestesia e Rianimazione afferisce la S.S. Rianimazione. 

 Dipartimento funzionale Emergenza e Accettazione che coinvolge le S.C. MCAU, 
Cardiologia, Nefrologia e Dialisi, Neurologia, Ortopedia, Anestesia e Rianimazione, 
Ostetricia e Ginecologia, Pediatria, Radiologia; le S.S. UTIC, Osservazione Breve Intensiva, 
Rianimazione, SPDC Martini; le S.S.D. Laboratorio Analisi, Gastroenterologia e 
Pneumologia. 

 
ATTIVITA’ DI RILIEVO   della    S.C. Recupero e Riabilitazione funzionale  
La S.C. Recupero e Riabilitazione funzionale  si caratterizza per l’attività riabilitativa inerente le 
discipline specialistiche di area medica e chirurgica caratterizzanti l’Ospedale Martini Nosocomio 
multispecialistico dell’ASL TO1.  L’attività riabilitativa è rivolta prioritariamente ai pazienti in età 
adulta e geriatrica, con particolare riguardo alla gestione del paziente a “medio/alta complessità” e 
“fragile/pluripatologico”.  La S.C. Recupero e Riabilitazione Funzionale non è dotata di posti letto 
ed è impegnata prioritariamente nell’attività assistenziale riabilitativa in team (consulenze 
specialistiche fisiatriche, valutazioni diagnostico-strumentali e trattamenti riabilitativi) rivolta ai 
pazienti in regime di degenza, day hospital e day service in collaborazione multidisciplinare con 
tutte le valenze specialistiche dell’Azienda. L’attività assistenziale si inserisce nell’ambito del 
governo clinico dei “percorsi di cura e di continuità assistenziale” dei pazienti degenti, a partire 
dalla fase acuta del ricovero ospedaliero in raccordo con le Strutture del territorio.  La struttura si 
occupa di fornire prestazioni di riabilitazione ai pazienti affetti da disabilità di grado maggiore. Per 
le disabilità di grado minore, il trattamento riabilitativo viene eseguito, prevalentemente, presso 
Centri privati accreditati, su cui la Struttura aziendale esercita funzione di verifica e monitoraggio 
nel rispetto delle indicazioni regionali che prevedono un Piano Riabilitativo individualizzato.  



La Struttura coadiuva le Direzioni distrettuali cooperando alla programmazione dei fabbisogni 
specifici, supporta i  Medici di medicina generale nella valutazione congrua della domanda.  
L’attività ambulatoriale si esplica prioritariamente in: 

 Visite ambulatoriali fisiatriche, 
 Valutazioni cliniche, 
 Valutazioni protesiche, 
 Valutazioni diagnostico-strumentali, 
 Trattamenti riabilitativi prevalentemente su disabilità complesse.  

La Struttura dispone della seguente dotazione organica: 
 1 Direttore di Struttura complessa; 
 6 Dirigenti medici; 
 2 Coordinatori, 
 31Collaboratori appartenenti al profilo Professionale Sanitario della Riabilitazione 

(Logopedia e Fisioterapia);  
 2 Coadiutori amministrativi.  

 
La S.C. Recupero e Riabilitazione Funzionale in termini organizzativi è collocata nel Dipartimento 
Funzionale Territorio-Ospedale ed ha come obiettivo generale la presa in carico precoce di pazienti 
con esiti invalidanti, necessitanti di un progetto riabilitativo personalizzato, volto al recupero 
motorio e/o cognitivo, comunicativo finalizzato alla massima autonomia possibile.  
L’attività clinica viene erogata presso le Strutture di degenza per acuti e di post acuzie dell’ASL 
TO1 Ospedale Martini ed è incentrata sulla valutazione e sul trattamento riabilitativo secondo un 
percorso che prevede la presa in carico dei pazienti di tutte le età, affetti da diverse patologie, i cui 
trattamenti sanitari richiedono l’integrazione di interventi di recupero e rieducazione funzionale, la 
redazione del progetto riabilitativo individuale da parte di specialista in Recupero e Riabilitazione 
Funzionale e l’effettuazione dello stesso da parte dei vari professionisti della riabilitazione  
(fisioterapista, logopedista). Particolare attenzione viene posta nella definizione del setting 
riabilitativo al momento della dimissione del paziente dalla Struttura di ricovero per acuti e post-
acuzie, basata su criteri di appropriatezza che tengano conto della disabilità, della complessità 
clinica, della prognosi funzionale e delle priorità del paziente. 
 
PROFILO SOGGETTIVO  
Alla luce delle caratteristiche dell’Azienda ASL TO1, e di quelle della Struttura complessa di 
Recupero e Rieducazione Funzionale, in considerazione delle linee di evoluzione futura della stessa 
nella rete ospedaliera e territoriale secondo la programmazione regionale, si ritiene che il direttore 
della Struttura debba:  

 Avere sviluppato capacità specialistiche complessive della disciplina (conoscenza ed 
esperienza) per affrontare tutte le tipologie di disabilità di competenza fisiatrica, con 
particolare formazione in quelle complesse, in ogni fascia di età (evolutiva, adulta e 
geriatrica). 

 Avere sviluppato capacità ed esperienza nella costruzione di percorsi per la gestione 
integrata dei pazienti e nella redazione ed applicazione di protocolli e procedure cliniche per 
la corretta gestione degli stessi. 

 Dimostrare capacità ed esperienza nella gestione di equipe multiprofessionali, nello 
sviluppare corretti rapporti di integrazione fra la propria equipe e l’esterno in una logica 
multidisciplinare nonché esperienza nella gestione di rapporti con i professionisti del 
territorio.  

 Possedere esperienza nell’organizzazione e gestione dell’attività ambulatoriale di area 
riabilitativa. 



 Competenze manageriali nell’ambito della gestione del budget. 
Clinical Governance 

1. Conoscenza degli strumenti di clinical governance al fine di favorire progettazione ed 
implementazione di processi e modelli organizzativi, assistenziali e tecnici innovativi, volti 
al miglioramento continuo dell’offerta assistenziale. 

2. Competenza nella identificazione, mappatura e monitoraggio dei rischi connessi all’attività 
professionale e nell’utilizzo degli strumenti di Risk Management, in una logica di 
prevenzione del rischio. 

3. Capacità di garantire la corretta applicazione delle procedure aziendali clinico/assistenziali, 
in adesione ai principi di accountability.  

 
Art. 3 - Presentazione delle domande 

 
Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Commissario dell’ASL TO1 e possono essere presentate con le seguenti modalità: 
1) Mediante consegna all’Ufficio Concorsi presso la Sede di Via San Secondo 29 – Torino dal 

lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata dall’interessato può essere 
presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in 
corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

2) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO1 – Via San 
Secondo n. 29 – 10128 Torino. 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante. 

3) Tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO1 aslto1@postecert.it (ai 
sensi del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 7.3.2005 n. 82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 del 
11/2/2005 e della circolare n.12 del 3/9/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale invio è subordinato all’utilizzo da 
parte del candidato di casella di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio 
da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e 
tutta la documentazione allegata deve essere inviata in un unico file in formato pdf 
comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I. – IV serie speciale – sezione concorsi. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta, i candidati devono indicare sotto la propria 
responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea (in tal caso il candidato deve dichiarare il 
possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 



d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non averne 
riportate) nonché eventuali procedimenti penali pendenti; 

f) i titoli di studio posseduti; 
g) il possesso dei requisiti di ammissione di cui all’art. 1, lett. c) e d). Per quanto riguarda la 

Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data, e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all’iscrizione all’Albo dell’Ordine 
dei Medici, dovrà essere indicato il numero d’ordine e la data di decorrenza; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, con 

indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza indicata nella domanda di ammissione. 

m) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n.196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale; 

n) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO1. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l’inammissibilità dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del DPR 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 

Art. 4 – Documentazione da allegare alla domanda 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12.11.2011. 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’Allegato 1) e deve contenere dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art.1. 
 
Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspiranti devono allegare la seguente 
documentazione: 
a) curriculum professionale, redatto secondo lo schema “Allegato 2”, i cui contenuti sono indicati 

all’art. 6 del presente bando; il curriculum dovrà essere redatto con specifico riferimento al 
profilo professionale definito nel bando in relazione al posto da ricoprire e reperibile sul sito 
internet dell’ASL TO1; 

b) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato. Tale dichiarazione non è autocertificabile. Le casistiche dovranno essere certificate 
dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del Dirigente Responsabile della Struttura 
Complessa. 



c) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da rendere nel curriculum professionale di cui alla 
lett. a) del presente articolo attestante il possesso del requisito specifico di cui all’art. 1 lett. e); 

d) Eventuali pubblicazioni o altri documenti che il candidato ritenga utile presentare; tali documenti 
possono essere presentati in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge oppure 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta secondo lo schema “Allegato 3”, 
riguardante il fatto che le copie dei documenti presentati sono conformi agli originali; 

e) Elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati. 
f) Fotocopia non autenticata della carta d’identità o di altro documento di riconoscimento valido. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’Allegato 1), il curriculum redatto sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio secondo l’allegato 2) e la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà compilata secondo l’allegato 3) dovranno contenere tutti gli elementi 
utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, secondo le 
indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi non si terrà 
conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una Pubblica Amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28/12/2000, n.445, hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso del necessario titolo di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 
15 della Legge 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N.196 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione 
Risorse Umane – Ufficio Concorsi e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel 
rispetto dei principi e delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di 
perdita, distruzione o accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 
quale vengono resi e per finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di 
lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività per la quale i dati sono raccolti. I dati saranno conservati negli 



archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge e di regolamento nel rispetto 
del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. I dati forniti 
potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e finalità 
amministrative e di legge. Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
 di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardino; 
 di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali; 
 di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; 
 di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 

cancellazione e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in 
violazione di Legge; 

 di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Legale Rappresentante dell’ASL TO1 – Sede Legale Via San 
Secondo n. 29 – Torino. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Struttura 
Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane. Al titolare e al responsabile del 
trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del 
Codice. 

Art. 5 – Nomina della Commissione di selezione 
 
La Commissione di selezione – ai sensi di quanto disposto dall’art.15 del D.Lgs. n.502/1992 e s.m.i. 
– è nominata dal Commissario ed è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da 
conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme 
degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Qualora fossero sorteggiati tre Direttori di Struttura Complessa della medesima Regione ove ha 
sede l’Azienda interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato 
e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della Commissione Direttore 
di Struttura Complessa in Regione diversa da quella ove ha sede la predetta Azienda. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio. Dopo la scadenza dell’avviso, il Commissario nomina la Commissione 
di sorteggio composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di 
presidente e uno con funzioni di segretario (qualifica non inferiore alla categoria D). 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione del suddetto avviso si svolgeranno, 
in seduta pubblica, presso la Struttura Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane – 
Ufficio Concorsi – dell’ASL TO1 – Via San Secondo n. 29 – quinto piano – Torino alle ore 10,00 
del settimo giorno successivo alla data di scadenza del bando. Qualora la data fissata per il 
sorteggio coincida con un giorno festivo, o con il sabato, lo stesso verrà effettuato nel medesimo 
luogo, alla stessa ora, il primo giorno non festivo successivo. 
 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla normativa vigente. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n. 484/97, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio e alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 
valutazione. 
 



Art. 6 – Modalità di selezione 
 
La commissione accerterà l’idoneità dei candidati previo colloquio e valutazione del Curriculum 
Professionale. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n.14-6180 del 29/7/2013, gli ambiti di valutazione sono 
articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a) curriculum 
b) colloquio 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio dovrà, essere orientata alla verifica 
dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato dall’Azienda. 
La Commissione, per la valutazione sulle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti 
così ripartiti: 
 
Curriculum punti 40 
 
L’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal curriculum: 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 

comma 3, D.P.R. 484/97; 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 

D.P.R. n. 484/97; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
 
Colloquio punti 60 punteggio minimo del colloquio punti 36 
 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del D.P.R. n. 484/97. 
I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le Strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle Strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle Strutture ed alle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
 



La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle 
esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità 
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, 
D.P.R. n. 484/1997). Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo pari a 36. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei 
sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Commissario dell’ASL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite PEC all’indirizzo segnalato nella 
domanda. 
La convocazione sarà altresì pubblicata sul sito Web dell’Azienda almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
sul sito aziendale www.aslto1.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per 
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL TO1 sono inoltre pubblicati prima della nomina: 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentati al colloquio; 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio; 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
 

Art. 7 – Conferimento dell’incarico 
 
Il Commissario individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, il Commissario deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni 
devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
Il Commissario provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il Dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà. 
 Denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
 Obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
 Periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 

7-ter, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
 Durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 

 Modalità di effettuazione delle verifiche; 
 Valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
 Retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 



 Cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
 Obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex 

art. 15 del D.P.R. 484/1997. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, 
che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa che ha durata di cinque anni è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 
data di nomina di detto incarico come previsto dall’art. 15 comma 7 ter del D.P.R. 502/1992. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle 
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà 
essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL TO1 in 
conseguenza di quanto sopra. 

Art. 8 – Norme finali 
 
La ASL TO1 non intende riservarsi di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati facenti 
parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di cessazione del 
vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti 
l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di 
quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle 
Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 
senza che i concorrenti possono vantare diritti di sorta. 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. 
n. 502/1992 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/1997, al D.P.R. 487/1994 e ai contenuti della D.G.R. 
n.14-6180 del 29.7.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 
Il termine di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione è stabilito in 6 
mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  
Tale termine potrà essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tal caso se ne darà 
comunicazione agli interessati mediante comunicazione sul sito Internet dell’Azienda. 
Per ogni eventuale informazione consultare il sito Internet dell’ASL TO1: 
www.aslto1.it oppure rivolgersi all’Ufficio Concorsi – Via San Secondo, 29 – Torino – dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011.566.2273 – 011.566.2363. 
 

IL COMMISSARIO 
Dr. Valerio Fabio ALBERTI  

(firmato in originale) 
Allegato 



        Allegato 1) 
         (esempio domanda) 
 
 

AL COMMISSARIO dell’ASL TO1 
Via San Secondo 29 
10128 TORINO 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ________________________________________________ 
nato/a _____________________ il _____________ residente in __________________________ 
via ________________________________________________ tel.________________________ 
chiede alla S.V di essere ammesso/a all’avviso pubblico, per l’attribuzione di incarico di Direttore 
di 
Struttura Complessa nella disciplina di __________________________________________come 
da bando pubblicato in data ____________________ 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.  76 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
 

1. di essere cittadino/a italiano/a (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza __________________________________________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana. 

2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 

3. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate) e di non essere a conoscenza di essere 
sottoposto a procedimenti penali; 

4. di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:_________________________________ 
conseguito presso _______________________________________nell’anno ___________ 

5. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la  
Specializzazione deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita) 

6. di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di ______________________  
dal________ con il numero _________________ 

7. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
_________________: 

8. di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni (oppure di non aver 
prestato servizio) e che i medesimi sono cessati per i seguenti motivi: 
__________________________________________________________________ 

9. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione 

10. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 
requisiti generali e specifici di ammissione; 



11. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
12. di eleggere domicilio, agli effetti dell’Avviso in _______________________ 

via/corso____________________________________ n._________ cap______________ 
tel._____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione 
dello stesso. 

13. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196 
del 30.06.2003 per l’espletamento della procedura. 

14. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le 
condizioni fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale dell’ASL TO1 
 
 
Data                                                                                 (firma per esteso e leggibile) 
 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 

 



 
Allegato 2) 
 

Curriculum professionale del dott. _____________________________ 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione – art. 46 e dell’atto di notorietà – art. 47 e art. 38 del 
D.P.R. 445/2000) 
 
Il sottoscritto/a ___________________, nato/a a _________________il __________, in relazione 
all’avviso per l’attribuzione dell’incarico di Direttore di Struttura Complessa __________________ 
per la SC ______________________________________________ dichiara quanto segue: 
 
 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto 
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
_____________________________, il dichiarante ____________________________ 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato) in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’Avviso). 
 
Nota per la compilazione 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione, di altri titoli di studio, 
abilitazioni, etc. dovrà comunque sempre dichiarare data, luogo, ed istituto di 
conseguimento. 

B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, 
dovrà indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono 
svolti, la durata, e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o di Relatore e se 
era previsto un esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà 
indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio 
ed eventuale fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con 
indicazione dei periodi, la tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, 
convenzionato, collaborazione coordinata e continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso 
indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo 
pieno o part-time). Qualora il servizio sia prestato presso Aziende o Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 
del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In 
caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio. 

D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo 
del corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il 
numero di ore di docenza svolte.  



 
Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445) esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
Io sottoscritto/a __________________________nato/a ___________________ il ____________ 
Dichiaro: 
che le copie dei seguenti documenti, allegate alla presente dichiarazione, sono conformi agli 
originali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
 
Dichiaro, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto 
di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
________________________, ______________ Il dichiarante _______________________ 
 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’avviso) 
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Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Graduatoria concorso pubblico a n. 2 posti Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione - 
ASLTO3 
 

 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 483/97 si comunica la seguente graduatoria del concorso 
pubblico a: 
N. 2 POSTI di DIRIGENTE  MEDICO di ANESTESIA E RIANIMAZIONE: 
(Determinazione  n.  514   del  16.11.2016) 

 
 

 COGNOME NOME TOTALE 
    

1 TADDEI Federica Federica 83,897 

2 FOGLIACCO Valentina 80,750 

3 DRUETTO Cristiano 78,581 

4 GRECI Maria Cristina 75,651 

5 PAGANO Cecilia 74,686 

6 GODINO Elena 73,271 

7 CERASINO  Alberto 72,585 

8 GALLIANO Erica 72,513 

9 THERIAULT Marika Claire 70,620 
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Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Graduatoria concorso pubblico a n. 3 posti di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia 
d'Accettazione e d'Urgenza - ASLTO3 
 

 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 483/97 si comunica la seguente graduatoria del concorso 
pubblico a: 
N. 3 POSTI DIRIGENTE  MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E 
D’URGENZA: 
(Determinazione  n.  545   del  24.11.2016) 

 

COGNOME NOME PUNTI 

1. LEONE  Dario 79,63 

2. GRECO  Eleonora 78,7 

3. MILAZZO  Valeria 78,33 

4. GRECO  Elisabetta 77,6 

5. MALDARI  Pietrantonio 76,6 

6. PIVETTA  Emanuele Emilio Giuseppe 76,5 

7. SOARDO Flavia  76,3 

8. LANDI  Andrea 75,8 

9. IANNACCONE  Andrea 75,2 

10. PASCHETTA Elena 73,7 

11. VILLOIS  Paola 73,3 

12. DI MARTINO  Leonardo 72,4 
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Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di una Borsa di studio per la figura 
di Farmacista nell’ambito dei progetti di Farmacovigilanza “Farmater” e “Mereafaps”. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato con  
D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 1245 del 14/12/2016 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CON FERIMENTO DI UNA 
BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI FARMACISTA NELL’AM BITO DEI 
PROGETTI DI FARMACOVIGILANZA “FARMATER” E “MEREAFAP S”. 
 
La presente borsa di studio, da espletarsi presso la S.C. Farmacia Territoriale per la durata di 
un anno, eventualmente prorogabile, prevede un impegno medio di n. 26 ore settimanali, al 
costo orario lordo di € 22,00 e per un compenso complessivo di € 28.000,00, erogabili in quote 
mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. Le ore saranno articolate e concordate 
con il Responsabile di riferimento. 
 
A cadenza trimestrale potrà essere effettuata una specifica verifica volta alla conferma 
dell’attribuzione della borsa di studio. Il conferimento della borsa di studio non istaura alcun 
rapporto di impiego con l’Azienda né con Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività. 
L’esercizio contestuale a quello di borsista di attività professionali presso Strutture private o 
pubbliche verrà valutato, per quanto concerne l’eventuale incompatibilità, volta per volta 
dall’Amministrazione. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 

1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così 
come modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana. 

2) idoneità fisica alla mansione: 
l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria 
Locale, con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 

 
2) REQUISITI SPECIFICI: 

1)  Laurea in Farmacia o Chimica Farmaceutica; 



2)  iscrizione, ovvero impegno all’iscrizione in caso di assegnazione della presente borsa di 
studio, all’Albo professionale dei Farmacisti con dichiarazione sostitutiva contenente tutti 
gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° di iscrizione e decorrenza). L’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo di iscrizione all’albo in Italia prima del 
conferimento dell’incarico stesso; 

3)   specializzazione in Farmacia Ospedaliera o titoli equipollenti; 
4)  documentata esperienza lavorativa, almeno biennale, in ambito di Farmacovigilanza con 

partecipazione attiva alla realizzazione di progetti regionali - locali in Aziende Sanitarie del 
Servizio Sanitario Nazionale.  

 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 

1) mediante consegna alla S.S. Personale Atipico della S.C. Amministrazione del Personale 
dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra – dal lunedì al 
venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio 
Protocollo - Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 

 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante; 

3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del 
D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 
Pubblica). 

 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria  casella 
di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la 
documentazione deve essere allegata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di 
valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 



 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque spediti dopo la scadenza del 
termine stesso. 
  
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto 

presso cui sono stati conseguiti; 
7) l’iscrizione all’Albo professionale dei Farmacisti ovvero l’impegno all’iscrizione all’Albo 

medesimo in caso di assegnazione della presente borsa di studio; 
8) di aver maturato documentata esperienza lavorativa, almeno biennale, in ambito di 

Farmacovigilanza con partecipazione attiva alla realizzazione di progetti regionali - locali in 
Aziende Sanitarie del Servizio Sanitario Nazionale; 

9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
12) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 

rapporto di lavoro dipendente; 
13) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 
 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrazione del Personale - S.S. Personale Atipico con l’utilizzo di procedure anche 
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di 
eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati 



personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Amministrazione del 
Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i 
propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante . 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui all’allegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZION E 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
 
Alla domanda si deve allegare: 
a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 

avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito 
qualora venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 



c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 

  
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a trasmettere 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in materia. 
 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
  
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 

• Presidente: Direttore S.C. Farmacia Territoriale o suo delegato; 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 

conferire; 



• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. 
Amministrazione del Personale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 

 
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 

 
• Curriculum formativo                              punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                  punti   20   (venti) 

 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, indipendentemente dalla causa dell’assenza, 
anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso scritto di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati dall’Amministrazione per 
tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da tale assegnazione chi abbia 
conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 
degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 



termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Amministrazione del Personale – S.S. Personale Atipico - via Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 
011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet (www.aslto4.piemonte.it). 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

(in originale firmato) 
 
Scade il 13/01/2017  



           ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 
CONFERIMENTO DI UNA BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA D I FARMACISTA 
NELL’AMBITO DEI PROGETTI DI FARMACOVIGILANZA “FARMA TER” E 
“MEREAFAPS”. 
                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a)  di essere nato a  _________________________________________________il____________ 

 di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
 via________________________________________________________________ n. ______ 

 
b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate) ___________________________________________); 

 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 

conseguimento; indicare anche le specializzazioni possedute e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 

 



g) di avere maturato documentata esperienza lavorativa, almeno biennale, in ambito di 
Farmacovigilanza con partecipazione attiva alla realizzazione di progetti regionali - locali in 
Aziende Sanitarie del Servizio Sanitario Nazionale in qualità di _________________________ 
e con tipologia contrattuale _________________________________________ presso 
_______________________________________ dal ____________ al ____________ per un 
impegno settimanale / mensile / complessivo (barrare le voci che non interessano) di n. ore 
_______; 

 
h) di essere iscritto all’Albo professionale dei Farmacisti della Provincia di 

_____________________________ dal ______________ ovvero di impegnarsi all’iscrizione 
all’Albo medesimo in caso di assegnazione della presente borsa di studio; 

 
i)     di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare    

qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare) 
___________________________________________________________________; 

 
l) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

__________________________________________________________________________ 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali 
________________ in qualità di __________________________________________ con 
tipologia contrattuale ___________________________________________ (in caso negativo 
dichiarare espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni): 
__________________________________________________________. 

 
m)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
n)   di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 

all’estero ______________________________________________ (indicazione del titolo), 
conseguito il ______________ presso __________________________________________, 
riconosciuto in Italia in data ________________ con il seguente provvedimento del Ministero 
______________________________________________; 

 
o) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
p) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 

dipendente; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 

ed economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
r)    che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  

 
s)       eventuali altre notizie: 

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 

2. partecipazione a corsi (B) 



3. attività di docenza (D) 
 

t)  di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati 
personali (forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in 
essere. 

 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 

 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un 
esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario 
settimanale svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve 
essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore di docenza svolte. 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 2) 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il 
conferimento di una borsa di studio per la figura di Farmacista per la prosecuzione dei progetti di 
Farmacovigilanza “FARMATER” e “MEREAFAPS”, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse nell’apposito 
paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
 

DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. 
 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  
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Azienda sanitaria locale 'TO5' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO PROVVISORIO DI 
MEDICO DI ASSISTENZA PRIMARIA 
 

 
E’ indetto avviso pubblico per il conferimento di un incarico provvisorio di medico di assistenza primaria 
per l’ambito territoriale dei Comuni di Montaldo To.se - Moncucco - Mombello To.se - Moriondo To.se - 
Berzano S.P. - Albugnano - Passerano M.To - Pino D'asti - Cerreto D'Asti - Arignano - Castelnuovo Don 
Bosco - Buttigliera D'Asti – Marentino (art. 38 dell’ACN del 29/7/2009). 
 
Possono presentare istanza per la partecipazione al presente avviso i medici inseriti nella graduatoria  
unica regionale di cui all’art. 15 dell’ACN del 29/7/2009 in corso di validità; 
 
Ai fini della formulazione della graduatoria così come previsto dall’art. 38 dell’ACN del 29/7/2009 sarà 
data priorità ai medici residenti nell’ambito territoriale carente. 
 
Gli interessati sono tenuti a presentare la domanda di partecipazione all’avviso, redatta in carta semplice 
secondo lo scena esemplificativo allegato, corredata unitamente a copia di un documento di identità in 
corso di validità al seguente indirizzo “ASLTO5 Ufficio protocollo, P.zza Silvio Pellico 1, 10023 
Chieri (TO)”. La domanda sarà altresì presa in considerazione se inviata tramite PEC personale 
all’indirizzo  protocollo@cert.aslto5.piemonte.it. . Le domande inviate da casella di posta elettronica 
semplice o non personale anche se indirizzata alla PEC Aziendale non saranno ritenute valide. 
 
Le domande dovranno pervenire entro il decimo dalla data della pubblicazione del presente avviso. 
 
Eventuali domande pervenute fuori dal predetto termine non saranno in alcun modo prese in 
considerazione e, conseguentemente, per le domande recapitate a mezzo posta non rileverà il 
timbro postale di partenza. 
 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale – 
settore personale convenzionato, dell’A.S.L.TO5 di Moncalieri Tel. 011/6930.319 - 320. 
 

Il Direttore Generale 
(dott. Massimo UBERTI) 

 
 Allegato 
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Borsa di Studio finalizzata alla realizzazione di progetti Regionali di Farmacovigilanza 
MEREAFaPS presso la S.C. Farmacia Ospedaliera  
 
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale assunta in data 20.12.2016 è indetto 
avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assegnazione di: 
 

BORSA DI STUDIO DI € 13.000= 
finalizzata alla realizzazione di Progetti Regionali di Farmacovigilanza   MEREAFaPS presso 

la S.C. Farmacia Ospedaliera 
 
la Borsa di € 13.000=, al lordo delle ritenute fiscali di legge e dell'I.R.A.P., ha una durata di anni 1 
(uno) con impegno orario settimanale di 19 (diciannove) ore. 
  
REQUISITI  
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici: 
- Laurea Magistrale in Farmacia o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche; 
- Abilitazione all’esercizio professionale 
- Iscrizione all'Ordine dei Farmacisti; 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso. 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE  
Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta libera, datata e sottoscritta, il 
candidato dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000: 
- cognome e nome; 
- luogo e data di nascita; 
- residenza e domicilio; 
- il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; 
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
- di non avere, al momento della presentazione della domanda, riportato condanne penali oppure 
specificare le condanne penali riportate; 
- i titoli di studio posseduti con l'indicazione della data, sede e denominazione completa dell’Istituto 
presso cui sono stati conseguiti; 
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
- gli eventuali servizi prestati e le cause di cessazione; 
- indirizzo P.E.C. (se in possesso), indirizzo e-mail, numero di telefono cellulare. 
Le domande devono essere corredate dei seguenti documenti: 
a) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, reso ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
b) copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 
 
All'atto dell'assegnazione della borsa dovrà essere resa dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, in carta semplice, datata e firmata, attestante 
l'insussistenza di incompatibilità ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla 



pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli  organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi allegati al presente bando. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento d’identità del 
sottoscrittore qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente prodotte. Se in copia devono essere 
corredate di dichiarazione di conformità all'originale secondo lo schema allegato al presente bando. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
Le domande di partecipazione devono essere indirizzate all'AZIENDA SANITARIA LOCALE 
"VC" - Corso Mario Abbiate, 21 - 13100 Vercelli e prodotte entro il quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. 
Le domande potranno essere inoltrate tramite P.E.C. all'indirizzo:  
aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it oppure presentate direttamente all’Ufficio Protocollo sito al 2° 
piano della Palazzina Uffici Amministrativi – C.so M. Abbiate, 21, Vercelli nei seguenti orari: da 
lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e dalle ore 14,00 alle ore 15,00 
Per la domanda inoltrata a mezzo posta (mediante plico raccomandata a/r) fa fede la data di 
spedizione comprovata dal timbro postale a data dell'ufficio postale accettante. Il ritardo nella 
presentazione della domanda, quale ne sia la causa, anche se non imputabile all'aspirante borsista, 
comporta la non ammissione all'avviso. 
 
COMMISSIONE TECNICA  
Sarà costituita apposita Commissione composta dal Presidente e da due Esperti, che procederà alla 
formulazione della graduatoria, sulla base del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel 
colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. 10.12.1997, n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale”, 
dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
80 punti per il colloquio. 
Nell’ambito dei titoli sarà tenuto in considerazione il conseguimento di specializzazione 
universitaria in Farmacia Ospedaliera o equipollenti (D.M. 30.1.1998) o affini (D.M. 31.1.1998). 
Il colloquio teso alla valutazione del grado di preparazione del candidato, in relazione all’attività da 
svolgere, verterà su materie afferenti la materia e disciplina oggetto della borsa; il superamento del 
colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 41/80. 
Il colloquio con i candidati si svolgerà il giorno  23 Gennaio 2017 con convocazione alle ore 
10,00 presso le Aule site al piano rialzato della Palazzina Uffici, C.so M. Abbiate, 21, Vercelli. 
I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento.  
La Commissione incaricata dello svolgimento del colloquio e della valutazione dei titoli 
procederà prima dell’effettuazione del colloquio, all’ammissione dei candidati istanti. 
L'avviso ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e 
nell'ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura. 



 
ASSEGNAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO  
L’inizio dell’attività di borsista è subordinato al giudizio di idoneità formulato dal Medico 
Competente dell'Azienda; l’onere degli esami è a carico dell’A.S.L. VC. Il borsista è tenuto alla 
scrupolosa osservanza del "Codice di Comportamento A.S.L. VC" pubblicato nel sito: 
www.aslvc.piemonte.it 
L'assegnatario della borsa di studio, per poter usufruire della medesima, dovrà provvedere alla 
stipula di assicurazione per la responsabilità civile e professionale e contro gli infortuni e le malattie 
professionali. 
L'assegnatario decadrà dal godimento della borsa qualora non inizi la propria attività nella data 
indicata al momento della formalizzazione dell'assegnazione dell'incarico; non ottemperi con 
frequenza regolare e continua all'impegno orario; non osservi le disposizioni impartite dal Dirigente 
Responsabile della Struttura di assegnazione. 
A conclusione del progetto oggetto della borsa,il borsista redige una relazione finale sull’attività 
svolta e I risultati ottenuti, che deve essere trasmessa al Responsabile della Struttura sede del 
progetto e alla Direzione Generale. 
E' facoltà del Rappresentante Legale dell'A.S.L. VC prorogare, modificare, sospendere o revocare, a 
suo giudizio insindacabile, il presente avviso pubblico. 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso. 
 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161) 593753/593819 FAX N. 0161-
593738, sito: www.aslvc.piemonte.it e-mail: ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 

 
IL DIRETTORE S.C. 

SVILUPPO ORGANIZZATIVO E GESTIONE  
DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 
Allegato 

 



 
Schema esemplificativo della domanda di ammissione all’avviso 

 
AL DIRETTORE GENERALE  
AZIENDA SANITARIA LOCALE VC 
CORSO MARIO ABBIATE, 21 
13100 - VERCELLI 

 
Il/La sottoscritt_________________________________________chiede di poter partecipare 
all’avviso pubblico per l'assegnazione di Borsa di Studio finalizzata alla realizzazione di progetti di 
Farmacovigilanza presso la S.C. Farmacia Ospedaliera (MEREAFaPS). 
 
All'uopo dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 
76 del D.P.R. 20.12.2000, n.445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
a) di essere  nato __________________ prov. ________ il_____________; 
b) di risiedere a ___________________________ prov._______  via___________________; 
c) di essere domiciliato in ______________ prov. _________via  _____________________; 
d) di essere cittadino/a italiano/a (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 
di uno dei paesi dell'Unione Europea); 
e) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _________________ (in caso negativo 
specificare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalla lista medesima); 
f) di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate); 
g) di essere in possesso della Laurea in ___________________________ conseguita presso 
____________________________________ in data __________________; 
h) di essere in possesso di abilitazione all'esercizio professionale conseguito in 
data_________________; 
i) di essere iscritto all'Ordine dei Farmacisti della provincia di ___________ a far data dal 
_____________ n. matricola ___________________; 
l) di essere in possesso della specializzazione in __________________ conseguita presso 
_____________________________________ in data _______________; 
m) di avere la seguente posizione nei riguardi degli obblighi 
militari_________________________; 
n) di essere in possesso dei seguenti titoli comprovanti il diritto a preferenza nella nomina di cui 
all'art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i. _____________________________; 
o) di non aver mai prestato servizi presso Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato i 
seguenti servizi presso Pubbliche  Amministrazioni (indicare le cause di cessazione); 
 
Dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. VC nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
Comunico indirizzo di P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) ovvero domicilio presso il quale 
dovranno essere inviate le comunicazioni relative all'avviso ______________________________ 
tel. cell. _______________: 
 
 
 
DATA  _______________         FIRMA  ________________________ 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO DIRIGENTE MEDICO UROLOGIA 
APPROVATA CON DELIBERAZIONE N. 487 DEL 14/12/2016 
 
1°            MARANGI   Francesco   p. 78,098/100 
2°            MISURACA  Leonardo   p. 77,257/100 
3°            BISCONTI             Alessandro   p. 75,959/100 
4°        CASTELLANI  Daniele   p. 75,857/100 
5°           MASTROCINQUE Giuseppe   p. 71,614/100 
6°      CAVALLONE   Barbara   p. 69,126/100 
7° ALIBERTI   Antonio   p. 68,629/100 
8°            MADEO   Immacolata   p. 67,737/100 
9°            ANGELINI   Lorenzo   p. 64,572/100 
10°          PIETROPAOLO Amelia    p. 63,667/100 
11°          GIARDINA   Raimondo   p. 61,759/100 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Giovanni Caruso) 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 488 del 14.12.2016, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, del seguente posto: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro 
dell'ufficio postale accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato .pdf. Essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non 
è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera   punti          10 
- titoli accademici e di studio  punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici      punti              3 
- curriculum formativo e professionale    punti       4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 



giorni. La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali 
ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96. Il 
testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione, 
è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it .  
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi 
- A.S.L. VCO di Omegna - Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 

 
IL DIRETTORE  GENERALE 

(Giovanni Caruso) 
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Comune di Calliano (Asti) 
BANDO PUBBLICO PER LE ASSEGNAZIONI DI CONCESSIONE D I POSTEGGIO 
RESISI VACANTI PRIMA DELLA SCADENZA NATURALE O DI N UOVA 
ISTITUZIONE IN MERCATO GIA' ESISTENTE, OCCUPATI IN SPUNTA FINO 
ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMEMTO REGIONALE - C OMMERCIANTI - 
ART. 15, CO. 5 D.P.G.R. 9/11/2015, N. 6/R. 
 

 

Bando pubblico 
per  le assegnazioni di concessioni in posteggi 

resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti 
o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, 

occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale 
- commercianti - 

(art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
1
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 

                                                           
1
 Il modello di bando è suscettibile di variazioni ed integrazioni con riferimento alle peculiarità di ogni singolo 

Comune. 



Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 

 
 

RENDE NOTO 
 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 
 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato sito in Calliano – Piazza Marconi, occupati in spunta fino all’entrata in vigore 
del Regolamento regionale n. 6/R: 
�MERCATO in PIAZZA MARCONI 
 
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento LUNEDì orario 8.00 – 13.00 

 

N. POST. MQ. SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 

1 28 ALIMENTARI PIAZZA MARCONI -1° BANCO LATO 
SINISTRO 

2 28 ALIMENTARI PIAZZA MARCONI – 2° BANCO LATO 
SINISTRO 

3 28 ALIMENTARI PIAZZA MARCONI – 3° BANCO LATO 
SINISTRO 



4 28  ALIMENTARI PIAZZA MARCONI – 4° BANCO LATO 
SINISTRO 

5 28  RISERVATO AGLI 
AGRICOLTORI 

PIAZZA MARCONI 

6 28 EXTRA ALIMENTARI PIAZZA MARCONI – 6° BANCO LATO 
DESTRO 

7 28 EXTRA ALIMENTARI PIAZZA MARCONI – 7° BANCO LATO 
DESTRO 

8 28 EXTRA ALIMENTARI PIAZZA MARCONI – 8° BANCO LATO 
DESTRO 

9 28 EXTRA ALIMENATRI PIAZZA MARCONI – 9° BANCO LATO 
DESTRO 

10 28 EXTRA ALIMENTARI PIAZZA MARCONI -10° BANCO LATO 
DESTRO 

 
 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni __12__ e scadrà il 05.07.2029. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio all’interno del mercato, 
come sopra descritto, mediante la formazione di una graduatoria. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione nei 
mercati o nelle fiere esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, per i quali i comuni, 
fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), abbiano proceduto con il 
sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, nell’ordine, secondo i seguenti 
criteri: 

a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta riferite alla singola 
autorizzazione esibita. 
 
b) a parità di condizioni, maggiore anzianità di esercizio dell’impresa di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera a), numero 1;
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a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel registro 
delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella del soggetto titolare al momento della 
partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

Si rammenta che in questo caso l’anzianità di iscrizione non va tradotta in punti, ma va presa come valore 
assoluto. 



c) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC; 

d) a parità di condizioni, con riferimento alle concessioni in centri storici o in aree di valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, assunzione dell’impegno, da 
parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la funzione 
territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei 
prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni 
territorialmente competenti. 
 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
1. Il bando sarà pubblicato il 29.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec all’indirizzo 
comune.calliano.at@cert.legalmail.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile 
dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite il portale telematico dello SUAP del Comune di 
Asti. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 29.01.2017 al 29.03.2017 . Le domande inviate oltre 
il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 

- indicazione del posteggio  a cui la domanda si riferisce
3
; 

- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 

- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 
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 Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non l’intera area 
mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di indicazione dei posteggi oggetto della 
domanda. 



del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- numero di presenze maturate riferite alla singola autorizzazione amministrativa esibita; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- nel caso di posteggi siti in centri storici o in aree di valore storico, archeologico, artistico e 

ambientale o presso edifici aventi tale valore, sottoscrizione dell’impegno a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali 
condizioni particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed 
alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definite dal comune; 

- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 

 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica;
4
 

- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
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 Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non l’intera area 
mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di indicazione dei posteggi oggetto della 
domanda. 



 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune dal 16/05/2017 al 31/05/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
01/06/2016 al 10/06/2016. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 05.07.2017. 
 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Responsabile del trattamento: Silvana Siccardi 
 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.calliano.at.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 



 
 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni in 
posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già 

esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, occupati in spunta fino all’entrata in 
vigore del Regolamento regionale 

- commercianti - 

(art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
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Allo Sportello Unico delle Attività Produttive del Comune di Asti 

Al Comune di CALLIANO 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggi resisi liberi in mercato già esistente, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del 
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 Il modello di domanda è suscettibile di variazioni ed integrazioni con riferimento alle peculiarità di ogni singolo 

Comune. 

Codice della Marca 
da bollo/Marca da 
bollo da € 16,00 



Regolamento regionale (27/11/2015) nei mercati/gruppi di posteggi, nelle fiere e nei posteggi isolati 
per i commercianti indetta dal comune di CALLIANO con avviso del 29.12.2016. 

(barrare le voci prescelte) 
□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato di PIAZZA MARCONI a cadenza 

SETTIMANALE che si svolge il giorno LUNEDì con ubicazione in piazza Marconi settore 
merceologico _________________ mq ________ dalle ore 8.00 alle ore 13.00; 

 

 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 

 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate 

nel posteggio/mercato-fiera-posteggio isolato-gruppo di posteggi) riferite all’autorizzazione 
amministrativa n. __________ rilasciata dal Comune di ____________________ in data 
_____________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di __________); 



□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 

____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 

□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________. 
 

DICHIARA INFINE 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 



□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
 
 

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALI MENTARE) 
 
 



Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 

 
Solo per le Società 

  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

 
 



Allegato A
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Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
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Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 

6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 

preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 
regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto 
______________________________ con sede _______________________________ 
oggetto del corso _______________________________ anno di conclusione ___________. 

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 

   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 





REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Calliano (Asti) 
BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONE DI  POSTEGGIO DI 
NUOVA ISTITUZIONE IN MERCATO GIA' ESISTENTE, OCCUPA TO IN SPUNTA 
FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO REGIONAL E PER 
AGRICOLTORI - ART. 15 COMMA 6 D.P.G.R. 9/11/2015, N. 6/R. 
 
 

 

Bando pubblico 
per  l’assegnazione di concessione in posteggio 
di nuova istituzione in  mercato già esistente, 

occupato in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale 
- agricoltori - 

(art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
1
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013. 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
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 Il modello di bando è suscettibile di variazioni ed integrazioni con riferimento alle peculiarità di ogni singolo 

Comune. 



Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 

 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione della seguente concessione di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in Piazza Marconi, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento 
regionale n. 6/R: 
�MERCATO PIAZZA MARCONI 
 
Frequenza SETTIMANALE  giorno di svolgimento LUNEDì  orario 8.00 – 13.00 
 

N. POST. MQ. SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 

5 28 ALIMENTARI – 
VENDITA 
AGRICOLTORI 

PIAZZA MARCONI – 5° banco AL FONDO 
DELLA PIAZZA 

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 



1. La concessione avrà durata di anni __12__ e scadrà il 05.07.2029. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio all’intero del mercato, 
come sopra descritto, mediante la formazione di una graduatoria. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. 1. Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione 
nei mercati o nelle fiere esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, per i quali i 
comuni, fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), abbiano 
proceduto con il sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, nell’ordine, 
secondo i seguenti criteri: 
 
a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta; 
 
b) a parità di condizioni all’azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai 
sensi del regolamento CE 834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di 
attività con metodo biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, 
rilasciato dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. 
L’atto di emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e 
l’elenco, aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, 
nell’area tematica Agricoltura; 
 
c) a parità di condizioni all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in 
questione, dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 
214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento 
della priorità l’interessato deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha 
inoltrato la domanda di pagamento; 
 
d) a parità di condizioni, nell’ordine, all’azienda iscritta alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). competente per territorio avente sede nel comune ove è 
ubicato il posteggio richiesto o in un comune limitrofo o in un altro comune della stessa provincia o 
in un comune di altre province della Regione Piemonte; 
 
e) a parità di condizioni costituisce titolo di priorità la più giovane età del soggetto titolare 
dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel caso in cui si 
tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale la 
maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere fatta 
valere dalle società di capitali; 
 
f) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC; 
 
g) a parità di condizioni, con riferimento alle concessioni in centri storici o in aree di valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, assunzione dell’impegno, da 
parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la funzione 
territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei 



prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni 
territorialmente competenti. 
 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 29.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione del posteggio oggetto della presente selezione, completa di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec all’indirizzo 
comune.calliano.at@cert.legalmail.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile 
dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite il portale telematico dello SUAP del Comune di 
Asti. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 29.01.2017 al 29.03.2017 . Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio/mercato (fiera o posteggio isolato o gruppo di posteggio) a cui la 

domanda si riferisce
2
; 

- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
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rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- numero di presenze maturate; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- nel caso di posteggi siti in centri storici o in aree di valore storico, archeologico, artistico e 

ambientale o presso edifici aventi tale valore, sottoscrizione dell’impegno a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali 
condizioni particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed 
alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definite dal comune; 

- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 

 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 

- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione;
3
 

- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per il singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata presso 
l’albo pretorio del Comune dal 16/05/2017 al 31/05/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
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a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
01/06/2016 al 10/06/2016 . Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 05.07.2017 . 
 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Responsabile del trattamento: Silvana Siccardi 
 
 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.calliano.at.it) e inviato alle associazioni di categoria. 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni in 
posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già 

esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, occupati in spunta fino all’entrata in 
vigore del Regolamento regionale 

- agricoltori - 
 

(art. 15, comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
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Allo Sportello Unico delle Attività Produttive di ASTI 

Al Comune di CALLIANO 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
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Comune. 

Codice della Marca 
da bollo/Marca da 
bollo da € 16,00 



 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio di nuova istituzione in mercato già esistente, occupato in spunta fino all’entrata in vigore 
del Regolamento regionale (27/11/2015) nel mercato per gli agricoltori indetta dal comune di 
CALLIANO (AT)  con avviso del 29.12.2016. 
 
□  Per il posteggio n. 5 nel mercato di PIAZZA MARCONI a cadenza  SETTIMANALE che 

si svolge il giorno LUNEDì con ubicazione in piazza Marconi settore merceologico 
ALIMENTARI PER AGRICOLTORI mq 28 dalle ore 8.00 alle ore 13.00; 

 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 

 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate 

nel posteggio/mercato); 

□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 

 □ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di 
essere in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 



□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente per 
territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 
□ in un comune di altre province della Regione; 

□ di essere nato il ____/____/______; 

□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 

□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata 

_________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 

 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________. 

 
DICHIARA INFINE 

 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 



□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 

□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti) 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 

  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 



  copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 

  copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 

  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 

 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



Allegato A
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Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 

                                                           
5

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 





REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Caselle Torinese (Torino) 
BANDI PUBBLICI PER L’ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONI DI  POSTEGGI DI 
NUOVA ISTITUZIONE NEL MERCATO DEL VENERDI’ DI PIAZZ A FALCONE 
OCCUPATI IN SPUNTA FINO ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL R EGOLAMENTO 
REGIONALE (art. 15, comma 6, D.P.G.R. 09.11.2015, n. 6/R). 
 
 
Si rende noto che questo Comune pubblicherà in data 21.12.2016 i bandi pubblici per 
“commercianti” e “agricoltori” per l’assegnazione delle concessioni di posteggi di nuova istituzione 
per il commercio su aree pubbliche nel mercato settimanale del venerdì di nuova istituzione, ubicato 
in piazza Falcone, secondo le specifiche merceologie indicate sugli stessi. 
 
Le domande dovranno essere inviate, dal 21.01.2017 al 21.02.2017, esclusivamente tramite PEC 
all’indirizzo  
comune.caselle-torinese@legalmail.it 
utilizzando i modelli allegati ai bandi, scaricabili dal sito internet del Comune di Caselle T.se 
(www.comune.caselle-torinese.to.it). 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
SPORTELLI AL CITTADINO E 

SVILUPPO ECONOMICO 
(Maria Teresa PETRINI) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Castellamonte (Torino) 
Bando pubblico per le assegnazioni dodecennali di n. 9 posteggi occupati in spunta fino 
all'entrata in vigore del Regolamento regionale e destinati agli operatori commerciali. 
Mercato settimanale del lunedì. 
 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 16 dicembre 2016, all’Albo Pretorio, il 
Bando per l’assegnazione di n. 9 concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio su area 
pubblica da parte di  operatori commerciali nel mercato settimanale del Lunedì nel piazzale 
Generale Franco Romano e viale Tenente Morello. 
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 16/12/2016 al 30/01/2017. 
Modalità di invio delle  domande: la domanda, completa di bollo deve essere redatta, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e deve essere trasmessa, unitamente a tutti gli 
allegati della domanda, al seguente indirizzo: 
 
PEC:  suap@pec.comune.castellamonte.to.it  
 
In via residuale, vista l’eccezionalità e l’urgenza  imposta per garantire adeguate forme di 
pubblicizzazione e congrui termini per l’istruttoria, è consentita la consegna a mano della domanda 
cartacea presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Castellamonte in Piazza Martiri della Libertà n. 
28 – nei seguenti orari: 
- Dal Lunedì al venerdì: dalle  ore 9,30 alle ore 12,30 
- Nei giorni di Lunedì e Giovedì pomeriggio: dalle ore 15,00 alle ore 17,45 
 
Il bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Castellamonte:  www.comune.castellamonte.to.it 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Castellamonte (Torino) 
Bando pubblico per le assegnazioni dodecennali di n. 4 posteggi resisi liberi prima della 
scadenza naturale e destinati agli operatori commerciali. Mercato settimanale del lunedì. 
 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 16 dicembre 2016, all’Albo Pretorio, il 
Bando per l’assegnazione di n. 4 concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio su area 
pubblica da parte di  operatori commerciali nel mercato settimanale del Lunedì nel piazzale 
Generale Franco Romano.  
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 16/12/2016 al 30/01/2017. 
Modalità di invio delle  domande: la domanda, completa di bollo deve essere redatta, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e deve essere trasmessa, unitamente a tutti gli 
allegati della domanda, al seguente indirizzo: 
 
PEC:  suap@pec.comune.castellamonte.to.it  
 
In via residuale, vista l’eccezionalità e l’urgenza  imposta per garantire adeguate forme di 
pubblicizzazione e congrui termini per l’istruttoria, è consentita la consegna a mano della domanda 
cartacea presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Castellamonte in Piazza Martiri della Libertà n. 
28 – nei seguenti orari: 
- Dal Lunedì al venerdì: dalle  ore 9,30 alle ore 12,30 
- Nei giorni di Lunedì e Giovedì pomeriggio: dalle ore 15,00 alle ore 17,45 
 
Il bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Castellamonte:  www.comune.castellamonte.to.it 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Pinerolo (Torino) 
BANDO PUBBLICO PER LE ASSEGNAZIONI DI CONCESSIONI I N SCADENZA DEI 
POSTEGGI NEI MERCATI ESISTENTI E NEI POSTEGGI ISOLA TI 
 

IL DIRIGENTE COMANDANTE POLIZIA MUNICIPALE 
Dott.ssa Ermenegilda Aloi 

 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 ed in particolare l'art.70, comma 5, secondo cui 
"Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all'articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all'applicazione di tali disposizioni transitorie."; 
 
Richiamata l'Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n. 79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D. Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05/07/2012 ex art. 70, comma 5, del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24/01/2013; 
 
Visto il regolamento n. 6/R del 09/11/2015 della Regione Piemonte rubricato: “Disciplina dei 
criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei posteggi per 
l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione dell’articolo 10 
della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte)”; 
 
Richiamata la D.G.R. della Regione Piemonte n. 25-3970 del 26 settembre 2016 rubricata: 
“Commercio su area pubblica. Recepimento del documento della Conferenza delle Regioni e 
Province autonome del 3 agosto 2016 concernente "Linee applicative dell'Intesa della Conferenza 
Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche" e disposizioni in materia di verifica annuale di regolarità fiscale e contributiva 
delle imprese "VARA"; 
 
Visto il D. Lgs. 114/1998; 
 
Vista la L.R. 28/1999 rubricata “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”; 
 
Vista la D.G.R. del Piemonte n. 32-2642 del 02/04/2001; 
 
Visto il vigente regolamento per il commercio su area pubblica approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 52 del 02/11/2016; 
 



 

 
 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1095 del 14/12/2016 con la quale è stato approvato il bando 
di selezione per l’assegnazione di concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche in 
scadenza nei mercati e nei posteggi isolati; 
 

RENDE NOTO 
 
E’ indetta la procedura di selezione per: 
l’assegnazione delle concessioni di posteggio per il commercio su area pubblica in scadenza alla 
data del 04/07/2017 relative a: 
 

AREA SVOLGIMENTO TIPOLOGIA GIORNO ALLEGATO 

Piazza Vittorio Veneto mercato mercoledì 1 
Piazza Vittorio Veneto mercato sabato 2 

Piazza Roma mercato mercoledì 3 
Piazza Roma mercato sabato 4 

Via Clemente Lequio posteggi isolati sabato 5 
Via Chiappero posteggi isolati settimana 6 
Via del Duomo posteggi isolati settimana 7 

Piazza Vittorio Veneto posteggi isolati venerdì 8 
Cimitero urbano posteggi isolati settimana 9 

Via Saluzzo posteggi isolati settimana 10 
 
I posteggi messi a bando sono specificatamente individuati negli elenchi allegati (allegati da 1 a 10) 
e le cui dimensioni e specifiche sono riportate nelle planimetrie anch’esse allegate al presente bando 
di cui formano parte integrante e sostanziale. 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE  
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) è scadrà il 04 luglio 2029. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA  
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
 
1. Operatori commerciali  
Possono partecipare alla selezione le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali 
o cooperative regolarmente costituite purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’art. 71 del D.Lgs 59/2010. 
Invece i soggetti già operanti su area pubblica poiché titolari di azienda ancorché concessa in affitto 
ad altro soggetto per poter partecipare alla procedura devono risultare iscritti in camera di 
commercio. Pertanto nei casi di affitti d’azienda sia il proprietario sia l’affittuario dovranno risultare 
iscritti in camera di commercio. 
 
2. Produttori agricoli 
Possono partecipare alla selezione gli imprenditori agricoli costituiti come persone fisiche, consorzi, 
cooperative o come società di persone purché in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4, 
comma 6, del D.Lgs 228/2001. 



 

 
 

I soggetti già operanti su area pubblica poiché titolari di azienda ancorché concessa in affitto ad 
altro soggetto per poter partecipare alla procedura devono risultare iscritti in camera di commercio. 
Pertanto nei casi di affitti d’azienda sia il proprietario sia l’affittuario dovranno risultare iscritti in 
camera di commercio. 
 
Gli utilizzatori di impianti GPL potranno concorrere solo per posteggi ubicati sul perimetro esterno 
dei mercati. 
 
4. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA  
In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni verrà 
effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
1. operatori commerciali 
a) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche. L’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare dell’azienda al momento della partecipazione alla selezione cumulata a quella 
dell’eventuale dante causa. A tal fine, si considera come valutabile solo l'anzianità del titolare 
attuale e del suo diretto dante causa, senza cumulo di anzianità di eventuali ulteriori titolari 
pregressi. I periodi di anzianità acquisiti dal soggetto che partecipa al bando e dal suo eventuale 
ultimo dante causa non si sommano matematicamente ma si cumulano in modo che i periodi 
coincidenti vengano presi in considerazione una sola volta. Si precisa in oltre che in caso di 
reintestazione in capo al titolare originario dopo un contratto di affitto di azienda lo stesso potrà 
vantare oltre alla sua anzianità quella del suo ultimo dante causa cioè dell’affittuario. 
Punteggi: 
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60 
 
b) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: si attribuisce un punteggio pari 
a 40 punti al soggetto proprietario dell’azienda a cui si riferisce la concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda ed eventualmente in subordine, in assenza di valida 
domanda da parte del proprietario dell’azienda, all’affittuario che risulta essere sub concessionario; 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali e contributivi (DURC o CRC). 
 
d) a parità di punteggio totale il posteggio è attribuito al proprietario dell’azienda ovvero in 
subordine al sub concessionario, al momento della partecipazione al bando, a cui si riferisce la 
concessione scaduta; 
 
Nel caso in cui non ricorrano i presupposti previsti al punto d), a parità di punteggio totale fra i 
concorrenti, il posteggio è attribuito in base alla maggiore anzianità d’iscrizione al registro delle 
imprese per il commercio su area pubblica, come valore assoluto (somma dei periodi effettivi 
d’iscrizione quale impresa attiva); 
 
2. Produttori agricoli 
a) punti 25 sono attribuiti all'azienda iscritta nell'elenco degli operatori dell'agricoltura biologica ai 
sensi del regolamento CE 834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di 
attività con metodo biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, 
rilasciato dall'organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. 



 

 
 

L'atto di emanazione dell'elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e 
l'elenco, aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell'Ente, 
nell'area tematica Agricoltura; 
 
b) punti 20 sono attribuiti all'azienda che beneficia, dall'anno precedente o almeno nell'anno in 
questione, dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 
214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento 
della priorità l'interessato deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha 
inoltrato la domanda di pagamento; 
 
c) all'azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune limitrofo cioè 
confinante con il comune di Pinerolo, in un altro comune della stessa provincia, , in un comune di 
altre province della Regione Piemonte, iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura (C.C.I.A.A) competente per territorio sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti 
punteggi: 
1) punti 10 all'azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6 all'azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il comune 
in cui ha sede l'azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
3) punti 4 all'azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del 
comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l'azienda è un comune di montagna sono 
attribuiti ulteriori punti 2; 
4) punti 2 all'azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il comune in cui 
ha sede l'azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
 
d) punti 5 sono attribuiti ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali ai sensi del 
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 "Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere 
d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38"; 
 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: si attribuisce un punteggio pari 
a 40 punti al soggetto proprietario dell’azienda a cui si riferisce la concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda ed eventualmente in subordine, in assenza di valida 
domanda da parte del proprietario dell’azienda, all’affittuario che risulta essere sub concessionario. 
 
f) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali e contributivi (DURC o CRC). 
 
A parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del soggetto titolare 
dell'impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel caso in cui si 
tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all'impresa nella quale la 
maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant'anni. La priorità non può essere fatta 
valere dalle società di capitali. 
 
Ai fini dell'applicazione delle priorità di cui alla precedente lettera c) si considerano:  
a) sede aziendale: l'ubicazione in un determinato comune della maggior parte del fondo agricolo 
(superfici) sul quale vengono coltivati i prodotti posti in vendita secondo le previsioni del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma 
dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57);  



 

 
 

b) comuni di montagna: i comuni compresi nell'elenco allegato al Programma di sviluppo rurale del 
Piemonte vigente.  
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
1. Il bando sarà pubblicato all'albo pretorio del Comune di Pinerolo, sul sito istituzionale 
dell’amministrazione, e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
1. Dovrà essere presentata una domanda per ogni singolo posteggio per cui s’intende concorrere. Le 
domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla selezione, tramite pec 
(protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it) ovvero tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento indirizzate al Comune di Pinerolo – Ufficio Polizia Amministrativa, Piazza Vittorio 
Veneto n. 1, 10064 Pinerolo (TO), utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal 
sito internet del Comune stesso. Per ciascuna domanda devono essere corrisposti i diritti di 
istruttoria pari ad € 20,00 di cui alla D.C.C. 40 del 29/30 luglio 2014 secondo le modalità indicate 
nel modulo di domanda.  
2. Le domande possono essere presentate dal trentunesimo giorno successivo alla 
pubblicazione del presente bando sul B.U.R. e sino al novantesimo giorno da detta 
pubblicazione. Le domande inviate prima o oltre il termine non produrranno alcun effetto, 
saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro . 
 
Le domande relative a concessioni afferenti ad aziende concesse in affitto (i cui contratti non 
vengano risolti) dovranno essere presentate dal proprietario dell’azienda congiuntamente con 
l’affittuario. Le concessioni verranno rilasciate all’affittuario e le stesse resteranno valide fin tanto 
che perdura il contratto di affitto d’azienda. Una volta che lo stesso verrà risolto le concessioni 
verranno volturate al proprietario dell’azienda previa presentazione di comunicazione di 
reintestazione dell’azienda. Qualora il proprietario risultasse non iscritto in camera di 
commercio si riterrà la domanda come presentata dal solo affittuario il quale in qualità di sub 
concessionario godrà del punteggio di cui all’art. 4, punto 1, lettera b) del presente bando 
(operatori commerciali) ovvero di cui all’art. 4, punto 2, lettera e) del presente bando 
(produttori agricoli).  
 
Per la presentazione della domanda è possibile avvalersi di un delegato provvisto di firma digitale. 
In caso di presentazione di domanda congiunta tra proprietario e gerente la procura speciale dovrà 
essere firmata da entrambi. 
 
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo consentito di posteggi allo stesso soggetto nello stesso giorno e mercato secondo quanto 
previsto dall’art. 15 (Norme Transitorie e Finali) comma 7, della D.P.G.R. 09/11/2015 n. 6/R: 
- fino ad un massimo di tre autorizzazioni e relative concessioni presso mercati con più di 30 
posteggi;  
fatto salvo per i concessionari uscenti, i quali non utilizzano contemporaneamente le concessioni in 
eccedenza, il limite previsto dalla vigente normativa regionale (D.G.R. n. 32-2642 del 02/04/2001, 
Titolo IV, Capo II, Sez. I punto 6) e secondo quanto stabilito dalla Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 385 del 06/12/2016. 
In caso di affitto di azienda e di superamento dei limiti di cui sopra, la domanda dovrà essere 
presentata dal proprietario congiuntamente con l’affittuario, a pena di decadenza delle concessioni 
eccedenti il limite. 
 



 

 
 

7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente (e del proprietario dell’azienda nel caso di domanda 
congiunta);  

- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del mercato, del posteggio e del giorno a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali e professionali di cui all'articolo 71 del D.Lgs. 

59/2010 del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora 
presente (operatori commerciali); 

- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’art. 4, comma 6 del D.Lgs 228/2001 del 
titolare ovvero del legale rappresentante e dei soci (produttori agricoli); 

- indirizzo P.E.C. valevole per tutta la durata del bando al quale ricevere tutte le 
comunicazioni inviate dal Comune (in assenza altro recapito); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 
2. Alla domanda devono essere allegati a pena di inammissibilità: 

- copia di un documento d’identità in corso di validità di tutti i dichiaranti ove prevista la 
firma autografa; 

- copia del permesso di soggiorno in corso di validità per i cittadini non comunitari; 
- in caso di presentazione della domanda da parte di un delegato: procura speciale o 

generale con firma autografa o digitale del/i delegante/i. 
3. L’amministrazione procederà ad effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di 
atti di notorietà ovvero di certificazioni. 
Nel caso vengano accertate false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente 
Codice Penale, si procederà al diniego del rilascio della concessione o  all’annullamento d’ufficio 
della concessione rilasciata ai sensi dell’art. 21 nonies, comma 2 bis e dall’art. 75 del D.P.R. 
445/2000. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande prima o oltre il termine o con modalità diverse da quelle 
previste dal presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente/i secondo quanto richiesto dal precedente punto 7, comma 1; 
- la mancata presentazione della procura speciale con firma autografa o digitale del/i 

delegante/i in caso di presentazione di un delegato; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali di cui all'art. 71 del D.Lgs. 

59/2010 per l’esercizio dell’attività da parte del titolare dell’impresa individuale/legale 
rappresentante della società e dell’eventuale preposto; 

- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali di cui 
all'art. 71 del D.Lgs. 59/2010 da parte dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011; 

- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del 
D.Lgs. 59/2010 per l’attività del settore alimentare; 

- per i produttori agricoli la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali di 
cui all'art. 4, comma 6 del D.Lgs 228/2001; 

- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica. 
 



 

 
 

9. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
1. L’integrazione di documentazione carente o non leggibile nella presentazione della domanda 
potrà essere effettuata a richiesta dell’amministrazione attraverso la procedura del soccorso 
istruttorio. 
2. L’amministrazione potrà richiedere l’integrazione di:  

- documentazione pervenuta incompleta; 
- mancata presentazione della ricevuta di pagamento dei diritti d’istruttoria di cui alla 

D.C.C. 40 del 29/30 luglio 2014; 
- documentazione attestante le priorità, ai fini di un’eventuale graduatoria, dichiarate e non 

allegate in sede di presentazione della domanda (visura camerale, DURC/CRC, 
documento giustificativo agricoltura biologica ecc.). 

 
10. GRADUATORIE 
1. Le graduatorie provvisorie per ogni singolo posteggio saranno pubblicate all’Albo Pretorio del 
Comune e sul sito istituzionale della Città. Contro le graduatorie possono essere presentate 
osservazioni e eventuali opposizioni entro 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio. 
2. Il Comune si pronuncia nei successivi 15 giorni pubblicando le graduatorie definitive. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE  
1. Nel caso in cui le nuove concessioni non siano rilasciate entro le scadenze previste (4 luglio 
2017), l’operatore può continuare a svolgere la propria attività, purché il comune abbia già 
approvato la graduatoria definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento Luca Salvai 
Responsabile del trattamento dott.ssa Ermenegilda Aloi 
 
13. AI SENSI DELL’ART. 7 E SEGUENTI DELLA L. 241/90  LA PRESENTE 
COSTITUISCE COMUNICAZIONE DI AVVIO DI PROCEDIMENTO 
 
L’amministrazione Comunale della Città di Pinerolo avvierà il procedimento amministrativo 
inerente a ciascuna istanza di partecipazione regolarmente inviata dagli interessati e pervenuta 
all’amministrazione Comunale entro i termini previsti. 
 A tal riguardo si comunica che : 

a) l’amministrazione competente è il Comune di Pinerolo; 
b) l’oggetto del procedimento promosso, che si dovrà concludere entro 90 giorni decorrenti 

dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, è il rinnovo delle concessioni 
di posteggio in essere per il commercio su area pubblica in scadenza il 04/07/2017; 

c) l’assegnatario della pratica in trattazione è l’Ufficio Polizia Amministrativa e il Dirigente 
Comandante del settore è la dott.ssa Ermenegilda Aloi ed il responsabile di procedimento è 
il dott. Marco Binzoni; 

d) i soggetti interessati al procedimento possono presentare memorie, osservazioni, opposizioni 
corredate da documenti entro il termine di dieci giorni dalla pubblicazione della graduatoria 



 

 
 

provvisoria. Tali comunicazioni possono pervenire anche per via telematica all’indirizzo 
PEC protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it; 

e) l’orario di accesso all’ufficio è il seguente 
LUNEDI’ 10,00 – 13,00 14,30 – 16,00 

MARTEDI’ 09,00 – 11,30 chiuso 
MERCOLEDI’ 09,00 – 11,30 14,30 – 17,30 

GIOVEDI’ chiuso chiuso 
VENERDI’ 09,00 – 11,30 chiuso 

f) decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento il richiedente può 
rivolgersi al funzionario con poteri sostitutivi dott.ssa Annamaria Lorenzino, individuata con 
delibera di Giunta Comunale n. 310 del 07/11/2012, come previsto dall’art. 2, comma 9 ter 
della L. 241/90, poiché concluda il procedimento entro un termine pari a metà di quello 
originariamente previsto. In tal caso la richiesta scritta deve essere inviata a: Città di 
Pinerolo, Piazza Vittorio Veneto 1 – 10064 Pinerolo (To) oppure via PEC al seguente 
indirizzo: protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it. Il modulo di richiesta è disponibile sul 
sito istituzionale del Comune htpp://www.comune.pinerolo.to.it 

 
oppure 

 
può presentare ricorso al TAR Piemonte ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 104/2010 non oltre 
un anno dalla scadenza del termine di conclusione del procedimento. 

 
14. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche ed al Piano di gestione delle 
emergenze sull’area mercatale approvato con D.C.C. n. 52 del 02/11/2016. 
 
 
Il bando completo degli allegati è pubblicato all’albo pretorio e sul sito istituzionale del Comune di 
Pinerolo www.comune.pinerolo.to.it 
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Comune di Villastellone (Torino) 
Avviso di bandi pubblici per l’assegnazione di concessioni per il commercio su area pubblica e 
per la vendita diretta da parte di produttori agricoli al mercato settimanale del lunedì.  
 
 
Settore Attività Produttive -  
10029 - Via Cossolo  n. 32 
info@comune.villastellone.to.it 
�O11 96 14 111 �011 96 14 161 
 
Si rende noto che, con determinazione n. 843 del 16/12/2016 sono stati approvati i seguenti bandi 
ed i modelli di domanda di assegnazione di suolo pubblico:  
- bando per l’assegnazione di n. 10 concessioni per il commercio su area pubblica in posteggi resisi 
vacanti prima della scadenza naturale del Mercato settimanale del lunedì di Piazza Libertà, in 
spunta fino all’entrata in vigore del regolamento regionale (art. 15, co.5, D.P.G.R. n. 6/R-2015); 
- bando per l’assegnazione di n. 32 concessioni, di cui n. 2 sullo stesso posteggio riservato ai 
“battitori”, per il commercio su area pubblica su posteggi già esistenti al Mercato settimanale del 
lunedì di Piazza Libertà (art. 5, D.P.G.R. n. 6/R-2015); 
- bando per l’assegnazione di n. 3 concessioni per il commercio su area pubblica per la vendita 
diretta da parte di produttori agricoli su posteggi già esistenti al Mercato settimanale del lunedì di 
Piazza Libertà (art. 10 D.P.G.R. n. 6/R-2015. 
 
Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono pervenire al Comune di Villastellone entro 60 (sessanta), decorrenti dalla data di 
pubblicazione al BUR, pena l’esclusione dalla selezione. 
Le predette domande devono essere inviate al Comune tramite lo Sportello Unico per le Attività 
produttive – SUAP, oppure tramite PEC comune.villastelllone.to@legalmail.it utilizzando il 
modello allegato al bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso 
www.comune.villastellone.to.it 
In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento da inviare al Comune di Villastellone Via Cossolo, n. 32. 
 

Il Responsabile del Settore Attività Produttive 
Dott.ssa Rosetta Ruffolo 
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S.A.A.P.A. S.p.A. Ospedale di Settimo - Settimo Torinese (Torino) 
 AVVISO DI SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI 1 POSTO DI MEDICO ASSISTENTE DI FASCIA B, CON 
SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE E/O 
EQUIPOLLENTE E/O AFFINE  
 
Si rende noto che la S.A.A.P.A. S.p.A. indice una selezione, per titoli e colloquio, per la copertura 
a tempo indeterminato di 1 posto di medico assistente di fascia B. Al posto suddetto è attribuito il 
trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Sanità Privata – Personale medico, per 
attività da svolgere  presso la Riabilitazione di II livello dell’ Ospedale di Settimo sito in Via Santa 
Cristina 3 – 10036 Settimo Torinese (TO). S.A.A.P.A. S.p.A., in caso di necessità, si riserva di 
assegnare ai Reparti di Lungodegenza o CAVS i Medici della graduatoria con Specializzazione 
affine. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
A. Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. 
B. Idoneità fisica all’impiego. La società provvederà ad effettuare visita medica al fine di 
accertare l’idoneità fisica incondizionata alle mansioni previste per il posto di selezione. 
C. Laurea in Medicina e Chirurgia. 
D. Iscrizione all’albo provinciale dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
E. Abilitazione all’esercizio della professione. 
F. Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitazione oppure in disciplina equipollente oppure 
in disciplina affine. 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
La domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo allegato), debitamente sottoscritta – pena 
esclusione- dev’essere indirizzata a: 
 
S.A.A.P.A. S.p.A. –Amministratore Unico dell’Ospedale di Settimo – Via Santa Cristina n. 3 
- 10036 Settimo Torinese, e dovrà pervenire tassativamente entro le ore 12,00 27/01/2017. Per 
informazioni telefonare al n. 011 302.14.00. 
All’esterno della busta deve essere indicato il MITTENTE e deve essere riportata la seguente 
dicitura: “DOMANDA SELEZIONE MEDICO ASSISTENTE B”. 
Per la consegna sono valide le domande spedite o consegnate a mano, le domande non 
saranno ritenute valide se pervenute per via fax o e-mail. 
Per la consegna a mano la Segreteria della Società è aperta tutti i giorni feriali dalle ore 9,00 alle 
ore 12,00/ dalle ore 15,00 alle ore 16,30. 
 
Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta della selezione in cui si 
riferisce) gli aspiranti devono dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 
46 e 47 D.P.R. 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previsti dall’art. 76 DPR 445/00 per il 
caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti: 
 
1. Cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza. 
2. Possesso della cittadinanza italiana o equivalente. 



3. Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime. 
4. Eventuali condanne penali riportate o eventuali procedimenti penali in corso (tali dichiarazione 
devono essere rese anche in caso negativo). 
5. I titoli di studio posseduti con l’esatta indicazione della data del conseguimento e della scuola 
che li ha rilasciati. 
6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile). 
7. I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di  
precedenti rapporti di pubblico impiego. 
8. Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni necessaria 
9. comunicazione (con l’indicazione del numero telefonico). 
10. Copia documento d’identità non scaduta. 
 
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda.  
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati devono allegare i seguenti titoli: 
1. Laurea. 
2. Iscrizione all’ordine dei medici chirurghi. 
3. Abilitazione all’esercizio della professione. 
4. Specializzazione. 
5. ( per i titoli conseguiti all’estero) decreto di riconoscimento dei titoli in Italia. 
6. Tutte le certificazioni ed i documenti relativi ai titoli che l’aspirante ritenga opportuno 
presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della rosa dei candidati idonei. 
7. Curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice, datato e firmato con le 
indicazioni previste, che non può fungere da autocertificazione. 
8. Un elenco in carta semplice, dei documenti presentati numerati progressivamente in relazione 
al corrispondente titolo e con l’indicazione del relativo stato ( se originale o fotocopia autenticata) 
datato e firmato. 
 
Ogni documento può essere presentato secondo una delle seguenti modalità: 
  - in originale                                oppure 
  - in copia autenticata                    oppure 
- mediante dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale del documento presentato in copia 
semplice. In caso di dichiarazione di conformità all’originale di più documenti, dovrà essere 
utilizzata un’unica dichiarazione sostitutiva. Alla dichiarazione sostitutiva, resa e sottoscritta 
dall’interessato deve essere allegata copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore        
   oppure 
- mediante autocertificazione riguardante il fatto che il candidato è in possesso dei titoli indicati in 
un documento che non viene presentato   
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28/12/2000) deve riportare  obbligatoriamente la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole 
che, in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, si applicheranno le sanzioni penali di cui 
all’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera” 
 



PUBBLICAZIONI: le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono comunque essere 
presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, 
mediante dichiarazione sostitutiva, resa secondo le modalità specifiche, il candidato dichiari che le 
stesse sono all’originale.  
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE DI ESAME 
  
I titoli e le prove saranno valutate da apposita commissione esaminatrice costituita da Responsabili 
interni e Medici dell’ASL TO4 e dell’ASL TO2 esperti nelle discipline ad oggetto. 
La commissione valuterà i titoli e le prove di esame complessivamente in 30 punti cosi ripartiti: 
     10 punti per titoli 
     20 punti per colloquio 
 
Tutti i candidati che avranno presentato domanda in tempo utile e che saranno in possesso dei 
requisiti previsti dal presente avviso  verranno convocati per l’effettuazione del colloquio mediante 
telegramma o avviso telefonico. 
Alle prove di esame i candidati dovranno presentarsi muniti di validi documenti di Identità 
Personale. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova di esami saranno dichiarati rinunciatari al 
concorso, qualunque sia la causa dell’assenza. 
La Commissione Esaminatrice formulerà graduatoria di merito che potrà essere utilizzata, entro il 
termine massimo di dodici mesi dalla data di approvazione, per il conferimento, secondo l’ordine 
della stessa, di ulteriori incarichi che si rendessero eventualmente necessari presso l’Ospedale di 
Settimo Torinese. 
Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003 si informano i Signori candidati che i dati personali 
saranno utilizzati ai soli fini della procedura di selezione e per adempimento di obblighi di legge.  
 

Amministratore Unico 
Bartolo Massimiliano Casalis 

Allegato 



 
Fac-simile di domanda 
 

Spett.le 
S.A.A.P.A. S.p.A. – Ospedale di Settimo 
Via Santa Cristina, 3 
10036 - Settimo T.se (TO)  

 
 
Il/la sottoscritto/a_________________________________nato/a a _____________________   
 
il _______________________ e residente a________________________________________ 
 
in via_______________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare alla selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo indeterminato di 1 
posto di medico assistente B con Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitazione oppure in 
disciplina equipollente oppure in disciplina affine. Al posto suddetto è attribuito il trattamento 
economico e giuridico previsto dal CCNL Sanità Privata – Personale medico, presso l”Ospedale di 
Settimo” sito in Via Santa Cristina 3 – 10036 Settimo Torinese (TO).  
Attività clinica presso la Struttura di Riabilitazione di II livello 
 
 
A tal fine dichiara:  
 
di essere cittadino_____________________________________________________________ 
di essere iscritt __ nelle liste elettorali del Comune di_________________________________ 
di non aver riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a 
procedimenti penali  
ovvero  
di aver riportato le seguenti condanne penali: ________________________________________ 
   di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione :  
a) Laurea in _______________________conseguita il presso_____________________________  
b) Specializzazione in ______________________conseguita presso ________________________  
c) _____________________________________________________________________________ 
d)_____________________________________________________________________________  
di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione:  
__________________________ 
di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amm.ni / ovvero di avere prestato servizio presso 
le sottonotate pubbliche Amm.ni (indicare le cause di risoluzione) 
_______________________________ 
 
  
 
 
 
 
 



 
 
Si allega alla presente domanda: _________________________________ 
 
Ogni comunicazione deve essere effettuata presso il seguente domicilio :  
 
__________________________Via_______________________________ 
 
Tel. n. ______________________________________________________  
 
Data________________________________________________________  
 
Firma _______________________________________________________ 
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Comune di Novara  
Avviso di aggiudicazione per l'affidamento dei lavori  per il “Restauro conservativo del pa-
trimonio arboreo della Città di Novara. Anno 2016 suddiviso in due lotti A e B. CUP: 
F14E16000020004 - CIG Lotto A: 6807216459 - CIG Lotto B: 6807238680.  
 
 

Servizio Mobilità 
 
E’ stata esperita gara mediante procedura aperta per l'affidamento dei lavori  per il “Restauro con-
servativo del patrimonio arboreo della Città di Novara. Anno 2016 suddiviso in due lotti A e B. 
CUP: F14E16000020004 - CIG Lotto A: 6807216459 - CIG Lotto B: 6807238680. 
 
Aggiudicataria Lotto A: Massucco Costruzioni S.r.l. con sede legale in Cuneo, Via Genova n. 122, 
C.F./P.IVA 02558160046.  
 
Valore dell’appalto Lotto A: €204.351,38 (euro duecentoquattromilatrecentocinquantuno e cen-
tesimi trentotto) oltre IVA, di cui €198.950,17 (centonovantottomilanovecentocinquanta e cente-
simi diciassette) per lavori, al netto del ribasso offerto del – 29,752% oltre ad €5.401,21 per oneri 
della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta. 
 
Aggiudicataria Lotto B: Pollice Verde di Vaccarino Alberto con sede legale in Castiglione Tori-
nese (TO), Via F.Ozanam n. 4, C.F.: (omissis) - P.IVA 08909980016. 
 
Valore dell'appalto Lotto B: €131.763,76 (euro centotrentunomilasettecentosessantatre e centesimi 
settantasei) oltre IVA, di cui €128.010,38 (euro centoventottomiladieci e centesimi trentotto) per 
lavori, al netto del ribasso offerto del – 29,464% ed € 3.753,38 per oneri della sicurezza, non sog-
getti a ribasso d’asta. 
 
L'avviso integrale è pubblicato all'Albo Pretorio on-line del Comune di Novara e sul sito internet 
www.comune.novara.it. 
 
Il Responsabile del Procedimento – Ing. Marcello Monfrinoli 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Servizio a mezzo elicotteri per antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico 
regionale.  
 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
 

SEZIONE I AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1): Denominazione: Regione Piemonte – Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – P.za 
Castello 165 – 10122 Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
SEZIONE II OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1.1): Denominazione conferita all’appalto: Servizio a mezzo elicotteri per antincendi boschivi ed 
altre attività di interesse pubblico regionale.  
SEZIONE IV PROCEDURA 
IV.1) TIPO DI PROCEDURA: procedura aperta artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R 
207/2010 s.m.i. 
IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, 
D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., e art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i. 
SEZIONE V : AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 11.12.2015. (Lotto Sud: 19.10.2016) 
V.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: Lotto Nord: nr.1; Lotto Centro: nr 2 – Lotto Sud: nr 2. 
V.3) SOCIETA’ AGGIUDICATARIA: LOTTO NORD: Società Eliossola S.r.l – Via Piave 110 – 
Domodossola (VB); LOTTO CENTRO: Società Airgreen S.r.l - C.so Mandelli 10 – Cafasse (TO) – 
LOTTO SUD: Star Work Sky S.a.s – Regione Oltrebormida – Strevi (AL). 
V.4) VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: € 2.640.000,00 oltre I.V.A. suddiviso nei 
seguenti lotti: LOTTO NORD: € 792.000,00  -  LOTTO CENTRO: € 1.056.000,00 -  LOTTO SUD: 
€ 792.000,00   
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO: € 2.575.050,00 oltre I.V.A. suddiviso nei seguenti 
lotti: LOTTO NORD: € 783.000,00  -  LOTTO CENTRO: € 1.050.000,00 -  LOTTO SUD: € 
742.050,00   
VI.8) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.U.E: 14.12.2016. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE CONTRATTI 

(DOTT. MARCO PILETTA) 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di metadone cloridrato con  sistema di  erogazione informatizzato “in service” 
tramite dispenser occorrente ai Ser.D. e relativi servizi connessi per le Aziende del Servizio 
Sanitario della Regione Piemonte di cui all’art. 3 comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 
agosto 2007 e s.m.i. e per l’Azienda USL della Valle d’Aosta (gara 120-2016) 
 
         

AVVISO DI GARA 
CIG 6893449E0F 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.321 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it  
OGGETTO DELL’APPALTO: Fornitura di metadone cloridrato con  sistema di  erogazione 
informatizzato “in service” tramite dispenser occorrente ai Ser.D. e relativi servizi connessi per le 
Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte di cui all’art. 3 comma 1 lettera a) della L.R. 
n. 19 del 6 agosto 2007 e s.m.i. e per l’Azienda USL della Valle d’Aosta (gara 120-2016)  
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Fornitura; Codice NUTS 
ITC1;  
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: presunti complessivi Euro  
4.345.304.60 oneri della sicurezza Euro 0 (zero)  
TIPO DI PROCEDURA: Aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa;  
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 26/01/2017 ore 12:00  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Fabio Maurino  
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
09/12/2016 
 
                                                Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
                    Luciano PONZETTI 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Affidamento dei lavori di manutenzione ordinaria Edifici Municipali della Città di Torino 
– Anno 2017 – Lotti I-II-III-IV-V” – CIG LOTTO I: 6876657CDD-CIG LOTTO II: 
6876674AE5-CIG LOTTO III: 68766929C0-CIG LOTTO IV: 6876702203-CIG LOTTO V: 
6876715CBA (gara 121-2016) 
 

AVVISO DI GARA 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.a. – Corso Marconi n. 10 
– 10125 Torino Tel. 011-6548.354 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it 
www.scr.piemonte.it.  
 
OGGETTO DELL’APPALTO: :  Affidamento dei lavori di manutenzione ordinaria Edifici 
Municipali della Città di Torino – Anno 2017 – Lotti I-II-III-IV-V” LOTTO 1: CIG 
6876657CDD - LOTTO 2: CIG 6876674AE5 - LOTTO 3: CIG 68766929C0 - LOTTO 4: CIG 
6876702203 - LOTTO 5: CIG 6876715CBA (gara 121-2016)  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Lavori; Comune di 
Torino (TO)  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: presunti complessivi Euro 
355.901,64 di cui oneri della sicurezza Euro 10.000,00  
 
TIPO DI PROCEDURA: Aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Minor prezzo  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 31/01/2017 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA: Ing. Adriano LELI  
 
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara è stato pubblicato sulla GURI in data 21/12/2016 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Pubblicazione graduatoria provvisoria  bando generale di concorso emesso il 01/06/2016 per 
assegnazione alloggi in Comune di Giarole 
 
 

COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 
PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 

 
 Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di concorso emesso in data 1° giugno 2016, ai 
sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel Comune di GIAROLE. 
 
La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale      n. 50 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud Sede 
Alessandria e sul sito informatico della stessa. 

                  
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dott. Marco Quaini) 
 
Alessandria, lì 19 dicembre 2016  
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Graduatoria provvisoria  bando generale di concorso emesso il 15/06/2016 per assegnazione 
alloggi in Comune di Villalvernia 
 

 
COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 

PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 
 

 Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di concorso emesso in data 15 giugno 2016, ai 
sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel Comune di VILLALVERNIA. 
La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale      n. 50 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud Sede 
Alessandria e sul sito informatico della stessa. 

     
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Dott. Marco Quaini) 

 
 
Alessandria, lì 19 dicembre 2016  
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite pozzo, in Comune di Torino località Strada del Francese, ad uso processo produttivo 
di verniciatura per cataforesi, antincendio ed irrigazione aree verdi, assentita alla Valente 
Group Srl. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 869-31958 del 14-11-2016; Codice 
Univoco: TO-P-10613. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria 
alla Valente Group Srl - P. IVA 11289710011 - con sede legale in Torino, Strada del Francese n. 
160/1, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 20,2 
metri in falda superficiale, in Comune di Torino località Strada del Francese n. 160/1 - dati 
catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 1088 Particella 39 - in misura di litri/s massimi 1,5 e 
medi 0,1338 per complessivi metri cubi annui 4.206 di cui ad uso produzione di beni e servizi 
per usi direttamente connessi col processo produttivo metri cubi annui 4.000 (litri/s medi 0,1268) 
ed ad uso civile metri cubi annui 206 (litri/s medi 0,007), da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 
Dicembre di ogni anno;  

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dal 1-8-2015 data di inizio della derivazione, così come 
dichiarato dal richiedente, subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare di concessione; 

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in 
tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 
(...omissis...)" 

 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 16-11-2016. (... omissis ...) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 del 29/07/2003 e s.m.i. - Domanda della Soc. Edison S.p.A. di 
subingresso nella titolarità della concessione di derivazione d'acqua dallo scarico 
dell’impianto idroelettrico denominato Dora II, in Comune di Borgofranco di Ivrea, ad uso 
energetico 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 847-31091/2016 del 07/11/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che la Società Edison S.p.a., con sede legale in Milano (MI), Foro Buonaparte 
n. 31, cod. fisc. 06722600019, P.I. 08263330014, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla 
Società Idreg Piemonte S.p.A., con sede legale in Alessandria (AL), Piazza Garibaldi n. 31, P.I. 
04668100011, ed è riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 798-34563/2014 del 
09/10/2014, relativa alla concessione di derivazione d'acqua dallo scarico dell’impianto 
idroelettrico denominato “Dora II”, a sua volta derivante dal T. Dora Baltea, in Comune di 
Borgofranco di Ivrea, per derivare litri/s massimi 40.000 e medi 29.730, ad uso energetico, per 
produrre, sul salto di mt 10,13, la potenza nominale media di kW 2.954, con restituzione nel T. 
Dora Baltea, in Comune di Montalto Dora (Pratica prov. 373/61 – Codice Utenza: TO-00016); 

2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 798-34563/2014 del 09/10/2014 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 

4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Edison S.p.a. 
(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Villastellone, ad uso irrigazione orti urbani ed irrigazione attrezzature 
sportive, assentita al Comune di Villastellone. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 837-31051 del 4-11-2016; Codice 
Univoco: TO-P-10643. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire al Comune di 

Villastellone - P. IVA 01791460015 - con sede legale in Villastellone, Via Ermanno 
Cossolo n. 32, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo 
profondo 28 metri in falda superficiale, in Comune di Villastellone località Centro Sportivo 
presso SS393 - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 26 Particella 114 - in misura di 
litri/s massimi 2 e medi 0,1244 per complessivi metri cubi annui 3.920 di cui ad uso agricolo 
senza restituzione metri cubi annui 3.080 (litri/s medi 0,0977) ed ad uso produzione di beni 
e servizi per infrastrutture sportive e ricreative metri cubi annui 840 (litri/s medi 0,0267), da 
utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i. e, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da 
parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;  

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile 
con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è 
tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di 
rinuncia.  (...omissis...)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 10-11-2016. (... omissis ...) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Rivalta di Torino, ad uso raffreddamento celle frigorifere, assentita alla 
Battaglio SpA. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 841-31055 del 4-11-2016; Codice 
Univoco: TO-P-10641. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Battaglio SpA - 
P. IVA 02118130018 - con sede legale in Grugliasco, Strada del Portone n. 30, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 60 metri in falda superficiale, in 
Comune di Rivalta di Torino località Interporto S.I.T.O. Nord - dati catastali di ubicazione 
dell'opera: Foglio 11 Particella 297 - in misura di litri/s massimi 2 e medi 0,2977 per complessivi 
metri cubi annui 9.388 ad uso produzione di beni e servizi per uso di raffreddamento, da utilizzarsi 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 152/2006 e s.m.i., 
senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica 
Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;  
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso 
in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 
(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 16-11-2016. (... omissis ...) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Villastellone, ad uso irriguo senza restituzione, assentita all’Az. Agr. 
Gioda Francesco. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 840-31054 del 4-11-2016; Codice 
Univoco: TO-P-10645. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire all’Az. Agr. Gioda 

Francesco - P. IVA 02579920014 - con sede legale in Carignano, Via Borgata Tetti Faule n. 50, 
la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 28 metri in 
falda superficiale, in Comune di  Villastellone località C.na Valcorso - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio 17 Particella 9 - in misura di litri/s massimi 40 e medi 1,43 per 
complessivi metri cubi annui 45.000 ad uso agricolo senza restituzione, da utilizzarsi dal 1 
Aprile al 30 Settembre di ogni anno; 

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale 
di concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;  

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con 
le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia 
ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia 
nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso 
in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.   
(...omissis...)" 

 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 10-11-2016. (... omissis ...) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 -  Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Cavour, ad uso irriguo senza restituzione, assentita all’Az. Agr. Bonino 
Rosella. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 836-31048 del 4-11-2016; Codice 
Univoco: TO-P-10642. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire all’Az. Agr. Bonino 

Rosella - P. IVA 05776370016 - con sede legale in Cavour, Via Gerbidi n. 25, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 54 metri in falda superficiale, in 
Comune di Cavour, località C. De Bernardi - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 38 
Particella 427 - in misura di litri/s massimi 20 e medi 0,95  per complessivi metri cubi annui 
15.000 ad uso agricolo senza restituzione, da utilizzarsi dal 1 Aprile al 30 Settembre di ogni 
anno;  

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in 
tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  
(...omissis...)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 10-11-2016. (... omissis ...) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Ditta Di Costa Giuseppe S.r.l. di 
rinnovo della concessione rilasciata in sanatoria per la derivazione d'acqua sotterranea 
tramite n. 1 pozzo in Comune di Nichelino ad uso processo produttivo e raffreddamento. 
(Pratica n. P12715 - Cod. Utenza TO02428) 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 892-32236 del 18.11.2016; Codice 
Univoco: TO-P-10271. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i., il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua da falda 
superficiale, rilasciata con la D.D. n. 942-48428 del 14.12.2009 in sanatoria, alla Ditta Di Costa 
Giuseppe S.r.l., con sede legale in Nichelino – Via E. Torricelli n. 16 - C.F. e P. Iva 00497080010 e 
da essa richiesto per uso processo produttivo e raffreddamento (corrispondente all’uso Produzione 
di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per una portata massima 
complessiva di 6,00 l/s e 2,30 l/s di media, derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 
P12715 - Cod. Utenza TO02428); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 
4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione in data: 18/11/2016 

"(... omissis ...) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 
pozzo in Comune di Virle P.te ad uso agricolo, chiesta dalla Ditta Gili Elio e C. (nr. pr. 
000152- Cod. Utenza TO10134)  
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 891-32233 del 18.11.2016; Codice 
Univoco: TO-P-02780. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 
5.3.2001 n. 4/R, all’Azienda Agricola Gili Elio - C.F. (omissis), P. Iva: 07430140017 - con sede 
legale in Virle P.te (TO), Cascina Garbiglione n. 1 (codice utenza TO10134), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale per irrigare 5.72.00 di terreno 
(corrispondenti all’uso Agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. ), estratta da n. 1 
pozzo in Comune di Virle Piemonte descritto in premessa; 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al presente 
provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni 40 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque; (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite pozzo, in Comune di Nichelino, ad uso irriguo senza restituzione, assentita all’Az. 
Agr. Ponzio S.r.l.. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 838-31052 del 4-11-2016; Codice 
Univoco: TO-P-10563. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in via di 
sanatoria all’Az. Agr. Ponzio S.r.l. - P. IVA 09963620019 - con sede legale in Nichelino, 
Via Vernea n. 49/3, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo 
profondo 22 metri in falda superficiale, in Comune di Nichelino località Via Buffa n. 94 - 
dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 20 Particella 246 - in misura di litri/s massimi 
complessivi 33 e medi 0,59 per complessivi metri cubi annui 10.824 ad uso agricolo senza 
restituzione, da utilizzarsi dal 1 Aprile al 31 Ottobre di ogni anno;  

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti, dal 1-4-2014 data di inizio della derivazione, così come 
dichiarato dal richiedente;  

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile 
con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è 
tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di 
rinuncia.  (...omissis...)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 16-11-2016. (... omissis ...) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. -  Domanda della Ditta Autotrasporti F.lli Virdò S.A.S. di 
subingresso nella titolarità della concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da 
n. 1 pozzo, in Comune di Carmagnola, ad uso agricolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 846-31089/2016 del 07/11/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) di scorporare dall’utenza identificata con il codice TO13967 (Pratica Prov: 025013), il pozzo 
cod. univoco TO-P-05658, descritto in premessa, assegnandolo alla nuova utenza TO15292 
(Pratica Prov: 026397), specificando che la sua destinazione d’uso è agricola, per irrigare la 
superficie complessiva di 00.03.15; 

2) di dare atto che a seguito dello scorporo la superficie complessiva da irrigare relativa all’utenza 
TO13967, n. pratica 025013, intestata al Sig. Spertino Domenico, è pari a ha 00.72.85; 

3) di prendere atto che la Ditta Autotrasporti F.lli Virdò di Virdò Raffaele e C. S.A.S., con sede in 
Carmagnola (TO) – Via Avigliana n. 10 – P. IVA n. 09466880011, subentra, fatti salvi i diritti 
dei terzi, al Sig. Spertino Domenico, (omissis), nella titolarità della concessione preferenziale di 
piccola derivazione di acqua da n. 1 pozzo in Comune di Carmagnola (cod. univoco TO-P-
05658) ad uso agricolo, descritto in premessa, di cui alla D.D. n. 327-481745/2007 del 
23.04.2007 (Codice Utenza: TO15292 - Pratica Prov: 026397); 

4) che le concessioni preferenziali relative ai pozzi di cui alle utenze TO13967 e TO15292, 
continueranno ad essere vincolate agli obblighi ed alle condizioni prescritte dalla D.D. n. 327-
481745/2007 del 23.04.2007 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

5) che il subentrante sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 

6) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Ditta Autotrasporti F.lli 
Virdò di Virdò Raffaele e C. S.A.S.; 

(... omissis ...)" 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. -  Domanda del Consorzio Irriguo Tagliata 2006 di subingresso 
nella titolarità della concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 pozzo, in 
Comune di Vigone, ad uso agricolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 845-31088/2016 del 07/11/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che il Consorzio Irriguo Tagliata 2006, con sede a Vigone (TO), Via Antica di 
Faule, 3, P.IVA 94553930010, rappresentata dal suo Presidente, il Sig. Toselli Giuseppe, 
(omissis), subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, all’Az. Agricola Manero Piero Giovanni, con sede 
in Vigone (TO), Via Pancalieri n. 34, P. Iva n. 05462730010, ed è riconosciuto titolare 
dell'utenza codice TO11658 (Pratica Prov: 010359) di cui alla D.D. n. 181-43203/2006 del 
07/02/2006 relativa alla concessione preferenziale di derivazione d'acqua dal pozzo descritto al 
punto 2) della presente determinazione. Pertanto, la concessione preferenziale mantiene invariati 
i propri termini, restando intesa per un prelievo d’acqua ad uso irriguo (corrispondente all’uso 
Agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) al servizio di 6.87 Ha di terreno; 

2) di prendere atto della realizzazione di un nuovo pozzo, ubicato in Comune di Vigone, foglio di 
mappa n. 26 – part. n. 164, profondità di 42,5 m dal p.c. in falda superficiale, realizzato in 
sostituzione del vecchio pozzo, identificato dal codice univoco TO-P-02372, regolarmente 
dismesso; 

3) di comunicare che il nuovo pozzo di sostituzione, mantiene il codice identificativo univoco TO-
P-02372 precedentemente assegnato al pozzo dismesso; 

4) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 181-43203 del 07/02/2006  e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 

6) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é a carico del Consorzio Irriguo Tagliata 
2006; 

(... omissis ...)" 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Lioussa 
ad uso energetico in Comune di Villar Pellice, rilasciata alla Azienda Agricola Alberto Tomio 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R/2003 e s.m.i., dispone 
la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 813-30300 del 27/10/2016: 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire alla Azienda 
Agricola Alberto Tomio – P.IVA 065324400100 - con sede legale in Borgata Lioussa - Villar 
Pellice, la concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Lioussa in Comune di Villar Pellice, ad 
uso energetico in misura di 250 litri/s massimi e 102 litri/s medi per produrre sul primo salto di 
metri 303,3 la potenza nominale media di kW 303,3 ed in misura di 250 litri/s massimi e 92 litri/s 
medi per produrre sul secondo salto di metri 70,3 la potenza nominale media di kW 63,4, con 
restituzione nel T. Lioussa in Comune di Villar Pellice; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del presente 
provvedimento, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
4) di stabilire che, a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, le utenze irrigue che beneficiano 
della nuova infrastrutturazione per l’irrigazione a pioggia del comprensorio, saranno oggetto di 
revisione d’ufficio del titolo di riconoscimento, sulla base delle effettive competenze che 
risulteranno dal relativo progetto definitivo; 
5) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del 
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6) di accordare la concessione, ai sensi della L. 24/12/2012 n. 228, subordinatamente alla 
corresponsione, a favore del Consorzio BIM Pellice in ragione della potenza nominale complessiva 
pari a kW 366,7, dei sovracanoni dovuti a norma della L. 27/12/1953 n. 959, con le stesse 
decorrenze e periodicitá fissate per il canone demaniale; 
7) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore degli Enti rivieraschi 
della presente derivazione (Città Metropolitana di Torino e Comune di Villar Pellice), secondo le 
quote che verranno definite in apposito riparto ed in ragione della potenza nominale complessiva 
pari a kW 366,7, dei sovracanoni dovuti a norma dell’art. 53 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, con le 
stesse decorrenze e periodicitá fissate per il canone demaniale; 
8) il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o 
quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito della fase di 
attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato ambientale del 
corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il raggiungimento o il 
mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare luogo alla 
corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 



9) di notificare il presente provvedimento all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della 
riscossione del canone, nonché agli Enti rivieraschi e al Consorzio BIM sopra indicato, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9/8/1999 n. 22; 
10) il canone e i sovracanoni di cui ai precedenti punti sono dovuti anche se il concessionario non 
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso 
potrà essere modificato, con effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di 
conformitá delle opere eseguita al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive della 
derivazione, in relazione all’eventuale variazione della potenza nominale effettivamente risultante 
dal certificato medesimo. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze entro sessanta giorni a decorrere 
dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 2/11/2016: 

"(... omissis ...) 
Art. 7 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il concessionario è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate nel provvedimento riportante il 
giudizio positivo di compatibilità ambientale rilasciato ai sensi della L.R. 40/1998 e s.m.i. e nel 
provvedimento di Autorizzazione Unica alla costruzione e all’esercizio degli impianti ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.. 
Il concessionario è tenuto a completare, prima dell’inizio dei lavori, il monitoraggio ante operam 
sulla base di quanto indicato da Arpa Piemonte nella relazione in data 6/5/2016 agli atti; il 
monitoraggio, con le modalità ivi descritte, dovrà proseguire senza soluzione di continuità fino a 
cinque anni successivi alla entrata in esercizio dell’impianto. 

(... omissis ...) 
Art. 8 – COUSO CON L’UTENZA IRRIGUA 
Come descritto al precedente art. 4, in corrispondenza dello scarico del primo gruppo di produzione 
è realizzata una vasca di carico, che deve servire la rete di irrigazione a pioggia a titolo di 
compensazione per l’irrigazione dei terreni afferenti le Borgate Sagne, Buffa, Cognetti e 
Fienminuto, oggetto di antico diritto di prelievo; a tale scopo il concessionario è tenuto al rispetto, 
per tutta la durata della concessione ed a pena di decadenza dalla stessa, delle seguenti condizioni, 
che devono ritenersi vincolanti ai sensi dell’art. 29 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., non 
essendo intervenuto in corso di istruttoria accordo tra le parti. 
In particolare il concessionario è tenuto a: 
1) prima dell’inizio dei lavori di realizzazione dell’impianto idroelettrico e previa acquisizione da 
parte del Consorzio Irriguo di Villar Pellice (in qualità di soggetto subentrante nel titolo di 
riconoscimento di antico diritto) del catastino degli utenti afferenti i terreni di cui sopra, trasmettere 
al Consorzio medesimo il progetto definitivo della proposta di infrastrutturazione irrigua a pioggia; 
a seguito della presentazione del progetto il Consorzio potrà chiedere, nei successivi trenta giorni, 
modifiche allo stesso, per garantire una migliore funzionalità della proposta formulata (a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo: ubicazione dei pozzetti di irrigazione, caratteristiche 
tecniche degli stessi, ecc…); il progetto dovrà riguardare e garantire la funzionalità dell’irrigazione 
a pioggia dei terreni afferenti le Borgate Sagne, Cognetti e Fienminuto che al momento vengono 
irrigati a scorrimento dalle bealere che derivano le acque dal Torrente Lioussa, nonché dei terreni 
afferenti la Borgata Buffa, al momento irrigata da derivazione dal Torrente Guicciard; 
2) acquisire a titolo gratuito da parte dei relativi proprietari, per il tramite del Consorzio, 
l’autorizzazione ad eseguire i lavori sui terreni interessati dalla infrastrutturazione irrigua, 
l’autorizzazione all’uso della tubazione irrigua per la restituzione nel Torrente Lioussa, secondo 
quanto previsto nel precedente art. 4, nonché la servitù di passaggio per accedere al tratto di 
tubazione dalla centrale Lioussa 2 al Torrente Lioussa per le manutenzioni ordinarie e straordinarie; 



3) nel corso della realizzazione dei lavori attuare, se del caso, le varianti di natura esecutiva che, a 
parità di costo complessivo dell’intervento come risultante dal computo metrico estimativo e 
dall’analisi dei prezzi riportati nel progetto definitivo di cui al punto 1), il Consorzio riterrà di 
indicare;  
4) certificare la regolare esecuzione dei lavori in conformità al progetto condiviso con il Consorzio, 
e consentire a quest’ultimo di fare altrettanto con un proprio tecnico di fiducia; a certificazione 
avvenuta e decorse tre stagioni irrigue consecutive di corretto funzionamento, l’impianto sarà 
ceduto al Consorzio a titolo gratuito, con redazione di apposito verbale di consegna e accettazione, 
sottoscritto tra le parti; prima della suddetta consegna gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria saranno a carico del concessionario, successivamente saranno in carico al Consorzio 
irriguo; la certificazione di regolare esecuzione dei lavori dovrà essere trasmessa immediatamente 
alla Autorità concedente; l’esercizio dell’impianto idroelettrico non potrà essere avviato prima della 
avvenuta certificazione della regolare esecuzione dei lavori; 
5) realizzare l’intervento senza oneri e spese da parte del Consorzio o dei suoi utenti; a carico di 
questi ultimi sarà esclusivamente l’acquisto delle lance per l’irrigazione e le eventuali manichette 
mobili; 
6) garantire a titolo gratuito, per tutta la durata della concessione e nel periodo dal 1 Maggio al 30 
Settembre di ogni anno, la corretta alimentazione dell’impianto irriguo, garantendo altresì il 
riempimento della vasca di carico presso la restituzione del primo gruppo di produzione; in caso di 
carenza idrica presso l’opera di captazione idroelettrica è fatto salvo in ogni caso il rilascio del 
deflusso minimo vitale; ove non vi sia una competenza sufficiente a raggiungere il minimo di 
macchina del primo gruppo di produzione, il concessionario ha comunque l’obbligo di prelievo a 
beneficio delle necessità irrigue; nel caso la competenza disponibile non sia comunque sufficiente 
per l’alimentazione dell’impianto irriguo, dovrà provvedere in ogni caso, a propria cura e spese, a 
garantire il riempimento della vasca di carico mediante appresamento mobile in sezione idonea al 
contestuale rilascio del deflusso minimo vitale in quella sezione; 
7) garantire in ogni momento, ai soggetti appositamente incaricati dal Consorzio, l’accesso alle parti 
comuni dell’impianto idroelettrico/irriguo per consentire la verifica del corretto funzionamento 
dell’erogazione dell’acqua; 
8) smantellare a propria cura e spese, subordinatamente allo svolgimento delle necessarie procedure 
tecnico-amministrative previste all’art. 33 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., le opere di presa 
sui Torrenti Lioussa e Guicciard afferenti i suddetti comprensori irrigui; l’avvio di tali procedure 
potrà avere luogo successivamente alla consegna al Consorzio del nuovo impianto irriguo 
realizzato, secondo quanto previsto al precedente punto 4). In tale periodo transitorio, 
esclusivamente ove vi siano problemi nel funzionamento del nuovo impianto a pioggia che possano 
causare danno alle coltivazioni, il Consorzio potrà continuare a praticare l’irrigazione a scorrimento 
come per il passato, fatto salvo il rilascio del Deflusso Minimo Vitale e previa comunicazione 
all’Autorità concedente; in tal caso il concessionario è tenuto, per le captazioni irrigue nel tratto 
sotteso, a lasciare defluire in corrispondenza dell’opera di presa idroelettrica la competenza irrigua 
necessaria, oltre al Deflusso Minimo Vitale; 
9) stipulare, prima dell’avvio dell’esercizio dell’impianto e a beneficio del Consorzio irriguo, e 
rinnovare per tutta la durata della concessione, apposita garanzia finanziaria idonea a coprire 
eventuali danni causati da un prolungato impedimento delle operazioni di irrigazione che possa 
causare danno alle coltivazioni. L’importo di detta garanzia, che dovrà essere aggiornato ogni 
cinque anni, dovrà essere definito dal competente Settore regionale in base alla redditività annua del 
comprensorio irriguo interessato; a seguito della consegna dell’impianto irriguo di cui al precedente 
punto 4) la garanzia dovrà continuare a essere rinnovata, pur essendo il concessionario sollevato da 
eventuali responsabilità conseguenti a problematiche dell’impianto irriguo a valle della vasca di 
carico; 
 
 



Art. 9 - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa, senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima di 50 
litri/s, cui in ragione della geometria del dispositivo di presa/rilascio si aggiunge la modulazione 
all’aumentare del battente idrico. 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. 

(... omissis ...)” 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - Domanda del Sig. Pipino Mario Bartolomeo, di subingresso 
nella titolarità della concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 2 pozzi in 
Comune di Carmagnola, ad uso agricolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 867-31435/2016 del 11/11/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che il Sig. Pipino Mario Bartolomeo, (omissis), subentra in qualità di erede, 
fatti salvi i diritti dei terzi, alla Ditta Pipino Carlo, P.I. 04026100018, ed è riconosciuto titolare 
dell'utenza, di cui alla D.D. n. 883-468070/2005 del 22.11.2005, riferita alla concessione 
preferenziale di piccola derivazione di acqua estratta limitatamente da n. 2 pozzi, di cui ai codici 
TO-P-00838 e TO-P-00840,l in Comune di Carmagnola, come descritti in premessa, ad uso agricolo 
per irrigare, così come risulta a seguito dello scorporo e dell’atto di rinuncia di cui al presente Atto, 
ha 01.52.29 di terreno (Cod. Ut.: TO10799 - Pratica Prov: 000855); 
2) di dare atto che la concessione preferenziale relativa ai due pozzi di cui all’utenza TO10799, 
continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte nella originaria DD n. 883-
468070/2005 del 22.11.2005 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
3) che il subentrante sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico del Sig. Pipino Mario 
Bartolomeo. 

(... omissis ...)" 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 del 29/07/2003 e s.m.i. - Domanda della Soc. Edison S.p.A. di 
subingresso nella titolarità dell’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto idroelettrico nei Comuni di Borgofranco d’Ivrea e di Quassolo, a mezzo di 
derivazione d'acqua dal canale di restituzione dell’impianto idroelettrico denominato Dora II 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 810-27972/2016 del 25/10/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che la Società Edison S.p.a., con sede legale in Milano (MI), Foro Buonaparte 
n. 31, cod. fisc. 06722600019, P.I. 08263330014, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla 
Società Prodena S.p.A., con sede legale in Montalto Dora (TO), Regione Ghiare n. 1, P.I. 
01463020030, ed è riconosciuta titolare dell'Autorizzazione Unica, rilasciata con D.D. n. 861-
42758/2015 del 15/12/2015, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003, per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico, nonchè per la realizzazione delle relative opere connesse 
e delle infrastrutture indispensabili, nei Comuni di Borgofranco di Ivrea e di Quassolo a mezzo 
di derivazione idrica, dal canale di restituzione dell’impianto idroelettrico a monte denominato 
“Dora II”, nel Comune di Borgofranco di Ivrea, per derivare acqua nella misura di litri/s massimi 
3.000 e medi 3.000, per produrre, sul salto di mt 6,4, la potenza nominale media di kW 188, con 
restituzione nello stesso canale di restituzione dello stesso Comune,  (Pratica prov. 373/64); 

2) che l’Autorizzazione Unica continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritti dalla D.D. n. 861-42758/2015 del 15/12/2015; 

3) che il titolare dell’Autorizzazione Unica sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le 
disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia; 

 (... omissis ...)" 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. -  Domanda del Sig. Pipino Matteo, di subingresso nella 
titolarità della concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 pozzo, in 
Comune di Carmagnola, ad uso agricolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 866-31434/2016 del 11/11/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di scorporare dall’utenza identificata con il codice TO10799 (Pratica Prov: 000855), il pozzo 
cod. univoco TO-P-00839, descritto in premessa, assegnandolo alla nuova utenza TO15293 
(Pratica Prov: 026398), specificando che la sua destinazione d’uso è agricola, per irrigare la 
superficie complessiva di 01.51.35 ha; 

2) di prendere atto che il Sig. Pipino Matteo, (omissis), subentra, in qualità di erede, fatti salvi i 
diritti dei terzi, alla Ditta Pipino Carlo, P.I. 04026100018, il cui titolare Pipino Carlo, è deceduto 
in data 04/04/2010, nella titolarità della concessione preferenziale di piccola derivazione di 
acqua da n. 1 pozzo in Comune di Carmagnola (cod. univoco TO-P-00839) ad uso agricolo, 
descritto in premessa, di cui alla D.D. n. 883-468070/2005 del 22.11.2005 (Codice Utenza: 
TO15293 - Pratica Prov: 026398); 

3) di dare atto che la concessione preferenziale relativa al pozzo di cui all’utenza TO15293, 
continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte dalla DD n. 883-
468070/2005 del 22.11.2005 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

4) che il subentrante sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 

5) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico del Sig. Pipino Matteo 
(... omissis ...)" 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 del 29/07/2003 e s.m.i. - Domanda di SMAT S.p.A. di subingresso nella 
titolarità della concessione di derivazione d'acqua da n. 1 pozzo, in Comune di Pinerolo, ad 
uso produzione beni e servizi. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 868-31436/2016 del 11/11/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che SMAT S.p.A., con sede in Torino (TO) – Corso XI Febbraio n. 14, - P.IVA 
07937540016 subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, all’Acea Pinerolese Industriale S.p.A., P. IVA 
n. 05059960012, con sede in  Pinerolo (To), Via  Vigone n. 42, ed é riconosciuta titolare 
dell'utenza, di cui alla D.D. n. 843-39924/2015 del 04/12/2015, relativa alla concessione di 
derivazione di acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo, in Comune di Pinerolo (TO), ad uso 
produzione di beni e di servizi, in misura di litri/sec massimi 4 e medi 1,7, cui corrisponde il 
volume annuo massimo derivabili di 53.600 metri cubi (Codice Utenza: TO11292 - Pratica Prov: 
P13023); 

2) che concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 843-39924/2015 del 04/12/2015 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 

4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della SMAT S.p.A. 
(... omissis ...)" 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
Concessione di derivazione d'acqua ad uso energetico dal T. Dora Riparia in Comune di 
Torino. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 814-30301 del 27/10/2016 ; Codice 
Univoco: TO-A-10601 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. di assentire a Energie Rinnovabili Torino S.r.l. - C.F./P.IVA 11415980017 - con sede legale in 
Torino Corso Re Umberto n. 7 la concessione di derivazione d'acqua dal T. Dora Riparia in 
Comune di  Torino in misura di litri/sec massimi 21.000 e medi 10.560 ad uso energetico, per 
produrre sul salto di metri 2,4 la potenza nominale media di kW 248,6, nei limiti di disponibilità 
dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al presente 
provvedimento a farne parte integrante; 

3. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in 
anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento, del canone 
annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la periodicità definita dalle leggi; 

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore degli Enti rivieraschi 
della presente derivazione (Città Metropolitana di Torino e Comune di Torino), secondo le quote ad 
essi spettanti, dei sovracanoni dovuti a norma dell’art. 53 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, con le stesse 
decorrenze e periodicità fissate per il canone demaniale; 

6. che il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o 
quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito della fase di 
attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato ambientale del 
corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il raggiungimento o il 
mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare luogo alla 
corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 

7. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, nonché agli Enti 
rivieraschi e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22; 

8. che il canone e i sovracanoni di cui ai precedenti punti sono dovuti anche se il concessionario non 
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso 
potrà essere modificato, con effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di 
conformità delle opere eseguita al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive della 
derivazione, in relazione alle eventuali variazioni delle potenze nominali effettivamente risultanti 
dal certificato medesimo. 

 (...omissis...) 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 17/11/2016 



(... omissis ...) 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
La derivazione dovrà rispettare tutte le prescrizioni inserite nella Determinazione n. 10-42694 del 
24/11/2014 del Dirigente del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali di questa Amministrazione 
ove non superate sulla base degli esiti dell’istruttoria esperita, e nei pareri favorevoli/atti di assenso 
comunque denominati, allegati al provvedimento di autorizzazione unica pena la decadenza della 
concessione. 
Dovrà essere rispettato e attuato il piano di monitoraggio ambientale concordato con Arpa Piemonte 
avendo cura di fornire volta per volta le dovute comunicazioni agli Enti competenti e di trasmettere 
loro i risultati delle campagne di monitoraggio condotte. 
L’esecuzione dei lavori è vincolata alla piena osservanza del Disciplinare di costruzione di cui alla 
Determinazione n. 1827 del 19/7/2016 del Dirigente del Settore Difesa del Suolo della Regione 
Piemonte. 
L’esercizio della derivazione è subordinato al risultato favorevole del collaudo art. 16 D.P.G.R. 
9/11/2004, n. 12/R e sarà vincolato anche all’osservanza del Disciplinare di esercizio 
successivamente da formalizzare a cura del medesimo Settore Difesa del Suolo della Regione 
Piemonte. Le modalità e le tempistiche degli invasi sperimentali per le fasi di collaudo dovranno 
essere preventivamente comunicate al citato Settore regionale competente per gli sbarramenti ed 
approvate dallo stesso. 
Il progetto esecutivo delle opere dovrà essere sottoposto all’esame dell’Ufficio Operativo AIPo di 
Torino per verificare il recepimento delle prescrizioni di cui al parere favorevole AIPo prot. n. 3877 
del 16/2/2016 allegato al provvedimento di autorizzazione unica e che si intende ivi integralmente 
richiamato. Analogamente esso dovrà essere sottoposto all’approvazione della Città di Torino - 
Servizio Ponti, Vie d’Acqua ed Infrastrutture per verificare il recepimento delle prescrizioni di cui 
ai pareri favorevoli allegati al provvedimento di autorizzazione unica. Il suddetto progetto esecutivo 
dovrà contenere un elaborato che riporti i risultati dei sondaggi geognostici effettuati per indagare 
l’esatta profondità dei muri spondali e delle piarde esistenti e che illustri gli eventuali effetti sui 
medesimi dell’intervento proposto che potrebbero derivare dal decremento del fondo alveo ad esso 
conseguente; dovranno essere indagati anche gli effetti di tale decremento sulle fondazioni delle 
pile del ponte di via Bologna posto a monte della traversa. Il progetto esecutivo dovrà contenere 
altresì un elaborato che illustri il piano dei monitoraggi e degli interventi che saranno eseguiti dal 
Concessionario al fine di garantire sempre, per tutta la durata della concessione, il funzionamento 
ottimale dell’impianto. Al termine dei lavori copia su supporto informatico del citato progetto 
esecutivo dovrà altresì essere consegnata al Settore Difesa del Suolo della Regione Piemonte. 
Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere attuati tutti i provvedimenti che all’atto esecutivo 
l’Ufficio AIPo di Torino riterrà necessari nei riguardi della salvaguardia del buon regime idraulico, 
delle opere idrauliche e delle proprietà demaniali. Il Concessionario, per tutta la durata della 
concessione, ha l’onere della manutenzione del tratto a monte e valle della traversa, con 
mantenimento delle opere di difesa idraulica esistenti e di nuova realizzazione, con mantenimento 
delle sezioni idrauliche di progetto e di provvedere, previa autorizzazione presso gli Enti 
competenti, direttamente a sua cura e spese alla realizzazione di quegli interventi che risultassero 
necessari sulla base delle indagini effettuate e/o richiesti dall’Autorità idraulica competente atti al 
mantenimento della buona officiosità idraulica del corso d’acqua. In fase di esercizio il 
Concessionario dovrà prevedere un monitoraggio finalizzato via via alla definizione e alla 
attuazione degli interventi da ritenersi necessari al fine della salvaguardia di quanto sopra: a tal fine 
il Concessionario si impegna, per tutta la durata della concessione, alla produzione di un report a 
cadenza annuale, da trasmettere all’Ufficio AIPo di Torino, alla Città di Torino - Servizio Ponti, Vie 
d’Acqua ed Infrastrutture e all’Autorità concedente volto alla descrizione dei risultati delle attività 
di monitoraggio e all’illustrazione delle eventuali azioni messe in atto in ordine a quanto sopra. 
Particolare cura dovrà essere posta affinché venga assicurata una completa trasparenza 
dell’impianto nei confronti del trasporto solido. Nello specifico il concessionario dovrà 



costantemente monitorare ed assicurare che l’eventuale deposito di materiale nel tratto a monte 
della traversa, venga preso in carico dalla corrente e reso disponibile nel tratto di valle provvedendo 
all’occorrenza, previa acquisizione degli atti di assenso necessari, alla rimozione manuale dello 
stesso, con relativo deposito nel tratto di valle, in punti tali da consentirne la presa in carico da parte 
della corrente. Nel tratto di monte, per un tratto da definire d’intesa con l’Ufficio AIPo di Torino, 
dovranno essere individuate idonee sezioni di controllo, provvedendo ad eseguire prima della messa 
in esercizio dell’impianto idoneo rilievo georeferenziato con batimetriche, da ripetere con cadenza 
annuale, al fine di verificare la necessità di intervenire per il mantenimento delle sezioni di progetto, 
con movimentazione del materiale del tratto di valle. Le restituzioni grafiche di tali rilievi dovranno 
essere trasmesse su supporto informatico, all’Ufficio AIPo di Torino. In caso risulti necessario 
movimentare il materiale nel tratto di valle, si dovrà provvedere a richiedere la preventiva 
autorizzazione idraulica dell’Ufficio AIPo di Torino oltre che ad acquisire i necessari assensi da 
parte degli Enti competenti, fornendo anche idoneo rilievo con relative restituzioni grafiche del 
tratto di valle dove si intende depositare il materiale, con computo dei relativi volumi di scavo e 
riporto.     
Il Concessionario ha l’obbligo di presidiare e monitorare costantemente la traversa in occasione di 
possibili eventi di piena, adottando all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione civile, 
volte alla tutela della pubblica e privata incolumità, interfacciandosi con i referenti dei Piani di 
Protezione Civile Comunale e Provinciale. In conseguenza della realizzazione delle opere il 
Concessionario dovrà promuovere l’aggiornamento degli stessi Piani di Protezione Civile; in 
particolare dovranno essere evidenziate tutte le disposizioni da mettersi in atto in riferimento agli 
scenari scaturiti dalle simulazioni idrauliche eseguite nel caso di sopralzo gonfiabile non abbattuto 
in concomitanza con il transito delle piene di progetto.  
Qualunque eventuale danno a persone e cose ascrivibile all’impianto idroelettrico o alle opere ad 
esso connesse, che dovesse verificarsi durante la fase realizzativa e successivamente durante la fase 
di esercizio, sarà a totale carico del Concessionario, che rimarrà sempre direttamente responsabile 
dei possibili riflessi idraulici dell’impianto ai fini della salvaguardia della pubblica e privata 
incolumità e cose, manlevando e tenendo indenne l’AIPo e la pubblica Amministrazione da 
qualsiasi responsabilità in merito. 
Il Concessionario si obbliga a consentire alla Autorità concedente e agli Enti competenti, con le 
modalità che saranno indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo 
dei livelli idrici e della portata derivata e a condividere, prima della entrata in esercizio 
dell’impianto, eventuali ulteriori attività finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della Autorità 
concedente, per le proprie attività istituzionali. Il Concessionario si impegna inoltre a posizionare 
presso l’edificio di centrale un display indicatore di potenza prodotta, portata derivata e livello 
idrico corrispondente (a monte dello sbarramento) visibile agevolmente dall’esterno. 
Tutti i rifiuti tratti dallo sgrigliatore dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente.   
A seguito della consegna della targa con il codice identificativo univoco dell’opera di captazione in 
questione il concessionario sarà tenuto ad adempiere ed a rispettare le norme contenute nella L.R. 
9.8.1999 n. 22. 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale e degli esiti dell’istruttoria esperita, il concessionario è 
inoltre tenuto a lasciare defluire liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di 
risalita per l'ittiofauna senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima di 5.430 l/s. 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità concedente 
eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di infrazione 
della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del disciplinare. 
L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi di 
rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal 
Piano di Tutela delle Acque e dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po, anche 



per effetto della applicazione dei parametri di calcolo del DMV Ambientale, nonché delle eventuali 
evoluzioni e dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. A tal riguardo è fatta 
salva per l’Amministrazione concedente la possibilità di introdurre ulteriori obblighi inerenti 
l’applicazione del Deflusso Minimo Vitale modulato in rapporto alla entità dei deflussi istantanei 
naturali. In tal caso ciò comporterà l’obbligo per il concessionario di gestire un programma 
permanente di rilevazioni idrometriche del deflusso naturale, del prelievo e della portata di rilascio 
basato sulla messa in funzione di apparati di misura fissi, nonché di trasmettere i risultati delle 
rilevazioni alla Autorità concedente. 

(... omissis ...) 
Art. 12  - GARANZIE A TUTELA DELL'ITTIOFAUNA 
Il concessionario dovrà provvedere alla costruzione, nonché alla regolare manutenzione, di una 
scala di risalita per l’ittiofauna attraverso la quale dovrà essere garantito il rilascio della QPAI 
(passaggio di risalita principale). Tale scala dovrà essere realizzata in conformità al progetto di cui 
all’art. 4 ed in accordo alle prescrizioni di cui alla D.G.P. 18.7.2000 n. 746-151363, ponendo 
particolare attenzione al valore della QPAI  e della velocità massima della corrente. Oltre ad essa, il 
Concessionario dovrà prevedere la realizzazione di due ulteriori passaggi di tipo naturalistico 
(passaggi di risalita ausiliari), posti uno in corrispondenza della paratoia a ventola l’altro in 
adiacenza al passaggio di risalita principale. La presente continuità fluviale dovrà essere garantita in 
tutte le condizioni idrologiche e di funzionamento dell’impianto, anche in presenza di sopralzo 
gonfiabile abbattuto. 

(... omissis ...)” 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
Autorizzazione Unica per la costruzione e l'esercizio di un impianto idroelettrico in Comune 
di Torino 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 816-30303 del 27/10/2016: 
"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare a Energie Rinnovabili 
Torino S.r.l. con sede legale in Torino – C.so Re Umberto n. 7, C.F./P.IVA 11415980017, 
l’Autorizzazione Unica richiesta in data 19/6/2015 per la costruzione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico ubicato in Comune di Torino, nonché per la realizzazione delle relative opere connesse 
e delle infrastrutture indispensabili, in conformità al progetto descritto al successivo punto 2) e nel 
rispetto di tutte le prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del presente atto, di cui alle 
autorizzazioni e/o pareri citati in premessa, allegati al presente provvedimento a farne parte 
integrante, nonchè di quelle indicate nella Determinazione di esclusione dalla Fase di Valutazione 
d’Impatto Ambientale, ove non risultino superate sulla base degli esiti dell’istruttoria 
successivamente esperita, e nel provvedimento di concessione di derivazione d’acqua e relativo 
disciplinare; in particolare l’impianto viene esercito a mezzo di derivazione dell’acqua dal Torrente 
Dora Riparia in Comune di Torino in misura di una portata massima pari a 21.000 litri/s e di una 
portata media pari a 10.560 litri/s, per produrre sul salto di metri 2.4 la potenza nominale media di 
kW 248,6 - con restituzione nel Torrente Dora Riparia in Comune di Torino; 
2) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 

(... omissis ...) 
una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga resa 
disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 
3) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a seguito 
del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 
10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di derivazione d’acqua; 
4) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 
5) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- nulla osta in linea idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 e di compatibilità ai sensi del PAI; 
- autorizzazione per la realizzazione di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo 
idrico ai sensi della L.R. 6/10/2003 n. 25 e del D.P.G.R. 9/11/2004 n. 12/R; 
- nulla osta per l’accesso alla disponibilità dei beni di compenza del Demanio interferiti 
dall’intervento; 
- permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- nulla osta per interferenze con la viabilità comunale ai sensi del D.Lgs 30/4/1992 n. 285 e del 
D.P.R. 16/12/92 n. 495; 
- nulla osta per costruzione di condutture di energia elettrica ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 
259/2003; 
- nulla osta realizzazione linea elettrica ai sensi del T.U. 11/12/1933 n. 1775 e della L.R. 23/84; 
- nulla osta su vincolo archeologico ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 



- autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i.; 
- nulla osta interferenza con le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato; 
- nulla contro Comando Regione Militare Nord. 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato o adempimento che si renda necessario in ordine alla realizzazione e 
all’esercizio dell’impianto in progetto e alla soluzione delle possibili interferenze con i sottoservizi 
esistenti nell’area di intervento, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento 
(normativa antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, rifiuti da cantiere, terre e rocce da scavo e 
materiali di riporto, normativa in materia di bonifiche,  ecc…); 
6) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 
7) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 2); in merito a detti interventi il titolare ha altresì 
l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in premessa 
stipulata a favore di questa Amministrazione, aggiornandone l’importo sulla base dell’Indice Istat 
sommando le singole rivalutazioni avvenute per ogni anno successivo al primo di garanzia, almeno 
tre mesi prima della relativa scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione 
d’acqua; 
8) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad IRETI S.p.A. (ex AEM 
Distribuzione SpA) prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad IRETI S.p.A. 
con decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della distribuzione di energia 
elettrica per il territorio in esame; 
- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto, come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto di 
rete, che potrà rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 
9) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 
10) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 2) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità ai criteri di cui all’Allegato 2 delle Linee Guida 
approvate con D.M. 10/9/2010, nonché in attuazione degli indirizzi e delle direttive contenute nelle 
Norme di Attuazione del PTC2 in merito all’interferenza dell’intervento con le aree di pertinenza 
dei corpi idrici, le fasce perifluviali ed i corridoi di connessione ecologica al fine del recupero, la 
manutenzione e la rinaturalizzazione di dette aree, relazionando in merito alle operazioni svolte al 
momento della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso provvedendo allo svolgimento di tutte 
le operazioni di gestione e manutenzione di tali opere, per un periodo pari a tre anni, al fine di 
garantire un idoneo risultato; 
11) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri di cui 
al precedente punto 5), in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 
consistenti opere, entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati entro 
anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio potrà 
rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde efficacia nel 



caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei lavori in alveo 
dovrà comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 29/3/2010 
come modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al Servizio 
scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta 
ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque essere 
comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del Direttore dei 
Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere immediatamente 
comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le relative firme per 
accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in materia 
urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, anche se 
non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli adempimenti a carico 
del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della prevenzione del rischio sismico; 
12) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente Autorizzazione; 
inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità 
a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. L’inosservanza, anche parziale, delle 
prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle normative vigenti nelle materie che lo 
disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca della presente Autorizzazione, con 
l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve le disposizioni e direttive vigenti e 
future per quanto non previsto dal presente provvedimento in materia ambientale, sicurezza dei 
luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio e sicurezza pubblica, applicabili in 
relazione all’impianto in progetto e al suo successivo esercizio; 
13) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, di darne notizia a tutti 
i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei Servizi e 
di trasmetterne copia altresì agli Organi di Polizia per la vigilanza e gli accertamenti di cui all’art. 
15 del RD 9.12.1937 n. 2669 e dell’art. 220 del RD 11.12.1933; 
14) di pubblicare per estratto il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)” 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 
pozzo in Comune di Moncalieri, ad uso agricolo, chiesta dalla Ditta Zappino Società Agricola 
Semplice. (nr. pr. 000456 - Cod. Utenza TO10426)  
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 915-33244 del 01.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-01425. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 
5.3.2001 n. 4/R, alla Ditta Zappino Società Agricola Semplice - con sede legale in Carignano – 
Borgata Gorra n. 7/A - C.F./P.Iva 02093150015 (subentrata alla Sig.ra Bauducco Angela - C.F. 
(omissis)), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale per 
irrigare 3.81 ha di terreno (corrispondenti all’uso Agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e 
s.m.i. ), estratta da n. 1 pozzo in Comune di Moncalieri, descritto in premessa (codice utenza 
TO10426); 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al presente 
provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni 40 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque; 

 (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 
pozzo in Comune di Cumiana ad uso agricolo, chiesta dal Sig. Martino Bruno. 
(nr. pr. 000078 - Cod. Utenza TO10061) 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 916-33245 del 01.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-01194. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, al Sig. Martino Bruno – (omissis) (codice utenza TO10061), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale per irrigare 
2.90 ha di terreno (corrispondenti all’uso Agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. ), 
estratta da n. 1 pozzo in Comune di Cumiana descritto in premessa; 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni 40 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque; 

 (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Stura di 
Valgrande ad uso energetico in Comune di Cantoira, rilasciata a Champorcher Energie srl 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R/2003 e s.m.i., dispone 
la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 812-30266 del 27/10/2016: 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire a Champorcher 
Energie srl con sede legale in Comune di Introd (AO), Località Champgerod n. 1 P.IVA n. 
01073650077, la concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Stura di Valgrande a mezzo della 
restituzione della centrale idroelettrica P.F.M. srl posta a monte, in Comune di Cantoira, ad uso 
energetico in misura di 5.000 litri/s massimi e 2.340 litri/s medi, per produrre sul salto di metri 60,5 
la potenza nominale media di kW 1.388,8, con restituzione in tutto o in parte nel Torrente Stura di 
Valgrande in Comune di Cantoira, ovvero nel canale derivatore della centrale idroelettrica S.I.E.D., 
a seconda delle competenze presenti e nel rispetto delle portate a quest’ultima assentite; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del presente 
provvedimento, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; la concessione rimane comunque 
subordinata ai termini stabiliti nel provvedimento di concessione della derivazione dalla quale 
deriva; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del 
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) di accordare la concessione, ai sensi della L. 24/12/2012 n. 228, subordinatamente alla 
corresponsione, a favore dei Comuni rientranti nel Bacino Imbrifero Montano del Torrente Stura di 
Lanzo, dei sovracanoni dovuti a norma della L. 27/12/1953 n. 959, con le stesse decorrenze e 
periodicitá fissate per il canone demaniale; 
6) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore degli Enti rivieraschi 
della presente derivazione (Città Metropolitana di Torino e Comune di Cantoira), secondo le quote 
definite in disciplinare, dei sovracanoni dovuti a norma dell’art. 53 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, 
con le stesse decorrenze e periodicitá fissate per il canone demaniale; 
7) il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o 
quantitative della portata di prelievo o di rilascio, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale 
effettuata nell’ambito della fase di attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa 
risultasse uno stato ambientale del corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe 
compromettere il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che 
ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, 
fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
8) di notificare il presente provvedimento all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della 
riscossione del canone, nonché agli Enti rivieraschi e ai Comuni rientranti nel BIM sopra indicato, e 
di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9/8/1999 n. 22, oltre che a P.F.M. 
srl; 



9) il canone e i sovracanoni di cui ai precedenti punti sono dovuti anche se il concessionario non 
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso 
potrà essere modificato, con effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di 
conformitá delle opere eseguita al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive della 
derivazione, in relazione all’eventuale variazione della potenza nominale effettivamente risultante 
dal certificato medesimo. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze entro sessanta giorni a decorrere 
dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 4/11/2016: 

"(... omissis ...) 
Art. 8 - CONDIZIONI PARTICOLARI 
Il concessionario è tenuto a rispettare, in fase di cantiere ed in fase di esercizio per tutta la durata 
della concessione, le prescrizioni disposte nel Decreto del Sindaco Metropolitano n. 411-27372 del 
21/10/2016 riportante giudizio positivo di compatibilità ambientale, nonché nel successivo 
provvedimento di Autorizzazione Unica che verrà rilasciato ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003 e s.m.i. ed in tutti gli atti di assenso ivi compresi. 
Il concessionario è tenuto, al fine del completamento del monitoraggio ante operam, con riferimento 
alle componenti chimico-fisica, biologica, dell’ittiofauna e dell’IFF, a concordare con Arpa 
Piemonte e con il Servizio Tutela della Fauna e della Flora, le relative modalità e tempistiche, e a 
comunicare alla stessa Arpa la data prevista per le singole campagne di monitoraggio almeno una 
settimana prima. 
Al termine della caratterizzazione ante operam il concessionario dovrà produrre apposita 
elaborazione, e trasmetterla ad Arpa Piemonte ed alla Autorità concedente. 
Il concessionario è tenuto ad eseguire il monitoraggio post operam, con le modalità anch’esse da 
concordare con Arpa Piemonte, dello stato di qualità chimico-fisico e biologico del corso d’acqua 
per tre anni a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell’impianto, senza soluzione di continuità 
anche per tutta la durata di realizzazione dei lavori. 
Prima di ciascuna campagna del monitoraggio post operam, dovrà essere fornito ad Arpa Piemonte 
apposito preavviso di almeno una settimana. 
Per tre anni a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell’impianto, con modalità da concordare 
con Arpa Piemonte, il concessionario dovrà altresì monitorare gli eventuali fenomeni di 
infiltrazione in subalveo delle portate rilasciate a valle della sezione di presa; conseguentemente 
dovrà essere prodotta a cadenza annuale, a firma di tecnico abilitato, apposita relazione idrologica 
ed idrogeologica, da trasmettere alla Autorità concedente e ad Arpa medesima. 
Tale relazione, corredata da misure saltuarie di portata in idonee sezioni del tratto sotteso e da 
materiale fotografico, dovrà documentare nei diversi periodi idrologici dell’anno, con particolare 
riguardo ai periodi di magra, il contributo dei rii laterali, il rapporto di interscambio falda-corso 
d’acqua e in definitiva l’entità della eventuale infiltrazione delle portate rilasciate alla sezione di 
presa. 
Qualora il fenomeno di infiltrazione risultasse significativo ai fini del 
mantenimento/raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti nel tratto sotteso, il concessionario 
si obbliga, su prescrizione della Autorità concedente, ad elevare il valore di rilascio alla presa. 
Il concessionario si obbliga inoltre a consentire alla Autorità concedente, con le modalità che 
saranno indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata 
derivata e rilasciata, e a condividere, prima della entrata in esercizio dell’impianto, eventuali 
ulteriori attività finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della Autorità concedente, per le 
proprie attività istituzionali. 



In presenza di opere in comune con l’utenza idroelettrica posta a valle, è stata acquisita agli atti 
specifica Convenzione di couso, sottoscritta tra le parti in data 20/5/2016, che il concessionario è 
tenuto a rispettare per tutta la durata della concessione, a pena di decadenza della stessa. 
Trattandosi di derivazione dal canale di restituzione della esistente centrale a monte, i quantitativi 
idrici concessi sono subordinati al titolo di concessione di tale ultimo impianto; pertanto, qualora 
per effetto della variazione dei quantitativi concessi alla derivazione principale a seguito di rinnovo 
della concessione, revisione per effetto della applicazione del DMV o qualsiasi altro provvedimento 
amministrativo in applicazioni di norme vigenti o future o strumenti di pianificazione (ad es. Piano 
di Tutela delle Acque, Piano di Gestione delle Acque del Bacino Idrografico del Po, ecc…), oppure 
il quantitativo non sia più disponibile per effetto della decadenza o revoca della stessa concessione 
principale, il concessionario non potrà vantare alcun diritto o richiesta di risarcimento dei danni, 
fatta salva la corrispondente riduzione del canone di concessione. 

 (... omissis ...) 
Art. 9 – COUSO CON L’UTENZA A MONTE 
Trattandosi di derivazione dal canale di restituzione della esistente centrale P.F.M. posta a monte, 
poiché ci si avvale di opere di un’altra utenza preesistente e non essendo in corso di istruttoria 
intervenuto accordo tra le parti, è necessario ai sensi dell’art. 29 dei D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e 
s.m.i.. disciplinare i criteri di coesistenza tra le due utenze. 
Per tutta la durata della concessione il mancato rispetto delle condizioni di coesistenza di seguito 
descritte può costituire motivo di decadenza della concessione medesima. 
Il concessionario è tenuto a: 
1) prima dell’inizio dei lavori, consegnare a P.F.M. srl il progetto esecutivo dell’intervento, 
comprensivo del relativo cronoprogramma con particolare riferimento alle operazioni che 
necessitano del fermo dell’impianto di monte; nei venti giorni successivi alla consegna P.F.M. srl 
potrà chiedere modifiche di natura esecutiva e non sostanziale, nel rispetto dei termini della 
concessione e della Autorizzazione Unica rilasciate, atte a minimizzare la potenziale interferenza 
con il proprio esistente impianto. Il concessionario dovrà comunque ottemperare, nel corso dei 
lavori, a tutte le prescrizioni di natura esecutiva che P.F.M. srl vorrà formulare per la tutela 
dell’esercizio del proprio impianto; nessuna variante in rapporto al progetto esecutivo consegnato 
potrà essere apportata al nodo idraulico presso l’opera di presa, se non previo assenso scritto di 
P.F.M. srl; 
2) prima dell’inizio dei lavori, stipulare apposita garanzia bancaria a favore di P.F.M. srl, di importo 
pari all’introito a questa derivante da un anno medio di produzione di energia alla tariffa corrisposta 
dal gestore, comprensiva di eventuali incentivi e/o contributi, a copertura di eventuali pregiudizi 
arrecati dai lavori all’impianto P.F.M., pregiudizi che, nel caso, dovranno essere immediatamente 
individuati ed eliminati; la durata della garanzia dovrà coprire il primo anno di funzionamento del 
nuovo impianto Champorcher; 
3) riconoscere a P.F.M. srl, per ogni giorno o frazione di giorno di fermo impianto necessario per la 
realizzazione dell’intervento, il corrispondente importo per la mancata produzione e vendita 
dell’energia elettrica, valorizzato alla tariffa corrisposta dal gestore comprensiva di eventuali 
incentivi e/o contributi e calcolato sulla media della produzione dei cinque giorni precedenti la 
fermata e cinque giorni successivi alla riattivazione dell’impianto, come risultante dai contatori 
UTF; 
4) la corresponsione dell’indennizzo a P.F.M. srl dovrà avvenire con riferimento a ciascuna 
mensilità; a tale scopo P.F.M. srl presenterà al concessionario la fatturazione entro il giorno 10 del 
mese successivo a cui la stessa è riferita, e questi si obbliga a saldare entro i successivi 10 giorni; 
5) a lavori eseguiti, al fine di verificare la potenziale interferenza con l’impianto a monte, fornire a 
P.F.M. srl tutte le curve e i diagrammi di taratura che regolano il livello dell’acqua nel canale di 
restituzione P.F.M. e nel canale di carico Champorcher, e conseguentemente la gestione automatica 
delle paratoie di derivazione; nei trenta giorni successivi alla consegna P.F.M. srl potrà chiedere la 
verifica in contraddittorio di quanto consegnato, in ogni condizione idraulica; al termine del 



contraddittorio il concessionario dovrà condividere con P.F.M. srl il software di gestione in 
continuo del nodo idraulico, consentendo a quest’ultima l’acquisizione in tempo reale dei dati dei 
livelli idrici e delle aperture delle paratoie in corrispondenza del nodo idraulico canale di 
restituzione/canale di carico; 
6) in fase di esercizio il concessionario dovrà adoperarsi per evitare qualunque interferenza con il 
salto utile dell’impianto P.F.M., anche durante i periodi di transitorio dovuti alle manovre che 
interessano le paratoie all’opera di presa. In caso di interferenza, rilevata grazie alle suddette curve 
di correlazione, il concessionario è tenuto alla corresponsione di apposito indennizzo sulla base 
della perdita del salto utile, la portata istantanea e il tempo di interferenza riscontrato. Per il calcolo 
e le modalità di corresponsione dell’indennizzo dovrà farsi riferimento ai criteri descritti ai 
precedenti punti 3) e 4); 
7) registrare in continuo i livelli idrici e le aperture delle paratoie in corrispondenza del nodo 
idraulico canale di restituzione/canale di carico, e condividere i dati in tempo reale con P.F.M. srl; 
in caso di interruzione del sistema di gestione automatico di misura e registrazione, la produzione 
dell’impianto P.F.M. srl nei termini regolarmente concessi avrà la priorità sulla produzione da parte 
del concessionario, e di ciò dovrà essere data garanzia tramite la gestione manuale delle paratoie e 
controllo visivo dei livelli sulle aste idrometriche appositamente posizionate; a tale scopo il 
concessionario è tenuto a consentire al personale di P.F.M. srl il passaggio di mezzi e persone sulle 
proprie strutture e proprietà; fatti salvi i casi di forza maggiore il concessionario è comunque tenuto 
alla gestione automatica del nodo idraulico; 
8) corrispondere a P.F.M. srl, per il couso delle opere idrauliche afferenti l’esistente centrale a 
monte (traversa, canale di adduzione, condotta forzata, canale di restituzione e relative opere 
connesse di modulazione e regolazione) l’importo derivante dal costo che il concessionario avrebbe 
sostenuto per la realizzazione dell’opera di presa, definito pari a Euro 729.488,00 nell’elaborato B 
datato Giugno 2013 “Computo metrico estimativo opera” a firma ing. G. Odetto; tale importo dovrà 
essere corrisposto mediante rate annuali, previa fatturazione, entro il 31 Gennaio di ogni anno, per 
tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua e a decorrere dalla data di rilascio della 
stessa; 
L’importo di cui sopra non deve intendersi comprensivo delle indennità di espropriazione, servitù e 
occupazione temporanea per la realizzazione del nuovo impianto, le quali risultano soggette alla 
specifica procedura disposta dal D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e s.m.i.; 
9) con decorrenza dalla data di comunicazione di inizio lavori, corrispondere a P.F.M. srl, a titolo di 
contributo per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere in comune come 
definite al precedente punto 8), una percentuale pari al 69% della spesa da sostenere, in ragione del 
rapporto tra le potenze medie nominali dei due impianti; a tale scopo, una volta ricevuta da parte di 
P.F.M. srl comunicazione circa la natura degli interventi previsti ed il relativo preventivo di spesa, il 
concessionario potrà nei successivi quindici giorni formulare a titolo collaborativo una propria 
proposta, anche relativamente agli aspetti di costo; in assenza di accordo nei successivi dieci giorni, 
resta ferma per P.F.M. srl la facoltà, in qualità di proprietario delle opere, di procedere secondo le 
modalità già preventivate. La corresponsione dell’importo dovuto avverrà con le modalità descritte 
al precedente punto 4). 
Resta altresì ferma per P.F.M. srl la facoltà di valutare la necessità degli interventi, le modalità e le 
tempistiche della loro esecuzione. Il concessionario, una volta ricevuto da parte di P.F.M. srl 
congruo preavviso sull’inizio dei lavori (almeno 15 giorni salvo i casi di forza maggiore o 
comunque non preventivabili), ove per la realizzazione degli stessi sia necessario il fermo impianto 
non potrà chiedere rimborsi o risarcimenti per la mancata produzione; 
10) la medesima ripartizione delle spese è dovuta, con le medesime modalità di corresponsione 
dell’importo dovuto, per tutte le attività di gestione tecnico-amministrativa dell’impianto P.F.M. srl 
che portano indirettamente beneficio all’impianto di nuova realizzazione, non dovendosene 
quest’ultimo fare carico in ragione dell’esistenza del primo (a titolo meramente esemplificativo e 
non esaustivo: spese sostenute per la corresponsione del canone per utilizzo di beni del demanio 



idrico, per lo smaltimento dei rifiuti raccolti dallo sgrigliatore, per le operazioni di dissabbiatura, 
ecc…); 
11) altresì il concessionario non potrà vantare rimborsi o risarcimenti per la mancata produzione 
ove il fermo impianto da parte di P.F.M. srl sia dovuto alle esigenze di manutenzione ordinaria o 
straordinaria delle parti non in comune (impianto di produzione), fermo restando l’obbligo, da parte 
di P.F.M. srl, di fornire congruo preavviso e di esercire la concessione secondo i criteri di migliore 
utilizzo dell’acqua sanciti dalla normativa; 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle della teorica sezione di prelievo, senza indennizzo alcuno, la portata istantanea 
minima di 780 litri/s (DMV base) oltre alla modulazione del 20% di tipo A (Qrilasciata = DMV 
base + 20% (Qarrivo alla traversa – DMV base). 
A tale scopo il concessionario è tenuto ad installare, in corrispondenza del ponte situato in Via 
Santa Cristina del Comune di Cantoira, un apposito misuratore di livello che consenta, nota la scala 
di deflusso della sezione fluviale, di conoscere la portata presente in alveo nel tratto sotteso; questa 
sarà sommata alla portata presente nel canale di carico in corrispondenza della nuova opera di presa 
della centrale al fine di conoscere il valore della portata in arrivo alla traversa e consentire la 
corretta definizione della modulazione, da attuare sottobattente mediante l’apertura della paratoia di 
rilascio del DMV prevista nel progetto di cui al precedente art. 4. 
La scala di deflusso in corrispondenza del ponte di Via Santa Cristina dovrà essere tarata almeno 
ogni cinque anni ed in ogni caso successivamente ad ogni evento di piena a tale fine significativo, e 
la curva di taratura essere trasmessa alla Autorità concedente. 
Il certificato di collaudo di cui al successivo art. 14 dovrà contenere tutte le scale di deflusso idonee 
a dimostrare che il rilascio avviene nei termini stabiliti dal presente disciplinare (sezione fluviale, 
canale di carico, paratoia di rilascio). 
La corretta funzionalità idraulica di tali manufatti dovrà anch’essa essere certificata mediante 
opportune prove sperimentali almeno una volta ogni cinque anni o quando si presumano 
malfunzionamenti. 
In nessun caso l’impianto potrà entrare in esercizio prima che siano installati, resi funzionanti e 
collaudati i sopra descritti manufatti in grado di assicurare il rilascio nei termini stabiliti. 
In corrispondenza della sezione di prelievo-rilascio dovranno essere ubicati un cartello indicatore 
dei termini relativi al DMV nonché, in corrispondenza della paratoia di rilascio della componente di 
modulazione, un dispositivo di visualizzazione dell’entità di rilascio attuata, da realizzarsi con 
modalità e tipologie adatte ad un pubblico non specialistico. 
Il concessionario è tenuto a gestire, per tutta la durata della concessione, il sopradescritto 
programma permanente di rilevazioni idrometriche del deflusso naturale, del prelievo e della portata 
di rilascio, trasmettendo alla Autorità concedente i relativi dati, sia in forma grezza che in forma 
aggregata secondo le modalità che saranno indicate, entro il 31 Gennaio dell’anno successivo a 
quello cui si riferiscono le relative rilevazioni, come anche indicato al precedente art. 6. 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale, comprensivo della componente di 
modulazione. 

(... omissis ...) 
Art. 13  – TERMINI PER L'INIZIO E ULTIMAZIONE DEI LAVORI   
Sotto pena delle sanzioni previste dalla legge il concessionario dovrà: 
a) iniziare i lavori entro mesi dodici dalla data di notifica del provvedimento di Autorizzazione 
Unica da rilasciare ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., dando preavviso del giorno 
fissato per l'inizio, con almeno quindici giorni di anticipo, al Servizio Risorse Idriche di questa 
Amministrazione e all’Arpa territorialmente competente; in ogni caso il periodo di realizzazione dei 
lavori dovrà essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 29/3/2010 come 
modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011; 



In nessun caso i lavori potranno iniziare prima della conclusione del monitoraggio ante operam e 
della trasmissione della relazione finale di caratterizzazione del corpo idrico si cui al precedente art. 
8; 
b) condurre a termine detti lavori entro mesi trentasei dalla data di cui sopra; 

(... omissis ...)” 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Vaber Industriale S.p.A. 
di rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 
pozzo in Comune di Torino ad uso raffreddamento. (Pratica n. 022110 - Cod. Utenza 
TO12670)  
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 911-33240 del 01.12.2016; Codice 
Univoco: TO-P-04700. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       
(... omissis ...)  
DETERMINA; 

1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo con variante (riduzione del volume annuo derivato) 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, rilasciata con la D.D. n. 
545-25339 del 21.7.2014 alla Società Vaber Industriale S.p.A., con sede legale in Torino – Strada 
San Mauro n. 203 - C.F. e P. Iva 03773490010 e da essa richiesto ad esclusivo raffreddamento 
impianto produttivo (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) 
per una portata massima complessiva di 8,33 l/s e 0,018 l/s di media, derivata da n. 1 pozzo 
descritto in premessa (nr. pr. 022110 - Cod. Utenza TO12670); 
2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 
4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 
 (…omissis) 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Citta' metropolitana di Torino 
Comune di Oulx (TO). Conciliazione stragiudiziale per occupazione pregressa senza valido 
titolo e contestuale alienazione di terreno gravato da uso civico. Autorizzazioni ex articoli 
11/14 e 17 e s.s. del Regolamento Regionale di cui al D.P.G.R. 8/R del 27.06.2016. 
 

Il Dirigente 
 
 

Premesso che a seguito di accertamento e verifica demaniale, giusta Sentenza del Commissariato 
per il Riordinamento degli Usi Civici per il Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta n. 299 del 
15.02.1985, il  Comune di Oulx, limitatamente alla Localià di Savoulx, veniva a conoscenza del 
possesso di bene civico nel proprio comprensorio comunale da parte di Privato, carente del 
prescritto e valido titolo; 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale di Oulx n. 25 del 17.03.2016 con la quale si 
esprimeva parere favorevole circa l’accoglimento dell’istanza relativa all’acquisto, da parte dei 
signori Pozzallo Giorgio [nato a Oulx (TO) il 09.07.1947, (omissis)] ,Sacconi Amalia [nata a 
Torino il 15.10.1945, (omissis)] e Pozzallo Daniela [nata a Torino il 09.06.1973 (omissis)] di un 
appezzamento di terreno agricolo gravato da uso civico, di proprietà del Comune di Oulx, sito in 
Via Bardonecchia 11 [lungo la S.S. 335 di Bardonecchia] e identificato al Catasto Terreni di Oulx – 
Sezione Censuaria di Savoulx -  al Foglio 19 mappale 2 di complessivi mq 463; 
 
Dato atto che in data 24.03.2016, con nota prot. n. 3020 – ns prot. di arrivo n. 54179/2016 del 
02.05.2016, il Comune di Oulx produceva alla scrivente Amministrazione istanza orientata a 
procedere all’alienazione e contestuale conciliazione per uso pregresso senza valido titolo della 
sopra richiamata particella n. 2 del Foglio 19 Località Savoulx; 
 
Vista la nota prot. n. 88624/2016 del 19.07.2016 con la quale la scrivente Amministrazione ha 
richiesto al Comune di Oulx, ad integrazione documentale, una perizia di stima asseverata 
riportante non soltanto il prezzo di alienazione ma anche il valore economico dell’utilizzo pregresso 
senza valido titolo del terreno gravato in argomento, evidenziando altresì l’indicazione procedurale 
di approvare la citata perizia e la bozza del verbale di conciliazione stragiudiziale con apposita 
Deliberazione della Giunta Comunale, per effetto del combinato disposto di cui alla Circolare del 
Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 3/FOP del 04.03.1997, al comma 4 dell’articolo 
18 e al comma 2 lett. d) dell’articolo 19 del Regolamento Regionale emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 8/R del 27.06.2016; 
 
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale di Oulx n. 25 del 17.03.2016, con la quale si 
dava indirizzo orientato alla regolarizzazione dell’utilizzo del terreno in argomento, dando 
testualmente atto che l’attuale uso del terreno non è di nessun beneficio per gli utenti di uso civico 
in quanto non è possibile in alcun modo esercitare l’uso di pascolo né quello di focatico (non è 
presente cotico erboso né alberi in tutte le forme di governo); 
 
Vista la Legge n. 1766 del 16.06.1927, in particolare l’articolo 29, che prevede in ogni fase del 
procedimento la possibilità di promuovere, su iniziativa e/o richiesta di entrambe le Parti, un 
esperimento di conciliazione che eviti la reintegrazione nel possesso; 
 
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale di Oulx n. 25 del 17.03.2016 con la quale, in 
accoglimento dell’istanza avanzata con lettera prot. n. 7847/2015 del 21.07.2015 dai soggetti privati 
signori Pozzallo Giorgio, Sacconi Amalia e Pozzallo Daniela, è stato disposto l’avvio del 



  

procedimento di reintegra nel possesso del terreno gravato da uso civico, identificato al mappale n. 
2 del Foglio 19 del Catasto Terreni del Comune di Oulx – Sezione censuaria di Savoulx, 
attualmente posseduto, in carenza di legittimo titolo, dai citati privati, nonché autorizzato il 
Responsabile del Procedimento all’esperimento, con le Parti interessate, del previsto tentativo di 
conciliazione; 
 
Rilevato che la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 3/FOP del 04.03.1997, 
unitamente al Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 8/R del 27.06.2016, prevede che, ai fini della predisposizione del verbale di conciliazione, deve 
essere formalizzata una perizia di stima del terreno gravato da uso civico, e che la stessa deve essere 
approvata con Deliberazione della Giunta Comunale; 
 
Vista la perizia di stima del 08.08.2016, a firma del Direttore del Consorzio Forestale Alta Valle 
Susa, Dott. Alberto Dotta, approvata con Deliberazione della Giunta Comunale di Oulx n. 39 del 
19.08.2016, per effetto della quale la cifra di conciliazione conclusiva, finalizzata alla 
legittimazione nel possesso pregresso del terreno interessato, viene cristallizzata in €. 1.360,80= [i 
criteri peritali di calcolo, sulla base di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prodotta 
dalla signora Sacconi Amalia in data 13.01.2016, hanno assunto un periodo di utlizzo pregresso pari 
ad anni 18 con superficie utilizzata da regolarizzare pari a mq 210]; 
 
Vista la perizia di stima riportata al passaggio che precede, per effetto della quale il valore 
economico del terreno oggetto di alienazione, identificato al mappale n. 2 del Foglio 19 del Catasto 
Terreni del Comune di Oulx – Sezione censuaria di Savoulx – di superficie complessiva pari a mq 
463, è stato quantificato dal professionista incaricato in €. 5.556,00=;  
 
Ritenuto che l’importo complessivo periziato per la conciliazione ed alienazione de quo è da 
considerarsi conforme agli indirizzi e ai criteri previsti in materia dalla normativa vigente, alla luce 
di una disamina di legittimità che coinvolge i parametri economici riportati nella Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 5-2484/2011 del 29.07.2011; 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale di Oulx n. 39 del 19.08.2016 con la quale è 
stato approvato l’allegato schema di verbale conciliativo; 
 
Considerato che la scrivente Amministrazione avrà la possibilità, su richiesta delle Parti, di 
ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi riscontri, o di adeguare la parte economica della 
presente istanza, rispettivamente nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei 
valori periziati, in occasione di future verifiche o in conseguenza di differenze di superficie che 
venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, fatte salve le disposizioni della 
normativa vigente in materia di prescrizione; 
 
Atteso che l’importo complessivo dovuto per la conciliazione in discussione, pari ad €. 1.360,80= 
per l’area di mq 210, dovrà essere versato in via transattiva entro i termini prescritti 
dall’Amministrazione Comunale di Oulx, che lo stesso dovrà essere utilizzato prioritariamente per 
la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare dell’uso 
civico e che, nel rispetto della legislazione vigente in materia, se versato oltre i termini, dovrà essere 
maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore; 
 
Atteso che l’importo complessivo quantificato per l’alienazione del terreno gravato in argomento, 
pari ad €. 5.556,00= per l’area di mq 463, dovrà essere utilizzato prioritariamente per la costruzione 
di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare dell’uso civico e che, nel 
rispetto della legislazione vigente in materia, se versato oltre i termini che l’Amministrazione 



  

Comunale indicherà nell’atto di alienazione, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria 
nonché dell’interesse legale in vigore; 
 
Vista l’istanza prot. n. 3020/2016 del 24.03.2016, ns prot. n. 54179/2016 del 02.05.2016, con la 
quale il Comune di Oulx ha trasmesso alla scrivente Amministrazione la documentazione 
necessaria alla conclusione del procedimento di conciliazione stragiudiziale per occupazione 
pregressa e contestuale alienazione di terreno gravato da uso civico;  
 
Richiamata la nota prot. 88624/2016 del 19.07.2016, con la quale la Città Metropolitana di Torino 
ha richiesto la debita integrazione documentale; 
 
Vista la documentazione prettamente tecnica, di cui al comma 2 lettere c), d) ed e) dell’articolo 11 
del Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 8/R del 
27.06.2016 [C.D.U., attestazione del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Oulx circa la 
sussistenza di vincoli di natura ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 22.1.2004, attestazione del 
Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Oulx circa la sussistenza di vincoli di natura 
idrogeologica ai sensi del R.D. n. 3267 del 30.12.1923]; 
 
Tenuto conto che, in termini di competenza, per effetto del combinato disposto di cui al comma 2 
dell’articolo 5 della Legge Regionale Piemonte n. 23/2015 [riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della Legge n. 56 del 7 aprile 2014] e del comma 1 lettera c) 
dell’articolo 4 della Legge Regionale Piemonte n. 29/2009, è la Città Metropolitana di Torino a 
dover definire, entro 120 giorni dal ricevimento della documentazione da parte del Comune, le 
conciliazioni stragiudiziali per occupazioni pregresse di terreni gravati da uso civico senza titolo o 
in assenza di valido titolo; 
 
Tenuto conto che, in termini di competenza, per effetto del combinato disposto di cui al comma 2 
dell’articolo 5 della Legge Regionale Piemonte n. 23/2015 [riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della Legge n. 56 del 7 aprile 2014] e del comma 1 lettera c) 
dell’articolo 4 della Legge Regionale Piemonte n. 29/2009, è la Città Metropolitana di Torino a 
dover rilasciare, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza corredata dalla documentazione di 
riferimento, l’autorizzazione all’alienazione nel caso in cui questa costituisca un reale beneficio 
per la generalità degli abitanti; 
 
Visto il Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 79-5252/2016 del 08.03.2016 
con il quale le nuove funzioni in materia di usi civici, ivi compresa la definizione delle conciliazioni 
stragiudiziali per occupazioni illegittime pregresse di beni immobili gravati da uso civico, sono 
state attribuite, nelle more di un adeguamento complessivo del Regolamento sull’Ordinamento 
degli Uffici e dei Servizi [ROUS], al Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni; 
 
Vista la Legge n. 1766 del 16.06.1927; 
Visto il D.P.R. n. 616 del 24.07.1977; 
Visti gli articoli 3 e 16 del Decreto Legislativo n. 29/1993 come modificato dal Decreto Legislativo 
n. 470/1993; 
Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 3/FOP del 04.03.1997; 
Visto il Decreto Legislativo n. 42/2004; 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 90-12248/2004 del 06.04.2004; 
Visto il Decreto Legislativo n. 152/2006; 
Vista la Legge Regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 29/2009, comma 1 lettera c) articolo 4; 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 5-2484/2011 del 29.07.2011; 



  

Vista la Legge Regionale n. 23/2015, comma 2 articolo 5; 
Visti gli articoli 11/14 e 17 e s.s. del Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 8/R del 27.06.2016; 
 
Ritenuto che l’autorizzare il Comune di Oulx (TO) ad effettuare la descritta conciliazione 
stragiudiziale con le sopra richiamate Parti private, tesa alla regolarizzazione del possesso senza 
valido titolo della identificata area comunale gravata da uso civico, con successiva alienazione, sia, 
per le motivazioni e alle condizioni esposte, conforme agli indirizzi e ai criteri previsti in materia 
dalla normativa vigente alla luce di una disamina di legittimità che coinvolge i parametri economici 
riportati nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 5-2484/2011 del 29.07.2011; 
 
Atteso che la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n. 267 del 18.08.2000, e dell'articolo 45 dello Statuto della Città Metropolitana, 
approvato dalla Conferenza Metropolitana in data 14.04.2015 ed in vigore dal 01.06.2015; 
 
Visto l’articolo 45 dello Statuto della Città Metropolitana di Torino; 
 

DETERMINA 
 
1. Di autorizzare il Comune di Oulx (TO) a sdemanializzare l’area gravata da uso civico, 
identificata con il terreno comunale gravato da uso civico distinto al Catasto Terreni - Sezione 
censuaria di Savoulx - con il Foglio 19 Mappale 2, attualmente nel possesso esclusivo di fatto dei 
soggetti privati identificati in premessa, al fine di trasferirne a seguito di conciliazione la piena 
proprietà agli stessi libera da vincolo di uso civico; 
2. Di autorizzare il Comune di Oulx (TO) ad effettuare la conciliazione stragiudiziale con le Parti 
private signori Pozzallo Giorgio [nato a Oulx (TO) il 09.07.1947, (omissis)], Sacconi Amalia [nata 
a Torino il 15.10.1945, (omissis)] e Pozzallo Daniela [nata a Torino il 09.06.1973, (omissis)], per 
regolarizzare il possesso illegittimo a far data dal 1998 dell’area di complessivi mq 210, identificata 
con il terreno comunale gravato da uso civico distinto al Catasto Terreni - Sezione censuaria di 
Savoulx - con il Foglio 19 Mappale 2, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma 
ritenuta conforme agli indirizzi e ai criteri previsti in materia dalla normativa vigente, alla luce di 
una disamina di legittimità che coinvolge i parametri economici riportati nella Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 5-2484/2011 del 29.07.2011, quale ristoro della popolazione usocivista locale 
del Comune di Oulx (TO), pari ad €. 1.360,80= con esclusione, a titolo esemplificativo, delle 
eventuali spese di istruttoria, trascrizione, volturazione; 
3. Di autorizzare il Comune di Oulx (TO) a formalizzare la successiva alienazione in favore delle 
Parti Private di cui al punto 2) del terreno comunale gravato da uso civico distinto al Catasto 
Terreni - Sezione censuaria di Savoulx - con il Foglio 19 Mappale 2 per una superficie complessiva 
pari a mq 463, dietro versamento al Comune della somma ritenuta conforme agli indirizzi e ai 
criteri previsti in materia dalla normativa vigente, alla luce di una disamina di legittimità che 
coinvolge i parametri economici riportati nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 5-
2484/2011 del 29.07.2011, pari ad €. 5.556,00=; 
4. Di disporre che l’importo dovuto dai sopra menzionati privati dovrà essere versato al Comune 
entro i termini prescritti dall’Amministrazione Comunale di Oulx, che lo stesso dovrà essere 
utilizzato prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione locale titolare dell’uso civico e che, nel rispetto della legislazione vigente in materia, se 
versato oltre i termini, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse 
legale in vigore; 



  

5. Di disporre che il Comune di Oulx dovrà provvedere alla reintegra dell’area oggetto della 
conciliazione in argomento nel proprio possesso in ipotesi di mancato pagamento di quanto dovuto 
dai privati in virtù del presente atto risultando fallito l’esperimento di conciliazione; 
6. Di disporre che le conciliazioni oggetto del presente atto possono essere portate a termine 
singolarmente, indipendentemente dal buon esito delle altre che saranno le uniche destinatarie, se 
del caso, delle disposizioni di cui al punto 5); 
7. Di disporre che le conciliazioni in argomento sono conseguenti al rilascio, da parte dei Privati, 
della formale rinuncia ad ogni futura controversia inerente la procedura de quo nei confronti della 
Città Metropolitana e del Comune per la restituzione di somme derivanti da eventuali abbattimenti 
disposti successivamente alla conclusione del presente procedimento, fatte salve le disposizioni 
della normativa vigente in materia di prescrizione; 
8. Di disporre che il Comune di Oulx dovrà utilizzare le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, con esclusione di quelle a rimborso di eventuali spese procedurali, prioritariamente 
per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione usocivista locale e, 
comunque, nel rispetto di quanto disposto dal comma 3 dell’articolo 16 della Legge Regionale n. 
29/2009; 
9. Di dare atto che questa Amministrazione si riserva, su richiesta delle Parti, la possibilità di 
ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi riscontri, o di adeguare la parte economica della 
presente istanza, rispettivamente nei casi di conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei 
valori periziati, in occasione di future verifiche o in conseguenza di differenze di superficie che 
venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, fatte salve le disposizioni della 
normativa vigente in materia di prescrizione; 
10. Di disporre che tutte le spese notarili o equipollenti nonché quelle derivanti da eventuali 
frazionamenti, inerenti le autorizzazioni di cui al presente provvedimento, sono a totale carico dei 
Privati acquirenti; 
11. Di disporre che, ex comma 2 dell’articolo 22 del Regolamento Regionale emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 8/R del 27.06.2016, copia autentica del verbale di 
conciliazione, debitamente perfezionato e rogato, venga trasmesso alla scrivente Amministrazione 
entro 30 giorni dalla sottoscrizione, e che venga altresì perfezionata la successiva trasmissione 
dell’atto di alienazione; 
12. Di disporre che la presente Determinazione sarà pubblicata, ex articolo 23 del Decreto 
Legislativo n. 33/2013 e s.m.i., all’Albo Pretorio on line di questa Amministrazione e, previa 
trasmissione telematica, all’Albo Pretorio on line del Comune di Oulx (TO) nonché, ex articolo 5 
della Legge Regionale n. 22/2010, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
13. Di dare atto che avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, Corso Stati Uniti 45 – Torino, entro il termine di 60 [sessanta] giorni 
dalla data di ricezione della stessa. 
 
Il presente atto non assume rilevanza contabile per la Città Metropolitana di Torino, trattandosi di 
provvedimento meramente autorizzatorio, ed e' efficace dalla data della sua emanazione indicata in 
calce. 
 
Torino,  19.12.2016                     
                                                                                                             

Il Dirigente del Servizio Appalti 
Contratti ed Espropriazioni 

Dott.ssa Domenica VIVENZA 
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Comune di Alessandria  
Deliberazione G.C. n. 338 del 07-12-2016: Piano Esecutivo Convenzionato "Tenuta La 
Fiscala" - in Alessandria Via Quartieruzzi. Proponenti: Morandi Lorenzo e Morandi Patrizia. 
Approvazione 
 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

Omissis 
DELIBERA 

 
DI APPROVARE il progetto di Piano Esecutivo Convenzionato denominato “Tenuta La Fiscala” 
sito in Alessandria – Cascina Fiscala, proposto dai Sigg. Morandi Lorenzo omissis e Morandi 
Patrizia omissis, compreso lo schema di convenzione, omissis. 
Omissis 
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Comune di Alluvioni Cambio' (Alessandria) 
Modifica del regolamento edilizio comunale 
 
 
1) Al  Regolamento Edilizio Comunale, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 6 
del 17 giugno 2010, sono apportare le seguenti modifiche:  
- Artt.1-2-3-4: riguardanti le norme per la formazione, nomina ed il funzionamento della 
Commissione Locale per il paesaggio in forma associata; 
- Art. 7: inserimento della scelta della fidejussione bancaria(senza previa escussione del debitore 
principale) quale garanzia per le obbligazioni assunte dal creditore dell'Amm.ne comunale; 
- Art. 13: sostituzione del comma 3, con il seguente: “3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta 
l'ultimo spazio agibile - compresi i sottotetti computabili ai fini della determinazione della 
superficie utile lorda - con esclusione dei volumi tecnici.”; 
- Art. 13 sostituzione del comma 5 con il seguente: “la linea di spiccato è data dall’intersezione 
della superficie del terreno naturale o del terreno sistemato, quest’ultimo se a quota non eccedente 
la quota strada, con la superficie della facciata della costruzione, escluse le parti prospicienti a 
rampe, scale e viabilità privata di accesso ai piani interrati.” 
- Art. 15: sostituzione al comma 1 delle parole: “Il numero dei piani della costruzione è il numero 
dei piani abitabili o agibili - compresi quelli formati da soffitte e da  spazi sottotetto che posseggano 
i requisiti tecnico-funzionali per essere considerati tali -” con le seguenti: “Il numero dei piani della 
costruzione è il numero dei piani agibili - compresi quelli formati da soffitte e da spazi sottotetto 
computabili ai fini della determinazione della superficie utile lorda ”; 
- Art. 15: aggiunta, dopo il comma 2 del seguente: “2 bis. Dal computo del numero dei piani sono 
esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle falde inclinate delle coperture.”;  
- Art. 18: soppressione,  al comma 1, delle  parole “abitabile o agibile” e “purchè siano chiuse su 
almeno tre lati e coperte”; 
- Art. 18 : sostituzione della lettera f) del comma 2 con la seguente: “f) ai locali cantina e ai locali 
sottotetto per la porzione avente altezza pari o inferiore a metri 1,80, misurata all’intradosso del 
solaio di copertura; 
- Art. 18: soppressione della lettera g) riferita ai manufatti leggeri; 
- Art. 19: sostituzione, al comma 1, delle parole “sottotetto abitabile o agibile compreso” con  le 
seguenti “sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL compreso”; 
- Art. 20: sostituzione del comma 2 con il seguente: “2. Per l' ultimo piano, sottotetto agibile o 
computabile ai fini della determinazione della SUL compreso, l'altezza di cui al comma 1 è quella 
tra il livello di calpestio e l' estradosso dell'ultimo solaio o in sua assenza l’intradosso della 
superficie di copertura.”; 
- Art. 38: inserimento dell'obbligatorietà della denuncia sismica per i mezzi pubblicitari che hanno 
dimensioni rilevanti, conformemente alla giurisprudenza recente; 
- Art. 40bis: inserimento dell'obbligatorietà delle infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli, 
così come previsto dall'art 4 ter del D.P.R. n° 380/01 (Testo Unico per L'Edilizia); 
- Art: 50: inserimento dell'obbligatorietà denuncia sismica per le costruzioni prefabbricate, con 
quanto previsto dalle Norme Tecniche sulle costruzioni in Zona simica, di cui art. 83 comma 1 del 
D.P.R. n° 380/01 (Testo Unico per l'Edilizia) 
- Abrogazione dell’appendice all’art. 31. 
2) Di approvare le nuove modifiche così come indicate nel preambolo della presente deliberazione 
e, segnatamente gli artt. 1 – 2 – 3 – 4 – 7 – 13 – 15 – 18 - 19 – 20 – 38 – 40bis – 50. 
3) Di dichiarare la conformità del regolamento edilizio comunale modificato come sopra esposto, 
al regolamento edilizio tipo predisposto dall’Amministrazione Regionale ai sensi della L.R. n. 
19/1999. 



4) Di adottare i nuovi moduli unici semplificati per l'edilizia e le attività produttive così come 
approvati dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni, riportati quali allegati alla presente 
deliberazione e denominati: CIL – CILA – SCIA - DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ 
ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE - RICHIESTA DI PERMESSO DI 
COSTRUIRE. 
5) di dare atto che il testo del regolamento edilizio coordinato con le modifiche apportate dalla 
presente deliberazione agli articoli 1 – 2 – 3 – 4 – 7 – 13 – 15 – 18 - 19 – 20 – 37 – 38 – 40bis – 50, 
oltre ai nuovi modelli unici semplificati per l’edilizia e le attività produttive vengono riportati quali 
unici allegati al regolamento edilizio e alla presente deliberazione. 
6)  Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi  dell’art. 3, 
comma 3, della L.R.  8 Luglio 1999 n° 19. 
7) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R. 8 Luglio 1999 n° 19, alla Giunta Regionale. 

 
Il Responsabile del Servizio tecnico 

Dario Grassi 
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Comune di Basaluzzo (Alessandria) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIA’ ESISTENTI NEL MERCATO - OPERATORI COM MERCIALI 
(commercianti ed agricoltori). 
 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 20 dicembre 2016, nell’Albo Pretorio, il 
Bando per l’assegnazione delle concessioni di posteggio ,in scadenza il 4 luglio 2017, per 
l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali (commercianti ed 
agricoltori) nel mercato ubicato in Piazza XXV Aprile con frequenza settimanale il giorno di 
domenica. 
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 20 gennaio 2017 al 20 marzo 2017 
 
Modalità di invio delle domande: la domanda completa di bollo deve essere redatta, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e, unitamente a tutti gli allegati, inviata al Comune 
tramite PEC (amministrazione-basaluzzo@pec.it)  oppure tramite raccomandata con ricevuta di 
ritorno da inviare al seguente indirizzo : Comune di Basaluzzo – Via Nuova 7 – 15060 Basaluzzo 
(AL). 
 
Il bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Basaluzzo (www.comune.basaluzzo.al.it). 
 

Il  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Tornielli Maria Pia 
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Comune di Bernezzo (Cuneo) 
DECRETO DI ESPROPRIO n. 6735 del 23.11.2016. Lavori di realizzazione degli interventi di 
riassetto idraulico del Rio Sant’Anna. 
 
 
DECRETO DI ESPROPRIO n. 6735 del 23.11.2016 
Lavori di realizzazione degli interventi di riassetto idraulico del Rio Sant’Anna. 

Il Responsabile del Servizio 
omissis 

DDEECCRREETTAA  
Art. 1  Il trasferimento della piena proprietà a favore del COMUNE DI BERNEZZO con sede in 
Via Umberto I° n. 97- Bernezzo (C.F. 00479150047), dei  beni di seguito indicati: 
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 535  - ARMANDO SEBASTIANO nato a Cervasca il 
05/04/1955 15/6/1935 (omissis) Proprieta` per 1/1; 
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 531 - TESIO ORSOLA nata a Marene il 16/09/1937 
(omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 532 - BRAMARDI GIORGIO nato a Vignolo il 
05/09/1932 (omissis) Proprieta` per 1/1; 
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappali 533 - 534 - BRAMARDI SANDRO nato a Torino il 
24/02/1966 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 530 - MUSSO RICCARDO nato a CUNEO il 07/03/1959 
(omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 529 - GHIBAUDO GIOVANNI nato a Cervasca il 
14/02/1936 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 528 - BONO LUCIA nata a Bernezzo il 02/07/1939 
(omissis) Proprieta` per 1/3, MASSA DANIELA nata a Cuneo il 28/10/1963 (omissis) Proprieta` 
per 1/3, MASSA SERGIO nato a Cuneo il 15/10/1964 (omissis) Proprieta` per 1/3;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 527 - AUDISIO IVO nato a Caraglio il 30/07/1964 
(omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 526 - BONO GIULIO nato a Bernezzo il 22/2/1952 
(omissis) Proprieta` per 1/2, GIORDANO MARISA nata a Cervasca il 25/8/1959 (omissis) 
Proprieta` per 1/2;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappali 504 - 505 - GIORDANO MARISA nata a Cervasca il 
25/8/1959 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 525 -523 -522 -521 -520 -519  - GARINO DOMENICO 
nato a Bernezzo il 23/3/1940 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 524 - LERDA CHIAFFREDO nato a Monterosso Grana il 
30/1/1931 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 518 - ARMANDO MARIA CLARA nata  a Cervasca il 
17/5/1949 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 517 - BONO SANDRO GIUSEPPE nato a Caraglio il 
26/12/1960 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 516  - RENAUDO IVANO MATTEO nato a Cuneo il 
24/03/1969 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 527 - RENAUDO ROBERTO nato a Caraglio il 26/6/1956 
(omissis) Proprieta` per 1/2, STRERI CLARA nata a Cervasca il 28/5/1928 (omissis) Proprieta` per 
1/2;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 514  - BONO ROSANNA nata a Bernezzo il 12/08/1936 
(omissis) Proprieta` per 1/1;  



Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 513 -507 - 506 - 512  - BONO ELSA MARGUERITE 
MARIA nata in Francia il 10/03/1958 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 511 -509  - BONO LUIGI nato a Bernezzo il 05/03/1943 
(omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 510 -508  - BERAUDO BRUNO nato a Cuneo il 
12/11/1966 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 503 -502 - BORSOTTO ETTORE MICHELE LORENZO 
nato a Boves il 12/04/1967 (omissis) Proprieta` per 1/1;  
Comune di Bernezzo - Foglio 6 mappale 501- SERRA MARIA nata a Bernezzo il 14/5/1943 
(omissis) Proprieta` per 1/1. 
Art. 2  il presente decreto verrà notificato a tutti i proprietari interessati e pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
Art. 3 il presente decreto verrà registrato e trascritto ai sensi dell’art. 23 commi 2 e 4 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.  
Art. 4 di dare atto che il presente decreto di esproprio è esente da bolli e tributi a norma del D.P.R. 
n. 642 del 26.10.1972, art. 22 tab. B e della Legge n. 1149 del 21.11.1967 
Art. 5   di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. competente 
per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla notifica, ai sensi dell’art. 53 del D.P.R. 8/06/2001 n. 327 e s.m.i. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

- geom. Giancarlo CRAVERO - 
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Comune di Borgaro Torinese (Torino) 
APPROVAZIONE PROGRAMMA DI RIGENERAZIONE URBANA DELL 'AREA DI 
LOCALIZZAZIONE URBANO PERIFERICA L.2 - VIA LANZO - IN VARIANTE AL 
P.R.G.C. AI SENSI DELL'ART. 17 BIS DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. 
 

RENDE NOTO CHE: 
 
Con deliberazione Consiglio Comunale n. 49 del 15/11/2016, è stato approvato il Programma di 
Rigenerazione Urbana ai sensi dell’art. 14 della L.R. 20/2009 e s.m.i. denominato “Programma di 
Rigenenrazione Urbana dell’area di localizzazione urbana periferica L.2 – Via Lanzo” in varinate al 
Piano Regolatore Generale Comunale vigente ai sensi dell’art. 17 bis della  L.R. n. 56/77 e s.m.i. . 
 
Borgaro lì, 16/12/2016 
 
 Il Responsabile del 3° Settore 
 Territorio e Ambiente 
 (Arch. Danilo REBESCO) 
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Comune di Borgiallo (Torino) 
RICHIESTA GESTIONE PROVVISORIA TERRENI - PSR 2014-2020 – MISURA 4.3.4 – 
“REALIZZAZIONE  DI  INFRASTRUTTURA  PER  L’ACCESSO  E  LA  GESTIONE  
DELLE  RISORSE  FORESTALI  E PASTORIALI” PER LA REALIZZAZIONE DI UNA 
STRADA FORESTALE PER IL RAGGIUNGIMENTO DI LOC. RONCET E LOC. PRET. 
 

IL SINDACO 
  
•  Vista  la  Legge  Regionale Piemonte 10 febbraio 2009 n. 4  inerente  la  “Gestione  e  

promozione  economica  delle foreste”;  
  
• Visto  il  progetto denominato “REALIZZAZIONE  DI  INFRASTRUTTURA  PER  

L’ACCESSO  E  LA GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E PASTORALI” ai sensi del 
PSR 2014-2020 – Regione Piemonte - Misura 4.3.4;  

  
•  Vista la richiesta del “Consorzio Rurale Valle Sacra” con sede in Borgiallo (TO) pervenuta in 

data 14/12/2016 e acclarata al prot. N. 2979, con la quale si richiede la gestione provvisoria del 
terreno distinto in catasto al Foglio 3, mappale n. 35 per il quale non è possibile individuare i 
proprietari e la cui esclusione dal progetto di gestione forestale ne comprometterebbe l’ottimale 
realizzazione;  

  
•  Richiamata la procedura individuata dalla L.R. 4/2009 art. 18 commi 7, 8 e 9;  
  
•  Valutata la congruità forestale dell’opera nell’ambito di interesse;  
  

AVVISA 
  
Che per il terreno distinto in catasto al Foglio 3, mappale n. 35, a seguito della richiesta avanzata  
dal  “Consorzio  Rurale  Valle  Sacra”  con  sede  in  Borgiallo  (TO),  è  stata  richiesta  la  gestione 
provvisoria  ai  sensi  dell’art.  18  commi  7  e  8  della  Legge  Regionale  4/2009  finalizzata  alla 
realizzazione di una strada forestale per il raggiungimento di Loc. Roncet e Loc. Pret denominato di 
cui  al  progetto  denominato  “REALIZZAZIONE  DI  INFRASTRUTTURA  PER  L’ACCESSO  
E  LA GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E PASTORALI” ai sensi del  PSR 2014-2020 
– Regione Piemonte - Misura 4.3.4;  
  
Che  nei  quindici  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente  avviso  all’Albo  Pretorio  
del Comune  di  Borgiallo,  i  proprietari  interessati  potranno  presentare  le  proprie  osservazioni  
in  forma scritta;  
  
Resta  ferma  la  facoltà  da  parte  dei  proprietari  di  proporre  opposizione  in  qualsiasi  momento  
alla forma associata per la gestione del terreno sopra indicato;  
  
Il presente avviso è trasmesso alla Regione per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte.  
  
Borgiallo, 20 dicembre 2016  
  

Il Sindaco 
Francesca Cargnello 
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Comune di Caraglio (Cuneo) 
AVVISO di PUBBLICAZIONE e DEPOSITO della VARIANTE S EMPLIFICATA al Piano 
Regolatore Generale Comunale ai sensi dell’art. 17 bis della L.R. 56/1977. 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
      Visti gli atti relativi alla prima e seconda riunione della Conferenza dei Servizi -ai sensi degli 
artt. 14  e seguenti della Legge 241/1990 in applicazione dell’art. 17 bis, comma 2, lett. b) della 
L.R. 56/1977- nell’ambito del procedimento relativo all’istanza di VARIANTE SEMPLIFICATA 
al P.r.g.c. ai sensi dell’art. 17 bis, L.R. 56/1977 per l’attuazione del programma di rigenerazione 
urbana sociale e architettonica con un’intervento di riqualificazione urbanistica ed edilizia ai sensi 
della L.r. 14/7/2009 n. 20 art. 14 in Caraglio Via Cappuccini; 
      Visto il verbale, datato 15.12.2016 n. 14795 di protocollo emesso dall’Organo Tecnico 
comunale istituito ai sensi di legge con il quale si conferma che tale variante urbanistica non debba 
essere sottoposta a valutazione ambientale ai sensi degli artt.11 e seguenti del D.Lgs. 152/2006 e 
art. 20 L.R. 40/1998;  

 Vista la Legge regionale 5.12.1977 n° 56 ed in particolare l’art. 17 bis; 
AVVISA che: 

- gli atti e gli elaborati della VARIANTE SEMPLIFICATA al P.r.g.c. ai sensi dell’art. 17 bis, L.R. 
56/1977 per l’attuazione del programma di rigenerazione urbana sociale e architettonica con 
un’intervento di riqualificazione urbanistica ed edilizia ai sensi della L.r. 14/7/2009 n. 20 art. 14 in 
Caraglio Via Cappuccini sono depositati in visione presso l’ufficio tecnico comunale e sono 
pubblicati all’Albo Pretorio comunale sul sito web istituzionale  www.comune.caraglio.cn.it per il 
periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi  dal  29 dicembre 2016  al  13 gennaio 2017. 
Entro i successivi 15 giorni, e cioè entro il 28 gennaio 2017, chiunque abbia interesse può 
presentare osservazioni riferite all’ambito e alla previsione della variante, anche munite di supporti 
esplicativi. 
 La succitata documentazione è anche pubblicata integralmente e permanentemente in 
visione sul sito informatico del Comune nella sezione Amministrazione Trasparente, al 
collegamento “Pianificazione e governo del territorio” e, precisamente, al seguente collegamento: 

http://www.comune.caraglio.cn.it/Home/Menu?IDDettaglioPagina=59968 
 

Caraglio, lì 15 dicembre 2016. 
Il responsabile del Servizio, responsabile del procedimento 

Bruno PELLEGRINO 
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Comune di Carignano (Torino) 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per la riassegnazione delle concessioni pluriennali 
per lo svolgimento del commercio sulle aree pubbliche secondo il punto 9 dell’Intesa Stato 
Regioni del 05/07/2012 e concessione dei posteggi vacanti. 
 
 

SI AVVISA CHE 
 
in data 29 dicembre 2016, ai sensi del DPGR 9/11/2015, n.6/R, l’Ente scrivente procederà alla 
pubblicazione per trenta giorni consecutivi, all’albo pretorio telematico sul sito web istituzionale, 
dei bandi per l’assegnazione delle concessioni di posteggio in scadenza il 7 maggio 2017 ed il 4 
luglio 2017, per l’esercizio del commercio su aree pubbliche da parte degli operatori commerciali e 
agricoltori nel mercato del giovedì. 
Le procedure di selezione riguarderanno anche le concessioni dei posteggi vacanti/liberi nel 
medesimo mercato di cui sopra. 
 
Modalità di invio delle domande: 
Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec 
(protocollo@cert.comune.crignano.to.it), utilizzando il modello allegato al bando, scaricabile dal 
sito internet del Comune stesso (www.comune.carignano.to.it). 
In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento da inviare al Comune di Carignano - Via Frichieri n.13 - cap 10041. 
 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI AMM.VI 
Dott.ssa Maria Teresa Partiti 
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Comune di Castagnole Piemonte (Torino) 
BANDO N. 3 PER L'ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE CONC ESSIONI POSTEGGI 
MERCATO (ARTT. 5 E 6 DPGR DEL 09/11/2015 NR. 6 R). 
 
 

Bando pubblico n. 3 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel mercato 

- commercianti - 
(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 



dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali sono state 
approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree pubbliche ed il 
relativo regolamento del mercato settimanale di cui alla deliberazione n. 31 del Consiglio Comunale 
del 28/07/2016; 
Vista la determinazione n. del  sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di 
concessioni di commercio su aree pubbliche in scadenza nel mercato; 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 04/07/2017: 
�MERCATO area commercianti sita in Castagnole Piemonte Piazza Cesare Battisti 
 
Frequenza settimanale giorno di svolgimento VENERDI’ 
 

N. 
POS
T. 

M
Q. 

SETTORE 
MERCEOLOGI
CO 

UBICAZIONE C.F. 
 
Concessionario uscente 

1 32 Alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 GREGORINI Giannina 

2 32 Alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 ESPOSITO Michele 

3 15 Alimentare 
prodotti ittici 

Piazza Cesare 
Battisti  
 

 GUAGLIARDO Abramo 

4 15 alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 ORLANDI Paolo Giovanni 

5 28 Non alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 FACELLO Mirella 

6 32 Alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 BATTAGLIOTTI Mauro 

7 24 Non alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 PERRONE Giuseppe 

8 28 Non alimentare Piazza Cesare  SCAGLIONE Giuseppina 



Battisti  
 

9 28 Non alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 NOBILI Rita 

10 24 Non alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 TORRETTA Vincenzo 

11 24 Non alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 SBRISSA Maria Antonietta 

13 32 Non alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 CHIALE Susi 

16 24 Non alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 CAPPELLINI Mauro 

17 20 Alimentare Piazza Cesare 
Battisti  
 

 GARETTO Francesco 

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 



tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 20 dicembre 2016 all’albo pretorio del Comune di Castagnole Piemonte, 
fatte salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune di Castanole Piemonte, pena l’esclusione dalla selezione, tramite 
pec, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune 
stesso, www.castagnolepiemonte.net.  
2. Le domande devono essere presentate a mezzo pec: info@castagnolepiemonte.net              
dal 20 gennaio 2017 al 20 marzo 2017. Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun 
effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 



4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 03 aprile 2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal           
03 aprile 2017 al 03 maggio 2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando 
la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il  4 luglio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (4 luglio), 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 



241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Vice Comm. Savino Massimo 
Responsabile del trattamento:  Vice Comm. Savino Massimo 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Castagnole P.te, sul sito internet 
(www.castagnolepiemonte.net sul BUR Bollettino Ufficiale Regione Piemonte e inviato alle 
associazioni di categoria. 
 
14 ALLEGATI 
1. Planimetria; 
2. Modello di domanda definito: “Bando n. 3 Modello domanda “artt. 5-6 per posteggi in 
scadenza”.  
 
Data, 14/12/2016 

IL RESPONSABILE 
Vice Comm.  Massimo Savino 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Castagnole Piemonte (Torino) 
BANDO N. 4 - PER L'ASEGNAZIONE A SCADENZA DELLA CON CESSIONE SUL 
POSTEGGIO AGRICOLTORI NEL MERCATO (ARTT. 10 - 11 D. P.G.R. DEL 09/11/2015 
N. 6/R) 
 
 

Bando pubblico n. 4 
per  l’assegnazione a scadenza della concessione sul  posteggio già esistenti nei mercati  

- agricoltori - 
(artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

 
Il Responsabile del procedimento 

 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 



 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali sono state 
approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree pubbliche ed il 
relativo regolamento del mercato settimanale di cui alla deliberazione n. 31 del Consiglio Comunale 
del 28/07/2016; 
Vista la propria determinazione che sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di 
concessioni di commercio su aree pubbliche in scadenza nel mercato; 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione della seguente concessione di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza alla data del 04/07/2017: 
�MERCATO area produttori agricoli sita in Castagnole Piemonte Piazza Cesare Battisti 
(Ala Comunale); 
 
Frequenza settimanale giorno di svolgimento VENERDI’ ore 08,00-13,00; 

 
N. 
POS
T. 

M
Q. 

SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE C.F. 
 
Concessionario 
uscente 

18 15 Produttore agricolo Piazza Cesare Battisti  
(Ala Comunale) 

 BORETTO Sergio 

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici). 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 



a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 

1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza 
del comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di 
montagna sono attribuiti ulteriori  punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 

d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda; 
f) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree 
aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso edifici aventi tale valore, oltre ai 
criteri di cui alle lettere a), b), c), d) e), da considerare comunque prioritari, viene attribuito un 
punteggio pari a 7 punti per l’assunzione dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni 
particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche 
della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni territorialmente competenti; 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel 
caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale 
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere 
fatta valere dalle società di capitali. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 



regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 20 dicembre 2017 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori 
forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune di Castagnole Piemonte esclusivamente con posta elettronica 
PEC, dal 03 aprile 2017  al  03 maggio 2017. Le domande inviate oltre il termine o con altri mezzi 
di comunicazione non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno 
titolo di ad alcuna priorità per il futuro, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec 
info@pec.castagnolepiemonte.net , utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal 
sito internet del Comune stesso. 
2. Le domande di concessione, redatte esclusivamente su apposito modello disponibile al seguente 
link: http// www.castagnolepiemonte.net  
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi della concessione di posteggio in scadenza; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 



- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 
dei soci, nei casi previsti; 

- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 03 aprile 2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal           
03 aprile 2017 al 03 maggio 2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando 
la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il  4 luglio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste ( 4 luglio ), 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Vice Comm. Savino Massimo 
Responsabile del trattamento:  Vice Comm. Savino Massimo 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 



2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Castagnole P.te, sul sito internet 
(www.castagnolepiemonte.net e sul BUR Bollettino Ufficiale Regione Piemonte e  inviato alle 
associazioni di categoria. 
 
14 ALLEGATI 
1. Planimetria; 
2. Modello di domanda definito: “Bando n. 4 Modello domanda  “artt. 10-11 per posteggi in 
scadenza”.  
 
Data, 14/12/2016 

IL RESPONSABILE 
Vice Comm.  Massimo Savino 
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Comune di Castelnuovo Don Bosco (Asti) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE ALLA SCADENZA DEL LE 
CONCESSIONI SU POSTEGGI GIA’ ESISTENTI  NEL MERCATO  SETTIMANALE DEL 
GIOVEDI’ – COMMERCIANTI E AGRICOLTORI. 
 
 
Si rende noto che il Comune di Castelnuovo Don Bosco ha pubblicato in data  19/12/2016, 
nell’Albo Pretorio, i Bandi per l’assegnazione delle concessioni di posteggio, in scadenza 
04/07/2017, per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte dei commercianti e degli 
agricoltori, nel mercato settimanale del giovedì di Castelnuovo Don Bosco. 
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 01/01/2017 al 31/01/2017. 
 
Modalità di invio delle domande: le domande, complete di bollo, devono essere redatte, a pena 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e devono essere inviate, unitamente a tutti gli allegati 
della domanda, al seguente indirizzo pec: protocollo.castelnuovo.don.bosco@cert.ruparpiemonte.it   
In via residuale, vista l’eccezionalità e la complessità dei procedimenti che coinvolgono sia le 
Amministrazioni che gli operatori, è consentita la spedizione tramite raccomandata con ricevuta di 
ritorno al seguente indirizzo: 
Comune di Castelnuovo Don Bosco – Via Roma n.12 – 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO 
 
I bandi completi e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di 
Castelnuovo Don Bosco (www.comune.castelnuovodonbosco.at.it). 
                                                                 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 
F.to Laura Berruto 
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Comune di Castelnuovo Don Bosco (Asti) 
BANDO PUBBLICO PER LE ASSEGNAZIONI DI CONCESSIONI I N  POSTEGGI RESISI 
LIBERI PRIMA DELLA SCADENZA NATURALE O DI NUOVA IST ITUZIONE  NEL 
MERCATO SETTIMANALE DEL GIOVEDI’ – COMMERCIANTI E A GRICOLTORI. 
 
 
Si rende noto che il Comune di Castelnuovo Don Bosco ha pubblicato in data  19/12/2016, 
nell’Albo Pretorio, i Bandi per l’assegnazione di concessioni in posteggi resisi liberi prima della 
scadenza naturale o di nuova istituzione, per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte dei 
commercianti e degli agricoltori, nel mercato settimanale del giovedì di Castelnuovo Don Bosco.    
 
I posti vacanti del settore commercianti sono 8 di cui n.3 per il settore alimentare e n.5 per il settore 
non alimentare. 
 
I posti vacanti del settore agricoltori sono 7 di cui n.4 annuali e n.3 stagionali. 
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 01/01/2017 al 31/01/2017. 
 
Modalità di invio delle domande: le domande, complete di bollo, devono essere redatte, a pena 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e devono essere inviate, unitamente a tutti gli allegati 
della domanda, al seguente indirizzo pec: protocollo.castelnuovo.don.bosco@cert.ruparpiemonte.it   
In via residuale, vista l’eccezionalità e la complessità dei procedimenti che coinvolgono sia le 
Amministrazioni che gli operatori, è consentita la spedizione tramite raccomandata con ricevuta di 
ritorno al seguente indirizzo: 
Comune di Castelnuovo Don Bosco – Via Roma n.12 – 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO 
I bandi completi e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di 
Castelnuovo Don Bosco (www.comune.castelnuovodonbosco.at.it). 
 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 
F.to Laura Berruto 
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Comune di Cavallerleone (Cuneo) 
Avviso di asta pubblica per l’alienazione di bene patrimoniale disponibile (1° 
ESPERIMENTO). 
 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
In esecuzione della propria determinazione n. 141, in data 16/12/2016 

RENDE NOTO 
 
che, il giorno 20 gennaio 2017, alle ore 15.00, presso il comune, avrà luogo un’asta pubblica (in 1° 
esperimento), ad unico e definitivo incanto, per la vendita dei seguenti beni: 
Lotto 1: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone fg. XVI n. 207 mq. 5.642, pari circa 1,48 G.te P.si base d’asta € 59.075,00; 
Lotto 2: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone fg. XVI nn. 79 e 197 mq. 14.208, pari circa 3,73 G.te P.si base d’asta € 148.750,00; 
Lotto 3: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone al fg. XVI n. 213 mq. 14.685, pari circa 3,85 G.te P.si base d’asta € 147.050,00; 
Lotto 4: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone al fg. XVI nn. 81 e 214 mq. 34.894, pari circa 9,16 G.te P.si base d’asta € 
350.200,00; 
Lotto 5: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone al fg. XVI n. 215 mq. 14.702, pari circa 3,86 G.te P.si base d’asta pari ad € 
147.475,00; 
Lotto 6: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone al fg. XVI n. 211 mq. 5.940, pari circa 1,56 G.te P.si base d’asta pari ad € 59.500,00; 
Lotto 7: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone al fg. XVI n. 210 mq. 31.000, pari circa 8,14 G.te P.si base d’asta pari ad € 
311.100,00; 
Lotto 8: terreno agricolo in affitto, contratto scaduto il 10-11-2016, in Catasto Terreni Comune di 
Cavallerleone al fg. XVI n. 208 mq. 26.878, pari circa 7,05 G.te P.si base d’asta pari ad € 
281.775,00. 
Gli interessati potranno richiedere agli uffici comunali, telefono 0172-88003, fax 0172-88174, copia 
integrale del bando e ogni altra notizia utile. 
 
Cavallerleone, 16 dicembre 2016 
 

IL SINDACO e Responsabile del Servizio 
F.to BONGIOVANNI Giovanni 
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Comune di Ceppo Morelli (Verbano Cusio Ossola) 

Decreto n. 2/2016. Sito Codice Regionale 01-02204 "Area pertinenze minerarie concessione 
Pestarena" facente parte del sito Codice Regionale 539 "Sito estrattivo minerario dismesso 
Loc. Campioli". Provvedimento ai sensi dell'art. 14-ter, c.6 bis, L.241/1990 e s.m.i., di 
approvazione dell'analisi di rischio adeguato ed integrato a seguito delle prescrizioni della 
Conferenza dei Servizi. 

 

IL SINDACO 

Vista la richiesta della Regione Piemonte (Determina prot. 12632/081605 del 02/10/2010) 
formulata alla Miniere di Pestarena S.r.l. (concessionaria della concessione denominata “Pestarena” 
R.D. 1443/1927 e successivi) per la presentazione di un progetto di bonifica relativo al piazzale 
antistante il ribasso di Morghen. 
Vista la nota della Provincia del VCO, Settore VII del 15/02/2011, prot. 7500/7°, ricevuta in data 
23/02/2011, ns. prot. 503, nella quale si evidenziava che “la società titolare della concessione 
(Miniere di Pestarena S.r.l.) è tenuta ad effettuare tutte le operazioni necessarie al recupero delle 
zone alterate delle aree del giacimento, da realizzarsi durante e al termine della coltivazione, a 
sicura garanzia della stabilità del riequilibrio ecologico”. 
Considerato che la Miniere di Pestarena S.r.l. attivava la procedura prevista ai sensi dell’art. 242 del 
D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 in qualità di soggetto interessato, inviando una nota datata 23/05/11, ns. 
prot. 1390 del 26/05/2011, nella quale proponeva un intervento di messa in sicurezza permanente 
costituto da una pavimentazione in conglomerato bituminoso e una regimazione delle acque 
meteoriche, e contemporaneamente richiedeva una riunione per un approfondimento tecnico. 
Richiamato il Decreto Sindacale n. 1/2013 del 23.01.2013 prot. 238 di approvazione   del Piano 
della Caratterizzazione pertinenza mineraria “Piazzale ribasso Morghen” e “Laveria Campioli” 
datato 29/01/2012. 
Di prendere atto dei pareri espressi dalle Amministrazioni in sede di Conferenza di Servizi e di 
considerare acquisito l'assenso delle Amministrazioni che, regolarmente convocate, non abbiano 
espresso definitivamente la loro volontà nell'ambito della medesima Conferenza, conformemente a 
quanto previsto dall'art. 14 ter della L. 241/1990 e s.m.i.. 
Preso atto che la Miniere di Pestarena S.r.l. in data 28/7/2016 (qui pervenuta e registrata il 
30.07.2016 prot. 1432) ha presentato la documentazione integrativa dell’analisi di rischio dell’area 
pertinenza mineraria in argomento. 
Rilevato che il Comune di Ceppo Morelli, a seguito della summenzionata documentazione 
integrativa provvedeva con nota del 02.08.2016 prot. 1450 a convocare per il giorno 15.09.2016  
alle ore 10,30 presso la sede municipale; a seguito di impegni inderogabili ed imprevedibili, a 
posticipare, con nota del 29/09/2016 prot. 1828, al giorno 21.10.2016 alle ore 9,30, ed infine con 
nota del 13.10.2016 prot. 1958 al giorno 18/11/2016 alle ore 10,00, a seguito di richiesta del 
10.10.2016 da parte di Miniere di Pestarena S.r.l., causa impegni indifferibili del loro consulente 
Ing. Trogolo Daniele. 
Rilevato che nella seduta del 18/11/2016 si è reso necessario aggiornare la presente seduta della 
Conferenza dei Servizi alla data del 28/11/2016 alle ore 14,00 al fine di permettere ad ARPA e al 
consulente del Comune, interfacciandosi nel caso con l’Ing. Trogolo, le verifiche sul modello di 
analisi di rischio definito e condividerne le risultante per l’approvazione dell’analisi di rischio 
finalizzata al proseguo procedurale. 
Preso atto che nel verbale della seduta della Conferenza dei Servizi del 28/11/2016, a seguito delle 
integrazioni da parte di Miniere di Pestarena S.r.l., acquisite da questo Ente a mezzo di messaggio 



 

di posta elettronica del consulente ing. Daniele Trogolo, inoltrato dall’Ing. Claudio Mattalia, qui 
pervenuto e registrato in data 28/11/2016 prot. 2335, il quale consulente provvedeva ad inviare 
l’analisi di rischio rivista secondo le indicazioni dettate in sede di Conferenza dei Servizi ed i 
colloqui intercorsi tra gli uffici preposti. Tale documento, già in possesso di ARPA, è allegato quale 
parte integrante e sostanziale al verbale. 
Di dare atto che è stato acquisito il supporto tecnico scientifico di ARPA Piemonte, prot. 
100484/2016 del 28/11/2016, qui registrato prot. n. 2337 U.T. del 28/11/2016, inerente la revisione 
dell’analisi di rischio in esito ai confronti intercorsi tra la medesima ARPA, il consulente del 
Comune e il tecnico progettista di Miniere di Pestarena S.r.l.. 
Di dare atto che tale supporto, allegato al verbale quale parte integrante e sostanziale, si evince la 
condivisione da parte di ARPA delle risultanze dell’analisi di rischio, così come da ultimo definita 
nel rispetto della prescrizione evidenziata in merito al monitoraggio delle acque di falda.  
Di dare atto che la Provincia del VCO – Servizio Rifiuti e Bonifiche – nella persona dell’Ing. 
Claudio Giannoni, nella seduta del 28/11/2016, ha ribadito e richiamato il parere di competenza 
prot. 21845 del 26.09.2016 nonché quanto definito nell’ambito dell’incontro del 18/11/2016 della 
Conferenza dei Servizi, di cui la seduta del 28/11/2016 è stata la prosecuzione, prendendo atto in 
particolare di quanto espresso da ARPA Piemonte nell’ambito del citato supporto di competenza, 
esprimendo il parere favorevole all’approvazione dell’analisi di rischio sito specifica così come da 
ultimo integrata e definita (protocollo comunale n. 2335 del 28/11/2016). 
Di dare atto inoltre che il Comune di Ceppo Morelli, preso atto del supporto di ARPA di cui sopra 
esprime per quanto di competenza parere favorevole all’approvazione dell’analisi di rischio 
definita, prescrivendo a Miniere di Pestarena S.r.l. di presentare la documentazione tecnica inerente 
la successiva fase di valutazione del progetto operativo di bonifica / messa in sicurezza permanente 
(con nuova applicazione dell’analisi di rischio a dimostrazione dell’accettabilità del medesimo) del 
sito in questione entro sei mesi dall’atto di approvazione dell’analisi di rischio che conseguirà alle 
presenti risultanze della Conferenza dei Servizi. 
Di prendere atto dei pareri espressi dalle Amministrazioni in sede di Conferenza di servizi e di 
considerare acquisito l'assenso delle Amministrazioni che, regolarmente convocate, non abbiano 
espresso definitivamente la loro volontà nell'ambito della medesima Conferenza, conformemente a 
quanto previsto dall'art. 14 ter della L. 241/1990 e s.m.i.; 
 

DECRETA 

 

Di prendere atto dei verbali della Conferenza dei Servizi del 18/11/2016 e successivo 
aggiornamento del 28/11/2016, allegati in forma integrante e sostanziale,  
Di approvare, per quanto di competenza, nei termini dell’Art. 242, comma 5, del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i., il Documento di Analisi di Rischio relativo all’area di Bonifica Pestarena Mineraria 
“piazzale Ribasso Morghen e Laveria Campioli” (concessione mineraria “Pestarena” redatto di 
Miniere di Pestarena S.r.l., subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
• tra i parametri analizzati dal laboratorio scelto da Miniere di Pestarena S.r.l., dovranno essere 

inclusi e determinati anche il pH e la conducibilità, nel rispetto della prescrizione evidenziata in 
merito al monitoraggio delle acque di falda; 

• la documentazione tecnica relativa al Progetto Operativo di Bonifica / Messa in Sicurezza 
Permanente dovrà comprendere una nuova applicazione dell’analisi di rischio a dimostrazione 
dell’accettabilità del rischio sanitario-ambientale nel sito in questione in presenza degli 
interventi di bonifica / messa in sicurezza, e dovrà essere presentata entro sei mesi dall’atto di 
approvazione del Documento di Analisi di Rischio, che seguirà alle presenti risultanze della 
Conferenza dei Servizi; 



 

• Miniere di Pestarena S.r.l. dovrà effettuare un adeguato monitoraggio dei potenziali vapori di 
mercurio nel locale al piano terra della foresteria, da effettuarsi eventualmente in continuo con 
apposita strumentazione, e nel sottosuolo tramite uno o più “probe”, al fine di acquisire utili 
elementi alle valutazioni di merito sulla presenza di mercurio nel sottosuolo; tale monitoraggio 
dovrà essere effettuato in tempo utile per utilizzare le risultanze nell’elaborazione del Progetto 
Operativo di Bonifica / Messa in Sicurezza Permanente.  

Il Sindaco 
Livio Tabachi 
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Comune di Cervasca (Cuneo) 
DELIBERAZIONE DEL C.C. N° 33 IN DATA 17/11/2016: L.R. 08/07/1999 n° 19 e s.m.i. - 
REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE ANNO 2016 - APPROVAZI ONE 
 
 

(omissis) 
Il Consiglio Comunale delibera  

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 3 – comma 3- della L.R. 08/07/1999 N° 19 il nuovo 
Regolamento Edilizio Comunale – anno 2016; 
2) Di dichiarare che il testo del nuovo Regolamento Edilizio Comunale – anno 2016,  pur essendo 
più articolato nei riferimenti alla normativa di igiene edilizia, è conforme al regolamento edilizio 
tipo formato dalla Regione Piemonte; 
3) Di dare atto che nel testo del nuovo Regolamento Edilizio Comunale – anno 2016 le novità 
introdotte rispetto al testo previgente sono riportate con la scritturazione a campitura “rossa” ed i 
rilievi e le osservazioni dell’A.S.L. CN 1 sono quelle evidenziate con sottofondo della scrittura a 
campitura “gialla”; 
4) Di dare atto che ai sensi dell’art. 3 – comma 3 – della L.R. 08/07/1999 N° 19, il Regolamento 
Edilizio Comunale – 2016, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto della presente 
Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
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Comune di Cherasco (Cuneo) 
P.R.G.C. - VARIANTE PARZIALE N. 14/R - CONTRODEDUZIONE ALLE 
OSSERVAZIONI E APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO - PROVVEDIMENTI 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

Con n. 8 voti a favore, n. 1 contrario nella persona del consigliere: Tibaldi Paolo e n. 2 
astenuti  nelle persone dei consiglieri: Cagnassi Elio e Domeniconi Daniela; 

 
DELIBERA 

 
1) Di prendere atto delle osservazioni pervenute sia da parte dei privati che da parte degli enti 
istituzionalmente competenti, nell’ambito del procedimento amministrativo;  
 
2) Di controdedurre alle osservazioni e proposte presentate, disponendo l’accoglimento o il rigetto 
come da risultanze riportate nel documento, “Controdeduzioni alle osservazioni presentate al 
progetto preliminare”; 
 
3) Di approvare il progetto definitivo della variante parziale n. 14R al P.R.G.C. sottoscritto dal 
Dottor Urbanista Scazzino Giorgio di Ceva, complessivamente composto dai seguenti elaborati: 
 
- Relazione illustrativa 

 
- Controdeduzioni alle osservazioni presentate al progetto preliminare 

 
- Valutazione Ambientale Strategica VAS - Documento tecnico di verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS – controdeduzioni del Comune 
 

- Norme di attuazione (testo integrato) 
 

- Relazione di congruità acustica 
 
- Relazione geologico-tecnica 

 
- Tavola n. 1/14R – Zonizzazione territorio comunale – scala 1:10.000 

 
- Tavola n. 2/14R – Zonizzazione Capoluogo – scala 1:2.000 

 
- Tavola n. 3/14R – Zonizzazione Capoluogo – scala 1:2.000 

 
- Tavola n. 4/14R – Zonizzazione Roreto – scala 1:2.000 

 
- Tavola n. 5/14R – Zonizzazione Roreto - Bricco – scala 1:2.000 

 
- Tavola n. 6/14R – Zonizzazione Cappellazzo - Casello Autostrada – Veglia - San Michele – 

scala 1:2.000 
 

- Tavola n. 8/14R – Modi e tipi di intervento nel Centro Storico – scala 1:1.000 
 



- Tavola n. 1bis/14R – Zonizzazione territorio comunale con sovrapposizione delle classi di 
pericolosità geomorfologica – scala 1:10.000 
 

- Tavola n. 2bis/14R – Zonizzazione Capoluogo con sovrapposizione delle classi di pericolosità 
geomorfologica – scala 1:2.000 
 

- Tavola n. 3bis/14R – Zonizzazione Capoluogo con sovrapposizione delle classi di pericolosità 
geomorfologica – scala 1:2.000 
 

- Tavola n. 4bis/14R – Zonizzazione Roreto con sovrapposizione delle classi di pericolosità 
geomorfologica – scala 1:2.000 
 

- Tavola n. 5bis/14R – Zonizzazione Roreto - Bricco con sovrapposizione delle classi di 
pericolosità geomorfologica – scala 1:2.000 
 

- Tavola n. 6bis/14R – Zonizzazione Cappellazzo - Casello Autostrada – Veglia - San Michele 
con sovrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologica – scala 1:2.000 
 

i quali vengono depositati presso l’ufficio tecnico comunale settore edilizia urbanistica; 
 

 (omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Tealdi Stefano 
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Comune di Chivasso (Torino) 
Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza sui posteggi già esistenti nei mercati - 
commercianti 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 



"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati. 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 7/5/2017: 
�GRAN MERCATO ________________________________________________ 
 
Frequenza____Settimanale __________ giorno di svolgimento____Mercoledì__________ 
 

N. 
POS
T. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGI
CO 

UBICAZIONE 
C.F./P.IVA 

 CONCESSIONARIO 
USCENTE 

1 32 ALIMENTARE FORO BOARIO   
1 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

2 15 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

2 28 ALIMENTARE FORO BOARIO  
3 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

3 28 ALIMENTARE FORO BOARIO  
4 19,6 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

4 28 ALIMENTARE FORO BOARIO  
5 19,6 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

5 34 ALIMENTARE FORO BOARIO  
6 28 ALIMETNARE FORO BOARIO  
6 19,6 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

7 19,6 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

7 24 ALIMENTARE FORO BOARIO  
8 26 ALIMENTARE FORO BOARIO  
8 25,8 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

9 25,8 NON VIA TORINO  



ALIMENTARE 
9 28 ALIMENTARE FORO BOARIO   
10 25,8 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

11 26 ALIMENTARE FORO BOARIO  
11 25,8 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

12 18 ALIMENTARE FORO BOARIO  
12 25,8 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

13 36 ALIMENTARE FORO BOARIO  
13 18 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

14 28 ALIMENTARE FORO BOARIO  
14 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

15 15 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

15 24 ALIMENTARE FORO BOARIO  
16 24 ALIMENTARE FORO BOARIO  
16 21 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

17 24 ALIMENTARE FORO BOARIO  
17 18 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

18 15 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

18 24 ALIMENTARE FORO BOARIO  
19  15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

19 21 ALIMENTARE FORO BOARIO  
20 34 ALIMENTARE FOROBOARIO  
20 19,5 NON 

ALIMENTARE  
VIA TORINO  

21 24 ALIMENTARE FORO BOARIO  
21 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

22 36  ALIMENTARE FORO BOARIO  
22 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

23 30 ALIMENTARE FORO BOARIO  
23 16,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

24 21 ALIMENTARE FORO BOARIO  
24 16,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

25 18 ALIMENTARE FORO BOARIO  
25 16,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  



26 45 ALIMENTARE FORO BOARIO  
26 19,2 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

27 15 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

27 45 ALIMENTARE FORO BOARIO  
28 18 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

29 15 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

30 18 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

31 18 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

32 18 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

33 11,6 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

34 17,4 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

34 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
35 13,05 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

35 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
36 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
36 17,4 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

37 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
37 23,2 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

38 17,4 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

38 27 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
39 27 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
39 17,4 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

40 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
40 14,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

41 13,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

42 24 NON 
ALIMENTARE  

VIA TORINO  

42 27 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
43 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

44 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
44 12 NON 

ALIMENTARE  
VIA TORINO  



45 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
45 10 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

46 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
46 10 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

47 10 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

48 10 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

48 27 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
49 10 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

49 27 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
50  36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
50 10 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

51 10 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

51 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
52 11,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

52 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
53 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
53 14 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

54 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
54 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

55 15 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

56 15 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

56 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
57 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

57 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
58 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
58 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

59 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
59 15 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

60 31,5 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
60 19,2 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

61 19,2 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

62 20,35 NON VIA TORINO  



ALIMENTARE 
62 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
63 17,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

63 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
64 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
64 17,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

65 15,75 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

65 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
66 17,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

66 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
67 36 ALIMENTARE E 

NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI SUD  

67 17,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

68 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
68 14 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

69 36 ALIMENTARE PIAZZA D’ARMI SUD  
69 1,5 NON 

ALIMENTARE 
VIA TORINO  

70 32 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

71 28 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

72 30 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

73 17,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

74 17,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA TORINO  

75 20 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

76 21 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

77 15 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

 78 15 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

79 21 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

80 15 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

81 13,75 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  



82 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

83 26 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

84 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

85 31,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

86 31,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

87 31,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

88 31,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

89 27 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

90 27 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

91 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

92 31,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

93 27 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

94 22,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

95 22,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

96 22,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

97 28 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

98 34 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

99 28 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

100 17,5 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

101 21 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

102 17,5 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

103 24,5 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

104 24,5 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

105 14 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

106 21 NON PIAZZA REPUBBLICA  



ALIMENTARE 
107 17,5 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA REPUBBLICA  

108 15 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA REPUBBLICA  

109 32 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

110 32 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

111 20 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA CARLETTI  

112 20 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA CARLETTI  

113 28 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

114 24 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

116 28 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

117 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

118 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

119 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

120 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

121 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

122 12 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO   

123 12 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

124 12 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

125 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

126 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

127 12 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

128 12 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

129 25,5 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

130 24 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

131 24 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  



132 27 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

133 18 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

134 24 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

135 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

136 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

137 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

138 15 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

139 12 NON 
ALIMENTARE 

VIALE DI VIA TORINO  

140 45 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

141 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

142 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

143 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

144 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

145 45 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

146 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

147 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

148 32 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

149 32 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

150 15 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

151 40 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

152 40 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

153 40 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

155 24 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

156 44 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

157 45 NON PIAZZA D’ARMI NORD  



ALIMENTARE 
158 36 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI NORD  

159 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

160 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

161 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

162 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

163 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

164 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

165 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

166 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

167 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

168 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

169 45 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

170 54 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

171 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

172 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

173 36 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

174 45 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

175 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

176 35 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

177 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

178 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

179 35 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

180 30 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

181 25 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  



182 40 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI NORD  

183 50 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

184 50 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

185 60 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

186 50 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

187 45 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

188 45 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

189 50 NON 
ALIMENTARE 

Foro Boario FORO 
BOARIO 

 

190 45 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

 191 27 NON 
ALIMENTARE 

Foro Boario  

192 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

193 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

194 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

195 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

196 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

197 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

198 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

199 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

200 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

201 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

202 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

203 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

204 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

205 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

206 27 NON FORO BOARIO   



ALIMENTARE 
207 27 NON 

ALIMENTARE 
FORO BOARIO   

209 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

210 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

211 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

212 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

214 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

215 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

216 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

217 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

218 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

219 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

220  31,5 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

221 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

222 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

223 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

224 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

225 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

226 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

228 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

230 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

231 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

232 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

233 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO  

234 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   



235 75 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

236 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

237  40 NON 
ALIMENTARE 

VIA LUNGO PIAZA 
D’ARMI  

 

238 40 NON 
ALIMENTARE 

VIA LUNGO PIAZA 
D’ARMI  

 

239 40 NON 
ALIMENTARE 

VIA LUNGO PIAZA 
D’ARMI  

 

     
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 

nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 4/7/2017: 
 
�MERCATO   Foro Boario e P.zza d’Armi Sud.   
 
�Frequenza_____SETTIMANALE ___ giorno di svolgimento___SABATO_______ 
 

N. 
POS
T. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO  UBICAZIONE 

C.F. /. P.IVA 
CONCESSIONARIO 
USCENTE 

1 34 ALIMENTARE FORO BOARIO   
2 26 ALIMENTARE FORO BOARIO   
2 48 NON 

ALIMENTARE 
FORO BOARIO   

3 27 NON 
ALIMENTARE 

FORO BOARIO   

3 24 ALIMENTARE FORO BOARIO   
4 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

4 18 ALIMENTARE FORO BOARIO   
5 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

5 21 ALIMENTARE FORO BOARIO   
6 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD  

 

6 30 ALIMENTARE FORO BOARIO   
7 31,5 ALIMENTARE FORO BOARIO   
7 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD  

 

8 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

8 24 ALIMENTARE FORO BOARIO   
9 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

9 27 ALIMENTARE FORO BOARIO   
10 27 ALIMENTARE FORO BOARIO   
10 40,5 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 



11 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

11 27 ALIMENTARE FORO BOARIO   
12 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

12 34 ALIMENTARE  FORO BOARIO   
13 30 ALIMENTARE FORO BOARIO  
13 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

14 22,5 ALIMENTARE FORO BOARIO  
14 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

15 21 ALIMENTARE  FORO BOARIO   
15 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

16 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

17 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

17 45 ALIMENTARE  FORO BOARIO   
18 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

18 45 ALIMENTARE  FORO BOARIO   
19 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

20 27 ALIMENTARE  FORO BOARIO   
20 27 NON 

ALIMENTARE 
PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

21 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

21 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

22 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

22 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

23 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

23 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

24 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

24 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

25 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

26 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

26 27 NON PIAZZA D’ARMI  



ALIMENTARE SUD    
27 27 ALIMENTARE  VIA LUNGO P.ZA 

D’ARMI  
 

27 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

28 27 ALIMENTARE VIA LUNGO P.ZA 
D’ARMI 

 

28 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

29 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

29 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

30 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD 

 

31 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

31 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

32 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

32 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

33 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

33 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

34 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

34 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

35 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

35 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

36 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

36 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

37 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

37 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

38 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

38 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

39 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 



39 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

40 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

40 27 ALIMENTARE  PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

41 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

42 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

43 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

44 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

45 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

46 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

47 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

48 27 NON 
ALIMENTARE 

PIAZZA D’ARMI 
SUD    

 

     
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 4/7/2017: 
 
� MERCATO  di CASTELROSSO  

 
- Frequenza____Settimanale __________ giorno di svolgimento____ Lunedì_________ 

 
N. 
POS
T. 

MQ.  
SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE 
C.F. /P.IVA 

CONCESSIONARIO 
USCENTE 

1E 35 NON 
ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

10A 40 ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

10E 35 NON 
ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

11E 32 NON 
ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

2A 35 ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

2E 35 NON 
ALIMENTAR

PIAZZA  ASSUNTA  



E 
3A 35 ALIMENTAR

E 
PIAZZA  ASSUNTA  

4A 35 ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

4E 35 NON 
ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

5A 40 ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

5E 35 NON 
ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

6A 35 ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

7E 35 NON 
ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

8A 35 ALIMENTAR
E 

PIAZZA  ASSUNTA  

 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 

nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 4/7/2017: 
 
� MERCATO di Via Bradac   

 
- Frequenza____Settimanale __________ giorno di svolgimento____Marted ì_________ 

 
N. 
POST. 

MQ
. 

SETTORE 
MERCEOLOGICO  

UBICAZIONE C.F./P.IVA 
 CONCESSIONARIO USCENTE 

10 EX 
1 

32 ALIMENTARE  VIA BRADAC  

6 EX 
15 

24 ALIMENTARE  VIA BRADAC  

1 EX16 32 ALIMENTARE  VIA BRADAC  
3 EX17 32 ALIMENTARE  VIA BRADAC  
12EX 
19 

32 ALIMENTARE  VIA BRADAC  

     
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 
 
�MERCATO “MERCA’ ‘D LA TOLA (mercato dell’usato)__________________ 
 
Frequenza___mensile___________________ giorno di svolgimento____Domenica _____ 
 

N. 
POS
T. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGIC
O 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 



3 22,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

5 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

7 29.25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

9 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

13  NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

14 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

15 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

16 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

17 29,25 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

18 24,5 NON 
ALIMENTARE 

VIA PO  

     
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti rispettivamente al soggetto titolare dell’impresa al 
momento della partecipazione alla selezione e di conseguenza anche al titolare della concessione in 
scadenza . pertanto potranno vantare i 40 punti una delle seguenti figure: 

1) Il titolare della concessione/autorizzazione, a titolo originario o per sub ingresso a seguito di 
acquisto della proprietà dell’azienda; 

2) Il titolare della concessione/autorizzazione qualora, avendo concesso in affitto l’azienda o il 
ramo di essa, prima della partecipazione alla selezione sia rientrato nella titolarità 
dell’azienda o del ramo di azienda dato in affitto, purché risulti impresa attiva. In questa 
ipotesi: 
a) la titolarità della concessione/autorizzazione, come gli altri requisiti, devono essere 

mantenuti dall’apertura dei termini per la presentazione delle domande fino alla data 
scadenza di presentazione delle domande prevista dal bando; 



b) il titolare della concessione/autorizzazione ha facoltà, dopo la scadenza prevista dal 
bando per la presentazione delle domande, di riaffittare l’azienda o suo ramo, stipulando 
un nuovo contratto d’affitto, che non potrà avere durata superiore alla data di scadenza 
del titolo concessorio ( 7 maggio o 4 luglio 2017). 

3) L’affittuario dell’azienda o del ramo di essa, qualora il contratto di affitto sia ancora efficace 
al momento di partecipazione della selezione. 
       

a3) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 15.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite il 
portale telematico dello SUAP. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 14.1.2017 al  15.3.2017 .Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. In caso di trasmissione per tramite di raccomandata con ricevuta di 
ritorno, farà fede la data di ricezione da parte dell’ufficio protocollo. 
In tal caso le domande dovranno pervenire in busta chiusa con l’iscrizione” Domanda di 
assegnazione di posteggio per il commercio su area pubblica”       
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. In tal caso, per 
ogni singolo posteggio messo a bando, occorrerà presentare specifica domanda di assegnazione.   
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 



- dichiarazione in cui si attesti il regolare pagamento dei tributi relativi alla occupazione del 
suolo pubblico (Tosap e Tari giornaliera o tributi pregressi), in relazione alla concessione 
della quale s’intende partecipare alla aggiudicazione, o dichiarazione di aver provveduto alla 
regolarizzazione delle eventuali posizioni debitorie pregresse, mediante pagamento diretto di 
quanto dovuto agli uffici competenti, o mediante accettazione del piano di rientro 
concordato con gli stessi, a seguito di specifica istanza di rateizzazione della posizione 
debitoria attualmente in essere. Il mancato rispetto dei pagamenti previsti nel piano di 
rateizzazione, sarà motivo di decadenza dello stesso, nonché del provvedimento concessorio  
a garanzia della quale è stata rilasciata la citata rateizzazione. In considerazione dei tempi 
istruttori, eventuali istanze di accesso alla rateizzazione delle posizioni debitorie 
pregresse,  dovranno pervenire agli uffici competenti entro e non oltre il 10.2.2017. 

- Sono comunque fatte salve le posizioni di contenzioso attualmente già in essere.  
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 Al fine di scongiurare l’eventualità di lasciare per lungo tempo improduttivi i posteggi 
esistenti, nel periodo compreso fra il 8.1.2017 e la data del rilascio della nuova concessione, sarà 
consentito al titolare dell’autorizzazione\concessione in essere, che si venga a trovare 
nell’impossibilità materiale, di esercitare direttamente l’attività di commercio sul posteggio, la 
facoltà di farsi sostituire da altri soggetti, comunque incaricati a titolo temporaneo, mediante atto di 
delega comprovante il titolo alla sostituzione, da trasmettersi al Comune prima dell’inizio di tale 
avvicendamento. Il carattere di tale eccezionalità deve trovare riscontro nell’ambito della casistica 
sotto individuata a tal fine approvata da parte della Giunta Comunale e risultare circoscritto nel 
termine massimo di quindici giornate di mercato. 
 1) l’impossibilità materiale per i titolari del posteggio di esercitare direttamente sul 
posteggio per età avanzata, malattie o per l’esigenza di dover assistere i propri famigliari o in forza 
di cause di forza maggiore, anche legate  all’esercizio contemporaneo su altri posteggi o esercizi 
commerciali, non potendo disporre al contempo di coadiuvanti o dipendenti cui affidare il posteggio 
precedentemente dato in gerenza e riacquisito per poter  partecipare alla selezione di riassegnazione. 
 2)l’intento di non ledere il principio costituzionale della libertà economica che non deve 
risultare precluso nel periodo di durata delle procedure di selezione, in quanto il blocco dei 
subingressi, nel lasso di tempo che intercorre fra la data di presentazione delle offerte e la scadenza 
delle concessioni, rischia di inficiare la possibilità di lavorare di molte imprese interessate a 
svolgere la loro attività commerciale in tale lasso temporale,  operando direttamente sui posteggi 
oggetto di selezione. 
 3) la tutela del principio costituzionale del diritto al lavoro, da esercitarsi in favore di quei 
gerenti che a seguito della risoluzione dei loro contratti di affitto d’azienda, vengano a trovarsi, in 



condizione di non poter continuare la loro attività col rischio di vedersi privati della possibilità di 
provvedere direttamente al sostentamento dei loro nuclei famigliari. 
 Ricevuta dell’avvenuto pagamento alla Tesoreria Comunale delle contributo istruttorio 
fissato nella cifra di €. 35,00 per ogni istanza presentata;   
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando e privo della 

relativa marca da bollo. 
- il mancato versamento dei tributi relativi alla occupazione del suolo pubblico (Tosap e Tari 

giornaliera o tributi pregressi)  ai sensi del Regolamento per il funzionamento del mercato o 
la mancata accettazione/sottoscrizione del piano di rientro predisposto dagli uffici 
competenti in esito alle eventuali posizioni debitorie pregresse. 

- Il mancato pagamento del contributo istruttorio stabilito nella misura di €.35,00 per ogni 
istanza presentata;  
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Le domande complete dei requisiti di ammissibilità, potranno essere completate/integrate con 
quanto eventualmente richiesto da parte degli Uffici, in conformità alle disposizioni di carattere 
generale previste nella gestione dei procedimenti 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 7.4.2017 .  
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procederà 
d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze 
presentate in ordine cronologico provvedendo ad assegnarli al soggetto che segue nella graduatoria 
di posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, 
il Comune procederà a nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
7.4.2017 al 22.4.2017 Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria 
definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio 2017. 



 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento:  Sig. Nadia Bertotto  
Responsabile del trattamento: Arch. Adriano Bosio  
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.chivasso.to.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Crevacuore (Biella) 
AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE  CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIA’ ESISTENTI NEI MERCATI – COMMERCIANTI 
 
 
Si rende noto che con determinazione n.  111 del 12/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei mercati a favore dei 
commercianti,come da planimetria allegata al bando. 
 
La domanda, da presentare esclusivamente con le modalità previste dal bando, dovrà pervenire al 
Comune di Crevacuore entro il 23/03/2017 e potrà essere presentata dal 23/01/2017. 
 
Il bando integrale a la modulistica sono pubblicati sull’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Crevacuore dal 22 Dicembre 2016 (www.comune.crevacuore.bi.it). 
 
 Il Responsabile del Servizio 

Bossi Dr.ssa M. Paola 
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Comune di Crevacuore (Biella) 
AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONI I N POSTEGGI RESISI 
VACANTI PRIMA DELLA SCADENZA NATURALE DEI MERCATI, OCCUPATI IN 
SPUNTA FINO ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO R EGIONALE - 
COMMERCIANTI 
 
Si rende noto che con determinazione n. 111 del 12/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale nei mercati, 
occupati in spunta fino all’entrata in vigore del regolamento regionale a favore dei 
commercianti,come da planimetria allegata al bando. 
 
La domanda, da presentare esclusivamente con le modalità previste dal bando, dovrà pervenire al 
Comune di Crevacuore entro il 23/03/2017 e potrà essere presentata dal 23/01/2017. 
 
Il bando integrale a la modulistica sono pubblicati sull’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Crevacuore dal 22 Dicembre 2016 (www.comune.crevacuore.bi.it). 
 
 Il Responsabile del Servizio 

Bossi Dr.ssa M. Paola 
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Comune di Crevacuore (Biella) 
AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONI I N POSTEGGI RESISI 
VACANTI PRIMA DELLA SCADENZA NATURALE DEI MERCATI G IA’ ESISTENTI, 
OCCUPATI IN SPUNTA FINO ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL R EGOLAMENTO 
REGIONALE - AGRICOLTORI 
 
 
Si rende noto che con determinazione n. 111 del 12/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale nei mercati 
già esistenti, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del regolamento regionale a favore degli 
agricoltori,come da planimetria allegata al bando. 
 
La domanda, da presentare esclusivamente con le modalità previste dal bando, dovrà pervenire al 
Comune di Crevacuore entro il 23/03/2017 e potrà essere presentata dal 23/01/2017. 
 
Il bando integrale a la modulistica sono pubblicati sull’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Crevacuore dal 22 Dicembre 2016 (www.comune.crevacuore.bi.it). 
 
 Il Responsabile del Servizio 

Bossi Dr.ssa M. Paola 
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Comune di Foglizzo (Torino) 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato del venerdì mattina, che si svolge in Piazza Torino area commercianti (D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R) 
 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato del venerdì mattina, che si svolge in Piazza Torino area commercianti (D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R) 
 

Allegato 



 

Via Castello n° 6 - C.A.P. 10090 - Tel. 011.9883501 - 011.9883404 - Fax 011.9883312 
Codice Fiscale 82501510018 - Partita IVA 03841780012 

Indirizzo e-mail sindaco@comune.foglizzo.to.it 

    
   

  COMUNE DI FOGLIZZO 
  CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
   

                                                   Scadenza presentazione: h.13.00 del 28/01/2017     
Bando n.01 
OGGETTO: bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già 
esistenti nel mercato del venerdì mattina, che si svolge in Piazza Torino - area commercianti - 
(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio e 
il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo intercorrente 
fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
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dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)” approvato con D.G.R. 09.11.2015 n. 17-2384; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Visto il vigente Regolamento Comunale per l’Area mercatale approvato con delibera C.C. n. 
33/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la determina n. 260 del 15.12.2016 - Servizio Vigilanza - con la quale è stato approvato il 
presente bando; 
 

RENDE NOTO 
 

è indetta la procedura di selezione per: 
 
 
- l'assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato in scadenza nella data del 04 LUGLIO 2017 (per le autorizzazioni originarie rilasciate 
dal 06.07.2012 al 04.07.2017 e per quelle rilasciate prima del 08.05.2010), come da planimetria 
allegata alla determina di approvazione del presente bando 
 
MERCATO SETTIMANALE DEL VENERDI MATTINA – PIAZZA TORINO 
 
 
N. 
POSTO 

MQ. SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE C.F./I.V.A. 
CONCESSIONARIO 
USCENTE 

4 32 Alimentari/Non 
alimentari  

Piazza Torino 07231930015 

6 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 09191220012 

7 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 06430350014 

9 32 Alimentari/Non 
alimentari  

Piazza Torino 
 

06481670013 

11 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 10118810018 

12 32 Alimentari/Non 
Alimentari 

Piazza Torino 05525970017 

13 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 04836920023 

14 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 03149800017 

16 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 08750830013 

17 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 07227820011 

18 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 09397410011 
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20 32 Alimentare/Non 
Alimentare 

Piazza Torino 10238850019 

24 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 09681440013 

25 32 Alimentari/Non 
alimentari 

Piazza Torino 11485150012 

 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) a partire dalla data di assegnazione del 
posteggio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione a ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
 
Punteggi: 
 
anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale e a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
N.B.: Il comune di Foglizzo non ha applicato questa fattispecie per mancanza di centro avente 
particolare rilevanza storica e/o artistica 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio totale la domanda è valutata in base alla maggior anzianità 
di iscrizione al Registro delle imprese commercio su aree pubbliche, come valore assoluto. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
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1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitale 
o cooperative regolarmente costituite purché in possesso dei requisiti per l'esercizio dell'attività 
commerciale di cui all'articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 29/12/2016 all'Albo Pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità e nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.52 del 29/12/2016.  
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla selezione, tramite PEC al seguente 
indirizzo: foglizzo@cert.ruparpiemonte.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito Internet del Comune stesso, oppure inviate in formato cartaceo tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento a: Comune di Foglizzo– Via Castello 6 – 10090 Foglizzo 
(TO). 
2. Le domande possono essere presentate dalla data di pubblicazione del Bando sul B.U.R. e 
fino alle ore 13,00 del 30° giorno dalla data di pubblicazione. 
Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e 
non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l'assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali e professionali di cui all'articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e 
s.m.i. del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi dell'autorizzazione amministrativa ovvero Scia e della concessione di posteggio in 
scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 
dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva, qualora non 
previsto come requisito di partecipazione al bando; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d'ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
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1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei soci 
con poteri di amministrazione; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali per l’attività del 
settore alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 
merceologica; 
- La presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l'Albo Pretorio del Comune di Foglizzo nel periodo compreso tra il 40° ed il 90° giorno dalla 
data di pubblicazione del presente Bando. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro 10 (dieci giorni) della pubblicazione della graduatoria provvisoria 
a uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede 
d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze 
presentate in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di 
posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il 
 Comune procede a nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune entro il 
15° giorno dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio. Il Comune si pronuncia entro i successivi 
15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. L’autorizzazione e la relativa concessione di posteggio sono rilasciate in applicazione della 
graduatoria definitiva dal giorno successivo alle date di scadenza entro 30 giorni. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste, l’operatore può 
svolgere la propria attività, purché il Comune abbia definito le procedure di selezione. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
Responsabile del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
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13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune, sul sito Internet 
www.comune.foglizzo.to.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Foglizzo li 15 Dicembre 2016 
 
                                                             

                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VIGILANZA 
                                                                                      (A.P.M. Gnavi Giuseppe)  
                                                    



 

Via Castello n° 6 - C.A.P. 10090 - Tel. 011.9883501 - 011.9883404 - Fax 011.9883312 
Codice Fiscale 82501510018 - Partita IVA 03841780012 

Indirizzo e-mail sindaco@comune.foglizzo.to.it 

 
Codice della Marca 
da bollo/Marca da 

bollo da € 16,00 
Scadenza presentazione: h. 13.00 del 28/01/2017  
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione a scadenza delle 
concessioni su posteggi già esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina, che si svolge in 

Piazza Torino 
- settore commercianti - 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 

   Al Comune di Foglizzo (TO)  
 
 

1. Il sottoscritto __________________________ nato a _____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 
via ___________________________ n. _________ cap _________________ 
2. codice fiscale __________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
3. codice fiscale _____________________________ partita 
iva______________________________      telefono _______________________ e-mail/casella 
PEC _________________________________  n. iscrizione Registro Imprese –commercio su aree 
pubbliche– _____________________________  del ______________________ presso la CCIAA 
di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 

di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di _______________________ con avviso del 
_________________. 
 
(barrare le voci prescelte) 
 
□ Per il posteggio n. __  nel mercato di Foglizzo a cadenza settimanale che si svolge al venerdì 
mattina con ubicazione in Piazza Torino settore merceologico _________________ mq ________; 
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DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità, a pena di inammissibilità della 
domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
(solo per il settore alimentare) 
□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 

□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di 
____________________ in data _____________; 
□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
____________ in scadenza il ________________; 
□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra vivi 
ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ rilasciata dal 
Comune di __________); 
□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio del 
commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità seguenti: 
□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale 
impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle Imprese n. __________ della 
CCIAA di ____________________ 
   eventuali periodi di sospensione attività: 
   dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 
____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche 
quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese n. __________ della 
CCIAA di _______________ 
   eventuali periodi di sospensione attività: 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla 
data di presentazione della domanda; 
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□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere compatibile il 
servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti condizioni particolari 
definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita _____________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata _____________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 

DICHIARA INFINE 
 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ solo in caso di società: 
   che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la 
domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice 
Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di commercio su 
area pubblica. 
 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 
030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti 
alimentari su aree pubbliche; 
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□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a salvaguardia 
della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 (nel 
caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento 
di alimenti); 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando;  
   dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art 
71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei 
casi in cui è prevista (allegato A). 
 

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare 
nome dell’istituto _____________________________ sede ________________________________ 
oggetto del corso ________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari, 
nome impresa ______________________________ sede ________________________________ 
nome impresa ____________________________ sede __________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
 
Solo per le Società 
che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
(compilare allegato B) 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso 
scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
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Allegato A1 

 
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 
  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____                    Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 

Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio 
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Allegato B 
 
 

Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 
Relativa al possesso dei requisiti professionali 

per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
   di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 6, del 
D.Lgs. n. 59/2010: 
   di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 
la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia autonoma 
_______________________________ presso l’istituto ______________________________ con 
sede _______________________________ oggetto del corso 
_______________________________ anno di conclusione ___________. 
   di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande: 
   nome impresa ____________________________ con sede a ___________________________ 
       quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente iscritto 
all’INPS, periodo _________________ 
       quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
         quale collaboratore familiare ( coniuge parente o affine, entro il terzo grado), regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o 
di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di studi erano previste 
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti Titolo di 
studio ___________________________________ 
   di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione di 
alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ dal ___/___/_____ al 
___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di 
_________________________ n REA _____________ 
   di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi merceologici di 
cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di 
impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
  
 



 

REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Comune di Foglizzo (Torino) 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato del venerdì mattina, che si svolge in Piazza Torino settore agricoltori (D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R) 
 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato del venerdì mattina, che si svolge in Piazza Torino settore agricoltori (D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R) 
 

Allegato 
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  COMUNE DI FOGLIZZO 
  CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
   

                                      Scadenza presentazione: h. 13,00 del 28/01/2017                     
Bando n.02 
OGGETTO: bando pubblico per l’assegnazione a scadenza della concessione su posteggio già 
esistente nel mercato del venerdì che si svolge in Piazza Torino – settore agricoltori - (artt. 10 – 11 
D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R).  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del  aprile 
2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su aree 
pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)” approvato con D.G.R. 09.11.2015 n. 17-2384; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Visto il vigente Regolamento Comunale per l’Area mercatale approvato con delibera C.C. n. 
33/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la determina n 260 del 15/12/2016 – Servizio Vigilanza - con la quale è stato approvato il 
presente bando; 
 

RENDE NOTO 
 
è indetta la procedura di selezione per: 
 
- l'assegnazione della seguente concessione di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato – settore agricoltori - in scadenza nella data del 04 LUGLIO 2017 (per le autorizzazioni 
originarie rilasciate dal 06.07.2012 al 04.07.2017 e per quelle rilasciate prima del 08.05.2010),  
come da planimetria allegata alla determina di approvazione del presente bando 
  
 
MERCATO SETTIMANALE DEL VENERDI MATTINA – PIAZZA TORINO 
 
N. 
POSTO 

MQ. SETTORE 
AGRICOLTORI 

UBICAZIONE C.F./I.V.A. 
CONCESSIONARIO 
USCENTE 

B 16 Prod. agricoli Piazza Torino 08375850016 
C 32 Prod. agricoli Piazza Torino 05292340014 
 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) a partire dalla data di assegnazione del 
posteggio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLA CONCESSIONE DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. La concessione sarà assegnata in relazione al singolo posteggio, come sopra descritto, mediante 
la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLA CONCESSIONE IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
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dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A) 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 
1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del 
comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono 
attribuiti ulteriori punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il comune in cui 
ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda; 
f) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree 
aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso edifici aventi tale valore, oltre ai 
criteri di cui alle lettere a), b), c), d) e), da considerare comunque prioritari, viene attribuito un 
punteggio pari a 7 punti per l’assunzione dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni 
particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche 
della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni territorialmente competenti; 
N.B.: Il comune di Foglizzo non ha applicato questa fattispecie per mancanza di centro avente 
particolare rilevanza storica e/o artistica 
 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel 
caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale 
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere 
fatta valere dalle società di capitali. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
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5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 29/12/2016 all'Albo Pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità e nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.52 del 29/12/2016  
 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla selezione, tramite PEC al seguente 
indirizzo: foglizzo@cert.ruparpiemonte.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito Internet del Comune stesso, oppure inviate in formato cartaceo tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento a: Comune di Foglizzo – Via Castello 6 – 10090 Foglizzo 
(TO). 
2. Le domande possono essere presentate dalla data di pubblicazione del Bando sul B.U.R. ed 
fino alle ore 13,00 del 30° giorno dalla data di pubblicazione. 
Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e 
non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l'assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del titolare 
ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi della concessione di posteggio in scadenza; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
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- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei 
soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l'Albo Pretorio del Comune di Foglizzo  nel periodo compreso tra il 40° ed il 90° giorno 
dalla data di pubblicazione del presente Bando. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro 10 (dieci giorni) della pubblicazione della graduatoria provvisoria 
a uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede 
d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze 
presentate in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di 
posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il 
 Comune procede a nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune entro il 
15° giorno dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio. Il Comune si pronuncia entro i successivi 
15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. L’autorizzazione e la relativa concessione di posteggio sono rilasciate in applicazione della 
graduatoria definitiva dal giorno successivo alle date di scadenza entro 30 giorni. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista del 04.07.2017, 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già definito le procedure di 
selezione. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
Responsabile del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune, sul sito Internet 
www.comune.foglizzo.to.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
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Foglizzo li 15 Dicembre 2016 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  VIGILANZA 

                                                                               (A.P.M. Gnavi Giuseppe)     



 

Via Castello n° 6 - C.A.P. 10090 - Tel. 011.9883501 - 011.9883404 - Fax 011.9883312 
Codice Fiscale 82501510018 - Partita IVA 03841780012 

Indirizzo e-mail sindaco@comune.foglizzo.to.it 

 
Codice della Marca 
da bollo/Marca da 

bollo da € 16,00 
scadenza presentazione: h. 13,00 del 28/01/2017 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per l’assegnazione a scadenza della concessione su posteggio già esistente 

nel mercato del venerdì mattina, che si svolge in Piazza Torino 
- settore agricoltori - 

(artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 

Al Comune di Foglizzo (TO)  
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a ____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______  
via ___________________________ n. _________ cap _________________ codice fiscale 
_____________________________ partita iva ______________________________ telefono 
_______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ n. 
iscrizione Registro lmprese _____________________________  
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 
in qualità di: 
□ titolare della omonima ditta individuale 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ del ______________________ 
presso la CCIAA di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 

di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di _______________________ con avviso del 
_________________. 
 
(barrare le voci prescelte) 
□ Per il posteggio n. ___ nel mercato di Foglizzo a cadenza settimanale che si svolge al venerdì 
mattina con ubicazione in Piazza Torino area agricoltori di mq ________; 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità, a pena di inammissibilità della 
domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 
che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
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□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
____________ in scadenza il ________________; 
□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di 
_____________ (dante causa _____________________________ già titolare di concessione n. 
_____________ rilasciata dal Comune di __________); 
□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ riscontrabile sul 
sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 
ovvero 
     □ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di essere in 
possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato dall’organismo di controllo di 
riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 
□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in corso), 
dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agroclimatici- 
ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal fine dichiara di aver 
inoltrato la domanda di pagamento all’ente ____________________________________ protocollo 
n. ____________ del ___/___/_____; 
□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese n. 
___________________ della CCIAA di _____________________ competente per territorio avente 
sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di posteggio; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ di essere coltivatore diretto/imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legislativo 
29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), 
l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 
□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere compatibile il 
servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti condizioni particolari 
definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita ______________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata ______________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla 
data di presentazione della domanda; 
□ di essere nato il ____/____/______; 
□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza numerica dei 
soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno compiuto i 
40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle domande, sono: 
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□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______. 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 

DICHIARA INFINE 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ solo in caso di società: 
   che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la 
domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice 
Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area pubblica. 
 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 
030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti 
alimentari su aree pubbliche; 
□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a salvaguardia 
della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 (nel 
caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento 
di alimenti); 
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□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
   dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 
del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è prevista 
(allegato A); 
     copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 
     copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo Rurale 
del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso scade 
entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
 
Data ___/___/_____                             Firma 
_____________________________________________ 
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Allegato A1 

 
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 

componenti la Società 
 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________  
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comporta 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 
   che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
   di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Foglizzo (Torino) 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni su posteggi resisi liberi prima della 
scadenza naturale già esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina di Piazza Torino – 
settore commercianti (D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 
 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni su posteggi resisi liberi prima della scadenza 
naturale già esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina di Piazza Torino – settore 
commercianti (D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
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  COMUNE DI FOGLIZZO 
  CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
   

 
                                                        Scadenza presentazione: h.13,00 del 28/01/2017  

                 
Bando n.03 
OGGETTO: bando pubblico per le assegnazioni di concessioni su posteggi resisi liberi prima della 
scadenza naturale già esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina di Piazza Torino – 
settore commercianti - (art. 8 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006  
relativa ai servizi nel mercato interno; 
  
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
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posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)” approvato con D.G.R. 09.11.2015 n. 17-2384 ; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Visto il vigente Regolamento Comunale per l’Area mercatale approvato con delibera C.C. n. 
33/2006 e successive modifiche ed integrazioni  ; 
 
Vista la determina n.260 del 15.12.2016 – Servizio Vigilanza - con la quale è stato approvato il 
presente bando; 
 

RENDE NOTO 
 

è indetta la procedura di selezione per: 
 
l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato come da planimetria allegata alla determina di approvazione del presente bando: 
 
MERCATO SETTIMANALE DEL VENERDI MATTINA – PIAZZA TORINO 
 
N. POST. MQ. SETTORE 

MERCEOLOGICO 
UBICAZIONE 

1 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino  
2 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
3 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
5 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
8 32   Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
15 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
19 32 Alimentare/non alimentare  Piazza Torino 
21 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
22 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
23 32 Alimentare/non alimentare Piazza Torino 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) a partire dalla data di assegnazione del 
posteggio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio/all’intero mercato, come 
sopra descritto, mediante la formazione di una graduatoria. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. L’assegnazione delle concessioni in posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale di cui 
all’art. 8 del Regolamento regionale n. 6/R del 9/11/2015 verrà effettuata per ogni singolo posteggio 
sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
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a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 
 
a2) anzianità acquisita nel mercato al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti al soggetto che ha effettuato il maggior numero di 
presenze partecipando all’assegnazione occasionale “spunta” sul mercato; 
 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
N.B.: Il comune di Foglizzo non ha applicato questa fattispecie per mancanza di centro avente 
particolare rilevanza storica e/o artistica 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. A parità di punteggio si prenderà come riferimento il numero complessivo delle presenze 
documentabili sul posteggio/nel mercato (nella fiera o sul posteggio isolato o nel gruppo di 
posteggi). 
 
3. In caso di ulteriore parità si prenderà come riferimento l’anzianità di iscrizione al registro delle 
imprese per il commercio su aree pubbliche acquisita come impresa attiva, in valore assoluto. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione, le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali 
o cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 29.12.2016 all'Albo Pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità e nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.52 del 29.12.2016  
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla selezione, tramite PEC al seguente 
indirizzo: foglizzo@cert.ruparpiemonte.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito Internet del Comune stesso, oppure inviate in formato cartaceo tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento a: Comune di Foglizzo – Via Castello 6– 10090 Foglizzo 
(TO). 
2. Le domande possono essere presentate dalla data di pubblicazione del Bando sul B.U.R. ed 
fino alle ore 13,00 del 30° giorno dalla data di pubblicazione. 
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Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e 
non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l'assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio/mercato a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del titolare 
ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo per il 
settore alimentare); 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- numero di presenze maturate riferite alla singola autorizzazione amministrativa esibita; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 
dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei 
soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 
alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 
merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
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9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l'Albo Pretorio del Comune di Foglizzo nel periodo compreso tra il 40° ed il 90° giorno dalla 
data di pubblicazione del presente Bando. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro 10 (dieci giorni) della pubblicazione della graduatoria provvisoria 
a uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede 
d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze 
presentate in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di 
posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il 
Comune procede a nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune entro il 
15° giorno dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio. Il Comune si pronuncia entro i successivi 
15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. L’autorizzazione e la relativa concessione di posteggio sono rilasciate in applicazione della 
graduatoria definitiva dal giorno successivo alle date di scadenza entro 30 giorni. 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
Responsabile del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune, sul sito Internet 
www.comune.foglizzo.to.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
Foglizzo 15 Dicembre 2016 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VIGILANZA 
                                                                (A.P.M. Gnavi Giuseppe)                                                     
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Codice della Marca 
da bollo/Marca da 

bollo da € 16,00 
 

Scadenza presentazione: h. 13,00 del 28/01/2017  
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per l’assegnazione di concessioni in posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale già 

esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina di Piazza Torino 
– settore commercianti - 

(art. 8 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 

 
Al Comune di Foglizzo (TO) 

 
 
1. Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. 
_______ il _________   nazionalità ____________________ e residente in      ________________ 
prov. _______ via ___________________________ n. _________ cap _________________ 
2. codice fiscale _____________________________ partita iva ___________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
3. codice fiscale _____________________________ partita iva ____________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 
Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessioni in 
posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già 
esistenti di cui all’art. 8 del Regolamento regionale n. 6/R del 9/11/2015 indetta dal comune di 
_______________________ con avviso del _________________. 
 
(barrare le voci prescelte) 
□ Per il posteggio n. ___________ nel mercato di Foglizzo a cadenza settimanale che si svolge di 
venerdì mattina con ubicazione in Piazza Torino settore merceologico NON ALIMENTARE mq 
________ ; 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità, a pena di inammissibilità della 
domanda: 
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□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
(solo per il settore alimentare) 
□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 

□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate nel 
posteggio/mercato-fiera-posteggio isolato-gruppo di posteggi) riferite all’autorizzazione 
amministrativa n. __________ rilasciata dal Comune di ____________________ in data 
_____________; 
□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra vivi 
ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ rilasciata dal 
Comune di __________); 
□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio del 
commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità seguenti: 
□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale 
impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle Imprese n. __________ della 
CCIAA di ____________________ 
     eventuali periodi di sospensione attività: 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 
____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche 
quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese n. __________ della 
CCIAA di _______________ 
     eventuali periodi di sospensione attività: 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla 
data di presentazione della domanda; 
□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere compatibile il 
servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti condizioni particolari 
definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita _____________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata _____________________________________________; 
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□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________. 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________. 
 

DICHIARA INFINE 
 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ solo in caso di società: 
    che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la 
domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice 
Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di commercio su 
area pubblica. 
 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 
030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti 
alimentari su aree pubbliche; 
□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a salvaguardia 
della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 (nel 
caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento 
di alimenti); 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; dichiarazione attestante 
l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 
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settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del 
DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è prevista 
(allegato A). 
 

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
     aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare 
nome dell’istituto _______________________________ sede _____________________________ 
oggetto del corso ______________________________________ anno di conclusione 
______________. 
    aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
    aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari, 
nome impresa __________________________ sede ____________________________________ 
nome impresa ___________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
 
Solo per le Società 
     che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
(compilare allegato B) 
 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

   copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
   per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso 
scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
 
Data ___/___/_____                          Firma _____________________________________________ 
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Allegato A1 

 
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 
     che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
     di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
 
Data ___/___/_____                         Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 
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Allegato B 

 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
    di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 6, del 
D.Lgs. n. 59/2010: 
    di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 
la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia autonoma 
_______________________________ presso l’istituto ______________________________ con 
sede _______________________________ oggetto del corso 
_______________________________ anno di conclusione ___________. 
    di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande: 
    nome impresa _____________________________ con sede a ___________________________ 
         quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente iscritto 
all’INPS, periodo _________________  
         quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
          quale collaboratore familiare ( coniuge parente o affine, entro il terzo grado), regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 
     di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o 
di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di studi erano previste 
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti Titolo di 
studio ___________________________________ 
    di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione di 
alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ dal ___/___/_____ al 
___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di 
_________________________ n REA _____________ 
    di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi merceologici 
di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di 
impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Foglizzo (Torino) 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni su posteggi resisi liberi prima della 
scadenza naturale già esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina di Piazza Torino - 
settore agricoltori (D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni su posteggi resisi liberi prima della scadenza 
naturale già esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina di Piazza Torino - settore 
agricoltori  (D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
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  COMUNE DI FOGLIZZO 
  CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
   

                       Scadenza presentazione: h. 13,00 del 28/01/2017  
Bando n. 04                    
OGGETTO: bando pubblico per le assegnazioni di concessioni su posteggi resisi liberi prima della 
scadenza naturale, già esistenti nel mercato settimanale del venerdì mattina di Piazza Torino – 
settore agricoltori - (art. 13 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010;  
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013. 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”  approvato con D.G.R. 09.11.2015 n. 17-2384; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Visto il vigente Regolamento Comunale per l’Area mercatale  approvato con delibera C.C. n. 
33/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la determina n 260 del 15.12.2016 – Servizio vigilanza - con la quale è stato approvato il 
presente bando; 
 

RENDE NOTO 
 

è indetta la procedura di selezione per: 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato – settore agricoltori -, come da planimetria allegata alla determina di approvazione 
del presente bando 
 
MERCATO SETTIMANALE DEL VENERDI MATTINA – PIAZZA TORINO 
 
 

N. 
POSTO 

MQ. SETTORE agricoltori UBICAZIONE 

A 16 Prod. agricolo Piazza Torino 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) a partire dalla data di assegnazione del 
posteggio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio all’intero, come sopra 
descritto, mediante la formazione di una graduatoria. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. L’assegnazione delle concessioni in posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale o di 
nuova istituzione in mercati e fiere già esistenti di cui all’art. 13 del Regolamento regionale n. 6/R 
del 9/11/2015 verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
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b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A) 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 
1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del 
comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono 
attribuiti ulteriori punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il comune in cui 
ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti al soggetto che ha effettuato almeno una presenza nel 
posteggio/mercato (fiera o posteggio isolato o gruppo di posteggi) nelle annualità rilevate dal 
Comune; 
f) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree 
aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso edifici aventi tale valore, oltre ai 
criteri di cui alle lettere a), b), c), d) e), da considerare comunque prioritari, viene attribuito un 
punteggio pari a 7 punti per l’assunzione dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni 
particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche 
della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni territorialmente competenti; 
N.B.: Il comune di Foglizzo non ha applicato questa fattispecie per mancanza di centro avente 
particolare rilevanza storica e/o artistica 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. A parità di punteggio si prenderà come riferimento il numero complessivo delle presenze 
documentabili nel mercato. 
3. In via residuale, in caso di ulteriore parità di punteggio totale, costituisce titolo di priorità la più 
giovane età del soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente 
per territorio. Nel caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto 
all’impresa nella quale la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La 
priorità non può essere fatta valere dalle società di capitali. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio  
2001, n. 228 e smi. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 29/12/2016 all'Albo Pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
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integrative di pubblicità e nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.52 del 29/12/2016  
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla selezione, tramite PEC al seguente 
indirizzo: foglizzo@cert.ruparpiemonte.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito Internet del Comune stesso, oppure inviate in formato cartaceo tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento a: Comune di Foglizzo – Via Castello 6 – 10090 Foglizzo 
(TO). 
2. Le domande possono essere presentate dalla data di pubblicazione del Bando sul B.U.R. ed 
fino alle ore 13,00 del 30° giorno dalla data di pubblicazione. 
Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e 
non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l'assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.lgs. 228/2001 e s.m.i. del titolare 
ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- numero di presenze maturate; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei 
soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
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- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le  
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l'Albo Pretorio del Comune di Foglizzo e  nel periodo compreso tra il 40° ed il 90° giorno 
dalla data di pubblicazione del presente Bando. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro 10 (dieci giorni) della pubblicazione della graduatoria provvisoria 
a uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede 
d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze 
presentate in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di 
posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il 
Comune procede a nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune entro il 
15° giorno dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio. Il Comune si pronuncia entro i successivi 
15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. L’autorizzazione e la relativa concessione di posteggio sono rilasciate in applicazione della 
graduatoria definitiva dal giorno successivo alle date di scadenza entro 30 giorni. 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
Responsabile del trattamento: A.P.M. Gnavi Giuseppe 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune, sul sito Internet 
www.comune.foglizzo.to.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Foglizzo, 15 Dicembre 2016 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VIGILANZA 
                                                                    (A.P.M. Gnavi Giuseppe)                                                     
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Codice della Marca 
da bollo/Marca da 

                                                                                                                                  bollo da € 16,00 
 

Scadenza presentazione: h.13.00 del 28/01/2017 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per le assegnazioni di concessioni in 
posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale già esistenti nel mercato settimanale del 

venerdì, che si svolge su Piazza Torino 
– settore agricoltori - 

(art. 13 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 

 
Al Comune di Foglizzo (TO) 

 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. 
_______ 
 il _________ nazionalità ____________________e residente in ________________ prov. _______ 
via ___________________________ n. _________ cap _________________  
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 
in qualità di: 
□ titolare della omonima ditta individuale 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese _____________________________  
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 
Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione in 
posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già 
esistenti di cui all’art. 13 del Regolamento regionale n. 6/R del 9/11/2015 indetta dal comune di 
_______________________ con avviso del _________________. 
 
(barrare le voci prescelte) 
□ Per il posteggio n. ___________ nel mercato di Foglizzo a cadenza settimanale che si svolge il 
venerdì mattina con ubicazione in Piazza Torino settore agricoltori di mq 16 dalle ore 8.00 alle ore 
14,00; 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità, a pena di inammissibilità della 
domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
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□ nel caso di società: 
che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 

□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate nel 
posteggio/mercato-fiera-posteggio isolato-gruppo di posteggi); 
□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di 
_____________ (dante causa _____________________________); 
□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ riscontrabile sul 
sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 
ovvero 
□ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di essere in 
possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato dall’organismo di controllo di 
riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 
□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in corso), 
dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agroclimatici- 
ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal fine dichiara di aver 
inoltrato la domanda di pagamento all’ente ____________________________________ protocollo 
n. ____________ del ___/___/_____; 
□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese n. 
___________________ della CCIAA di _____________________ competente per territorio avente 
sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di posteggio; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ di essere coltivatore diretto e/ imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legislativo 
29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), 
l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 
□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere compatibile il 
servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti condizioni particolari 
definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita _____________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata ______________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla 
data di presentazione della domanda; 
□ di essere nato il ____/____/______; 
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□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza numerica dei 
soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno compiuto i 
40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle domande, sono: 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome ________________________________ nato il 
____/____/______; 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 

DICHIARA INFINE 
 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ solo in caso di società: 
che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la 
domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice 
Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area pubblica.  
 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui all’ordinanza 
030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti 
alimentari su aree pubbliche; 
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□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a salvaguardia 
della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 (nel 
caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento 
di alimenti); 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
   dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 
del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è prevista 
(allegato A); 
   copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 
   copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo Rurale 
del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

   copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
   per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso 
scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____                         Firma _____________________________________________ 
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Allegato A1 

 
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 
    che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
    di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 
   



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Fubine (Alessandria) 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI PER L'ASSEGNAZION E DODECENNALE 
DELLE CONCESSIONI SU AREA PUBBLICA NEI MERCATI 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione n. 45 in data 20/12/2016,  sono stati approvati i seguenti 
bandi pubblici per l’ assegnazione  in concessione per la durata di  dodici anni  di: 
 
• posteggi  in scadenza – commercianti; 
• posteggi  resisi liberi  e  vacanti – commercianti e agricoltori. 
 
I bandi integrali e la modulistica sono pubblicati all’ Albo Pretorio del Comune e sul sito 
www.comune.fubine.al.it  nella sezione  COMMERCIO.  
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
DELLE  ATTIVITA’  PRODUTTIVE 

Giuliana Garlasco 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Germagnano (Torino) 
BANDO PUBBLICO PER  L’ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE  CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIÀ ESISTENTI NEL MERCATO SETTIMANALE DEL SABATO - 
COMMERCIANTI (ART. 5  D.P.G.R. 9 NOVEMBRE 2015, N. 6/R) 
 
 
 

BANDO PUBBLICO 
PER  L’ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE CONCESSIONI SU POSTEGGI GIÀ 

ESISTENTI NEL MERCATO SETTIMANALE DEL SABATO 
- COMMERCIANTI - 

(ART. 5  D.P.G.R. 9 NOVEMBRE 2015, N. 6/R) 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 



Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
       
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Visto il regolamento comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 
 
Vista la Determinazione n. 267  del  29/11/2016 con cui è stato approvato il bando di selezione per 
l’assegnazione di concessioni di commercio su aree pubbliche in scadenza nel mercato settimanale 
del mercoledì; 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il 
commercio su aree pubbliche nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 

�MERCATO DI VIALE CONSOLE 
 
Frequenza SETTIMANALE     giorno di svolgimento SABATO 
 

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
N. 
POSTEGGIO 

MQ. SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE  C.F.  
CONCESSIONARIO 
USCENTE 

1 40,00 ALIMENTARE VIALE 
CONSOLE 

 

2 32,00 ALIMENTARE VIALE 
CONSOLE 

 

3 28,00 ALIMENTARE VIALE 
CONSOLE 

 

     
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni  12  e scadrà il 7/5/2029. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 



a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 29/12/2016 sul B.U. della regione e all’Albo Web del Comune, fatte 
salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec all’indirizzo 
poliziamunicipale@pcert.postecert.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile 
dal sito internet www.comune.germagnano.to.it, oppure tramite la pec del portale telematico dello 
SUAP all’indirizzo suap.umvlcc@legalmail.it. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 30/01/2017 al 30/03/2017. Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 



del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 15/04/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 



a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
16/04/2017 al 26/04/2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 10 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista (7 maggio 
2017), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento:   Il Responsabile del Servizio Amministrativo Dott.ssa Rita PIGOTTI 
Responsabile del trattamento: Il Responsabile del Servizio Amministrativo Dott.ssa Rita PIGOTTI 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Contestualmente alla concessione dodecennale del posteggio sarà rilasciata autorizzazione per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche di tipo A relativa al posteggio fisso assegnato. 
2. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
 
Il presente bando è pubblicato sul B.U. Regione Piemonte,  all’Albo Pretorio del Comune, sul sito 
internet (www.comune.germagnano.to.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Germagnano, 29 dicembre 2016 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
Firmato dott.ssa Rita PIGOTTI 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola) 
REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE. MODIFICHE ED INTEGRA ZIONI ALL'ART. 
52 (RECINZIONI) ED APPROVAZIONE DEL NUOVO ALLEGATO ENERGETICO 
AMBIENTALE. Delib. CC n. 49 del 19.10.2016. 
 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 
1. di approvare le modifiche da apportare all’art. 52 del  Regolamento Edilizio Comunale 
vigente, evidenziate in colore verde nel testo predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale come da 
allegato A) al presente atto, al fine di introdurre specifiche prescrizioni sugli elementi costruttivi e 
tipologici relativi alle recinzioni effettuabili sul territorio comunale.  
2. di approvare ai sensi dell’art. 3 comma 3 L.R. n. 19 del 08.07.1999 il nuovo testo  coordinato 
ed integrato del Regolamento Edilizio Comunale vigente, con le modifiche apportate all’art. 52 
come da allegato B) alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;.  
3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 3 della L.R. 19/99, come 
modificato dalla L.R. 20/2009 art.9, il suddetto Regolamento, così come modificato, è conforme al 
Regolamento tipo approvato dalla Regione Piemonte; 
4. di approvare il nuovo testo dell'Allegato Energetico Ambientale al Regolamento Edilizio 
Vigente, redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale a seguito revisione con la collaborazione della 
“Fondazione Torino Smart City”. 
5. di dare atto altresì che il Regolamento Edilizio Comunale modificato assumerà efficacia con 
la pubblicazione della delibera per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
6. di incaricare il Responsabile del Servizio Area Urbanistica dell'attuazione delle incombenze 
attuative derivanti dalla presente deliberazione. 
 
Gravellona Toce, lì 19 ottobre 2016 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to  Domingo Tommasato 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Leini (Torino) 
Deliberazione C.C. 28.11.2016 n. 49 all'oggetto:"Proposta di piano di classificazione acustica 
comunale di Leini -2° variante ai sensi legge 447/95 L.R. 52/2000 e D.G.R. 85-3802/01- 
Approvazione"  
 
Il  Responsabile del Settore Tecnico  Rende noto 
 
che ai sensi della Legge 447/1995, della Legge Regionale 52/2000 e della deliberazione della 
Giunta Regionale 85-3802/01, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 28.11.2016  è 
stata approvata la proposta del piano di classificazione acustica  comunale - 2° variante di seguito 
alla approvazione definitiva della 15° variante parziale al P.R.G.C.; 
 
Che copia della deliberazione in argomento ed i relativi elaborati tecnici sono depositati in libera 
visione al pubblico per giorni trenta a decorrere dal 20.12.2016    al   19.01.2017     presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale  con i seguenti orari  Mercoledì dalle ore 15,00 alle ore 18,00  -Giovedì dalle ore 
9,00 alle ore 12,00 
 
Che nei 60 giorni successivi al deposito e precisamente  dal 20.01.2017    al  20.03.2017 ogni  
soggetto interessato  potrà presentare proposte ed osservazioni al Comune di Leini  ed alla Città 
Metropolitana di Torino –Settore Ambiente- Servizio Rumore corso Inghilterra 7/9 - 10138 Torino  
 
Che entro 120 giorni dall’avvio della procedura, ai sensi della Leggere Regionale 52/2000, la Città 
Metropolitana ed i Comuni  limitrofi possono avanzare proposte e rilievi 
 
Che il presente avviso  viene  pubblicato sull’Albo Pretorio on line  per giorni trenta consecutivi  
con  i relativi elaborati. 
 
Eventuali , ulteriori informazioni e chiarimenti  potranno essere assunti contattando l’Ufficio 
Tecnico Comunale  in orario di Ufficio. 
 
Il Responsabile del Settore Tecnico Silvia Giunta 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Montechiaro d'Asti (Asti) 
BANDO PUBBLICO CONCESSIONE POSTEGGI AREA MERCATALE 
 
 

Il Responsabile del Servizio Commercio 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio e 
il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo intercorrente 
fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 



selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche; 
 
Richiamata la D.G.C. n. 46 del 03/12/2016 avente ad oggetto: ASSEGNAZIONE POSTEGGI PER 
L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE - DISPOSIZIONI IN MERITO 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato di Montechiaro d’Asti: Frequenza : settimanale -  Giorno di svolgimento : Martedì 
in scadenza  alla data del 04/07/2017 secondo la planimetria depositata presso l’Ufficio del 
Comune: 
 

N. 
POST. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 
C.F./P.IVA 
Concessionario 
Uscente  

2 55 Non alimentare Piazza Umberto I  
3 33 Non alimentare Piazza Umberto I  
4 50 Alimentare Piazza Umberto I  
5 33 Alimentare Piazza Umberto I  
7 33 Non alimentare Piazza Umberto I  
8 50 Alimentare Piazza Umberto I  
9 30 Alimentare Piazza Umberto I  
10 30 Alimentare Piazza Umberto I  
11 30 Alimentare Piazza Umberto I  
 
DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni __12__  
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCAD ENZA  
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCAD ENZA  
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria  per l’assegnazione  delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 
anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti al soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda  



b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta  
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI S ELEZIONE  
1. Possono partecipare alla selezione, le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali 
o cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO  
1. Il bando sarà pubblicato il 29/12/2016. all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, al seguente 
indirizzo: comune.montechiarodasti.at@legalmail.it, ovvero a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero a mano 
tramite presentazione all’ufficio protocollo del Comune al seguente indirizzo: Comune di 
Montechiaro d’Asti - Piazza Umberto I n. 9, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
2. Le domande possono essere presentate dal 30/01/2017 al 01/04/2017 . Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
3. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA  
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
dati anagrafici del richiedente; 
Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
indicazione del posteggio/mercato a cui la domanda si riferisce1; 
autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del titolare 
ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo per il settore 
alimentare); 
consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

                                                 
 



2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
copia del documento di identità; 
copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 
dante causa; 
dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di 
legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal presente 
bando; 
la mancata sottoscrizione della domanda; 
la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte 
del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei soci, 
nei casi previsti; 
la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 
alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 
merceologica 
la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI  
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA  
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune entro il 27/04/2017 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 



3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
28/04/2017 al 27/05/2017 . Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro 4 Luglio 2017 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE  
Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista del 4 luglio 2017, 
l’operatore può svolgere la propria attività, purchè il Comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva  
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2 003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento:  LUZI Paolo 
Responsabile del trattamento:  LUZI Paolo 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI  
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.montechiarodasti.at.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 

Il Responsabile del Servizio   
Luzi Paolo 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Comune di Nonio (Verbano Cusio Ossola) 
MODIFICA STATUTO COMUNALE: INTRODUZIONE DELLA FIGURA DEL VICE 
SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

Titolo I 
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
Art. 1 

Principi fondamentali 
 

1. lI Comune di Nonio è dotato di autonomia nell’unità politica della Repubblica Italiana, secondo 
i principi e nei limiti della Costituzione e secondo le norme di legge e del presente statuto. 
 

2. Il Comune impronta la propria azione amministrativa alla valorizzazione ed alla tutela delle tra-
dizioni di tutte le componenti territoriali. 
 

 
Art. 2 

Finalità 
 
 
1. lI Comune di Nonio cura gli interessi della propria comunità, ne promuove lo sviluppo sociale, 

culturale ed economico, ispirandosi ai principi di libertà e dignità della persona. A tal fine favo-
risce il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito. 

 
2. Il Comune assicura la partecipazione della comunità locale adeguando la propria azione ai prin-

cipi e alle regole della democrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza e 
dell’efficienza. 

 
3. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e 

promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’attività 
amministrativa. 

 
4. Classificato Comune Montano evidenzia: 
 

a) nei costumi sociali, un forte legame con la tradizione, che tramanda essenzialmente nelle 
feste e nei riti collettivi, un sentimento di condivisione solidale della storia del paese; 

 
b) nelle aspettative, un comune desiderio di affermazione civile, nel senso di saper svilup-

pare le potenzialità dell'ambiente e dell'individuo al fine di capovolgere la tendenza al-
l'abbandono della montagna. 

 
5. Il Comune inoltre: 
 

a) promuove lo sviluppo socioeconomico, attraverso l’equilibrato assetto del territorio, nel 
rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini; 

 



b) armonizza l’esercizio delle funzioni attribuite con le esigenze generali dei cittadini, assi-
curando un uso equo delle risorse; 

 
c) tutela e valorizza il paesaggio, il patrimonio ambientale, linguistico, storico, artistico e 

culturale della comunità; 
 
d) concorre a garantire la tutela della salute e della qualità della vita; 
 
e) garantisce pari opportunità tra i due sessi, nell’ambito delle funzioni esercitate, sia 

all’interno dell’organizzazione dell’Ente, sia nell’attività sul territorio, sia nei rapporti 
con altri Enti ed organizzazioni; 

 
f) gestisce lo sviluppo armonico del territorio nei vari settori economici, nel rispetto delle 

norme a tutela dell’ambiente; 
 
g) contribuisce ed opera per lo sviluppo e la valorizzazione della pace, della tolleranza e 

della solidarietà; 
 

h) riconosce le regole ed i principi della Carta Europea delle Autonomie Locali. 
 

Art. 3 
Programmazione e cooperazione 

 
1. Il Comune adegua la propria azione, per il perseguimento degli obiettivi di sua competenza, ai 

metodi della programmazione e della collaborazione con gli altri soggetti istituzionali. 
 
2. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e con la Regione si uniformano ai principi di 

cooperazione e di pari ordinazione, nel reciproco rispetto delle relative sfere di autonomia. 
 
3. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servizi il Comune può delegare alcune proprie 

funzioni alla Comunità Montana. 
 

Art. 4 
Territorio e sede del Comune e dei Municipi 

 
1. Il territorio del Comune si estende per Kmq 10.15 e confina con i Comuni di Omegna, Quarna 

Sotto, Pella, Cesara, Pettenasco, Varallo Sesia. 
 
2. Il palazzo civico, sede dell’amministrazione comunale, è ubicato in  Nonio Piazza Chiesa, 1 
 
3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto ec-

cezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria 
sede. 

 
4. La formazione di frazioni, la modifica della denominazione delle frazioni, nonché il trasferi-

mento della sede comunale, sono disposte dal consiglio comunale, previa consultazione popola-
re. 



 
Art. 5 

Stemma e gonfalone 
 
1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica con il nome Nonio. 
 
2. lI Comune in ogni suo atto e nel sigillo può fregiarsi con il nome di Comune e con lo stemma. 

Lo stemma del Comune, è così descritto: d’argento a due serpenti di verde, affrontati, linguati di 
rosso, sormontati da una croce scorciata dello stesso. Ornamenti esteriori da Comune 

  
3. Nelle cerimonie, nonché in ogni altra pubblica ricorrenza, può essere esibito il gonfalone del 

Comune accompagnato dal sindaco o da un suo delegato. 
 
4. L’utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzionali, sono vietati. 
 

Titolo Il 
ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE 

 
Capo I 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Art. 6 
Composizione, elezione, durata e scioglimento del consiglio 

 
1. lI consiglio comunale è l’espressione dell’intera comunità locale, rappresentando la sede di me-

diazione e sintesi degli interessi sociali, politici ed economici. Determina l’indirizzo politico ed 
esercita il controllo politico amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge. 

 
2. La composizione, l’elezione, la durata in carica e lo scioglimento del consiglio sono regolati 

dalla legge. Sono parimenti disciplinati dalla legge le cause di incandidabilità, ineleggibilità ed 
incompatibilità. 

 
Art. 7 

Consiglieri 
 

 
1. Le modalità di esercizio del diritto di accesso agli atti del Comune, delle sue aziende e degli En-

ti dipendenti, nonché l’acquisizione di tutte le notizie ed informazioni in possesso dei predetti 
soggetti, sono disciplinate da regolamento, che detta, altresì, misure organizzative per conciliare 
le prerogative dei consiglieri con le esigenze di funzionalità amministrativa. Inoltre, i consiglieri 
hanno diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nella competenza del consiglio, nonché di 
interrogazione e mozione. 

 
2. I consiglieri non residenti nel Comune, al fine di rendere agevole e tempestivo il recapito delle 

comunicazioni e delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad eleggere un domicilio nel territorio. 
 
3. I consiglieri decadono dalle loro funzioni con le dimissioni, o con la cessazione, per qualunque 

causa, del mandato, nonché con la perdita dei requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere 
comunale, ovvero per l’insorgere di cause di incompatibilità. 

 
4. Per i consiglieri che non intervengono alle sedute per un intero anno, senza giustificati motivi, il 



sindaco avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di decadenza. 
 
5. lI consigliere viene invitato a giustificare per iscritto le assenze entro il termine perentorio di 10 

giorni dalla notifica della contestazione. Nella prima seduta utile successiva, il consiglio valuta 
le giustificazioni addotte e, a maggioranza dei consiglieri assegnati, decide se accoglierle o pro-
nunciare la decadenza, il silenzio mantenuto dal consigliere sulla contestazione è equiparato alle 
assenze ingiustificate. 

 
6. Sono cause giustificative delle assenze: le malattie, i motivi inderogabili di lavoro, qualsiasi al-

tra motivazione atta a dimostrare la inequivocabile volontà del consigliere di portare a termine il 
mandato. 

 
Art. 8 

Organizzazione del consiglio 
 
1. Il consiglio ha autonomia organizzativa, che esercita nei modi indicati dal presente statuto e dal 

regolamento, con il quale si fissano, in particolare, le modalità di assegnazione al consiglio di 
servizi, attrezzature e risorse finanziarie. 

 
2. Il Consiglio adotta il regolamento consigliare a maggioranza assoluta dei componenti assegnati. 

Con la stessa maggioranza il consiglio provvede alle eventuali modificazioni del regolamento 
stesso. 

 
3. nell’ambito del consiglio sono istituiti i gruppi consiliari, la conferenza dei capigruppo e le 

commissioni. 
 
4. La presidenza del consiglio compete al sindaco e, in caso di sua assenza o impedimento, al vice-

sindaco o in caso di impedimento di quest’ultimo al consigliere più anziano d’età. 
 

Art. 9 
Gruppi consiliari 

 
1. Tutti i consiglieri appartengono ad un gruppo consiliare secondo le condizioni stabilite dal rego-

lamento. 
 
2. Ai gruppi deve essere assicurata la disponibilità di risorse organizzative idonee all’espletamento 

delle funzioni, tenendo conto delle esigenze comuni ai vari gruppi e sulla base di criteri di pro-
porzionalità rispetto alla consistenza numerica di ciascuno di essi. 

 
Art. 10 

Conferenza dei capigruppo 
 

1. I capigruppo si riuniscono in una conferenza presieduta dal sindaco, per coadiuvarlo nella pro-
grammazione dei lavori del consiglio ed esercitare le ulteriori funzioni indicate dal regolamento. 

 
Art. 11 

Commissioni consiliari 
  

1. Il consiglio può costituire nel proprio seno commissioni permanenti e, quando occorra, speciali: 
d indagine e d’inchiesta. 



 
2. lI regolamento ne disciplina il numero, la composizione, l’organizzazione, il funzionamento, i 

poteri e le materie di competenza nel rispetto dei principi che seguono. 
 
3. Le commissioni devono essere composte in modo da garantire la presenza proporzionale di tutti 

i gruppi. Il rispetto del criterio proporzionale può essere conseguito anche attraverso un sistema 
di rappresentanza ponderata o per delega. 

 
4. Le commissioni permanenti hanno competenza per materia tendenzialmente corrispondente con 

la competenza per materia delle maggiori articolazioni dell’organizzazione comunale. Esse han-
no compiti principali l’esame preliminare, con funzioni referenti, degli atti deliberativi del con-
siglio, il controllo politico-amministrativo e lo svolgimento di attività conoscitive e di proposta 
su temi di interesse comunale. 

 
5. Le commissioni speciali d’indagine o d’inchiesta, sono istituite per lo svolgimento dei compiti 

di volta in volta individuati dal consiglio. La prima svolge attività finalizzata alla miglior cono-
scenza di argomenti particolari, di fatti e/o di bisogni della comunità locale, nonché di proposta 
sui temi assegnati; l’altra commissione, può essere costituita per accertare responsabilità, colpe 
o, più in generale, situazioni patologiche nella attività amministrativa. 

 
6. Le commissioni, nello svolgimento dei rispettivi compiti, si avvalgono dei diritti riconosciuti ai 

singoli consiglieri e promuovono la consultazione dei soggetti interessati; possono tenere udien-
ze conoscitive, anche con l’intervento di soggetti esterni qualificati; possono chiedere 
l’intervento alle proprie riunioni del sindaco, degli assessori,  dei responsabili di servizio, degli 
amministratori di Enti, aziende e società partecipate, dei concessionari di servizi comunali.. 

 
7. Le commissioni devono sentire il sindaco e  gli assessori  quando questi lo richiedano. 
 
8. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento. 
 

Art. 12 
Competenze del consiglio 

 
1. Il consiglio definisce l’indirizzo del Comune, esercita il controllo politico amministrativo 

sull’amministrazione e la gestione, anche indiretta, del Comune stesso e adotta gli atti attribuiti 
dalla legge alla sua competenza. 

 
2. Nell’ambito dell’attività di indirizzo il consiglio approva direttive generali e mozioni, anche a 

conclusione di sessioni indette su particolari materie, in relazione all’azione comunale. Esso può 
impegnare la giunta a riferire sulla attuazione di specifici atti di indirizzo. 

 
3. L’attività di controllo del consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 

parte dei singoli consiglieri, in conformità alla legge ed al presente statuto. La suddetta funzione 
di controllo, e di sindacato ispettivo, può essere egualmente esercitata, secondo le forme e le 
modalità previste dal regolamento, delle commissioni con ausiliari.  

 
4. Il consiglio, entro 20 giorni dalla seduta di convalida, formula, su proposta del sindaco, gli indi-

rizzi ai quali quest’ultimo si deve attenere nel procedere alle nomine dei rappresentanti del Co-
mune presso Enti, istituzioni e società. 

 



5. Nell’esercizio del potere di definire gli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei 
rappresentanti del Comune di cui al precedente comma, nonché nelle nomine, designazioni e re-
voche di sua competenza, il consiglio tutela il diritto di rappresentanza delle minoranze e il prin-
cipio delle pari opportunità. 

  
Art. 13 

Prima seduta del consiglio 
 

1. Il sindaco, entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, convoca la prima seduta del consi-
glio. L’adunanza, da tenersi entro dieci giorni dalla convocazione, è presieduta dal sindaco. 

 
2. Il sindaco, nel termine di mesi tre dall’elezione, sentita la giunta, è tenuto a depositare il docu-

mento contenente le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nell’arco del mandato. 

 
3. Il consiglio, prima di procedere a qualsiasi altro adempimento, provvede a: 
 

a) esaminare le condizioni degli eletti dichiarandone le ineleggibilità quando sussistano 
alcune delle cause previste dal Capo Il, Titolo III del TUEL 267/2000; 

 
b) prendere atto del giuramento del sindaco di osservanza leale della Costituzione ita-

liana; 
 
c) ricevere la comunicazione del sindaco sulla nomina del vice sindaco e degli altri 

componenti la giunta, nonché la relazione sul documento programmatico di cui al 
comma 2; 

 
Art. 14 

Adunanze 
 

1. Il sindaco rappresenta, convoca e presiede l’assemblea e ne formula l’ordine del giorno. 
 
2. La convocazione del consiglio può essere richiesta da un quinto dei consiglieri in carica, nel 

qual caso il sindaco è tenuto a riunire il consiglio entro un termine non superiore a 20 giorni, in-
serendo all’ordine del giorno le questioni richieste, purché corredate da proposta di deliberazio-
ne. 

 
3. Il sindaco può riunire il consiglio entro 48 ore, per la trattazione di questioni di estrema urgenza. 
  
4. Alle adunanze del consiglio debbono partecipare i componenti della giunta, per poter rispondere 

alle interrogazioni sulle materie ad essi delegate.  
 
5. Le sedute del consiglio sono pubbliche e le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvi i 

casi indicati dal regolamento. La trattazione di argomenti che comportino valutazioni ed apprez-
zamenti su persone non è pubblica e la votazione si tiene a scrutinio segreto. 

 
6. Le sedute sono valide quando sono presenti almeno la metà dei consiglieri assegnati, senza 

computare, a tal fine, il sindaco. 
 
7. Il regolamento disciplina ogni altra modalità per la convocazione del consiglio, per la presenta-

zione e discussione delle proposte, per l’approvazione delle singole deliberazioni e per la parte-



cipazione dei cittadini. 
 
8. lI consiglio delibera a maggioranza dei voti, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge o 

dallo statuto e le deliberazioni sono sottoscritte dal sindaco e dal segretario. 
 

Capo Il 
IL SINDACO 

 
Art. 15 

Elezione, cessazione 
 
1. La legge disciplina i requisiti e le modalità per l’elezione, i casi di incandidabilità, incompatibi-

lità e di ineleggibilità all’ufficio di sindaco, nonché la durata dell’incarico ed il suo status. 
 
2. lI sindaco cessa dalla carica nei casi e secondo il procedimento disciplinato dalla legge. Le mo-

dalità per la sottoscrizione e la presentazione della mozione di sfiducia sono disciplinate dal re-
golamento. 

 
Art. 16 

Competenze 
 
1. lI sindaco rappresenta l’ente ed assicura l’unità dell’attività politico-amministrativa. 
 
2. Il sindaco, quale organo responsabile dell’amministrazione del Comune, esercita i poteri e le 

altre funzioni attribuitigli dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. 
 
3. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, esercita le funzioni attribuitegli nei servizi di compe-

tenza statale, anche adottando nelle materie indicate dalla legge, ordinanze contingibili ed ur-
genti. 

 
4. Il sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa del Comune, approvati 

dal consiglio comunale sulla base delle linee programmatiche di mandato presentate al consi-
glio. Il sindaco, in particolare: 

 
a) coordina e stimola l’attività dei componenti la giunta e ne mantiene l’unità di indi-

rizzo politico; 
 
b) nell’ambito della dotazione organica, attribuisce gli incarichi di responsabile di ser-

vizio, tenuto conto delle professionalità esistenti nell’Ente. Nei casi di vacanza dei 
posti in organico, per gli incarichi di direzione, la copertura dei posti può avvenire 
con contratti di diritto privato, a tempo determinato, fermi restando i requisiti richie-
sti dalla legge sul pubblico impiego per l’accesso dall’esterno; 

 
c) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo diretti-

ve ed indicando obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi 
dell’Ente; 

 
d) nomina il segretario dell’Ente e assume determinazioni per gli istituti connessi al re-

lativo rapporto di servizio; 
 



e) affida gli incarichi fiduciari per consulenze esterne, ivi compresi gli incarichi pro-
fessionali e quelli per assistenza legale, salvo che l’individuazione del professionista 
non sia il risultato di procedure selettive; 

 
 
f) promuove e resiste alle liti e ha potere di conciliare e transigere; 
 
g) promuove, assume o può aderire ad iniziative per concludere accordi di programma 

con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge; 
 
h) promuove direttamente o avvalendosi del segretario, indagini e verifiche ammini-

strative sull’intera attività dell’Ente; 
 
i) stabilisce gli argomenti da porre all’ ordine del giorno del consiglio e della giunta; 
 
j) ha facoltà di delegare ai componenti della giunta i poteri che la legge e lo statuto gli 

attribuiscono. In particolare il sindaco può delegare ai singoli assessori il compito di 
sovrintendere ad un determinato settore di amministrazione o a specifici progetti. 
L’attività di sovrintendenza si traduce in una articolata specificazione degli indirizzi 
e nell’esercizio del potere di controllo; 

 
k) autorizza le missioni dei componenti degli organi collegiali; 

 
l) provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca degli organi e dei rappresen-

tanti previsti dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti, ivi comprese le 
commissioni comunali tecnico-consultive, attenendosi, ove prescritto dalla legge, 
agli indirizzi formulati dal consiglio. 

 
Art. 17 

Vicesindaco 
 
1. lI vicesindaco è il componente della giunta che a tale funzione viene designato dal sindaco, per 

sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
 
2. Quando il vicesindaco sia impedito, il sindaco è sostituito dal componente della giunta più an-

ziano di età. 
 

 
 

Capo III 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Art. 18 

Composizione, nomina e cessazione 
 
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la convoca e la  presiede e da un numero di 4 

(quattro) assessori. 
 
2. La nomina di assessore, può essere dal Sindaco conferita a cittadini, anche non facenti parte del 

Consiglio, in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere. 



 
3. La nomina del vicesindaco deve essere conferita dal Sindaco ad un consigliere comunale. 
 
4. Gli assessori che non rivestono la carica di consigliere comunale possono partecipare alle sedu-

te del Consiglio senza diritto di voto. 
 
5. L’inesistenza di cause ostative viene autocertificata dai singoli assessori ed attestata nel verbale 

di comunicazione della composizione della giunta al consiglio, che esercita l’attività di control-
lo. 

 
6. Le dimissioni di uno o più componenti sono rassegnate al sindaco per iscritto e contestualmente 

comunicate al segretario dell’ente. Esse sono efficaci ed irrevocabili dal momento della presen-
tazione. Alla sostituzione dei componenti dimissionari o cessati dall’ ufficio per altra causa, 
provvede, entro dieci giorni, il sindaco, dandone comunicazione al consiglio nella prima seduta 
utile. 

 
7. Il sindaco può revocare, con proprio motivato provvedimento, uno o più componenti, dandone 

comunicazione al consiglio nella prima seduta utile. 
 
8. I membri della giunta cessano dalle funzioni al momento della presentazione delle dimissioni o 

della notificazione dell’ atto di revoca. 
 
9. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del sindaco, la giunta de-

cade. Sino all’elezione del nuovo sindaco, la giunta rimane in carica per l’ordinaria ammini-
strazione e le funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco. 

 
 

Art. 19 
Competenza 

  
1. La giunta collabora con il sindaco nel governo del Comune per l’attuazione del programma 

amministrativo, provvedendo, attraverso deliberazioni collegiali: 
 

a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del consiglio ed a predi-
sporre gli atti nei casi indicati dalla legge e dallo statuto; 

 
b) a dare attuazione alle linee programmatiche di mandato, presentate al consiglio, me-

diante atti di carattere generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da se-
guire, nell’esercizio delle funzioni amministrative e gestionali, da parte dei respon-
sabili di servizio;  

 
c) ad adottare i regolamenti relativi all’ordinamento degli uffici e dei servizi e per 

l’accesso agli impieghi, oltre che i provvedimenti relativi alla determinazione o va-
riazione della dotazione organica, al l’applicazione dei C.C.N.L ed alla stipulazione 
dei contratti decentrati, alla determinazione degli obiettivi e dei “budgets” di risorse 
da assegnare ai servizi; 

 
d) a riferire al consiglio sulla propria attività, con frequenza annuale o secondo la di-

versa periodicità dallo stesso stabilita; 
 



e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano attribuiti dalla legge o dal-
lo statuto ad altri organi. 

 
Art. 20 

Funzionamento 
 
1. La giunta provvede con proprie deliberazioni a disciplinare le modalità di convocazione, la de-

terminazione dell’ordine del giorno e ogni altro aspetto del proprio funzionamento non regola-
mentato dalla legge e dallo statuto. 

 
2.  Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza dei componenti. 
 
3. Le adunanze non sono pubbliche. 
 
4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza degli aventi diritto al voto, e sono sottoscritte dal 

presidente e dal segretario. 
 

Art. 21 
Assessori 

 
1. Gli assessori collaborano con il sindaco a determinare collegialmente le scelte dell’ organo di 

governo del Comune. 
 
2. Gli stessi possono essere delegati dal sindaco per lo svolgimento di attività di indirizzo e con-

trollo su materie tendenzialmente omogenee. 
 
3. I componenti della Giunta possono svolgere il ruolo di Responsabile di Servizio, in base alla 

normativa vigente.   
 
 

Titolo III 
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E L’ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE 

 
Capo I 

LA GESTIONE DEL COMUNE 
 

Art. 22 
Principi e criteri digestione 

 
1. lI Comune ispira l’organizzazione degli uffici e del personale a criteri d’autonomia, di funziona-

lità e di economicità di gestione allo scopo di assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione 
amministrativa. 

 
2. La gestione sostanzia lo svolgimento delle funzioni finanziarie, tecniche e amministrative-

strumentali ai risultati da conseguire. 
 
3. La tecnostruttura indicata al comma 2 esercita le proprie competenze, ai sensi della legge, dello 

statuto e del regolamento, attraverso poteri decisionali in ordine alla scelta dei mezzi e 
all’utilizzo delle risorse disponibili, al fine di conseguire i risultati attesi. 

 



Art. 23 
 Personale 

 
1. Il Comune promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso 

l’ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la respon-
sabilizzazione dei dipendenti, ed opera per l’ottimizzazione della qualità delle prestazioni am-
ministrative erogate ai cittadini. 

 
2. Il miglioramento delle prestazioni del personale viene perseguito anche mediante l’uso diffuso 

di strumenti informatici negli uffici e la loro connessione ed integrazione ai sistemi informatici e 
statistici pubblici, e con la responsabilizzazione dei dipendenti. 

 
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente, ai contratti collettivi nazio-

nali di lavoro ed alle contrattazioni integrative decentrate. Il regolamento per l’organizzazione 
degli uffici e dei servizi, in particolare, disciplina: 

 
a) la struttura organizzativo-funzionale; 

 
b) la dotazione organica; 

 
c) le modalità di assunzione e cessazione dal servizio; 

 
d) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabi-

li della gestione. 
 
4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per l’amministrazione del Comune, che deve essere 

improntata ai principi operativo-funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 

 
a)   organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati e  non  per singoli atti; 

 
b)   analisi ed individuazione della produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del 

grado di efficacia della attività svolta da ciascuna unità dell’apparato; 
 

c)   individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia de-
cisionale dei soggetti; 

 
d)   superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro 

attraverso la flessibilità del personale e la massima duttilità delle strutture. 
 

 
Capo Il 

IL SEGRETARIO ED I FUNZIONARI 
 

Art. 24 
Il segretario 

 
1. Il segretario è nominato dal sindaco dal quale dipende funzionalmente, secondo le modalità e 

per il periodo stabiliti dalla legge. 
 



2. Il segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell’Ente, nonché tutte le altre funzioni previste dalla legge. Sovrin-
tende all’attività dei funzionari e ne coordina l’attività, con poteri di sostituzione in caso 
d’inerzia degli stessi. Dirime i conflitti di competenza che possono insorgere tra gli uffici e se-
gnatamente tra i funzionari, nei confronti dei quali può proporre l’adozione delle misure previ-
ste dall’ordinamento. 

 
3. Assolve, inoltre, a tutte le funzioni direttive conferite dal sindaco, fatte salve quelle gestionali 

assegnate al direttore generale, qualora nominato. Se le funzioni di direttore generale sono con-
ferite al segretario, allo stesso compete un trattamento economico aggiuntivo, secondo la previ-
sione della contrattazione collettiva di comparto. 
 

4. La dotazione organica del personale potrà prevedere, ricorrendone motivi di  opportunità, effi-
cienza, efficacia ed economicità, un Vice-Segretario Comunale, individuandolo in uno dei fun-
zionari apicali dell’Ente, anche in forma convenzionata, purché in possesso di diploma di laurea 
in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia o equipollente e dei requisiti richiesti per 
l’accesso alla carica di Segretario Comunale. 
 

5. Il Vice-Segretario Comunale collabora con il Segretario Comunale nello svolgimento delle sue 
funzioni e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

 
 

Art. 25 
Consulta dei responsabili di servizio 

 
1. I responsabili di servizio sono riuniti in consulta per svolgere funzioni ausiliarie e consultive 

degli organi elettivi e degli organi di controllo interno in materia d’organizzazione e gestione 
amministrativa dell’ Ente. 

 
2. La consulta è convocata e presieduta dal segretario. Alle riunioni della consulta partecipano il 

sindaco e gli assessori. 
 

3. La consulta concorre all’attività di programmazione della gestione economica, finanziaria e pa-
trimoniale, nonché alla organizzazione dell’Ente, formulando parere preventivo su: 

 
a) bilancio e relative variazioni; 
 
b) piano esecutivo di gestione e piano particolareggiato degli obiettivi; 
c) dotazioni organiche; 
 
d) ogni altra materia prevista dai regolamenti. 

 
 

Art. 26 
Responsabile di servizio 

  
1. I responsabili dei servizi, con l’osservanza dei principi e criteri fissati dall’ordinamento, svolgo-

no le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione del 
Comune, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel contratto individuale di la-
voro. 



  
2. Ai responsabili dei servizi è attribuita, secondo le disposizioni di legge e del complesso norma-

tivo locale, l’attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di 
atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di or-
ganizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia espres-
samente riservata, dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti, ad altri organi dell’Ente. Le nor-
me regolamentari si uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze 
poste in capo ai funzionari, sia correlata la conseguente assunzione di responsabilità. 

 
3. I responsabili preposti ai singoli servizi dell’Ente rispondono tanto della legalità, correttezza 

amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia dell’ attività svolta, quanto dei risultati con-
seguiti rispetto agli obiettivi fissati dagli organi elettivi. 

 
 

Art. 27 
Incarichi di responsabile di servizio e contratti a tempo determinato 

 
1. Il sindaco, sentito il segretario comunale, prepone a singoli servizi dipendenti o funzionari della 

qualifica apicale, con incarico di direzione, revocabile in qualunque tempo. Gli incarichi sono 
affidati ispirandosi a criteri di trasparenza e professionalità. 

 
2. La copertura dei posti di responsabile di servizio con contenuti di alta specializzazione può av-

venire, con nomina del sindaco, mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico, di 
durata non superiore al proprio mandato. In via eccezionale, e con provvedimento motivato, il 
contratto può essere di diritto privato. 

 
3. I responsabili esterni debbono possedere gli stessi requisiti previsti per l’accesso, mediante con-

corso, alla qualifica che sono chiamati a ricoprire e non possono, in ogni caso, eccedere la quota 
del cinque percento, con arrotondamento all’unità superiore, rispetto al numero globale degli a-
picali preposti ai servizi, di cui al comma i del presente articolo. 

 
4. I soggetti di cui al comma 3 sono scelti sulla base di “curricula” che ne comprovino l’effettiva 

professionalità. Il reclutamento di tale personale può anche avvenire a seguito di prove selettive. 
 
 

CAPO III 
I SERVIZI 

 

Art. 28 
Servizi pubblici locali  

1. I servizi pubblici esercitabili dal Comune rivolti alla produzione di beni ed attività per la rea-
lizzazione di fini sociali, economici e civili, possono essere riservati in via esclusiva all'ammi-
nistrazione o svolti in concorrenza con altri soggetti pubblici e privati.  

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono stabiliti dalla legge.  

3. La gestione dei servizi può avvenire nelle seguenti forme:  

a. in economia, quando le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non sia 
opportuno costituire una istituzione o una azienda;  



b. in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità 
sociale;  

c. a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica 
ed imprenditoriale;  

d. a mezzo di Istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;  

e. a mezzo di Società per azioni a prevalente capitale pubblico locale, qualora si renda 
opportuna, in relazione alla natura del servizio da erogare, la partecipazione di altri 
soggetti pubblici o privati;  

f. a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unioni di comuni, nonché o-
gni altra forma consentita dalla legge.  

4. I modi e le forme di organizzazione dei servizi formeranno oggetto di apposito regolamento.  

 
5. Ai fini di cui al precedente comma 3, lettera b, il Comune può partecipare con proprie quote a 

società di capitale. 

 

Art. 29 
Istituzione e Azienda Speciale 

1. Nel caso in cui l'amministrazione comunale decida di avvalersi, per la gestione dei servizi pub-
blici delle forme relative all'Azienda Speciale o all'Istituzione, procederà nel modo seguente: il 
Consiglio comunale approverà lo Statuto dell'azienda speciale a maggioranza assoluta dei propri 
componenti e provvederà nello stesso modo e nella medesima seduta a nominare gli amministra-
tori dell'azienda tra i propri Consiglieri o tra i cittadini che, oltre al possesso dei requisiti per l'e-
leggibilità o la compatibilità alla carica di Consigliere, presentano requisiti di professionalità e/o 
provate capacità amministrative.  

2. La revoca degli amministratori dell'Azienda potrà avvenire nello stesso modo per cause apprez-
zabili e giustificate.  

3. Le disposizioni stabilite al 1° comma si osservano anche per l'Istituzione, organismo strumenta-
le del Comune per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale.  

4. Gli organi dell'Azienda e dell'Istituzione sono il Consiglio di amministrazione, il Presidente e il 
Direttore, al quale compete la responsabilità gestionale  

5. Con il regolamento di cui all'art. 28 comma 4, verranno disciplinati i modi e le forme di orga-
nizzazione e di gestione, comprese le procedure con cui l'amministrazione conferisce il capitale 
di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la vigi-
lanza, verifica i risultati della gestione e provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

 



Art. 30 
Rapporti con la Comunità Montana 

1. Se la natura e l'oggetto del servizio pubblico in relazione alla dimensione socio-economica del 
medesimo ne consigliano l'esercizio associato con altri Comuni facenti parte della Comunità 
Montana, la gestione del servizio può essere affidata alla medesima. In particolare l'affidamento 
dovrà riguardare i servizi sociosanitari e quelli territoriali di base.  

2. L'affidamento avviene con deliberazione del Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei 
componenti che determinerà, in rapporto con gli organi competenti della Comunità Montana, i 
tempi, i modi ed i costi della gestione delegata.  

3. Il Comune usufruirà delle prestazioni tecniche anche nel campo della informatizzazione, rese 
dai competenti uffici della Comunità Montana, formalizzando le relative procedure nelle forme 
indicate nel comma precedente. 

 

Capo IV 
ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 

 
Art. 31 

Finanza locale 

1. Nell'ambito e nei limiti disposti dalle leggi sulla finanza locale, il Comune ha propria autono-
mia finanziaria fondata su certezze di risorse proprie e trasferite.  

2. Il Comune ha autonoma potestà impositiva nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, 
adeguandosi in tale azione ai relativi precetti costituzionali ed ai principi stabiliti dalla legisla-
zione tributaria vigente.  

3. La finanza del Comune è costituita da:  

a. imposte proprie;  

b. addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali;  

c. tasse e diritti per i servizi pubblici;  

d. trasferimenti regionali e statali;  

e. altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;  

f. risorse per investimenti;  

g. altre entrate.  

4. I servizi pubblici ritenuti necessari allo sviluppo della Comunità sono finanziati dalle entrate fi-
scali, con le quali viene altresì ad essere integrata la contribuzione erariale finalizzata all'eroga-
zione degli altri, indispensabili, servizi pubblici.  

5. Spettano al Comune le tasse, i diritti, le tariffe ed i corrispettivi sui servizi di propria competen-
za.  



6. Nel caso in cui lo Stato o la Regione provvedano con legge ipotesi di gratuità nei servizi di 
competenza del Comune ovvero determino prezzi e tariffe inferiori al costo effettivo delle pre-
stazioni, debbono garantire al Comune risorse finanziarie compensative. 

 

Art. 32 
Bilancio e Programmazione 

1. I criteri ed i termini per la predispostone e la redazione di documenti programmatici, del Bilan-
cio e del rendiconto della gestione, sono stabiliti dalla legge.  

2. Nel rispetto delle norme legislative il Comune caratterizza la propria azione privilegiando il me-
todo e gli strumenti della programmazione.  

3. La gestione delle risorse finanziarie e la redazione degli strumenti contabili avvengono nel ri-
spetto dei principi della chiarezza, della legalità, della veridicità, della pubblicità e del pareggio 
economico e finanziario.  

4. Le approvazioni del Bilancio di Previsione e del rendiconto della gestione sono assistite dalla 
relazione della Giunta che consente di individuare rispettivamente gli indirizzi per l'anno di rife-
rimento ed il loro rispetto. 

 

Art. 33 
Mancata approvazione del bilancio nei termini - Commissariamento 

1. Qualora nei termini fissati dal T.U.E.L. 267/2000, o altro termine di rinvio, non sia stato predi-
sposto dalla Giunta Comunale lo schema di bilancio di previsione e comunque il Consiglio Co-
munale non abbia approvato nei termini di legge lo schema predetto, predisposto dalla Giunta, si 
procede al commissionariamento, con la procedura riportata nei seguenti commi.  

2. Il Segretario Comunale attesta con propria dichiarazione, da comunicare al Sindaco entro 20 
giorni dalla scadenza, l'avvenuto trascorso dei termini di cui sopra e che occorre procedere alla 
nomina del Commissario ad acta per l'adempimento surrogatorio. La comunicazione deve per-
venire al Sindaco tramite il servizio di protocollo.  

3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al precedente comma, convoca la Giunta Comuna-
le, entro i cinque giorni successivi all'assunzione della stessa al protocollo, per procedere alla 
nomina del commissario incaricato alla predisposizione dello schema ed approvazione del Bi-
lancio, nell'ipotesi di cui all'art. 141 c. 2 del D.lgs. 267/2000, scegliendo tra segretari comuna-
li/provinciali, dirigenti o funzionari amministrativi, sia in servizio che in quiescenza, avvocati o 
commercialisti di provata competenza in campo amministrativo e degli enti locali in particolare, 
Revisori dei Conti che abbiano svolto almeno un incarico triennale completo presso enti locali, 
docenti universitari in materie di diritto amministrativo. Qualora l'incarico fosse conferito a di-
pendenti di Amministrazioni pubbliche, se remunerato, si applicano le disposizioni in materia di 
autorizzazione allo svolgimento di cui all'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e ai contratti collettivi di 
lavoro.  

4. Qualora il Sindaco non provveda a convocare la Giunta Comunale nei termini di cui sopra, o la 
Giunta non provveda a nominare il Commissario, il Segretario Comunale ne dà immediata co-
municazione al Prefetto, affinché provveda in merito.  



5. Il Commissario qualora la Giunta Comunale non abbia formulato lo schema di Bilancio provve-
de alla predisposizione d'ufficio entro dieci giorni dalla notifica dell'atto di nomina.  

6. Il Commissario nei successi cinque giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, invia a ciascun consigliere con lettera notificata in forma amministrativa l'avviso di convo-
cazione della seduta di approvazione del Bilancio stesso con l'avvertenza che i consiglieri pos-
sono accedere alla documentazione depositata presso la segreteria. Il termine di convocazione 
non deve superare i venti giorni dalla data della lettera di invito. Non si applicano i termini pre-
visti dal Regolamento di Contabilità per l'approvazione del Bilancio di Previsione secondo le 
procedure ordinarie.  

7. I termini di cui al precedente comma 6, nel caso in cui la Giunta Comunale avesse predisposto 
nei termini lo schema di bilancio, decorrono dalla data di notifica della nomina del commissario 
ad acta.  

 
8. Qualora il Consiglio Comunale non approvi il Bilancio di Previsione entro il termine assegnato 

dal Commissario, questo provvede direttamente, entro i successivi cinque giorni da quello di 
scadenza di tale termine ad approvare il Bilancio medesimo, informando contestualmente il Pre-
fetto ai fini dell'avvio della procedura di scioglimento del Consiglio, ai senso dell'art. 141 com-
ma 2 del D.Lgs. 267/2000. 

     

Capo V 
IL CONTROLLO INTERNO 

 
Art. 34 

Principi generali del controllo interno  

1. Alfine di monitorare e valutare costi, rendimenti e risultati dell'attività svolta, l'Ente si avvale 
delle seguenti tipologie di controllo:  

a. vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione, relativamen-
te all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, al-
l'amministrazione dei beni, agli adempimenti fiscali;  

b. controllo interno di regolarità contabile, per garantire la corrispondenza dell'azione am-
ministrativa ai principi dell'ordinamento finanziario e contabile;  

c. controllo di gestione per verificare, mediante valutazione comparativa dei costi e dei 
rendimenti, la realizzazione degli obiettivi programmati, nell'ambito di una corretta ed 
economica gestione delle risorse pubbliche;  

d. controllo per la valutazione del personale, per l'erogazione di compensi accessori colle-
gati alle funzioni e per l'accertamento di eventuali responsabilità;  

e. controllo strategico, teso a verificare la coerenza tra gli obiettivi politici programmati ed 
i risultati conseguiti dalla gestione  

Art. 35 
Organo di revisione dei conti 

1. L'attività di vigilanza definita alla lettera a) del precedente articolo è svolta dall'organo di revi-
sione dei conti.  



2.  L'organo è eletto dal consiglio con le modalità di cui all'art. 234 del TUEL 267/2000; i candida-
ti, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle autonomie locali, 
devono possedere quelli per l'elezione a consigliere comunale e non ricadere nei casi di incom-
patibilità previsti dallo stesso Testo Unico.  

3.  Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la posizio-
ne di imparzialità ed indipendenza dell'organo di revisione. Saranno, altresì, disciplinate con il 
regolamento le modalità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme 
del codice civile relative ai sindaci delle società per azioni.  

4.  Nell'esercizio delle proprie funzioni, l'organo di revisione può accedere agli atti ed ai documen-
ti connessi alla sfera delle proprie competenze e sentire i responsabili di servizio dell'Ente, che 
hanno l'obbligo di rispondere; può presentare relazioni e documenti al consiglio.  

5.  L'organo di revisione può partecipare alle sedute del consiglio, delle commissioni e dei consigli 
di amministrazione delle istituzioni. Su richiesta del Sindaco, può prendere la parola per dare 
comunicazioni e fornire spiegazioni inerenti alla propria attività. 

 

Art. 36 
Controllo interno dl regolarità contabile 

1.  Al controllo di regolarità contabile provvede il responsabile dei servizi finanziari. Il suddetto 
controllo è funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi di bilancio, con particolare 
riferimento all'andamento degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata.  

2.  L'Ente è tenuto a rispettare nelle variazioni di bilancio e durante la gestione il pareggio finan-
ziario e gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanzia-
mento degli investimenti.  

3. lI regolamento di contabilità disciplina tempi e modalità del controllo, con l'applicazione dei 
principi dettati dall'ordinamento. 

 

Art. 37 
Controllo di gestione 

1. lI controllo di gestione si attua sulla base di parametri quantitativi, qualitativi o economici, volti 
a valutare l'utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, a comparare i costi con 
la qualità e quantità dei servizi erogati, a verificare il grado di funzionalità dell'organizzazione 
ed il grado di realizzazione degli obiettivi programmati.  

2. La funzione del controllo di gestione è assegnata dal Sindaco al segretario comunale o ad esper-
ti, che si avvalgono della collaborazione dei responsabili di servizio e della struttura operativa 
dei servizi finanziari.  

3. Le modalità di valutazione, gli indicatori specifici, la frequenza delle rilevazioni, i tempi per la 
presentazione della relazione a chiusura dell'esercizio, sono disciplinati dal regolamento. 

 



Art. 38 
Controllo per la valutazione del personale 

1. Le prestazioni dei responsabili di servizio, nonché i loro comportamenti relativi allo sviluppo 
delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate sono soggette a valutazione.  

2. Apposito nucleo di valutazione, nominato dal Sindaco, annualmente verifica, anche sulla base 
del controllo di gestione, i risultati dell'attività amministrativa, in attuazione di criteri e procedu-
re predeterminati con apposita deliberazione della giunta.  

3. Ai componenti del nucleo può essere affidato, con lo stesso atto di nomina, il controllo di ge-
stione.  

4. La relazione contenente i giudizi sul personale valutato costituisce presupposto per l'erogazione 
dei trattamenti economici accessori, che la legge o i contratti collettivi di lavoro subordinano a 
procedure valutative.  

5. Il procedimento di valutazione è improntato, in generale, ai principi e alle garanzie dettate per il 
pubblico impiego ed in particolare deve attenersi alle seguenti prescrizioni:  

a. conoscenza dell'attività del valutato;  

b. partecipazione al procedimento, con acquisizione in contraddittorio delle giustificazioni 
dell'interessato, qualora il giudizio non sia positivo.  

6. La procedura di valutazione è propedeutica all'accertamento delle responsabilità dei responsabili 
di servizio, disciplinate dalla legge e dal contratto collettivo di lavoro, con conseguente possibi-
lità di revoca dell'incarico. 

 

Art. 39 
Controllo strategico 

1. L'attività di programmazione è sottoposta a verifica periodica e comunque entro il 31 ottobre di 
ciascun anno.  

2. Il Sindaco provvede a convocare gli assessori ed i responsabili di servizio per esaminare l'anda-
mento dei risultati gestionali dell'esercizio in corso, in relazione ai programmi approvati, e per 
elaborare linee di indirizzo nella impostazione delle nuove manovre di bilancio.  

3. Qualora, in tale sede, si rilevino significativi scostamenti tra programmi e risultati nell'esercizio 
in corso, il Sindaco dispone gli opportuni adeguamenti attraverso la rivisitazione della struttura 
organizzativa, ovvero ne prende atto in funzione della elaborazione di nuove linee di indirizzo. 

Art. 40 
Controllo e pubblicità degli atti monocratici 

1. Le determinazioni dei responsabili di servizio che comportano impegni di spesa sono esecutive 
con il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, apposto dal responsabile 
del servizio finanziario.  



2. Le determinazioni sono sottoposte al regime di pubblicazione, previsto per le deliberazioni del-
l'Ente ed all'obbligo della comunicazione alla giunta. 

 

Titolo IV 
FORME ASSOCIATIVE 

 
Art. 41 

Principi generali 

1. Il Comune promuove le opportune forme di collaborazione e di cooperazione con le altre istanze 
di governo territoriale allo scopo di assicurare una più elevata efficienza dell'azione amministra-
tiva ed adeguati standards qualitativi dei servizi pubblici da esso comunque gestiti e amministra-
ti, sia in forma diretta che indiretta.  

2. A questo scopo l'attività dell'Ente si organizza e si svolge, se necessario ed opportuno, utilizzan-
do tutti gli strumenti di cooperazione e di collaborazione previsti dalla legge. 

Art. 42 
Convenzioni 

1. Il Comune può stipulare, con altri Enti locali, apposite convenzioni allo scopo di realizzare la 
gestione coordinata ed integrata di determinati servizi e funzioni.  

2. Le convenzioni di cui al comma precedente definiscono i fini, la durata, le forme di consultazio-
ne degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari, i reciproci obblighi e garanzie e sono approva-
te dal consiglio comunale a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.  

Art. 43 
Consorzi 

1. lI Comune può costituire con gli Enti previsti per legge un consorzio:  

o per la gestione associata di uno o più servizi aventi rilevanza economica e imprenditoria-
le, secondo le norme che disciplinano le aziende speciali, in quanto compatibili;  

o per esercizio associato di funzioni, secondo le norme dettate per gli Enti locali.  

2. Il consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, la convenzione 
costitutiva del Consorzio e lo statuto del Consorzio stesso.  

 

Art. 44 
Unioni 

1. Per l'esercizio di funzioni proprie o trasferite, il Comune può costituire una Unione con Comuni, 
di norma, contermini.  

2. Lo statuto dell'Unione individua:  

a. gli organi di governo dell'Ente, garantendo la rappresentanza delle minoranze presenti nei 
Comuni che si associano;  



b. le funzioni da esercitarsi in forma associata;  

c. le risorse necessarie per il funzionamento dell'Unione, incrementative degli introiti deri-
vanti dalla gestione dei servizi affidati.  

3. All'Unione si applicano, in quanto compatibili, i principi che la legislazione, in materia di ordi-
namento degli Enti locali, indica espressamente come limiti inderogabili all'autonomia normati-
va degli Enti stessi. 

 

Titolo V 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
Capo I 

LA PARTECIPAZIONE ALL'ATTIVITA' DEL COMUNE 
 

Art. 45 
Difensore Civico 

1. Il Consiglio Comunale può valutare previa intesa con la Comunità Montana, che il difensore ci-
vico venga eletto, d'intesa con i Comuni aderenti alla Comunità Montana, dal Consiglio della 
Comunità Montana, il quale assolva le sue funzioni per tutti i cittadini della Comunità Montana 
stessa. 

Art. 46 
Associazionismo e partecipazione 

1. Gli organi del Comune si avvalgono, per l'amministrazione dell'Ente, della partecipazione dei 
cittadini, allo scopo di realizzare più elevate forme di democrazia.  

2. Il Comune valorizza, altresì, le libere forme associative senza scopi di lucro, operanti sul territo-
rio ed aventi finalità sociali nei campi dei servizi alla persona, della valorizzazione e tutela del-
l'ambiente, del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla vita 
pubblica locale.  

3. Il Comune, nel procedimento relativo all'adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
cittadini, può consultare le associazioni che rappresentano tali categorie nonché i soggetti porta-
tori di interessi sociali diffusi interessati all'atto da emanarsi. 

Art. 47 
Incentivi e contributi 

1. Alle associazioni ed agli altri organismi di partecipazione possono essere erogate forme di in-
centivazione con contributi di natura finanziaria o patrimoniale su specifici progetti qualora il 
progetto proposto rechi un oggettivo interesse collettivo.  

Art. 48 
Istanze e petizioni 

1. Tutti gli interessati possono rivolgere al Sindaco istanze su materie inerenti l'attività dell'ammi-
nistrazione.  



2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare all'attività del Comune inoltrando in forma col-
lettiva petizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi diffusi.  

3. Il regolamento disciplina le modalità ed i tempi per l'esame e per il riscontro delle istanze e delle 
petizioni di cui ai commi precedenti. 

Art. 49 
Proposte di atti amministrativi 

1. Gli elettori del Comune possono formulare proposte di atti deliberativi ed inoltrarli al Sindaco.  

2. Le proposte devono essere sottoscritte da almeno 30 cittadini iscritti nelle liste elettorali del 
Comune.  

3. Le stesse, corredate dai pareri previsti per legge, debbono essere esaminate dall'organo compe-
tente entro 60 giorni dalla data di presentazione.  

4. Il regolamento stabilisce le materie e le modalità di presentazione della proposta, le forme di 
pubblicizzazione e di raccolta delle firme.  

Art. 50 
Referendum 

1. Sono previsti referendum in tutte le materie di esclusiva competenza comunale, al fine di solle-
citare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell'azione amministrativa.  

2. Non possono essere indetti referendum:  

a. in materia di tributi locali e di tariffe dei servizi;  

b. su attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali, o su atti non aventi carat-
tere generale;  

c. su provvedimenti interna corporis di organizzazione e di funzionamento degli organi;  

d. su materie già state oggetto di consultazione referendaria nell'ultimo quinquennio;  

e. in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, regionali o circoscrizionali.  

Soggetti promotori del referendum possono essere:  

a. il 15 per cento del corpo elettorale;  

b. il consiglio comunale, con deliberazione approvata dalla maggioranza assoluta dei con-
siglieri assegnati al Comune.  

3. Il consiglio comunale fissa nel regolamento i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di 
accoglimento e le modalità organizzative della consultazione.  

Art. 51 
Esito del referendum  

1. Il referendum è valido quando vi abbia partecipato più del cinquanta per cento degli aventi dirit-
to.  

2. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il consiglio delibera 
i relativi e conseguenti atti di indirizzo  



3. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato, con adeguate mo-
tivazioni, dalla maggioranza dei consiglieri assegnati.  

 

Capo II 
ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 52 
Accesso  

1. Nel rispetto dei principi della legge e del presente statuto il regolamento stabilisce le modalità di 
accesso dei cittadini singoli o associati agli atti del Comune e dei soggetti che gestiscono servizi 
pubblici comunali, nonché di intervento nei procedimenti amministrativi.  

2. Il regolamento ed i conseguenti provvedimenti attuativi che determineranno i tempi di ciascun 
tipo di procedimento, devono ispirarsi al principio che tende a realizzare la più agevole parteci-
pazione dei cittadini alle varie fasi dei procedimenti amministrativi.  

3. Allorché un provvedimento dell'amministrazione sia tale da produrre effetti diretti nei confronti 
di singoli cittadini o di particolari categorie, gli interessati devono ricevere preventiva comuni-
cazione per consentire loro di esserne informati e di intervenire nel procedimento.  

4. Il regolamento definisce il funzionario responsabile, disciplina tutte le modalità dell'intervento, 
fissa i termini di tempo entro i quali i soggetti interessati possono formulare e proprie osserva-
zioni e l'amministrazione deve pronunciarsi, nonché il soggetto competente ad emettere il prov-
vedimento finale.  

5. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati, nonché 
quelli dichiarati riservati per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco, per 
non pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese.  

6. Il regolamento disciplina altresì l'istituto dell'accesso differito e detta norme di organizzazione 
per il rilascio di copie.  

7. E' in ogni caso fatta salva la facoltà per l'amministrazione di concludere accordi con i soggetti 
pubblici e privati, per determinare il contenuto discrezionale dei provvedimenti da emanarsi. 

Art. 53 
Pubblicità degli atti e delle informazioni  

1. Tutti gli atti dell'amministrazione, delle aziende speciali, delle istituzioni e degli altri Enti fun-
zionali e dipendenti dal Comune, sono pubblici, al fine di garantire la trasparenza e l'imparziali-
tà dell'amministrazione.  

2. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità indi-
stinta di destinatari, deve avere il carattere della generalità. Il Comune utilizza, per rendere reale 
tale pubblicità, mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffusione capillare 
delle informazioni.  

3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti e delle procedure 
che coinvolgano loro interessi, nell'ambito delle attività svolte dall'Ente. 



Art. 54 
Albo pretorio 

1. Il consiglio comunale individua, nell'ambito del palazzo civico, un apposito spazio da destinarsi 
ad "albo pretorio", per la pubblicazione di ogni atto ed avviso per il quale la legge, lo statuto o 
una norma regolamentare impongono la pubblicazione. La pubblicazione deve assicurare l'ac-
cessibilità e la fruibilità della lettura ad ogni cittadino, anche se portatore di handicap motorio.  

2. La pubblicazione degli atti e degli avvisi di cui al presente articolo è effettuata a cura del segre-
tario comunale, che si avvale a questo scopo di messo comunale.  

 

Titolo VI 
FUNZIONE NORMATIVA 

 
Art. 55 
Statuto  

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune. Per quanto non disciplinato dallo statuto si applicano i 
principi dettati dal TUEL 267/2000.  

2. E' ammessa l'iniziativa di almeno il 30 per cento degli iscritti nelle liste elettorali del Comune, 
per proporre modificazioni allo statuto, anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica 
in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione delle proposte di iniziativa popolare. 

Art. 56 
Regolamenti  

1. Il Comune emana regolamenti:  

a. nelle materie ad esso demandate dalla legge o dallo statuto;  

b. in tutte le altre materie di competenza comunale.  

2. Nelle materie di competenza, individuate dalla legge, la potestà regolamentare viene esercitata 
nel rispetto dei principi dettati dalla stessa, dalle disposizioni statutarie e nel rispetto del princi-
pio di sussidiarietà.  

3. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all'albo pretorio: dopo l'adozione della deli-
berazione, in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa, nonché per la durata 
di 15 giorni dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva, I regolamenti devono 
essere comunque sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità. Es-
si debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli. 

 
 



 

Art. 57 
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute  

1. Gli adeguamenti dello statuto o dei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei prin-
cipi contenuti nella Costituzione e nelle leggi di riforma, entro i 120 giorni successivi all'entrata 
in vigore delle nuove disposizioni.  

2. Costituiscono limite per l'autonomia normativa dell'Ente solamente quelle norme recanti princi-
pi espressamente individuati quali inderogabili. 

 

Art. 58 
Disposizioni finali e transitorie  

1. Il presente statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all'albo 
pretorio.  

2. Il regolamento interno del consiglio comunale è deliberato entro 120 giorni dall'entrata in vigore 
del presente statuto. 
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Comune di Omegna (Verbano Cusio Ossola) 
Estratto DGC n. 128 del 28.11.2016 avente per oggetto : Approvazione Piano di Recupero del 
patrimonio edilizio ed urbanistica esistente, ex art. 30 Legge 457/1978 art. 41bis, ed art. 43 
comma 8 della LR 56/77 nel NAF in località Crusinallo via Salita al Castello 2 - Cranna 
Giovanni  -  divenuta esecutiva il 15.12.2016. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE  - omissis -  DELIBERA 
 

1) Di approvare, ai sensi della Legge 457 del 5.8.1978 e degli artt. 41-bis e 43 comma 8, della LR 
56/77 e smei, il recupero edilizio tramite Piano di Recupero d’iniziativa privata (PdiR) circa 
l’immobile inserito nel NAF Frazione Crusinallo via Salita al Castello 2, censito nel CT di Omegna 
al fg. 6 mappale 98, 100,  di cui alla richiesta del proprietario Sig. Giovanni Cranna in premessa 
identificato. 
 
2) Di dare atto che il progetto di PdiR a firma dell’Arch. Roberto Cranna  con Studio in Omegna  
via Bariselli 27, è finalizzato all’ampliamento e sopraelevazione di un edificio residenziale esistente  
(CEU fg. 7 mapp 98,100). Esso è costituito dagli elaborati di seguito elencati che vengono allegati 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale ed ai quali si fa espresso rinvio 
per quanto qui non espresso: Relazione tecnica; Tav. 1 stato di fatto; Tav. 1b stato di fatto; Tav. 2 
progetto;Tav. 3 comparativa;Tav. 4 Planimetria urbanizzazioni;Verifica di assoggettabilità a VAS; 
Aggiornamento calcoli volumetrici. 
 
3) Di dare atto che il PdiR: Sentito l’Organo Tecnico preposto all’espressione dei pareri di 
compatibilità nelle procedure ambientai istituito con Deliberazione della Giunta Comunale n. 46 dl 
17.3.2010, è escluso dal processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in quanto non rientra nei 
casi elencati dal D.Lgs. 152/20006 e della DGR n. 12-8931 del 9.6.2008, così come espresso con 
Determina n. 35/8.1.2016; Ricadendo in classe II Aree prettamente residenziali, non ha incidenza sulla 
classificazione acustica del territorio comunale di cui al Piano di Zonizzazione Acustica approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 30.6.2003 e smei, ai sensi della LR 52/2000 e smei e 
della DGR n. 85-3802 del 6.8.2001. 
L’area oggetto di intervento non risulta sottoposta a vincoli di tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 
n. 42/2004. 
 
4) Di dare atto che la Commissione Regionale per gli insediamenti d’Interesse Storico-Artistico, 
Paesaggistico o Documentario, di cui all’Art. 91 bis LR 56/77, con PEC pervenuta il 15.11.2016 prot 
23735, esprimeva, ai sensi della LR 56/77 e smei, Parere Favorevole sotto il profilo del corretto 
inserimento ambientale alla proposta di PdR, subordinatamente alle seguenti condizioni e 
prescrizioni, che dovranno essere fedelmente riportate nell’ambito della procedura di rilascio del 
titolo edilizio abitativo: Vengano eliminate dai prospetti le decorazioni riportante la fascia con greca; 
Vengano eliminati i tre lucernari apposti sulla falda di copertura rivolta su strada, sostituendoli , per 
le occorrenti necessità di aero-illuminazione dei locali, con finestre, prive di voltino, da collocare a 
nastro od in corrispondenza delle aperture sottostanti;Il fronte laterale mantenga la parete in pietra 
come nello stato esistente;Considerata la collocazione dell’edificio in adiacenza della Chiesa, ubicata 
sulla Piazza antistante, venga richiesto il pronunciamento della competente Soprintendenza, per le 
occorrenti verifiche d’inalterazione delle visuali, ovvero, per le condizioni di cui al vincolo di tutela 
ambientale. 
 



5) Di dare atto che, sempre nell’ ambito della procedura di rilascio del titolo edilizio abitativo deve 
essere verificato e garantito il rispetto dell’intervento con gli strumenti di pianificazione territoriale, 
le disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti in ambito locale ed ogni altra normativa vigente. 
 
6) Di dare atto che il PdR qui approvato, ai sensi dell’art. 40 comma 3 della Legge Regionale 
56/1977 e smei, assume efficacia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della 
presente Deliberazione divenuta esecutiva ai sensi di legge. Il piano è pubblicato sul sito informatico 
del Comune e una copia della DGC, completa degli elaborati costituenti il PdR, è trasmessa per 
conoscenza alla Regione entro trenta giorni. – omissis-  



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Osasco (Torino) 
Approvazione modifica ed aggiornamento della classificazione acustica del territorio 
comunale 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 02/12/2016 è stata 
approvata la modifica ed aggiornamento della classificazione acustica del territorio comunale, 
contestualmente all’approvazione del progetto definitivo della 3^ variante strutturale al PRG. La 
documentazione è disponibile sul sito internet www.comune.osasco.to.it. 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
(Ing. Jr Paolo BOAGLIO) 
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Comune di Osasco (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 in data 02/12/2016: “APPROVAZIONE 
PROGETTO DEFINITIVO DELLA TERZA VARIANTE STRUTTURALE AL VIGENTE 
PIANO REGOLATORE GENERALE AI SENSI DELLA L.R. 1/2007 E S..M.I.,” 
 
 

[…] 
Il Consiglio Comunale 

[…] 
DELIBERA 

1) Di approvare pertanto il progetto definitivo della 3^ variante strutturale al vigente PRGC, 
secondo la procedura di cui alla L.R. 1/2007 e s.m.i […] 
2) Di dare atto che il progetto definitivo di variante strutturale al PRG è stato predisposto 
tenendo conto delle osservazioni accolte in seguito alla pubblicazione e che sono stati accettati 
integralmente parere e osservazioni così come decise in conferenza di pianificazione, nonché di 
quanto dettato nel parere motivato di compatibilità ambientale. 
3) Di approvare, inoltre, la dichiarazione di sintesi nella quale, ai sensi dell’articolo 17 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., viene dato conto del processo di Valutazione Ambientale Strategica 
4) Di dare atto che un estratto della presente deliberazione sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte e che dal momento di detta pubblicazione la variante entrerà in 
vigore […] 
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Comune di Pecetto di Valenza (Alessandria) 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO VARIANTE PARZIALE N. 4 AL P.R.G.C. 
VIGENTE 
 
Si comunica che con D.C.C. n. 35 del 24/11/2016 è stato approvato Progetto Definitivo alla 
Variante Parziale n. 4 ai sensi art. 17 comma 5 L.R. 56/1977. 
 
La Variante è reperibile presso il sito web del Comune di Pecetto Di Valenza 
www.comune.pecettodivalenza.al.it alla Sezione P.R.G.C. al link:  
http://www.comune.pecettodivalenza.al.it/testi.php?id_testi=207 
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Comune di Perosa Argentina (Torino) 
Avviso bandi pubblici per l'assegnazione di posti nei mercati a cadenza ultramensile già 
esistenti 
 
Si rende noto che con determinazioni del Responsabile del Servizio n. 492 e n. 493 del 21.12.2016 
sono stati approvati i bandi relativi a: 
 
- Assegnazioni di concessioni su posteggi in mercati con cadenza ultramensile già esistenti: Erbe in 

Fiera (3a domenica di marzo); Plaisentif (3a domenica di settembre); Fiera Autunnale (2° lunedì di 
ottobre) – produttori diretti  
scadenza presentazione domande: 29 marzo 2017 

 
- Assegnazione di concessioni su posteggi in mercati con cadenza ultramensile già esistenti: Erbe 

in Fiera (3a domenica di marzo); Plaisentif (3a domenica di settembre); Fiera Autunnale (2° lunedì 
di ottobre) – commercianti 
scadenza presentazione domande: 29 marzo 2017 

 
I bandi integrali e la modulistica verranno pubblicati all’Albo Web e sul sito internet del Comune di 
Perosa Argentina (www.comune.perosaargentina.to.it) il 29.12.2016. 
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Comune di Piobesi Torinese (Torino) 
Bando n. 3 mercato commercianti per l'assegnazione  di posteggi in scadenza naturale (artt. 5-
6 DPGR 09/11/2015 n. 6/R) 
 



















 
 
 
 
 
 

 
 

 
Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 

per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel mercato 
- commercianti - 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 

Al Comune di Piobesi Torinese 
PEC: protocollo.comune.piobesi.to@pec.it 

 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di Piobesi Torinese con avviso del _________________. 
 

Bando n. 3 
Modello domanda artt.5-3 
per posteggi in scadenza 

Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00 



□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato di Piobesi Torinese a cadenza 
______________che si svolge il giorno martedì con ubicazione in piazza Donatori di 
Sangue settore merceologico _________________ mq _____ dalle ore 08,00 alle ore 13,00; 

 

 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 

 
 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di 

____________________ in data _____________; 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
____________ in scadenza il ________________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di __________); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 



seguenti: 

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 

____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 

□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 
 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 
 

 
DICHIARA INFINE 

 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 



_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 

 



Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
Solo per le Società 

  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

Allegato A
1
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 

                                                           
1

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 
 



 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 



 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 

6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 

preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 

regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto 

______________________________ con sede _____________________________ oggetto del 

corso __________________________anno di conclusione_______. 

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 

   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Comune di Piobesi Torinese (Torino) 
Bando n. 4 mercato agricoltori per l'assegnazione in scadenza naturale di posteggi (artt. 10-11 
DPGR 09/11/2015 n. 6/R) 
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Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei mercati  

- agricoltori - 
(artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

 
Al Comune di Piobesi Torinese 

PEC: protocollo.comune.piobesi.to@pec.it 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di Piobesi Torinese con avviso del _________________. 
 
 
□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato di Piobesi Torinese a cadenza 

______________che si svolge il giorno martedì con ubicazione in via 25 Aprile – Centro 
Sociale  settore merceologico produttori agricoli mq ______ dalle ore 08,00 alle ore 13,00; 

 

 
 



DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 

____________ in scadenza il ________________; 

□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di 
_____________ (dante causa _____________________________ già titolare di concessione 
n. _____________ rilasciata dal Comune di __________); 

□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 

 □ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di 
essere in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 

□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente per 
territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione;  



□ tale comune è un comune di montagna; 

□ di essere coltivatore diretto/imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto 
Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettere d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata 

_________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere nato il ____/____/______; 

□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 

□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______. 

 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

 
DICHIARA INFINE 

 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 



al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 

□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 

  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 



  copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 

  copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 

  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 

 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



Allegato A
1
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 

                                                           
1

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Comune di Piobesi Torinese (Torino) 
Bando n. 5 mercato agricoltori posteggi liberi (art. 13 DPGR 09/11/2015 n. 6/R) 
 

















 
 
 
 
 
 

 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per  le assegnazioni di concessioni in 
posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale nel mercato  

- agricoltori - 
(art. 13 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

 
Al Comune di Piobesi Torinese 

PEC: protocollo.comune.piobesi.to@pec.it 
 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
CHIEDE 

 
Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione in 
posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale nel mercato di cui all’art. 13 del Regolamento 
regionale n. 6/R del 9/11/2015 indetta dal comune di Piobesi Torinese con avviso del 
_________________. 
 

Bando n. 5 
Modello domanda art.13per 
posteggi resisi liberi prima 

della scadenza naturale 



□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato di Piobesi Torinese resosi libero prima della 
cadenza naturale ______________che si svolge il giorno martedì con ubicazione in via 25 
Aprile – Centro Sociale settore merceologico produttori agricoli mq ________ dalle ore 
08,00 alle ore 13,00; 

 

 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate 

nel posteggio del mercato); 
□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di 

_____________ (dante causa _____________________________); 

□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 

 □ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di 
essere in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 

□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente per 
territorio avente sede: 



□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione;  

□ tale comune è un comune di montagna; 

□ di essere coltivatore diretto e/ imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto 
Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettere d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata 

_________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere nato il ____/____/______; 

□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 

□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

 
 

DICHIARA INFINE 
 



 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 

□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 



□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 

  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 

  copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 

  copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

 
ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 

 
  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 

  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 

 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



Allegato A
1
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 

                                                           
1

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Romagnano Sesia (Novara) 
BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI RESI SI LIBERI PRIMA 
DELLA LORO SCADENZA OVVERO DI NUOVA ISTITUZIONE SU AREA 
PUBBLICA,SECONDO L'INTESA DEL 2 LUGLIO 2012. MERCAT O SETTIMANALE 
DEL SABATO. 
 
 
Si rende noto che questo Comune pubblicherà in data 29/12/2016 all’Albo Pretorio il Bando per 
l’assegnazione di posteggi resisi liberi prima della loro scadenza naturale ovvero di nuova istituzione 
nel mercato settimanale del sabato ubicato in Piazzale Falcone Borsellino dal 7 maggio 2017. 
 
Elenco posteggi resisi liberi prima della loro scadenza naturale ovvero di nuova istituzione:      
N. 4 alimentari 
N. 2  non alimentari                                                                                   
Elenco posteggi per produttori agricoli resisi liberi prima della loro scadenza naturale ovvero di nuova 
istituzione:   
N. 1                                                                                        
 
Periodo di presentazione delle domande: dal  30/01/2017 al 30/03/2017 
 
Modalità di invio delle domande: Le domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente 
selezione, complete di bollo da euro 16,00 devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla 
selezione, tramite posta elettronica certificata, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite raccomandata A/R oppure 
direttamente allo sportello del protocollo del Comune sito in Piazza Libertà – piano I. 
 
Il Bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito del Comune di 
Romagnano Sesia (www.comune.romagnano-sesia.no.it/) 
                     

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott.sa Nadia Salvagno 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Sandigliano (Biella) 
Estratto deliberazione C.C. n. 28/2016 "DISMISSIONE  STRADA PROVINCIALE ED 
ACQUISIZIONE AL DEMANIO  DEL COMUNE DI SANDIGLIANO DELLA S.P. 303” 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con votazione palese, unanime e favorevole 

 
DELIBERA 

 
1) di classificare ed acquisire, trasferendo ogni diritto al Comune di Sandigliano, per  le 

motivazioni indicate in premessa, la tratta stradale in Comune di Sandigliano  di 450 m, da 
Km 2+040, corrispondente alla rotonda di innesto con la S.P. 230 “di Massazza”, e sino a 
progressiva Km 2+490 corrispondente alla Fine, appartenente alla S.P. n. 303 “Candelo - 
Sandigliano”, (lunghezza totale della S.P. di  2490 ml), identificata altresì secondo il tipo 
cartografico allegato al presente atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale; 
 

2) di dare atto che: 
a. il suddetto tratto di strada provinciale viene acquisito con ogni eventuale reliquato e 

relative fasce di pertinenza, come in premessa descritto, e come evidenziato nel tipo 
cartografico allegato; 

b. l’acquisizione del tratto di strada di cui trattasi e delle relative fasce di pertinenza, opere 
d’arte, segnaletica e quanto altro attinente viene effettuata nello stato di fatto e diritto in 
cui esso si trova; 
 

3) di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di Biella; 
 

4) di provvedere per estratto alla pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale 
Regionale, ai sensi dell’Art. 3, comma 5, del Regolamento di attuazione del Nuovo Codice 
della Strada D.P.R. n. 495/92, e s. m.i; 
 

5) di provvedere all’acquisizione della strada con apposito verbale da redigersi entro sessanta 
giorni dall’avvenuta pubblicazione sul B.U.R., previo apposito sopralluogo del personale 
tecnico al fine di confermare e determinare l’esatta estensione del tratto di strada che sarà 
riportato nello stesso verbale di consegna. 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Sangano (Torino) 
Bando per l’assegnazione delle concessioni in scadenza mercato settimanale del venerdì. 
Posteggi riservati ai commercianti (artt. 5 - 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 
Totale posteggi messi a bando: 
n. 19 (Settore Merceologico: Alimentare, Non Alimentare, Misto) 
n. 1 (Prodotti ittici) 
 
Requisiti minimi:  Ditte individuali, società di persone, società di capitali e cooperative 
regolarmente costituite, in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale di cui 
all’art. 71 del D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. 
 
Domande: Le domande, regolari ai fini dell’imposta di bollo, e trasmesse a mezzo pec, lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o consegnate direttamente a mano all’Ufficio Protocollo 
del Comune di Sangano , dovranno essere presentate dal 18/01/2017 al 18/03/2017 (fa fede il 
timbro postale). 
 
Il bando integrale è disponibile all’Albo Pretorio online e sul sito del Comune 
(www.comune.sangano.to.it), e verrà fornito gratuitamente a tutti gli interessati. Informazioni: 
Servizio Vigilanza e Custodia, Via BONINO 1-  Tel. 011/9087140 int. 1  
 

Il Responsabile del Servizio 
Paolo DI MURRO 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Sangano (Torino) 
Bando per le assegnazioni di concessioni in posteggi occupati in spunta fino all’entrata in 
vigore del Regolamento regionale. Mercato settimanale del venerdì. Posteggi riservati ai 
commercianti (art. 15, c. 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 
Totale posteggi messi a bando: n. 1. 
 
Settore Merceologico: Alimentare, Non Alimentare 
 
Requisiti minimi:  Ditte individuali, società di persone, società di capitali e cooperative 
regolarmente costituite, in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale di cui 
all’art. 71 del D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. 
 
Domande: Le domande, regolari ai fini dell’imposta di bollo, e trasmesse a mezzo pec, lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o consegnate direttamente a mano all’Ufficio Protocollo 
del Comune di Sangano, dovranno essere presentate dal 18/01/2017 al 18/03/2017 (fa fede il timbro 
postale). 
 
Il bando integrale è disponibile all’Albo Pretorio online e sul sito del Comune 
(www.comune.sangano.to.it), e verrà fornito gratuitamente a tutti gli interessati. Informazioni: 
Servizio Vigilanza e Custodia, Via BONINO 1-  Tel. 011/9087140 int. 1  
 

Il Responsabile del Servizio 
Paolo DI MURRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Comune di Sangano (Torino) 
Bando per le assegnazioni di concessioni in posteggi occupati in spunta fino all’entrata in 
vigore del Regolamento regionale. Mercato settimanale del venerdì. Posteggi riservati agli 
agricoltori (art. 15, c. 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)  
 
 
Totale posteggi messi a bando: n. 7. 
 
Settore Merceologico: Alimentare, Non Alimentare, Misto 
 
Requisiti minimi:  Agricoltori iscritti al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio: 
ditte individuali, società di persone, società di capitali e cooperative regolarmente costituite, in 
possesso dei requisiti di cui al D. Lgs. 228/2001 e s.m.i. 
 
Domande: Le domande, regolari ai fini dell’imposta di bollo, e trasmesse a mezzo pec, lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o consegnate direttamente a mano all’Ufficio Protocollo 
del Comune di SANGANO, dovranno essere presentate dal 18/01/2017 al 18/03/2017 (fa fede il 
timbro postale). 
 
Il bando integrale è disponibile all’Albo Pretorio online e sul sito del Comune 
(www.comune.sangano.to.it), e verrà fornito gratuitamente a tutti gli interessati.  
Informazioni: Servizio Vigilanza e Custodia, Via BONINO 1-  Tel. 011/9087140 int. 1  
 

Il Responsabile del Servizio 
Paolo DI MURRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016  
 
Comune di Scarnafigi (Cuneo) 
Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati e nelle fiere -commercianti- artt.5-6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n.6/R 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l'art.70 comma 5 secondo cui 
"Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all'articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all'applicazione di tali disposizioni transitorie."; 
Richiamata l'Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l'attuazione dell'intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.Igs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013.  
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA”; 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche; 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 



l'assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
Comune di Scarnafigi in Piazza Europa in scadenza  alla data del  4/7/2017 

1) COMUNE DI SCARNAFIGI  
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento MARTEDI’ 

(Il posizionamento cartografico è illustrato nell’allegato definito “Comune di Scarnafigi (CN) 
Planimetria posteggi assegnati con concessioni scadute”) 
 

N° 
POSTEGG

IO SUPERFICIE 
SETTORE 

MERCEOLOGICO UBICAZIONE 
GIORNO 

MERC 

ORARIO COD. FISC. 
P. IVA RAG SOCIALE DEL TITOLARE 

USCENTE ENTRO IL 04/07/2017 

4 30 
ALIMENTARE 
LIMITATO AL 

FRESCO* 
Piazza Europa MARTEDI’ 16.30-19.00 01831570047 CASALE MASSIMO 

 
2) COMUNE DI SCARNAFIGI  
 Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento MERCOLEDI’ 
 (Il posizionamento cartografico è illustrato nell’allegato definito “Comune di Scarnafigi (CN) 
Planimetria posteggi assegnati con concessioni scadute”) 
 

N° 
POSTEGG

IO SUPERFICIE SETTORE LUOGO 
GIORNO 

MERC 

ORARIO COD. FISC. 
P. IVA 

RAG SOCIALE DEL TITOLARE 
USCENTE CON CONCESSIONE 
IN SCADENZA ENTRO IL  
04/07/2017 

1 30 

ALIMENTARE 
LIMITATO 
FRUTTA E 
VERDURA 

Piazza Europa MERCOLEDI’ 07.00-13.00 01881550048 MICHELAZZO SERGIO 

 
3) COMUNE DI SCARNAFIGI  
 Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento VENERDI’  
(Il posizionamento cartografico è illustrato nell’allegato definito “Comune di Scarnafigi (CN) 
Planimetria posteggi assegnati con concessioni scadute”) 
 

N° 
POSTEGG

IO 
SUPER
FICIE SETTORE LUOGO 

GIORNO 
MERC 

ORARIO COD. FISC. 
P. IVA 

RAG SOCIALE DEL TITOLARE 
USCENTE CON CONCESSIONE IN 
SCADENZA ENTRO IL  04/07/2017 

3 18 

ALIMENTARI 
LIMITATO SALUMI E 
FORMAGGI Piazza Europa VENERDI' 

07.00-13.00 

01977890043 MARIOTTA MAURIZIO 

 
2 

 20 

ALIMENTARI 
LIMITATO FRUTTA E 
VERDURA Piazza Europa VENERDI' 

07.00-13.00 

02959210044 BARBERO PIERMARIO 

 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 

1. La concessione avrà durata di anni dodici dalla data di rilascio. 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 

mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l'assegnazione delle 
concessioni verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a1) anzianità dell'esercizio dell'impresa, comprovata dalla durata dell'iscrizione, quale impresa 

attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l'anzianità è riferita a 
quella del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella 
dell'eventuale dante causa. 

Punteggi: 



 anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
 anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
 anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione:  
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in 
scadenza al momento della presentazione della domanda. 

b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione 
attestante la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di 

capitale o cooperative regolarmente costituite purché in possesso dei requisiti per l'esercizio 
dell'attività commerciale di cui all'articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e 
successive modifiche e integrazioni. 

2. I requisiti dichiarati nel bando devono essere posseduti al momento della partecipazione alla 
selezione (giorno di presentazione della domanda). 

5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 15 dicembre 2016 all'albo pretorio 
del Comune di Scarnafigi, fatte salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Deve essere presentata una domanda per ogni singolo posteggio. 
2. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di 
bollo, devono esser inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite PEC in formato 
PDF, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune 
stesso. 
3. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso 
di ricevimento. 
4. Le domande possono essere presentate dal 15 gennaio 2017 al 15 marzo 2017. Le domande 
inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non 
daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
 dati anagrafici del richiedente; 
 Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
 numero e data d'iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
 indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 

2. autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 

3. autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 
del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo per 
il settore alimentare); 

4. autocertificazione dell’assolvimento del pagamento dei tributi comunali previsti per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;  

5. consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003 
6. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:  

  copia del documento di identità; 
  copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti 

nell'Unione Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della 
richiesta di rinnovo). 



7. Ai fini delle priorità per l'assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre 
 contenere: 

- estremi dell'autorizzazione amministrativa ovvero Scia e della concessione di posteggio in 
scadenza; 

- numero e data d'iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 
dell'eventuale   dante causa; 

- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di  legge. 
8. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 

previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d'ufficio e in toto ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge. 

8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L'esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

 la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste 
dal presente bando; 

 la mancata sottoscrizione della domanda; 
 la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l'esercizio dell'attività 

da parte del titolare dell'impresa individuale/legale rappresentante della società; 
 nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
 la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l'attività del 

settore alimentare o dell'eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
 la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
 l'omissione, l'illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
 la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l'assegnazione con la 
 specificazione merceologica; 
 la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 

disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
10. GRADUATORIA 
1.  La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 

presso l'albo pretorio del Comune di Scarnafigi tra il 1°aprile ed il 15 aprile 2017. 
2.  Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni al comune di Scarnafigi entro il 

15 aprile 2017. Il comune di Scarnafigi si pronuncerà entro i successivi 15 giorni pubblicando 
la graduatoria definitiva. 

3.  L'autorizzazione e la relativa concessione di posteggio sono rilasciate in applicazione della 
graduatoria entro il 4 luglio 2017 e scadrà il 4 luglio 2029. 

11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (4 luglio 

2017), l'operatore potrà svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 

12. INFORMATIVA AI SENSI DELL,ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell'ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della 
legge 241/90. 



2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell'ambito del diritto di informazione 
e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 

3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile 
procedere all'accettazione della pratica. 

13.   DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rinvia alla normativa statale e regionale 

vigente, nonché al Regolamento Comunale che disciplina l'organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 

2. Il presente bando è pubblicato: 
 

 all'Albo Pretorio del Comune di Scarnafigi, sul sito internet 
(www.comune.scarnafigi.cn.it); 

 sul B.U.R., Bollettino Ufficiale della regione Piemonte; 
14. ALLEGATI 
 
1. modello di domanda definito “Bando n. 1 Modello domanda art. 5 per posti fissi scaduti”. 
 



 
Codice della Marca da 

Bollo/Marca da bollo da 
Euro16,00 

 
 
Spett.le 
COMUNE DI SCARNAFIGI 
C.so Carlo Alberto n. 1 
12030 SCARNAFIGI (CN) 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE PER 
L'ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONE DI POSTEGGIO IN SCADENZA NEI POSTEGGI 
ISOLATI – COMMERCIANTI - (Art. 5  del Decreto del Presidente della Giunta regionale 9 
novembre 2015, n 6/R) 
 
Il sottoscritto ________________________________________________________ Nato a 
____________________ prov_______ Il_____________________ 
Cittadinanza_______________________ e residente a __________________________ 
prov__________ in Via ___________________________ n__________ CAP________ Tel 
___________________ Codice fiscale _____________________________ part IVA 
________________________________________ 
 e-mail/casella PEC _________________________________________ 
Nella sua qualità di (scegliere una opzione): 
□ titolare della ditta individuale omonima o denominata__________________________________ 
con sede in ____________________________Via ____________________________ n _____ CAP 
________ Telefono ____________________ P.IVA_____________________________ iscritta al n 
_________________ del Registro delle Imprese commercio su aree pubbliche in data __/__/___ 
presso la CCIAA di ________________ casella PEC__________________________________ 
 
□ legale rappresentante della Società__________________________________________________, 
 con sede in ___________________Via ____________________________ n _____ CAP ________ 
Telefono ____________________ P.IVA_____________________________ iscritta al n 
_________________ del Registro delle Imprese commercio su aree pubbliche in data __/__/___ 
presso la CCIAA di ________________ casella PEC__________________________________ 
 
 

CHIEDE 
di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica, per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza sull’area mercatale del Comune di Scarnafigi, con avviso del 15/12/2016  
� Per il posteggio n_____nel mercato a cadenza settimanale che si svolge il 

giorno_____________   con ubicazione in Piazza Europa settore merceologico 
_____________________________________________________ 
(alimentare/non alimentare/misto/limitato ai generi vedasi bando) avente superficie di mq 
______con orario di esercizio  dalle ore_____alle ore_____ 
 
 
 



DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, previste dall’art 
76 del DPR 445/2000 e dall’art.489 CP, di essere in possesso dei seguenti requisiti (barrare le voci 
prescelte): 
 
� di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
�  solo in caso di società: 

 che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del   
 d. lgs 59/2010 e smi; 
□ legale rappresentante: __________________________________________________ 
□ socio:________________________________________________________________ 
□ preposto:_____________________________________________________________ 
□ altro:________________________________________________________________ 
 

� di avere assolto al pagamento dei tributi comunali previsti per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, fino alla data odierna 
 

Solo per il settore alimentare: 
�  di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
� solo in caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d. lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
____________________________________in qualità di: 

 
□ Legale rappresentante della società 
□ Socio della società 
□ Preposto  
□ Altro ___________________________________________________________ 

� di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell'espletamento della 
procedura di selezione a norma del D.lgs. 196/2003. 

 
AI FINI DELLE PRIORITA’ DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 

 
� di essere titolare dell’autorizzazione amm.va per il commercio su aree pubbliche 

n°__________ rilasciata dal Comune di _____________________in data ___/___/____ 
� di essere titolare della concessione di posteggio n°__________ del ___/___/____ rilasciata dal 

Comune di Scarnafigi per il posteggio a cui si riferisce la selezione, in scadenza il 
____/___/_____; 

� di condurre l’impresa a titolo di: (barrare le opzioni scelte) 
□   proprietà; 
□ affitto di azienda, in forza di contratto stipulato con la proprietà Sig./Soc. 
____________________________________________________________________  cod. 
fiscale _______________________ Part. IVA __________________________ con scrittura 
privata/rogito notarile in data…../…./……, con scadenza al…./…./……., registrato 
all’Agenzia Entrate con repertorio n°…….... del …./…./……. ,  autorizzazione precedente 
n________rilasciata il…./…./…. Dal comune di___________ 

� di essere iscritto al registro delle imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio del 
commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, risalente al __/__/____ (inizio 
attività dell’impresa o quella dell’eventuale dante causa se precedente) e precisamente: 



� impresa richiedente, data di inizio attività  di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __/__/____, iscritta nel Registro delle Imprese al 
n°________della CCIAA di __________, eventuali periodi di sospensione attività:  

       dal __/__/____ al__/__/____ con il n. _________________. 
       dal __/__/____ al __/__/____ con il n. _________________. 

�  dante causa (precedente titolare), denominazione_______________________ 
____________________________________P.IVA_____________________ data 
inizio attività  di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale impresa attiva, 
dal __/__/____, iscritta nel Registro delle Imprese al n°______________ della 
CCIAA di _______________ 
eventuali periodi di sospensione attività: 
 dal __/__/____ al__/__/____ con il n. _____________. 
 dal __/__/____ al __/__/____ con il n. _____________.  

� di essere in possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) o del 
Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) in regola alla data odierna; 

 
DICHIARA INFINE 

 
� di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
� di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Pzza. ______________posteggio n°_____; Pzza. ______________posteggio n°_____;     
� che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “ Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

� solo in caso di società: 
che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di  decadenza 
o di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “ Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
� legale rappresentante: ______________________________ 
� socio: ___________________________________________ 
� preposto: _________________________________________ 
� altro: ____________________________________________ 
 

� di aver preso visione del bando comunale e di accettarlo in ogni sua parte; 
� di impegnarsi a notificare tempestivamente l’eventuale cambio di residenza o del recapito 

delle comunicazioni indicati nella presente domanda; 
� di essere a conoscenza che l’Amministrazione non risponde per la mancata comunicazione 

dipendente da inesatte indicazioni del recapito o da variazioni non notificate da parte del 
richiedente né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a responsabilità di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore; 

� di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 
la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d'ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

� di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica; 

� che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 



� alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

� alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori 

� alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot. n. 0003794 del 
12/03/2014 (nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi  
per la cottura o riscaldamento di alimenti) 

� di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
� dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di 

sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71, commi 1,2,3,4 e 5 
del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei casi in 
cui è prevista (allegato A). 

 
(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 

 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
|_|- aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare 
nome dell’istituto__________________________________________________ 
sede_______________oggetto del corso _______________ anno di conclusione _________ 
|_| - aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
_______________________________________ dal _______________ al ________________,  
iscrizione al Registro Imprese n°______________________________ CCIAA di __________ n 
REA________ 
|_| - aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa _________________________________ sede______________ nome 
impresa __________________________ sede _______________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal _________ al__________ 
 

 
Solo per le Società 
|_| - che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig. ______________________________ 
(compilare allegato B) 

 
ALLEGA a pena di inammissibilità della domanda: 

 copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
 per i cittadini non comunitari: copia del permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
Data, ___/___/______                                                            Firma_____________________ 



 
                                                                                 

Allegato A1 
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 

componenti la Società 
  
Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________________ 
Nato/a a_____________________________il_____________ Residente a 
___________________________Provincia_________Via_________________________________
n._____ CAP _________, C.F./P.Iva_____________________recapito telefonico______________ 
e-mail_______________________________ PEC_______________________________________ 
 
In qualità di socio oppure socio accomandatario (cancellare la voce che non interessa) 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge 241 del 1990 nonché dal 
capo VI del DPR 445/2000. 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

Decreto Legislativo    6 settembre 2011, n° 159 “Codice delle leggi antimafia…”; 
 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del  DLgs 59/2010 

 
data_____________                                                       Firma___________________________ 
 

                
 

                                                           
1 Da fare compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



  Allegato B  
 

 Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti 
professionali 

per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 
 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 
Nato/a a______________________Prov._________ Stato_________________il___________ 
Cittadinanza___________________ Residente a _______________________Prov__________ 
Via____________________________________________________n________CAP________C.F./
P. IVA_______________________________ Tel. N___________________________  
 e-mail __________________________PEC_________________________ in qualità di 
______________________________________ 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art.71, del D.Lgs. n. 59/2010; 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, commi 6, del 

D.Lgs. n. 59/2010: 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 

la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia autonoma 
__________________ presso l’istituto ______________________________________________   
con sede ___________________________________ (___) oggetto del corso 
________________________________________________anno di conclusione _________ 

   di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa ______________________________________________________________ 
     ________________________________ con sede a ____________________________(___) 
  quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente iscritto 

all’INPS, periodo 
      quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo dal 

___________al____________ 
  quale collaboratore familiare ( coniuge  parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo dal ___________al____________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o 

di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di studi erano previste 
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti  Titolo 
di studio_____________________________________________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione  di 
alimenti e bevande tipo di attività _______________________________________ dal 
__________ al __________ n. iscrizione Registro Imprese _______________ CCIAA di 
___________ n. REA__________________  

   di essere stato iscritto al REC, previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi merceologici 
di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del DM n. 375/1988  ovvero per attività di somministrazione 
al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di 
impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro  

Data ___________________                                            Firma _________________________ 



 

REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Comune di Settimo Torinese (Torino) 
Delibera di CC. n. 82 del 15/12/2016: "Variante Parziale N. 33 al PRG VIGENTE, Ai sensi dell'ART. 17, comma 
5 della legge 56/77 e s.m.i. - APPROVAZIONE DEFINITIVA. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R I 
 

1) di approvare ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i., le controdeduzioni alle 
osservazioni pervenute al Progetto Preliminare della Variante parziale n. 33 al P.R.G.C. vigente, 
adottato con D.C.C. n. 61 del 29.09.2016, contenute nell’elaborato “Relazione illustrativa 
(contenente le controdeduzioni alle osservazioni pervenute al Progetto Preliminare)”, allegato alla 
presente e facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2) di approvare definitivamente ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i. la Variante 
parziale n. 33 al P.R.G.C. vigente, composta dai seguenti elaborati, facenti parte sostanziale e 
integrante della presente deliberazione: 
Relazione Illustrativa (contenente le controdeduzioni alle osservazioni pervenute al Progetto 
Preliminare); 
Norme Tecniche di Attuazione - Testo Coordinato; 
Quadri Sinottici – Testo Coordinato; 
Schede Normative d’Area – Testo coordinato; 
Elaborati grafici Urbanistici: 
Legenda 
Tav. 2.1 – Territorio extraurbano - Scala 1:5000 
Tav. 2.2 – Territorio extraurbano - Scala 1:5000 
Tav. 3.1 – Territorio urbano - Scala 1:2000 
Tav. 3.2 – Territorio urbano - Scala 1:2000 
Tav. 4 – Insediamenti marginali isolati e nuclei frazionari - Scala 1:2000 
Tav. 5 – Centro storico e Cascine - Scala 1:1000 
3) di dare mandato al Dirigente preposto per l’espletamento dei vari adempimenti prescritti dalle 
vigenti disposizioni, atti a conseguire il sollecito perfezionamento della presente Deliberazione; 
4) ai sensi del succitato art. 17 della LR 56/77 e s.m.i, la Variante in oggetto assume efficacia con la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della presente deliberazione di approvazione, 
divenuta esecutiva ai sensi di legge; 
5) di trasmettere alla Città Metropolitana di Torino ed alla Regione la presente deliberazione entro 
10 giorni dalla sua adozione unitamente all’aggiornamento degli elaborati di PRG; 
6) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del Testo Unico Enti Locali. 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Suno (Novara) 
AVVISO DI BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DODECEN NALE DI N. 9 
POSTEGGI VACANTI A FAVORE DI COMMERCIANTI SU AREE P UBBLICHE 
"SPUNTISTI" NEL MERCATO QUINDICINALE DEL GIOVEDI' U BICATO IN P.ZZA 
ADRIANA GEMMA BRACCO (EX P.ZZA MARTIRI). 
 
 
Avviso di bando pubblico per l’assegnazione dodecennale di n. 9 posteggi vacanti a favore di 
commercianti su aree pubbliche “spuntisti” nel mercato quindicinale del giovedì ubicato in 
Piazza Adriana Gemma Bracco (ex Piazza Martiri) 
 
Si rende noto che, con determinazione n. 30 del 15/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione dodecennale di n. 9 posteggi resisi vacanti prima del 27 novembre 2015 nel mercato 
quindicinale del giovedì operante in Piazza Adriana Gemma Bracco (ex Piazza Martiri) secondo le 
specifiche contenute nel bando. 
 
La domanda in bollo riservata a coloro che vantano presenze in spunta sul mercato citato va 
presentata esclusivamente sugli appositi moduli allegati al bando e dovrà pervenire al  Comune di 
Suno – Servizio Polizia Municipale Piazza XIV Dicembre 5 - Suno, entro 30 (trenta) giorni 
decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso. 
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Suno (www.comune.suno.novara.it) ed è disponibile presso il servizio vigilanza e commercio del 
Comune di Suno. 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Susa (Torino) 
Delibera Consiglio comunale n. 30 del 29.11.2016 variante strutturale n. 3 di adeguamento al 
PAI del vigente PRGC. Approvazione Progetto Definitivo. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 
DELIBERA 

1. Di richiamare la premessa quale parte integrante del presente dispositivo. 
2. Di approvare il Progetto Definitivo di variante strutturale n. 3 di adeguamento del Piano di 

Assetto Idrogeologico al vigente P.R.G.C., ai sensi dell’art. 15 della Legge Regionale 5 
dicembre 1977, n. 56, come modificata dalla L.R. 3/2013 e dalla L.R. 17/2013, composta dai 
seguenti elaborati tecnici che si allegano quale parte integrante e sostanziale della presente: 
 
Elaborati urbanistici: 
Relazione Illustrativa 
Tavola A1 – Carta delle sovrapposizioni, scala 1:5.000 
Tavola P2 – Perimetrazione delle aree urbanizzate ed urbanizzande, scala 1:5.000 
Tavola P3/a – Azzonamento scala 1:2.000 
Tavola P3/b – Azzonamento scala 1:2.000 
Tavola P3/c – Azzonamento scala 1:2.000 
Tavola P3/d – Azzonamento scala 1:2.000 
Tavola P4 – Interventi prevalenti nel centro storico, scala 1:500 
Tavola P5 – Norme Tecniche di Attuazione – Stralcio 
Tavola P6 – Prescrizioni per le aree di piano 
 
Elaborati geologici 
Relazione geologico tecnica 
Allegato 1 – schede censimento frane 
Allegato 2 – schede di rilevamento del reticolato idrografico minore 
Allegato 3 – schede censimento conoidi 
Allegato 4 – schede SICOD (censimento delle opere idrauliche) 
Allegato 5 – stratigrafie dei sondaggi 
Tavola n.1 – Carta geologica e litotecnica 
Tavola n.1a – Carta geologica e geomorfologica dei bacini di alimentazione dei conoidi 
interferenti con le attività antropiche (scala 1:25.000). 
Tavola n.2 – Carta geomorfologica e dei dissesti (scala 1:5.000) 
Tavola n.3 – Carta della permeabilità del substrato roccioso e dei depositi quaternari (scala 
1:5.000) 
Tavola n.4 – Carta delle Pendenze (scala 1:5.000) 
Tavola n.5 – Cartografia degli effetti dell’evento alluvionale Ottobre 2000 (scala 1:5.000). 
Contiene uno stralcio degli effetti alluvionali del giugno 1957 (scala 1:10.000). 
Tavola n.6 – Carta delle opere idrauliche (scala 1:5.000). 
Tavola n.7 – Carta di Sintesi su CTP (scala 1:5.000). 
Tavola n. 8A - Microzonazione sismica di primo livello (MS1) Carta delle indagini (scala 
1:10.000) 



Tavola n. 8B - Microzonazione sismica di primo livello (MS1) Carta geologico-tecnica 
(scala 1:10.000) 
Tavola n. 8A - Microzonazione sismica di primo livello (MS1) Carta delle microzone 
omogenee in prospettiva sismica (scala 1:10.000) 
Tavola n. 9 – Indicazione delle aree soggette a cronoprogramma (scala 1:10.000) 
 
Elaborati idraulici: 
Anno 2003 (Ing. MARTINA Livio) 
Relazione idraulica 
Planimetria di delimitazione dei bacini imbriferi e delle aste fluviali scala 1:10.000 
Planimetria dei nodi critici delle aree di esondazione e di ubicazione delle sezioni idrauliche 
scala 1:5.000 
 
Aggiornamento anno 2010 (Ing. MARTINA Livio) 
Relazione idraulica 
Tavola 1 - Planimetria di delimitazione dei bacini imbriferi e delle aste fluviali scala 
1:10.000 
Tavola 2 - Planimetria dei nodi critici delle aree di esondazione e di ubicazione delle sezioni 
idrauliche scala 1:5.000 
Tavola 4.1.1. Sezioni relative al torrente Dora Riparia dalla n. 1 alla n. 67 
Tavola 4.1.2. Sezioni relative al torrente Dora Riparia dalla n. 68 alla n. 111 
Tavola 4.1.3. Sezioni relative al torrente Dora Riparia dalla n. 13hec alla n. 20 hec 10 
Tavola 4.2  Sezioni relative al Torrente Cenischia 
Tavola 4.3  Sezioni relative al Torrente Corrente 
Tavola 4.4  Sezioni relative al Torrente Gelassa 
Tavola 4.5  Sezioni relative al Torrente Gendola 
Tavola 4.6  Sezioni relativa al Torrente Scaglione 
Tavola 5 di delimitazione delle fasce fluviali e delle aree Rme 

 

Anno 2013 (Ing. BIANCO Gennaro) 
Relazione tecnica  
Tavola T0 - Quadro di insieme della Dora Riparia e del Cenischia nel comune di Susa con 
indicazione delle sezioni idrauliche 
Tavola T9 - Profilo longitudinale del fiume Dora Riparia nei pressi del ponte di Via Mazzini 
e dei profili liquidi relativi alla Q200 nelle soluzioni 1 e 2 
Tavola T10 – Integrazione: profilo longitudinale del fiume Dora Riparia dal ponte di Via 
Mazzini alla confluenza con il Torrente Cenischia e dei profili liquidi relativi alla Q200 
nelle soluzioni 1 e 2 
 

3. Di dare atto che il Progetto Definitivo della variante strutturale n. 3 di adeguamento al Piano 
di Assetto Idrogeologico al vigente P.R:G.C., con i relativi documenti, hanno recepito 
integralmente gli esiti della seconda conferenza di copianificazione e valutazione, avvenuta 
in data 12 ottobre 2016 (con i pareri/osservazioni espressi dalla Regione Piemonte e dalla 
Città Metropolitana e richiamati nella premessa); 

4.  Di dare mandato agli uffici comunali competenti di procedere all’espletamento dei vari 
adempimenti atti a conseguire il perfezionamento della procedura di variante in oggetto; 

5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di 
provvedere, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, con una seconda 
distinta votazione espressa per alzata di mano con il seguente esito: 



Presenti n. 13 
Assenti n.— 
Votanti n. 13 
Voti favorevoli n. 13 
Voti contrati n. -- 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Villarbasse (Torino) 
Bando pubblico per la concessione di posteggi esistenti nel mercato del Mercoledì: - In 
scadenza artt. 5-6 D.P.G.R. 9/11/2015 n. 6/R 
 
 

 Il Responsabile del Servizio 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 



selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati. 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 7/5/2017: 
�MERCATO – VIA MARIA VITTONE  
 
Frequenza SETTIMANALE  giorno di svolgimento MERCOLEDI’  

 
N. 
POS
T 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLO
GICO 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

1A 28 Alimentare Via Maria Vittone  
2A 20 Alimentare Via Maria Vittone  
3A 21 Alimentare Via Maria Vittone  
4A 32 Alimentare Via Maria Vittone  
10 35 Non 

Alimentare 
Via Maria Vittone  

/ / / / / 
/ / / / / 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 4/7/2017: 
 

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) decorrenti dalla data di rilascio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 



Punteggi: 
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 16.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite posta certificata al 
seguente indirizzo: suap.villarbasse.to@legalmail.it, utilizzando il modello allegato al presente 
bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 16.01.2017 al 17.03.2016. Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 



- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 

- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 
del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 31.03.2017. 



2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
01.04.2017 al 30.04.2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 4 luglio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista (4 luglio), 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: COMUNE DI VILLARBASSE 
Responsabile del trattamento: VINCENZO VEROLINO 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.villarbasse.to.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 



 
 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nei mercati e nelle fiere 
- commercianti - 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
1
 

 
Allo Sportello Unico delle Attività Produttive del  

Comune di Villarbasse 

 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di VILLARBASSE. 
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 . 

Codice della Marca 
da bollo/Marca da 
bollo da € 16,00 



□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato di ____________________a cadenza 
______________che si svolge il giorno ________________ con ubicazione in via/piazza 
____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 
________ alle ore ______; 

 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
 
 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 

 
□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di 

____________________ in data _____________; 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
____________ in scadenza il ________________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di __________); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 



□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 

____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 

□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 
 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 
 

 
DICHIARA INFINE 

 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ Posteggio n° ______________ 

_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 



al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALI MENTARE) 

 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 



  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
Solo per le Società 

 [] che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

 
 



Allegato A
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Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
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 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 

6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 

preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 
regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto 
______________________________ con sede _______________________________ 
oggetto del corso _______________________________ anno di conclusione ___________. 

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 

   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 



 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Villarbasse (Torino) 
Bando pubblico per la concessione di posteggi esistenti nel mercato del Mercoledì - Agricoltori 
art. 13 D.P.G.R. 9/11/2015 n. 6/R 
 
 

 Il Responsabile del Servizio 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013. 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 



Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato: 
�MERCATO VIA MARIA VITTONE 
 
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento MERCOLEDI’ 

 

N. POST. MQ. SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 

6P 16 Produttore Agricolo  Via Maria Vittone 
    
    
    
    
    

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) decorrenti dalla data di rilascio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio/all’intero mercato, come 
sopra descritto, mediante la formazione di una graduatoria. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. L’assegnazione delle concessioni in posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale o di 
nuova istituzione in mercati e fiere già esistenti di cui all’art. 13 del Regolamento regionale n. 6/R 
del 9/11/2015 verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 



aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 

1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza 
del comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di 
montagna sono attribuiti ulteriori  punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 

 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 

e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti al soggetto che ha effettuato almeno una presenza nel 
mercato, nelle annualità rilevate dal Comune; 
 
f) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree 
aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso edifici aventi tale valore, oltre ai 
criteri di cui alle lettere a), b), c), d) e), da considerare comunque prioritari, viene attribuito un 
punteggio pari a 7 punti per l’assunzione dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni 
particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche 
della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni territorialmente competenti; 
 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. A parità di punteggio si prenderà come riferimento il numero complessivo delle presenze 
documentabili sul posteggio/nel mercato (nella fiera o sul posteggio isolato o nel gruppo di 
posteggi). 
 
3. In via residuale, in caso di ulteriore parità di punteggio totale, costituisce titolo di priorità la più 
giovane età del soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente 
per territorio. Nel caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto 



all’impresa nella quale la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La 
priorità non può essere fatta valere dalle società di capitali. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 16.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite il 
portale telematico dello SUAP. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 16.01.2017 al 17.03.2017.  Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio/mercato (fiera o posteggio isolato o gruppo di posteggio) a cui la 

domanda si riferisce
1
; 

- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.lgs. 228/2001 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- numero di presenze maturate; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
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 Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non l’intera area 
mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di indicazione dei posteggi oggetto della 
domanda. 



- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 

 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 

- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione;
2
 

- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il Villarbasse. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
01.04.2017 al 30.04.2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 04.07.2017 . 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
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 Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non l’intera area 
mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di indicazione dei posteggi oggetto della 
domanda. 



b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 
241/90. 

2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: COMUNE DI VILLARBASSE 
Responsabile del trattamento: VINCENZO VEROLINO 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.villarbasse.to.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
 
 



 
 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per  le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale 

o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti 
- agricoltori - 

(art. 13 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
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Allo Sportello Unico delle Attività Produttive del  

Comune di Villarbasse 

 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
CHIEDE 

 
Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione in 
posteggi resisi liberi prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già 
esistenti di cui all’art. 13 del Regolamento regionale n. 6/R del 9/11/2015 indetta dal comune di 
VILLARBASSE. 
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 Il modello di domanda è suscettibile di variazioni ed integrazioni con riferimento alle peculiarità di ogni singolo 

Comune. 

Codice della Marca 
da bollo/Marca da 
bollo da € 16,00 



 
□  Per il posteggio n. 6 nel mercato di __________________________ a cadenza 

______________che si svolge il giorno ________________ con ubicazione in via/piazza 
____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 
________ alle ore ______; 

 

 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate 

nel posteggio/mercato-fiera-posteggio isolato-gruppo di posteggi); 
□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di 

_____________ (dante causa _____________________________); 

□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 

 □ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di 
essere in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 



□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente per 
territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione;  

□ tale comune è un comune di montagna; 

□ di essere coltivatore diretto e/ imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto 
Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettere d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita ____________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata ____________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere nato il ____/____/______; 

□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 

□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 □ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 

 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

 
 

DICHIARA INFINE 



 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 

□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 



□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 

  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 

  copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 

  copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

 
ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 

 
  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 

  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 

 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



Allegato A
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Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
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 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Villarbasse (Torino) 
Bando pubblico per la concessione di posteggi esistenti nel mercato del Mercoledì: - Resi liberi 
prima della scadenza art. 15 c. 5 D.P.G.R. 9/11/2015 N. 6/R 
 
 

 Il Responsabile del Servizio 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 



selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 

 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato/gruppo di posteggi, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del 
Regolamento regionale n. 6/R: 
�MERCATO  - VIA MARIA VITTONE 
 
Frequenza SETTIMANALE  giorno di svolgimento MERCOLEDI’  

 

N. POST. MQ. SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 

5 18 Non Alimentare Via Maria Vittone 
8 30 Non Alimentare Via Maria Vittone 
9 30 Non Alimentare Via Maria Vittone 
//    
//    
//    
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) decorrenti dalla data di rilascio. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione nei 
mercati o nelle fiere esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, per i quali i comuni, 
fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), abbiano proceduto con il 
sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, nell’ordine, secondo i seguenti 
criteri: 

a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta riferite alla singola 
autorizzazione esibita. 
 



b) a parità di condizioni, maggiore anzianità di esercizio dell’impresa di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera a), numero 1;
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c) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC; 

d) a parità di condizioni, con riferimento alle concessioni in centri storici o in aree di valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, assunzione dell’impegno, da 
parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la funzione 
territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei 
prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni 
territorialmente competenti. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
1. Il bando sarà pubblicato il 16.12.2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite il 
portale telematico dello SUAP. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 16.01.2017 al 17.03.2017 . Le domande inviate oltre 
il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio/mercato (fiera, posteggio isolato o gruppo di posteggi) a cui la 
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a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel registro 
delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella del soggetto titolare al momento della 
partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

Si rammenta che in questo caso l’anzianità di iscrizione non va tradotta in punti, ma va presa come valore 
assoluto. 



domanda si riferisce
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; 

- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 

- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 
del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- numero di presenze maturate riferite alla singola autorizzazione amministrativa esibita; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- nel caso di posteggi siti in centri storici o in aree di valore storico, archeologico, artistico e 

ambientale o presso edifici aventi tale valore, sottoscrizione dell’impegno a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali 
condizioni particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed 
alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definite dal comune; 

- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 

 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 
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 Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non l’intera area 
mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di indicazione dei posteggi oggetto della 
domanda. 
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- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 31.03.2017 . 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune               
dal 01.04.2017 al 30.04.2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 04.07.2017. 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: COMUNE DI VILLARBASSE 
Responsabile del trattamento: VINCENZO VEROLINO 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.villarbasse.to.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
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 Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non l’intera area 
mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di indicazione dei posteggi oggetto della 
domanda. 



 
 

 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni in 
posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già 

esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, occupati in spunta fino all’entrata in 
vigore del Regolamento regionale 

- commercianti - 

(art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
4
 

 
Allo Sportello Unico delle Attività Produttive del 

 Comune di Villarbasse 
 
 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via _____________________________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 

 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggi resisi liberi o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti, occupati in spunta fino 
all’entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015) nei mercati/gruppi di posteggi, nelle 
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 Il modello di domanda è suscettibile di variazioni ed integrazioni con riferimento alle peculiarità di ogni singolo 

Comune. 

Codice della Marca 
da bollo/Marca da 
bollo da € 16,00 



fiere e nei posteggi isolati per i commercianti indetta dal comune di _______________________ 
con avviso del _________________. 

(barrare le voci prescelte) 
□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato di ____________________a cadenza 

______________che si svolge il giorno ________________ con ubicazione in via/piazza 
____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 
________ alle ore ______; 

 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
 

a pena di inammissibilità della domanda: 
 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 

 
□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze maturate 

nel posteggio/mercato-fiera-posteggio isolato-gruppo di posteggi) riferite all’autorizzazione 
amministrativa n. __________ rilasciata dal Comune di ____________________ in data 
_____________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di __________); 



□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 

____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 

_________________________________________________________; 

□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 

□ ___________________________________________________________________; 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________. 
 

DICHIARA INFINE 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 

Posteggio n° _______________ 

_________________________________________________________ 



□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: _________________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ _______________________________________________________________________; 
□ _______________________________________________________________________; 
□ _______________________________________________________________________; 
□ _________________________________________________________________; 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
 
 

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALI MENTARE) 
 
 



Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 

 
Solo per le Società 

  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 

 
  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

 



Allegato A
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Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
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 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 

6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 

preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 
regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto 
______________________________ con sede _______________________________ 
oggetto del corso _______________________________ anno di conclusione ___________. 

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 

   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 



 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Comune di Volpiano (Torino) 
Avviso pubblicazione Bandi per le assegnazioni in concessione a favore di operatori 
commerciali ed agricoltori  “spuntisti” dei posteggi  vacanti alla data del 27/11/2015 sui 
mercati del Martedì e del Sabato  di Volpiano ( art.15, comma 5 –comma 6  D.P.G.R. 9 
novembre 2015).  
 
Si rende noto che questo Comune, pubblica dal 29/12/2016, all’Albo Pretorio del Comune, sul 
sito  www.comunevolpiano.to.it,  il Bando pubblico 01 e il  Bando pubblico 02,  per le 
assegnazioni in concessione a favore di operatori commerciali ed agricoltori  “spuntisti” dei 
posteggi  vacanti alla data del 27/11/2015 sui mercati del Martedì e del Sabato  di Volpiano 
(art.15, comma 5 –comma 6  D.P.G.R. 9 novembre 2015).  
 
Il testo completo dei bandi e la modulistica sono scaricabili dal sito del Comune 
www.comunevolpiano.to.it.  
 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi  presso  l’ufficio Commercio e Suap   del Comune 
 ( info@comune.volpiano.to.it – commercio @comune.volpiano.to.it )  
 Tel-  011.9954511 – 011.9954507 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Polizia Municipale ,Commercio-Suap  

F.to  (Paolo BISCO ) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.D. N. 1615 DEL 07/12/2016- Concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio Vallessa, in 
Comune di Casale Corte Cerro assentita con D.D. n. 305 del 01/06/2007 alla ditta Calderoni 
Fratelli Srl - Presa d'atto rinuncia. 
 
Il Dirigente (omissis) 1) Di prendere atto della rinuncia totale alla derivazione d'acqua rilasciata con 
D.D. n. 305 del 01/06/2007 alla ditta Calderoni Fratelli Srl (rif. pratica n. 13 - codice utenza 
VB00166) chiesta con domanda in data 19/09/2012 (omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Annuncio relativo ad Autorizzazione unica ai sensi del D.L.gs. 387/2003 e smi.per la 
costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico con derivazione dal Torrente Diveria - ditta 
VB Power Srl. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

determina di 
 
1) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
2) di rilasciare alla ditta VB POWER S.R.L. (P.IVA 02354630036), con sede legale a Varzo (VB), 
Via Strada Galtarossa sn, l'autorizzazione unica per la costruzione ed esercizio di un impianto 
idroelettrico (coclea) con derivazione dal torrente Diveria, in comune di Varzo (VB).  
3) Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento n. 1887 del 06/12/2016, formulata dal responsabile del 
procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverte che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la 
Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) 
del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi 
di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD. (omissis) - Proposta di 
conclusione del procedimento (omissis). 

Il Dirigente 
Antonella Mollia 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016  
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 1194 -  82540 del 12/12/2016. Modifiche ed archiviazioni - 
autorizzazione provvisoria concessioni preferenziali 
 
 

 
DIREZIONE AMBIENTE  

 
L’anno 2016  il giorno 12 del mese di Dicembre, nella sede provinciale di Via Galimberti n. 2/A, 
15121 Alessandria 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO, Dirigente della Direzione Ambiente  
 

Visto il Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 174/99532 del 30/11/2015 ad 
oggetto: “Nuova Macrostruttura provinciale”; 

Visto l’ordine di servizio n. 14/103008 del 10/12/2015 ad oggetto “Direzione Ambiente e 
Pianificazione - Definizione Assetto Organizzativo a seguito dell'approvazione Peg 2015”; 

Visto l’ordine di servizio n. 22/104611 del 16/12/2015 ad oggetto “Modifica Macrostruttura. 
attribuzione risorse umane alle Direzioni dell'ente”; 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 

Visto l’art. 53 dello Statuto della Provincia di Alessandria “Funzioni e compiti dei Dirigenti”; 

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 186 del 04/12/2015 con il quale è stato 
affidato  l’incarico dirigenziale relativo alla Direzione Ambiente; 

Visto l’ordine di servizio n. 4/21823 del 31/03/2016 ad oggetto: “Direzione Ambiente – 
Assegnazione nuove competenze – Nuovo assetto”; 

Visto l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 

Visti gli artt. 183 e 184 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

 
Richiamati: 
 
- il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici; 
 
- il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Regionale n. 44 del 26/04/2000, relativi al riparto di 
competenze in materia di gestione del demanio idrico; 
 
- il “Regolamento regionale recante: Discipline dei procedimenti di concessione preferenziale e di 
riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica” (Legge regionale 29 
dicembre 2000 n.61), emanato con D.P.G.R. 05 maggio 2001, n. 4/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 
10/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica 
(Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 
10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”, emanato con 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i.;  



 
- il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
- il Regolamento regionale recante “Prima definizione degli obblighi contenenti la misurazione dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato 
con D.P.G.R. 25/06/2007 n. 7/R;  
 
- Il Regolamento regionale recante: “Revisione del regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica. Legge Regionale 29 
dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R; 
 
- il Regolamento regionale recante: “Abrogazione del regolamento regionale 14 marzo 2014, n. 1/R 
e revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica di cui 
al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, 
emanato con D.P.G.R. 9 marzo 2015, n. 2/R. 
 
Premesso che: 
 
- è stato predisposto, così come previsto all’Art. 2, comma 3, del D.P.G.R. 05/03/2001, n. 4/R,  
l’elenco informatizzato delle istanze pervenute e risultate procedibili, suddiviso su base comunale e 
contenente le informazioni di cui all’Allegato A - parte II - relative a ciascuna istanza, la 
quantificazione provvisoria del canone di concessione ed il codice identificativo univoco previsto 
dalla L.R. n.22/99. 
 
- con successive comunicazioni di alcune Ditte comprese nei suddetti elenchi, sono state segnalate 
inesattezze e/o cambiamenti relativi alla ragione sociale, a subingressi, a diverse tipologie d’uso 
dell’acqua, a quantificazioni del canone ed altro. 
 
- è stata pertanto avviata l’istruttoria volta a verificare la correttezza ed accettabilità delle modifiche 
richieste che ha portato all’accoglibilità delle richieste soprarichiamate. 
 
- ad alcune Ditte sono stati richiesti dati e versamenti indispensabili per il rilascio della concessione; 
non avendo le suddette Ditte fatto pervenire alcuna integrazione ed osservazione o controdeduzione, 
si è ritenuto necessario concludere il procedimento con la relativa archiviazione della pratica, per le 
carenze documentali sopraelencate. 
 
- risulta pertanto necessario aggiornare gli elenchi già approvati apportando le dovute modifiche e 
correzioni. 
 
- l’istruttoria è stata regolarmente esperita a norma di legge; 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che: 
 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti.  
 
- per la presente determinazione è stato effettuato, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica;”. 
 



DETERMINA 
 

1) di apportare le modifiche alle concessioni preferenziali autorizzate in via provvisoria con D.D. 
880/88490 del 03/10/2002, con D.D. 76/10213 del 28/01/2003, D.D. 226/27228 del 03/03/2004, 
D.D. 219/46384 del 10/04/2006 e D.D. 494/130339 del 02/11/2011 e meglio specificate nell’elenco 
allegato (A) costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale; 
 
2) di revocare e rinunciare le concessioni preferenziali autorizzate in via provvisoria con D.D. 
880/88490 del 03/10/2002, con D.D. 76/10213 del 28/01/2003, D.D. 226/27228 del 03/03/2004, 
D.D. 219/46384 del 10/04/2006 e D.D. 494/130339 del 02/11/2011  e meglio specificate nell’elenco 
allegato (B) costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale. Per tali 
concessioni dovranno essere rispettati gli adempimenti connessi alla cessazione del prelievo 
secondo le procedure dell’Allegato E del D.P.G.R. 09/03/2015 n.2/R e delle Linee Guida di cui alla 
Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 539 del 03/12/2015. In particolare i lavori 
di chiusura definitiva dovranno essere documentati da una relazione descrittiva corredata da idonea 
documentazione fotografica da trasmettere alla Provincia entro 90 giorni dal ricevimento della 
presente Determinazione; 
 
3) di trasmettere la presente Determinazione Dirigenziale e gli elenchi allegati alla Regione 
Piemonte, Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque; 

 
4)  di darne comunicazione ai richiedenti tramite la pubblicazione del provvedimento e dei relativi 
elenchi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 
5) di dare atto che la presente Determinazione Dirigenziale e gli elenchi allegati verranno pubblicati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario all’Autorità competente entro i 
termini previsti dalla legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
 
L’esecuzione della presente determinazione è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

IL DIRIGENTE 
Direzione Ambiente 

Ing. Claudio COFFANO 
Allegati 



 
 
 
 
 

 
 

 
 

DIREZIONE AMBIENTE  
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche 

Ufficio Concessioni di Derivazione 
 

T.U. 1775/33 – L.R. 5/94 – D.P.R. 238 18/02/99 – D.P.G.R. 05/03/01 N. 4/R 
 
 
 
 

MODIFICHE E REVOCHE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CONCESSIONI PREFERENZIALI 
(D.D. N. 1194/82540  del 12/12/2016) 

 
 
 

ALLEGATO A 
                                                                                                                                 (MODIFICHE) 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Ufficio Concessioni di Derivazione 

Allegato alla Determinazione Dirigenziale 

n. 1194/82540 del 12/12/2016 



ALLEGATO A

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto dato corretto        data 
decorrenza

AL11657 2305 Boccaccini Luigi Pontecurone - subingresso                                 
-accorpamento di un'opera di 
presa (Cod. Univ. ALP02743)        
- aumento sup. irrigata

- BOCCACCINI ROBERTO, (omissis), nato a Tortona il 
16/07/1969 (omissis)                                                         
- nella concessione viene aggiunta un'opera di presa 
(Cod. Univ. ALP02743) sita in Comune di Pontecurone, 
F. 3 Mapp. 244 ex 119                                                     -
la superficie irrigata complessiva è di 34,7431 ettari

03/02/2016

AL10642 1666 Demichelis Francesco Bosco Marengo - trapasso                                       
- aumento superficie irrigata

- i nuovi intestatari saranno: DEMICHELIS TIZIANA
nata ad Alessandria il 09/08/1968 (omissis) e residente
(omissis) DEMICHELIS STEFANIA nata ad
Alessandria il 07/08/1973 (omissis) e residente
(omissis) - la superficie
attualmente irrigata è di 20 ettari.

28/04/2016

AL11719 2711 Astolfi Gianpiero Tortona subingresso AZ. AGR. ZANOTTI ANTONIO - P.IVA 00586460065
legale rappresentante Zanotti Antonio nato a Tortona il
06/11/1956, sede legale/residenza (omissis)

14/03/2016

AL12000 2873 Azienda Agricola Pelletta
Gabriele ed Alberto S.S.

Pontecurone              
e Viguzzolo

variazione ragione sociale AZ. AGR. CASCINA CALVENZA DI ALBERTO
PELLETTA - P.IVA 02379100064 legale rappresentante
Pelletta Alberto nato a Casei Gerola il 04/02/1961 e
residente (omissis)- PEC pelletta.alberto@legalmail it

08/06/2016

AL12413 3356 Shell Italia S.p.a. area di 
servizio Tortona Nord (A21)

Tortona - subingresso quota parte              la concessione dovrà essere intestata anche ad
AUTOGRILL S.p.a.- P.iva 01630730032 - con sede in
Centro Direzionale Millefiori, Palazzo Z, Strada 5, 20089
Rozzano (MI)                            

20/01/2009

1



ALLEGATO A

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto dato corretto        data 
decorrenza

AL11576 2544 Comune di Sant'Agata Fossili Sardigliano e 
Sant'Agata Fossili

- subingresso                                 
- dismissione opera di presa 
(Cod. Univ. ALP03187)                  
- variazione dei consumi

- GESTIONE ACQUA S.P.A., P.IVA 01880180060 con 
sede in Comune di Cassano Spinola, Loc. Regione 
Scrivia; legale rappresentante D'Ascenzi Mauro nato a 
Valentano il 12/01/1956                             - nella 
concessione rimangono n. 3 pozzi: Cod. Univ. 
ALP03188 - ALP03189 - ALP03190                                  
- il prelievo per uso potabile sarà di 7 l/s portata 
massima, 4,09 l/s portata media e 129.000 mc. volume 
medio annuo                                        

13/06/2016

AL10317 1170 SI.CA di Cini Simone & C. Serravalle Scrivia subingresso FER.AL. S.r.l., P.IVA 01605980067,con sede legale in 
Comune di Serravalle Scrivia Via De Amicis n.9; legale 
rappresentante Corradini Maurizio nato a Copparo (FE) 
il 29/11/1951.

19/02/2016

AL10468 1386 Lombardi Giuseppina Alessandria trapasso Az. Agricola Bocchio Renato, P.IVA 01525970065, con 
sede legale in Comune di Alessandria Via Piovera n.53 
Fraz. San Giuliano Nuovo, legale rappresentante 
Bocchio Renato nato ad Alessandria il 13/04/1954

18/07/2016

AL10549 1513 Mazza Livio Alessandria - subingresso                                 
- variazione sup. irrigata

- MAZZA MAURIZIO ROERTO, (omissis), nato ad 
Alessandria il 05/03/1970 e residente in (omissis) e 
MAZZA SECONDINA, (omissis), nata ad Alessandria il 
23/05/1962 e residente (omissis)                                      
- La superficie irrigata è pari a circa 6 ettari.

22/07/2016

AL10959 1783 Pallavicini Giuseppe Castellazzo Bormida subingresso ORTOFRUTTICOLI PALLAVICINI di Prati Giancarlo - 
P.IVA 02148300060 - con sede legale in Comune di 
Castellazzo Bormida, Via Macallè n.86; legale 
rappresentante Prati Giancarlo nato ad Alessandria il 
01/06/1973

15/07/2016

AL10442 1320 Ricci Giovanni Alessandria - trapasso                                       
- aumento sup. irrigata

- SIVIERI MORENA -(omissis) nata a San Matteo 
Viadana (MN) il 06/04/1968 e residente (omissis)             
- la superficie irrigata è pari a circa 34 ettari di terreni.

22/07/2016

2



ALLEGATO A

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto dato corretto        data 
decorrenza

AL11021 1572 Cementir - Cementerie del 
Tirreno S.p.a.

Arquata Scrivia - subingresso                                 
- aumento del prelievo

- CEMENTIR ITALIA S.R.L. - P.IVA 08279561008, con 
sede legale in Roma, Corso di Francia 200 e 
stabilimento in Comune di Arquata Scrivia Via 
Serravalle n.49, Direttore dello stabilimento Ingegno 
Domenico nato a Napoli il 30/09/1961;                             
- i nuovi consumi sono pari a 5 l/s portata massima, 
1,84 l/s portata media e 58.000 mc. volume medio 
annuo di cui :                                                        uso 
prod. beni e servizi (raffreddamento impianti) 2,50 l/s 
portata max e 29.000 mc volume medio annuo                
uso civile (bagnatura strade e piazzali interni per 
abattimento polveri) 2,50 l/s portata max e 29.000 mc 
volume medio annuo.    

12/12/2011

AL10136 961 Valeo cablaggi e 
commutazione s.r.l.

Felizzano variazione ragione sociale Valeo S.p.a Divisione commutazione - P.IVA 
00504830019 con sede legale in Comune di Santena 
Via Asti 89, legale rappresentante Marenco Iacopo nato 
a Cairo Montenotte il 16/04/1965

03/03/2011

AL10136 961 Valeo S.p.a Divisione 
commutazione

Felizzano - subingresso                                 
- scorporo opera di presa 
ALP00218                                      
- variazione uso e consumi

- FEDE S.r.l. P.IVA 05382380961 con sede legale in 
Comune di Mila, Piazza Armando Diaz n.7, legale 
rappresentante Santicoli Pietro nato a Bergamo il 
09/02/1962                                                                         
- nella concessione rimangolo solamente tre opere di 
presa codici univoci ALP00215 - ALP00216 - ALP00217 
- l'uso diventa esclusivamente civile (antincendio) con 
portata massima 10 l/s, portata media 0,0004 l/s ed un 
volume medio annuo di circa 12 mc.

28/10/2016

3



ALLEGATO A

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto dato corretto        data 
decorrenza

AL12560 3831 Abazia S.p.a. Felizzano nuova pratica a seguito di 
scorporazione opera di presa 
(cod. un. ALP00218) dalla 
concessione pref. n. 961 (cod. ut. 
AL10136)

- Abazia S.p.a. P.IVA 001564100060 con sede legale in 
Comune di Masio, Via Collina n.30, legale 
rappresentante Roggero Alberto nato a Asti il 
06/04/1965                                                                         
- un'opera di presa, Cod. Univoco ALP00218, ad uso 
civile (antincendio) con portata massima 5 l/s, portata 
media 0,0004 l/s ed un volume medio annuo di circa 12 
mc.

28/10/2016

AL10837 1036 Cascina Pagella Piovera variazione ragione sociale Tenuta Pagella S.S.A. P.IVA 02094850068 con sede 
legale in Comune di Piovera, Strada della Vacca n.14

13/06/2007

4
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MODIFICHE E REVOCHE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CONCESSIONI PREFERENZIALI 
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ALLEGATO B 
(REVOCHE E RINUNCE) 

 
 
 
 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Ufficio Concessioni di Derivazione 

Allegato alla Determinazione Dirigenziale 

n. 1194/82540 del 12/12/2016 



ALLEGATO B

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto        data decorrenza

AL10734 1817 Prigione Margherita Castellazzo Bormida rinuncia alla concessione in quanto da uso
agricolo passa ad uso domestico.

07/03/2016

AL11147 1887 Prigione Rosa Castellazzo Bormida rinuncia alla concessione in quanto da uso
agricolo passa ad uso domestico.

07/03/2016

AL11540 2538 Eudosia S.p.a. Sale revocata d'ufficio, annullare il Cod. Utenza
AL11540 ed il Codice Univoco ALP03179

15/02/2016

AL11359 2173 Dallera Marco Isola Sant'Antonio revocata d'ufficio, annullare il Cod. Utenza
AL11359 ed il Codice Univoco ALP02562 -
ALP02563 - ALP02564 - ALP02565 - ALP02566 -
ALP02567 - ALP02568 - ALP02569 ed il
ALP02570 sarà oggetto di altra concessione

21/03/2016

AL11929 2505 Bellomo Domenico Sale revocata d'ufficio, annullare il Cod. Utenza
AL11929 ed il Codice Univoco ALP03112 -
ALP03113

30/05/2016

AL11991 2844 Pianciola Giuseppe Guazzora ed Isola 
Sant'Antonio

revocata d'ufficio, annullare il Cod. Utenza
AL11991 ed i Codici Univoci ALP03986 -
ALP03987

07/09/2016

AL10521 1461 Bassi Maria Piera Alessandria rinuncia alla concessione in quanto da uso
agricolo passa ad uso domestico.

13/04/2016

AL12066 2584 Broda Viviana Valmacca rinuncia alla concessione in quanto il pozzo è
deteriorato e quindi inutilizzabile.

16/12/2011

AL11580 2634 Diffusioni grafiche s.p.a. Villanova Monferrato rinuncia alla concessione in quanto la ditta è fallita 05/10/2016

AL10317 1170 FER.AL. S.r.l. Serravalle Scrivia rinuncia alla concessione 11/10/2016
AL10994 918 Lavamax S.r.l. Casale Monferrato rinuncia alla concessione in quanto la ditta è fallita 27/12/2011

1



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Estratto determinazione DDVB1 298/82420 del 12/12/2016 espropriazione degli immobili 
necessari per lavori di ripristino corpo stradale lungo la SP51 al km 1+100 Comune di 
Altavilla Monferrato. 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione DDVB1 298/82420  in data  12/12/2016 Repertorio n. 2877, 
il Dirigente della Direzione Viabilità 1 – Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità 
- Ufficio Espropri, ha disposto l’espropriazione definitiva A FAVORE DELLA PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA CONTRO BERTINI Giovanni nato a Torino il 22.04.1966 nuda proprietà per 1/1 
e GORIA GATTI EMILIA nata a Torino il 12/04/1932 usufrutturia per 1/1 degli immobili siti nel 
Comune di ALTAVILLA MONFERRATO contraddistinti al N.C.T. al Foglio n. 7  Mappali  273 – 
274 - 275 e  276.  L’importo complessivo dell’indennità definitiva di esproprio, accettato e liquidato 
ai proprietari sopra indicati è pari a Euro 2.323,20. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Provincia di 
Alessandria. 
 
Entro trenta giorni dalla suddetta pubblicazione il terzo potrà proporre opposizione avverso la 
determinazione dell’indennità definitiva di esproprio. Decorso tale termine in assenza di 
impugnazione, anche per il terzo l’indennità fissata si considera inoppugnabile. 
 
IL DIRIGENTE DIREZIONE VIABILITA’ 1 
Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità - Ufficio Espropri 
Ing. Paolo PLATANIA  
 
Prot.n°  82486 del 12.12.2016 
Alessandria lì, 12 Dicembre 2016 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Provincia di Alessandria 
DERIVAZIONE N 34 – CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDI ARIO DI 
CAPRIATA D’ORBA – DERIVAZIONE DI ACQUE SUPERFICIALI  AD USO AGRICOLO 
(IRRIGUO) NEL COMUNE DI CAPRIATA D’ORBA – DECADENZA  DELLA 
CONCESSIONE. 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1) l’intervenuta decadenza dal diritto di derivare acqua ad uso agricolo, in capo al Consorzio di 
Miglioramento Fondiario di Capriata d’Orba, relativo alla concessione assentita con 
Determinazione Dirigenziale n° 641/58862 del 07/11/2007, stante la “grave o reiterata 
inosservanza delle condizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel disciplinare di concessione” evidenziata in premessa; 
 
2) di notificare il presente provvedimento al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Capriata 
d’Orba; 
 
3) di trasmettere la presente Determinazione Dirigenziale alla Regione Piemonte, Direzione 
Ambiente Governo e Tutela del Territorio – Settore Tutela delle Acque, per quanto di competenza; 
 
4) di trasmettere copia del presente atto, per gli effetti conseguenti sul rapporto di couso, al Mulino 
di Capriata;  
 
5) di dare atto che un estratto della presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
6) il presente provvedimento comporta la perdita, da parte del Consorzio di Miglioramento 
Fondiario di Capriata d’Orba, di ogni diritto a derivare e utilizzare l’acqua precedentemente 
concessa: sarà pertanto considerato abusivo, e soggetto alla sanzione amministrativa di cui  all’art. 7 
– comma 3 - della L.R. n. 3/09, ogni prelievo e/o utilizzazione di acqua pubblica esercitati in 
assenza di un provvedimento abilitativo. 

(omissis) 
 

Il Dirigente Direzione Ambiente  
Claudio Coffano 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3652 - Domanda (n.p.g. 72976 del 02/11/2016) - Società Agricola Eden srl - 
Variante (trivellazione di un nuovo pozzo) nell’istanza di concessione di derivazione di acque 
sotterranee ad uso agricolo (irriguo) in Comune di Sale. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 72976 del 02/11/2016), il Sig. Rossi Pierangelo (omissis) in qualità di 
Legale Rappresentante della Società Agricola Eden srl (Cod. Fisc. 00455110064) ha richiesto la 
variante nell’istanza di concessione di derivazione di acque sotterranee n. 3652. La variante consiste 
nella trivellazione di un nuovo pozzo della profondità massima di m 39 dal piano campagna, da 
eseguirsi su un fondo di proprietà censito al N.C.T. del Comune di Sale, al Foglio n. 27, Mappale n. 
128. Il nuovo pozzo andrà a sostituire quello esistente in Località Torretta, che rimarrà attivo ma 
verrà utilizzato solo in casi di emergenza. La variante comporta una riduzione della portata massima 
del pozzo che passa da 37,14 l/s a 20 l/s, mentre restano invariati la portata media di 12,08 l/s, l’uso 
agricolo ed il periodo di prelievo che verrà esercitato dal 01 Maggio al 31 Agosto.  
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 29/12/2016; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Sale; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia Mineraria, 
Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Sale; 
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 14/02/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Entro tale data il Comune di Sale dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto concerne il 
rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 



domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Sale dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e Valorizzazione 
Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-
line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni 
dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Ordinanza n. 70 Deriv. n. 301- Domanda (n.p.g. 56642 del 06/05/2011 e succ. integr. n.p.g. 
78952 del 25/11/2016) del Consorzio Irriguo di Borgo S.Martino per la concessione di 
derivazione d’acqua ad uso agricolo (irr.) dal T. Rotaldo in Comune di Borgo S.Martino 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 
OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (n.p.g. 56642 del 06/05/2011), il Sig. Zavattaro Livio (omissis) in qualità di 
Presidente del Consorzio irriguo di Borgo San Martino (C.F.: 82001200060) ha richiesto il rinnovo 
della concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Rotaldo in Comune di Borgo San Martino, 
nella misura massima di 200 l/s e media di 100 l/s, per uso agricolo (irrigazione a scorrimento di ha 
96,3603 su un comprensorio di ha 418,29), effettuando il prelievo nel periodo dal 15 Aprile al 15 
Settembre;  
- con nota n.p.g. 76857 del 17/11/2016 gli uffici provinciali hanno richiesto le integrazioni tecniche 
necessarie per la prosecuzione dell’istruttoria; 
- con nota n.p.g. 78952 del 25/11/2016 il Consorzio Irriguo di Borgo San Martino integrava la 
pratica rinunciando parzialmente ad alcune delle caratteristiche tecniche della derivazione 
precedentemente concesse, passando da: 
�   portata massima precedente di 200 l/s , per quella nuova di 95 l/s; 
�   portata media precedente di 100 l/s, per quella ora calcolata con il fabbisogno idrico di 50 l/s; 
�   comprensorio irriguo precedente di 418,29 ha, ora rappresentata da quello nuovo di 96,3603 ha; 
�   comprensorio irrigato effettivamente in precedenza di 92,0884, ora rappresentato da quello 
nuovo di 40 ha. 
 Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del medesimo Regolamento n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 
 

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 29/12/2016; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line dei Comuni di Borgo San Martino, Casale M.to e  Ticineto; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- alla Coutenza Canali Lanza Mellana & Roggia Fuga;  
- al Comune di Borgo San Martino; 



4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 09/02/2017 alle ore 10,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Entro tale data il Comune di Borgo San Martino, dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto la 
compatibilità urbanistica delle opere in essere. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Comuni presso i quali viene 
affissa la presente ordinanza. 
I Comuni di Borgo San Martino, Casale M.to e  Ticineto dovranno restituire alla Provincia di 
Alessandria – Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del 
referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line; dovranno inoltre trasmettere le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro 20 (venti) giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.; 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 
Il Dirigente - Direzione Ambiente  Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Biella 
Ordinanza di istruttoria per la pratica di concessione d’uso d’acqua pubblica 431BI 
 

Ordinanza N. 165/2016 del  Dirigente dell’Area tutela e valorizzazione ambientale 
 
Il sottoscritto Dr. Davide ZANINO , Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia di Biella, 
 
SPECIFICATO che per il presente atto si identifica come Richiedente l’Azienda Agricola la 
Soleggiata di Michael SILVERMAN C.F. (omissis) P. IVA  02621010020; 
 
VISTA la domanda presentata il  giorno 23.11.2016, protocollo provinciale 26123,  con cui il 
Richiedente ha chiesto il rilascio di una autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea e contestuale 
concessione ai sensi dell’art. 16 del Regolamento approvato con DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R e 
s.m.i. (in seguito REGOLAMENTO) per poter estrarre 1,5 l/s massimi, 0,5 l/s medi ed un volume 
massimo annuo di 6644 metri cubi d’acqua da FALDA SUPERFICIALE ad uso Agricolo ; 
 
VISTI il R.D 11.12.1933 n. 1.775 e  s.m.i; le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro s.m.i.; il D. Lgs n° 
152/2006 e s.m.i.; la D.C.R. 13.03.2007 n. 117-10731 di approvazione del Piano di Tutela delle 
Acque e s.m.i.; la D.C.R. 34-11524 del 03.06.2009 di definizione della base dell’acquifero 
superficiale e s.m.i.; il D.M. 30.03.2015 che ha approvato le Linee guida per la verifica di 
assoggettabilita' a valutazione di impatto ambientale; la Direttiva 08/2016 dell’autorità di Bacino 
del Fiume  Po per la  valutazione del rischio ambientale delle derivazioni idriche in riferimento agli 
obiettivi di qualità definiti dal Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po; 
 
DATO ATTO CHE 
•  sulla base degli atti istruttori preliminari il prelievo richiesto non è da sottoporre a procedure di 
verifica o valutazione di impatto ambientale del prelievo, è compatibile con la Direttiva 08/2015 
dell’autorità di Bacino del Fiume Po ed è conforme alla L.R. 22/1996 e s.m.i. per quanto riguarda il 
divieto di realizzare opere che mettano in comunicazione l’acquifero superficiale con gli acquiferi 
profondi; 
• con la nota di protocollo provinciale 26800 del 30.11.2016 è stata data la comunicazione di 
avvio del procedimento; 
 
ORDINA, ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 
 
1. di rendere nota l’ammissione ad istruttoria della domanda presentata dal Richiedente il 
giorno 23.11.2016,  protocollo provinciale 26123; 
1. la pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della 
Regione Piemonte; 
2.   l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere da lunedì 09 
gennaio 2017  all'Albo Pretorio del Comune di CERRIONE interessato per territorio; 
3. la trasmissione della presente ordinanza al Richiedente e a: Comune di CERRIONE, 
Dipartimento Provinciale Arpa di Biella, Comando Militare Nord, Autorita’ di Bacino del F. Po, 
Regione Piemonte settore A1906A - Polizia Mineraria, Cave e Miniere per l’espressione dei pareri 
di cui all’art. 11 del REGOLAMENTO; 
4. la trasmissione della presente ordinanza al Consorzio irriguo competente per territorio, per la 
verifica della possibilità di soddisfare in tutto od in parte le esigenze di irrigazione mediante 



 

strutture consortili ai sensi all’art 18  del REGOLAMENTO;  
5. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del REGOLAMENTO, alla 
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno martedì 07 febbraio 2017  con 
ritrovo alle ore 09:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  CERRIONE. Detta visita, a termini 
dell'art. 14 – c. 1 del REGOLAMENTO ha valore di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 14 
della L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;  
6. ai sensi dell’art 14 ter c.7  della L 241/90 e s.m.i. si considera acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in 
materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia 
espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata; 
7. che le domande concorrenti saranno ammesse solo se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e corredate della 
documentazione prevista, ai sensi dell’art 12 del Regolamento; 
8. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate all'Amministrazione 
Provinciale di Biella- Area Tecnica ed Ambientale, presso cui è anche consultabile copia della 
documentazione tecnica, o al Comune presso il quale viene affissa la presente; 
9. che , ai sensi dell’art. 14 del REGOLAMENTO, nel corso della visita locale i rappresentanti 
delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese la Amministrazione Comunale per quanto concerne il rilascio 
dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, 
dovranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione; 
10. al Servizio provinciale  Rifiuti - V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse 
Idriche di provvedere con proprio personale alla visita locale di istruttoria; 
11. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 
privati per procedere alle constatazioni di Legge. 
 
Firmato in originale: 

il dirigente/responsabile ZANINO DAVIDE
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 4193 del 13.12.2016. D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 40/1998 e 
s.m.i..Progetto di impianto idroelettrico sui Rii Infernotto e Rocca Nera nei Comuni di 
Bagnolo Piemonte e Barge (potenza superiore a 1000 kW di picco). Proponente: MALINGRI 
S.r.l., Via Palazzo n. 23, 12031 - BAGNOLO PIEMONTE. Giudizio negativo di 
Compatibilità Ambientale e diniego di concessione di derivazione d'acqua ad uso energetico 
ex  D.P.G.R. 29.06.2003, n. 10/R e s.m.i.  
 

IL DIRIGENTE 
 

(omissis) 
 
Tutto quanto sopra esposto e considerato 
 

DETERMINA 
DI RICHIAMARE le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.  
DI ESPRIMERE GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 

progetto di impianto idroelettrico sui Rii Infernotto e Rocca Nera nei Comuni di Bagnolo 
Piemonte e Barge (potenza superiore a 1000 kW di picco) presentato in data 16.07.2014, 71552 
dal Sig. Oreglia D’Isola Saverio, Amministratore della Malingri s.r.l., Via Palazzo n. 23, 12031 – 
BAGNOLO PIEMONTE, per le motivazioni ampiamente e diffusamente illustrate ed 
argomentate nell’ALLEGATO 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, così 
come ribadite nelle controdeduzioni alle osservazioni prodotte dai proponenti ai sensi dell’art. 10 
bis L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., che si intendono interamente richiamate nel presente dispositivo. 

DI DINIEGARE, per le medesime motivazioni, la concessione di derivazione d’acqua ad uso 
energetico ex  D.P.G.R. 29.06.2003, n. 10/R e s.m.i. in relazione al progetto in oggetto. 

DI NOTIFICARE il presente provvedimento ai proponenti, a tutti i soggetti del procedimento e 
al pubblico, mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a 
quanto stabilito all’art. 27, comma 2, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

DI DARE ATTO che la notifica di cui al punto 4. costituisce chiusura di tutti i procedimenti 
finalizzati al rilascio di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati che confluiscono nel procedimento unico e che siano di competenza della Pubblica 
Amministrazione.  

DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme alle norme vigenti, secondo quanto 
previsto dall’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

 Al presente provvedimento sono allegate, per farne parte integrante e sostanziale, le copie dei 
seguenti documenti, i cui originali sono conservati agli atti dell’Ente: 

 
(omissis) 

 
ALLEGATI 1 - (…) - 7 

 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 



Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è consultabile presso 
l’ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale delle Acque Pubbliche 
ai sensi del R.D. n. 1775/1933, entro 60 giorni dalla conoscenza dell’atto.  

 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Novara 
Avvio  Fase di Verifica di VIA ai sensi della L.R. n. 40/98 e s.m. del progetto di recupero 
ambientale ex cava di inerti ubicata in località S. Giovanni ad Oleggio (NO), Ditta A.D.M. 
Scavi e costruzioni S.r.l., con sede legale in Via Sempione 1C a Marano Ticino (NO) 
 
 
Il sig. Dario Maria Beria in qualità di legale rappresentante della A.D.M. Scavi e Costruzioni S.r.l., 
con sede legale in Via Sempione 1C a Marano Ticino (NO), ha depositato presso il Settore Affari 
Istituzionali, Pianificazione Territoriale Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di 
Novara, Via Greppi 7, la domanda per la verifica di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, della L.R. 40/1998 e s.m.i., nonché gli elaborati relativi al progetto di recupero 
ambientale ex cava di inerti ubicata in località S. Giovanni ad Oleggio (NO). 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30, per 45 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina: 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/,  
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato; il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati 
all’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine 
del procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è il Responsabile della Posizione Organizzativa, dott.sa Sabrina Manazza tel. 
0321/378.501. 
 

IL RESPONSABILE DI 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

Sabrina MANAZZA 
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Provincia di Vercelli 
PROGETTO DI IMPIANTO DI SMALTIMENTO PER RIFIUTI NON  PERICOLOSI 
MONODEDICATO A MATERIALE DA COSTRUZIONE CONTENENTE AMIANTO 
LOCALIZZATO IN ALICE CASTELLO DITTA OIKOS-ECOLOGIA DI TORINO  
PROCEDIMENTO COORDINATO DI VALUTAZIONE E GIUDIZIO D I 
COMPATIBILITA' AMBIENTALE DI CUI ALLA L.R. 40/98 E RILASCIO DI 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE EX ART. 29-TER D.LGS. N. 152/2006 
E S.M.I. 
 

 
AVVISO 

 
In data 17.10.2016 la Ditta OIKOS - ECOLOGIA srl, con sede in Torino Corso Enrico Tazzoli 
235/3, ha presentato istanza di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi dell’art.12 comma 1 
della L.R. n.40/98 e s.m.i. relativamente al Progetto di “Impianto di smaltimento per rifiuti non 
pericolosi monodedicato a materiale da costruzione contenente amianto, localizzato in Alice 
Castello (VC)” (prot. di ricevimento n.29829 del 18.10.2016), depositando contestualmente copia 
degli elaborati presso l’Ufficio di Deposito Progetti. 
In data 14.10.2016 la Ditta proponente il progetto ha dato avviso al pubblico di avvenuto deposito 
del progetto su “Il Giornale del Piemonte e della Liguria”. 
Le opere relative al progetto in esame rientrano nella categoria progettuale n.8 Allegato A2 alla 
L.R. n.40/98 e s.m.i. “Discariche di rifiuti speciali non pericolosi (operazioni di cui all'allegato B, 
lettere D1 e D5, della parte quarta del DLgs 152/2006 ad esclusione delle discariche per inerti con 
capacità complessiva sino a 100.000 m³”. 
Contestualmente, in data 17.10.2016 la Società proponente ha presentato domanda di 
Autorizzazione Integrata Ambientale in quanto il progetto è ricompreso tra le attività IPPC di cui al 
punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte II del D. Lgs. 152/06: Discariche che ricevono più di 10 
tonnellate giorno o con una capacità totale di oltre 25.000 tonnellate (prot. di ricevimento n.29716 
del 17.10.2016). 
Su richiesta della Provincia di Vercelli, la Ditta Proponente il Progetto in data 24.11.2016 (prot. di 
ricevimento n.33182 del 24.11.2016) ha regolarizzato i documenti presentati con le due istanze del 
17.10.2016; il procedimento coordinato di VIA si intende correttamente avviato dal 24.11.2016, 
data di regolarizzazione dei documenti. 
Come risulta dall’istanza e dalla documentazione presentata, il Progetto consiste, sinteticamente, 
nella realizzazione di una discarica dedicata esclusivamente allo smaltimento controllato di 
materiali da costruzione contenenti cemento amianto, per una volumetria pari a 127.400 m3, da 
ubicare in Comune di Alice Castello (VC), in corrispondenza di una area depressa oggetto di una ex 
cava di inerti, la cui depressione che raggiunge la profondità di circa 11 m al di sotto del piano di 
campagna circostante. La realizzazione dell’impianto si pone l’obiettivo di dare sbocco alla 
territoriale esigenza di smaltimento di materiale da costruzione contenente cemento amianto, ancora 
presente su molte costruzioni sia pubbliche che private nel territorio provinciale ed extraprovinciale, 
in attuazione delle direttive riportate sul Piano Amianto 2016-2020 approvato con D.C.R. n.124-
7279 del 01.03.2016. 
Il Responsabile del Procedimento di VIA è l’Arch. C.Silva, Dirigente dell’Area Territorio e 
dell’Area Ambiente-Tutela Ambientale, Rifiuti, AIA, Bonifiche della Provincia di Vercelli. 
La conclusione del procedimento coordinato di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale 
di cui alla L.R. n.40/98 e rilascio di Autorizzazione Integrata Ambientale ex art.29-ter del D.Lgs. 
n.152/2006 e s.m.i. è stabilita entro 150 giorni dal 24.11.2016 ai sensi dell’art.12 comma 3 della 
L.R. n.40/98 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 6 dell’art.12 e dal comma 5 dell’art.14 
della stessa Legge Regionale. 



 

La Provincia di Vercelli procede alla pubblicazione di Avviso di avvenuto deposito degli elaborati e 
di avvio del procedimento sul BUR Regione Piemonte, all’Albo Pretorio Provinciale e alla pagina 
del sito web della Provincia dedicata alla VIA. Il Comune di Alice Castello è stato pregato di dare 
pubblicazione all’Avviso per 60 giorni all’Albo Pretorio Comunale. 
Chiunque può presentare osservazioni in forma scritta presso l’Ufficio Deposito Progetti della 
Provincia di Vercelli, entro 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuto 
deposito degli elaborati. 
I principali elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito 
Web della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto 
Ambientale (progetti in esame). La documentazione presentata è comunque a disposizione per la 
consultazione anche in forma cartacea presso la Provincia di Vercelli Servizio VIA – Uff. Deposito 
Progetti e presso il Servizio AIA-IPPC dell’Area Ambiente della Provincia di Vercelli - Via 
S.Cristoforo 3 Vercelli, ai quali ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della pratica (tel. 
0161/590382 - 0161/590450). 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n.63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
Firmato, la Dirigente dell’Area Territorio della Provincia di Vercelli (Caterina Silva). 
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Regione Piemonte 
Istanza dell’Associazione Amici della Baita, al nostro prot. n° 22831/XST004 del 20/05/2016, 
intesa ad ottenere la concessione di un fabbricato di proprietà regionale per uso transitorio 
non residenziale, in comune di Camandona (BI) . 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 

Vista la richiesta dell’Associazione Amici della Baita, al nostro prot. n° 22831/XST004 del 
20/05/2016, intesa ad ottenere la concessione di un fabbricato di proprietà regionale per uso 
transitorio non residenziale, in comune di Camandona (BI) e distinto a catasto come segue: 

 
- foglio 2, mappale 88; 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 
• visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 

presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 

  
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 

concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
dell’Associazione Amici della Baita. 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCCB59 – SOCIETA’ VALSESIANA PESCATORI - Ri chiesta di Nulla Osta 
idraulico e concessione demaniale breve per l’utilizzo temporaneo di un’area demaniale 
finalizzata alla sostituzione di un tratto di tubazione a servizio dell’allevamento ittico di 
proprietà della Società sito in corrispondenza Torrente Duggia in Località Locarno del  
Comune di Quarona (VC). 
 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 

Vista la richiesta del signor Savino Re in qualità di Presidente e legale rappresentante della 
SOCIETA’ VALSESIANA PESCATORI al nostro protocollo n° 53526/A18.15A del 7 dicembre 
2016, intesa ad ottenere il Nulla osta idraulico la concessione demaniale breve per l’utilizzo 
temporaneo di un’area demaniale finalizzata alla sostituzione di tratto di tubazione a servizio 
dell’allevamento ittico di proprietà della Società sito in corrispondenza Torrente Duggia in Località 
Locarno del  Comune di Quarona (VC); 

• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli - Via 
Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli - presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli 
atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. Decorso il 
termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda concorrente, Il nulla 
osta idraulico e la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, saranno assentiti a 
favore della Società Valsesiana Pescatori Sportivi. 

 
Il Responsabile  del Settore 

(ing. Roberto Crivelli) 
 
0 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente potabile denominata “Strona”, ubicata 
nel Comune di Valle San Nicolao (BI) e gestita dal Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente potabile denominata “Strona” , 
ubicata nel Comune di Valle San Nicolao (BI) e gestita dal Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 12 dicembre 2016 
n. protocollo: 30154/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/65-2016-A/A16000 
n. assegnato alla pratica: 683 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Struttura di progetto Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e dell'art. 81 del 
D.P.R. n. 616/1977 e s.m.i., finalizzato alla realizzazione del nuovo Polo Scientifico 
Universitario localizzato nel Comune di Grugliasco (Torino), da sottoscriversi tra la Regione 
Piemonte, il Comune di Grugliasco e l'Università degli Studi di Torino. Comunicazione di 
proroga del procedimento. 
 
Oggetto: Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 81 
del D.P.R. n. 616/1977 e s.m.i. finalizzato alla realizzazione del nuovo Polo Scientifico 
Universitario localizzato nel Comune di Grugliasco  (Torino), da sottoscriversi tra la Regione 
Piemonte, il Comune di Grugliasco e l’Università degli Studi di Torino. 
 
Data Avvio procedimento:  13.09.2012 data della Conferenza di Servizi in attuazione dell’art. 34 del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 81 del D.P.R. n. 616/1977 e s.m.i. 
 
Istanza:  
nota di richiesta di attivazione dell’Accordo di Programma da parte dell’Università degli Studi di 
Torino nell’anno 2008 e nota di richiesta di riavvio del procedimento prot. n. 113552 del 5.07.2016. 
 
Proroga dei termini di conclusione del procedimento: 
con riguardo alla complessità dell’iniziativa la conclusione del procedimento è prorogata di ulteriori 
180 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Responsabile del Procedimento:  
Arch. Leonello Sambugaro, Dirigente della Struttura di progetto Iniziative di Negoziazione di 
Rilevanza Strategica della Direzione Segretariato Generale della Giunta Regionale.  
 
Uffici in cui è possibile prendere visione degli atti:  
Direzione Segretariato Generale della Giunta Regionale – Struttura di progetto Iniziative di 
Negoziazione di Rilevanza Strategica,  sede  di  C.so Bolzano, n. 44 - Torino, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 12,30. 
 
Organo regionale competente per l’adozione del provvedimento finale:  
Presidente della Regione Piemonte. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento  
             dell’Accordo di Programma 
            Arch.Leonello Sambugaro 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. Realizzazione 
palazzina residenziale. Proponente Andrea Battaglia. Comune di Pamparato (Cn). 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR  
               357/97 e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento:  Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. 
Realizzazione palazzina residenziale. Proponente Andrea Battaglia. Comune di Pamparato (Cn). 
 
Data di avvio:                                                        16 dicembre 2016 
 
Numero protocollo dell’istanza:                           30664/A1601 
 
Responsabile del procedimento:                           Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                              Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:              Dr.ssa Clizia Bonacito 
                         Tel. (011) 4322358  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)         13 febbraio 2017 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO. 
 

Il Dirigente del Settore 
(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Regione Piemonte 
Avvio procedimento di Accordo di Programma per completamento del sistema sciistico della 
Valsesia 
 
 
Comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/1990 e s.m.i., per 
la sottoscrizione dell’Accordo di Programma denominato 
 
Completamento del sistema sciistico della Valsesia. 
 
Data di avvio del procedimento: 
29.12.2016 
 
Termine di conclusione del procedimento: 
14.01.2017 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione: Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
Settore: Offerta Turistica e Sportiva 
Nominativo: Dott. Mario Gobello 
 
 
            Il Dirigente del Settore 
                            Mario GOBELLO 
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Legge regionale 27 dicembre 2016, n. 27. 
Modifiche alla legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012). 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Modifiche alla legge regionale 4 maggio 2012, n. 5) 

 1. Dopo la lettera f ter) del comma 4 dell’articolo 40 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 
(Legge finanziaria per l’anno 2012) è aggiunta la seguente: 
 “f quater) abbattere o catturare le specie fischione (Anas penelope), canapiglia (Anas strepera), 
mestolone (Anas clypeata), codone (Anas acuta), marzaiola (Anas querquedula), folaga (Fulica 
atra), porciglione (Rallus aquaticus), frullino (Lymnocryptes minimum), pavoncella (Vanellus 
vanellus), moretta (Aythya fuligula), moriglione (Aythya ferina), combattente (Philomachus 
pugnax), merlo (Turdus merula).”. 
 

Art. 2. 
(Dichiarazione di urgenza) 

 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47, comma 2, dello Statuto ed entra 
in vigore il giorno della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
Data a Torino, addì 27 dicembre 2016 
 

Sergio Chiamparino 
 



LAVORI PREPARATORI 
 
 
Disegno di legge n. 219 

 
 

“Modifiche alla legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012)”. 
 
- Presentato dalla Giunta regionale l’8 agosto 2016. 
 
- Assegnato alla III Commissione in sede referente il 10 agosto 2016. 
 
- Richiamato in Aula, ai sensi dell’articolo 37, comma 4 del Regolamento del Consiglio regionale, il 

15 dicembre 2016. 
 
- Approvato in Aula, con emendamenti, il 20 dicembre 2016, con 33 voti favorevoli, 4 voti contrari 

e 1 non partecipante. 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 dicembre 2016, n. 96 
Quarta modifica all'Accordo di Programma (D.P.G.R. 84/2014) tra la Regione Piemonte e il 
Comune di Torino per la realizzazione (art. 16, L. 17.02.1992 n. 179, Delibera CIPE 
16.03.1994) al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree 
Lancia, Framtek, Spina 2, nel comune di Torino (ambito 8.18/1 SPINA 2 PR.IN). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che:  
 
- in data 8 febbraio 1999 con D.P.G.R. n. 5 è stato approvato l’Accordo di Programma (AdP), 

sottoscritto il 23 novembre 1998, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino, per la 
realizzazione di Programmi Integrati di Intervento (Art. 16, Legge 17.02.1992 n. 179, 
deliberazione CIPE 16.03.1994) finalizzati a riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed 
ambientale delle aree Lancia -Framtek- Spina 2;  

- in data 4 dicembre 2003 con D.P.G.R. n. 143 è stata approvata la prima modifica all’AdP 
sottoscritta il 13 ottobre 2003 riguardante: 

a) per l’Area Framtek: l’approvazione del progetto della nuova sede Amiat;  
b) per l’Area Lancia: la trasformazione di parte dell’area destinata a giardino pubblico in area 

destinata ad asilo nido; 
- in data 10 maggio 2011 con D.P.G.R. n. 42 è stata approvata la seconda modifica all’AdP 

sottoscritto il 16 marzo 2011 riguardante: 
a) per l’Area Lancia la riorganizzazione degli spazi pubblici a raso e in sottosuolo (parcheggi e 

aree verdi) oltre alle aree destinate alla concentrazione edificatoria;  
b) per l’Area Spina 2 - Ambito 8.18/1 Spina 2 l’attuazione ai diritti edificatori della Città di 

Torino non ancora realizzati, al fine di completare il processo di trasformazione già avviato 
alla fine degli anni ‘90, che ha visto in tale area la concentrazione di funzioni urbane 
pregiate quali: Palazzo di Giustizia, residenze universitarie, ampliamento del Politecnico, 
attività terziarie direzionali. I diritti edificatori ancora da realizzare vengono destinati ad 
Attrezzature di Interesse Generale; 

- in data 10 luglio 2014 con D.P.G.R. n. 84 è stata approvata la terza modifica all’AdP sottoscritta il 
28 aprile 2014 che prevede per il completamento degli interventi nell’Ambito 8.18/1 Spina 2 la 
realizzazione di una struttura polifunzionale, Centro Congressi e servizi, con funzioni ad esso 
collegate;  

- in data 22 dicembre 2014 è stato convocato apposito Collegio di Vigilanza a seguito di quanto 
emerso nella Conferenza di Servizi preliminare tenutasi in data 16 ottobre 2014 presso la 
Direzione Regionale Attività Produttive, Settore Programmazione del Settore Terziario, relativa 
all’autorizzazione amministrativa per l’attivazione di una grande struttura di vendita nell’area 
denominata “ex Westinghouse” (richiesta successivamente ritirata in data 31 ottobre 2014); il 
Collegio di Vigilanza ha ritenuto necessario procedere con approfondimenti sotto il profilo 
procedurale e urbanistico - ambientale; 

- il Responsabile del Procedimento, in attuazione delle decisioni assunte dal Collegio di Vigilanza, 
ha convocato due incontri tecnici in data 21 gennaio e 18 febbraio 2015; 

- in data 31 marzo 2015 il Sindaco della Città di Torino, con nota prot. n. 2704, ha richiesto la 
Convocazione del Collegio di Vigilanza, sia a seguito dell’emanazione del D.L. n. 91 del 24 
giugno 2014 convertito con L. n. 116/2014, che ha introdotto significative modifiche in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale, sia in considerazione del fatto che il Piano Esecutivo 
Convenzionato, presentato in data 5 agosto 2014, relativo all’Area ex Westinghouse, configura 
una “maggiore definizione progettuale” come richiesto dalla Determinazione della Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia della Regione Piemonte n. 619 del 



 

26 novembre 2013, approvata in esito alla procedura ambientale dell’Accordo di Programma 
stipulato in data 28 aprile 2014. Inoltre, il suddetto Piano Esecutivo Convenzionato prevede 
interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale e risulta pertanto necessario valutare gli 
“effetti significativi non precedentemente considerati” come previsto dalla Determinazione 
Dirigenziale della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia della 
Regione Piemonte n. 619/2013; 

- in data 21 aprile 2015 il Collegio di Vigilanza ha dato mandato: 
- alla Città di Torino per la preposizione della proposta di modifica al PR.IN. comprensiva 

della documentazione di natura ambientale; 
- al Responsabile del Procedimento successivamente all’acquisizione della documentazione 

concordata all’avvio delle procedure amministrative per la modifica dell’Accordo di 
programma vigente;  

- in data 29 luglio 2015, il Presidente della Regione Piemonte, con nota prot. 17755/12PRE, a 
seguito delle nuove attribuzioni dei Settori della Giunta Regionale, ha nominato, in sostituzione 
dell’arch. Leonello Sambugaro, l’arch. Jacopo Chiara quale Responsabile del Procedimento. 

 
 
Considerato che:  
- in data 6 agosto 2015, la Regione ha avviato le attività amministrative di seguito sintetizzate: 

- il Presidente della Giunta regionale, con nota n. 19493/12 PRE, ha convocato la prima 
seduta della Conferenza di Servizi ai sensi D.lgs 267/2000, della L. R. 14/2014 e del D. lgs 
152/2006 per il giorno 7 settembre 2015, per l’illustrazione della proposta; 

- il Responsabile del Procedimento ha pubblicato sul BURP n. 31/2015, ai sensi della L.R. n. 
14/2014 e del D.lgs 267/2000, l’avviso di avvio del procedimento per la modifica dell’AdP 
vigente - DPGR 84/2014, successivamente prorogato sul BURP n. 5/2016 e sul BURP n. 
25/2016; 

- la Direzione Territorio e Ambiente della Città di Torino, con nota prot. n. 2340, d’intesa con 
la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione Piemonte, ha attivato 
la fase di specificazione dei contenuti del Rapporto ambientale al fine di avviare la 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica per la modifica del PR.IN. vigente;  

- in data 29 settembre 2015, la Città di Torino ha concluso la fase di consultazione dell’Organo 
Tecnico Ambientale; 
- in data 12 novembre e 22 dicembre 2015 si sono svolti tavoli tecnici per l’approfondimento 
relativo alla predisposizione del Rapporto Ambientale;  
- in data 15 gennaio 2016, con nota prot. n. 1505, la Città di Torino ha trasmesso il Rapporto 
Ambientale, il relativo allegato di Verifica di Compatibilità con il Piano di Classificazione 
Acustica, la Sintesi non tecnica ed il Piano di Monitoraggio Ambientale; 
- il Responsabile del Procedimento ha convocato la Conferenza di Servizi nelle sedute del 29 
gennaio, del 12 maggio e del 26 luglio 2016; 
- nella Conferenza di Servizi del 29 gennaio 2016 è stato illustrato il Rapporto Ambientale ed è 
stato dato mandato per la fase di consultazione ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs 152/2006; 
- sul BURP n. 5 del 4 febbraio 2016 è stato pubblicato l’avviso per la fase di valutazione del 
Programma; la proposta di modifica è stata pubblicata, ai sensi di legge, sia sul sito regionale sia sul 
sito comunale; dal 4 febbraio al 4 aprile al 2016 si è svolta la fase di consultazione del Programma 
ed è stata presentata un’osservazione al Programma;  
- la Conferenza di Servizi nella seduta del 12 maggio ha preso atto che : 

- il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ha fatto pervenire i contributi; 
- la Sovrintendenza delle Belle Arti e del Paesaggio, per il Comune di Torino e la Provincia 

di Torino, ha richiesto di potersi ancora esprimere in ordine agli aspetti ambientali; 
- la Conferenza di Servizi, nella seduta del 26 luglio 2016, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 

267/2000, ha: 



 

- preso atto che la Soprintendenza delle Belle Arti e del Paesaggio per il Comune di Torino e 
la Provincia di Torino ha espresso ulteriore parere favorevole; 

- valutato e approvato la controdeduzione all’osservazione presentata in data 4 aprile 2016; 
- acquisito i pareri di competenza, il Parere Motivato di cui D.D. n. 145 del 11 maggio 2016 

pubblicato sul BURP n. 23/2016, la Dichiarazione di Sintesi; 
- approvato lo schema di quarta modifica all’Accordo di Programma, senza impegno di 

spesa a carico della Regione Piemonte, per l’ambito 8.18/1 Spina 2 PR.IN. area ex 
Westinghouse, conforme al PRGC, con maggiore definizione delle quantità destinate ad 
Attrezzature di Interesse Generale per la realizzazione di una struttura polifunzionale, 
Centro Congressi e servizi, con funzioni ad esso collegate. 

 
Visti: 
 

- la D.G.R. n. 21- 4014 del 3 ottobre 2016 di approvazione dello schema di Accordo; 
- l’Accordo “Quarta modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 

267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di 
Programmi Integrati di Intervento (art. 16, legge 17.2.1992, n. 179, Delib. Cipe 16 marzo 
1994) al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, 
Framtek, Spina 2, nel Comune di Torino” sottoscritto con firma digitale in data 15 
dicembre 2016, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- il D.Lgs n. 267/2000 smi, art. 34, “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”; 

- il D.Lgs n. 152/2006 smi, “Norme in materia ambientale”;  
- la L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014, “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1- 4046 
del 17/10/2016; 
 

decreta 
 
- di approvare la “Quarta modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 
267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di Programmi 
Integrati di Intervento (art. 16, legge 17.2.1992, n. 179, Delib. Cipe 16 marzo 1994) al fine di 
riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, Framtek, Spina2, nel 
Comune di Torino” che comporta con maggiore definizione delle quantità destinate ad Attrezzature 
di Interesse Generale per la realizzazione di una struttura polifunzionale, Centro Congressi e servizi, 
con funzioni ad esso collegate; 
 
- di confermare il Collegio di Vigilanza istituito in data 8 febbraio 1999 con D.P.G.R. n. 5, 
presieduto dal Presiedente della Giunta Regionale o suo delegato e composto dai rappresentanti dei 
soggetti sottoscrittorio loro delegati. 
 
La modifica all’Accordo di Programma, approvata con il presente Decreto, ha validità decennale 
esclusivamente per l’ambito 8.18/1 Spina 2, assume efficacia dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.P. del presente atto. 
 
Per i restanti ambiti Framtek e Lancia, rimangono confermati le tempistiche previste dal D.P.G.R. n. 
84 del 10.07.2014. 
 



 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) del D.lgs. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

Sergio Chiamparino 
Allegato 
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QUARTA MODIFICA ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA,  

TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL COMUNE DI TORINO 

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI INTEGRATI DI INTERVENTO (ART. 16, LEGGE 17.02.1992 N.179, 

DELIBERAZIONE CIPE 16.03.1994) AL FINE DI RIQUALIFICARE IL TESSUTO URBANISTICO, EDILIZIO ED 

AMBIENTALE DELLE AREE LANCIA, FRAMTEK,  

SPINA 2, NEL COMUNE DI TORINO  

 
 

AMBITO 8.18/1 SPINA 2- PR.IN. 

 
 
 
 
 

 
AI SENSI DELL’ART. 34 DEL D.LGS 267/2000 

 
 
 
 
 

Torino, 15 dicembre 2016 
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Premesso che:  
 

 

1. in data 8 febbraio 1999 con DPGR n. 5 è stato approvato l’Accordo di Programma (AdP), 

sottoscritto il 23 novembre 1998, dalla Regione Piemonte e dal Comune di Torino per la 

realizzazione di Programmi Integrati di Intervento (Art. 16, legge 17.02.1992 n. 179, 

Deliberazione CIPE 16.03.1994) finalizzati a riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed 

ambientale delle aree Lancia -Framtek- Spina 2;  

 

2. a seguito del Collegio di Vigilanza: 

• in data 12 gennaio 2000 con DPGR n. 5 sono state approvate le determinazioni relative alla 

correzione di errori materiali, alla modifica del cronoprogramma e alla proposta di modifica 

dell’Accordo di Programma al fine di realizzare una nuova area a servizi pubblici; 

• in data 21 giugno 2001 gli Enti hanno convenuto di modificare l’Accordo di Programma 

relativamente al Programma Integrato di Intervento, area Framtek, in relazione all’esigenza di 

ridefinire le destinazioni d’uso dell’area Amiat;  

 

3. in data 4 dicembre 2003 con DPGR n. 143 è stata approvata la prima modifica all’Accordo di 

Programma sottoscritto il 13 ottobre 2003 riguardante per: 

a. l’Area Framtek: l’approvazione del progetto della nuova sede Amiat;  

b. l’Area Lancia: la trasformazione di parte dell’area destinata a giardino pubblico in area 

destinata ad asilo nido; 

 

4. in data 27 novembre 2006, con DCC n. ord. 217 (mecc. n. 2006 - 05311/009), il Comune di 

Torino, ha preso atto che, a seguito dei mancati finanziamenti, le quote di edilizia residenziale 

pubblica finanziate e localizzate nel PRIN per le aree Framtek e Lancia sono risultate inferiori a 

quanto previsto nelle Convenzioni attuative e che la quota di edilizia residenziale pubblica non 

finanziata, è destinata ad edilizia libera;  

 

5. a seguito del Collegio di Vigilanza: 

• in data 19 settembre 2007, con DPGR n. 53, è stata approvata per l’area Framtek, la 

variante progettuale in corso d’opera relativa alla sede Amiat;  

• in data 7 aprile 2010, con DPGR n. 32 sono state approvate per l’area Framtek, le ulteriori 

varianti progettuali relative alla sede AMIAT; 

 

6. in data 10 maggio 2011, con DPGR n. 42 è stato approvata la seconda modifica all’Accordo di 

Programma sottoscritto il 16 marzo 2011 riguardante: 

a. Area Lancia: 

- riorganizzazione degli spazi pubblici a raso e in sottosuolo (parcheggi e aree verdi) 

oltre alle aree destinate alla concentrazione edificatoria;  

b. Area Spina 2 - Ambito 8.18/1 Spina 2: 

- attuazione ai diritti edificatori della Città di Torino non ancora realizzati, al fine di 

completare il processo di trasformazione già avviato alla fine degli anni ‘90, che ha 

visto in tale area la concentrazione di funzioni urbane pregiate quali: Palazzo di 

Giustizia, residenze universitarie, ampliamento del Politecnico, attività terziarie 

direzionali. I diritti edificatori ancora da realizzare vengono destinati ad Attrezzature di 

Interesse Generale; 
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7. in data 10 ottobre 2013 il Collegio di Vigilanza relativamente a: 

a. Area Lancia - Progetto di Residenza Universitaria di via Caraglio, 

- ha preso atto, in ordine al tema dei parcheggi, che il progetto e il relativo elaborato 

rispondono a quanto richiesto dalla Regione Piemonte in sede di Tavoli Tecnici; 

- ha preso atto, in ordine al tema degli indici urbanistici, delle dichiarazioni della Città di 

Torino e delle ulteriori precisazioni fornite nella seduta e che queste chiariscono 

quanto richiesto dalla Regione Piemonte in sede di Tavoli Tecnici; 

- ha preso atto che l’intervento edilizio sarà oggetto di successiva procedura 

autorizzativa ordinaria; 

b. Area Spina 2 - Ambito 8.18/1 

- ha preso atto che la Città di Torino ha consegnato la documentazione tecnica di 

variante urbanistica del PRIN “Lancia - Framtek - Spina 2”, ai fini della modifica 

dell’Accordo di Programma vigente per l’ambito compreso tra l’area verde di corso 

Vittorio Emanuele II, via Borsellino e gli interni delle vie Bixio e Borsellino; 

 

8. in data 10 luglio 2014 con DPGR n. 84 è stata approvata la terza modifica all’Accordo di 

Programma sottoscritta il 28 aprile 2014 riguardante il completamento degli interventi previsti 

nel Programma Integrato per l’area Spina 2, per l’attuazione dei diritti edificatori della Città non 

ancora realizzati; essi vengono destinati ad Attrezzature di Interesse Generale, per la 

realizzazione di una struttura polifunzionale, Centro Congressi e servizi, con funzioni ad esso 

collegate;  

 

9. in data 22 dicembre 2014 è stato convocato apposito Collegio di Vigilanza a seguito di quanto 

emerso nella Conferenza di Servizi preliminare tenutasi in data 16 ottobre 2014 presso la 

Direzione Regionale Attività Produttive, Settore Programmazione del Settore Terziario, relativa 

all’autorizzazione amministrativa per l’attivazione di una grande struttura di vendita nell’area 

denominata “ex Westinghouse” (richiesta successivamente ritirata in data 31 ottobre 2014); il 

Collegio di Vigilanza ha ritenuto necessario procedere con approfondimenti sotto il profilo 

procedurale e urbanistico-ambientali; 

 

10. il Responsabile del Procedimento, in attuazione delle decisioni assunte dal Collegio di Vigilanza 

ha convocato due incontri tecnici di approfondimento in data 21.01.2015 e 18.02.2015; 

 

11. In data 31 marzo 2015 il Sindaco della Città di Torino, con nota prot. n. 2704, ha richiesto la 

convocazione del Collegio di Vigilanza, sia a seguito dell’emanazione del D.L. n. 91 del 

24/06/2014 convertito con L.n.116 dell’11.08.2014 che ha introdotto significative modifiche in 

materia di Valutazione di Impatto Ambientale, sia in considerazione del fatto che il Piano 

Esecutivo Convenzionato presentato in data 5.08.2014 relativo all’Area ex Westinghouse, 

configura una “maggiore definizione progettuale” come richiesto dalla Determinazione della 

Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia della Regione Piemonte 

n. 619 del 26.11.2013, approvata in esito alla procedura ambientale dell’Accordo di Programma 

stipulato in data 28.04. 2014. Inoltre, il suddetto Piano Esecutivo Convenzionato prevede 

interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale, e risulta pertanto necessario valutare 

gli “effetti significativi non precedentemente considerati” come previsto dalla Determinazione 

Dirigenziale della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia della 

Regione Piemonte n. 619 del 26.11.2013. 
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12. in data 21 aprile 2015 il Collegio di Vigilanza ha dato mandato: 

•  alla Città di Torino di predisporre la necessaria proposta di modifica al PR.IN. comprensiva 

della documentazione di natura ambientale aggiornata,  

• al Responsabile del Procedimento successivamente all’acquisizione della documentazione 

concordata, di dare avvio alle procedure amministrative per la modifica dell’Accordo di 

programma vigente;  

 

13. in data 29 luglio 2015, il Presidente della Regione Piemonte, con nota prot. 17755/12PRE, a 

seguito delle nuove declaratorie dei Settori della Giunta Regionale, ha nominato in sostituzione 

dell’arch. Leonello Sambugaro, l’arch. Jacopo Chiara quale Responsabile del Procedimento; 

 

14. in data 6 agosto 2015: 

- il Presidente della Giunta regionale, con nota 19493/12 PRE, ha convocato la prima seduta 

della Conferenza di Servizi per il giorno 7 settembre 2015;  

- il Responsabile del Procedimento ha pubblicato sul BURP n 31/2015, ai sensi della 

l.r.14/2014 e del D.lgs 267/2000, l’avviso di avvio del procedimento per la modifica dell’AdP 

vigente - DPGR 84/2014, successivamente prorogato con avviso sul BURP n. 5/2016 e sul 

BURP n. 25/2016; 

- la Direzione Territorio e Ambiente della Città di Torino, con nota prot. n. 2340, d’intesa con 

la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione Piemonte ha attivato 

la fase di specificazione dei contenuti del Rapporto ambientale e ha inviato ai soggetti con 

competenza ambientale il documento preliminare di scoping e la relativa documentazione 

urbanistica al fine di avviare la procedura di Valutazione Ambientale Strategica per la 

modifica del PR.IN vigente; 

 

15. in data 7 settembre 2015 nella prima seduta della Conferenza di Servizi, sono stati illustrati i 

contenuti del nuovo Elaborato D “Maggiore definizione progettuale Ambito 8.18/1 Spina 2 
PR.IN.” presentato dalla Città di Torino per la proposta di modifica dell’Accordo di Programma, 

nonchè il cronoprogramma dei lavori; il verbale della predetta Conferenza di Servizi è 

depositato agli atti;  

 

16. in data 29 settembre 2015, la Città di Torino ha concluso la fase di consultazione dell’Organo 

Tecnico Ambientale; 

 

17. in data 12 novembre e 22 dicembre 2015 si sono svolti tavoli tecnici per l’approfondimento 

relativo alla predisposizione del Rapporto Ambientale;  

 

18. in data 15 gennaio 2016, con nota prot. 1505, la Città di Torino ha trasmesso il Rapporto 

Ambientale, il relativo allegato di  Verifica di Compatibilità con il Piano di Classificazione 

Acustica, la Sintesi non tecnica ed il Piano di Monitoraggio Ambientale;   

 

19. in data 22 gennaio 2016 il Responsabile del Procedimento, con nota n. 2371/11.70 ha 

convocato per il giorno 29 gennaio 2016 la seconda seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi 

del D.lgs 267/2000, della l.r. 14/2014 e del D.lgs 152/2006 s.m.i., nella quale è stata illustrata la 

documentazione ambientale;  
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20. la suddetta Conferenza, al fine di attuare la consultazione ai sensi dell’art. 14 c. 1 del D.Lgs 

152/2006, ha dato mandato: 

A) alla Regione Piemonte: 

- di pubblicare sul BURP l’avviso per la consultazione del Programma, 

- di pubblicare  sul sito web, sezione tematica Ambiente- VAS la proposta costituita da: 

• Programma Integrato Ambito 8.18/1 SPINA2 PR.IN. elaborato D “Maggiore Definizione 

Progettuale,   

• Rapporto Ambientale,  

• Allegato 1 Verifica di Compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica,  

• Sintesi non Tecnica,  

• Piano di Monitoraggio Ambientale 

- di disporre per la consultazione del pubblico una postazione presso i propri uffici; 

B) alla Città di Torino di pubblicare sul proprio sito web la documentazione elencata 

precedentemente; 

 

21.  dal 4 febbraio al 4 aprile 2016 si è svolta la fase di consultazione del Programma; in data 4 

aprile 2016 è stata trasmessa tramite PEC n. 1 osservazione pervenuta in data 7 aprile 2016 con 

prot. n. 10661/2016 da parte dello Studio Granma Architetti Associati quale incaricato dalla 

NOVA COOP SOCIETA’ COOPERATIVA; 

 

22. in data 2 maggio 2016 il Responsabile del Procedimento, con nota n. 12722/16.12 A, ha 

convocato per il giorno 12 maggio 2016 la terza seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi del 

D.lgs 267/2000, della l.r. 14/2014 e del D.lgs 152/2006 s.m.i., per l’esame dell’osservazione 

pervenuta e la condivisione dello schema di Accordo; 

 

23. la Conferenza di Servizi nella seduta del 12 maggio 2016 ha preso atto che il Ministero dei Beni 

e delle Attività Culturali e del Turismo ha fatto pervenire le seguenti note: : 

• Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Torino e la Provincia di Torino 

del 10 maggio 2016 prot. n. 7170; 

• Segretariato Regionale per il Piemonte del 11 maggio 2016 prot. 2241;  

• Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Torino e la Provincia di Torino 

del 12 maggio 2016 prot. n.7284. In particolare in questa comunicazione, la 

Soprintendenza ha richiesto di potersi ancora esprimere in ordine agli aspetti ambientali. 

Pertanto la seduta della Conferenza  è stata sospesa. 

 

24. in data 18 luglio 2016 il Responsabile del Procedimento, con nota n. 19081/16.12 A, ha 

convocato per il giorno 26 luglio 2016 la quarta seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi del 

D.lgs 267/2000, della l.r. 14/2014 e del D.lgs 152/2006 s.m.i., per l’esame dell’osservazione 

pervenuta e la condivisione dello schema di Accordo; 

 

25. la Conferenza di Servizi, nella seduta del 26 luglio 2016, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 

n.267/2000, ha : 

- preso atto che la Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Torino, con 

nota del 16 giugno 2016 prot. n.9396, ha espresso parere favorevole, 

- controdedotto all’osservazione presentata in data 4 aprile 2016 .  

Nella suddetta Conferenza è stato illustrato il Parere motivato, di cui alla D.D. n. 145 dell’11 

maggio 2016, pubblicato sul BURP 23/del 9 giugno 2016 e la Dichiarazione di Sintesi presentata 

dalla Città di Torino, ed è stato approvato lo schema di modifica all’accordo vigente.  
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26. alla presente modifica è allegata la seguente documentazione: 

• Avvio del procedimento BURP 31/2015 proroga BURP 5/2016 e BURP 25/2016, 

• Avviso di pubblicazione ai sensi dell’art. 14 D.lgs 152/2006 BURP 5/2016, 

• Verbali della Conferenza di Servizi,  

• Determinazione Regionale n. 145 dell’11.05.2016-Espressione del Parere Motivato di cui 

all’art. 15, comma 1 del D.lgs 152/2006,  

• Fascicolo contenente Pareri e contributi,  

• Fascicolo contenente l’osservazione pervenuta con relativa sintesi e controdeduzione, 

• Programma Integrato Ambito 8.18/1 SPINA2 PR.IN. elaborato D “Maggiore Definizione 

Progettuale, 

• Rapporto Ambientale,  

• Allegato 1 Verifica di Compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica,  

• Sintesi non Tecnica,  

• Piano di Monitoraggio Ambientale, 

• Dichiarazione di Sintesi. 

 

Visti: 

- D.Lgs n. 267/2000 smi, art. 34, “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, 

- D.Lgs n 152/2006 smi,  art. 14, “Norme in materia ambientale”,  

- Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”,  

- La DGR del 3 ottobre 2016 n. 21- 4014 di approvazione dello schema di accordo di 

programma. 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO  
 

TRA 
 

la REGIONE PIEMONTE, rappresentata dall’Assessore Alberto Valmaggia ; 

 

la CITTA’ DI TORINO, rappresentata dalla Sindaca Chiara Appendino. 

 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Articolo 1 
PREMESSE 

 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale dell’Accordo di Programma approvato con 

DPGR n.5/1999 e alle successive modifiche approvate con DPGR n.143/2003, con DPGR n.42/2011, 

con DPGR n 84/2014 unitamente agli atti allegati e depositati in originale presso gli Uffici della 

Regione Piemonte.  
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Articolo 2 
OGGETTO 

 

La presente quarta modifica all’Accordo di Programma ha per oggetto la “Maggiore definizione 
progettuale” per l’Ambito 8.18/1 Spina 2 per il completamento degli interventi previsti nel 

Programma Integrato, al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree 

site nel Comune di Torino. 

 

L’area Spina 2 è localizzata nella zona semi - centrale della Città all’incrocio tra via Borsellino, corso 

Vittorio Emanuele II, corso Ferrucci e via Vochieri e individuata dal Piano Regolatore Generale 

vigente come Zona Urbana di Trasformazione “Ambito 8.18/1 Spina 2” ed è classificata nelle “AREE 

DENSE” ai sensi dell’art. 16 comma 2 delle NTA del PTC2 . 

 

Con la presente modifica al Programma Integrato Spina 2 viene data attuazione ai diritti edificatori 

della Città non ancora realizzati, come già previsto all’art. 2 del precedente Accordo di Programma 

stipulato in data 28 aprile 2014 (D.P.G.R. n. 84 del 10.07.2014 pubblicato sul B.U.R. n. 30 del 

24.07.2014). Essi vengono destinati ad Attrezzature di Interesse Generale, per la realizzazione di 

una struttura polifunzionale, Centro Congressi, servizi e funzioni ad esso collegati da realizzarsi 

nell’Unità di Intervento 4A come individuata nella Tavola 3.d del PR.IN..  

 

Il presente Accordo di Programma riguarda esclusivamente gli interventi del Programma Integrato 

per l’Ambito 8.18/1 Spina 2 e non modifica il P.R.G. vigente del Comune di Torino. Il presente 

Accordo di Programma non modifica i contenuti per l’area Frantek e per l’area Lancia. 

 
 

Articolo 3 
OBBLIGHI DELL’ACCORDO 

 

I Soggetti che stipulano il presente Accordo sono tenuti a compiere gli atti applicativi e attuativi 

dell'Accordo stesso, stante l'efficacia contrattuale del medesimo. Hanno l'obbligo di rispettarlo in 

ogni sua parte e non possono compiere atti successivi che lo violino lo ostacolino  o che contrastino 

con esso.  

 

La delimitazione del Programma Integrato, evidenziata negli allegati, costituisce riferimento 

giuridico per gli adempimenti, le modalità operative e gli obblighi contenuti nella presente modifica 

all’Accordo. 

 

 

Articolo 4 
MAGGIORE DEFINIZIONE PROGETTUALE AL PROGRAMMA INTEGRATO  

PR.IN. AMBITO 8.18/1 SPINA 2 
 

Costituisce parte integrante della presente modifica all’Accordo di Programma l’Elaborato D 

“Maggiore definizione progettuale” al PR.IN. Ambito 8.18/1 Spina 2 in osservanza di quanto 

richiesto dalla Regione Piemonte con la Determinazione n. 619 del 26.11.2013 e con la 

Determinazione n. 145 dell’11.05.2016. 

 

Nell’Area di Intervento 4A, come individuato nella Tavola 3.d del PR.IN., sono previste le seguenti 

funzioni: Attrezzature di Interesse Generale di cui all’art. 3 punto 7 delle NUEA, finalizzate alla 



7 
ADP 4 MODIFICA 

 

 

realizzazione del Centro Congressi della Città di Torino e attività ad esso connesse, Attività Turistico 

Ricettive e attività ASPI.  

 

L’elaborato D “Maggiore definizione progettuale” conferma i contenuti del PRGC vigente, per 

quanto riguarda le quantità, le destinazioni d’uso, nonché per le modalità attuative. 

 

I dati quantitativi sono di seguito riportati:  

S.T. complessiva Unità di Intervento 4 – Area di Intervento A mq. 39.947 

S.L.P. complessiva Unità di Intervento 4 – Area di Intervento A mq. 40.000 di cui:  

• Attrezzature di Interesse Generale min. 30.000 mq  

(di cui Centro Congressi min. 16.500 mq con Sala Conferenza da 5.000 posti,  

Attività Turistico Ricettive max 8.000 mq)  

• ASPI max. 10.000 mq  

• Aree per Servizi Pubblici calcolate ai sensi dell’art. 21 della L.U.R.  

(Attività ASPI pari ad almeno l’80% della S.L.P. di cui min. 50% a parcheggi; 

Attrezzature Interesse Generale dotazione minima di parcheggi da calcolarsi ai sensi della 

L.122/89 e s.m.i.). 

 

Nell’Area di Intervento A, come individuata nella Tavola 3.d del PR.IN., dovranno essere reperiti 

oltre ai parcheggi pubblici derivanti dagli interventi già realizzati nel PR.IN., ulteriori 7.000 mq di 

parcheggi pubblici interrati, precedentemente previsti  ma non ancora attuati.  

 

Rimane confermato che nel caso in cui gli interventi richiedano standard urbanistici funzionali 

aggiuntivi o le attività insediate prevedano standard maggiori di quelli indicati, tali standard 

dovranno essere verificati conformemente alla norma specifica vigente al momento del rilascio dei 

permessi di costruire e le aree dovranno essere cedute e/o assoggettate all’uso pubblico secondo gli 

atti convenzionali. Il conseguente aumento di dotazione standard non comporta la revisione del 

Programma. 

 

Vengono richiamati gli elaborati prescrittivi del PR.IN. che hanno i contenuti del PRGC e che 

vengono confermati con il presente Accordo: 

1. - Tavola  3.d   Destinazioni d’uso in progetto ed individuazione delle unità di intervento, 

2. - Tavola  3.e   Regole urbanistiche ed edilizie in progetto, 

3. - Elaborato B: Regole Prescrittive del Programma Integrato.  

 

 

Articolo 5 
ATTUAZIONE DELLA TRASFORMAZIONE PREVISTA  

 

Come previsto all’ art. 1 bis delle Regole Prescrittive del Programma Integrato l’attuazione del 

Programma avviene attraverso la redazione di Piani Esecutivi Convenzionati e/o Permessi di 

Costruire Convenzionati riferiti alle singole Unità di Intervento, a più Unità di Intervento o all’intero 

Ambito oppure mediante il rilascio di titoli abilitativi diretti.  

All’interno della Unità di Intervento 4, Area di Intervento A, l’attuazione avviene mediante 

Strumento Urbanistico Esecutivo, mentre per l’Area di Intervento B l’attuazione avviene mediante 

titoli abilitativi diretti. 

Lo Strumento Urbanistico Esecutivo relativo all’Area di Intervento A dovrà essere corredato da  

apposito “Progetto Unitario di Insieme” esteso alle Aree di Intervento A e B, al fine di verificare la 

compatibilità complessiva degli interventi con il presente Accordo di Programma, come previsto 
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dalle Determinazioni della Regione Piemonte n. 619 del 26/11/2013 e n. 145 dell’ 11/05/2016.  

Successivamente all’approvazione dello Strumento Urbanistico Esecutivo e ai sensi dell’art. 4.1 delle 

Regole Prescrittive del Programma Integrato “Anteriormente al rilascio del permesso di costruire, 

per ogni Unità di Intervento o per le singole Aree di Intervento A e B, dovrà essere redatto un 

Progetto Unitario di Massima dell’intera Unità di Intervento stessa o delle Aree di Intervento, che 

verifichi la compatibilità complessiva dell’intervento proposto con il Programma Integrato ed 

individui gli elementi prescrittivi per la progettazione degli edifici (n° dei piani, fili fissi, mix 

funzionale e titolarità dei diritti edificatori), coerentemente alle altre indicazioni individuate nel 

Programma stesso”.  

Nell’ambito del progetto di cui sopra dovranno essere previste modalità per limitare l’impatto 

acustico delle nuove attività. 

Lo Strumento Urbanistico Esecutivo relativo all’attuazione degli interventi previsti dovrà essere 

coerente con le indicazione e prescrizioni: 

- del Provvedimento di Tutela n. 686 del 17.12.2013 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 

del Turismo relativo a: Torino, Ex Mercato del Bestiame, via Nino Bixio 44,56. Art. 10-12 del D.lgs 

n. 42/2004, fatte salve ulteriori e più puntuali indicazioni.  

- del parere A.S.L.TO1 – Dipartimento Integrato della Prevenzione s.c. Igiene e Sanita’ Pubblica 

–S.S. Igiene Edilizia e Urbana 

- del Parere Motivato di VAS, di cui alla D.D. n. 145 dell’ 11/05/2016. 

 

 

Come già previsto nel precedente Accordo di Programma stipulato in data 28 aprile 2014 lo 

Strumento Urbanistico Esecutivo dovrà:  

1. garantire un’adeguata superficie a verde che soddisfi il fabbisogno consolidato della 

popolazione residente; 

2. precisare le indicazioni planivolumetriche, le condizioni di accessibilità, gli standard pubblici e la 

dotazione di parcheggi in relazione alle destinazioni ammesse; 

3. precisare i contenuti delle "Regole prescrittive del Programma Integrato (Elaborato B)", in 

particolare l'articolo "3.4 – Aree per servizi del Programma Integrato" a quanto prescritto 

dall’art. 17, comma 3, delle NTA del PTCP2; 

4. svolgere un’analisi progettuale relativa al potenziamento del trasporto pubblico per far fronte 

alle nuove esigenze di mobilità che saranno generate, dalle nuove previsioni di traffico; 

5. definire soluzioni progettuali operative inerenti il problema del traffico presente e futuro e 

risolvere il problema dei parcheggi dell’ambito . 

 

Si precisa che lo Strumento Urbanistico Esecutivo e il Progetto Unitario d’Insieme  dovranno essere 

sottoposti al parere preventivo del Collegio di Vigilanza previsto dal presente Accordo di 

Programma al successivo art. 6. 

 

 

Articolo 6 

VIGILANZA E POTERI SOSTITUTIVI 
 

La vigilanza sull'esecuzione del presente Accordo e gli eventuali interventi sostitutivi sono esercitati 

dal Collegio di Vigilanza. 

Il Collegio di Vigilanza già nominato, composto dai rappresentanti dei soggetti che stipulano il 

presente Accordo è presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o suo delegato, è confermato. 

Il Collegio vigila sulla corretta applicazione del presente Accordo; in ogni caso, può acquisire 
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documenti e informazioni presso i soggetti stipulanti; può convocarne i rappresentanti, può 

disporre ispezioni e accertamenti, anche peritali; il Collegio relaziona, almeno annualmente, agli 

Enti partecipanti sullo stato di attuazione dell'Accordo, con particolare riferimento all'aspetto 

finanziario. 

 

I Soggetti che stipulano il presente Accordo individuano i funzionari responsabili dell'attuazione 

dell'Accordo per conto della propria Amministrazione. 

 

Gli Uffici del Comune di Torino, per quanto di competenza, svolgono l'attività ordinaria e specifica di 

vigilanza sull'attività urbanistico - edilizia e di controllo oltre che sulla realizzazione degli interventi 

previsti dal presente Accordo. 

 

Il Collegio di Vigilanza potrà richiedere periodicamente agli Uffici comunali relazioni sull'attività 

svolta. 

 
 

Articolo 7 
MODIFICHE 

 

Il presente Accordo può essere modificato con il consenso unanime dei Soggetti che lo stipulano, 

con le stesse procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipula ed 

approvazione. 

 

 

Articolo 8 
CONTROVERSIE 

 

Eventuali controversie tra le Parti in ordine all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti 

dell’Accordo di Programma non sospenderanno l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno 

preliminarmente esaminate dal Collegio di Vigilanza. 

 

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giungere ad alcuna risoluzione, la controversia 

sarà sottoposta alla competenza ordinaria del Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte. 

 

 

Articolo 9  
DURATA DELL’ACCORDO 

 
Con DPGR n. 5 del 08.02.1999 la durata è stata stabilita in anni dieci, dal 12.02.1999 al 12.02.2009;  

con DPGR n. 24 del 09.03.2009, è stata approvata la proroga di anni cinque fino al 12.02.2014;  

con DPRG n 42 del 10.05.2011, è stata approvata la proroga di anni cinque fino al 19.05.2016; 

con DPGR n 84 del 10.07.2014, è stata approvata la proroga di anni cinque fino al 24.07.2019. 

 

Con la presente modifica l’Accordo di Programma è prorogato di anni 10 dalla data di pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del Decreto del Presidente della Giunta Regionale di 

approvazione della presente modifica all’Accordo esclusivamente per l’ambito 8.18/1 Spina 2 . 

Per i restanti ambiti rimangono confermate le tempistiche previste dal DPGR n. 84 del 10.07.2014. 
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Articolo 10 
ADOZIONE, PUBBLICAZIONE 

 

 

Il presente Accordo e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale,  sono pubblicati sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte. 

 

 

 

Il presente documento è costituito da n. 10 pagine dattiloscritte. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

 

Torino lì, 15 dicembre 2016 

 

 

 

Per la REGIONE PIEMONTE:  l’Assessore Alberto Valmaggia  
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. 

 

 

Per la CITTA' DI TORINO:  la Sindaca Chiara Appendino 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 22-4268 
L.R. n. 3/2010, art. 19, comma 4, e Regolamento n. 14/R del 4.10.2011, art. 6. Aggiornamento 
delle fasce reddituali ai fini dell'applicazione del canone di locazione degli alloggi di edilizia 
sociale per il biennio 2017-2018. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
La legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, recante “Norme in materia di edilizia sociale”, 

stabilisce, al comma 4 dell’articolo 19, che il canone di locazione degli alloggi sia applicato in 
misura differenziata in relazione alla situazione economica dei nuclei assegnatari, secondo le 
modalità e parametri definiti dal “Regolamento dei canoni di locazione”, da adottarsi da parte del 
Consiglio Regionale; 
 

il “Regolamento dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia sociale”, emanato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 14/R, stabilisce al comma 1 
dell’articolo 6 che i nuclei assegnatari degli alloggi siano suddivisi, sulla base del loro reddito, nelle 
aree e nelle fasce di cui all’allegato B al regolamento medesimo; 
 

il comma 5 del sopra citato articolo 6 del Regolamento n. 14/R stabilisce, inoltre, che la 
collocazione degli assegnatari nelle fasce reddituali e l’applicazione del relativo canone di locazione 
abbiano effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato dagli enti 
gestori il censimento socio economico e che, a tal fine, le fasce reddituali di cui al sopra citato 
allegato B siano aggiornate dalla Giunta Regionale, sentita la competente Commissione consiliare, 
sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati; 
 

preso atto che le Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte, enti gestori del patrimonio di 
edilizia sociale, hanno effettuato il censimento socio economico degli assegnatari nel corso 
dell’anno 2016, in previsione di applicarne le risultanze sui canoni di locazione a partire dal 1° 
gennaio 2017; 
 

in considerazione del fatto che il sopra citato Regolamento regionale è stato adottato nel 
mese di ottobre 2011, con riferimento quindi alla situazione in essere nel mese di settembre 2011, 
ed è stata assunta quale riferimento per i successivi adeguamenti la variazione dell’indice Istat dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intercorsa tra il mese di settembre e lo stesso 
mese dell’anno precedente, consentendo altresì agli enti gestori di conoscere le nuove fasce 
reddituali con un congruo anticipo rispetto al momento della sua applicazione; 
 

rilevato che le fasce reddituali sono già state adeguate una prima volta con deliberazione 
della Giunta regionale n. 8-5022 dell’11.12.2012, con riferimento alla variazione Istat dell’indice 
dei prezzi al consumo del mese di settembre 2012 rispetto al mese di settembre 2011 e, 
successivamente, con DGR n. 11-757 del 15.12.2014, con riferimento alla variazione Istat 
dell’indice dei prezzi al consumo del mese di settembre 2014 rispetto al mese di settembre 2012; 
 

vista la determinazione del Settore regionale Edilizia sociale n. 848 del 29 ottobre 2015, con 
la quale è stato adeguato il limite di accesso all’edilizia sociale, che evidenzia l’assenza di 
variazione dell’indice dei prezzi al consumo del mese di settembre 2015 rispetto al mese di 
settembre 2014; 
 



preso atto che l’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
(FOI), ha registrato nel mese di settembre 2016 un aumento dello 0,1% nei confronti di settembre 
2015, come evidenziato nel comunicato Istat del 14 ottobre 2016; 
 

visto il parere favorevole espresso dalla II° Commissione permanente del Consiglio 
regionale in data 16 novembre 2016; 
 

la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) l’allegato B al Regolamento regionale recante “Regolamento dei canoni di locazione degli 
alloggi di edilizia sociale in attuazione dell’articolo 19, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)” è sostituito dall’allegato A alla presente 
deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
2) l’inserimento degli assegnatari nelle aree e fasce di cui all’allegato A alla presente deliberazione 
ha decorrenza dal 1° gennaio 2017, contestualmente all’applicazione delle risultanze del censimento 
socio economico degli assegnatari effettuato dagli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale nel 
corso dell’anno 2016. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO A Aree e fasce di reddito dei nuclei assegnatari degli alloggi di edilizia sociale per il biennio 2017-2018

COMPOSIZIONE NUCLEO
1 PERSONA 2 PERSONE 3 PERSONE 4 PERSONE 5 O PIU' PERSONE

coeff. 1 coeff. 1,05 coeff. 1,16 coeff. 1,37 coeff. 1,56
REDDITO REDDITO REDDITO REDDITO REDDITO

AREA Fascia da a da a da a da a da a

Sostegno 1 € 0,00 € 6.241,67 € 0,00 € 6.553,75 € 0,00 € 7.240,33 € 0,00 € 8.551,08 € 0,00 € 9.737,00

2 € 6.241,68 € 8.322,22 € 6.553,76 € 8.738,33 € 7.240,34 € 9.653,78 € 8.551,09 € 11.401,45 € 9.737,01 € 12.982,67

3 € 8.322,23 € 10.402,78 € 8.738,34 € 10.922,92 € 9.653,79 € 12.067,22 € 11.401,46 € 14.251,81 € 12.982,68 € 16.228,34

4 € 10.402,79 € 12.483,34 € 10.922,93 € 13.107,50 € 12.067,23 € 14.480,67 € 14.251,82 € 17.102,17 € 16.228,35 € 19.474,00

Protezione 5 € 12.483,35 € 14.563,89 € 13.107,51 € 15.292,09 € 14.480,68 € 16.894,11 € 17.102,18 € 19.952,53 € 19.474,01 € 22.719,67

6 € 14.563,90 € 16.644,45 € 15.292,10 € 17.476,67 € 16.894,12 € 19.307,56 € 19.952,54 € 22.802,89 € 22.719,68 € 25.965,34

7 € 16.644,46 € 18.725,00 € 17.476,68 € 19.661,25 € 19.307,57 € 21.721,00 € 22.802,90 € 25.653,25 € 25.965,35 € 29.211,01

8 € 18.725,01 € 20.805,56 € 19.661,26 € 21.845,84 € 21.721,01 € 24.134,45 € 25.653,26 € 28.503,62 € 29.211,02 € 32.456,67

9 € 20.805,57 € 22.886,12 € 21.845,85 € 24.030,42 € 24.134,46 € 26.547,89 € 28.503,63 € 31.353,98 € 32.456,68 € 35.702,34

10 € 22.886,13 € 24.966,67 € 24.030,43 € 26.215,00 € 26.547,90 € 28.961,34 € 31.353,99 € 34.204,34 € 35.702,35 € 38.948,01

Stabilità 11 € 24.966,68 € 27.047,23 € 26.215,01 € 28.399,59 € 28.961,35 € 31.374,78 € 34.204,35 € 37.054,70 € 38.948,02 € 42.193,67

12 € 27.047,24 € 29.127,78 € 28.399,60 € 30.584,17 € 31.374,79 € 33.788,23 € 37.054,71 € 39.905,06 € 42.193,68 € 45.439,34

13 € 29.127,79 € 31.208,34 € 30.584,18 € 32.768,76 € 33.788,24 € 36.201,67 € 39.905,07 € 42.755,42 € 45.439,35 € 48.685,01
14 € 31.208,35 € 33.288,89 € 32.768,77 € 34.953,34 € 36.201,68 € 38.615,12 € 42.755,43 € 45.605,79 € 48.685,02 € 51.930,68

15 € 33.288,90 € 35.369,45 € 34.953,35 € 37.137,92 € 38.615,13 € 41.028,56 € 45.605,80 € 48.456,15 € 51.930,69 € 55.176,34

Sicurezza 16 € 35.369,46 € 37.450,01 € 37.137,93 € 39.322,51 € 41.028,57 € 43.442,01 € 48.456,16 € 51.306,51 € 55.176,35 € 58.422,01

17 € 37.450,02 € 39.530,56 € 39.322,52 € 41.507,09 € 43.442,02 € 45.855,45 € 51.306,52 € 54.156,87 € 58.422,02 € 61.667,68

18 € 39.530,57 € 41.611,12 € 41.507,10 € 43.691,67 € 45.855,46 € 48.268,90 € 54.156,88 € 57.007,23 € 61.667,69 € 64.913,34

Permanenza 19 oltre € 41.611,12 oltre € 43.691,67 oltre € 48.268,90 oltre € 57.007,23 oltre € 64.913,34



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 23-4269 
I.P.A.B. Casa di Riposo di Castellazzo Bormida (AL). Proroga, parzialmente in sanatoria, 
dell'incarico di Commissario. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
Premesso che la “Casa di Riposo di Castellazzo Bormida” con sede in Castellazzo Bormida 

è una Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della 
Legge n. 6972/1890 ed è stata eretta in Ente Morale con D.P.R. in data 01/03/1955; 
 

rilevato che l’Ente ha lo scopo, ai sensi dell’art. 2 dello statuto vigente, “di contribuire alla 
cura, tutela e valorizzazione delle persone anziane, ovvero persone adulte sofferenti di disabilità 
psicofisica di ogni patologia, tramite interventi personalizzati, con adeguato livello assistenziale, 
nel pieno rispetto della dignità, dell’autonomia e della riservatezza personale….”; 
 

dato atto che il Consiglio di Amministrazione, a norma dell’art. 8 dello statuto vigente, è 
costituito da cinque membri, “di cui tre designati dal Sindaco in rappresentanza del Comune di 
Castellazzo Bormida, uno eletto dalla Confraternita di San Sebastiano e uno eletto dall’Assemblea 
dei Soci….”, come da modifica statutaria approvata con D.G.R. n. 25-3885 del 05.09.2016 ; 

 
           dato atto che, stante una situazione di difficoltà dell’ente, perdurante da tempo, sotto aspetti 
economici, nonché di reperimento di persone disponibili a far parte del consiglio di 
amministrazione, con D.G.R. n. 28-3256 del 09.05.2016 è stato prorogato l’incarico di  
commissario straordinario dell’I.P.A.B. al dottor Lorenzo Barbin, al fine di: 
 

a)  provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente con mandato generale volto ad 
adottare tutti gli atti necessari a garantire un adeguato livello di prestazioni a favore degli 
ospiti presso la struttura; 

b)  predisporre gli atti necessari per modificare lo Statuto al fine di ridurre da cinque a tre il 
numero dei componenti designati dal Sindaco, prevedendo un consiglio di amministrazione 
di cinque membri anziché di sette; 

c) procedere successivamente agli atti necessari alla ricostituzione del consiglio di 
amministrazione dell’ente, secondo quanto previsto dallo statuto. 

 
Considerato che l’incarico è scaduto in data 30.09.2016 e che, come si evince dalla relazione 

sull’attività svolta, datata 26.10.2016, è stato espletato secondo mandato per quanto riguarda i punti 
a e b. 
 

Per quanto riguarda il punto c, il Commissario straordinario ha specificato, con nota agli atti 
della Direzione, che l’assemblea dei soci non ha proposto il componente del Consiglio di 
amministrazione di propria competenza per mancanza di persone disponibili ad assumere l’incarico. 
Inoltre il Commissario, oltre a confermare le difficoltà economiche in cui versa l’ente da tempo, ha 
comunicato che sono intercorsi contatti con l’I.P.AB. Soggiorno Borsalino di Alessandria, al fine di 
valutare la possibilità di un’eventuale fusione dei due enti.   
 

In riferimento alle nomine di competenza del comune di Castellazzo Bormida, con nota del 
22.10.2016 agli atti della Direzione, il Sindaco ha comunicato che, essendo in corso incontri tra 
l’I.P.A.B. Casa di Riposo di Castellazzo Bormida con altro ente del territorio per eventualmente 
addivenire ad una fusione nei prossimi mesi, sarebbe congrua una valutazione da parte della 
Regione sulla proroga del commissariamento dell’ente. 



 
Tenuto conto che è pervenuta anche nota da parte dell’I.P.A.B. Soggiorno Borsalino di 

Alessandria, datata 16.11.2016 agli atti della Direzione, contenente l’esplicitazione dell’interesse a 
valutare l’ipotesi di fusione per incorporazione dell’I.P.A.B. Casa di Riposo di Castellazzo 
Bormida.  
 

Ritenuto che, stante la situazione di difficoltà economiche in cui versa l’ente da tempo; 
l’impossibilità a ricostituire il consiglio di amministrazione per mancanza di candidature; la 
proposta del comune di Castellazzo Bormida, titolare della nomina di tre componenti il consiglio di 
amministrazione, di prorogare l’incarico commissariale;  l’esistenza di contatti tra l’ente e l’I.P.AB. 
Soggiorno Borsalino di Alessandria  per valutare i presupposti di un’eventuale fusione; il protrarsi 
del commissariamento dell’ente a partire dal gennaio 2013; sia condivisibile ed opportuna l’ipotesi 
di valutare la fusione per incorporazione dell’ I.P.A.B. Casa di Riposo di Castellazzo Bormida 
nell’I.P.A.B. Soggiorno Borsalino di Alessandria. 
 

Tutto ciò considerato, constatata inoltre la necessità di garantire l’attività assistenziale a 
favore della popolazione anziana presente presso la struttura, si ritiene necessario prorogare 
l’incarico al Commissario straordinario dottor Renzo Barbin, fino al 31.03.2017, al fine di: 
 
 provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente con mandato generale volto ad 

adottare tutti gli atti necessari a garantire un adeguato livello di prestazioni a favore degli ospiti 
presso la struttura; 

 provvedere all’espletamento delle attività propedeutiche alla valutazione dell’ipotesi di fusione 
per incorporazione dell’I.P.A.B.  Casa di Riposo di Castellazzo Bormida nell’I.P.AB. Soggiorno 
Borsalino di Alessandria;   

 predisporre, operando in stretta collaborazione con l’I.P.AB. Soggiorno Borsalino di 
Alessandria, un piano aziendale contenente tutti gli aspetti di sostenibilità finanziaria e 
patrimoniale dell’operazione, nonché l’analisi degli aspetti istituzionali ed amministrativi, 
salvaguardando le rispettive specificità ed identità statutarie; 

 inviare alla Regione Piemonte, Direzione Coesione Sociale,  relazione finale, nonché relazione 
intermedia, entro la metà del mese di febbraio 2017, sullo stato di avanzamento delle trattative e 
della redazione del piano aziendale, comprensivo degli aspetti finanziari, istituzionali ed 
amministrativi.  

 
Vista la D.G.R. n. 26-4605 del 24/09/2012 che determina, in via transitoria sino 

all’emanazione di organica normativa regionale in materia di IPAB, l’indennità di carica a favore 
dei commissari straordinari delle stesse, nella misura di € 450,00, € 650,00, € 1000,00 mensili al 
lordo delle ritenute di legge, in relazione all’attività dell’Ente, alle sue risorse finanziarie ed 
all’impegno richiesto al Commissario, da porre a carico del bilancio dell’istituzione commissariata; 
 

Considerata la tipologia dell’Istituto e l’impegno richiesto, si ritiene congrua l’erogazione, a 
favore del Commissario, di un’indennità di € 1.000,00 mensili al lordo delle ritenute di legge, da 
porre a carico del bilancio dell’Istituzione commissariata. 
 

Si dà atto, infine, che – fermo il rispetto di quanto previsto in materia di incompatibilità di 
incarichi ai sensi del Capo V del D.lgs. n. 39 del 08/04/2013 – è stata acquisita agli atti la 
dichiarazione del dott. Lorenzo Barbin relativa all’insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità, di cui all’art. 20 del citato decreto, la quale costituisce condizione per l’acquisizione 
di efficacia dell’incarico oggetto della presente deliberazione; 
 



tutto ciò premesso, per le motivazioni sopraesposte; 
 
vista la L. n. 6972/1890; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.lgs. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
visti gli atti; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
 di prorogare, in parziale sanatoria, al dottor Lorenzo Barbin l’incarico di Commissario 
straordinario della “Casa di Riposo di Castellazzo Bormida” con sede in Castellazzo Bormida (AL), 
sino al 31/03/2017,  determinando l’indennità di carica nella misura di € 1.000,00 mensili al lordo 
delle ritenute di legge, da porre a carico del bilancio dell’Istituzione commissariata; 
di affidare al Commissario l’incarico di:  
 provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente con mandato generale volto ad 

adottare tutti gli atti necessari a garantire un adeguato livello di prestazioni a favore degli ospiti 
presso la struttura; 

 provvedere all’espletamento delle attività propedeutiche alla valutazione dell’ipotesi di fusione 
per incorporazione dell’I.P.A.B Casa di Riposo di Castellazzo Bormida nell’I.P.A.B.  Soggiorno 
Borsalino di Alessandria;   

 predisporre, operando in stretta collaborazione con l’I.P.AB. Soggiorno Borsalino di 
Alessandria, un piano aziendale contenente tutti gli aspetti di sostenibilità finanziaria e 
patrimoniale dell’operazione, nonché l’analisi degli aspetti istituzionali ed amministrativi, 
salvaguardando le rispettive specificità ed identità statutarie; 

 inviare alla Regione Piemonte, Direzione Coesione Sociale, relazione finale,  nonché relazione 
intermedia, entro la metà del mese di febbraio 2017, sullo stato di avanzamento delle trattative e 
della redazione del piano aziendale, comprensivo degli aspetti finanziari, istituzionali ed 
amministrativi.  

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. Il contenuto della stessa sarà pubblicato nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 22, lettera a, del D.lgs. n. 33 del 
14/03/2013 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 24-4270 
Fondo statale per le non autosufficienze, annualita' 2016. Approvazione "Programma 
attuativo" di cui al comma 1 dell'art. 5 del Decreto Interministeriale del 26 settembre 2016. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
 Con dell’istituzione del Fondo per le non autosufficienze, avvenuta in base alle disposizioni 
dell’art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), sono state 
individuate, a partire del 2007, risorse  finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale 
dell’assistenza socio-sanitaria per le persone non autosufficienti. 
 I fondi assegnati alla Regione Piemonte, unitamente  alle risorse proprie dell’Ente, hanno 
consentito l’attivazione ed il potenziamento su tutto il territorio regionale dei Punti Unici di 
Accesso (anno 2007) e, a partire dall’anno 2008 in modo continuativo, il riconoscimento del 
contributo economico a sostegno della domiciliarità in lungo assistenza alle persone anziane non 
autosufficienti, riconoscimento esteso successivamente alle persone disabili di età inferiore ai 65 
anni. 
 La fase di lungo assistenza, finalizzata a mantenere l’autonomia funzionale possibile ed a 
rallentare il suo deterioramento, è caratterizzata da un minore impegno terapeutico e/o riabilitativo e 
da un maggiore intervento socio-sanitario rivolto a favorire il recupero delle capacità residue di 
autonomia e di relazione sociale, e in linea generale, il miglioramento della qualità della vita. 
 La Regione Piemonte, nell’ottica di promuovere il benessere, la qualità della vita e 
l’autonomia dei propri cittadini non autosufficienti, ha inteso favorire la permanenza presso il 
domicilio tramite “prestazioni domiciliari” a sostegno della persona e della famiglia che se ne fa 
carico in maniera organica, ed ha approvato la  L.R. n. 10 del 18.02.2010 “Servizi domiciliari per 
persone non autosufficienti” che definisce puntualmente le "prestazioni domiciliari" quali: 
a) prestazioni di cura domiciliare ad alta complessità assistenziale nella fase intensiva o estensiva, 
ovvero di acuzie e post acuzie, quali le dimissioni protette, l'ospedalizzazione domiciliare, le cure 
domiciliari nell'ambito di percorsi gestiti dal medico di medicina generale; 
b) prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi, applicabili 
anche alle prestazioni di cui alla lettera a), quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da 
parte della famiglia; 
4) affidamento diurno; 
5) telesoccorso; 
6) fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole manutenzioni e 
adattamenti dell'abitazione. 
 La l.r. n. 10 sopra citata prevede che le suddette prestazioni domiciliari vengano erogate con 
le seguenti modalità: 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi socio-
assistenziali con gestione diretta o attraverso soggetti accreditati; 
b) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non autosufficiente, 
finalizzati all'acquisto di servizi da soggetti accreditati, da persone abilitate all'esercizio di 
professioni sanitarie infermieristiche e sanitarie riabilitative, da operatori socio-sanitari, da persone 
in possesso dell'attestato di assistente familiare; 
c) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente sostenibile 
l'impegno di cura del proprio congiunto; 
d) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 



 
Tutto ciò premesso; 
 

 dato atto che con Decreto interministeriale del 26 settembre 2016 il Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro della Salute e il Ministro dell’’Economia e delle 
Finanze, assegna alla Regione Piemonte risorse pari ad euro 31.317.000,00; 
 
 considerato che il comma 1 dell’art. 5 del suddetto decreto prevede che l’erogazione delle 
risorse previste sia subordinata alla valutazione di un Programma Attuativo, in coerenza con le 
finalità stabilite dall’art. 2 del decreto stesso;  
 
 dato atto che le risorse assegnate, del suddetto decreto, pari ad euro 31.317.000,00, saranno 
finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria e si 
configurano come aggiuntive rispetto alle risorse da destinarsi da parte della Regione ed alle risorse 
eventualmente destinate dalle Autonomie locali alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone 
non autosufficienti; 
 

considerato che il decreto interministeriale prevede che le Regioni destinino una quota non 
inferiore al 40% per interventi di assistenza domiciliare diretta ed indiretta a favore di persone in 
condizioni di disabilità gravissima, ovvero in condizione di dipendenza vitale che necessitano a 
domicilio di assistenza continuativa e monitoraggio di carattere socio-saniitario nelle 24h, per 
bisogni complessi derivanti dalle gravi condizioni psico-fisiche, con la compromissione delle 
funzioni respiratorie, nutrizionali, dello stato di coscienza, privi di autonomia motoria e/o 
comunque bisognosi di assistenza vigile da parte di terza persona per garantirne l’integrità psico-
fisica, ivi inclusa la sclerosi laterale amiotrofica (Sla); 
 

dato atto, pertanto, che la Regione Piemonte si impegna a destinare la quota di euro 
12.526.800,00, pari al 40% della somma totale assegnata; 
 

considerato che, in attuazione del Decreto Ministeriale del 15.11.2011, la Giunta Regionale 
ha approvato il programma attuativo a valenza biennale “Progetto di continuità assistenziale per i 
pazienti con la SLA e le loro famiglie”, destinando una somma annuale pari ad euro 3.600.000,00 
per interventi di assistenza domiciliare rivolti alle persone affette da Sla; 
 

dato atto che, ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone 
affette da SLA per l’anno 2016, la Regione Piemonte intende riservare dalla somma di 
12.526.800,00, una quota pari a 3.600.000,00 €, per assicurare le prestazioni ai malati di SLA, 
secondo un modello organizzativo specifico concordato con le Associazioni rappresentative dei 
malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per 
Michele, Associazione Gabriella Bertino); 
 
 considerato che il Programma attuativo è stato redatto secondo lo schema di cui alla Tab.1, 
Tab.2 e Tab. 3 della nota della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 04 agosto 2016; 
 
 ritenuto, pertanto, di approvare il suddetto “Programma attuativo”, di cui al comma 1 
dell’art. 5 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016, facente parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

 
la Giunta regionale, unanime, 

 



  vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato”; 
  visto il Decreto interministeriale del 26 settembre 2016; 

  vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

  vista la legge regionale 18 febbraio 2010, n. 10 “Servizi domiciliari per persone non 
autosufficienti”; 
 

delibera 
 

- di approvare il “Programma attuativo”, di cui al comma 1 dell’art. 5 del Decreto 
interministeriale del 26 settembre 2016, facente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, redatto secondo lo schema di cui alla Tab.1, Tab.2 e Tab. 3 della nota della 
Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in data 04.08.2016; 

- di stabilire che le risorse assegnate dal suddetto decreto, pari ad euro 31.317.000,00, saranno 
finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria e si 
configurano come aggiuntive rispetto alle risorse da destinarsi da parte della Regione ed alle 
risorse eventualmente destinate dalle Autonomie locali alle prestazioni e ai servizi a favore 
delle persone non autosufficienti; 

- di destinare la quota di euro 12.526.800,00, pari al 40% della somma totale assegnata, per 
interventi di assistenza domiciliare diretta ed indiretta a favore di persone in condizioni di 
disabilità gravissima, ovvero in condizione di dipendenza vitale che necessitano a domicilio 
di assistenza continuativa e monitoraggio di carattere socio-saniitario nelle 24h, per bisogni 
complessi derivanti dalle gravi condizioni psico-fisiche, con la compromissione delle 
funzioni respiratorie, nutrizionali, dello stato di coscienza, privi di autonomia motoria e/o 
comunque bisognosi di assistenza vigile da parte di terza persona per garantirne l’integrità 
psico-fisica, ivi inclusa la sclerosi laterale amiotrofica (Sla); 

- di riservare dalla somma di 12.526.800,00 una quota pari a 3.600.000,00 € per assicurare le 
prestazioni ai malati di SLA, secondo il modello organizzativo specifico concordato con le 
Associazioni rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, 
Associazione URSLA, Una Voce per Michele, Associazione Gabriella Bertino). 
Il presente atto è di programmazione e non costituisce effetti giuridici verso terzi. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 

il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



Tab.1 – Allocazione totale risorse assegnate 
 

 
Finalità 

(Art. 2 co.1 decreto FNA 2016) 
 

 
Somme 

allocate (€) 
 

 
Le risorse che saranno assegnate dal Decreto Interministeriale attualmente in via di 
perfezionamento, pari ad euro 31.317.000,00 saranno finalizzate alla copertura dei costi 
di rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria e si configurano come aggiuntive 
rispetto alle risorse da destinarsi da parte della Regione e alle risorse eventualmente 
destinate dalle Autonomie Locali alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone non 
autosufficienti. 
La cifra totale, pari ad euro 31.317.000,00  viene ripartita fra gli interventi della Tabella 
1 (60% pari ad euro 18.790.200,00) a favore dei soggetti anziani non autosufficienti e 
persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni, e gli interventi della 
Tabella 2 (40% pari ad euro 12.526.800,00) a favore di persone con disabilità 
gravissime. 
 

 

 

 
a) l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non 

autosufficiente e alla sua famiglia attraverso l’incremento 
dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di 
assistenza tutelare e personale, al fine di favorire l’autonomia 
e la permanenza a domicilio, adeguando le prestazioni alla 
evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari; 

 

Descrizione intervento: 
 
Descrizione intervento: 
 
Interventi previsti 
 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore dei soggetti anziani non 
autosufficienti e persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in 
un insieme di servizi,  fra i quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri 
di cura da parte della famiglia. 
 
 
Modalità di attuazione 
 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi 
socio-assistenziali con gestione diretta o attraverso soggetti accreditati; 
 
 
 

20% di euro  
18.790.200,00 pari 
ad euro 
3.758.040,00 



 
b)  la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente 

e alla sua famiglia eventualmente anche con trasferimenti 
monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati 
all’acquisto di servizi di cura e assistenza domiciliari nelle 
forme individuate dalle Regioni o alla fornitura diretta degli 
stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del piano 
personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in 
tal senso monitorati; 

 
  Descrizione intervento: 
Descrizione intervento: 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore dei soggetti anziani non 
autosufficienti e persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in 
un insieme di servizi,  fra i quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri 
di cura da parte della famiglia; 
4) affidamento diurno. 
 
Modalità di attuazione 
 
a) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non 
autosufficiente, finalizzati all'acquisto di servizi da soggetti accreditati, da persone 
abilitate all'esercizio della professione di operatore socio-sanitario e da persone in 
possesso dell'attestato di assistente familiare; 
b) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente 
sostenibile l'impegno di cura del proprio congiunto; 
c) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 
 
 

70% di euro 
18.790.200,00 pari 
ad euro 
13.153.140,00 

 
c)  la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente 

e alla sua famiglia eventualmente anche con interventi 
complementari all’assistenza  domiciliare, a partire dai 
ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura in 
cui gli stessi siano effettivamente complementari al percorso 
domiciliare, assumendo l’onere della quota sociale e di altre 
azioni di supporto individuate nel progetto personalizzato, di 
cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in 
ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non 
temporanea. 

 
 

10%  di euro 
18.790.200,00 pari 
ad euro 
1.879.020,00 

Descrizione intervento: 
Descrizione intervento: 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore dei soggetti anziani non 
autosufficienti e persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in 
un insieme di servizi,  fra i quali: 
1) prestazioni professionali; 

 



2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri 
di cura da parte della famiglia; 
4) affidamento diurno. 
 
Modalità di attuazione 
 
a) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non 
autosufficiente, finalizzati all'acquisto di servizi da soggetti accreditati, da persone 
abilitate all'esercizio della professione di operatore socio-sanitario e da persone in 
possesso dell'attestato di assistente familiare; 
b) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente 
sostenibile l'impegno di cura del proprio congiunto; 
c) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 
 
 
 

TOTALE 18.790.200,00
 
 



Tab. 2 – Disabilità gravissime (pari ad almeno il 40% della quota erogata) 
 
 

Interventi a favore di persone con disabilità gravissime 
(art.3 decreto FNA 2016) 

 
Somme 

allocate (€) 
 

Descrizione intervento: 
La Regione Piemonte si impegna a destinare una quota non inferiore al 40% della 
somma totale assegnata, pari ad euro 12.526.800,00, per interventi di assistenza 
domiciliare diretta ed indiretta a favore di persone in condizioni di disabilità gravissima, 
ovvero in condizione di dipendenza vitale che necessitano a domicilio di assistenza 
continuativa e monitoraggio di carattere socio-saniitario nelle 24h, per bisogni 
complessi derivanti dalle gravi condizioni psico-fisiche, con la compromissione delle 
funzioni respiratorie, nutrizionali, dello stato di coscienza, privi di autonomia motoria 
e/o comunque bisognosi di assistenza vigile da parte di terza persona per garantirne 
l’integrità psico-fisica, ivi inclusa la sclerosi laterale amiotrofica (Sla). 
 
In attuazione del Decreto Ministeriale del 15.11.2011, la Giunta Regionale ha approvato 
il programma attuativo a valenza biennale “Progetto di continuità assistenziale per i 
pazienti con la SLA e le loro famiglie”, destinando una somma annuale per interventi di 
assistenza domiciliare rivolti alle persone affette da Sla. 
 
Pertanto, ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone 
affette da Sla per l’anno 2016, la Regione Piemonte intende riservare dalla somma di  
euro 12.526.800,00, una quota pari 3.600.000,00 di euro, per assicurare la continuità 
delle prestazioni ai malati di SLA, secondo un modello organizzativo specifico 
concordato con le Associazioni rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, 
Comitato 16 Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per Michele, Associazione 
Gabriella Bertino). 

 

40% della somma 
totale di euro 
31.317.000,00  , 
pari ad euro 
12.526.800,00 (di 
cui  3.600.000,00      
per assicurare la 
continuità delle 
prestazioni ai 
malati di SLA) 
 

 
a) l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non 

autosufficiente e alla sua famiglia attraverso l’incremento 
dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di 
assistenza tutelare e personale, al fine di favorire l’autonomia 
e la permanenza a domicilio, adeguando le prestazioni alla 
evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari; 

10%  di euro 
12.526.800,00 pari 
ad euro 
1.252.680,00 

Descrizione intervento: 
Interventi previsti 
 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore di persone con 
disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni tramite prestazioni di 
lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi,  
fra i quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
 
Modalità di attuazione 
 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi 
socio-assistenziali con gestione diretta o attraverso soggetti accreditati; 
 
 
 

 



 
b) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente 

e alla sua famiglia eventualmente anche con trasferimenti 
monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati 
all’acquisto di servizi di cura e assistenza domiciliari nelle 
forme individuate dalle Regioni o alla fornitura diretta degli 
stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del piano 
personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in 
tal senso monitorati; 

80%  di euro 
12.526.800,00 pari 
ad euro 
10.021.440,00 

Descrizione intervento: 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore di persone con 
disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni tramite prestazioni di 
lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi,  
fra i quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri 
di cura da parte della famiglia; 
4) affidamento diurno. 
 
Modalità di attuazione : 
a) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non 
autosufficiente, finalizzati all'acquisto di servizi da soggetti accreditati, da persone 
abilitate alla professione operatori socio-sanitari e da persone in possesso dell'attestato 
di assistente familiare; 
b) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente 
sostenibile l'impegno di cura del proprio congiunto ; 
c) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 
 

 

 
c) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente 

e alla sua famiglia eventualmente anche con interventi 
complementari all’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri 
di sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura in cui gli 
stessi siano effettivamente complementari al percorso 
domiciliare, assumendo l’onere della quota sociale e di altre 
azioni di supporto individuate nel progetto personalizzato, di 
cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in 
ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non 
temporanea. 

 

euro 1.252.680,00 

Descrizione intervento: 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore di persone con 
disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni tramite prestazioni di 
lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi,  
fra i quali i servizi di tregua, i finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da parte della 
famiglia, quali ad es. il ricovero di sollievo; 

 

 

TOTALE euro 12.526.800,00

 
 



Tab. 3 – Integrazione socio sanitaria 
 

 
(Art. 4 decreto FNA 2016) 

 
 

a) prevedere o rafforzare, ai fini della massima semplificazione degli aspetti 
procedurali, punti unici di accesso alle prestazioni e ai servizi localizzati negli 
ambiti territoriali di cui alla lettera d), da parte di Aziende Sanitarie e Comuni, così 
da agevolare e semplificare l’informazione e l’accesso ai servizi  socio-sanitari; 

 
 

Descrizione dell’impegno della Regione: 
La domanda di richiesta dell’intervento deve essere rivolta ai Punti Unici di accesso, di cui alla D.G.R. n. 55-
9323 del 28.7.2008, presenti a livello distrettuale sul territorio regionale, finanziati con le risorse sia del Fondo 
non autosufficienza 2007, sia proprie della Regione. 
Presso tali Punti di accesso, il cittadino può ricevere la necessaria modulistica e presentare le domande per 
l’Unità di Valutazione Geriatrica (U.V.G.) o l’Unità Multidisciplinare di Valutazione della Disabilità (UMVD). 
 
 

 
b) attivare o rafforzare modalità di presa in carico della persona non autosufficiente 

attraverso un piano personalizzato di assistenza, che integri le diverse componenti 
sanitaria, sociosanitaria e sociale in modo da assicurare la continuità assistenziale, 
superando la frammentazione tra le prestazioni erogate dai servizi sociali e quelle 
erogate dai servizi sanitari di cui la persona non autosufficiente ha bisogno e 
favorendo la prevenzione e il mantenimento di condizioni di autonomia, anche 
attraverso l’uso di nuove tecnologie; 

 
Descrizione dell’impegno della Regione: 
Il progetto dovrà contenere gli obiettivi e i risultati che si intendono raggiungere, la tipologia, la modalità, la 
sede ed il livello di intensità degli interventi, l’individuazione del Case manager del Piano di Assistenza 
Individuale (P.A.I.) o del Progetto Individuale (P.I). 
Per il finanziamento di tali progetti sono state utilizzate le risorse destinate alla Regione dai Fondi per le non 
autosufficienze a partire dall’anno 2008, unitamente a risorse regionali. 
 
 

c) implementare modalità di valutazione della non autosufficienza attraverso unità 
multiprofessionali UVM, in cui siano presenti le componenti clinica e sociale, 
utilizzando le scale già in essere presso le Regioni, tenendo anche conto, ai fini 
della valutazione bio-psico-sociale, nella prospettiva della classificazione ICF, delle 
condizioni di bisogno, della situazione economica e dei supporti fornibili dalla 
famiglia o da chi ne fa le veci. 

 
Descrizione dell’impegno della Regione: 
Le competenti Commissioni succitate procedono alla valutazione rispettivamente della persona anziana 
ultasessantacinquenne e della persona con disabilità con età inferiore a 65 anni secondo le schede di 
valutazione sociale e le schede di valutazione multidimensionale sanitarie di cui alla D.G.R. n. 42-8390 del 
3.3.2008 e alla D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010, determinando il grado di non autosufficienza del soggetto e 
dichiarandolo idoneo ad un Progetto di Cure Domiciliari in Lungoassistenza 
 
 



d) adottare ambiti territoriali di programmazione omogenei per il comparto sanitario 
e sociale, prevedendo che gli ambiti sociali intercomunali di cui all’articolo 8 della 
legge 8 novembre 2000, n. 328, trovino coincidenza per le attività di 
programmazione ed erogazione integrata degli interventi con le delimitazioni 
territoriali dei distretti sanitari; 

 
Descrizione dell’impegno della Regione: 
Per quanto riguarda l’adozione di ambiti territoriali di programmazione omogenei per il comparto sanitario e 
sociale, la Regione Piemonte da tempo ha previsto la coincidenza tra gli ambiti territoriale dei distretti delle 
Aziende Sanitarie con gli ambiti territoriali degli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali. 
Infatti, l’art.22 della L.R. n.18 del 6 agosto 2007 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto 
del servizio sanitario regionale” prevede: “La coincidenza fra gli ambiti territoriali dei distretti (…) e quelli 
degli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali costituisce la forma idonea per la gestione ottimale delle 
funzioni socio-sanitarie e rappresenta l’obiettivo di piano da raggiungere.”. 
 
 

e) formulare indirizzi, dandone comunicazione al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero della salute, ferme restando le disponibilità 
specifiche dei finanziamenti sanitario, sociosanitario e sociale, per la 
ricomposizione delle prestazioni e delle erogazioni, in contesto di massima 
flessibilità delle risposte, adattata anche alle esigenze del nucleo familiare della 
persona non autosufficiente (es.: budget di cura). 

 
 
Descrizione dell’impegno della Regione: 
Le risorse previste dal FNA 2016, pari ad euro 31.317.000,00, saranno finalizzate alla copertura dei costi di 
rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria e si configurano come aggiuntive rispetto alle risorse da 
destinarsi da parte della Regione e alle risorse eventualmente destinate dalle Autonomie Locali alle prestazioni 
e ai servizi a favore delle persone non autosufficienti. 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 25-4271 
Fondo nazionale per le non autosufficienze per l'anno 2016. Assegnazione risorse a sostegno 
della domiciliarita' in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti per un 
ammontare complessivo di euro 31.317.000,00. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
 Con l’istituzione del Fondo per le non autosufficienze, avvenuta in base alle disposizioni 
dell’art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), sono state 
individuate, a partire dal 2007 a tutt’oggi, risorse finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza 
sociale dell’assistenza socio-sanitaria per le persone non autosufficienti. 
 
 I fondi assegnati alla Regione Piemonte, unitamente alle risorse proprie dei singoli Enti 
gestori, hanno consentito l’attivazione ed il potenziamento su tutto il territorio regionale dei Punti 
Unici di Accesso (anno 2007) e, a partire dall’anno 2008, il riconoscimento del contributo 
economico a sostegno della domiciliarità in lungo assistenza alle persone anziane non 
autosufficienti, riconoscimento esteso successivamente alle persone disabili di età inferiore ai 65 
anni. 
 

La Giunta Regionale ha provveduto annualmente al riparto di tali risorse agli Enti Gestori 
dei servizi socio-assistenziali ed alle Aziende Sanitarie per il raggiungimento delle finalità 
specifiche, tramite “prestazioni domiciliari” a sostegno della persona e della famiglia che se ne fa 
carico, definite dalla L.R. n. 10 del 18.02.2010 “Servizi domiciliari per persone non autosufficienti” 
quali: 
a) prestazioni di cura domiciliare ad alta complessità assistenziale nella fase intensiva o estensiva, 
ovvero di acuzie e post acuzie, quali le dimissioni protette, l'ospedalizzazione domiciliare, le cure 
domiciliari nell'ambito di percorsi gestiti dal medico di medicina generale; 
b) prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da 
parte della famiglia; 
4) affidamento diurno; 
5) telesoccorso; 
6) fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole manutenzioni e 
adattamenti dell'abitazione. 
 
 Con Decreto interministeriale del 26 settembre 2016 il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di concerto con il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha 
definito  l’assegnazione e il riparto delle risorse del “Fondo per le non autosufficienze per l’anno 
2016” (FNA), destinando alla Regione Piemonte risorse pari ad euro 31.317.000,00. 
 
 Poiché in base al decreto succitato l’erogazione delle risorse previste viene subordinata alla 
valutazione di un Programma Attuativo, con nota del 04.08.2016 la Direzione Generale per 
l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha richiesto alle 
Regioni di predisporre tale Programma Attuativo in coerenza con le finalità stabilite dall’art. 2 del 
decreto stesso e secondo lo schema di cui alla Tab.1, Tab.2 e Tab. 3, della nota succitata. 
 



 Con D.G.R. n. 24-4270 del 28.11.2016 “Fondo statale per le non autosufficienze, annualità 
2016. Approvazione “Programma Attuativo” di cui al comma 1 dell’art. 5 del Decreto 
interministeriale del 26 settembre 2016” è stato approvato il Programma Attuativo contenente le 
indicazioni ministeriali. 
 
 dato atto che le risorse assegnate dal Decreto interministeriale del 26 settembre 2016, pari ad 
euro 31.317.000,00, saranno finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza 
socio sanitaria per prestazioni domiciliari e che tali risorse si configurano come aggiuntive rispetto 
ai fondi da destinarsi da parte della Regione ed alle risorse eventualmente destinate dalle autonomie 
locali alle prestazioni ed ai servizi a favore delle persone non autosufficienti; 
 

visto che, in base all’art. 3, comma 1 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016, le 
Regioni devono utilizzare, in maniera esclusiva, una quota non inferiore al 40% delle risorse 
economiche complessive per gli interventi in favore delle persone in condizioni di disabilità 
gravissima di cui al comma 2 del medesimo articolo, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone 
affette da sclerosi laterale amiotrofica; 

 
ritenuto, pertanto, di destinare la quota di euro 12.526.800,00, pari al 40% della somma 

totale assegnata, in favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima e la restante quota di 
€ 18.790.200,00 a favore delle persone non autosufficienti non ricomprese nella fascia di 
popolazione nelle condizioni di disabilità gravissima, secondo i seguenti criteri: 
 
1) quota di euro 12.526.800,00, pari al 40% della somma totale di euro 31.317.000,00 assegnata in 
favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima come di seguito descritto: 

 
- ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da 

SLA per l’anno 2016, si riserva, dalla somma di 12.526.800,00, una quota pari a euro 
3.600.000,00 per assicurare le prestazioni ai malati di SLA, secondo un modello 
organizzativo specifico concordato con le Associazioni rappresentative dei malati di SLA 
(APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per Michele, 
Associazione Gabriella Bertino); i criteri di riparto di tale quota saranno oggetto di 
successiva ed apposita deliberazione; 

 
- la restante somma di euro 8.926.800,00, suddivisa in coerenza con la ripartizione tra anziani 

e disabili stabilita dalla deliberazione relativa alla ripartizione del FNA anno 2015, è 
destinata a favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima, di cui al comma 2 
dell’art. 3 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016 e sarà ripartita a favore dei 
singoli Enti gestori con i criteri della D.G.R. n. 39-11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-
13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 
- euro 7.132.190,84 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla 
popolazione =>65 anni (fonte BDDE); 
 
- euro 1.794.609,16 per i disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla 
popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento 
al numero di persone disabili in carico agli Enti gestori;  

 
2) quota di euro 18.790.200,00, pari al 60% della somma totale di euro 31.317.000,00, viene 
suddivisa in coerenza con la ripartizione tra anziani e disabili stabilita dalla deliberazione relativa 
alla ripartizione del FNA anno 2015 e sarà ripartita a favore dei singoli Enti gestori con i criteri 
della D.G.R. n. 39-11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010  e precisamente 



 
- euro 12.358.145,77 per gli anziani non autosufficienti  facendo riferimento alla 
popolazione =>65 anni (fonte BDDE); 
 
- euro 6.432.054,23 per i disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla 
popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento 
al numero di persone disabili in carico agli Enti gestori.  
 

3) le eventuali risorse non utilizzate sul singolo target di popolazione (anziani o disabili) potranno 
essere impiegate vicendevolmente sull’altro target. 
 

All’effettivo riparto e all’assegnazione delle suddette risorse si procederà con successiva 
determinazione dirigenziale della Direzione Coesione Sociale sulla base dei criteri di riparto 
suddetti. 

 
Le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone che beneficiano del  

contributo economico specifico e le persone che beneficiano dei contributi per i progetti di Vita 
indipendente, disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 2008 
possono presentare la domanda per ottenere il contributo economico oggetto del presente 
provvedimento, ma nel momento in cui quest’ultimo contributo venga loro riconosciuto, non è 
cumulabile con quello previsto dalle rispettive deliberazioni di riferimento. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale unanime, 
 
vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato”; 
 
visto il Decreto interministeriale del 26 settembre 2016; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 

regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
vista la legge regionale 18 febbraio 2010, n. 10 “Servizi domiciliari per persone non 

autosufficienti”; 
 
visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 6-4252 del 28 novembre 2016 “Variazione al 

Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato per la 
realizzazione di prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone non autosufficienti”, che 



iscrive ed assegna nel bilancio 2016 l’importo complessivo di euro 31.317.000,00 in competenza ed 
in cassa suddiviso secondo la seguente articolazione: 

 
euro 27.717.000,00 sul capitolo 152662, Missione 12 Programma 03 
euro  3.600.000,00 sul capitolo 158586, Missione 12 Programma 02; 

 
           vista la deliberazione della Giunta regionale n. 24-4270 del 28.11.2016, Approvazione 
Programma Attuativo anno 2016; 
 

delibera 
 

- di sostenere la continuità degli interventi economici a favore della domiciliarità in lungo 
assistenza delle persone anziane non autosufficienti e delle persone disabili di età inferiore 
ai 65 anni per l’anno 2016, utilizzando le risorse del Fondo nazionale per le non 
autosufficienze pari ad euro 31.317.000,00 iscritti a bilancio regionale con D.G.R. n. 6-4252 
del 28 novembre 2016; 

 
- di destinare euro 12.526.800,00, pari al 40% della somma totale di 31.317.000,00 assegnata 

in favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima come di seguito descritto: 
 

 euro 3.600.000,00 a favore delle persone affette da SLA per garantire la continuità 
degli interventi in essere, secondo un modello organizzativo specifico concordato 
con le Associazioni rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 
16 Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per Michele, Associazione 
Gabriella Bertino); i criteri di riparto di tale quota saranno oggetto di successiva ed 
apposita deliberazione; 

 
 la restante somma di euro 8.926.800,00, suddivisa in coerenza con la ripartizione tra 

anziani e disabili stabilita dalla deliberazione relativa alla ripartizione del FNA anno 
2015, è destinata a favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima, di cui 
al comma 2 dell’art. 3 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016; 

 
 tali risorse saranno ripartite a favore dei singoli Enti gestori con i criteri della D.G.R. 

n. 39-11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 
 

- euro 7.132.190,84 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla 
popolazione =>65 anni (fonte BDDE); 

 
- euro 1.794.609,16 per i disabili in base ai seguenti criteri: 50% con 

riferimento alla popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte 
BDDE) e 50% con riferimento al numero di persone disabili in carico agli 
Enti gestori;  

 
- di destinare euro 18.790.200,00, pari al 60% della somma totale di euro 31.317.000,00, 

suddivisa in coerenza con la ripartizione tra anziani e disabili stabilita dalla deliberazione 
relativa alla ripartizione del FNA anno 2015;  

 
 tali risorse saranno ripartite a favore dei singoli Enti gestori con i criteri della D.G.R. 

n. 39-11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010  e precisamente: 
 



- euro 12.358.145,77 per gli anziani non autosufficienti  facendo riferimento 
alla popolazione =>65 anni (fonte BDDE); 

 
- euro 6.432.054,23 per i disabili in base ai seguenti criteri: 50% con 

riferimento alla popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte 
BDDE) e 50% con riferimento al numero di persone disabili in carico agli 
Enti gestori;  

 
- di stabilire che le eventuali risorse non utilizzate sul singolo target di popolazione (anziani o 

disabili) potranno essere impiegate vicendevolmente sull’altro target; 
 
- di prevedere che le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone che 

beneficiano del contributo economico specifico e le persone che beneficiano dei contributi 
per i progetti di Vita indipendente, disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 
48-9266 del 21 luglio 2008, possano presentare la domanda per ottenere il contributo 
economico oggetto del presente provvedimento, ma nel momento in cui quest’ultimo 
contributo venga loro riconosciuto, non è cumulabile con quello previsto dalle rispettive 
deliberazioni di riferimento; 

 
- di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale, previa assunzione di idonei provvedimenti 

di impegno, di ripartire e assegnare le risorse disponibili sui relativi capitoli di spesa riferiti 
al bilancio 2016 sulla base dei criteri di riparto stabiliti rispettivamente dalla D.G.R. n. 39-
11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010;  

 
Il presente atto è di programmazione e non costituisce effetti giuridici verso terzi. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 

il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 26-4272 
Approvazione dei criteri di riequilibrio per la ripartizione delle risorse di Euro 20.278.672,04, 
assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, per l'anno 2016, ad integrazione 
del Fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi dei servizi sociali, di 
cui all'art. 35 della legge regionale n. 1/2004. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che:  
 
L’art. 35, comma 7, della legge regionale, 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione 

del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento) istituisce il fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e 
servizi sociali, nel quale confluiscono le risorse proprie della Regione e le risorse trasferite dallo 
Stato, dalle Province e da altri soggetti pubblici e privati. Il comma 8 dello stesso articolo prevede 
che tale fondo venga annualmente ripartito fra gli enti gestori delle attività socio-assistenziali. 
 

La deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 dispone, ai fini 
della ripartizione del suddetto fondo, i seguenti  criteri di destinazione delle risorse: 

 
- 35% in base alla popolazione residente; 
- 25% in base agli anziani ultra settantacinquenni residenti; 
- 25% in base ai minori residenti; 
- 15% in modo inversamente proporzionale al rapporto popolazione/superficie territoriale. 

 
Tale provvedimento stabilisce inoltre di demandare ad apposita deliberazione annuale della 

Giunta regionale la definizione di modalità di riequilibrio delle assegnazioni. 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 22-3645 del 18 luglio 2016, per le sole risorse 

regionali ammontanti ad €. 43.439.914,43 sul capitolo n. 153157/2016, è stata prevista: 
 

 l’attribuzione agli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali delle risorse afferenti 
al suddetto fondo regionale, in misura proporzionale alle quote 2015; 

 l’attribuzione con i criteri di ripartizione previsti dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 127-4470 del 20 novembre 2006 e s.m.i, agli enti stessi, per le funzioni 
relative ai non vedenti, agli audiolesi, ai figli minori riconosciuti dalla sola madre, ai 
minori esposti all’abbandono, ai figli minori non riconosciuti (ai sensi dell’art. 5, 
comma 4, della legge regionale n. 1/2004). 

 
Premesso, inoltre, che: 

 
con nota n. 7917 del 11/11/2016, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha trasferito 

alla Regione Piemonte l’importo di € 20.278.672,04, spettante per la quota di riparto 2016 del 
Fondo Nazionale per le Politiche Sociali;  

 
con la D.G.R. n. 38-92/2015 “Patto per il Sociale” particolare rilievo viene dato all’asse del 

“contrasto alla povertà”, quale contributo locale alla strategia nazionale e strumento di attuazione 
della misura “Sostegno all’Inclusione attiva” (SIA), coerentemente alla programmazione regionale 
e locale, così come si è sviluppata negli anni e come risulta dalle attività degli Enti gestori, in 



adempimento alle indicazioni ministeriali relative alla programmazione delle risorse afferenti al 
Fondo Nazionale Politiche Sociali, di cui al comma 2, art 3 del Decreto di riparto 2016. 

Rilevato che gli stanziamenti statali a sostegno del sistema integrato di cui al Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali concorrono alla composizione del fondo regionale, si ritiene di 
assumere gli stessi criteri di riequilibrio adottati con la suddetta D.G.R. n. 22-3645/2016 per le 
risorse regionali, al fine di evitare eccessive alterazioni nella stabilità della gestione locale dei 
servizi socio-assistenziali. 

 
Ritenuto che le risorse statali ammontanti ad Euro € 20.278.672,04, disponibili sul cap. 

152990/2016 (Fondo Nazionale Politiche Sociali), vengono ripartite agli Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali in misura proporzionale alle quote ripartite nell’anno 2015 (risultanti 
dall’applicazione delle deliberazioni delle Giunta regionale n. 14-714/2010 e n. 12-2145/2015 e che 
tale ripartizione avverrà sulla base dell’effettivo assetto territoriale degli Enti medesimi nell’anno 
2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
tutto ciò premesso; 

 
la Giunta regionale, unanime 

 
visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del Sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016: “Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018”;  
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 “Approvazione 

di criteri transitori per la ripartizione del Fondo regionale di cui all'art. 35 della legge regionale n. 
1/2004”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-2145 del 28 settembre 2015 

“Approvazione di criteri di riequilibrio - per l'anno 2015 - per la ripartizione del Fondo regionale 
per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali, di cui all'art. 35, comma 7, 
della legge regionale n. 1/2004”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 22-3645 del 18 luglio 2016 “Approvazione, 

per l’anno 2016, dei criteri di riequilibrio per la ripartizione del Fondo regionale per la gestione del 
sistema integrato degli interventi dei servizi sociali, ai sensi dell’art. 35 della legge regionale 8 
gennaio 2004, n. 1”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-4251 del 28/11/2016 “Variazione al 

Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato relativi al 
Fondo Nazionale per le Politiche sociali” che iscrive ed assegna nel bilancio 2016 gli stanziamenti 
di competenza e di cassa sul capitolo 152990, Missione 12 Programma 07, per l’importo di Euro 
20.278.672,04; 

 



informata con nota n. 690 del 23 novembre 2016 la competente Commissione consiliare, ai 
sensi dell’art. 35, comma 8 della legge regionale n. 1/2004; 
 

delibera 
 

di stabilire che le risorse statali ammontanti ad Euro € 20.278.672,04, disponibili sul cap. 152990 
del bilancio 2016 (Fondo Nazionale Politiche Sociali) – Missione 12, Programma 07, vengano 
ripartite agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali con gli stessi criteri di riequilibrio adottati 
con la D.G.R. n. 22-3645 del 18 luglio 2016 in misura proporzionale alle quote ripartite nell’anno 
2015 (risultanti dall’applicazione delle deliberazioni delle Giunta regionale n. 14-714/2010 e n. 12-
2145/2015) e che tale ripartizione avverrà sulla base dell’effettivo assetto territoriale degli Enti 
medesimi nell’anno 2016. 
 

Il presente atto è di programmazione e non costituisce effetti giuridici verso terzi. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto da Codice Civile. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge Regionale n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 28-4274 
Art. 20 della l.r. 23/08 e smi e DGR n. 19-1707 dell'11.3.11: conferimento dell'incarico di vice 
direttore del Direttore della direzione A16000 "Ambiente, governo e tutela del territorio", 
all'arch. Giovanni PALUDI. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 

Visto l’art. 20 della l.r. 23/08 che contempla nell’ordinamento del personale dirigenziale la 
figura del vice direttore, rinviando a specifico provvedimento di organizzazione la definizione dei 
criteri e delle modalità procedurali con i quali sono attribuiti gli incarichi di che trattasi; 
 

dato atto che con DGR n. 19-1707 dell’11 marzo 2011, (ivi compresi gli allegati 1, 2 e lo 
schema generale di delega, schema B3), in ottemperanza all’art. 5 della l.r. 23/2008, è stato 
approvato il provvedimento organizzativo che disciplina la predetta figura dirigenziale, con 
contestuale integrazione ai provvedimenti organizzativi approvati con DGR n. 10-9336 dell’1 
agosto e s.m.i., cui si rinvia per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
 richiamato il contenuto della DGR 13-2146 del 28.9.15 e s.m.i. di determinazione delle 
distribuzioni numeriche dei vice direttori per le direzioni caratterizzate da particolare complessità 
organizzativa ovvero da molteplicità di funzioni, così come dalle declaratorie di cui alle DDGR n. 
11-1409 dell’11.5.15 e 20-2125 del 21.9.15 e s.m.i.; 
 
 richiamata la DGR n. 17-3735 del 27.7.2016 con la quale la Giunta regionale ha conferito al 
dott. Roberto RONCO l’incarico di direttore della A16000 “Ambiente, governo e tutela del 
territorio”, giusto contratto di diritto privato sottoscritto il 1° agosto 2016 di durata triennale 
eventualmente rinnovabile; 
 

vista la nota prot. n. 27470/A16000 del 09.11.2016 con la quale, in ossequio ai criteri di cui 
alla DGR n. 19-1707 dell’11.3.11 e secondo le direttive espresse nella DGR 13-2146 del 28.9.15 e 
s.m.i., il Direttore Ronco, di concerto con l’Amministratore competente per materia, rappresenta 
l’esigenza di avvalersi di una figura di vice direttore proponendo di attribuire l’incarico al dirigente 
regionale arch. Giovanni Paludi, già responsabile del settore SC A1610A “Territorio e paesaggio” 
(DGR 34-1791 del 20.7.15), nonché vicario della Direzione in oggetto (DGR 20-2424 del 
16.11.15), in possesso di documentata e comprovata qualificazione professionale, come attestato da 
curriculum pubblicato in via preventiva sul BURP n. 46 del 17.11.16, delegando le funzioni di 
seguito esplicitate: 

 
a) raccordo tra le strutture della Direzione che si occupano di urbanistica, anche in seguito 

all’accorpamento delle strutture derivate dalla riorganizzazione delle strutture regionali, in 
modo da garantire l’uniformità dell’azione regionale nei diversi territori per l’applicazione 
della normativa regionale in materia urbanistica; 

 
b) coordinamento e indirizzo nelle attività di gestione delle tematiche urbanistiche in relazione 

alla partecipazione regionale al processo di approvazione degli strumenti urbanistici locali in 
capo ai settori funzionalmente omogenei della copianificazione urbanistica dei quattro 
quadranti territoriali; 

 
ritenuta, sulla base di quanto illustrato nella predetta proposta e dall’esame del curriculum 

ad esso allegata, congrua e motivata l’individuazione dell’arch. Giovanni PALUDI quale vice 
direttore del direttore della direzione A16000 “Ambiente, governo e tutela del territorio”; 



 
ritenuto, quindi, di conferire l’incarico di vice direttore del Direttore Roberto RONCO 

all’arch. Giovanni PALUDI; 
 

ritenuto, inoltre, di precisare che: 
 

1. l’effettivo esercizio delle funzioni connesse alla nomina di vice direttore redatto è determinato 
dalla sottoscrizione di atto formale di delega secondo lo schema generale B3 approvato con 
D.G.R. n. 19-1707 dell’11.3.2011, ed è disposto sino al 2.8.2018, data di scadenza dell’incarico 
di responsabile del settore SC A1610A “Territorio e paesaggio” (DGR 34-1791 del 20.7.15) 
dell’arch. Paludi; 

2. con apposito disciplinare, concordato tra le parti, direttore e vice direttore, verranno individuate 
le modalità di esercizio delle funzioni delegate; 

3. in applicazione della predetta DGR n. 19-1707 dell’11.3.11, allegato 1, la delega può essere 
modificata e non può essere esercitata nei casi indicati nel provvedimento stesso (nei rapporti 
con l’organo politico amministrativo; nella gestione delle risorse finanziarie assegnate al 
direttore; nella pianificazione strategica, nell’attuazione dei piani e dei programmi e nella 
definizione degli obiettivi generali della direzione; nell’attribuzione di incarichi; nella gestione 
del personale); 

4. nell’esercizio delle funzioni delegate il vice direttore agisce con i poteri del direttore, fatto salvo 
il diritto del delegante al controllo, in qualunque momento, dei risultati conseguiti; 

5. il direttore delegante ha facoltà di proporre la revoca in qualunque momento, con atto scritto e 
motivato, delle funzioni delegate al vice direttore e che la predetta proposta costituisce 
presupposto al conseguente provvedimento deliberativo della Giunta regionale di revoca 
dell’incarico di vice direttore; 

 
dato atto che in applicazione della DGR n. 34-1291 del 23.12.10 e s.m.i. di recepimento 

dell’accordo sottoscritto con le OO.SS./area dirigenziale il 20.12.10, il trattamento fondamentale e 
di posizione annuo lordo attualmente percepito dall’arch. Paludi è integrato di €12.000,00, annui 
lordi, e che gli oneri aggiuntivi sono previsti nel relativo fondo ai sensi delle disposizioni dei 
contratti collettivi nazionali e integrativi vigenti; 
 

visto l’art. 20 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 

richiamata integralmente la DGR n. 19-1707 dell’11.3.2011 e i relativi allegati anche per le 
parti non espressamente indicate nel presente atto deliberativo; 

 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: 

“Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 
 

La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di attribuire all’arch. Giovanni PALUDI l’incarico di vice direttore del dott. Roberto RONCO 

quale direttore della Direzione A16000 “Ambiente, governo e tutela del territorio”, preso atto 
che il medesimo ha dichiarato di trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità di cui al D.Lgs 
39/13; 

 



- di precisare che le funzioni delegate sono quelle descritte in premessa conformemente alla nota 
prot. n. 27470/A16000 del 09.11.2016; 

 
- di precisare che l’esercizio dell’incarico di vice direttore è subordinato alla formale 

sottoscrizione di atto di delega (redatto secondo lo schema generale B3, parte integrante della 
DGR n. 19-1707 dell’11.3.11) e che quindi, la data individuata nella delega stessa (coincidente 
o successiva a quella di sottoscrizione dell’atto di delega) determinerà l’effettivo inizio di 
svolgimento delle funzioni connesse all’incarico di che trattasi; 

 
- di stabilire che il predetto incarico ha durata sino al 2.8.2018, data di scadenza dell’incarico di 

responsabile del settore SC A1610A “Territorio e paesaggio” (DGR 34-1791 del 20.7.15) 
dell’arch. Paludi e, in ogni, caso non può eccedere il vigente limite di permanenza in servizio 
previsto per i dirigenti regionali; 

 
- di dare atto che, trattandosi di nuove funzioni, il trattamento economico attualmente percepito 

dall’arch. PALUDI è integrato di €12.000,00, lordi su base annua e che gli oneri aggiuntivi sono 
previsti nel relativo fondo “dirigenti” ai sensi delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali 
e integrativi vigenti. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 29-4275 
Artt. 23 e 24 della l.r. 23/08 e smi: affidamento dell'incarico di direttore della direzione 
A14000 "Sanita'" al dott. Renato Alberto Mario BOTTI. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 Premesso che a far tempo dal 15 ottobre 2016 per effetto della risoluzione anticipata del 
contratto da parte del precedente direttore, la direzione A14000 “Sanità” è priva del Direttore 
titolare;  
 

richiamata la DGR 20-318 del 15.9.15 e s.m.i. nonché gli artt. 22, 23 e 24 della l.r. 23/08 ed 
i relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i. individuanti, tra l’altro, i requisiti 
ordinari generali per il conferimento degli incarichi direttoriali; 

 
visto che la Giunta regionale con verbale n. 153 del 17.10.16, che qui si richiama 

integralmente, ha richiesto di provvedere alla copertura del posto in argomento mediante 
l’attivazione di una procedura di avviso di selezione destinato sia al personale interno sia esterno 
all’Amministrazione e fissando in tre anni la durata dell’incarico; 

 
considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici hanno provveduto il 

20.10.2016 alla pubblicazione dell’avviso di selezione pubblica sul BURP n. 42 S1 e alla 
divulgazione al personale interno all’Amministrazione con la nota prot. 10185/A1003B, fissando il 
termine per la presentazione delle candidature alla data del 10.11.2016; 
 

rilevato che, per il posto di direttore della direzione A14000 i requisiti richiesti, in termini di 
titolo di studio, tipo di professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere 
richiede, sono quelli allegati al predetto avviso di selezione, indicati e trasmessi agli uffici 
competenti dall’Amministratore di riferimento; 

 
preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute e ammesse le seguenti 

candidature: ALPE Valter, BACCON Claudio, BONELLI Gianni, BONO Danilo, BOTTI Renato 
Alberto Mario, ENRICHENS Francesco, FALCO Silvio, FORNERO Giulio, GARIANO Stefano, 
GARITO Maria Gabriella, MERLINO Luca Giuseppe, ORLANDI Walter, PAPPALARDO 
Antonio, POGGIO Diego, POLIMENI Joseph, SCHAEL Thomas, SCHIRALDI Monica, 
TOMASSONE Valter e VEGLIO Massimo; 

 
dato atto che in base agli atti d’ufficio e/o in base alle dichiarazioni prodotte, fatti salvi gli 

eventuali accertamenti sulla base del DPR 445/00, i predetti candidati risultano in possesso dei 
requisiti ordinari generali per il conferimento dell’incarico di direttore regionale;  

 
dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 

di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente organo politico cui spetta il potere 
costitutivo di nomina adeguatamente motivato; 
  

visto il verbale della seduta di Giunta del 21 novembre 2016, n. 160, che si richiama 
integralmente, nel quale dal raffronto dei curricula trasmessi, la candidatura del dott. Renato 
BOTTI risulta in possesso di tutte le competenze, attitudini e capacità richieste per il profilo 
delineato dell’avviso e, data l’esperienza e professionalità maturate in ambito sanitario, ove ha 
rivestito incarichi di profilo manageriale sia a livello regionale che in ambito nazionale, risulta 
quella più qualificata per l’incarico da ricoprire. 



La candidatura del dott. Botti evidenzia una consolidata esperienza nell’ambito della 
programmazione sanitaria, sviluppata sia a livello regionale che nazionale, anche con specifico 
riguardo al monitoraggio e razionalizzazione della spesa sanitaria, alla programmazione delle 
politiche degli investimenti, all’allocazione e controllo delle risorse finanziarie ed ai rapporti con i 
soggetti erogatori di servizi. Nel corso della pluriennale attività il candidato ha, fra gli altri, 
ricoperto gli incarichi di direttore generale dell’Assessorato alla Sanità della Regione Lombardia 
(10.3.1997-31.12.2002), di direttore generale della Fondazione Centro San Raffaele del Monte 
Tabor (1.02.2003-31.12.2010), di sub commissario ad acta del Governo nazionale alla Sanità della 
Regione Lazio (7.1.2014-30.11.2014) e, attualmente, ricopre l’incarico di direttore della direzione 
generale della Programmazione Sanitaria presso il Ministero della salute (dal 30.9.2014 ad oggi). 
Il candidato ha altresì fatto parte di numerosi Tavoli nazionali, fra i quali: coordinatore del 
Comitato permanente per la verifica dei LEA, presidente della Commissione permanente Tariffe, 
coordinatore del Tavolo di monitoraggio dell’attuazione del D.M. 70/2015, coordinatore dei 
sottogruppi nell’ambito della Commissione consultiva medicina difensiva e responsabilità 
professionale; ha inoltre partecipato al Tavolo per la governance farmaceutica, al Tavolo tecnico 
per la verifica degli adempimenti regionali. 
Nell’ambito delle attività realizzate a livello nazionale il dott. Botti ha, inoltre, sovrainteso ai 
programmi di monitoraggio e razionalizzazione della spesa sanitaria, perseguendo la sostenibilità 
e l’equilibrio economico-finanziario del SSN; ha coordinato l’attività e gli interventi promossi dal 
Commissario alla spending review per le tematiche sanitarie; ha sovrainteso alla definizione della 
nuova fase degli accordi di programma con le regioni per gli investimenti del programma 
straordinario edilizia sanitaria; ha curato l’attuazione ed il monitoraggio del Patto della Salute 
2014-2016.  
Dal curriculum risulta che il candidato è autore di numerose pubblicazioni, fra le quali, 
“Indicazioni utili per la programmazione sanitaria nel quadro della revisione della spesa”, “Il 
valore della programmazione del Ministero della Salute”, “La valutazione delle prestazioni nel 
sistema sanitario; Governo, Regioni, Aziende Sanitarie, dirigenti. Successi e principali criticità”; è 
stato relatore in numerosi convegni nazionali ed internazionali; 
 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dal dott. Botti in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del dlgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 

dato atto, inoltre, che in relazione all’attribuzione degli incarichi direttoriali a persone 
esterne all’Amministrazione, il contingente previsto dal novellato comma 3 dell’art. 24 della l.r. 
23/08, non viene superato;  
 
 visto che, in base a quanto sopra, si è disposta la pubblicazione preventiva del curriculum 
del candidato prescelto sul BURP n. 47 S1 del 24.11.16, sempre secondo quanto stabilito nei criteri 
cui si fa riferimento; 
 

dato atto, in particolare, che il dott. Botti, attualmente dipendente del Ministero della Salute, 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, provvederà a trasmettere agli uffici 
competenti l’atto di cessazione dall’incarico ricoperto, condizione essenziale per la sottoscrizione 
del contratto di lavoro; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
Comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.07.2015; 
 
 visto l’art. 15 del d.lgs 33/13 e s.m.i.; 



 
richiamato l’art. 2, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: 

“Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e dell’art. 13 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito con legge 23 giugno 2014, n. 
89; 
 
 la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi degli artt. 23 e 24 della l.r. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.  
 
- di affidare, per le motivazioni in premessa indicate, l’incarico di direttore della direzione 

regionale A14000 “Sanità”, al dott. Renato Alberto Mario BOTTI, fatti salvi gli esiti degli 
accertamenti preordinati alla sottoscrizione del contratto di diritto privato a tempo determinato; 

 
- di stabilire che detto incarico, regolato dal predetto contratto di lavoro, decorre dalla data di 

sottoscrizione del contratto stesso, è disposto per il periodo di tre anni ed è rinnovabile. In ogni 
caso la predetta durata non può eccedere il limite massimo di permanenza in servizio; 

 
- di precisare che al dott. Botti sino al 31.12.16 sarà corrisposto il trattamento economico 

fondamentale pari a € 132.145,47, annui lordi, (giusta DGR 15-336 del 22.9.14 e s.m.i.), 
integrato dal trattamento economico accessorio nella misura individuata dal vigente sistema di 
valutazione delle prestazioni dirigenziali; a decorrere dall’1.1.17 il trattamento economico 
fondamentale verrà rideterminato nella misura pari a € 180.000,00, annui lordi, (giusta DGR 14-
4059 del 17.10.2016), conservando il predetto trattamento economico accessorio; tali somme 
trovano imputazione sul cap. 102262 del Bilancio. 

 
L’efficacia del presente provvedimento è subordinata oltre agli adempimenti posti in capo 

all’Amministrazione ai sensi dell’art. 15 del d.lgs 33/13, alla sottoscrizione, da parte del dirigente 
interessato, delle dichiarazioni di cui all’art. 20 del dlgs 39/13 (situazioni di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7) 
ed all’art. 13 del dl 66/14 convertito con legge 89/14 e successivi accertamenti a cura del settore 
competente in materia di anticorruzione e di quello competente in materia di incompatibilità. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 30-4276 
Sistema di valutazione delle prestazioni e delle competenze organizzative dei dirigenti. 
Correttivi.  
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Vista la legge regionale n.23 del 2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e in particolare visto gli articoli del capo VI 
bis dedicato alla misurazione e alla valutazione delle prestazioni; 
 

visto il Sistema di valutazione dei dirigenti introdotto, con D.G.R. 21 Febbraio 2012, n. 20-
3451, in applicazione della  riforma “Brunetta”; 
 

ritenuto opportuno applicare al Sistema in vigore per i dirigenti dell’ente alcuni correttivi da 
applicare già per l’anno 2016, per consentire una maggiore aderenza ai recenti orientamenti espressi 
dall’ARAN sullo specifico tema delle modalità di utilizzo e di eventuale possibilità di riparto dei 
resti derivanti dai processi valutativi; 
 

ritenuto pertanto di prevedere il  riparto solo per i fattori organizzativi e di qualità della 
performance, dove una carenza manifestata da parte di un dirigente, si ripercuote e di fatto si risolve 
con un maggior peso a carico degli altri dirigenti della struttura e ritenuto di non più consentire, 
sempre nella stessa ottica, il riparto dei resti (che saranno destinati quindi ad economia) per il 
fattore di performance individuale, che per caratteristiche non può essere compensato da altri 
dirigenti, e ritenuto di introdurre un più rigoroso  un parametro di “merito” per l’accesso  alla 
ridistribuzione dei resti; 
 

ritenuto con l’occasione di adottare anche una modalità  operativa che consenta di ripartire i 
resti all’interno delle singole direzioni, in modo da stimolare i Direttori ad una maggiore 
differenziazione di giudizio, dal momento che, a fronte di una valutazione non completamente 
positiva, l’effetto di ridistribuzione si riverbera direttamente sugli altri dirigenti assegnati alla 
Direzione invece di disperdersi su tutti i dirigenti regionali; 
 

preso atto che il testo del Sistema di valutazione delle prestazioni dei dirigenti con i 
correttivi previsti è stato sottoposto con esito positivo all’attenzione dell’OIV; 
 

preso atto che i correttivi previsti sono stati presentati e il testo completo è stato 
regolarmente trasmesso alle Organizzazioni Sindacali; 
 

considerato che la Giunta ha approvato, nella seduta del 2 novembre 2016 la proposta di 
Sistema di valutazione, con i correttivi da applicare fin dall’anno 2016, da sottoporre all’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale e ha conseguentemente richiesto l’intesa dell’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 5 comma 3 della l.r. n. 23/2008; 
 

preso atto che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio, con delibera n. 160  del 24 novembre 
2016 ha dato l’intesa sulla versione del Sistema proposta dalla Giunta, approvando analogo testo 
con la mera correzione di un errore materiale. 
 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di 
legge, 
 



delibera 
 
- di approvare il Sistema di valutazione delle prestazioni e delle competenze organizzative dei 

dirigenti nel testo definitivo - comprensivo dei correttivi da applicare già dall’anno 2016 -  
allegato  al presente provvedimento per farne parte integrante; 

 
- di esprimere l’intesa sull’analogo testo approvato per i direttori del Consiglio regionale con 

DUP n. 160  del 24 novembre 2016. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 
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1 PREMESSA 
L’attività di misurazione e valutazione delle performance e delle prestazioni del 
personale si è collocata al centro della riforma del lavoro pubblico configurata a 
partire dagli anni novanta con le disposizioni normative confluite poi nel 
decreto legislativo n. 165/2001 fino alle recenti disposizioni contenute nella 
legge n. 15/2009 e nel Decreto Legislativo n. 150/2009 e s.m.i.  
La riforma ha posto al centro dell’azione amministrativa la logica della 
misurazione e valutazione della performance e dei risultati, oltre che 
focalizzare l’attenzione su una gestione efficiente ed efficace attraverso un 
utilizzo delle risorse ottimale.  
 
Tali obiettivi possono essere perseguiti solo in un’Amministrazione che 
considera la centralità della persona l’elemento fondante delle politiche 
organizzative e gestionali e mira a valorizzare e premiare il contributo di tutti i 
dipendenti regionali al raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Ente.  
 
L’art. 29 del CCNL 1998-2001 per l’area della dirigenza prevede, inoltre, che gli 
enti definiscano i criteri per la determinazione e l’erogazione annuale della 
retribuzione di risultato. 
 
Diventa, quindi, fondamentale la costruzione di un sistema di valutazione delle 
prestazioni del personale in grado di promuovere la corretta attribuzione ed 
assunzione delle responsabilità, la chiara definizione di obiettivi misurabili 
mediante un sistema di indicatori quantificati, la corretta gestione delle risorse 
umane e finanziare assegnate, nonché di esplicitare meccanismi trasparenti di 
incentivazione per i risultati raggiunti in un’ottica di direzione per obiettivi e in 
raccordo con i contratti collettivi di lavoro.  
 
I Sistemi di misurazione e valutazione della qualità della prestazione 
individuale del personale del Comparto, del personale del comparto titolare di 
Posizione Organizzativa e del personale Dirigente, sono sviluppati in modo 
coerente ed integrato tra loro, ma differenziati con riferimento alle 
responsabilità gestionali ed organizzative ad essi attribuite. 
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2 FINALITÀ DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE 
Il sistema di valutazione delle prestazioni individuali del personale dirigente ha 
le seguenti finalità:  

a) Evidenziare e premiare il contributo individuale dei dirigenti regionali 
rispetto agli obiettivi dell’Amministrazione e della struttura organizzativa 
di appartenenza;  

b) Definire e comunicare gli obiettivi, i risultati ed i comportamenti, che i 
dirigenti regionali devono perseguire e manifestare nell’ambito della 
propria attività lavorativa;  

c) Promuovere l’integrazione e la cooperazione all’interno delle strutture 
organizzative regionali;  

d) Promuovere l’orientamento al risultato, la responsabilizzazione, 
l’innovazione e il miglioramento continuo dei processi e delle attività;  

e) Contribuire a creare e mantenere un clima organizzativo favorevole e 
promuovere una corretta ed equa gestione delle risorse umane.  

f) All’OIV spetta il compito di verificare il funzionamento del sistema di 
valutazione e di avanzare eventuali proposte di modifica agli organi 
competenti. 

 

3 OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 
La valutazione delle prestazioni si colloca all'interno di un sistema più 
complesso di direzione per obiettivi e gestione per risultati ed è un sistema 
dinamico che si propone di integrare le esigenze dell'Ente (perseguimento 
dell'efficienza e dell’efficacia dell'azione amministrativa e migliore utilizzazione 
delle risorse umane) con le aspettative del personale (remunerazione e 
maggiore partecipazione ai processi di organizzazione del lavoro). 
 
Il sistema agisce attraverso una pianificazione degli obiettivi di lavoro ed una 
successiva valutazione dei risultati ottenuti in rapporto agli obiettivi stessi, non 
come sistema di mero controllo, ma come strumento per il miglioramento delle 
prestazioni collettive e individuali. 
 
La direzione per obiettivi è uno stile di direzione che attiva un processo per la 
definizione degli obiettivi da raggiungere. Esso implica: 

l'intervento del "vertice dell'Amministrazione" per fissare gli obiettivi 
principali e le priorità dell'Ente; 

il coinvolgimento del direttore e del dirigente nell'individuare le aree di 
responsabilità individuali, gli obiettivi e i criteri di misura sui quali sarà 
valutata la prestazione, creando così una guida per gestire le attività, e 
stabilire i contributi di ciascuno; 
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il processo, comunicato e riconosciuto da tutta la struttura è continuo, 
(non occasionale né limitato nel tempo) anche attraverso un percorso 
definito in tempi e metodi; 

il processo influenza tutta la linea gerarchica: il suo scopo è tradurre gli 
obiettivi dell'Ente in obiettivi individuali. 

 
Il sistema di valutazione pur focalizzandosi in un'ottica di gestione per risultati 
non trascura, altresì, l'importanza di una valutazione complessiva delle 
capacità attitudinali nell'ambito del contesto lavorativo, delle competenze 
intese come intreccio di conoscenze, capacità, attitudini e, infine, dei risultati 
raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati. 
 
Quindi la valutazione delle prestazioni individuali si basa su tre elementi 
fondamentali:  

a) il grado di raggiungimento di specifici obiettivi collettivi o trasversali 
predeterminati per la struttura di appartenenza.  

b) il grado di raggiungimento di specifici obiettivi individuali 
predeterminati.  

c) l’adeguatezza delle competenze e dei comportamenti professionali ed 
organizzativi dimostrati nell’espletamento delle attività e/o compiti 
assegnati, in relazione all’incarico ricoperto.  

 

4 PERIODO DI VALUTAZIONE 
Il periodo di riferimento della valutazione è quello che intercorre dal 1 gennaio 
al 31 dicembre di ciascun anno.  
 
Il presente sistema di valutazione ed i conseguenti effetti sulla retribuzione ad 
esso collegata si applicano al personale dirigente che comunque sia stato 
presente in servizio effettivo per un periodo pari ad almeno 6 mesi (183 giorni 
solari che definiscono il periodo di prevalenza ai fini della valutazione). 
 
Costituiscono servizio effettivo, oltre ai giorni di presenza, anche le assenze, 
congedi o aspettative che contribuiscono alla maturazione dell’anzianità.  
 
La valutazione è un processo sistematico e continuo attraverso cui il 
Responsabile della valutazione del dirigente ha la possibilità di effettuare 
verifiche periodiche e formulare eventuali direttive finalizzate alla correzione 
dell’andamento delle performance individuali.  
 
Il personale che cessa dal servizio viene valutato con la medesima tempistica 
del personale in servizio. I dirigenti che cessano dal servizio sono tenuti ad 
inoltrare al responsabile della valutazione le proprie relazioni finali sull’attività 
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svolta e sugli obiettivi raggiunti nel periodo dell’anno lavorato entro la data di 
cessazione.  

5 FATTORI DI VALUTAZIONE 
Il sistema di valutazione si pone quale obiettivo primario quello di orientare la 
prestazione dei dirigenti verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente, in una 
logica di direzione per obiettivi come metodo di stile di gestione, che lega il 
controllo direzionale alla performance dei dirigenti. 
La direzione per obiettivi è uno stile di direzione, che attiva un processo per la 
definizione degli obiettivi da raggiungere sulla base delle linee e dei piani 
programmatici, per unità organizzative significative e per i loro responsabili, in 
un arco di tempo determinato. 
In tale contesto necessariamente va privilegiato il ruolo di programmazione e 
controllo finalizzato a monitorare l’efficacia e l’efficienza della gestione 
attraverso l’utilizzo di adeguati strumenti e metodologie di misurazione: 
misurazione e produzione di informazioni, quindi, fondamentali a motivare i 
dirigenti ed i funzionari a prendere decisioni corrette e a responsabilizzarli. 
Il sistema di valutazione in argomento è centrato, altresì, sull’individuo -inteso 
come insieme di caratteristiche psicologiche e comportamentali- che viene 
valutato sulla base dei comportamenti nell’ambito del contesto lavorativo, delle 
competenze intese come intreccio di conoscenze, capacità, attitudini e, 
soprattutto, dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati. 
 
I valori del sistema di valutazione possono sintetizzarsi nei seguenti: 
Orientamento al risultato, per superare il modello dell’adempimento. 
Sviluppo della responsabilizzazione, per diffondere autonomia e 

valorizzare le competenze. 
Integrazione e cooperazione interfunzionale, per sviluppare il gioco di 

squadra ed assicurare il raggiungimento di risultati complessi. 
Capacità innovativa, per sollecitare l’accelerazione al cambiamento. 
Orientamento al cliente (interno o esterno), per promuovere una logica 

di servizio. 
 
Il sistema di misurazione e valutazione della qualità della prestazione 
individuale del personale dirigenziale è, quindi,  finalizzato alla misurazione del 
contributo dei singoli ed è articolato su 3 fattori di valutazione: 

1. Il contributo al raggiungimento degli obiettivi dell’Ente e della Direzione; 
2. Il raggiungimento degli obiettivi individuali e/o di gruppo assegnati; 
3. Le competenze e comportamenti professionali e organizzativi. 
 

In particolare il primo fattore (inteso come performance organizzativa) è 
misurato attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’Ente e 
della Direzione. 
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La scelta di collegare il sistema di valutazione individuale anche a risultati 
organizzativi è finalizzata a: 
rafforzare il senso di appartenenza all’organizzazione; 
valorizzare ed incoraggiare la collaborazione relazionale e interfunzionale 

tra soggetti, spesso determinante per il raggiungimento degli obiettivi; 
garantire il giusto equilibrio tra la motivazione al raggiungimento degli 

obiettivi individuali e la necessaria attenzione a contribuire agli obiettivi 
generali dell’ente e dell’articolazione organizzativa di appartenenza. 

 
Gli obiettivi relativi a questo fattore dovranno essere costruiti in modo tale da 
comprendere tutti i settori (quindi tutti i dirigenti) appartenenti alle direzione, 
anche attraverso la definizione di obiettivi trasversali e di buon funzionamento 
degli uffici. 
 
Il primo fattore, in termini di valutazione, dà origine ad una valutazione del 
livello di raggiungimento degli obiettivi collettivi con conseguente 
partecipazione alla suddivisione del budget dedicato a questa tipologia di 
performance. 
 
Il secondo fattore (inteso come performance individuale) è misurato 
attraverso la verifica del raggiungimento di specifici obiettivi individuali 
attribuiti al dirigente, nei quali sono evidenziati gli specifici risultati attesi,  il 
cui livello di raggiungimento sia verificabile in base a criteri di 
misura/valutazione (indicatori/output). 
Ciascun obiettivo, al fine di favorire la trasparenza e consentire il monitoraggio 
e la verifica a consuntivo del relativo livello di raggiungimento, potrà essere 
caratterizzato dai seguenti elementi: 
 

1. Peso/importanza di ciascun obiettivo; 
2. Descrizione sintetica per ciascun obiettivo di un massimo di 2 indicatori e 

del relativo peso (non inferiore al 10%); 
3. Valore atteso (target) dell’indicatore da usare come riferimento per 

calcolare il relativo tasso di conseguimento a chiusura del periodo di 
osservazione e funzionale a misurare il tasso di conseguimento del 
relativo obiettivo; 

 
Il secondo fattore, in termini di valutazione, dà origine ad una valutazione del 
livello di raggiungimento degli obiettivi individuali con conseguente 
partecipazione alla suddivisione del budget dedicato a questa tipologia di 
performance. 
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Il terzo fattore (inteso come qualità della performance) valuta la qualità 
delle competenze professionali e dei comportamenti organizzativi dimostrati 
dal dirigente nel raggiungimento dei risultati. 
 
Il terzo fattore, in termini di valutazione, dà origine ad una valutazione del 
livello di qualità delle competenze e dei comportamenti professionali e 
organizzativi profusi dal dirigente nell’attività d’ufficio con conseguente 
partecipazione alla suddivisione del budget dedicato a questa tipologia di 
performance. 
 
L’utilizzo di una scala più ampia consente una valutazione più puntuale dei 
risultati raggiunti e limita fenomeni statistici di concentrazione su specifici 
valori. Con riferimento ai comportamenti (fattore 3) la descrizione del livello 
atteso in corrispondenza dei punteggi favorisce una valutazione più 
consapevole da parte del responsabile della valutazione.  
 
In termini generali, rispetto al sistema di valutazione, il peso dei tre fattori cioè 
del contributo al raggiungimento di risultati organizzativi di ente e di struttura 
(performance organizzativa), degli obiettivi individuali di risultato (performance 
individuale) e della qualità delle competenze professionali e dei comportamenti 
organizzativi (qualità della performance), è il seguente:  
 
 
Fattore 1    40%; 
Fattore 2    30%; 
Fattore 3    30%. 

 

6 CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
 
Il PRIMO FATTORE (inteso come Performance Organizzativa) è collegato al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Ente e della Direzione. 
 
Gli obiettivi assegnati sono ponderati in funzione della rilevanza attribuita e 
riconducibili alle seguenti tipologie: 
Obiettivi strategici o di processo definiti, di norma, in coerenza con 

gli Obiettivi dell’ente. Sono attribuiti secondo l’ambito di competenza 
della struttura di appartenenza del dirigente; 

Obiettivi trasversali comuni: sono obiettivi comuni a più dirigenti 
(nell’ambito della stessa area di coordinamento, Direzione o anche a 
livello di Ente) ed individuati in relazione a specifiche criticità o esigenze 
di sviluppo della organizzazione nel suo complesso. 
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Come già evidenziato nel capitolo precedente, gli obiettivi relativi a questo 
fattore dovranno essere costruiti in modo tale da comprendere tutti i settori 
(quindi tutti i dirigenti) appartenenti alle direzioni, anche attraverso la 
definizione di obiettivi trasversali e di buon funzionamento degli uffici. 
 
Il SECONDO FATTORE (raggiungimento degli obiettivi individuali – inteso 
come performance individuale) misura il livello di conseguimento degli 
obiettivi assegnati. 
 
Gli obiettivi assegnati sono ponderati in funzione della rilevanza attribuita e 
riconducibili alle seguenti tipologie: 
Obiettivi strategici o di processo definiti in modo da evidenziare le 

capacità realizzative del dirigente, anche intesi come miglioramento di 
procedure e tempi di realizzazione. Sono attribuiti secondo l’ambito di 
competenza dell’area di attività ricoperta dal dirigente; 

Obiettivi di miglioramento degli standard: sono obiettivi individuati 
in relazione a specifiche criticità o esigenze di sviluppo della 
organizzazione nel suo complesso (ad es. indagini di microclima 
organizzativo, partecipazione a iniziative formative, processi che 
favoriscono la condivisione della conoscenza e la crescita professionale 
del personale assegnato). 

 
A ciascun obiettivo sarà associato un peso, degli indicatori e un peso per 
ciascun indicatore con dei valori target e necessari per la misurazione e 
valutazione in itinere e finale. 
 
Il livello di raggiungimento sarà misurato secondo un meccanismo che 
consente di trasformare la percentuale di raggiungimento degli obiettivi in un 
punteggio, ponderato per il peso dell’obiettivo. 
 
Il TERZO FATTORE (competenze e comportamenti professionali e 
organizzativi - inteso come qualità della performance) misura i 
comportamenti organizzativi sulle dodici competenze formalizzate nella scheda 
di valutazione del personale Dirigente (suddivise in 4 aree: cognitiva, 
realizzativa, relazionale, gestionale).  
 

7 OBIETTIVI 
La fase di assegnazione degli obiettivi si inserisce in un processo progressivo 
cosiddetto “a cascata” che parte dalle strategie e dai programmi dell’Ente agli 
obiettivi dei Direttori, delle strutture e dei dirigenti, agli obiettivi alle posizioni 
organizzative ed alte professionalità fino agli obiettivi del personale delle 
categorie. 
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Tale fase riveste una importanza fondamentale per la necessaria diffusione e 
condivisione a tutti i livelli ed articolazioni organizzative delle priorità 
strategiche e degli indirizzi che le politiche regionali intendono perseguire. 
 
Gli obiettivi dei dirigenti dei quali si andrà a verificare il raggiungimento 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
essere coerenti con le strategie e gli obiettivi programmatici dell’ente; 
essere riferiti ad un arco temporale determinato al massimo ad un anno, 

anche se inseriti in obiettivi di più lunga durata; 
essere rappresentativi dei risultati attesi dalla prestazione, singola o di 

gruppo; 
essere correlati alla quantità e qualità delle risorse (umane, strumentali e 

finanziarie) disponibili; 
essere specifici e misurabili; 
essere definiti in modo sintetico;  
essere significativi; 
essere ambiziosi, raggiungibili e realistici; 
essere associati a indicatori quantitativi e/o qualitativi di verifica definiti 

in fase i assegnazione. 
 
In relazione agli obiettivi connessi al primo fattore (performance organizzativa) 
al fine di garantire la loro massima conoscenza e condivisione, i dirigenti 
devono comunicarli a tutto il personale assegnato alla struttura, illustrandone 
le caratteristiche e gli indicatori ed impartendo le modalità organizzative da 
seguire al fine del loro raggiungimento. Periodicamente monitora l’andamento 
degli obiettivi coinvolgendo il personale nel miglioramento della performance 
organizzative della struttura. 
 

8 COMPETENZE E COMPORTAMENTI PROFESSIONALI 
Per quanto riguarda la valutazione delle competenze e dei comportamenti 
professionali, i criteri devono prendere in considerazione i seguenti aspetti: 
la motivazione; 
lo spirito di gruppo; 
la capacità di adattamento ai cambiamenti; 
il senso di responsabilità; 
la capacità d’innovazione; 
il contributo all’integrazione con altri settori o unità organizzative; 
l’iniziativa; 
la capacità di direzione; 
le conoscenze tecniche; 
le conoscenze informatiche; 
la comunicazione verbale. 
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Questi aspetti sono stati suddivisi in 4 aree di competenza, e descritte in 12 
fattori di valutazione. Per ciascun fattore è descritta la declaratoria della 
competenza. 
La lettura combinata di tali elementi consente di comprendere il 
comportamento oggetto della valutazione. 
 

AREA DI COMPETENZA FATTORI DI VALUTAZIONE 
1. Flessibilità A - COGNITIVA 
2. Consapevolezza organizzativa 
3. Orientamento al risultato 
4. Iniziativa 

B - REALIZZATIVA 

5. Organizzazione e Controllo 
6. Integrazione interfunzionale 
7. Comunicazione 

C - RELAZIONALE 

8. Orientamento al cliente 
9. Negoziazione 
10. Decisione  
11. Leadership 

D - GESTIONALE 

12. Sviluppo dei collaboratori 

 
Ogni fattore ha una propria declaratoria descrittiva in modo da rendere chiare 
ed esplicite le caratteristiche professionali che vengono prese in considerazione 
in sede di valutazione. 
 
 
A - AREA COGNITIVA 

con riferimento a: 
1. Flessibilità: intesa come  
Capacità di agire senza lasciarsi condizionare da pregiudizi e/o 

vincoli operativi, manifestando una buona propensione a recepire 
nuovi stimoli ed opportunità; 

Capacità di modificare con discrezionalità il proprio stile di 
comportamento in funzione del contesto, adattandosi con facilità a 
situazioni e interlocutori diversi; 

Capacità di cogliere tempestivamente i segnali di cambiamento, 
manifestando una buona propensione a recepire nuovi stimoli e 
opportunità, gestendo anche situazioni nuove. 

2. Consapevolezza organizzativa: intesa come 
Capacità di riconoscere il contesto di lavoro e le finalità 

dell’amministrazione anche in un ambito più vasto di quello del 
proprio ufficio, estendendo la propria visione d’insieme ai vincoli ed 
alle opportunità che offre il cliente interno/esterno;  
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Capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui 
opera e le modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati e delle opportunità di realizzare le strategie 
dell’Amministrazione. 

 
B - AREA REALIZZATIVA 

con riferimento a: 
3. Orientamento al risultato: inteso come 
Capacità di produrre risposte mirate ed efficienti alle richieste del 

proprio lavoro;  
Orientamento a seguire il proprio lavoro con concentrazione, 

focalizzando l’attenzione anche sugli aspetti apparentemente 
marginali e completandone la realizzazione con un controllo accurato 
dei risultati conseguiti;  

Capacità di organizzare le migliori modalità per conseguire il 
successo nelle attività svolte. 

4. Iniziativa: intesa come 
Capacità di impostare la propria attività nell’ottica dell’efficienza e 

dell’efficacia perseguendo il conseguimento del successo delle 
politiche pubbliche dell’amministrazione;  

Capacità di esprimere, in modo consapevole, argomentazioni ed idee 
appropriate al contesto ed utili alla soluzione delle problematiche in 
atto, nel rispetto delle regole e senza temere di esporsi; 

Capacità di organizzare autonomamente le proprie attività, con 
precisione e nel rispetto delle esigenze e delle priorità, di 
fronteggiare situazioni impreviste, di ottimizzare le attività e le 
risorse prima di ricevere sollecitazioni; 

Capacità di creare, ove possibile, le circostanze di successo, facendo 
leva su una reale predisposizione ad agire in modo cosciente e 
coinvolto, sulla consapevolezza delle proprie azioni e sulla propria 
immaginazione e volontà. 

5. Organizzazione e Controllo: intesa come 
Capacità di definire i criteri di controllo ed esercitare le conseguenti 

verifiche sulle attività di propria competenza, per consentirne il 
corretto svolgimento e l’eventuale miglioramento; 

Capacità di pianificare e programmare l’uso delle risorse disponibili, 
conseguendo risultati quantitativamente e qualitativamente adeguati 
alle attese; 

Capacità di utilizzare i suggerimenti e le opportunità offerte dal 
proprio interlocutore interno/esterno applicandoli alla propria attività 
per perseguire le finalità dell’amministrazione. 



 

 
 
 
 

 

SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI INDIVIDUALI PER I 

DIRIGENTI 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 
 

DGR_04276_720_28112016_A1   
Pagina 13 di 21 

 
 

 
C - AREA RELAZIONALE 

con riferimento a: 
6. Integrazione interfunzionale: intesa come 
Capacità di condividere consapevolmente con le altre strutture della 

Direzione e dell’Ente i valori e gli obiettivi comuni, sentendosi parte 
integrante dell’organizzazione; 

Capacità di promuovere, attraverso la condivisione delle informazioni 
ed il trasferimento delle proprie conoscenze, azioni cooperative che 
favoriscono e valorizzano il clima aziendale e che facilitano il 
superamento dei momenti di difficoltà; 

Capacità di promuovere le condizioni da “squadra vincente”, 
favorendo l’integrazione di persone e/o processi organizzativi. 

7. Comunicazione: intesa come 
Capacità di trasmettere informazioni con un linguaggio appropriato, 

preciso ed adeguato al contesto in atto; 
Capacità di comprendere le necessità degli interlocutori (interni o 

esterni) cercando le modalità migliori per rispondere alle loro 
esigenze; 

Capacità di riscontro orientata alla ricerca della sintonia con gli 
interlocutori, verificando costantemente ciò che si sta dicendo nelle 
reazioni degli interlocutori. 

8. Orientamento al cliente: inteso come 
Capacità di comprendere gli interlocutori (interni o esterni), di 

capirne gli atteggiamenti, la mentalità e gli interessi orientando la 
propria attività in modo da valorizzare la sintonia instaurata con loro 
ed il livello di reciproca disponibilità; 

Capacità di ricercare quanto disponibile, in termini di: informazioni, 
dati, spunti, suggerimenti, opportunità, prodotti, per supportare 
l’interlocutore (esterno o interno) e/o per risolvere i suoi problemi 
erogando servizi in una logica di catena cliente/fornitore; 

Capacità di interpretare in tempi rapidi le richieste ed i bisogni 
dell’interlocutore (interno o esterno) al fine di garantirne la migliore 
soddisfazione. 

 
D - AREA GESTIONALE 

con riferimento a: 
9. Negoziazione: intesa come 
Capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui 

opera e le modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati e delle opportunità di realizzare le strategie 
dell’Amministrazione; 
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Capacità di impostare e concludere una trattativa, nell’ambito dei 
propri margini di manovra, ponendo attenzione alle aspettative degli 
interlocutori ed ai risultati prefissati. 

10. Decisione: intesa come 
Capacità di strutturare, con riferimento alla soluzione di un 

problema, un quadro di riferimento completo, che consenta la 
valutazione dei vantaggi e degli svantaggi di tutte le opzioni possibili; 

Capacità di formulare, attraverso processi elaborativi, le linee di 
azione che possono favorire la scelta dell’opzione più vantaggiosa; 

Capacità di farsi carico dei risultati attesi e di gestire i rischi e le 
conseguenze delle decisioni assunte, sulla base di una chiara visione 
della complessità dei problemi e delle possibili alternative di 
soluzione, oltre ad un’attenta valutazione dei costi e dei benefici 
connessi. 

11. Leadership: intesa come 
Capacità di coordinare le attività dei collaboratori e le modalità più 

idonee a garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
Capacità di acquisire credibilità e consenso da parte del gruppo, nel 

perseguire i risultati attesi e superare eventuali difficoltà; 
Capacità di orientare i comportamenti altrui, mantenendo la coesione 

del gruppo e gestendo eventuali situazioni conflittuali e complesse;  
Capacità di guidare il gruppo, prestando attenzione al clima interno e 

favorendo ogni azione utile per conseguire i risultati. 
 

12. Sviluppo dei collaboratori: inteso come 
Capacità di spronare i collaboratori ad ampliare le proprie conoscenze 

da utilizzare nel contesto di lavoro per perseguire al meglio le finalità 
dell’Amministrazione estendendo la propria visione d’insieme ai 
vincoli ed alle opportunità che offre il cliente interno/esterno; 

Capacità di diagnosi periodica del profilo professionale dei 
collaboratori per verificarne l’adeguatezza, rispetto alle esigenze; 

Capacità di favorire, attraverso colloqui e riunioni, la condivisione 
degli obiettivi comuni con i collaboratori. Capacità di supportare lo 
sviluppo delle competenze dei collaboratori, consolidandone, nel 
contempo, i punti forti ed intervenendo sulle aree di miglioramento. 

 
Nel caso dei dirigenti ai quali non sia assegnato del personale, la valutazione 
dei fattori dell’area gestionale di cui ai precedenti numeri 11 “leadership” e 12 
“sviluppo dei collaboratori” non verrà effettuata. La valutazione sarà effettuata 
su base 40 punti (eliminando gli ultimi due parametri). Il punteggio 
complessivo così ottenuto, sarà riproporzionato con proporzione matematica 
rapportata a 48 punti. 
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Per ciascun fattore in caso di risultati decimali l’arrotondamento sarà effettuato 
all’unità superiore, se il primo numero decimale è maggiore o uguale a 5. 
 

9 GLI ATTORI DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE 
 

9.1 I SOGGETTI COMPETENTI ALLA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
INDIVIDUALI E COLLETTIVI  

I Direttori definiscono annualmente, tenuto conto di quanto previsto dal 
precedente punto 7, gli obiettivi da assegnare che vengono illustrati e discussi 
con i singoli dirigenti interessati durante un colloquio garantendo la 
rispondenza della gestione amministrativa alle direttive generali ricevute dagli 
organi di direzione politico-amministrativa, l'omogeneità e la congruità degli 
obiettivi assegnati. 
 
In occasione della stesura del Piano di lavoro relativo all’anno di riferimento, i 
direttori regionali incontrano i dirigenti e, se possibile, i dipendenti per una 
conferenza di Direzione durante la quale vengono illustrati gli obiettivi di 
Direzione da conseguire ed i risultati attesi, data l'entità delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali assegnate. 
Nel caso in cui non sia possibile effettuare la Conferenza di direzione, sarà cura 
dei dirigenti convocare una riunione di Settore nella quale illustrare gli obiettivi 
assegnati dal Direttore. 
 
Dopo qualche mese dall’assegnazione degli obiettivi (possibilmente verso il 
mese di giugno) i destinatari ed i responsabili della valutazione si incontrano 
per uno momento di verifica durante il quale possono essere attivate azioni 
correttive o di sviluppo rispetto agli obiettivi assegnati all'inizio dell'anno con le 
medesime modalità di assegnazione degli obiettivi. 
 

9.2  I DESTINATARI DELLA VALUTAZIONE 
Il sistema di valutazione delle prestazioni è rivolto: 

al personale dirigente dipendente a tempo indeterminato; 
al personale dirigente a tempo determinato che abbia sottoscritto un 

contratto di una durata pari o superiore a 2 anni; 
ai dirigenti di altri Enti in posizione di comando a tempo pieno presso la 

Regione Piemonte. 
 

Il sistema non si applica ai dirigenti regionali che prestino servizio presso altri 
enti in posizione di comando, di distacco o di analoghi istituti con la 
retribuzione accessoria a carico dei predetti enti. Eventuali deroghe e casi 
particolari sono individuati dalle strutture competenti in materia di gestione e 
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valutazione del personale al momento della definizione delle modalità del 
distacco o del comando.  
 

9.3  I RESPONSABILI DELLA VALUTAZIONE 
 
Il responsabile della valutazione è il Direttore della Struttura di appartenenza 
del valutato per l’anno di riferimento. 
 
Se, nel corso dell’anno, a seguito di riorganizzazioni o di qualsiasi altro evento 
il Direttore cambia, sarà il nuovo Direttore ad effettuare la valutazione. 
 
Se il dirigente, nel corso dell’anno presta servizio in più strutture, sarà valutato 
dal Direttore della Struttura presso la quale ha prestato servizio per il periodo 
prevalente o in mancanza di quest’ultimo dal Direttore alla data di 
effettuazione della valutazione. 
 
In caso di vacanza del Direttore il compito di effettuare la valutazione delle 
prestazioni del personale assegnato viene affidato al Vicario della Direzione. 
 
I responsabili della valutazione che lasciano l’incarico sono tenuti a fornire al 
proprio successore ovvero al Vicario delle Direzione, le proprie relazioni finali 
relative alla valutazione dell’attività svolta e degli obiettivi raggiunti dai loro 
collaboratori entro la data di cessazione. 
 

10 PROCESSO DI VALUTAZIONE 
Il processo di valutazione è articolato in diverse fasi che vanno a comporre un 
sistema di attribuzione degli obiettivi e di valutazione dei risultati volti a 
migliorare il sistema di programmazione delle attività e degli interventi 
dell’Ente. 
 

10.1 COLLOQUIO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
Gli organi di direzione politico-amministrativa definiscono annualmente gli 
obiettivi e i programmi da assegnare alle singole Direzioni e verificano la 
rispondenza della gestione amministrativa alle direttive generali impartite. 
 
 In occasione della stesura del Piano di lavoro relativo all’anno di riferimento, i 
direttori regionali incontrano i dirigenti per un colloquio durante il quale 
vengono definiti gli obiettivi da conseguire ed i risultati attesi, e viene 
concertata l’entità delle risorse umane, finanziarie e strumentali necessarie. 
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Tali obiettivi vengono descritti nelle schede individuali dei dirigenti e 
seguiranno l’iter di presa visione, accettazione e firma. 
 
In caso di affidamento di un nuovo incarico dirigenziale o di trasferimento 
presso altra struttura, gli obiettivi definiti nella fase iniziale del piano di lavoro 
vengono mantenuti attivi fino alla conclusione del periodo di valutazione. 
 
Il nuovo Direttore è comunque tenuto ad assegnare altri obiettivi relativi al 
nuovo incarico. Ai fini dell’applicazione del sistema sono tenuti in 
considerazione solo gli obiettivi della Struttura prevalente. 
 
Possono essere assegnati obiettivi non rientranti specificatamente nelle 
competenze della struttura o della posizione assegnata solo se previamente 
concertati con l’interessato; gli obiettivi saranno riportati nella scheda di 
individuazione degli stessi, che sarà compilata in ogni sua parte e 
controfirmata per condivisione dal Direttore e dal dirigente interessato. 
 

10.2 REVISIONE DEGLI OBIETTIVI IN CORSO DELL’ANNO 
Nel caso in cui, per cause non dipendenti dalla volontà e dal comportamento 
del dirigente, si verifichino eventi oggettivamente non governabili dal 
medesimo che determinino l’impossibilità di raggiungere uno o più obiettivi 
assegnati o la necessità di modificare i contenuti descrittivi della scheda di 
assegnazione, i soggetti, di cui al precedente paragrafo, si incontrano per una 
verifica durante la quale possono essere attivate azioni correttive o di sviluppo 
rispetto agli obiettivi assegnati all'inizio dell'anno con le medesime modalità di 
assegnazione degli obiettivi; la descrizione delle modifiche apportate sarà 
riportata, entro i termini definiti nella versione intermedia del Piano di lavoro, 
nella scheda di definizione degli obiettivi e controfirmata dai soggetti 
interessati. 
 
In questa fase dovranno anche essere discussi i fattori riguardanti la 
valutazione delle competenze e dei comportamenti professionali in una sorta di 
“pre-valutazione” in modo da apportare quei correttivi comportamentali volti al 
miglioramento dei risultati finali. 
 
Gli esiti del colloquio di pre-valutazione dovranno essere annotati sulla scheda 
e firmati sia dal Responsabile della valutazione che dal dirigente. 
Le risultanze e i contenuti di questo colloquio andranno poi a comporre gli 
elementi necessari alla valutazione finale (si pensi ad un colloquio positivo e un 
successivo giudizio negativo senza adeguate motivazioni, o viceversa un 
colloquio in cui vengono evidenziate carenze e correttivi da adottare e che il 
dirigente non adotta successivamente). 
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10.3 COLLOQUIO DI VALUTAZIONE 
Al termine di ogni anno i Responsabili della valutazione ed il dirigente si 
incontrano per un colloquio di valutazione, l’esito del quale viene formalizzato 
in una apposita scheda che viene sottoscritta dai soggetti che hanno 
partecipato al colloquio. 
 

11 COSTITUZIONE DEL BUDGET DI DIREZIONE 
A ciascuna direzione, a chiusura dell’anno di riferimento, secondo il principio 
della prevalenza, sarà attribuito un budget calcolato sul numero di dirigenti 
presenti nella struttura, nell’anno di riferimento, che abbiano acquisito il diritto 
al premio di risultato, ossia che abbiano prestato almeno 183 giorni di servizio. 
 
L’incentivo percepito dai dirigenti è parametrato alla valutazione ricevuta per 
ciascun fattore. 
 

12 LA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 
Successivamente alla quantificazione del fondo generale per la retribuzione di 
risultato si provvederà a determinare il budget teorico di ogni dirigente che 
verrà poi ripartito sui tre fattori di valutazione. 
 

12.1 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Il budget della Performance Organizzativa (40% del budget totale) dà 
origine alla corrispondente quota di retribuzione di risultato e viene erogata in 
misura percentuale in relazione alla media del grado di raggiungimento degli 
obiettivi in applicazione del sistema di valutazione per il primo fattore. 
 
 

Livello medio di 
raggiungimento obiettivi 

collettivi (%) 

% Indennità di 
Risultato dedicato al 

fattore 1  

da a  
90% 100% 100% 
80% <90% 90% 
70% <80% 80% 
60% <70% 70% 
50% <60% 60% 
30% <50% 40% 
20% <30% 25% 
0 <20%  
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12.2 PERFORMANCE INDIVIDUALE 
Il budget della Performance Individuale (30% del budget totale) dà origine 
alla corrispondente quota di retribuzione di risultato e viene erogata in misura 
percentuale in relazione alla media del grado di raggiungimento degli obiettivi 
in applicazione del sistema di valutazione per il secondo fattore. 
 
La successiva tabella riporta i valori del grado di raggiungimento con la 
percentuale di retribuzione spettante: 
 

Livello medio di 
raggiungimento obiettivi 

individuali (%) 

% Indennità di 
Risultato dedicato al 

fattore 2 

da a  
90% 100% 100% 
80% <90% 90% 
70% <80% 80% 
60% <70% 70% 
50% <60% 60% 
30% <50% 40% 
20% <30% 25% 
0 <20%  

 
 

12.3 QUALITÀ DELLA PERFORMANCE 
Il budget della Qualità della Performance (30% del budget totale) dà origine 
alla corrispondente quota di retribuzione di risultato e viene erogata in base al 
punteggio derivante dalla sommatoria dei punteggi relativi ai 12 fattori 
presentati nel sistema di valutazione per il terzo fattore. 
Per ogni fattore viene attribuito un punteggio da 0 a 4, corrispondente ai valori 
di insufficiente, appena sufficiente, discreto, ottimo, eccellente. 
Nel caso dei dirigenti non responsabili di struttura la valutazione dei fattori 
dell’area gestionale di cui ai numeri 11 “leadership” e 12 “sviluppo dei 
collaboratori” non verrà effettuata. . La valutazione sarà effettuata su base 40 
punti (eliminando gli ultimi due parametri). Il punteggio complessivo così 
ottenuto, sarà riproporzionato con proporzione matematica rapportata a 48 
punti. 
 
 
La successiva tabella riporta i valori dei punteggi con la percentuale di 
retribuzione spettante: 
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Punteggio % Risultato 
spettante 

Da 44 a 48 100% 
Da 37 a 43 85% 
Da 29 a 36 75% 
Da 21 a 28 65% 
Da 13 a 20 40% 

Inferiore a 12 0 
 

13 RIDISTRIBUZIONE DEI RESTI DA VALUTAZIONE. 
 
Eventuali resti del fattore 1 (performance organizzativa) saranno ridistribuiti 
all’interno della Direzione tra coloro che hanno ricevuto una valutazione pari o 
superiore al 97% per il medesimo fattore 1 di valutazione. 
 
Eventuali resti del fattore 2 (performance individuale) non verranno 
ridistribuiti, e costituiranno economie di bilancio. 
 
Eventuali resti del fattore 3 (qualità della performance) saranno ridistribuiti 
all’interno della Direzione tra coloro che hanno ricevuto, per il medesimo 
fattore 3 di valutazione, una valutazione pari o superiore a 47 punti. 
 
Ciascun dirigente potrà ricevere attraverso la ridistribuzione dei resti una 
maggiorazione della retribuzione di risultato non superiore al 20% della 
retribuzione di risultato teorica spettante in caso di valutazione massima su 
tutti i fattori. 
 
La ridistribuzione dei resti avverrà secondo la scala parametrale prevista dal 
contratto per le diverse posizioni dirigenziali.  
 

14 PROCEDURA DI GARANZIA IN CASO DI VALUTAZIONE NEGATIVA  
Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con dei giudizi che 
complessivamente comportino una riduzione dell’indennità di risultato 
superiore all’80% rispetto all’importo teorico attribuibile, prima della 
formalizzazione delle decisioni, il responsabile della valutazione comunica al 
dirigente, per iscritto, la scheda di valutazione.  
 
In questo caso al dirigente è data la possibilità di ricorrere, entro 30 giorni 
dalla data di presa visione della valutazione, al Comitato dei garanti, in quanto 
il giudizio negativo potrebbe anche comportare la revoca dell’incarico o 
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l’assunzione degli altri provvedimenti previsti dall’art. 14 del vigente CCNL del 
personale dirigenziale e dell’art. 21 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i..  
 
L’iter relativo al ricorso ai Comitato dei Garanti per la valutazione seguirà i 
tempi e le modalità previsti nel provvedimento organizzativo n. 75 – 13015 del 
30.12.2009 assunto in attuazione dell’art. 26, comma 4 della L.R. 23/2009. 
 
Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con dei giudizi che 
complessivamente comportino una riduzione dell’indennità di risultato 
ricompresa tra il 21% e l’79% rispetto all’importo teorico attribuibile, è 
ammesso il ricorso all’Organismo Indipendente per la Valutazione (OIV), da 
esperirsi entro 30 giorni dalla data di presa visione della valutazione. 
 
L’OIV, acquisita la documentazione e sentiti gli interessati, esprime entro 30 
giorni un parere sul caso in esame. 
 
In entrambi i casi il dirigente deve essere convocato per essere sentito ed 
invitato a controdedurre per iscritto, anche con riferimento alle risorse 
effettivamente disponibili, con assegnazione di un termine non inferiore a 10 
giorni; all’incontro, di cui deve essere redatto processo verbale, il dirigente può 
farsi assistere da persona di sua fiducia; il processo verbale viene allegato alla 
scheda di valutazione, nella quale deve essere annotato l’esito della procedura 
di garanzia. 

14.1 ESITO DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
L’esito della valutazione è riportato nel fascicolo personale dei dirigenti, e verrà 
presa in esame al fine dell’affidamento degli incarichi dirigenziali. 
 
Qualora l’esito della valutazione sia negativo (abbia influito economicamente 
per più dell’80% della retribuzione di risultato teorica complessivamente 
spettante), anche dopo l’esperimento della procedura di garanzia di cui sopra, 
la Giunta Regionale o l’Ufficio di Presidenza del Consiglio, nell’ambito delle 
rispettive competenze, possono stabilire con successivo provvedimento le 
misure da adottare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, del CCNL, in 
proporzione al grado riscontrato di non adeguatezza rispetto all’incarico 
dirigenziale affidato. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 31-4277 
Articolo 4, comma 2 della legge regionale 13 maggio 1980 n. 39. Approvazione del programma 
di intervento dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole delle Province - anno 2016. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 
 
la l.r. n. 39/1980, modificata dalla l.r. n. 6/2013, che al comma 2 dell’art. 6 stabilisce che “allo 

scopo di migliorare il sistema di controllo e di vigilanza sulla preparazione e sul commercio dei 
prodotti vitivinicoli previsto dalle leggi vigenti ed in applicazione del disposto di cui agli articoli 4 
e 20 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali), per il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 1, le province istituiscono il 
Servizio antisofisticazioni vinicole (SAV) e demandano allo stesso le funzioni previste dagli articoli 
5, 10 e 12 della legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge-quadro sull'ordinamento della polizia 
municipale) e dalla legge regionale 30 novembre 1987, n. 58 (Norme in materia di polizia locale)."; 

 
il combinato disposto dell’art. 2 e dell’art. 8 dell’intervenuta legge regionale 29 ottobre 2015 n. 

23 conferma in capo alle Province le funzioni amministrative loro attribuite con la sopra citata l.r. 
39/1980; 
 

la l.r. 23/2015 ai commi 1 e 6 dell’articolo 10 prevede la stesura di appositi accordi da stipulare 
tra la Regione e le Province e la Città metropolitana al fine di disciplinare “il trasferimento delle 
risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative, nonché dei rapporti attivi e passivi 
connessi all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino”; 
 

la DGR n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11.“ ha approvato un Accordo ai sensi dell’art. 10 commi 1 e 6 della l.r. n. 23/2015 da 
stipulare con le Province e la Città Metropolitana; 

 
il punto 1 del sopra menzionato accordo recita: “Ai sensi dell’art. 10, comma 5, della l.r. n. 

23/2015, nell’Allegato 9 è nominativamente individuato il personale che svolge le funzioni di 
polizia amministrativa locale dotato di qualifica di agente/ufficiale PG e/o di PS (ivi compresi i 
funzionari addetti ai Servizi Antisofisticazioni Vinicole – SAV) connesse alle funzioni confermate, 
delegate o riallocate alla Regione, ai fini dell’avvalimento dell’attività degli stessi da parte della 
Regione per le funzioni ad essa riallocate o da parte delle Province per le funzioni confermate o 
delegate.”; 
 

lo stesso accordo, al punto 5 paragrafo 2, prevede: “Ai fini di un corretto svolgimento delle 
funzioni di controllo e di vigilanza sulla preparazione e sul commercio dei prodotti vitivinicoli, di 
cui alla l.r. n. 39/1980 e s.m.i., la direzione regionale competente si avvale di un contingente della 
polizia amministrativa locale, già addetto ai Servizi Antisofisticazioni Vinicole (SAV). A tale 
proposito saranno concordate con la Città Metropolitana di Torino e le altre Province interessate 
appositi accordi, contenenti disposizioni attuative di dettaglio, per l’avvalimento di tale 
personale.”; 

 



al punto 6 paragrafo 2 è stabilito tra l’altro “La spesa complessiva relativa al personale addetto 
alle funzioni di polizia amministrativa locale appartenente all’organico separato di ciascuna 
Provincia e della Città Metropolitana di Torino, è a carico della Regione Piemonte…”, nel quale 
sono compresi i funzionari dei SAV; 

 
con DGR n. 24–4195 dell’11 novembre 2016 è stato approvato lo “schema di Accordo per 

l’avvalimento del contingente della polizia amministrativa locale addetto ai servizi 
antisofisticazioni vinicole (SAV) previsti dalla l.r. 39/1980”, in cui sono definite disposizioni 
attuative di dettaglio, concordate con le Province e la Città metropolitana per l’avvalimento del 
contingente della polizia amministrativa locale. 

 
Dato atto che: 
 
la legge regionale 13 maggio 1980 n. 39 e s.m.i. all’art. 2 punto 4 e art. 4 comma 1 stabilisce 

che la Giunta Regionale impartisca le necessarie istruzioni per l'applicazione della legge, e dispone 
che il coordinamento delle attività avvenga attraverso l’Ufficio Regionale di Coordinamento; 

 
l’articolo 4, comma 2, della l.r. n. 39/1980 prevede siano individuati, nelle istruzioni 

applicative, gli obiettivi e il programma di interventi a livello regionale per una più efficace lotta 
contro le frodi e le sofisticazioni nel settore viticolo – enologico; 

 
l’articolo 35 delle Istruzioni per l’applicazione della l.r. n. 39/1980 e s.m.i. (approvate con 

D.G.R. n. 7-22589 in data 06.10.1997), prevede che la Regione, avvalendosi della collaborazione 
della Commissione di cui all’art. 5 delle Istruzioni stesse, rediga, entro il 31 ottobre di ciascun anno, 
il programma di intervento relativo al successivo anno solare e lo trasmetta alle Province le quali, 
entro il 30 novembre, possono proporre modifiche. 

 
Tenuto conto che i termini temporali riportati al precedente punto e relativi alla trasmissione 

del piano di intervento, sono stati disattesi a causa della straordinarietà  del complesso processo di 
riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province, e che quindi il programma è stato 
inviato il 9 dicembre 2015 con nota prot. n. 19845/A17000. 

 
Dato atto che nessuna Provincia ha proposto modifiche al piano di intervento o sollevato 

osservazioni né entro il termine stabilito di 30 giorni né successivamente. 
 
Richiamato che l’approvazione del piano di intervento è prevista dalla l.r. 39/80. 
 
Visti i commi 1 e 2 dell’articolo 17–bis della L. 241/90 relativi al c.d. silenzio assenso 

procedimentale. 
 
Preso atto del completamento delle formalità di legge e ritenuto che il programma di 

intervento dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole delle Province - anno 2016, allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale, risponda alle finalità e agli obiettivi di cui 
alla l.r. n. 39/1980. 

 
Dato atto della straordinarietà e complessità del processo di riordino delle funzioni 

amministrative che ha causato il ritardo con cui la Giunta regionale approva il programma di 
intervento per l’anno 2016. 

 
Preso atto che in ragione della loro particolare natura, le attività di controllo del SAV 

necessitano di continuità e che pertanto, nelle more dell’approvazione del presente programma, 



sono proseguite in coerenza con i programmi d’intervento approvati negli anni precedenti.  
 
Dato altresì atto della necessità di procedere all’approvazione del piano di intervento 2016 in 

attuazione della l.r. 39/1980 e a ratifica delle attività svolte in conformità degli obiettivi della l.r. 
39/1980 e delle istruzioni applicative. 

 
Vista la L.R. n. 6 del 6 Aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 
Stabilito che per l’attuazione del suddetto programma di intervento dei Servizi 

Antisofisticazioni Vitivinicoli è prevista una spesa per il personale dei SAV la cui copertura 
finanziaria è garantita dalla DGR n. 1-2692 del 23 dicembre 2015, relativa all’ Accordo ai sensi 
dell’art.10 commi 1 e 6 della L.R. n. 23 con le Province e la Città Metropolitana dove al punto 6 
paragrafo 2 è stabilito tra l’altro che “La spesa complessiva relativa al personale addetto alle 
funzioni di polizia amministrativa locale appartenente all’organico separato di ciascuna Provincia 
e della Città Metropolitana di Torino, è a carico della Regione Piemonte…”, e dall’accordo 
approvato con DGR n. 24–4195 dell’11 novembre 2016. 

 
Tenuto conto, inoltre, 
 

la l.r. 39/1980 prevede, oltre alle più generali spese di funzionamento dei SAV, comprese e 
previste dai succitati accordi, ulteriori spese per l’applicazione della legge derivanti dall’attivazione 
di particolari sistemi di controllo delle produzioni, dalla meccanizzazione dell’anagrafe vitivinicola, 
dalla gestione implementazione e aggiornamento dell’anagrafe delle aziende enologiche, e 
dell’osservatorio vitivinicolo regionale e, ancora, dalla necessità di particolari dotazioni strumentali 
o attività di analisi delle matrici vinose o altre spese connesse, propedeutiche e necessarie allo 
svolgimento delle attività previste e al raggiungimento degli obiettivi indicati dalle istruzioni per 
l’applicazione della l.r. 39/1980 e dal piano di intervento; 

 
i costi citati al paragrafo precedente si inscrivono nelle spese previste dalla l.r. 39/1980 per 

l’applicazione della stessa, all’interno delle quali, tra le altre cose, ricadono gli oneri derivanti dalle 
attività previste dalla  deliberazione n. 89–1305 del 4 novembre 2005 volta a dotare la Regione di 
uno strumento informatico atto a garantire, tra l’altro: l’interoperabilità e il facile accesso dei 
soggetti che ne abbiano spettanza, agli archivi informatizzati relative alla vitivinicoltura attraverso 
un pannello di controllo, denominato “Cruscotto regionale Vitivinicolo”; la gestione dell’Archivio 
informatico dei Vigneti del Piemonte, con particolare riferimento ai vigneti idonei alla produzione 
dei vini a denominazione di origine; l’accesso all’Anagrafe delle aziende vinicole ed enologiche. 

 
Dato atto, pertanto, che le spese derivanti dall’applicazione del programma di intervento 

2016, a esclusione delle spese di funzionamento dei SAV, il cui riconoscimento è normato dai 
succitati accordi, trovano copertura con gli impegni di spesa n. 1165/2016, n. 5118/2016, n. 
5120/2016, n. 5141/2016, n. 5158/2016, n. 5165/2016 assunti sul capitolo di spesa 138877/2016 
(Missione 16 -  Programma 01) e con l’impegno di spesa n. 5389/2016 assunto sul capitolo di spesa 
148008/2016 (Missione 16 - Programma 01). 

 
Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
 

delibera 
 



- di approvare, in attuazione dell’articolo 4, comma 2 della legge regionale 13 maggio 1980, n. 
39, il programma di intervento dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole delle Province per l’anno 
2016 di cui all’allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di stabilire che alle spese derivanti dall’applicazione del programma di intervento 2016, ad 

esclusione delle spese di funzionamento dei SAV, il cui riconoscimento è normato dagli accordi 
approvati con DGR n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 e DGR n. 24–4195 dell’11 novembre 2016 
citati in premessa, trovano copertura con gli impegni di spesa n. 1165/2016, n. 5118/2016, n. 
5120/2016, n. 5141/2016, n. 5158/2016, n. 5165/2016 assunti sul capitolo di spesa 138877/2016 
(Missione 16 - Programma 01) e con l’impegno di spesa n. 5389/2016 assunto sul capitolo di 
spesa 148008/2016 (Missione 16 - Programma 01). 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22 del 12/10/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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- Anno 2016 - 

 
Il programma di intervento qui di seguito specificato è estratto dal verbale per 
la definizione del programma di intervento, stilato e concordato, ai sensi 
dell'art. 35 delle Istruzioni per l'applicazione della L.R. 39/80, dalla 
Commissione Consultiva di cui all'art. 5 delle Istruzioni stesse, nella seduta del 
9 dicembre 2015. 
 
Tutto ciò premesso, il programma minimo di interventi e di attività per il 2016 
prevede: 
 

1) sopralluoghi presso le aziende agricole e commerciali di produzione e 
commercializzazione viti-vinicola per accertare il rispetto della normativa 
speciale, di quella fiscale ed igienico-sanitaria: 
 Provincia di Alessandria 25;  
 Provincia di Asti 50;  
 Provincia di Cuneo 50;  
 Provincia di Torino 20;  

 
2) sopralluoghi presso punti di vendita e/o somministrazione dei prodotti 

vinicoli; 
  
 Provincia di Alessandria 10;  
 Provincia di Asti 10 
 Provincia di Cuneo 20;  
 Provincia di Torino 20;  

 
3) campioni di prodotti vitivinicoli e/o prodotti enologici da destinare 

all'analisi chimica: 
 Provincia di Alessandria  50;   
 Provincia di Asti         50;   
 Provincia di Cuneo        50;   
 Provincia di Torino                 50;   
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4) controlli vendemmiali secondo le direttive impartite con circolare 
dall’Ufficio di Coordinamento della Regione; in tale documento saranno 
evidenziate le attività da svolgere in materia di accertamento delle rese 
agronomiche dei vigneti, sia per quelli atti alla produzione di V.Q.P.R.D., 
sia per quelli destinata alla produzione dei vini non a denominazione. 
 

5) controlli (prelievi di campioni e analisi) volti a verificare  i valori presenti 
nelle uve, nei mosti e nei vini per garantire la salubrità degli alimenti a 
tutela della salute dei consumatori. 
 

6) controlli in collaborazione con Enti ed Organismi che operano nel 
comparto agricolo. 
 

7) supporto al Tavolo Vitivinicolo Regionale in relazione a eventuali 
procedure e attività derivanti dall’applicazione della normativa vitivinicola 
compresa quella relativa agli aspetti fitosanitari. 

 
È confermata una riunione mensile della Commissione Tecnica Consultiva di cui 
all’articolo 5 delle Istruzioni per l’applicazione della L.R. n. 39/80 e s.m.i.,  da 
svolgersi indicativamente il primo martedì non festivo di ciascun mese. 
 
Il programma sopra descritto si intende prefissato in relazione ad un'ordinaria 
attività di servizio; qualora intervenissero situazioni di particolare gravità, o 
comunque da esigere un prolungato impegno dei SS.AA.VV., il programma si 
intenderà egualmente attuato in proporzione al tempo che ciascun Servizio avrà 
potuto dedicare all’attività ordinaria.  
 
Il presente programma sarà trasmesso per ogni eventuale determinazione  alle  
Amministrazioni del Piemonte titolari dei SAV ai sensi del citato art. 35 delle 
Istruzioni per l'Applicazione della L.R. 39/80. 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 33-4279 
L.R 63/78. Indirizzi per il finanziamento dei progetti nel campo della ricerca, sperimentazione 
e dimostrazione agricola. Approvazione disposizioni per l'anno 2016. Modifica alla DGR n. 
30-3691 del 25/07/2016. Integrazione della spesa regionale per euro 100.000,00. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 

La Giunta regionale con deliberazione n. 30-3691 del 25/07/2016 ha disposto di: 
 
1) di approvare gli indirizzi per il finanziamento dei progetti nel campo della ricerca, 

sperimentazione e dimostrazione agricola attivando nel 2016 il finanziamento di progetti di 
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola prioritariamente finalizzati a: 

 migliorare la qualità e la competitività delle produzioni agricole piemontesi; 
 migliorare la gestione economica e sostenibile dei processi produttivi agricoli; 

con particolare riferimento all’ambito zootecnico e di difesa delle colture agrarie; 
 

2) di avvalersi anche per l’anno 2016 delle disposizioni e delle linee obiettivo approvate con la 
D.G.R. n. 27-9074 del 1 luglio 2008 e s.m.i., ritenendole tuttora valide ed attuali;  

 
3) di stabilire che il finanziamento di cui al punto 1 avviene  ai sensi del Regolamento (UE) n. 

702 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (G.U.UE serie L, n. 193 del 1 luglio 
2014) con particolare riferimento:  

3.1) all'articolo 21 (Aiuti per il trasferimento di conoscenze e per azioni di informazione), 
paragrafo 2, 3 e 4, secondo i quali gli aiuti sono destinati ad azioni di formazione 
professionale e acquisizione di competenze, ad attività dimostrative e ad azioni di 
informazione prevedendo un elenco dei costi ammissibili nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per il progetto dimostrativo; paragrafo 6 secondo il 
quale gli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze e di 
informazione dispongono delle capacità adeguate, in termini di personale qualificato 
e formazione regolare, per esercitare tali funzioni; paragrafo 8 secondo il quale 
l’intensità di aiuto non supera il 100% dei costi ammissibili e nel caso dei progetti 
dimostrativi di cui al paragrafo 3, lettera d) dell’art. 21 del Regolamento (UE) n. 
702/2014, l’importo massimo dell’aiuto è limitato a 100.000 euro nell’arco di tre 
esercizi fiscali; 

3.2) all'articolo 31 (Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nei settori agricolo e forestale), 
paragrafo 2 e 3, secondo i quali il progetto sovvenzionato deve essere di interesse per 
tutte le imprese attive nello specifico settore o comparto agricolo e forestale e le cui 
informazioni devono essere pubblicate su Internet; paragrafo 4 che prevede la messa 
a disposizione dei risultati su Internet dalla data di conclusione del progetto o dalla 
data in cui eventuali informazioni su tali risultati sono fornite ai membri di un 
particolare organismo, a seconda di cosa avvenga prima. I risultati restano a 
disposizione su Internet per un periodo di almeno cinque anni dalla data di 
conclusione del progetto sovvenzionato; paragrafo 5, 6 e 7  secondo i quali gli aiuti 
sono concessi direttamente all’organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza 
individuando un elenco dei costi ammissibili e prevedendo che l’intensità di aiuto 
non supera il 100% dei costi ammissibili; 



3.3) all’articolo 7 (Intensità di aiuto e costi ammissibili), paragrafo 2 secondo il quale 
l’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile agli aiuti, salvo nel caso in 
cui non sia recuperabile ai sensi della legislazione nazionale sull’IVA; 

 
4) di disporre la trasmissione alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 9 del 

Regolamento (UE) n. 702/2014, della sintesi delle informazioni relative alla presente misura 
di aiuto, nonché il link al sito web regionale che dia accesso alla documentazione integrale 
della misura di aiuti di Stato, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della 
Commissione Europea e di stabilire che l’attuazione della misura sia condizionata alla 
conclusione della suddetta procedura di registrazione; 

 
5)  di sospendere l’erogazione del contributo regionale in materia di ricerca, sperimentazione e 

dimostrazione agricola fino alla conclusione della procedura di registrazione del presente 
regime di aiuto nel sistema di notifica elettronica della Commissione (art. 9, Reg. UE n. 
702/2014); 

 
6) di demandare alla Direzione Agricoltura l’attuazione delle disposizioni e degli indirizzi 

contenuti nella presente deliberazione e l’adozione dei provvedimenti conseguenti; 
 
7) di disporre che il finanziamento dei progetti nel campo della ricerca, sperimentazione e 

dimostrazione agricola per l’anno 2016, stimato in euro 540.000,00, trova copertura 
finanziaria con le risorse finanziare iscritte sul capitolo di spesa 166033/2016 (Missione 16 - 
Programma 01). 

 
Successivamente si è provveduto, tramite la piattaforma SANI 2, alla trasmissione alla 

Commissione europea, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, della sintesi delle 
informazioni relative alla presente misura di aiuto, nonché il link al sito web regionale che da 
accesso alla documentazione integrale della misura di aiuti di Stato, al fine della registrazione 
dell’aiuto da parte della Commissione Europea. 

Valutata, inoltre, l’attuale necessità di potenziare le attività di ricerca, di sperimentazione e 
dimostrazione agricola per l’anno 2016 mediante la realizzazione di specifici progetti di ricerca nel 
settore vitivinicolo, in considerazione dell’importanza strategica che tale comparto riveste 
nell’agricoltura piemontese e delle ricadute positive sul territorio della nostra regione.  

Ritenuto di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 30-3691 del 25/07/2016,  
integrando di euro 100.000,00 il finanziamento dei progetti nel campo della ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola per l’anno 2016. 

 
Vista la L.R. n. 6 del 6 Aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
Stabilito che all’integrazione di euro 100.000,00 per il finanziamento dei progetti nel campo 

della ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2016, si provvede con le risorse finanziarie 
iscritte sul capitolo di spesa 166033/2016 (Missione 16 - Programma 01). 

 
Ritenuto pertanto di destinare l’integrazione di euro 100.000,00 al finanziamento dei 

progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2016 prioritariamente finalizzati a: 
 migliorare la qualità e la competitività delle produzioni agricole piemontesi; 
 migliorare la gestione economica e sostenibile dei processi produttivi agricoli; 

con particolare riferimento all’ambito zootecnico e di difesa delle colture agrarie, nonché all’ambito 
vitivinicolo. 

 



Dato atto che la presente integrazione verrà comunicata alla Commissione Europea 
nell’ambito del regime istituito con Dgr n. 30-3691 del 25/07/2016 (aiuto registrato come SA 
46125).  

Visto l’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 
Per quanto espresso in premessa, la Giunta regionale, unanime, 
 

 
delibera 

 
- di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 30-3691 del 25/07/2016,  

integrando di euro 100.000,00 il finanziamento dei progetti nel campo della ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola per l’anno 2016, mediante la realizzazione di 
specifici progetti di ricerca nel settore vitivinicolo; 

 
- di stabilire che all’integrazione di euro 100.000,00 per il finanziamento dei progetti nel 

campo della ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2016, si provvede con le 
risorse finanziarie iscritte sul capitolo di spesa 166033/2016 (Missione 16 - Programma 
01); 

 
- di destinare l’integrazione di euro 100.000,00 al finanziamento dei progetti di ricerca, 

sperimentazione e dimostrazione agricola 2016 prioritariamente finalizzati a: 
 migliorare la qualità e la competitività delle produzioni agricole piemontesi; 
 migliorare la gestione economica e sostenibile dei processi produttivi agricoli; 

con particolare riferimento all’ambito zootecnico e di difesa delle colture agrarie, nonché all’ambito 
vitivinicolo. 

 
- di disporre che la presente integrazione verrà comunicata alla Commissione Europea 

nell’ambito del regime istituito con DGR n. 30-3691 del 25/07/2016 (aiuto registrato come 
SA 46125).  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 34-4280 
L.R. 63/78 Approvazione di un programma di valorizzazione delle produzioni regionali (anni 
2016 - 2017) attraverso il sostegno delle manifestazioni fieristiche zootecniche e di quelle 
vitivinicole da vitigni autoctoni. Ripartizione risorse finanziarie (Euro 105.000,00) e 
approvazione dei criteri di scelta dei beneficiari previa manifestazione di interesse. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale12 ottobre 1978, n. 63 che prevede che possano essere 
concessi contributi alle associazioni di allevatori fino alla misura massima del 90% della spesa 
ammissibile per gli oneri di organizzazione di mostre e rassegne zootecniche, riguardanti bestiame 
proveniente da allevamenti risanati ai sensi di legge. 
 
Visto l’art. 41 della citata legge regionale che prevede che l'Amministrazione regionale può 
svolgere, direttamente o avvalendosi di enti, associazioni, istituzioni e società specializzate, azioni 
promozionali di propaganda dei prodotti agricoli e zootecnici, con particolare riferimento alle 
produzioni delle cooperative e delle associazioni di produttori. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 21-4797 del 17/12/2001 avente per oggetto “L.R. n. 
63/78 e L.R. n. 13/99 art. 8 – Azioni promozionali e pubblicitarie per le produzioni agricole, 
zootecniche e, agroalimentari e biologiche – Istruzioni per l’applicazione. Revoca della D.G.R. n. 
66-25580 del 07/06/1993 e modifica della D.G.R. n. 1-24386 del 20/04/1998”. 
 
Considerato che la citata deliberazione prevede che possano essere erogati contributi per azioni 
promozionali fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile per iniziative quali 
l’organizzazione o partecipazione a mostre, rassegne, convegni, esposizioni e fiere e per la 
realizzazione di materiali di supporto a beneficiari quali associazioni e istituzioni senza scopo di 
lucro che realizzano iniziative per la valorizzazione delle produzioni agricole zootecniche ed 
agroalimentari. 
 
Dato atto che la Regione Piemonte intende: 
valorizzare le produzioni zootecniche regionali  provenienti da tutti gli allevamenti regionali 
compresi anche quelli ovi caprini, avicunicoli e di razze autoctone; 
valorizzare le produzioni vitivinicole provenienti da vitigni autoctoni. 
 
Considerato che, con riferimento al punto 1, le manifestazioni zootecniche che vengono organizzate 
sul territorio regionale hanno come obiettivo quello di valorizzare il complesso dei comparti 
zootecnici regionali, nell’ottica anche della tutela e del mantenimento della biodiversità, e dei 
prodotti di qualità da essi derivati. 
 
Tali iniziative zootecniche negli ultimi anni hanno sempre più svolto una funzione di promozione 
della conoscenza dell’agricoltura e dei prodotti agroalimentari tipici dei rispettivi territori nonché 
delle loro tradizioni culturali. E’ quindi auspicabile che possa esser approvato un programma di 
valorizzazione  delle produzioni zootecniche regionali attraverso il sostegno delle manifestazioni 
fieristiche come indicato nell’elenco di cui all’allegato 1 alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale. Tale elenco ha valore esclusivamente esemplificativo e non esaustivo. 
 
Considerato che le spese oggetto del contributo sono relative all’organizzazione di manifestazioni 
zootecniche regionali nel corso dell’anno 2017 e possono comprendere anche le spese 



propedeutiche alla preparazione delle manifestazioni che saranno sostenute nel corso dell’anno 
2016. 
 
Ritenuto di destinare un contributo di € 80.000,00 selezionando i beneficiari tra le associazioni degli 
allevatori della Regione Piemonte, con la finalità di contribuire all’organizzazione degli eventi 
sopra descritti. 
 
In riferimento al punto 2 di cui sopra, la Regione Piemonte intende valorizzare la propria particolare 
peculiarità che vede una forte prevalenza di produzioni vitivinicole provenienti da vitigni autoctoni 
del Piemonte; a tale scopo è quindi utile creare una rete virtuale territoriale tramite l’organizzazione 
di una serie di eventi diffusi sui territori di coltivazione dei più importanti vitigni autoctoni 
regionali;gli eventi dovranno avere lo scopo di attivare il confronto sul tema coinvolgendo esperti di 
viticoltura e i principali produttori italiani e stranieri di tali vini; nel corso degli incontri verranno 
assaggiati i vini dei diversi produttori, si farà cultura del vino commentando e raccontando i vini, la 
loro produzione, le caratteristiche di particolari annate e metodi di lavorazione, avendo come tema 
centrale il racconto dell’autoctono, nel rispetto delle sue caratteristiche e della sua diffusione nei 
vari mercati. Il coinvolgimento di alcuni esperti internazionali e di produttori stranieri è finalizzato 
a valutare la percezione e il gradimento di un particolare vitigno all’estero. 
 
Allo scopo poi di rendere sinergiche le iniziative, è importante che le stesse valorizzino le sedi e 
promuovano la conoscenza delle Enoteche regionali e dei Consorzi di tutela dei vini regionali.   
 
Nell’allegato 2 alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, sono riportati 
ulteriori elementi descrittivi della rete di incontri che avranno il compito di sensibilizzare il 
territorio e i produttori partecipanti sull’iniziativa. L’elenco di territori allegato ha valore indicativo 
esemplificativo e non esaustivo e potrà subire integrazioni nell’ambito della fase esecutiva del 
programma. 
 
Considerati quindi il ruolo e le funzioni riconosciute ai sensi del D.Lgs n. 61/2010 ai Consorzi di 
tutela per le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche protette. 
 
Ritenuto di destinare un contributo di € 25.000,00 selezionando i beneficiari tra i Consorzi di Tutela 
dei vini prodotti da vitigni autoctoni della Regione Piemonte, con la finalità di contribuire 
all’organizzazione degli eventi sopra descritti. 
 
Considerato che le spese oggetto del contributo sono relative all’organizzazione di eventi che 
saranno avviati nel corso dell’anno 2016 e 2017. 
 
Vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 
 
Preso atto della convenzione rep. 210 016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, comma 2 
della L.R. n. 16/2002. 
 
Ritenuto quindi di rendere disponibili le risorse finanziarie utili all’attuazione dei programmi di 
valorizzazione delle produzioni zootecniche e vitivinicole ottenute da vitigni autoctoni di cui alla  
presente deliberazione; e considerato altresì che l’importo di € 105.000,00 trova copertura sul 
capitolo 188402/2016 (Missione 16 Programma 1) del bilancio di previsione finanziario  2016 –
2018 e che l’impegno delle risorse è a favore di ARPEA che provvederà alla liquidazione del 
contributo al beneficiario finale. 



 
Ritenuto di demandare alla Direzione Agricoltura l’adempimento degli atti necessari 
all’approvazione dei programmi esecutivi compresa l’individuazione dei beneficiari finali, tra le 
associazioni di allevatori a livello regionale, per le iniziative di tipo fieristico zootecnico, e tra i 
Consorzi regionali di tutela dei vini, per le iniziative di valorizzazione dei vini autoctoni, con la 
procedura della manifestazione di interessi e successiva scelta del beneficiari. 
 
Ritenuto di individuare quali criteri nella scelta dei beneficiari quelli indicati nell’allegato 3 al 
presente atto deliberativo per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato altresì che le agevolazioni previste dai Programmi di valorizzazione delle produzioni 
zootecniche e vitivinicole ottenute da vitigni autoctoni sono concesse nel rispetto del “de  minimis”  
ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013 della  Commissione  del 18/12/2013, (pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e non devono essere 
preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto 
regolamento. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
vista la legge regionale 20 novembre 2002, n. 29  e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il programma di valorizzazione delle 
produzioni zootecniche regionali da attuare attraverso la concessione di contributi alle associazioni 
di allevatori, per le manifestazioni fieristiche come indicato nell’elenco di cui all’allegato 1 alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. Tale elenco di iniziative fieristiche 
zootecniche ha valore esemplificativo e non esaustivo e la sua integrazione potrà essere effettuata 
nell’ambito del programma esecutivo; 
 
di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il programma di valorizzazione delle 
produzioni vitivinicole regionali provenienti da vitigni autoctoni da attuare attraverso 
l’organizzazione di incontri/eventi nell’ambito dei territori sensibili come indicati nell’allegato 2 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. L’elenco allegato ha valore 
esemplificativo e non esaustivo e l’integrazione di tale programma potrà essere effettuata 
nell’ambito del programma esecutivo; 
 
di demandare alla Direzione Agricoltura l’adempimento degli atti necessari all’approvazione dei 
programmi esecutivi compresa l’individuazione dei beneficiari finali, attraverso la procedura della 
manifestazione di interesse, tra le associazioni di allevatori a livello regionale, per le iniziative di 
tipo fieristico zootecnico, e tra i Consorzi regionali di tutela dei vini, per le iniziative di 
valorizzazione dei vini autoctoni; 
 
di approvare i criteri per la scelta dei beneficiari, tra coloro che hanno aderito alla manifestazione di 
interesse, come indicati nell’allegato 3 al presente atto deliberativo per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 



di dare atto che la disponibilità di € 105.000,00 per all’attuazione dei programmi di cui sopra, di cui 
€ 80.000,00  per le iniziative fieristiche e € 25.000,00  per il programma di valorizzazione delle 
produzioni vitivinicole regionali provenienti da vitigni autoctoni trova copertura sul capitolo 
188402/2016 (Missione 16 Programma 1) del bilancio di previsione finanziario  2016 – 2018, 
rinviando ai criteri di contribuzione stabiliti dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 21-4797 
del 17/12/2001 e che l’impegno delle risorse sarà a favore di ARPEA che provvederà alla 
liquidazione del contributo al beneficiario finale; 
 
di stabilire che il sostegno finalizzato all’attuazione dei programmi allegati al presente  
provvedimento  sarà concesso  nel rispetto  del  “de minimis”  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n. 
1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
 



Allegato 1 

1 di 2 

Tipo di manifestazione Periodo di svolgimento Località 
Mostra regionale cunicola marzo Santhià (VC) 
Mostra provinciale (TORINO)  
bovini di razza piemontese e 
bovini razza frisona italiana 

marzo Carmagnola (TO) 

Meeting regionale allevatori 
bovini razza frisona italiana 

marzo Caramagna P.te (CN) 

Mostra provinciale (CUNEO) 
bovini razza frisona italiana 

marzo Saluzzo (CN) 

Mostra del capretto 
vigezzino 

marzo Santa Maria Maggiore (VB) 

Mostra regionale bovini 
pezzata rossa italiana 

aprile Caselette (TO) 

Mostra provinciale (NOVARA 
e VCO) bovini razza frisona 
italiana 

maggio  Oleggio (NO) 

Presentazione della filiera 
carne della razza bovina 
piemontese con 
presentazione degli animali e 
della carne di qualità 

maggio  Saluzzo (CN) 

Mostra dell’allevamento semi 
brado della razza 
piemontese 

maggio  Da definire 

Fiera del bestiame delle 
antiche razze locali di 
Capanne di Marcarolo 

luglio Alessandria 

Mostra regionale pecora 
delle Langhe 

agosto  Murazzano (CN) 

Mostra provinciale (ASTI)  
bovini di razza piemontese 

agosto Valfenera (AT) 

Mostra regionale capra di 
Roccaverano 

settembre  Roccaverano (AT) 

Mostra regionale bovini 
razza frisona italiana 

settembre Saluzzo (CN) 

Mostra regionale cavallo di 
Merens 

settembre  Da definire 

Fiera del montone grasso ottobre Mombaldone 
Meeting regionale allevatori 
bovini razza pezzata rossa 
d’Oropa 

settembre ottobre  Da definire 

Mostra regionale ovini razza 
sanbucana 

ottobre  Vinadio (CN) 

Mostra provinciale (VCO) 
bovini razza bruna 

ottobre  Crodo (VB) 

Mostra locale bovini razza 
bruna e pezzata rossa 
italiana 

ottobre  Santa Maria Maggiore (VB) 

Meeting provinciale allevatori 
bovini razza piemontese 

ottobre  Borgomanero (NO) 



Allegato 1 

2 di 2 

Tipo di manifestazione Periodo di svolgimento Località 
Mostra provinciale (NOVARA 
e VCO) bovini razza pezzata 
rossa italiana e bruna 

ottobre Armeno (NO) 

Mostra regionale capre razza 
fiurinà 

Da definire Lanzo T.se (TO) 

Mostra regionale bovini 
valdostana 

novembre Ivrea (TO) 

Mostra regionale del coniglio 
da carne 

novembre Santhià (VC) 

 
 
 
 



Allegato 2 
 
 
 
Principali territori in cui effettuare le tavole rotonde  
 

1) Monferrato  
2) Alto Piemonte 
3) Roero 
4) Erbaluce Caluso e Canavese 
5) Langhe  
6) Altalanga 
7) Castelmagno, Murazzano Roccaverano 
8) Cortemilia, Cravanzana 
9) Gavi 



ALLEGATO 3 
 
 
 
 
 
Criteri di selezione dei beneficiari per l’attuazione del programma di valorizzazione delle 
produzioni zootecniche regionali 
 
 

CRITERIO PESO 
Esperienza maturata nell’organizzazione di 
fiere e manifestazioni zootecniche 

30% 

Numero di soci rappresentati 40% 
Percentuale di fiere e manifestazioni 
proposte rispetto al programma proposto 
all’allegato 1 

30% 

 
 
 
 
 
 
 
Criteri di selezione dei beneficiari per l’attuazione del programma delle produzioni 
vitivinicole regionali provenienti da vitigni autoctoni 
 

CRITERIO PESO 
Esperienza maturata nell’organizzazione di 
incontri tecnici sui vini autoctoni piemontesi 

30% 

Numero di soci rappresentati 30% 
Numero di DOC e DOCG (nel cui 
disciplinare sia presente un vitigno 
autoctono piemontese) che il Consorzio di 
tutela dei vini rappresenta 

40% 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 35-4281 
L.R. 58/78. Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del funzionamento e delle attivita' 
della Fondazione Artea, Ente partecipato dalla Regione Piemonte nel settore dei beni e delle 
attivita' culturali. Spesa di Euro 70.000,00. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 

 
la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l’art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio”. Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di Attività dell’Assessorato alla 
Cultura;  
 
la Regione Piemonte da anni partecipa, in qualità di fondatore, socio ordinario, o con partecipazioni 
di diritto, a fondazioni e istituzioni culturali che, per struttura organizzativa e competenza specifica 
nelle diverse aree culturali, sono stati considerati fondamentali per la diffusione di una politica 
culturale volta a valorizzare e promuovere le aree di eccellenza. 
 

Considerato che: 
 
il Programma di attività 2015/2017 approvato dalla Giunta Regionale, previo parere positivo della 
competente Commissione consiliare espresso in data 6.7.2015, con D.G.R. n. 116-1873 del 
20.7.2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività 
culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. (…)” elenca gli Enti 
Partecipati dalla Regione Piemonte, per i quali la Regione Piemonte rappresenta una rilevante fonte 
pubblica territoriale di contribuzione alle spese di funzionamento e sostegno delle attività 
istituzionali. 
 
Tale Programma comprende, fra le fondazioni e associazioni culturali partecipate dalla Regione 
Piemonte, anche la Fondazione Artea, con sede in Saluzzo, costituitasi in data 3.7.2009, con atto 
Rep. n. 82183/17699, a rogito notaio Ivo dott. Grosso, di cui la Regione è socio, così come anche 
l’Associazione Marcovaldo di Caraglio che, in data 26.9.2016, ha deliberato la propria messa in 
liquidazione; 
 
il succitato Programma di Attività stabilisce che, visti i bilanci preventivi degli Enti partecipati e i 
programmi delle attività e verificata la disponibilità di risorse sul pertinente capitolo del bilancio 
regionale, la Giunta Regionale provvede ad approvare i propri interventi a sostegno delle attività 
degli stessi. 
 

Atteso che: 
 
con D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015 “Riordino delle disposizioni in materia di presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport” la Giunta Regionale ha stabilito, all’art. 21 (Adempimenti annuali degli enti 
partecipati o sottoposti al controllo della Regione), comma 2, che gli enti sono tenuti a presentare 
annualmente al Settore competente il piano programmatico delle attività, corredato del bilancio 



preventivo, in formato europeo, approvato dall’organo competente.  
 

Dato atto che: 
 
il fine statutario primario della Fondazione Artea, così come individuato all’art. 2, comma 2, è 
quello di “contribuire allo sviluppo e alla promozione delle attività culturali nel territorio della 
Regione Piemonte”, operando sostanzialmente all’interno dell’attuale territorio della Provincia di 
Cuneo; 
 
dopo una fase di ridotta operatività, conseguenza in particolare delle problematiche che hanno 
interessato il Fondatore Associazione culturale Marcovaldo, a seguito dell’attivazione di una fase di 
confronto promossa dalla Regione Piemonte con i Comuni aderenti alla Fondazione, è attualmente 
in itinere una fase di rivitalizzazione del suddetto Ente in ragione della creazione di una piattaforma 
diffusa e partecipata in cui confluiscono i piani operativi dei Comuni interessati del territorio 
cuneese, incentivati ad aderire al progetto di rilancio e di valorizzazione culturale nei siti 
architettonici esistenti nei rispettivi territori e quindi nella governance dell’Ente, in un’ottica di 
amministrazione condivisa. 
 

Rilevato che il suddetto percorso di riavvio della Fondazione si fonda sull’esistenza di un 
fitto sistema di relazioni, soprattutto con gli Enti territoriali dell’area del Cuneese, che merita essere 
sempre più implementato e valorizzato nel settore culturale, al fine di corroborare una sinergica 
collaborazione economica e progettuale con gli Enti Pubblici e Privati del territorio di riferimento. 
 

Attestato che: 
 
come risulta dal verbale della seduta del Collegio dei Fondatori del 13.10.2016, l’Assessore 
regionale, ai sensi dell’art. 15, comma 1, dello Statuto, ha espresso parere favorevole in merito 
all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Bilancio di Previsione 2016, che 
presenta un totale complessivo di costi pari ad Euro 72.200,00, con una previsione di intervento da 
parte della Regione Piemonte di una somma di pari importo, a copertura delle spese connesse al 
funzionamento della rispettiva struttura operativamente in ripresa; 
 
dal medesimo verbale si evince che, nella stessa seduta, è stato altresì precisato dall’Assessore che 
le risorse disponibili in questa ultima parte dell’anno debbano essere destinate in via prioritaria al 
riavvio dell’operatività, all’espletamento degli adempimenti connessi alla revisione del vigente 
statuto della Fondazione nella prospettiva della nuova governance del medesimo Organismo, alla 
redazione di uno studio di fattibilità volto alla definitiva formulazione di un rinnovato piano 
gestionale, nonché alla predisposizione del bando per la selezione del Direttore generale dello stesso 
Ente;  
 
il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Artea, al fine di ricominciare ad organizzare e a 
realizzare le iniziative culturali coerentemente con gli obiettivi programmatici statutari e le proprie 
aree di intervento, ha provveduto quindi ad approvare, in data 14.10.2016, il bilancio preventivo per 
l’anno 2016.  
 

Valutato che: 
 
sulla base delle considerazioni e dei dati sopra esposti e delle disponibilità sul pertinente capitolo 
182898 del bilancio di competenza della Regione approvato con Legge Regionale n. 6 del 6.6.2016 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-2018”, con la presente deliberazione si ritiene 
opportuno e necessario riconoscere, per l’anno 2016, un contributo complessivo di Euro 70.000,00, 



a sostegno del funzionamento e della ripresa delle attività della Fondazione Artea, interessata, a 
partire dal 2015, da un effettivo percorso di rivitalizzazione, con l’obiettivo di mantenere e 
consolidare il perseguimento degli scopi statutari. 
 

Stabilito che il sopracitato contributo sarà corrisposto alla Fondazione Artea, secondo le 
modalità stabilite dall’art. 22 (Rendicontazione del contributo agli enti partecipati o sottoposti al 
controllo della Regione) di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015. 
 

Tutto quanto premesso e considerato; 
 

vista la legge regionale n. 58/78 recante “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”; 
 

visto il decreto legislativo 23.6.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

vista la legge regionale 6.4.2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10.5.2016 recante “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 
“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.. Prima 
integrazione”; 
 

vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 

vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 

vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26.9.2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 

vista la D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei 
controlli”. Parziale revoca della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1 
– 4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”. Parziale revoca 
della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000”; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi, 
 
 
 



delibera 
 
-di prendere atto che la Fondazione Artea, al fine di riavviare pienamente le proprie attività di 
organizzazione e realizzazione di iniziative culturali coerenti con gli obiettivi programmatici 
statutari e con le proprie aree di intervento, ha provveduto ad approvare il bilancio preventivo per 
l’anno 2016; 
 
- di prendere atto che il succitato documento previsionale presenta un totale complessivo di costi 
pari ad Euro 72.200,00, a copertura delle spese connesse al funzionamento della rispettiva struttura 
operativamente in ripresa, in coerenza con il programma di attività  presentato alla scrivente 
direzione in ossequio a quanto stabilito dal piano di attività  (ex D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015); 
 
- di prendere atto che il medesimo bilancio preventivo è stato approvato conformemente a quanto 
stabilito dal comma 2, art. 21, CAPO IV “Contributi a Enti Partecipanti o sottoposti al controllo 
della Regione Piemonte” della D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015; 
 
- di riconoscere, per l’anno 2016/2017, a sostegno del funzionamento della sopracitata Fondazione 
un contributo complessivo di Euro 70.000,00 di cui Euro 56.000,00 sul capitolo 182898/2016, 
Missione 5, Programma 2, del Bilancio di previsione finanziaria 2016/2018 (Autorizzazione n. 
100207) ed Euro 14.000,00 sul capitolo 182898/2017, Missione 5, Programma 2 (Autorizzazione n. 
100259) del Bilancio di previsione finanziaria 2016/2018, a sostegno del funzionamento del 
suddetto Ente partecipato dalla Regione Piemonte; 
 
- di disporre, prendendo atto di quanto verbalizzato nella seduta del Collegio dei Fondatori del 
13.10.2016, che il succitato contributo è in via prioritaria destinato al riavvio dell’operatività, 
all’espletamento degli adempimenti connessi alla revisione del vigente statuto della Fondazione 
nella prospettiva della nuova governance del medesimo Organismo, alla redazione di uno studio di 
fattibilità volto alla definitiva formulazione di un rinnovato piano gestionale, nonché alla 
predisposizione del bando per la selezione del Direttore dello stesso Ente. 
 
- di stabilire che il predetto contributo sarà corrisposto alla Fondazione Artea secondo le modalità 
stabilite dall’art. 22 (Rendicontazione del contributo agli enti partecipati o sottoposti al controllo 
della Regione) di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015; 
 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione degli 
atti necessari per l’attuazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 36-4282 
Modifica della D.G.R. n. 27 - 1743 del 13.07.2015 "L.R. n. 4/00 s.m.i. : Individuazione ambiti 
di intervento da attuare mediante specifici Accordi di Programma", cosi' come integrata con 
D.G.R. n. 35 - 3263 del 9.05.2016. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 
negli ultimi dieci anni uno dei settori economici che ha avuto la crescita maggiore a livello 

mondiale è il turismo che rappresenta, anche per la nostra regione, un settore rilevante e con un 
peso economico significativo.  

 
Il turismo esprime un notevole potenziale per ciò che riguarda la comunicazione, 

l’integrazione interculturale e la valorizzazione del nostro straordinario patrimonio.  
 
Occorre continuare ad investire sul territorio, facendo propria la teoria che vede 

nell’investimento pubblico un fattore moltiplicativo dei redditi del sistema economico.  
 
Solo recentemente il turismo viene considerato tra i possibili investimenti su cui puntare per 

lo sviluppo regionale (e non solo). E’ necessario, dunque, proseguire in questa direzione e 
coordinare gli sforzi necessari a valorizzare il potenziale inespresso. 

 
Il turismo comprende una grande varietà di prodotti e destinazioni e coinvolge una 

moltitudine di parti interessate, talvolta molto diverse tra loro, sia nel settore pubblico sia privato, 
con ambiti di competenza differenti ed un enorme potenziale per il conseguimento di alcuni 
importanti obiettivi dell’Unione Europea, quali la crescita economica, l’occupazione e la coesione 
socio-economica.  

 
Occorre, pertanto,  mettere in campo tutte le azioni per il miglioramento della nostra 

regione, anche attraverso interventi pubblici tesi a promuovere l’immagine turistica del Piemonte 
affinché possa essere “conosciuto e vissuto” al meglio seguendo il principio per cui il miglior 
promotore del proprio territorio è il soggetto che lo vive ogni giorno, che lo conosce bene e che lo 
protegge con cura. 

 
 In quest’ottica il programma del governo regionale assegna al turismo un ruolo di particolare 
rilevanza nel processo di diversificazione e di rilancio dell’economia coerentemente con gli 
indirizzi che l’Unione Europea assegna a questo settore nell’ambito delle proprie politiche di 
sviluppo secondo il principio di sostenibilità. 
 

Il sostegno allo sviluppo turistico regionale va perseguito in stretta collaborazione con gli 
Enti locali che intendono agire per il miglioramento a fini turistici delle proprie aree di competenza  
attraverso la messa in atto di programmi articolati di intervento che, tra l’altro, permettano la 
qualificazione  del territorio e dell’offerta turistica in esso presente. 

 
Il miglioramento qualitativo del territorio piemontese necessita del coinvolgimento e del 

confronto dei soggetti che, a vario titolo, direttamente e indirettamente, contribuiscono allo sviluppo 
della regione e dei suoi prodotti turistici. 

 



I flussi turistici del Piemonte continuano ad aumentare: dal 2000 gli arrivi sono cresciuti 
dell’85% e le presenze di quasi il 70%, superando 13 milioni e 600mila pernottamenti. 

 
Il valore aggiunto del settore turistico è stimato in circa 5.5 milioni di euro, e conta un numero 

di occupati in alberghi e ristoranti di circa 84.000 unità. 
 
Stante quanto sopra premesso; 

 
vista la L.R. n. 4/00 s.m.i. “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il 

miglioramento qualitativo dei territori turistici” che definisce gli strumenti di pianificazione e 
programmazione pubblica, individua le tipologie di intervento per lo sviluppo e la qualificazione 
dell’offerta turistica piemontese realizzabili dagli Enti Pubblici e da enti no profit attraverso la 
concessione di contributi a fondo perduto; 
 

considerato che l’art. 6, comma 4 ter, della citata L.R. n. 4/00 e s.m.i. stabilisce che le somme 
residue derivanti da programmazioni precedenti possono essere riutilizzate per le finalità di cui 
all’art. 1 della medesima legge; 

 
preso atto che l’art. 1 stabilisce che la Regione, in conformità al principio del turismo 

sostenibile, promuove lo sviluppo dei territori a vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori 
turistici in declino, il miglioramento qualitativo dei territori turistici forti; 

 
visto, pertanto, che la Giunta Regionale - in funzione del perseguimento delle finalità di cui al 

punto precedente – ha approvato, tra le altre cose, la D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015 con 
l’intento di sostenere interventi a favore di una pianificazione turistica che garantisca la 
compatibilità tra ambiente, società ed economia locale quale risultato di una concertazione 
programmatica tra l’Amministrazione regionale, gli Enti locali e le realtà economico-sociali e 
culturali del territorio; 

 
considerato che il citato provvedimento ha definito anche, i contenuti degli strumenti e gli 

indirizzi per la realizzazione degli interventi, l’entità complessiva delle risorse finanziarie,  i criteri  
di utilizzo per il raggiungimento degli obiettivi ed ha rimandato a successivi provvedimenti 
deliberativi le singole modalità di attuazione e la suddivisione dell’importo totale tra gli ambiti di 
intervento individuati; 

 
appurato che, in seguito alla comunicazione di Finpiemonte S.p.A. dell’8.07.2015, sono 

risultate disponibili ed utilizzabili risorse per un importo complessivo pari ad € 8.000.000,00; 
 

visto, inoltre, che la D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, così come integrata con D.G.R. n. 35 
– 3263 del 9.05.2016, ai sensi dell’art. 1, comma 1 e dell’art. 6, comma 4 ter, ha disposto il 
sostegno di interventi rientranti nei seguenti ambiti: 

 
1. Sviluppo dell’offerta cicloturistica: Interventi volti alla realizzazione, al 

potenziamento ed al miglioramento della piste ciclabili piemontesi che prevedano un 
percorso minimo di 50 Km; 

 
2. Sviluppo e qualificazione dell’offerta turistica montana: Interventi volti alla 

realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento (anche in termini di 
adeguamento alla normativa vigente) del patrimonio strutturale ed infrastrutturale 
esistente nel territorio montano piemontese (quale, ad esempio, musei, rifugi grotte e 
fortificazioni); 



 
3. Valorizzazione turistica del patrimonio UNESCO: Interventi strutturali ed 

infrastrutturali per il miglioramento della funzione turistica dei Comuni piemontesi 
dichiarati patrimonio UNESCO; 

 
4. Recupero del patrimonio ferroviario dismesso ed in disuso finalizzato al riutilizzo 

per scopi turistico-ricreativi;  
 

preso atto, inoltre, che con il medesimo provvedimento deliberativo l’Amministrazione 
regionale ha stabilito che il sostegno agli interventi di cui sopra possa avvenire attraverso Accordi 
di Programma da stipularsi, ai sensi delll’art. 34 del D.Lgs. n. 267/00 e s.m.i. e della D.G.R. n. 27 – 
23223 del 24 novembre 1997 “Assunzione di direttive in merito al procedimento amministrativo 
sugli Accordi di Programma”, tra la Regione Piemonte e gli Enti Pubblici, in quanto strumenti che 
garantiscono il coinvolgimento diretto delle Amministrazioni locali nel processo decisionale e 
partecipativo, di sviluppo territoriale nonché turistico, coerentemente con le finalità previste dalla 
L.R. n. 4/00 e s.m.i.;   

 
appurato, tuttavia, che per quanto riguarda gli interventi relativi ai rifugi alpini ed 

escursionistici  (di cui alla L.R. n. 8 del 18.02.2010 e al D.P.G.R. 11 marzo 2011 n. 1/R, come 
modificato con D.D. n. 404 del 29.08.2013), previsti nel secondo ambito di intervento, 
l’Amministrazione regionale non può siglare Accordi, in quanto, come già ribadito, gli stessi 
devono avvenire tra Regione Piemonte ed Enti Pubblici in grado di garantire i coinvolgimento 
attivo delle Amministrazioni locali nell’iter decisionale;   

 
considerato, infatti, che la proprietà e la gestione dei rifugi alpini ed escursionistici presenti nel 

nostro territorio (circa 170) non fa capo unicamente al Club Alpino Italiano – Sezione Nazionale – 
solo Ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e che pertanto un Accordo tra la Regione 
Piemonte ed il C.A.I. di fatto, escluderebbe dal sostegno molte strutture esistenti, non aderenti al 
C.A.I., che necessitano comunque di potenziamento e/o adeguamento alla normativa vigente 
vanificando, quindi, l’intento stesso dell’Amministrazione regionale; 

 
ritenuto, per le ragioni illustrate, che sia più congruo affidare la scelta dei beneficiari del 

sostegno pubblico relativo all’adeguamento, alla realizzazione ed al miglioramento dei rifugi alpini 
ed escursionistici esistenti nel territorio piemontese ad uno strumento quale il bando di contributo 
che valuta, nella forma e nel merito, le singole proposte progettuali e ne consente la selezione nel 
rispetto delle modalità e dei criteri che il bando stesso definisce;  

 
dato atto che con D.G.R. n. 29 – 3228 del 2.05.2016, la Giunta regionale, in applicazione 

dell’art. 5, comma 1 della L.R. n. 4/00 s.m.i., ha approvato il “Piano Triennale degli Interventi 2016 
–  2018”  ed ha rimandato, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo di Legge, l’attuazione  del 
Piano Triennale attraverso l’approvazione del Piano Annuale per l’anno 2016;  

 
ritenuto opportuno, pertanto, rimandare l’approvazione del Piano di contributo di cui al punto 

precedente, ai sensi dell’art. 5, commi 1 e 2 della L.R. n. 4/00 s.m.i, ad un successivo 
provvedimento deliberativo e destinare al sostegno del Piano stesso, per la parte relativa al 
miglioramento ed alla qualificazione dei rifugi alpini ed escursionistici esistenti sul territorio 
piemontese, un importo pari ad € 1.500.000,00;  

 
preso atto, inoltre, che con la nota inviata via P.E.C., prot. n. 29130 A2004A del 10.11.2016, 

Finpiemonte S.p.A. ha comunicato, diversamente da quanto risultava con nota precedente 
dell’8.07.2015, che le risorse finanziarie utilizzabili per il sostegno degli interventi di cui alla 



D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, così come integrata con D.G.R. n. 35 – 3263 del 9.05.2016, 
ammontano complessivamente ad € 12.000.000,00 e ritenuto opportuno, pertanto, utilizzare per 
intero tali disponibilità prevedendo - in aggiunta ai 4 già individuati con i provvedimenti 
deliberativi citati – un ulteriore ambito di intervento;  

 
considerato che l’enogastronomia, rappresenta il volano del turismo piemontese, una grande 

protagonista del nuovo modello di sviluppo turistico della regione ed uno straordinario valore da 
promuovere e considerato necessario, quindi, sostenere interventi aventi la finalità di favorire la 
conoscenza e la diffusione della nostra offerta enogastronomica;  

 
ritenuto, pertanto, di aggiungere, ai 4 ambiti di intervento individuati con D.G.R. n. 27 – 1743 

del 13.07.2015, così come integrata con D.G.R. n. 35 – 3263 del 9.05.2016, il seguente: 
“Recupero e miglioramento del patrimonio immobiliare esistente da destinare alla promozione del 
patrimonio enogastronomico regionale”; 
 

dato atto che, in seguito all’attuazione della presente Deliberazione, è disposto il sostegno di 
interventi rientranti nei seguenti ambiti: 

 
1. Sviluppo dell’offerta cicloturistica: Interventi volti alla realizzazione, al 

potenziamento ed al miglioramento della piste ciclabili piemontesi che prevedano un 
percorso minimo di 50 Km; 

 
2. Sviluppo e qualificazione dell’offerta turistica montana: Interventi volti alla 

realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento (anche in termini di 
adeguamento alla normativa vigente) del patrimonio strutturale ed infrastrutturale 
esistente nel territorio montano piemontese (quale, ad esempio, musei, grotte e 
fortificazioni); 

 
3. Valorizzazione turistica del patrimonio UNESCO: Interventi strutturali ed 

infrastrutturali per il miglioramento della funzione turistica dei Comuni piemontesi 
dichiarati patrimonio UNESCO; 

 
4. Recupero del patrimonio ferroviario dismesso ed in disuso finalizzato al riutilizzo 

per scopi turistico-ricreativi;  
 

5. Recupero e miglioramento del patrimonio immobiliare esistente da destinare alla 
promozione del patrimonio enogastronomico regionale; 

 
appurato che le integrazioni apportate dalla presente deliberazione modificano anche la 

dotazione finanziaria complessiva già individuata con la D.G.R. n.  27 – 1743 del 13.07.2015, così 
come integrata con D.G.R. n. 35 – 3263 del 9.05.2016, per un importo pari ad € 12.000.000,00 
derivante da parte delle risorse disponibili sul Fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A., ai sensi 
dell’art 6,comma 4;  

 
considerato che sono stati approvati, in attuazione alla D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, 

così come integrata con D.G.R. n. 35 – 3654 del 9.05.2016, i seguenti Accordi di Programma: 
 

 D.G.R. n.31 – 3654 del 18 luglio 2016 tra la Regione Piemonte ed il Comune 
di Barolo per la “Ristrutturazione e ridistribuzione degli spazi interni della 
manica Nord del Castello di Barolo” per un importo pari ad € 580.000,00 
nell’ambito della Valorizzazione turistica del patrimonio UNESCO: 



Interventi strutturali ed infrastrutturali per il miglioramento della funzione 
turistica dei Comuni piemontesi dichiarati patrimonio UNESCO  

 
 D.G.R. n. 37 – 3698 del 25 luglio 2016 tra la Regione Piemonte e la Città 

Metropolitana di Torino, la Provincia di Novara e la Provincia di Vercelli per 
la “Realizzazione della Ciclostrada Canale Cavour” per un importo pari ad € 
2.000.000,00 nell’ambito dello Sviluppo dell’offerta cicloturistica: Interventi 
volti alla realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento della piste 
ciclabili piemontesi che prevedano un percorso minimo di 50 Km;   

 
dato atto che le risorse economiche ancora disponibili a sostegno degli ambiti di intervento 

individuati con D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, così come integrata con D.G.R. n. 35 – 3263 
del 9.05.2016, a seguito del presente provvedimento ed a seguito dei citati Accordi di cui al punto 
precedente, sono,  pari ad € 7.920.000,00 (risorse complessive disponibili sul Fondo in seguito a 
comunicazione di Finpiemonte S.p.A. prot. n. 29130 A2004A del 10.11.2016 pari ad € 12.000.000 
da cui vanno sottratti gli importi degli Accordi di Programma già siglati per un totale pari ad € 
2.580.000,00 e da cui va sottratto l’importo pari ad € 1.500.000,00 che verrà destinato, con 
successivo provvedimento, all’approvazione del bando di contributo a favore dei rifugi alpini ed 
escursionistici); 

 
ritenuto di definire le risorse, il cui totale è pari a € 7.920.000,00, da attribuire ai suddetti 

ambiti di intervento in sede di approvazione di ogni singolo Accordo di Programma, con apposite 
deliberazioni di Giunta regionale; 

 
tutto ciò premesso, sulla base di quanto esposto e narrato; 

 
la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
 

delibera 
 
-di prendere atto che, in seguito a comunicazione inviata da Finpiemonte S.p.A. via P.E.C., prot. n. 
29130 A2004A del 10.11.2016, le risorse finanziarie utilizzabili per il sostegno degli interventi di 
cui alla D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, così come integrata con D.G.R. n. 35 – 3263 del 
9.05.2016, ammontano complessivamente ad € 12.000.000,00; 

 
-di stabilire di utilizzare per intero tali disponibilità prevedendo,  in aggiunta ai 4 ambiti già 
individuati con D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, così come integrata con  D.G.R. n. 35 – 3263 
del 9.05.2016 e senza oneri aggiuntivi a carico del Bilancio regionale,  un ulteriore ambito di 
intervento relativo al “Recupero e miglioramento del patrimonio immobiliare esistente da destinare 
alla promozione del patrimonio enogastronomico regionale”; 

 
-di modificare, per le ragioni illustrate in premessa, il secondo ambito di intervento di cui alla 
D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, così come integrata con  D.G.R. n. 35 – 3263 del 9.05.2016, 
relativo allo “Sviluppo e qualificazione dell’offerta turistico-ricettiva “in quota”: Interventi volti 
alla realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento (anche in termini di adeguamento alla 
normativa vigente) del patrimonio strutturale ed infrastrutturale esistente nel territorio montano 
piemontese”, togliendo tra, tra le tipologie indicate, i rifugi alpini ed escursionistici (di cui alla L.R. 
n. 8 del 18.02.2010 e al D.P.G.R. 11 marzo 2011 n. 1/R, come modificato con D.D. n. 404 del 
29.08.2013); 

 



-di definire, pertanto, gli ambiti di intervento da attuare attraverso Accordi di Programma da 
stipularsi, ai sensi delll’art. 34 del D.Lgs. n. 267/00 e s.m.i. e della D.G.R. n. 27 – 23223 del 24 
novembre 1997 “Assunzione di direttive in merito al procedimento amministrativo sugli Accordi di 
Programma”, in applicazione alla citata D.G.R. n. 27 – 1743 del 13.07.2015, così come integrata 
con D.G.R. n. 35 – 3263 del 9.05.2016, nel modo seguente: 

 
1. Sviluppo dell’offerta cicloturistica: Interventi volti alla realizzazione, al 

potenziamento ed al miglioramento della piste ciclabili piemontesi che prevedano un 
percorso minimo di 50 Km; 

 
2. Sviluppo e qualificazione dell’offerta turistica montana: Interventi volti alla 

realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento (anche in termini di 
adeguamento alla normativa vigente) del patrimonio strutturale ed infrastrutturale 
esistente nel territorio montano piemontese (quale, ad esempio, musei, grotte e 
fortificazioni); 

 
3. Valorizzazione turistica del patrimonio UNESCO: Interventi strutturali ed 

infrastrutturali per il miglioramento della funzione turistica dei Comuni piemontesi 
dichiarati patrimonio UNESCO; 

 
4. Recupero del patrimonio ferroviario dismesso ed in disuso finalizzato al riutilizzo 

per scopi turistico-ricreativi;  
 

5. Recupero e miglioramento del patrimonio immobiliare esistente da destinare alla 
promozione del patrimonio enogastronomico regionale; 

 
-di dare atto, inoltre, che a seguito del presente provvedimento, le risorse residuali disponibili sul 
Fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A., ai sensi dell’art 6,comma 4, ammontano 
complessivamente ad € 7.920.000,00 (risorse complessive disponibili sul Fondo in seguito a 
comunicazione di Finpiemonte S.p.A. prot. n. 29130 A2004A del 10.11.2016 pari ad € 12.000.000 
da cui vanno sottratti gli importi degli Accordi di Programma già siglati per un totale pari ad € 
2.580.000,00 e da cui va sottratto l’importo pari ad € 1.500.000,00 che verrà destinato, con 
successivo provvedimento, all’approvazione del bando di contributo a favore dei rifugi alpini ed 
escursionistici); 

 
-di disporre che le risorse, il cui totale è pari a € 7.920.000,00, da attribuire ai singoli ambiti di 
intervento suddetti saranno definite in sede di approvazione di ogni singolo Accordo di Programma, 
con apposite deliberazioni della Giunta regionale; 

 
-di rimandare, come già sottolineato, ad un successivo provvedimento deliberativo, ai sensi dell’art. 
5, comma 2 della L.R. n. 4/00 s.m.i. ed in attuazione alla D.G.R. n. 29 – 3228 del 2.05.2016 “Piano 
Triennale degli Interventi 2016 – 2018”,  l’approvazione del Piano Annuale di Attuazione volto al 
sostegno degli interventi di ammodernamento, ristrutturazione e miglioramento qualitativo dei 
rifugi alpini ed escursionistici normati con la L.R. n. 8 del 18.02.2010; 

 
-di dare mandato alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore 
Offerta Turistica e Sportiva all’adozione degli atti amministrativi necessari all’attuazione del 
presente provvedimento;  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 



Telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 37-4283 
Ricognizione degli enti titolari al 01 dicembre 2016 delle funzioni amministrative di cui all'art. 
3, comma 2, lettera c) della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3.  
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che:  
 

        la l.r. 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali) ha previsto il 
superamento delle comunità montane e che la l.r. 3/2014 ha individuato nelle unioni montane le 
forme associative destinate a subentrare nel ruolo e nelle funzioni delle comunità montane in fase di 
liquidazione; 
 

le D.G.R. n. 1 - 568 del 18 novembre 2014, n. 13 - 1179 del 16 marzo 2015, n. 20-1947 del 31 
luglio 2015, n. 14-2551 del 9 dicembre 2015, n. 9-3077 del 29 marzo 2016 e n. 53-3791 del 4 
agosto 2016 hanno adottato i sei stralci della Carta delle forme associative del Piemonte, ai sensi 
dell’art. 8, comma 8, della l.r. 11/2012, sancendo l’istituzione di nuove unioni montane rispondenti 
ai requisiti di aggregazione di cui all’articolo 7 della l.r. 3/2014; 

 
con la D.G.R. n. 40 – 1626 del 23 giugno 2015 la Giunta regionale ha effettuato una 

ricognizione delle funzioni amministrative già di competenza delle comunità montane da conferire, 
ai sensi degli articoli 3, comma 2, lettera c) e 10 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, alle 
unioni montane e ai comuni montani non inclusi in unioni montane; 

 
la D.G.R. n. 81-2689 del 21 dicembre 2015  ha disposto che le unioni montane e i comuni 

montani di cui agli allegati A  e B della stessa possono avviare l’effettivo esercizio delle funzioni 
conferite entro il 01 aprile 2016 e, modificando la D.G.R. n. 40-1626 del 23 giugno 2015, ha 
eliminato l’obbligo di convenzionarsi per le unioni montane il cui territorio non corrispondesse 
almeno all’ambito territoriale di una delle comunità montane esistenti al 31 dicembre 2007, e reso 
facoltativo lo strumento della convenzione con altra unione montana appartenente al medesimo 
ambito territoriale, se esistente, per l’esercizio delle funzioni conferite. 

 
Tenuto conto che le unioni montane, alla data del conferimento, devono aver adottato tutti gli 

strumenti istituzionali, organizzativi, finanziari e contabili utili per poter operativamente gestire le 
funzioni amministrative conferite e che, a seguito di richiesta prot. n. 1262/AMB.00 del 8 settembre 
2016, ha dichiarato di essere pronta ad esercitare le funzioni conferite dal 01 dicembre 2016 
l’Unione montana Valle Sacra. 
 
        Dato atto che la ricognizione degli enti titolari al 01 dicembre 2016 delle funzioni 
amministrative individuate dal provvedimento prima menzionato in ciascun ambito di comunità 
montana è quella riportata nell’Allegato A alla presente deliberazione, della quale lo stesso fa parte 
integrante e sostanziale. 

 
Tutto ciò premesso; 
 
La Giunta regionale, unanime, 

delibera 
 
- di dare atto che tra le unioni montane la cui istituzione è stata sancita con le D.G.R. n. 1 - 568 

del 18 novembre 2014, n. 13 - 1179 del 16 marzo 2015, n. 20-1947 del 31 luglio 2015, n. 14-



2551 del 9 dicembre 2015, n. 9-3077 del 29 marzo 2016 e n. 53-3791 del 4 agosto 2016, ha 
dichiarato di essere in grado di avviare l’esercizio delle funzioni amministrative, di cui alla 
D.G.R  n. 40-1626 del 23 giugno 2015, a partire dal 01 dicembre 2016 l’Unione montana 
Valle Sacra; 

 
- di dare atto che la ricognizione degli enti titolari al 1 dicembre 2016 delle funzioni 

amministrative individuate con D.G.R. n. 40 – 1626 del 23 giugno 2015 in ciascun ambito di 
comunità montana è quella riportata nell’Allegato A alla presente deliberazione, della quale lo 
stesso fa parte integrante e sostanziale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



           Allegato A 
 
 
Enti titolari al 01 dicembre 2016 delle funzioni amministrative di cui all’art. 3, comma 2, 
lettera c) della legge regionale 14 aprile 2014, n. 3: 
 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA TERRE DEL GIAROLO 
 
UNIONE MONTANA VALLI BORBERA E SPINTI 
UNIONE MONTANA TERRE ALTE 
UNIONE MONTANA VALLI CURONE GRUE OSSONA 
 
COMUNITA' MONTANA TERRE DEL GIAROLO* 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA APPENNINO ALERAMICO 
OBERTENGO  
 
UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA    
UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO 
UNIONE MONTANA TRA LANGA E ALTO MONFERRATO 
UNIONE DI COMUNI MONTANI VAL LEMME 
UNIONE MONTANA ALTO MONFERRATO ALERAMICO 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL 
BORMIDA  
 
UNIONE MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL BORMIDA 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VAL SESSERA, VALLE DI MOSSO 
E PREALPI BIELLESI 
 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI COLLINE E RIVE DEL CERVO 
UNIONE DI COMUNI PREALPI BIELLESI 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL BIELLESE ORIENTALE 
 
COMUNITA’ MONTANA VAL SESSERA, VALLE DI MOSSO E PREALPI BIELLESI*  
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLE CERVO  
 
UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO - LA BURSCH 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLE ELVO  
 
UNIONE MONTANA VALLE ELVO 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA ALPI DEL MARE    
 
UNIONE MONTANA ALPI DEL MARE    
UNIONE MONTANA ALPI MARITTIME             
 



AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLE STURA 
 
UNIONE MONTANA VALLE STURA  
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLE GRANA 
   
UNIONE MONTANA VALLE MAIRA 
UNIONE MONTANA VALLE GRANA 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLI DEL MONVISO  
 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO 
UNIONE MONTANA VALLE VARAITA 
UNIONE MONTANA BARGE-BAGNOLO 
 
COMUNITA' MONTANA VALLI DEL MONVISO*   
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA ALTO TANARO, CEBANO 
MONREGALESE     
      
UNIONE MONTANA VALLI MONREGALESI 
UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO 
UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA-LANGA CEBANA-
ALTA VALLE BORMIDA 
UNIONE MONTANA DEL MONTE REGALE 
UNIONE MONTANA MONDOLE’ 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA ALTA LANGA 
   
UNIONE MONTANA ALTA LANGA 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VAL CHIUSELLA, VALLE SACRA 
E DORA BALTEA CANAVESANA 
  
UNIONE MONTANA VALCHIUSELLA 
UNIONE MONTANA DORA BALTEA 
UNIONE MONTANA MOMBARONE 
UNIONE MONTANA VALLE SACRA 
                                                                              
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA ALTO CANAVESE 
 
UNIONE MONTANA ALTO CANAVESE 
UNIONE MONTANA DELLA VAL GALLENCA 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLI ORCO E SOANA  
 
UNIONE MONTANA GRAN PARADISO 
UNIONE MONTANA VALLI ORCO E SOANA 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLI DI LANZO, CERONDA E 
CASTERNONE 



 
UNIONE MONTANA VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE 
UNIONE MONTANA ALPI GRAIE  
  
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLE SUSA E VAL SANGONE 
 
UNIONE MONTANA VALLE SUSA 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'ALTA VALLE SUSA 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI OLIMPICI-VIA LATTEA 
UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALSANGONE  
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA DEL PINEROLESE 
 
UNIONE MONTANA DEL PINEROLESE 
UNIONE MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA 
UNIONE PEDEMONTANA DEL PINEROLESE 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALLI DELL'OSSOLA  
 
UNIONE MONTANA ALTA OSSOLA 
UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL'OSSOLA 
UNIONE MONTANA VALLE VIGEZZO 
UNIONE MONTANA MEDIA OSSOLA 
 
COMUNITA' MONTANA VALLI DELL'OSSOLA*  
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA DUE LAGHI, CUSIO 
MOTTARONE E VAL STRONA  
    
UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE 
UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI 
UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA DEL VERBANO  
  
UNIONE MONTANA LAGO MAGGIORE 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DI ARIZZANO, PREMENO E VIGNONE 
UNIONE MONTANA VALGRANDE E DEL LAGO DI MERGOZZO 
 
AMBITO TERRITORIALE COMUNITA' MONTANA VALSESIA  
 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA 
 
 
 
 
* La comunità montana continua a svolgere le funzioni conferite per i comuni, non inclusi in unione, che non 
hanno attivato la convenzione con un’unione montana ai sensi dell’articolo 4 della l.r. 3/2014.   



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 40-4284 
Dipendente: Sig. Armando Ceresini, autorizzazione ad assumere incarico di insegnamento a 
favore di Confartigianato Form Novara VCO, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con nota pervenuta il 17 Novembre 2016 prot. n. 12084, il Sig. Armando Ceresini, 

funzionario regionale assegnato alla Direzione Segretariato Generale in distacco presso la Provincia 
del Verbano Cusio Ossola, ai sensi dell’Art. 12 della L.R. 23/2015, ha richiesto l'autorizzazione a 
svolgere un incarico di insegnamento a favore dell’Agenzia Formativa Confartigianato FORM 
Novara VCO, nell’ambito del corso “conduttori impianti termici”, per un totale di 40 ore di lezione, 
da tenersi  da Dicembre 2016 a Febbraio 2017. 
 

Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di insegnamento 
conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della 
Giunta Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed 
agli interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione 
esercitata dal dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 

Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con 
D.P.G.R. n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna 
delle categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni 
autorizzabili per ogni dipendente; 
 

rilevato che con D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014 sono state impartite direttive sulle 
caratteristiche degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente 
modificato l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, ed è stato stabilito il numero massimo annuo di 
collaborazioni autorizzabili a ciascun dipendente per ogni categoria di incarichi di cui all’art. 3 
della L.R. 10/1989, e che per il caso di specie, il limite massimo è di 3 incarichi; 
 

precisato che al funzionario sopra citato non è stato autorizzato, per il corrente anno, nessun 
incarico ai sensi dell’art. 3 lett. c) della L.R. n. 10/1989; 
 

visto che sulla stessa nota prot. n. 12084, il Segretario Generale - Dirigente del Settore 
Ambiente - Dott.ssa Antonella Mollia della Provincia del Verbano Cusio Ossola, dalla quale il Sig. 
Armando Ceresini  dipende funzionalmente, ha espresso parere favorevole; 
 

visto che l’incarico non compromette o interferisce significativamente nell’esercizio delle 
funzioni e dei compiti a cui il dipendente è addetto, che non si trova in situazioni di incompatibilità 
rispetto agli interessi della Regione Piemonte e che l’espletamento dello stesso avviene al di fuori 
del normale orario di lavoro; 
 

ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 
 

dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della Legge sopra citata, lo svolgimento 
dell’incarico deve avvenire fuori dell'orario di servizio, oppure mediante impegno di recuperare le 
ore non lavorate presso la Regione Piemonte entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 



dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di 
comunicare gli eventuali compensi percepiti; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 

23.3.1990; 
visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
visto la D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
il dipendente Sig. Armando Ceresini, funzionario regionale assegnato alla Direzione 

Segretariato Generale in distacco presso la Provincia del Verbano Cusio Ossola, è autorizzato, ai 
sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989, ad assumere l'incarico di insegnamento a favore  
dell’Agenzia Formativa Confartigianato FORM Novara VCO, per un totale di 40 ore di lezione, da 
tenersi  da Dicembre 2016 a Febbraio 2017. 
 

L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante 
impegno di recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e ai sensi dell’art. 
53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare gli eventuali compensi percepiti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2016, n. 1-4285 
Accordo di programma tra Regione Piemonte e Ministero dell'Ambiente del 17/11/2010; 
approvazione elenco interventi costituenti il II Atto Integrativo all'Accordo, delega alla firma 
del II atto Integrativo. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

 
la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010), in particolare l’articolo 2, comma 240 prevede che 
le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con delibera del CIPE del 6 novembre 
2009, pari a 1.000 milioni di euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni 
a più elevato rischio idrogeologico individuate dalla Direzione Generale competente del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sentiti le Autorità di Bacino di cui all’articolo 
63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni, nonché il Dipartimento 
della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 

lo stesso articolo 2, comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 prevede altresì che le 
risorse possono essere utilizzate anche tramite Accordo di programma sottoscritto dalla Regione 
interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare che definisce altresì 
la quota di cofinanziamento regionale; 
 

in data 17 novembre 2010 è stato quindi sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte un Accordo di programma finalizzato alla 
programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico; 

 
come cofinanziamento regionale del suddetto Accordo sono stati posti interventi del 

Programma Attuativo Regionale (PAR) del FSC 2007-2013 ai sensi della Deliberazione Cipe n. 
166/2007 e s.m.i., adottato dalla Regione Piemonte con la DGR n. 10-9736 del 6/10/2008,   
modificato con la DGR n. 26-4661 del 1/10/2012 e, successivamente, con la DGR 25-6191 del 
29/07/2013; ancorché essi siano gestiti in forma indipendente ed autonoma dagli interventi finanziati 
con i fondi del Ministero dell’Ambiente;  

 
in data 26 maggio 2011 è stato sottoscritto il 1° Atto Integrativo all’AdP, tra la Regione 

Piemonte ed il Ministero dell’Ambiente, a seguito della riduzione del finanziamento da parte del 
Ministero dell’Ambiente di € 7.296.700,00, venendosi così a definire nell’Accordo una sezione 
programmatica composta da n. 34 interventi ammontanti ad € 7.296.700,00; 
 

l’art 8 del sopraccitato Accordo prevede la costituzione di un “Comitato di indirizzo e 
controllo per la gestione dell’Accordo” coordinato dal Direttore Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte, e composto dal Direttore Generale per la Tutela 
del Territorio e delle risorse idriche (oggi Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle 
Acque) del MATTM o da un suo delegato, e da un rappresentante del Dipartimento della Protezione 
Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 
Considerato che:  
 



con nota in data 9/11/2016 n. 47558/A1805A, il Direttore della Direzione Generale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte, Dott. Luigi 
Robino, nella sua qualità di coordinatore del Comitato di indirizzo e controllo ne ha convocato i 
componenti per il giorno 14 novembre 2016 presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare per una riunione del Comitato; 
 

il 14 novembre 2016, si è quindi riunito il “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione 
dell’Accordo” (di seguito Comitato) alla presenza dei componenti:  Dr.ssa Gaia Checcucci - Direttore 
Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’Ambiente, in qualità di 
Coordinatore, l’Arch. Luigi Robino –quale rappresentante regionale della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte 
ed in qualità di delegato dal Presidente di Regione Piemonte (Decreto Commissariale n. 1 del 
9/2/2015) alle attività tecnico amministrative necessarie all'attuazione degli interventi dell’Accordo di 
programma ed al ruolo di sostituto titolare della contabilità speciale n. 5647 connessa all'Accordo di 
Programma. E’ risultato assente il rappresentante del Dipartimento della Protezione Civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ing. Paola Pagliata a causa di concomitanti impegni non 
derogabili legati all’emergenza per il terremoto che ha colpito il centro Italia; 
 

il Comitato anzidetto si è riunito per discutere i seguenti punti all’OdG: 
1. Stato di attuazione dell’accordo e relative attività di monitoraggio; 
2. Adempimenti ai sensi dell’art. 1 comma 111 della legge 27/12/2013 n. 147 e s.m.i.; 
3. Adempimenti ai sensi dell’art. 10 comma 9 del decreto-legge 24/06/2014, n. 91 coordinato con la 

legge di conversione 11/08/2014, n. 116; 
4. Economie accertate su interventi ultimati ed economie attese; 
5. Rimodulazioni del quadro finanziario degli interventi derivanti da economie finali accertate sugli 

stessi nonché riprogrammazioni delle risorse, sia sulla base di eventi sopravvenuti che delle 
modifiche apportate agli strumenti di pianificazione di settore; 

6. Proposta di modifica della copertura finanziaria dell’accordo e relativo programma di interventi; 
7. Varie ed eventuali. 
 

per quanto riguarda i primi 5 punti dell’OdG sono stati forniti dalla Regione Piemonte al 
Comitato le informazioni ed i dati necessari per le determinazioni di competenza; 

 
in relazione, invece, al punto n. 6 dell’OdG, il rappresentante del Ministero dell’Ambiente ha 

comunicato che sulla base della verifica effettuata, il Ministero può mettere a disposizione € 
18.984.224,00 dal proprio bilancio per il finanziamento degli interventi ricompresi sia nell’Area 
programmatica dell’Accordo sia nella nelle Aree Programmatiche (Tabb. C e D) del Piano Aree 
Metropolitane di cui al relativo DPCM 15 settembre 2015, facendo presente l’urgenza del 
perfezionamento del relativo Atto integrativo all’Accordo del 2010, in relazione alle scadenze degli 
uffici di bilancio. 
 

Ciò premesso, 
la Regione Piemonte ha accolto la proposta rappresentando che alcuni interventi ricompresi 

nell’Area Programmatica dell’Accordo non risultano più necessari, o sia perché i relativi lavori sono 
stati già finanziati con risorse alternative, o perché rappresentano la previsione di eventuali lotti di 
completamento di altri interventi posti in fase attuativa; 

 
nel dettaglio si è richiesto:  
il finanziamento di n. 10 interventi dell’attuale Area Programmatica ritenuti prioritari ai fini 

del programmazione dei nuovi fondi messi a disposizione dal MATTM (trattasi di interventi che nel 



1°Atto Integrativo erano stati posti nella sezione programmatica per intero rispetto al loro valore 
previsto nell’AdP); 

che dei restanti interventi, n. 6 vengano dichiarati superati poiché o già finanziati ovvero 
assorbiti da interventi più ampi già programmati, mentre i residui n. 18 interventi siano dichiarati non 
prioritari ai fini della programmazione delle nuove risorse messe a disposizione dal MATTM 
proponendone lo stralcio dall’Accordo di Programma al fine della loro eventuale ripresentazione, se 
ritenuti attuali, in accordo con gli enti locali interessati, nel sistema Rendis per la loro valutazione ai 
sensi del DPCM 28/05/2015.  Questi ultimi, sono comunque prevalentemente di completamento di 
interventi già finanziati con la sezione attuativa dell’Accordo. 

 
In conclusione, il Comitato ha concordato circa:  
 il finanziamento di n. 10 interventi contenuti nell’attuale sezione programmatica dell’AdP, 

per un importo complessivo pari ad € 2.576.000,00; 
 il finanziamento di n. 3 interventi tratti dal piano stralcio aree metropolitane, tabelle C del 

DPCM 15/09/2015  individuati in base alla priorità regionale ed in base alla cantierabilità 
degli stessi, per un importo complessivo pari ad € 3.009.324,00; 

 il finanziamento di un’ulteriore intervento individuato nella tabella D del DPCM 15/09/2015 
relativo al primo lotto della cassa di laminazione sulla Dora Riparia a monte di Torino,  
risultante essere molto importante per la sicurezza della città stessa. Tale intervento riveste 
per la Regione Piemonte carattere di massima priorità, e nel suo complesso è molto costoso 
(circa 63 M€), per cui risulta necessario prevederne il finanziamento per lotti.  Pertanto, con 
l’introduzione di tale intervento nell’Accordo di Programma, si vuole dare immediata 
attuazione al progetto generale e allo stesso tempo avviare l’intervento con il primo lotto 
funzionale di lavori, per un importo complessivo pari ad € 13.538.900,00.  

 
 Considerato, infine, che: 

 
tutto quanto sopra evidenziato, discusso nel Comitato d’Indirizzo del 14 novembre u.s. e 

riportato nelle successive note inviate all’Autorità di bacino per il fiume Po (AdBPo) e al 
Dipartimento Nazionale per la Protezione Civile (DPC), confluirà nel 2° Atto Integrativo 
dell’Accordo, una volta acquisiti i pareri dell’AdBPo e del DPC sulle suddette note, 
 

le risorse complessivamente previste sono pari ad € 92.369.470,00, di cui € 84.654.524,00 
posti a carico del MATTM per la realizzazione di n. 230 interventi mediante le procedure in capo al 
Commissario di Governo tramite la contabilità speciale dedicata all’Accordo stesso, ed € 7.714.946,00 
posti a carico della Regione Piemonte per la realizzazione di n. 5 interventi nell’ambito e con le 
procedure di cui al PAR FSC 2007-2013 della Regione Piemonte.  
 

Si ritiene necessario approvare l’elenco degli interventi, di cui all’Allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e  altresì opportuno delegare l’Assessore 
Regionale alla Difesa del Suolo, alla firma del 2° Atto Integrativo all’Accordo di Programma e ad 
apportare d’intesa con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, le 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie prima della stipula dello stesso. 
 

Tutto ciò premesso e considerato. 
 
Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010); 
 

vista la Legge Regionale 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
il D.lgs 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;  
 
vista la Legge regionale 6/2016, “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la Legge Regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione”; 
 

visto il Decreto legislativo  3 aprile 2006,  n. 152 “Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
 

vista la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 
 

Viste inoltre:  
 

la DGR n. 10-9736 del 6/10/2008 (Adozione PAR FSC); 
 
la DGR n. 31-1022 del 15/11/2010 (approvazione schema Accordo di Programma); 

 
la DGR n. 26-4661 del 1/10/2012 (Modifica PAR); 
 
la DGR n. 25-6191 del 29/07/2013 (Modifica PAR); 
 
la Giunta Regionale, sentita la relazione dell’Assessore competente, unanime   

 
delibera 

 
-di approvare l’elenco degli interventi di cui all’Allegato al presente atto, che andranno a costituire 
l’oggetto del 2° Atto Integrativo all’Accordo di Programma del 17/11/2010, ritenendoli prioritari ai 
fini della mitigazione del rischio idrogeologico; 
 
-di prendere atto che trattasi di interventi in gestione al Commissario di Governo per la difesa del 
suolo, nominato con D.L 91/2014 convertito con legge 116/2014 e che la copertura finanziaria della 
somma di € 84.654.524,00 è a carico del Ministero dell’Ambiente e viene attuata mediante le 
procedure previste per il Commissario di Governo tramite la contabilità speciale n. 5647 all’uopo già 
attiva; 
 
-di dare atto che ai sensi della suddetta legge il Presidente della Regione è il Commissario di Governo, 
che si avvale della struttura regionale competente per l’attuazione dell’Accordo; 
 
-di delegare l’Assessore Regionale alla Difesa del Suolo, alla firma del 2° Atto integrativo 
all’Accordo di Programma e ad apportare, qualora si rendessero necessarie, modifiche non sostanziali 
allo stesso, d’intesa con il Ministero dell’Ambiente; 
 
-di dare atto che il numero degli interventi previsti risulta in totale 235 per un costo complessivo pari 
ad € 92.369.470,00 di cui € 84.654.524,00 a carico del Ministero dell’Ambiente tramite il 
Commissario di Governo ed € 7.714.946,00 a carico del PAR-FSC 2007-2013:  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
-di dare atto che alla copertura finanziaria di € 7.714.946,00, prevista nel PAR del FAS 2007-2013 
(Asse II Linea 2.2- Linea difesa del suolo) si è provveduto con la DGR n. 26-4661 del 1/10/2012, così 
come modificata dalla DGR 25-6191 del 29/07/2013; 
 
-di dare atto che sarà a cura del Commissario di Governo provvedere all’attivazione degli interventi 
previsti con i fondi del MATTM nonché alla definizione delle linee guida agli Enti attuatori, e dei 
criteri di gestione tecnico-amministrativi; 
 
-di dare atto che gli interventi saranno soggetti a monitoraggio secondo le procedure specificate 
nell’Accordo; 
 
-di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 

Fondi MATTM 
Regione Piemonte Fondi 
FSC 2007-2013 

TOTALE 
ACCORDO 

€ 84.654.524,00 
 
230 int 

€ 7.714.946,00 
 
5 int 

€ 92.369.470,00 
 
235 int 



ALLEGATO

n.
CODICE 

ISPRA
PROV. COMUNE LOCALITÀ TITOLO INTERVENTO DESCRIZIONE INTERVENTO

IMPORTO 

FINANZIATO

1 AL001A/10 AL
ALTAVILLA 
MONFERRATO

SP n. 51
INTERVENTI DI RIPRISTINO 
DELLA S.P. N. 51 A SEGUITO DI 
FRANA IN  ALTAVILLA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 330.000,00

2 AL002A/10 AL  CASSINELLE SP n. 205
INTERVENTI DI RIPRISTINO 
DELLA S.P. N. 205 A SEGUITO 
DI FRANA IN  CASSINELLE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 300.000,00

3 AL004A/10 AL  CABELLA L.RE VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

110.000,00

4 AL005A/101 AL  CABELLA L.RE
AIE E MONTALDO 

DI COSOLA

INTERVENTI DI 
CONSOLIDAMENTO E OPERE 
DI DRENAGGIO PROFONDO -III 
LOTTO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
MEDIANTE DRENAGGI E BRIGLIE

400.000,00

5 AL006A/10 AL  CAMINO VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00

6 AL007A/10 AL  CANTALUPO L.RE ZEBEDASSI
MESSA IN SICUREZZA 
DELL'ABITATO DI ZEBEDASSI

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

500.000,00

7 AL008A/10 AL  CARROSIO SOTTOVALLE
SISTEMAZIONE VERSANTE IN 
FRANA

REALIZZAZIONE DI SCOGLIERA IN MASSI 
SULLA SCARPATA DI VALLE E BARRIERA 
PARAMASSI A MONTE DELLA STR.COM

160.000,00

8 AL009A/10 AL CASTELLETTO D'ERRO VARIE DISSESTI IDROGEOLOGICI
OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

120.000,00

9 AL010A/10 AL  CERESETO VARIE

LAVORI DI SISTEMAZIONE 
MOVIMENTO FRANOSO 
PRESSO VIA VALLE, VIA 
STAZIONE  TERRENI LIMITROFI 
DEL CONCENTRICO. 1° LOTTO

CONSOLIDAMENTO MURATURE IN C.A., 
NUOVE FONDAZIONI SU PALI, DRENAGGI 
SUPERFICIALI E SUBSUPERFICIALI  E 
RIORDINO SCOLO DELLE ACQUE DI 
PRECIPITAZIONE METEORICA.

250.000,00

10 AL011A/10 AL  DERNICE ABITATO
OPERE DI MESSA IN 
SICUREZZA DELL'ABITATO

MURO IN C.A. SU DOPPIA FILA DI 
MICROPALI, CORDOLI SU MICROPALI PER 
CONSOLIDAMENTO MURO IN PIETRA 
ESISTENTE+RIVESTIMENTI IN BEOLE E 
PIETRE LOCALI

500.000,00

11 AL012A/10 AL  FABBRICA CURONE SELVAPIANA
CONSOLIDAMENTO ABITATO 
FRAZIONE SELVAPIANA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
DRENAGGIO I° LOTTO

600.000,00

12 AL013A/10 AL  FRANCAVILLA BISIO
VIA DANTE 
ALIGHIERI

COMPLETAMENTO 
CONSOLIDAMENTO ABITATO 

COMPLETAMENTO CONSOLIDAMENTO 258.000,00

13 AL014A/10 AL  FUBINE RIO DELLA VALLE
SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL RIO 
DELLA VALLE - II LOTTO

REALIZZAZIONE AREE AD ESONDABILITÀ 
CONTROLLATA, PULIZIA RISAGOMATURA 
REALIZZAZIONE NUOVO CONFLUVIO 

200.000,00

14 AL015A/10 AL  GAVI STRADA FORTE DISSESTO GRAVITATIVO OPERE DI CONSOLIDAMENTO 290.000,00

15 AL016A/10 AL  LU MONFERRATO
VIA POZZO 
COMUNE 

MOVIMENTO FRANOSO VIA 
POZZO COMUNE

REALIZZAZIONE BERLINESE E OPERE DI 
INGEGNERIA NATURALISTICA

180.000,00

16 AL017A/10 AL
MOMBELLO 
MONFERRATO

VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

131.000,00

17 AL018A/10 AL  MONGIARDINO LIGURE LOC. PRATO
INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA ABITATO LOC. 
PRATO

REALIZZAZIONE BRIGLIE, PARATIE SU 
MICROPALI TIRANTATE, DRENAGGI, FOSSI 
E MANUTENZIONE STRAORDINARIA  
FORESTALE

450.000,00

18 AL019A/10 AL  MONTECASTELLO
VERSANTE SUD 

ABITATO
SIST. MOVIMENTO FRANOSO 

RIPROFILATURA, RIVESTIMENTO DEL 
PENDIO CON RETE METALLICA TIRANTATA, 
INERBIMENTO DELLE SUPERFICI 
STABILIZZATE

130.000,00

19 AL020A/10 AL  MURISENGO VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

132.000,00

20 AL021A/10 AL  OTTIGLIO LOC.NAROLE
SISTEMAZIONE  DISSESTO 
FRANOSO IN LOC.NAROLE

CORDOLO E MURO SU MICROPALI, 
RIMODELLAMENTO VERSANTE

210.000,00

21 AL022A/10 AL
 OZZANO 
MONFERRATO

S.C VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

130.000,00

22 AL023A/10 AL  PONTESTURA VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

120.000,00

23 AL024A/10 AL  PONTESTURA LOC.QUARTI
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
S.C. VIALARDA 

CONSOLIDAMENTO MEDIANTE CORDOLO 
SU MICROPALI E OPERE DI DRENAGGIO 
SUPERFICIALE

300.000,00

24 AL025A/10 AL  PONZONE VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

116.000,00

25 AL026A/10 AL  PONZONE CONCENTRICO
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
DEL MURO DI SOSTEGNO DI 
PIAZZA ITALIA 

PARATIA DI MICROPALI E REGIMAZIONE 
DELLE ACQUE

284.000,00

26 AL027A/10 AL  RICALDONE VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

200.000,00

27 AL028A/10 AL  RIVARONE CONCENTRICO SIST. MOVIMENTO FRANOSO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO MEDIANTE 
MURI SU MICROPALI E TIRANTI, TRAVI 
ARMATE TIRANTATE E DRENI 
SUBORIZZONTALI

450.000,00

28 AL029A/101 AL  ROCCAFORTE LIGURE
FRAZIONE 

CAMERE VECCHIE

CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
IN FRANA INTERESSANTE 
FRAZ. CAMERE VECCHE

MURI SU PALI E TIRANTI 446.800,00

29 AL030A/10 AL  ROCCHETTA LIGURE FRAZ. CELIO
INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA DELL'ABITATO -
FRAZIONE CELIO

SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA 
MEDIANTE TRINCEE, BRIGLIE, SCOGLIERA 
E OPERE I.N.

440.000,00
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n.
CODICE 

ISPRA
PROV. COMUNE LOCALITÀ TITOLO INTERVENTO DESCRIZIONE INTERVENTO

IMPORTO 

FINANZIATO

30 AL031A/101 AL  S.AGATA FOSSILI CONCENTRICO

MANUTENZIONE DEI POZZI 
DRENANTI DEL CONCENTRICO 
ED INTERVENTI 
COMPLEMENTARI DI 
DRENAGGIO

OPERE DRENANTI :POZZI, TRINCEE E 
MICRODRENI , INDAGINI GEOGNOSTICHE

300.000,00

31 AL032A/10 AL  SARDIGLIANO CONCENTRICO
CONSOLIDAMENTO ABITATO E 
SISTEMAZIONE ALVEO RIO 
PREDASSO

RISAGOMATURA ALVEO CON RINFORZO DI 
SPONDA, CONSOLIDAMENTO ABITATO 
MEDIANTE MURO SU MICROPALI 

400.000,00

32 AL033A/10 AL  SAREZZANO LOC.CASTELLO

COMPLETAMENTO DEI LAVORI 
DI CONSOLIDAMENTO DELLA 
SCARPATA IN FRANA, 
LOC.CASTELLO 

COMPLETAMENTO-RETI TIRANTATE, 
MICROPALIE OPERE DI SOSTEGNO E 
DRENAGGIO

235.000,00

33 AL034A/10 AL  SERRALUNGA DI CREA VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

124.000,00

34 AL035A/10 AL  SERRAVALLE SCRIVIA CONCENTRICO
DISSESTO SU S.C. 
CAPPELLEZZA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO 105.000,00

35 AL036A/10 AL  STAZZANO
LOC. MOLINO DI 

SOPRA

MESSA IN SICUREZZA E 
MONITORAGGIO MOVIMENTO 
FRANOSO A RIDOSSO DEL RIO 
VARGO - LOC. MOLINO DI 
SOPRA

DRENAGGI, PARATIE DISCONTINUE 
TIRANTATE, MONITORAGGI

660.000,00

36 AL037A/10 AL  VALENZA STRADA CITERNA

SISTEMAZIONE MOVIMENTO 
FRANOSO E DISSESTO 
IDROGEOLOGICO  IN 
STR.CITERNA A SALVAGUARDIA
DEL NUCLEO ABITATO, DI 
STR.COMUNALE E DELLA 
PUBBLICA INCOLUMITÀ.

MURI DI CONTENIMENTO SU MICROPALI, 
DRENAGGIO E MANUTENZIONE FOSSI DI 
SCOLO

320.000,00

37 AL038A/10 AL  VILLAMIROGLIO VARIE
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
LOC. VARIE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

167.000,00

38 AT039A/10 AT  CINAGLIO
SP n. 35A, SP n. 

458

SISTEMAZIONE FRANA LUNGO 
LA S.P. N. 35A "DIRAMAZIONE 
PER CINAGLIO" - S.P. N. 458 IN  
CINAGLIO 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 450.000,00

39 AT041A/10 AT  CALOSSO SP n. 41
SISTEMAZIONE FRANA LUNGO 
LA S.P. N. 41 "CANELLI - S. 
DAMIANO" IN  CALOSSO 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 400.000,00

40 AT042A/10 AT  BUBBIO SP n. 25
SISTEMAZIONE FRANA LUNGO 
LA S.P. N. 25 "DI VALLE 
BORMIDA"  IN  BUBBIO 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 300.000,00

41 AT043A/10 AT  VESIME SP n. 25
SISTEMAZIONE FRANA LUNGO 
LA S.P. N. 25 "DI VALLE 
BORMIDA"  IN  VESIME 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 400.000,00

42 AT044A/10 AT  AGLIANO TERME 

S.C. SCORRONE 
FOGLIO 69 DELLA 

CARTA D'ITALIA   
II NO             

QUADRANTE 58 - 
40

MESSA IN SICUREZZA 
VERSANTE 

REGIMAZIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI 
LUNGO IL VERSANTE E REALIZZAZIONE DI UN 
CANALE IN C.A. NEL TRATTO FINALE DELLA 
S.C. SCORRONE IN GRADO DI CONVOGLIARE 
LE ACQUE NEL RIO NIZZA ATTRAVERSO UN 
BACINO DI LAMINAZIONE IN GRADO DI 
ATTIVARSI IN CASO DI PIENA CONCOMITANTE 
DEL RIO.

320.000,00

43 AT045A/10 AT  ALBUGNANO VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI  
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. 
COLLINA MAGRA 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

105.000,00

44 AT046A/10 AT  ANTIGNANO

ABITATO 
FOGLIO 69 DELLA 

CARTA D'ITALIA   
IV SE             

QUADRANTE 66-31

CONSOLIDAMENTO ABITATO

REALIZZAZIONE DI MURI TIRANTATI, FONDATI 
SU PALI, DRENAGGI PROFONDI MEDIANTE 
POZZI DRENANTI E DRENI SUB-ORIZZONTALI E 
REGIMAZIONE ACQUE SUPERFICIALI.

450.000,00

45 AT047A/10 AT  ASTI VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO IN FRAZ. 
SERRAVALLE IL PIAZZALE 
DELLA CHIESA E LA S.C. 
SOTTOSTANTE CON RELATIVI 
RIPRISTINI

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00

46 AT048A/10 AT  ASTI VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTO 
IDROGEOLOGICO IN FRAZ. 
CASABIANCA CON RIPRISTINO 
ACCESSO AL CAMPO 
SPORTIVO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00

47 AT049A/10 AT
BERZANO DI SAN 
PIETRO 

VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. 
BAUDINA,GERVASIO,VIA 
COMUNALE, GATTINA.

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

170.000,00

48 AT050A/10 AT  CANELLI
VIA 

DELL'ACQUEDOTT
O

MESSA IN SICUREZZA DELLA 
VIA DELL'ACQUEDOTTO E 
DEGLI EDIFICI POSTI A MONTE 
DELLA STRADA COMUNALE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

172.000,00

49 AT051A/10 AT  CASTELL'ALFERO VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COIVOLTO LE SS.CC. SERRA-
BERETTA-CASTELLETTO-
PERNO-SERRA PERNO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00
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50 AT053A/10 AT
 CASTELNUOVO 
CALCEA

LOC. ORTI 
FOGLIO 69 DELLA 

CARTA D'ITALIA   
II NO             

QUADRANTE 43 - 
59

CONSOLIDAMENTO ABITATO 
S.C. SOTTO GLI ORTI

REALIZZAZIONE DI SOLETTA IN 
CALCESTRUZZO FONDATA SU PALI 
TRIVELLATI, TIRANTATA.

200.000,00

51 AT055A/10 AT  CISTERNA D'ASTI VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COIVOLTO LE SS.CC. 
MOMBIRONE-VALZEGLIO.

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

173.000,00

52 AT056A/10 AT  COCCONATO VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. VALLE, 
TUFFO, FOINO-TABIELLA,  E 
RIPRISTINO DELLE STESSE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

225.000,00

53 AT057A/10 AT  CORTIGLIONE CORTIGLIONE
CONSOLIDAMENTO DEL 
MOVIMENTO FRANOSO IN VIA 
INCISA

CONSOLIDAMENTO MEDIANTE SOLETTA SU
PALI TRIVELLATI INTIRANTATA

105.000,00

54 AT058A/10 AT  COSTIGLIOLE D'ASTI VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. 
GIACCHETTI, CHIARETTA, 
BASTIA  E RIPRISTINO DELLE 
STESSE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

120.000,00

55 AT059A/10 AT  FERRERE VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COIVOLTO LE SS.CC. BRICCO 
SACCO-SAN SECONDO-SAN 
GIUSEPPE-BRICCO CALOSSO.

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

127.000,00

56 AT060A/10 AT  INCISA SCAPACCINO ROCCA
COMPLETAMENTO DIFESA 
ROCCA DI INCISA SCAPACCINO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO 150.000,00

57 AT061A/10 AT  MOMBERCELLI VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. 
CROCETTA, LAJOLI.

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

140.000,00

58 AT062A/10 AT  MOMBERCELLI ABITATO
LAVORI DI SALVAGUARDIA DEL 
CENTRO ABITATO

CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE 
MEDIANTE MURI E CORDOLI SU PALI

250.000,00

59 AT063A/10 AT  MONCALVO

REGIONE SAN 
GIOVANNI, 

FOGLIO 57 DELLA 
CARTA D'ITALIA  II 
SO  QUADRANTE 

43 - 90

SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA REG. SAN 
GIOVANNI

SISTEMAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO 
SUPERFICIALE SIA ANTROPICO CHE 
NATURALE AI FINI DELL'ABBATTIMENTO 
DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DELLA 
ZONA E CONTEMPORANEA SISTEMAZIONE 
DEI VERSANTI.

380.000,00

60 AT064A/10 AT MONCUCCO TORINESE VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. 
RIVALTA, POGLIANO,BORGATA 
MOGLIA.

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

160.000,00

61 AT065A/10 AT  NIZZA MONFERRATO VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. 
PRAIOTTI, SAN NICCOLAO, 
COLANIA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

123.000,00

62 AT066A/10 AT  PIEA VALLUNGA

CONSOLIDAMENTO E 
RIPRISTINO VIABILITÀ DI 
ALCUNI TRATTI DELLA S.C. 
VALLUNGA

REALIZZAZIONE DI CORDOLI E SOLETTE IN 
C.A. SU PALI TRIVELLATI

200.000,00

63 AT067A/10 AT  ROCCA D'ARAZZO ROCCA D'ARAZZO
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
SOTTOSTANTE CAMPO 
SPORTIVO IN CONCENTRICO

REALIZZAZIONE DI MURO-CORDOLO 
FONDATO SU PALI E TIRANTATO

165.000,00

64 AT068A/10 AT  ROCCHETTA PALAFEA VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. VALLE -
LOC. PORTELLA E ASINARIA 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

122.000,00

65 AT069A/10 AT  TIGLIOLE CIMITERO

CONSOLIDAMENTO CIMITERO 
(LATO NORD) CON ACCURATA 
REGIMAZIONE ACQUE  LUNGO 
IL VERSANTE SINO AL RIO 
SOTTOSTANTE

REALIZZAZIONE DI MURO SU PALI 
TIRANTATO A RIDOSSO DEL CIMITERO E 
REGIMAZIONE ACQUE

200.000,00

66 AT070A/10 AT  TIGLIOLE VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COIVOLTO LE SS.CC. LOC 
CASABIANCA-VALPEROSA-LOC 
TIGLIOLETTE-CASETTO-
VIGNASSA-GALLO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00

67 AT071A/10 AT  VESIME
C.NA FLORA, S.C. 

CASALINO

CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
A VALLE DELLA STRADA 
COMUNALE

REALIZZAZIONE DI SOLETTONE SU PALI 
TRIVELLATI

200.000,00

68 AT072A/10 AT  VINCHIO S.C. LAIOLO
SISTEMAZIONE DISSESTO 
IDROGEOLOGICO CHE HA 
COINVOLTO LA S.C. LAIOLO.

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

250.000,00

69 BI073A/10 BI MONGRANDO, DONATO SP n. 419

CONSOLIDAMENTO E 
SISTEMAZIONE SCARPATE 
LUNGO LA S.P. N. 419 "DELLA 
SERRA" NEI COMUNI DI 
MONGRANDO E DONATO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

400.000,00
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70 BI074A/10 BI BIELLA
PROSSIMITA' 

VIADOTTO S.P. 142

CONSOLIDAMENTO BRIGLIA 
SUL TORR. CERVO A VALLE 
DEL VIADOTTO DELLA S.P. N. 
142 IN  BIELLA

CONSOLIDAMENTO BRIGLIA SUL TORR. 
CERVO A VALLE DEL VIADOTTO DELLA S.P. 
N. 142 IN  BIELLA

300.000,00

71 BI075A/10 BI BENNA

RIO FLACETTA E 
RIO MINA 

(CANDELO), 
ROGGIA TERZO 
PRINCIPE E RIO 
OTTINA (BENNA)

MANUTENZIONE RETICOLO 
IDROGRAFICO SUPERFICIALE 
BACINO TORRENTE OTTINA NEI
COMUNI DI BENNA E CANDELO

DIFESA SPONDALI, OPERE TRASVERSALI, 
LAVORI DI MANUTENZIONE VASCA DI 
LAMINAZIONE

400.000,00

72 BI076A/10 BI  BIELLA

TRATTO TORR. 
CERVO TRA LA 

TRAVERSA SILIT E 
LA EX DISCARICA

SISTEMAZIONE IDRAULICA 
TORRENTE CERVO

LAVORI DI MANUTENZIONE SUL CORSO 
D'ACQUA E SU OPERE DI DIFESA

400.000,00

73 BI077A/10 BI  BIELLA SANTUARIO

SISTEMAZIONE IDRAULICA 
TORRENTE OROPA E RII 
MINORI IN PROSSIMITA' 
SANTUARIO

LAVORI DI MANUTENZIONE SUL CORSO 
D'ACQUA E SU OPERE DI DIFESA E NUOVE 
DIFESE

290.000,00

74 BI078A/10 BI CASTELLETTO CERVO CONCENTRICO

LAVORI DI MESSA IN 
SICUREZZA E DI 
SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA DI VERSANTE
FRANOSO ADIACENTE 
L'ABITATO DI CASTELLETTO 
CERVO.

CONSOLIDAMENTO VERSANTE IN FRANA 200.000,00

75 BI080A/10 BI  COSSATO

CONFLUENZA 
TORR. STRONA 

TORR. 
QUARGNASCA

SISTEMAZIONE IDRAULICA 
TORRENTE STRONA A DIFESA 
CENTRO ABITATO

LAVORI DI MANUTENZIONE SUL CORSO 
D'ACQUA E SU OPERE DI DIFESA, 
ELIMINAZIONE DI MANUFATTI 
INTERFERENTI NEGATIVAMENTE COL 
CORSO D'ACQUA

300.000,00

76 BI081A/10 BI  CREVACUORE, PRAY

TORRENTE 
SESSERA NEI 

COMUNI DI 
CREVACUORE E 

PRAY

COMPLETAMENTO E 
RIPRISTINO DIFESE SPONDALI 
TORRENTE SESSERA  E 
MANUTENZIONE IDRAULICA 
TORRENTE SESSERA NEI 
COMUNI DI CREVACUORE E 
PRAY

LAVORI DI MANUTENZIONE SUL CORSO 
D'ACQUA E SU OPERE DI DIFESA

300.000,00

77 BI082A/10 BI  MONGRANDO VARIE

SISTEMAZIONI IDRAULICHE 
TORRENTI ELVO, INGAGNA E 
VIONA E SISTEMAZIONE 
MOVIMENTI FRANOSI

OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA, 
OPERE DI CONSOLIDAMENTO

280.000,00

78 BI083A/10 BI
OCCHIEPPO 
INFERIORE

LUNGO IL RIO 
ROMIOGLIO ED IL 

T. ELVO NEI 
COMUNI DI 

OCCHIEPPO 
SUPERIORE E 
OCCHIEPPO 
INFERIORE 

SISTEMAZIONE IDRAULICA RIO 
ROMIOGLIO E SISTEMAZIONE 
IDRAULICA TORRENTE ELVO, 
NEI COMUNI DI OCCHIEPPO 
INFERIORE E OCCHIEPPO 
SUPERIORE 

LAVORI DI ADEGUAMENTO IDRAULICO E DI 
MANUTENZIONE SUI CORSI D'ACQUA E SU 
OPERE DI DIFESA

140.000,00

79 BI084A/10 BI  PIEDICAVALLO ABITATO
SISTEMAZIONE VERSANTI 
RETROSTANTI ABITATO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00

80 BI085A/10 BI  QUITTENGO
ORIOMOSSO, 

TOMATI

SISTEMAZIONE VERSANTI 
RETROSTANTI ABITATO E 
SISTEMAZIONE ASTA 
TORRENTIZIA A PROTEZIONE 
CENTRI ABITATI

OPERE DI RACCOLTA E REGIMAZIONE 
ACQUE DI SCOLO

140.000,00

81 BI086A/10 BI  SAN PAOLO CERVO RIABELLA

INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA E 
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
A MONTE DELLA VIABILITÀ 
COMUNALE PER FRAZIONE 
RIABELLA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

190.000,00

82 BI087A/10 BI  SORDEVOLO VARIE

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
VERSANTI, SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA RIO 
SOLASCA E OPERE DI 
REGIMAZIONE ACQUA 
SUPERFICIALE - 
COMPLETAMENTI E NUOVI 
INTERVENTI.

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

300.000,00

83 BI088A/10 BI  VALLE MOSSO CAMPORE

SISTEMAZIONE IDRAULICA 
TORRENTE STRONA E RII 
MINORI A DIFESA CENTRO 

ABITATO (RME)

MITIGAZIONE RISCHIO ATTRAVERSO 
MIGLIORAMENTO OFFICIOSITA' IDRAULICA 
TORR. STRONA E RIO CAMPORE

300.000,00

84 BI089A/10 BI  VIGLIANO BIELLESE RIO VALGRANDE
SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA BACINO RIO 
VALGRANDE

OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E 
CONSOLIDAMENTO VERSANTE LUNGO IL 
RIO VALGRANDE

200.000,00

85 BI090A/10 BI

AILOCHE, 
CREVACUORE, 
CURINO, MOSSO, 
PRAY, TRIVERO, VALLE 
SAN NICOLAO

VARIE

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA DEL 
TERRITORIO NEI COMUNI DI: 
AILOCHE, CREVACUORE, 
CURINO, MOSSO, PRAY, 
TRIVERO E VALLE SAN 
NICOLAO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE 180.000,00

86 BI091A/101 BI

PONDERANO, 
SALUSSOLA, 
GAGLIANICO, 
SANDIGLIANO, 
BORRIANA E 
CERRIONE

PONDERANO, 
SALUSSOLA, 
GAGLIANICO, 

SANDIGLIANO, 
BORRIANA E 
CERRIONE

SISTEMAZIONE RETICOLO 
IDROGRAFICO IN SINISTRA 
ELVO TRA PONDERANO E 
SALUSSOLA

LAVORI DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 
RETE IDROGRAFICA MINORE E NUOVE 
OPERE DI DIFESA

140.000,00

87 CN092A/10 CN
SANTA VITTORIA 
D'ALBA, MONTICELLO

SS.PP. n. 142, 
341,152

DISSESTI NEI COMUNI DI 
SANTA VITTORIA D'ALBA E 
MONTICELLO LUNOGO LE 
SS.PP. NN. 142, 341,152

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

1.000.000,00
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88 CN093A/10 CN
ROBILANTE, 
ROCCAVIONE

SS.PP. n. 259, 278
DISSESTI NEI COMUNI DI 
ROBILANTE E ROCCAVIONE 
LUNGO LE SS.PP. NN. 259, 278

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

800.000,00

89 CN094A/10 CN DOGLIANI, BONVICINO S.P. n. 32
DISSESTI NEI COMUNI DI 
DOGLIANI E BONVICINO LUNGO
LA S.P. N. 32

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

800.000,00

90 CN095A/10 CN  CHIUSA DI PESIO S.P. n. 5
DISSESTI IN  CHIUSA DI PESIO 
LUNGO LA S.P. N. 5

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

800.000,00

91 CN096A/10 CN
LA MORRA, NOVELLO, 
BAROLO

SS.PP. n. 3, 58
DISSESTI NEI COMUNI DI LA 
MORRA, NOVELLO E BAROLO 
LUNGO LE SS.PP. NN. 58, 3

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

600.000,00

92 CN097A/10 CN CASTELMAGNO SS.PP. n. 112, 333
DISSESTI NEL  CASTELMAGNO 
LUNGO LE SS.PP. NN. 333 E 
112

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

1.000.000,00

93 CN098A/10 CN COMUNE  DI VINADIO S.P. n.  238
DISSESTI NEL  VINADIO LUNGO 
LA S.P. N. 238

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

1.000.000,00

94 CN100A/10 CN  ALBA GHIGLINI
CONSOLIDAMENTO 
MOVIMENTO FRANOSO LOC. 
GHIGLINI

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

330.000,00

95 CN101A/10 CN  BALDISSERO  D'ALBA VIA XXV APRILE
OPERE DI MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO IN 
VIA XXV APRILE

CONSOLIDAMENTO SCARPATA 210.000,00

96 CN103A/10 CN  BAROLO  CONCENTRICO

LAVORI URGENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA E DI RIPRISTINO 
DELLA RUPE SOTTOSTANTE IL 
CENTRO STORICO DI BAROLO 
A TUTELA DELLA PUBBLICA 
INCOLUMITA'

DISGAGGIO, CONSOLIDAMENTO PARETE 
CON TIRANTI DYWIDAG E NERVATURE IN 
BETONCINO ARMATO, DRENI 
SUBORIZZONTALI E REGIMAZIONE ACQUE 
SUPERFICIALI

430.000,00

97 CN104A/10 CN  BASTIA MONDOVI' VARIE
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
LOC. S.FIORENZO, DELLE 
ROCCHE E DELLA TORRE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

200.000,00

98 CN105A/10 CN  BENE VAGIENNA CASTELLO
MESSA IN SICUREZZA DELLA 
CINTA MURARIA DEL CASTELLO

OPERE DI COMPLETAMENTO PER IL 
CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE IN 
FREGIO AL CONCENTRICO

250.000,00

99 CN106A/10 CN  BOSSOLASCO CONCENTRICO
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
VERSANTE - 2^ LOTTO

REGIMAZIONE IDRICA SUPERFICIALE, 
CONSOLIDAMENTO VERSANTI CON 
TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA, 
RIVEGETAZIONE DEI PENDII

220.000,00

100 CN107A/10 CN  BRA VARIE

CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
IN LOC. SAN MICHELE, FEY, 
MOLINI, GERBIDO, SAN 
GIOVANNI LONTANO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

250.000,00

101 CN108A/10 CN  BRIGA ALTA VARIE
SISTEMAZIONE MOVIMENTI 
FRANOSI LOC. CARNINO, 
UPEGA E PIAGGIA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

200.000,00

102 CN109A/10 CN  CAMO VARIE

CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
NELLE LOC. RE, MONTALDI, 
NOCETI, BURSOT E BOSCA E 
SISTEMAZIONE IDRAULICA 
AFFLUENTI DEL RIO DI CAMO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO, 
REGIMAZIONE ACQUE E SISTEMAZIONE 
IDRAULICA

150.000,00

103 CN110A/10 CN  CANALE VARIE
SISTEMAZIONE E RIPARAZIONE
DANNI A INFRASTRUTTURE 
PUBBLICHE E PRIVATE

SISTEMAZIONE VERSANTI MEDIANTE 
OPERE DI CONSOLIDAMENTO E DRENAGGI

100.000,00

104 CN111A/10 CN  CASTAGNITO CASTEL VERDE
SISTEMAZIONE MOVIMENTI 
FRANOSI

SISTEMAZIONE VERSANTE MEDIANTE 
OPERE DI CONTENIMENTO

100.000,00

105 CN112A/10 CN  CASTELLINALDO

VERSANTE 
SOVRASTANTE  

VIA REGINA 
MARGHERITA

OPERE DI SISTEMAZIONE 
VERSANTE IN FRANA

DISGAGGIO, PANNELLI DI RETI A DOPPIA 
TORSIONE ARMATE CON CAVI , 
RIVEGETAZIONE DEI PENDII

100.000,00

106 CN113A/10 CN  CASTELLINO TANARO GALLI
INTERVENTO PER DISSESTO 
SU S.C. PIANTORRE - 
FRANCOLINI IN LOC. GALLI

OPERE DI CONSOLIDAMENTO VERSANTE 150.000,00

107 CN114A/10 CN
 CASTIGLIONE 
FALLETTO

VIA VITTORIO 
EMANUELE

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
ABITATO

CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE EST 
CON MURI SU PALI  E REGIMAZIONE 
ACQUE E STABILIZZAZIONE SCARPATA 

280.000,00

108 CN115A/10 CN  CERVERE 
MONTALUNGA E 

VIA IV NOVEMBRE

CONSOLIDAMENTO SCARPATE 
LOC. MONTALUNGA E VIA IV 
NOVEMBRE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

200.000,00

109 CN116A/10 CN  CEVA FRANCOLINI
CONSOLIDAMENTO FRANA 
LOC. FRANCOLINI 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

250.000,00

110 CN117A/10 CN  CHERASCO VARIE
CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
IN FRAZ. S.BARTOLOMEO, LOC. 
S.GIOVANNI E PIEMONTE 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

250.000,00

111 CN118A/10 CN  CHIUSA DI PESIO
C.SE DEL 

CASTELLO
CONSOLIDAMENTO PARETE 
ROCCIOSA LOC. MIRABELLO

DISGAGGIO, PANNELLI DI RETI A DOPPIA 
TORSIONE ARMATE CON CAVI

550.000,00

112 CN119A/10 CN  CLAVESANA VARIE

INTERVENTI DI 
CONSOLIDAMENTO S.C. VIA 
VECCHIA DEL PIANO E 
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
A VALLE DEL CENTRO 
STORICO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

280.000,00

113 CN120A/10 CN  CORTEMILIA CASTELLO
SISTEMAZIONE VERSANTE IN 
DISSESTO

SISTEMAZIONE VERSANTI MEDIANTE 
OPERE DI CONSOLIDAMENTO E DRENAGGI

350.000,00
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114 CN122A/10 CN  COSSANO BELBO CONCENTRICO
DIFESA ABITATO LUNGO IL 
VERSANTE DESTRO DEL 
TORRENTE BELBO

CONSOLIDAMENTO VERSANTI CON 
TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 
E MURI DI SOSTEGNO FONDATI SU PALI

400.000,00

115 CN123A/10 CN  DIANO D'ALBA S. ROCCO
COMPLETAMENTO DIFESA 
ABITATO 

REGIMAZIONE IDRICA SUPERFICIALE E 
PROFONDA, CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
CON TECNICHE DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA, FONDAZIONI SU PALI

380.000,00

116 CN125A/10 CN  DOGLIANI CONCENTRICO

BONIFICA, CONSOLIDAMENTO 
E RECUPERO AMBIENTALE 
PENDICI DEL BORGO 
CASTELLO

REGIMAZIONE IDRICA SUPERFICIALE, 
CONSOLIDAMENTO VERSANTI CON 
TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA, 
RIVEGETAZIONE DEI PENDII

280.000,00

117 CN126A/10 CN  FARIGLIANO
GENE' VIAIANO, 

NAVIANTE
CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
IN FRANA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO 290.000,00

118 CN127A/10 CN  GOVONE
CANOVE, ORTI DI 

COTELLA, RIO 
SORSO

INTERVENTI DI CONTROLLO 
DEL RETICOLO NATURALE DI 
DRENAGGIO E DELLE ACQUE 
DI VERSANTE

REGIMAZIONE ACQUE DI VERSANTE, 
REALIZZAZIONE DI DIFESE SPONDALI E 
MIGLIORAMENTO CAPACITA' DI DEFLUSSO

100.000,00

119 CN128A/10 CN  GUARENE VARIE

CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
VIA XX SETTEMBRE, LOC. 
MONTE' E LOC. VIA PLANA  VIA 
GARIBALDI E VIA LUCCIO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 180.000,00

120 CN129A/10 CN  MAGLIANO ALFIERI
CADORNA 

MONTARETTA
CONSOLIDAMENTI VERSANTI 

SISTEMAZIONE VERSANTI MEDIANTE 
OPERE DI CONSOLIDAMENTO E DRENAGGI

235.000,00

121 CN130A/10 CN  MANGO BOSCHETTI
CONSOLIDAMENTO E MESSA IN
SICUREZZA DEL VERSANTE IN 
FRANA

REGIMAZIONE IDRICA SUPERFICIALE E 
PROFONDA, CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
CON TECNICHE DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA, MANUTENZIONE IDRAILICA 
RIO

580.000,00

122 CN132A/10 CN  MONFORTE D'ALBA SANT'ELIGIO

LAVORI DI RIASSETTO E 
CONSOLIDAMENTO AREE A 
RISCHIO IDROGEOLOGICO 
INERENTI IL CENTRO ABITATO 
DI SANT'ELIGIO.

REGIMENTAZIONE ACQUE SUPERFICIALI, 
TRINCEE DRENANTI, CONSOLIDAMENTO 
STRATI MARNOSI IN SCIVOLAMENTO

530.000,00

123 CN133A/10 CN  MONTEU ROERO VARIE

CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
LOC. SERRA-GALLESIO, 
ANGELERI, BELLOCCHIA, 
NOVARINO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 180.000,00

124 CN134A/10 CN  MONTEU ROERO S. ANNA
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
IN LOC. S. ANNA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 100.000,00

125 CN136A/10 CN  MONTICELLO D'ALBA
LIBIGNANO  

SERRA FITTARIA
OPERE DI MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 200.000,00

126 CN137A/10 CN  NARZOLE PEROSA
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
IN FRANA IN LOC. PEROSA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 355.000,00

127 CN138A/10 CN  NIELLA TANARO CIMITERO

CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
PRESSO CIMITERO E STRADA 
COMUNALE CONCENTRICO-
CIMITERO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 400.000,00

128 CN139A/10 CN  OSTANA
S.C. OSTANA - 

BORG. 
CIAMPAGNA

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE 
MOVIMENTI FRANOSI - 1^ 
LOTTO

OPERE DI PROTEZIONE ATTIVA CON 
PANNELLI DI RETI A DOPPIA TORSIONE 
ARMATE CON CAVI E CHIODATURE 
LOCALIZZATE

60.000,00

129 CN140A/10 CN  PAMPARATO
CIMITERO, 

VERSANTI OVEST 
E SUD

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 
VERSANTI. INTERVENTO B

CONSOLIDAMENTO VERSANTI CON 
CORDOLI FONDATI SU PALI

380.000,00

130 CN141A/10 CN  PAROLDO
CIMITERO E DEI 

VIORA

CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
NELLE LOC. CIMITERO E DEI 
VIORA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 200.000,00

131 CN142A/10 CN  POCAPAGLIA CONCENTRICO
LAVORI DI SISTEMAZIONE 
MOVIMENTO FRANOSO IN S.C. 
DELLA COLLA

CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE CON 
TERRE RINFORZATE, REGIMAZIONE IDRICA 
SUPERFICIALE E PROFONDA

580.000,00

132 CN143A/10 CN  PONTECHIANALE CHIANALE
REALIZZAZIONE DI BARRIERE 
FERMANEVE

BERRIERE FERMANEVE IN ZONA DI 
DISTACCO

550.000,00

133 CN144A/10 CN  PRIOCCA VARIE
RIPRISTINO DANNI ALLUVIONE 
APRILE 2009

SISTEMAZIONE VERSANTI MEDIANTE 
OPERE DI CONSOLIDAMENTO E DRENAGGI

100.000,00

134 CN145A/101 CN  PRUNETTO
PIAZZALE ROMA 

VECCHIA
CONSOLIDAMENTO MURA DI 
SOSTEGNO

CONSOLIDAMENTO MURO DI SOSTEGNO E 
REGIMAZIONE DELLE ACQUE

420.000,00

135 CN146A/10 CN  REVELLO CONCENTRICO
CONSOLIDAMENTO FRANA IN 
VIA S. CROCE

REGIMENTAZIONE ACQUE SUPERFICIALI, 
CONSOLIDAMENTO VERSANTE CON 
TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA, 
MANUTENZIONE IDRAILICA RIO

200.000,00

136 CN148A/10 CN  ROASCIO CAPOLUOGO

CONSOLIDAMENTO DEL 
VERSANTE IN FRANA SU 
STRADA DI COLLEGAMENTO 
ALLA FRAZIONE CAPOLUOGO 
ED AL CIMITERO COMUNALE E 
DEL VERSANTE LIMITROFO LA 
CHIESA PARROCCHIALE E 
L'ABITATO

SISTEMAZIONE VERSANTI MEDIANTE 
OPERE DI CONSOLIDAMENTO E DRENAGGI

250.000,00

137 CN149A/10 CN  ROCCHETTA BELBO C.NA PIAMPIZIO
CONSOLIDAMENTO 
MOVIMENTO FRANOSO IN LOC. 
PIA (S.C. PER MANGO)

CONSOLIDAMENTO DEL PIANO DI 
SCORRIMENTO CON FONDAZIONI SU PALI, 
REGIMAZIONE IDRICA SUPERFICIALE E 
PROFONDA

200.000,00

138 CN150A/10 CN  RODELLO
FERRERI E 

SPESSA

CONSOLIDAMENTO MOVIMENTI 
FRANOSI NELLE LOC. FERRERI 
E SPESSA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 320.000,00

139 CN151A/10 CN  SALE SAN GIOVANNI CONCENTRICO
CONSOLIDAMENTO PER 
COMPLETAMENTO LAVORI DEL 
MOVIMENTO FRANOSO

REALIZZAZIONE DI UN MURO IN CLS SU 
PALI E TIRANTATO

280.000,00
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140 CN152A/10 CN
SANTA VITTORIA 
D'ALBA

VARIE

CONSOLIDAMENTO 
SMOTTAMENTI IN LOC. 
CASTELLO, GAIDANO E 
CONCENTRICO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 200.000,00

141 CN153A/10 CN
SANTO STEFANO 
ROERO

SAN MICHELE
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
LOC.  S. MICHELE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 70.000,00

142 CN154A/101 CN
SANTO STEFANO 
ROERO

CONCENTRICO
SISTEMAZIONE MOVIMENTO 
FRANOSO LOC. TRUINA

CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE CON 
TERRE RINFORZATE, REGIMAZIONE IDRICA 
SUPERFICIALE E PROFONDA

300.000,00

143 CN156A/10 CN  SINIO CAPOLUOGO

SISTEMAZIONE IDRAULICA ED 
IDROGEOLOGICA DEI 
VERSANTI SOTTOSTANTI 
L'ABITATO

REALIZZAZIONE DI DIFESE SPONDALI, 
BRIGLIE DI STABILIZZAZIONE DEL FONDO E 
CONSOLIDAMENTO VERSANTE

300.000,00

144 CN157A/10 CN  TREISO
CONCENTRICO E 

BASSO

CONSOLIDAMENTO MOVIMENTI 
FRANOSI NEL CONCENTRICO E 
LOC. BASSO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 250.000,00

145 CN158A/10 CN  TREZZO TINELLA
PIAN DEL SOGLIO 

E VIGNETTA

CONSOLIDAMENTO VERSANTI 
LOC. PIAN DEL SOGLIO E 
VIGNETTA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 180.000,00

146 NO159A/10 NO
OLEGGIO, 
CASTELNOVATE, 
POMBIA

S.P. OLEGGIO-
CASTELNOVATE- 

POMBIA

CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
SOVRASTANTE TRATTO S.P. 
OLEGGIO - CASTELNOVATE - 
POMBIA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

100.000,00

147 NO160A/10 NO  VINTEBBIO S.P. VINTEBBIO
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
SP VINTEBBIO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

100.000,00

148 NO161A/101 NO  ARMENO

LUNGO LA S.C. 
PER MONTE 

GIASSO 
INTERESSANTE 
L'AREA NORD 
DELL'ABITATO 

SISTEMAZIONE VERSANTE IN 
FRANA 

REGIMAZIONE E RACCOLTA ACQUE DI 
SCORRIMENTO SUPERFICIALE; DISGAGGIO
PORZIONI ROCCIOSE, RIMOZIONE MASSI 
GIÀ FRANATI E TAGLIO PIANTE 
AMMALORATE E/O MORTE, REALIZZAZIONE 
DI BARRIERE PARAMASSI -

690.000,00

149 NO162A/10 NO  CARPIGNANO SESIA PARTE ABITATO
REALIZZAZIONE ARGINE IN SX  
DEL FIUME SESIA IN  
CARPIGNANO SESIA

ARGINI PER LIMITAZIONE ALLAGAMENTI 1.000.000,00

150 TO163A/10 TO  CINZANO S.P. n.  97

LAVORI PER LA MESSA IN 
SICUREZZA DEL SEDE 
STRADALE DELLA S.P. N. 97 "DI 
CINZANO" IN  CINZANO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 300.000,00

151 TO164A/10 TO  SCIOLZE S.P. n.  118

RICOSTRUZIONE CORPO 
STRADALE E REALIZZAZIONE 
DI MURO DI CONTENIMENTO 
DELLA SP N. 118 "DI SCIOLZE 
DIR. VERNONE

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 450.000,00

152 TO165A/10 TO LA CASSA COSTA BELLA

SISTEMAZIONE FRANA IN LOC. 
COSTA BELLA A SEGUITO 
DELL'EVENTO CALAMITOSO 
DEL NOVEMBRE-DICEMBRE 
2008 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 130.000,00

153 TO166A/10 TO  AGLIE'
AREA 

PARCHEGGIO 
CASTELLO

SISTEMAZIONE FRANA 
VERSANTE VERSO AREA 
PARCHEGGIO CASTELLO A 
SEGUITO DELL'EVENTO 
CALAMITOSO DEL NOVEMBRE-
DICEMBRE 2008

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 180.000,00

154 TO167A/10 TO  BALANGERO CIMITERO

SISTEMAZIONE MOVIMENTO 
FRANOSO PRESSO IL 
CIMITERO  A SEGUITO 
DELL'EVENTO CALAMITOSO 
DEL NOVEMBRE-DICEMBRE 
2008

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 290.000,00

155 TO168A/10 TO
BALDISSERO 
TORINESE

VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

194.000,00

156 TO169A/101 TO  BORGIALLO
CONCENTRICO 

URBANO
CONSOLIDAMENTO VERSANTE

SCOGLIERE ANTIEROSIVA, CORDOLO IN 
C.A. FONDATO CON MICROPALI, OPERE DI 
INGEGNERIA NATURALISTICA

450.000,00

157 TO170A/10 TO  BRICHERASIO VARIE

SISTEMAZIONE FRANE LOC. 
STRADA S. CATERINA, STRADA 
CUCCIA, STRADA CUCCIA-BRIC 
A SEGUITO DELL'EVENTO 
CALAMITOSO DEL NOVEMBRE-
DICEMBRE 2008 E DELL'APRILE 
2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

60.000,00

158 TO171A/10 TO  BRUSASCO TAMLINO

SISTEMAZIONE FRANA LOC. 
STRADA TAMLINO A SEGUITO 
DELL'EVENTO CALAMITOSO 
DEL NOVEMBRE-DICEMBRE 
2008  

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

165.000,00

159 TO172A/10 TO  BRUZOLO VARIE

SISTEMAZIONE FRANA LOC. 
STRADA BRUZOLO-LEITERA-S. 
DIDERO E STRADA DELLA 
MONTAGNAA SEGUITO 
DELL'EVENTO CALAMITOSO 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

120.000,00

160 TO173A/10 TO  CAREMA CENTRO ABITATO 
INTERVENTI SUL VERSANTE A 
MONTE ABITATO 

REALIZZAZIONE DI: RETI PARAMASSI, 
PANNELLI IN FUNE D'ACCIAIO, 
TIRANTATURE

200.000,00
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161 TO174A/10 TO  CARIGNANO VARIE

SISTEMAZIONE IDRAULICA T. 
OITANA (LOC. TETTI BRASSI) E 
RIO VUOTASACCO (LOC. TETTI 
BRUS E A VALLE DELLA 
VARIANTE S.S. N. 20) A 
SEGUITO DELL'EVENTO 
CALAMITOSO DELL'APRILE 2009

OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA 115.000,00

162 TO175A/10 TO  CASALBORGONE VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

135.000,00

163 TO176A/10 TO  CASTAGNETO PO VIA RIVALBA

SISTEMAZIONE FRANA VIA 
RIVALBA PRESSO CIVICO 9 A 
SEGUITO DEGLI EVENTI 
CALAMITOSI DEL NOVEMBRE-
DICEMBRE 2008 E DELL'APRILE 
2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

155.000,00

164 TO177A/10 TO  CASTELLAMONTE VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

260.000,00

165 TO178A/10 TO  CAVAGNOLO VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

135.000,00

166 TO179A/10 TO  CERES PIANO DI CERES
SISTEMAZIONE IDRAULICA ED 
IDROGEOLOGICA VERSANTE 
SOVRASTANTE ABITATO

DRENAGGIO ACQUE SOTTERRANEE 
MEDIANTE DRENI SUBORIZZONTALI; 
REGIMAZIONE ACQUE SUPERFICIALI 
MEDIANTE CANALIZZAZIONI (CANALETTE O 
CUNETTE); STABILIZZAZIONE SUPERFICIE 
DEL PENDIO MEDIANTE TECNICHE DI 
INGEGNERIA NATURALISTICA (PALIZZATE); 
SMALTIMENTO ACQUE DI RACCOLTA 
SUPEFICIALI MEDIANTE COLLETTORE

500.000,00

167 TO180A/10 TO  CERESOLE REALE
CENTRO ABITATO 

E LOC. VILLA
PROTEZIONE ABITATO DA 
VALANGHE

MANUTENZIONE BARRIERE FERMANEVE, 
REALIZZAZIONE DI VALLI DEVIATORI, 
BARRIERE FERMANEVE ED OMBRELLI DA 
NEVE  

1.400.000,00

168 TO181A/10 TO  CESANA TORINESE
STRADA PER 

S.SICARIO

SISTEMAZIONE FRANA LOC. 
STRADA PER SANSICARIO A 
SEGUITO DELL'EVENTO 
CALAMITOSO DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00

169 TO182A/101 TO  CHIOMONTE ABITATO 
SISTEMAZIONEIDRAULICA IN 
PROSSIMITà DELL'ABITATO 
LUNGO IL RIO FRAIS

OPERE DI REGIMAZIONE E DIFESA 
IDRAULICA 

200.000,00

170 TO183A/10 TO  CORIO VARIE

SISTEMAZIONE FRANE LOC. 
VARIE E SISTEMAZIONE 
IMPLUVIO A SEGUITO 
DELL'EVENTO CALAMITOSO 
DEL NOVEMBRE-DICEMBRE 
2008

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

102.000,00

171 TO184A/10 TO  CUMIANA VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

280.000,00

172 TO185A/101 TO  DRUENTO
CASCINA 

BIANCHINA
AMPLIAMENTO VASCA DI 

LAMINAZIONE RIO FELLONE

REALIZZAZIONE BACINO DI LAMINAZIONE 
COSTITUITO DA N.2 VASCHE IN SERIE 
OTTENUTE MEDIANTE RILEVATI ARGINALI 
IN TERRA E MANUFATTI IN C.A.

550.000,00

173 TO186A/101 TO  EXILLES
RIF E MORLIERE 
DELLA BORGATA 

CELS

RIDUZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO IN LOCALITÀ 
CELS DI EXILLES - INTERVENTI 
SULLE PARETI ROCCIOSE

REALIZZAZIONE DI: VALLI PARAMASSI, RETI 
PARAMASSI, PANNELLI IN FUNE D'ACCIAIO, 
TIRANTATURE, MONITORAGGIO 
STRUMENTALE

750.000,00

174 TO187A/10 TO  GASSINO TORINESE VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

270.000,00

175 TO188A/10 TO  GROSCAVALLO VARIE

SISTEMAZIONE FRANA A VALLE 
S. C. ALBONI LOC GHIELMI-SAN 
GRATO A SEGUITO 
DELL'EVENTO CALAMITOSO 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

260.000,00

176 TO189A/10 TO  LAURIANO VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

133.000,00

177 TO190A/101 TO  MONCALIERI BORGO AIE

REALIZZAZIONE NUOVO 
CANALE SCOLMATORE  TRA IL 
CANALE DELLA FICCA ED I 
PONTI SUL FIUME PO.

REALIZZAZIONE CANALE SCOLMATORE 
PER RECAPITO RII MINORI CON IMPIANTO 
DI SOLLEVAMENTO

2.072.500,00
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178 TO191A/101 TO MONTANARO CONCENTRICO
REALIZZAZIONE CANALE 
SCOLMATORE RIO FOSSASCO

SCATOLARE IN C.A. IN PARTE COPERTO 700.000,00

179 TO192A/101 TO  NOMAGLIO CENTRO ABITATO 
SISTEMAZIONE VERSANTE A 
MONTE DELL'ABITATO 

CANALE DI GRONDA; BONIFICA PARETI 
ROCCIOSE; RETI PARAMASSI 

450.000,00

180 TO193A/10 TO  OULX DORA

SISTEMAZIONE SPONDALE 
DORA DI BARDONECCHIA A 
SEGUITO DELL'EVENTO 
CALAMITOSO DELL'APRILE 2009

OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA 130.000,00

181 TO194A/10 TO  PORTE VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

250.000,00

182 TO195A/10 TO  QUINCINETTO VARIE

SISTEMAZIONE FRANE 
VERSANTE ROCCIOSO LOC. 
STRADA ROVINE, LECCHIA, 
LECCHIA-CIAVANELLO A 
SEGUITO DELL'EVENTO 
CALAMITOSO DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 120.000,00

183 TO196A/10 TO  RIVALBA VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

420.000,00

184 TO197A/10 TO  ROBASSOMERO CENTRO ABITATO
SISTEMAZIONE SCARPATA 
MORFOLOGICA A VALLE 
DELL'ABITATO 

CONSOLIDAMENTO SCARPATA MEDIANTE 
MICROPALI E TECNICHE DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA (GRADONATE, PALIZZATE, 
GRATE VIVE); REGIMAZIONE E 
SMALTIMENTO ACQUE SUPERFICIALI; 
MESSA A DIMORA DI SPECIE ARBUSTIVE   

200.000,00

185 TO199A/10 TO
SAN PIETRO VAL 
LEMINA

VARIE

SISTEMAZIONE FRANE LOC. 
STRADA COLLE CRO' E LOC. 
VARIE A SEGUITO 
DELL'EVENTO CALAMITOSO 
DEL NOVEMBRE-DICEMBRE 
2008 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

115.000,00

186 TO200A/10 TO SAN RAFFAELE CIMENA VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

223.000,00

187 TO201A/10 TO  SAN SEBASTIANO PO VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

195.000,00

188 TO202A/101 TO  SAUZE D'OULX
GRAN COMBA - 
RICHARDETTE

SISTEMAZIONE VERSANTE
BERLINESE DI MICROPALI; PALIFICATE IN 
LEGNAME; BRIGLIE IN LEGNAME E 
PIETRAME 

200.000,00

189 TO203A/101 TO  SCIOLZE VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

200.000,00

190 TO204A/10 TO  USSEGLIO
MARGONE; 
QUAGLIERA

INTERVENTI DI PROTEZIONE 
DELL'ABITATO DA VALANGHE

MURI DEVIATORI; MODELLAMENTO 
VERSANTE; IMBOSCHIMENTO ZONA DI 
DISTACCO

400.000,00

191 TO205A/10 TO  VERRUA SAVOIA VARIE

SISTEMAZIONI 
IDROGEOLOGICHE LOCALITA' 
VARIE A SEGUITO DEGLI 
EVENTI CALAMITOSI DEL 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2008 E 
DELL'APRILE 2009

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

430.000,00

192 TO206A/101 TO  VERRUA SAVOIA
SAN GIOVANNI; 

RONZO

INTERVENTI DI 
CONSOLIDAMENTO ABITATO 
TRA LOC. SAN GIOVANNI E 
LOC. RONZO

CONSOLIDAMENTO VERSANTE MEDIANTE 
PARATIA DI MICROPALI E MURO IN C.A.

450.000,00

193 VB207A/10 VB  AURANO S.P. n.  132
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
SOVRASTANTE TRATTO S.P. N. 
132 DI SCARENO IN  AURANO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 120.000,00

194 VB208A/10 VB  CANNOBIO S.P. n.  94

CONSOLIDAMENTO SCARPATA 
SOTTOSTANTE TRATTO S.P. N. 
94 DI TRAFFIUME IN  
CANNOBIO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 200.000,00

195 VB209A/10 VB CASALE CORTE CERRO
CONCENTRICO   
(CTR TAVOLA 

073060 E 073070)

SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA RII 
ALL'INTERNO DEL 
CONCENTRICO.

REALIZZAZIONE DI SOGLIE DI 
REGOLARIZZAZIONE DEL FONDO ALVEO, 
DIFESE SPONDALI E RIPRISTINO SEZIONI 
DI DEFLUSSO NEL TRATTO URBANIZZATO. 
LE OPERE VANNO A COMPLETAMENTO DI 
QUELLE GIÀ REALIZZATE CON FONDI 
REGIONALI.

160.000,00

196 VB210A/10 VB  CAVAGLIO SPOCCIA
FRAZIONE 
SPOCCIA

CONSOLIDAMENTO E 
RIPRISTINO OPERE LUNGO IL 
VERSANTE ROCCIOSO DELLA 
STRADA COMUNALE PER 
SPOCCIA. 2° INTERVENTO DI 
COMPLETAMENTO

REALIZZAZIONE DI BARRIERE PARAMASSI 
AD ALTO ASSORBIMENTO DI ENERGIA.

285.000,00
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197 VB211A/101 VB  CREVOLADOSSOLA CADDO
VALLO PARAMASSI A DIFESA 
DELL'ABITATO DI CADDO

REALIZZAZIONE DI UN VALLO PARAMASSI A 
SEZIONE TRAPEZIOIDALE CON L'UTILIZZO 
DI TERRE ARMATE E REGIMAZIONE ACQUE.

450.000,00

198 VB212A/10 VB  FORMAZZA

CENTRO ABITATO -
FRAZIONE PONTE 

(SEDE 
COMUNALE)  (CTR 

TAVOLA 036020)

SISTEMAZIONE MOVIMENTO 
FRANOSO 

A COMPLETAMENTO DEL GRANDE VALLO 
GIÀ REALIZZATO DI PRESIDIO DELLA 
FRAZIONE PONTE, È PREVISTA LA PULIZIA 
DEFINITIVA DELLE BRIGLIE RIEMPITE, LA 
SISTEMAZIONE FORESTALE DEL 
VERSANTE E LA POSA DI BARRIERE 
FERMANEVE A PRESIDIO DEL TRATTO DI 
VERSANTE ORMAI A COMPLETAMENTO 
MESSO A NUDO DAL COMPLETAMENTO.

350.000,00

199 VB213A/10 VB  GHIFFA
GHIFFA (CTR 

TAVOLA 073040)

SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA A DIFESA 
ABITATI, RIO DELLA VALLE.

OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA, 
REGOLARIZZIONE FONDO ALVEO E OPERE 
DI SISTEMAZIONE VERSANTE A MONTE DEI 
RIO.

300.000,00

200 VB214A/10 VB  GRAVELLONA TOCE
ABITATO  di 

PEDEMONTE (CTR 
TAVOLA 073060)

SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA DEL BACINO 
DEL RIO LOVICH

LOTTO FUNZIONALE/COMPLETAMENTO. 
RIFACIMENTO DELLA SECONDA TRATTA 
MEDIO TERMINALE DELLA PARTE DI RIO 
LOVICH INTUBATA. REALIZZAZIONE DI BY 
PASS. 

500.000,00

201 VB215A/101 VB  PREMIA
ABITATO di 

ALBOGNO (CTR  
036090)

OPERE ANTIVALANGA IN 
LOCALITÀ ALBOGNO

REALIZZAZIONE DI PIÙ TRATTI DI BARRIERE
PARAVALANGHE.

340.000,00

202 VB216A/10 VB  VALSTRONA
LOCALITÀ FORNO. 

(CTR TAVOLA 
072080)

SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA DEI 
VERSANTI

BARRIERE PARAMASSI E RIPRISTINO 
VEGETAZIONALE DEL BOSCO DISTRUTTO 
DALL'INCENDIO.

650.000,00

203 VB217A/10 VB  VERBANIA
ABITATO (CTR 

073080)

SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA RII MINORI 
DEL VERSANTE SUD DEL 
MONTE ROSSO.

LOTTO FUNZIONALE/COMPLETAMENTO. 
OPERE DI REGIMAZIONE ACQUE DEGLI 
IMPLUVI E DEL VERSANTE SUD DEL 
MONTEROSSO, RIPRISTINO SEZIONI DI 
DEFLUSSO CON ADEGUAMENTO DEI 
TRATTI TOMBINATI. 

400.000,00

204 VC218A/10 VC  QUINTO VERCELLESE S.P. n.  230

REALIZZAZIONE DI SCOGLIERA 
IN SX OROGRAFICA DEL TORR. 
CERVO A PROTEZIONE DELLA 
SPALLA DEL PONTE DELLA S.P. 
N. 230 "DI MASSAZZA" IN  
QUINTO VERCELLESE

OPERE DI DIFESA ATTIVE IN ALVEO 400.000,00

205 VC219A/10 VC CERVATTO S.P. n.  9

CONSOLIDAMENTO DELLA 
SCARPATA DI VALLE DELLA 
S.P. N. 9 " DI VALLE 
MASTALLONE"

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 100.000,00

206 VC220A/10 VC  ALAGNA VALSESIA          VARIE
SISTEMAZIONE E 
MONITORAGGIO VERSANTI NEL
TERRITORIO COMUNALE

POSIZIONAMENTO DI RETI, BARRIERE, 
TIRANTI, DISGAGGIO, GPS E 
STRUMENTAZIONE GEOTECNICA

320.000,00

207 VC221A/10 VC  BORGOSESIA      
CREMOSINA E 

CESOLO 

SISTEMAZIONE FRANA A MONTE 
STRADA COMUNALE DELLA 
CREMOSINA, IN LOC. CESOLO 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO E 
REGIMAZIONE ACQUE

150.000,00

208 VC222A/10 VC  CARCOFORO            ABITATO

REALIZZAZIONE DI BARRIERE 
PER LA STABILIZZAZIONE DEL 
MANTO NEVOSO A DIFESA 
DELL’ABITATO 

BARRIERE PARAVALANGHE 550.000,00

209 VC223A/10 VC  CRAVAGLIANA VARIE

COMPLETAMENTO 
SISTEMAZIONE VERSANTI E 
MONITORAGGI NELLE AREE 
RME DEL TERRITORIO 
COMUNALE

POSIZIONAMENTO DI RETI, BARRIERE, 
TIRANTI E DISGAGGIO

200.000,00

210 VC224A/10 VC  MOLLIA CURGO
SISTEMAZIONI VERSANTI I N 
FRAZ. CURGO

POSIZIONAMENTO DI RETI, BARRIERE, 
TIRANTI E DISGAGGIO

200.000,00

211 VC225A/10 VC  PIODE VARIE
SISTEMAZIONE VERSANTE IN 
FRAZ. DUGHERA, MEGGIANA, E 
TERRITORIO COMUNALE

POSIZIONAMENTO DI RETI, BARRIERE, 
TIRANTI E DISGAGGIO

300.000,00

212 VC226A/10 VC  PIODE
S. ANNA, SP 299 DI 

ALAGNA

OPERE PER LA MESSA IN 
SICUREZZA ABITATI,VIABILITA' 
COMUNALE E PROVINCIALE E 
MONITORAGGIO PARETI 
ROCCIOSE

VALLO PARAMASSI, STRUMENTAZIONE 
GEOTECNICA

300.000,00

213 VC227A/101 VC  PRAROLO ABITATO

INTERVENTO IN  VERCELLI PER
LA LIMITAZIONE 
DELL'ESONDAZIONE 
DELL'ABITATO DI PRAROLO

CHIUSURA VARCO STRADA PROVINCIALE 510.000,00

214 VC228A/101 VC  RIMA SAN GIUSEPPE ABITATO

REALIZZAZIONE DI BARRIERE 
PER LA STABILIZZAZIONE DEL 
MANTO NEVOSO A DIFESA 
DELL’ABITATO

BARRIERE PARAVALANGHE 580.000,00

215 VC229A/10 VC  SCOPA RAMELLO

SISTEMAZIONE IDRAULICA RII E
ADEGUAMENTO RETE 
SCOLANTE IN LOC. MURO, 
SALTERNA, VILLA, CHIESA, 
CONSOLIDAMENTO BRIGLIA 
ESISTENTE E SISTEMAZIONE 
VERSANTE SULLA SPONDA DX 
DEL RIO RAMELLO IN 
FRAZIONE RAMELLO

SISTEMAZIONE VERSANTE E 
CONSOLIDAMENTO BRIGLIA

300.000,00
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216 VC230A/10 VC  VARALLO SESIA
MADONNA DI 

LORETO E 
FALCONERA

CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
SOPRASTANTE LOC. MADONNA
DI LORETO E BASTIONATA 
ROCCIOSA DELLA FALCONERA

SISTEMAZIONE DISSESTI MEDIANTE 
CHIODATURE, POSA DI RETI A CONTATTO, 
REALIZZAZIONE BARRIERE PARAMASSI

120.000,00

217 AT040A/10 AT TONENGO
S.P. N. 18B 

"DIRAMAZIONE 
PER CAVAGNOLO"

SISTEMAZIONE FRANA LUNGO 
LA S.P. N. 18B "DIRAMAZIONE 
PER CAVAGNOLO"  IN 
TONENGO 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 200.000,00

218 AT052A/10 AT CASTELL'ALFERO

RIO DELLA VALLE 
FOGLIO 69 DELLA 

CARTA D'ITALIA   
I NO              

QUADRANTE 82 - 
38

MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO DEL RIO VALLE 
TRAMITE REALIZZAZIONE DI UN
MANUFATTO DI LAMINAZIONE 
DELLE PIENE

REALIZZAZIONE DI UNA CASSA DI 
LAMINAZIONE DELLE ONDE DI PIENA

400.000,00

219 AT054A/10 AT
CASTELNUOVO DON 
BOSCO 

VARIE

SISTEMAZIONE DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE HANNO 
COINVOLTO LE SS.CC. 
COLLINA 
MARGHERITA,CORNARETO,RA
NELLO,CAUDA-GARESIO, 
ALIBERTI 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

136.000,00

220 BI079A/10 BI COGGIOLA

LUNGO IL T. 
SESSERA NEI 

COMUNI DI 
COGGIOLA E 

PORTULA

LAVORI DI SISTEMAZIONE 
IDRAULICA TORRENTE SESSERA 
NEI COMUNI DI COGGIOLA E 
PORTULA

LAVORI DI MANUTENZIONE SUL CORSO 
D'ACQUA E SU OPERE DI DIFESA

200.000,00

221 CN099A/10 CN
BORGOMALE, LEQUIO 
BERRIA

S.P. N. 281
DISSESTI NEI COMUNI DI 
BORGOMALE E LEQUIO 
BERRIA LUNGO LA  S.P. N. 281

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE ACQUE

500.000,00

222 CN121A/10 CN COSSANO BELBO SAN BOVO
CONSOLIDAMENTO 
MOVIMENTO FRANOSO LOC. 
SAN BOVO

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 170.000,00

223 CN124A/10 CN DOGLIANI RIO CUCCIA
PULIZIA ALVEO ED OPERE DI 
SISTEMAZIONE IDRAULICA SUL 
RIO CUCCIA

SISTEMAZIONE IDRAULICA 160.000,00

224 CN147A/10 CN ROASCIO LONGHINI
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
IN LOC LONGHINI

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 360.000,00

225 CN155A/10 CN SINIO MENSA
INTERVENTI DI 
CONSOLIDAMENTO VERSANTE 
IN LOC. MENSA

OPERE DI CONSOLIDAMENTO ATTIVO 250.000,00

226 VC231A/10 VC VERCELLI ABITATO

COMPLETAMENTO INTERVENTI 
DI SISTEMAZIONE IDRAULICA 
DEL RETICOLO MINORE PER 
MESSA IN SICUREZZA CENTRO 
ABITATO

ADEGUAMENTO SEZIONI DI DEFLUSSO 200.000,00

227 01IR143/G3 TO Moncalieri Loc. Vallere
Sistemazione Po loc Vallere 1° 
stralcio 

DIFESE SPONDALI, ARGINATURE E 
RICALIBRATURE SEZIONI

1.549.000,00

228 01IR012/G3 TO Scalenghe ABITATO
Completamento dei lavori di 
regimazione acque a protezione 
dell’abitato di Scalenghe 

SCOLMATORE IDRAULICO 460.324,00

229 01IR142/G3 TO Rosta
AREA 

INDUSTRIALE

 Completamento opere arginali 
del fiume Dora Riparia a 
protezione dell'area industriale di 
Rosta 

ARGINATURE 1.000.000,00

230  01IR010/G3 TO
Alpignano/Caselette/Rivoli
/Rosta

Dora Riparia

Cassa di espansione del fiume 
Dora Riparia a protezione della 
città di Torino. Progettazione 

intervento ed opere 1° Lotto.

Manufatto Limitatore e arginature laterali 13.538.900,00

TOTALE INTERVENTI n. 230 84.654.524,00€        

n.
CODICE 

ISPRA
PROV. COMUNE LOCALITA' TITOLO INTERVENTO DESCRIZIONE INTERVENTO

IMPORTO 

FINANZIATO

1 AL232B/10 AL

COMUNI DI VERRUA 
SAVOIA, MONCESTINO, 

GABIANO, 
FONTANETTO PO E 
PALAZZOLO V.SE

COMUNI DI 
VERRUA SAVOIA, 

MONCESTINO, 
GABIANO, 

FONTANETTO PO 
E PALAZZOLO 

V.SE

AREA DI LAMINAZIONE 
GOLENALE 2 IN DX FIUME PO 
NEI COMUNI DI VERRUA 
SAVOIA, MONCESTINO, 
GABIANO, FONTANETTO PO E 
PALAZZOLO V.SE – 
PROGETTAZIONE 
PRELIMINARE

PROEGETTAZIONE SISTEMA DI 
ARGINATURA E REGOLAZIONE DEGLI 
AFFLUSSI E DEI DEFLUSSI DALL'AREA 
GOLENALE

600.000,00

2 VC235B/10 VC FONTANETTO PO FONTANETTO PO

REALIZZAZIONE CANALE 
SCOLMATORE AD OVEST DI 
FONTANETTO PO.  
PROGETTAZIONE DEFINITIVA

RIDUZIONE DELLE PORTATE DI PIENA 
NELL'ABITATO DI FONTANETTO PO

600.000,00

3 CN237B/10 CN SAVIGLIANO CONCENTRICO

NODO IDRAULICO DI 
SAVIGLIANO COMPLETAMENTO 
OPERE DI ARIGNATURA 
TORRENTE MAIRA

NUOVE DIFESE E RIPRISTINO 
FUNZIONALE DELLE ESISTENTI

2.700.000,00

4 CN238B/10 CN SAVIGLIANO CONCENTRICO

NODO IDRAULICO DI 
SAVIGLIANO COMPLETAMENTO 
OPERE DI DIFESA TORRENTE 
MELLEA

ARGINATURA AL FINE DEL 
CONTENIMENTO DELLE PIENE

3.114.946,00

INTERVENTI FINANZIATI DALLA REGIONE MEDIANTE PAR‐FSE 2007‐2013
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5 VC239B/10 VC TRINO, CAMINO
COMUNI DI TRINO 

E CAMINO

ADEGUAMENTO IDRAULICO 
PONTE DI TRINO, SCOGLIERA A
VALLE E STABILIZZAZIONE 
PENDIO A MONTE 
–PROGETTAZIONE DEFINITIVA.

PROGETTAZIONE ADEGUAMENTO 
IDRAULICO DELL'OPERA DI 
ATTTRAVERSAMENTO SUL FIUME PO 
ED OPERE DI DIFESA ACCESSORIE

700.000,00

TOTALE INTERVENTI n. 5 7.714.946,00€          

92.369.470,00€        TOTALE INTERVENTI 2° ATTO INTEGRATIVO n. 235
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REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2016, n. 2-4286 
D.G.R. n. 26-1653 del 29.6.2015. Intervento regionale a sostegno della cura dei pazienti cronici 
con particolare riferimento ai disturbi dello spettro autistico. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La DGR n. 26-1653 del 29.6.2015 “Interventi per il riordino della rete territoriale in 

attuazione del Patto per la Salute 2014/2016 e della D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.”, in 
coerenza con le indicazioni nazionali (L. n. 189/2012, Patto per la Salute), intende riorganizzare il 
modello di governance del territorio al fine di realizzare un approccio più adeguato ai bisogni del 
cittadino. 

 
La cura dei pazienti cronici richiede risposte integrate e multidisciplinari, trasversali ai 

diversi ambiti di assistenza e di vita, che pongano attenzione alla centralità del paziente e della 
persona, alla prossimità dei percorsi, alla tempestività di intervento ed efficienza, al coordinamento 
degli interventi, specie per quanto attiene ai processi di integrazione socio-sanitaria, 
all’elaborazione di percorsi basati su evidenze scientifiche, alla semplificazione e trasparenza 
organizzativa, alla garanzia dell’informazione e della partecipazione del paziente e delle famiglie al 
processo di cura, al miglioramento delle modalità di integrazione con i servizi sociali comunali e del 
terzo settore.  

 
L’orientamento è verso logiche organizzative prioritariamente fondate sulla sinergia tra le 

reti sanitarie e socio-sanitarie attraverso la programmazione dei fabbisogni e delle adeguate risposte 
da erogare e l’interazione gestionale in funzione della continuità assistenziale. 
 

La cronicità rappresenta per il sistema sanitario una sfida ove ad oggi è impossibile giungere 
a una vittoria definitiva, ma dove si può concretamente agire dando “qualità agli anni”: ovvero 
ritardando l’insorgenza dei sintomi e controllandone l’evoluzione al fine di ritardare la 
medicalizzazione del paziente e conseguentemente ottenere anche un processo virtuoso di 
ottimizzazione delle risorse 
 

Il lavoro avviato a livello regionale in materia di Disturbi dello spettro autistico costituisce 
un ambito di attività territoriale su pazienti cronici che è stato impostato per consentire una 
governance e un orientamento compatibili con quanto richiesto dalla DGR n. 26-1653 del 
29.6.2915. Il presente provvedimento intende rafforzare quest’ambito in termini di capacità di 
risposta sanitaria al fine di rendere più efficace anche la risposta integrata socio-sanitaria, scolastica 
ed educativa. 
 

In materia di Disturbi Pervasivi dello Sviluppo (DPS) sono intervenute: 
 le Raccomandazioni regionali “Programma di Governo clinico sull’Autismo e i Disturbi 

Pervasivi dello Sviluppo della Regione Piemonte”, inviate ai Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie in data 20/4/2009, con le quali sono state definite procedure e modalità di 
lavoro in rete, finalizzate ad assicurare una diagnosi accurata e precoce nonché una corretta 
valutazione funzionale, premessa indispensabile per un appropriato orientamento dei 
trattamenti; 

 la D.D. n. 205 del 4.05.2009 che ha il istituito Coordinamento Regionale per l’Autismo e 
Disturbi Pervasivi dello Sviluppo costituito dalle Aziende ASLCN1, AOU Città della Salute 
di Torino – SCDU NPI OIRM S. Anna, AO di Alessandria e AOU di Novara, con il 
compito di monitorare i percorsi assistenziali, in attuazione delle indicazioni regionali 



contenute nel documento di raccomandazione, rinnovato con successivi provvedimenti 
dirigenziali; 

 l’Accordo Stato-Regioni del 22.11.2012 “Linee di indirizzo per la promozione ed il 
miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore dei 
Disturbi Pervasivi dello Sviluppo (DPS), con particolare riferimento ai disturbi dello spettro 
autistico”, che indica specificamente la creazione di una rete coordinata di intervento, quale 
strumento indispensabile per poter affrontare la complessità ed eterogeneità delle sindromi 
autistiche, nel rispetto dei vigenti Livelli Essenziali di Assistenza (LEA); 

 la DGR n. 22-7178 del 3.03.2014 avente ad oggetto “Disturbi pervasivi dello sviluppo: 
recepimento dell’Accordo Stato Regioni del 22 novembre 2012  “Linee di indirizzo per la 
promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi 
assistenziali nel settore dei Disturbi Pervasivi dello Sviluppo (DPS), con particolare 
riferimento ai disturbi dello spettro autistico”;  

 la D.D. n. 504 del 23 maggio 2014 avente per oggetto: “Definizione del percorso 
diagnostico e del programma di trattamento per minori con Disturbo Pervasivo dello 
Sviluppo, in applicazione della DGR n. 22-7178 del 3.03.2014 ha introdotto l’utilizzo delle 
schede relative alla “Diagnosi Clinica e Valutazione Funzionale” e “Programma di Percorso 
di Presa in Carico Globale (sanitaria, sociale, educativa); 

 la Legge nazionale n. 134 del 18 agosto 2015 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e 
abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie”. 

 
L’Accordo Stato-Regioni del 22.11.2012 e la D.G.R. n. 22-7178 del 3.03.2014 indicano 

specificamente la creazione di una rete coordinata di intervento, che si snodi lungo il percorso 
esistenziale della persona con autismo e che garantisca un approccio multi professionale, 
interdisciplinare ed età specifico, quale strumento indispensabile per poter affrontare la complessità 
ed eterogeneità delle sindromi autistiche, nel rispetto dei vigenti Livelli Essenziali di Assistenza 
(LEA).  
 

La rete coinvolge i servizi sanitari, sociali ed educativo-formativi, la famiglia e le 
associazioni presenti sul territorio ed ha come obiettivo l’inclusione scolastica e sociale, il 
rafforzamento del supporto alla famiglia per renderne maggiormente sostenibile l’impegno, il 
raggiungimento della migliore autonomia possibile negli ambienti di vita normali (scuola, lavoro e 
famiglia) e nell’età adulta il mantenimento e potenziamento delle abilità acquisite. In quest’ottica, 
gli interventi proposti debbono porsi come obiettivo la massima efficacia, per essere compatibili 
con la complessiva sostenibilità del sistema.  

 
Caratteristiche fondamentali di questo processo sono il suo carattere olistico (si rivolge alla 

persona nella sua globalità fisica, mentale, affettiva, comunicativa e relazionale) ed ecologico 
(coinvolge la famiglia e il contesto ambientale e sociale). Elementi imprescindibili per la sua 
corretta realizzazione sono le competenze professionali specifiche; l’organizzazione multi 
professionale ed interdisciplinare dell’attività; l’orientamento dell’intervento all’ambiente di vita; 
l’alto coinvolgimento e partecipazione della famiglia. L’efficacia degli interventi indicati aumenta 
se tutte le persone che interagiscono  con la persona adottano le stesse modalità di  comunicazione e 
di comportamento : è importante che i genitori e le persone che passano molto tempo con questi 
bambini siano sempre attivamente coinvolti e guidati dai professionisti.  

 
La DGR n. 22-7178 del 3.03.2014, per quanto riguarda l’età evolutiva, ha istituito in ogni 

ASR uno o più nuclei di operatori formati - “Nucleo DPS (Disturbi pervasivi dello sviluppo)”, 
composto da tutti gli operatori di riferimento per la presa in carico di minori con autismo 
(neuropsichiatra infantile, psicologo, logopedista, terapista neuropsicomotricità, educatore) secondo 
il principio dell’integrazione multi-professionale (e del superamento del criterio della consulenza) 



deputato alla gestione del percorso diagnostico ed alla definizione del progetto personalizzato di 
trattamento. Il Nucleo DPS costituisce un nodo fondamentale della rete regionale dei servizi per 
l’autismo.  In base al principio della sussidiarietà, i Nuclei DPS delle ASR potranno avvalersi anche 
della competenza dei centri ubicati presso  le Aziende ASL CN1 - Centro Autismo e Sindrome di 
Asperger dell’Ospedale di Mondovì, AOU Città della Salute di Torino - SCDU di Neuropsichiatria 
Infantile OIRM S. Anna, in collaborazione con l’ASL TO1, AO di Alessandria e AOU di Novara - 
S.C. Neuropsichiatria Infantile. Tali centri, come già previsto nel Programma di Governo clinico 
sull’Autismo e i Disturbi Pervasivi dello Sviluppo della Regione Piemonte del 2009, hanno 
funzione di sostegno nei confronti dei Nuclei DPS territoriali. In particolare, potranno offrire 
consulenza sulla diagnosi clinica e funzionale e collaboreranno, se necessario, con i Nuclei di 
territorio alla definizione di progetti abilitativi individualizzati. Potranno, inoltre, compatibilmente 
con le risorse disponibili, svolgere attività di informazione, formazione e parent training in 
collaborazione con le associazioni del territorio anche a favore delle altre ASR del territorio 
regionale. Inoltre, la Direzione Sanità può avvalersi, per il monitoraggio e la valutazione del 
complessivo progetto autismo, della collaborazione del centro ubicato presso ASL CN1 in 
cooperazione con il Coordinamento regionale per l’autismo. 

 
La citata delibera ha individuato l’ambulatorio del DSM dell’ASL TO2 quale Centro Pilota 

regionale per l’età adulta, orientato a: 
 favorire la continuità terapeutica in pazienti affetti da Disturbi dello Spettro Autistico già 

diagnosticati in età evolutiva presso i Servizi di Neuropsichiatria Infantile 
 fornire un supporto ai Centri di Salute Mentale che hanno in carico pazienti con Disturbo 

dello Spettro Autistico o che necessitino di una valutazione diagnostica-differenziale in 
situazione di sospetto clinico; 

 effettuare una valutazione diagnostica dei pazienti per i quali non è stata ancora formulata 
una diagnosi, attraverso strumenti standardizzati validati (test psicodiagnostici specifici) per 
i Disturbi dello Spettro Autistico. La valutazione comprende l’inquadramento cognitivo del 
soggetto, le esigenze familiari, il supporto dei servizi in funzione della individuazione di un 
percorso di cura; 

 redigere una consulenza finale per il Centro di Salute Mentale inviando le informazioni utili 
alla costruzione del progetto di intervento individualizzato e specifico alle esigenze del 
paziente; 

 promuovere, nell’ottica di un miglioramento del servizio al cittadino, in collaborazione con 
le istituzioni Universitarie, gli Enti Pubblici, le Associazioni dei Familiari, e le Fondazioni, i 
trattamenti e la conoscenza dei Disturbi dello Spettro Autistico anche programmi formativi, 
informativi e di ricerca. 

 
Infine, ha istituito il Coordinamento integrato regionale per l’autismo e i DPS rivolto all’età 

evolutiva e all’età adulta  e composto dal Coordinamento regionale per l’Autismo in età evolutiva  e 
dal Coordinamento regionale per l’Autismo in età adulta, formati in modo da assicurare la 
rappresentanza dei diversi ambiti di vita (sanità, sociale, istruzione, formazione, lavoro) e la 
partecipazione delle associazioni delle famiglie che hanno lo scopo di tutelare le esigenze delle 
persone con disturbo dello spettro autistico, ponendosi come interlocutori attivi all’interno dei vari 
percorsi. 

 
Il Coordinamento regionale per l’Autismo in età evolutiva ha avuto mandato di effettuare: la 

revisione del documento di raccomandazione regionale alla luce delle normative nazionali e 
regionali con particolare attenzione al percorso diagnostico e terapeutico e assistenziale per minori 
con autismo; il monitoraggio sull’attuazione dei provvedimenti nazionali e regionali in materia; 
definizione di proposte in merito alle modalità di passaggio della presa in carico ai Servizi per l’età 



adulta; il monitoraggio e le proposte sul lavoro integrato tra i Servizi Socio Sanitari ed educativi-
formativi. 

 
Il Coordinamento regionale per i Disturbi dello Spettro Autistico in età adulta (D.D. n. 438 

del 25 luglio 2016) ha mandato di: 
 elaborare le raccomandazioni regionali per la presa in carico integrata (sanitaria, socio-

educativa, scolastica, formativa) delle persone con Disturbo dello Spettro Autistico in età 
adulta 

 collaborare alla valutazione dei  percorsi di presa in carico da parte dei DSM e degli Enti 
Gestori per le funzioni socio assistenziali 

 realizzare un percorso condiviso integrato tra tutte le diverse competenze presenti al tavolo 
che garantisca la presa in carico in età adulta. 

 proporre azioni per valutare il monitoraggio per l’attuazione delle recenti normative nel 
campo dei Disturbi dello Spettro Autistico 

 promuovere la realizzazione di percorsi formativi per gli operatori. 
 

Ogni DSM ha provveduto, in base alla  nota prot. n. 5038/A 1402.A del 26.02.2016, ad 
individuare un referente medico psichiatra al fine di avviare un gruppo di lavoro tecnico nell’ambito 
dei Disturbi dello Spettro Autistico in età adulta che consenta di estendere la competenza della 
presa in carico sanitaria a tutta la rete territoriale. Ad ora sono stati organizzati tre seminari di 
aggiornamento clinico nell’ambito dei Disturbi dello Spettro Autistico in età adulta. 

 
Il Coordinamento regionale per l’Autismo in età evolutiva ha effettuato la revisione del 

documento di raccomandazione regionale secondo le indicazioni fornite dalle normative nazionali e 
regionali. E’ stato così predisposto il nuovo documento che contiene precise indicazioni in merito 
alla presa in carico sanitaria ed integrata dei minori con disturbo dello spettro autistico e che è 
allegato al presente provvedimento (Allegato A) quale parte integrante e sostanziale. 

 
Alla luce dei dati forniti dal Sistema Informativo Multidisciplinare per l’Infanzia e 

l’Adolescenza SMAiL, è stato possibile effettuare una lettura delle attività svolte dalle Strutture NPI 
negli anni 2015 e 2016 (dato all’11.11.2016),  in particolare per quanto riguarda i disturbi delle 
spettro autistico. Dalla lettura è emersa l’assoluta necessità di potenziare la risposta sanitaria ed 
integrata a favore dei minori con disturbo dello spettro autistico in particolare sulla fascia d’età 0-3. 
Infatti, il trattamento precoce, condotto secondo le raccomandazioni delle Linee Guida dell’Istituto 
Superiore di Sanità, è correlato con migliori esiti e va garantito in tutti i casi. Il trattamento precoce 
è prevalentemente sanitario, ma si integra sin dall’inizio con gli interventi educativi condotti dai 
genitori (formati e supervisionati) e con quelli degli eventuali educatori dei Nidi; e, dal momento di 
ingresso nella scuola dell’infanzia, con le attività scolastiche e con quelle educative socio sanitarie. 
 

Ritenuto opportuno adottare le Raccomandazioni regionali “Progetto Integrato: Disturbi 
dello Spettro Autistico” allegate al presente provvedimento (Allegato A) quale parte integrante e 
sostanziale. 

 
Dato atto che a supporto delle attività sostenute dalla rete dei servizi sanitari territoriali a 

favore dei minori ed in particolare dei minori con disturbo dello spettro autistico, nonché dell’avvio 
e consolidamento del  Centro Pilota per l’età adulta, la Regione Piemonte interviene per l’esercizio 
2017 con un contributo, pari complessivamente a € 2.000.000,00 annui, che con successivi 
provvedimenti sarà assegnato a ciascuna ASR in sede di riparto delle risorse da fondo sanitario 
2017 in coerenza con quanto riportato nell’Allegato B) parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento. 

 



Ai servizi sanitari territoriali e ospedalieri per l’età evolutiva, a sostegno delle attività a 
favore dei minori ed in particolare in attuazione delle Raccomandazioni di cui all’Allegato A), per 
l’esercizio 2017, il contributo regionale pari a € 1.800.000,00 annui è così ripartito : 

per le AA.SS.LL. 
- per il 50% su base di popolazione 0 – 17 residente; 
- per il 50% sulla base dei pazienti con disturbo dello spettro autistico in carico. Tale 

dato è corretto in difetto sulla base della distribuzione percentuale della quantità di 
prestazioni mediamente erogate; 

per le AO ( cui è assegnata la quota risultante dalla distribuzione alle AA.SS.LL)  
- per il 50% in base al totale delle prestazioni (SDO, File C e File C2) ; 
- per il 50% sulla base dei pazienti con disturbo dello spettro autistico in carico. 
 
All’ASL TO 2, presso cui ha sede il Centro Pilota per l’età adulta, viene riconosciuto per 

l’esercizio 2017 a sostegno dell’attività svolta a favore dell’avvio della rete regionale e a sussidio 
della presa in carico territoriale da parte dei competenti DSM il contributo pari a euro 200.000,00. 
Detto contributo sarà assegnato con successivi provvedimenti di giunta regionale all’ASL TO2 in 
sede di riparto delle risorse da fondo sanitario 2017. 

 
Dato atto che la spesa prevista dal presente provvedimento trova copertura nello 

Stanziamento del Bilancio Pluriennale anno 2017  della Missione 13 - Programma 01. 
 
Stabilito che le Aziende Sanitarie Regionali che non avranno costituito i Nuclei DPS previsti 

dalla DGR n. 22-7178 del 3.03.2014 entro il 31.12.2016 non potranno accedere ai finanziamenti 
previsti per l’anno 2017 di cui all’Allegato B). 

 
 Ribadito che le ASR richiamate nel presente provvedimento, in coerenza alla normativa 
regionale vigente, dovranno conseguire nell’attuazione delle disposizioni in oggetto un risultato di 
sostanziale pareggio dei bilanci d’esercizio, anche con riferimento ai principi contenuti nella Legge 
Costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 recante “Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella 
Carta costituzionale” e la legge n. 243/2012 di attuazione del principio del pareggio di bilancio, con 
particolare riferimento all’art. 9; 

 
visto l’Accordo Stato-Regioni del 22.11.2012; 
 
vista la DGR n. 22-7178 del 3.03.2014; 
 
vista la D.D. n. 504 del 23.05.2014; 
 
vista la D.G.R n. 26-1653 del 29.06.2015; 
 
vista la Legge n. 134 del 18.08.2015; 

 
la Giunta Regionale unanime 

 
delibera 

 
per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 



 di approvare le Raccomandazioni regionali per l’età evolutiva “Progetto Integrato: 
Disturbi dello Spettro Autistico” allegate al presente provvedimento (Allegato A) quale 
parte integrante e sostanziale; 

 di stabilire che in sede di riparto delle risorse da fondo sanitario 2017, con successivi 
provvedimenti di giunta regionale, si provvederà ad assegnare a ciascuna ASR, le 
seguenti risorse: 

- € 1.800.000,00 annui, da assegnare pro quota alle ASR in coerenza con quanto 
riportato nell’Allegato B) parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

- € 200.000 annui, da assegnare all’ASL TO 2 presso cui ha sede il  Centro Pilota per 
l’età adulta a sostegno dell’attività svolta a favore dell’avvio della rete regionale e a 
sussidio della presa in carico territoriale da parte dei competenti DSM. 

 di stabilire che le risultanze della ripartizione economica sono dettagliate nello specifico 
nell’Allegato B) parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

 di dare atto che la spesa prevista dal presente provvedimento trova copertura nello 
Stanziamento del Bilancio Pluriennale anno 2017  della Missione 13 - Programma 01; 

 di stabilire che le Aziende Sanitarie Regionali che non avranno costituito i Nuclei DPS 
previsti dalla DGR n. 22-7178 del 3.03.2014 entro il 31.12.2016 non potranno accedere 
ai finanziamenti previsti per l’anno 2017 di cui all’Allegato B); 

 di dare mandato alla Direzione Sanità di provvedere all’aggiornamento delle 
Raccomandazioni di cui all’Allegato A). 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.   

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO  A 
 

 
 

DIREZIONE SANITA’ 
Settore Assistenza Territoriale 

 
PROGETTO INTEGRATO : Disturbi dello Spettro Autistico.   

 
II presente documento, elaborato e discusso con il Coordinamento Regionale 
per l’Autismo istituito presso l’Assessorato e valutato con il contributo dei 
Direttori delle SC di Neuropsichiatria Infantile, costituisce l’aggiornamento del 
documento di indirizzo del 2009 contenuto nella Raccomandazione regionale 
“Programma di Governo clinico sull’Autismo e i Disturbi Pervasivi dello 
Sviluppo della Regione Piemonte”, inviato ai Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie in data 20/4/2009. 
Il percorso descritto, dettagliato in fasi, va letto alla luce dell’Accordo Stato-
Regioni del 22/11/2012 “Linee di indirizzo per la promozione ed il 
miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali 
nel settore dei Disturbi Pervasivi dello Sviluppo (DPS), con particolare 
riferimento ai disturbi dello spettro autistico”, che prevede la creazione di una 
rete coordinata di intervento, che si snodi lungo il percorso esistenziale della 
persona con autismo e che garantisca un approccio multi professionale, 
interdisciplinare ed età specifico, quale strumento indispensabile per poter 
affrontare la complessità ed eterogeneità delle sindromi autistiche, nel 
rispetto dei vigenti Livelli Essenziali di Assistenza (LEA). Tale Accordo è stato 
recepito dalla Deliberazione della Giunta Regionale 3 marzo 2014, n. 22-
7178 a cui anche si fa riferimento. 
A livello organizzativo la DGR 3 marzo 2014 ha previsto l‘individuazione, in 
ogni ASR, di uno o più nuclei di operatori formati, definito “Nucleo DPS 
(Disturbi pervasivi dello sviluppo)”. Il Nucleo DPS, istituito con specifico 
provvedimento in ogni ASR, è composto da tutti gli operatori di riferimento per 
la presa in carico di minori con autismo (neuropsichiatra infantile, psicologo, 
logopedista, terapista neuropsicomotricità, educatore) secondo il principio 
dell’integrazione multi-professionale (e del superamento del criterio della 
consulenza) e concorre alla formulazione della diagnosi, alla presa in carico 
ed alla definizione del progetto personalizzato di trattamento. Al fine 
dell’integrazione scolastica, il Nucleo DPS si integra con il GDM (Gruppo 
Disabilità Minori) cui compete l’avvio e la presa in carico clinica ed 
istituzionale degli alunni con disabilità. I servizi sociali, 
dell’educazione/istruzione/formazione e del lavoro concorrono alla definizione 
del profilo di funzionamento completo definito dalla DGR n. 15-6181 del 



29.07.2013, che fornisce indicazioni per l’individuazione dell’alunno/studente 
come soggetto in situazione di handicap. Il Nucleo DPS costituisce un nodo 
fondamentale della rete regionale dei servizi per l’autismo. In base al principio 
della sussidiarietà, i Nuclei DPS delle ASR potranno avvalersi, per quanto 
riguarda i minori, anche della competenza dei centri ubicati presso le Aziende 
ASL CN1 - Centro Autismo e Sindrome di Asperger dell’Ospedale di 
Mondovì, AOU Città della Salute di Torino - SCDU di Neuropsichiatria 
Infantile OIRM S. Anna, in collaborazione con l’ASL TO1, AO di Alessandria e 
AOU di Novara - S.C. Neuropsichiatria Infantile. 

 
 

FASE 1. INDIVIDUAZIONE PRECOCE 

 

Sospetto diagnostico, ruolo del PLS e del MMG e sensibilizzazione degli 
operatori dei nidi 

Le Linee Guida internazionali raccomandano l’individuazione precoce dei 
soggetti a rischio e la diagnosi precoce. 
Si definisce bambino “a rischio” quel bambino che presenta un ritardo nello 
sviluppo socio comunicativo che può essere dedotto da: assenza o ridotto 
contatto oculare, assenza dell’indicazione per chiedere o condividere, ridotta 
o assente risposta al nome, scarsa reciprocità sociale. Facendo riferimento 
alle “bandiere rosse per l’autismo” (Filipeck e al., 1999) vanno considerati 
bambini a rischio quelli con: nessuna lallazione entro i 12 mesi, nessuna 
gestualità (indicare, muovere la mano, salutare, ecc.) entro i 12 mesi, 
nessuna parola entro i 16 mesi, nessuna frase spontanea (non ecolalia) di 
due parole entro i 24 mesi di età, qualunque perdita di qualsiasi abilità 
linguistica o sociale a qualunque età. Sono infine soggetti a rischio i bambini 
che risultano positivi alle Scale CHAT, M-Chat o Q-Chat. Si raccomanda una 
particolare attenzione nei confronti dei fratelli e gli alti pretermine. 
Il sospetto diagnostico è formulato dal PLS o dal MMG che si configurano 
quali primi operatori del percorso di presa in carico. Negli ultimi anni è 
cresciuta l’attenzione dei PLS circa i fattori di rischio e in diverse ASL sono 
state utilizzati questionari e scale di valutazione come la CHAT, la M-Chat e 
la Q-Chat per l’individuazione precoce di bambini con difficoltà sul versante 
socio comunicativo. Questi strumenti devono essere diffusi in tutte le ASL 
anche attraverso campagne di informazione mirata rivolte ai PLS e ai MMG.  
È quindi importante, al fine di migliorare la tempestività delle diagnosi, 
rafforzare il coinvolgimento dei pediatri di libera scelta e aumentarne la 
sensibilità sul tema: si invitano le ASL a far entrare il tema dello spettro 
autistico nell’aggiornamento obbligatorio, con cadenza almeno ogni 3 anni ed  
in accordo con le associazioni dei pediatri. Parallelamente, si raccomanda la 
sensibilizzazione degli operatori dei Nidi in accordo con l’Assessorato 
regionale all’Istruzione. 
 



 
FASE 2. INVIO AL SERVIZIO SPECIALISTICO E FASE DI ACCOGLIENZA 
  
 
Invio e prenotazione della prima visita 
 
Il PLS o MMG inviano il bambino e la sua famiglia al centro territoriale 
specialistico per l’inizio dell’iter diagnostico-terapeutico previsto. La prima 
visita viene fissata secondo le modalità organizzative del Servizio a cui viene 
fatto l’invio. La prima visita, nei casi di sospetto disturbo dello spettro autistico 
deve essere garantita, presso l’ASL di residenza, in tutti i casi entro 30 giorni, 
definendo questi invii con un criterio di priorità.  

Ove l’accesso non avvenga presso la struttura di Neuropsichiatria Infantile 
della ASL di residenza, ma direttamente ad una ASO o altro centro con 
funzioni sovrazonali, devono essere concordati tra i servizi coinvolti (servizio 
di NPI dell’ASL di territorio  e ASO o centro con funzioni sovrazonali) gli 
eventuali approfondimenti diagnostici, le modalità di restituzione e deve 
essere garantita la continuità della presa in carico del paziente in stretto 
collegamento tra tutti i servizi coinvolti. In ogni caso la titolarità del percorso e 
del governo clinico complessivo rimane in carico alla ASL di residenza del 
minore. 

Accoglienza e restituzione della prima visita 

L’accoglienza consiste in una prima visita neuropsichiatrica infantile o 
colloquio da parte dello psicologo. È formulato un sospetto di disturbo e il 
paziente è quindi avviato alle valutazioni clinica neuropsichiatrica e 
psicodiagnostica.   

Il Servizio informa in modo scritto, attraverso la famiglia, il PLS o MMG circa 
gli esiti della prima visita e circa il percorso di valutazione che verrà avviato. 
Fornisce, inoltre, ai genitori prime indicazioni sulle modalità educative più 
adeguate da utilizzare con il bambino.  
 

FASE 3 LA VALUTAZIONE CLINICA MULTIPROFESSIONALE 

 

Valutazione clinica neuropsichiatrica 

La valutazione clinica neuropsichiatrica prevede: 
 

· Esame obiettivo e neurologico; 
· Esami strumentali (secondo i criteri indicati in Appendice). 
 

 



Valutazione psicodiagnostica 

 

La valutazione psicodiagnostica, a cui collabora il Nucleo DPS dell’ASL, 
prevede: 
 

 Anamnesi; 
 Osservazione di gioco libero e strutturato, se possibile videoregistrate; 
 Compilazione di una scala o utilizzo di uno strumento standardizzato 

specifico (ad esempio CARS2, CASD, GARS, ECA, ADOS/G, ADOS/2 
e ADI R o altre scale standardizzate utilizzate nei Disturbi dello spettro 
autistico ad alto funzionamento, come GADS, KADI, CAST, ASAS, 
RADS); 

 Valutazione del profillo sensoriale in accordo con DSM 5; 
 Valutazione del livello cognitivo e/o dello sviluppo e del livello del 

comportamento adattivo (si raccomanda l’uso della Scala Vineland) e 
rilevazione della diagnosi di disabilità intellettiva. 

 
Nei casi in cui la diagnosi sia dubbia e sia necessario un periodo di 
monitoraggio dello sviluppo prima di giungere ad una diagnosi definitiva, si 
raccomanda di avvalersi di una valutazione del TNPEE o del Logopedista o 
dell’educatore professionale sanitario con formazione specifica, e di 
osservazioni del bambino nei contesti di vita (casa e scuola, anche 
avvalendosi di scale standardizzate, per esempio, ASRS, ASDBI), con 
particolare attenzione a momenti di interazione con i coetanei. 
 
In alcuni casi, la diagnosi potrà essere definita “dubbia “o “da approfondire”. 
Ciò potrà accadere nei casi dei bambini più piccoli o con sintomatologia lieve 
e in quelli in attesa del completamento degli esami clinici strumentali (si veda 
valutazione neuropsichiatrica infantile).  
 
Il percorso che porta alla formulazione della diagnosi deve essere garantito 
con criteri di priorità entro 120 giorni dalla prima visita (gradualmente in fase 
di prima applicazione del percorso e comunque entro il 31 12 2018), anche 
tenendo conto dell’eterogeneità dello spettro autistico e dei diversi livelli di 
gravità indicati dal DSM 5. In tutti i casi, ove riscontrate significative difficoltà 
nello sviluppo socio comunicativo, il bambino va avviato ad un programma di 
presa in carico in previsione del trattamento (si veda Fase 6). Per rispettare i 
tempi della formulazione della diagnosi i servizi territoriali possono avvalersi 
dei servizi pubblici con valenza sovrazonale (Hub). 
 
 

 



FASE 4. RESTITUZIONE DELLA DIAGNOSI 

 

Classificazioni di riferimento per la diagnosi 

La diagnosi è multidisciplinare e multiprofessionale ed è fatta sulla base dei 
criteri diagnostici DSM 5, e codificata nel sistema informativo secondo i criteri 
ICD OMS. 
 
Modalità di restituzione 
La restituzione è fatta anche in forma scritta dal neuropsichiatra infantile e/o 
psicologo del Servizio che ha fatto la diagnosi congiuntamente alle altre 
figure professionali della riabilitazione dell’età evolutiva. Durante la 
restituzione si raccomanda la consegna ai genitori la Scheda Diagnosi 
prevista dalla Determinazione n. 504 del 2014.  

La restituzione deve essere fatta al termine della valutazione clinica 
multiprofessionale anche nei casi di diagnosi “dubbia” o “da approfondire”. 

Contestualmente alla restituzione, la diagnosi deve essere comunicata con 
modalità adeguate e devono essere consigliate le strategie più opportune per 
l’approccio educativo al bambino, anche attraverso la consegna o la 
segnalazione di materiali informativi sui disturbi dello spettro autistico e sulle 
modalità raccomandate di approccio educativo al bambino. 
Alla restituzione, o in un opportuno momento successivo, va garantita 
l’informazione sui diritti previsti dalla legge per la disabilità. 

 

FASE 5. LA VALUTAZIONE FUNZIONALE 

 

Tempi e strumenti della valutazione funzionale 

La valutazione (e ri-valutazione) funzionale è un atto indispensabile per la 
formulazione di un progetto di trattamento e avviene in modo multi 
professionale (psicologo, NPI, logopedista, educatore, TNPEE). La 
valutazione funzionale viene aggiornata ai passaggi di scuola o in presenza 
di particolare necessità e al momento del passaggio all’età adulta. 

La valutazione funzionale prevede: 

· Utilizzo del PEP-3 o del PEP/r oppure del VB-MAPP o, in casi di bambini più 
piccoli, della Check List dell’Early Star Denver Model. Possono inoltre essere 
utilizzate altre checklist come quella del Metodo Portage oppure, per gli 
adolescenti, il TTAP. 
 
 



Può prevedere inoltre: 
 

· Valutazione del comportamento adattivo con scala Vineland almeno ai 
passaggi di scuola o in caso di relazioni medico legali; 

 
· Valutazione logopedica (che va intesa in senso ampio come 

“valutazione della comunicazione”); 
 

· Valutazione neuropsicomotoria (offre elementi prognostici fondamentali 
e utili alla definizione di priorità negli interventi); 

 
- Valutazione dell’educatore professionale sanitario. 

 

Si raccomanda una verifica degli obiettivi, almeno semestrale, in età pre-
scolare e, successivamente, annuale. 

 
Luoghi della valutazione funzionale 
 
La valutazione funzionale deve essere fatta presso il servizio territoriale di 
competenza o presso altri centri pubblici della rete regionale. Solo in caso di 
carenza di specifiche e qualificate risorse professionali, il servizio territoriale 
può avvalersi per la valutazione funzionale del supporto di centri pubblici o 
privati accreditati (con i quali sia stipulato specifico accordo finalizzato a 
definire l’esistenza delle competenze necessarie, i tempi ed i modi della 
presa in carico del paziente). 
 
A seguito dell’iter diagnostico-valutativo prosegue la presa in carico del 
minore da parte dell’ASL con la stesura del piano terapeutico di trattamento 
abilitativo/educativo individualizzato. 
 
 

FASE 6. IL TRATTAMENTO 

Come indicato nella DGR 3 marzo 2014, n. 22-7178 Tra i requisiti 
irrinunciabili di qualsiasi progetto di trattamento, che deve comunque 
intendersi come integrato, vanno menzionati anche la formazione dei genitori 
(parent training) e la consulenza alla scuola, in un’ottica di rete di servizi. La 
stessa DGR afferma inoltre che: La scuola ed in particolare il lavoro svolto 
dagli insegnanti si configura quale intervento educativo/formativo inserito a 
tutti gli effetti nel progetto terapeutico e psico/educativo. 
A livello organizzativo e operativo possiamo distinguere tra: trattamento 
sanitario, che viene attuato dai servizi sanitari e trattamento integrato, che 
comprende oltre all’intervento degli operatori sanitari, tutte le attività di 
carattere educativo effettuate da operatori socio assistenziali, insegnanti e 



genitori, all’interno di uno specifico progetto individualizzato condiviso, 
condotto secondo metodologie educative raccomandate dalle Linee Guida. 
 
6.1 Trattamento sanitario 

Metodologie di trattamento 

Il trattamento deve essere condotto secondo le Linee Guida dell’Istituto 
Superiore di Sanità. Tutti i progetti di trattamento devono essere in linea con 
le Raccomandazioni delle Linee Guida. Il trattamento può essere condotto 
presso le ASR o presso Enti accreditati (in seguito a definizione dell’accordo 
specifico di cui sopra). La titolarità della presa in carico resta in ogni caso in 
capo all’ASL di residenza. Il programma di trattamento viene proposto al 
genitore con la modulistica prevista dalla Determina 504 del 2014, 
quest’ultima sarà soggetta ad aggiornamenti e revisioni sulla base 
dell’evidenza scientifica delle Linee Guida.  

La verifica dell’efficacia del trattamento deve essere fatta al massimo con 
cadenza semestrale nei bambini di età prescolare e, dopo, al massimo con 
cadenza annuale attraverso l’uso di strumenti standardizzati di valutazione 
funzionale e, per i bambini maggiori di 6 anni, anche attraverso altre modalità 
di verifica del PEI redatto dalla scuola.  

Attori del trattamento e Formazione 

In tutti i casi gli operatori sanitari coinvolti nel trattamento devono avere una 
specifica formazione sulle strategie di intervento per l’autismo raccomandate 
dalle Linee Guida ISS, documentata da una comprovata esperienza nel 
campo dell’autismo, con formazione sulle metodologie raccomandate dalle 
Linee Guida. 

In particolare, si raccomandano le seguenti formazioni: 

 per tutte le fasce d’età, formazione di tipo cognitivo comportamentale; 

 per la fascia 0-6 anni: formazione sulle metodologie evolutive, 
formazione sulla CAA; 

 per la fascia 7-17 anni: formazione sull’educazione strutturata; 
formazione sulla CAA. 

 
Gli operatori che fanno parte dei Nuclei DPS previsti dalla DGR 22 del 3 
marzo 2014 devono aggiornarsi sulle metodologie raccomandate dalla Linee 
Guida almeno ogni tre anni. 
 
Si precisa che le figure professionali degli operatori delle ASL sono, oltre a 
quello di Medico NPI e Psicologo: Logopedisti, Neuropsicomotricisti dell’Età 



evolutiva, Fisioterapisti, Educatori Professionali e Tecnici della Riabilitazione 
Psichiatrica. 

 
Modalità di conduzione e intensità del trattamento sanitario 
 
Il trattamento precoce, in particolare quello rivolto a bambini che non 
frequentano ancora la scuola dell’infanzia, si connota come trattamento 
sanitario. Il trattamento nelle fasce d’età successive all’inserimento nella 
scuola dell’infanzia, va inteso come trattamento integrato. 
Il trattamento precoce, deve prevedere un monte ore indicativo di 5 ore 
settimanali (di intervento diretto e indiretto), fino al momento dell’inserimento 
nella scuola dell’infanzia. La Regione garantisce ai Servizi le risorse 
necessarie per adempiere a questa raccomandazione. 
L’intensità del trattamento precoce deve, inoltre, essere garantita dalla 
supervisione dell’attività educativa condotta dai genitori e da altri eventuali 
caregiver. Tali attività, se supervisionate e monitorate da personale sanitario 
esperto contribuiscono, insieme a quelle effettuate da personale sanitario, al 
monte ore complessivo del trattamento precoce. In ogni caso, si raccomanda 
il maggior coinvolgimento possibile dei genitori nel trattamento. 
Nelle fasi successive, il trattamento sanitario verrà condotto sulla base delle 
esigenze emerse durante i periodici aggiornamenti della valutazione 
funzionale e sarà parte del più ampio trattamento integrato. 
Il trattamento sanitario, così come quello integrato, deve prevedere in tutti i 
casi il coinvolgimento dei genitori che devono essere formati sull’autismo e 
sulle strategie di intervento educativo specifiche. 

 

6.2 Trattamento Integrato 

Il trattamento integrato comprende le attività abilitative sanitarie e le attività 
educative effettuate dai genitori, dagli insegnanti e dagli operatori socio 
sanitari, opportunamente formati e supervisionati. 

 
Modalità di conduzione e intensità del trattamento integrato 
 
I trattamenti che comprendono attività a valenza e carattere socio sanitario 
vengono validati in sede di UMVD minori ai sensi della DGR 26/2010. Gli 
interventi socio sanitari contribuiscono al progetto globale di trattamento e di 
presa in carico della persona ed è opportuno che vengano condotti da 
operatori con una formazione almeno di base sull’autismo. 

Le attività educative condotte dai genitori e supervisionate da personale 
sanitario esperto vanno considerate a tutti gli effetti all’interno del monte ore 
del trattamento integrato. Il trattamento integrato comprende le attività 



educative condotte a scuola: gli insegnanti e gli assistenti devono essere 
formati sull’autismo e sulle strategie di intervento educativo specifiche. La 
formazione degli insegnanti deve essere garantita dal sistema scolastico; gli 
insegnanti possono inoltre fare riferimento agli Sportelli Autismo del proprio 
territorio istituiti dal MIUR. 

Il monte ore del trattamento integrato, nei casi di bambini con insegnante di 
sostegno ed eventuale assistente comunale, deve comprendere le ore di 
intervento educativo individualizzato effettuate a scuola.  

Si ricorda che per i bambini inseriti nella scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria, con insegnante di sostegno, il trattamento integrato prevede 
l’elaborazione del PEI o (ove non richiesta la figura del docente di sostegno) 
del PDP (Piano Didattico Personalizzato), secondo il modello biopsicosociale, 
e la messa in atto di adeguate e mirate strategie pedagogiche e didattiche 
specifiche, in un’ottica inclusiva.     

Per quanto riguarda l’approccio pedagogico - didattico inclusivo, al fine di 
favorire i processi di  apprendimento e di partecipazione degli allievi con 
disturbo dello spettro autistico e di migliorare il livello di inclusività, a 
vantaggio di tutta la classe, saranno proposte in seguito Indicazioni 
approfondite (Linee Guida Pedagogiche) rivolte a tutti gli insegnanti, con 
particolare riferimento ai docenti curriculari.  

Gli assistenti comunali devono essere formati sull’autismo almeno ad un 
livello di base: i Comuni o i Consorzi dei Servizi Sociali possono avvalersi di 
Enti del privato sociale con competenze specifiche e documentate 
nell’autismo. 

Il trattamento nel caso di soggetti che frequentano la scuola primaria o 
secondaria prevede l’inclusione scolastica e la messa in atto di strategie di 
pedagogia e didattica speciale in linea con le Raccomandazioni dell’ISS. 

Le ASL (direttamente o attraverso enti accreditati, con criteri di committenza 
che prevedono uno specifico accordo orientato al presente documento) 
partecipano al trattamento attraverso interventi abilitativi, anche condotti a 
cicli da operatori sanitari con la formazione indicata sopra, se finalizzati al 
raggiungimento di precisi obiettivi abilitativi. 

Nel caso di soggetti di livello di gravita 1 secondo i criteri del DSM-5 o “ad 
alto funzionamento” si raccomanda di orientarsi, come indicato nelle Linee 
Guida, verso trattamenti cognitivo comportamentale di seconda e terza 
generazione. 

Durante il percorso di trattamento si raccomanda di mettere in atto iniziative, 
in ambito sanitario o educativo, per favorire la consapevolezza e 
l’autodeterminazione.  



 

 

FASE 7. PASSAGGIO DAI SERVIZI PER L’ETÀ EVOLUTIVA AI SERVIZI 
PER L’ETÀ ADULTA 

 

Le ASL devono individuare, in collaborazione con gi Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali, le modalità attraverso cui deve avvenire il passaggio ai 18 
anni della presa in carico dei pazienti dai servizi per l'età evolutiva a quelli per 
l'età adulta, passaggio che deve garantire la continuità del percorso sanitario-
educativo-assistenziale. 

Nel passaggio in età adulta deve essere garantita la continuità 
dell'intervento abilitativo già iniziato in età evolutiva secondo le modalità che 
verranno indicate dal Coordinamento regionale per l’Autismo in età adulta. 

 

 

MONITORAGGIO DEL PERCORSO 

Il percorso sopra indicato verrà monitorato dalla Direzione Sanità che potrà 
avvalersi, come indicato nella DGR 22 del 2014, della collaborazione del 
Centro ubicato presso l’ ASL CN1 in cooperazione con il Coordinamento 
regionale per l’autismo e i DPS rivolto all’età evolutiva. 

Nel corso degli anni 2017 e 2018 verranno monitorati i seguenti indicatori: 

 n. di pazienti residenti in carico per ASL (complessivi e con disturbi 
dello spettro artistico monitorati in base alla quantità di prestazioni) 

 n. di pazienti diagnosticati entro i 3 anni e relativa percentuale sul totale 
delle nuove diagnosi 

 n di pazienti con nuova diagnosi per i quali è stata compilata almeno 
una delle scale standardizzate raccomandate e percentuale sul totale 
delle nuove diagnosi 

 tempo che intercorre tra la prima visita e la diagnosi in ogni ASL 

 n. di pazienti inferiori ai 6 anni con diagnosi funzionale (prima 
valutazione o aggiornamento) nell’anno considerato 

 n. medio di prestazioni annue (dirette e indirette) a favore di bambini di 
età fino a tre anni (compresi) 

 n. medio di prestazioni annue (dirette e indirette) a favore di bambini di 
età 4 -6 anni 



 n. medio di prestazioni annue (dirette e indirette) a favore di bambini di 
età 7 – 11 anni 

 n. medio di prestazioni annue (dirette e indirette) a favore di bambini di 
età 11– 15 anni 

Per il 2017 si prevede l’avvio della rilevazione del dato e la messa a punto del 
Sistema SMAIL per consentire il monitoraggio. 

 

 



APPENDICE 

 

Gli esami strumentali che possono essere proposti sono quelli indicati di 
seguito (con modifiche e priorità e tempi a seconda delle caratteristiche, 
dell’età, della compliance familiare e individuale), a giudizio del clinico e in 
modo motivato 

 

Possibili  prescrizione esami ematologici I livello 

 

esami ematologici 

• Emocromo con formula  

• Creatinina, Ac.Urico  

• Glicemia  

• AST, ALT, GGT, LDH, Fosfatasi alcalina  

• VES, PCR,  

• Proteine totali  

• Bilirubina totale e frazionata,  

• Enzimi pancreatici  

• LDH, CPK,  

• Na, K, Cl, Ca, Mg  

• Fe, Transferrina, Ferritina  

• B12, Folati  

• Colesterolo totale, HDL, Trigliceridi  

 

Esame urine 

• Esame urine completo  

 

Indagini genetiche 

• Cariotipo e ricerca Mutazione S. X-fragile  

• Consulenza genetica (in base alla quale indagini di II livello)  



• Gene MECP2 nelle femmine 

• CGH Array almeno del probando 

 

Esami strumentali 

• Valutazione audiometrica comportamentale  

• EEG (con deprivazione di sonno ed eventuale somministrazione di 
melatonina, se sospetto di crisi; diversamente in base all’età del bambino)  

• RMN encefalo + tronco (se ritardo cognitivo associato)  

• EKG QTc (se assunzione di farmaci)  

 

Possibile prescrizione esami ematologici II livello (in base a quando emerso 
dagli esami di I livello e le condizioni cliniche individuali e l’eventuale 
presenza di familiarità specifiche)  

• Ig totali, sottoclassi Ig  

• Ig antitransglutaminasi, Ig antiendomisio  

• TSH reflex  

• PRL, cortisolemia  

• Amino acidi plasmatici,  

• Omocisteina totale plasmatica  

• Cupremia , ceruloplasmina  

• ASLO  

• Acidi organici urinari  

• Porfirine urinarie  

• Ammoniemia , uricemia  

• Mucopolisaccaridi urinari  

• Acido orotico  

• Acilcarnitine  

• VLCFA  

 



II livello es. urine (in base a quando emerso dagli esami di I livello e le 
condizioni cliniche individuali e l’eventuale presenza di familiarità specifiche) 

• Acidi organici urinari  

• Aminoacidi urinari  

 

Altri esami di II livello (in base a quando emerso dagli esami di I livello e le 
condizioni cliniche individuali e l’eventuale presenza di familiarità specifiche)  

• Es.feci completo + copro cultura  

• Calprotectina fecale  

• ECP  

• Potenziali Evocati Uditivi 



ALLEGATO B 

        

FONDI 2017 

          

    
2.000.000,00 

      

      Centro Autismo Adulti ASL TO2 200.000,00 
      

 RIPARTIZIONE PER POPOLAZIONE 0-17 900.000,00  RIPARTIZIONE PER ATTIVITA' 900.000,00     

                

ASL TOTALE POPOLAZIONE % POP. RIPARTIZIONE 50% ASR RIPARTIZIONE 50% TOTALE FINANZIAMENTO   
201 - A.S.L. 
TO1 66.707 9,83 88.484,64 201 - A.S.L. TO1 100.984,25 189.468,90   
202 - A.S.L. 
TO2 64.981 9,58 86.195,16 202 - A.S.L. TO2 98.503,94 184.699,10   
203 - A.S.L. 
TO3 93.476 13,78 123.992,84 203 - A.S.L. TO3 111.358,63 235.351,47 

  

204 - A.S.L. 
TO4 82.701 12,19 109.700,16 204 - A.S.L. TO4 90.786,76 200.486,92 

  

205 - A.S.L. 
TO5 52.334 7,71 69.419,33 205 - A.S.L. TO5 32.875,80 102.295,13 

  

206 - A.S.L. 
VC 24.179 3,56 32.072,65 206 - A.S.L. VC 29.447,43 61.520,08 

  

207 - A.S.L. 
BI 23.852 3,52 31.638,89 207 - A.S.L. BI 29.409,45 61.048,34   
208 - A.S.L. 
NO 56.015 8,26 74.302,06 208 - A.S.L. NO 41.811,02 116.113,08   
209 - A.S.L. 
VCO 24.487 3,61 32.481,20 209 - A.S.L. VCO 27.283,46 59.764,67   
210 - A.S.L. 
CN1 69.702 10,27 92.457,41 210 - A.S.L. CN1 144.212,60 236.670,01   
211 - A.S.L. 
CN2 27.816 4,10 36.897,01 211 - A.S.L. CN2 24.160,79 61.057,80 

  

212 - A.S.L. 
AT 31.470 4,64 41.743,92 212 - A.S.L. AT 30.399,24 72.143,16 

  

213 - A.S.L. 
AL 60.774 8,96 80.614,71 213 - A.S.L. AL 47.767,75 128.382,46 

  

TOTALE 678.494   900.000,00 TOTALE 809.001,12 1.709.001,12   

           

      RIPARTIZIONE PER ATTIVITA' € 90.998,88   

       
Totale ripartizione pz. in 

carico  
Totale ripartizione pz. con autismo 

TOTALE 
FINANZIAMENTO 

       € 45.499,44 € 45.499,44   

     AZIENDA OSP. MAGGIORE DELLA CARITA'   10.389,74 18.133,83 28.523,58

     AZIENDA OSP. S.CROCE E CARLE                 6.679,75 0,00 6.679,75

     AZIENDA OSP. S.ANTONIO BIAGIO/ARRIGO 11.098,94 17.968,98 29.067,92

     
AO CITTA' DELLA SALUTE E DELLA 
SCIENZA DI TORINO   17.331,01 9.396,62 

26.727,63

        TOTALE 45.499,44 45.499,44 90.998,88

                

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2016, n. 4-4288 
Art. 22 della l.r. 23/08 e s.m.i.: affidamento dell'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XST013 "Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli" al dott. 
Giovanni VARALDA. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il verbale della Giunta regionale n. 157 del 2.11.2016 con il quale vengono definite 

linee di indirizzo con riferimento a modifiche organizzative riguardo i settori del ruolo giuntale;  
 

vista la DGR n. 22-4193 del 14.11.2016 con la quale, è stata istituita, tra le altre, la struttura 
temporanea di livello dirigenziale XST013 “Agricoltura del territorio delle Province di Biella e 
Vercelli”, definendone i requisiti per la copertura del posto di responsabile, il trattamento 
economico e la durata; 
 

vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.; 
 

considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici in data 15.11.2016 hanno 
divulgato al personale dirigenziale della Giunta e del Consiglio regionale con nota prot. 
11865/A1003B un avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 24 novembre c.a.; 
 

visto che, per il posto di responsabile della struttura temporanea XST013 “Agricoltura del 
territorio delle Province di Biella e Vercelli” i requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, tipo di 
professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, sono quelli  
dettagliatamente indicati nelle schede progettuali allegate alla predetta DGR n. 22-4193 del 
14.11.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso è pervenuta solo la candidatura del dott. 
Giovanni VARALDA, che è stato ammesso alla selezione poiché il candidato ha presentato 
domanda nelle modalità e nei termini prescritti nel predetto avviso;  
 

dato atto, conseguentemente, che la domanda, il curriculum e la documentazione del 
candidato di cui sopra è detto è stata trasmessa al competente direttore De Paoli con nota prot. n. 
12680/A1003B del 25.11.2016 cui spetta, sulla base della DGR 29-9649 del 22.09.08 e s.mi., 
l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. 48685/A17000 del 28.11.2016 con la quale il direttore De Paoli 
congiuntamente all’Amministratore di riferimento, esaminato il curriculum del dott. Varalda, ritiene 
che il dirigente dimostri la professionalità idonea ed utile a ricoprire l’incarico in oggetto. Infatti 
oltre ai requisiti richiesti dall’avviso presenti nel curriculum  vitae del candidato prescelto, si 
evidenzia un’esperienza specifica nelle materie di competenza della Struttura Temporanea in 
quanto ha ricoperto il ruolo di  dirigente di struttura nel settore agricolo presso la provincia di 
Vercelli dal 1996 al 31/12/2015. Dal 1/1/2016 ad oggi ha svolto compiti di responsabile di 
procedimento delle funzioni in materia agricola riallocate in Regione quale dirigente in staff 
assegnato alla direzione Agricoltura per l’ambito territoriale delle province di Biella e Vercelli. Ha 
maturato esperienze professionali e formative soprattutto nelle materie riguardanti l’attuazione dei 



programmi agricoli e agroalimentari nonché negli interventi riguardanti l’ambiente e le 
infrastrutture agricole; 

 
preso atto della dichiarazione rilasciata dal dott. Varalda, in sede di presentazione della 

candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 ritenuto inoltre di precisare che il predetto incarico decorre dal 1° dicembre 2016 ovvero 
dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte del dott. Varalda; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.: 

- di assegnare il dott. Giovanni VARALDA alla struttura temporanea di livello dirigenziale  
XST013 “Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli” e di affidargli la 
responsabilità della struttura stessa; 

- di stabilire che i predetti provvedimenti (assegnazione e incarico) decorrono dal 1° dicembre 
2016 ovvero dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte del dott. 
Giovanni VARALDA; hanno durata sino al 31.12.2017, prorogabili qualora necessario. In 
ogni caso l’assegnazione e l’incarico di cui sopra non possono superare il vigente limite di 
permanenza in servizio;  

- di precisare che al dott. Giovanni VARALDA verrà corrisposta l’indennità di posizione, su 
base annua, pari a € 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sui capp. 100911 e 
100913 del Bilancio. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2016, n. 5-4289 
Art. 22 della l.r. 23/08 e s.m.i.: affidamento dell'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XST014 "Agricoltura del territorio delle Province di Novara e Verbano Cusio 
Ossola" al dott. Mario VENTRELLA. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il verbale della Giunta regionale n. 157 del 2.11.2016 con il quale vengono definite 

linee di indirizzo con riferimento a modifiche organizzative riguardo i settori del ruolo giuntale;  
 

vista la DGR n. 22-4193 del 14.11.2016 con la quale, è stata istituita, tra le altre, la struttura 
temporanea di livello dirigenziale XST014 “Agricoltura del territorio delle Province di Novara e 
Verbano Cusio Ossola”, definendone i requisiti per la copertura del posto di responsabile, il 
trattamento economico e la durata; 
 

vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.; 
 

considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici in data 15.11.2016 hanno 
divulgato al personale dirigenziale della Giunta e del Consiglio regionale con nota prot. 
11865/A1003B un avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 24 novembre c.a.; 
 

visto che, per il posto di responsabile della struttura temporanea XST014 “Agricoltura del 
territorio delle Province di Novara e Verbano Cusio Ossola” i requisiti richiesti, in termini di titolo 
di studio, tipo di professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, 
sono quelli  dettagliatamente indicati nelle schede progettuali allegate alla predetta DGR n. 22-4193 
del 14.11.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso è pervenuta solo la candidatura del dott. 
Mario VENTRELLA, che è stato ammesso alla selezione poiché il candidato ha presentato 
domanda nelle modalità e nei termini prescritti nel predetto avviso;  
 

dato atto, conseguentemente, che la domanda, il curriculum e la documentazione del 
candidato di cui sopra è detto è stata trasmessa al competente direttore De Paoli con nota prot. n. 
12680/A1003B del 25.11.2016 cui spetta, sulla base della DGR 29-9649 del 22.09.08 e s.mi., 
l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. 48685/A17000 del 28.11.2016 con la quale il direttore De Paoli 
congiuntamente all’Amministratore di riferimento, esaminato il curriculum del dott. Ventrella, 
ritiene dimostri la professionalità idonea ed utile a ricoprire l’incarico in oggetto. Infatti, oltre ai 
requisiti richiesti dall’avviso presenti nel curriculum vitae del candidato prescelto, si evidenzia 
un’esperienza specifica nelle materie di competenza della Struttura Temporanea in quanto ha 
ricoperto il ruolo di  dirigente  di struttura nel settore agricolo dal 2010  al 31/12/2015 ad oggi 
presso la provincia del Verbano Cusio Ossola. Dal 1/1/2016 ad oggi ha svolto compiti di 
responsabile di procedimento delle funzioni in materia agricola riallocate in Regione quale 
dirigente in staff assegnato alla direzione Agricoltura per l’ambito territoriale delle province di 
Novara e Verbano Cusio Ossola. Ha maturato esperienze professionali e formative soprattutto 



nelle materie riguardanti l’attuazione dei programmi agricoli e agroalimentari nonché negli 
interventi riguardanti l’ambiente e le infrastrutture agricole; 

 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dal dott. Ventrella, in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 ritenuto inoltre di precisare che il predetto incarico decorre dal 1° dicembre 2016 ovvero 
dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte del dott. Ventrella; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.: 

 
- di assegnare il dott. Mario VENTRELLA alla struttura temporanea di livello dirigenziale  

XST014 “Agricoltura del territorio delle Province di Novara e Verbano Cusio Ossola” e di 
affidargli la responsabilità della struttura stessa; 

 
- di stabilire che i predetti provvedimenti (assegnazione e incarico) decorrono dal 1° dicembre 

2016 ovvero dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte del dott. 
Mario VENTRELLA; hanno durata sino al 31.12.2017, prorogabili qualora necessario. In 
ogni caso l’assegnazione e l’incarico di cui sopra non possono superare il vigente limite di 
permanenza in servizio;  

 
- di precisare che al dott. Mario VENTRELLA verrà corrisposta l’indennità di posizione, su 

base annua, pari a € 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sui capp. 100911 e 
100913 del Bilancio. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2016, n. 6-4290 
Art. 22 della l.r. 23/08 e s.m.i.: affidamento dell'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XST011 "Agricoltura del territorio della Citta' metropolitana di Torino" al dott. 
Vittorio BOSSER PEVERELLI. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il verbale della Giunta regionale n. 157 del 2.11.2016 con il quale vengono definite 

linee di indirizzo con riferimento a modifiche organizzative riguardo i settori del ruolo giuntale;  
 

vista la DGR n. 22-4193 del 14.11.2016 con la quale è stata istituita, tra le altre, la struttura 
temporanea di livello dirigenziale XST011 “Agricoltura del territorio della Città metropolitana di 
Torino”, definendone i requisiti per la copertura del posto di responsabile, il trattamento economico 
e la durata; 
 

vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.; 
 

considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici in data 15.11.2016 hanno 
divulgato al personale dirigenziale della Giunta e del Consiglio regionale con nota prot. 
11865/A1003B un avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 24 novembre c.a.; 
 

visto che, per il posto di responsabile della struttura temporanea XST011 “Agricoltura del 
territorio della Città metropolitana di Torino” i requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, tipo 
di professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, sono quelli  
dettagliatamente indicati nelle schede progettuali allegate alla predetta DGR n. 22-4193 del 
14.11.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso è pervenuta solo la candidatura del dott. 
Vittorio Bosser Peverelli, che è stato ammesso alla selezione poiché il candidato ha presentato 
domanda nelle modalità e nei termini prescritti nel predetto avviso;  
 

dato atto, conseguentemente, che la domanda, il curriculum e la documentazione del 
candidato di cui sopra è detto è stata trasmessa al competente direttore De Paoli con nota prot. n. 
12680/A1003B del 25.11.2016 cui spetta, sulla base della DGR 29-9649 del 22.09.08 e s.mi., 
l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. n 48685/A17000 del 28.11.2016 con la quale il direttore De Paoli 
congiuntamente all’Amministratore di riferimento, esaminato il curriculum del dott. Bosser 
Peverelli, ritiene che il dirigente dimostri la professionalità idonea ed utile a ricoprire l’incarico in 
oggetto. Infatti, oltre ai requisiti richiesti dall’avviso presenti nel curriculum vitae si evidenzia, per 
ciò che concerne la professionalità necessaria, un’esperienza specifica nelle materie di competenza 
della Struttura Temporanea in quanto ha ricoperto il ruolo di Responsabile del settore “Vigilanza e 
controlli in agricoltura” dal 2009 al 2012 . Dal 1/5/2016 ad oggi ha svolto compiti di responsabile 
di procedimento delle funzioni in materia agricola riallocate in Regione quale dirigente in staff 
assegnato alla direzione Agricoltura per l’ambito territoriale della Città Metropolitana di Torino.  
Ha inoltre maturato esperienze professionali e formative in materia agricola in considerazione 
della ultraventennale esperienza nella Direzione Agricoltura; 



 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dal dott. Bosser Peverelli, in sede di presentazione 
della candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 
39/13), agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 ritenuto inoltre di precisare che il predetto incarico decorre dal 1° dicembre 2016 ovvero 
dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte del dott. Bosser Peverelli; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.: 

 
- di assegnare il dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI alla struttura temporanea di livello 

dirigenziale  XST011 “Agricoltura del territorio della Città metropolitana di Torino” e di 
affidargli la responsabilità della struttura stessa; 

 
- di stabilire che i predetti provvedimenti (assegnazione e incarico) decorrono dal 1° dicembre 

2016 ovvero dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte del dott. 
Vittorio BOSSER PEVERELLI; hanno durata sino al 31.12.2017, prorogabili qualora 
necessario. In ogni caso l’assegnazione e l’incarico di cui sopra non possono superare il 
vigente limite di permanenza in servizio;  

 
- di precisare che al dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI verrà corrisposta l’indennità di 

posizione, su base annua, pari a € 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sul cap. 
100911 del Bilancio. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2016, n. 7-4291 
Art. 22 della l.r. 23/08 e s.m.i.: affidamento dell'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XST015 "Agricoltura del territorio delle Province di Alessandria e di Asti" 
all'ing. Felice Liberato LO DESTRO. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il verbale della Giunta regionale n. 157 del 2.11.2016 con il quale vengono definite 

linee di indirizzo con riferimento a modifiche organizzative riguardo i settori del ruolo giuntale;  
 

vista la DGR n. 22-4193 del 14.11.2016 con la quale, è stata istituita, tra le altre, la struttura 
temporanea di livello dirigenziale XST015 “Agricoltura del territorio delle Province di Alessandria 
e di Asti”, definendone i requisiti per la copertura del posto di responsabile, il trattamento 
economico e la durata; 
 

vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.; 
 

considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici in data 15.11.2016 hanno 
divulgato al personale dirigenziale della Giunta e del Consiglio regionale con nota prot. 
11865/A1003B un avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 24 novembre c.a.; 
 

visto che, per il posto di responsabile della struttura temporanea XST015 “Agricoltura del 
territorio delle Province di Alessandria e di Asti” i requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, 
tipo di professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, sono quelli  
dettagliatamente indicati nelle schede progettuali allegate alla predetta DGR n. 22-4193 del 
14.11.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute le candidature presentate 
dai dirigenti Massimo CANIGGIA e Felice Liberato LO DESTRO, che sono state entrambe 
ammesse alla selezione poiché i candidati hanno presentato domanda nelle modalità e nei termini 
prescritti nel predetto avviso;  
 

dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 
di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente direttore De Paoli con nota prot. n. 
12680/A1003B del 25.11.2016 cui spetta, sulla base della DGR 29-9649 del 22.09.08 e s.mi., 
l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. 48685/A17000 del 28.11.2016 con la quale il direttore De Paoli 
congiuntamente all’Amministratore di riferimento, a seguito di una comparazione delle candidature 
pervenute, individua l’ing. Felice Liberato Lo Destro in quanto ritiene dimostri la professionalità 
idonea ed utile a ricoprire l’incarico in oggetto. Infatti, oltre ai requisiti richiesti dall’avviso 
presenti nel curriculum  vitae del candidato prescelto, si evidenzia un’esperienza specifica nelle 
materie di competenza della Struttura Temporanea, in quanto ha ricoperto il ruolo di  dirigente di 
struttura nelle materie agricole e nella promozione dei prodotti tipici dall’aprile 2015 fino al 
31/12/2015 presso la Provincia di Alessandria. Dal 1/1/2016 ad oggi, quale dirigente in staff 
assegnato alla direzione Agricoltura, ha avuto incarichi di responsabile di procedimento in tutte le 
funzioni in materia agricola riallocate in Regione, relativamente agli ambiti territoriali delle 



Province di Asti e di Alessandria (determinazioni dirigenziali nn. 35 – 65 – 286 – 626 – 1017 
/2016). Ha inoltre maturato esperienze professionali e formative soprattutto nelle materie 
riguardanti l’attuazione dei programmi agricoli e agroalimentari nonché negli interventi 
riguardanti l’ambiente e le infrastrutture agricole; 
 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dall’ing. Lo Destro, in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 ritenuto inoltre di precisare che il predetto incarico decorre dal 1° dicembre 2016 ovvero 
dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte dell’ing. Lo Destro; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.: 

- di assegnare l’ing. Felice Liberato LO DESTRO alla struttura temporanea di livello 
dirigenziale  XST015 “Agricoltura del territorio delle Province di Alessandria e di Asti” e di 
affidargli la responsabilità della struttura stessa; 

- di stabilire che i predetti provvedimenti (assegnazione e incarico) decorrono dal 1° dicembre 
2016 ovvero dall’effettiva presa di servizio presso la predetta struttura da parte dell’ing. 
Felice Liberato LO DESTRO; hanno durata sino al 31.12.2017, prorogabili qualora 
necessario. In ogni caso l’assegnazione e l’incarico di cui sopra non possono superare il 
vigente limite di permanenza in servizio;  

- di precisare che all’ing. Felice Liberato LO DESTRO verrà corrisposta l’indennità di 
posizione, su base annua, pari a € 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sui capp. 
100911 e 100913 del Bilancio. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 16-4307 
Costituzione del tavolo permanente di lavoro e confronto sulla medicina di genere. 
 
A relazione degli Assessori Cerutti, Saitta: 
 

Premesso che la medicina di genere: 
 
 -indaga sulle relazioni tra l'appartenenza sessuale e l'efficacia delle terapie nel trattamento di 
determinate patologie; 
-rappresenta una nuova prospettiva per il futuro della salute; 
 -si propone l'obiettivo di giungere a garantire a ogni individuo, maschio o femmina, 
l'appropriatezza terapeutica. 
 

Rilevato che: 
-nelle scienze biomediche spesso i termini sesso – genere sono stati usati come sinonimi 
ingenerando confusione ed impossibilità a definire le differenze, le complesse e costanti interazioni 
con l’ambiente capace di modificare le caratteristiche biologiche dell’individuo; 
-la medicina di sesso-genere quindi si connota non come la medicina della donna, ma la medicina di 
uomini e donne con differenti livelli culturali, inseriti in particolari contesti ambientali e sociali 
capaci di determinare differenti stili di vita e di comportamento; 
-sia a livello nazionale che internazionale, a fronte di evidenze consolidate di differenze di genere in 
medicina, si sollecita  una opportuna attenzione al problema nella pratica clinica e nei corsi di 
formazione sanitaria;  
-le linee Guida disponibili nelle varie discipline di norma non inseriscono nei percorsi gestionali 
delle patologie il determinante “genere”;  
-l’Italia dispone oggi di dati ottenuti da progetti istituzionali quali il progetto strategico del 
Ministero della Salute “La medicina di genere come obiettivo strategico per la sanità pubblica: 
l’appropriatezza della cura per la tutela della salute della donna” che riconoscono l’importanza della 
valutazione di parametri e rilevazioni finora disattesi. 
 

Preso atto della necessità di valorizzare una medicina attenta alle problematiche bio-
culturali, implementare percorsi di ricerca, prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione 
maggiormente orientati a promuovere accesso e riforme sull’equità di genere e sollecitare le 
Istituzioni ad intraprendere anche in ambito regionale un percorso per il riconoscimento scientifico 
della disciplina, incentivando formazione e conoscenza. 
 

Visto il  Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018, che indica i programmi, gli obiettivi e 
le azioni da intraprendere nel quadriennio, sulla base del contesto epidemiologico regionale e che, 
in particolare nel dichiarare che la prevenzione e la promozione della salute basate su interventi di 
provata efficacia, gli strumenti volti a orientare le politiche del territorio verso obiettivi di salute 
hanno un ruolo determinante nel contrastare la vulnerabilità sociale e i rischi per la salute 
evidenziati dalle disuguaglianze; afferma la rilevanza della medicina di genere, o delle differenze, 
che tenga conto delle peculiarità femminili non solo sotto l’aspetto biologico-funzionale, ma anche 
psicosociale e culturale, e che valorizzi le scelte individuali sulla propria salute; 
 

considerato che la Regione Piemonte ha realizzato, nell’arco di più di un lustro, una serie di 
iniziative ascrivibili alle finalità sopra richiamate, tra le quali, in particolare il progetto Women 
Friendship e Medicina di Genere della Città della Salute e della Scienza di Torino; 
 



vista la positiva e considerevole esperienza nella ricerca e nella diffusione dei fondamenti 
della medicina di genere, finora maturata da alcune realtà istituzionali e associative presenti sul 
territorio regionale, quali: 
 

-Osservatorio cittadino sulla salute delle donne 
-Consigliera di parità regionale 
-Commissione regionale per Pari Opportunità 
-Università di Torino-Dipartimento  di Scienze 
Cliniche e Biologiche. 
-Ordine dei Medici 
-Centro Studi Pensiero Femminile 
-Fondazione Medicina a misura di donna 
-Cirsde 
-Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL; 

 
considerata, pertanto, l’opportunità di procedere alla costituzione formale di un tavolo 

permanente di lavoro e confronto sulla medicina di genere;  
 
dato atto che il Tavolo avrà i seguenti obiettivi e funzioni: 
- collaborare alla messa a sistema dell’ottica sanitaria di genere nella prospettiva  del  Piano 

regionale per la Prevenzione;  
- favorire l’inserimento del tema medicina /salute di genere nei fondamentali della Citta’ della 

Salute; 
- elaborare proposte e progetti a sostegno delle funzioni regionali di programmazione socio 

sanitaria; 
- proporre ed organizzare momenti formativi comuni, di attività di approfondimento e/o di 

momenti di sensibilizzazione; 
- contribuire alle azioni di comunicazione della regione piemonte proponendo temi e argomenti 

da inserire sul sito istituzionale della Regione; 
- favorire la condivisione di un linguaggio comune rispetto a un approccio gender oriented; 
- stimolare la condivisione delle esperienze nel rispetto della specificità di ogni componente; 
- individuare linee progettuali e percorsi comuni; 
- sostenere la continuità delle buone prassi; 
- agevolare la creazione e il rafforzamento delle reti sociali, formali e informali. 

 
Per quanto riguarda la composizione del Tavolo, appare opportuno prevedere che ne faccia 

parte un rappresentante per ogni istituzione/associazione individuata, cui si aggiungono due 
rappresentanti del Settore competente della Direzione Regionale Coesione Sociale, due 
rappresentanti del Settore competente della Direzione Regionale Sanita’, nonché, in considerazione 
delle funzioni svolte e delle finalità del Tavolo, un rappresentante di Ires Piemonte ed un 
rappresentante del Servizio Sovrazonale di Epidemiologia dell’ASL TO3. 
 

Si dà atto che il Tavolo potrà essere successivamente integrato, estendendone la 
partecipazione ad ulteriori realtà istituzionali ed associative presenti sul territorio piemontese,  
portatrici di significative esperienze sul tema della medicina di genere. 
 

Il coordinamento del Tavolo viene assunto dalla Direzione Regionale Sanità di concerto con 
la Direzione Regionale Coesione Sociale. 

 



Si ritiene, altresì, opportuno prevedere che il Tavolo regionale si riunisca con cadenza 
almeno trimestrale e possa istituire, all’occorrenza, gruppi di approfondimento tematici. 
La partecipazione al Tavolo è a titolo gratuito e non dà diritto ad alcun tipo di rimborso né indennità 
di partecipazione. 
 

Per quanto riguarda le funzioni di segreteria, le stesse saranno svolte con il supporto del 
Settore competente della Direzione Regionale Coesione Sociale. 
 

Tutto ciò premesso; 
 
vista la L.R. 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’art. 42 della L.R. 1/2004; 
 
vista la D.G.R. n. 119-14118 del 22.11.2004; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.16; 
 

delibera 
 
-di procedere, per le ragioni esposte in premessa, alla costituzione del “Tavolo permanente di lavoro 
e confronto sulla medicina di genere “; 
 
-di stabilire che il  tavolo permanente di lavoro e confronto sulla medicina di genere sia composto 
da almeno un rappresentante per ognuna delle  realtà istituzionali e associative presenti sul territorio 
regionale così individuate sulla base dell’esperienza maturata nelle attività di ricerca e nella 
diffusione dei fondamenti della medicina di genere: 
 

-Osservatorio cittadino sulla salute delle donne 
-Consigliera di parità regionale 
-Commissione regionale Pari Opportunità 
 -Università di Torino-Dipartimento  di Scienze 
Cliniche e Biologiche. 
-Ordine dei Medici 
-Centro Studi Pensiero Femminile 
-Fondazione Medicina a misura di donna 
-Cirsde 
-Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL; 

 
-di prevedere che ai suddetti componenti si aggiungano: 
-due rappresentanti del Settore competente della Direzione regionale Coesione Sociale,  
-due rappresentanti del Settore competente della Direzione regionale Sanità,  
- in considerazione delle funzioni svolte e delle finalità del Tavolo, un rappresentante di Ires 

Piemonte ed un rappresentante del Servizio Sovrazonale di Epidemiologia dell’ASL TO3; 
 



-di prevedere che l’istituendo Tavolo permanente possa essere successivamente integrato, 
estendendone la partecipazione ad ulteriori realtà istituzionali ed associative presenti sul territorio 
piemontese,  portatrici di significative esperienze sul tema della medicina di genere; 
 
-di prevedere che il coordinamento del Tavolo viene assunto dalla Direzione Regionale Sanità di 
concerto con la Direzione Regionale Coesione Sociale; 
 
-di stabilire che il tavolo permanente di lavoro e confronto sulla medicina di genere abbia i seguenti 
obiettivi e funzioni: 
- collaborare alla messa a sistema dell’ottica sanitaria di genere nella prospettiva  del  Piano 

regionale per la Prevenzione; 
- favorire l’inserimento del tema medicina /salute di genere nei fondamentali della Città della 

Salute; 
- elaborare proposte e progetti a sostegno delle funzioni regionali di programmazione socio 

sanitaria; 
- proporre ed organizzare momenti formativi comuni, di attività di approfondimento e/o di 

momenti di sensibilizzazione; 
- contribuire alle azioni di comunicazione della regione piemonte proponendo temi e argomenti 

da inserire sul sito istituzionale della Regione; 
- favorire la condivisione di un linguaggio comune rispetto a un approccio gender oriented; 
- stimolare la condivisione delle esperienze nel rispetto della specificità di ogni componente; 
- individuare linee progettuali e percorsi comuni; 
- sostenere la continuità delle buone prassi; 
- agevolare la creazione e il rafforzamento delle reti sociali, formali e informali. 

 
- di prevedere che il Coordinamento regionale si riunisca con cadenza trimestrale, con la possibilità 
di istituire, all’occorrenza, gruppi di approfondimento tematici; 
 
-di prevedere, altresì, che la partecipazione al Coordinamento è a titolo gratuito e non dà diritto ad 
alcun tipo di rimborso né indennità di partecipazione; 
 
-di demandare a successiva determinazione del dirigente competente della Direzione Coesione 
Sociale la nomina dei componenti del Coordinamento, previa acquisizione delle designazioni da 
parte dei soggetti sopra individuati; 
 
-di prevedere che le funzioni di segreteria del Tavolo siano svolte con il supporto del Settore 
competente della Direzione Regionale Coesione Sociale. 
 
Dalla presente deliberazione non deriva alcun onere a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2016, n. 12-4449 
Deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2015, n. 23-2724 recante disposizioni 
regionali in materia di accertamento e ispezione degli impianti termici in attuazione del d.p.r. 
74/2013 e degli articoli 39, comma 1, lettera c), 40 e 41 della l.r. 11 marzo 2015 n. 3. Proroga al 
31 dicembre 2017 del termine per lo svolgimento della campagna sperimentale ispettiva. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
Con deliberazione 29 dicembre 2015, n. 23-2724 la Giunta regionale ha approvato le 

disposizioni regionali in materia di accertamento e ispezione degli impianti termici in attuazione del 
d.p.r. 74/2013 e degli articoli 39, comma 1, lettera c), 40 e 41 della  l.r. 11 marzo 2015 n. 3 
stabilendo che - fino al 31 dicembre 2016 - fosse condotta, a cura delle Autorità competenti, una 
campagna ispettiva su tutto il territorio regionale, con l’obiettivo di sperimentare l’efficacia delle 
procedure e metodologie introdotte dal provvedimento. 

Alla luce dell’articolo 40, comma 1, della l.r. 11 marzo 2015 n. 3 (Disposizioni regionali in 
materia di semplificazione) e della l.r. 29 ottobre 2015 n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)", l’articolo 3 del 
documento allegato alla suddetta deliberazione ha individuato le Province e la Città Metropolitana 
di Torino quali Autorità competenti per gli accertamenti e le ispezioni previste dalla normativa in 
materia di impianti termici.   

Come previso dalla l.r. 23/2015 e richiamato dal citato articolo 3 del documento allegato alla 
d.g.r. n. 23-2724/2015, le funzioni di accertamento ed ispettive sono esercitate dalle Province in 
forma associata con riferimento ai seguenti ambiti territoriali ottimali: 

1) ambito 1: Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano-Cusio-Ossola;  
2) ambito 2: Astigiano e Alessandrino; 
3) ambito 3: Cuneese. 
Considerato che: 

 è in fase di definizione la complessa fase attuativa della citata l.r. 23/2015; 
 il d.lgs. 102/2014 di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 

energetica,  integrato dal d.lgs. 141/2016, all’articolo 9, comma 5, prevede in 
capo al proprietario dell’unità immobiliare l’obbligo di installare -entro il 31 
dicembre 2016- sottocontatori per misurare l’effettivo consumo di calore o di 
raffreddamento e sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore; 

 la Regione Piemonte con d.g.r. 4 agosto 2014, n. 41-231, nel modificare il 
paragrafo 1.4.17 della d.g.r. 4 agosto 2009, n. 46-11968 recante l'aggiornamento 
dello  Stralcio  di  piano  per  il  riscaldamento  ambientale  e  il  
condizionamento, ha allineato alla normativa europea e statale il termine per 
l’installazione di sistemi per la termoregolazione e la contabilizzazione del calore 
stabilendo la scadenza per l’adeguamento al 31 dicembre 2016; 

 il suddetto d.lgs. 102/2014 e s.m.i., all’articolo 16, comma 22, stabilisce che gli 
accertamenti e le ispezioni sull’osservanza delle disposizioni che prevedono 
l’obbligo di installare sotto-contatori e sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore individuali per misurare il consumo di calore in 
corrispondenza di ciascun corpo scaldante posto all’interno dell’unità 
immobiliare, si svolgano nell’ambito delle attività di ispezione degli impianti 
termici; 

dato atto che, sulla base di tali premesse, si ravvisa la necessità di prorogare di un anno il 
termine di conclusione della campagna sperimentale, al fine di consentire una più efficace 
sperimentazione delle nuove procedure e metodologie, anche alla luce delle disposizioni citate che 
prevedono che  gli accertamenti e le ispezioni sull’osservanza degli obblighi di installare sotto-



contatori e sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore individuali, si svolgano 
nell’ambito delle attività di ispezione degli impianti termici; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016;  

visto il d.p.r. 74/2013; 
visto il d.lgs. 102/2014 e s.m.i. 
visto il d.lgs. 192/2005 e s.m.i.; 
vista la l.r. 3/ 2015 n. 3 e s.m.i.; 
vita la l.r. 23/2015 e s.m.i.; 
vista la d.g.r.  29 dicembre 2015, n. 23-2724; 
viste la d.g.r. 4 agosto 2014, n. 41-231; 
tutto ciò premesso la Giunta Regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge; 

delibera 
- di prorogare al 31 dicembre 2017 il termine di cui alla D.G.R. n. 23-2724 del 29.12.2015 per 
l’effettuazione di una campagna ispettiva sperimentale degli impianti termici su tutto il territorio 
regionale a risorse invariate. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  

 
(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio regionale 20 dicembre 2016, 181 - 42199 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2017-2019 
 

(omissis) 
 
Tale deliberazione, nel testo che segue, emendato è posta in votazione: il Consiglio approva. 

 
Il Consiglio regionale 

 
visto l’articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), ai sensi del quale 
le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione, adottando ogni anno il 
bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno 
triennale, sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle politiche contenute nel Documento 
di economia e finanza regionale (DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio 
contabile applicato della programmazione allegato al decreto; 
visto l’allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011 recante “Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio”; 
 
considerato che, alla luce del descritto quadro normativo a decorrere dal 2016, le regioni sono 
tenute a predisporre il DEFR in luogo dei documenti di programmazione previsti dal previgente 
ordinamento contabile, ossia, nel caso della Regione Piemonte, del documento di programmazione 
economico-finanziaria; 
vista la proposta di DEFR 2017-2019 allegata alla presente deliberazione e parte integrante della 
medesima, predisposta dal settore competente in sinergia con le direzioni regionali e con il supporto 
dell’Ires Piemonte; 
preso atto che il documento si articola in più sezioni secondo il seguente schema: 
- la prima sezione comprende il quadro sintetico e finanziario generale e l’analisi aggiornata dello 
scenario socio-economico locale e le prospettive di medio periodo delineate dai principali indicatori 
socio-economici elaborati da organismi internazionali ed istituti di ricerca economica;  analizza, 
inoltre, la collocazione istituzionale dell’Ente, illustrando il processo di rinnovamento 
amministrativo ed economico che investe l’ambito di competenza dell’Amministrazione regionale; 
infine, fornisce il quadro finanziario pluriennale dei fondi strutturali europei disponibili per le 
politiche di sviluppo regionale; 
- la seconda sezione comprende la descrizione degli obiettivi strategici con particolare attenzione 
agli obiettivi e agli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale e territoriale, anche 
trasversali, e individua le priorità di azione ed i risultati attesi per area di governo, con ulteriore 
articolazione secondo lo schema contabile per missioni e programmi di bilancio; 
- la terza sezione comprende l’analisi della situazione finanziaria della Regione e definisce, alla luce 
dell’andamento delle entrate proprie previste e dell’impatto delle manovre e dei vincoli nazionali, il 
quadro tendenziale di finanza pubblica e delle risorse complessivamente disponibili; analizza gli 
effetti del piano di riequilibrio finanziario elaborato per fronteggiare la difficile gestione del debito 
maturato dall’ente regionale; 
 
vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale 20 settembre 2016, n. 3-3903; 
 
visti i pareri favorevoli espressi dalla II commissione consiliare permanente il 26 ottobre 2016, 
dalla III commissione consiliare permanente il 15 novembre 2016, dalla IV commissione consiliare 



permanente il 3 novembre 2016, dalla V commissione consiliare permanente il 13 ottobre 2016 e 
dalla VI commissione consiliare permanente il 17 novembre 2016; 
 
visto il parere favorevole, espresso a maggioranza, della I commissione consiliare permanente in 
data 5 dicembre 2016; 

 
delibera 

 
di approvare il Documento di economia e finanza regionale 2017-2019 (DEFR), allegato alla 
presente deliberazione (allegato 1) per costituirne parte integrante e sostanziale. 

  
(omissis) 
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PARTE I 

CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI STRATEGICI 

 

1 CONTESTO ECONOMICO-FINANZIARIO DI RIFERIMENTO 

1.1 SCENARIO INTERNAZIONALE 

Il quadro internazionale si sta caratterizzando per un’inversione nelle dinamiche della 
crescita degli anni scorsi. Accanto a modesti segnali di ripresa nelle economie avanzate (PIL 
+1,9% nel 2015 rispetto a +1,8% nel 2014) si delineano tendenze al rallentamento (PIL +4% 
nel 2015 a fronte del +4,6% nel 2014) e talvolta recessive nei paesi emergenti. 
Si conferma un contesto caratterizzato dal declino dei prezzi delle commodity, in particolare 
quelle energetiche, che, unitamente ai bassi livelli di attività, determina spinte deflattive 
erodendo la domanda, e quindi le importazioni, nei paesi le cui economie dipendono dalle 
materie prime, con effetti sul percorso di uscita dalla bassa crescita o dalla stagnazione per 
le economie, come l’Italia, che hanno finora basato soprattutto sulle esportazioni il proprio 
sostegno alla crescita. 
L’area Euro ha beneficiato di una ripresa PIL (+1,6% rispetto a +0,9% nel 2014) stimolata 
dalla domanda interna, in particolare dai consumi, anche se nel corso dell’anno ha rallentato 
il ritmo di crescita a causa del ristagno degli investimenti e del rallentamento delle 
esportazioni, alla luce dell’andamento cedente della domanda mondiale. Nel primo 
trimestre dell’anno in corso vi sono segnali di consolidamento della ripresa che fanno 
ritenere un aumento dell’attività economica nel 2016 allineato a quanto si è visto nel 2015, 
grazie alla tenuta della domanda interna, a cui contribuisce anche il miglioramento sul 
mercato del lavoro, e la ripresa degli investimenti, per la quale si fa anche affidamento al 
piano straordinario per gli investimenti strategici (piano Juncker) a fronte di un 
rallentamento delle esportazioni. Prevalgono i rischi che il proseguimento della ripresa 
economica possa venir meno: questi dipendono largamente da quanto sarà accentuato 
l’effettivo rallentamento della domanda proveniente dalle economie emergenti e da come 
evolveranno le tensioni geopolitiche, oltre che dalla volatilità sui mercati finanziari.  
L’inflazione al consumo è rimasta prossima allo zero, accentuando i rischi di deflazione e 
inducendo la Banca centrale europea a nuove misure per sostenere la ripresa e il ritorno 
dell’inflazione su livelli prossimi al 2 per cento. 
 
1.2 SCENARIO NAZIONALE 

Nel 2015 l’andamento del ciclo economico ha manifestato una modesta ripresa, con una 
crescita del PIL del +0,8%, che segue ad un triennio di andamento recessivo. 
Il dato rilevante della congiuntura italiana dell’anno passato è la spinta alla crescita da parte 
della domanda interna, in particolare dai consumi delle famiglie, che sono cresciuti dello 
0,9% (secondo le ultime stime Istat) accelerando una dinamica iniziata nel 2014. La spesa 
delle amministrazioni pubbliche, invece, ha continuato il trend discendente che la 
contraddistingue ormai da sette anni facendo registrare una contrazione dello 0,7%. 



 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE 2017-19 

2 

La spesa per investimenti ha mostrato qualche segnale di risveglio, contenuto nel +0,8%, 
soprattutto per gli investimenti in mezzi di trasporto ma una ripresa molto più modesta per 
gli investimenti in macchinari ed attrezzature, nonostante si siano manifestate condizioni più 
favorevoli come la politica monetaria della Bce che favorisce la liquidità, il piano Juncker per 
investimenti strategici europei, oltre alle azioni di politica nazionale sia di tipo diretto, quali 
le misure in termini di ammortamenti fiscali e tassazione societaria, sia sul costo del lavoro, 
attraverso gli incentivi e le misure di decontribuzione attivate.  
Gli investimenti in costruzioni, anche se in ripresa nella seconda metà dell’anno, hanno 
subito, a consuntivo, una ulteriore riduzione dello 0,5%. 
Nonostante la dinamica delle esportazioni sia stata apprezzabile (+ 4,3%) il maggior 
assorbimento di prodotti importati conseguente alla ripresa dell’economia ha determinato 
un contributo negativo alla crescita delle esportazioni nette: l’avanzo commerciale, pertanto, 
è risultato positivo, ma ridotto rispetto al 2014. La quota sul commercio mondiale delle 
esportazioni di merci è rimasta invariata.  
Dal lato dell’offerta, è risultato in ripresa il valore aggiunto del settore agricolo (3,8%) così 
come quello dell’industria in senso stretto (1,3%); in riduzione ancora il settore delle 
costruzioni (-0,7%), anche se in deciso miglioramento nella parte finale dell’anno. Il settore 
dei servizi, cruciale per il suo peso all’interno dell’economia, ha registrato un aumento 
ancora modesto (+0,4%) con una crescita soprattutto nelle attività commerciali. 
I dati sul mercato del lavoro relativi al 2015 mettono in evidenza una crescita 
dell’occupazione in accelerazione rispetto all’anno precedente, con 186 mila occupati 
aggiuntivi pari a +0,8%. All’incremento occupazionale hanno contribuito i lavoratori 
dipendenti con contratto a tempo determinato e indeterminato. L’occupazione autonoma si 
è invece ridotta. Il miglioramento dell’occupazione si è riflesso sul tasso di disoccupazione 
che si è ridotto di 0,8 punti percentuali attestandosi all’11,9%. 
Il tasso di occupazione è cresciuto al 56,3% (in aumento di 0,6 punto percentuali), più 
accentuato per gli uomini; inoltre ha avuto un incremento maggiore per gli occupati fra 50 e 
64 anni anche se nella seconda parte dell’anno vi sono stati incrementi anche per le altre 
classi di età. 
La contrazione del credito concesso dal settore bancario all’economia, pur dipendendo dal 
calo della domanda da parte delle imprese, è un importante elemento che ha contribuito 
all’aggravamento della recessione del biennio 2012-2013. 
Lo scorso anno le condizioni del credito sono gradualmente migliorate, anche come risultato 
degli interventi della Banca centrale europea, mentre i tassi di interesse hanno continuato a 
diminuire. 
Per le famiglie il credito ha ripreso ad aumentare nella componente legata ai mutui 
immobiliari, e meno per il credito al consumo, ma il credito alle imprese è ancora diminuito, 
pur con differenti dinamiche nel sistema produttivo: hanno beneficiato delle più favorevoli 
condizioni le imprese che potevano vantare debiti non deteriorati, con significative 
differenze nell’accesso al credito a svantaggio delle piccole imprese. Il volume dei prestiti è 
cresciuto per il manifatturiero, soprattutto, e più moderatamente per il settore dei servizi, 
mentre ha continuato a diminuire per il settore delle costruzioni.  
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1.3 PROFILO DEMOGRAFICO E SCENARIO REGIONALE 

Profilo demografico regionale  

La popolazione residente in Piemonte al 31.12.2015 ammonta a 4.404.246 abitanti, di cui 
2.131.892 uomini (48,4% del totale) e 2.272.354 donne (51,6% del totale), e risulta in 
diminuzione dal 2013. 
 

Figura 1.1 - Popolazione residente in Piemonte dal 1987 al 2015 

 
  Fonte: Regione Piemonte - PISTA-BDDE 

 

Il saldo naturale della popolazione (dato dalla differenza tra i nati e i morti) al 2015 è di 
meno 21.168 unità. Il numero dei nati infatti continua ad essere inferiore al numero dei 
morti e il trend è negativo. Nel 2014 il saldo naturale era di -14.775 e la conseguente 
variazione negativa è stata del 43% in un anno. In particolare i nati sono passati da 36.637 a 
32.908 mentre i morti sono passati da 49.412 a 54.076 con una variazione del 9,4%. 
L’aumento di questi ultimi è dovuto al fenomeno dell’invecchiamento generale della 
popolazione e quindi a un maggior tasso di mortalità delle fasce anziane. Il saldo migratorio, 
dato dalla differenza tra gli iscritti e cancellati all’anagrafe, continua ad essere positivo ma in 
forte flessione rispetto agli anni precedenti (+747 unità nel 2015 rispetto a +2444 unità del 
2014).  
La percentuale di popolazione straniera residente in Piemonte nel quinquennio 2011-2015 è 
aumentata fino al 2013. Dal 2014 al 2015 si è verificato un lieve decremento pari a -0,8%. Gli 
stranieri residenti sono 422.027 e costituiscono il 9,6% della popolazione residente (Italia 
8,3%).  
Il rapporto immigrazione/emigrazione positivo e l’indice di immigrazione superiore all’indice 
di emigrazione oltre a controbilanciare in parte l’invecchiamento progressivo della 
popolazione, può contribuire al raggiungimento dell’equilibrio del carico sociale regionale 
futuro. 
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Il tasso di natalità, dato dal numero dei nati sulla popolazione, che era leggermente in 
crescita fino al 2008 mostra invece un decremento costante da quell’anno. 
 

Figura 1.2 - Trend natalità e mortalità in Piemonte dal 1987 al 2015 
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     Fonte: Regione Piemonte - PISTA-BDDE 

 

Questo dato sembra sottolineare come anche i comportamenti riproduttivi delle donne 
straniere siano sempre più simili a quelli locali. Il tasso di fecondità totale che esprime il 
numero di figli per donna in età riproduttiva (15-50 anni) è in decrescita dal 2011 passando 
da 1,45 figli per donna del 2011 a 1,35 del 2015 mentre il tasso utile a garantire il ricambio 
generazionale sarebbe di 2 figli per donna. L’età media al primo parto è in costante aumento 
passando da 30,8 anni del 2002 al 31,7 anni del 2015 in linea con il dato nazionale. 
La speranza di vita alla nascita si mantiene su livelli molto elevati nonostante un leggero calo 
nel 2015 e si attesta su 79,9 anni per gli uomini e 84,6 per le donne in linea con la media 
italiana. 
Nell’ultimo decennio è continuato l’incremento percentuale delle fasce di età dai 65 anni in 
su passando dal 22,2% di ultra sessantacinquenni sul totale al 24,8% del 2015. Il dato è 
superiore della media nazionale.  
L’indice di vecchiaia in Piemonte (ossia il rapporto tra la popolazione con oltre 65 anni e 
quella con meno di 15), dal 2005 al 2015 è passato da 180,4 a 193,7, ed è superiore alla 
media nazionale. Ciò segnala un progressivo squilibrio nella struttura per età della 
popolazione, comprovato dall’incremento dell’età media, che a fine 2015 è di 46,4 anni in 
Piemonte rispetto ai 44,8 del dato nazionale.  
L’invecchiamento della popolazione coinvolge anche la forza lavoro, cioè la popolazione tra i 
15 e i 64 anni. Dal 2005 al 2015, l’età media della forza lavoro in Piemonte è aumenta di 
oltre 4 anni, passando da 39,6 a 44,3 anni. Si tratta di un fattore che minaccia la work ability 
della forza lavoro e impone misure di adeguamento all’organizzazione del lavoro affinché 
non si abbiano ricadute negative sulla produttività e sulla salute.  
L’indice di dipendenza anziani, che stima il rapporto tra la fascia di popolazione 
ultrasessantacinquenne sulla popolazione attiva (15-64), prosegue nella sua lieve crescita, 
questo comporterà un maggior carico pensionistico che graverà sulle future generazioni. 
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Figura 1.3 - Piramide dell'età Regione Piemonte - Anno 2015 
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Fonte: Regione Piemonte -PISTA-BDDE 

 

La dinamica dei conti regionali 

Nel 2015 il PIL del Piemonte cresce dello 0,7%, una dinamica simile a quella dell’Italia 
(+0,8%). Il dato che segna la differenza nell’evoluzione della congiuntura è rappresentato dal 
sostegno che l’economia ha ricevuto nel corso del 2015 dalla ripresa della domanda interna 
per consumi (+1,1%), pur continuando le esportazioni a sostenere un volume di produzione 
non indifferente, essendo cresciute rispetto al 2014 del 7,4% in termini reali, mentre gli 
investimenti, pur in recupero, hanno manifestato un andamento ancora lento (+0,8%). 
Il 2015 si è caratterizzato per la ripresa industriale: con un valore aggiunto cresciuto 
dell’1,4% si è dimostrato il comparto più dinamico, mentre il comparto delle costruzioni ha 
accusato un ulteriore contrazione della produzione, sebbene più contenuta rispetto agli anni 
precedenti. Il valore aggiunto nei servizi ha ristagnato. 
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Tabella 1.1 - Andamento dell’economia piemontese (periodo 2000-2019) 

 2000-07 2008-09 2010-14 2015 2016 2017-2019 

PIL 1,1 -5,3 -0,6 0,7 1,2 1,3 

Consumi famiglie 0,9 -1,8 -0,5 1,1 1,5 1,2 

Consumi collettivi 1,8 1,4 -1,0 -0,7 0,2 -0,1 

Investimenti fissi lordi 0,8 -8,6 -0,1 0,8 2,3 3,0 

Esportazioni 1,6 -11,1 5,9 7,4 3,4 3,9 

Valore aggiunto       

Agricoltura -0,4 -0,5 1,5 3,8 0,4 0,5 

Industria in senso stretto 0,2 -11,8 1,6 1,4 2,0 2,1 

Industria costruzioni 2,4 -6,6 -3,4 -1,0 1,9 2,6 

Servizi 1,4 -3,0 -1,0 0,3 0,9 1,0 

Totale 1,1 -5,2 -0,5 0,6 1,2 1,3 

Unità di lavoro       

Agricoltura -0,1 3,4 -1,2 6,7 -1,4 -1,3 

Industria in senso stretto -1,4 -8,0 -1,8 2,3 0,9 0,3 

Industria costruzioni 1,8 1,5 -3,4 -0,9 0,1 0,7 

Servizi 1,8 0,2 -0,7 0,9 0,5 1,1 

Totale 0,9 -1,4 -1,1 1,3 0,5 0,8 

Tasso di disoccupazione* 5,5 5,9 9,2 10,2 9,9 8,5 
       

Redditi da lavoro dipendente** 2,9 -0,3 0,7 1,9 1,7 2,5 

Risultato lordo di gestione** 4,2 -0,8 -0,1 3,9 7,9 3,9 

Redditi da capitale netti** 2,1 -11,0 -3,7 -0,2 0,8 2,5 

Imposte correnti** 2,3 -1,0 1,5 5,0 3,8 2,0 

Contributi sociali** 2,8 0,3 0,6 5,9 3,4 3,9 

Prestazioni sociali** 3,3 3,4 2,0 4,7 2,2 2,7 

Reddito disponibile** 3,4 -2,0 -0,2 1,7 3,0 2,8 

Deflatore dei consumi 2,7 1,3 1,7 0,3 -0,1 1,4 
 

 

* media di periodo 
** calcolato su valori a prezzi correnti per abitante 
 Fonte: elaborazioni su dati Istat e Prometeia (previsioni, anni 2016-2019) 

 
 

La congiuntura nei settori 

Nel 2015 la ripresa nel settore manifatturiero si è dimostrata comunque incerta, come 
evidenziato dai dati Unioncamere sulla produzione industriale, che fanno rilevare una 
dinamica del +0,7% nella media annua ma con un andamento non lineare nel corso 
dell’anno, comunque in crescita anche nell’ultimo trimestre.  
I settori che denotano l’aumento più elevato sono la chimica (+3,5%), il tessile-abbigliamento 
(+1,6%) e il comparto delle macchine ed attrezzature: si tratta di settori che già avevano 
manifestato una dinamica favorevole nel 2014 e che è rafforzata nell’anno passato. Anche il 
comparto dell’elettronica ha avvertito un aumento di produzione nel 2015, invertendo una 
tendenza particolarmente negativa che lo aveva caratterizzato negli anni trascorsi. Due 
settori di rilievo nel panorama produttivo regionale, l’alimentare e quello dei prodotti in 
metallo, hanno avuto un’evoluzione positiva, anche se contenuta. 
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Tabella 1.2 - Andamento della produzione industriale in Piemonte (variazioni %) 
 

  

Fonte: Unioncamere Piemonte 

 

Invece, si rileva un calo, nonostante la dinamica generale espansiva, in tre settori: fra questi 
il comparto del legno e dei mobili, le altre manifatturiere - dove è classificata la gioielleria 
che, per contro, ha avuto un andamento espansivo - e i mezzi di trasporto, dove la contenuta 
contrazione si deve confrontare con un aumento della produzione di oltre il 20% nel 2014. I 
livelli produttivi in questo settore risultano quindi piuttosto elevati rispetto agli anni più 
recenti, anche se occorre tenere conto che la produzione regionale ha subito un rilevante 
ridimensionamento nell’ultimo quindicennio.  
L’indagine di marzo scorso di Confindustria Piemonte presso le imprese manifatturiere e dei 
servizi associate conferma i segnali positivi che da un anno emergono dalla specifica 
rilevazione congiunturale. Le attese per l’attività, sia in termini di produzione che di ordini, si 
prospettano favorevoli sia nel comparto manifatturiero che nei servizi, con prospettive delle 
esportazioni che si mantengono positive, mentre si riduce ulteriormente il ricorso agli 
ammortizzatori sociali.  
Per quanto riguarda i servizi le imprese del campione rafforzano l’ottimismo registrato a fine 
dicembre 2015 (saldo +12,7% contro 7,9%) per quanto riguarda i livelli di attività, mentre si 
indeboliscono le attese sull’occupazione che restano comunque positive, così come si 
ridimensiona l’utilizzo di Cassa integrazione. La situazione appare differenziata fra Ict e 
servizi alle imprese, che esprimono un quadro positivo, il commercio che, invece, denota una 
situazione meno dinamica e i trasporti, che evidenziano una fase negativa. 
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Confermano la tendenza alla ripresa anche le indagini Ires- Comitato Torino Finanza che 
nella rilevazione presso gli esperti banca alla fine dell’anno scorso rilevavano come la 
domanda di impieghi bancari avesse registrato una continuazione della tendenza espansiva, 
pur senza accelerazioni rispetto a quanto rilevato nella precedente rilevazione di inizio 2015. 
Veniva confermata la ripresa del credito al settore manifatturiero, mentre permaneva 
negativa la situazione del comparto delle costruzioni e opere pubbliche, ma provenivano 
segnali incoraggianti dai servizi, che così attestavano una più ampia diffusione della ripresa. 
Inoltre emergeva un consolidamento degli investimenti fissi delle piccole e medie imprese, 
segnalando una qualche ripresa del ciclo degli investimenti, associato ad un più elevato il 
fabbisogno di finanziamento del circolante, in sintonia con un miglioramento della 
produzione. Emergeva anche un rafforzamento della dinamica produttiva, che si traduceva 
in modo più netto rispetto al passato in un miglioramento della redditività. La formazione di 
nuove sofferenze rimaneva elevata, sebbene in via di attenuazione, in una quadro di 
distensione delle condizioni di erogazione del credito. 
Per i mesi successivi si prevedeva una conferma della fase di espansione del credito, 
dell’attività economica e della redditività delle imprese: un miglioramento che, tuttavia, non 
sembrava indicare un salto di intensità nella ripresa in atto. Risultava, inoltre, non esaurita la 
tendenza alla formazione di nuovi crediti in sofferenza, pur in attenuazione. 
 
Il commercio estero  

Nel 2015 il valore delle esportazioni del Piemonte, sulla base dei dati Istat sul Commercio 
estero delle regioni, è cresciuto del 7% contro il +3,8% a livello nazionale. Fra il 2000 ed il 
2005 le esportazioni del Piemonte sono aumentate di oltre il 32%; solo la Basilicata e il Lazio 
hanno fatto riscontrare valori superiori (il Lazio di poco superiore, la Basilicata ha circa 
raddoppiato i volumi di export nel periodo). 
Dal punto di vista delle dinamiche settoriali, anche nel 2015 la crescita dell’export regionale 
è in larghissima misura attribuibile al settore dei mezzi di trasporto (quasi il 60% 
dell’incremento annuo è dovuto ai prodotti di questo comparto). 
Se fino a pochi anni fa erano le produzioni della componentistica auto a sostenere la 
dinamica del settore, mentre il valore delle esportazioni di veicoli si riduceva, a partire dal 
2013 la situazione cambia nettamente: le esportazioni di auto crescono in quell’anno del 
+50,5%, a segnalare la riattivazione della produzione di auto nel distretto torinese sull’alto di 
gamma con una dinamica positiva che negli anni successivi verrà confermata a fronte di una 
andamento meno espansivo per la componentistica e i prodotti delle carrozzerie. 
Le esportazioni crescono nel settore aeronautico, mentre l’export di materiale ferroviario 
diminuisce in misura rilevante, esposto ai cicli degli investimenti tipici delle produzioni su 
commessa.  
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Tabella 1.3 - Esportazioni Piemonte e Italia per settore, anni 2014-2015 (milioni di euro) 

Settore 
Piemonte Italia Var. %  2014-2015 

     2014 2015        2014   2015 Piemonte Italia 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 416 428 5.936 6.604 2,7 11,3 

Minerali da cave e miniere 60 55 1.178 1.157 -8,0 -1,8 

Alimentari, bevande 4.340 4.452 28.395 30.253 2,6 6,5 

Tessile-abbigliamento 3.127 3.422 47.235 48.023 9,4 1,7 

Prodotti in legno 111 114 1.571 1.660 2,8 5,7 

Carta e stampa 692 706 6.434 6.668 2,1 3,6 

Coke e prodotti raffinati 581 528 14.057 12.455 -9,1 -11,4 

Prodotti chimici e farmaceutici 3.132 3.290 46.910 48.900 5,1 4,2 

Gomma e materie plastiche 2.614 2.720 14.246 14.755 4,0 3,6 

Minerali non metalliferi 508 505 9.541 10.016 -0,5 5,0 

Prodotti in metallo 3.111 3.051 44.623 43.711 -2,0 -2,0 

Computer, prodotti elettronici ecc. 1.220 1.325 12.091 13.417 8,6 11,0 

Macchine ed apparecchiature  9.962 10.163 94.970 97.705 2,0 2,9 

Mezzi di trasporto 10.596 12.291 40.061 45.137 16,0 12,7 

Altre manifatturiere e mobili 1.952 2.396 22.638 24.324 22,7 7,4 

Altri prodotti 348 332 8.985 9.095 -4,8 1,2 

totale 42.770 45.777 398.870 413.881 7,0 3,8 
 

Fonte: elaborazioni IRES su dati ISTAT (dati provvisori) 

 

Collegata in qualche misura all’andamento del settore automotive, continua la crescita delle 
esportazioni del comparto della gomma e della plastica, le cui esportazioni sono cresciute 
del +4%, così come per il comparto delle macchine ed apparecchiature che segna un 
aumento (+2%), con un calo nel caso degli apparecchi per uso domestico e delle macchine 
per l’agricoltura, che si caratterizzano per un’ulteriore contrazione anche nell’anno passato. 
Accelera la crescita per i prodotti dell’elettronica (+8,6%) soprattutto per gli apparecchi di 
misurazione, i computer e periferiche, e l’elettronica di consumo. 
Il settore cartario prosegue un periodo di espansione, anche la sua crescita risulta in 
rallentamento (+2,1% nel 2015, mentre hanno una dinamica più accentuata le esportazioni 
del comparto chimico-farmaceutico (+5,1%), in particolare nella farmaceutica, ma anche 
nella la chimica di base, la cosmetica e i detergenti e le fibre artificiali. 
Invece, la ripresa nel comparto della gioielleria, iniziato nella seconda metà del 2013 si 
prolunga anche nel 2015 (+30,6%). 
Il settore alimentare ha un tasso di crescita positivo (+2,6%), ma per le bevande il 2015 
conferma, con un’ulteriore contenuta contrazione, la battuta d’arresto del valore dell’export 
che aveva contraddistinto l’anno precedente. Anche nel tessile-abbigliamento le 
esportazioni mostrano una sostenuta ripresa. 
Fra le produzioni con dinamica negativa, si confermano quelle del settore “prodotti in 
metallo” che fanno rilevare una ulteriore contrazione del -2%. 
A differenza del 2014, nonostante il rallentamento delle economie emergenti, le 
esportazioni del Piemonte hanno avuto una dinamica più sostenuta verso i mercati 
extraeuropei, nonostante il rallentamento dei paesi emergenti e la ripresa in Europa: il 
valore delle esportazioni in euro nel mercato comunitario cresce dell’1,5%, mentre aumenta 



 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE 2017-19 

10 

del 14,5% nei confronti del resto del mondo, grazie anche alla svalutazione dell’euro e alla 
crescita nei mercati avanzati, in primo luogo negli Stati Uniti. 
 
Il mercato del lavoro 

L’andamento del mercato del lavoro nel 2015 conferma l’inversione di tendenza avviatasi nel 
2014 con una crescita dell’1,5%, considerevole soprattutto in relazione all’andamento 
generale (in Italia +0,8%) e nelle principali regioni settentrionali, che hanno fatto rilevare 
andamenti poco espansivi. La dinamica positiva iniziata nel 2014 sembra essersi consolidata 
nel 2015, con 26 mila addetti in più nella media annua e variazioni positive in tutti i trimestri 
dell’anno, con riferimento alla rilevazione dell’indagine Istat sul mercato del lavoro. 
La dinamica occupazionale nei servizi ha contribuito in modo determinante al risultato 
complessivo con un aumento del 1,1%, pari a 12 mila occupati aggiuntivi, accentuando la 
tendenza positiva che aveva caratterizzato il 2014: nelle attività commerciali l’evoluzione 
positiva si rafforza con un aumento del 5,1% - 16 mila occupati aggiuntivi - mentre nelle altre 
attività dei servizi si registra una contrazione, anche se più contenuta dell’anno precedente (-
0,4%) equivalente a 4 mila occupati in meno. 
Dalle rilevazioni emerge anche come l’industria in senso stretto abbia avuto un aumento del 
+2% pari a 9 mila addetti in più: in questo settore le incertezze sul finale del 2014 hanno 
continuato nel primo trimestre dell’anno scorso, ma successivamente la dinamica 
dell’occupazione è sempre risultata in crescita. 
 

Tabella 1.4 - Occupati in Piemonte (migliaia) 

Settore di attività 
2014 2015 Var. %  2014-2015 

D I Totale D I Totale D I Totale 

 Agricoltura 15 39 54 15 44 59 3,1 12,3 9,8 

 Industria 456 109 565 466 107 573 2,2 -1,6 1,4 
di cui:          

In senso stretto 399 48 447 404 52 456 1,1 9,5 2,0 

Costruzioni 57 61 118 62 55 117 9,3 -10,2 -0,8 

 Servizi 855 299 1.154 858 308 1.167 0,3 3,2 1,1 
di cui:          

Commercio, alberghiero, ristorazione 187 128 315 195 136 331 4,3 6,3 5,1 

Altri servizi 668 171 839 663 173 836 -0,8 0,8 -0,4 

 totale 1.326 447 1.773 1.339 459 1.799 1,0 2,8 1,5 
 

D = dipendenti, I = indipendenti 
Fonte: elaborazione ORML su dati ISTAT 

 
Nel settore delle costruzioni sembra essere stabilizzata la caduta dell’occupazione, anche se 
le stime Istat propongono un travaso da occupazione autonoma verso il lavoro dipendente. 
Nella media del 2015 diminuisce il numero delle persone in cerca di occupazione di 21 mila 
unità, una diminuzione rilevante che porta il tasso di disoccupazione al 10,3% con una 
diminuzione di 1,1 punti percentuali rispetto al 2014. 
Il numero dei disoccupati da 130 mila nel 2009 era salito a 226 mila nel 2014 (e il tasso di 
disoccupazione dal 6,8% nel 2009 si era attestato al 11,3% nel 2014).  
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Il tasso di disoccupazione piemontese permane notevolmente più elevato rispetto alla media 
delle regioni settentrionali (8,1% nel 2015) e si colloca di poco al di sotto della media 
nazionale (11,9%).  
Al calo del numero di disoccupati hanno contribuito soprattutto i giovani e le persone in 
cerca di prima occupazione, ma si avverte anche una contrazione del numero di disoccupati 
con precedente attività lavorativa. 
Anche il numero lavoratori coinvolti in procedure di cassa integrazione straordinaria 
diminuisce progressivamente da 40.000 a fine 2013 a 16.500 a fine dicembre 2015. 
Il Piemonte, tuttavia, si conferma come una fra le regioni che fa maggior ricorso agli 
ammortizzatori sociali in rapporto agli occupati dell’industria con 175 ore di CIG in media per 
addetto all’industria, contro le 98 di Veneto ed Emilia e le 132 della Lombardia, per quanto 
nel 2015 si assista ad un ridimensionamento. 
 
Le previsioni per l’anno in corso 

Le previsioni per l’anno in corso per il Piemonte confermano la crescita avviatasi nel 2015, 
con un irrobustimento della dinamica del PIL che si ritiene possa attestarsi al +1,2%, con 
un’accelerazione di poco più intensa rispetto all’economia italiana nel suo complesso. 
La domanda estera rallenterà rispetto al 2015, per le più contenute previsioni di crescita del 
commercio mondiale e per il rafforzamento dell’euro. 
Nelle previsioni si palesa una ripresa dei consumi, che potrebbe rappresentare l’elemento 
cruciale di un’effettiva inversione della domanda interna: si prevede una crescita dell’1,5% in 
termini reali per i consumi delle famiglie, un rialzo quasi doppio rispetto a quello del 
prodotto, con una ulteriore, seppur contenuta, diminuzione del tasso di risparmio.  
Il reddito delle famiglie beneficerebbe di un’accelerazione, con un aumento in termini 
nominali del 2,7%, circa il doppio rispetto alla crescita che già aveva contraddistinto il 2015. 
La dinamica dei prezzi risulterebbe stagnante, determinando un apprezzabile recupero del 
potere d’acquisto in termini reali.  
Gli investimenti fissi sono previsti rafforzare l’inversione di tendenza manifestatasi nel 2015, 
con un recupero del 2,3%. Vi è un possibile punto di svolta anche per gli investimenti in 
costruzioni (corroborati da un mercato immobiliare in leggera ripresa) così come per gli 
investimenti pubblici, che dovrebbero iniziare a risalire, offrendo un contributo più rilevante 
rispetto al passato nel consolidare la dinamica dell’economia. 
Gioveranno alla recupero degli investimenti delle imprese le misure di incentivazione 
previste, quali la decontribuzione per i nuovi assunti, la riduzione dell’Irap, le misure di 
incentivazione quali il super ammortamento sui nuovi investimenti, anche se l’eccesso di 
capacità produttiva in taluni settori comprimerà la propensione ad investire, soprattutto in 
un quadro incerto della domanda e non privo di rischi. 
Inoltre avranno effetto positivo la maggior disponibilità di credito sia a seguito della politica 
monetaria della BCE, sia per le misure messe in atto per la gestione delle sofferenze e per 
facilitare il recupero dei crediti in sofferenza che potranno avere effetti positivi sulla 
propensione da parte del sistema bancario e limitare il razionamento del credito alle 
imprese. 
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Il rimbalzo nella dinamica dell’occupazione, particolarmente accentuato in Piemonte nel 
2015, tenderà ad affievolirsi, con una crescita soltanto del +0,5%, che consentirebbe una 
lieve riduzione del tasso di disoccupazione, attestato attorno al 10%. 
Ci si attende una conferma dell’espansione occupazionale sia per il comparto manifatturiero 
che per i servizi, mentre nel settore delle costruzioni si prospetta la fine di una continua 
perdita dell’occupazione avvenuta nel precedente quadriennio. 
 

1.4 LE PREVISIONI PER IL TRIENNIO 2017-2019 

L’economia internazionale e l’Italia 

Le informazioni sull’andamento della congiuntura ad inizio anno confermano la ripresa in 
atto, anche se con procedere incerto.  
Le previsioni per il 2016 dell’Istat (che non si discostano sostanzialmente da quanto previsto 
nel DEF del Governo) sono allineate a quelle di consenso ed hanno visto una riduzione della 
previsione di crescita reale dell’Italia per il 2016 dall’1,3% nello scorso autunno all’1,1% a 
marzo 2016.  
Si prospetta una ripresa graduale dell’inflazione al consumo: già a partire dalla seconda metà 
del 2016 vi sarà una tendenza al rialzo della dinamica dei prezzi, anche solo tenendo conto di 
previsioni al rialzo per i prodotti energetici. 
Per il periodo successivo la previsione tendenziale vede il tasso di crescita reale rimanere 
intorno al livello del 2016, mentre quello nominale accelererebbe per la ripresa 
dell’inflazione con l’aumentare dell’utilizzo delle risorse produttive, per il recupero del 
prezzo del petrolio e delle materie prime e il rialzo delle imposte indirette previsto dalle 
clausole di salvaguardia contenute nella Legge di Stabilità 2016.  
L’aumento del PIL nel 2016 risulterebbe solo di poco superiore al 2015, con la continuazione 
della crescita della domanda interna, sia per consumi (che rallenterebbero rispetto al 2015) 
alimentata dall’incremento del reddito disponibile e dal miglioramento sul mercato del 
lavoro, sia per gli investimenti. 
Non soltanto nella componente dei mezzi di trasporto, ma anche in quelle, 
quantitativamente più rilevanti, dei macchinari ed attrezzature e delle costruzioni che 
potranno beneficiare delle attese sulla crescita dell’economia e delle migliorate condizioni 
sul mercato del credito.  
Le misure di politica monetaria della Bce hanno determinato un’ulteriore discesa dei tassi a 
lunga scadenza e potranno sostenere le quotazioni nel comparto azionario, più in generale 
favorirà un ulteriore allentamento delle condizioni di offerta del credito alle imprese. Inoltre 
il finanziamento degli investimenti potrà essere favorito dal rallentamento nella formazione 
delle sofferenze bancarie e dalle misure (fondo Atlante) volte a sgravare i bilanci bancari dei 
crediti in sofferenza: nello stessa direzione potranno operare le misure volte a facilitare il 
recupero dei crediti inesigibili. 
Le esportazioni risentiranno del rallentamento delle econome emergenti e del commercio 
internazionale con un aumento inferiore a quanto rilevato nel 2015. 
Per gli anni seguenti del periodo di programmazione si prevede una stima di crescita 
tendenziale del PIL reale per il triennio 2017-2019 dell’1,1% annuo, inferiore a quello a che il 
governo indica per lo scenario programmatico nel programma di stabilità (1,4%) ’a motivo di 
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una politica fiscale ancora rigorosa, ma più focalizzata sulla promozione dell’attività 
economica e dell’occupazione’.  
I consumi delle famiglie manterranno un profilo in crescita con un progressivo rallentamento 
mentre i consumi pubblici continuerebbero a presentare una riduzione. Gli investimenti fissi 
lordi, invece, avrebbero un andamento in costante accelerazione nel periodo, con una 
crescita nel triennio prossima al +3% annuo. 
La domanda estera riprenderebbe gradualmente ma si attesterebbe con un valore del +3,7% 
nella media annua. 
 
L’economia piemontese 

Nel periodo 2017-2019 la crescita dell’economia regionale proseguirebbe su un sentiero di 
moderata crescita, ad un tasso dell’1,3% nella media annua, un poco più elevato rispetto alla 
dinamica dell’anno in corso e alla media nazionale (+1,1%) nello stesso periodo. Il ciclo 
economico sarebbe ancora sostenuto dall’evoluzione positiva della domanda interna, con i 
consumi delle famiglie che si allineerebbero alla dinamica del PIL a cui si aggiungerebbe una 
più sostenuta dinamica degli investimenti, previsti in accelerazione lungo tutto l’arco di 
previsione, sostenuti dalla ripresa dell’economia, dalla crescita dei margini di profitto - 
favorita anche dalla debolezza dei corsi delle materie prime - e dalla salita del grado di 
utilizzo della capacità produttiva. 
La crescita delle esportazioni, infatti, subirebbe un rallentamento, in sintonia con la 
decelerazione del commercio mondiale, con un tasso di crescita in termini reali del 3,9%, 
anche in questo caso superiore al dato nazionale, ma meno elevato rispetto alla dinamica 
che ha caratterizzato gli anni dal 2010 ad oggi. Un cambio dell’euro meno favorevole 
contribuirà a questo risultato atteso, che denoterebbe, comunque la tenuta della 
competitività internazionale del sistema regionale. 
Infatti per il reddito disponibile delle famiglie si prevede una crescita in termini reali 
prossima a quella del prodotto, tenendo conto di un andamento dell’inflazione in 
progressiva accelerazione fino a d avvicinarsi al 2,5 nell’anno finale di previsione.  
All’aumento del reddito contribuirebbero tutte le componenti: redditi da lavoro e 
prestazioni sociali per abitante avrebbero una crescita di poco al di sopra dell’1% in termini 
reali mentre il risultato lordo di gestione (redditi da lavoro autonomo e profitti) 
aumenterebbero in misura più sostenuta, di 2,5 punti percentuali nella media annuale (in 
termini reali). In ripresa anche i redditi da capitale netti. La crescita delle imposte correnti, 
alla luce delle misure volta a contenere la pressione fiscale, avrà una dinamica inferiore a 
quella del reddito. 
La ripresa della produzione si tradurrà in un aumento dell’occupazione poco al di sotto 
dell’1% all’anno, comportando una riduzione sensibile del tasso di disoccupazione (che a fine 
periodo potrebbe abbassarsi da oltre il 10% attuale al 7,5%). 
Ci si attende un rallentamento dell’assorbimento occupazionale nell’industria in senso 
stretto (in media nel triennio solo +0,3% all’anno) e una graduale e più intensa ripresa nel 
settore delle costruzioni (+0,7% medio annuo) quindi con un sensibile recupero di 
produttività per addetto in entrambi i settori, mentre i servizi riprenderebbero un trend 
occupazionale espansivo più accentuato. 
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1.5 QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE DELL'UNIONE EUROPEA E RISORSE PER LE 
POLITICHE DI SVILUPPO 

La principale fonte di sostegno alle politiche regionali per la crescita è rappresentata dai 
fondi strutturali e d’investimento europei (fondi SIE 2014-2020), destinati a concorrere al 
raggiungimento degli obiettivi europei di crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva.  

Il periodo di programmazione 2014-2020, a fronte di una limitata contrazione dei fondi 
rispetto al precedente periodo, si caratterizza per una architettura programmatoria volta a 
massimizzare efficienza ed efficacia dell’azione dei fondi; ciò si sostanzia nel rispetto di 
regole di concentrazione dei fondi sugli obiettivi della strategia europea di crescita, 
nell’introduzione di un sistema rigoroso di indicatori di risultato e nella forte spinta 
all’attuazione di misure di intervento integrate tra i fondi. La sottoscrizione, tra ciascun 
Paese e la Commissione Europea, di un Accordo di Partenariato che definisce la strategia di 
utilizzo delle risorse a livello Paese, è il perno principale attorno al quale è garantita la 
governance attuativa del sistema; ogni Programma Operativo regionale deve essere 
coerente con l’Accordo di Partenariato. 

Al fine di contemperare a questo quadro di riferimento la Regione Piemonte ha deciso di 
strutturare un solido impianto di coordinamento, a partire dall’elaborazione del “Documento 
Strategico Unitario per la Programmazione 2014-2020 dei Fondi Europei a finalità 
strutturale” (DSU), formulato in coerenza con una impostazione unitaria della politica 
regionale e definito con un processo di condivisione partenariale, approvato dal Consiglio 
Regionale con D.C.R. 262-6902/2014. Il DSU ha individuato gli effettivi fabbisogni regionali e 
le sfide strategiche a cui dare risposta tramite l’azione dei fondi e definito le linee di 
intervento prioritarie.  

Il processo di coordinamento e integrazione tra l’architettura della programmazione 
corrispondente al mandato istituzionale di legislatura regionale e gli obiettivi tematici della 
politica di coesione 2014-2020 e, dunque, delle fonti di finanziamento, è stato affidato con 
D.G.R. 2-6618/2013 ad una “cabina di regia” per la programmazione e per l’attuazione degli 
interventi, composta dagli assessori responsabili dei fondi FESR, FSE, FEASR, FSC e presieduta 
dal Presidente della Giunta regionale. A supporto della Cabina di regia politica opera un 
Comitato Tecnico, composto dalla Direzioni regionali direttamente coinvolte nella gestione e 
nel coordinamento dei Fondi/Programmi, dall’Autorità Ambientale e dal NUVAL, con il 
possibile coinvolgimento delle ulteriori Strutture competenti per materia. 

E’ stato infine costituito un Comitato di Partenariato allargato quale istanza permanente di 
dialogo partenariale sulla programmazione 2014-2020, con il compito di assicurare 
continuità al dialogo con gli stakeholders che si realizza all’interno del Comitato di 
Sorveglianza (CdS) dei Programma, che la nuova Giunta ha previsto di istituire e convocare in 
maniera congiunta rispetto ai Fondi FESR e FSE. 

Come per i precedenti periodi di programmazione, anche nel periodo 2014-2020 la Regione 
Piemonte gestisce i tre programmi operativi dei fondi SIE (POR FESR, POR FSE, PSR FEASR), 
oltre a partecipare ai programmi di Cooperazione Territoriale Europea (transfrontalieri, 
transnazionali, interregionali). 
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I Programmi Operativi Regionali 2014-2020 

Le risorse allocate sui tre programmi regionali ammontano a circa 3 miliardi di euro, importo 
comprensivo dei fondi europei e del cofinanziamento nazionale e regionale.  

Ai sensi della Delibera Cipe n. 10/2015 (Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo 
monitoraggio) la quota nazionale pubblica è pari al 50% della spesa pubblica totale nel caso 
dei POR FESR e FSE e pari al 56,88% della spesa pubblica totale nel caso del PSR FEASR. La 
copertura finanziaria della quota nazionale pubblica è posta a carico del Fondo di rotazione 
nella misura pari al 70%; la restante quota del 30% è posta a carico dei bilanci delle Regioni. 

Nella tabella 1.5 sono indicate le dotazioni finanziarie dei tre programmi. 

 

Tabella 1.5 - Dotazione finanziaria complessiva fondi SIE 2014-2020 (euro) 

PROGRAMMA OPERATIVO UE NAZIONALE TOTALE  

POR FSE 436.145.000 436.145.000 872.290.000 

POR FESR 482.922.370 482.922.370 965.844.740 

PSR FEASR 471.325.000 621.729.267 1.093.054.267 

totale 1.390.392.370 1.540.796.637 2.931.189.007 

 

Il POR FSE 

Il programma è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2014)9914 del 
12 dicembre 2014. La dotazione finanziaria è pari a euro 436.145.000 di risorse FSE, per una 
dotazione totale comprensiva del cofinanziamento nazionale e regionale pari a euro 
872.290.000.  

Con legge regionale 9/2015 (legge finanziaria per l’anno 2015) è stato autorizzato il 
cofinanziamento della quota regionale per una spesa complessiva di euro 130.843.500. 
L’allegato B della legge ha disposto il riparto di tale quota sulle annualità dal 2015 al 2021. 

Lo stanziamento di spesa, in termini di competenza, relativo al bilancio pluriennale per gli 
anni 2015-2017 è riportato in tabella 1.6. 

 

Tabella 1.6 - Assi prioritari e relative dotazioni finanziarie del POR FSE (euro) 

ASSE UE NAZIONALE TOTALE 

1. Occupazione 199.800.000 199.800.000 399.600.000 

2. Inclusione sociale e lotta alla povertà 88.250.000 88.250.000 176.500.000 

3. Istruzione e formazione 129.500.000 129.500.000 259.000.000 

4. Capacità istituzionale e amministrativa 1.250.000 1.250.000 2.500.000 

5. Assistenza tecnica 17.345.000 17.345.000 34.690.000 

totale 436.145.000 436.145.000 872.290.000 
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Tabella 1.7 - Stanziamento 2015-2017 del cofinanziamento regionale POR FSE (euro) 

ANNUALITÀ UE NAZIONALE REGIONE  TOTALE  

2015 42.500.000 29.750.000 12.750.000 85.000.000 

2016 72.000.000 50.400.000 21.600.000 144.000.000 

2017 68.264.870 47.785.409 20.479.461 136.529.740 

totale 182.764.870 127.935.409 54.829.461 365.529.740 

 

Il POR FESR 

Il programma è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)922 del 
12 febbraio 2015. La dotazione finanziaria è di euro 482.922.370 di risorse FESR, per una 
dotazione totale, inclusi i cofinanziamenti nazionale e regionale, di euro 965.844.740.  

 

Tabella 1.8 - Assi prioritari e relative dotazioni finanziarie del POR FESR (euro) 

ASSE UE NAZIONALE TOTALE 

 1. Ricerca e innovazione 177.595.889 177.595.889 355.191.778 

 2. Agenda digitale 44.146.118 44.146.118 88.292.236 

 3. Competitività PMI 106.230.592 106.230.592 212.461.184 

 4. Energia 96.584.475 96.584.475 193.168.950 

 5. Territorio 14.902.283 14.902.283 29.804.566 

 6. Agenda urbana 24.146.118 24.146.118 48.292.236 

 7. Assistenza tecnica 19.316.895 19.316.895 38.633.790 

totale 482.922.370 482.922.370 965.844.740 

 

 

Con legge regionale 9/2015 (legge finanziaria per l’anno 2015) è stato autorizzato il 
cofinanziamento della quota regionale per una spesa complessiva di euro 144.876.711. 
L’allegato C della legge ha disposto il riparto di tale quota sulle annualità dal 2015 al 2022.  

La tabella sottostante riporta lo stanziamento di spesa, in termini di competenza, relativo al 
bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017. 

 
Tabella 1.9 - Stanziamento 2015-2017 del cofinanziamento regionale POR FESR (euro) 

ANNUALITÀ UE NAZIONALE REGIONE  TOTALE  

2015 9.078.941 6.355.258 2.723.682 18.157.881 

2016 76.406.095 53.484.267 22.921.829 152.812.190 

2017 77.512.688 54.258.882 23.253.806 155.025.376 

totale 162.997.724 114.098.407 48.899.317 325.995.447 
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Il PSR FEASR 

La dotazione finanziaria complessiva del PSR, in via di approvazione da parte della 
Commissione Europea, è pari a euro 1.093.054.267 di spesa pubblica, di cui il 43,12% è a 
carico del FEASR e il restante 56,88% è per il 70% a carico dello Stato e per il 30% a carico 
della Regione. La tabella 3.6 riporta la ripartizione finanziaria per Priorità dello sviluppo 
rurale: il 33% delle risorse sono destinate a preservare, ripristinare e valorizzare gli 
ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura; il 25% a potenziare la redditività delle 
aziende agricole e la competitività dell'agricoltura; il 15% è finalizzato a promuovere 
l'organizzazione della filiera alimentare, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo; un altro 15% è destinato all'inclusione sociale, la riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico nelle zone rurali; mentre circa il 9% è finalizzato a incentivare l'uso 
efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente 
al clima nel settore agroalimentare e forestale.  

 

Tabella 1.10 - Priorità e relative dotazioni finanziarie del PSR FEASR (euro) 

PRIORITÀ DOTAZIONE  

1) Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 

* 

2) Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura 
in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole 
e la gestione sostenibile delle foreste 

269.998.539 

3) Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli 
animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo 

162.828.641 

4) Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 
silvicoltura 

360.221.438 

5) Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

100.897.240 

6) Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali 

163.707.760 

Assistenza tecnica (più misura prepensionamento) 35.400.649 

totale 1.093.054.267 
 

* Priorità trasversale, non è prevista un'allocazione finanziaria specifica 

I Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 

I Programmi CTE (articolati in programmi di cooperazione transfrontaliera, transnazionale e 
interregionale e cofinanziati dal FESR), a differenza dei programmi operativi regionali, non 
assegnano una dotazione finanziaria alle Regioni; l’accesso ai finanziamenti è regolato da 
periodici bandi per progetti di partenariato tra soggetti appartenenti a diversi Paesi, secondo 
le regole specifiche di ciascun programma.  

Lo stato dell’arte dei programmi CTE a cui è ammissibile il territorio regionale è illustrata di 
seguito. 
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Programma transfrontaliero Italia-Francia “Alcotra” 

Dotazione finanziaria complessiva: euro 233.972.100 (FESR euro 198.876.285).  
Approvato dalla Commissione Europea in data 29 maggio 2015. 
Il primo bando, chiuso a settembre 2015, ha visto il deposito di 25 progetti, di cui 18 con 
partner piemontese. In data 24.11.2015 sono stati approvati 11 progetti con partner 
piemontese. 
Il secondo bando, chiuso a febbraio 2016, ha visto il deposito di 109 progetti, di cui 90 con 
partner piemontese. Sono attualmente in corso le istruttorie. L’approvazione di un primo 
gruppo di progetti è prevista per il mese di ottobre 2016. 
 

Programma transfrontaliero Italia-Svizzera 

Dotazione finanziaria complessiva: euro 118.525.502 (FESR euro 100.221.466). 
Approvato dalla Commissione Europea il 9 dicembre 2015. L’apertura della prima 
manifestazione d’interesse a depositare idee progettuali è prevista dal 1°luglio al 15 
settembre 2016. 
 

Programma transnazionale “Alpine Space” 

Dotazione finanziaria complessiva: euro 139.793.356 (FESR euro 116.670.437).  
Approvato dalla Commissione Europea in data 17 dicembre 2014. 
Il primo bando, chiuso in data 10 aprile 2015, ha visto la candidatura di 219 progetti, di cui 
108 con partner piemontesi. In data 16 dicembre 2015 sono stati approvati 9 progetti di cui 
6 con partner piemontesi (4 capofila). 
Il secondo bando, chiuso in data 8 aprile 2016, ha visto la candidatura di 113 progetti; di 
questi, 52 vedono la partecipazione di partner piemontesi. La decisione sui progetti da 
finanziare al secondo bando è prevista per ottobre 2016. 
 

Programma transnazionale “Central Europe” 

Dotazione finanziaria complessiva: euro 139.793.356 (FESR euro 116.670.437).  
Approvato dalla Commissione Europea in data 16 dicembre 2014. 
Il primo bando, chiuso in data 15 aprile 2015, ha visto la candidatura di 620 progetti, di cui 
82 con partner piemontesi. In data 15 aprile 2016 sono stati approvati 35 progetti di cui 7 
con partner piemontesi. 
Il secondo bando si è aperto il 26 aprile e chiuderà il 23 giugno 2016.  
 

Programma transnazionale “Med” 

Dotazione finanziaria complessiva: euro 264.898.511 (FESR euro 224.322.525). 
Approvato dalla Commissione Europea in data 3 giugno 2015. 
Il primo bando per progetti modulari, chiuso il 3 novembre 2015, ha visto la candidatura di 
225 progetti, di cui 34 a partecipazione piemontese.  
Il primo bando per progetti orizzontali, chiuso l’11 gennaio 2016, ha visto la candidature di 
13 progetti, di cui 1 a partecipazione piemontese. La decisione sui progetti da finanziare è 
prevista per settembre 2016. 
 

Programma interregionale “Interreg Europe” 

Dotazione finanziaria complessiva: euro 426.309.549 (FESR). 
Approvato dalla Commissione Europea in data 11 giugno 2015. 
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Il primo bando, chiuso il 31 luglio 2015, ha visto la candidatura di 261 progetti, di cui 17 con 
partner piemontesi. In data 10 febbraio sono stati approvati 64 progetti, di cui 3 con partner 
piemontesi. 
Il secondo bando si è chiuso il 13 maggio 2016. 
 

Programma interregionale “Urbact” 

Dotazione finanziaria complessiva: euro 96.324.555 (FESR). 
Approvato dalla Commissione Europea in data 12 dicembre 2014. 
Il primo bando, chiuso il 16 giugno 2015, ha visto la candidatura di 99 progetti. In data 11 
settembre 2015 sono stati approvati 21 progetti, di cui 2 a partecipazione piemontese. 
Il secondo bando si è aperto il 22 marzo e chiuderà il 22 giugno 2016.  
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2 CONTESTO ISTITUZIONALE 

2.1 RIASSETTO ISTITUZIONALE E NORMATIVO DEI RAPPORTI TRA STATO E REGIONI 

La riforma costituzionale del 2001 (L. Cost. 3/2001) ha profondamente modificato la 
distribuzione dei poteri legislativi fra Stato e Regioni. In materia di bilanci pubblici, il 
novellato articolo 117 della Costituzione, prima dell’ulteriore revisione operata nel 2012 
(su cui si tornerà fra breve) attribuiva allo Stato una potestà normativa piena ed esclusiva 
solo in relazione al proprio sistema tributario e contabile (comma 2, lettera e)).  

Viceversa, l’armonizzazione dei bilanci pubblici ed il coordinamento della finanza 
pubblica e del sistema tributario costituivano materie di legislazione concorrente, la cui 
disciplina spettava alla Regioni, salvo che per la determinazione dei principi 
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato (comma 3). Gli ulteriori ambiti 
materiali attinenti alla finanza pubblica rientravano nella potestà legislativa esclusivo -
residuale delle Regioni. 

Tale assetto è rimasto a lungo inattuato a causa dell’inerzia del legislatore, costringendo 
la Corte costituzionale a svolgere un difficile ruolo di supplenza. La giurisprudenza che si 
è consolidata in questa lunga fase di transizione ha progressivamente espanso il ruolo 
dello Stato, dilatandone fortemente l’ambito, con correlativa compressione di quello 
riconosciuto alle Regioni (ed altri enti locali).  

In primo luogo, l’intervento del legislatore statale è stato configurato come una condicio 
sine qua non per l’attuazione del novellato disegno costituzionale, specialmente per 
quanto concerne il riordino delle fonti di entrata.  

In secondo luogo, le clausole dell’“armonizzazione dei bilanci pubblici” e del 
“coordinamento della finanza pubblica” sono state utilizzate come un “grimaldello” pe r 
limitare fortemente le prerogative regionali.  

Già nella sentenza n. 37/2004 (poi confermata da numerose pronunce successive) venne 
chiarito che la legge nazionale “al fine di coordinare l'insieme della finanza pubblica, 
dovrà non solo fissare i principi cui i legislatori regionali dovranno attenersi, ma anche 
determinare le grandi linee dell'intero sistema tributario, e definire gli spazi e i limiti 
entro i quali potrà esplicarsi la potestà impositiva, rispettivamente, di Stato, Regioni ed 
enti locali”.  

In tal modo la Corte, da un lato, si è pronunciata in favore dell’unicità del sistema, 
dall’altro (e conseguentemente) ha interpretato estensivamente il potere statale di 
coordinamento.  

In definitiva, il limite dei principi generali di coordinamento di matrice statale è (per così 
dire) “sfumato” in quello (posto dal previgente articolo 119 Cost. e più restrittivo) delle 
forme e dei limiti stabiliti dalle leggi della Repubblica. 

Tale cornice è stata rafforzata dalla già richiamata riforma costituzionale del 2012 (L. 
Cost. 1/2012), che ha riportato nell’alveo della competenza esclusiva la materia 
“armonizzazione dei bilanci pubblici” (così dando la stura alla riforma della contabilità 
pubblica su cui si tornerà nei paragrafi successivi), oltre a novellare gli artt. 81 e 119 
Cost. introducendo ulteriori “contrafforti” a presidio degli equilibri finanziari complessivi 
del nostro ordinamento.  



 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE 2017-19 

 21 

Il referendum del 4 dicembre 2016, invece, ha respinto l’ulteriore riforma introdotta dal 
disegno di legge costituzionale avente ad oggetto: «Disposizioni per il superamento del 
bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei 
costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del titolo 
V della parte II della Costituzione». Il provvedimento avrebbe previsto anche una 
modifica del Titolo V della Parte seconda della Costituzione, ridisegnando la disciplina sul 
riparto delle competenze legislative e regolamentari tra Stato e regioni dettata 
dall'articolo 117 della Costituzione. Esso, in particolare, avrebbe eliminato le competenze 
concorrenti, riportando alcune materie nell’alveo della competenza esclusiva statale. Fra 
queste, anche il coordinamento della finanza pubblica, oltre alle seguenti: norme sul 
procedimento amministrativo e sulla disciplina giuridica del lavoro pubblico; disposizioni 
generali e comuni per la tutela della salute, per le politiche sociali e la sicurezza 
alimentare; la tutela e sicurezza del lavoro, nonché le politiche attive del lavoro; 
ordinamento scolastico, istruzione universitaria e programmazione strategica della 
ricerca scientifica e tecnologica; disposizioni generali e comuni concernenti l’istruzione e 
la formazione professionale; forme associative dei comuni; commercio con l’estero; 
ordinamento sportivo; valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici; disposizioni 
generali e comuni sul governo del territorio; sistema nazionale e il coordinamento della 
protezione civile; produzione, trasporto e distribuzione nazionali dell’energia; 
infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto e di navigazione di interesse 
nazionale. 

Nei prossimi anni, pertanto, il quadro costituzionale rimarrà invariato, anche se occorre 
evidenziare come la riforma bocciata, almeno in questo ambito, recepisse orientamenti 
già inseriti nella Costituzione materiale dalla consolidata giurisprudenza del giudice delle 
leggi.  

 

I trasferimenti in favore delle Regioni 

Con la legge n. 42 del 2009 il legislatore ha inteso definire, in materia di autonomia 
impositiva delle Regioni, un quadro preciso, individuando principi e criteri direttivi volti a 
correggere un sistema di finanziamento dai molti e variegati difetti strutturali, che fino 
ad allora si configurava come un modello di “finanza derivata” privo di adeguat i criteri di 
responsabilizzazione finanziaria. 

Pertanto il provvedimento stabilisce che le Regioni dispongono di entrate proprie (tributi 
e compartecipazioni al gettito di tributi erariali) in grado di finanziare le spese derivanti 
dall’esercizio delle proprie funzioni. Inoltre in attuazione dell’articolo 119 della 
Costituzione, il principio di territorialità diviene il criterio che dovrà regolare le modalità 
di attribuzione alle Regioni del gettito dei tributi regionali istituiti con legge statale, e 
delle compartecipazioni al gettito dei tributi erariali. In particolare, si dovrà tener conto 
del luogo di consumo, della localizzazione dei cespiti, del luogo di prestazione del lavoro, 
della residenza del percettore. I tributi dovranno pertanto avere quale presupposto i 
consumi, il patrimonio, i redditi delle persone fisiche, la produzione. 
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Inoltre al fine di assicurare il graduale superamento del finanziamento delle funzioni in 
base al criterio della spesa storica, i medesimi dovranno garantire la copertura integrale 
della spesa, valutata sulla base di costi e fabbisogni standard, per le sole funzioni 
connesse ai livelli essenziali delle prestazioni, mentre per le altre funzioni il criterio di 
riferimento è costituito dalla perequazione delle capacità fiscali .  

Con successivo decreto legislativo (n.68 del 2011) sono stati disciplinati nello specifico i 
principi e i criteri direttivi per le Regioni della legge n. 42 del 2009, rinviando tuttavia 
all’anno 2017 (d.l n. 78 del 2015 art. 9, c. 9) l’entrata in vigore dei meccanismi di 
finanziamento delle funzioni regionali; pertanto i criteri di determinazione dell’aliquota 
di compartecipazione all’IVA di cui al D.Lgs. n. 56 del 2000 sono mantenuti per gli anni 
dal 2013 al 2016.  

A decorrere dall'anno 2017 è dunque previsto che siano soppressi tutti i trasferimenti 
statali di parte corrente e, ove non finanziati tramite il ricorso all'indebitamento in conto 
capitale, alle Regioni a statuto ordinario aventi carattere di generalità e permanenza e 
destinati all'esercizio delle competenze regionali.  

Tali trasferimenti devono essere individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri entro il 31 luglio 2016, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze. In 
conseguenza della soppressione di tali trasferimenti, l’aliquota dell’addizionale regionale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche deve essere rideterminata in modo tale da 
garantire al complesso delle Regioni a statuto ordinario entrate corrispondenti ai 
trasferimenti statali soppressi.  

E’ inoltre previsto che la legge statale stabilisca le modalità di determinazione dei livelli 
essenziali di assistenza e dei livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti 
su tutto il territorio nazionale, ai sensi dell' articolo 117, secondo comma, lettera m), 
della Costituzione, nelle materie diverse dalla sanità. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, dovrà essere effettuata la ricognizione dei livelli essenziali delle 
prestazioni nelle materie dell'assistenza, dell'istruzione e del trasporto pubblico locale, 
con riferimento alla spesa in conto capitale, nonché la ricognizione dei livelli adeguati del 
servizio di trasporto pubblico locale.  

Per tali finalità, la Società per gli studi di settore - SOSE S.p.a., in collaborazione con 
l'ISTAT e il Centro interregionale di Studi e Documentazione (CINSEDO) delle Regioni, è 
incaricata di effettuare una ricognizione dei livelli essenziali delle prestazioni che le 
Regioni a statuto ordinario effettivamente garantiscono e dei relativi  costi, da 
trasmettere al Ministro dell'economia e delle finanze per la successiva comunicazione 
alle Camere. Tuttavia, al primo semestre 2016 tale ricognizione non risulta effettuata, 
per cui non sono ancora stati definiti i livelli essenziali delle prestazioni nelle materie 
diverse dalla sanità.  

La nuova disciplina ha stabilito, con decorrenza dall’anno 2017, le modalità di 
finanziamento delle spese regionali, con distinzione tra spese riconducibili ai livelli 
essenziali delle prestazioni e altre spese e con l’istituzione di appositi fondi perequativi. 

Tale disposizione ha stabilito i seguenti adempimenti: 
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- valutazione del gettito dell’IRAP e dell'addizionale regionale all'IRPEF (per il 
finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni) su base imponibile uniforme, con 
le modalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;  

- determinazione della percentuale di compartecipazione all'IVA al livello minimo 
assoluto sufficiente ad assicurare il pieno finanziamento del fabbisogno 
corrispondente ai livelli essenziali delle prestazioni in una sola Regione; 

- istituzione di un fondo perequativo alimentato dal gettito prodotto da una 
compartecipazione al gettito dell'IVA determinata in modo tale da garantire in ogni 
Regione il finanziamento integrale delle spese riconducibili ai livelli essenziali delle 
prestazioni. Tali spese devono essere computate inizialmente in base ai valori di 
spesa storica e dei costi standard, ove stabiliti, per convergere gradualmente, nei 
successivi quattro anni verso i costi standard;  

- assegnazione di quote di fondo perequativo per il finanziamento delle altre spese per 
cui le Regioni con maggiore capacità fiscale (gettito per abitante dell'addizionale 
regionale all'IRPEF superiore al gettito medio nazionale per abitante) alimentano il 
fondo perequativo, mentre le altre con minore capacità fiscale partecipano alla 
ripartizione del medesimo fondo, in relazione all'obiettivo di ridurre le differenze 
interregionali di gettito per abitante rispetto al gettito medio nazionale per abitante.  

 

I provvedimenti concernenti sostanzialmente la definizione della perequazione regionale, 
potranno essere definiti soltanto dopo aver individuato i livelli essenziali delle 
prestazioni e i correlati costi standard nelle materie diverse dalla sanità, nonché dopo 
aver dato attuazione al principio di territorialità nell’attribuzione del gettito IVA e di 
fiscalizzazione dei trasferimenti aventi carattere di generalità e permanenza.  

Si richiama che i trasferimenti finanziari più significativi in favore delle Regioni, a 
legislazione vigente, riguardano il settore sanitario, il fondo sviluppo e coesione, il 
trasporto pubblico locale e altre tipologie, che vanno, tra l’altro, dal diritto allo studio, al 
fondo per le politiche sociali, dal fondo per le non autosufficienze, all’edilizia scolastica.  

 

Il finanziamento del settore sanitario 

Attualmente il Servizio Sanitario Nazionale è finanziato, secondo i criteri stabiliti dal 
decreto legislativo n. 56 del 2000. Lo Stato, nell’individuare il fabbisogno sanitario 
ritenuto congruo per l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di 
efficienza ed appropriatezza, garantisce alle Regioni a statuto ordinario l’integrale 
finanziamento dello stesso, mediante le entrate proprie (tickets), i gettiti derivanti 
dall’IRAP e dall’addizionale regionale all’IRPEF valutate ad aliquota base e, fino a 
concorrenza del fabbisogno medesimo, mediante l’attribuzione alle Regioni di risorse a 
titolo di compartecipazione all’IVA. 

Le componenti del finanziamento del Servizio sanitario nazionale vincolate per legge ad 
obiettivi specifici sono finanziate a valere sul capitolo del Bilancio statale denominato 
fondo sanitario nazionale. In considerazione del fatto che i valori di gettito dell’IRAP e 
dell’addizionale regionale all’IRPEF considerati per l’anno di riferimento costituiscono 
valori stimati, qualora i gettiti effettivi risultino inferiori ai gettiti stimati, il differenziale è 
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assicurato dal fondo di garanzia di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 56 del 2000, istituito 
proprio al fine di compensare le Regioni a statuto ordinario delle eventuali minori 
entrate dell'IRAP e dell'addizionale regionale all'IRPEF (corrispondentemente l’eventuale 
maggiore gettito fiscale effettivo rispetto al gettito stimato è recuperato dallo Stato). 

Il decreto legislativo n. 68 del 2011, come già richiamato, fino all’anno 2016 compreso 
non esplica i suoi effetti riguardo alla predisposizione delle nuove fonti di finanziamento, 
ma è già vigente per il settore sanitario in materia di modalità di determinazione dei 
costi e dei fabbisogni standard. Esso inserisce la sanità fra gli ambiti di spesa , 
caratterizzati dalla fissazione dei livelli essenziali delle prestazioni, che dovranno essere 
assicurati dalla compartecipazione all’IVA, dall’IRAP, dall’addizionale regionale all’IRPEF e 
dal fondo perequativo, nei termini sopra indicati (oltre che dalle entrate proprie del 
settore).  

Per la sanità restano comunque ferme le disposizioni vigenti in materia di quota premiale 
e relativa erogabilità (quota del finanziamento condizionata alla verifica positiva degli 
adempimenti stabiliti), le disposizioni in materia di finanziamento di specifici obiettivi di 
piano sanitario nazionale e di fondo di garanzia e di recuperi. 

Sempre nel citato decreto trova spazio la disciplina dei fabbisogni standard nel settore 
sanitario, finalizzata ad incentivare comportamenti “virtuosi”, volti a perseguire recuperi 
di efficienza ed efficacia nella erogazione dei Livelli essenziali di assistenza (LEA), per 
garantire un miglioramento strutturale degli equilibri di bilancio e massimizzare il 
soddisfacimento dei bisogni sanitari dei cittadini, compatibilmente con le risorse 
complessivamente disponibili per lo svolgimento delle funzioni sanitarie.  

 
Il riordino delle funzioni di area vasta 

Il riordino delle funzioni tra Regioni, Province, Città metropolitane ed Enti locali, prefigurato 
dalla L. 56/2014, ha trovato attuazione sul piano operativo nella legge di stabilità per il 2015, 
in una obbligatoria ridefinizione delle dotazioni organiche degli Enti di area vasta da 
correlare allo svolgimento esclusivo di quelle che la citata legge 56 (art. 1, comma 85) 
definisce come funzioni fondamentali (pianificazione territoriale provinciale di 
coordinamento, tutela e valorizzazione dell’ambiente, pianificazione dei servizi di trasporto e 
autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, costruzione e gestione delle 
strade, programmazione provinciale della rete scolastica, raccolta ed elaborazione dei dati, 
assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali, edilizia scolastica, controllo dei fenomeni 
discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul territorio 
provinciale). 

La Regione cogliendo lo spirito della legge 56/2014, di forte cambiamento del sistema degli 
Enti locali, con la L.R. 23/2015 di attuazione della stessa, ha confermato in capo alle province 
ed alla Città metropolitana di Torino la gran parte delle funzioni gestite sulla base della 
legislazione regionale oggi vigente, in quanto connaturali all'ente di area vasta ma, nel 
contempo, ha ridisegnato il sistema in una prospettiva che già tiene conto delle innovazioni 
della riforma costituzionale del titolo V della Costituzione, oggetto di referendum popolare 
in autunno. In particolare, sono stati introdotti nella realtà piemontese, nuovi modelli 
organizzativi, che potranno, in una fase storica caratterizzata da una forte riduzione delle 
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risorse finanziarie, configurare enti in grado di operare più efficacemente, se sapranno 
condividere le loro risorse (umane, finanziarie e in generale tutto il patrimonio di conoscenze 
di cui sono dotate). 

Il nuovo modello organizzativo prevede tre aree vaste (ambito 1: Novarese, Vercellese , 
Biellese e Verbano-Cusio-Ossola; ambito 2: Astigiano e Alessandrino; ambito 3: Cuneese) 
oltre alla Città metropolitana di Torino, coincidenti con gli ambiti territoriali ottimali 
individuati, sulla base di studi elaborati dall’Ires, dal Consiglio delle Autonomie locali in 
occasione delle proposte di riordino delle circoscrizioni provinciali, formulate in applicazione 
dell’art. 17, comma 3, D.L. 95/2012. 

Nelle aree vaste, che ricomprendono più province, è introdotto l'obbligo di gestione 
associata delle funzioni conferite dalla Regione, da attuarsi attraverso un processo 
partecipato anche dalla Regione di costruzione di una intesa fra le province interessate, che 
definisca criteri generali e modalità della gestione associata, garantendo la giusta attenzione 
ad una equa ripartizione delle responsabilità fra le province. 

L'obbligo della gestione associata è reso cogente dalla previsione, in caso di mancato 
accordo, dell'assunzione diretta della gestione delle funzioni da parte della Regione; si tratta 
infatti di stimolare gli enti a farsi protagonisti di un processo di riqualificazione e rilancio del 
ruolo dell'ente di area vasta che, in una realtà come quella piemontese, è essenziale per il 
raccordo delle frammentate realtà comunali. 

Alla provincia del Verbano-Cusio-Ossola viene inoltre garantita la piena operatività dello 
status particolare di autonomia riconosciutole con la L.R. 8/2015 e, quindi, sono state 
attribuite funzioni amministrative ulteriori, in ragione della sua specificità di provincia 
montana e confinante con due Paesi stranieri. La peculiarità è poi ribadita con la norma che 
prevede per alcune funzioni confermate in capo alle province, la gestione da parte del VCO 
in forma singola, anziché associata. 

Completa il nuovo assetto istituzionale il riconoscimento del ruolo della Città metropolitana 
di Torino. 

E’ stato da più parti affermato che il valore più importante della L. 56, destinato cioè a 
segnare di più il carattere innovativo della riforma, riguarda le città metropolitane. 

Alla Città metropolitana descritta dalla L. 56 come un ente di area vasta “forte” con finalità 
di governo e di indirizzo del territorio, il cui ruolo è concentrato essenzialmente sullo 
sviluppo, ma comunque ente a finalità definite, sono state attribuite nella legge quelle 
funzioni che attengono più specificatamente allo sviluppo strategico del territorio e di 
coordinamento dei comuni e delle loro forme associative.  

In ogni caso, è stata prevista una norma aperta, che consentirà a Regione e Città 
metropolitana di concordare le principali azioni e progetti di interesse della Città 
metropolitana per il sostegno e lo sviluppo socio-economico sostenibile del territorio di 
competenza; tali intese costituiranno il quadro delle iniziative programmatiche e degli 
interventi regionali volti al rafforzamento della competitività e della coesione sociale del 
territorio metropolitano.  

A fronte del nuovo quadro di ruoli e funzioni di province e Città metropolitana, l'ente 
regionale riassume in capo a sé alcune funzioni gestionali che l'esperienza ha dimostrato 
poter essere gestite in modo più efficiente e con minori costi se ricondotte ad unitarietà 
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(riguardano le materie agricoltura e formazione professionale), oltre ad alcune funzioni che 
esaltano il ruolo di programmazione strategica e di regolazione primaria proprio dell'Ente. 

Il percorso di elaborazione della legge ha visto il costante confronto con le associazioni degli 
enti locali (Anci, Upp, Uncem, Anpci, Lega delle autonomie) e le province in molteplici sedute 
dell'Osservatorio regionale, istituito con DGR n. 2-406 del 13 ottobre 2014, in attuazione 
dell'accordo fra Stato e Regioni sottoscritto l'11 settembre 2014 in seno alla Conferenza 
Unificata. 

Tale sede di governance regionale è stata una occasione di effettivo dialogo e negoziazione 
tra Regione ed Enti locali sia per quanto concerne il riordino delle funzioni, sia per quanto 
riguarda il finanziamento delle stesse, e si è caratterizzata anche come momento di “ascolto” 
degli Enti locali “strozzati” dai provvedimenti legislativi statali. 

Nel corso dell'elaborazione della legge di riordino, è intervenuta la “Legge di stabilità” (legge 
23 dicembre 2014, n. 190), che ha apportato un profondo ridimensionamento delle risorse 
finanziarie provinciali a competenze amministrative invariate, compromettendo il principio 
della corrispondenza tra funzioni e loro copertura finanziaria (Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome del 2 aprile 2015).  

Le difficoltà finanziarie generate dall’applicazione della L. 190/2014 hanno indubbiamente 
ritardato e reso più complessa la stesura della legge, in particolare per gli aspetti attinenti al 
trasferimento del personale provinciale nel ruolo regionale ed alla copertura finanziaria della 
relativa spesa, a fronte delle pressanti richieste alla Regione da parte degli Enti locali di 
risorse finanziarie formulate in sede di Osservatorio regionale, per mitigare gli effetti dei 
tagli lineari operati dallo Stato, che hanno inciso profondamente nella loro capacità di spesa 
e nei loro bilanci. 

Per assicurare lo svolgimento delle funzioni trasferite e di quelle di cui si è riappropriata, la 
Regione si è fatta carico del personale a ciò adibito, trasferendo in un ruolo regionale 
temporaneo separato n. 781 unità di personale proveniente da province, Città metropolitana 
e comunità montane, a seguito dell’approvazione di un accordo-quadro di definizione dei 
criteri per la determinazione dei contingenti numerici di personale in relazione al riordino 
delle funzioni. 

Durante l’anno in corso si affronterà il tema dell’individuazione dei criteri generali e delle 
modalità di esercizio della gestione associata da parte delle province delle funzioni trasferite 
dalla Regione, che si tradurrà anche in questo caso in un’intesa-quadro che garantisca 
un’equa ripartizione delle responsabilità tra gli Enti firmatari. 

Il processo di riordino degli enti di area vasta, inoltre, non può essere disgiunto, ma anzi 
deve essere coordinato con quello, già avviato negli anni scorsi, rispetto alle funzioni di 
prossimità, attraverso gli obblighi di gestione associata imposti ai comuni di minori 
dimensioni demografiche. Infatti, è necessario che, all’esito di questi complessi percorsi di 
riorganizzazione istituzionale, si arrivi a definire un quadro organico e coerente in cui sia 
chiaro, a tutti i livelli, “chi fa cosa” e soprattutto “con chi” ciascuno è chiamato a svolgere le 
funzioni di propria competenza.  

A tal fine, tuttavia, occorre uno sforzo coordinato di tutti i livelli istituzionali coinvolti, a 
partire da quello centrale. 
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In questo ambito, la Regione non intende ovviamente chiamarsi fuori, ma vuole essere un 
soggetto facilitatore dei processi di aggregazione in atto, accompagnando le amministrazioni 
locali anche mediante incentivi e disincentivi di carattere finanziario.  

 

2.2 EFFICIENTAMENTO DELLA STRUTTURA REGIONALE 

La semplificazione amministrativa 

Materia di intervento prioritario dell’azione di semplificazione amministrativa, rimane quella 
delle attività produttive, con l’obiettivo di offrire una risposta concreta all’esigenza, avanzata 
dalle organizzazioni imprenditoriali e di categoria piemontesi, di rendere più facile il 
rapporto dei cittadini e delle imprese con la pubblica amministrazione mediante interventi 
che semplificano procedimenti e snelliscono procedure continuando, così, un processo che è 
diventato uno dei temi strategici della legislatura. 

Gli interventi di semplificazione intervengono prioritariamente sui procedimenti relativi alle 
attività produttive al fine di ridurre significativamente gli oneri amministrativi a carico delle 
imprese e produrre consistenti risparmi di tempi, anche attraverso il passaggio dalla 
documentazione cartacea a un uso sempre più diffuso di quella telematica. 

Il processo avviato persegue tre macro-obiettivi da realizzare nei prossimi mesi: l’attuazione 
della legge 124/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” (c.d. riforma Madia), la standardizzazione della modulistica 
(previa ricognizione dei regimi) e la razionalizzazione dei controlli sulle attività di impresa. 

Rispetto ai primi due, in collaborazione con il Dipartimento per la Funzione pubblica, si è 
consolidata una fitta collaborazione per l’attuazione della l. 124/2015 e dell’Agenda per la 
semplificazione. Per quanto riguarda la riforma Madia, il Settore ha assunto un importante 
ruolo nell’elaborazione e valutazione dei contenuti, in particolare rispetto agli schemi di 
decreti legislativi in materia di SCIA e conferenza di servizi, anche sulla base di un proficuo 
confronto con alcuni SUAP del territorio. Con riferimento all’Agenda per la semplificazione 
2015-2017, gli interventi si sono concentrati sulla realizzazione di una modulistica unificata a 
livello nazionale, in materia di edilizia e AUA. Nelle materie del commercio e dell’artigianato, 
tale processo di semplificazione (ricognizione dei regimi e standardizzazione della 
modulistica) dovrebbe concludersi entro l’anno. 

Infine, si è affrontata la tematica della razionalizzazione e semplificazione dei controlli sulle 
imprese, in attuazione dell’articolo 68 della l.r. 3/2015. Sul punto si è provveduto a 
coordinare un tavolo tecnico, appositamente istituito, che ha visto la partecipazione delle 
direzioni regionali Sanità e Ambiente, nonché di Arpa Piemonte, con l’obiettivo di aggiornare 
la DGR n. 17-11422 del 18 maggio 2009 avente ad oggetto “Predisposizione di nuove linee 
guida per la definizione dei rapporti tra i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie 
Regionali e l’Agenzia per la Protezione Ambientale del Piemonte”. 

 
Organizzazione e personale 

Il numero dei dipendenti in servizio presso gli uffici della Giunta regionale a fine 2015, 
incluso personale in posizione di comando presso la Regione (dirigenti e non), risulta ridotto 
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a 2.268 unità, mantenendo, in virtù dei pensionamenti, un trend discendente che ha portato 
alla riduzione in quattro anni di oltre 350 unità. 

 

Tabella 2.1 - Personale in servizio in Regione Piemonte 

Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016* 2017* 2018* 

Dirigenti 155 152 135 109 121 118 117 

Non dirigenti 2.477 2.421 2.353 2.159 2.810 2.799 2.799 

totale 2.632 2.573 2.488 2.268 2.931 2.917 2.916 
 

* Incluso personale ruolo separato L.R. 23/2015. 

NB: Si fa presente che i dati relativi agli anni 2016 e 2017 sono presunti e sono stati estratti dalle 
procedure informatizzate sulla base delle cessazioni previste (a seguito di richiesta di collocamento a 
riposo o per limiti di età). Per l’anno 2018 il dato è al lordo di eventuali cessazioni per collocamento a 
riposo. 

 

Nel rispetto della conformazione organizzativa articolata su due livelli di strutture (Direzioni 
e Settori) è proseguito l’ articolato processo di riorganizzazione degli uffici, che dal primo 
semestre 2016, con l’istituzione della Direzione “Segretariato generale”, trova la sua 
configurazione definitiva, con una riduzione da 16 a 11 delle strutture dirigenziali apicali del 
ruolo della Giunta. 

Al fine di dare continuità al processo avviato, anche i settori sono stati coinvolti nei processi 
di adeguamento finalizzati a rendere maggiormente coerenti i propri modelli di gestione con 
gli obiettivi strategici dell’Ente rivolti prioritariamente a un generale efficientamento del 
sistema; ciò superando, da un lato, il frazionamento di attività omogenee presenti in settori 
diversi mediante accorpamenti; dall’altro rimodulando strutture che, a seguito del rapido 
modificarsi del quadro giuridico-normativo di riferimento, risultano superate, come nel caso 
della riduzione delle strutture territoriali, resa congruente con la riconfigurazione del 
territorio per ambiti di area vasta. 

L’intervento di razionalizzazione dei settori, con la contestuale rimodulazione delle funzioni, 
ne favorisce anche la maggiore funzionalità, migliorando i processi di programmazione e 
gestione all’interno delle Direzioni di cui sono articolazione, valorizzando, anche secondo il 
principio condiviso della rotazione, la funzione dirigenziale e la gestione delle competenze 
presenti all’interno delle stesse e rispondendo, con adeguata flessibilità, anche attraverso i 
processi di mobilità interni, all’esigenza di perseguire l’ottimale distribuzione delle risorse 
umane, la loro eventuale riallocazione e l’arricchimento nell’ambito professionale. 

Nel prossimo triennio, uno degli obiettivi strategici in questo ambito sarà il completamento 
dell’integrazione del personale proveniente dai ruoli provinciali e ricollocato in quelli 
regionali in attuazione della riforma di cui alla L. 56/2014, oltre che dei lavoratori provenienti 
dalle disciolte Comunità Montane. Nel complesso, si tratta di 780 unità, come evidenziato 
nella tabella seguente. 
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Tabella 2.2 - Personale di Province e Comunità Montane ricollocato in Regione Piemonte 

 AL AT BI CN NO VCO VC TO totale 

Personale Province  

Personale assegnato a Regione Piemonte 

Dirigenti funzioni regionali 1 1 0 4 1 2 2 3 14 

Dipendenti funzioni regionali 71 54 29 78 35 23 34 99 423 

Dipendenti funzioni trasversali 2 3 2 5 2 2 2 19 37 

totale  74 58 31 87 38 27 38 121 474 

Personale distaccato presso Province  

Dirigenti funzioni regionali 0 0 0 0 0 0 0 3 3 

Dipendenti funzioni regionali 30 18 14 27 18 14 13 100 234 

Dipendenti funzioni trasversali 5 3 2 4 2 1 2 14 33 

totale  35 21 16 31 20 15 15 117 270 

totale dirigenti in organico 1 1 0 4 1 2 2 6 17 

totale dipendenti in organico 108 78 47 114 57 40 51 232 727 

totale personale in organico 109 79 47 118 58 42 53 238 744 

Personale Comunità Montane 

totale  36 

totale complessivo personale in organico 780 

 

Trasparenza e prevenzione della corruzione 

La Regione Piemonte è impegnata nell’attuazione della normativa in materia di trasparenza 
e anticorruzione, ed in particolare dei decreti legislativi 33 e 39 del 2013, del Piano Nazionale 
Anticorruzione, approvato dall’ANAC l’11 settembre 2013, e del suo aggiornamento, 
adottato con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015. 

In materia di trasparenza si intende facilitare l’implementazione della banca dati Clearò per 
l’adempimento degli obblighi di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013: la modifica delle 
procedure attualmente in uso per la gestione del bilancio e degli atti amministrativi e 
l’adozione delle nuove procedure Contabilia e Sigillo PA dovrà consentire di caricare su 
Amministrazione Trasparente le informazioni già presenti in altri applicativi. 

A supporto delle attività succitate il Settore si avvale delle funzionalità insite nelle procedure 
informatiche dell’Osservatorio dei contratti pubblici, per le quali dovranno essere 
implementate le modalità di interoperabilità con i sistemi informatici dell’Anac, del Mit e del 
Mef cosi come previsto dalle disposizioni del D.Lgs. 50/2016. 

La modifica del decreto legislativo 33/2013, che dovrebbe entrare in vigore nel corso del 
2016, e l’emanazione del D.Lgs. 50/2016, renderà probabilmente necessario effettuare delle 
modifiche all’applicativo Clearò. 

In materia di anticorruzione, occorre sottolineare come il Piano Nazionale Anticorruzione 
consideri rientranti nel fenomeno corruttivo non solo i reati contro la Pubblica 
Amministrazione, ma ogni condotta che provochi “maladministration”, intesa come 
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assunzione di decisioni devianti dall’interesse generale, a causa del condizionamento 
improprio di interessi particolari. 

Bisogna evitare anche gli atti ed i comportamenti che non costituiscono illeciti penali, ma 
che contrastano con la cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini 
nell’imparzialità della Pubblica Amministrazione. 

Occorre proseguire l’attività svolta negli anni precedenti in materia di trasparenza e 
anticorruzione, prevedendo di organizzare ulteriori corsi di formazione su queste tematiche 
e anche sulla materia dei contratti pubblici; la formazione interesserà tutti i dipendenti, 
compresi quelli recentemente trasferiti dalle Province e per le tematiche inerenti i contratti 
pubblici anche tutti i soggetti operanti nell’ambito territoriale della Regione. 

Il Settore prende parte al Gruppo di lavoro costituito con Finpiemonte e con l’Ordine dei 
Commercialisti di Torino per la predisposizione di un Modello di organizzazione, gestione e 
controllo, ai sensi del D.Lgs. 231/2001, da proporre alle società partecipate dalla Regione e ai 
gruppi di lavoro costituiti con altre amministrazioni, volti al perseguimento della tutela della 
trasparenza e della legalità nel settore dei contratti pubblici. 

Particolare attenzione si intende porre in materia di conflitto di interessi: a tal fine la Giunta 
regionale procederà all’aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale, proseguirà nell’attività già iniziata all’interno del Gruppo di lavoro 
costituito con il Consiglio regionale per la predisposizione di un testo di legge regionale che 
modifichi la legge regionale 10/1989 in materia di incarichi consentiti ai dipendenti regionali, 
e porrà in essere ulteriori azioni volte a contrastare ogni ipotesi di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, in capo ai dipendenti regionali. 

 
Il Piano di dismissioni immobiliari  

La Regione Piemonte, nell’ambito delle azioni individuate con la legge finanziaria regionale 
2015, in esecuzione del Piano regionale delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio 
immobiliare, riconoscendo il carattere strategico delle iniziative di razionalizzazione e 
sviluppo del proprio patrimonio immobiliare, ha dato avvio alla procedura esplorativa di 
manifestazione d’interesse finalizzata alla vendita degli immobili siti in Piazza Castello n. 161-
165, via Garibaldi n. 4 e via Principe Amedeo n. 17. 

La Giunta regionale infatti con propria deliberazione n. 10-2509 del 30.11.2015 ha approvato 
l’esperimento della predetta procedura, che, a termini conclusi, ha consentito di valutare 
l’atteggiamento del mercato immobiliare nei confronti di questi immobili molto 
positivamente, suffragando l’impostazione di intendere il patrimonio immobiliare come 
risorsa anche quando non più strumentale ai fini istituzionali. 

I bandi di dismissione sono previsti per il 2018, in considerazione dell’esigenza di attendere il 
completamento della sede UNICA.  

Sono in corso di predisposizione ulteriori bandi per l’alienazione di immobili di proprietà 
regionale non destinabili ad uffici. 
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Il Programma di razionalizzazione degli uffici regionali 

La Regione Piemonte, in vista del trasferimento degli uffici presso la sede UNICA nel corso 
del 2015 ha comunicato alle proprietà recessi e disdette per tutti gli immobili adibiti ad 
ufficio sul territorio della Città di Torino con contratto di locazione passiva. 

Considerato il ritardo accumulato sui lavori della sede UNICA la Direzione Risorse Finanziarie 
e Patrimonio, anche a seguito dell’incremento del personale regionale dovuto al 
trasferimento delle funzioni dalle Province/Città Metropolitana, ha aggiornato la mappatura 
delle postazioni lavorative nelle varie sedi degli uffici regionali al fine di una loro 
riorganizzazione nel rispetto delle normative in vigore riferite sulla sicurezza dei luoghi di 
lavoro e in adeguamento al parametro 20-25 mq lordi a dipendente stabilito con DGR 37-
21.02.2013. 
 

Gli obiettivi che si intendono perseguire riguardano: 

 la riduzione della spesa connessa ai canoni di locazione passiva; 

 l’ottimizzazione degli spazi destinati ad uffici regionali con riduzione del costo di 
funzionamento a dipendente; 

 la razionalizzazione del numero di sedi regionali sul territorio ai sensi dell’art. 14 della l.r. 
23/2015. 

 

Da quest’attività è scaturita la decisione di: 
 confermare, nel corso del 2016, il recesso per gli immobili di via Nizza 18, via Lagrange 24 e 
via Avogadro 30 a Torino; 

 spostare gli uffici, valorizzando gli immobili, di via Petrarca 44 a Torino e via Amendola 1/E 
ad Alessandria; 

 verificare la possibilità di accorpare gli uffici nelle città di Casale Monferrato, Mondovì, e 
Ivrea, nonché di accorpare quelli di Alba con quelli di Roddi. 

 

Nell’anno 2016 sono stati dismessi gli uffici di via Tripoli 33 a Biella, via Dominioni 4 a 
Novara, corso Orbassano 336, via Meucci 1 e corso Stati Uniti 23 a Torino. 
 

La Regione sta inoltre definendo un programma 2016-2018 di efficientamento degli immobili 
appartenenti al patrimonio regionale o in uso alla Regione Piemonte (ai sensi del D.Lgs. 
102/2012 “Miglioramento della prestazione energetica degli immobili della Pubblica 
Amministrazione”) finalizzato alla riduzione del consumo energetico, e quindi dei costi di 
funzionamento degli edifici, nonché un programma di interventi di valorizzazione dei 
seguenti immobili del patrimonio regionale di valore storico culturale (da finanziare 
eventualmente a valere sui fondi FESR-asse V o FSC): 

1. Borgo Castello - Parco Mandria 
2. Villa dei laghi - Parco Mandria 
3. Concentrico - Stupinigi 
4. Castello Parpaglia - Stupinigi 
5. Val Casotto 
6. Castello di Miasino 
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2.3 RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE E BILANCIO CONSOLIDATO 

 

Società partecipate 

La Giunta regionale ha avviato già nel 2014 una ricognizione puntuale delle partecipate e 
degli enti strumentali, a fini di razionalizzazione e risparmio, predisponendo un primo set di 
interventi di contenimento delle spese relative agli enti strumentali, diffusamente illustrato 
nel DPEFR regionale 2015-17.  

Per espressa previsione della Legge 190/2014 le regioni (così come gli enti locali, le camere 
di commercio, le università, le autorità portuali) sono tenute a predisporre un Piano 
operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie dirette e indirette, sulla base di 
un insieme di criteri da osservare, come definiti dal quadro normativo esistente: 

 eliminazione delle società e delle partecipazioni sociali non indispensabili per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante liquidazione e cessione; 

 soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

 eliminazione delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe a quelle svolte 
da altre partecipate o enti pubblici, anche mediante fusione; 

 aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
 riorganizzazione interna delle società per contenere i costi di funzionamento, anche 
mediante riduzione delle remunerazione degli organi. 

 

La Regione Piemonte, il 30 marzo 2015, ha pertanto approvato il proprio Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate, con successivi aggiornamenti (disponibili sul sito 
regionale) nelle seguenti date: 29 giugno 2015, 28 settembre 2015, 29 dicembre 2015, 29 
marzo 2016 e 27 giugno 2016. Il Piano descrive per ciascuna società le attività, la 
governance, gli elementi finanziari e le eventuali criticità, le macro linee di cambiamento. 

Il processo prevede la valorizzazione e la riforma delle partecipate per aree, intensificando 
anche i rapporti con quei partner strategici di mercato che hanno una presenza significativa 
sul territorio. Aspetto determinante, è l’aggregazione e il potenziamento della 
collaborazione tra le società che svolgono funzioni simili. Le letture dei cambiamenti in atto, 
secondo le principali aree di logica aggregazione, sono le seguenti: 

1) Area ICT  

Nell’ambito della profonda fase di innovazione dell’intera area ICT, che prevede l’alternarsi 
di scelte volte ad aggregare realtà similari o cedere la relativa quota di partecipazione, è in 
corso di verifica, insieme agli altri partner pubblici, l’interesse del mercato per le attività 
svolte dalla società 5T.  

Per quanto riguarda CSP, si è perfezionato l’ingresso di nuovo socio privato per una quota di 
circa il 6%.  

In merito al CSI è stata avviata nel luglio 2015 una procedura di “dialogo competitivo” ex art. 
58 del D.Lgs. 163/2006, che ha portato, alla chiusura del relativo bando, alla ricezione di 14 
manifestazioni di interesse, di cui 12 aziende singole (multinazionali italiane e straniere) e 2 
raggruppamenti di impresa (composti da aziende multinazionali italiane). Ciò costituisce il 
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primo riscontro per il percorso teso alla valorizzazione di asset, risorse e competenze del 
Consorzio, mediante ricerca sul mercato di partner privati per lo svolgimento delle attività di 
carattere tecnico - operativo ora svolte dal Consorzio stesso. Nel dicembre 2015 è iniziata la 
seconda fase del percorso di valorizzazione del CSI: i 14 candidati di cui sopra hanno ricevuto 
la lettera di invito a presentare le proprie soluzioni progettuali per valorizzare risorse e asset 
del CSI. Le aziende partecipanti possono consultare una Data Room messa a disposizione dal 
CSI, con tutte le informazioni utili all’elaborazione delle proposte, oggetto del confronto e 
della consultazione tra CSI e ciascun candidato, così come previsto dalla procedura del 
dialogo competitivo. Attraverso la fase di dialogo sarà quindi possibile definire il Piano 
industriale di valorizzazione del ramo di azienda di interesse, la modalità di gestione della 
relazione tra CSI e affidatario, la durata dell’affidamento del servizio, le proposte per 
l’evoluzione del sistema informativo regionale, i livelli qualitativi di servizio attesi e i relativi 
strumenti di monitoraggio. Il risultato della fase di consultazione verrà portato all’attenzione 
dell’Assemblea dei Soci. 

A dicembre 2015 una società del settore informatico ha acquisito il controllo di CIC, che ad 
oggi continua ad essere una società consortile a responsabilità limitata ma a controllo 
privato: l’acquirente ha infatti acquisito il controllo delle quote societarie detenute dai soci 
pubblici di CIC, che pertanto esce dalla “galassia” delle partecipazioni regionali.  

Nel valorizzare, razionalizzare e integrare TOP IX con altre realtà similari nell’ambito della ICT 
pubblica, l’azione di razionalizzazione è finalizzata a mantenere solo alcuni aspetti 
dell’attività che converrebbe strategicamente far rientrare all’interno di un modello “in 
house providing”.  

2) Area Formazione 

È al vaglio della Regione la possibilità di recesso dal COREP, con conseguente avvio di un 
rapporto convenzionale per l’esercizio delle attività relative all’Osservatorio regionale per 
l’Università e per il Diritto allo Studio Universitario. 

3) Area Territorio 

Per Ceipiemonte è stata verificata, con esito positivo, la possibilità di integrazione con i 
meccanismi di finanziamento europei previe modifiche organizzative. All’uopo è stata 
operata una rivisitazione del modello organizzativo, che si concretizza, fra l’altro, nella 
creazione (anche tramite riconversione di risorse interne) di un unico ufficio di budgeting, 
reporting e contabilità, rivelatosi essenziale per la gestione e rendicontazione dei 
finanziamenti per parte regionale con fondi PAR-FSC, con definizione delle modalità 
operative tese a migliorare i flussi informativi interni per garantire l’approvvigionamento di 
beni e servizi nel rispetto delle linee guida per l’utilizzo dei suddetti fondi.  

IPLA: verificata l’impossibilità, per contrarietà a norme imperative, di costituire l’Ente 
pubblico - Agenzia Foresta e Territorio si stanno valutando ulteriori operazioni di 
razionalizzazione. 

4) Area Turismo 

Con legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 è stata disposta la fusione tra le società SPT e IMA 
per dare vita all’Agenzia regionale per la promozione e lo sviluppo del turismo in Piemonte, 
denominata “DMO Turismo e Piemonte”, con finalità di coordinamento delle ATL e degli altri 
soggetti operanti nel settore turistico. Questa operazione consentirà la razionalizzazione e 
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conseguente contenimento/riduzione dei costi. Le rispettive assemblee dei soci hanno già 
approvato i progetti di fusione. 

L’11 aprile 2016 la Giunta regionale ha deliberato di dare indirizzo a CEIPIEMONTE e SPT di 
attivare le procedure di mobilità di cui ai commi 563 e 564 dell’art. 1 della l. 147/2013, volti a 
favorire l’acquisizione del personale dipendente di CEIPIEMONTE - area Tourism Promotion 
da parte di SPT, a seguito dell’implementazione delle attività poste in capo a quest’ultima 
nell’ambito delle funzioni di supporto alla Regione in materia di promozione turistica ai sensi 
dell’art. 47 della L.R. 26/2015. 

5) Area ambiente e ricerca (di cui le società Creso, Tenuta Cannona, Pracatinat, RSA) 

Si è compiuta l’operazione di fusione per incorporazione delle società Creso e Tenuta 
Cannona nella Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo Sviluppo tecnologico 
dell’agricoltura Piemontese (AGRION). La fusione è operativa dal 1° ottobre 2015. 

Per quanto riguarda Pracatinat, si è proceduto alla cessione del ramo d’azienda ed alla 
successiva messa in liquidazione della società. 

A seguito dei finanziamenti statali ricevuti, è prevista la prosecuzione dell’attività di RSA, 
finalizzandola comunque al contenimento e ottimizzazione dei costi. 

6) Area finanza (di cui le società Banca Popolare Etica, Finpiemonte Spa, Finpiemonte 
Partecipazioni, SCR e SORIS) 

Come previsto dalla L.R. 1/2015, art. 11, è in corso di valutazione il processo di integrazione 
di Finpiemonte Partecipazioni con Finpiemonte S.p.A., mantenendone così la partecipazione, 
migliorandone la governance, ma riducendone i costi di funzionamento. Per Finpiemonte 
S.p.A. è in corso la procedura per l’iscrizione all’albo unico ai sensi dell’art. 106 TUB: in 
conseguenza di ciò sono state effettuate conseguenti modifiche statutarie; è inoltre stato 
realizzato un aumento di capitale di 126 milioni di euro, attraverso la restituzione di fondi da 
Finpiemonte alla Regione e successivo versamento a capitale. Il CdA della società è già stato 
autorizzato dall’assemblea a deliberare ulteriori aumenti di capitale fino ad un massimo 
totale di 600 milioni di euro. 

Per quanto riguarda Banca Popolare Etica sono in corso di individuazione soluzioni 
strategiche per il futuro. 

Nel merito della società di committenza SCR, in conformità a quanto stabilito all’art. 1 della 
legge n. 24 del 30/12/2014, l’Assemblea ha approvato un nuovo statuto dopo l'espressione 
di parere della prima Commissione consiliare e la relativa adozione con delibera di Giunta. 

A seguito di deliberazione della Giunta regionale assunta il 13 giugno 2016 la Regione ha 
acquisito dalla Città di Torino il 10% del capitale in SORIS SpA, società operante nel settore 
delle riscossioni, anche al fine di condividere con la Città di Torino una rete di banche dati 
per l’effettuazione di controlli incrociati atti ad individuare casi di evasione. 

A marzo 2016 è stata approvata la Relazione sui risultati conseguiti dal Piano, prevista dalla 
stessa Legge 190/2014, da cui in estrema sintesi e considerando l’analisi aggregata delle 
partecipazioni dirette della Regione ed indirette tramite Finpiemonte e Finpiemonte 
Partecipazioni, si rileva che il risparmio cumulato nel periodo 2012-2015 è di circa 127 
milioni di euro, mentre il risparmio puntuale nel 2015 rispetto al 2014 è di circa 15 milioni. La 
Relazione è stata trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 
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Conti e pubblicata integralmente nel sito istituzionale della Regione. Il percorso generale 
procede comunque con un ulteriore monitoraggio trimestrale. 

 

Bilancio consolidato  

Nel corso del 2016, la Regione ha avviato gli adempimenti preliminari ai fini della 
predisposizione del bilancio consolidato, che dovrà essere approvato entro il 30 settembre 
2017 (con riguardo all'esercizio 2016). L'obbligo di redazione del bilancio consolidato impone 
agli enti una serie di attività preliminari, che rivestono una notevole importanza ai fini della 
successiva attuazione della fase del consolidamento. 

Pertanto, con DGR n. 3-4022 del 26 ottobre 2016 si è proceduto ad una prima delimitazione 
del gruppo e del perimetro di consolidamento, per selezionare le realtà che vi partecipano 
ed i soggetti che, invece, ne sono esclusi.  

L'orbita dei soggetti da considerare è piuttosto ampia. Infatti, l’art. 11-bis, comma 3, del D. 
Lgs. 118/2011 dispone che “Ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera 
qualsiasi ente strumentale, azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente 
dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da 
quelle degli altri componenti del gruppo”. 

Tuttavia, alcune limitazioni all’estensione del perimetro sono desumibili da altre norme. 

In primo luogo, alcune tipologie di soggetti vengono esclusi, talora solo temporaneamente. 
In particolare, con riferimento agli esercizi 2015-17, non sono considerate le società quotate 
e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 codice civile. A tal fine, per “quotate” 
si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 

In secondo luogo, sempre con riferimento agli esercizi 2015-17, per società partecipata da 
una regione o da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica 
affidataria di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale, indipendentemente dalla 
quota di partecipazione. A decorrere dal 2018, con riferimento all’esercizio 2017 la 
definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, 
direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in 
assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 
Ne deriva che eventuali partecipate non rientranti nella categoria dell’in house non devono 
essere incluse nel perimetro di consolidamento.  

In mancanza di altri criteri, si ritiene che lo stesso parametro possa essere esteso agli enti 
non societari, per cui devono essere consolidati solo quelli interamente pubblici che 
svolgono servizi per conto degli enti. 

Inoltre, alcune realtà partecipanti al gruppo potrebbero non essere ricomprese nel 
perimetro di consolidamento, essenzialmente per due ragioni. 

Innanzitutto, l'irrilevanza, nell'ipotesi che il bilancio di un soggetto non presenti significatività 
ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e 
del risultato economico di gruppo. Il principio contabile applicato sul bilancio consolidato 
fornisce, in proposito, indicazioni puntuali. Sono considerati irrilevanti i bilanci che 
presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza inferiore al 10% per gli enti 
locali e al 5% per le Regioni e Province autonome rispetto alla posizione patrimoniale, 
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economico e finanziaria della capogruppo: 1) totale dell’attivo 2) patrimonio netto 3) totale 
dei ricavi caratteristici. 

 

In ogni caso, sono considerate irrilevanti (e quindi non oggetto di consolidamento) le quote 
di partecipazione inferiori all'1% del capitale della società partecipata. 

L’altro fattore che consente di escludere un soggetto dal perimetro di consolidamento è 
l'impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e 
senza spese sproporzionate, ovviamente da intendersi in relazione a casi limitati e 
dipendenti da eventi di natura straordinaria. 

Gli elenchi, approvati con la citata DGR 3-4022/2016 e riportati nelle tabelle sottostanti, 
saranno oggetto di ulteriori rivisitazioni entro i primi mesi del 2017 sulla base delle risultanze 
degli incontri tecnici in corso con i soggetti inclusi nel perimetro.  

 

 

Tabella 2.3 - Gruppo “Regione Piemonte” (Allegato A DGR 3-4022/2016) 

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI E PARTECIPATI DI DIRITTO PUBBLICO 

AGENZIA INTERREGIONALE PO 

AGENZIA PIEMONTE LAVORO 

AGENZIA REGIONALE PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (ARPEA) 

AGENZIA REGIONALE PER LA MOBILITÀ 

AGENZIA REGIONALE PER L'AMBIENTE (ARPA) PIEMONTE 

AGENZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI (ARAI) 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA CITTÀ METROPOLITANA 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA PIEMONTE NORD 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA PIEMONTE SUD, TORINO 

ALEXALA 

ATL TURISMO TORINO E PROVINCIA 

ATL NOVARA 

ATL ASTI 

EDISU - ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DEL PIEMONTE 

ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL MONVISO 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO TORINESE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO VERCELLESE E ALESSANDRINO 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELL’OSSOLA 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLA VAL SESIA 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELL'APPENNINO PIEMONTESE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI MARITTIME 

ENTE DI GESTIONE DELLE PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO 

ENTE DI GESTIONE DELLE PROTETTE DEI PARCHI REALI 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE , DELLA LIGURIA E DELLA VALLE D'AOSTA 

ENTI CONTROLLATI E PARTECIPATI DI DIRITTO PRIVATO 

A.R.A.P. ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI DEL PIEMONTE 

ASSOCIAZIONE "A COME AMBIENTE" 

ASSOCIAZIONE APRITICIELO 

ASSOCIAZIONE CASTELLO DI RIVOLI MUSEO D'ARTE CONTEMPORANEA 

ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI DI LETTERATURA, STORIA, ARTE E CULTURA B. FENOGLIO 

ASSOCIAZIONE MUSEO NAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 

ASSOCIAZIONE SETTIMANE MUSICALI DI STRESA 

ASSOCIAZIONE THE WORLD POLITICAL FORUM 

ASSOCIAZIONE TORINO CITTA' CAPITALE 

ASSOSECURITY - ASSOCIAZIONE PER LA SICUREZZA INFORMATICA E TELEMATICA 

AVVISO PUBBLICO. ENTI  LOCALI E REGIONI PER LA FORMAZIONE CIVILE CONTRO LE MAFIE 
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CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO LEVI 

CESMEO (CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI ASIATICI AVANZATI) 

CINSEDO - CENTRO INTERREGIONALE DI STUDI E DOCUMENTAZIONE 

CO.SM.AN. - Consorzio obbligatorio per smaltimento o recupero rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti e industrie alimentari 

COMITATO CELEBRAZIONI 150° ANNIVERSARIO UNITA' D'ITALIA - COMITATO ITALIA 150   

COMITATO SALONE DEL GUSTO 

COMPRENSORIO ALPINO BI1 

COMPRENSORIO ALPINO CN1 

COMPRENSORIO ALPINO CN2 

COMPRENSORIO ALPINO CN3 

COMPRENSORIO ALPINO CN4 

COMPRENSORIO ALPINO CN5 

COMPRENSORIO ALPINO CN6 

COMPRENSORIO ALPINO CN7 

COMPRENSORIO ALPINO TO1 

COMPRENSORIO ALPINO TO2 

COMPRENSORIO ALPINO TO3 

COMPRENSORIO ALPINO TO4 

COMPRENSORIO ALPINO TO5 

COMPRENSORIO ALPINO VC1  

COMPRENSORIO ALPINO VCO1  

COMPRENSORIO ALPINO VCO2 

COMPRENSORIO ALPINO VCO3 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE 

CONSORZIO DI VALORIZZAZIONE CULTURALE LA VENARIA REALE 

CONSORZIO PIEMONTESE PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DEL DOPING - CENTRO REGIONALE ANTIDOPING "ALESSANDRO BERTINARIA" 

CSA (ASSOCIAZIONE CENTRO PIEMONTESE DI  STUDI AFRICANI) 

CSI PIEMONTE 

FONDAZIONE 20 MARZO 2006 

FONDAZIONE ACADEMIA MONTIS REGALIS 

FONDAZIONE ARTEA 

FONDAZIONE BIBLIOTECA PUBBLICA E CASA DELLA CULTURA ACHILLE MARAZZA ONLUS 

FONDAZIONE CAMILLO CAVOUR 

FONDAZIONE CENTRO DI STUDI ALFIERIANI (ASTI) 

FONDAZIONE CENTRO INTERNAZIONALE DEL CAVALLO 

FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI“LA VENARIA REALE” 

FONDAZIONE CENTRO PER LO STUDIO E DOCUMENTAZIONE DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

FONDAZIONE CESARE PAVESE  

FONDAZIONE CIRCOLO DEI LETTORI 

FONDAZIONE FILM COMMISSION TORINO PIEMONTE 

FONDAZIONE LIVE PIEMONTE DAL VIVO - CIRCUITO REGIONALE DELLO SPETTACOLO 

FONDAZIONE LUIGI EINAUDI ONLUS - TORINO 

FONDAZIONE LUIGI FIRPO 

FONDAZIONE MUSEO DELLA CERAMICA "VECCHIA MONDOVI'" 

FONDAZIONE MUSEO EGIZIO 

FONDAZIONE NUTO REVELLI (CUNEO) 

FONDAZIONE PER IL LIBRO, LA MUSICA E LA CULTURA- TORINO 

FONDAZIONE PER LA RICERCA, L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO TECNOLOGICO DELL’AGRICOLTURA PIEMONTESE (AGRION) 

FONDAZIONE PER L'AMBIENTE "TEOBALDO FENOGLIO" 

FONDAZIONE STADIO FILADELFIA 

FONDAZIONE TEATRO PIEMONTE EUROPA (TPE) 

FONDAZIONE TEATRO RAGAZZI E GIOVANI 

FONDAZIONE TEATRO REGIO 

FONDAZIONE TEATRO STABILE TORINO 

FONDAZIONE TERRA MADRE 

FONDAZIONE TORINO MUSEI 

FONDAZIONE TORINO WIRELESS 

HIDROAID - SCUOLA INTERNAZIONALE DELL'ACQUA PER LO SVILUPPO 

ISTITUTO PODERE PIGNATELLI 

ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI EUROPEI (I.U.S.E.) - TORINO 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA  - FONDAZIONE MARIA ADRIANA PROLO 

MUSEO REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE DEI PIEMONTESI NEL MONDO               

MUSEO REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE VIGEZZINA NEL MONDO                     

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE DIRETTA 
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5T SRL 

A.T.L. BIELLESE SCARL 

A.T.L. DEL CUNEESE-VALLI ALPINE E CITTÀ D'ARTE SCARL 

BANCA POPOLARE ETICA 

C.A.A.T. SCPA 

C.S.P. SCRL 

CEIPIEMONTE SCPA 

DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI SCARL 

ENTE TURISMO ALBA BRA LANGHE E ROERO SCRL 

FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SPA 

FINPIEMONTE SPA 

I.M.A. PIEMONTE SCPA 

I.P.L.A. SPA 

PRACATINAT SCPA 

R.S.A. SRL 

S.C.R. SPA 

SORIS SPA 

SVILUPPO PIEMONTE TURISMO SRL 

TURISMO VALSESIA VERCELLI SCRL 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

CONCESSIONI AUTOSTRADALI PIEMONTESI SPA 

VILLA MELANO 

 

Tabella 2.4 - Perimetro di consolidamento per l’anno 2016 (Allegato B DGR 3-4022/2016) 

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI E PARTECIPATI DI DIRITTO PUBBLICO 

AGENZIA INTERREGIONALE PO 

AGENZIA PIEMONTE LAVORO 

AGENZIA REGIONALE PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (ARPEA) 

AGENZIA REGIONALE PER LA MOBILITÀ 

AGENZIA REGIONALE PER L'AMBIENTE (ARPA) PIEMONTE 

AGENZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI (ARAI) 

ALEXALA 

ATL TURISMO TORINO E PROVINCIA  

ATL NOVARA 

ATL ASTI 

EDISU - ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DEL PIEMONTE 

ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL MONVISO 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO TORINESE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO VERCELLESE E ALESSANDRINO 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELL’OSSOLA 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLA VAL SESIA 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELL'APPENNINO PIEMONTESE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI MARITTIME 

ENTE DI GESTIONE DELLE PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO 

ENTE DI GESTIONE DELLE PROTETTE DEI PARCHI REALI 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE , DELLA LIGURIA E DELLA VALLE D'AOSTA 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE DIRETTA 

5T SRL 

A.T.L. BIELLESE SCARL 

A.T.L. DEL CUNEESE-VALLI ALPINE E CITTÀ D'ARTE SCARL 

C.S.P. SCRL 

CEIPIEMONTE SCPA 

DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI SCARL 

ENTE TURISMO ALBA BRA LANGHE E ROERO SCRL 

FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI SPA 

FINPIEMONTE SPA 

I.M.A. PIEMONTE SCPA 

I.P.L.A. SPA 
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PRACATINAT SCPA 

R.S.A. SRL 

S.C.R. SPA 

SORIS SPA 

SVILUPPO PIEMONTE TURISMO SRL 

TURISMO VALSESIA VERCELLI SCRL 
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3.     INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

Nella trattazione che segue le politiche regionali sono raggruppate per “Aree di governo”, 
ciascuna delle quali è poi articolata, coerentemente con il sistema contabile armonizzato 
definito dal D.Lgs. 118/2011, in “Missioni di bilancio” a loro volta suddivise in “Programmi”. 
La programmazione regionale è quindi definita per targets, in un’ottica di trasparenza e 
leggibilità degli interventi attuati.  

L’articolazione delle Aree di Governo in Missioni di bilancio è mostrata in tabella 3.1, mentre 
nelle successive tabella 3.2 si riportano gli stanziamenti di competenza 2016-2019 di 
ciascuna Area di Governo articolati per fonte di finanziamento. La figura 3.3 riporta, invece, il 
peso percentuale dei predetti stanziamenti sul totale complessivo di bilancio del 
quadriennio.  

 

 

Tabella 3.1 - Articolazione Aree di governo in Missioni di bilancio 

AREE DI GOVERNO MISSIONI DI BILANCIO 

Ambiente e territorio 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Soccorso civile 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Benessere sanitario Tutela della salute 

Benessere sociale 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Ordine pubblico e sicurezza 

Efficienza organizzativa 

Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Fondi e accantonamenti 

Debito  

Istruzione, cultura e sport 

Istruzione e diritto allo studio 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Logistica e trasporti Trasporti e diritto alla mobilità 

Politiche per la crescita 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Sviluppo economico e competitività 

Turismo 

Presenza istituzionale 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

Relazioni internazionali 
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Tabella 3.2 - Stanziamenti di competenza 2016-2019 per Area di governo e fonte di finanziamento (euro) 

 

AREA DI GOVERNO anno 
Fonte di finanziamento 

totale 
        UE     Stato         Regione    Altro 

Ambiente e territorio 

2017 3.629.500 207.322.790 113.707.764 1.000.000 325.660.053 

2018 3.528.840 156.600.969 117.419.359 - 277.549.169 

2019 3.528.840 156.600.969 117.419.359 - 277.549.169 

totale 10.687.180 520.524.728 348.546.482 1.000.000 880.758.391 

Benessere sanitario 

2017 755.576 395.999.847 8.102.025.277 - 8.498.780.700 

2018 362.695 387.294.497 8.095.555.277 - 8.483.212.469 

2019 362.695 387.294.497 8.095.555.277 - 8.483.212.469 

totale 1.480.966 1.170.588.841 24.293.135.831 - 25.465.205.638 

Benessere sociale 

2017 - 2.927.787 111.245.556 - 114.173.343 

2018 - - 109.645.556 - 109.645.556 

2019 - - 109.645.556 - 109.645.556 

totale -  2.927.787  330.536.668   -  333.464.455  

Istruzione, cultura e 
sport 

2017 5.000 7.480.716 113.131.462 - 120.617.178 

2018 - 7.122.000 94.293.483 - 101.415.483 

2019 - 7.122.000 94.293.483 - 101.415.483 

totale 5.000 21.724.716 301.718.428 - 323.448.144 

Logistica e trasporti 

2017 - 131.621.054 539.795.062 - 671.416.116 

2018 - 66.353.463 538.822.375 - 605.175.838 

2019 - 66.353.463 538.822.375 - 605.175.838 

totale - 264.327.980 1.617.439.812 - 1.881.767.792 

Politiche per la crescita 

2017 166.116.407 142.237.173 161.456.991 - 469.810.571 

2018 136.377.444 94.697.639 148.068.533 - 379.143.616 

2019 136.377.444 94.697.639 148.068.533 - 379.143.616 

totale 438.871.295 331.632.451 457.594.057 - 1.228.097.803 

Presenza istituzionale 

2017 8.881.662 5.635.653 16.927.000 - 31.444.315 

2018 240.240 301.902 15.880.742 - 16.422.884 

2019 240.240 301.902 15.880.742 - 16.422.884 

totale 9.362.142 6.239.457 48.688.484 - 64.290.083 

Efficienza organizzativa 

2017 5.973.665 24.140.673 5.924.558.243 - 5.954.672.581 

2018 5.754.554 25.140.731 5.600.533.853 - 5.631.429.139 

2019 5.754.554 25.140.731 5.600.533.853 - 5.631.429.139 

totale 17.482.773 74.422.135 17.125.625.949 - 17.217.530.859 

totale Aree di Governo 

2017 185.361.810 917.365.693 15.082.847.355 1.000.000 16.186.574.857 

2018 146.263.773 737.511.201 14.720.219.178 0 15.603.994.154 

2019 146.263.773 737.511.201 14.720.219.178 0 15.603.994.154 

totale 477.889.356 2.392.388.095 44.523.285.711 1.000.000 47.394.563.165 
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Figura 3.1 - Stanziamenti di competenza 2016-2019 per Area di governo (pesi %) 
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A seguire sono brevemente descritti gli ambiti di azione per ciascuna Area di governo e 
Missione di bilancio. Per quest’ultime, inoltre, sono indicati gli stanziamenti 2016-2019 e i 
programmi più rilevanti in cui si articolano. 

 

 
 

3.1 AMBIENTE E TERRITORIO 
 

L’Area di governo “Ambiente e territorio” include tutte le azioni programmatiche che, 
attraverso la pianificazione territoriale e paesaggistica, la salvaguardia ambientale e lo 
sviluppo agricolo e forestale, sono finalizzate alla tutela e valorizzazione del patrimonio 
ambientale. 

 
MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 71.830.787 23.966.677 14.336.704 14.336.704 124.470.871 

Soccorso civile 163.241.202 156.463.007 156.194.405 156.194.405 632.093.018 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

217.037.090 145.230.370 107.018.060 107.018.060 576.303.580 

totale area di governo 452.109.079 325.660.053 277.549.169 277.549.169 1.332.867.469 
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Missione: Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 
pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Principali programmi contenuti nella Missione 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE 

Direzione: Coesione Sociale 

Obiettivi:  
 rivisitare i requisiti di accesso alle diverse misure di sostegno all’abitare, al fine di una loro 
omogeneizzazione con approccio universalistico e non categoriale; 

 coordinare, razionalizzare e interrelare le diverse misure di sostegno all’abitare, al fine di 
favorire la coesione sociale, rispondere ai bisogni dei cittadini fornendo risposte celeri ed 
organiche; 

 mantenere il patrimonio di alloggi di edilizia sociale da destinare alle famiglie in disagio 
abitativo, con particolare riferimento alla locazione;  

 ottimizzare l’utilizzo del patrimonio pubblico esistente, mediante:  
 1. utilizzo dei fondi disponibili presso gli enti gestori del patrimonio;  
 2. controlli sul buon utilizzo del patrimonio disponibile. 

Risultati attesi: 
 consentire a circa 500 famiglie di sottoscrivere un nuovo contratto di affitto a canone 
concordato, sostenibile per il reddito del nucleo, assicurando una stabilità abitativa per un 
periodo medio di sei anni; 

 evitare l’esecuzione di circa 600 sfratti per morosità involontaria consentendo alle famiglie 
di restare nella casa in cui abitano, sottoscrivendo un nuovo contratto a canone 
concordato della durata media di sei anni; 

 ottimizzare l’utilizzo del patrimonio di edilizia sociale esistente sul territorio regionale. 
 

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 

Obiettivi: 
 completamento della revisione del quadro normativo e degli strumenti di pianificazione 
per la disciplina territoriale, paesaggistica e urbanistica, portando a compimento, a valle 
del concludersi dell'iter della riforma urbanistica con l'approvazione della legge regionale 
25 marzo 2013, n. 3 (Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso 
del suolo“ e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia), 
recentemente aggiornata con l.r. 3/2015, l'insieme dei Regolamenti attuativi della nuova 
normativa già avviati nel 2014, unitamente ad alcune riflessioni che potranno condurre a 
ulteriori aggiustamenti, in relazione al mutamento degli assetti amministrativi degli EELL e 
alla normativa nazionale in materia di contenimento del consumo di suolo in fase di 
discussione parlamentare; 

 integrazione dei sistemi informativi ambientali e territoriali per garantire sia il governo del 
territorio in relazione agli strumenti di pianificazione adottati e approvati sia una 
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conoscenza sinergica e aggiornata, nonché un'assistenza adeguata ai comuni per le proprie 
attività di pianificazione; 

 tutela e valorizzazione del territorio e del paesaggio, mediante la promozione e la tutela 
del patrimonio dei paesaggi vitivinicoli di elevata qualità (Sito UNESCO "Paesaggi vitivinicoli 
del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato"), delle buone pratiche e progetti per il 
paesaggio (l.r. 14/2008), nonché la partecipazione a progetti europei aventi come oggetto 
la sostenibilità ambientale delle trasformazioni e la produzione di studi e analisi finalizzate 
all’implementazione degli strumenti di pianificazione; 

 attuazione degli obiettivi e delle politiche del Piano Territoriale Regionale (con atti di 
indirizzo e provvedimenti normativi) relativamente ai temi connessi alle pratiche 
perequative e compensative alla pianificazione intercomunale, alla copianificazione e al 
contenimento del consumo di suolo, anche attraverso la promozione di politiche e 
strumenti operativi volti alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; 

 completamento dell'iter di approvazione del Piano Paesaggistico Regionale (riadottato nel 
maggio 2015) per la sua successiva attuazione mediante l'adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali; 

 redazione di un documento integrativo alle disposizioni vigenti in materia di riuso edilizio 
sulle base delle procedure in deroga agli strumenti urbanistici comunali per l’approvazione 
di singoli progetti con riferimento alla L. 106/2011 e alla LR 20/2009. 

 

Missione: Soccorso civile 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e 
per fronteggiare le calamità naturali, comprese le attività in forma di collaborazione con 
altre amministrazioni competenti in materia. 

Principali programmi contenuti nella Missione 

INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI  
Direzioni: OOPP, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 

Mantenimento e miglioramento delle condizioni di sicurezza e della salvaguardia del 
territorio e delle infrastrutture e del patrimonio pubblico di competenza regionale. 
 

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE  

Direzione: OOPP, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 

Il Sistema regionale di protezione civile e antincendi boschivi, si pone l’obiettivo di 
mantenere gli attuali elevati livelli di servizio e di capacità di risposta nei confronti del 
territorio e dei cittadini piemontesi (a fronte della generale contrazione della capacità di 
erogazione dei pubblici servizi) e di favorirne il miglioramento nei suoi aspetti strutturali e 
soprattutto infrastrutturali, ormai in alcuni casi tecnicamente superati o inadeguati rispetto 
alle sfide da affrontare. Le moderne tecnologie rappresentano un supporto fondamentale 
alle operazioni di aggiornamento del sistema e di razionalizzazione del modello di intervento, 
rafforzando le forme di coordinamento operativo: in ambito piemontese, ricercando la 
miglior sinergia tra le componenti istituzionali e volontarie operanti nel campo; a livello 
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interregionale e nazionale, mediante la collaborazione istituzionale tra Dipartimento 
Nazionale e sistema delle Regioni, attraverso la Commissione speciale di protezione civile 
presso la Conferenza delle Regioni; a livello europeo, ricercando forme di cooperazione e 
finanziamento specifico a sostegno delle iniziative messe in campo. 

 

Missione: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle attività e dei servizi connessi alla 
tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, alla difesa del 
suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria, nonché quelli relativi all'igiene 
ambientale, allo smaltimento dei rifiuti e alla gestione del servizio idrico. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. 
 

Principali programmi contenuti nella Missione 

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE 

Direzioni: - Ambiente, governo e tutela del territorio 
 - OOPP, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 

L’attuazione della politica relativa alla tutela e allo sviluppo della rete ecologica e alla tutela 
e valorizzazione delle aree protette nel medio periodo è fondata su quattro Programmi: 

1. tutela della biodiversità, con particolare attenzione alla Rete ecologica regionale, 
attraverso l’adozione e l’attuazione di piani di gestione o di Misure di conservazione per 
i Siti della Rete Natura 2000, come previsto dalla L.R. 19/2009, tenendo conto delle 
esigenze di conservazione e di sviluppo socio-economico locale, individuando, laddove 
non sia già avvenuto, i soggetti gestori dei Siti; 

2. valorizzazione del Sistema delle Aree protette mediante il coordinamento e l’attuazione 
di iniziative cofinanziate da fondi europei e nazionali, in particolare da misure specifiche 
del PSR 2014-2020 (4.4.3 e 7.1.2) che permettano di coniugare tutela dell’ambiente, 
sviluppo sociale ed economico e ricadute occupazionali nei territori interessati; 

3. coordinamento e funzionamento efficace e efficiente degli Enti di gestione delle Aree 
protette attraverso l’applicazione di norme, criteri e metodologie volti alla 
razionalizzazione, in un’ottica di sistema, dei costi di funzionamento, delle spese per il 
personale dipendente e per la gestione delle Aree protette; 

4. comunicazione, promozione e documentazione nella prospettiva della diffusione 
dell’immagine e delle iniziative delle Aree protette attraverso la definizione di una 
strategia integrata razionale e innovativa di comunicazione, con un approccio orientato 
alla valorizzazione delle competenze del personale interno. 

In materia forestale, invece, i principali programmi sono i seguenti: 

1. programmazione orientata allo sviluppo economico sostenibile, comprese le misure, 
anche in collaborazione con altri settori regionali, sviluppate all’interno dei principali 
strumenti di programmazione di origine nazionale ed europea (PSR 2007-2013, PSR 
2014-2020, PAR FSC Asse III - Linea d’azione 2 “Sviluppo sostenibile del sistema 
montano”); 
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2. attività di pianificazione strategica (Piano forestale regionale), normativa e 
regolamentare inerente il comparto forestale e comprendente attività regionali e 
nazionali (es. revisione D.Lgs. 227/2001); 

3. attività tecnico-amministrativa inerente il comparto forestale: coordinamento degli 
sportelli forestali, istruttorie inerenti l’approvazione dei piani forestali aziendali, 
attuazione degli obblighi in materia di “due diligence” e prevenzione della raccolta 
illegale di legno, attività di elaborazione delle informazioni a scopo statistico; 

4. predisposizione e attuazione dei programmi di attività che coinvolgono l’IPLA e dei 
progetti europei cui il settore partecipa come partner. 

 

DIFESA DEL SUOLO 

Direzione: OOPP, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 

L’obiettivo generale è quello di conseguire una sempre maggiore sicurezza del territorio, 
attraverso interventi di tipo strutturale, che includono una vasta gamma di azioni di tipo 
ingegneristico tese a contrastare fisicamente il pericolo o a ridurre la vulnerabilità degli 
elementi esposti, affiancati da una serie di importanti interventi non strutturali quali ad 
esempio una corretta pianificazione urbanistica e territoriale. 

Importante è la Direttiva europea 2007/60/CE (cosiddetta “Alluvioni”) che è stata recepita in 
Italia con il Decreto legislativo n. 49 del 2010 il quale, tuttavia, ha posto alcuni parametri 
complessificanti l’attuazione, con la richiesta di dati di dettaglio di difficile redazione nei 
tempi richiesti e sulla base di risorse economiche messe in campo dallo Stato pari a zero. 
L’adempiendo agli obiettivi posti dall’Europa, quindi, attraverso l’utilizzo di risorse interne 
(mettendo a sistema ogni conoscenza ed ogni dato esistente) e in collaborazione con 
l’Autorità di bacino e le altre Regioni padane, costituisce una vera sfida. 
 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER SVILUPPO SOSTENIBILE E LA TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE  

Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 

Il progetto Corona Verde ha concretizzato sul territorio, grazie ai finanziamenti del POR-FESR 
2007/2013, parte della infrastruttura verde che, nel disegno strategico regionale, deve 
integrare il sistema della "Corona di Delitie delle Residenze Reali" con la cintura verde 
dell'area metropolitana torinese (Parchi, fiumi, aree agricole), per tutelare e valorizzare 
questi patrimoni e attivare processi virtuosi di sviluppo locale sostenibile e green. Sono stati 
realizzati 18 interventi di valorizzazione e tutela del patrimonio ambientale e paesaggistico 
sia in ambito urbano sia periurbano che hanno interessato aree di particolare valore 
naturalistico, agricolo e storico-culturale in azioni integrate di scala sovralocale, creando 
potenziali poli di attrazione per importanti ricadute, anche economiche, (già in alcuni casi 
verificate) sul sistema locale coinvolto.  
 

QUALITÀ DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 

Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 

Obiettivi: 



 

 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE 2017-2019 

 47 

 redazione del nuovo "Piano di qualità dell'aria",per il superamento della attuale situazione 
di infrazione comunitaria (in essere per il PM10 e in fase di notifica per I'N02), e 
approvazione della nuova legge regionale di ridefinizione delle competenze sul territorio; 

 aggiornamento e implementazione del sistema di "conoscenza" per la tutela della qualità 
dell'aria (convenzione INEMAR); 

 predisposizione di un progetto life integrato sul tema del miglioramento della qualità 
dell'aria, in un quadro di collaborazione tra le regioni del Bacino Padano, finalizzato alla 
realizzazione di misure pilota a sostegno del risanamento atmosferico delle aree più 
critiche da inserire nei nuovi piani di qualità dell'aria; 

 prosecuzione delle attività relative ai"Bando efficienza energetica", finalizzato a favorire il 
maggior numero possibile di interventi di riqualificazione energetica di edifici Singoli e 
condomini per un significativo miglioramento della qualità dell'aria dovuto a minori 
emissioni di inquinanti in atmosfera; 

 prosecuzione delle attività relative al "Bando per l'acquisto di BUS a trazione elettrica 
destinati al trasporto pubblico locale", con termine delle procedure e fornitura dei mezzi 
prevista per fine 2015, e implementazione del collegato progetto per la realizzazione delle 
stazioni di ricarica. 

 

RIFIUTI  

Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 

Obiettivi: 
 riduzione della produzione dei rifiuti, tramite azioni finalizzate alla "non creazione" del 
rifiuto; 

 promozione del riutilizzo dei beni e dei manufatti e loro componenti; 
 incremento della raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti; 
 riduzione dello smaltimento in discarica attraverso l’attuazione delle misure e delle azioni 
previste dal Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani approvato dal Consiglio Regionale 
il 19 aprile 2016 e dal Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali in corso di redazione; 

 attuazione della tariffazione puntuale, prevedendo modalità e tempi di realizzazione 
compatibili con la sostenibilità economica e l’equità per gli utenti; 

 prevedere nella predisposizione degli strumenti di sostegno alle politiche industriali 
regionali adeguate incentivazioni ad imprese o a start up che contribuiscano alla creazione 
di filiere locali per il “ricondizionamento” di prodotti e per il riutilizzo di beni usati per 
ridurre la produzione di rifiuti, per il trattamento dei rifiuti finalizzato alla valorizzazione 
dei materiali ovvero allo studio di sistemi che favoriscano il raggiungimento degli obiettivi 
di riciclaggio. 

 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  

Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 

Obiettivi: 
 miglioramento della qualità e tutela delle risorse idriche; 
 maggiore efficienza, efficacia ed economicità nella gestione dei servizi di acquedotto, 
fognature e depurazione acque reflue urbane. 
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SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNI  

Direzione: OOPP, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 

Gli ambiti prioritari di intervento saranno i seguenti: 
 sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri) e dell’energia rinnovabile; 

 turismo sostenibile; 
 valorizzazione di beni culturali e del patrimonio artistico e paesaggistico legati al territorio; 
 accesso ai servizi pubblici essenziali. 

 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE 

Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 

Obiettivi: 
 riduzione dell’inquinamento diffuso da prodotti fitosanitari, con particolare attenzione alle 
aree risicole; 

 tutela delle falde attraverso misure di riqualificazione dei pozzi irrigui e designazione delle 
aree di ricarica dell’acquifero profondo; 

 mitigazione delle pressioni idromorfologiche correlate ai diversi usi rilevate sui corsi 
d’acqua, con l’obiettivo di riqualificare l’ecosistema fluviale attraverso una gestione 
conservativa della vegetazione ripariale; 

 implementazione dell’analisi economica a supporto delle misure del Piano di Gestione in 
attuazione delle disposizioni comunitarie inerenti il recupero dei costi delle misure di 
tutela. 

 

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 

Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 

 miglioramento della qualità delle componenti ambientali (aria, acqua, suolo) e 
conseguente miglioramento della qualità della vita; 

 proseguimento delle attività di bonifica dei siti contaminati e restituzione per il riutilizzo di 
aree ambientalmente compromesse; 

 mappatura e bonifica dei manufatti contenenti amianto presenti sul territorio piemontese, 
mediante l'attuazione delle strategie operative definite dal Piano Regionale Amianto 2016-
2020 approvato dal Consiglio regionale in data 1 marzo 2016. 

 

 

3.2 BENESSERE SANITARIO 
 

L’Area di governo “Benessere sanitario”, che coincide con la missione “Tutela della salute”, 
include tutte le azioni programmatiche in materia di tutela della salute ed edilizia sanitaria 
finalizzate a fornire ai cittadini le garanzie riguardanti i bisogni fondamentali di carattere 
sanitario. L’obiettivo principale, realizzato attraverso l’intervento diretto del sistema 
sanitario regionale, è garantire i Livelli Essenziali di Assistenza attraverso tre categorie di 
interventi, tra loro fortemente correlati: 
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 dotare il Sistema Sanitario Regionale (SSR) di strumenti in grado di garantirne il governo 
complessivo delle strutture;  

 implementare le azioni strutturali nei confronti del SSR in grado di assicurare nel tempo la 
sua sostenibilità; 

 sviluppare azioni di efficientamento del sistema con la finalità di contenerne i costi. 

 

MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Tutela della salute 8.635.259.490 8.498.780.700 8.483.212.469 8.483.212.469 34.100.465.128 

totale area di governo 8.635.259.490 8.498.780.700 8.483.212.469 8.483.212.469 34.100.465.128 

 

Missione: Tutela della salute 

Direzione: Sanità 

La programmazione sanitaria regionale, dopo anni caratterizzati da una crescita senza 
indirizzi e senza controlli, si riappropria del proprio ruolo di governo e orientamento del 
sistema, tramite la definizione di alcuni programmi strategici: la riforma della rete 
ospedaliera, il rafforzamento dell’assistenza territoriale, gli investimenti in edilizia sanitaria e 
il miglioramento dei servizi per il cittadino e, in particolare, della gestione delle liste d’attesa. 
 

Ospedali più forti e più sicuri 

Proseguirà l’attuazione delle delibere sul riordino della rete ospedaliera (delibere di Giunta 
nr 1-600/2014 e 1-924/2015), con le quali sono stati applicati i parametri fissati dal Patto per 
la Salute che detta una classificazione degli ospedali (Hub-Dea II livello, Spoke-Dea I° livello, 
ospedali di base e ospedali di area disagiata) stabilendo le discipline che ogni ospedale deve 
avere (secondo precisi criteri relativi ai bacini di utenza, ai passaggi ai pronti soccorso, alle 
attività di ogni reparto, alle distanze).  

Il riordino della rete ospedaliera garantisce salute e sicurezza per i cittadini. La sanità 
piemontese è da tempo caratterizzata da un’eccessiva frammentazione che deve trovare 
riassetto in una logica che tenga in considerazione il rapporto tra volumi di attività ed esiti 
sulla salute, la forte integrazione tra strutture erogatrici di prestazioni, la necessità di 
implementare i percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali e la continuità tra ospedale e 
territorio. 

Nel 2017, in particolare, proseguiranno le azioni volte all’adeguamento del numero di 
strutture complesse e semplici e quelle necessarie all’implementazione di alcune reti clinico 
assistenziali. 

Tra queste la rete oncologica e la rete della terapia del dolore, la rete laboratori, la rete dei 
servizi trasfusionali sono nelle fasi di progettualità più avanzate. 

Saranno inoltre perfezionati i sistemi per la valutazione ed il monitoraggio delle attività 
ospedaliere e degli esiti delle attività stesse. 

Proseguiranno nell’ambito del governo clinico le azioni volte a rafforzare la “gestione del 
rischio clinico“ per il miglioramento della qualità delle prestazioni attraverso un processo 
sistematico, comprendente sia la dimensione clinica che quella gestionale, che impiega un 
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insieme di metodi, strumenti e azioni che consentono di identificare, analizzare, valutare, 
trattare e monitorare i rischi al fine di migliorare la sicurezza dei pazienti e degli operatori.  

Proseguiranno, altresì, le attività di umanizzazione delle strutture ospedaliere anche 
attraverso procedimenti di valutazione partecipata dei cittadini.  
 

Potenziamento della rete territoriale 

Il riordino della rete ospedaliera va di pari passo alla riorganizzazione e al potenziamento 
dell’assistenza territoriale, oggetto di un’apposita delibera. Entro il 2015 tutte le ASL hanno 
adottato i Piani di assistenza territoriale.  

Nel 2017 ciascun distretto dovrà proseguire le previsioni del PAT al fine di rafforzare i servizi 
territoriali, ovvero investire in assistenza domiciliare, diagnostica domiciliare, continuità 
assistenziale, medicina di gruppo. 

Le diverse esperienze organizzative delle cure primarie presenti nella regione saranno 
oggetto di uno specifico progetto di valorizzazione per la definizione di modalità omogenee 
di cura attiva della cronicità e per identificazione di buone pratiche (nella medicina 
d’iniziativa, nella telemedicina, nei percorsi di diagnosi e cura) da estendere a tutta la 
regione. 

Per dare una risposta al problema del sovraffollamento del Pronto soccorso e 
dell’inaccettabile spettacolo di pazienti lasciati per giorni in barella, conseguenza del fatto 
che ci sono numerosi posti letto per acuti occupati da pazienti dimissibili, ma che non 
possono essere mandati a casa perché nessuno può prenderli in carico (sono soprattutto 
anziani non autosufficienti e pazienti cronici), sono stati creati più di 1.300 posti letto di 
continuità assistenziale a valenza sanitaria, proprio per dare una risposta adeguata ai 
soggetti più fragili, chiedendo agli erogatori privati di riconvertire parte delle loro attività. 

A questa fase iniziale di potenziamento d’offerta, seguirà un più complessivo intervento di 
riordino del sistema regionale delle cure intermedie finalizzato ad adottare un sistema unico 
di valutazione dei bisogni dei malati e alla definizione e al governo di una articolata gamma 
di risposte comprendenti il potenziamento delle cure domiciliari, l’offerta di letti di 
prossimità in RSA, la rete dei CAVS e l’uso appropriato dei ricoveri post acuti. 

Promozione dell’inclusione sociale e appropriatezza d’uso delle risorse sono, infine, alla base 
del provvedimento di riordino della residenzialità psichiatrica che sarà realizzata entro l’anno 
e che avvierà un percorso triennale di rivalutazione dei pazienti e di riorganizzazione 
dell’offerta di strutture residenziali terapeutiche e socio-riabilitative secondo modalità 
uniformi per tutta la regione che porterà al loro accreditamento e all’adozione di un sistema 
tariffario regionale unificato. 
 

Investimenti in edilizia sanitaria 

L'edilizia sanitaria è la vera scommessa del futuro della sanità pubblica in Piemonte. La 
Giunta Chiamparino punta sulla realizzazione del Parco della Salute, della Scienza e 
dell’Innovazione di Torino, un nuovo e moderno ospedale dove concentrare le alte 
complessità e le eccellenze attualmente sparpagliate tra i diversi presidi della Città della 
Salute, ma anche polo universitario e incubatore d’impresa e sul progetto della Città della 
salute di Novara.  
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Per entrambi questi poli sono stati recuperati i forti ritardi del passato ed è stata 
accantonata la copertura del 5% del co-finanziamento in capo alla Regione, atto 
indispensabile per vedere l'approvazione da parte del nucleo di valutazione del Ministero. 

Stanziati anche 1,5 milioni per il completamento della strada per il nuovo ospedale di 
Verduno (Alba-Bra) che sarà terminato nel 2017 e firmati i protocolli per la realizzazione 
degli ospedali unici del VCO e dell'Asl TO5 (Moncalieri, Chieri, Carmagnola). 
 

Servizi per il cittadino 

La Regione Piemonte si ispira ad un modello organizzativo centrato sul paziente. 
L’accessibilità alle informazioni ed ai servizi, infatti, è una condizione necessaria per garantire 
l’efficienza del servizio sanitario, limitando lo spostamento fisico dei cittadini e cogliendo le 
opportunità offerte dalla diffusione delle nuove tecnologie. 

In particolare, questo Assessorato e la Giunta Chiamparino intendono promuovere 
l’innovazione digitale finalizzata a perseguire, tra l’altro, la semplificazione dell’accesso ai 
servizi sanitari da parte dei cittadini, il miglioramento della loro efficienza e una maggiore 
capacità di indirizzo e controllo. In tale ambito, nel corso del 2016, si provvederà ad 
estendere la diffusione del ritiro referti (analisi di laboratorio e radiologia) on line; avviare le 
iniziative di integrazione della piattaforma regionale con l’infrastruttura nazionale SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale); avviare la prescrizione dematerializzata delle ricette 
relative alle prestazioni ambulatoriali; definire l’evoluzione del Fascicolo Sanitario Elettronico 
che si intenderà ambire nel corso dei prossimi anni. 
 

Più personale per ridurre le liste d’attesa 

Il fenomeno delle liste di attesa è presente in tutti i Paesi in cui sia formalizzato un sistema 
sanitario pubblico e che offra un livello di assistenza avanzato. Per il peculiare impatto che 
riveste sia sull'organizzazione del Servizio Sanitario regionale, sia sul diritto dei cittadini 
all'erogazione delle prestazioni definite nell'ambito dei Livelli Essenziali di Assistenza, 
l’attuazione di un Piano di governo delle liste d'attesa costituisce un impegno prioritario di 
questo Assessorato e della Giunta Chiamparino, con la consapevolezza che non esistono 
soluzioni semplici e univoche, ma vanno poste in essere azioni complesse ed articolate, 
considerando in particolare la promozione del principio di appropriatezza nelle sue due 
dimensioni clinica ed organizzativa. 

La gestione delle liste di attesa può trovare più agevole soluzione se si individuano strumenti 
e modi di collaborazione di tutti gli attori del sistema (ASR, utenti del SSR, Strutture private 
accreditate erogatrici di prestazioni ambulatoriali. Organizzazioni rappresentative degli 
erogatori privati a livello regionale (ANISAP, AIOP, ARIS, ecc…), per una concreta presa in 
carico dei pazienti fin dal processo di definizione o approfondimento diagnostico da parte 
degli specialisti e delle strutture, prevedendo anche modelli di gestione integrata 
dell'assistenza per pazienti cronici nell'ambito delle cure primarie (così come indicato nel 
D.M. 9 dicembre 2015, “Condizioni di erogabilità e di appropriatezza prescrittiva delle 
prestazioni di assistenza ambulatoriale erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale”), attraverso l'attuazione e gestione programmata dei protocolli diagnostici 
(PDTA). La soluzione del problema non può essere meramente quantitativa sul versante 
dell'organizzazione dell'offerta e dei volumi della produzione, ma deve coniugare il bisogno 



 

 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE 2017-2019 

 52 

espresso con adeguate strategie di governo della domanda che tenga conto della 
applicazione di rigorosi criteri sia di appropriatezza, sia di priorità delle prestazioni. 

L'obiettivo deve essere quello di promuovere la capacità del SSR di intercettare il reale 
bisogno di salute, di ridurre l'inappropriatezza e di rendere compatibile la domanda con la 
garanzia dei LEA. 

Garanzia dell’erogazione dei LEA che non può non tenere conto di un’adeguata dotazione di 
personale: infatti una delle cause che ha contribuito all’aumento dei tempi d’attesa è stato il 
blocco totale del turnover del personale sanitario: non assumendo più personale si è 
inevitabilmente ridotta l’attività sanitaria e si sono allungati i tempi di attesa.  

Proprio grazie all'azione di riordino avviata dalla Giunta, la Regione ha ottenuto una deroga 
che nel 2015 ha consentito di più di 1500 assunzioni tra medici, infermieri ed operatori 
socio-sanitari da destinare all’emergenza-urgenza e alla riduzione delle liste d’attesa.  

Inoltre, è stata deliberata la gara per il servizio del CUP Unico con l'obiettivo della 
condivisione delle agende delle prestazioni sanitarie delle Asl e delle Aziende sanitarie 
ospedaliere: un unico call-center (con sistema di re-call e di disdetta automatica) per ridurre 
le liste di attesa e di offrire un servizio più efficiente. 

 

 

3.3 BENESSERE SOCIALE 
 

L’Area di governo “Benessere sociale” comprende in generale tutte le azioni finalizzate a 
sostenere i bisogni sociali e di abitazione, nonché i collegati servizi pubblici. 

La priorità programmatica è costituita dal “Patto per il Sociale”, approvato dalla Giunta 
nell’ottobre 2015 e basato su quattro ambiti strategici per il welfare piemontese: 

 integrazione socio-sanitaria; 
 lotta alla povertà; 
 sostegno alla responsabilità genitoriali; 
 sportelli di accesso alla rete dei servizi. 

Nello specifico dell’ambito socio-sanitario, si intende focalizzare la questione della non-
autosufficienza declinata in quattro settori operativi: anziani, disabilità, pazienti psichiatrici, 
autismo. L’obiettivo essenziale è costruire - in stretta collaborazione con l’assessorato alla 
Sanità - un quadro normativo e programmatorio che agevoli il lavoro degli enti territoriali. 

 
MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 192.502.356 114.123.343 109.595.556 109.595.556 525.816.810 

Ordine pubblico e sicurezza 250.000 50.000 50.000 50.000 400.000 

totale area di governo 192.752.356 114.173.343 109.645.556 109.645.556 526.216.810 
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Missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di 
protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei 
disabili e dei soggetti a rischio di esclusione sociale, comprese le misure di sostegno e 
sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono inoltre incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 
 

Direzione: Coesione sociale 

Principali programmi contenuti nella Missione 

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO  
Risultati attesi: 
 incremento di richieste di finanziamenti da parte delle Cooperative Sociali per uno sviluppo 
delle loro attività ed una migliore salvaguardia degli attuali livelli occupazionali; 

 gestione dell’Albo regionale delle cooperative con l’obiettivo di uniformare i procedimenti 
di iscrizione e cancellazione su tutto il territorio regionale; 

 nuove modalità di erogazione dei contributi previsti sia agli Enti di culto sia ai 
Coordinamenti di volontariato, assegnati in funzione di una rinnovata capacità progettuale; 

 rinnovo delle convenzioni con gli Enti di culto riconosciuti ai sensi della L.R. 11.11.2002, n. 
26; 

 sperimentazione di un primo registro unico del Terzo settore in funzione della L.R. n° 3 del 
2015. 

 

INTERVENTI PER I SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 
Risultati attesi 
Immigrazione: 
 formazione civico-linguistica della popolazione immigrata mediante la realizzazione di corsi 
di lingua italiana accompagnati da attività finalizzate all’orientamento e alla conoscenza 
del territorio, dei servizi sanitari, sociali, culturali e del mondo del lavoro attraverso il 
raccordo e il dialogo con gli EELL, i soggetti del terzo settore e dell’associazionismo; 

 azioni di prima emersione delle vittime di tratta e grave sfruttamento, percorsi di 
assistenza sanitaria-psicologica e legale, inserimento socio-lavorativo volti a favorire 
l’acquisizione dell’autonomia economica e abitativa attraverso il raccordo con la rete 
territoriale consolidatasi negli anni; 

 implementazione della strategia nazionale per l’inclusione della popolazione rom sinti e 
caminati, attraverso il lavoro dell’apposito tavolo regionale composto da soggetti 
istituzionali e non, il cui compito é quello di sensibilizzare e monitorare l’attuazione della 
Strategia a livello locale ed elaborare i Piani locali, attraverso il confronto con i territori in 
cui sono presenti insediamenti di queste comunità e attraverso il lavoro di apposti tavoli 
tematici; 

 avvio di un processo di revisione normativa in materia di immigrazione che consenta di 
rispondere al fenomeno migratorio con una prospettiva integrata delle diverse politiche; 
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 consolidamento del ruolo della Regione, quale componente del tavolo di coordinamento 
presso la Prefettura di Torino, nel processo di accoglienza dei richiedenti asilo. 

 

Lotta alla povertà e contrasto all’impoverimento della popolazione: 
 supporto all’attivazione sul territorio del Sostegno per l’inclusione attiva (SIA);  
 supporto all’attivazione della L.R. 12/95 relativa allo sviluppo della cultura del consumo 
critico e alla promozione e sostegno di progetti e attività di recupero e di valorizzazione e 
distribuzione dei beni invenduti; 

 supporto e promozione e monitoraggio dell’inserimento lavorativo, anche in nuovi ambiti 
produttivi, per facilitare l’inclusione sociale e l’autonomia duratura dei soggetti fragili;  

 studi per un nuovo modello di profilo di fragilità che consenta di arrivare ad uno nuovo e 
condiviso strumento di valutazione della condizione di fragilità e vulnerabilità della 
persona; 

 diffusione su tutto il territorio regionale delle linee guida ministeriali per il contrasto alla 
grave marginalità adulta; 

 progettazione di nuove modalità abitative sociali in sinergia con associazioni che operano 
nel settore dei Senza Fissa dimora, con formazione diffusa nei territori. 

 

Interventi a sostegno della sussidiarietà e dell’innovazione sociale: 
 supporto ai processi di programmazione territoriale partecipata; 
 incentivazione delle reti, che progettano servizi ed interventi a favore di fasce deboli, 
vecchie e nuove, attraverso processi innovativi (ad es. una collaborazione più sistematica 
con il sistema universitario piemontese); 

 individuazione di nuovi strumenti finanziari e di riqualificazione della spesa sociale, con 
particolare attenzione a quella socio-assistenziale, nel rispetto delle logiche europee; 

 coinvolgimento diretto degli utenti e delle loro famiglie nella progettazione ed 
erogazione/fruizione dei servizi; 

 progettazione di ulteriori servizi sussidiari a favore di nuovi bisogni e/o di aree di bisogno 
non coperte dai servizi di livello essenziale definiti nel Patto per il Sociale. 

 sostegno alla creazione di imprese sociali sul territorio, rafforzamento delle imprese sociali 
esistenti, individuazione delle Azioni da finanziare per sostenere progetti di innovazione 
sociale. 

 

INTERVENTI PER GLI ANZIANI 
Risultati attesi: 
 mantenimento, riqualificazione e incremento dei livelli di servizio e di prestazione sociale e 
socio-sanitaria a favore delle persone anziane non autosufficienti sia in regime di 
domiciliarità sia in regime di residenzialità tramite l’impiego delle risorse statali e di fondi 
regionali anche derivanti dalla riclassificazione delle prestazioni extra-LEA; 

 ampliamento dell’offerta assistenziale tramite l’accreditamento di prestazioni domiciliari 
offerte da strutture residenziali. 
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INTERVENTI PER LA DISABILITÀ 
Risultati attesi: 
 mantenimento e riqualificazione dei livelli di servizio e di prestazione sociale e socio-
sanitaria a favore delle persone disabili e sperimentazione positiva di modelli di intervento 
in materia di vita indipendente; 

 stabilizzazione degli interventi di mantenimento a domicilio dei malati affetti da SLA e 
malattie dei Motoneurone attraverso l’impiego delle risorse statali trasferite per lo 
svolgimento di tale programma; 

 revisione dei modelli organizzativi gestionali e strutturali per l’erogazione dei servizi. 
 

INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 
Risultati attesi: 
 mantenimento degli interventi, volti ad assicurare, negli specifici ambiti di azione 
(sostegno alle donne in difficoltà, alle donne vittime di violenza e alle famiglie in difficoltà 
per la prevenzione dell’allontanamento, ed alle responsabilità genitoriali) adeguati livelli di 
sostegno e accompagnamento, attraverso strumenti di ascolto, consulenza, accoglienza, 
supporto educativo, in una prospettiva di prevenzione di situazioni di rischio, di tutela della 
maternità e di sostegno delle responsabilità genitoriali, anche attraverso azioni innovative 
e sperimentali; 

 mantenimento degli interventi, volti ad assicurare, negli specifici ambiti di azione 
(affidamento familiare, adozione, area penale minorile, rapporti con le Autorità giudiziarie 
minorili, accoglienza e promozione dell’inserimento di minori stranieri, con particolare 
attenzione ai minori stranieri non accompagnati) adeguati livelli di tutela e protezione dei 
minori in situazioni di difficoltà, a rischio di devianza ed emarginazione, svantaggiati, anche 
attraverso un attento monitoraggio e dei protocolli e delle convenzioni in atto; 

 mantenimento degli interventi volti ad assicurare il sostegno delle competenze genitoriali 
e la cura dei legami famigliari.  

 

INTERVENTI PER L’INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDO 
Risultati attesi: 
 mantenimento e incremento dei livelli di servizio socio-educativo per la prima infanzia sul 
territorio della Regione, attraverso azioni d’investimento nelle politiche familiari e nelle 
politiche per le nuove generazioni; 

 mantenimento della capacità di offerta di posti in linea con gli indicatori di copertura 
definiti dalla Strategia di Lisbona; 

 miglioramento della sostenibilità economica dei servizi esistenti; 
 aumento dell’accessibilità ai servizi da parte delle famiglie piemontesi; 
 diffusione di servizi innovativi nelle aree marginali della nostra regione, favorendo una 
maggiore flessibilità e multifunzionalità dei servizi esistenti. 

 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I DIRITTI SOCIALI E LA FAMIGLIA 
Risultati attesi: 
 riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione; 
 sperimentazione di progetti di innovazione sociale sottoposti a valutazione di impatto; 
 sostegno a forme di erogazione e fruizione flessibile dei servizi per la prima infanzia; 
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 sostegno al reddito di persone in condizione di temporanea difficoltà economica, anche 
attraverso il ricorso a strumenti finanziari tra i quali il microcredito nonché strumenti 
rimborsabili anche attraverso ore di lavoro da dedicare alla collettività. 

 

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI 
Risultati attesi: 
 mantenimento dei livelli di servizio e di prestazione sociale e socio-sanitaria a favore delle 
persone anziane e disabili, anche attraverso un nuovo patto per il sociale con l’obiettivo di 
mirare ad un complessivo sistema di benessere della persona; 

 definizione e condivisione dei Macro livelli e degli obiettivi di servizio all’interno del “Patto 
per il Sociale della Regione Piemonte”, tra Regione, Autonomie Locali e parti sociali 
(organizzazioni sindacali e organizzazioni del Terzo Settore); 

 definizione e condivisione dei livelli quantitativi e qualitativi degli obiettivi di servizio e 
delle prestazioni di livello essenziale ed omogeneo della Regione Piemonte, correlati a 
specifici indicatori di attività; 

 definizione di interventi non compresi negli obiettivi di servizio dei punti precedenti; 
 mantenimento e sostegno dei livelli dei servizi socio-assistenziali erogati dagli enti gestori 
regionali attraverso la responsabilizzazione gestionale ed economico finanziaria dei 
Comuni e l’individuazione concordata delle aree di intervento prioritarie; 

 sostegno alle attività svolte dagli Enti di patronato in particolare nei campi 
dell’informazione, dell’assistenza e della tutela di diritti; 

 coinvolgimento delle Società di Mutuo Soccorso nel sistema integrato dei servizi sociali. 
 sostegno alla corretta gestione del sistema servizio civile, al fine di consentire l’avvio dei 
progetti per dare ai giovani la possibilità di svolgere una esperienza altamente formativa e 
valoriale nonché agli enti di programmare attività più qualificate a favore dell’utenza o del 
territorio; 

 definizione di un nuovo modello di assistenza da erogare nelle strutture pubbliche e 
private per le prestazioni residenziali e semiresidenziali per persone disabili, articolato in 
un ventaglio più ampio di risposte disponibili e dotandolo di una maggiore flessibilità 
progettuale, organizzativa, gestionale e strutturale, al fine di renderlo maggiormente 
adeguato ai differenti bisogni che attualmente connotano la popolazione disabile. 

 

Missione: Ordine pubblico e sicurezza  

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza 
a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa, incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, 
nonché le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
 
Direzione: Affari istituzionali e avvocatura 

Principali programmi contenuti nella Missione 

POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 
Il principale obiettivo perseguito è quello di rafforzare il ruolo della Regione Piemonte quale 
soggetto non soltanto titolare di funzioni di programmazione ed indirizzo, ma anche in grado 
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di mettere in campo proposte e strumenti che possano facilitare il lavoro dei diversi soggetti 
istituzionali e territoriali che operano per garantire la sicurezza. A tali fini si elaborerà entro 
l’anno una revisione organica della legge regionale n. 58 del 1987 sulla polizia locale, i cui 
contenuti verranno definiti attraverso il coinvolgimento dei principali stakeholders (enti 
locali e loro associazioni, comandanti della polizia locale, organizzazioni sindacali). Verrà 
inoltre predisposto un programma articolato degli interventi formativi per gli operatori della 
polizia locale, che rispecchi le reali esigenze degli operatori a cui verrà richiesto di 
evidenziare le priorità. 
 

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 
I principali obiettivi perseguiti sono: 
 aumentare le capacità di intervento della Polizia Locale nella gestione della conflittualità 
nelle forme specifiche di violenza diffusa ed incrementare il senso civico nelle nuove 
generazioni; 

 implementare da parte degli enti locali la capacità di progettazione in materia di sicurezza 
integrata; 

 erogare contributi per progetti locali in materia di sicurezza (L.R. n. 23/2007); 
 erogare i contributi previsti a carico del fondo di solidarietà per le vittime del terrorismo 
(articolo 12 della L.R. n. 23/2007). 

 

 

3.4 EFFICIENZA ORGANIZZATIVA 
 

Sono incluse tutte le politiche volte a garantire il funzionamento del sistema della “macchina 
regionale” e a renderlo più efficiente. In particolare, vi rientrano i servizi istituzionali, 
generali e di gestione, i fondi e gli accantonamenti e il debito pubblico.  
 
MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

717.851.644 448.439.770 403.750.438 403.750.438 1.973.792.290 

Fondi e accantonamenti 1.425.022.940 433.112.500 438.555.389 438.555.389 2.735.246.217 

Debito 5.144.457.434 5.073.120.311 4.789.123.313 4.789.123.313 19.795.824.371 

totale area di governo 7.287.332.019 5.954.672.581 5.631.429.139 5.631.429.139 24.504.862.878 

 

Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Amministrazione e funzionamento dei servizi generali e statistico/informativi, delle attività 
per la comunicazione istituzionale e per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e 
partenariato e dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari 
e i servizi finanziari e fiscali. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi 
esecutivi e legislativi. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
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Missione: Fondi e accantonamenti 

Con l’assestamento di bilancio 2016 si proceduto ad incrementare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, portandolo a 754.203.300,11 euro ed il fondo per l’iscrizione di residui perenti 
regionali, che ammonta ad euro 103.560.177,12. Inoltre, in attuazione dell’art. 1, commi 550 
e seguenti, della L. 147/2013, è stato accantonato un fondo da 20.000.000 di euro a fronte 
del rischio di perdite delle società partecipate. 
 

Missione: Debito  

Si veda il capitolo 7. 

 

 

 

 

Principali programmi contenuti nella Missione 

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

Direzione: Gabinetto della presidenza della Giunta regionale 

Le attività di valorizzazione del patrimonio immobiliare dovranno essere sviluppate nei 
prossimi anni per giungere alla dismissione del patrimonio immobiliare disponibile e non 
strategico così da conservare la proprietà esclusivamente con riguardo agli immobili sedi di 
attività istituzionali proprie o di altre amministrazioni pubbliche per le quali si realizza 
l’interesse dell’amministrazione regionale all’occupazione e degli immobili di particolare 
pregio storico e architettonico. Le dismissioni del patrimonio disponibile dovranno 
comportare un’analisi urbanistica e un corretto inquadramento con riferimento ai possibili 
usi dei beni. 

Di particolare rilievo all’interno del programma sono le attività relative alla costruzione e 
allestimento del Palazzo Unico regionale, ivi comprese quelle per la bonifica, 
l'urbanizzazione, le opere provvisionali e di messa in sicurezza e, in generale, per la 
sistemazione dell'area. I risultati attesi entro il 2017 sono i seguenti: 

 termine dei lavori in tempo utile e con le risorse assegnate; 
 trasloco dalle varie sedi nel Palazzo Unico in modo organizzato e corretto; 
 definizione del nuovo sistema di organizzazione della nuova sede, con il processo di 
dematerializzazione in sperimentazione; 

 a regime, progressiva riduzione della spesa per canoni, oneri accessori e utenze varie con 
conseguente risparmio dell’Ente stimato in circa 14 milioni di euro annui. 

 

STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 
Direzione: Ambiente, governo e tutela del territorio 
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 sviluppo, nell’ambito dei sistemi informativi regionali di sistemi della conoscenza 
ambientale e territoriale finalizzati alla realizzazione di una base dati di conoscenze 
condivisa e strutturata, al servizio della PA, delle imprese e del cittadino; 

 attuazione dell’Infrastruttura Geografica regionale, quale sistema della conoscenza 
geografica condivisa dalla PA piemontese, anche attraverso la revisione normativa di 
materia; 

 revisione degli strumenti di acquisizione e fruizione delle informazioni territoriali e 
ambientali favorendo l’informatizzazione della modulistica ambientale, edilizia e del 
procedimento di copianificazione urbanistica, nonchè la normalizzazione dei contenuti dei 
piani regolatori comunali; 

 integrazione dei sistemi informativi ambientali e territoriali detenuti da Regione, Province, 
ARPA e altre PA per garantire sia il governo del territorio, sia una conoscenza sinergica e 
aggiornata. 

 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
Direzione: Gabinetto della presidenza della Giunta regionale 

Nell’ambito del programma, particolare importanza è rivestita dal sistema di controlli interni 
affidato al Settore Audit. Il Settore articola le proprie attività su tre differenti ambiti: Audit 
interno, riferito all’adeguatezza ed efficacia del Sistema di Controllo Interno; Audit sui Fondi 
comunitari (FESR, FSE, Alcotra) e nazionale (FSC), che concerne la verifica dell’intero sistema 
di gestione e controllo dei fondi; supporto alle attività in materia di lotta alla corruzione, in 
collaborazione con il Settore Trasparenza e anticorruzione. 

Obiettivi: 

 potenziamento del sistema dei controlli interni, definizione di procedure e strumenti di 
Audit Interno al fine di garantire percorsi di sana gestione e di incremento dell’efficienza e 
dell’efficacia dell’azione amministrativa regionale; 

 verifica dell’affidabilità dei sistemi di gestione e controllo dei Fondi al fine di ottenere 
ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa e la legittimità e 
regolarità delle transazioni ad esse collegate; 

 sviluppo delle azioni in materia di lotta alla corruzione con un approccio volto 
principalmente alla prevenzione secondo le classiche logiche, dal punto di vista tecnico 
amministrativo, dell’enterprise risk management (ERM). 

 

 

3.5 ISTRUZIONE, CULTURA E SPORT 
 

Quest’Area di governo include tutte le politiche finalizzate in generale a favorire lo sviluppo 
culturale, a sostenere il patrimonio museale e l’offerta di spettacoli e a supportare il sistema 
dell’istruzione e quello dello sport. 
 

MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Istruzione e diritto allo studio 89.503.963 76.149.430 57.543.010 57.543.010 280.739.414 

Politiche giovanili, sport e 14.527.178 4.815.013 4.060.797 4.060.797 27.463.785 
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tempo libero 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

65.379.987 39.652.735 39.811.676 39.811.676 184.656.073 

totale area di governo 169.411.128 120.617.178 101.415.483 101.415.483 492.859.273 

 

Missione: Istruzione e diritto allo studio 

Principali programmi contenuti nella Missione 

DIRITTO ALLO STUDIO 

Direzione: Coesione Sociale 

Attraverso la legge regionale di riferimento, la n. 28 del 2007, la Regione opera i propri 
interventi in materia di diritto allo studio: interventi a favore delle famiglie (risorse regionali 
per assegni di studio per libri, POF e trasporti e per iscrizione e frequenza e risorse statali per 
libri di testo ex legge 448/1998) delle scuole e degli enti locali per il trasporto e l’assistenza 
scolastica, in particolare a favore degli alunni disabili; lo sforzo dei prossimi anni sarà di 
mantenere il livello dei servizi in contesto di risorse decrescenti. 
 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Direzione: Coesione Sociale 

Obiettivi: 
 adeguamento del patrimonio edilizio scolastico esistente alle norme vigenti in materia di 
agibilità, sicurezza (miglioramento/adeguamento sismico, eliminazione rischi strutturali e 
non strutturali), igiene, contenimento energetico, rimozione amianto e materiali pericolosi 
ed alle normative regionali integrative; 

 recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico esistente, con particolare 
riguardo agli edifici aventi valore storico-monumentale ed ambientale; 

 riconversione funzionale di immobili da adibire ad uso scolastico; 
 realizzazione nuovi edifici scolastici e completamento e/o ampliamento strutture 
scolastiche esistenti. 

Risultati attesi  
 mantenere il livello degli interventi per il diritto allo studio assegnati nell’anno 2014; 
 ottimizzare il sistema della rete scolastica piemontese; 
 miglioramento progressivo, equilibrato e costante nel tempo del panorama edilizio 
scolastico, assicurando alle strutture edilizie uno sviluppo qualitativo e una collocazione sul 
territorio rispondente all’evoluzione delle dinamiche formative, culturali, economiche e 
sociali, programmando e pianificando una organizzazione territoriale del sistema scolastico 
regionale, mirata alla razionalizzazione ed al dimensionamento della rete. 

 

ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 
In materia di diritto allo studio ed edilizia universitaria, si punta da un lato all’incremento 
degli iscritti e dell’attrattività delle università piemontesi, dall’altro alla riduzione del tasso di 
abbandono degli studi, con particolare riferimento agli studenti più meritevoli e capaci ma 
privi di mezzi. Tali obiettivi sono perseguiti soprattutto attraverso: 
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 l’incremento del numero di studenti iscritti che beneficino delle borse di studio e degli 
studenti che proseguono gli studi dopo i primi anni di corso; 

 l’incremento e la modernizzazione delle sedi di studio nonché l’incremento degli alloggi 
per gli studenti; 

 Il sostegno agli studenti degli atenei piemontesi affinché l’offerta di formazione terziaria in 
favore dei giovani laureati sia maggiormente indirizzata verso fabbisogni di competenza 
espressi dal sistema delle imprese piemontesi, anche attraverso azioni di raccordo tra 
atenei, poli di innovazione e piattaforme e parchi tecnologici. 

 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L’ISTRUZIONE E IL DIRITTO ALLO STUDIO 

Direzione: Coesione Sociale 

La Regione nell’ambito della legge regionale promuove interventi di ampliamento 
dell’offerta formativa attraverso l’emanazione di bandi rivolte alle istituzioni scolastiche; la 
Regione ha una competenza specifica di sostegno alle scuole dell’infanzia paritarie non 
dipendenti da enti locali territoriali; ha poi partecipato a partire dal 2007 alla 
sperimentazione a favore delle cosiddette sezioni primavera, cioè le classi di bambini di 
fascia di età 24/36 mesi attivate presso le scuole dell’infanzia e presso i servizi alla prima 
infanzia. 
Le azioni di razionalizzazione della rete scolastica statale, definite con il Piano regionale di 
dimensionamento, tengono conto della frammentarietà amministrativa del Piemonte, 
particolarmente marcata nelle aree montane e marginali, che determina una forte 
polarizzazione del servizio e sono orientate a favorire le aggregazioni che garantiscano la 
continuità educativa e l’integrazione di competenze ed esperienze di tutti i docenti del primo 
ciclo di istruzione.  
Ugualmente, per la definizione del Piano regionale dell’offerta formativa, oltre a tenere 
conto delle richieste del territorio, si utilizzano criteri che prendano in considerazione 
l’analisi complessiva del contesto di riferimento, del trend demografico, della logistica e dei 
collegamenti, della composizione del tessuto socio economico, della complementarietà con 
corsi di formazione professionale.  
 

SERVIZI AUSILIARI ALL’ISTRUZIONE 

Direzione: Coesione Sociale 

La Regione attraverso la legge regionale 9/2012 ha regolamentato la promozione della lingua 
dei segni, prevedendo forme di sostegno per le istituzioni scolastiche e locali che realizzano 
progetti per la promozione della lingua dei segni. 

 

Missione: Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Principali programmi contenuti nella Missione 

GIOVANI 

Direzione: Coesione Sociale 

Risultati attesi: 
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 una nuova normativa sulle funzioni in materia di politiche giovanili, coerente con 
l’evoluzione complessiva della normativa nazionale e regionale inerente le attribuzioni 
dello Stato, delle regioni e del sistema degli EE.LL., confermando il principio di sussidiarietà 
proprio della L.R. 44/2000 e s.m.i. sinora in vigore; 

 un nuovo ciclo di programmazione trasversale di interventi regionali per i giovani, 
valorizzando, anche in un’ottica di sistema, la collaborazione con le autonomie locali del 
territorio; 

 destinazione di risorse, sulla base delle disponibilità di bilancio, per interventi territoriali 
degli EE.LL. rivolti ai giovani, ripartite sulla base di indicatori oggettivi di carattere 
demografico, socio-economico e territoriale, e per azioni di sistema regionali, previsti dalla 
programmazione regionale; i fondi regionali potranno essere integrati con i fondi statali 
derivanti dal riparto annuale del Fondo nazionale per le politiche giovanili ai sensi delle 
Intese Stato-Regioni, assunte in Conferenza Unificata e attuate con Accordi bilaterali tra la 
Regione e il Dipartimento Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 promozione di azioni per il coordinamento interno regionale delle politiche per i giovani, 
funzionali alla formulazione e attuazione di una programmazione regionale con carattere 
di trasversalità rispetto agli ambiti delle politiche sulla coesione sociale e per lo sviluppo e 
l’autonomia della persona, sull’accesso dei giovani alle informazioni e sulla loro 
partecipazione alla vita e allo sviluppo della comunità territoriale; 

 promozione dell’innovazione e dello sviluppo degli strumenti per l’informazione e il 
coinvolgimento attivo dei giovani, resi attraverso i servizi Informagiovani e la carta giovani 
regionale Pyou Card; 

 promozione di un coordinamento in rete con gli Enti locali, funzionale allo sviluppo di un 
sistema informativo integrato per i giovani a carattere regionale, basato su reti di 
collaborazione e sinergie a diversi livelli istituzionali e con la società civile. 

 

SPORT E TEMPO LIBERO 

Direzione: Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Obiettivi: 
 sostegno della promozione e diffusione della pratica sportiva al fine di aumentare gli stati 
di vita positivi della popolazione; 

 promozione e valorizzazione del territorio piemontese attraverso l’organizzazione di grandi 
eventi sportivi; 

 favorire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale; 
 favorire l’integrazione e l’inclusione sociale. 

 

Missione: Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Direzione: Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Principali programmi contenuti nella Missione 
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ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 
Obiettivi: 
 promuovere, valorizzare e consolidare il sistema dell’Arte Contemporanea a Torino e in 
Piemonte quale asset strategico culturale e turistico per la Regione Piemonte, valutando la 
percorribilità della costituzione della Fondazione Torino Piemonte Musei, quale esempio di 
nuovo modello organizzativo, finalizzato al potenziamento del processo di sviluppo dei 
servizi culturali offerti e all’espansione del sistema culturale esistente; 

 tutelare e valorizzare il patrimonio linguistico del territorio procedendo anche alla 
revisione normativa di cui alla legge regionale 11/2009, al fine di superarne la criticità.  

 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 
Obiettivi: 
 realizzare gli Stati Generali della Cultura e avviare una riforma complessiva della normativa 
regionale in materia di promozione e valorizzazione dei beni e delle attività culturali;  

 attuare le nuove modalità e i nuovi criteri di sostegno delle attività culturali e di eccellenza, 
nel quadro delle compatibilità con le risorse complessive disponibili, con l'obiettivo di un 
loro utilizzo più razionale ed efficace a favore del sistema culturale piemontese;  

 sviluppare progetti all’interno della programmazione europea 2014/2020 e partecipare a 
progetti di promozione culturale, turistica e sportiva, sia regionali che interregionali; 

 sviluppare l’integrazione fra politiche culturali e turistiche; 
 incentivare partnership pubblico-private; 
 sviluppare programmi di supporto, indirizzo e formazione, destinati agli operatori culturali 
e ad Enti/Associazioni, per un miglioramento delle loro capacità gestionali e progettuali, 
anche in termini di imprenditorialità e di “fund raising”; 

 incentivare le azioni a favore delle attività di promozione del libro e della lettura anche 
attraverso la proposta di nuovi modelli organizzativi che rafforzino l’integrazione tra i 
soggetti pubblici e privati che operano nel settore e lo sviluppo di progetti di rete diffusi su 
tutto il territorio regionale;  

 favorire lo sviluppo dell’editoria piemontese attraverso la valorizzazione delle esperienze 
più innovative e la sperimentazione di nuovi modelli di distribuzione e diffusione del libro;  

 favorire il rinnovamento delle biblioteche piemontesi al fine di valorizzare il loro ruolo di 
presidio culturale e di comunità incentivando la riorganizzazione dei sistemi bibliotecari e 
sostenendo i progetti di rifunzionalizzazione e ristrutturazione delle sedi;  

 verificare, anche attraverso opportuni processi di studio, analisi e consultazione, la 
necessità di revisione della normativa in materia di esercizio cinematografico di cui alla L.R. 
17/2005, al fine di favorire lo sviluppo e la diffusione della presenza di strutture 
cinematografiche sul territorio regionale;  

 completare il percorso di revisione della normativa in materia di attività teatrali di cui alla 
l.r. 68/1980 e suo regolamento attuativo, al fine di dotarsi di uno strumento di regolazione 
dell’interno comparto teatrale in una logica di sistema; 

 attivazione e rafforzamento degli strumenti di intesa istituzionale con le Autonomie Locali, 
con le Regioni e con il Ministero per un più efficace perseguimento degli obiettivi di 
razionalizzazione degli interventi di politica culturale sul territorio e per favorire la nascita 
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e il consolidamento di reti territoriali e interregionali fra operatori professionali del 
settore; 

 riapertura del Museo Regionale di Scienze Naturali e recupero di nuovi spazi per la 
valorizzazione delle collezioni museali e la promozione della cultura scientifica, anche 
attraverso l’eventuale attivazione di un “Sistema Scienze Piemonte”. Creazione di eventi 
espositivi nel territorio piemontese nell’attesa della possibilità di utilizzo di spazi del 
Museo. Divulgazione scientifica interattiva del format Experimenta attraverso la 
condivisione del patrimonio di Exhibit con i reperti naturalistici per la realizzazione di 
mostre itineranti; 

 definire una metodologia e avviare azioni per la valorizzazione integrata dei siti piemontesi 
afferenti ai diversi programmi UNESCO relativi al patrimonio materiale ed immateriale; 

 ricercare un miglioramento qualitativo dell’offerta culturale e turistica anche attraverso lo 
studio di modelli organizzativi innovativi. 

 

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 
Obiettivi: 
 sviluppare azioni per la valorizzazione del patrimonio culturale sul territorio mediante il 
consolidamento delle reti locali e dei sistemi museali anche favorendo la creazione di 
servizi integrati; 

 potenziare la fruizione dei musei e dei beni culturali sul territorio con l'attivazione di 
offerte per specifici target di pubblico e incentivando un innalzamento dei livelli qualitativi 
del servizio; 

 favorire lo studio e la sperimentazione di nuove esperienze di progettazione e gestione 
museale orientati a soluzioni architettoniche e allestitive green e alla sostenibilità dei 
servizi; 

 favorire la realizzazione di esperienze di partenariato pubblico-privato per la gestione e la 
valorizzazione integrata dei beni. 

 

 

3.6 LOGISTICA E TRASPORTI 
 

 
Politiche per la mobilità, le infrastrutture e il trasporto pubblico. 
 

MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Trasporti e diritto alla mobilità 872.435.283 671.416.116 605.175.838 605.175.838 2.754.203.075 

totale area di governo 872.435.283 671.416.116 605.175.838 605.175.838 2.754.203.075 

 

Missione: Trasporti e diritto alla mobilità 

Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, 
la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio, incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche e 
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gli interventi che rientrano generalmente nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di trasporto, diritto alla mobilità e logistica delle merci. 

Direzione: OOPP, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 

Principali programmi contenuti nella Missione 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E IL DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
Obiettivi: 
 gestione ed evoluzione delle funzionalità della Centrale operativa Regionale TOC-CSR-BIP 
che governerà il sistema  della bigliettazione sul territorio ed elaborerà sia i dati inerenti al 
trasporto pubblico provenienti dalla bigliettazione elettronica (BIP), sia quelli inerenti alla 
mobilità privata provenienti dal Traffic Operation Center (TOC), a supporto del 
monitoraggio, programmazione e controllo dei servizi, ma anche della pianificazione degli 
interventi in materia di trasporti, forme di  mobilità sostenibile e sharing mobility; 

  istituzionalizzazione, ai sensi dell’art. 18 L.R. 4 gennaio 2000, n. 1 così come modificato 
dall’art. 19 della legge regionale 25 ottobre 2015, n. 19, del “Sistema Informativo 
Regionale Trasporti” (SIRT), quale strumento necessario alla Regione per l’ottimale 
esercizio delle proprie funzioni istituzionali di pianificazione, programmazione e controllo, 
alimentandolo tramite il Debito Informativo Trasporti” (DIT), cui sono chiamati ad 
adempiere tutti gli attori del sistema regionale trasporti; 

 avvio e completamento degli interventi previsti negli Accordi di Programma sottoscritti; 
 contributo alla definizione degli interventi infrastrutturali sul sistema dei trasporti e della 
logistica di competenza statale (RFI, ANAS, Concessionarie Autostradali, Aeroporti, 
Infrastrutture strategiche) e regionale (SFM, reti viarie, ferroviarie, ciclabili, navigabili, 
aeroportuali); 

 sviluppo dei sistemi di trasporti intelligenti (ITS) finalizzati a gestire in maniera “smart” la 
mobilità; 

 promozione delle politiche di integrazione del trasporto merci e passeggeri in ambito 
internazionale (europeo e mondiale) attraverso lo sviluppo delle infrastrutture strategiche 
piemontesi che prevedono i collegamenti delle aree logistiche esistenti e del trasporto 
passeggeri con i network ferroviari  europei nell’ambito della rete Ten-T; promozione del 
Sistema Logistico piemontese in sinergia con le Regioni della Macroarea del Nord-Ovest; 

 politiche di accompagnamento e territorializzazione inerenti la realizzazione delle grandi 
infrastrutture di rilevanza strategica (Nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione e Terzo 
Valico dei Giovi); 

 collegamento dei porti liguri con le aree logistiche piemontesi e potenziamento del ruolo 
del sistema logistico del Nord Ovest in campo nazionale ed internazionale in sinergia con le 
regioni contermini e con le iniziative di livello sovraregionale (cabina di Regia per la 
Logistica del Nord-Ovest); 

 avvio degli interventi previsti nell’Accordo di Programma relativo al nodo ferroviario  di 
Novara, finalizzati alla connessione merci diretta dello scalo Boschetto con la rete 
ferroviaria TEN-T in discesa dai valichi internazionali del Sempione e del Gottardo e, di 
conseguenza, all’ottimizzazione del traffico ferroviario nell’ambito della stazione di 
Novara;  
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 promozione di iniziative a favore del trasferimento modale del trasporto delle merci dalla 
gomma al ferro e del sistema logistico; 

 avvio di politiche di mobility management e pianificazione degli spostamenti casa-lavoro 
per favorire l’instaurarsi di buone pratiche negli spostamenti dei dipendenti degli enti 
pubblici; 

 sviluppo dell’intermodalità nei centri urbani principali con strutture ad esse dedicate al 
fine di decongestionare gli stessi e favorire lo split modale sul servizio pubblico di 
trasporto. 

 

 TRASPORTO FERROVIARIO 
 incremento dell’operatività del servizio ferroviario metropolitano e regionale con il 
completamento di alcune opere prioritarie: interconnessione della ferrovia Torino-Ceres 
con il passante Rfi, completamento del sistema ferroviario metropolitano linee SFM 3, SFM 
4 e SFM5, adeguamento tecnologico della rete ai fini del miglioramento delle condizioni di 
sicurezza e della capacità, interventi di adeguamento e potenziamento delle ferrovie 
concesse regionali; 

 incremento dell’operatività della Metropolitana di Torino (attivazione del prolungamento a 
sud della Linea metropolitana 1 di Torino con la tratta Lingotto-Bengasi e prolungamento 
verso Ovest con la tratta Collegno-Cascine Vica; completamento della progettazione della 
linea 2 della metropolitana di Torino); 

 realizzazione opere e misure compensative relative al nuovo collegamento ferroviario 
Torino-Lione; 

 promozione del trasporto ferroviario delle merci attraverso interventi di 
potenziamento/adeguamento delle linee afferenti i corridoi merci che interessano la 
Regione (Torino-Alessandria-Tortona, Novi Ligure – Alessandria – Novara, Nodo di Torino, 
linee di collegamento di Novara con il Valico del Sempione e del Gottardo) e interventi per 
favorire l’accessibilità ferroviaria ai centri intermodali (Novara-CIM, Rivalta-RTE, Torino-
SITO); 

 ripristino delle linee sospese previo aggiornamento dell’accordo quadro con RFI sulle 
tracce ferroviarie e la verifica delle compatibilità economiche per garantire l’evoluzione 
capillare del servizio ferroviario piemontese; 

 incrementare la dotazione di strutture “porta-bici” nei convogli in circolazione sul sistema 
ferroviario piemontese, con sistemi tarati sulla tipologia di servizio, pendolare o turistico; 

 localizzare forme di finanziamento consone al rinnovamento e ampliamento del parco 
rotabile della Regione Piemonte per garantire un miglior servizio ferroviario; 

 realizzazione di un progetto che permetta l’interscambio nel nodo di Novara tra la linea AV 
e linea storica sfruttando l’armatura ferroviaria esistente senza ulteriore consumo di suolo 
e con investimenti mirati all’adeguamento dell’infrastruttura esistente nel nodo novarese. 

 

LOGISTICA E MOBILITA’ INTERNAZIONALE 
- ripristino del collegamento tra il Piemonte e la Francia, riattivando completamente il 
servizio sulla tratta Cuneo - Ventimiglia - Nizza. 
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TRASPORTO PER VIE D’ACQUA  
Sviluppo delle vie navigabili e realizzazione rete  di trasporto per la navigazione interna. 
 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
- assegnazione delle risorse all’Agenzia della Mobilità Piemontese quale contributo regionale 
per lo svolgimento dei servizi di Trasporto Pubblico Locale sia su gomma che su ferro, in 
attuazione del redigendo Programma Triennale regionale dei servizi 2016/2018; 
- ridefinizione della rete di trasporto su gomma in funzione dell’adduzione alla rete 
ferroviaria regionale, eliminando le sovrapposizioni gomma/ferro razionalizzando i 
programmi di esercizio del trasporto extraurbano; 
- rinnovare la dotazione del parco autobus del servizio di trasporto su gomma, con mezzi 
ecosostenibili e tecnologicamente avanzati che garantiscano una concreta riduzione degli 
inquinanti e migliorino i servizi di trasporto pubblico locale; 
- regolamentare e promuovere interventi sulla mobilità condivisa per ridurre l’uso dell’auto 
privata a favore di forme di trasporto sostenibili. 
 

VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 
Obiettivi: 
 sviluppo della rete strategica e delle connessioni secondarie e terziarie ai corridoi TEN-T e 
alla rete ANAS; 

 progettazione e realizzazione del collegamento Masserano-Ghemme; 
 fluidificazione del traffico e risoluzione di punti critici della rete di interesse regionale e 
provinciale, attraverso l’adeguamento delle infrastrutture; 

 riduzione dell’incidentalità stradale in ambito urbano ed extraurbano, mediante la 
realizzazione degli interventi e azioni per la sicurezza stradale e gestione del sistema 
informativo e del Centro Regionale di Monitoraggio per la sicurezza stradale (CRMSS); 

 sviluppo di una rete di piste ciclabili di rilievo regionale e interregionale (VENTO) per 
favorire la mobilità dolce e promozione dell’intermodalità; 

 completamento del Progetto Infomobilità Trasporti, inerente agli aspetti legati alla 
sensoristica sul campo ed alla diffusione di pannelli a messaggio variabile (VMS) sulla rete 
stradale di interesse regionale, che consentirà la piena operatività della centrale operativa 
regionale. 

 

 

3.7 POLITICHE PER LA CRESCITA  
 

Sono incluse tutte le politiche che, facendo leva sul sistema formazione-lavoro, sulla capacità 
delle attività produttive, sulle attività di promozione turistica, sull’innovazione e sulla ricerca 
universitaria, puntano a sostenere il complesso economico-produttivo piemontese. 
 

MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

53.207.887 40.596.428 39.170.931 39.170.931 172.146.177 

Energia e diversificazione 58.309.944 21.884.201 1.629.806 1.629.806 83.453.758 
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delle fonti energetiche 

Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

401.144.353 226.591.109 176.032.578 176.032.578 979.800.618 

Sviluppo economico e 
competitività 

280.608.326 159.643.547 138.343.293 138.343.293 716.938.458 

Turismo 39.751.369 21.095.286 23.967.008 23.967.008 108.780.671 

totale area di governo 833.021.878 469.810.571 379.143.616 379.143.616 2.061.119.681 

 

Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio 
delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, zootecnico, della caccia, 
della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e 
statale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 
agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. 
 

Direzione: Agricoltura 

Principali programmi contenuti nella Missione 

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 
Obiettivi: 
 migliorare i servizi a favore di 150.000 persone nelle zone rurali e coinvolgere 960.000 
abitanti in strategie di sviluppo locale (LEADER); migliorare i servizi Internet nelle zone 
rurale a favore di 200.000 abitanti; 

 applicazione delle misure del Piano Nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo; 
 erogazione degli aiuti diretti alle aziende agricole, disciplinati dal Reg. (UE) 1307/2013, che 
per l’Italia ammontano a circa 4 miliardi di euro all’anno. 

 

CACCIA E PESCA 
Obiettivi: 
 salvaguardia, recupero e potenziamento della fauna selvatica e acquatica, della 
biodiversità, degli ecosistemi, delle produzioni agricole e ittiche; 

 promozione e diffusione della conoscenza della fauna autoctona, dell’ambiente e delle 
metodologie per la tutela. 

 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L’AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI, LA CACCIA E PESCA 
Obiettivi: 
 giungere ad una sempre migliore qualificazione delle produzioni in un’ottica di filiera 
integrata che muova dal campo, per passare alle operazioni di trattamento aziendale dei 
prodotti e quindi concludersi con la loro valorizzazione e commercializzazione; 

 migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agro-
alimentare; 

 garantire la corretta concorrenza di mercato tramite controlli sui prodotti di qualità (DOP, 
IGP, IGT, SQN, biologico) per vigilare sul rispetto delle norme; 
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 sviluppare forme di valorizzazione e di promozione strutturate per differenti livelli 
comunicativi (il brand Piemonte, i marchi DOP e IGP, il sistema di qualità regionale, i PAT e 
i prodotti di nicchia) e per le diverse tipologie di target di consumatore e di mercato; 

 garantire, anche in una situazione di scarse risorse, un adeguato livello di informazione, di 
assistenza e di supporto al comparto agricolo, attraverso specifici interventi di formazione, 
consulenza aziendale, ricerca e sperimentazione e divulgazione agricola; 

 facilitare l’insediamento dei giovani in questo settore, anche intervenendo con 
finanziamenti finalizzati ad un ammodernamento delle strutture aziendali ed 
all’acquisizione di specifici mezzi e fattori produttivi; 

 garantire all’imprenditore agricolo un sostegno al reddito d’impresa, nel momento in cui 
subisca un danno economico, a seguito di avversità atmosferiche e calamità, al fine di 
assicurare la ripresa dell’attività produttiva; 

 garantire il ripristino delle infrastrutture irrigue e di viabilità rurale al servizio delle imprese 
agricole danneggiate da avversità atmosferiche e calamità naturali; 

 indirizzare la richiesta di intervento in un’ottica di co-finanziamento pubblico/privato con 
incentivazione al ricorso al credito; 

 aumentare la sanità e la produttività delle colture piemontesi, diminuendo l’impatto degli 
organismi nocivi di nuova introduzione o già presenti sul territorio, migliorando le tecniche 
agronomiche e, con l’applicazione ormai obbligatoria della produzione integrata, 
riducendo l’uso dei prodotti fitosanitari; 

 garantire la sicurezza alimentare e il rispetto delle norme di produzione attraverso analisi 
chimiche dei vini e controlli sui residui di prodotti fitosanitari; 

 ridurre l’uso eccessivo di fertilizzanti mediante la fornitura di analisi del terreno per 
razionalizzare i piani di concimazione; 

 incentivare interventi di miglioramento infrastrutturali; 
 realizzare i catasti informatizzati; 
 realizzare interventi di ammodernamento e di razionalizzazione delle infrastrutture irrigue;  
 selezionare e migliorare geneticamente i capi allevati, regolamentare la riproduzione e 
l’utilizzo agronomico; 

 supportare le emergenze sanitarie ed ambientali e la corretta gestione dello smaltimento 
delle carcasse animali e sostenere la prevenzione dei danni da predatori; 

 monitorare la produzione di latte e coordinare le attività di controllo relative alla 
classificazione della carne bovina; 

 migliorare le fasi seguenti la produzione; 
 snellire e semplificare la normativa del comparto agricolo facilitando conseguentemente 
l’accesso e la fruizione della stessa agli utenti. 

 

Missione: Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Programmazione e coordinamento del sistema energetico per la razionalizzazione e lo 
sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio, nell’ambito del quadro 
normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale 
dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Interventi che rientrano in generale nell'ambito 
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della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche. 

Direzione competente: Competitività del sistema regionale 
Principali programmi contenuti nella Missione 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L’ENERGIA E LA DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 
Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) è lo strumento di programmazione 
pluriennale attraverso il quale, nel rispetto degli indirizzi e delle norme vigenti, vengono 
stabiliti obiettivi, risultati attesi, azioni e indicatori per lo sviluppo delle politiche energetiche 
regionali. Esso rappresenta lo strumento strategico fondamentale non solo per seguire e 
governare lo sviluppo energetico‐ambientale del territorio regionale, ma anche per 
sostenere e promuovere l’intera filiera energetica al fine di raggiungere gli obiettivi che la 
Strategia Europa 2020 propone nel suo programma di crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva. 
Nell’ambito delle indicazioni programmatiche di politica energetico‐ambientale definite nella 
Strategia Energetica Nazionale e in sede comunitaria, gli obiettivi del nuovo PEAR (2015‐ 
2020), secondo quanto proposto dal documento preliminare di Piano approvato dalla Giunta 
regionale nel marzo 2015, sono articolati in 4 Assi di intervento così sintetizzabili: 
 

 favorire lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili minimizzando l’impiego di fonti 
fossili; 

 ridurre i consumi energetici negli usi finali; 
 favorire il potenziamento in chiave sostenibile delle infrastrutture energetiche; 
 promuovere la green economy sul territorio piemontese. 

In sinergia con tali indicazioni e valorizzando le risorse del POR FESR 2014-20, saranno 
attuate iniziative per promuovere l'uso razionale dell'energia e l'utilizzo delle fonti 
rinnovabili, in particolare attraverso interventi di riqualificazione energetica del patrimonio 
edilizio pubblico nonché di efficientamento energetico dei processi produttivi. 

 

Missione: Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto alle politiche attive di sostegno 
e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro, alle politiche 
passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione, alla promozione, sostegno e 
programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento 
professionale. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e 
al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari, 
nonché tutti gli interventi che rientrano in generale nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. 

Direzione: Coesione sociale 

Principali programmi contenuti nella Missione 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Le attività afferenti questo programma sono ricompresse nel programma 4 “Politica 
regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale” in quanto esso finanzia, con 
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fondi regionali e nazionali, parte della attività finanziate con il POR FSE 2014-2020. Non sono 
pertanto declinati i risultati attesi in quanto duplicazioni di parte dell’altro programma. 
 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Il programma è finanziato con risorse comunitarie del POR FSE 2014-2020 e dal PON IOG. 
Gli altri programmi della Missione contribuiscono, con risorse regionali e nazionali, al 
conseguimento dell’obiettivo generale attraverso il finanziamento di attività assimilabili a 
quelle del POR FSE (nello specifico per il programma “formazione professionale”) o 
complementari come nel caso degli altri due programmi. 
 

Il POR FSE 2014-20 si pone i seguenti 4 obiettivi primari: 
1. promuovere l'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori; 
2. favorire l’inclusione sociale e lotta alla povertà; 
3. investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le 

competenze e l’apprendimento permanente; 
4. rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e 

promuovere un’amministrazione pubblica efficiente. 
 

Il PON IOG contempla - a livello regionale - le seguenti misure: 
 accoglienza e informazioni sul programma 
 accoglienza, presa in carico, orientamento 
 orientamento specialistico o di II livello 
 reinserimento di giovani 15-18 anni in percorsi formativi 
 accompagnamento al lavoro 
 tirocinio extra-curricolare, anche in mobilità geografica 
 servizio civile. 

In materia di controlli, la Direzione Coesione Sociale, Autorità di Gestione del POR FSE sia per 
il periodo di programmazione 2007-2013 sia per il nuovo periodo 2014-2020, è tenuta a 
verificare che i prodotti e servizi co-finanziati dal Fondo Sociale Europeo siano forniti e che 
sia data effettiva esecuzione alle spese dichiarate dai beneficiari in relazione alle operazioni 
finanziate. In particolare deve accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti e 
servizi siano forniti conformemente alla decisione di approvazione, che le domande di 
rimborso del beneficiario siano corrette e che le operazioni e le spese siano conformi alle 
norme comunitarie e nazionali.  
A tal fine la citata Direzione disporrà di un servizio di controllo relativo, a seconda del caso, 
agli aspetti contabili, amministrativi e di attuazione degli interventi finanziati sia dalla 
Direzione stessa sia dalle Province Piemontesi per effetto del disposto della L.R. n. 23 del 29 
ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione 
della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni)”. 
 

SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO 
Risultati attesi 
Interventi di Politica Attiva del Lavoro ai sensi del capo VI L.R. 34/08 con particolare 
attenzione ai soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione: 
 aumentare l’occupazione 
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 rafforzare le competenze 
 riqualificare i soggetti inoccupati e disoccupati. 

 

Interventi di Politica Attiva del Lavoro ai sensi dell’art. 4 Legge 381/91 a favore di soggetti 
svantaggiati attraverso il sistema regionale degli Operatori pubblici e privati accreditati per i 
servizi al lavoro: 
 favorire l’inclusione socio-lavorativa. 

 

Interventi di Politica Attiva del Lavoro ai sensi dell’art. 2 del Reg. UE 651/2014 a favore di 
lavoratori svantaggiati attraverso il sistema regionale degli Operatori pubblici e privati 
accreditati per i Servizi al Lavoro: 
 favorire l’inclusione socio-lavorativa 
 rafforzare le competenze. 

 

Interventi a favore di soggetti occupati a rischio disoccupazione: 
 riqualificare i soggetti occupati a rischio disoccupazione 
 favorire la mobilità occupazionale. 

 

SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 
Il programma sia attua attraverso una serie di misure che sono elencate di seguito con i 
relativi obiettivi. 
Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro: 
 attenzione alle problematiche sociali (occupazione, responsabilità di cura familiari ecc.) in 
un quadro programmatico integrato; 

 coinvolgimento a vario titolo di soggetti privati e pubblici nella realizzazione degli 
interventi programmati, con particolare attenzione al sistema degli enti pubblici 
piemontesi; 

 attenzione alle esigenze di carattere innovativo strategico (occupazione femminile, 
processi di cambiamento culturale, introduzione di modalità innovative di organizzazione 
del lavoro, ecc.) e messa a punto di misure a sostegno di situazioni di particolare difficoltà 
(difesa dell’occupazione esistente, gestione del personale pubblico interessato dai processi 
in atto di riordino delle funzioni amministrative, anche con eventuali passaggi delle stesse 
tra enti diversi, ecc.). 

 

Contrasto alle discriminazioni: 
 emersione dei fenomeni discriminatori, contrasto e assistenza alle vittime; 
 inserimento e re-inserimento socio-lavorativo delle vittime e delle potenziali vittime di 
discriminazione; 

 azioni di sensibilizzazione all’eliminazione di forme di discriminazione di genere nel 
linguaggio sia nell’amministrazione regionale che verso l’esterno. 

 

Pari opportunità per tutti: 
 monitoraggio, emersione dei fenomeni di violenza e maltrattamenti alle donne, assistenza 
alle vittime e reinserimento socio-lavorativo; 

 inserimento del principio di pari opportunità per tutti nelle politiche regionali e della 
pubblica amministrazione piemontese. 

 

Attività della Commissione Regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e 
donna: 
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 maggiore attenzione sui problemi relativi alla condizione femminile nella Regione;  
 iniziative legislative e normative in genere inerenti la condizione delle donne;  
 incremento delle opportunità di formazione e progressione professionale delle donne;  
 creazione di occasioni di confronto culturale sulla condizione femminile e sull'immagine 
della donna, con conseguente elaborazione di comportamenti più conformi agli obiettivi 
della parità e delle pari opportunità.  

 

Consigliera di Parità: 
il Programma a cura dalla Consigliera di Parità del Piemonte si attua attraverso le attività di 
tutela antidiscriminatoria in ambito lavorativo, l’elaborazione e pubblicazione dei dati relativi 
al mercato del lavoro femminile in Piemonte nelle aziende con più di 100 dipendenti e il 
progetto “Più donne per i CDA e nelle posizioni apicali”, e persegue i seguenti obiettivi: 
 promuovere la realizzazione delle pari opportunità nell’ambito delle politiche attive del 
lavoro; 

 promuovere l’attuazione dei principi di uguaglianza di opportunità e non discriminazione 
tra donne e uomini nel lavoro; 

 rilevare e rimuovere le situazioni di squilibrio di genere nella formazione professionale e 
nelle condizioni di lavoro; 

 sostenere il raggiungimento di una equa rappresentanza di genere anche nei vertici 
aziendali. 

 

Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa: 
sostegno alle nuove imprese e al lavoro autonomo al fine di creare occupazione per soggetti 
disoccupati, inoccupati, lavoratori provenienti da aziende in crisi che intendono 
autoimpiegarsi in un’impresa o in una attività professionale. 
 

Imprenditoria femminile e giovanile: 
favorire l’imprenditoria di giovani e donne considerati i soggetti più vulnerabili del nostro 
contesto economico sostenendo, tramite l’accesso al credito, il radicamento sul territorio 
delle loro imprese. 
 

Microcredito: 
con il Microcredito ci si propone di dare un’opportunità a giovani, donne, disoccupati adulti, 
stranieri e altri soggetti esclusi dal circuito tradizionale del credito, per avviare un’attività 
economica d’impresa o di lavoro autonomo o per mantenere un’impresa già esistente, ma 
che non può accedere al credito. 
 

Sostegno alle società cooperative e loro consorzi a mutualità prevalente: 
 creare le condizioni ottimali per fare crescere la cooperazione in Piemonte come sistema 
d’imprese a partecipazione collettiva efficiente, solidale e competitivo. 

 

Finanziamento di investimenti 
 sostenere progetti di investimento di società cooperative a mutualità prevalente e non al 
fine di consolidare la loro attività; sostenere il nuovo fenomeno dei “workers buyout” 
(lavoratori che costituiscono una società cooperativa acquistando in parte o tutta la loro ex 
azienda salvaguardando nella nuova impresa la loro occupazione) in modo da trasformare 
la crisi di un’impresa nella nascita di una nuova realtà imprenditoriale. 
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Missione: Sviluppo economico e competitività 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi 
di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche nonché tutti gli 
interventi che in generale rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo economico e competitività. 

 

Direzione: Competitività del sistema regionale 

Principali programmi contenuti nella Missione 

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE 
Obiettivi:  
 crescita e trasformazione del settore terziario commerciale favorendo: il riutilizzo delle 
strutture dismesse in ambito urbano e la riqualificazione delle strutture esistenti quale 
volano economico generale per lo sviluppo delle città in una logica di insediamenti 
ambientalmente compatibili e a forte risparmio energetico; la razionalizzazione delle 
procedure e l’adozione di procedimenti semplificati; l’adozione di norme e azioni in linea 
con le disposizioni comunitarie in materia di concorrenza; 

 sostegno agli investimenti per l’innovazione delle imprese del terziario commerciale per la 
qualificazione del tessuto economico prevalentemente urbano; 

 aggiornamento e qualificazione degli operatori commerciali e della loro offerta; 
 sostegno alle attività di valorizzazione dei luoghi del commercio, contrasto alla 
desertificazione commerciale e mantenimento del servizio nelle aree commercialmente 
deboli; 

 riqualificazione e promozione del sistema fieristico regionale; 
 miglioramento della compatibilità energetico ambientale degli impianti della rete 
distributiva carburanti con l’implementazione di carburanti energeticamente sostenibili 
(metano, GPL, elettrico, GNL). 

 

INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 
Obiettivi:  
 miglioramento dell'attrattività del territorio piemontese con la creazione di condizioni 
favorevoli all'atterraggio di imprese provenienti da fuori regione; 

 rafforzamento patrimoniale ed organizzativo delle PMI, anche grazie all’uso di strumenti di 
garanzia; 

 facilitazione attraverso le Botteghe scuola dell’incontro domanda‐offerta di lavoro e del 
passaggio generazionale e aumento della capacità auto‐imprenditoriale; 

 razionalizzazione e semplificazione per l’accesso al credito delle imprese artigiane; 
 revisione e riqualificazione del marchio Piemonte eccellenza artigiana; 
 certificazione di qualità per il posizionamento delle produzioni italiane sui mercati 
 azioni sperimentali per la promozione dell’artigianato di prestigio; 
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 regolamentazione dello sviluppo e della gestione dell’attività estrattiva; 
 proseguimento dell’aggiornamento dei quadri programmatici e pianificatori esistenti in 
merito all’attività di cava condotta in Piemonte; 

 incentivazione degli interventi capaci di rendere sostenibile la fruizione turistica e 
ricreativa delle aree oggetto di coltivazione mineraria anche ai fini della creazione di nuove 
opportunità occupazionali; 

 contrasto ai processi di deindustrializzazione. 
 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITÀ 
Obiettivi:  
 riduzione degli oneri e dei rischi e miglioramento organizzativo/gestionale conseguenti 
all’esercizio in forma collettiva di attività strategiche per l’impresa (innovazione, gestione, 
commercializzazione, accesso al credito); 

 accrescimento della capacità delle piccole e medie imprese ad investire su progetti volti ad 
introdurre nell’azienda innovazioni che consentano un significativo miglioramento delle 
prestazioni dell’impresa, in termini di efficienza produttiva, sviluppo sostenibile, 
posizionamento competitivo e penetrazione su nuovi mercati; 

 rafforzamento della posizione delle imprese piemontesi sui mercati internazionali; 
 rafforzamento della posizione delle imprese piemontesi attraverso un progressivo 
processo di internazionalizzazione delineato in un piano strategico triennale 2016-2018. Il 
Piano si prefigge sia di preparare alla prima internazionalizzazione sia di consolidare la 
presenza competitiva, a partire dalle maggiori filiere produttive di eccellenza del territorio 
e andando a scoprire nuovi mercati geografici e maggiori opportunità di penetrazione 
merceologica. Le attività si collocano nell’ambito di quanto previsto con il POR-FESR 2014-
2020. 

 

RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 
Obiettivi:  
 miglioramento dell’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
nonché dell’impiego e della qualità delle medesime; 

 diffusione della banda larga e ultra larga, fibra posata e reti wireless, per raggiungere il 
numero maggiore di abitanti e imprese; 

 creazione di piattaforme aperte alla collaborazione e alla partecipazione per rendere 
accessibili dati e informazioni e condividere know‐how e infrastrutture, di un “ecosistema” 
composto da interlocutori diversi che interagendo producono valore e nuove opportunità 
di business; 

 semplificazione nelle procedure, riduzione dei tempi medi dei procedimenti ed 
unificazione degli stessi; 

 potenziamento della domanda ICT di cittadini e imprese in termini di spinta all’utilizzo dei 
servizi digitali; 

 accrescimento della competitività dei territori con l'attuazione di programmi strategici di 
sviluppo sostenibile. 
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RICERCA E INNOVAZIONE 
Obiettivi:  
 promozione di nuovi mercati per l’innovazione; 
 miglioramento qualitativo del sistema industriale nel suo complesso e rafforzamento del 
sistema innovativo regionale secondo i parametri nazionali e comunitari; 

 incremento di investimenti privati in settori scientifici innovativi con un’implementazione 
dell’attività di innovazione e conseguente aumento delle imprese e degli addetti occupati 
in tali settori. 

 

Missione: Turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi alla promozione e lo 
sviluppo del turismo sul territorio, incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche e gli interventi che rientrano in 
generale nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo. 

 

Direzione: Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Principali programmi contenuti nella Missione 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL TURISMO 
Obiettivi: 
 rivedere la governance del comparto turistico nell’ottica di razionalizzazione e 
armonizzazione delle diverse componenti locali, allo scopo di ottimizzare l’accoglienza, la 
promozione e la valorizzazione dei prodotti del territorio; 

 aggiornare la normativa di regolamentazione dell’offerta turistica e ricettiva, con 
particolare riferimento alla normativa sulla sicurezza sulle piste da sci, sull’agriturismo e sui 
comparti alberghiero ed extra alberghiero. 

 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 
Obiettivi: 
 consolidare le attività volte ad integrare cultura e turismo; 
 avviare e rafforzare le attività necessarie per lo sviluppo di azioni specifiche in ambito 
turistico e turistico-culturale nella programmazione comunitaria 2014-2020; 

 partecipare a progetti di promozione turistica e sportiva, sia regionali sia interregionali 
(Progetti d’Eccellenza), nonché europei; 

 avviare accordi di programma con gli enti locali per la realizzazione di infrastrutture 
turistiche nell’ambito del cicloturismo, dei territori Unisco e nel comparto montano; 

 incentivare partnership pubblico-private e la partecipazione a reti europee e 
internazionali; 

 progettare e implementare strumenti di crowd-funding; 
 rafforzare la promozione turistica della regione con particolare riferimento al turismo 
culturale, enogastronomico, sportivo, turismo slow, green, turismo creativo e turismo 
accessibile; 
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 progettare interventi di valorizzazione del territorio in ambito turistico su area vasta, 
attraverso studi di fattibilità, con particolare riferimento alla ciclabilità, ai territori Unisco e 
alla valorizzazione del patrimonio artistico-culturale; 

 migliorare gli strumenti di analisi della domanda e dei mercati target; 
 implementare gli strumenti di business matching tra domanda e offerta. 

 

 

 

 

3.8 PRESENZA ISTITUZIONALE  
 

Definizione delle politiche di promozione e sviluppo del sistema regionale delle autonomie 
locali, delle iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale. Coordinamento della 
strategia e di tutte le iniziative di comunicazione relative all’azione regionale e gestione della 
strategia unitaria pluriennale di comunicazione dei Fondi di Sviluppo e di Investimento 
europei 2014-2020. 
 
 
 

MISSIONI 2016 2017 2018 2019 totale 

Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

97.449.065 18.608.672 15.136.014 15.136.014 146.329.766 

Relazioni internazionali 33.005.060 12.835.643 1.286.870 1.286.870 48.414.443 

totale area di governo 130.454.126 31.444.315 16.422.884 16.422.884 194.744.209 

 

Missione: Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del 
federalismo fiscale di cui alla L. delega 42/2009. Sono comprese le concessioni di crediti a 
favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni e 
tutti gli interventi che in generale rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le 
relazioni con le altre autonomie territoriali. 
Principali programmi contenuti nella Missione 

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI  
Direzione: Affari istituzionali e Avvocatura 
I principali obiettivi perseguiti sono: 
 ridefinizione dell’assetto dei livelli di governo presenti in Piemonte, semplificazione 
normativa e contenimento della spesa pubblica; 

 distribuzione dei fondi statali regionalizzati per incentivare la gestione associata; 
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 proseguimento dell’aggiornamento della Carta delle forme associative del Piemonte 
iniziato con l’approvazione del primo stralcio con D.G.R. n. 1-1568 del 18/11/2014 e giunto 
al quinto stralcio con D.G.R. n. 9-3077 del 29/3/2016. Complessivamente sono state 
inserite nella Carta n. 106 Unioni. Al fine di assecondare la prosecuzione del processo 
aggregativo in atto si procederà con l’aggiornamento della Carta, rinnovandola nella sua 
interezza con cadenza almeno triennale ed inserendovi le Unioni che hanno nel frattempo 
perfezionato il proprio status, secondo quanto stabilito dalla normativa statale e regionale 
in materia. 

 

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LE RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE LOCALI  
Direzione: Risorse finanziarie e patrimonio 
L’obiettivo principale è quello di completare la realizzazione della politica regionale con le 
autonomie locali, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie, i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FSC (Programmi Territoriali Integrati). 

 

Missione: Relazioni internazionali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad 
associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione 
internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera 
 

 

Principali programmi contenuti nella Missione 

COOPERAZIONE TERRITORIALE 
Direzione: OOPP, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica  
Il programma è incentrato in particolar modo su: 
 “Cooperazione Territoriale Europea transfrontaliera”. Il contesto di riferimento è quello 
delle aree NUTS 3 transfrontaliere che interessano la Regione Piemonte rispettivamente 
con la Francia (programma Alcotra - Alpi Latine Cooperazione Transfrontaliera) e con la 
Svizzera (programma Interreg Italia-Svizzera) e nel quale la cooperazione territoriale è 
attuata mediante programmi congiunti che rappresentano un’importante opportunità di 
confronto per affrontare problemi comuni, elaborare strategie, scambiare idee e buone 
pratiche e costituire reti partenariali durature, apportando un significativo contributo 
all’obiettivo del Trattato in materia di coesione territoriale. I territori transfrontalieri sono 
interessati dai due cicli di programmazione, quello relativo al periodo 2007-13, in fase di 
chiusura negli anni 2016-17, e il nuovo ciclo 2014-20, nel cui ambito sono stati approvati i 
due nuovi Programmi Italia-Francia e Italia-Svizzera. 

 

RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
Direzione: Gabinetto della presidenza della Giunta regionale 
Obiettivi: 
 realizzazione di interventi di cooperazione internazionali promossi dal sistema piemontese 
con cofinanziamento regionale; 
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 incremento della capacità di attrazione di cofinanziamenti non regionali alle attività di 
cooperazione promosse dagli attori del sistema piemontese; 

 valorizzazione delle esperienze ed eccellenze piemontesi nell’ambito di grandi eventi; 
 mantenimento e sviluppo delle relazioni istituzionali a livello internazionale del Piemonte 
anche in sinergia con il processo di internazionalizzazione volto a rafforzare la 
competitività del sistema regionale valorizzandone le eccellenze con riferimento ai Paesi 
con economie emergenti, in particolare Africani e del bacino del Mediterraneo. 

 

Una strategia unitaria di comunicazione per dialogare, semplificare e promuovere 

Gli orientamenti in merito ai doveri di trasparenza e di rendicontazione della PA, rafforzano 
ulteriormente il compito istituzionale di informare e comunicare, di instaurare un dialogo 
credibile e partecipato con i cittadini e gli stakeholder, attraverso l’elaborazione di strategie 
di comunicazione e l’erogazione di informazioni chiare, adeguate e coerenti con i programmi 
di governo regionali e delle attività richieste dai Regolamenti CE della Commissione Europea 
in materia di comunicazione dei fondi strutturali.  
La Regione Piemonte, attraverso la propria struttura di Relazioni Esterne e Comunicazione e 
in collaborazione con la rete degli Uffici Relazioni con il Pubblico, opera professionalmente in 
stretta collaborazione e a supporto delle altre Direzioni, coordina strategie di comunicazione 
con orizzonte pluriennale per colmare la distanza fra l’istituzione e i beneficiari delle 
politiche regionali, per fornire una efficace indicazione circa le opportunità messe a 
disposizione, per garantire accesso alle iniziative, per dare ampia diffusione dei contenuti, 
per sensibilizzare e diffondere cultura sulle specifiche tematiche di sviluppo e per 
promuovere le eccellenze del territorio.  
L’attività di comunicazione rappresenta una leva operativa che anticipa, accompagna e 
segue i principali progetti regionali, promuovendo il cambiamento e sostenendo 
l’innovazione della Regione.  
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PARTE II 

FINANZA REGIONALE 

 

 

 

4 QUADRO TENDENZIALE DI FINANZA PUBBLICA 

4.1 IL PESO DELLE MANOVRE NAZIONALI 

Il comparto delle Regioni è stato, negli anni passati, quello maggiormente colpito dalle 
reiterate manovre di risanamento della finanza pubblica. 

Come certificato dalla Corte dei conti, tra il 2009 e il 2014 la spesa regionale non sanitaria si 
è ridotta in competenza del 10 per cento in termini correnti e di poco meno del 40 per cento 
in conto capitale. In termini di pagamenti, a fronte di una eguale flessione della spesa in 
conto capitale, quella corrente presenta una variazione positiva dell’1,9 per cento. 

L’andamento è stato diverso nelle aree territoriali: nelle Regioni del Nord, gli impegni per 
spesa corrente si sono ridotti in misura superiore alla media (-23 per cento) mentre in quelle 
del Centro e del Sud sono aumentati, rispettivamente, del 7 e del 3 per cento. Estesa a tutte 
le Regioni, invece, la flessione dei pagamenti in conto capitale, ma con punte 
particolarmente elevate nel Nord e nel Sud dove la contrazione si è mantenuta in media 
superiore al 44 per cento, mentre nel Centro la flessione è stata inferiore a 10 per cento. 

In termini pro capite, la spesa non sanitaria nel complesso delle Regioni a statuto ordinario si 
è ridotta in termini correnti dai 484 euro del 2009 ai 430 del 2014. Più netta la flessione dei 
pagamenti in conto capitale, ridottisi da 267 a 163 euro. 

Anche nel comparto della sanità, la spesa ha mostrato un calo costante per tutto il periodo 
2008-2013, invertendo (ma con valori modesti) la tendenza solo nel 2014. 

La legge di stabilità 2016 (L. 208/2015) non ha invertito tale tendenza. 

Essa, infatti, ha previsto a carico di Regioni e Province autonome un ulteriore contributo alla 
finanza pubblica pari a 3.980 milioni di euro per l’anno 2017 e a 5.480 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2018 e 2019. 

Inoltre, essa ha confermato anche per l’anno 2019 i tagli previsti fino al 2018 dal D.L. 
66/2014.  

Per la Regione Piemonte, ciò ha comportato un obiettivo di saldo positivo PEr oltre 156 
milioni di euro.  

La medesima L. 208/2015 ha rideterminato le risorse del Fondo sanitario nazionale in 111 
miliardi, a fronte del finanziamento previsto dalla L. 190/2014 pari a 115,4 miliardi, già e 
ridotto dall’Intesa Stato-Regioni del 26 febbraio 2015 per la copertura dei tagli previsti dalla 
manovra dello stesso anno a 113 miliardi. 
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Occorre ancora considerare che l’impatto della normativa sul pareggio di bilancio, che 
ammonta 1.850 milioni di euro per il 2016, 1.022 milioni di euro per il 2017 e 660 milioni di 
euro per il 2018, che si aggiungono agli altri tagli previsti dalla normativa vigente. 

Tale manovra si aggiunge a quelle, altrettanto pesanti, già varate negli scorsi anni. Secondo i 
dati resi noti nel rapporto della Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del 
federalismo fiscale, la spesa primaria regionale è stata ridotta del 38,5% fra il 2009 e 2012 a 
fronte di un peso percentuale del 4,5% nel 2012 sulla spesa primaria della Pubblica 
Amministrazione in confronto, ad esempio, la riduzione della spesa primaria delle 
amministrazioni centrali, che incide sulla spesa primaria per il 24%, è stata del 12,2%. A 
questi dati vanno aggiunte le manovre del 2013 e del 2014, oltre alla perdita di gettito 
tributario derivante dalle manovre nazionali. 

Infine, occorre considerare gli effetti delle manovre nazionali di riduzione delle imposte 
regionali, che hanno comportato (come nel caso dell’Irap) pesanti perdite di gettito per i 
bilanci regionali. 

 

4.2 L’IMPATTO DELLA L. 243/2012 

Dal 2017, entrerà pienamente in vigore la L. 243/2012, che rafforza ulteriormente i vincoli di 
finanza pubblica nei confronti degli enti territoriali.  

Tale disciplina è stata recentemente modificata dalla L. 164/2016, che, accogliendo alcuni 
dei rilievi mossi dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome, ha parzialmente 
circoscritto, sulla scia della legge di stabilità 2016, gli aggregati oggetto di obblighi di 
contenimento, riducendoli ad un unico saldo di “competenza potenziata” fra entrate e spese 
finali.  

Tuttavia, permangono ancora alcune pesanti criticità sia per l’esercizio in corso che per quelli 
futuri. 

In particolare, risulta confermata l’asimmetria fra gli enti territoriali e gli enti pubblici non 
territoriali per quanto riguarda le voci che rientrano nel calcolo dell’equilibrio di bilancio che 
per gli enti non territoriali comprende anche l’avanzo. Ciò determina una pesante 
penalizzazione per gli enti territoriali che non possono utilizzare l’avanzo di amministrazione, 
neanche quello vincolato, che invece dovrebbe essere inteso come parte integrante delle 
entrate finali in termini di competenza di cui all’art. 9 della L. 243/2012 in quanto trattasi di 
una specificità contabile degli enti territoriali che non ha alcuna attinenza con l’avanzo libero 
comunemente inteso. Tale grandezza finanziaria, infatti, rappresenta una spesa “rinviata” 
nel tempo ma vincolata nella sua destinazione (spesso erogata dallo Stato centrale in 
prossimità della chiusura dell’esercizio finanziario e almeno per questo non imputabile alla 
responsabilità regionale). 

In secondo luogo, rimane aperta la questione del fondo pluriennale vincolato: le relative 
risorse non rappresentano un “avanzo di amministrazione”, essendo destinate a coprire 
spese per le quali sussiste in capo all’ente un’obbligazione giuridicamente perfezionata, che 
giungerà a scadenza in un esercizio successivo. Trattandosi di spese già impegnate 
sull’esercizio in corso o su esercizi precedenti le stesse risultano finanziariamente già coperte 
con entrate dell’esercizio in cui sono state impegnate. Il fondo è previsto esplicitamente da 
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specifica regola contabile prevista dal D.Lgs. 118/2011 e va ad incidere significativamente 
sull’autonomia finanziaria degli enti territoriali in quanto rende necessario rifinanziare con 
nuove risorse investimenti, la cui spesa è oggetto di reimputazione, che già dispongono della 
relativa copertura finanziaria a scapito della capacità di realizzare gli investimenti. La legge di 
stabilità 2015 prevedeva per le Regioni l’inclusione nei saldi del fondo dal 2016, l’eventuale 
copertura nei conti pubblici era pertanto prevista a legislazione vigente e non una tantum e 
come si evince dalla relazione tecnica al comma 464 della L. 190/2014 non comportava 
necessità di copertura ai fini dei saldi di finanza pubblica. 

Per contro, la legge di stabilità 2016 ha previsto l’inclusione del fondo solo per il 2016, 
mentre la L. 164/2016 lo ingloba nel saldo a regime solo dal 2020, rinviando per il prossimo 
triennio alla legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica.  

Tale incertezza rappresenta una rilevante incognita per la programmazione finanziaria, sia 
regionale che degli enti locali, che deve essere risolta nel più breve tempo possibile.  

Più in generale, la L. 243/2012 prevede un saldo non negativo, quindi potrebbe essere 
chiesto agli enti territoriali un avanzo rispetto al pareggio (manovra di finanza pubblica). Di 
per sé la norma concorda con la necessità che anche gli enti territoriali concorrano al 
risanamento della finanza pubblica, ma in questo modo gli eventuali spazi di flessibilità sulla 
finanza pubblica che lo Stato può ottenere nel dialogo con l’UE sarebbero solo a favore delle 
amministrazioni centrali e non potrebbero essere distribuiti agli territoriali, i maggiori 
soggetti attuatori di investimenti sul territorio.  

Sul piano macroeconomico gli effetti delle misure pro-cicliche sono perseguibili se tutte le 
amministrazioni pubbliche applicano la stessa politica espansiva per la crescita. Quest’anno, 
a fronte di una politica espansiva del governo centrale (anti-ciclica)è stato chiesto alle 
regioni un avanzo rispetto al pareggio di bilancio (manovra pro-ciclica): se alcune 
amministrazioni attuano politiche espansive mentre altre sono costrette a politiche di 
austerity, si rischia a livello macroeconomico l’effetto di annullamento della politica 
espansiva.  

Il contributo al risanamento dei conti pubblici deve essere coniugato con la salvaguardia 
degli equilibri di bilancio e con la possibilità di flessibilità finanziaria anche per gli enti 
territoriali per investimenti. 

Infine, occorre evidenziare la questione del finanziamento degli Investimenti. La L. 243/2012 
condiziona la possibilità di utilizzare la leva del debito e l’avanzo di amministrazione al 
raggiungimento di apposite intese a livello regionale e, in subordine, nazionale. Tale 
meccanismo, che per certi versi ricorda quello del Patto orizzontale, presenta evidenti 
difficoltà applicative, anche in considerazione della mancanza dei necessari provvedimenti 
attuativi. Il tenore delle norme, tuttavia, è tale da escludere la possibilità di un ricorso 
autonomo, da parte di qualsiasi ente territoriale, al debito o all’applicazione dell’avanzo in 
mancanza della prescritta intesa. Tale lettura, ovviamente, sarebbe estremamente 
penalizzante per i territori, per cui se ne auspica il superamento in sede attuativa.  
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5 ENTRATE TRIBUTARIE REGIONALI 

5.1 DINAMICA E PREVISIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 

Le previsioni sulle entrate tributarie regionali e locali relative al periodo 2017-2019 sono 
aggiornate sulla base dello scenario macroeconomico utilizzato nel modello multisettoriale 
IRES- Prometeia per il Piemonte. Le stime sugli andamenti di alcune delle principali variabili 
macroeconomiche regionali e nazionali consentono una revisione delle simulazioni offerte 
nel precedente schema di DPEFR (2016-2018), sulla base di un quadro esogeno di 
riferimento formulato nel periodo marzo-aprile 2016. 

In questa simulazione vengono stimate separatamente le componenti delle entrate IRAP e 
addizionale regionale IRPEF da attribuire alle manovre regionali. Per l'IRAP e per 
l'addizionale IRPEF, le differenze rispetto alle poste di entrata indicate nel bilancio 
previsionale 2016-2018 derivano dalla diversa metodologia di calcolo. Nelle previsioni fiscali 
sono calcolati i gettiti di competenza facendo riferimento agli imponibili relativi a IRAP e 
Addizionale IRPEF, mentre nel bilancio preventivo sono indicati i gettiti riversati dallo Stato 
alla Regione, inclusivi delle anticipazioni di tesoreria ministeriali a copertura integrale del 
fondo sanitario nazionale. Non è quindi possibile il confronto diretto tra tali voci. 

Le aliquote differenziate per scaglioni nel caso IRPEF per il 2016 confermano quelle 
introdotte nel 2015, e vengono indicate in tabella 5.1. La regione ha ampliato i margini di 
manovra (si veda l’ultima colonna) rispetto all’aliquota base dell’1,23%, differenziando per 
scaglioni i redditi sui cui l’imposizione si applica. 

 

Tabella 5.1 - Aliquote addizionale regionale IRPEF e scaglioni di reddito (2015) 

Scaglioni reddito 
(euro) Aliquota 

Imposta dovuta sui redditi intermedi compresi 
negli scaglioni 

Maggiorazioni 
rispetto all'aliquota 

base (1,23%) oltre a fino a 

0 15.000 1,62% 1,62% sull’intero importo 0,39 

15.000 28.000 2,13% € 243,00 + 2,13% sulla parte eccedente € 15.000 0,90 

28.000 55.000 2,75% € 519,90 + 2,75% sulla parte eccedente € 28.000 1,52 

55.000 75.000 3,32% € 1.262,40 + 3,32% sulla parte eccedente € 55.000 2,09 

75.000 - 3,33% € 1.926,40 + 3,33% sulla parte eccedente € 75.000 2,10 

Fonte: elaborazione IRES Piemonte su informazioni Regione Piemonte / Agenzia delle Entrate 

 

La simulazione per l’addizionale IRPEF si basa quindi su un gettito ad aliquota standard pari 
all’1,23%, da considerarsi il regime per il finanziamento della sanità, e su un gettito pari a 
quello previsto dalle diverse maggiorazioni applicate per scaglioni di reddito, come indicato 
in tabella 5.1, nell’ultima colonna. I risultati dell’applicazione delle maggiorazioni, in 
aggregato, rappresentano il gettito da manovra regionale. 

L’IRAP è la principale fonte del finanziamento sanitario e un rilevante strumento di politica 
fiscale per le regioni. Andranno costantemente monitorati gli effetti sul gettito da manovre 
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regionali che si generano attraverso l’interazione con le politiche tributarie nazionali, quali 
ad esempio le modifiche al regime delle aliquote standard e le ridefinizioni dell’imponibile. 
Tali interazioni potrebbero avere effetti non solo di gettito ma anche di tipo distributivo non 
trascurabili nella nostra regione. La consistente modifica dell’imponibile IRAP decisa dal 
governo alla fine del 2014 (legge di stabilità 2015, comma 20-24 art. 1), ovvero la deduzione 
integrale del costo del lavoro per i dipendenti a tempo indeterminato dall’imponibile 
medesimo a partire dall’anno di imposta 2015, ha avuto effetti di gettito rilevanti, cosi come 
le norme di agevolazione sulla definizione dell'imponibile per i settori finanziario e 
assicurativo. In particolare, sono state introdotte norme di agevolazione in tema di rettifiche 
di valore su crediti per banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione (legge di 
stabilità 2014, norme su svalutazioni e perdite su crediti). Infine, elemento che ha influito in 
maniera rilevante sul gettito IRAP da manovra regionale si sono verificati perdite di 
imponibile a seguito del trasferimento di imprese al di fuori del territorio regionale. Il 
fenomeno ha interessato importanti realtà del settore finanziario in regione, provocando 
rilevanti effetti sull'imponibile territoriale. 

Nel seguito (tabella 5.3) verranno presentati gli effetti del gettito IRAP in simulazione 
utilizzando uno scenario tendenziale, ovvero tenendo conto delle aliquote applicate per 
l’anno di imposta 2016, incorporando gli effetti stimati della manovra di deduzione integrale 
del costo del lavoro secondo le decisioni contenute nella legge di stabilità 2015 e l'effetto 
trascinamento delle norme di favore introdotte dal governo per il settore bancario e 
assicurativo (legge di stabilità 2014, art.1 comma 160). Sono state inoltre incorporate le 
norme introdotte nelle leggi di stabilità 2015 e 2016 sul nuovo regime delle deduzioni 
forfettarie e l'estensione della deduzione integrale del costo del lavoro a favore dei 
lavoratori stagionali. 

 
Tabella 5.2 - Aliquote IRAP e soggetti passivi per settore (2016) 

Categorie di soggetti Aliquota 

Agricoltori e cooperative piccola pesca 1,90 

Banche ed altri enti e società finanziari di cui all’art. 6 del D.Lgs. 446/1997 
(si tratta dei soggetti che compilano il quadro IC sezione II) 

5,57 

Assicurazioni di cui all’art. 7 del D.Lgs. 446/1997 
(si tratta dei soggetti che compilano il quadro IC sezione III) 

6,82 

Imprese concessionarie 4,20 

Amministrazioni pubbliche 8,50 

Cooperative sociali 1,90 

Ipab 4,25 

Onlus 2,25 

Piccoli editori piemontesi 2,98 

Altri soggetti* 3,90 
 

*Aliquota standard 
Fonte: elaborazione IRES Piemonte su informazioni Regione Piemonte / Agenzia delle Entrate 
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Le aliquote applicate prevedono margini di manovra regionali, nella misura di un 
differenziale pari a 0,92% (in maggiorazione o in minorazione) rispetto all’aliquota base del 
3,9% (e senza tenere conto del settore pubblico, che è tassato all’8,5%). La regione può 
inoltre differenziare la manovra in base a categorie di soggetti (settori o categorie di 
contribuenti) diversi. 

Il gettito da manovra regionale IRAP (tabella 5.3) è stimato in 4 milioni di euro circa per il 
2016, che arriverebbe, a legislazione invariata, a quasi 4,2 milioni di euro nel 2019. Questa 
stima va interpretata con cautela in quanto le simulazioni non replicano esattamente 
l’andamento del valore aggiunto dei settori di riferimento delle manovre regionali (ovvero i 
settori bancario e assicurativo, per i quali non sono disponibili serie storiche ufficiali 
specifiche), e il gettito è previsto sulla base di una approssimazione il più possibile coerente 
con l’andamento del valore aggiunto dei servizi in questione. Non tiene inoltre conto di 
possibili variazioni alla definizione di imponibile per i settori di riferimento applicate a 
seguito di decisioni del legislatore nazionale e assume un andamento negli anni di previsione 
sui flussi di sofferenze bancarie inalterato. 

Un confronto, per valutare gli effetti delle diverse manovre nazionali sull'imponibile IRAP in 
termini di gettito da manovra regionale e della perdita di imponibile derivante da 
spostamento d’impresa, può essere fatto sulla base dei dati di imponibile per competenza al 
2012. Si stimava infatti sulla base di questo un gettito tendenziale da manovra regionale pari 
a circa 36 milioni di euro. Il calo in termini assoluti sarebbe stato molto rilevante, come si 
può evidenziare dai dati presentati in tabella 5.3. Sono ovviamente incorporati anche gli 
effetti del ciclo economico, differenziato settorialmente, oltre alle manovre nazionali 
sull'imponibile e i trasferimenti di impianto fuori regione, ma il calo, di assoluta rilevanza, 
obbliga a un approfondimento dei margini residui di autonomia regionale per questa 
tipologia di tributo. 

Il gettito IRPEF da manovra propria regionale viene stimato per il 2016 su un valore pari a 
circa 450 milioni di euro, che arriverebbe, sempre a legislazione invariata, a 492 milioni di 
euro circa nel 2019 (+1,7% medio annuo). 

Ricordiamo che l’andamento del reddito delle famiglie, ovvero la base imponibile 
dell’addizionale IRPEF, determinerebbe una variazione annua per il periodo 2017-2019 in 
ragione di un +2.6% medio del gettito relativo (in crescita rispetto alle precedenti previsioni). 
Il deflatore dei consumi nel medesimo periodo è previsto crescere di 1.4% in media. 

 
Tabella 5.3.1 - Gettiti IRAP e addizionale IRPEF da manovra regionale (milioni di euro). 

 2016 2017 2018 2019 

IRAP manovra regionale* 3,9 4,0 4,1 4,2 

Addizionale regionale IRPEF manovra regionale* 450,1 463,1 475,7 487,9 

totale manovre regionali 454,0 467,1 479,8 492,1 

   

* Scenario tendenziale 
Fonte: modello multisettoriale IRES- Prometeia per il Piemonte. 
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In ogni caso, i gettiti derivanti dalle manovre fiscali, come previsto dal D. Lgs. 118/2011, 
vengono contabilizzati a bilancio in base alle stime del Dipartimento delle finanze, che 
vengono indicate nella tabella seguente. 
 

Tabella 5.3.2 - Stime MEF su gettiti IRAP e addizionale IRPEF da manovra regionale (milioni di euro). 

 2016 2017 2018 

IRAP manovra regionale 3,0 2,8 n.d. 

Addizionale regionale IRPEF manovra regionale 499,7 513,7 n.d. 

totale manovre regionali 502,7 516,5 n.d. 

 
 

In tabella 5.4 sono presentati i valori di previsione dell’insieme dei principali tributi regionali 
per gli anni 2017-2019, integrati, come nelle tabelle precedenti, dal valore all’anno di 
riferimento 2016. Il dato al 2016 è calibrato sui dati di gettito rilevati a partire dagli 
imponibili IRAP e IRPEF coerenti con le informazioni disponibili presso il Dipartimento per le 
Politiche Fiscali e RGS, mentre per ARISGAM e Tassa Automobilistica sui dati previsionali di 
fonte regionale; per l’IRBA ci si è riferiti ai valori calcolati sugli imponibili di riferimento, 
ovvero le benzine erogate dai siti localizzati sul territorio di fonte Ministero dello Sviluppo 
Economico (fino al 2009) e ACI (dal 2010).  

I valori di riferimento per la tassa auto al 2016 non tengono conto di voci relative a 
stanziamenti tecnici, che sono invece contenuti nel valore indicato in bilancio di previsione. Il 
valore all'anno base è calibrato sulle evidenze quantitative rilevate dagli uffici tributi della 
regione Piemonte per l'anno 2015 sugli incassi per bollo auto. 

Nella tabella 5.4 IRAP e IRPEF sono riferite ai gettiti non comprensivi di manovra regionale. 
Le manovre regionali sono indicate in tabella 5.3. 

 
 

Tabella 5.4 - Gettito previsto principali entrate tributarie regionali (milioni di euro). 

 2016 2017 2018 2019 

Tassa automobilistica regionale* 470,9 471,2 471,5 471,8 

IRBA (Imposta Regionale sulla Benzina per Autotrazione)* 21,0 19,2 17,5 16,0 

Addizionale regionale sul gas metano (Arisgam)* 84,0 84,3 84,5 84,7 

IRAP netto manovra regionale** 1.548,3 1.579,2 1.615,0 1.660,4 

Addizionale regionale IRPEF netto manovra regionale 701,4 721,5 741,2 760,2 

totale risorse al netto delle manovre regionali 2.825,6 2.856,2 2.912,2 2.977,1 

totale risorse al lordo delle manovre regionali 3.279,6 3.323,3 3.392,0 3.469,2 
 

 

*   Gettito calibrato sul dato di incasso rilevato dagli uffici tributi della Regione Piemonte 
** Somma IRAP settore privato e pubblico 
Fonte: modello multisettoriale IRES- Prometeia per il Piemonte 
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La crescita in termini nominali tendenziale del gettito IRAP, governata dalla dinamica del 
valore aggiunto regionale nel periodo di previsione, risulterebbe per il periodo 2015-2018 in 
media dell’2,3% circa. L'effetto dell'eliminazione del costo del lavoro per dipendenti a tempo 
indeterminato determinerebbe una contrazione dell'imponibile pari a circa un terzo del 
totale pre-manovra (e applicando le simulazioni ai dati sull'imponibile IRAP disponibile, 
ovvero il 2013). 

Il totale del gettito di competenza, somma della componente privata e pubblica al netto 
della manovra regionale, passerebbe da 1,55 miliardi circa nel 2016 a 1,66 miliardi circa nel 
2019. L'addizionale IRPEF, al netto della manovra regionale, passerebbe da 701,4 a 760,2 
milioni di euro a fine periodo di previsione. In entrambi i casi, sono valori che non scontano 
variazioni nella definizione dell'imponibile e ulteriori aggiustamenti sulle aliquote, ma solo gli 
effetti del ciclo economico settoriale. 

La nuova IRBA (Imposta Regionale sulla Benzina) dal primo gennaio 2012 prevede 
un’imposta di 2,60 centesimi di euro al litro ai carburanti (benzina) venduti nella nostra 
regione. Il calo delle vendite nel territorio si scarica sulla dinamica del gettito fino al 2019. Si 
conferma il trend in calo dei consumi di benzine già rilevato nelle precedenti previsioni, con 
una media annua prossima al -6%. In media, il gettito calerebbe di quasi il 9% nel periodo di 
previsione. 

Il gettito relativo all’addizionale regionale sul gas metano (ARISGAM) appare, nel periodo 
2016-2019 pressoché stabile, oscillando attorno ai livelli del 2016 (+0,2% medio annuo in 
previsione). 

La tassa automobilistica regionale crescerebbe nel periodo con una media annua del +0,6%, 
riflesso della dinamica ancora debole del mercato dell’auto, ancorché quest’ultimo presenti 
segnali di crescita.  

Il complesso delle entrate stimate - senza considerare la quota di gettito attribuita alle 
manovre regionali - passa da 2.825,6 milioni di euro circa per il 2016 ai 2.977,1 milioni circa 
nel 2019. Se si prendono in considerazione anche le manovre regionali, il totale passerebbe 
da 3.279,6 milioni a 3.469,2 milioni nel medesimo periodo (tabella 5.4). 

 
5.2 IL RECUPERO DELL’EVASIONE 

La Regione Piemonte considera strategica l’attività di contrasto dell’evasione, oltre che per 
evidenti profili equitativi e di giustizia fiscale, anche per le sue potenzialità di recupero di 
risorse a favore del bilancio regionale e della collettività dei cittadini piemontesi. 

Ciò a maggior ragione nell’attuale contesto, nel quale la leva fiscale è attualmente bloccata 
in aumento e anche in prospettiva i margini di manovra paiono essere ridotti. 

Inoltre,  le nuove regole contabili impongono una particolare attenzione sul lato “entrate” 
dei bilanci.  

In questi anni, l’attenzione si è concentrata in particolare sulla tassa automobilistica 
regionale, che rappresenta il tributo più direttamente gestititi dall’ente Regione, con risultati 
di assoluto rilievo in termini di gettito recuperato, come mostra la tabella seguente. 
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Tabella 5.5 - Recupero evasione sulla tassa automobilistica regionale (euro) 

Anno Riscossione volontaria Recupero evasione totale 

2010 447.341.448 20.809.745 468.151.193 

2011 444.812.935 27.707.670 472.520.605 

2012 436.233.999 28.802.415 465.036.414 

2013 420.077.791 35.153.893 455.231.684 

2014 413.569.242 13.814.307 427.383.549 
2015 427.545.329 40.560.358 468.105.687 

 
Nei prossimi anni, il campo verrà allargato anche all’Irap ed all’addizionale Irpef.  

A tal fine, in data 22 settembre 2016 è stato sottoscritto un protocollo di intesa fra Regione 
Piemonte, Agenzia delle Entrate, Guardia di finanza e Anci Piemonte che ha l’obiettivo di 
rilanciare il coinvolgimento degli enti territoriali piemontesi nel contrasto all’evasione. 

In questa medesima prospettiva, l’amministrazione regionale ha previsto con la legge di 
assestamento forme di incentivazione a favore dei comuni complementari a quelle statali, 
come già sperimentato da altre Regioni. 
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6 MANOVRA CORRETTIVA 

6.1 IL RIASSORBIMENTO DEL DISAVANZO 

Dal 2014, la Regione Piemonte ha avviato un percorso virtuoso di riassorbimento dei pesanti 
disavanzi ereditati dalle gestioni passate. 

Esso poggia su due gambe, cui corrispondono altrettanti piani di rientro. 

Il primo piano, avente una durata decennale, riguarda il recupero del disavanzo finanziario al 
31 dicembre 2014.  

Il secondo piano, invece, concerne il rientro del disavanzo emerso a seguito del 
riaccertamento straordinario dei residui, effettuato nel corso dell’esercizio finanziario 2015 
in ossequio a quanto previsto dal D. Lgs. 118/2011, ed ha una durata trentennale. 

La medesima durata trentennale hanno, infine, anche i piani di ammortamento delle 
anticipazioni di liquidità contratte per far fronte al pagamento dei debiti commerciali. 

La tabella seguente fornisce un quadro di sintesi con il dettaglio degli importi in gioco. 

Il peso dei disavanzi è tale che, per non inibire qualsiasi politica per i prossimi anni, ha 
richiesto una spalmatura pluriennale.  

In una fase di complesse operazioni di riaccertamento dei residui finalizzate a far emergere 
la reale situazione finanziaria delle Regioni, i disavanzi emersi non possono, infatti, essere 
riassorbiti in un solo ciclo di bilancio, ma richiedono inevitabilmente misure di più ampio 
respiro temporale. Ciò anche al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni della Regione 
in ossequio al principio di continuità dei servizi di rilevanza sociale. 

Il percorso di risanamento finanziario si basa su una manovra sinergica di riduzione della 
spesa (illustrata nel paragrafo seguente) e di recupero delle entrate, specialmente quelle 
tributarie evase (su cui si veda il precedente paragrafo 5.2).  
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Tabella 6.1 - Disavanzo della Regione Piemonte e previsioni di assorbimento (euro) 

Esercizio finanziario 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025-2044 

Disavanzo finanziario al 31/12/14 1.371.993.286 1.234.793.958 1.097.594.629 960.395.300 823.195.972 685.996.643 548.797.314 411.597.986 274.398.657 137.199.329   

Quota assorbita nell'esercizio mediante 
riduzioni di spesa (piano di rientro) 

0 0 0 0 -61.378.902 -61.378.902 -61.378.902 -61.378.902 -61.378.902 -61.378.902   

Quota assorbita nell'esercizio mediante 
incremento di entrate 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

Quota assorbita nell'esercizio con 
utilizzo dell'avanzo vincolato derivante 
dalla cessione di impegni residui al 
commissario straordinario per il 
pagamento dei debiti pregressi 

-137.199.329 -137.199.329 -137.199.329 -108.217.777 0 0 0 0 0 0   

Disavanzo finanziario al 31/12/14 
rinviato agli esercizi successivi 

1.234.793.958 1.097.594.629 960.395.300 852.177.523 761.817.070 624.617.741 487.418.413 350.219.084 213.019.755 75.820.427   

                       
Disavanzo da riaccertamento 
straordinario da assorbire 

2.077.328.717 1.913.421.343 1.814.931.792 1.750.112.799 1.685.293.807 1.620.474.814 1.555.655.822 1.490.836.829 1.426.017.837 1.361.198.844 1.296.379.851 

Eccedenza residui attivi reimputati 
rispetto ai residui passivi destinati alla 
copertura del disavanzo (d. lgs. n. 
118/2011, all. 4/2, par. 9.3) 

-163.907.374 -98.489.551 -26.620.583 0 0 0 0 0 0 0 0 

Quota assorbita nell'esercizio mediante 
riduzioni di spesa (piano di rientro) 

0 0 0 -64.818.993 -64.818.993 -64.818.993 -64.818.993 -64.818.993 -64.818.993 -64.818.993 -1.296.379.851 

Quota assorbita nell'esercizio con 
utilizzo dell'avanzo vincolato derivante 
dalla cessione di impegni residui al 
commissario std per il pagamento dei 
debiti pregressi 

0 0 -38.198.410 0 0 0 0 0 0 0 0 

Disavanzo da riaccertamento 
straordinario rinviato agli esercizi 
successivi 

1.913.421.343 1.814.931.792 1.750.112.799 1.685.293.807 1.620.474.814 1.555.655.822 1.490.836.829 1.426.017.837 1.361.198.844 1.296.379.851 0 

                       
Disavanzo anticipazioni di liquidità  4.801.044.721 4.801.044.721 4.650.044.721 4.427.544.721 4.205.044.721 3.982.544.721 3.760.044.721 3.537.544.721 3.315.044.721 3.092.544.721 2.870.044.721 

Rata annuale 0 -151.000.000 -222.500.000 -222.500.000 -222.500.000 -222.500.000 -222.500.000 -222.500.000 -222.500.000 -222.500.000 -2.870.044.721 

Disavanzo anticipazioni di liquidità 
rinviato agli esercizi successivi 

4.801.044.721 4.650.044.721 4.427.544.721 4.205.044.721 3.982.544.721 3.760.044.721 3.537.544.721 3.315.044.721 3.092.544.721 2.870.044.721 0 

                       

Disavanzo complessivo 7.949.260.021 7.562.571.142 7.138.052.821 6.713.534.500 6.289.016.179 5.864.497.857 5.439.979.536 5.015.461.215 4.590.942.894 4.166.424.573 0 
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6.2 PRINCIPALI MANOVRE DI RIDUZIONE DELLA SPESA 

Spese sanitarie 

A partire dall’anno 2015 la spesa sanitaria in Piemonte non potrà essere superiore al 
trasferimento dal Fondo Sanitario Nazionale, al momento pari a 7,9 miliardi di euro. 

Inoltre, la Regione ha stabilito il pagamento centralizzato dei fornitori, appaltatori e 
prestatori di servizi, sia pubblici, sia privati, delle aziende sanitarie regionali, con l’obiettivo 
di migliorare la tempestività dei pagamenti, di uniformarne i tempi, di rendere trasparenti, 
anche ai fini del controllo, la gestione contabile e finanziaria delle aziende sanitarie regionali. 
L’attuazione operativa di tale disposizione avverrà attraverso la società finanziaria regionale 
Finpiemonte S.p.A. 

La Giunta regionale ha assunto la delibera di riordino della rete ospedaliera e la delibera 
sulla rete di assistenza territoriale, nel rispetto del nuovo Patto per la salute per gli anni 
2014-2016, sancito con l’intesa del 10 luglio 2014 tra Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano. 

Inoltre, con deliberazione 28 dicembre 2006, n. 47-5035, era stata autorizzata una cessione 
pro soluto dei crediti vantati nei confronti delle aziende sanitarie, le cui ultime due rate 
semestrali del 2016 ammontano a 83,3 milioni di euro. A partire dall’esercizio 2017 sono 
previste le prime consistenti riduzioni di spesa derivanti da minori oneri per il pagamento di 
oneri contratti, pari a 83.379.518,98 euro. 
 
Spese per il Trasporto Pubblico Locale (TPL) 

Al fine di raggiungere tale target sono state individuate diverse azioni di revisione della 
governance del Trasporto pubblico Locale su gomma, attraverso una riduzione del numero di 
affidamenti e l’introduzione di gare integrate ferro/gomma. 

La Regione, inoltre, ha istituito l’Agenzia della mobilità piemontese a cui ha attribuito la 
funzione relativa alla stipula dei contratti di servizio con i soggetti aggiudicatari o affidatari a 
seguito dell’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica o di altre forme di 
affidamento prevista dalla normativa comunitaria e nazionale vigente. L'Agenzia per la 
mobilità metropolitana e regionale, in data 12 novembre 2015, ha provveduto a pubblicare 
sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte l'elenco degli enti che hanno approvato i 
nuovi testi di convenzione e statuto. Ai sensi dell'articolo 8, comma 1, della convenzione, il 
Consorzio ha assunto la nuova denominazione di Agenzia della mobilità piemontese. 

L’Agenzia sarà intestataria di tutti i contratti della gomma e del ferro (subentrando agli 
attuali committenti), consentendo alla Regione di risparmiare sui trasferimenti grazie al 
parziale recupero dell’IVA. 

L’obiettivo è una spesa per il TPL pari a 533 milioni di euro nel 2016 ed 520 milioni di euro 
nel 2017. A partire dall’esercizio 2017, pertanto, sono previste le prime consistenti riduzioni 
di spesa derivanti dagli interventi sopra riportati, pari a 13 milioni di euro, connessi sia al 
recupero dell’IVA, sia agli effetti derivanti dal piano di mobilità organizzato per bacini e dal 
programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale, anch’esso organizzato per 
bacini. 
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Riduzione delle locazioni passive  

A partire dall’esercizio 2016 sono previsti riduzioni di spesa pari a 2,9 milioni di euro, 
derivanti dalla differenza tra affitti passivi e canone di leasing, nonché dai minori costi di 
conduzione degli stabili, mentre dal 2017 è stimato un ulteriore risparmio di 1,6 milioni di 
euro. 
Inoltre, a partire dal 2017, si possono prevedere minori spese rispettivamente nell’ordine di 
19 milioni e 2 milioni di euro, derivanti dal completamento delle procedure di acquisto degli 
arredi e delle apparecchiature informatiche da utilizzarsi nel Palazzo unico. 
 
Interventi sull’organizzazione della Regione e riduzione dei costi del personale 

Con la riduzione delle direzioni regionali da sedici a undici si realizza, a partire dal 2015, un 
risparmio annuo di circa 1,1 milioni di euro. 

Già nel 2015 la Regione è passata da centoquaranta settori a novantatre settori: tale 
riduzione comporta a regime nel 2016 ad un risparmio di circa 3,5 milioni di euro annui. 

Allo stesso modo, per quanto riguarda il personale delle categorie, l’applicazione delle 
norme sui pensionamenti precedenti all’entrata in vigore della cosiddetta “Legge Fornero” 
coinvolge quasi centottanta dipendenti tra il 2015 e il 2016, per un risparmio a regime a 
decorrere dal 2017 pari a circa 7,5 milioni di euro, derivante sia dalle mancate retribuzioni 
che dagli oneri accessori del personale, più circa 60 pensionamenti ordinari pari a circa 4 
milioni di euro, per un totale di 11,5 milioni. 

In sintesi, a partire dall’esercizio 2016 sono previsti le prime consistenti riduzioni di spesa 
derivanti dagli interventi sopra riportati, pari a circa 3,5 milioni di euro, per arrivare al 2017 
ad un ulteriore risparmio stimato pari a 11,5 milioni. 
 
Riduzione delle spese degli enti strumentali 

Nell’ambito degli interventi finalizzati alla riduzione della spesa ed alla riorganizzazione delle 
attività svolte da ARPA, particolare rilevanza la realizzazione della revisione complessiva 
della rete dei laboratori dell’Agenzia. 

L’effetto positivo è ulteriormente accentuato dalla riduzione delle spese di locazione o 
manutenzione degli stabili oggi dedicati ad attività laboratoristiche, nonché dalla revisione 
del numero dei dipartimenti che passeranno da otto a quattro, nonché dalla chiusura di 
alcune sedi decentrate. 

I risparmi stimati sono pari a 1,2 milioni di euro nel 2015, 2,3 milioni nel 2016 e 2,9 milioni 
nel 2017. 

Con l’entrata in vigore della legge regionale 29 settembre 2014, n. 11 (Riordino delle Agenzie 
Territoriali per la Casa. Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 “Norme in 
materia di edilizia sociale”), le Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) sono state ridotte da 
sette a tre: Piemonte Nord, per l'ambito territoriale Novara, VCO, Biella e Vercelli; Piemonte 
centrale, che comprende la provincia di Torino; Piemonte Sud, che raggruppa Alessandria, 
Asti e Cuneo. La legge ha determinato una riduzione di circa il 60 per cento dei posti nei 
Consigli, passando da trentasette a tredici per effetto della diminuzione da cinque a tre dei 
componenti del consiglio di amministrazione dell’Agenzia Piemonte centrale e del 
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mantenimento dei cinque componenti dei consigli di amministrazione delle due Agenzie 
Piemonte Nord e Piemonte Sud. Inoltre, i Collegi dei revisori dei conti non saranno più 
costituiti da tre componenti, bensì da un revisore legale unico. Si prevede un risparmio a 
partire dal 2015 di circa 1 milione di euro all’anno. 

Infine, con la stessa legge regionale 11/2014 si è altresì stabilito che, a loro volta, i nuovi 
consigli di amministrazione delle Agenzie territoriali provvedano, entro novanta giorni dalla 
loro costituzione, alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società 
partecipate, con l’obiettivo di ridurre le spese in base a criteri di economicità ed efficienza, 
dandone comunicazione alla Giunta regionale prima di darne attuazione. 
 
Riduzione dei trasferimenti al Consiglio regionale 

Il Consiglio regionale negli ultimi anni ha già ridotto i propri costi di funzionamento in modo 
sensibile, con minori trasferimenti da parte del bilancio regionale per circa 15 milioni di euro. 
Si prevedono minori entrate derivanti dall’abolizione dell’assegno vitalizio a decorrere dalla 
legislatura attualmente in corso che verranno compensati da una riduzione degli 
emolumenti destinati ai componenti del Consiglio regionale. 

A ciò si aggiunga la scelta del Consiglio regionale di farsi promotore di ulteriori 
provvedimenti finalizzati alla riduzione degli emolumenti dei Consiglieri regionali fino a 
raggiungere il livello dell’indennità di carica del sindaco del Comune capoluogo, ottenendone 
il conseguente risparmio. 

Si prevede inoltre di spostare la sede della biblioteca consiliare presso immobili di proprietà 
regionale al fine di ridurre gli oneri relativi a locazioni passive. 

Alla luce di ciò, nel 2016 si prevede di trasferire al Consiglio regionale circa 50 milioni di euro, 
con una riduzione di circa 2,5 milioni, che a regime dovrebbe risultare pari a circa 5 milioni 
(dal 2017). 
 
Interventi sulle razionalizzazioni degli enti strumentali e delle società e consorzi partecipati 
dalla Regione 
 

Il Piano di razionalizzazione delle società partecipate, approvato dalla Regione Piemonte nel 
marzo 2015 e aggiornato a cadenza trimestrale, ha permesso di registrare un risparmio di 15 
milioni di euro rispetto alla gestione 2014. Una stima indica in circa 3 milioni i risparmi 
minimi che verranno realizzati a partire dal 2017, dato suscettibile di ulteriori miglioramenti, 
che sarà possibile quantificare nel corso dell’attuazione del piano, considerati i risparmi che 
arriveranno dai processi di liquidazione in atto e da quelli in fase di avvio soprattutto nei casi 
previsti di fusione delle partecipate. 

I risparmi arrivano per la maggior parte dalla riduzione dei costi per i Consigli di 
amministrazione e dei servizi. Le partecipate di Finpiemonte hanno visto un taglio delle 
spese per i Cda pari al 22%, mentre quella per i servizi è diminuita del 25%. Per quanto 
riguarda le partecipazioni dirette della Regione, si registra il minor costo dei servizi di Ceip (-
37,3%, dei quali 41,4% spese per consulenze), insieme al taglio delle spese di amministratori 
e consulenze dell’Ipla (rispettivamente -32,9 e -37,1%), e alla diminuzione dei costi di 
funzionamento di Scr, che ha fatto registrare anche un meno 20 per cento nelle retribuzioni 
dei dirigenti. 
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Il Piano persegue due importanti obiettivi strategici: la ridefinizione del ruolo di 
Finpiemonte, con l’iscrizione all’albo degli intermediari finanziari, la relativa 
ricapitalizzazione e il processo di integrazione con Finpiemonte Partecipazioni; e il riordino 
del settore Ict, che ha visto come prima tappa l’avvio del “dialogo competitivo” per il Csi, 
grazie al quale individuare un progetto di esternalizzazione da mettere a gara, affidandolo a 
un soggetto operante sul mercato. 

Sono stati completati il recesso della società Icarus dalla partecipata Altec con relativo 
pagamento delle quote, e la vendita di Cic (partecipata di Csi) a Csp Spa. Altre operazioni 
effettuate sono le liquidazioni di Nordind, Snos, Villa Gualino, Tecnoparco Lago Maggiore, 
Virtual Reality & Multi Media Park. Si è inoltre completato il percorso di fusione di Creso e 
Tenuta Cannona nella nuova Fondazione Agrion. 
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7 GESTIONE DEL DEBITO 

Il debito della Regione Piemonte presenta un trend in diminuzione nel triennio 2013-2015, e 
a partire dall’esercizio 2012 l’Ente non ha più sottoscritto nuovo indebitamento. 

L’art. 8 della L. n. 183/2011, rinnovando l’art. 10, comma 2 della Legge n. 281/1970, ha 
peraltro introdotto limiti alla possibilità per le regioni di contrarre nuovo indebitamento. A 
decorrere dal 2012, la percentuale tra l’importo complessivo delle annualità per capitale ed 
interessi e l’ammontare complessivo delle entrate tributarie non vincolate, che rappresenta 
la misura di riferimento per la contrazione di nuovo indebitamento, è stata ridotta al 20%.  

L'agenzia internazionale Fitch Ratings ha rilasciato nel mese di giugno 2016 il giudizio 
annuale sulla Regione Piemonte. Il giudizio conferma il rating di lungo termine BBB con 
outlook stabile, facendo rilevare nella relazione accompagnatoria una serie di elementi 
positivi del bilancio regionale, dati dagli equilibri finanziari conseguiti nella gestione sanitaria 
e dall'impegno della regione nell’affrontare la propria struttura dei costi in ottica di 
risanamento di bilancio, ed alcuni indicatori socio economici di contesto che indicano una 
possibile ripresa del Pil regionale in misura superiore alla media nazionale. 

Nelle tabelle seguenti si riportano i principali dati relativi al debito regionale. 

 

Tabella 7.1 - Debito regionale residuo al 31/12/2015 

Debito residuo (milioni €) Tasso medio Durata residua massima Durata residua media 

5.659,14 

2,43% 23 anni e 1 mesi 15 anni e 11 mesi 

Quota capitale Quota interessi Tasso medio sulla durata residua 

118,54 124,13 2,42% 

 

Tabella 7.2 - Debito regionale al 31/12/2015 per tipologia di contratto  

Debito per tipologia Numero di linee Debito residuo (milioni €) 

Mutui 23 3.597,67 

Prestiti Obbligazionari 3 2.061,47 

totale 26 5.659,14 

 

Tabella 7.3 - Debito regionale al 31/12/2015 per tipologia di controparte  

Controparte Numero contratti 
Debito residuo 

milioni € % 

Cassa depositi e prestiti 14 2.658,15 46,97 

Prestatori privati 12 3.000,99 53,03 

totale 26 5.659,14 100,00 

 

Nel 2015, alla luce della circolare della Cassa Depositi e Prestiti del 23 aprile e della L.R. n. 1 
del 27 gennaio 2015, sono stati rinegoziati n° 12 mutui già in essere con la Cassa medesima.  
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Ciò ha consentito: 

 il prolungamento della durata dell’ammortamento dei singoli prestiti, esclusi quelli già 
oggetto di rinegoziazione; 

 la trasformazione del regime di interesse in tasso fisso per i soli prestiti a tasso variabile; 

 il pagamento, limitatamente alle annualità 2015 e 2016, delle sole quote interessi, con 
sospensione del pagamento della quota capitale dei suddetti 12 mutui fino al 30 giugno 
2017. 

 

La Regione Piemonte ha in essere un’operazione di finanziamento che include una 
componente derivata di 1,8 miliardi di euro, nella forma del prestito obbligazionario a trenta 
anni con decorrenza novembre 2006 e con ammortamento bullet con swap di 
ammortamento, ad un tasso a carico della Regione pari all’euribor a sei mesi flat contenuto 
in un floor del 3,75 ed in un cap del 6%. Con riferimento a tale operazione, la Regione ha 
stipulato 3 contratti derivati con Merrill Lynch, Dexia Crediop ed Intesa Sanpaolo (ex BIIS), 
nello specifico: un contratto sull’importo nozionale di euro 600.000.000 con Merrill Lynch, 
un contratto sull’importo nozionale di euro 600.000.000 con Dexia ed un contratto 
sull’importo nozionale di euro 600.000.000 con Intesa Sanpaolo. 

In esito al procedimento di autotutela avviato nei confronti degli Istituti di credito e 
conclusosi nel 2015, la Regione Piemonte ha accettato le proposte definitive di accordi 
transattivi sui contratti derivati sottoscritti da parte di Merrill Lynch, Intesa Sanpaolo e Dexia 
Crediop. 

Nell’ambito del D.L. n. 35/2013, artt. 2-3 (rimborso debiti certi ed esigibili, e debiti sanità), la 
Regione Piemonte ha ricevuto finanziamenti, da parte del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (più precisamente anticipazioni e dunque non considerabili come nuovo debito, così 
come specificato dallo stesso decreto 35/2013 e s.m.i.), per un totale di 4.826 milioni di 
euro. Il piano di ammortamento prevede una restituzione in rate trentennali pari a 222,5  
milioni di euro. 

La tabella seguente mostra il trend degli oneri complessivamente a carico del bilancio 
regionale per rimborso prestiti e anticipazioni previsto nei prossimi anni.  

 

Tabella 7.4 - Oneri complessivi a carico bilancio regionale per rimborso prestiti e anticipazioni (euro)  

 Mutui Anticipazioni totale 

2016 245.077.333 202.130.606 447.207.940 

2017 397.524.431 205.018.251 602.542.681 

2018 329.701.341 205.018.251 534.719.591 

 

Il 2017 sarà l’anno di picco, mentre negli anni seguenti gli oneri andranno riducendosi 
gradualmente.  

La strategicità della gestione del debito regionale è evidente laddove si consideri che il 
Piemonte presenta un’incidenza pro-capite (circa 2.000 euro nel 2014) superiore a quella di 
tutte le altre Regioni del Centro-Nord (Lombardia 201 euro, Veneto 561, Liguria 582, Toscana 
677, Emilia-Romagna 374). 
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REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1204A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 257 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014 - 2020" (CUP G51E15000670001) - Affidamento incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa a termine a ALVARO Cecilia. 
 
Premesso che: 

• l’Accordo di Parternariato relativamente al funzionamento dei fondi SIE per il periodo di 
programmazione 2014-2020, prevede una significativa azione di rafforzamento delle 
strutture amministrative e tecniche responsabili per il coordinamento, l’attuazione, il 
monitoraggio e la valutazione dei programmi cofinanziati dai fondi SIE, quale prerequisito 
per l’efficace impiego delle relative risorse e considerato che al raggiungimento di tale 
obiettivo, che costituisce condizionalità ex-ante del nuovo ciclo di programmazione 2014-
2020, concorrono gli interventi “complementari” attivati a livello nazionale a valere sulle 
risorse del Fondo di rotazione, di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183; 

 
• con la Delibera n. 114/2015, il CIPE ha approvato il “Programma complementare di azione 

e coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014 – 2020” – di seguito 
POC -, con assegnazione allo stesso di un importo complessivo di  142.227.944,00 euro, 
posto a carico del Fondo di  rotazione, di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, con un 
periodo  di  ammissibilita' della spesa che si estende dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 
2020;  

 
• la strategia perseguita dal POC e' articolata in quattro Assi prioritari e in particolare l’Asse II 

è volto al  “Rafforzamento della funzione di audit dei programmi  dei Fondi SIE 2014-2020, 
svolto dalle relative Autorita'; 

 
• l’allegato 1 della richiamata delibera CIPE, che riporta gli interventi  finanziati  con  le  

risorse  del  Programma  e le rispettive Amministrazioni beneficiarie, assegna alla Regione 
Piemonte un importo pari a € 3.100.000,00 per gli interventi di cui all’Asse II – scheda 
intervento n. 2 “Rafforzamento dell’Autorità di Audit regionale dei programmi UE 2014-
2020” del citato Programma; 

 
• in particolare, in relazione all’ ASSE II/ Obiettivo Specifico II.I/ Scheda Intervento N. 2 del 

Programma Complementare, l’attivazione delle risorse è subordinata alla presentazione, da 
parte delle Autorità di Audit, di apposito Piano delle Attività coerente con gli obiettivi del 
Programma; 

 
• Il MEG-IGRUE con nota prot. n. 62119 del 22 luglio 2016 ha preso atto del “Piano delle 

Attività della Regione Piemonte”, inviato dal Settore Audit interno con nota prot; n. 
15440/A1204A del 20 luglio 2016, e ha comunicato di aver accolto la richiesta di 
prefinanziamento di € 620.0000,00 (Entrate quietanza n. 22 del 28 luglio 2016); 

 
• l’erogazione delle restanti somme avverrà con la rendicontazione delle spese come definito 

nelle procedure operative approvate con il Decreto direttoriale IGRUE n. ID 48581 del 16 
giugno 2016 e descritte nel documento allegato al citato decreto “Procedure di attuazione e 
spese ammissibili”.; 

 



• il Piano delle attività prevede il finanziamento di interventi volti all'efficace espletamento 
della funzione di audit, ivi  compresa la contrattualizzazione di esperti e include le risorse 
necessarie alla copertura delle spese relative 

 
Considerato che: 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 1-89 dell’ 11 luglio 2014 “Programmazione dei 
Fondi Strutturali di investimento Europei (SIE) per il periodo 2014-2020. Individuazione 
delle Autorità del POR FESR e del POR FSE: Autorità di Audit, Autorità di Gestione, 
Autorità di Certificazione.” è stato individuato il Settore Audit Interno, articolazione della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, quale Autorità di Audit del 
POR FESR Piemonte 2014-2020 e del POR FSE Piemonte 2014-2020  anche per lo 
svolgimento delle attività previste dagli articoli 124, comma 2 e 127 del Regolamento n. 
1303/2013; 

- la Direzione regionale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, nell’ambito del 
Settore Audit Interno, necessita di acquisire un supporto specialistico a termine, ad alto 
contenuto professionale, in riferimento all’implementazione e alla gestione finanziario-
amministrativa e al monitoraggio degli interventi finanziati dal POC, in conformità alle 
procedure dei Programmi comunitari, alle procedure specifiche del POC, a quelle regionali 
ed in linea con la programmazione definita nel “Piano delle Attività della Regione 
Piemonte”; 

- con note della Direzione regionale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 
18956/A12 e prot. n. 18958/A12 del 14/9/2016 è stata effettuata, in conformatià a quanto 
previsto dall’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., apposita ricognizione, rispettivamente 
interna all’ Ente e presso la Città metropolitana di Torino e le Province piemontesi ai sensi 
dell’art. 15 l.r. 23/2015, per l’acquisizione di un adeguato supporto specialistico in relazione 
alle predette attività. 

Preso atto che: 
- la predetta ricerca interna all’Ente è andata deserta; 
- la ricerca svolta, ai sensi dell’art. 15 l.r. 23/2015, presso la Città metropolitana di Torino e le 

Province piemontesi, ha ricevuto due candidature, che non possono essere valutate ai fini 
della ricerca per mancanza dei requisiti soggettivi, in quanto la funzione oggetto della 
ricerca non rientra tra quelle disciplinate dalla lr 23/2015 e pertanto, nel caso di specie, non 
trova applicazione l'art. 15 della legge richiamata. 

Atteso che la nuova disciplina relativa alle collaborazioni coordinate e continuative nelle pubbliche 
amministrazioni, introdotta dal D. Lgs. n. 81 del 15/06/2015, trova applicazione a far data dal 1 
gennaio 2017, come recepito dalla circolare n. 46311/A11000 del 1 ottobre 2015; 
Considerato che, con Deliberazione n, SCCLEG/37/2015/PREV, la Corte dei Conti – Sezione 
Centrale del Controllo di legittimità ha stabilito che il divieto posto dal D. Lgs. n. 81 del 15/05/2015 
opera unicamente per i contratti sottoscritti a decorrere dal 1 gennaio 2017, ma non viceversa per 
quelli sottoscritti in data antecedente, pur se i loro effetti si dispiegano anche in un periodo 
successivo alla predetta data, in quanto ciò che rileva ai fini dell’applicazione della norma è il 
momento della stipulazione; 
Vista la nota prot. n. 9887/A10000 del 14/10/2016 che recepisce la Deliberazione di cui sopra e ne 
armonizza gli effetti per gli uffici regionali; 
Con determinazione dirigenziale n. 224 del 29 novembre 2016  è stato approvato l’avviso pubblico 
esterno per l’acquisizione di un adeguato supporto specialistico, ad alto contenuto professionale e a 
termine, per lo svolgimento delle predette attività, come specificato e dettagliato nello schema di 
avviso medesimo; 
Con la predetta determinazione sono state inoltre accertate e impegnate le risorse necessarie alla 
copertura della relativa spesa, per gli anni 2016, 2017 e 2018, per un importo complessivo pari ad € 
55.000,00 così ripartita sul capitolo 103220 UPB A1204A1: 



� € 2.200,00 per il 2016 - impegno n. 6116/2016- assegnazione n. 101339/2016  
� € 26.400,00 per il 2017 - impegno n. 637/2017- assegnazione n. 100615/2017 
� € 26.400,00 per il 2018- impegno n. 168/2017- assegnazione n. 100436/2018 

I fondi statali di cui sopra sono stati accertati sul cap. 24242 come di seguito dettagliato:  
• € 2.200,00 per il 2016 - accertamento n. 1863/2016  
• € 26.400,00 per il 2017  - accertamento n. 199/2017 
• € 26.400,00 per il 2018- accertamento n. 81/2018. 

 
Con determinazione dirigenziale n. 242  del 16 dicembre 2016  è stata nominata la Commissione di 
valutazione delle candidature pervenute a seguito del predetto avviso pubblico, che prevedeva il 15 
dicembre 2016 quale termine di scadenza; 
La Commissione, riunitasi in prima seduta in data 16/12/2016, ha esaminato i curricula 
professionali pervenuti in seguito all’avviso pubblico esterno, e ha reputato compatibili con la 
competenza e la professionalità richieste dal bando e  quindi ha ammesso n. 7 candidati al colloquio 
volto ad approfondire le motivazioni, la disponibilità e le attitudini a svolgere l’incarico oggetto 
della ricerca;  
 
La Commissione, riunitasi nuovamente in seduta in data 20/12/2016 per lo svolgimento dei 
colloqui, ha dato atto che, in base alla graduatoria stilata, è stato individuato il candidato che ha 
ottenuto la valutazione migliore in Cecilia Alvaro, come si evince dal relativo verbale depositato 
agli atti del Settore Audit interno; 
Ritenuto pertanto di affidare l’incarico di collaborazione a termine per il supporto specialistico a 
termine, ad alto contenuto professionale, in riferimento all’implementazione e alla gestione 
finanziario-amministrativa e al monitoraggio degli interventi finanziati dal POC nell’ambito del 
Settore Audit Interno alla dr.ssa  Cecilia Alvaro 
Ritenuto di stipulare un contratto di collaborazione coordinata continuativa con la dr.ssa Cecilia 
Alvaro, il cui schema è allegato, quale parte integrante e sostanziale, alla presente determinazione, 
con la durata dalla sottoscrizione del contratto e fino al 31 dicembre 2018; 
Vista la DGR n. 26-1772 del 28/3/2011 “Direttive alle Direzioni regionali del ruolo della Giunta 
regionale in merito alla stipulazione di contratti di collaborazione coordinata e continuativa per 
l’anno 2011” che prevede la possibilità, nel  rispetto  delle  procedure  previste  per  l’attuazione  
dei  singoli  programmi  e  dei  presupposti  di  cui all’art.  7  del  D.Lgs.  165/2001, di effettuare  
assunzioni  di  personale  con  contratti  di  collaborazione coordinata e continuativa, qualora trattasi  
di  incarichi  finanziati  con  fondi  provenienti  dall’Unione Europea, dallo Stato o da privati, 
ritenendo  comunque  opportuno  mantenere  il  limite  massimo  di  Euro  40.000,00  quale  
compenso annuo lordo riferito ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati dalle 
Direzioni regionali; 
Con riferimento a quanto indicato nell’avviso pubblico di ricerca e nel rispetto del tetto contrattuale 
stabilito dalla succitata deliberazione, per l’incarico è stato previsto un compenso annuale lordo pari 
a € 26.400,00, come specificato nel contratto medesimo; 
Ritenuto che, qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il 
collaboratore spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, individuato 
negli uffici della Direzione regionale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, le relative 
spese debbano essere rimborsate, se preventivamente autorizzate, previa verifica di una adeguata 
copertura finanziaria sul cap. 128485 negli anni di competenza 2017 e 2018, dal responsabile di 
riferimento, alle condizioni e nei limiti previsti per analoghi rimborsi al personale dipendente e che 
le suddette spese possano essere rimborsate alla collaboratrice a seguito di presentazione di idonei 
giustificativi delle spese effettivamente sostenute;  
Considerato che alla copertura delle spese relative al suddetto incarico di collaborazione coordinata 
e continuativa, si fa fronte con le risorse accertate e impegnate con la predetta determinazione n. 



224/A12000 del 29 novembre 2016, per gli anni 2016, 2017 e 2018 per un importo complessivo 
pari ad € 55.000,00 così ripartita sul capitolo 103220 UPB A1204A1: 
� € 2.200,00 per il 2016 - impegno n. 6116/2016- assegnazione n. 101339/2016  
� € 26.400,00 per il 2017 - impegno n. 637/2017- assegnazione n. 100615/2017 
� € 26.400,00 per il 2018- impegno n. 168/2017- assegnazione n. 100436/2018 
Dato atto che tali risorse statali sono soggette a rendicontazione 
Verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interessi ai sensi dell’art. 53, 
comma 14, secondo periodo del D. Lgs. 165/2001; 
Considerata la necessità di registrare sul sistema contabile l’individuazione della drssa Alvaro 
Cecilia quale beneficiario dei predetti impegni; 
Tenuto conto che nell’ambito del POC “Programma complementare di azione e coesione per la 
governance dei sistemi di gestione e controllo 2014 – 2020” è stato acquisito il CUP 
G51E15000670001 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il  D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";  
 
visto la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
vista la D.G.R. n. 28 – 1337 del 29 dicembre 2010 “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex 
art. 16 comma 2, lett. a) L.R. 28 luglio 2008 n. 23 per l’affidamento di incarichi individuali esterni. 
Approvazione” 
 
vista la circolare n. 46311/A11000 del 1 ottobre 2015 “Nuova disciplina relativa alle collaborazioni 
coordinate e continuative”; 
 
Vista la circolare prot. n. 9887/A10000 del 14/10/2016 “Precisazioni in merito alla disciplina delle 
collaborazioni coordinate e continuative”; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 4 2” e smi;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. del 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”.  
  
vista la DGR n. 34 – 4240 del 21 novembre 2016 ““Variazione  al  Bilancio  di  previsione  
finanziario  2016-2018.  Rimodulazione dell’iscrizione di fondi statali per la realizzazione di azioni 
di rafforzamento dei sistemi di gestione e di controllo degli interventi UE 2014-2020 da parte delle 
Autorità di Audit”; 

 
determina 

 



per le motivazioni espresse in premessa, 
1. di ratificare gli esiti della procedura selettiva e comparativa comunicati dalla Commissione 

di valutazione istituita con determinazione n. 242  del 16 dicembre 2016, come si evince dai 
verbali depositati agli atti del Settore Audit Interno;; 

2. di affidare alla dott.ssa Alvaro Cecilia l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
a termine per il supporto specialistico, ad alto contenuto professionale, in riferimento 
all’implementazione, alla gestione finanziario-amministrativa e al monitoraggio degli 
interventi finanziati dal POC nell’ambito del Settore Audit Interno, Direzione Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale; 

3. di approvare lo schema di contratto di collaborazione coordinata e continuativa da stipulare 
con la dott.ssa Alvaro Cecilia, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, con la durata dalla sottoscrizione del contratto e fino al 31 dicembre 
2018 e con un compenso annuale lordo pari ad € 26.400,00, come specificato nel contratto 
medesimo; 

4. di stabilire che qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il 
collaboratore spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, 
individuato negli uffici della Direzione regionale Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale, le relative spese debbano essere rimborsate, se preventivamente autorizzate, 
previa verifica di una adeguata copertura finanziaria sul cap. 128485 negli anni di 
competenza 2017 e 2018, dal responsabile di riferimento, alle condizioni e nei limiti previsti 
per analoghi rimborsi al personale dipendente e che le suddette spese possano essere 
rimborsate alla collaboratrice a seguito di presentazione di idonei giustificativi delle spese 
effettivamente sostenute; 

5. di stabilire che alla copertura delle spese relative al suddetto incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa, si fa fronte con le risorse accertate e impegnate con la predetta 
determinazione n. 224/A12000 del 29 novembre 2016, per gli anni 2016, 2017 e 2018 per 
un importo complessivo pari ad € 55.000,00 così ripartita sul capitolo 103220 UPB 
A1204A1: 
� € 2.200,00 per il 2016 - impegno n. 6116/2016- assegnazione n. 101339/2016  
� € 26.400,00 per il 2017 - impegno n. 637/2017- assegnazione n. 100615/2017 
� € 26.400,00 per il 2018- impegno n. 168/2017- assegnazione n. 100436/2018 

6. di dare atto che i fondi statali di cui sopra sono stati accertati sul cap. 24242 come di seguito 
dettagliato:  
• € 2.200,00 per il 2016 - accertamento n. 1863/2016  
• € 26.400,00 per il 2017  - accertamento n. 199/2017 
• € 26.400,00 per il 2018- accertamento n. 81/2018. 

7. di dare atto che le risorse nazionali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione 
8. di registrare sul sistema contabile l’individuazione della drssa Alvaro Cecilia quale 

beneficiario dei suddetti impegni; 
9. di liquidare alla drssa Alvaro Cecilia il compenso dovuto per lo svolgimento dell’incarico 

con le modalità stabilite nel contratto; 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte – sezione “Amministrazione 
trasparente”: 
Beneficiario: Alvaro Cecilia 
Importo complessivo: € 55.000,00 (25 mensilità) 
Modalità di individuazione del beneficiario: procedura comparativa di selezione attraverso avviso 
pubblico (D. Lgs. 165/2001, art. 7); 
Responsabile del procedimento: dr. Fausto Pavia 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente Responsabile  
                       Settore Audit Interno 

       Dr. Fausto Pavia 
 
Visto ai sensi del paragrafo 8.2.3 del  
PTPC Regione Piemonte 2016-2018      
             Il Direttore 
        Raffaella Scalisi 

Allegato 



 

       (Allegato Schema di Contratto) 
 
 
 
Contratto di collaborazione coordinata e continuativa fra la REGIONE 
PIEMONTE e la dott. ssa Cecilia Alvaro ai sensi degli artt. 2222 e seguenti del 
Codice Civile e dell’art. 7 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) 
per un supporto specialistico a termine, ad alto contenuto professionale, in 
riferimento all’implementazione e alla gestione finanziario-amministrativa e al 
monitoraggio degli interventi finanziati dal “Programma complementare di 
azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014 – 
2020”. 
 

PREMESSO CHE 
 
L’Accordo di Parternariato, relativamente al funzionamento dei fondi SIE per il periodo 
di programmazione 2014-2020, prevede una significativa azione di rafforzamento 
delle strutture amministrative e tecniche responsabili per il coordinamento, 
l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione dei programmi cofinanziati dai fondi SIE, 
quale prerequisito per l’efficace impiego delle relative risorse e al raggiungimento di 
tale obiettivo, che costituisce condizionalità ex-ante del nuovo ciclo di 
programmazione 2014-2020, concorrono gli interventi “complementari” attivati a livello 
nazionale a valere sulle risorse del Fondo di rotazione, di cui alla legge 16 aprile 
1987, n. 183.; 
 
Pertanto, con la Delibera n. 114/2015, il CIPE ha approvato il “Programma 
complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014 – 2020” (di seguito POC) presentato  dal  Ministero  dell'economia  e   
delle   finanze, la cui strategia e' articolata in quattro Assi prioritari e in particolare 
l’Asse II è volto al  “Rafforzamento della funzione di audit dei programmi  dei Fondi 
SIE 2014-2020, svolto dalle relative Autorita'. 
 
L’allegato 1 della richiamata delibera CIPE, che riporta gli interventi  finanziati  con  le  
risorse  del  Programma  e le rispettive Amministrazioni beneficiarie, assegna alla 
Regione Piemonte un importo pari a € 3.100.000,00 per gli interventi di cui all’Asse II 
– scheda intervento n. 2 “Rafforzamento dell’Autorità di Audit regionale dei programmi 
UE 2014-2020” del citato Programma. Il predetto importo riguarda complessivamente 
le azioni da porre in essere negli anni dal 2015 al 2020 e comunque fino  a  
conclusione dell' operativita' delle  medesime  azioni; 
 
In particolare, in relazione all’ ASSE II/ Obiettivo Specifico II.I/ Scheda Intervento N. 2 
del Programma Complementare, l’attivazione delle risorse è subordinata alla 
presentazione , da parte delle Autorità di Audit, di apposito Piano delle Attività 
coerente con gli obiettivi del Programma;  
 



 

Tenuto conto delle esigenze di operatività al momento rilevate e delle specifiche 
tipologie di azioni ammesse al finanziamento, è stato predisposto il “Piano delle 
Attività della Regione Piemonte” ed inviato al MEG-IGRUE con nota prot; n. 
15440/A1204A del 20 luglio 2016; 
 
Il MEG-IGRUE con nota prot. n. 62119 del 22 luglio 2016 ha preso atto del suddetto 
Piano di attività e ha comunicato di aver accolto la richiesta di prefinanziamento di € 
620.0000,00 pari a circa il 20% dell’importo complessivamente assegnato alla 
Regione Piemonte dalla citata delibera CIPE n. 114 del 23 dicembre 2015, per le 
finalità di rafforzamento dell’Autorità di Audit (Entrate quietanza n. 22 del 28 luglio 
2016); 
 
L’erogazione delle restanti somme avverrà con la rendicontazione delle spese come 
definito nelle procedure operative approvate con il Decreto direttoriale IGRUE n. ID 
48581 del 16 giugno 2016 e descritte nel documento allegato al citato decreto 
“Procedure di attuazione e spese ammissibili”; 
 
L’Autorità di Audit della Regione Piemonte, individuata con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1-89 dell’ 11 luglio 2014, ha quindi la necessità di avvalersi di 
professionalità specialistiche esterne, accertata l’impossibilità di utilizzare le risorse 
umane già disponibili ed in servizio all’interno dell’Ente, per supportare le competenze 
del personale interno dell’amministrazione regionale; 
 
A tal fine è stata ricercata una figura professionale atta a fornire un supporto 
specialistico a termine, ad alto contenuto professionale, in riferimento 
all’implementazione, alla gestione finanziario-amministrativa e al monitoraggio degli 
interventi finanziati dal POC, in conformità alle procedure dei Programmi comunitari, 
alle procedure specifiche del POC, a quelle regionali ed in linea con la 
programmazione definita nel “Piano delle Attività della Regione Piemonte”; 
 
La persona alla quale affidare tale incarico è stata individuata, a seguito di procedura 
di selezione pubblica, nella dott. ssa Cecilia ALVARO, viste le sue specifiche 
competenze e professionalità, come risulta dal verbale della Commissione di 
valutazione depositato agli atti presso il Settore Audit Interno 

 
TRA 

 
la REGIONE PIEMONTE, codice fiscale 80087670016, rappresentata, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, lettera g) della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale", dal Dirigente responsabile del Settore Audit Interno dott. Fausto PAVIA, 
nato a Torino il 29.08.1962 e domiciliato, ai  fini del presente contratto, presso la sede 
della Regione Piemonte in Torino, Piazza Castello n. 165; 

 
E 

 



 

la dott.ssa Cecilia ALVARO, nata a Torino il 23.08.1981, (omissis), di seguito 
collaboratrice 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 
 

Art. 2 
 
La REGIONE PIEMONTE, Settore Audit Interno - Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale, conferisce l’incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa, alla dott. ssa Cecilia Alvaro, che accetta, per l’attività di supporto 
specialistico in riferimento all’implementazione, alla gestione finanziario-
amministrativa e al monitoraggio degli interventi finanziati dal “Programma 
complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014 – 2020” – di seguito POC. 

 
Art. 3 

 
La collaborazione si riferisce ai seguenti compiti: 
 

 implementazione e monitoraggio degli interventi finanziati dal POC e finalizzati 
all'efficace espletamento della funzione di audit, attraverso l'acquisizione di  
beni  e  servizi,  (ivi  compresa  la messa in opera del sistema informatico di 
supporto e la  manualistica di  riferimento), in conformità alle procedure dei 
Programmi comunitari, alle procedure specifiche del POC, a quelle regionali 
ed in linea con la programmazione definita nel “Piano delle Attività della 
Regione Piemonte”; 

 supporto alle attività amministrative e di rendicontazione in conformità con le 
procedure definite dal POC e con quelle regionali anche attraverso l’utilizzo 
delle procedure informatiche in uso presso gli uffici; 

 collaborazione con il personale regionale al fine di implementare con successo 
gli interventi progettuali; 

 rapporti con le altre Regioni e con l’IGRUE per la gestione delle problematiche 
comuni in materia; 

 partecipazione agli incontri di coordinamento con gli altri soggetti (IGRUE, 
altre AdA regionali, Tecnostruttura, etc..) coinvolti nella gestione del POC e 
organizzazione di eventuali incontri ospitati dalla Regione Piemonte; 

 supporto alle altre attività del settore attinenti alla professionalità richiesta. 
 

 
Art. 4 

 



 

La dott.ssa Cecilia Alvaro svolgerà il proprio incarico prevalentemente presso la sede 
regionale di Torino,  Piazza Castello, 165 nell’ambito del Settore Audit Interno della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale. 
 

Art. 5 
 
Nello svolgimento delle attività di cui agli artt. 2 e 3 del presente contratto, la dott.ssa 
Cecilia Alvaro fermo restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, si impegna 
ad operare secondo le direttive e le indicazioni del Responsabile del Settore Audit 
Interno della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, al quale 
dovrà fare riferimento e fornire gli opportuni riscontri dell’attività svolta entro le 
scadenze previste dal Programma. La Regione Piemonte metterà a disposizione le 
proprie competenze e le risorse organizzative e le attrezzature informatiche 
necessarie per lo svolgimento dell’incarico. La collaborazione coordinata e 
continuativa avrà la durata prevista nel successivo art. 6. 
 

Art. 6 
 
La durata della collaborazione viene stabilita dalle parti a decorrere dalla firma del 
presente contratto e fino al 31 dicembre 2018, previa pubblicazione sul BUR del 
provvedimento di affidamento dell’incarico. E’ facoltà della REGIONE PIEMONTE 
recedere dal contratto per giusta causa nonché, in ogni caso, qualora circostanze 
sopravvenute facciano venire meno la necessità della collaborazione. E’ fatta 
comunque salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto non inferiore a 30 giorni. 

 
Art. 7 

A titolo di compenso per la collaborazione oggetto del presente contratto, la 
REGIONE PIEMONTE corrisponderà alla dott.ssa Cecilia Alvaro la somma lorda di 
euro 26.400,00 (ventiseimilaquattrocento,00) per ciascuna annualità di contratto, da 
liquidarsi in dodici quote mensili lorde pari ad euro 2.200,00 (duemiladuecento,00). 
Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare spostamenti o 
trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, le relative spese devono 
essere rimborsate, se preventivamente autorizzate, previa verifica di una adeguata 
copertura finanziaria sul cap. 128485 negli anni di competenza 2017 e 2018, dal 
responsabile di riferimento, alle condizioni e nei limiti previsti per analoghi rimborsi al 
personale dipendente, a seguito di presentazione di idonei giustificativi delle spese 
effettivamente sostenute. 

. 
Art. 8 

 
L’erogazione del corrispettivo per le attività svolte avrà luogo nei termini e nelle forme 
di cui sopra, condizionato all’effettiva realizzazione della prestazione. 
Ove si riscontrassero difformità delle prestazioni, ovvero ritardi nella relativa 
esecuzione imputabili al mancato adempimento degli impegni di cui al programma di 



 

attività, i pagamenti dei compensi verranno sospesi, salva l’azione per eventuali danni 
subiti dalla REGIONE PIEMONTE. 
 

Art. 9 
 
La collaboratrice dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di tipo 
professionale o esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita IVA. Dichiara 
altresì di non essere attualmente iscritta ad alcuna Cassa Previdenziale o ad altra 
forma contributiva pensionistica obbligatoria. 
A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 
modificazione che comporti variazioni al regime fiscale e previdenziale suindicato. 
 

 
Art. 10 

 
I risultati delle attività poste in essere dalla dott.ssa Cecilia Alvaro nello svolgimento 
della collaborazione oggetto del presente contratto sono di proprietà della REGIONE 
PIEMONTE, che ne farà l’uso più opportuno a proprio insindacabile giudizio. 
La collaboratrice si impegna a mantenere il massimo riserbo sui dati e sulle 
informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso dell’espletamento dell’incarico di cui 
trattasi. 
 

Art. 11 
 
La dott.ssa Cecilia Alvaro dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di 
dipendenza, di non avere incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte, che determinano 
situazioni di contrasto di interesse e si obbliga inoltre a non assumere, per la durata 
del rapporto di collaborazione in oggetto, incarichi comportanti situazioni di 
incompatibilità o di contrasto di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si 
impegna a comunicare al Responsabile del Settore Audit Interno gli incarichi che gli 
venissero conferiti da  parte di privati e a rinunciare ai medesimi se risultassero, ad 
insindacabile giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto 
adempimento degli obblighi assunti. 
 

Art. 12 
 

La collaboratrice sarà tenuta ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nella sede di esecuzione delle attività attinenti al presente contratto, nel rispetto 
della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.lgs n. 81/2008. 
 

Art. 13  
 

Conformemente a quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del Codice di 
comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, di cui 
alla D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015 richiamato nel paragrafo 8.1.2 del Piano di 



 

prevenzione della corruzione 2016 - 2018, approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016, la collaboratrice, con la sottoscrizione del 
presente contratto, dichiara di conoscere e di accettare gli obblighi di condotta definiti 
dal Codice. 
La violazione degli obblighi di condotta in esso definiti, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità, può comportare la risoluzione del rapporto di 
collaborazione. 
Copia del Codice verrà altresì consegnato alla dott.ssa Cecilia Alvaro alla 
sottoscrizione del presente contratto.  
 

Art. 14 

 
Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale 
competente e a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art.10, parte seconda, 
della tariffa di cui al D.P.R. 26.04.86 n. 131. 
Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti 
e registri esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 

 
Art. 15 

 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dalla interpretazione del presente contratto. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi controversia relativa al presente 
contratto sarà competente il Foro di Torino. 

 
Art. 16 

 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente 
contratto avrà valore solo se redatto per iscritto. 

 
Art. 17 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa rinvio alle norme 
del Codice Civile e alla normativa vigente in materia di collaborazione coordinata e 
continuativa. 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Torino, lì 
 
Dott. Fausto PAVIA 
 
______________________ 
 
Dott. ssa Cecilia ALVARO  
 
_____________________ 



  

REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 274 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione Agenzia Formativa ORIONIS per il personale che potra' essere 
addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi. 
 

Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.,: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” 
e, in particolare, il suo art. 3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato 
l’impiego di personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo 
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito 
elenco tenuto dal Prefetto competente per territorio; 

 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’interno del 6/10/2009 e 

s.m.i.: “Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai 
servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e 
il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” 
dispone che l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del 
requisito del superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto 
ministeriale. 

Norma questa che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 

 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione 

delle direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al 
pubblico o in pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei 
corsi”, e con la DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di 
formazione per il personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 
6/10/2009 ed al D.M. Ministro dell’Interno del 31/03/2010”, ha stabilito le modalità per 
l’organizzazione dei predetti corsi; 

 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di 

ciascun corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, 
inoltrata da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della 
prova finale valutativa, che deve essere composta come segue: 

- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di 
posizione organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e 
Avvocatura; 

- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del 
medesimo; 

- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del 
corso; 

 
attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova 

d’esame sono a carico del soggetto erogatore; 
 



  

vista la nota prot. N. 37/2016 del 30/09/2016, pervenuta in data 03/10/2016 presso il Settore 
Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale della Regione Piemonte da parte dell’Agenzia 
Formativa ORIONIS, nella quale si comunica che la sessione d’esame del corso di formazione per il 
personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, tenutosi presso detta agenzia formativa, 
si svolgerà venerdì 28/10/2016. Nella stessa nota si individuano altresì i componenti della 
Commissione d’esame, di competenza del soggetto erogatore del corso, nelle persone, 
rispettivamente, della sig.ra Anna GATTO ( docente) e della sig.ra Donatella SUBRIZIO 
(rappresentante dell’agenzia); 

considerato che la Responsabile della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, 
con nota, prot. n. 10598/A 13000, del 05 ottobre 2016., ha indicato quale Presidente della suddetta 
Commissione e rappresentante regionale il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria 
D, dipendente della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il 
Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione 
organizzativa; 

 
dato altresì atto che lo stesso dott. Alberto MALANDRINO è stato regolarmente autorizzato a 

svolgere l’incarico oggetto di nomina, fuori orario di servizio, autorizzazione rilasciata 
dall’Assessore allo Sport, Polizia Locale, Personale e Organizzazione, con nota, prot. n 
10436/A1001B, del 24 ottobre 2016.; 

 
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione 

per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia Formativa 
Orionis, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR 
n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 

 
- dott. Alberto MALANDRINO - Presidente; 
- sigra Anna GATTO – Commissario; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissario. 

 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 
Visto il D.M. Ministero dell’interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010 e di cui 

alla DGR n. 57-956 del 3 novembre 2010; 
 

DETERMINA 
 

 di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, la 
Commissione d’esame del corso di formazione per il personale che potrà essere 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 
luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia Formativa 
Orionis, la cui sessione d’esame è prevista per venerdì 28 ottobre 2016; 

 



  

 di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e 
rappresentante regionale, il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria 
D, dipendente della Direzione regionale Affari istituzionali ed Avvocatura, in 
servizio presso il Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale, titolare 
di incarico di posizione organizzativa, dando altresì atto che il medesimo è stato 
regolarmente autorizzato a svolgere l’incarico oggetto di nomina fuori orario di 
servizio, autorizzazione rilasciata dall’Assessore allo Sport, Polizia Locale, 
Personale e Organizzazione, con nota, prot. n. 10436/A1001B, del 24 ottobre 2016; 

 
 di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 

- dott. Alberto MALANDRINO - Presidente; 
- sig.ra Anna GATTO – Commissario; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissario. 

 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
 

  La Dirigente Responsabile 
Dr.ssa Laura DI DOMENICO 
 

 
 

Visto, 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Laura Bertino 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1303A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 350 
L.R. n. 7/2001 s.m.i., art. 40 undecies, come modificato dalla L.R. 1/2015 - Corresponsione 
indennita' e rimborso spese del presidente e dei componenti del Collegio dei Revisori dei 
Conti della Regione Piemonte - Anno 2016 - Integrazione impegno di spesa n. 1074/2016 di 
euro 20.000,00 (cap. 117265/2016).  
 
 L’art. 40 undecies della L.R. n. 7/2001, introdotto dall’art. 25 della L.R. n. 8/2013, 
disciplina le indennità e il rimborso spese dei componenti del Collegio dei Revisori dei Conti della 
Regione Piemonte, riconoscendo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per 
gli spostamenti necessari per l’esercizio delle funzioni, secondo le modalità e i limiti stabiliti con 
deliberazione della Giunta regionale . 
 
 La Giunta regionale ha adottato la deliberazione n. 96-6298 del 02/08/2013, che nella fase di 
primo avvio del funzionamento dell’organo in questione, fatta salva eventuale diversa futura 
regolamentazione alla luce dell’attività concretamente svolta dal Collegio, riconosce il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate dal Presidente e dai componenti  del Collegio, 
aventi residenza al di fuori del comune sede dell’Ente, per gli spostamenti necessari o richiesti per 
raggiungere la sede e/o le sedi decentrate dell’Ente stesso per l’esercizio delle loro funzioni, nella 
misura prevista dalla disciplina vigente per le missioni dei dirigenti della Regione Piemonte, per 
quanto compatibile. 
 
 L’attività di verifica e rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate del 
Collegio dei revisori dei conti, nonché la gestione delle suddette risorse, è demandata alla Direzione 
regionale Affari Istituzionali e Avvocatura. 
 
 Considerato che la nomina del Collegio – nelle persone dei signori Vito Di Maria, Enrico 
Severini e Alberto Tudisco - è avvenuta con Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 16 
dell’8 agosto 2013. 
 
 Visto l’art 22 comma 3 della L.R. 1/2015 “Provvedimenti per la riqualificazione della spesa 
regionale” con cui è stato sostituito il precedente comma 1 dell’art. 40 undecies della L.R. 7/2001 e 
che ora recita testualmente “Ai componenti del Collegio spetta una indennità definita con 
deliberazione della Giunta regionale, maggiorata del 15 per cento per il Presidente del Collegio, al 
netto di IVA e oneri”; 
 

vista la D.G.R. n. 2-1135 del 09.03.2015 che ha stabilito in Euro 26.000,00, al netto di IVA 
ed oneri, l’indennità annua dei componenti del Collegio dei revisori dei conti della Regione 
Piemonte, maggiorata del 15% per il Presidente del Collegio medesimo, dando atto che alla 
copertura delle spese per le indennità citate si provvederà con le risorse di cui al capitolo 
117265/2015; 
 
 Visto che con d.g.r. n. 2-2845 dell’1.2.2016, si è provveduto a stanziare la somma di euro 
130.000,00 sul capitolo 117265/2016, impegnata successivamente con determinazione dirigenziale 
n. 40 del 26.02.2016  - imp. n. 1074/2016; 
 

dato atto che con la D.G.R. n. 1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 
2016 n. 24 "Assestamento del bilancio  di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 



bilancio  2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” si è provveduto 
ad incrementare lo stanziamento sul cap. 117265/2016 con ulteriori € 20.000,00; 
 

ritenuto quindi di dover integrare con la somma di € 20.000,00 l’impegno n. 1074/2016 
assunto con determinazione dirigenziale A13000 n. 40 del 26.02.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 96-6298 del 02/08/2013 “L.R. n. 7/2001 art. 40 undecies. Determinazione 
rimborso spese del Presidente e dei componenti del Collegio dei revisori dei conti della Regione 
Piemonte”; 
 
Vista la D.G.R. n. 2-1135 del 09/03/2015 “L.R. n. 7/2001, art. 40 undecies. Determinazione 
dell'indennita' dei componenti del Collegio dei revisori dei conti della Regione Piemonte”; 
 
Vista la D.D. n. 40 del 26.2.2016 “L.R. n. 7/2001 s.m.i., art. 40 undecies, come modificato dalla 
L.R. 1/2015 - Corresponsione indennita e rimborso spese del presidente e dei componenti del 
Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Piemonte - Anno 2016 - Impegno di spesa euro 
130.000,00 (cap. 117265/2016)”; 
 
Vista la L.R. n. 24 del 05 dicembre 2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie" 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 

- di integrare l’impegno n. 1074/2016 di euro 20.000,00 - sul capitolo n. 117265 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2016 – a favore del dr Vito Di Maria, dr Enrico 
Severini e del dr Alberto Tudisco, componenti il Collegio dei Revisori dei conti, per il 
pagamento delle indennità, il rimborso spese, l’IVA e oneri fiscali; 

 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.01.008 - Compensi agli organi istituzionali di revisione, di 

controllo ed altri incarichi istituzionali dell’amministrazione 
COFOG: 01.1 - Organi esecutivi e legislativi. 
Trans. Unione Europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’UE 
Ricorrente: 3 - spese ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 - spese della gestione ordinaria della regione. 
 



- di demandare al Responsabile del Settore Segreteria della Giunta la liquidazione degli 
importi dovuti, a seguito della verifica della documentazione presentata dai componenti a 
giustificazione dell’attività prestata. 

 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dal ricevimento della stessa ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 
 

Il Direttore 
Affari Istituzionali e Avvocatura 
Laura Bertino 
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Codice A1509A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 934 
Approvazione del bando regionale finalizzato alla realizzazione di progetti speciali di 
inclusione attiva per il contrasto al grave sfruttamento e alla tratta degli esseri umani di cui 
alla D.G.R. n. 19- 4190 del 14/11/2016. Accertamento e impegno di spesa euro 1.000.000,00 su 
capitoli vari del bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
 
 
Viste: 
 
 

o la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Riapprovazione Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014. 

 
o la D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016  con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di 

indirizzo per la formulazione del dispositivo attuativo inerente gli interventi di politica attiva 
di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di grave 
sfruttamento e tratta” Periodo 2016-2018. Spesa prevista euro 1.000.000,00 sul bilancio 
pluriennale 2016-2018; 

 
o l’allegato B della  DD n. 807 del 15/11/2016 con cui sono state approvate le "Linee guida 

per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE  
2014-2020 della Regione Piemonte".  

 
 
preso atto che: 

 
o con la suddetta deliberazione la Giunta regionale ha deliberato di finanziare  degli interventi 

di politica attivi  di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle 
vittime di grave sfruttamento e di tratta finalizzati all’emersione, identificazione precoce, 
protezione ed inclusione socio-lavorativa delle vittime in un’unica strategia di contrasto alla 
tratta e al grave sfruttamento che miri a sviluppare livelli di autonomia personale e di piena 
inclusione, favorendo, al contempo, la tenuta nei programmi di reinserimento e riducendo il 
rischio di ricaduta; 

o il suddetto provvedimento ha autorizzato la Dirigente responsabile pro tempore del Settore 
Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti,  a provvedere, nel 
rispetto degli indirizzi e delle modalità contenute nell’atto di indirizzo, nonché nei limiti 
delle relative disponibilità finanziarie, all’adozione di tutti gli atti necessari per la 
realizzazione degli interventi ivi previsti; 

 
o visto il Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020, approvato con Decisione della 

Commissione Europea c( 2014) 9914 del 12/12/2014 ed i regolamenti (UE) n. 1303/2013 e 
n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicati sulla 
GUE del 20/12/2013; 

 



o vista la D.G.R. n. 15- 1644 del 29/06/2015 avente per oggetto la presa d’atto del documento 
“Procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti  
nel POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 

 
o ritenuto necessario procedere all’emanazione del Bando regionale finalizzato all’attuazione 

di progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave sfruttamento e alla tratta 
degli esseri umani;  

 
o dato atto che il bando, che si approva con il presente atto, contiene tutte le indicazioni 

occorrenti per la presentazione delle candidature, le procedure e i criteri di selezione e  le 
modalità di realizzazione, gestione e di  rendicontazione degli interventi e che vengono 
altresì approvati sia il modello di istanza di candidatura di cui all’allegato 1 quale parte 
integrante del presente atto, sia il manuale di valutazione  di cui   all’allegato 2 quale parte 
integrante del presente atto concernente gli aspetti descrittivi connessi alla procedura di 
valutazione della domanda di candidatura dei soggetti proponenti; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso. 
  
LA DIRIGENTE  

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 
Vista la L.R. n. 6/2016 
 
 

In conformità con gli indirizzi  indicati e nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. 
n. 19-4190 del 14/11/2016;  
 
 

determina 
 
 
Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il Bando regionale finalizzato all’attuazione 
di progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave sfruttamento e alla tratta degli esseri 
umani di cui all’atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016, posto in allegato 
1) alla presente determinazione di cui fa parte integrante. 
 
 
Di approvare altresì quali parti integranti  e sostanziali del presente provvedimento i seguenti 
documenti: 

 manuale tecnico di valutazione dei progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al 
grave sfruttamento e alla tratta (all.2) 

 domanda di contributo  per la presentazione dei progetti (all.3) 
 schema di dichiarazione di intenti per la costituzione dell’Associazione temporanea di scopo 

(all.4) 
 

Di destinare la somma di Euro 1.000.000,00 per la realizzazione delle attività e per il il contributo a 
copertura delle indennità alla partecipazione previste dal suddetto Bando. 
 



Di accertare la somma complessiva di Euro 850.000,00  sui sotto indicati capitoli di bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018,di cui: 

 
- sul Bilancio 2017 la somma complessiva di Euro 595.000,00 nel modo seguente: 

 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

350.000,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
245.000,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
 
 

- sul Bilancio 2018 la somma complessiva di Euro 255.000,00 nel modo seguente: 
 
 

 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

150.000,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
105.000,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
 

Le somme accertate sui capitoli 28507 e 21630 saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (cod. versante 84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito 
delle risorse POR FSE 2014-2020; 
 
 
 
di impegnare la somma complessiva di Euro 1.000.000,00 afferenti alle risorse dell’asse 2 
“Inclusione sociale e lotta alla povertà” priorità  9i, obiettivo specifico 7 del POR FSE  2014-2020   
sui sotto indicati capitoli del Bilancio  di previsione finanziario 2016/2018 nel modo seguente: 
 
 
 
 

anno 2017 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo 
capitol
o 

assegnazion
e 

conto finanziario 
uscita 

cofo
g 

transazione 
unione 
europea 

ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

impegno
n. 

350.000,00 147679 100023 U.1.04.01.02.005 04.1 3 4 3  
245.000,00 147734 100024 U.1.04.01.02.005 04.1 4 4 3  
105.000,00 147238 100022 U.1.04.01.02.005 04.1 7 4 3  



 
 
 
 

anno 2018 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo 
capitol
o 

assegnazion
e 

conto finanziario 
uscita 

cofo
g 

transazione 
unione 
europea 

ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

impegno
n. 

150.000,00 147679 100150 U.1.04.01.02.005 04.1 3 4 3  
105.000,00 147734 100151 U.1.04.01.02.005 04.1 4 4 3  
45.000,00 147238 100148 U.1.04.01.02.005 04.1 7 4 3  

 
 
Di demandare a successivo provvedimento l’assegnazione ed il riparto delle risorse impegnate con 
il presente provvedimento, a favore dei soggetti beneficiari che saranno individuati al termine della 
procedura di istruttoria delle istanze pervenute e secondo le modalità previste al paragrafo 9 del 
Bando in oggetto. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. 
d) del D.Lgs 33/2013. 
 
 
La Dirigente del Settore 
dr.ssa Antonella Caprioglio 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 

 

 
BANDO  

Progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave 
sfruttamento e alla tratta  

 
 
 
 

in attuazione dell’Atto di indirizzo “Interventi di politica attiva di natura 
integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di 

grave sfruttamento e tratta” 
 

di cui alla D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016 
 
 

periodo 2016 - 2018 
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1. PREMESSA 
 
La Regione Piemonte ha tra le sue priorità l’attuazione di politiche di pari opportunità e persegue 
l’obiettivo di una società fondata su valori di equità, non discriminazione e responsabilità sociale 
degli attori pubblici e privati.Tali politiche sono tra gli obiettivi fondamentali del Fondo Sociale 
Europeo. 
In riferimento al tema dell’inclusione sociale (obiettivo tematico 9 del POR FSE 2014-2020), la 
Regione Piemonte promuove iniziative di integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei 
soggetti maggiormente vulnerabili e a rischio di esclusione sociale e delle persone in condizioni di 
particolare marginalità al fine di promuoverne l’accesso e la capacità di partecipazione alla vita 
sociale e lavorativa. All’interno di questo target di popolazione si ritrovano persone che risultano 
particolarmente svantaggiate e in stato di fragilità, poiché vittime di grave sfruttamento e tratta. 
 
La finalità del presente dispositivo attuativo è di favorire il processo di emersione e di progressivo 
inserimento sociale della persona vittima di grave sfruttamento e di tratta, molto spesso 
propedeutica al successivo inserimento lavorativo, perseguita attraverso la costruzione di un 
progetto personalizzato, da realizzarsi attraverso un percorso di affiancamento e di sostegno per 
l’acquisizione e/o il recupero di capacità sociali e relazionali e di autostima personale. 
In tal senso, viene promossa e sostenuta tutta la gamma di interventi di politica attiva di natura 
complementare e integrata agli interventi regionali di protezione sociale attivati anche a valere 
sugli artt. 13 e 18 del D.Lgs. 25/7/1998, n.286, con i dispositivi previsti dai Servizi al lavoro, per 
sostenere il progressivo inserimento e reinserimento nel contesto sociale e lavorativo di persone 
particolarmente svantaggiate poiché vittime di tratta e di grave sfruttamento. 
 
 

2. OBIETTIVI E CARATTERISCHE DELLA MISURA 
 

2.1 DENOMINAZIONE MISURA  
La presente Misura è denominata “Progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave 
sfruttamento e alla tratta” (CODICE: 2/9i/7/2/1).  
 

2.1.1 Obiettivo della Misura 
Il presente Bando, in un’ottica di rafforzamento degli strumenti a disposizione della Regione 
Piemonte per il contrasto al grave sfruttamento e alla tratta di essere umani, mira a supportare le 
reti di associazioni ed enti presenti sul territorio attraverso il sostegno di progetti speciali che 
prevedono interventi di politica attiva personalizzati, aventi le caratteristiche descritte al successivo 
paragrafo 2.1.2. 
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2.1.2 Struttura dei progetti e interventi ammissibili 

Ogni progetto può coinvolgere uno o più destinatari, così come descritti al paragrafo 3, al/ai 
quale/i viene garantita: 
1) la realizzazione di un percorso individualizzato, multidisciplinare e multidimensionale, 
caratterizzato da interventi di politica attiva aventi le seguenti caratteristiche: 

 essere di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro erogati nell’ambito 
dell’iniziativa regionale “Buono servizi lavoro per persone in condizione di particolare 
svantaggio” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 523 del 29 luglio 2016; 

 avere una durata massima di 250 ore di servizio in front office con la possibilità d effettuare 
ulteriori ore in back office corrispondenti ad un massimo del 40% del front office (per un 
massimo di 100 ore). Tale percentuale di ore in back office consentirà ai soggetti 
proponenti di garantire l’accompagnamento al percorso e durante il percorso ai destinatari, 
anche in considerazione dell’elevata fragilità del target e dell’elevato rischio di abbandono. 

2) l’erogazione ai destinatari di un incentivo per la partecipazione al percorso individualizzato di cui 
al presente Bando. L’incentivo alla partecipazione ai servizi al lavoro erogati nell’ambito 
dell’iniziativa regionale “Buono servizi lavoro per persone in condizione di particolare svantaggio” 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 523 del 29 luglio 2016, sarà riconosciuto secondo le 
modalità ivi indicate e non è oggetto di contributo del presente Bando. 

L’importo finanziabile per ogni progetto deve essere compreso tra un minimo di 60.000,00 euro e 
un massimo di 100.000,00 euro di costi per i percorsi individualizzati, ad esclusione degli incentivi 
per la partecipazione. 
Nel caso di ammissione al finanziamento, tutti i costi sono riconoscibili a partire dalla data di 
pubblicazione del presente Bando. 
 
Tutte le attività previste da ciascun progetto e successivamente descritte devono essere realizzate 
nell’ambito territoriale ottimale di riferimento (cosiddetti “Quadranti”, cfr. paragrafo 5).  
 
Il dettaglio delle attività comprendenti interventi di politica attiva di natura integrata e 
complementare ai servizi al lavoro, da svolgersi sia propedeuticamente che parallelamente al 
sistema dell’offerta dei servizi al lavoro si può articolare come segue: 
 

Coinvolgimento dei destinatari: 
 colloqui introduttivi di presentazione del progetto e delle attività previste nel percorso 

personalizzato (obiettivi, struttura, organizzazione e regolamento);  
 stipula della carta di partecipazione, ovvero del documento di acquisizione del consenso da 

parte della persona interessata a partecipare alle attività del progetto, che formalizza 
l’assunzione dei reciproci impegni tra la persona partecipante e l’organizzazione proponente. 
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Formazione, affiancamento e sostegno: 
 informazione e sensibilizzazione delle persone partecipanti sullo status giuridico e sui diritti e 

gli obblighi che ne conseguono; 
 assistenza e tutela legale anche mirate all’ottenimento del permesso di soggiorno ex art. 18 

d.lgs. 286/98 o di altro status giuridico (anche in relazione alla protezione 
internazionale/umanitaria); 

 informazione sui servizi del territorio e accompagnamento alla fruizione degli stessi (ad 
esempio richiesta e ottenimento di documenti da altri servizi, iscrizione nell’anagrafica dei 
Centri per l’Impiego, accesso ai servizi al lavoro, presentazione di istanza per la fruizione di 
voucher di conciliazione, richiesta di accesso ai servizi di individuazione, validazione e 
certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali, ecc.); 

 accompagnamento alla realizzazione del proprio bilancio di aspirazioni e potenzialità, 
attraverso il recupero, l'esplorazione, la valorizzazione e rielaborazione delle abilità e 
conoscenze acquisite nelle proprie esperienze di vita, allo scopo di costruire un progetto di 
sviluppo personale corrispondente agli interessi, alle inclinazioni, ai valori e alle scelte di vita 
della persona partecipante; 

 laboratori di espressione libera e guidata (manuali e creativi) finalizzati a proporre contesti 
nuovi in cui sollecitare l’accrescimento delle capacità individuali di creare legami sociali; 

 altri laboratori di breve e/o media durata, con particolare attenzione alle difficoltà linguistiche 
dei/delle partecipanti, per il sostegno al conseguimento della patente di guida o per 
l’educazione sui diritti e doveri dei lavoratori e delle lavoratrici (introducendo alle norme di 
tutela e ai vincoli/ alle prassi contrattuali, con particolare riferimento al tema della sicurezza sui 
luoghi di lavoro, ecc.); 

 percorso formativo, erogato da soggetti in possesso del pertinente accreditamento regionale ai 
sensi della D.G.R. n. 29-3181 del 19 giugno 2006, che può prevedere ad esempio 
l’alfabetizzazione informatica, corsi di lingua italiana, mirati al rinforzo delle competenze 
linguistiche, con particolare attenzione ai linguaggi settoriali specifici di pertinenza e alla 
terminologia usata nelle situazioni proprie del mondo del lavoro, anche integrati con moduli 
finalizzati all’aggiornamento/riqualificazione professionale utili 
all’avvicinamento/inserimento/re-inserimento nel mercato del lavoro. 
Qualora dal percorso svolto emerga l’esigenza di rivolgersi ai servizi di individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze, tali servizi possono essere erogati esclusivamente 
se all’interno dell’ATS è presente un’agenzia formativa con significativa e pregressa esperienza 
di formazione in ambito socio assistenziale che disponga anche della figura di Esperti in 
Tecniche di Certificazione (ETC) e ai sensi della D.D. 27 gennaio 2016, n. 34, oppure delegando 
l’attività a un soggetto presente nell’elenco regionale degli Enti Titolati e dei relativi ETC; 
 



 

 

Direzione regionale Coesione sociale Settore “Politiche per le famiglie, giovani 
e migranti, pari opportunità e diritti” 

Bando “Progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave 
sfruttamento e alla tratta”  
 

Pagina 7 di 29 

 
 
 

 interventi di assistenza sanitaria e sociale di secondo livello, personalizzati, integrati e 
multidimensionali per l’inclusione attiva e l’autonomia personale (anche mediante l’uso delle 
nuove tecnologie e dei processi d’uso ICT); 

 attività di sostegno e accompagnamento alle iniziative di inserimento socio-lavorativo, quali ad 
esempio i tirocini lavorativi, al fine di aiutare la persona partecipante a rielaborare e condividere 
il vissuto dell’esperienza lavorativa in un’ottica di consapevolizzazione ed empowerment. 
 

Attività psico-socio-educative:  
 laboratori di: 

‐  recupero dell’autostima e rinforzo della motivazione, volto a riconoscere e valorizzare le 
proprie qualità e risorse personali, potenziando la capacità di espressione orale e di 
presentazione di sé;  

‐  problem solving, mirati all’analisi dei problemi e alla ricerca delle soluzioni; 
 servizio di mediazione dei conflitti in un’ottica interculturale: gestire gli aspetti comunicativo-

emozionali nel rapporto di lavoro, in un'ottica di differenziazione culturale, introducendo il 
concetto di cultura organizzativa, esaminando situazioni tipo ed effettuando simulazioni. 
 

Conciliazione e partecipazione attiva: 
 laboratori sull’accesso e l’uso dei servizi culturali, allo svago, alla formazione, al sostegno socio 

assistenziale presenti sul territorio (con visite guidate ai servizi e partecipazione a iniziative del 
territorio); 

 educazione alla cittadinanza attiva, principi di educazione civica, rappresentanza, empowerment, 
mutualità (volontariato, ecc.), anche attraverso accompagnamento a visite guidate ai servizi 
territoriali (es. biblioteche, case di quartiere, centri di aggregazione, ecc.) 

 
È inoltre possibile ricomprendere tra gli interventi ammissibili tutte le attività mirate al raccordo 
operativo tra il sistema di protezione e contrasto e il sistema a tutela delle persone 
richiedenti/titolari di protezione internazionale/umanitaria, in relazione a quanto contemplato dal 
D.lgs. n. 142 del 18 agosto 2015, ivi compresa l’attivazione di percorsi integrati di tutela tra i due 
sistemi e valutazione dell’iter più adeguato in base alle necessità e alla volontà della persona 
coinvolta. 
 
Le attività devono essere dettagliatamente descritte nella proposta progettuale e prevedere 
espressamente il coinvolgimento/presenza di figure multi professionali adeguate a lavorare con il 
target di cui al presente Bando (es. educatori professionali, mediatori interculturali, ecc.); fatto salvo 
quanto precisato al paragrafo 13.3, in caso di concessione del contributo, tali attività dovranno 
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essere puntualmente realizzate, pena la revoca parziale o totale del finanziamento. 
Per ciascun/a partecipante agli interventi di cui al presente Bando deve essere obbligatoriamente 
individuato un/una referente di percorso, a garanzia del rispetto della validità del percorso 
individualizzato e del rispetto della carta di partecipazione sottoscritta.  
 
 
 
 

3. DESTINATARI / PARTECIPANTI 
Possono essere destinatarie degli interventi di cui al presente Bando le persone rientranti in almeno 
una delle seguenti condizioni: 

 vittime di grave sfruttamento e tratta, anche inserite in percorsi di uscita dalla prostituzione 
(ex art. 18 d.lgs. 286/1998), prese in carico ma non necessariamente già in accoglienza;  

 persone richiedenti protezione internazionale individuate anche come vittime di tratta 
(effettive o potenziali); 

 persone che hanno usufruito in passato del programma di assistenza e integrazione sociale 
(ex art. 18 d.lgs. 286/1998) e si trovano in condizioni di disoccupazione1 certificate dal 
Centro per l’impiego competente, e di vulnerabilità, intesa quale scarsità di mezzi e risorse 
per difendersi da una situazione di difficoltà, sia in termini economici, sia sul piano 
esistenziale. 

 
 

4. SOGGETTI PROPONENTI / BENEFICIARI 
Possono presentare domanda per i contributi di cui al presente Bando: 

1. Associazioni ed enti aventi i requisiti di cui all’art. 53 DPR n.394 del 31 agosto 19992 e s.m.i, 
che, al momento della presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 essere regolarmente iscritti alla “Seconda sezione del Registro nazionale degli Enti e 

delle Associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati”. Il requisito deve essere 
mantenuto per tutta la durata del progetto; 

 avere svolto, a carattere prevalente, interventi a favore delle vittime di grave 
sfruttamento e tratta negli ultimi 3 anni3; 

 
1
  L’articolo  19  del  D.  Lgs.  150/2015,  recita:  “Sono  considerati  disoccupati  i  soggetti  privi  di  impiego  che  dichiarano,  in  forma 

telematica, al  sistema  informativo unitario delle politiche del  lavoro di cui all'articolo 13,  la propria  immediata disponibilità allo 
svolgimento  di  attività  lavorativa  e  alla  partecipazione  alle  misure  di  politica  attiva  del  lavoro  concordate  con  il  centro  per 
l'impiego”. 
2
 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti  la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. (GU n.258 del 3‐11‐
1999 ‐ Suppl. Ordinario n. 190 ). 
3 Si considerano l’anno di pubblicazione del Bando e i due precedenti.  
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 avere la sede legale, o l’unità operativa utilizzata per il progetto, nel territorio della 
Regione Piemonte. 

 
2. Raggruppamenti temporanei (ATS)4 - costituendi o già costituiti – composti: 

 esclusivamente dalle associazioni/enti di cui al punto 1); 
 da almeno un’associazione/ente di cui al punto 1), in raggruppamento con uno o più 

dei seguenti soggetti:  
‐  Enti locali singoli o associati nelle forme previste dalla normativa vigente;  
‐  Enti gestori delle funzioni Socio-Assistenziali;  
‐   altri Enti pubblici; 
‐  Enti di Formazione;  
‐  Associazioni ed Organizzazioni senza scopo di lucro;  
‐  Rappresentanze sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori;  
‐  Istituzioni ed Organismi di parità; 
‐  altri soggetti strettamente funzionali alla realizzazione del progetto. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo: 
 il capofila, unico referente nei confronti della Regione Piemonte, dovrà necessariamente 

essere individuato tra le associazioni/enti di cui all’art. 53 DPR n.394 del 31 agosto 1999 e 
s.m.i., descritti a inizio paragrafo; 

 tutti i componenti dell’ATS devono avere la sede legale, o l’unità operativa utilizzata per il 
progetto, nel territorio della Regione Piemonte.  

 
Fatto salvo quanto sopra specificato, ogni soggetto può:  
 essere singolo soggetto proponente in una sola domanda; 
 essere capofila in un’unica ATS; 
 partecipare (come singolo o in ATS) ad un solo progetto per “Quadrante”; 
 far parte di più ATS purché queste presentino progetti su “Quadranti” differenti (cfr. paragrafo 

5). 
 

Per la realizzazione di determinate attività si precisa che: 
 in caso di svolgimento di attività formative, il soggetto erogante deve essere in possesso del 

pertinente accreditamento regionale ai sensi della D.G.R. n. 29-3181 del 19 giugno 2006; 

 in caso di svolgimento di attività attinenti ai servizi di individuazione, validazione e 
certificazione delle competenze acquisite in ambito non formale o informale, il soggetto 
erogante deve essere un’agenzia formativa con significativa e pregressa esperienza di 

 
4 I raggruppamenti temporanei devono essere costituiti nel rispetto di quanto indicato nel documento “Linee guida per la  gestione 
e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014‐2020 della Regione Piemonte” approvate con Determinazione n. 807 del 
15/11/2016. 
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formazione in ambito socio assistenziale che risulti iscritta nell’elenco regionale degli Enti 
Titolati e dei relativi Esperti di Tecniche di Certificazione, allegato alla D.D. 27 gennaio 2016, n. 
34. Entrambi i soggetti possono essere partner dell’ATS oppure operare attraverso l’istituto 
della delega, nel rispetto di quanto indicato al paragrafo 13.2 del presente Bando. 

 
 

5. RISORSE DISPONIBILI E FONTE FINANZIARIA 
 

5.1 RISORSE STANZIATE 

Le risorse disponibili per la presente misura ammontano complessivamente a 1.000.000,00 Euro, a 
valere sulla fonte di finanziamento “POR FSE Piemonte 2014-2020” con la classificazione illustrata 
nel prospetto che segue: 

Misura 
Asse/PdI/ob. 

spec./Azione/Misura 
Euro Totale 

Progetti speciali di inclusione attiva 
per il contrasto al grave 
sfruttamento e alla tratta 

Asse II/priorità 9i/obiettivo 
specifico 7/azione 2/Misura 1 

1.000.000,00 1.000.000,00 

 
Le risorse sono suddivise secondo gli ambiti territoriali ottimali (cosiddetti “Quadranti”) stabiliti con 
L.R. n. 23 del 29 ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni)”5. 

I confini dei suddetti “Quadranti” sono individuati con riferimento ai confini amministrativi delle 
province di riferimento. 

Le risorse relative ai singoli “Quadranti”, ripartite secondo i criteri indicati nell’Atto di indirizzo 
approvato con D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016, ammontano a: 

 406.000,00 Euro per la Città Metropolitana di Torino (Quadrante 1); 
 226.000,00 Euro per il Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano-Cusio-Ossola (Quadrante 2);  
 173.000,00 Euro per l’Astigiano e l’Alessandrino (Quadrante 3);  
 195.000,00 Euro per il Cuneese (Quadrante 4). 

 
Per ogni ambito territoriale ottimale possono essere finanziati uno o più progetti sino al concorso 
delle risorse disponibili e nel rispetto delle soglie indicate al paragrafo 2.1.2. Qualora per ogni 
ambito territoriale ottimale non vi siano le condizioni per l’assegnazione dell’intero importo 
previsto, in deroga alle soglie indicate al paragrafo 2.1.2, le risorse non assegnate saranno utilizzate 
per il finanziamento del primo progetto ammesso e non finanziato - prioritariamente e laddove 

 
5 Pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte del 29 Ottobre 2015, n. 2° supplemento al n. 43. 
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possibile - nella relativa graduatoria6, adeguandone i contenuti e rimodulandone il budget, previo 
consenso del proponente.   
 

La Direzione regionale Coesione Sociale può rivedere la suddivisione delle risorse tra percorsi 
individualizzati e incentivi alla partecipazione in ragione dell’avanzamento fisico e finanziario degli 
interventi, nonché può ridefinire il riparto delle risorse tra i “Quadranti” con proprio provvedimento, 
anche contestuale all’approvazione degli interventi, in relazione all’effettiva assegnazione delle 
risorse e alla previsione di impiego degli importi residui. 

 
 

6. DEFINIZIONE DELLA SPESA 

Fatto salvo il rispetto delle soglie indicate ai paragrafi 2.1.2 e 5, il budget totale di ogni singolo 
progetto (sia preventivo che a consuntivo) viene determinato dalla somma tra importi relativi alla 
realizzazione dei percorsi individualizzati e l’importo complessivo degli incentivi alla partecipazione 
rientranti nel medesimo progetto.  
 

6.1 DEFINIZIONE A PREVENTIVO DELLA SPESA RELATIVA AI PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 
L’importo riguardante i percorsi individualizzati previsti dal presente provvedimento viene 
individuato attraverso l’applicazione delle seguenti Unità di Costo Standard (UCS) a processo, la cui 
definizione e metodologia di calcolo è stata approvata con D.D. n. 904 del 7/12/2016 
“Approvazione del documento inerente l’applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione 
delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 67.1 (b) del Reg. (UE) n. 1303/2013 sulle azioni previste 
dalla D.G.R. n. 19-4190 del 14 novembre 2016 di approvazione dell’Atto di indirizzo per la 
realizzazione di interventi di politica attiva di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a 
favore delle vittime di tratta” che prevede: 

UCS ora/attività = 40,00 € 

Tale valore è onnicomprensivo di tutti i costi (diretti e indiretti) relativi all’attività ammissibile. 

Il preventivo è, pertanto, determinato dal valore delle UCS ora/attività moltiplicato per il totale di 
ore previste - in front office e in back office - per le attività rientranti nei percorsi individualizzati 
facenti parte del medesimo progetto. 
 

TOTALE PREVENTIVO = [N. ore previste per i percorsi individualizzati x UCS ora/attività] 
 

 
6 Nel caso in cui non fosse possibile scorrere la graduatoria di riferimento, le risorse non assegnate potranno essere destinate al/ai 

progetto/i progetto/i ammesso/i e non  finanziato/i  che ha/hanno  conseguito  il punteggio più alto nelle altre graduatorie e nel 

rispetto di quanto indicato al paragrafo 10.2.3.  
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6.2 DEFINIZIONE A PREVENTIVO DELLA SPESA RELATIVA AGLI INCENTIVI ALLA PARTECIPAZIONE 
Il contributo riconosciuto dal presente Bando a titolo di incentivo alla partecipazione ai percorsi 
individualizzati è previsto per tutta la durata del percorso individualizzato ed è calcolato, a 
preventivo, come segue:  

10,00 €/h moltiplicato per il numero totale di ore previste per la partecipazione in front 
office alle azioni specifiche che compongono i percorsi individualizzati. 

L’importo di 10 euro è comprensivo di tutti gli eventuali oneri fiscali. 
 
 

6.3 DEFINIZIONE DEL CONSUNTIVO DI SPESA 
Per quanto concerne le modalità di calcolo del consuntivo, esse sono determinate come segue: 

 per i percorsi individualizzati, moltiplicando le ore effettive regolarmente svolte per l’UCS di 
riferimento:  

TOTALE CONSUNTIVO = [N. ore effettive per i percorsi individualizzati x UCS ora/attività]; 

 per gli incentivi alla partecipazione, la cui esposizione a rendiconto deve avvenire sulla base 
dei costi reali, moltiplicando l’importo stabilito di 10,00 €/h per le ore di effettiva frequenza 
in front office alle azioni specifiche che compongono i percorsi individualizzati.  

 

 

7. MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CONTRIBUTI 

Il riconoscimento della spesa relativa ai percorsi individualizzati avviene, previa verifica da parte 
dell’Amministrazione competente e fino alla concorrenza dell’importo ammesso a finanziamento e 
nel rispetto delle soglie di cui ai paragrafi 2.1.2 e 5, in base alle effettive ore di attività erogate - 
rilevabili dai relativi registri - nonché dalle ore di back office rilevabili da prospetti riepilogativi delle 
ore effettivamente svolte. L’ammontare è pagato a seguito della dimostrazione da parte del 
beneficiario del completamento fisico dell’operazione e della verifica da parte dell’Amministrazione 
competente delle attività effettivamente realizzate, senza la necessità per il beneficiario di esporre 
documenti giustificativi delle spese effettivamente sostenute. 

Il contributo viene riconosciuto - per ogni singolo destinatario - a fronte della sua effettiva 
partecipazione ad almeno 30 ore in front office del proprio percorso personalizzato. 
In relazione al particolare target di utenza, nel completamento di ogni percorso è consentita la 
sostituzione del destinatario, previa comunicazione alla Regione Piemonte.  
 
 
 
 
L’incentivo alla partecipazione è riconosciuto, a costi reali, ai destinatari del progetto per tutto il 
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periodo del percorso personalizzato, quantificato in relazione all’effettiva partecipazione alle 
attività e maturato a fronte della frequenza documentata di almeno 30 ore. Nel conteggio delle ore 
non vengono considerate le assenze dovute a malattia, infortunio o altra tipologia di assenza.  
L’incentivo viene erogato ai destinatari dal soggetto beneficiario, nel rispetto della normativa di 
riferimento, mensilmente e a partire dal mese successivo al raggiungimento della soglia oraria 
sopra indicata, a fronte della presentazione di apposita domanda e fino a un contributo massimo di 
2.500 euro (10 €/h x 250 ore di front office) per ogni destinatario.  
La documentazione contabile-amministrativa (giustificativo di spesa e relativa quietanza) a 
supporto dell’effettiva erogazione dell’incentivo ad ogni singolo destinatario deve essere allegata, 
in copia conforme all’originale, alle domande di rimborso. 
 
 

8. FLUSSI FINANZIARI 
La predisposizione e la trasmissione telematica delle dichiarazioni periodiche (avanzamento attività 
e domanda di rimborso finale) devono avvenire da parte del soggetto beneficiario  con le modalità 
che verranno successivamente comunicate.  
 
Il riconoscimento del contributo avviene secondo le seguenti modalità:  

 prima anticipazione pari fino al 60% del progetto approvato, riconosciuta al beneficiario a 
seguito dell’avvio dell’attività, della sottoscrizione dell’atto di adesione, nonché della 
presentazione della richiesta di prima anticipazione e di idonea garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa redatta nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo 8.3 delle citate 
“Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 
della Regione Piemonte”; 

 un’erogazione intermedia, facoltativa, fino ad ulteriore 20% previa presentazione della 
relativa richiesta e della dichiarazione di avanzamento attività che attesti l’avvenuta 
realizzazione di una percentuale di progetto – già riconoscibile nel rispetto delle soglie 
minime di cui al precedente paragrafo 7 - pari alla somma tra la prima anticipazione e 
l’erogazione intermedia; 

 l’erogazione del saldo, a seguito della presentazione della dichiarazione di fine attività e 
della domanda di rimborso finale7, dell’espletamento dei relativi controlli e a fronte della 
conseguente richiesta di pagamento da parte del beneficiario. 

 
L’Amministrazione, previo esito positivo dei controlli di cui al paragrafo 14, sulla base di quanto 
riportato all'art. 132 del Reg. (UE) 1303/2013 assicura l’erogazione ai beneficiari dell'importo totale 
della quota pubblica ammissibile entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di 

 
7 Ai fini del riconoscimento della spesa sostenuta, i beneficiari devono presentare la domanda di rimborso finale agli uffici regionali 

competenti entro 90 giorni dalla conclusione delle attività. 



 

 

pagamento fermo restando le motivazioni di sospensione di tale termini dovuta ad esempio alla 
mancata presentazione di idonei documenti giustificativi o al riscontro di irregolarità. 
 
Codice Unico di Progetto (C.U.P.) e tracciabilità dei flussi finanziari 
  
I soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui al presente bando sono tenuti al rispetto delle norme  
sull’obbligatorietà del C.U.P. e sulla tracciabilità dei flussi finanziari, definite rispettivamente dalle seguenti 
disposizioni:  
-  Legge 17/05/1999, n. 144, art. 1, commi 1 e 5;  
-  Legge 27/12/2002, n. 289, art. 28, commi 3 e 5;  
-  Legge 16/01/2003, n. 3, art. 11;  
-  Legge 13/08/2010, n. 136, art. 3 così come modificato dal D.L. 12/11/2010, n. 187, convertito in     
Legge 17/12/2010, n. 217. 
-  Legge  6/11/2012 n. 190 
 

9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  

Al fine della presentazione della domanda di contributo è necessario, per il capofila e per ogni 
partner della costituenda ATS, essere registrati all’anagrafe regionale degli operatori. Nel caso in 
cui i citati soggetti non ne fossero già in possesso, devono richiedere preventivamente (almeno 
entro il terzo giorno antecedente la scadenza del Bando) l’attribuzione del codice anagrafico 
regionale seguendo le istruzioni contenute nell’apposita procedura presente all’indirizzo web: 
http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/index.html (in caso di eventuali difficoltà rivolgersi al 
numero telefonico: 011/4322025). 

La domanda di contributo, redatta secondo il modulo allegato al presente Bando (Allegato 2) è 
reperibile sui seguenti siti: 

‐  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/finanziamenti nella sezione 
bandi e finanziamenti 

‐  http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/bandi 

 

La domanda deve essere compilata in ogni sua sezione, firmata in originale dal Legale 
Rappresentante del soggetto proponente (esclusivamente dal Legale Rappresentante del capofila, 
qualora si tratti di un ATS). 
La domanda di contributo dovrà essere inviata alla casella di posta elettronica certificata (PEC) della 
Direzione regionale Coesione sociale8: coesionesociale@cert.regione.piemonte.it, recante l’oggetto: 

 
8 La copia cartacea originale del modulo di domanda – compilato e firmato dal Legale Rappresentante del soggetto proponente (dal 

Legale Rappresentante del Capofila  in  caso di ATS)  –  insieme  con  la documentazione obbligatoria  e  facoltativa, devono  essere 
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POR FSE 2014/2020 - Progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave 
sfruttamento e alla tratta  

 

L’invio deve essere effettuato a partire dalle ore 09.00 del giorno successivo alla data di 
pubblicazione del Bando alle ore 12.00 del 15 febbraio 2017. 

Maggiori informazioni sulla Posta Elettronica Certificata della Regione Piemonte, nonché sul 
formato dei file da trasmettere, sono reperibili all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. 
 
Ogni domanda, corredata della proposta progettuale, deve contenere, a pena di esclusione, i 
seguenti allegati obbligatori: 

 copia fotostatica di un documento d’identità valido del firmatario della domanda; 
 in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo costituendo, dichiarazione di 

intenti9, sottoscritta da ciascuno dei soggetti componenti il raggruppamento, con 
l’individuazione del capofila, la descrizione dei rispettivi ruoli e attività o idoneo 
provvedimento amministrativo adottato da ciascuno dei soggetti componenti attestante 
tale volontà; in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, atto/convenzione nella 
quale dovrà essere individuato il capofila quale unico soggetto che si interfaccia con la 
Regione Piemonte. 

Le domande pervenute al di fuori del periodo di apertura dello sportello non saranno considerate 
ricevibili. 

In generale, le domande incomplete e/o presentate con modalità difformi rispetto alle procedure 
descritte nel presente paragrafo non sono ammissibili (cfr. paragrafo 10.1.1) 

Si ricorda che ciascun soggetto, sia esso proponente in forma singola o partner in caso di forma 
associata, può essere coinvolto in un unico progetto oggetto di contributo per “Quadrante”. In 
caso di partecipazione plurima al medesimo “Quadrante” saranno considerate non ammissibili le 
domande pervenute successivamente alla prima.  
 

                                                                                                                                                               
trattenute  presso  la  sede  del  soggetto  proponente  e  resa  immediatamente  disponibile  alla  Regione  Piemonte  su  eventuale 

richiesta. 
9Il  fac‐simile  è  posto  in  allegato  al  presente  Bando  (Allegato  3)  è  reperibile  sui  seguenti 

siti:http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/finanziamenti  nella  sezione  bandi  e  finanziamenti  e  su 

http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/bandi 
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La Regione Piemonte non si assume responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi comunque 
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

In caso di esaurimento delle risorse disponibili, la Regione Piemonte può disporre la chiusura 
anticipata del Bando e darne visibilità sullo stesso sito di pubblicazione. 
 

Al termine della presentazione delle domande (chiusura dello sportello), la Direzione regionale 
invia comunicazione formale dell’avvio del procedimento istruttorio, che si conclude nei 90 giorni 
successivi. 

 
 

10. PROCEDURA E CRITERI DI SELEZIONE  
Nel documento recante “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” in conformità alle 
disposizioni di cui all’art. 110 del Regolamento (UE) 1303/2013 adottato il 29 giugno 2015 dalla 
Giunta regionale con Deliberazione n. 15-1644, sono contenute le indicazioni applicate in sede di 
selezione delle operazioni a valere sul presente Bando.  
L’azione valutativa si articola nelle tre fasi: 
 verifica di ammissibilità alla selezione;  
 valutazione di merito delle proposte;  
 comunicazione degli esiti della selezione. 
 

 

10.1 VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ 

10.1.1 Procedure per la verifica di ammissibilità 
La verifica di ammissibilità viene svolta dagli uffici regionali competenti ed ha lo scopo di verificare 
la conformità della domanda di contributo rispetto alle modalità di presentazione descritte nel 
paragrafo 9, nonché il possesso da parte dei soggetti proponenti dei requisiti essenziali per la 
partecipazione, indicati al paragrafo 4. 
In particolare, la verifica di ammissibilità della domanda si realizza espletando i controlli esplicitati 
nel documento “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” sotto indicati:  
 
1. conformità della domanda di rispetto ai termini, alla modalità, alle indicazioni previsti dal Bando; 
 
2. verifica dei seguenti requisiti del proponente:  

‐  natura giuridica;  
‐  adeguatezza della capacità amministrativa, finanziaria e operativa in funzione di quanto 

stabilito dal Bando (per i soggetti già accreditati la verifica tiene conto di quanto già 
controllato in fase di accreditamento);  
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‐  rispetto degli obblighi di legge in materia di sicurezza sul lavoro, regolarità fiscale e 
contributiva;  

‐  assenza di situazioni di incompatibilità con la presentazione della domanda 
specificatamente individuate in:  

 condizione di non titolarità a presentare domanda a seguito di revoca 
dell’accreditamento (tempi previsti dall’accreditamento); 

 sospensione dell’accreditamento; in tal caso la domanda è ammessa con riserva e 
valutata. L’ammissione o il rigetto definitivo sono condizionati all’esito della 
procedura di sospensione; 
 

3. verifica dei requisiti di progetto:  
‐  piena aderenza all’ ambito di applicazione dell’FSE;  
‐  compatibilità dell’operazione proposta con le attività previste dal POR;  
‐  presenza dei requisiti giuridici, soggettivi e oggettivi previsti dalla normativa e dal Bando;  
‐  rispetto dei principi generali di promozione della parità fra uomini e donne, non 

discriminazione e dello sviluppo sostenibile;  
‐  non inclusione, nei casi previsti, di attività che facevano parte di un’operazione che è stata o 

dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma dell’art 71 del 
Regolamento 1303/2013, a seguito della rilocalizzazione di attività produttiva al di fuori 
dell’area interessata dal programma;  

‐  rispondenza alle tipologie previste dal Bando;  
‐  assenza di duplicazione di finanziamenti da fondi comunitari, nazionali e regionali;  
‐  localizzazione all’interno di un singolo “Quadrante”. 

 
Si precisa che non sono considerate ammissibili le domande: 
 pervenute fuori dai termini previsti dal presente Bando; 
 redatte su modulistica diversa da quella di cui all’Allegato 2 del presente Bando; 
 non corredate dalla documentazione obbligatoria richiesta indicata al paragrafo 9; 
 non presentate nel rispetto delle modalità previste al paragrafo 4; 
 incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione del soggetto proponente; 
 recanti correzioni o cancellazioni sulla domanda di contributo e/o sulla documentazione ad 

esso allegata. 
 

La verifica di ammissibilità della domanda si conclude con esito positivo (quindi la domanda è 
ammessa alle successive fasi di valutazione) oppure con esito negativo. In quest’ultimo caso, la 
Direzione Coesione Sociale comunica tempestivamente i motivi ostativi all’accoglimento. 
Entro il termine di dieci giorni di calendario dal ricevimento della suddetta comunicazione, il 
proponente ha il diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni e controdeduzioni, 
eventualmente corredate da documenti integrativi. La comunicazione dei motivi ostativi interrompe 
i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di 
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presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine di cui sopra. La 
Direzione Coesione Sociale, valutate le controdeduzioni pervenute nei termini, procede al rigetto e 
all’esclusione della domanda dalla selezione oppure all’accoglimento delle controdeduzioni 
presentate e alla riammissione della domanda, che potrà così essere sottoposta alla valutazione di 
merito. 

 

10.2 VALUTAZIONE DI MERITO  

10.2.1 Procedure per la valutazione di merito  

La valutazione di merito è affidata a un apposito Nucleo di valutazione. La nomina di quest’ultimo 
e le relative modalità di lavoro, avvengono in conformità alle disposizioni di cui al par. 7 del 
documento recante "Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni" di cui alla D.G.R. n. 15-
1644 del 29/06/2015. I componenti del nucleo sono individuati sulla base di documentate 
esperienze e/o professionalità e nel rispetto dei principi di inconferibilità e incompatibilità previsti 
dal D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39. L’atto di nomina del nucleo di valutazione include le relative 
modalità organizzative. 
La valutazione di merito ha lo scopo di generare graduatorie per punteggio che consentono di 
attribuire le risorse disponibili ai progetti di maggiore qualità/priorità. In particolare, 
l’individuazione dei progetti finanziabili dalla presente Misura avviene tramite quattro differenti 
graduatorie (una per ogni “Quadrante”).  
Il modello di valutazione applicato nella suddetta fase è basato sulla metodologia multicriteria, 
consistente nell’adozione di più criteri in grado di garantire la maggiore oggettività possibile nella 
valutazione dei progetti, unita ad un elevato grado di affidabilità nel processo di selezione delle 
proposte. Ogni valutazione deriva dalla combinazione di diversi criteri di valutazione utilizzati dal 
decisore nell’esprimere il giudizio, solo al termine del processo di istruttoria si è in grado di 
ricomporre la valutazione finale complessiva ed evincere la qualità complessiva del progetto 
valutato. 
 

 

10.2.2 Classi, oggetti, criteri ed indicatori per la valutazione di merito 
Alle candidature risultate ammissibili nella preliminare fase di valutazione, si applicano le ”classi” di 
valutazione di merito e i relativi pesi riportati nel prospetto sottostante.  
 

Classe di valutazione Peso relativo 
A - Soggetto proponente 15% 
B – Caratteristiche della proposta progettuale 60% 
C – Priorità 20% 
D – Sostenibilità 5% 
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E – Offerta economica non applicata 
 
 
La Classe di valutazione “Offerta economica” non viene applicata in quanto il preventivo di spesa 
viene calcolato sulla base di parametri predeterminati di costo dell’intervento. 
 
I criteri di valutazione fanno riferimento al citato documento "Le procedure e i criteri di selezione 
delle operazioni" per l’attuazione degli interventi previsti nel POR FSE e sono raggruppati nelle 
classi di seguito descritte e declinate: 
 
 

Classe Oggetto 
Descrizione dell’oggetto /criterio Punteggio 

massimo 

A1. Esperienza 
pregressa 

A1.1 Risultati conseguiti in esito agli interventi svolti 
negli ultimi 3 anni, nell’ambito oggetto del Bando 
A1.2 Capacità realizzativa negli ultimi 3 anni, 
nell’ambito oggetto del Bando 
 

A2. Struttura 
organizzativa 

A2.1 Possesso di capacità tecniche e professionali 
adeguate all’erogazione delle attività, anche in 
relazione alle peculiarità del target 

A) Soggetto 
proponente 

A3. Reti e 
partenariati 

A3.1 Caratteristiche e organizzazione delle Reti e 
dei partenariati e integrazione con la realtà 
territoriale 

15 

B1. Congruenza 
B1.1 Congruenza degli obiettivi specifici, destinatari, 
articolazione delle attività, metodologie didattiche, 
strumentazione, contenuti formativi, ecc. 

B) 
Caratteristiche 
della 
proposta 
progettuale B2. Innovazione 

B2.1 Strategie e metodologie innovative adottate 
nelle proposte progettuali, rispetto al panorama 
delle esperienze analoghe, già realizzate o in corso 

60 

C) Priorità 
C1. Priorità della 
programmazione 

C1.1 Presenza e significatività, nelle proposte 
progettuali, di elementi attinenti alle priorità della 
programmazione 

20 

D) 
Sostenibilità 

D1. 
Organizzazione 
e strutture 

D1.1 Capacità organizzativa e dotazione strutturale 
per la realizzazione del progetto 5 

Totale 
100 

 

 
Per ognuno dei criteri appena richiamati il punteggio è graduato secondo le modalità previste dal 
Manuale di valutazione approvato dagli uffici regionali competenti e allegato al presente Bando 
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(Allegato 1). 

 

 

In ogni caso, per l’ammissione alla graduatoria è necessario conseguire contemporaneamente: 
 un punteggio minimo complessivo di 70 punti; 
 un punteggio minimo per singole classi come illustrato nel seguente prospetto: 

 
Classe Punteggio minimo per l’ammissione  
A) Soggetto proponente 10 
B) Caratteristiche della proposta progettuale 40 
C) Priorità 10 
D) Sostenibilità 3 

 

10.2.3 Esiti della valutazione  
A seguito dell’istruttoria, viene inviata formale comunicazione dell’esito della valutazione al 
soggetto proponente (in caso di raggruppamento al capofila). Per i progetti ammessi al contributo 
pubblico, tale comunicazione viene corredata dall’atto di autorizzazione dell’operazione. 
Si ribadisce che viene generata una graduatoria per ogni “Quadrante”, formulata secondo un 
ordine decrescente di singoli progetti in relazione al punteggio totale ottenuto. Saranno finanziati i 
progetti giudicati più meritevoli, nel rispetto di quanto indicato nel presente paragrafo 10 e 
tenendo conto di quanto esposto nel paragrafo 5. In caso di parità di punteggio totale, ai fini della 
graduatoria, verranno considerati: 

 il maggior punteggio in relazione alla classe B) - Caratteristiche della proposta progettuale; 
 il maggior punteggio in relazione alla classe A) - Soggetto proponente; 
 l’ordine cronologico di arrivo. 

 
 

11. AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
Per regolare i rapporti tra beneficiario e Regione Piemonte, viene disposta la sottoscrizione di un 
apposito atto di adesione da parte del legale rappresentante del soggetto proponente o, in caso di 
ATS, del capofila. Quest’ultimo, qualora il raggruppamento non sia già costituito in fase di 
presentazione della domanda di contributo, deve inoltre produrre una copia conforme dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata, attestante l’avvenuta costituzione del ATS e 
contenente l’attribuzione del mandato con rappresentanza come capofila.  

L’atto di adesione deve essere firmato digitalmente e inviato via PEC alla Direzione Coesione 
sociale, preliminarmente all’avvio delle attività oggetto di contributo e successivamente 
all’autorizzazione. 
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In caso di avvio anticipato (successivo alla data di presentazione della domanda, ma precedente  
rispetto alla sottoscrizione dell’atto di adesione), il proponente invia via PEC la comunicazione di 
partenza anticipata ed inoltra l’atto di adesione entro 10 giorni (di calendario) dall’avvenuta 
ricezione della comunicazione di autorizzazione. 

 
 

12. DEFINIZIONE DI OPERAZIONE 
In linea con quanto previsto dall’art. 2, punto 9 del Regolamento (UE) 1303/201310, nell’ambito del 
presente Bando per operazione si intende il singolo progetto, composto dai percorsi 
individualizzati e dall’insieme degli incentivi alla partecipazione, relativo allo stesso beneficiario 
(soggetto proponente). 

L’operazione è avviata con l’inizio delle attività da parte del soggetto proponente secondo quanto 
indicato al paragrafo 13.1 e termina, con la conclusione delle stesse, secondo quanto indicato al 
paragrafo 13.5. 

 
 

13. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E GESTIONE DEGLI INTERVENTI 
Oltre a quanto precisato nel presente paragrafo, per ulteriori specifiche in merito alle modalità di 
gestione e rendicontazione dei progetti, nonché per la relativa documentazione necessaria, si deve 
fare riferimento a quanto previsto dal presente Bando e dal documento “Linee guida per la 
gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” 
approvato con Determinazione n. 807 del 15/11/2016. 
Eventuali disposizioni e documentazione aggiuntive potranno essere fornite dalla Regione 
Piemonte e messe a disposizione ai seguenti indirizzi: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/finanziamenti nella sezione bandi e 
finanziamenti e su http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/bandi. 
 

 

10 Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 stabilisce che per “operazione” si intende “un progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di 
progetti  selezionati  dalle  autorità  di  gestione  dei  programmi  in  questione  o  sotto  la  loro  responsabilità,  che  contribuisce  alla 
realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate”. 
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13.1  AVVIO PROGETTO  

La data di inizio attività dovrà essere comunicata dai soggetti proponenti tramite apposita 
comunicazione entro 5 giorni di calendario dalla data di autorizzazione e dovrà coincidere con 
l’effettivo avvio del progetto, pena la revoca dell’intero contributo. 
È obbligatorio comunicare via PEC l'elenco delle attività non avviate, distinte tra quelle a cui si 
intende rinunciare e quelle per cui si dichiara l’impegno a dare avvio. Le attività che non risultano 
iniziate alle date indicate, sono cancellate d'ufficio. 
 

Nel caso di avvio anticipato, la relativa comunicazione, da trasmettere via PEC dovrà essere 
accompagnata da una specifica dichiarazione, con la quale il proponente si impegna a: 

 avviare l’operazione sotto la propria totale ed esclusiva responsabilità; 
 adottare le modalità attuative previste dal Bando per le operazioni normalmente finanziate; 
 accettare il controllo degli organi unionali, nazionali, regionali a ciò preposti; 
 rinunciare a qualsiasi richiesta di riconoscimento di spese sostenute, nel caso in cui 

l’operazione avviata non sia finanziata. 
Nell'eventualità in cui l’operazione per la quale sia stata adottata la suddetta procedura di avvio 
risulti finanziabile a seguito di un provvedimento successivo, sarà garantita la riconoscibilità a tutti 
gli effetti delle attività già svolte, secondo quanto indicato al paragrafo 2.1.2. 

 

13.2 DELEGA 

La delega di parte delle attività, con l’esclusione della direzione, del coordinamento e della 
segreteria organizzativa11, è consentita purché essa non superi complessivamente il 40% del valore 
dei singoli percorsi individualizzati. 
Si ricorda che, in linea generale, tali affidamenti a soggetti terzi non possono avere ad oggetto o 
riguardare:  

• attività che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzione dell’operazione, senza 
alcun valore aggiunto proporzionato, in ragione delle caratteristiche specifiche 
dell’operazione;  
• accordi stipulati con intermediari o consulenti in cui il pagamento è espresso in 
percentuale del costo totale dell’operazione, a meno che tale pagamento sia giustificato dal 
beneficiario con riferimento all’effettivo valore dei servizi prestati. 

 
11 Tali attività devono essere gestite dal proponente attraverso proprio personale dipendente o parasubordinato, ovvero mediante 
ricorso a prestazioni professionali individuali. 
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Il ricorso alla delega deve in ogni caso essere indicato in sede di presentazione della domanda di 
contributo, con l’individuazione delle macro-attività che si intendono delegare senza esporne 
necessariamente il relativo ammontare. 
In sede di rendicontazione il beneficiario/delegante deve produrre una relazione che dia evidenza 
dell’effettivo valore aggiunto prodotto dalle azioni delegate di cui si era chiesta, in sede di 
proposta progettuale, l’autorizzazione. 
Il Soggetto proponente è tenuto a comunicare alla Regione Piemonte l’identità del soggetto 
delegato individuato, preliminarmente alla realizzazione delle attività oggetto di delega. 
 

13.3 VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA 

Le eventuali variazioni di denominazione, ragione sociale e/o codice fiscale/partita I.V.A., indirizzo, 
Legale rappresentante, ecc., dei soggetti proponenti, determinatesi successivamente alla 
presentazione della domanda, devono essere tempestivamente comunicate alla Direzione Coesione 
Sociale, ai fini sia della verifica di mantenimento dei requisiti previsti che dell’eventuale modifica 
dell’atto autorizzativo.  

L'attuazione dei progetti deve avvenire nei tempi stabiliti, nel rispetto delle proposte approvate e di 
tutte le condizioni previste (destinatari, attività, deleghe, ecc.); eventuali variazioni, purché in 
coerenza con l’impianto complessivo del progetto e che non comportino maggiorazioni 
dell’importo totale del progetto approvato, potranno essere effettuate, ma solo previa 
autorizzazione della Direzione Coesione Sociale, pena la non ammissibilità della relativa spesa.  

Non saranno in ogni caso ammesse variazioni in riferimento ad elementi che abbiano concorso alla 
definizione del punteggio totale e della relativa posizione in graduatoria dei progetti. 

 

13.4 CONTABILITÀ SEPARATA 

I beneficiari dei contributi previsti dal presente Bando hanno l’obbligo adottare un sistema di 
contabilità separata o un’adeguata codificazione contabile per le movimentazioni relative a 
ciascuna operazione. 

 

13.5 TERMINE DEL PROGETTO 

Tutte le attività relative al progetto, inclusa la rendicontazione, devono concludersi  
obbligatoriamente entro il 31/12/2018. Pertanto, si consiglia di elaborare proposte progettuali 
della durata di 15/18 mesi (attività di rendicontazione inclusa). 

Entro 10 giorni dalla data di termine dell’ultima attività erogata il soggetto beneficiario dovrà 
obbligatoriamente comunicare la data di conclusione delle operazioni. 
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14. CONTROLLI 
È facoltà dei preposti organi di controllo della Regione, dello Stato, nonché dell’Unione Europea di 
effettuare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività, direttamente o per il tramite di 
soggetti terzi a ciò incaricati.  
Il beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione dei suddetti organi la documentazione 
amministrativa e contabile relativa all’attività finanziata. 
Per quanto attiene i controlli è necessario fare riferimento a quanto definito nel documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure per l’autorità di gestione e per l’autorità di 
certificazione” approvato con D.D. n. 807 del 15 novembre 2016. 
 
 

15. AIUTI DI STATO 
Gli interventi a valere sul presente atto non rientrano nel campo di applicazione degli aiuti di Stato 
ai sensi dell’art. 107 e ss del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea. 
 
 

16. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Gli articoli 115-117 e l'Allegato XII del Reg. (UE) n. 1303/2013 stabiliscono gli adempimenti in 
materia di informazione e comunicazione di cui gli Stati membri e le Autorità di Gestione sono 
responsabili nell’ambito dei fondi Strutturali e di investimento europei (SIE). 
In osservanza di quanto stabilito dall’art. 115 del Reg. (UE) 1303/2013 la Regione Piemonte ha 
elaborato la “Strategia unitaria di Comunicazione per i POR FSE e FESR 2014/2020” approvata dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 12 giugno 2015. Tale Strategia contiene indicazioni 
specifiche relativamente alle azioni di informazione da adottare e alle modalità di realizzazione 
delle stesse, al fine di favorire la comunicazione efficace ai beneficiari delle misure e dei vantaggi 
da esse derivanti. 
Nel rispetto della citata Strategia, la Regione Piemonte articola la propria attività di comunicazione 
sia attraverso lo svolgimento di azioni di informazione gestite direttamente, sia fornendo puntuali 
disposizioni ai beneficiari circa le modalità con le quali svolgere attività di comunicazione in linea 
con quella regionale da un punto di vista di immagine e di coerenza strategica. Vengono, a tal fine, 
forniti ai beneficiari strumenti informativi e format grafici, cartacei ed elettronici da utilizzare e a cui 
fare riferimento nell’espletamento delle diverse attività di comunicazione. Attraverso tali format di 
immagine coordinata viene infatti identificata tutta la comunicazione dei POR, sia quella elaborata 
dalla Regione Piemonte, sia quella assunta direttamente dagli Organismi intermedi, dai Beneficiari 
e da tutti i soggetti che comunicano attività finanziate con Fondi Strutturali Europei. 

Scopi del format comunicativo per la programmazione 2014-2020, sono: rafforzare l'immagine dei 
fondi strutturali, valorizzare il sistema dei soggetti comunicanti e rendere immediatamente 
riconducibili a un unico ambito le iniziative promosse e finanziate dalla programmazione. 
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Gli elementi del format di immagine coordinata, cui tutti i soggetti suddetti devono 
obbligatoriamente attenersi, sono disponibili all’indirizzo:  

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm 
L’Autorità di gestione e gli Organismi intermedi per gli aspetti di competenza, assicurano 
conformemente alla strategia di comunicazione, la massima divulgazione ai potenziali beneficiari e 
a tutte le parti interessate della strategia del programma operativo, degli obiettivi e delle 
opportunità di finanziamento offerte dal POR FSE 2014-2020 con l’indicazione del sostegno 
finanziario fornito dal fondo.  

Con riferimento agli obblighi di informazione e comunicazione in capo ai beneficiari, si precisa che 
gli stessi sono tenuti a informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi pubblicando sul 
proprio sito web, ove esista, una breve descrizione dell’operazione compresi gli obiettivi, i risultati e 
il sostegno ricevuto dall'UE, ed esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 
manifesto/targa che riporti, nell’ambito dell’immagine coordinata, informazioni sul progetto e sul 
co-finanziamento del Fondo Sociale Europeo. 

Qualsiasi documento relativo all’attuazione di un’operazione destinata al pubblico o ai partecipanti, 
compresi i certificati di frequenza o altro, deve essere impaginata tenendo conto degli elementi del 
format di immagine coordinata (in cui sono presenti i loghi dei soggetti finanziatori, la 
denominazione del Fondo e il riferimento al co-finanziamento). 

Oltre a quanto precisato nel presente paragrafo, si citano: 
‐  la Cabina di regia nazionale prevista dal “Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave 

sfruttamento degli esseri umani”, adottato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 26 
febbraio 2016, istituita con decreto del 2 Agosto 2016 della Ministra per le Riforme 
costituzionali e i rapporti con il Parlamento con delega alle pari opportunità e composta dai 
rappresentanti delle Amministrazioni Centrali, delle Regioni e degli enti locali; 

‐  la Cabina di regia regionale del sistema di contrasto alla tratta, che mette in sinergia tutti gli 
attori e le competenze a partire da quelle del Dipartimento Pari Opportunità; 

quali sedi deputate ad assicurare la definizione degli indirizzi di programmazione, attuazione e 
finanziamento degli interventi di lotta alla tratta e al grave sfruttamento, nonché a garantire 
campagne di approfondimento, sensibilizzazione e comunicazione sul tema e sulle iniziative 
presenti sul territorio nazionale e regionale. 

Si rimanda al paragrafo 10.5 delle citate “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni 
finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte”, per tutto quanto non esplicitato nel 
presente Bando. 
 
 

17. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
Ai sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013, tutti i documenti giustificativi relativi alle spese 
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sostenute per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1.000.000 euro 
devono essere resi disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte dei conti per un periodo 
di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono 
incluse le spese dell’operazione. 

Nel caso di operazioni diverse da quelle di cui sopra, tutti i documenti giustificativi devono 
essere resi disponibili per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata.  
La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 
debitamente motivata della Commissione.  

Inoltre, in base alla normativa nazionale la documentazione amministrativa e contabile riferita 
all’attività è resa disponibile per i 10 anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che si 
verificherà al momento del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile). 

 

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti 
esistenti esclusivamente in versione elettronica; i documenti sono, inoltre, conservati in una forma 
tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al 
conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati.  

I soggetti attuatori o beneficiari conservano la documentazione di spesa, in base alla normativa 
comunitaria e consentono l’accesso ai documenti sopra citati in caso di ispezione e ne forniscono 
estratti o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compreso almeno il personale 
autorizzato dell'AdG, dell'AdC, degli OI, dell'AdA e degli organismi di cui all’art. 127, par. 2 del Reg. 
(UE) 1303/2013. 
 
 

18. TUTELA DELLA PRIVACY 
L’amministrazione garantisce il trattamento dei dati in conformità alle norme e disposizioni di cui al 
Codice in materia di protezione dei dati personali (Dlgs 196/2003 s.m.i.) e alle disposizioni in 
materia dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196/2003, si informa che i dati richiesti sono necessari per la gestione 
del procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti di cui al presente atto e per 
tutti gli adempimenti connessi. Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità a 
procedere all’assegnazione e all’erogazione dei contributi.  

I dati raccolti sono conservati a cura dei settori competenti e trattati, anche in modo informatizzato, 
in conformità alle disposizioni vigenti in materia.  

Il titolare del trattamento dei dati rilevati nell’ambito delle operazioni di cui al presente atto è il 
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Direttore regionale della Direzione Coesione sociale, al quale gli interessati possono rivolgersi per 
l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Dlgs 196/2003. 
 
 

19. DISPOSIZIONI FINALI 
 

19.1 OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CAUSE DI REVOCA DEL CONTRIBUTO 

La concessione dei contributi previsti dal presente Bando genera per i beneficiari l’obbligo di 
adempiere in buona fede a quanto stabilito dal Bando medesimo e dalla domanda presentata e 
approvata. 

Per gli obblighi del beneficiario si fa riferimento, in linea generale, a quanto indicato al paragrafo 9 
delle “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 
della Regione Piemonte”. 
In ogni caso, i seguenti obblighi hanno natura essenziale e pertanto la loro violazione comporta la 
revoca dei contributi: 

a) presentare la documentazione richiesta nei tempi e nei modi previsti dal Bando; 

b) concludere il progetto e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal 
Bando; 

c) consentire i controlli previsti; 

d) essere disponibili ad accettare l’attività di controllo espletata dalle autorità pubbliche a ciò 
preposte, ivi compresa l’attivazione di verifiche amministrativo-contabili; 

e) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio delle iniziative finanziate; 

f) conservare tutta la documentazione tecnico-amministrativa e contabile, laddove prevista, 
nei modi previsti dal Bando; 

g) adempiere agli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa di riferimento; 

h) osservare le disposizioni per la gestione, il controllo, il monitoraggio emanate dalla Regione 
Piemonte. 

i) attenersi alle vigenti disposizioni regionali relative al POR FSE Piemonte 2014-2020. 

 
L’Amministrazione regionale provvede alla revoca - totale o parziale - del contributo e si attiva per 
recuperare le somme indebitamente erogate nel caso in cui, a seguito dei controlli, si accerti che il 
contributo è stato concesso in assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, 
oppure che siano venuti meno i requisiti originariamente richiesti. 
Il contributo viene altresì revocato se dovessero essere accertati gravi inadempimenti da parte del 
beneficiario rispetto alle modalità, alle tempistiche e agli obblighi previsti dal Bando e/o dalla 
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normativa di riferimento. 

I costi sostenuti per il recupero sono a carico del beneficiario. 
 
La Regione Piemonte si riserva, inoltre, la facoltà di esercitare le opportune azioni giuridiche nel 
caso in cui vengano rilevate irregolarità e/o violazione della normativa applicabile, siano esse di 
natura amministrativa o penale. 
 

19.2 INQUADRAMENTO GIURIDICO E FISCALE DELLE SOMME EROGATE 
I contributi FSE erogati in regime di sovvenzione (concessione amministrativa) ex art. 12 della legge 
n. 241/90, come anche confermato dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 34/2013, si 
ritengono esclusi dal campo di applicazione dell’IVA, in quanto non sussiste il carattere di 
sinallagmaticità delle operazioni poste in essere, inquadrandosi tali contributi non come cessione di 
beni, ma come movimentazioni finanziarie carenti del presupposto oggettivo ed, in quanto tali, 
fuori del campo di applicazione IVA (art. 2, c. 3 lettera a) DPR n. 633/72). 
 

19.3 ADEMPIMENTI INERENTI AL MONITORAGGIO DELLE OPERAZIONI 
Al fine di adempiere alle prescrizioni regolamentari in merito al monitoraggio degli interventi 
cofinanziati dal PO FSE 2014 2020 della Regione Piemonte, i beneficiari sono tenuti alla raccolta 
delle informazioni inerenti ai partecipanti necessarie per la quantificazione degli indicatori indicati 
nel PO FSE e nell’Allegato I al Reg. (UE) 1304/2013.  
Tali informazioni devono essere raccolte e trattate in conformità alla vigenti norme in tema di 
trattamento dei dati personali e dei dati sensibili ed essere trasmesse all’Autorità di Gestione 
secondo le tempistiche e modalità previste dalle procedure per la gestione delle operazioni. 
 

19.4 TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento di cui al presente atto è stato individuato con D.G.R. n. 
19-4190 del 14/11/2016 ed è pari a 90 giorni. 
 

19.5 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

La persona Responsabile del Procedimento è la Dirigente del Settore “Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti” della Direzione regionale Coesione Sociale. 

Per formulare eventuali richieste di informazione rivolgersi al numero telefonico 011/4323804 e/o 
all’indirizzo di posta elettronica: immigrazione@regione.piemonte.it. 

 
 

20. RIFERIMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI 

Oltre ai riferimenti normativi già citati nell’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 19-4190 del 
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14/11/2016, che qui si intendono come interamente richiamati, il presente atto fa riferimento alle 
seguenti normative e disposizioni attuative. 
 

20.1 RIFERIMENTI REGIONALI E/O DELL’AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

- D.D. n. 807 del 15/11/2016 “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013. Approvazione dei 
documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo sociale Europeo Regione Piemonte 
2014-2020” che approva, fra gli altri, il documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure per 
l’autorità di gestione e per l’autorità di certificazione” e le “Linee guida per la gestione e il controllo 
delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte”; 

- D.D. n. 34 del 27/01/2016 di approvazione delle "Linee Guida per l'individuazione, la validazione e 
la certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali", dell'elenco regionale 
degli Enti Titolati e dei relativi Esperti in Tecniche di Certificazione (ETC) e della procedura di 
richiesta di inserimento nell'elenco regionale degli ETC; 

- D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/ 2016 “POR FSE 2014-2020 Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla 
povertà, Priorità 91, ob. Specifico7, azione 2 misura regionale 1.Approvazione dell’attio di indirizzo 
per la realizzazione di interventi di politica attiva di natura integrata e complementare ai servizi al 
lavoro a favore delle vittime di grave sfruttamento e tratta, periodo 2016-2018. Spesa complessiva 
di Euro 1.000.000,00 sul bilancio pluriennale 2016-2018. 

- D.D. n. 904 del 7/12/2016 “Approvazione del documento inerente l’applicazione della 
metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 67.1 (b) del Reg. 
(UE) n. 1303/2013 sulle azioni previste dalla D.G.R. n. 19-4190 del 14 novembre 2016 di 
approvazione dell’Atto di indirizzo per la realizzazione di interventi di politica attiva di natura 
integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di tratta 
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MANUALE DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
 
 

Il presente Manuale costituisce il documento di riferimento per la selezione delle migliori 
proposte pervenute, inerenti ai progetti rivolti a persone, definiti “progetti speciali di 
inclusione attiva per il contrasto al grave sfruttamento e alla tratta” in attuazione dell’Atto 
di indirizzo “Interventi di politica attiva di natura integrata e complementare ai servizi al 
lavoro a favore delle vittime di grave sfruttamento e tratta” di cui alla D.G.R. n. 19-4190 
del 14/11/2016. 
 
FATTORI DI VALUTAZIONE 
Ai fini del presente Manuale di valutazione vengono adottate le seguenti definizioni, in 
coerenza con quanto definito dal documento recante “Le procedure e i criteri di 
selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR FSE, adottato il 
29 giugno 2015 dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 15-1644: 
 
• Classi della valutazione � rappresentano le categorie di riferimento cui sono associati 

specifici oggetti di valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi; 
 

• Oggetti di valutazione � sono oggetti specifici che rappresentano una declinazione 
delle diverse classi di valutazione in funzione degli obiettivi particolari dell’operazione 
posta a finanziamento; 
 

• Criteri � rappresentano le categorie di giudizio che si ritengono di interesse rispetto 
agli oggetti definiti; 
 

• Indicatori � sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in 
funzione di un dato criterio e che supportano la formulazione di un giudizio. Un 
indicatore deve produrre un’informazione sintetica, semplice e che può essere 
facilmente e univocamente rilevata e compresa; 
 

• Standard di riferimento � definiscono i livelli di riferimento lungo una dimensione 
normativa o una scala, in relazione ai quali un progetto viene valutato, per ciascun 
oggetto, rispetto ad un dato criterio; 
 

• Sistema di pesi � rappresenta l’ordinamento delle preferenze/scelte e indica se un 
criterio è (più o meno) importante di un altro nella formulazione di un giudizio. Il 
sistema di pesi associato ad un criterio può essere espresso come una percentuale 
(esso è utilizzato in particolare nell’analisi multicriteria); 
 

• Punteggio � costituisce la decodifica dei pesi assegnati in un valore numerico sulla 
base del quale viene definita la graduatoria dei progetti valutati. 
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VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ 
La verifica di ammissibilità, ampiamente descritta nel Bando, viene svolta dagli uffici 
regionali competenti e ha lo scopo di verificare la conformità della proposta rispetto a 
termini, modalità e indicazioni previste dal Bando di riferimento e ai requisiti dei 
proponenti. 
La verifica di ammissibilità della domanda può concludersi con esito negativo (in questo 
caso, la Direzione Coesione Sociale comunica tempestivamente i motivi ostativi 
all’accoglimento, come previsto dal Bando), oppure con esito positivo (quindi la 
domanda è ammessa alle successive fasi di valutazione). 
 
NUCLEO DI VALUTAZIONE  
La valutazione di merito è affidata a un apposito Nucleo di valutazione composto da 
personale interno (regionale, provinciale, della Città Metropolitana). La nomina di questo 
e le relative modalità di lavoro, avvengono in conformità alle disposizioni di cui al par. 7 
delle citate  "Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni". I componenti del 
Nucleo sono individuati sulla base di documentate esperienze e/o professionalità e nel 
rispetto dei principi di inconferibilità e incompatibilità previsti dal D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39. 
L’atto di nomina del nucleo di valutazione include le relative modalità organizzative. 
 
FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 
La valutazione di merito ha lo scopo di generare graduatorie per punteggio che 
consentono di attribuire le risorse disponibili ai progetti di maggiore qualità/priorità. In 
particolare, l’individuazione dei progetti oggetto di contributo del Bando avviene tramite 
quattro differenti graduatorie (una per ogni “Quadrante”). 
 
CLASSI DI VALUTAZIONE 
Per l’attuazione del processo di selezione delle candidature risultate ammissibili nella 
preliminare fase di verifica e la generazione delle graduatorie vengono adottate le 
”classi” di valutazione di merito e i relativi pesi riportati nel prospetto sottostante.  
 

Classe di valutazione Peso relativo 

A - Soggetto proponente 15% 

B – Caratteristiche della proposta 
progettuale 

60% 

C – Priorità 20% 

D – Sostenibilità 5% 

E – Offerta economica non applicata 

 
La Classe di valutazione “Offerta economica” non viene applicata in quanto il preventivo 
di spesa viene calcolato sulla base di parametri predeterminati di costo dell’intervento. 
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CRITERI E OGGETTI DELLA VALUTAZIONE 
 
I criteri di valutazione fanno riferimento al citato documento "Le procedure e i criteri di 
selezione delle operazioni" e sono raggruppati nelle classi di seguito descritte e declinate: 
 

Classe Oggetto 
Descrizione dell’oggetto /criterio Punteggio 

massimo 

A1. Esperienza 
pregressa 

A1.1 Risultati conseguiti in esito agli 
interventi svolti negli ultimi 3 anni, 
nell’ambito oggetto del Bando 
A1.2 Capacità realizzativa negli ultimi 3 
anni, nell’ambito oggetto del Bando 
 

A2. Struttura 
organizzativa 

A2.1 Possesso di capacità tecniche e 
professionali adeguate all’erogazione 
delle attività, anche in relazione alle 
peculiarità del target 

A) Soggetto 
proponente 

A3. Reti e 
partenariati 

A3.1 Caratteristiche e organizzazione 
delle Reti e dei partenariati e integrazione 
con la realtà territoriale 

15 

B1. Congruenza 

B1.1 Congruenza degli obiettivi specifici, 
destinatari, articolazione delle attività, 
metodologie didattiche, strumentazione, 
contenuti formativi, ecc. 

B) 
Caratteristiche 
della proposta 
progettuale 

B2. Innovazione 

B2.1 Strategie e metodologie innovative 
adottate nelle proposte progettuali, 
rispetto al panorama delle esperienze 
analoghe, già realizzate o in corso 

60 

C) Priorità 
C1. Priorità della 
programmazione 

C1.1 Presenza e significatività, nelle 
proposte progettuali, di elementi attinenti 
alle priorità della programmazione 

20 

D) Sostenibilità 
D1. 
Organizzazione e 
strutture 

D1.1 Capacità organizzativa e dotazione 
strutturale per la realizzazione del 
progetto 

5 

Totale 
100 
 

 
Per ognuno dei criteri appena richiamati il punteggio è graduato come esposto nelle 
pagine a seguire, tenendo conto che in ogni caso, per l’ammissione alla graduatoria è 
necessario conseguire contemporaneamente: 
 
• un punteggio minimo complessivo di 70 punti; 
 
• un punteggio minimo per singole classi come illustrato nel seguente prospetto: 
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Classe Punteggio minimo per l’ammissione  
A) Soggetto proponente 10 

B) Caratteristiche della proposta 
progettuale 

40 

C) Priorità 10 

D) Sostenibilità 3 

 
Il prospetto che segue dà conto degli indicatori che verranno misurati in corrispondenza 
di ciascuno degli oggetti di valutazione sopra richiamati.
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Classe Oggetto 
Descrizione dell’oggetto /criterio Indicatori specifici di riferimento Punteggio 

massimo 

A1. Esperienza 

pregressa 

 

 

A1.1 Risultati conseguiti in esito agli 

interventi svolti negli ultimi 3 anni, 

nell’ambito oggetto del Bando 

 

 

 

 

 

 

 

A1.2 Capacità realizzativa negli 

ultimi 3 anni, nell’ambito oggetto 

del Bando 

A1.1.1 Quota di persone prese in 

carico, nell’ambito dei progetti 

specifici, su persone intercettate  

 

A1.1.2 Quota di inserimenti socio-

lavorativi a buon fine su n. di percorsi 

attivati , nell’ambito dei progetti 

specifici 

 

A1.2.1 Numero di anni di esperienza 

nella realizzazione di progetti inerenti 

all’ambito oggetto del bando 

A2. Struttura 

organizzativa 

 

A2.1 Possesso di capacità tecniche 

e professionali adeguate 

all’erogazione delle attività, anche 

in relazione alle peculiarità del 

target 

 

A2.1.1 Pertinenza del profilo 

professionale rispetto alle competenze 

richieste e livello di seniority delle Risorse 

umane attivate  

 

A2.1.2 Coerenza tra professionalità 

all’interno del Gruppo di lavoro e ruolo 

svolto nel progetto  

A) Soggetto 

proponente 

 

A3. Reti e partenariati 

 

A3.1 Caratteristiche e 

organizzazione delle Reti e dei 

partenariati e integrazione con la 

realtà territoriale 

 

A3.1.1 Il Soggetto proponente è inserito 

in Reti o partenariati  

 

A3.1.2 Capacità di 

collegamento/coordinamento con altri 

operatori e/o con altri interventi 

nell’ambito oggetto del Bando 

 

2 

 

 

 

2 

 

 

 

2 

 

 

3 

 

 

 

 

3 

 

1 

 

 

 

2 
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Classe Oggetto 
Descrizione dell’oggetto /criterio Indicatori specifici di riferimento Punteggio 

massimo 

B1. Congruenza 

B1.1 Congruenza degli obiettivi 

specifici, destinatari, articolazione 

delle attività, metodologie 

didattiche, strumentazione, 

contenuti formativi, ecc.  

B1.1.1 Congruenza degli obiettivi 

specifici e della tipologia di destinatari 

rispetto alle attività progettuali, in 

coerenza con quanto previsto dal 

Bando 

 

B1.1.2 Congruenza dell’articolazione 

delle attività del progetto rispetto a 

quanto previsto dal Bando 

 

B1.1.3 Congruenza delle metodologie 

adottate e degli strumenti utilizzati 

rispetto agli obiettivi specifici 

B) Caratteristiche 

della proposta 

progettuale 

B2. Innovazione 

 

B2.1 Strategie e metodologie 

innovative adottate nelle proposte 

progettuali, rispetto al panorama 

delle esperienze analoghe, già 

realizzate o in corso 

 

B2.1.1. Presenza di strategie e 

metodologie innovative 

 

In caso di presenza: 

B2.1.2. Grado di innovatività delle 

strategie e metodologie proposte 

 

10 

 

 

 

 

25 

 

 

 

15 

 

2 

 

 

8 

 

 

C) Priorità 

 

C1. Priorità della 

programmazione 

 

C1.1 Presenza e significatività, nelle 

proposte progettuali, di elementi 

attinenti alle priorità della 

programmazione 

Presenza di elementi qualificanti il 

progetto i termini di viluppo sostenibile 

e pari opportunità 20 

D) Sostenibilità 

 

D1. Organizzazione e 

strutture 

D1.1 Capacità organizzativa e 

dotazione strutturale per la 

realizzazione del progetto 

D1.1.1 Disponibilità di spazi e 

attrezzature adeguati 5 

TOTALE 
100 
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CLASSE A – Soggetto proponente (punti max 15) 

 

OGGETTO: A.1 Esperienza pregressa (punti max 6) 

 
A1.1 Risultati conseguiti in esito agli interventi pregressi degli ultimi tre anni, nell’ambito 
oggetto del Bando (punti max 4) 
 
A1.1.1 Quota di persone prese in carico, nell’ambito dei progetti specifici, su persone intercettate (punti max 

2): 
 

Unità di riferimento dell'indicatore: Soggetto proponente (Capofila nel caso di ATS) 

Modalità di rilevazione: 

Proposta progettuale, sezione 1, punto 1.2 relativo ai risultati 
conseguiti in esito agli interventi pregressi (autocertificazione del 

Proponente)  

Modalità di calcolo: 

QUOTA PUNTEGGIO  
Fino a 20% 0,5 punti 

Da 21% a 50% 1 punto 

Da 51% a 80% 1,5 punti 

Oltre l’81% 2 punti  

 
 
A1.1.2 Quota di inserimenti socio-lavorativi a buon fine su n. di percorsi attivati, nell’ambito dei progetti 

specifici (punti max 2): 

 

Unità di riferimento dell'indicatore: Soggetto proponente (Capofila nel caso di ATS) 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 1, punto 1.2 relativo ai risultati 

conseguiti in esito agli interventi pregressi (autocertificazione del 
Proponente) 

Modalità di calcolo: 

QUOTA PUNTEGGIO  
Fino a 10% 0,5 punti 

Da 11% a 60% 1 punto 

Da 61% a 80% 1,5 punti 

Oltre l’81% 2 punti  
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A1.2 Capacità realizzativa negli ultimi 3 anni periodo oggetto di valutazione (punti max 2) 
 
A1.2.1 Numero di anni di esperienza nella realizzazione di progetti inerenti all’ambito oggetto del bando 
(punti max 2): 

 

Unità di riferimento dell'indicatore: Soggetto proponente (Capofila nel caso di ATS) 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 1, punto 1.1 relativo alle 
esperienze pregresse più significative realizzate nell’ambito 
oggetto del bando (autocertificazione del Proponente) 

Modalità di calcolo: 

SCALA PUNTEGGIO  
Da 3 a 5 0,5 punti 

Da 6 a 10 1 punto 

Da 11 a 20 1,5 punti 

Oltre 20 2 punti  
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OGGETTO: A2. Struttura organizzativa (punti max 6) 

 
A2.1 Possesso di capacità tecniche e professionali adeguate all’erogazione delle attività, 
anche in relazione alle peculiarità del target (punti max 6) 
 
A2.1.1 Pertinenza del profilo professionale rispetto alle competenze richieste e livello di seniority delle Risorse 

umane attivate (punti max 3): 

  
Unità di riferimento 
dell'indicatore: 

Soggetto proponente (Capofila nel caso di ATS) 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.9 relativo alle caratteristiche e 

modalità organizzative del Gruppo di lavoro 

Modalità di calcolo: 

Il giudizio viene espresso in relazione alla verifica della pertinenza del 

profilo professionale e al livello di seniority delle Risorse Umane attivate.  

 

Ogni singolo profilo professionale deve necessariamente risultare 

pertinente, ovvero devono sempre risultare titolo di studio e/o 

esperienze significative inerenti alle attività previste del progetto e 

coerenti con quanto previsto dal Bando. 

A) GIUDIZIO  PUNTEGGIO PARZIALE A 
Non tutti i profili professionali 

sono pertinenti  

0 punti 

Tutti i profili professionali 

sono pertinenti 

1 punto 

 

Il livello di seniority delle Risorse umane attivate viene misurato in base 

agli anni di esperienza professionale maturata. Il punteggio viene 

attribuito tenendo conto della seniority prevalente, ovvero della 

caratteristica comune alla maggior parte dei profili esaminati (50%+1), 

secondo il prospetto seguente: 

B) GIUDIZIO PUNTEGGIO 
PARZIALE B 

Prevalenza di profili professionali di 

scarsa consistenza  

0 punti 

Prevalenza di profili professionali di 

moderata consistenza (fino a 2 anni di 

esperienza) 

0,5 punti 

Prevalenza di profili professionali di 

consistenza significativa (da 2 a 5 

anni di esperienza)  

1 punto 

Prevalenza di profili professionali di 

consistenza i robusta (oltre 5 anni di 

esperienza) 

2 punti 

 

Il giudizio complessivo relativo all’item A2.1.1 va espresso attribuendo 

un punteggio risultante dalla somma dei punteggi parziali attribuiti (A + 

B). 

 

ATTENZIONE: Nel caso in cui il punteggio parziale A) sia pari a 0, il 

punteggio complessivo dell’item A2.1.1 è pari a 0. 
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A2.1.2 Coerenza tra professionalità all’interno del Gruppo di lavoro e ruolo svolto nel progetto (punti max 3): 

   

Unità di riferimento dell'indicatore: Soggetto proponente (Capofila nel caso di ATS) 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.9 relativo alle 
caratteristiche e modalità organizzative del Gruppo di lavoro 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO  
Scarsa coerenza 0 punti 

Parziale coerenza 1,5 punti 

Adeguata coerenza 3 punti  

 
 
 
OGGETTO: A3. Reti e partenariati (punti max 3) 
 
A3.1 Caratteristiche e organizzazione delle Reti e dei partenariati e integrazione con la 
realtà territoriale (punti max 3) 
 
A3.1.1 Il Soggetto proponente è inserito in Reti o partenariati (punti max 1): 

 

Unità di riferimento dell'indicatore: Soggetto proponente (Capofila nel caso di ATS) 

Modalità di rilevazione: 

Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.5, relativo alla 
descrizione di Reti e partenariati (soggetti istituzionali e del 
privato sociale) coinvolti nel progetto e delle modalità di 
raccordo/coordinamento con altri operatori e/o altri 
interventi nell’ambito oggetto del bando 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO  
No 0 punti 

Sì 1 punto  
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A3.1.2 Capacità di collegamento/coordinamento con altri operatori e/o con altri interventi nell’ambito 

oggetto del Bando (punti max 2): 

 

Unità di riferimento dell'indicatore: Soggetto proponente (Capofila nel caso di ATS) 

Modalità di rilevazione: 

Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.5 relativo alla 
descrizione di Reti e i partenariati (soggetti istituzionali e del 
privato sociale) coinvolti nel progetto e delle modalità di 
raccordo/coordinamento con altri operatori e/o altri 

interventi nell’ambito oggetto del bando 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO  
Scarsa capacità di 
collegamento/coordinamento 

0 punti 

Parziale capacità di 
collegamento/coordinamento 

1 punto 

Adeguata capacità di 
collegamento/coordinamento 

2 punti 

 

 

 
Punteggio complessivo minimo Classe A per l’ammissione: 10 punti 
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CLASSE B - Caratteristiche della proposta progettuale (punti max 60) 

 
OGGETTO: B.1 Congruenza (punti max 24) 

 
 
B1.1 Congruenza degli obiettivi specifici, destinatari, articolazione delle attività, 

metodologie didattiche, strumentazione, contenuti formativi, ecc. rispetto a 
quanto previsto dal presente dispositivo (punteggio max 50) 

 
B1.1.1 Congruenza degli obiettivi specifici e della tipologia di destinatari rispetto alle attività progettuali, in 

coerenza con quanto previsto dal Bando (punteggio max 10): 
 

Unità di riferimento dell’indicatore Obiettivi e tipologia di destinatari 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.2 relativo alla 
descrizione degli obiettivi specifici, della tipologia di 

destinatari (e dei risultati attesi) 

Modalità di calcolo: 
 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO PARZIALE A 

Scarsa congruenza  0 punti  

Parziale congruenza  5 punti  

Adeguata congruenza  10 punti  

 
 
B1.1.2 Congruenza dell’articolazione delle attività del progetto rispetto a quanto previsto dal Bando 

(punteggio max 25): 

 

Unità di riferimento dell’indicatore Attività progettuali 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.3 inerente 
all’articolazione delle attività del progetto e alla relativa 
pertinenza e coerenza rispetto a quanto previsto dal bando 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Scarsa congruenza 0 punti  

Parziale congruenza Da 5 a 10 punti 

Adeguata congruenza Da 10 a 25 punti  
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B1.1.3 Congruenza delle metodologie adottate e degli strumenti utilizzati rispetto agli obiettivi specifici 

(punteggio max 15): 

 

Unità di riferimento dell’indicatore Metodologie e strumenti 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.4, inerenti alle 
metodologie adottate e agli strumenti utilizzati e alle relative 
pertinenza e adeguatezza rispetto agli obiettivi specifici. 

Modalità di calcolo: 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Scarsa congruenza 0 punti  

Parziale congruenza Da 5 a 10 punti 

Adeguata congruenza Da 7,5 a 15 punti  

 

 
 
 
OGGETTO: B.2 Innovazione (punti max 10) 

 
 
B2.1 Strategie e metodologie innovative adottate nelle proposte progettuali, rispetto al 

panorama delle esperienze analoghe, già realizzate o in corso (punteggio max 10 ) 
 
B2.1.1. Presenza di strategie e metodologie innovative (punteggio max 2): 

 

Unità di riferimento dell’indicatore Strategie e metodologie innovative 

Modalità di rilevazione: 

Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.6, relativo alle 
strategie e metodologie innovative adottate nel progetto, 
rispetto al panorama delle esperienze analoghe, già 
realizzate o in corso 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO  
No 0 punti 

Sì 2 punti  
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B2.1.2. Grado di innovatività delle strategie e metodologie proposte (punteggio max 8): 

 

Unità di riferimento dell’indicatore Strategie e metodologie 

Modalità di rilevazione: 

Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.6, relativo alle 
strategie e metodologie innovative adottate nel progetto, 

rispetto al panorama delle esperienze analoghe, già 
realizzate o in corso 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Scarsamente innovative  0 punti 

Parzialmente innovative 4 punti 

Innovative 8 punti  

 

 
Punteggio complessivo minimo Classe B per l’ammissione: 40 punti 
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CLASSE C - Priorità (punti max 20) 
 
 
OGGETTO: C.1 Priorità della programmazione (punti max 20) 
 
C1.1 Presenza e significatività, nelle proposte progettuali, di elementi attinenti alle priorità 

della programmazione (punteggio max 20) 
 
C1.1.1 Presenza di elementi qualificanti il progetto i termini di viluppo sostenibile e pari opportunità (punteggio 

max 20): 

 

Unità di riferimento dell’indicatore Priorità della programmazione (elementi qualificanti del progetto) 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.7, relativo alla 
presenza e significatività di elementi connotanti il progetto in 
termini di priorità della programmazione 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO  
Assenza di elementi qualificanti il 

progetto in termini di sviluppo 
sostenibile e pari opportunità 

0 punti 

Parziale presenza di elementi 

qualificanti il progetto in termini di 

sviluppo sostenibile e pari 

opportunità 

10 punti 

Presenza di elementi qualificanti il 

progetto in termini di sviluppo 

sostenibile e pari opportunità 

20 punti 

 
 

 
Punteggio complessivo minimo Classe C per l’ammissione: 10 punti 
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Manuale di valutazione “Progetti speciali di inclusione attiva per il 

contrasto al grave sfruttamento e alla tratta”  

 

Pagina 17 di 17 

 

 

 

 
 
 
 

CLASSE D - Sostenibilità (punti max 5) 
 
 
OGGETTO: D1. Organizzazione e strutture (punti max 5) 
 
 
D1.1 Capacità organizzativa e dotazione strutturale per la realizzazione del progetto 

(punteggio max 5) 
D1.1.1 Disponibilità di spazi e attrezzature adeguati (punteggio max 5): 

 

Unità di riferimento 
dell’indicatore 

Spazi e attrezzature disponibili 

Modalità di rilevazione: 
Proposta progettuale, sezione 2, punto 2.8, relativo alle 
risorse strumentali messe a disposizione per la 
realizzazione dei diversi interventi 

Modalità di calcolo: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO  
Scarsa disponibilità 0 punti 

Parziale disponibilità 3 punti 

Adeguata disponibilità 5 punti  

 
 

 
Punteggio complessivo minimo Classe D per l’ammissione: 3 punti 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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  ALLEGATO 3 
 

BANDO PROGETTI SPECIALI DI INCLUSIONE ATTIVA PER IL CONTRASTO AL GRAVE 
SFRUTTAMENTO E ALLA TRATTA, IN ATTUAZIONE DELL’ATTO DI INDIRIZZO APPROVATO CON 

D.G.R. N. 19-4190 DEL 14/11/2016 
 
 
 

 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Coesione Sociale 

Via Magenta 12 10128 TORINO 
coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 

 
 
 

 
 
Oggetto: Domanda di contributo per “Progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto 

al grave sfruttamento e alla tratta” approvata con D.D. n.              del  
  
 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________  
                                                                                                        (Cognome e Nome)                                                                  
 
nato/a a _____________________________________(Prov.______) il __________________, 
                                    (Comune)                                                                                                      (gg/mm/aaaa)      
 
residente a _____________________________ (prov. ___) in ___________________________________ 
                                                   (Comune)                                                                                (Indirizzo: Via, Numero civico, c.a.p) 
 
Codice Fiscale ____________________________ Documento d’identità __________________ N°______ 
 
Rilasciato da _______________________________________ con data di scadenza _________________ , 
 
in qualità di Legale Rappresentante dell’ente/associazione _____________________________________,  
                                                                                                                                                   (Denominazione e ragione sociale) 
 
Codice Fiscale ______________________________ Partita IVA ___________________________ 
 
con sede legale in ____________________________ (prov. ___), a ______________________ 
                                      (Indirizzo: Via, Numero civico, c.a.p)                                                                  (Comune)                            

Marca da 
bollo 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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Telefono ___________________ Fax __________ casella elettronica PEC __________________________ 
 
N. iscrizione alla Seconda sezione del Registro nazionale degli Enti e delle Associazioni che svolgono attività 
a favore degli immigrati ____________________________________________________________, 
 
avente i seguenti estremi bancari: Banca________________________________________________________________________, 
Indirizzo___________________________, Codice IBAN _______________________________________, 
 
 

PREMESSO CHE 
 

- la sede operativa interessata dall’intervento (compilare solo nel caso in cui l’unità locale è diversa dalle sede 
legale) è situata in ____________________________ (prov. ___), a __________________________ 
                                                    (Indirizzo: Via, Numero civico, c.a.p)                                                            (Comune)                            
 
Telefono _____________________ Fax _______________________  
casella elettronica PEC _______________________________ ; 
 
 
- il/la suddetto/a ente/associazione avente i requisiti di cui all’art. 53 DPR n.394 del 31 agosto 1999 e s.m.i. è 
regolarmente iscritto/a alla “Seconda sezione del Registro nazionale degli Enti e delle Associazioni che 
svolgono attività a favore degli immigrati”1; 
 
 
- il/la suddetto/a ente/associazione ha svolto, a carattere prevalente, interventi a favore delle vittime di grave 
sfruttamento e tratta negli ultimi 3 anni; 
 
 
- il progetto oggetto della presente domanda è illustrato nella Proposta progettuale acclusa alla presente 
domanda, quale parte integrante della stessa ed è denominato 
“_____________________________________________________________________________________” 
                                                         (inserire l’eventuale Acronimo + Denominazione del Progetto) 
(d’ora innanzi, denominato solo più “Progetto”); 
 
 

CHIEDE 
 

di poter accedere ai contributi pubblici di cui al Bando approvato con D.G.R. n. 19-4190 del 14.12. 2016, per 
un ammontare complessivo pari a ___________________________________________ euro, di cui: 
 
- ____________________________ euro per i percorsi individualizzati2; 
 
- ____________________________ euro per l’insieme degli incentivi alla partecipazione; 

                                                 
1 Si ricorda che il requisito deve essere mantenuto per tutta la durata del progetto. 
2 Per ogni progetto l’importo finanziabile relativo ai percorsi individualizzati deve essere compreso tra un minimo di 
60.000,00 euro e un massimo di 100.000,00 euro. 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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DICHIARA, A TAL FINE 
 

- di impegnarsi a realizzare il Progetto di cui sopra: 

□  in forma singola; 

□ in forma associata, in qualità di soggetto capofila dell’ Associazione Temporanea di Scopo (ATS) e 
unico referente nei confronti della Regione Piemonte, individuato tra le associazioni/enti di cui all’art. 
53 DPR n. 394 del 31 agosto 1999 e s.m.i.; 
 
 

-  che l’ATS costituenda/già costituita3, è composta dai seguenti altri soggetti: 
 
(compilare la seguente tabella indicando tutti i soggetti componenti l’ATS, escluso il capofila) 

DENOMINAZIONE E 
RAGIONE SOCIALE 

 
(compilazione 
obbligatoria) 

COD. OPERATORE 
ALL’ANAGRAFE 

REGIONALE 
 

(compilazione 
obbligatoria) 

Avente sede legale/operativa 
interessata dal Progetto in 

Piemonte 
(SI/NO) 

 
(compilazione obbligatoria) 

NUMERO DI ISCRIZIONE 
Seconda sezione Registro 

nazionale Enti e Associazioni 
che svolgono attività a favore 

degli immigrati 
(compilare solo se pertinente) 

    
    
    

 
 

- che il Progetto verrà realizzato all’interno del seguente quadrante (specificare):  

□ Quadrante 1 - Città Metropolitana di Torino; 

□ Quadrante 2 - Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano-Cusio-Ossola; 

□ Quadrante 3 - Astigiano e Alessandrino; 

□ Quadrante 4 – Cuneese; 
 
 
- che le funzioni di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa del Progetto sono assicurate, 
direttamente e senza alcuna delega, da parte dell'organismo titolare della domanda stessa; 
 
 
- che il ricorso alla delega per la realizzazione del Progetto: 

                                                 
3 Si ricorda che, in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo costituendo, è necessario allegare la 
dichiarazione di intenti sottoscritta da ciascuno dei soggetti componenti il raggruppamento, con l’individuazione del 
capofila, la descrizione dei rispettivi ruoli e attività o idoneo provvedimento amministrativo adottato da ciascuno dei 
soggetti componenti attestante tale volontà; in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, la presente domanda 
va corredata dall’atto/convenzione nella quale deve essere individuato il capofila quale unico soggetto che si interfaccia 
con la Regione Piemonte. 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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□ non è previsto; 

□ è previsto relativamente alle seguenti macro-attività4: 
 
MACROATTIVITÀ 

 
(compilazione obbligatoria) 

SOGGETTO DELEGATO 
 

(indicare il soggetto se lo si conosce 
già, oppure scrivere “DA INDIVIDUARE”) 

REQUISITI SPECIFICI DEL 
DELEGATO5 

 
(compilare solo se pertinente) 

   
   
   
 
 
 
 
- che l’ IVA da applicarsi alle spese di cui al Progetto è un costo: 

□ non detraibile; 

□ detraibile; 
 
 

- che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 
 
- che i dati e le notizie forniti nella presente domanda (Proposta progettuale inclusa) sono veritieri; 
 
 

DICHIARA INOLTRE 
 
- di essere a conoscenza dei contenuti del bando “Progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al 
grave sfruttamento e alla tratta, in attuazione dell’atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 19-4190 del 
14/11/2016” approvato dalla Regione Piemonte e della normativa di riferimento e di accettarli integralmente 
e incondizionatamente; 
 
- di essere consapevole che la violazione degli obblighi di cui al paragrafo 19.1 del Bando comporta la revoca 
dei contributi; 

 
- di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 
atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e della conseguente decadenza dei benefici di 
cui all’art. 75 del citato decreto relativa alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e alle dichiarazioni di atto 
notorio, nella qualità di legale rappresentante dell’ente/associazione sopra indicato/a; 
                                                 
4 Si ricorda che la delega di parte delle attività è consentita, purché essa non superi complessivamente il 40% del valore 
dei singoli percorsi individualizzati. 
5 Esplicitare, se del caso, il possesso del pertinente accreditamento regionale ai sensi della D.G.R. n. 29-3181 del 19 
giugno 2006 e/o l’iscrizione nell’elenco regionale degli Enti Titolati e dei relativi Esperti di Tecniche di Certificazione, 
allegato alla D.D. 27 gennaio 2016, n. 34. 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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- di autorizzare la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti per finalità gestionali e 
statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e 
riservatezza necessarie, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, recante disposizioni sul trattamento 
dei dati personali; 
 
- di impegnarsi a fornire, prima della somministrazione contributiva, apposita dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà che, come stabilito dall’art. 3 della L.136/2010, attesta che il conto corrente bancario o postale 
indicato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche; 
 

 
ILLUSTRA 

 
La seguente Proposta progettuale, quale parte integrante della presente domanda; 
 
 

ALLEGA 
 
Alla presente domanda di contributo (Proposta progettuale inclusa), redatta unicamente sul presente 
modello (Allegato 2 della DD n.     del    di  approvazione );), i seguenti documenti: 

- copia fotostatica del documento di identità del dichiarante, in corso di validità; 
 

- nel solo caso di raggruppamento: 

□ Dichiarazione di intenti per la costituzione dell’ATS (solo in caso di ATS costituenda  e utilizzando lo 
schema dell’Allegato 3 della DD n.     del    di approvazione ); 

□ Atto costitutivo/Convenzione (in caso di ATS già costituita). 
 
 
 
 
............................, lì ...../...../.......... 
 

TIMBRO E FIRMA* 
del Legale rappresentante del soggetto richiedente  

 
 
 

 
(*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente. 
 
 
 

Segue la Proposta progettuale 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 

 

 

6 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO

 

 
 

PROPOSTA PROGETTUALE 
 
 

 BANDO PROGETTI SPECIALI DI INCLUSIONE ATTIVA PER IL CONTRASTO AL 
GRAVE SFRUTTAMENTO E ALLA TRATTA, IN ATTUAZIONE DELL’ATTO DI 

INDIRIZZO APPROVATO CON D.G.R. N. 19-4190 DEL 14/11/2016 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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SEZIONE 1 – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE  
 
 
1.1 ESPERIENZE PREGRESSE DEL SOGGETTO PROPONENTE (DEL CAPOFILA IN CASO DI ATS) 
Descrivere sinteticamente le esperienze pregresse più significative realizzate dal Proponete nell’ambito oggetto del bando 
 

Titolo del progetto 
Descrizione sintetica del progetto Anno di 

avvio 
progetto 

Anno di 
conclusione 

progetto 

Durata 
complessiva 

in mesi 
     
     
     
     
     
     

 
 

Indicare il numero complessivo di anni di esperienza nella realizzazione di progetti inerenti all’ambito oggetto del bando: 
 
 
 

 
 
 

N. anni di esperienza ____________ 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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1.2 RISULTATI CONSEGUITI DAL SOGGETTO PROPONENTE (DAL CAPOFILA IN CASO DI ATS) 
Indicare, per i soli progetti realizzati negli ultimi tre anni, i risultati conseguiti in esito agli interventi pregressi, compilando il seguente prospetto 
 

Titolo del progetto 
Anno di 

avvio 
progetto 

Anno di 
conclusione 

progetto 

N. persone 
intercettate 
nel progetto 

(A) 

N. di 
persone 
prese in 

carico nel 
progetto (B) 

N. di inserimenti 
socio-lavorativi 
nel progetto (C) 

Quota 
B/A % 

Quota 
C/B % 

Esempio: 2012 2013 200 54 13 27% 24% 
        
        
        
        
        
        



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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SEZIONE 2 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
2.1 TITOLO DEL PROGETTO 
Indicare la denominazione per esteso del progetto e l’eventuale acronimo 

 
MAX 2 RIGHE 
 
 
 

2.2 OBIETTIVI, DESTINATARI, RISULTATI ATTESI 
Illustrare gli obiettivi specifici del progetto e la tipologia di destinatari coinvolti.  
Esplicitare i risultati attesi del progetto. 
 
 
(max 2500 caratteri) 
 
 

 
 

2.3  ATTIVITÀ PROGETTUALI 
Illustrare le attività previste dal progetto, esplicitandone la pertinenza e coerenza rispetto a quanto previsto dal 
bando, secondo l’articolazione proposta (a titolo indicativo e non esaustivo): 

attività finalizzate al coinvolgimento delle destinatarie:  
attività psico-socio-educative: 
attività di affiancamento e sostegno 
attività di conciliazione e partecipazione attiva 
attività di educazione sui diritti e doveri dei lavoratori. 

Esplicitare, altresì, quali delle attività previste sono di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro 
erogati nell’ambito delle diverse iniziative regionali. 
 
(max 3 pagine/ 15.000 caratteri) 
 

 
 

2.4 METODOLOGIE E STRUMENTI 
Descrivere le metodologie e gli strumenti adottati, esplicitandone la pertinenza e adeguatezza rispetto agli 
obiettivi specifici 
 
 
(max 1 pagina / 5000 caratteri) 
 

 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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2.5 RETI E PARTENARIATI 
Descrivere le Reti e i partenariati coinvolti nel progetto, nonché le modalità di coinvolgimento di soggetti 
istituzionali e del privato sociale. 
Indicare le modalità di raccordo/coordinamento con altri operatori e/o altri interventi nell’ambito oggetto del 
bando 
 
(max 1 pagina / 5000 caratteri) 
 
 
 
2.6 INNOVATIVITÀ 
Descrivere le strategie e metodologie innovative adottate nel progetto, rispetto al panorama delle esperienze 
analoghe, già realizzate o in corso 
 
(max 2500 caratteri) 
 
 
 
2.7 PRIORITÀ DELLA PROGRAMMAZIONE 
Illustrare la significatività nel progetto di elementi attinenti alle priorità della programmazione (sviluppo 
sostenibile, pari opportunità). 
 
(max 2500 caratteri) 
 
 

 
2.8 RISORSE ATTIVATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
Descrivere le risorse strumentali messe a disposizione per la realizzazione dei diversi interventi (spazi, 
attrezzature, ecc) esplicitandone la specificità e adeguatezza 
 
(max 2500 caratteri) 
 
 
2.9 CARATTERISTICHE E MODALITÀ ORGANIZZATIVE DEL GRUPPO DI LAVORO 
Descrivere le caratteristiche e modalità organizzative del gruppo di lavoro, indicando per ciascun/a 
componente: il profilo professionale (ad es. psicologo); il livello di seniority (es. intermedio), le esperienze e 
competenze specifiche maturate (es. vanta abitudine a lavorare in equipe multidisciplinari per la definizione 
degli interventi adeguati; una consolidata esperienza nella conduzione di colloquio anamnestici e 
psicodiagnostici e dei colloqui clinici con vittime di tratta e sfruttamento; ecc…) e il ruolo svolto nel progetto (es. 
esperto addetto alla conduzione degli interventi per il recupero dell’autostima e il rinforzo della motivazione), 
compilando il seguente prospetto:  
 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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PROFILO 

PROFESSIONALE 
SENIORITY6 ESPERIENZE PROFESSIONALI PREGRESSE 

RUOLO 

SVOLTO NEL 

PROGETTO 
    
    
    
    
    
    
    
 
Indicare l’eventuale coinvolgimento di figure multi professionali adeguate, descrivendone il preciso ambito di 
intervento/attività presidiata. 
 
 
 
2.10 REFERENTI DI PROGETTO 

 
La persona responsabile del progetto è:  
Nome ___________________________________Cognome__________________________________ 
e-mail _______________________________________ 
telefono/i_____________________________________ 
 
La persona referente operativa del progetto è:  
Nome ___________________________________Cognome__________________________________ 
e-mail _______________________________________ 
telefono/i_____________________________________ 
 
 
 
 
 

                                                 
6 Junior (fino a 2 anni di esperienza); intermedio (da 2 a 5 anni di esperienza); senior (oltre 5 anni di esperienza) 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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SEZIONE 3 – TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 
 
3.1 CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO 
Elaborare un cronoprogramma che riporti le fasi operative in cui si articola il progetto, e illustri il dettaglio delle 
attività previste entro i tempi indicati dal Bando7.  

                                                 
7 Tutte le attività relative al progetto, inclusa la rendicontazione, devono concludersi  obbligatoriamente entro il 
31/12/2018. Pertanto, si consiglia di elaborare proposte progettuali della durata di 15/18 mesi (attività di rendicontazione 
inclusa) 
 



 
 
 
 
 
 
 

   /   / 
Domanda n° 
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SEZIONE 4 – COSTI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 
4.1 PREVENTIVO DEI COSTI 
 
Indicare la durata massima del percorso previsto in ore di servizio in front- office 
 
 
 
Indicare l’ammontare massimo di ore di servizio in back- office 
 
 
 
Indicare il monte ore complessivo previsto per i percorsi individualizzati 
 
 

 
a) Costo complessivo dei percorsi individualizzati8: _____________________ euro; 

 
b) Costo complessivo degli incentivi di partecipazione9: ________________ euro; 

 
Costo totale del progetto (a + b): ________________ euro. 

 
4.2 DELEGA 
Indicare se è prevista la delega, quali sono le macroattività delegate, esplicitandone rigorosamente la 
motivazione e mettendo in evidenza l’apporto di tipo integrativo e specialistico del servizio qualificato richiesto 
(cfr. 13.2 del Bando) 
 
 
 
 
 
 
 
............................, lì ...../...../.......... 
 

TIMBRO E FIRMA* 
del Legale rappresentante del soggetto richiedente  

 
 
 

 
(*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente. 
 

                                                 
8 Si ricorda che per il computo del costo complessivo del progetto è necessario utilizzare l’UCS “ora/attività = 40,00 €”. 
Tale valore è onnicomprensivo di tutti i costi (diretti e indiretti) relativi all’attività ammissibile. Il preventivo è, pertanto, 
determinato dal valore delle UCS ora/attività moltiplicato per il totale di ore previste - in front office e in back office - per le 
attività rientranti nei percorsi individualizzati facenti parte del medesimo progetto. 
9 Il contributo riconosciuto a titolo di incentivo alla partecipazione ai percorsi individualizzati è calcolato, a preventivo, 
come segue: 10,00 €/h moltiplicato per il numero totale di ore previste per la partecipazione in front office alle azioni 
specifiche che compongono i percorsi individualizzati. L’importo di 10 euro è comprensivo di tutti gli eventuali oneri 
fiscali. 

N. ore max F.O. ____________ 

N. ore max B.O. ____________ 

N. ore complessive ____________ 
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                             ALLEGATO 4       

 

BANDO PROGETTI SPECIALI DI INCLUSIONE ATTIVA PER IL CONTRASTO AL GRAVE SFRUTTAMENTO E ALLA 

TRATTA, IN ATTUAZIONE DELL’ATTO DI INDIRIZZO APPROVATO CON D.G.R. N. 19‐4190 DEL 14/11/2016 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI INTENTI PER LA COSTITUZIONE DELL’ATS 

 

I sottoscritti (aggiungere campi se necessario)1: 

 

Soggetto partner 1) 

 

 ___________________________     _____________________________________ 

    (Cognome)          (Nome) 

 

nato/a a ____________________________________________________(____) il______________________ 

          (Comune)                               (Prov.)                  (Data) 

 

residente a _____________________________(_____) in_________________________________________ 

      (Comune)            (Prov.)          (Indirizzo) 

 

Codice Fiscale. __________________________ Documento d’Identità N.____________________________ 

 

In qualità di Legale Rappresentante del/la seguente ente/associazione avente i requisiti di cui all’art. 53 DPR 

n.394 del 31 agosto 1999 e s.m.i. (capofila del costituendo raggruppamento): 

 

Denominazione e ragione sociale:____________________________________________________ 

 

Codice Fiscale __________________ Partita IVA ____________________ 

 

Sede legale: ______________________________________ 

 

(se differente dalla sede legale) Unità operativa utilizzata per il progetto: ____________________________ 

 

Comune ________________________________  Prov.  _______    CAP ___________ 

 

                                                 
1 Si ricorda che:  
 in  caso  di  svolgimento  di  attività  formative,  il  soggetto  erogante  deve  indicare  gli  estremi  del  possesso  del  pertinente  accreditamento 

regionale ai sensi della D.G.R. n. 29‐3181 del 19 giugno 2006; 

 in caso di svolgimento di attività attinenti ai servizi di  individuazione, validazione e certificazione delle competenze acquisite  in ambito non 

formale o  informale,  il soggetto erogante deve  indicare gli estremi di  iscrizione all’elenco regionale degli Enti Titolati e dei relativi Esperti di 

Tecniche di Certificazione, allegato alla D.D. 27 gennaio 2016, n. 34.  
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Indirizzo__________________________________________________________ n. civico _______________ 

 

Telefono/i_______________  Fax  _________________  

 

Casella di posta elettronica certificata (PEC) _______________________________ 

 

 

Soggetto partner 2) 

 

___________________________     _____________________________________ 

    (Cognome)          (Nome) 

 

 

nato/a a ____________________________________________________(____) il______________________ 

          (Comune)                               (Prov.)                  (Data) 

 

residente a _____________________________(_____) in_________________________________________ 

      (Comune)            (Prov.)          (Indirizzo) 

 

Codice Fiscale. __________________________ Documento d’Identità N.____________________________ 

 

In  qualità  di  Legale  Rappresentante  di  _________________  (componente  del  costituendo 

raggruppamento): 

 

Denominazione e ragione sociale:____________________________________________________ 

 

Codice Fiscale __________________ Partita IVA ____________________ 

 

Sede legale: ___________________________________________ 

 

(se differente dalla sede legale) Unità operativa utilizzata per il progetto: ____________________________ 

 

Comune ________________________________  Prov.  _______    CAP ___________ 

 

Indirizzo__________________________________________________________ n. civico _______________ 

 

Telefono/i_______________  Fax  _________________  

 

Casella di posta elettronica certificata (PEC) _______________________________ 
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Soggetto partner 3) 

 

___________________________     _____________________________________ 

    (Cognome)          (Nome) 

 

nato/a a ____________________________________________________(____) il______________________ 

          (Comune)                               (Prov.)                  (Data) 

 

residente a _____________________________(_____) in_________________________________________ 

      (Comune)            (Prov.)          (Indirizzo) 

 

Codice Fiscale. __________________________ Documento d’Identità N.____________________________ 

 

In  qualità  di  Legale  Rappresentante  di  _________________  (componente  del  costituendo 

raggruppamento): 

 

Denominazione e ragione sociale:____________________________________________________ 

 

Codice Fiscale __________________ Partita IVA ____________________ 

 

Sede legale: ________________________________________________________________ 

 

(se differente dalla sede legale) Unità operativa utilizzata per il progetto: ____________________________ 

 

Comune ________________________________  Prov.  _______    CAP ___________ 

 

Indirizzo__________________________________________________________ n. civico _______________ 

 

Telefono/i_______________  Fax  _________________  

 

Casella di posta elettronica certificata (PEC) _______________________________ 

 

 

SI IMPEGNANO 

a costituirsi,  in caso di approvazione del progetto presentato,  in  raggruppamento  temporaneo  (ATS) che 

sarà formalizzato prima della sottoscrizione dell’atto di adesione secondo quanto previsto dal Bando. 

 

INDIVIDUANO 

l’associazione/ente  ____________________  come  soggetto  capofila  al  quale  spetterà  la  rappresentanza 

esclusiva  dei  componenti  del  raggruppamento  nei  riguardi  della  Regione  Piemonte  e  che  sarà  l’unico 
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referente per tutti gli aspetti di natura  tecnica e amministrativa e di qualsiasi altra natura dipendenti dal 

progetto approvato. 

 

DICHIARANO 

 di  essere  a  conoscenza  di  tutti  i  contenuti  e  le modalità  indicate  nel  Bando  “Progetti 

speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave sfruttamento e alla tratta”; 

 di possedere i requisiti di cui al par. 4 e rispettano gli obblighi di cui al par. 19.1 del Bando; 

 che i dati e le notizie forniti con la presente dichiarazione ed i relativi allegati sono veritieri, 

che non state omesse passività, pesi o vincoli esistenti sulle attività. 

 

DICHIARANO ALTRESÌ 

che  il  ruolo  di  ciascun  componente  del  raggruppamento  nella  realizzazione  del  progetto,  nonché  la 

descrizione delle rispettive attività, sono indicati nella tabella seguente: 

n 

 

SOGGETTO PARTNER 

 

 

RUOLO 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 

1       

2       

3       

4       

 

Luogo e Data  __________________ 

 

SOGGETTO PARTNER  LEGALE RAPPRESENTANTE  TIMBRO E FIRMA 

 

 
   

 

 
   

 

 
   

 

 
   

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 994 
POR FSE 2014/2020. Misura 2.9iv.8.2.1. Servizio di "Indagine propedeutica allo sviluppo di 
un intervento di sistema sul territorio regionale nell'ambito dell'Assistenza familiare". 
Approvazione dell'Avviso per manifestazione di interesse - Indagine di mercato. 

 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
visto il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo – POR FSE 

2014/2020, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed i 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlemento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicati sulla GUE del 20 dicembre 2013; 

 
vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C( 2014) 9914 del 12/12/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d’atto del documento 

“Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel 
POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 – 2020; 
 

vista la D.D. n. 807 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 
1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma 
Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013; 
 

vista la D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016 con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di 
Indirizzo contenente criteri e modalità per la realizzazione di un intervento a favore dell’Assistenza 
familiare - periodo 2016/2018, che definisce gli indirizzi e le modalità di attuazione delle seguenti 
Misure regionali del POR FSE 2014/2020: 
- Misura 2.9iv.8.2.1: Indagine propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema sul territorio 

regionale nell’ambito dell’assistenza familiare, 
- Misura 2.9iv.8.2.2: Intervento di sistema sul territorio regionale per la realizzazione di servizi 

integrati nell’area dell’assistenza familiare mediante reti territoriali; 
 

dato atto che, in attuazione della sopra citata deliberazione, la Misura 2.9iv.8.2.1 deve essere 
realizzata mediante l’acquisizione di un servizio in applicazione della normativa vigente e in 
particolare del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
 



considerato che per la realizzazione della predetta Misura 2.9iv.8.2.1 occorre avvalersi di un 
soggetto particolarmente qualificato, dal punto di vista tecnico e di esperienza in ambito lavoro, 
formazione professionale, politiche sociali e pari opportunità; 

 
considerato che l’importo presunto della spesa ammonta a € 40.000,00 (oneri fiscali inclusi); 
 
rilevato di non poter utilizzare il Mercato Elettronico della pubblica amministrazione in 

quanto i servizi che si intendono acquisire, analizzando la categoria merceologica “Servizi di 
supporto direzionale e strategico, di supporto organizzativo e gestionale e di supporto tecnico e 
merceologico” attiva dal 27/01/2016, non sono presenti sul MePA, nemmeno con caratteristiche 
equiparabili; 

 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della Legge 

488/1999 e s.m.i., aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura; 
 
viste le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1097 del 26/10/2016; 

 
ritenuto opportuno svolgere un’indagine di mercato utile all’individuazione di operatori 

economici da invitare a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2006, finalizzata 
all’acquisizione di un servizio di “Indagine propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema 
sul territorio regionale nell’ambito dell’assistenza familiare”, di cui all’Avviso pubblico per la 
manifestazione di interesse, allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale;  
 

considerato quindi che, non appena saranno individuati gli operatori a seguito della suddetta 
indagine di mercato, l’Amministrazione intende affidare il servizio in oggetto mediante procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, invitando tutti gli operatori 
economici che abbiano presentato una manifestazione di interesse conforme alle prescrizioni del 
predetto avviso; 
 

ritenuto di applicare per la procedura negoziata che verrà attivata il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 

vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
 vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



 visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
 vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
 vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016; 
 

DETERMINA 
 
- di approvare, in attuazione della D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016, per le motivazioni espresse in 

premessa, l’Avviso per la manifestazione di interesse – Indagine di mercato, allegato alla 
presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, per il servizio di “Indagine 
propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema sul territorio regionale nell’ambito 
dell’assistenza familiare” di cui alla Misura 2.9iv.8.2.1 – POR FSE 2014/2020; 

- di rinviare a successiva determinazione a contrarre l’avvio della procedura negoziata, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

 
Alla spesa per l’acquisizione del servizio, per un importo massimo € 40.000,00 (oneri fiscali 

inclusi), si farà fronte con le risorse stanziate sui sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale 
2016/2018, anno 2017: 
€ 20.000,00 Cap. 141822 FSE, 
€ 14.000,00 Cap. 141824 FR, 
€ 6.000,00 Cap. 141826 Cof.reg.le. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero 
l’azione dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, se ne dispone la pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 23, comma 1 lett. b) e dell’art. 37 del D.lgs 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
    Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
    Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
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Allegato alla D.D. n.           del                

 

Regione Piemonte 

Direzione Coesione sociale 

 
Avviso pubblico per la manifestazione di interesse - 

Indagine di mercato per l’individuazione di operatori economici  

da invitare a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2006, avente ad oggetto  

un servizio di “Indagine propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema sul territorio 

regionale nell’ambito dell’assistenza familiare” 

 

Scadenza: 16/01/2017 ore 12.00 

 
Il presente avviso è da intendersi come mero procedimento preselettivo finalizzato esclusivamente 
a ricevere manifestazioni d’interesse per favorire la partecipazione e la consultazione del maggior 
numero di operatori economici in modo non vincolante per la Regione Piemonte. 
Le manifestazioni di interesse hanno l'unico scopo di comunicare alla Regione Piemonte la 
disponibilità ad essere invitati a presentare offerta, pertanto, con il presente avviso non è indetta 
alcuna procedura di gara e non sono previste graduatorie di merito o attribuzioni di punteggi. Si 
tratta semplicemente di un’indagine conoscitiva finalizzata all’individuazione di operatori economici 
da consultare nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento. 
Il presente avviso non può essere considerato invito a offrire, né un’offerta al pubblico ai sensi 
dell’art. 1336 c.c. o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c. . 
La Regione Piemonte si riserva di individuare i soggetti idonei, sulla base della completezza e dei 
contenuti della documentazione richiesta, ai quali sarà successivamente inviata la lettera d’invito a 
presentare la propria offerta, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, per 
l’affidamento, mediante procedura negoziata, indetta ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 del 
servizio di seguito descritto. 
Il presente avviso è predisposto in conformità con quanto previsto dal predetto D.Lgs. 50/2016 e 
con le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1097 del 26/10/2016; 

In relazione al servizio da affidare, si precisa quanto segue. 
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1. Nome , indirizzo, numero di telefono e di fax, nonché indirizzo elettronico della stazione 

appaltante: Regione Piemonte – Direzione Coesione sociale – via Magenta 12 – 10128, Torino - 
Tel. 011.4321456 - fax 011. 4325647 - pec: coesionesociale@cert.regione.piemonte.it. 
 

2. Oggetto e breve descrizione del servizio:  
La Regione Piemonte, attraverso varie fonti di finanziamento, in particolare con risorse del Fondo 
Sociale Europeo, fin dalla programmazione 2000-2006, ed altre fonti di finanziamento, ha 
promosso sperimentazioni finalizzate a favorire lo sviluppo della qualità dei servizi di assistenza 
familiare. 
Il modello regionale sperimentato per la realizzazione di servizi integrati nell’area dell’assistenza 
familiare mediante reti territoriali prevedeva, tra l’altro, la sinergia tra la Regione Piemonte, le 
Province piemontesi, un sistema già esistente che comprendeva i Centri per l’Impiego e le 
cosiddette Agenzie per il lavoro private, gli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali, le 
associazioni ed altre realtà del privato sociale. 
In particolare l’integrazione delle aree del lavoro, delle politiche sociali e della formazione 
professionale, ha consentito l’attivazione di servizi quali l’incrocio domanda-offerta di lavoro, il 
supporto alle assistenti familiari per la collocazione nelle famiglie, l’accompagnamento 
all’inserimento lavorativo, nonché l’attivazione di percorsi di qualificazione delle assistenti familiari, 
anche mediante il riconoscimento delle competenze acquisite in contesti informali e non formali, 
con relativa indennità di frequenza e l’erogazione di incentivi economici alle famiglie finalizzati alla 
regolarizzazione dei contratti di lavoro. 
L’azione di sistema promossa dalla Regione Piemonte ha avuto un buon successo non solo per i 
risultati in termini numerici, ma soprattutto per la copertura di un bisogno delle famiglie a cui gli 
sportelli territoriali hanno risposto attraverso attenti processi. 
 
La Regione Piemonte intende sia proseguire nel percorso intrapreso di sostegno al 
consolidamento della rete di strutture pubbliche e private che operano nell’area dell’assistenza 
familiare, valorizzando le esperienze positive realizzate con risorse pubbliche e private, sia 
adeguare il modello regionale al mutato contesto economico/sociale e normativo attraverso una 
sua rivisitazione e innovazione.  
 
Lo sviluppo di un intervento di sistema sul territorio regionale, nell’ambito dell’assistenza familiare, 
sarà l’azione successiva alla realizzazione dell’indagine, oggetto del servizio che si intende 
acquisire con la procedura negoziata che verrà attivata ad avvenuto espletamento del presente 
avviso esplorativo.  
 
La predetta indagine è finalizzata: 
 
- alla ricognizione e lettura critica di esperienze, sperimentate con risorse pubbliche e private, sul 

territorio piemontese dal 2010 ad oggi, per la realizzazione di servizi integrati nell’area 
dell’assistenza familiare mediante reti territoriali, 
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- all’individuazione di soluzioni innovative e sostenibili a supporto delle famiglie, con particolare 
riferimento a quelle in situazioni emergenziali, nel rispetto dei vincoli normativi del POR e nella 
prospettiva di ottimizzare le risorse finanziarie disponibili, 

- a evidenziare le condizioni per un concreto sviluppo di interventi efficaci ed efficienti sul 
territorio regionale. 

 
Nello specifico si richiede la realizzazione delle seguenti attività: 
 
Attività 1 – Analisi del contesto generale di riferimento nel quale hanno preso avvio e si sono 

sviluppate in Piemonte le varie esperienze dal 2010 ad oggi 

 
Negli ultimi anni vi è stata una sempre maggiore presa di coscienza del ruolo fondamentale che 
assume chi si prende cura di una persona non autosufficiente in ambito familiare. Un ruolo 
insostituibile e di grande valore sia per la persona assistita e per l’ambito familiare, sia per il 
contesto socio-economico in generale, ancor più nelle sfide che ci presenta una società che 
invecchia. 
La prima fase dell’indagine deve esaminare, anche da un punto di vista delle eventuali differenze 
territoriali, un contesto di trasformazioni sociali ed economiche, che hanno mutato la composizione 
e l’organizzazione familiare e nel quale, tuttavia, il lavoro di cura ha ancora una forte connotazione 
di genere (pur essendo gli uomini in aumento) a conferma di stereotipi culturali da un lato e, 
dall’altro, della carenza di politiche strutturali di conciliazione. Si tratta di un contesto nel quale 
hanno preso avvio e si sono sviluppate in Piemonte varie esperienze in risposta ad un mercato ad 
alto potenziale di domanda. 
 
Attività 2 - Valorizzazione della ricca e attiva progettualità presente sul territorio  

 
Mediante lo sviluppo dell’attività occorre analizzare il patrimonio di esperienze, compiute con 
risorse pubbliche o private, che possano rappresentare un utile punto di partenza per riflettere 
criticamente su quanto è stato realizzato in termini di risultati raggiunti e di criticità da affrontare. 
Dal contesto sopra citato sono, infatti, scaturite una molteplicità di esperienze, pubbliche e private, 
che hanno fornito risposte diversificate, in un sistema complesso quale quello dell’assistenza 
familiare con la presenza di luci ed ombre, di criticità e opportunità. 
L’indagine deve rilevare queste progettualità, al fine di valorizzarle, ad esempio mediante 
ricognizioni da effettuare tramite soggetti operativi sui territori che possano essere a conoscenza di 
esperienze, pregresse o ancora attive, che abbiano coinvolto una pluralità significativa di soggetti 
attivi nell’area dell’assistenza familiare. 
Maggiori approfondimenti quali-quantitativi possono essere effettuati su un numero limitato, ma 
significativo, di esperienze particolarmente rappresentative e strutturate che abbiano sviluppato 
sistemi di azioni integrate, a fronte di precedenti servizi informali o frammentari, per fornire risposte 
strutturate ai bisogni delle famiglie. 
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Attività 3 - Ricognizione di iniziative pubbliche o private attive sul territorio regionale e delle loro 

modalità operative 

 
Dalla suddetta ricognizione e valorizzazione del patrimonio di esperienze, l’indagine deve 
estrapolare quanto ancora attivo sui vari territori con le relative modalità operative, con la finalità di 
tendere, attraverso il nuovo intervento che si svilupperà, al coinvolgimento e alla messa in rete di 
quanti più soggetti pubblici e privati possibile, tra quelli che a vario titolo operano nell’ambito 
dell’Assistenza familiare.  
La Regione Piemonte terrà conto, nello sviluppo del nuovo intervento, di eventuali modalità 
operative che possano rappresentare un valore aggiunto in termini di esiti particolarmente 
significativi, qualora scaturissero dalla ricognizione. 
 
Attività 4 – Individuazione di una possibile trasposizione dell’esperienza maturata, senza 

disperderla, al mutato contesto economico/sociale e normativo in un’ottica, sempre maggiore, di 

integrazione di politiche di pari opportunità, di politiche attive del lavoro e della formazione 

professionale e di politiche sociali  

 

Acquisiti i presupposti sopra descritti, elemento centrale e imprescindibile dell’indagine è 
l’individuazione di una possibile trasposizione dell’esperienza maturata, senza disperderla, al 
mutato contesto economico/sociale e normativo. La trasposizione proposta dovrà fornire spunti utili 
all’adeguamento del modello Piemonte sperimentato negli scorsi anni. Il modello aggiornato che si 
andrà ad attuare con lo sviluppo del nuovo intervento dovrà migliorare e potenziare il sistema di 
offerta presente sul territorio in materia di servizi alla persona, sostenendo la creazione e, dove già 
esistenti, il raccordo e l’organizzazione di una pluralità di servizi pubblici e privati attivi sul territorio 
di riferimento nel settore dell’assistenza familiare. Nella trasposizione proposta sarà fondamentale 
tenere conto della necessità di integrare le politiche di pari opportunità, le politiche attive del lavoro 
e della formazione professionale e le politiche sociali. 
 
Attività 5 - Individuazione di prassi operative riproducibili volte a favorire un maggiore accesso ai 

servizi a carattere domiciliare per la non autosufficienza 

 
Ulteriore elemento imprescindibile dell’indagine è l’individuazione di prassi operative efficaci e 
riproducibili finalizzate a favorire, con misure di sostegno, un maggior accesso ai servizi a carattere 
domiciliare a favore della non autosufficienza per l’attivazione di una eventuale futura azione che 
possa utilizzare le pertinenti risorse ancora disponibili sul POR FSE 2014-2020. 
 
Attività 6 - Supporto alla progettazione di iniziative, anche sperimentali, per sostenere 

concretamente le famiglie, con particolare attenzione a quelle in situazioni emergenziali 

 
A supporto della programmazione di futuri interventi, l’appaltatore deve sostenere la Regione 
Piemonte nella progettazione di iniziative, anche sperimentali, che abbiano come destinatarie le 
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famiglie, con particolare attenzione a quelle in situazioni emergenziali, anche mediante la 
predisposizione di studi di fattibilità che possano evidenziarne i relativi costi e i risultati attesi, 
nonché gli elementi di innovatività e sostenibilità nel tempo. 
Gli interventi individuati dovranno essere in grado di fornire risposte strutturate ai nuovi bisogni 
delle famiglie in relazione alle mutate condizioni del contesto economico-sociale, con particolare 
riferimento ai cambiamenti in corso relativi alla composizione familiare e alla sua organizzazione. 
Tali conoscenze potranno essere utilizzate per la definizione e lo sviluppo di un modello aggiornato 
sull’assistenza familiare, anche in un’ottica di ottimizzazione delle risorse disponibili. 
 
3. Durata del servizio: 4 mesi dalla sottoscrizione del contratto; la Regione Piemonte si riserva di 
richiedere l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di formale sottoscrizione del contratto 
ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del D.Lgs. 50/2016  
 
4. Importo massimo del possibile affidamento : € 32.787,00 oltre IVA per € 7.213,00 (€ 
40.000,00 IVA compresa) a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020, Misura 2.9iv.8.2.1 (di cui 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 0,00).  
 
5. Requisiti di partecipazione : possono presentare manifestazione di interesse alla 
partecipazione gli operatori economici singolarmente o raggruppati ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 
50/2016, Consorzi, Geie. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato contestualmente in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla medesima procedura; in caso di violazione sono esclusi sia il consorzio sia il 
consorziato.  
I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e devono essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnica: 
- dimostrare un fatturato specifico, pari almeno all’importo a base di gara, riguardante lo 

svolgimento, nel triennio precedente la data di invio della lettera di invito, di servizi analoghi; per 
servizi analoghi si intende attività svolta in ambito lavoro, formazione professionale, politiche 
sociali e pari opportunità, in particolare: rilevazione, raccolta e analisi di dati e informazioni da 
fonti pubbliche e private, analisi di sistemi complessi e delle relative criticità e opportunità, 
attività di ricerca e analisi di scenario, realizzazione di studi di fattibilità a supporto della 
progettazione integrata di interventi della pubblica amministrazione, anche in termini di 
innovazione; in caso di raggruppamento temporaneo costituendo o costituito, consorzio, Geie, il 
presente requisito deve essere assicurato dal raggruppamento nel suo complesso, fatto salvo 
che l’impresa mandataria deve possederlo in misura maggioritaria; 

- aver eseguito nel corso degli ultimi 3 anni servizi analoghi come sopra definiti; nell’elencazione 
dei predetti servizi deve essere indicato l’importo, le date di inizio e fine ed i destinatari, pubblici 
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o privati; in caso di raggruppamento temporaneo costituendo o costituito, consorzio, Geie, il 
presente requisito deve essere assicurato dal raggruppamento nel suo complesso; 

- aver eseguito nel corso degli ultimi 3 anni almeno un’attività a supporto della programmazione 
degli interventi della pubblica amministrazione nell’ambito dei servizi al lavoro con particolare 
riferimento alle fasce più deboli del mercato del lavoro; in caso di raggruppamento temporaneo 
costituendo o costituito, consorzio, Geie, il presente requisito deve essere assicurato dal 
raggruppamento nel suo complesso. 
 

I predetti requisiti verranno dichiarati in sede di partecipazione alla procedura negoziata e saranno 
oggetto di controllo secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento. 
I soggetti singoli, raggruppati o consorziati possono avvalersi dei requisiti di un altro soggetto; in tal 
caso dovranno, in sede di partecipazione alla procedura negoziata, presentare la documentazione 
prevista dal D.Lgs 50/2016 e rispettare scrupolosamente le prescrizioni ivi contenute. 
Il subappalto è consentito nei limiti e secondo le modalità indicate all’art. 105 del D.Lgs 50/2016. 
 
6. Manifestazione di interesse : i soggetti interessati ad essere invitati alla procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 devono far pervenire apposita manifestazione di interesse via 
PEC all’indirizzo: 

coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 16/01/2017 – termine perentorio. 

Eventuali richieste pervenute oltre il termine suddetto, e/o incomplete, non saranno prese in 
considerazione ai fini del presente avviso. La manifestazione di interesse deve essere rivolta a 
Regione Piemonte, Direzione Coesione sociale – via Magenta 12 – indicando il seguente oggetto 
“Manifestazione di interesse - Indagine propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema sul 
territorio regionale nell’ambito dell’assistenza familiare” e deve essere sottoscritta dal titolare o dal 
legale rappresentante dell’operatore economico secondo il fac simile allegato al presente avviso; in 
caso di raggruppamento temporaneo non ancora formalmente costituito, ciascun soggetto 
componente dovrà sottoscrivere la manifestazione di interesse. 
La sottoscrizione della manifestazione di interesse deve essere effettuata: 
- mediante firma digitale 
oppure 
- in forma semplice con firma autografa apposta sulla copia cartacea della manifestazione di 

interesse che deve essere scansionata e allegata alla PEC; in tal caso l’originale deve essere 
conservato dal soggetto sottoscrittore e potrà essere oggetto di controllo. 

Alla manifestazione di interesse deve essere allegata la fotocopia del documento d’identità 
della/delle persone che sottoscrivono. 
Alla manifestazione di interesse non dovranno essere allegate offerte tecniche o economiche o 
altra documentazione. 
Non saranno giudicate ricevibili e di conseguenza verranno respinte senza possibilità di recupero 
le manifestazioni di interesse: 
- non inviate nei termini sopra indicati; 
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- prive della firma del/la legale rappresentante del soggetto proponente singolo o dei soggetti 
componenti il raggruppamento non ancora costituito. 

In merito alla composizione dei raggruppamenti si ricorda che è possibile presentare 
manifestazione di interesse alla partecipazione come soggetto singolo e poi presentare offerta per 
la successiva procedura negoziata come mandatario di un raggruppamento composto con altri 
soggetti, selezionati o non selezionati per l'invito, oppure come mandante di un raggruppamento 
purché il mandatario sia un altro soggetto invitato a presentare offerta. 
 
7. Selezione degli operatori economici da invitare:  tra gli operatori economici che hanno 
presentato richiesta di invito sono selezionati i soggetti a cui sarà rivolto l’invito a presentare 
l’offerta. 
In particolare il giorno 19/01/2017 in seduta riservata, la stazione appaltante provvede ad 
esaminare la documentazione prodotta al fine di verificarne la rispondenza al presente avviso.  
Della suddetta seduta viene redatto apposito verbale nel quale sono indicati gli operatori ammessi 
alla fase successiva e quelli esclusi. Il nominativo degli operatori ammessi sarà tenuto segreto. Gli 
esclusi sono avvisati circa le motivazioni dell’esclusione con le modalità previste dalla normativa 
applicabile. 
Sono invitati a formulare l’offerta per l’affidamento dei servizi tutti gli operatori economici che 
abbiano presentato una manifestazione di interesse conforme alle prescrizioni del presente avviso. 
In osservanza a quanto previsto all’articolo 53 del D.Lgs. 50/2016, l’accesso ai nominativi dei 
soggetti che hanno manifestato il proprio interesse ad essere invitati alla procedura è differito alla 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte tecnico-economiche. 
Non trattandosi di procedura concorsuale per i partecipanti all’indagine di mercato non sono 
previste graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito. 
Il presente avviso, finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 
non è vincolante per la stazione appaltante che è libera di avviare altre e diverse procedure. 
La stazione appaltante si riserva di interrompere il procedimento avviato, per ragioni di sua 
esclusiva competenza, senza che i soggetti istanti possano vantare alcuna pretesa. 
 
8. Espletamento della selezione:  gli operatori economici, individuati a seguito dell’espletamento 
della selezione di cui al punto 7, sono invitati nel rispetto dei principi di trattamento, trasparenza e 
concorrenza ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016. 
Le modalità di svolgimento della gara e di presentazione dell'offerta, nonché i criteri per la 
valutazione delle stesse saranno riportati nelle lettere di invito. 
Si fa presente che le lettere di invito saranno inviate per posta elettronica certificata ed il termine di 
presentazione dell'offerta non sarà inferiore a 10 giorni. L’esito della procedura sarà comunicata 
agli operatori economici invitati. 

 
9. Criterio di aggiudicazione : la procedura negoziata che verrà attivata applicherà il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. 
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10. Avvertenze: la Regione Piemonte si riserva, per motivate sopraggiunte necessità, la facoltà di 
non procedere all’espletamento della procedura negoziata, senza alcuna pretesa da parte dei 
partecipanti alla presente manifestazione d’interesse. 
Si ricorda che, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi 
dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 
speciali in materia. 

 
11. Informativa sulla privacy : i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura per 
l'affidamento del servizio mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016. Il 
conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. 
I dati e i documenti saranno rilasciati agli organi dell'autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 
nell'ambito di procedimenti a carico degli operatori economici istanti. Il trattamento dei dati avverrà 
mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza. I diritti 
spettanti all'interessato sono quelli previsti dall'art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 
Ai sensi dell’art. 13 della L. 196/2003 si comunica che il trattamento dei dati personali sarà 
improntato a criteri di liceità e di correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 
riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’individuazione dei soggetti che 
saranno invitati a partecipare alla procedura di affidamento dei servizi descritti. 
I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione, oltre che al personale dipendente della 
Stazione appaltante per ragioni di servizio, anche: 
- a tutti i soggetti aventi titolo ai sensi della Legge 241/1990; 
- ai soggetti pubblici che saranno tenuti a conoscerli per lo svolgimento delle loro funzioni 

istituzionali nei limiti stabiliti dalla Legge e dai Regolamenti; 
- agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a carico 

degli operatori economici concorrenti. 
 
Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza 
e la riservatezza. 
Il titolare del trattamento è il Presidente pro-tempore della Giunta regionale; il responsabile del 
trattamento dei dati è il Direttore regionale pro-tempore della Direzione Coesione Sociale. 
 
12. Altre informazioni: il presente avviso è finalizzato esclusivamente a presentare manifestazioni 
di interesse da parte degli operatori economici in possesso di idonei requisiti per l’espletamento 
della procedura negoziata di cui trattasi e costituisce, pertanto, indagine di mercato in attuazione 
dei principi di pubblicità preventiva, di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza contemplati dal D.Lgs. 50/2016. Il presente avviso non costituisce procedura di gara e 
non prevede in nessun caso redazione di graduatorie di merito ed attribuzione di punteggi. La 
stazione appaltante si riserva la facoltà di sospendere, modificare o revocare la presente 
procedura e/o di non dare seguito alla successiva procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs. 50/2016 per sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 
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Il presente avviso, completo del relativo allegato, viene pubblicato integralmente sul BUR 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/ 
e sulle sezioni tematiche Lavoro e Pari opportunità della Direzione Coesione sociale: 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/ e http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/pariopportunita. 
 
Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile contattare Gianpiera LISA al seguente indirizzo 
di posta elettronica gianpiera.lisa@regione.piemonte .it . 
 
Ogni eventuale comunicazione di interesse generale conseguente al presente avviso verrà 
pubblicata sui siti internet sopra indicati. 
 
13. Responsabile del procedimento di selezione in esito al presente avviso esplorativo: 

Dirigente pro-tempore del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e 
diritti. 
 
Allegati: 
1) Fac simile di manifestazione di interesse; 
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ALLEGATO  

 

Fac – simile di manifestazione di interesse  

 

OGGETTO: Avviso esplorativo per manifestazione d’interesse a partecipare alla procedura 

negoziata ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 per l’affidamento 

di un servizio di: Indagine propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema sul territorio 

regionale nell’ambito dell’assistenza familiare (D.D. n.____ del ___) - Manifestazione di interesse 

alla partecipazione  

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
nato/a a ___________________________________________________ il __________________ 
residente nel Comune di _____________________________________________ Cap._________ 
Provincia ____________ Stato _______________ Via/Piazza_____________________________ 
in qualità di legale rappresentante dell’operatore economico ______________________________ 
con sede legale nel Comune di _________________________________________ Cap ________ 
Provincia ___________ Stato _____________ Via/Piazza ________________________________ 
Codice Fiscale n. _____________________________ Partita I.V.A. n. _____________________; 
 

Dati relativi all’operatore economico: 
tel. ___________________  
fax ___________________  
PEC (posta elettronica certificata) a cui saranno inviate le comunicazioni relative alla 
procedura _______________________________________________________________; 
 

 
(N.B. in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito ciascun soggetto componente 

dovrà indicare i propri dati e sottoscrivere l’istanza) 

 
MANIFESTA(NO) IL PROPRIO INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE 

 
in risposta all’Avviso esplorativo per manifestazione d’interesse a partecipare alla procedura 

negoziata ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 per l’affidamento 

di un servizio di Indagine propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema sul territorio 

regionale nell’ambito dell’assistenza familiare, in attuazione della D.D. n. ______ del ______. 
 
La/le persona/e sottoscrittrice/i dichiara(no) di: 
- essere consapevole/i che per partecipazione alla procedura negoziata indicata in oggetto i 

soggetti interessati non devono versare nelle cause di esclusione dai pubblici appalti di cui 
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all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e devono essere in possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnica indicati all’art.5 dell’avviso; 

- essere consapevole/i che i predetti requisiti verranno dichiarati in sede di partecipazione alla 
procedura negoziata e saranno oggetto di controllo secondo quanto previsto dalla normativa di 
riferimento; 

- accettare che tutte le comunicazioni da parte della Regione Piemonte inerenti alla procedura 
indicata in oggetto e le convocazioni alle eventuali sedute pubbliche avvengano a mezzo PEC 
all’indirizzo sopra indicato. 

 
 
Si allega fotocopia di un documento di identità della/e persona/e sottoscrittrice/i. 
 
___________________ li, _______________ 
       (luogo e data) 
 
             ______________________ 

                                 (firma leggibile) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1013 
D.G.R. n. 88-3826 del 4 agosto 2016. Assegnazione al Comune di Torino del contributo 2016 
per attivita' del Centro per la Mediazione. Impegno di spesa di Euro 50.000,00 (cap. 
179629/2016). 
 
Premesso che, 
l’Amministrazione Regionale, nell’ambito delle proprie competenze nei confronti dei minori 
sottoposti a provvedimenti penali, su proposta del Settore Minori della Commissione Regionale 
tecnico consultiva disadattamento, devianza, criminalità, promuove dal 1995 il Progetto 
Riparazione, volto all’inserimento dei minori sottoposti a provvedimenti penali in attività di utilità 
sociale e di mediazione penale per la riduzione del danno; 
 
verificato che, per la prosecuzione degli interventi di giustizia riparativa (già Progetto Riparazione) 
è stato approvato con D.G.R. n. 24-552 del 10.11.2014 il quarto  Protocollo d’Intesa tra la Regione 
Piemonte, il Centro per la Giustizia Minorile per il Piemonte e la Valle d’Aosta e la Liguria, il 
Comune di Torino, il Tribunale per i Minorenni di Torino e la Procura della Repubblica presso il 
Tribunale per i Minorenni di Torino; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 2 del Protocollo d’Intesa, l’Amministrazione Regionale contribuisce 
alla realizzazione del Progetto Riparazione, impegnandosi, tra l’altro, a “concorrere al 
funzionamento del Centro Mediazione, attraverso l’assegnazione di specifiche risorse al Comune di 
Torino, titolare del Centro per la Mediazione, che svolge le sue attività per tutto il territorio 
regionale; 
 
accertato che, per l’anno 2016, con D.G.R. n. 88-3826 del 04.08.2016, è stata prevista 
l’assegnazione di un finanziamento pari ad € 50.000,00 al Comune di Torino per le attività sopra 
richiamate, appare necessario impegnare la somma sul cap. 179629/2016, che presenta la necessaria 
disponibilità (ass. n.100611), prevedendone l’erogazione ad avvenuta approvazione della presente 
determinazione. 
 
Si dà atto che, il finanziamento regionale, secondo quanto previsto dall’art. 2 del Protocollo d’Intesa 
sopra richiamato, è finalizzato alla parziale copertura delle seguenti voci: 

- spese per la formazione permanente e la supervisione dei mediatori; 
- rimborso delle spese per le attività dei mediatori volontari; 
- rimborso delle spese per eventuali attività svolte da collaboratori esterni; 
- rimborso delle spese per i mediatori dipendenti dal Comune di Torino per attività a 

favore dell’utenza non di competenza della Città; 
- spese di gestione del Centro (utenze, riscaldamento); 
- spese  per la copertura assicurativa dei minori /giovani adulti  inseriti in progetti di 

Attività di Utilità Sociale, residenti o domiciliati nella Città di Torino. 
 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista la L.R. n. 1 del 8.01.2004 e s.m.i.; 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
 



visto l’Art. 17 legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” 
 
visto il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i., come integrato e 
corretto dal D.lgs n. 126/2014; 
 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”;  
 
vista la Legge regionale n. 24 del 5 dicembre 2016, “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie" 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016 -Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15.12.2016, con la quale la Giunta regionale ha provveduto 
all’assegnazione delle risorse finanziarie di cui sopra; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la D.G.R. n. 24-552 del 10.11.2014; 
 
vista la D.G.R. n. 88-3826 del 04.08.2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

LA DIRIGENTE 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 88-3826 del 04.08.2016; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare la cifra di € 50.000,00 (cap. 179629/2016, Ass. n.100611), quale finanziamento anno 
2016 per il funzionamento del Centro per la Mediazione, con sede a Torino, secondo quanto 
previsto dal Protocollo d’Intesa per la realizzazione degli interventi di giustizia riparativa, 
approvato con DGR n. 24-552 del 10.11.2014; 
 
Ai sensi degli artt.5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
MISSIONE: 12 Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia 
PROGRAMMA: 05 “Interventi per le Famiglie” 
Conto finanz. U. 1.04.01.02.003 
Cofog: 10.4 “Famiglia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 
 



-di assegnare la somma di € 50.000,00 al Comune di Torino (CF 00514490010), Ente responsabile 
della gestione contabile delle spese relative al funzionamento del Centro per la Mediazione, come in 
premessa specificato; 
 
- di liquidare, verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sul cap.  179629/2016 (Ass. n. 
100611) il finanziamento, pari ad € 50.000,00, a favore del Comune di Torino ad avvenuta 
approvazione del presente provvedimento. 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. 26 , comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, contenente i 
seguenti dati: 
 - Ente Beneficiario: Comune di Torino – Codice Fiscale 00514490010 
 Importo assegnato: € 50.000,00; 

- Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Antonella Caprioglio 
- Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base a 
quanto previsto con D.G.R. n.88-3826 del 04.08.2016. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

LA DIRIGENTE DI SETTORE 
Dr.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 
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Codice A1506A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1015 
D.G.R. n. 44-3754 del 27.04.2012 e s.m. e i. ai sensi della L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007 - 
modifica disposizioni inerenti il perfezionamento dei contributi concessi. 
 
 
 
Premesso che: 

ai sensi della L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa” la Regione Piemonte persegue l'obiettivo di incrementare una scuola di 
qualità e di realizzare una equilibrata organizzazione territoriale del sistema scolastico con 
riferimento agli andamenti demografici e migratori; 
 
la D.G.R. n. 17-2263 del 27.06.2011 come modificata con D.G.R. n. 33-4236 del 30.7.2012, 
con D.G.R.  n. 10-5507 del 5.12.2012 e quindi con D.G.R. n 39-6242 del 2.8.2013 ha 
approvato i criteri per la concessione di contributi relativi ad interventi di edilizia scolastica ai 
sensi della L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007, per l’annualità 2011 (“Bando 2011 Edilizia 
Scolastica”); 
 
la D.G.R. n. 44-3754 del 27.04.2012 come modificata con D.G.R. n. 34 del 30.7.2012, con 
D.G.R.  n. 10-5507 del 5.12.2012 e quindi con D.G.R. n. 39-6242 del 2.8.2013 ha approvato i 
criteri per la concessione di contributi relativi ad interventi di edilizia scolastica ai sensi della 
L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007, per il triennio 2012-13-14 (“Bando Parco Progetti 2012-13-14 
Edilizia Scolastica”). 
 
Con D.D. n. 365 del 28.06.2011 come modificata con D.D. n. 730 del 10.12.12 e quindi con 
D.D. n. 596 del 21.10.2013 sono stati approvati il testo del “Bando 2011 Edilizia Scolastica” e 
la relativa modulistica 
Con D.D. n. 336 del 20.6.2012 come modificata con D.D. n. 466 del 12.08.2012, con D.D. n. 
730 del 10.12.12 e quindi con D.D. n. 596 del 21.10.2013 sono stati approvati il testo del 
“Bando Parco Progetti 2012-13-14 Edilizia Scolastica” e la relativa modulistica; 
  

Dato atto che con determinazione n. 814 del 22.12.2010 è stato approvato lo schema di contratto 
finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle 
funzioni connesse alla gestione del “Fondo regionale concessione contributi per interventi edilizi su 
edifici sedi di scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° e 2° grado, statali e non statali 
paritarie in coerenza con la D.G.R. n. 43-9313 del 28.07.2008, con la D.G.R. n. 8-1171 del 
7.12.2010 e con la convenzione Quadro approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.3.2010; 
Visto il contratto Rep. n. 15898 in data 31.12.2010 sottoscritto tra la Regione Piemonte e la 
Finpiemonte S.p.a. ;   
Dato atto che:  

Con D.D. n. 55 del 7.2.2012 e D.D. n. 204 del 20.4.2012 sono stati disposti degli  atti 
aggiuntivi e modificativi del contratto Rep. n. 15898 in data 31.12.2010  sottoscritti tra le parti 
in data 1-6-2012 con atto rep n. 16825 ed in data  5.6.2012 rep. n. 16829;  
Con D.D. 98 del 19.2.2014 è stato approvato lo schema di atto aggiuntivo e modificativo,  
finalizzato a disciplinare in modo puntuale la revisione e l’integrazione al contratto con 
Finpiemonte S.p.A., tenuto conto della diversa attribuzione delle attività conseguente alla 
necessità di svolgere le attività di istruttoria e post-istruttoria presso Finpiemonte S.p.A.. 

 



vista la D.D. n. 98 del 19-2-2014 con la quale è stato disposto un ulteriore atto aggiuntivo e 
modificativo del contratto Rep. n. 15898 in data 31.12.2010, sottoscritto tra le parti il 12 marzo 
2014 Rep. n.00095; 
 
 
vista la determinazione n. 167 del 27/03/2014 con la quale il Direttore della Direzione Istruzione, 
formazione professionale e Lavoro ha prorogato la durata del contratto in essere Rep. n. 15898 
stipulato in data 31.12.2010 tra la Regione Piemonte e la Finpiemonte S.p.a fino al 31/12/2016; 
vista la D.G.R. n. 42-3621 del 11/07/2016 con la quale sono state apportate le modifiche 
all’Allegato A approvato con D.G.R. n. 44-3754 del 27.04.2012 ed è stato approvato il testo 
coordinato relativo ai criteri di cui al “Bando Parco Progetti 2012-2014 Edilizia scolastica”; 
vista la D.D. n. 530 del 2-8-2016 di recepimento delle modifiche disposte con D.G.R. n. 42-3621 
del 11/07/2016 
 
Considerato che occorre aggiornare il testo del bando in discorso per renderlo coerente  con le 
disposizioni previste dal dlgs 118 del 2011 come coordinato con il D.lgs n. 126 del 2014 
(armonizzazione dei sistemi contabili) e l n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015) ai fini 
dell’erogazione dei contributi concessi attuando le seguenti modifiche: 
 
D.G.R. n. 44-3754 del 27.04.2012 e s.m. e i.  “Bando Parco Progetti edilizia scolastica 2012-13-
14” 
Punto 13 MODALITA' DI ASSEGNAZIONE e OBBLIGHI DELL’ ENTE BENEFICIARIO  
Obblighi dell’assegnatario: 8.  

Sostituire il paragrafo  
Il provvedimento di concessione del contributo si considera perfezionato a seguito 
dell’approvazione dei seguenti atti:  graduatoria approvata, assegnazione individuata, impegno 
assunto, conferma dell’assegnazione mediante trasferimento dei fondi a Finpiemonte S.p A.. 
L’atto che dispone il trasferimento dei fondi a Finpiemonte S.p.A.  renderà il contributo 
esigibile. 

Con  
Il provvedimento di concessione del contributo si considera “perfezionato” a seguito 
dell’approvazione dei seguenti atti:  graduatoria approvata, assegnazione individuata e 
confermata, impegno assunto. L’atto che dispone il perfezionamento  renderà il contributo 
esigibile. 

 
in attuazione dei criteri stabiliti dalle Delibere di giunta Regionale di cui sopra e coerenti con la 
D.C.R. n. 142-50340 del 29.12.2011; 
rilevata l’urgenza e l’indifferibilità del presente atto; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
tutto ciò premesso e considerato,  

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 

 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo di diritto  di 
accesso ai documenti amministrativi”; 



 
Vista la Legge n. 23 del 11.1.1996 “Norme in materia di edilizia scolastica”; 
 
Vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dai provvedimenti della Giunta 
Regionale n. 44-3754 del 27.04.2012 e s.m. e i.; 
 

determina 
 
per le motivazioni illustrate in premessa e qui integralmente richiamate: 
 
di apportare le modifiche all’allegato A approvato Con D.D. n. 336 del 20.6.2012 come modificata 
con D.D. n. 466 del 12.08.2012, con D.D. n. 730 del 10.12.12 con D.D. n. 596 del 21.10.2013 e 
quindi con D.D. 530 del 2-8-2016 riportate in premessa; 

 
di approvare il testo coordinato relativo ai criteri di cui al “Bando Parco Progetti 2012-2014 Edilizia 
scolastica” (allegato A), revocando l’allegato A della D.D. 530 del 2-8-2016 
 
Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26.1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla data di avvenuta notificazione o 
piena conoscenza. 
 

Il Dirigente 
Ing. Eriberto NADDEO 

         Visto di controllo 
          Il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 
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BANDO  

PARCO PROGETTI  
2012-13-14 

EDILIZIA SCOLASTICA  
 
 
 
 
 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI SU EDIFICI SCOLASTICI 
DI PROPRIETA’ DI ENTE PUBBLICO 

SEDE DI SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO 
STATALI E NON STATALI PARITARIE 

 
 
 
 
 

L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007     “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa 

 
D.G.R. n. 44-3754  del 27.04.2012 “Approvazione criteri per la predisposizione di un parco 
progetti piano triennale 2012-2014 L.R.  N. 28 del 28 dicembre 2007” e s.m. e i.  
 
 
D.D. n. 336 del 20.6.2012  “Bando Parco Progetti 2012-13-14 Edilizia Scolastica e s.m. e i.- 
Approvazione Bando e modulistica.” 

Direzione Istruzione, formazione professionale e lavoro 

Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola
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PUNTO 1.  OBIETTIVI 
 
Il presente bando si propone di: 

 favorire il coordinamento ed il più razionale sfruttamento della rete scolastica con la distribuzione degli 
edifici scolastici, tenendo anche conto dell’opportunità di un organico inserimento delle istituzioni 
scolastiche nelle diverse realtà territoriali e collettività locali agevolando nel contempo l’eliminazione 
delle locazioni a carattere oneroso; 

 riqualificare le strutture scolastiche sedi di scuole statali e non statali paritarie, con particolare riguardo 
a ciò ché attiene la messa a norma degli edifici scolastici, ai lavori di adeguamento e messa in 
sicurezza al fine di ottenerne la completa agibilità.  

 promuovere la rispondenza dei nuovi edifici scolastici agli standard di eco-efficienza ed alle prescrizioni 
legislative in materia di rendimento energetico, risanamento e tutela della qualità dell’aria. 

 dotare la Regione Piemonte di un “Parco Progetti” che rappresenti la “riserva” di interventi coerenti con 
gli indirizzi programmatici della Regione Piemonte cui attingere per il prossimo triennio. 

 
 
PUNTO 2.  DOTAZIONE FINANZIARIA 

 
Gli interventi indicati al punto 5. del presente bando saranno finanziati, in ciascuna annualità di 
finanziamento (2012, 2013 e 2014) con fondi regionali secondo la disponibilità prevista all'apposito capitolo 
di bilancio con il seguente criterio:  
A. 70% delle risorse finanziarie disponibili per gli interventi di cui al punto 5.1 lettere a), b), c), d).  
B. 30% delle risorse finanziarie disponibili per gli interventi di cui al punto 5.1 lettera e).  

   
 

PUNTO 3.   MODALITA' DI RIPARTO 
3.1 Modalità di riparto 

In considerazione della sperequazione dovuta alla diversa entità del contributo concedibile ed al fine di ottenere 
un ottimale utilizzo delle risorse disponibili, verrà adottato il seguente metodo:   

1 Nel precedente caso di cui alla lettera A (per gli interventi di cui al punto 5. 1 lettere a), b), c), d) le risorse 
disponibili saranno a loro volta suddivise a livello provinciale secondo le modalità stabilite al punto 3. 2 e 
verranno stilate singole graduatorie per ambito provinciale, secondo le modalità indicate al punto 12.  

2 Nel precedente caso di cui alla lettera B (per gli interventi di cui al punto 5. 1 lettera e)) verrà stilata 
un’unica graduatoria per ambito regionale, secondo le modalità indicate al punto 12.  ed in particolare al 
punto 12.6 

 

3.2 Riparti per ambito provinciale 
I riparti per ambito provinciale sono approvati con Determinazione Dirigenziale effettuando la media matematica 
secondo i seguenti criteri: 

numero degli alunni e delle scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado statali e non statali 
paritarie   presenti nei comuni in possesso dei requisiti di cui al punto 4.2; i dati utilizzati sono tratti dalla 
Rilevazione scolastica riferita all’a.s. 2010-11; 

numero degli edifici che ospitano scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado statali e non 
statali paritarie presenti nei comuni in possesso dei requisiti di cui al punto 4.2; i dati utilizzati sono 
riferiti al numero degli edifici attivi presenti nell’applicativo dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica, alla data 
del 31.8.2011. 

3.3 Compensazioni 
Al fine di consentire un ottimale utilizzo delle risorse, nel caso vi siano somme residue, non utilizzabili 
per tipologia di intervento di cui al punto 2.  o ambito provinciale di cui al punto 3.1,1 od anche residuino 
somme non sufficienti a finanziare completamente un intervento, queste verranno utilizzate per attuare 
compensazioni fra tipologie di intervento di cui al punto 2.  o ambiti provinciali differenti di cui al punto 
3.1.1; tali importi verranno destinati prioritariamente al completamento del finanziamento dell’intervento 
parzialmente finanziato nella graduatoria B e quindi al completamento del finanziamento degli interventi 
parzialmente finanziati nelle graduatorie A  privilegiando gli interventi che hanno ottenuto 
complessivamente un punteggio maggiore. 
Le somme, non sufficienti a finanziare completamente un intervento, che ancora residuino al termine 
della redistribuzione di cui al precedente capoverso, verranno utilizzate in una successiva sessione di 
finanziamento di cui al punto 12.2.1 
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PUNTO 4.  ENTI BENEFICIARI - EDIFICI E SEDI SCOLASTICHE AMMISSIBILI A 

CONTRIBUTO 
 

4.1 Definizioni 
4.1.1. Anagrafe Edilizia Scolastica: attuata dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 23 della L.R. 28 del 

28.12.2007 e del Protocollo d’Intesa fra Regione e associazioni degli enti locali del 22.3.2010, è lo 
strumento che consente il monitoraggio costante del patrimonio di edilizia scolastica. I dati e le 
informazioni relativi a ciascun edificio scolastico e a ciascuna sede scolastica in esso ospitata, organizzati 
rispettivamente per “Questionario Edificio” e “Questionario Sede”, sono aggiornati dagli enti locali 
competenti tramite uno specifico applicativo informatico denominato “EDISCO”, presente su RUPAR 
Piemonte all’indirizzo http://www.ruparpiemonte.it/cms/servizi-rupar/servizio/14-anagrafe-delledilizia-
scolastica-.html , al quale si accede tramite credenziali di abilitazione da richiedere al Settore Edilizia 
Scolastica ed Osservatorio sull’edilizia scolastica. Le operazioni di inserimento e modifica dei dati (da 
parte degli Enti Locali) sono sottoposte a un processo di validazione (da parte della Regione) con la 
conseguente assegnazione automatica da parte di EDISCO di uno specifico stato di compilazione (es. in 
compilazione, in attesa di validazione, validato, in modifica, in attesa di validazione per modifica). Ogni 
edificio censito è individuato da un codice regionale identificativo univoco.  

4.1.2. Rilevazione Scolastica: è l’attività attraverso la quale, dal 1980, la Regione Piemonte raccoglie i dati 
relativi agli studenti (es. iscrizioni, promozioni, bocciature, dispersione), al personale docente e non 
docente ed i dati identificativi di ogni singola sede scolastica statale e non statale, relativi a ciascun anno 
scolastico. Le scuole forniscono e aggiornano i dati che le riguardano, organizzati in Questionari, tramite 
uno specifico applicativo informatico denominato “QUESCO”. Ogni scuola censita è individuata da un 
codice regionale identificativo univoco.  

4.1.3  Edificio Scolastico: singolo fabbricato o parte di fabbricato o un insieme di fabbricati contigui, ovvero posti 
in aree adiacenti, adibiti o da adibire permanentemente ad uso scolastico. Qualora un “edificio scolastico” 
sia formato da “un insieme di fabbricati contigui”, o più propriamente da più “corpi di fabbrica” (“porzione 
di edificio, completa di tutti gli elementi costruttivi, dalle fondazioni alla copertura, che per motivi di ordine 
architettonico o distributivo può essere considerata a sé stante”), esso rappresenta un “complesso 
scolastico” e ad esso può corrispondere più di un Questionario Edificio nell’applicativo EDISCO, di 
gestione dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica. A questo proposito si precisa che un “edificio scolastico” (o 
“complesso scolastico”), può essere: 

- “monosede” qualora all’interno sia ospitata una sola sede scolastica;  
- “plurisede” se le sedi scolastiche ospitate sono più d’una. 
 

4.1.4. Abbandono di edificio scolastico: si intende la cessazione definitiva dell’attività scolastica in uno o più 
edifici, o parte di essi censiti nell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica, ed utilizzati ad uso scolastico sino alla 
data di scadenza fissata per la presentazione delle proposte d’intervento . 

4.1.5. Sede scolastica: si definisce tale, ai fini del presente bando, ogni scuola statale o non statale paritaria, 
facente parte del primo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, rilevata nell’ambito della 
Rilevazione Scolastica. L’elenco delle sedi presenti nell’ applicativo QUESCO, aggiornato in tempo reale 
a seguito di segnalazione delle scuole, è  consultabile da: 

http://www.sistemapiemonte.it/scuole/indirizzario/caricaAnagrafica.do 

 
4.2 Enti beneficiari 

Possono presentare proposta d’intervento  i seguenti soggetti: Comuni, Consorzi di Comuni, Comunità 
Montane, Comunità Collinari in cui lo statuto o un’apposita convenzione prevedano l’esercizio delle funzioni 
di manutenzione straordinaria dell’edificio scolastico per cui viene presentata domanda di contributo. 
Il comune sede dell’edificio scolastico oggetto dell’intervento deve avere popolazione residente inferiore a 
10.000 abitanti (dati rilevati al 31-12-2010 fonte ISTAT  (http://demo.istat.it/bil2010/index02.html). 
 

4.3 Edifici ammissibili a contributo 
Possono essere oggetto della  proposta d’intervento edifici  adibiti o da adibire permanentemente ad uso 
scolastico di proprietà:  

 del comune che presenta la proposta d’intervento,   
 di comune appartenente a comunità montana, comunità collinare,  consorzio di comuni che presenta la 

proposta d’intervento, 
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 di comunità montana, di comunità collinare o di consorzio di comuni che presenta la proposta 
d’intervento. 

In caso di edifici parzialmente adibiti ad altro uso saranno finanziabili solo i lavori relativi a strutture  riferibili 
all’attività scolastica. 
 

4.4 Sedi scolastiche ammissibili a contributo. 
L’edificio al termine dell’intervento dovrà essere utilizzato dalle seguenti scuole statali o non statali paritarie:  
dell’infanzia, primarie, secondarie di 1° grado. 
Per le scuole statali e non statali paritarie, le sedi scolastiche, che verranno ospitate al termine dell’intervento 
nell’edificio scolastico oggetto della proposta d’intervento, devono essere funzionanti antecedentemente alla 
data di scadenza, di cui al punto 9.2.1, fissata per la presentazione della proposta d’intervento.  
Per le scuole non statali il riconoscimento della parità, per le sedi scolastiche che verranno ospitate al termine 
dell’intervento nell’edificio scolastico oggetto di contributo, ai sensi della L. 62/2000 da parte dell’Ufficio 
Scolastico Regionale competente per il Piemonte, deve essere antecedente alla data di scadenza, di cui al 
punto 9.2.1, fissata per la presentazione della proposta d’intervento.  
E’ ammissibile la trasformazione da scuola paritaria a scuola statale; l’erogazione dei pagamenti è subordinata 
all’avvenuta statalizzazione della scuola. 
 
 

PUNTO 5.  INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 
5.1 Tipologie degli interventi 

I progetti presentati dovranno riguardare interventi di: 
a) ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo, manutenzione straordinaria (come definiti nel Testo 

Unico in materia Edilizia,  D.P.R. 380/2001, art. 3 lettere b), c) d), di locali adibiti all’attività scolastica, con 
particolare riguardo all'adeguamento alle vigenti norme in materia di: agibilità, sicurezza, igiene, 
superamento delle barriere architettoniche, rendimento energetico.  

b) completamento funzionale di opere già iniziate (art 3 D.P.R. 207/2010 lettera p); 
c) ampliamento all'esterno della sagoma esistente di edifici adibiti all’attività scolastica, come indicato nel 

Testo Unico in materia Edilizia, D.P.R. 380/2001, art. 3 lettera e.1), (ad accezione di quanto rientrante negli 
interventi di cui alla lettera a)), :  
c1) relativo a nuovo corpo di fabbrica funzionalmente connesso con l’esistente.  
c2) relativo alla nuova costruzione di parti di sedi scolastiche all’interno o contigue all’area scolastica 
dell’edificio esistente 

d) riconversione funzionale:  
d1) di locali adiacenti ad edifici già adibiti all’attività scolastica.  
d2) di immobili da adibire ad uso scolastico  

e) nuova costruzione di edifici atti ad ospitare sedi scolastiche complete di tutte le attività previste per ciascun 
grado scolastico ai sensi del D.M. del 18.12.1975 al fine di razionalizzare la rete scolastica mediante 
l’abbandono di edifici scolastici  

 i nuovi edifici scolastici dovranno essere dimensionati per i seguenti numeri minimi di cicli e 
classi:  
scuola dell’infanzia:   -  3 sezioni     
scuola primaria:    1 ciclo,   5 classi 
scuola secondaria di 1° grado:  2 cicli,   6 classi. 

 la realizzazione di palestre, mense e uffici, può essere omessa qualora il servizio sia 
garantito da strutture già esistenti poste in aree adiacenti. Le aree adiacenti non devono 
essere poste ad una distanza superiore a 500 m. 

 Qual’ora sul territorio comunale il servizio sia già garantito da una scuola pubblica (statale o 
paritaria) non saranno concessi finanziamenti. Saranno comunque ammessi quei casi in cui 
è presente una documentata impossibilità delle strutture esistenti a garantire il servizio 
scolastico reso anche dalle strutture scolastiche esistenti che si vogliono sostituire. 

 
5.2 Prescrizioni particolari e caratteristiche degli interventi 
 Per gli interventi di cui al punto 5.1 lettere b) c) d) e) devono essere rispettati i disposti  del D.M. 

del 18.12.1975; contestualmente, gli ambienti da destinare ad uso scolastico devono essere 
dimensionati per ospitare i seguenti alunni: infanzia n. 29, primaria n, 27, secondaria primo 
grado n. 30 (numero massimo di alunni per classe previsto dal D.P.R. 81/2009  artt. 9 comma 3, 10 
comma 1, 11 comma 1) 

 Tutti gli interventi dovranno essere compresi in un unico progetto e riguardare un unico edificio 
scolastico, dovranno consentire il completo funzionamento delle strutture per le quali è stato 
redatto il progetto e  garantire il rispetto della normativa vigente con particolare riferimento  alla 
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normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche. Gli interventi dovranno 
garantire alla fine dei lavori il rilascio del certificato di agibilità dell’intero edificio scolastico che 
dovrà essere riferito al complesso: parte già adibita ad uso scolastico più parte da adibire ad 
uso scolastico.   

 
 

PUNTO 6.  SOGLIA MINIMA DEGLI INTERVENTI 
 
Sono ammissibili i progetti relativi agli interventi di cui al precedente punto 5. , il cui importo complessivo delle 
opere ammissibili a contributo di cui al punto 7.  a) (lavori a misura, a corpo, in economia, connessi all’attività 
scolastica, e relativi oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, compresi 
nell’oggetto dell’appalto) sia superiore a € 100.000,00. 
Gli importi sopra indicati sono riferiti all’ultimo quadro economico approvato, a seconda della fase progettuale 
raggiunta all’atto della presentazione della proposta d’intervento. 
In caso di interventi complessi, relativi ad edifici parzialmente adibiti ad altro uso, gli importi sopra indicati sono 
riferiti alla parte di intervento riconducibile all’attività scolastica. 
 
 

PUNTO 7.  SPESE AMMISSIBILI 
 
Il contributo è concesso a copertura delle seguenti voci di spesa: 

a) lavori a misura, a corpo, in economia, connessi all’attività scolastica, e relativi oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, compresi nell’oggetto dell’appalto; 
(importo superiore a € 100.000,00) (art 16 lettere a.1, a.2 D.P.R. 207/2010)  

b) Opere in economia comprese nel progetto ma escluse dall’oggetto dell’appalto (art 16 lettera b1 
D.P.R. 207/2010) riguardanti la fornitura e posa in opera di elementi tecnologici specialistici.  

 
Non sono ammesse a   contributo le seguenti voci di spesa: 

c) lavori inerenti locali o sistemazioni di aree per attività non riconducibili a quanto previsto al punto 
5.  del Bando;  

d) lavori inerenti locali o sistemazioni di aree per attività non riconducibili a quanto previsto nel  D.M. 
del 18.12.1975 e s.m.i;  

e) arredi ed attrezzature; 
f) Somme a disposizione di cui all’art  16 lettere b2, b3, b4, b5, b6, b7, b8, b9, b10, b11, b12 del 

D.P.R. 207/2010 e altre somme a disposizione di qualsiasi natura.   
 

I lavori relativi a strutture e spazi in uso promiscuo, saranno ammessi a contributo desumendo dal 
computo metrico estimativo la quota di lavori riconducibile all’attività scolastica e, ove non possibile, 
per le singole voci di spesa, in via proporzionale in ragione del rapporto fra la superficie totale e la 
superficie utilizzata per l’attività scolastica oggetto del  contributo.    

 
PUNTO 8.  ENTITA' DEL CONTRIBUTO 

 
Il contributo sarà determinato sulla base dell'ultimo quadro economico approvato, a seconda della fase 
progettuale raggiunta al momento di presentazione della proposta d’intervento, come segue;  

 interventi di cui alle lettere a), b), c), d): 100% dell'importo delle opere ammesse fino al limite max di 
€ 200.000,00; 

 interventi di cui alla lettera e): 100% dell'importo delle opere ammesse fino al limite max di € 
500.000,00; 

 
Il contributo regionale erogabile con il presente bando sarà ridotto secondo le modalità riportate nelle seguenti 
tabelle: 

TABELLA 1 

Lavori di cui al punto 5. 1 lettere a), b), c), d) 

A Costo complessivo progetto A = B + C 

B Importo spese non ammissibili a contributo  
C Importo spese ammissibili a contributo  
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.d1 
Contributi provenienti dal Bilancio Regionale, (compresi i 
contributi ex L.R. 18/84 trasferiti alle province con L.R. 5/01)D 

 

Eventuali fonti di finanziamento 
diverse dal presente Bando 

D = d1+d2 .d2 
Altri contributi provenienti da Leggi Nazionali, Comunitarie, 
Enti privati, Istituzioni, Privati, ecc. 

E 

Contributo Bando  
(vale l’ipotesi più restrittiva) 
 

E max  =  C x 100%  
E max  =  200.000,00 € 
E max = C – d1 
E max  =  A –  (d1+d2) 
E max  =  nei limiti della disponibilità finanziaria 
derivata dai punto 3. 1  e punto 3. 2  

F Fondi propri dell’Ente proponente F           =  A – (d1+d2+ E) 

 

TABELLA 2 

Lavori di cui al punto 5. 1 lettera e)   

A Costo complessivo progetto A = B + C 

B Importo spese non ammissibili a contributo  
C Importo spese ammissibili a contributo  

.d1 
Contributi provenienti dal Bilancio Regionale, (compresi i 
contributi ex L.R. 18/84 trasferiti alle province con L.R. 5/01)D 

 

Eventuali fonti di finanziamento 
diverse dal presente Bando 

D = d1+d2 .d2 
Altri contributi provenienti da Leggi Nazionali, Comunitarie, 
Enti privati, Istituzioni, Privati, ecc. 

E 

Contributo Bando  
(vale l’ipotesi più restrittiva) 
 

E max  =  C x 100%  
E max  =  500.000,00 € 
E max = C – d1 
E max  =  A –  (d1+d2) 
E max  =  nei limiti della disponibilità finanziaria 
derivata dal punto 3.  

F Fondi propri dell’Ente proponente F           =  A – (d1+d2+ E) 
 

Per le istanze ammissibili non finanziate e per quelle parzialmente finanziate sul “Bando 2011 Edilizia 
scolastica” valgono gli importi ammissibili stabiliti con la D.D. n. 189 del 12-4-2012 
 
Al fine di consentire un ottimale utilizzo delle risorse individuate, secondo le modalità indicate al punto 2. e 
punto 3. , il Settore regionale competente  si riserva di finanziare stralci o parti di interventi, anche in deroga alla 
soglia minima di cui al punto 6. . 

 
L’Ente proponente dovrà garantire la compartecipazione finanziaria alla realizzazione dell'opera secondo le 
seguenti modalità:  

 
TABELLA 3 
Costo complessivo della proposta d’intervento       - 
Contributo Bando regionale come determinato nelle tabelle 1 e 2     = 
_________________________________________________________________________________ 
Partecipazione finanziaria dell’Ente proponente (comprensiva di fondi propri ed eventuali finanziamenti 
diversi dal presente bando). 

 
A tal fine l’Ente proponente dovrà inserire l’intervento oggetto della proposta d’intervento, nella programmazione 
prevista dall’art. 128 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.,  pena la decadenza della domanda di  contributo.   
 
 

PUNTO 9.  TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE D’INTERVENTO 
E DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO 

 
9.1 Modalità di presentazione delle proposte d’intervento 

9.1.1 Ciascun ente può presentare una sola proposta  per un solo intervento; nel caso vengano inviate più 
proposte  l’ultima inviata annullerà le precedenti (comprese le istanze ammissibili non finanziate nel “Bando 
2011 edilizia scolastica”) e sarà la sola valutabile ai fini dell’ammissibilità.  
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9.2 Modalità di trasmissione delle proposte d’intervento 
9.2.1 Ciascun ente, prima della presentazione della proposta, dovrà accreditarsi sul sito www.finpiemonte.info  
fino alle ore 17.00 del giorno 6 settembre 2012. Le proposte dovranno essere presentate compilando il modulo 
telematico presente sul sito www.finpiemonte.info  

 
a partire dalle ore 9.00  di giovedì 19 luglio  2012  
e fino alle ore 24.00              di giovedì   6 settembre 2012  

 
Per il rispetto dei termini di presentazione della proposta d’intervento, fa fede la data di invio telematica 
 
9.2.2 La versione cartacea della  proposta, messa a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione 
online, sottoscritta dal legale rappresentate e corredata dalla copia fotostatica del documento di identità, dovrà 
essere inviata: 
  tramite raccomandata A/R o pacco assicurato con identificazione della data di invio, a Regione Piemonte 

Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro – Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio 
sull’Edilizia Scolastica (Via Meucci 1 – 10121 Torino)  entro sette giorni consecutivi dall’invio telematico. 
Per il rispetto dei termini di presentazione cartacea della proposta di intervento  farà fede unicamente il 
timbro postale di partenza  

oppure  
 consegnata a mano entro le ore 12 del settimo giorno consecutivo dall’invio telematico presso Regione 

Piemonte, Via Meucci 1, Torino, 3° piano, ufficio protocollo. 
oppure 
 Inoltrata tramite Posta Elettronica Certificata entro il settimo giorno consecutivo dall’invio telematico al 

seguente indirizzo: Istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it  nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei 
messaggi indirizzati alle caselle di PEC delle Direzioni regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm.  

 
 
9.2.3 le istanze ammissibili ma non finanziate e quelle parzialmente finanziate nel “bando 2011 edilizia 
scolastica” sono fatte salve ed automaticamente inserite fra i partecipanti al “bando parco progetti” negli elenchi 
dell’ambito provinciale di appartenenza (interventi sul patrimonio esistente di cui al punto 5.1 lettere a), b), c), 
d)),; qualora l’ente volesse apportare delle modifiche al progetto, dovrà presentare una nuova proposta di 
intervento e non avrà diritto alla premialità straordinaria di cui al punto 12.5 .f1; 
N.B.: NEL CASO L'INTERVENTO SIA AMMISSIBILE NON FINANZIATO NEL "BANDO 2011 EDILIZIA 
SCOLASTICA" INVIANDO UNA PROPOSTA D’INTERVENTO LA DOMANDA PRECEDENTE VERRA' 
ANNULLATA, L'ENTE PROPONENTE DOVRA' PRESENTARE LA "DOCUMENATAZIONE DI VERIFICA" E 
NON AVRA' DIRITTO ALLA PREMIALITA' STRAORDINARIA DI 8 PUNTI. 
 
9.2.4 Le istanze non ammissibili nel “Bando 2011 Edilizia Scolastica” dovranno essere integralmente riformulate 
e dovrà essere presentata una nuova proposta d’intervento. 

 
 

9.3 Modalità di presentazione e trasmissione delle domande di contributo 
 
9.3.1 Possono presentare domanda di contributo solo gli enti inseriti nelle “riserve d’intervento” di cui al punto 
12.1.3.3 e per i quali è stata espressamente richiesta la presentazione delle domande come indicato al 12.1.3.5 
 
9.3.2 Le domande di contributo dovranno essere presentate compilando il modulo predisposto dal Settore 
regionale competente nelle date stabilite per ciascuna sessione della procedura di cui al punto 12.2.1. Le 
domande di contributo sottoscritte dal legale rappresentante, corredate dalla copia fotostatica del documento di 
identità e dalla documentazione di verifica a corredo (qualora non già trasmessa), dovranno essere 
inviate: 
 

 tramite raccomandata A/R o pacco assicurato con identificazione della data di invio, a 
FINPIEMONTE S.p.A. - Galleria San Federico, 54 - 10121 Torino entro il termine stabilito dal 
Settore regionale competente. Per il rispetto dei termini di presentazione della domanda di 
contributo  farà fede unicamente il timbro postale di partenza.  

oppure   
 Consegnata a mano dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 del giorno fissato per la 

presentazione della domanda di contributo presso FINPIEMONTE S.p.A. - Galleria San 
Federico, 54 - 10121 Torino 
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 Tramite PEC indirizzata a finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it entro il termine stabilito dal 

Settore regionale competente. Per il rispetto dei termini di presentazione della domanda di 
contributo farà fede la data riportata sulla ricevuta di accettazione. In caso di contestazioni a 
prova dell’avvenuto invio verrà richiesta la ricevuta di avventuta consegna.  

 
9.3.3 In caso di istanze parzialmente finanziate o ammissibili non finanziate nel “bando 2011 edilizia 
scolastica” è richiesto il solo modulo di domanda. Qual’ora si sia proceduto all’approvazione di ulteriori fasi 
progettuali il nuovo progetto dovrà essere allegato alla domanda di contributo e vale quanto indicato al punto 
12.4.2. 
 
9.3.4 L'Amministrazione Regionale e Finpiemonte S.p.A. non assumono responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni a causa di inesatte indicazioni del recapito da parte degli enti proponenti, né per eventuali 
disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
 

PUNTO 10.   DOCUMENTAZIONE  
 
10.1 Proposta d’intervento  
La proposta  da presentare secondo le modalità stabilite al punto 9.2 dovrà essere composta da: Modulo di 
proposta predisposto dal Settore regionale competente contenente la descrizione dell’intervento e le 
dichiarazioni sul rispetto delle normative vigenti e la rispondenza ai disposti del Bando Parco Progetti, 
sottoscritto dal legale rappresentante e corredato dalla copia fotostatica del documento d’identità 
del sottoscrittore. 
 
10.2 Domanda di contributo e documentazione di verifica obbligatoria 
 
In caso di accesso alla fase istruttoria, come stabilito al punto 12.1.3.5, dovrà essere presentata, secondo le 
modalità stabilite al punto 9.3, la seguente documentazione: 

 
10.2.1 Modulo di domanda 
A. Modulo di domanda  predisposto dal Settore regionale competente sottoscritto dal legale 

rappresentante e corredato dalla copia fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore. 
 
10.2.2 Documentazione obbligatoria redatta all’atto di predisposizione della proposta d’intervento:  

 
B. Atto Deliberativo approvato prima della data di scadenza fissata per la presentazione delle proposte di 

cui al punto 9.2.1 con il quale l'Ente proponente:  
 si impegna ad integrare con fondi propri la somma residua non coperta dal contributo regionale, fino  

all’importo complessivo dell’intervento indicandone le modalità di copertura (es. mutuo, fondi propri, 
ecc.);  

 approva il progetto preliminare, definitivo o esecutivo oggetto della proposta d’intervento. 
C. Progetto, preliminare, definitivo o esecutivo (a seconda della fase progettuale raggiunta), redatto ai 

sensi della normativa vigente, (D.Lgs 163/2006 e s.m.i) sottoscritto dal R.U.P. o da tecnico abilitato 
iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per materia, nei limiti delle proprie 
competenze di legge. N.B. Nel caso di interventi complessi relativi ad edifici parzialmente adibiti ad altro 
uso, negli elaborati progettuali e nel quadro economico dovrà essere chiaramente riconoscibile la parte 
di progetto riguardante opere e strutture: inerenti esclusivamente l’attività scolastica, in uso promiscuo,  
adibite ad altro uso.   

D. Elaborato grafico dimostrativo del superamento delle barriere architettoniche. 
E. Documentazione fotografica dell'edificio e dell’area oggetto dell'intervento;  
F. Computo metrico estimativo: 

 Redatto utilizzando per i prezzi di riferimento il Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche in vigore 
all’atto dell’approvazione del progetto di cui alla precedente lettera C. 

 Redatto utilizzando per le quantità quelle desumibili dagli schemi grafici di progetto.  
 Nel caso si individuino lavori a corpo, questi dovranno essere corredati di un apposito documento di 

analisi che consenta di individuare compiutamente, qualitativamente e quantitativamente le singole 
opere e dai relativi preventivi. 

 Gli importi riportati nel computo metrico estimativo dovranno essere coerenti con quelli riportati nel 
modulo di domanda e con il quadro economico del progetto approvato di cui alla precedente lettera 
C  
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 Per l’attribuzione dei punteggi di cui al punto 12.5 lettere c1, c2, c3, c4, c5, c6, c7. Il computo 
metrico estimativo dovrà essere organizzato mediante una numerazione parametrica che riconduca 
in modo univoco alle single voci di cui alla tabella 4 del punto 12.5 lettere c1, c2, c3, c4, c5, c6, c7. 

 Nel computo metrico estimativo, per le istanze che riguardano interventi complessi comprendenti 
più tipologie (per esempio punto 5. 1 lettere a+b, a+c, a+d), le opere riconducibili alle singole 
tipologie di intervento a), b), c), d), e) dovranno essere distinte.  

G. In caso di presentazione della domanda da parte di Comunità Montane e Comunità Collinari, Consorzi 
di Comuni od in caso di interventi su edifici che al termine dell’intervento dovranno essere utilizzati da 
scuole non statali paritarie: copia dello Statuto o Convenzione, approvata e sottoscritta dagli organi e 
soggetti competenti, da cui si evinca che l’esercizio delle funzioni di manutenzione straordinaria per 
l’edificio scolastico per cui viene presentata domanda di contributo è in capo all’Ente Beneficiario;  

 
10.2.3 Documentazione aggiuntiva obbligatoria 
 
H. Atto Deliberativo con il quale l'Ente proponente approva la documentazione da allegare alla richiesta di 

contributo, qualora non approvata con il progetto oggetto delle proposta d’intervento: documenti di cui al 
punto 10. 2.2  lettere D, E, F.  (documentazione obbligatoria) e punto 10.2.5 lettere K, M, N, O 
(documentazione facoltativa se del caso).  

I. In caso di interventi che comportino l’abbandono di edifici scolastici:  
Delibera del Consiglio Comunale del comune ove  è situato l’edificio scolastico da abbandonare, in cui 
si attesta l’opportunità della dismissione dall’attività scolastica e l’accettazione del progetto oggetto della 
domanda di contributo 
 

10.2.4 Documentazione di monitoraggio degli edifici scolastici – obbligatoria 
 
J. In caso di accesso alla fase istruttoria secondo le modalità stabilite al punto 12.2.1 dovrà essere portato 

a termine l’  Aggiornamento su “EDISCO” dei Questionari Edificio dell’Anagrafe Edilizia Scolastica per 
ciascun edificio interessato dall’intervento. Per gli interventi che comportano l’abbandono di edifici 
scolastici è richiesto l’aggiornamento degli edifici da abbandonare.  
I Questionari edificio dovranno essere nello stato di compilazione “validato”, “in attesa di validazione” o 
“in attesa di validazione per modifica”. Farà fede la data di ultimo aggiornamento del Questionario, 
assegnata automaticamente dall’applicativo EDISCO, che dovrà essere, per ciascuna sessione di cui al 
punto 12.2.1, compresa fra il 1-1 dell’anno di riferimento  ed il termine di scadenza stabilito dal Settore 
regionale competente per la presentazione delle domande di contributo; tale termine di scadenza sarà 
eventualmente prorogabile secondo quanto stabilito al punto 12.1.6 per la presentazione della 
documentazione integrativa. Tutti le indicazioni in merito all’utilizzo dell’applicativo, ed in merito agli stati 
di compilazione del Questionario Edificio sono disponibili nel manuale d’uso on- line consultabile 
all’interno di EDISCO.  
 

10.2.5 Documentazione aggiuntiva per l’attribuzione di punteggio supplementare, se   del caso, 
facoltativa: 
 

K. Valutazione della rispondenza degli interventi agli standard di eco-efficienza.  (necessaria per il  calcolo 
del punteggio di cui al punto 12.5 lettera D1,)  composta di: 
K.1. Relazione tecnica di accompagnamento al “protocollo ITACA 2009 – Regione Piemonte – edifici 

scolastici”, illustrante le modalità di calcolo seguite per giungere all’attribuzione del punteggio di 
ogni singola scheda criterio dello strumento di autovalutazione, elaborata secondo il “modello di 
relazione tecnica” di cui all’allegato A del presente Bando, sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico 
abilitato iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per materia. 

K.2. Strumento di autovalutazione del protocollo ITACA sintetico – Regione Piemonte – edifici 
scolastici”,  di cui all’allegato A del presente Bando, sottoscritto dal R.U.P. o dal tecnico abilitato 
iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per materia, composto di :  

k.2.1. Scheda Progetto 
k.2.2. Scheda Criterio in numero pari al totale dei criteri del protocollo  
k.2.3. Scheda Risultati indicante il livello di prestazione raggiunto (punteggio finale) 
k.2.4. Relazioni tecniche (anche su supporto informatico) richieste dalle singole schede 

criterio 
L. Contratto di affitto o documento equipollente (necessario per l’attribuzione del punteggio di cui al punto 

12. 5 lettera B2) 
M. Verifica sismica (necessaria per l’attribuzione del punteggio di cui al punto 12. 5 lettera C7) 
N. “Scheda di sintesi della valutazione sismica effettuata”,  di cui all’allegato F) (necessaria per 

l’attribuzione del punteggio di cui al punto 12. 5 lettera C7) 
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O. Documentazione comprovante specifiche gravi criticità (necessaria per l’attribuzione del punteggio di cui al 
punto 12. 5 lettera E1) P.es.: Rischio immediato/ dichiarazione di inagibilità, ordinanza di chiusura, 
verbali ASL o VV.FF/ documentazione comprovante le criticità (relazioni, perizie, verbale ai sensi 
dell’Intesa Istituzionale n.7/cu del 28/01/2009, ecc)/Chiusura parziale o totale dell’edificio/Altre forme 
precauzionali adottate in attesa di realizzazione dell’intervento/Altre criticità 

P. Convenzione  disciplinante i rapporti fra più comuni partecipanti alla costruzione del nuovo edificio scolastico 
(Approvata dagli enti firmatari e sottoscritta dai legali rappresentanti) (necessaria per l’attribuzione del 
punteggio di cui al punto 12. 5 lettera E3) 

 
 
10.3  Formato della documentazione 

 Tutta la documentazione, compresa la domanda di contributo, è esonerata dall'imposta di bollo, ai sensi 
dell'art. 37 del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i. 

 la documentazione seguente deve essere fornita su supporto cartaceo: 

o Documenti di cui alle precedenti Lettere  A) B), d),f)D), E), F), G), H), I), K) (con l’eccezione 
delle relazioni di cui alla lettera K.2.4),  L), M), N), O), P)  

o Relazione tecnico-illustrativa/descrittiva;  

o elaborati grafici relativi allo stato di fatto e di progetto composti da: estratti di mappa e P.R.G.C., 
piante, prospetti, sezioni; 

 Gli altri elaborati a corredo del progetto potranno essere forniti su supporto cartaceo o informatico; 

 Gli elaborati allegati allo Strumento di autovalutazione del protocollo ITACA sintetico – Regione Piemonte – 
edifici scolastici”, di cui al punto 10.2.5 lettera K.2.4 dovranno essere forniti su supporto informatico; 

 La “scheda di sintesi della verifica sismica effettuata” di cui al punto 12.2.5 lettera N dovrò essere fornita 
anche su supporto informatico 

 L’aggiornamento dei Questionari dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica di cui al punto 10.2.4 lettera J) è da 
effettuarsi on line tramite l’applicativo EDISCO                                  . 
http://www.ruparpiemonte.it/portal/public/rupar/AnagrafeEdiliziaScolastica, al quale si accede tramite le 
credenziali di abilitazione definite nell’allegato tecnico del Protocollo d’Intesa del 22.3.2010. Gli enti locali 
non ancora abilitati potranno richiedere l’abilitazione di non più di un referente inviando all’indirizzo email 
edilizia.scolastica@regione.piemonte.it il modulo scaricabile da                              . 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/anagrafe_edsco/riservata/documenti/index.htm con una formale nota 
di accompagnamento.  

N.B. I tempi tecnici per ottenere l’abilitazione non sono inferiori a 15 giorni. 

 La documentazione trasmessa non verrà restituita. 

 Qualora sia già stata allegata alla proposta d’intervento non sarà necessario ritrasmettere la 
documentazione di verifica 

 
10.4 Documentazione integrativa 

Il Settore regionale competente  si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria 
ai fini della verifica dell'ammissibilità delle proposte, all'espletamento dell'istruttoria, o connessa a successivi 
controlli. 
 
 

PUNTO 11.  NON AMMISSIBILITA’ 
11.1) A seguito dell’esame di cui al punto 12.1.3.2 non saranno inserite nel Parco Progetti le proposte di 
intervento non rispondenti agli adempimenti di cui al punto 9. 1 e punto 9.2,  
 
11.2) A seguito dell’esame istruttorio di cui ai punti 12.1.5, 12.1.7 e 12.1.9 non saranno ritenute ammissibili le 
domande di  contributo: 
 

a) in cui l’atto deliberativo di cui al punto 10.2.2 lettera B, non sia stato approvato, sia approvato 
successivamente alla data di scadenza fissata per la presentazione delle proposte  di intervento o 
sia privo di uno dei contenuti del dispositivo richiesti; 

b) relative ad interventi presso comuni in cui, alla data di scadenza fissata per la presentazione delle 
proposte d’intervento, siano in corso interventi beneficiari di contributi Regionali di Edilizia Scolastica 
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(fa fede il certificato di fine lavori); si fa riferimento in particolare ai seguenti provvedimenti: DGR n. 50-
6269 del 10-6-2002, DGR n. 36-14615 del 24-1-2005, DGR n. 37-3242 del 26-6-2006, DGR n. 64-6211 
del 18-6-2007, D.G.R. n. 17-2263 del 27-6-2011 alle D.G.R. redatte ai sensi della L.R. n. 28/07,  art 27, 
comma 3, ed agli Accordi di Programma. 

c) presentate da enti diversi da quelli indicati; 
d) relative ad edifici, gradi e gestione scolastica, enti beneficiari, diversi da quelli indicati; 
e) relative ad interventi diversi da quelli indicati; 
f) il cui importo complessivo delle spese ammissibili sia inferiore all’importo minimo indicato al  punto 6. ;  
g) relative ad interventi iniziati antecedentemente alla data di scadenza fissata per la presentazione delle 

proposte d’intervento; sono fatte salve le istanze ammissibili non finanziate (comprese le istanze  
parzialmente finanziate) nel “Bando 2011 Edilizia Scolastica”   

h) non inviate secondo le modalità o al di fuori dei termini indicati per la presentazione delle domande di 
contributo;  

i) incomplete della documentazione prevista (di “domanda”, di “verifica” o “integrativa”) a seguito della  
richiesta del Settore regionale competente; 

j) Implicanti fonti di finanziamento, procedure di gara o altri atti che comportino un vincolo sul titolo di 
proprietà dell’edificio oggetto della proposta d’intervento; 

k) Relative ad edifici siti in comuni per cui non risulti aggiornata l’Anagrafe dell’edilizia scolastica 
sull’applicativo EDISCO secondo le modalità stabilite al punto 10.2.4.lettera J).  

N.B.  I requisiti di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) devono essere posseduti al termine fissato per la 
presentazione delle proposte d’intervento  di cui al punto 9.2.1. 
 
PUNTO 12.  CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 
12.1 Iter di partecipazione al Bando Parco Progetti 

 
Ente Richiedente                                   � Settore regionale competente  
 
 
12.1.1 Entro la data di scadenza fissata per la 
presentazione delle proposte di cui al punto 
9.2.1 
  
12.1.1.1 Si accredita sul sito 
www.finpiemonte.info  
12.1.1.2 predispone la documentazione di verifica  
di cui al punto 10.2, approva gli atti di cui al punto 
10.2 lettera B 
12.1.1.3 inserisce i dati risultanti nel modulo di 
proposta presente sul sito 
www.finpiemonte.info   
12.1.1.4 invia telematicamente il modulo di 
proposta con le modalità indicate al punto 9.2.1 
 

12.1.2 Entro 7 giorni dall’invio telematico 
 
12.1.2.1Invia la copia sottoscritta del modulo di 
proposta unitamente a copia del documento 
d’identità del sottoscrittore con le modalità indicate 
al punto 9.2.2 

 
12.1.3 entro 90 giorni dalla data di scadenza per la  
presentazione delle proposte d’intervento 
 
  
12.1.3.1 stila gli elenchi di tutte le proposte pervenute 
sulla base del punteggio autoattribuito; verranno inserite  
negli elenchi anche le seguenti istanze relative al “Bando 
2011 Edilizia Scolastica”:  
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ammissibili ma non finanziate, con il punteggio 
definitivo e la premialità successivamente definita al 
punto 12.5.f1)  
parzialmente finanziate con il punteggio massimo  
 
12.1.3.2 Definisce le proposte di intervento ammissibili ai 
sensi del punto 11. 1 verificando il rispetto degli 
adempimenti di cui al punto 9.1  e punto 9.2 del Bando. 
 
12.1.3.3 definisce le “riserve di interventi” formate dagli 
interventi che per ciascuna graduatoria risultano avere un 
punteggio maggiore, attingendo dagli elenchi di cui al 
punto 12.1.3.1 per un importo determinato dalla 
disponibilità finanziaria aumentata del 100%, riservandosi 
di scorrere ulteriormente. 
 
12.1.3.4 Stabilisce i termini per la presentazione delle 
domande 
 
 

 
 
 

Ente Richiedente                                   � Finpiemonte S.p.A.  
 
12.1.3.5 Richiede agli enti inseriti nelle “riserve di 
interventi” la trasmissione della domanda di contribuito e 
della “documentazione di verifica”;    

 
12.1.4 entro il termine fissato dal Settore 
regionale competente  
    
12.1.4.1 fa pervenire la domanda di contributo e la 
documentazione di verifica  
 
12.1.4.2 aggiorna l’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica 

 
12.1.5 entro 180 giorni dalla data di scadenza per la  
presentazione delle domande di contributo  
12.1.5.1 Esamina le istanze  secondo il punteggio auto-
attribuito dai richiedenti compresi nelle “riserve di 
interventi”. 
12.1.5.2 Verifica l’ammissibilità, ai sensi del punto 11. 2, 
delle domande comprese nelle “riserve degli interventi”, 
12.1.5.3 Chiede eventuali integrazioni ai fini 
dell’ammissibilità 

 
12.1.6 entro 15 giorni dalla richiesta del 
Settore, rinnovabili a richiesta 1 sola volta in 
altri 15 giorni    
12.1.6.1 fa pervenire la documentazione 
integrativa 

 
12.1.7 entro 180 giorni dalla data di scadenza per la  
presentazione delle domande di contributo 
12.1.7.1 Attribuisce, in conseguenza dell’esame 
documentale, alle domande risultate ammissibili 
comprese nelle “riserve degli interventi”, i punteggi 
definitivi sulla base delle priorità indicate al punto 12.5 
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12.1.7.2 Comunica ai sensi della L 241/90 le cause di 
non ammissibilità se del caso. 

 
12.1.8 entro 10 giorni dalla comunicazione ex  
L 241/90  
12.1.8.1 fa pervenire le eventuali osservazioni in 
merito   

 
12.1.9 entro 180 giorni dalla data di scadenza per la  
presentazione delle domande di contributo 
12.1.9.1 Controdeduce alle osservazioni 
12.1.9.2 Stila le graduatorie definitive e gli elenchi delle 
domande non ammissibili relativamente alle istanze 
facenti parte delle “riserve di interventi” 

 
 

Ente Richiedente                                   � Settore regionale competente 
12.1.10 entro 180 giorni dalla data di scadenza per la  
presentazione delle domande di contributo 
12.1.10.1 Approva le graduatorie definitive e gli elenchi 
delle domande non ammissibili relativamente alle istanze 
facenti parte delle “riserve di interventi” 

 
N.B. Il punteggio attribuito all’ultimo intervento finanziabile in base alle disponibilità finanziarie dovrà essere 
superiore  al punteggio auto-attribuito degli interventi non ancora inseriti nella riserva degli interventi. 
 

12.2 Sessioni di finanziamento  
 

12.2.1  
Ogni qualvolta si rendano disponibili nuove risorse, verrà svolta una “sessione di finanziamento”: 
 verranno definite le riserve di intervento in base alla disponibilità finanziaria;  
 agli enti inseriti nelle “riserve d’intervento” di cui al punto 12.1.3.3 verrà richiesta la presentazione della 

“domanda di contributo” corredata della documentazione di verifica indicata al punto 10.2  
 verrà svolta la procedura di cui ai punti 12.1.3.5, e successivi (12.1.5, 12.1.7, 12.1.9). 

 
12.2.2   
Gli interventi  valutati come non ammissibili ai sensi del punto 11. 1 e punto 11. 2 vengono definitivamente 
eliminati dagli elenchi cui attingere per lo svolgimento di nuove sessioni della procedura di cui al punto 
12.2.1. 

 
12.2.3  
Gli interventi valutati come ammissibili ma non finanziati in una sessione di finanziamento con la procedura 
di cui al punto 12.2.1. sono reinseriti negli elenchi cui attingere per lo svolgimento di nuove sessioni della 
procedura di cui al punto 12.2.1. con il punteggio attribuito al termine della prima sessione in cui sono stati 
valutati.  

 
 

12.3 Disposizioni per le istanze già partecipanti al “Bando 2011 Edilizia Scolastica” 
 

12.3.1   
Le istanze  parzialmente finanziate nel “Bando 2011 Edilizia Scolastica” sono fatte salve ed 
automaticamente inserite negli elenchi di cui al punto 12.1.3.1 con il punteggio massimo attribuibile.  

 
12.3.2   
Le istanze ammissibili ma non finanziate nel “Bando 2011 Edilizia Scolastica” sono fatte salve ed inserite 
negli elenchi di cui al punto 12.1.3.1 con il punteggio assegnato con D.D. 189 del 12.4.2012 con l’aggiunta 
della premialità successivamente definita al punto 12.5.F1); qualora l’Ente volesse apportare delle modifiche 
al progetto, dovrà presentare una nuova proposta di intervento e non avrà diritto alla premialità straordinaria 
di cui al punto 12.5.F1. 
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12.3.3   
Per le istanze ammissibili ma non finanziate e per quelle parzialmente finanziate nel “Bando 2011 Edilizia 
Scolastica” : 
 dovrà essere presentata nuova “domanda di contributo”  al momento dell’inserimento in una “riserva di 

interventi” ed a seguito della richiesta di Finpiemonte S.p.A.  
 la documentazione già agli atti non dovrà essere ritrasmessa 
 Dovrà essere effettuata la verifica ed eventualmente l’aggiornamento dell’Anagrafe dell’Edilizia 

Scolastica conformemente a quanto indicato al punto 10.2.4 lettera J 
 

12.3.4   
Le istanze non ammissibili nel “Bando 2011 Edilizia Scolastica” dovranno essere integralmente riformulate  e 
per partecipare al “Bando Parco Progetti” dovrà essere presentata una nuova proposta di intervento. 

 
12.3.5  
Per le istanze ammissibili non finanziate e per quelle parzialmente finanziate sul “Bando 2011 Edilizia 
scolastica” per la determinazione degli importi di cui al punto 6 ed al punto 8 valgono gli importi ammissibili 
stabiliti con la D.D. n. 189 del 12-4-2012 

 
12.3.6  
Le istanze finanziate nell’ambito  del “Bando 2011 Edilizia Scolastica”, il cui contributo sia stato revocato per 
la mancata conferma della capacità di realizzazione dell’intervento nei tempi prescritti, causata dalla 
insufficiente capacità d’indebitamento dell’Ente o dai vincoli alla capacità di spesa imposti dal Patto di 
stabilità, verranno inserite nel “Bando Parco Progetti 2012-13-14 Edilizia Scolastica”; nel caso siano già state 
espletate tutte le sessioni di finanziamento, in coda all’ultima graduatoria pertinente approvata. Nel caso 
siano ancora da svolgere delle sessioni di finanziamento, occorrerà attendere l’approvazione della 
graduatoria conclusiva.   

 
12.4 Disposizioni per le istanze inserite nelle “riserve degli interventi” nel 2013 e 2014 

 
12.4.1   
L’Ente richiedente dovrà attestare il permanere della necessità dell’intervento così come proposto all’atto di 
presentazione della proposta d’intervento e dovrà trasmettere il modulo di domanda e la documentazione di 
verifica di cui al punto 10.2.  

 
12.4.2   
Qual’ora si sia proceduto all’approvazione di ulteriori fasi progettuali: 
 il nuovo progetto dovrà essere allegato alla domanda di contributo. 
 verrà verificato il permanere delle condizioni di ammissibilità e dell’importo ammissibile del nuovo 

progetto. 
 Nel caso non risulti verificata la permanenza delle condizioni di ammissibilità e dell’importo ammissibile 

verrà richiesto l’adeguamento ai disposti del Bando da far pervenire nei tempi indicati al punto 12.1.6. 
  

 
12.5 Criteri di attribuzione dei punteggi 

 
I punteggi, sommabili tra di loro, saranno attribuiti alle domande risultate ammissibili, sulla base dei criteri e 
delle priorità indicate di seguito, in conseguenza di quanto indicato nel modulo di proposta d’intervento se 
confermato dall’esame documentale. Non saranno attribuiti punteggi per le voci prive della necessaria 
documentazione a supporto. 
  
Tabella 4 
 
Vo
ce 

 
CRITERI 
A - Caratteristiche territoriali: A1, A2, A3, A4 
B - Riorganizzazione rete scolastica: B1, B2 
C - Messa a norma: C1, C2, C3, C4, C5, C6, C7 
D - Sostenibilità edilizia: D1 
E – Altro: E1, E2 
F – Premialità 2011 

PUNTEGGIO 
 

ATTRIBUIBILE 
PER I 

SEGUENTI 
INTERVENTI  
DEFINITI AL  
PUNTO 5:  

A1 Edificio scolastico presso Comune appartenente a Comunità Montana  2 
a), b), c), d), e) 
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A2 Edificio scolastico presso Comune appartenente a Comunità Collinare 1 
a), b), c), d), e) 

A3 

Edificio scolastico presso Comune che non ha  beneficiato di 
finanziamenti di edilizia scolastica a partire dal 1996, di cui alla L. 23/96 e 
D.G.R. 50-6296 del 10.6.2002, D.G.R 36-14615 del 24.1.2005, D.G.R. 37-
3242 del 26.6.2006, DGR n. 64-6211 del 18-6-2007, DGR 17-2263 del 
27-6-2011, alle D.G.R. redatte ai sensi della L 28/07  art 27 comma 3 ed 
agli Accordi di Programma 

2 

a), b), c), d), e) 

 
A4 

Edificio scolastico sede di servizio scolastico prestato ad alunni residenti 
in comuni privi di scuole dello stesso grado (dati forniti dalle scuole, 
desunte dalla  “rilevazione scolastica” anno 2010-11. Per gli interventi che 
prevedono l’abbandono di edifici scolastici si terrà conto della 
provenienza degli alunni delle sedi scolastiche ospitate negli edifici 
scolastici da abbandonare (vedi punto 4.1.4). 

3 
 

a), b), c), d), e) 

B1 
Intervento che determina la riorganizzazione della rete scolastica 
mediante l’abbandono di edifici scolastici.  

Max 7  
per ogni  
edificio 

scolastico da 
abbandonare 

di cui: 

a), b), c), d), e) 

 
B1a Abbandono parziale di edificio scolastico (in alternativa a B1b e 
B1c) 

1 
 

 
B1b Abbandono integrale di edifici scolastici adibiti a mense, 
palestre, uffici (in alternativa a B1a e B1c) 

2 
 

 
B1c Abbandono integrale di edifici scolastici adibiti alla didattica (in 
alternativa a B1a e B1b) 

3 
 

 
B1d abbandono che determina ricollocazione all’interno della stessa 
area scolastica di altri edifici scolastici od in aree adiacenti 
(cumulabile ai precedenti) 

4 
 

B2 Intervento che consente l’eliminazione di locazione a carattere oneroso 

Max 4 
Un punto 

ogni 
5.000,00 € 
di locazione 

annua 

a), b), c), d), e) 

C1 
Adeguamento alla normativa sul superamento delle barriere 
architettoniche  
Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 20.000,00  

2 
a), b)*, c)*, d)* 

C2 
Adeguamento alla normativa antincendio  
Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 20.000,00 

3 
a) 

C3 
Rifacimento e messa a norma degli impianti: elettrico, gas, idraulico. 
(esclusi gli interventi rientranti nel superamento delle barriere architettoniche) 
Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 30.000,00 

2 
a) 

C4 

Interventi di messa in sicurezza e riqualificazione degli elementi non strutturali: 
controsoffitti, partizioni interne, risanamento Intonaci ed elementi di finitura 
ammalorati ed eliminazione infiltrazioni e umidità, manti di copertura , ecc..;  
Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 30.000,00 

2 

a) 

C5 
Interventi di adeguamento alla normativa sul rendimento energetico 
 ( serramenti, generatori di calore, involucro edilizio, fonti rinnovabili)  
Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 30.000,00 

2 
a), b)*, c)*, d)* 

C6 
Bonifica di strutture, pannelli od elementi in amianto 
Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 10.000,00 

3 
a) 

C7 

Interventi strutturali eseguiti sulla base della verifica sismica effettuata 
(eliminazione delle azioni spingenti delle coperture, posizionamento di catene, 
rinforzi di solai, consolidamenti murari e delle fondazioni, ecc)  
Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 60.000,00 

6 

a) 

D1 Raggiungimento di un grado di sostenibilità edilizia secondo la scala di 
valutazione del “Protocollo ITACA 2009 - Regione Piemonte – edifici scolastici” 
(vedi ALL. A) 

MIN       - 1 
MAX     + 5 

e) 
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E1 

Risoluzione di specifiche gravi criticità eccedenti la casistica precedente 
comprovate da adeguata documentazione a supporto. (a giudizio 
esclusivo della commissione di valutazione). P.es.: Rischio immediato/ 
dichiarazione di inagibilità, ordinanza di chiusura, verbali ASL o VV.FF/ 
documentazione comprovante le criticità (relazioni, perizie, verbale ai 
sensi dell’Intesa Istituzionale n.7/cu del 28/01/2009, ecc)/Chiusura 
parziale o totale dell’edificio/Altre forme precauzionali adottate in attesa di 
realizzazione dell’intervento/Altre criticità  

MAX 5 

a), b), c), d), e) 

E2 
Progetti  qualificanti, innovativi o  strategicamente rilevanti (a giudizio esclusivo 
della commissione di valutazione) 

Max 5 
e) 

E3 
Convenzione  disciplinante i rapporti fra più comuni partecipanti alla costruzione 
del nuovo edificio scolastico 

2 
e) 

F1 
Premialità straordinaria per interventi ammissibili non finanziati Bando 
2011 

8 
a), b), c), d), e)

 
 
            
*N.B: per le istanze che riguardano interventi di cui al punto 5.1 lettere b), c), d), i punteggi di cui alle precedenti 
lettere c1, c5  verranno attribuiti  desumendo dal computo metrico estimativo, per le singole voci di spesa, la 
quota di lavori eseguita a diretto vantaggio della parte di edificio scolastico esistente (per esempio impianti di 
sollevamento e generatori di calore che consentono la messa a norma della parte esistente).  
 
 

12.6 Graduatorie 
Verranno stilate le seguenti graduatorie: 
A. graduatorie suddivise per ambito provinciale, per gli interventi di cui al punto 5.1  lettere a), b), c), d)  
B. graduatoria unica per ambito regionale per gli interventi di cui al punto 5.1  lettera e) 
Le graduatorie verranno stilate secondo i seguenti criteri: 
 Le domande verranno ordinate secondo i punteggi ottenuti. 
 A parità di punteggio le domande saranno ordinate secondo i seguenti parametri: 

1. domanda di contributo la cui fase progettuale sia più avanzata;  
2. domanda di contributo riferita all'edificio scolastico con il maggior numero di alunni; per gli 

interventi che comportano l’abbandono di edifici scolastici si terrà conto degli alunni delle sedi 
scolastiche ospitate negli edifici scolastici da abbandonare (vedi punto 4.1.4). (i dati sulle sedi 
sono desunti dalla Rilevazione scolastica riferita all’a.s. 2010-11); 

3. Cronologia della presentazione delle proposte d’intervento (fa vede l’invio telematico) 
 Le domande verranno finanziate scorrendo in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili di cui 

al punto 2.  nel seguente modo: 
A. graduatorie suddivise per ambito provinciale, finanziate secondo i criteri di cui al punto 3. 1.1 e punto 3. 

2, per gli interventi di cui al punto 5.1 lettere a), b), c), d)  
B. graduatoria unica per ambito regionale per gli interventi di cui al punto 5.1 lettera e) finanziata secondo i 

criteri di cui al punto 3. 1.2 
 
Le graduatorie verranno incrementate aggiungendo in coda le istanze  finanziate (nell’ambito  del “Bando 2011 
Edilizia Scolastica” o del “Bando Parco Progetti 2012-13-14 Edilizia Scolastica”) il cui contributo sia stato 
revocato per la mancata conferma della capacità di realizzazione dell’intervento nei tempi prescritti causata 
dalla insufficiente capacità d’indebitamento dell’Ente o dai vincoli alla capacità di spesa imposti dal Patto di 
stabilità:  

 

 nel caso di dichiarazioni di mancata conferma della capacità di realizzazione dell’intervento  
effettuate in corrispondenza delle verifiche di cui al punto 13.3 con il medesimo ordine di 
finanziamento.   

 nel caso di dichiarazioni di mancata conferma della capacità di realizzazione dell’intervento  non 
effettuate in corrispondenza delle verifiche di cui al punto 13.3 secondo la data di trasmissione della 
dichiarazione   

 
Le graduatorie decadono automaticamente all’avvio di ogni nuova sessione di finanziamento di cui al punto 
12.2.1 e comunque allo scadere del terzo anno dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle 
proposte d’intervento di cui al punto 9.2.1. 
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PUNTO 13.  MODALITA' DI ASSEGNAZIONE E OBBLIGHI DELL’ENTE BENEFICIARIO 
 

13.1 Modalità di assegnazione 
A conclusione dell'istruttoria, con Determinazione Dirigenziale viene disposta l'assegnazione dei contributi, fino 
a concorrenza delle somme disponibili a bilancio. 
Viene comunicata ai soggetti beneficiari l’assegnazione dei contributi.  
 
La valutazione  relativa all’attività istruttoria e post istruttoria dei progetti e della documentazione a corredo è 
effettuata da apposito organo  di valutazione denominato Comitato Tecnico di Valutazione, da istituire presso 
Finpiemonte e composto da: due funzionari regionali, di cui uno che presiede il Comitato ed il secondo con 
funzioni di Vice Presidente che sostituirà il Presidente in caso di assenza giustificata, funzionari designati dal 
Direttore della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro; due funzionari dipendenti da 
Finpiemonte; 
Il Comitato Tecnico di Valutazione verifica il rispetto degli obblighi in capo all’Ente Beneficiario e nel caso di 
esito positivo della verifica ne dà comunicazione ai fini dell’erogazione del contributo 
 

13.2 Obblighi dell’assegnatario: 
 

1. L’opera deve essere realizzata in conformità al progetto presentato e nel rispetto del punteggio 
attribuito e delle norme fissate ai successivi punto 14 e punto 17. 

2. l’approvazione e la verifica, (anche dal punto di vista della coerenza urbanistica con la destinazione a 
servizi), dei progetti di edilizia scolastica  è di competenza dell’Ente Beneficiario. 

3. l’intervento oggetto della richiesta di contributo deve essere inserito all’interno della programmazione 
dei lavori pubblici prevista ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i e nel piano annuale. La 
mancata conferma della capacità di realizzazione dell’intervento nei tempi prescritti causata dalla 
insufficiente capacità d’indebitamento dell’Ente o dai vincoli alla capacità di spesa imposti dal Patto di 
stabilità determinano la revoca del contributo ed il reinserimento dell’intervento in coda all’ultima 
graduatoria pertinente approvata; Nel caso siano ancora da svolgere delle sessioni di finanziamento, 
occorrerà attendere l’approvazione della graduatoria pertinente conclusiva.   

4. le funzioni di stazione appaltante devono essere svolte dall’ente beneficiario (D.Lgs. 163/2006 e s.m. e 
i.). 

5. tutti gli atti consequenziali all’assegnazione del contributo derivanti dalla disciplina dei lavori pubblici e 
la verifica, in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, del rispetto delle norme attinenti la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento ai cantieri mobili, sono di competenza della 
stazione appaltante. 

6. Sono ammesse diminuzioni nell'entità dei lavori da eseguire (e conseguentemente dell'importo delle 
spese ammissibili), solo a fronte di richiesta da parte del soggetto beneficiario suffragata da comprovata 
motivazione secondo quanto previsto nei disposti del punto 14.  

7. L'inizio lavori (farà fede il verbale di consegna lavori) dovrà avvenire, pena la decadenza del contributo 
secondo le modalità indicate al punto 17. , entro gg. 550 continuativi dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della Determinazione con cui è perfezionato il 
provvedimento di concessione del contributo (vedi punto 13.2.8), eventualmente prorogabili, solo a 
fronte di richiesta da parte del soggetto beneficiario, in caso di motivata, documentata 
necessità, non imputabile a inerzia dell’Ente Beneficiario, dovuta a sopravvenuti impedimenti.   

8. Il provvedimento di concessione del contributo si considera “perfezionato” a seguito dell’approvazione 
dei seguenti atti:  graduatoria approvata, assegnazione individuata e confermata, impegno assunto. 
L’atto che dispone il perfezionamento  renderà il contributo esigibile. 

9. Per le scuole non statali paritarie, l’edificio scolastico oggetto della domanda di contributo dovrà essere 
vincolato con Delibera di Consiglio Comunale, all’attività scolastica per dieci anni a decorrere dalla data 
di fine lavori 

  

13.3 Documentazione preliminare all’erogazione del contributo 
 
Al fine di verificare la fattibilità dell’intervento e di quanto indicato al punto 13.2, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R. della determina di perfezionamento del contributo dovrà essere trasmesso apposita 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio predisposta dalla Regione Piemonte di accettazione del contributo con 
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indicazione delle modalità previste per il cofinanziamento e delle capacità di spesa ed indebitamento dell’ente. 
Nel caso non pervenga la dichiarazione prescritta si presumerà l’impossibilità di realizzazione dell’intervento e si 
avvierà il procedimento di decadenza dal contributo. 
 
Al fine di verificare quanto indicato al punto 13.2, dovrà essere trasmessa la seguente documentazione non 
appena disponibile: 

1. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto 
delle normative vigenti e delle  fonti di finanziamento, redatta su modulistica predisposta dal Settore 
regionale competente, sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale o 
Collegio competente per materia, relativa alla fase progettuale raggiunta. 

2. Atto di variazione di Bilancio e riapprovazione del piano finanziario aggiornato con l’importo effettivo del  
contributo; 

3. Atto da cui si evinca l’inserimento dell’intervento oggetto della richiesta di contributo di che trattasi 
all’interno della programmazione dei lavori pubblici prevista ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i e nel piano annuale.  

4. Copia dell’atto di approvazione del progetto definitivo e dei relativi elaborati progettuali; 
5. Copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo e dei relativi elaborati progettuali  
6. Copia del verbale di consegna lavori 
7. Per gli interventi di cui al punto 5.1  lettera e) se del caso: relazione tecnica dimostrante le variazioni 

intervenute per ogni singolo criterio e attestante il mantenimento del punteggio complessivo raggiunto 
nel “Protocollo ITACA 2009 - Regione Piemonte – edifici scolastici”) sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico 
abilitato iscritto ad un Ordine professionale o Collegio competente per materia; 

8. In caso di interventi su edifici finalizzati ad ospitare scuole non statali paritarie: Delibera del Consiglio 
Comunale  nella quale si dispone il vincolo di destinazione d’uso all’attività scolastica con validità 
decennale a decorrere dalla data di fine lavori  e contestuale trascrizione dello stesso sul certificato di 
destinazione urbanistica, dell’edificio scolastico oggetto della domanda di contributo.  

 
13.4 Formato della documentazione progettuale 

Le documentazione progettuale dovrà essere inoltrata a: FINPIEMONTE S.p.A. - Galleria San Federico, 54 - 
10121 Torino 
Il progetto deve essere corredato dalla seguente documentazione su supporto cartaceo: 

 Relazione descrittiva;  
 Elaborati grafici relativi allo stato di fatto, di progetto e comparazione composti da: estratti di mappa 

e P.R.G.C., C.T.R., piante, prospetti, sezioni; 
 Computo metrico estimativo 
 Quadro economico 

Tutti gli elaborati a corredo del progetto dovranno essere forniti anche su supporto informatico e dovrà inoltre 
essere allegato un file excel riepilogativo, un Indice Dettagliato Ipertestuale (I.D.I.) che riporti tutti i collegamenti 
ipertestuali ad ogni singolo elaborato grafico ed amministrativo secondo la nomenclatura dei collegamenti 
riportata nel documento “Indice Dettagliato Ipertestuale (I.D.I.)”. 

 
PUNTO 14.  VARIAZIONI DI PROGETTO 

 
Non sono ammesse modifiche progettuali che comportino riduzioni nell’attribuzione del punteggio.  
Sono ammesse, previa autorizzazione:  

1. modifiche progettuali di limitata entità che non comportino variazioni nell’attribuzione del punteggio e/o 
diminuzione del contributo. (autorizzate mediante lettera di nulla-osta)  

2. modifiche  progettuali che comportano variazioni (ma non riduzione) nell’attribuzione del punteggio, o 
nella tipologia di intervento conseguenti a sopravvenute necessità organizzative, sopravvenute norme, 
cause di forza maggiore, calamità, valutate congrue, coerenti  e pertinenti con gli obiettivi del Bando e 
la richiesta di contributo (autorizzate mediante lettera di nulla-osta); 

3. modifiche  progettuali che comportano diminuzione del contributo conseguenti a mancata conferma 
della capacità di realizzazione dell’intervento nei tempi prescritti causata dalla insufficiente capacità 
d’indebitamento dell’Ente o dai vincoli alla capacità di spesa imposti dal Patto di stabilità, sopravvenute 
necessità organizzative, sopravvenute norme, cause di forza maggiore, calamità, valutate congrue, 
coerenti  e pertinenti con gli obiettivi del Bando e la richiesta di contributo (autorizzate mediante 
Determinazione Dirigenziale); con le seguenti condizioni: 
 Per gli interventi di cui al punto 5.2 lettere a), b), c), d), l’importo dei lavori di cui al punto 7 

lettera a) del Bando (lavori a misura, a corpo, in economia, connessi all’attività scolastica, e 
relativi oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, compresi 
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nell’oggetto dell’appalto) e conseguentemente dell'importo delle spese ammissibili, deve essere 
superiore ad € 100.000,00; 

 Per gli interventi di cui al punto 5.2 lettera e) l’importo dei lavori di cui al punto 7 lettera a) del 
Bando (lavori a misura, a corpo, in economia, connessi all’attività scolastica, e relativi oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, compresi nell’oggetto 
dell’appalto) e conseguentemente dell'importo delle spese ammissibili, non deve essere 
inferiore al 30% delle somme ammesse a contributo; 

Nel caso di diminuzione dell’entità dei lavori il contributo verrà rideterminato secondo quanto previsto ai punti 8 
e 16 del Bando   

 
Le documentazione progettuale dovrà essere inoltrata a: FINPIEMONTE S.p.A. - Galleria San Federico, 54 - 
10121 Torino ed avere le caratteristiche di cui al punto 13.  
 

PUNTO 15.  MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
Le richieste di pagamento saranno inoltrate a FINPIEMONTE S.p.A. - Galleria San Federico, 54 - 10121 
Torino 
La liquidazione del contributo sarà autorizzata previa verifica del rispetto degli obblighi di cui al  punto 13.   
La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione della seguente documentazione relativa 
all’intervento nella sua interezza così come finanziato: 
 
 1° RATA, pari al 30% del contributo rideterminato come indicato al punto punto 16. 4.1: 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio redatta su modulistica predisposta dal Settore regionale 
competente comprovante l’avvenuta consegna dei lavori, sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato 
iscritto ad un Ordine professionale o Collegio competente per materia 

modulo antiriciclaggio per gli enti pubblici , reperibile sul sito www.finpiemonte.it – Finanza Agevolata – 
Modulistica generale – Modulo antiriciclaggio Enti Pubblici. 

Ai fini dell’erogazione del primo acconto il Settore competente verifica dall’applicativo EDISCO che i dati 
relativi a tutti gli edifici di competenza siano rispondenti alle seguenti caratteristiche di congruità e 
completezza: 
 questionari nello stato di compilazione “in attesa di validazione” o “attesa di validazione per 

modifica”; 
 data di aggiornamento congrua con la data di richiesta dell’acconto;  
 informazioni congruenti relativamente al numero e all’identificazione degli edifici e delle sedi 

scolastiche (es. tutte le sedi scolastiche dovranno essere ospitate in un edificio); 
 completezza, congruenza e coerenza delle informazioni all’interno di ciascun Questionario, in 

coerenza con la data di richiesta dell’acconto (es. verifica di tutte le sezioni, e di tutti gli errori); 
 informazioni coerenti fra i diversi Questionari Edificio (es. identificazione dell’edificio principale e 

suoi subordinati in caso di più edifici insistenti sulla stessa area scolastica. 
 
  2° RATA, pari a percentuale tale che conduca ad un valore massimo del 60% del contributo rideterminato 

come indicato al punto punto 16. 4.1 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio redatta su modulistica predisposta dal Settore regionale 

competente comprovante l’avvenuto avanzamento dei lavori in misura non inferiore al 30% sottoscritta 
dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale o Collegio competente per materia; 

 
 3° RATA, pari a percentuale tale che conduca ad un valore massimo del 90% del contributo rideterminato 

come indicato al punto punto 16. 4.2: 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio redatta su modulistica predisposta dal Settore regionale 

competente attestante le fonti di finanziamento dell’opera sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato 
iscritto ad un Ordine professionale o Collegio competente per materia. 

copia del verbale di aggiudicazione dei lavori;  
copia del contratto di appalto dei lavori; 
copia del certificato di inizio lavori; 
copia del certificato di fine lavori; 
copia dell'atto o degli atti con il quale il soggetto beneficiario approva o attesta l'avanzamento pari al 

finale dei lavori; 
quadro riassuntivo delle spese sostenute con allegata copia di tutti i certificati di pagamento e copia di 

tutte le  fatture comprovanti l'avanzamento pari al finale dei lavori. 
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In caso di interventi su edifici finalizzati ad ospitare scuole non statali paritarie: certificato di 
destinazione urbanistica contenente il vincolo di destinazione d’uso all’attività scolastica con validità 
decennale a decorrere dalla data di fine lavori.   

 

 4° RATA, pari al residuale dell’importo del contributo effettivamente erogabile, liquidata a struttura ultimata 
e funzionante: 
copia del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori; 
quadro economico consuntivo di tutte le spese sostenute per la realizzazione delle opere. 
copia dell'atto con il quale il soggetto beneficiario approva il certificato di collaudo o di regolare 

esecuzione dei lavori; 
Certificato di agibilità (art 25 D.P.R. 380 del 6-6-2001 e s.m. e i.) 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio redatta su modulistica predisposta dal Settore regionale 

competente attestante le fonti di finanziamento, il titolo di proprietà dell’opera,  l’avvenuto abbandono 
degli edifici scolastici previsto nella richiesta di contributo e l’estinzione delle locazioni onerose. 

Dichiarazione del Dirigente Scolastico competente attestante l'effettivo funzionamento della struttura; 
Documentazione fotografica documentante l’opera completata.  
Ai fini dell’erogazione del saldo il Settore competente verifica dall’applicativo EDISCO che i dati relativi 

a tutti gli edifici di competenza siano rispondenti alle seguenti caratteristiche di congruità e 
completezza, tenuto conto dell’intervento realizzato: 
 questionari nello stato di compilazione “in attesa di validazione” o “attesa di validazione per 

modifica” 
 data di aggiornamento congrua con la data di richiesta saldo;   
 informazioni congruenti relativamente al numero e all’identificazione degli edifici e delle sedi 

scolastiche (es. dismissione edifici abbandonati, creazione nuovi edifici, tutte le sedi scolastiche 
dovranno essere ospitate in un edificio); 

 completezza, congruenza e coerenza delle informazioni all’interno di ciascun questionario al 
momento della richiesta di pagamento (es. verifica di tutte le sezioni, e di tutti gli errori); 

 informazioni coerenti fra i diversi Questionari edificio (es. identificazione dell’edificio principale e 
suoi subordinati in caso di più edifici insistenti sulla stessa area scolastica). 

 
PUNTO 16.  RIDETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 
16.1 Le economie, derivanti da ribasso d'asta potranno essere utilizzate, previa autorizzazione, mediante lettera 
di nulla osta, per varianti in corso d’opera, entro il limite massimo del 5% dell’importo contrattuale dei lavori, che 
si rendessero necessarie per ovviare a circostanze od eventi imprevisti ed imprevedibili, debitamente certificati 
dal Responsabile del procedimento. 
16.2 Dovrà essere trasmessa copia aggiornata della dichiarazione di cui al punto 13. 3.1, copia dell’atto di 
approvazione del progetto di variante e dei relativi elaborati progettuali. Gli elaborati a corredo della variante 
dovranno avere le caratteristiche di cui al punto 13. 4. 
16.3 Restano a carico della Stazione appaltante gli importi eventualmente eccedenti il predetto limite massimo o 
comunque necessari per far fronte all’eventuale contenzioso con le imprese appaltatrici. 
16.4 l'entità degli importi erogabili è rideterminata: 

16.4.1 in occasione dell’erogazione del primo acconto, mantenendo il rapporto proporzionale indicato al 
punto 8.  del Bando tra gli importi delle spese finanziate e delle spese liquidabili, risultanti dall’importo 
contrattuale aumentato del 5%.   
16.4.2 In occasione del terzo acconto mantenendo il rapporto proporzionale indicato al punto 8.  del Bando 
tra gli importi delle spese finanziate e delle spese liquidabili risultanti dal quadro economico finale dei lavori 

16.5 Il Settore regionale competente ridetermina l'entità del contributo in occasione di modifiche progettuali 
autorizzate ai sensi del punto 14 n, 3. mantenendo il rapporto proporzionale indicato al punto 8.  del Bando con i 
nuovi importi ammissibili. 
 
 

PUNTO 17.  DECADENZA  E REVOCA DEI CONTRIBUTI 
 
Il Settore regionale competente provvederà a dichiarare la decadenza del contributo o a revocare il contributo 
concesso in caso di : 

a) non rispetto degli obblighi previsti  in capo all’assegnatario del contributo ai punti 13.2, 13.3 e 13.4 

b) venir meno dei requisiti di ammissibilità sia soggettivi che relativi al Bando Parco Progetti o dichiarazioni 
mendaci o inesatte; 
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c) modifiche progettuali, non opportunamente segnalate e positivamente valutate dalla Regione, rispetto al 
progetto ammesso a  contributo (punto 13. , punto 14. , punto 15. ); 

d) interventi su edifici per sedi scolastiche non  più rispondenti alle disposizioni sul dimensionamento 
scolastico. La decadenza o revoca non si applica nel caso di consegna lavori antecedente alla data di 
approvazione della delibera di revisione del dimensionamento delle istituzioni scolastiche; 

e) mancata conclusione dell'intervento entro 4 anni dalla data di pubblicazione della Determinazione di 
perfezionamento della concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (vedi  
punto 13.2.8) eventualmente prorogabili a 5 “(è consentito chiedere  un’ulteriore  proroga 
reiterabile per motivate esigenze fino a un massimo di 3 anni). in caso di motivata documentata 
necessità non imputabile ad inerzia dell’ente beneficiario.  
La decadenza sarà limitata alla somma residuale non ancora liquidabile a fronte di formale richiesta di 
erogazione pervenuta entro il termine di cui al precedente capoverso; l’eventuale  documentazione 
integrativa dovrà essere inviata entro 30 giorni dalla richiesta del Settore;   
  

L'eventuale dichiarazione di decadenza o revoca del contributo concesso avverrà con Determina Dirigenziale, 
ai sensi della L.R. n. 23/08..  

 

PUNTO 18.  OBBLIGHI E MODALITÀ DI INFORMAZIONE PER I PROGETTI FINANZIATI 
 
Per qualsiasi intervento che usufruisca del  contributo ai sensi del presente bando, il beneficiario dovrà 
evidenziare in tutte le forme di pubblicità dell’intervento, che lo stesso è realizzato con il concorso di risorse 
della Regione Piemonte. 
 
 

PUNTO 19.  ISPEZIONI E CONTROLLI 
 
Ai sensi dei D.P.R. 445/2000, si rammenta che le dichiarazioni rese e sottoscritte nella richiesta e ai finì della 
successiva liquidazione del contributo hanno valore di autocertificazione. In caso di atti e dichiarazioni false o 
non più corrispondenti a verità si applicano le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
L'Amministrazione regionale e per essa Finpiemonte S.p.A. effettua un monitoraggio annuale dei programmi di 
intervento finanziati. 
L'Amministrazione regionale e per essa Finpiemonte S.p.A. può disporre in qualsiasi momento ispezioni e 
sopralluoghi, anche a campione, allo scopo di verificare: la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni 
prodotte dai beneficiari, lo stato di attuazione dei progetti e il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dal 
Bando. 
 

PUNTO 20.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
 
A decorrere dalla data del 12.3.2014 di sottoscrizione del contratto fra Regione Piemonte e 
Finpiemonte S.P.A rep n. 95, terzo atto modificativo e aggiuntivo del contratto n. 15898 in data 
31.12.2010 il responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente Responsabile del 
Procedimento di Controllo di 1° Livello di Finpiemonte S.p.A.  
 
Il responsabile degli endoprocedimenti relativi ai punti 12.1.3.3, 12.1.3.4, 12.1.10.1, 14.2, 14.3 e 17 
del presente bando è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore Edilizia Scolastica ed 
Osservatorio sull’Edilizia Scolastica. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, si informa che l'indicazione dei dati richiesti è 
obbligatoria per fornire il servizio. I dati personali comunicati saranno utilizzati al solo scopo di 
procedere all'istruttoria della pratica e saranno raccolti presso il  settore Edilizia Scolastica ed 
Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e presso Finpiemonte S.p.A. I dati richiesti riferiti ai soggetti 
partecipanti verranno utilizzati soltanto per le finalità connesse al procedimento, non verranno 
comunicati o diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da garantirne la riservatezza e la 
sicurezza. 
Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, il 
Responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente Responsabile del 
Procedimento di Controllo di 1° Livello di Finpiemonte S.p.A.  
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PUNTO 21. INFORMAZIONI 
 
Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare direttamente Finpiemonte dal lunedì al venerdì fra le ore 
9,00 e le ore 13,00 tel. 011 57.17.745 in alternativa scrivendo alla e-mail : finanziamenti@finpiemonte.it ; o 
PEC: finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it 
 
La documentazione inerente il bando sarà disponibile ai seguenti indirizzi internet: 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm 
http://www.finpiemonte.info 
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ALLEGATO “A”:  
PROTOCOLLO ITACA 2009 REGIONE PIEMONTE,  LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DEL LIVELLO 

DI SOSTENIBILITA’ ENERGETICO - AMBIENTALE DI EDIFICI SCOLASTICI  

 
SISTEMA DI VALUTAZIONE 

 
Il sistema di valutazione è basato sul Protocollo ITACA Sintetico 2009 – residenziale, sviluppato in aderenza 
alla metodologia SBMethod di IISBEE, ed è stato contestualizzato dalla Regione Piemonte nell’ambito degli 
edifici scolastici. Il Protocollo permette di stimare il livello di qualità energetico-ambientale di un edificio 
scolastico, misurandone la prestazione rispetto a 11 categorie e 18 criteri suddivisi in 5 aree di valutazione, 
secondo lo schema seguente: 
 
1. Qualità del sito 

1.1 Condizioni del sito 
1.1.2 Livello di urbanizzazione del sito    

         
2. Consumo di risorse 
 

2.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di vita 
2.1.2 Trasmittanza termica dell’involucro edilizio 
2.1.3 Energia netta per il riscaldamento 
2.1.4 Energia primaria per il riscaldamento 
2.1.5 Controllo della radiazione solare 
2.1.6 Inerzia termica dell’edificio  

2.2 Energia da fonti rinnovabili 
2.2.1 Energia termica per ACS 
2.2.2 Energia elettrica         

 2.3 Materiali eco-compatibili 
 2.3.1 Materiali da fonti rinnovabili 
 2.3.2 Materiali riciclati/recuperati         

2.4 Acqua potabile 
 2.4.2 Acqua potabile per usi indoor     

          
3. Carichi Ambientali  
           

3.1 Emissioni di CO2 equivalente         
 3.1.2 Emissioni previste in fase operativa   

           
4. Qualità ambientale indoor  
          

4.2 Benessere termo-igrometrico         
 4.2.1 Temperatura dell’aria         

4.3 Benessere visivo  
4.3.1 Illuminazione naturale 

4.5 Inquinamento elettromagnetico         
 4.5.1 Campi magnetici a frequenza industriale (50Hertz)     
  
5. Qualità del servizio  
          

5.2 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa      
 5.2.1 Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici    

5.4 Domotica           
21.1.1 Qualità del sistema di cablatura         

5.4.2 Videocontrollo  
 
Le categorie e i criteri di valutazione sono associati a caratteristiche specifiche, ovvero: 
- hanno una valenza economica, sociale, ambientale di rilievo; 
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- sono oggettivamente quantificabili o definibili anche solo qualitativamente, in relazione a scenari 
prestazionali oggettivi e predefiniti; 

- perseguono un obiettivo di ampio respiro; 
- hanno comprovata valenza scientifica. 
 
DOCUMENTAZIONE: 
       
Strumento di autovalutazione (File in formato Microsoft Excel)     
Lo strumento di autovalutazione è composto dalle seguenti tipologie di schede: 
 
- Scheda Elenco criteri: nella quale è presente la lista completa dei criteri del Protocollo ITACA 2009 

Regione Piemonte per la valutazione di edifici scolastici.   
 
- Scheda Progetto: nella quale vengono richieste le informazioni generali sull'intervento oggetto di 

valutazione, sul soggetto richiedente e sul responsabile dell'autovalutazione.  
 
- Scheda Criterio: (in numero pari al totale dei criteri del Protocollo) nella quale sono raccolte tutte le 

informazioni relative al criterio stesso. Una sezione della scheda contiene la descrizione sintetica del 
criterio: nome, area di valutazione, categoria, esigenza, indicatore di prestazione ed unità di misura. 
Seguono la scala di prestazione e la descrizione del metodo di calcolo necessario ad individuare il valore 
dell'indicatore di prestazione  richiesto. La necessaria elaborazione di ogni scheda criterio riporterà il 
punteggio raggiunto dal criterio all’interno della scheda risultati. Conclusa l’elaborazione di tutti i criteri, 
sarà riprodotto il valore complessivo della prestazione raggiunta dall’oggetto edilizio.  
      

- Scheda Risultati: nella quale viene presentato un quadro sinottico dei punteggi ottenuti per ciascun criterio, 
per ciascuna area di valutazione, arrivando a definire il punteggio finale.    
     

 
Relazione Tecnica di accompagnamento al Protocollo Itaca-2009 Edifici Scolastici (Formato Cartaceo) 
La relazione tecnica di valutazione, da fornire in accompagnamento al protocollo Itaca-2009 Edifici Scolastici 
dovrà porsi l’obiettivo di illustrare in maniera organica, chiara, esaustiva  e schematica le operazioni eseguite 
per il calcolo del punteggio complessivo raggiunto da ciascun criterio, ovvero dei relativi passaggi principali 
effettuati per determinare il valore dei singoli indicatori di prestazione anche attraverso un’opportuna esibizione 
di apposita documentazione tecnica e descrittiva di dettaglio, allegabile su supporto elettronico. L’assenza o la 
non esaustiva rappresentazione di tali requisiti, poiché pregiudicano la possibilità di una analisi critica del 
complesso di strategie che si intende intraprendere per il raggiungimento del livello valutativo previsto dal 
criterio, comporterà una penalizzazione da operarsi attraverso l’azzeramento cautelare ai valori minimi (-1) del 
punteggio previsto per il relativo criterio. La stessa penalizzazione sarà applicata per l’insieme dei criteri di 
quella documentazione non regolarmente sottoscritta e validata a cura del responsabile tecnico abilitato e 
incaricato dell’elaborazione del protocollo di autovalutazione.  
 
Il  “Modello di relazione tecnica” fornisce una traccia programmatica di riferimento utilizzabile come guida 
per organizzare i contenuti della relazione tecnica per la verifica del punteggio calcolato applicando il 
protocollo Itaca-2009 Edifici Scolastici. 
 
VALUTAZIONE: 
In caso di documentazione incompleta, successive varianti o modifiche o integrazioni progettuali è prevista la 
possibilità di fornire integrazioni documentali, modifiche o correzioni solo su richiesta del Settore regionale 
competente. Successive varianti o modifiche progettuali dovranno conservare o migliorare le medesime 
caratteristiche (livelli prestazionali) assunte in fase di redazione del protocollo originario.  E’ ammissibile la 
compensazione dei livelli prestazionali dichiarati, attraverso la redazione di analoga documentazione 
congruente con  la fase progettuale raggiunta, dimostrante il mantenimento del livello complessivo raggiunto 
dal Protocollo, sottoscritta e validata a cura del responsabile tecnico abilitato all’elaborazione del protocollo di 
autovalutazione.  
 
In base alla specifica prestazione, l’edificio per ogni criterio e sotto-criterio riceve, ai fini valutativi, un punteggio 
che può variare da –1 a +5. Lo zero rappresenta lo standard di paragone (benchmark) riferibile a quella che 
deve considerarsi come la pratica costruttiva corrente per il Piemonte, nel rispetto delle leggi o dei regolamenti 
vigenti al momento della presentazione della richiesta di contributo. 
In particolare, la distribuzione dei punteggi direttamente attribuibili sia ai fini della formazione della graduatoria 
valida per la richiesta del contributo sia alla determinazione del livello di prestazione raggiunto dall’edificio, ai 
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fini dell’edilizia sostenibile, (alla cui determinazione concorre il rilascio dell’attestato di certificazione energetica 
previsto dalle norme vigenti) vengono definite con l’utilizzo della scala di valutazione così composta: 
 

-1 Rappresenta una prestazione inferiore allo standard e alla pratica corrente. 

0 
rappresenta la prestazione minima accettabile definita da leggi o regolamenti vigenti, o in 
caso non vi siano regolamenti di riferimento rappresenta la pratica corrente. 

1 
rappresenta un moderato miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e 
alla pratica corrente. 

2 
Rappresenta un miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla 
pratica corrente. 

3 
Rappresenta un significativo miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti 
e alla pratica comune. E’ da considerarsi come la migliore pratica corrente. 

4 Rappresenta un moderato incremento della pratica corrente migliore. 

5 
Rappresenta una prestazione considerevolmente avanzata rispetto alla pratica corrente 
migliore, di carattere sperimentale. 

 
 
Per ogni criterio considerato, il punteggio viene elaborato e visualizzato nella “Scheda risultati” dello “Strumento 
di autovalutazione”, in base alle indicazioni e ai dati riportati in ciascuna delle “Schede progetto” oggetto di 
valutazione. Le informazioni riportate su ogni scheda sono: 
 
- l’esigenza, ovvero l’obiettivo di qualità ambientale che si intende perseguire; 
- il peso del criterio, dove è rappresentato il peso nella categoria alla quale è riferito il criterio ed il peso 

all’interno dell’intero sistema di valutazione. 
- l’indicatore di prestazione. E’ il parametro utilizzato per valutare il livello di performance dell’edificio 

rispetto al criterio di valutazione; può essere di tipo quantitativo o qualitativo. Quest’ultimo viene descritto 
sotto forma di possibili scenari; 

- l’unità di misura, solo nel caso di indicatore di prestazione quantitativo; 
- il metodo e strumenti di verifica, che definisce la procedura per determinare il livello di prestazione 

dell’edificio rispetto al criterio di valutazione; 
- la scala di prestazione, che definisce il punteggio ottenuto dall’edificio in base al livello dell’indicatore di 

prestazione determinato applicando il metodo di verifica; 
- il valore indicatore di prestazione, e’ il valore che emerge dai dati di progetto, rappresenta il dato relativo 

alla prestazione raggiunta per il criterio considerato. 
- I dati di input; ovvero la parte costituita dall’insieme dei principali indicatori di progetto considerati ai fini 

della determinazione del livello prestazionale dichiarato; 
- La documentazione; composta dall’elenco dei file costituenti parte integrante del protocollo, resi disponibili 

su supporto elettronico non riscrivibile, e forniti in allegato alla documentazione di cui si compone il 
Protocollo da presentare; 

- i riferimenti legislativi; sono i dispositivi legislativi di riferimento a carattere cogente o rientranti nella prassi 
progettuale; 

- i riferimenti normativi; sono le normative tecniche di riferimento utilizzate per determinare le scale di 
prestazione e le metodologie di verifica. 

 
INDIRIZZI: 
La versione del sistema di valutazione, dello strumento di valutazione, del Il modello di relazione tecnica  da 
utilizzare sarà quella, pubblicata sul sito Web  
http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm 
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REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1027 
L.R. n. 5/2016, Art. 16, comma 1 e D.G.R. n. 62 - 4427 del 19.12.2016. Affidamento a 
Finpiemonte S.p.A. delle attivita' e funzioni connesse all'attivazione del "Fondo di solidarieta' 
per la tutela giurisdizionale delle vittime di discriminazioni". Impegno della somma di euro 
200.000,00 cap. n. 141034/2016. 
 
vista  la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”; 
 
visto l’art. 16 co. 1 della L.R. 5/2016 che istituisce il “Fondo di solidarietà per la tutela 
giurisdizionale delle vittime di discriminazione”; 
 
vista la  D.G.R. n. 62 – 4427 del 11/2/2016 con la quale la Giunta regionale ha istituito detto Fondo 
per il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 16 comma 1 della L.R. 5/2016 e ha stabilito di 
avvalersi di Finpiemonte S.p.A., società regionale in “house providing”  per le attività contabili del 
suddetto Fondo; 
 
considerato che le attività affidate a Finpiemonte S.p.A., riguardano principalmente: 
 

- ricezione e valutazione della documentazione necessaria per le erogazioni compreso 
l’antiriciclaggio, 

- adempimenti contabili e amministrativi conseguenti, 
- recupero delle risorse indebitamente percepite, nei casi previsti dal Regolamento o per 

irregolarità rilevate a seguito dei controlli da parte dell’Amministrazione Regionale, 
- ogni altra attività connessa e funzionale a quelle previste; 

 
considerata l’urgenza di trasferire le risorse  a Finpiemonte S.p.A. entro la fine dell’anno 2016,  si 
precisa che le attività che sono state affidate a Finpiemonte S.p.A., specificate nella deliberazione 
sopra citata, saranno dettagliate nello schema di convenzione, che verrà approvato con un 
provvedimento successivo alla presente determinazione. 
 

vista la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 e successive modifiche, con la quale si è 
proceduto alla riorganizzazione societaria dell’istituto Finanziario Regionale Piemontese (istituito 
con legge regionale del 26.01.1976, n. 8) che ha assunto la nuova denominazione di Finpiemonte 
S.p.A., società a capitale interamente pubblico ed a prevalente partecipazione regionale che 
(secondo lo schema dell’in house providing) esercita funzioni e svolge attività strumentali alle 
competenze della Regione; 

 
visto in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della citata l.r. 17/2007 e successive 

modifiche che prevede la possibilità per le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per 
la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed 
altri benefici comunque denominati; 

 
visto che con D.G.R. n. 35 – 10139 del 24.11.2008 è stato affidato l’incarico a Finpiemonte 

S.p.A. l’istituzione del Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e 
maltrattamenti, L.R. 17 marzo 2008, n. 11”. Incarico che è stato riconfermato con D.G.R. n. 26-
4393 del 19.12 2016, e che quindi Finpiemonte S.p.A. ha l’esperienza specifica di gestire Fondi 
simili; 
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 visto l’art. 2, comma 4, della citata l.r. 17/2007 e successive modifiche che prevede che gli 
affidamenti a Finpiemonte siano regolati in conformità ai principi contenuti nella “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo”, schema  
approvato dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010; 
 

verificata la sussistenza dei requisiti per l’affidamento in house stabiliti dalla vigente 
disciplina di cui al D.Lgs n. 50/2016, art. 192 relativamente alla valutazione di congruità; 
  

ritenuto di affidare a Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse con l’attivazione 
del predetto Fondo, cui seguirà il perfezionamento di apposito contratto; 
 

ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di euro 200.000,00 sul capitolo 
141234/2016; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 

visti: 
- il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche; 
- la L.R. n. 23/2008 s.m.i ; 
- la L.R. 26 luglio 2007, n. 17 “Riorganizzazione societaria dell'Istituto Finanziario Regionale 

Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni s.p.a.” e in particolare, l’art. 2, 
comma 2, che ha stabilito che Finpiemonte s.p.a. svolga attività strumentali alle funzioni 
della Regione aventi carattere finanziario e di servizio; 

- la DGR n. 30-8150 del 4/2/2008 che ha approvato una specifica convenzione quadro per 
disciplinare i rapporti tra le parti, le finalità e le regole di gestione e di controllo per lo 
svolgimento delle attività affidate dalla Regione a Finpiemonte s.p.a, 

- il D. lgs 118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.; 

- la L.R. 23 marzo 2016, n. 5, Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale. 

- la D.G.R. n. 1 – 3120 del 11.04.2016 recante “Approvazione delle Linee guida al controllo 
analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in house 
providing strumentale”; 

- il D.L.vo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016 recante “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziari e". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
2016-2018, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.  

- la D.G.R. n. 62 - 4427 del 19.12.2016, L.R. n. 5/2016, “Norme di attuazione del divieto di 
ogni forma di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza 
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regionale”. Istituzione del “Fondo di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime di 
discriminazioni” (art. 16). Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni 
connesse alla gestione del predetto Fondo. 
 

determina 
 
di affidare a Finpiemonte S.p.A., avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54, 10122 Torino, 
C.F. 01947660013, nelle more del perfezionamento di apposito contratto, l’attivazione del " Fondo 
di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime di discriminazione”. Alla stipula di apposito 
contratto si provvederà con apposito provvedimento a norma: 
 

- della “Convenzione Quadro , approvata dalla D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010; 
- del D.Lgs n. 50/2016, titolo II; 
- della D.G.R. n. 62-4427  del 19.12.2016; 
- della determinazione dirigenziale che stabilirà le modalità, le procedure e  i termini di 

gestione del Fondo; 
 
di impegnare la somma di Euro 200.000,00 sul cap. 141034/2016 - C.F. U.1.03.02.99.999  
  
di erogare la somma di Euro 200.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A. – C.F. : 01947660013, 
avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54 - 10122 Torino, per le attività e le funzioni 
connesse all’attivazione del “Fondo di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime di 
discriminazione”. 
 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D. lgs. 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare dei del presente 
impegno è: 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 04: Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sciale 
Cofog.: 10.7 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”  
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Altri dati: 
Responsabile della Direzione regionale Coesione Sociale: dr. Gianfranco Bordone 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione non deve essere pubblicata ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 in 
quanto le risorse sono trasferite alla società in “house” Finpiemonte S.p.A. per le attività e le 
funzioni  in oggetto indicate. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
  Dott. Gianfranco BORDONE  

 
La Dirigente 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
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Allegato 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1035 
Approvazione "Progetto Formativo Quadro per stranieri in distacco a valere per le societa' 
del Gruppo Ferrero Spa con sede di Alba" 
 
Visto l’art. 27, comma 1, lett. f) del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286  “Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” e s.m.i; 
 
Visto l’art. 40, comma 9 e comma 10 del D.P.R. 394/99, “Regolamento recante norme di attuazione 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”, a norma dell’art. 1 comma 6, del D. Lgs 25 luglio 1998, n. 286, e s.m.i; 
 
Visto l’art. 37 del D.P.R. 334/04 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 31 
agosto 1999, n. 394, in materia di immigrazione”; 
 
Vista la legge regionale 63 del 13 aprile 1995; 
 
Vista la L.R. n. 23/2015 s.m.i. che, all’articolo 5, ha disposto la delega alla Città metropolitana di 
Torino delle funzioni in materia di Formazione professionale e orientamento di cui agli artt. 9 della 
L.R. 63/95 e 77 della L.R. 44/2000 mentre, all’articolo 8 della medesima legge, dette funzioni 
vengono riallocate in capo alla Regione; 
 
Vista la D.G.R. 15-3199 del 26 aprile 2016 con la quale è stata fatta la ricognizione dei termini dei 
procedimenti di conclusione dei provvedimenti riallocati in capo alla Regione, ed è stato censito in 
capo al settore Formazione Professionale il procedimento “ Approvazione progetto formativo per 
stranieri in distacco “stabilendo per detto procedimento il termine di 30 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda; 
 
Considerato che: 
 
è pervenuta alla Direzione Coesione Sociale la richiesta di approvazione del progetto formativo per 
stranieri in distacco n. prot.43685/A 1503 A016070 del 15/12/2016 da parte di Ferrero S.p. A. di 
Alba. 
 
Preso atto della valutazione che è stata effettuata da funzionari dell’Ente,  il cui esito, con gli 
elementi indicativi del progetto, è indicato nella scheda “Progetto formativo quadro per stranieri in 
distacco” allegato A), alla presente Determinazione Dirigenziale. 
 
Considerato che il procedimento di approvazione dei progetti formativi per stranieri in distacco ai 
sensi del DPR 394/99, e s.m.i (art. 40, comma 9, lett. b) costituisce un procedimento sussidiario, e 
tuttavia autonomo, rispetto al procedimento principale di rilascio del Nulla Osta al lavoro, 
quest’ultimo di competenza dello Sportello Unico per l’Immigrazione; 
 
Valutato che verrà data immediata comunicazione alla Prefettura - Sportello Unico per 
l’Immigrazione di Cuneo l’approvazione sia del progetto quadro sopra menzionato nonché ogni 
variazione intercorsa nell’arco temporale della durata del progetto stesso. 
 
Considerato inoltre che il procedimento di approvazione dei progetti formativi per stranieri in 
distacco è stato condiviso e concordato con la Prefettura – Sportello Unico per l’Immigrazione e la 
Direzione Territoriale del Lavoro – Sedi di Cuneo. 



 
Dato atto che l’approvazione dei progetti formativi per stranieri in distacco non comporta impegni 
di spesa da parte dell’Amministrazione Regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa dell’atto; 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
Visti 
 
• Il D.lgs n. 165/2001 s.m.i. 
• la L.R n. 23/2008 
• il D.lgs n. 118/2011 s.m.i. 
• la L.R. 6/2016 
 

DETERMINA 
 

• Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il progetto formativo per stranieri in 
distacco, i cui elementi identificativi sono contenuti nella scheda che si allega sub A) alla 
presente determinazione Dirigenziale di cui è parte integrante e sostanziale. 
 

• Di dare atto che l’approvazione dei progetti formativi per stranieri in distacco non comporta 
impegni di spesa da parte dell’Amministrazione Regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
LA DIRIGENTE  DEL SETTORE 

Dr.ssa Antonella Gianesin 
 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 492 
Incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico all'Autorita' 
Ambientale per le attivita' relative al PSR 2014-2020 accertamenti ed impegni su capitoli vari. 
 
 

Il Direttore 
(omissis) 

DETERMINA 
 
 
 di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, i cui verbali sono conservati agli 

atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, e di affidare l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa della durata di 16 mesi per il supporto tecnico alle 
attività dell'Autorità Ambientale regionale relative al Programma PSR 2014-2020 alla dott.sa 
Francesca Spinelli (omissis), secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione; 

 di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla data di pubblicazione sul 
BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, 
contenente il nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso; 

 di stabilire un compenso mensile di 2.750 euro lordi, 
 di accertare la somma di euro 66.000 sul capitolo 37246 nel seguente modo: 
5.500 sul capitolo 37246/2016 
33.000 sul capitolo 37246/2017 
27.500 sul capitolo 37246/2018 

 
La transazione elementare sul cap. 37246  
Conto finanziario: E. 2. 01.05.01.002 
Transazione Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1 
 
Tale somma sarà versata da ARPEA  previa rendicontazione delle spese sostenute. 

 
 di impegnare la somma complessiva di 66.000 euro  sul cap. 123842 nel seguente modo: 
impegno n. 5540 di €  5.500 sul capitolo 123842/2016 
impegno n. 455   di € 33.000 sul capitolo 123842/2017; 
impegno n. 99     di € 27.500 sul capitolo 123842/2018; 

 
La transazione elementare sul cap. 123842 Missione 06 programma 03 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 04.02  
Transazione Unione Eur.: 3  
Ricorrente: 3  
Perimetro sanitario: 3  

 
 di approvare lo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente determinazione, 

nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 



 di dare altresì atto che le risorse impegnate con il presente provvedimento sono soggette a 
rendicontazione all’Unione Europea; 

 di liquidare le relative somme con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra le 
parti; 

 di demandare al Dirigente del Settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate della 
Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio, tutti gli adempimenti di natura 
amministrativa e contabile. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione, 
Trasparenza” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario Dott.sa Francesca Spinelli 

(omissis)) 
Oggetto dell’incarico Supporto tecnico all’Autorità Ambientale per le 

attività relative al PSR 2014-2020 
Durata dell’incarico dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi 

dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 
244, del presente provvedimento, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto 
dell’incarico e il relativo compenso, fino al 31 
dicembre 2018; 

Compenso 5.500 per l’anno 2016 o.f.i. 
33.000 per l’anno 2017 o.f.i. 
27.500 per l’anno 2018 o.f.i. 

Responsabile del Procedimento Dott. Roberto Ronco 
Modalità per l’individuazione del beneficiario Procedura comparativa di selezione pubblica per 

l’affidamento di incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa  

Curriculum vitae  
Autocertificazione in merito allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o allo svolgimento 
di attività professionali [art. 15, c. 1, lett. c) 
del d.lgs 33/2013]  

 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in 
applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 
 
        Dott. Roberto Ronco 
 
 

Allegato 
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Contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
ex art. 2222 C.C. e art. 7, comma 6, del D.lgs 165 /2001 

 
D.D. n.                del                     2016 

 
 
 

Premesso che 
 

Nell’ambito delle attività dell’Autorità Ambientale affidate per la programmazione 2014-2020 
alla Direzione Ambiente, ora Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, con 
deliberazione della Giunta regionale n. 40-5288 del 29 gennaio 2013, figurano le attività 
finalizzate all’integrazione ambientale e al monitoraggio del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020.  

Per garantire lo svolgimento di tali attività la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio ha la necessità di disporre di personale dotato di specifica e adeguata 
professionalità a supporto e integrazione delle proprie risorse interne.  
 
 

tra 
 
 
la Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016, di seguito denominata Regione,  
rappresentata ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 23/2008 dal direttore della Direzione Ambiete, 
Governo e Tutela del territorio, dott. Roberto Ronco nato a _____________ il 
_____________   e domiciliato, ai fini del presente contratto, presso la sede in Via Principe 
Amedeo, n. 17 – Torino; 
 

e 
 
la dott.sa Francesca Spinelli, nat_ a ________, il __/__/____, residente a ________ in via 
______, __  Codice Fiscale __________________, di seguito chiamato collaboratore 
 

 
 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1. 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 
 
 

Art. 2 
La Regione Piemonte, nell’ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, 
personale e senza vincolo di subordinazione, conferisce al collaboratore, che liberamente 
accetta, un incarico di collaborazione per il supporto tecnico alle attività dell’Autorità 
Ambientale relative al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 

 
 

Art. 3 
La collaborazione si riferisce ai compiti ed alle funzioni dell’Autorità Ambientale in riferimento 
al PSR 2014-2020 e riguarda in modo particolare le attività di integrazione, monitoraggio e 
valutazione ambientale nelle fasi di specificazione e attuazione del programma. 

Le attività che il collaboratore dovrà svolgere a supporto dell’Autorità Ambientale 
consisteranno essenzialmente in: 
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a) definizione delle modalità di realizzazione e degli strumenti operativi necessari 
all’attuazione delle misure del PSR; 
b) attività di valutazione e selezione degli interventi da finanziare in riferimento alle loro 
ricadute ambientali;  
c) impostazione e sviluppo del monitoraggio ambientale del PSR; 
d) analisi del fabbisogno informativo in materia ambientale ed eventuale sviluppo di 
servizi informativi a supporto dell’attuazione e gestione del programma; 
e) iniziative di informazione/promozione dei contenuti ambientali del programma;  
f) attività di coordinamento con i Settori della direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio competenti per aspetti specifici del PSR 2014 – 2020 e l’ Autorità di Gestione; 
g) attività generali di valutazione e sorveglianza del programma, anche in collaborazione 
con il soggetto incaricato della valutazione in itinere; 
h) redazione di report tecnici; 
i) partecipazione agli eventi istituzionali, tecnici e di divulgazione conoscitiva del 
programma. 
j) attività della Rete Ambientale nazionale 

L’attività di collaborazione si svolgerà secondo un programma di lavoro concordato nelle sue 
linee generali, che sarà ulteriormente specificato, anche con la Direzione Agricoltura, nel 
corso della collaborazione a seconda delle necessità e delle priorità che verranno a 
determinarsi.  

 
 

Art. 4 
Il collaboratore, che svolgerà il proprio incarico abitualmente presso la sede della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, senza vincolo di subordinazione e di orario, dovrà 
comunque operare in collaborazione ed in raccordo con il personale regionale e dovrà 
pertanto, a tal fine, organizzare tempi e modalità di svolgimento della propria attività. 
Nello svolgimento delle attività di cui all’art. 3 del presente contratto il collaboratore si 
impegna ad operare secondo le direttive e le indicazioni del Dirigente del settore Valutazioni 
Ambientali e Procedure Integrate della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio al 
quale dovrà fornire gli opportuni riscontri dell’attività svolta. 
La Regione Piemonte mette a disposizione le proprie competenze e le risorse organizzative e 
informatiche necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
 
 

Art. 5 
La durata della collaborazione viene stabilita dalle parti a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del 
provvedimento di affidamento dell’incarico e di impegno della relativa spesa, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, per la durata di 24 
mesi. 
E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali. 
E’ fatta comunque salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto non inferiore a 30 giorni. 
 

 
Art. 6 

A titolo di compenso forfettario lordo per la collaborazione oggetto del presente contratto la 
Regione Piemonte corrisponderà un compenso mensile lordo di euro 2.750,00 (o.f.i.) . 
Tale somma, comprensiva di ogni onere comunque derivante e/o dipendente a carico del 
collaboratore, verrà liquidata in quote mensili, previa presentazione di una notula per 
l’erogazione. 
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Tale somma, comprensiva di ogni onere comunque derivante e/o dipendente a carico del 
collaboratore, verrà liquidata in quote mensili previa presentazione di una notula per 
l’erogazione. 
Il collaboratore, per gli adempimenti di natura amministrativa e contabile, dovrà fare 
riferimento al Dirigente del settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate della 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio. 

 
Art. 7 

Il collaboratore si impegna alla migliore diligenza ed alla massima riservatezza nonché ad 
attenersi a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del Codice Penale in materia di garanzie 
a tutela del contenuto di documenti segreti e di segreto professionale. 
Il collaboratore, pertanto, si impegna ad utilizzare notizie, informazioni e documenti 
esclusivamente a vantaggio della Regione Piemonte e a non dare, vendere, affittare, 
noleggiare, trasmettere, divulgare o in altro modo cedere le informazioni ad alcun terzo per 
qualsiasi motivo, senza preventivo consenso della Regione Piemonte. 
Dato il carattere strettamente riservato delle informazioni alle quali avrà accesso, il 
collaboratore è tenuto, nel trattare i dati di cui verrà a conoscenza, all’osservanza di quanto 
stabilito dal d.lgs 196/2003 riguardante la protezione dei dati personali. 
 
 

Art. 8 
I risultati delle attività sono di proprietà della Regione Piemonte; il collaboratore  non potrà 
divulgarli e/o pubblicarli senza previa ed espressa autorizzazione della Regione, citando la 
stessa come promotrice del programma e proprietaria dei risultati.  

 
 

Art. 9 
Il collaboratore si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte e che determinino situazioni di 
contrasto di interessi o di concorrenza. 
Eventuali incarichi professionali o di consulenza devono comunque essere preventivamente 
concordati con il Responsabile del Settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate. 
 
 

Art. 10 
Il collaboratore sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 
nella sede di esecuzione delle attività attinenti alla presente convenzione, nel rispetto della 
normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al d.lgs 81/2008. 
 
 

Art. 11  
Conformemente a quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del Codice di comportamento 
dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. n. 1-1717 del 
13 luglio 2015 ed al paragrafo 7.1.2 del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016 
– 2018, di cui alla D.G.R. n.1-4209 del 21/11/2016, il collaboratore, con la sottoscrizione del 
presente contratto, dichiara di conoscere e di accettare gli obblighi di condotta definiti dal 
Codice. 
La violazione degli obblighi di condotta in esso definiti, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, può comportare la risoluzione del rapporto di collaborazione. 
Copia del Codice verrà altresì consegnato alla dott.sa Francesca Spinelli in copia alla 
sottoscrizione del presente contratto. 
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Art. 12 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione del presente contratto. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 
controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
 

Art. 13 
Il presente contratto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art.10 della parte II della 
Tariffa allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n.131. 
 
 
 

Art. 14 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto 
avrà valore solo se redatto per iscritto. 
 
 

Art. 15 
Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alle norme del Codice 
Civile. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
Torino, lì 
 
Per l’Amministrazione Regionale      Il collaboratore 
 
__________________________     _____________________ 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 1342, II comma c.c. il collaboratore espressamente approva le condizioni di 
cui agli artt. 5, 7, 9, 10, 11, 12 e 13 del presente contratto. 
 

      Il collaboratore 
 
 

     _____________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 494 
Incarico di collaborazione coordinata e continuativa per l'esecuzione dei compiti 
amministrativo e contabili nell'ambito del Segretariato della Commissione Internazionale per 
la Protezione delle Acque Italo-Svizzere. Accertamento d'entrata della somma complessiva 
72.275,00 sul capitolo 24342 ed impegno della stessa somma sul capitolo 103324. 
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 

- la Regione Piemonte, nell’ambito dei problemi inerenti l'inquinamento o qualsiasi altra 
alterazione delle acque dei Laghi Maggiore e di Lugano, nonché dei corsi d'acqua che segnano il 
confine italo-svizzero o che lo attraversano, fa parte di una apposita Commissione internazionale 
denominata “Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere”; 
- la Commissione è composta da due Delegazioni di cui fanno parte, oltre alla Regione 
Piemonte, rappresentanti delle rispettive Amministrazioni Centrali, nonché della Regione 
Lombardia e dei Cantoni Ticino, Vallese e Grigioni; 
- la Commissione opera attraverso un Segretariato permanente i cui compiti sono stati affidati 
alla Regione Piemonte, per gli aspetti amministrativo-contabili, e alla Regione Lombardia, per 
gli aspetti tecnici; 
- con DGR 39-2293 del 19 ottobre 2015, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, è stata individuata quale struttura regionale deputata a garantire l’organizzazione del 
Segretariato nonché lo svolgimento delle attività amministrative e contabili; 
- per garantire lo svolgimento di tali attività la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio ha la necessità di un supporto tecnico ad integrazione delle proprie risorse, al fine di 
poter disporre della collaborazione di personale dotato di specifica professionalità. 

 
Vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 
16, comma 2, lett. a) l.r. 28 luglio 2008, n. 23, per l’affidamento di incarichi individuali esterni”. 
 
Dato atto che, in conformità alle previsioni di cui al provvedimento deliberativo citato al paragrafo 
precedente: 

- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha accertato l’inesistenza di una figura 
professionale idonea a garantire il necessario supporto di cui trattasi mediante ricognizione 
interna, presso le altre Direzioni regionali, inviata a mezzo posta elettronica; 
- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha attivato la procedura comparativa 
di selezione pubblica per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata mediante la pubblicazione, in data 14 novembre 2016, di apposito avviso 
sul sito internet regionale; 
- l’avviso di selezione è stato pubblicato nell’apposita sezione del sito internet della Regione 
Piemonte, dedicata agli “Incarichi professionali”. Alla data di scadenza di presentazione delle 
domande, fissata per il 30 novembre 2016, sono pervenute alla Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, n. 5 candidature, corredate dai relativi curriculum. 

 
 
La Commissione preposta alla selezione dei candidati, designata dal Responsabile della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, in data 30 novembre 2016 ha proceduto alla 
specificazione dei criteri per la verifica dei requisiti richiesti e per la valutazione comparativa delle 



competenze e delle professionalità dei candidati e in data 12 dicembre 2016, esaminata la 
documentazione pervenuta, ha proceduto alla valutazione dei curricula, così come descritto dai 
rispettivi verbali depositati agli atti della Direzione medesima; 
considerato che è possibile dunque procedere, nell’ambito delle candidature avanzate e valutate 
dalla Commissione di cui sopra, all’affidamento dell’incarico individuale di natura coordinata e 
continuativa, ai sensi dell’articolo 7, comma, 6 del D.lgs. 165/2001, di cui al citato avviso pubblico 
di selezione del 14 novembre 2016, a favore della dott.ssa Emanuela Elia (omissis), considerati i 
requisiti posseduti, la formazione professionale e le specifiche competenze nelle materie riguardanti 
la collaborazione; 
l’incarico, il cui inizio decorrerà dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 
18, della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, recante il nominativo del 
collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, comporterà lo svolgimento delle 
attività indicate nello schema di contratto allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, secondo le modalità e condizioni in esso specificate ed avrà scadenza il 31.12.2018. 
A titolo di corrispettivo la Regione Piemonte corrisponderà un compenso complessivo pari a 
33.000,00 euro lordi annui, comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché euro 
3.000,00 annui per rimborso spese sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico. Alla 
spesa si farà fronte con le risorse derivanti dalla Convenzione sottoscritta in data 23 ottobre 2015 
con la Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere. 
 
Considerato che: 

- con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015, la Giunta Regionale ha aggiornato il Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, a mente dell'articolo 1, comma 3, 
si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai 
fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile; 
- la disposizione sopraccitata ed il paragrafo 8.1 del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevedono che 
negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano 
inserite apposite disposizioni o clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta 
definiti dal codice e di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
Codice medesimo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità;  
- l’art. 18 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in copia all’atto 
della sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, di contratti 
di fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione; 
- ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in esame dovranno 
essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che occorre 
espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 

 
Acquisita, in data 15 dicembre 2016, dalla dott.ssa Emanuela Elia la dichiarazione di insussistenza 
di conflitto di interessi in relazione all’incarico di collaborazione in oggetto, resa ai sensi 
dell’articolo 53, comma 14, del d.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. 4, 
della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata con nota del 16 dicembre 2016 l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi; 
valutata la congruità della spesa prevista di euro 33.000,00 lordi come compenso annuo 
complessivo, comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché euro 3.000,00 per 
rimborso spese sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico; 
ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per l’esecuzione dei 
compiti amministrativo e contabili nell’ambito del Segretariato della Commissione Internazionale 
per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere alla dott.ssa Emanuela Elia; 



ritenuto di impegnare a favore della dott.ssa Emanuela Elia la spesa complessiva di euro 72.275,00 
sul capitolo 103324 nel seguente modo: 

 euro 39.025,00 sul capitolo 103324/2017 
 euro 33.250,00 sul capitolo 103324/2018 

e di accertare la corrispondente entrata sul capitolo 24342 nel seguente modo: 
 euro 39.025,00 sul capitolo 24342/2017 
 euro 33.250,00 sul capitolo 24342/2018 

Visti l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e l’art. 53, comma 14, secondo periodo del decreto, 
riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Funzione Pubblica; 
visto l’art. 2, del D.lgs, 15 giugno 2015 n. 81, in materia di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; 
vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
vista la D.G.R n. 24 – 2634 del 21 dicembre 2015 di assegnazione delle risorse; 
vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016 e come variata dalla DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016; 
considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, 
del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
richiamata la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 e in particolare il comma 1 del dispositivo che 
precisa che l’importo indicato nella colonna F dell’allegato 1 alla DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 
2016 è automaticamente variato per il valore delle variazioni di stanziamento di cassa modificative 
di quanto riportato in colonna E; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
 
tutto ciò premesso, per le ragioni e nel rispetto della normativa sopra citata; 
 

DETERMINA 
 

di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, il cui verbale è conservato agli atti 
della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, e di affidare l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa per l’esecuzione dei compiti amministrativo e contabili 
nell’ambito del Segretariato della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque 
Italo-Svizzere alla dott.ssa Emanuela Elia (c.f. LEIMNL75R67L219F), residente a Torino in 
corso dante 108, secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 

di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla data di pubblicazione sul 
BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, 
contenente il nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso ed avrà 
scadenza il prossimo 31 dicembre 2018; 



di stabilire un compenso complessivo annuo pari euro 33.000,00 comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi nonché euro 3.000,00 annui per rimborso spese sostenute dal 
collaboratore per le attività inerenti l’incarico; 

di accertare l’entrata di euro 72.275,00 sul capitolo 24342 nel seguente modo: 
- euro 39.025,00 sul capitolo 24342/2017 
- euro 33.250,00 sul capitolo 24342/2018 
- Transazione elementare:  

o Conto finanz.: E.2.01.01.01.999 
o Transazione Unione Eur.: 2 
o Ricorrente: 2 
o Perimetro sanitario: 1 

Tale somma sarà versata dalla Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-
Svizzere; 
di impegnare a favore della dott.ssa Emanuela Elia (omissis), la spesa complessiva di euro 

72.275,00 sul cap. 103324 nel seguente modo: 
- euro 39.025,00 sul capitolo 103324/2017 (assegnazione n. 100640) 
- euro 33.250,00 sul capitolo 103324/2018 (assegnazione n. 100455) 
- Transazione elementare: Missione 09, Programma 06 

o Conto finanz.: U.1.03.02.12.003 
o Cofog: 05.3 
o Transazione Unione Eur.: 8 
o Ricorrente: 4 
o Perimetro sanitario: 3 

di approvare lo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente determinazione 
dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 

di liquidare le relative somme con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra le 
parti. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario dott.ssa Emanuela Elia 

(omissis) 
Oggetto dell’incarico esecuzione dei compiti amministrativo e contabili 

nell’ambito del Segretariato della Commissione 
Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-
Svizzere 

Durata dell’incarico dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi 
dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 
244, del presente provvedimento, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto 
dell’incarico e il relativo compenso, fino al 31 
dicembre 2018; 

Compenso euro 33.000,00 annuo comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi + euro 3.000,00 per 
rimborso spese sostenute dal collaboratore per le 
attività inerenti l’incarico 

Responsabile del Procedimento dott. Roberto Ronco 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario 

Procedura comparativa di selezione pubblica per 
l’affidamento di incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa  



Curriculum vitae  
Autocertificazione in merito allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali [art. 15, 
c. 1, lett. c) del d.lgs 33/2013]  

 

 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in 
applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 
 
 dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1602A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 521 
Convenzione tra Regione Piemonte e l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della 
Lombardia, per la gestione, l'aggiornamento e lo sviluppo con modalita' concordate del software 
"IN.EM.AR." (INvenatario EMissioni ARia). Impegno d i spesa di Euro 22.000,00 sul cap. 
154981/2016 
 

Il Dirigente 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
- per le motivazioni esposte in premessa di impegnare la spesa di € 22.000,00 sul capitolo 154981 

del bilancio 2016 (Ass. 101398) a favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 
della Lombardia (P.IVA 13015060158) con sede in Milano, Viale Ippolito Rosellini n 17; 

− la liquidazione sarà effettuata a registrazione dell’impegno di spesa e i pagamenti saranno 
subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione Piemonte; 

− di stabilire che l’utilizzazione della somma trasferita dovrà essere oggetto di rendicontazione da 
parte dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera d) 
del d.lgs. 33/2013, nel sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” con 
riferimento ai seguenti dati: 

Beneficiario 
Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente della Lombardia (P.I. 
13015060158) 

Importo Euro 22.000,00 (fuori campo IVA) 

Responsabile del procedimento Graziano VOLPE 

Modalità per l’individuazione del beneficiario Convenzione 

 
arch. Graziano VOLPE 

 
Visto 
(ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1602A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 526 
Integrazione dell primo punto del dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 521/A1602A 
del 23 dicembre 2016, con la Transazione Elementare del capitolo n. 154981 oggetto di impegno 
di spesa. 
 

Il Dirigente 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
di integrare, il primo punto del dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 521/A1602A del 23 
dicembre 2016, inserendo la seguente Transazione Elementare del capitolo n. 154981 oggetto di 
impegno: 
 

Missione: 09  Programma: 08 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non sarà pubblicata ai sensi del d.lgs. 33/2013 in quanto 

trattasi di atto di integrazione movimento di naturale contabile. 
 

 
 
arch. Graziano VOLPE 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1602A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 528 
Incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico all'espletamento 
delle attivita' di gestione del progetto LIFE-IP "PREPAIR - Po Regions Engaged to Policies of 
Air". Accertamento d'entrata della somma complessiva di euro 72.000,00 sul capitolo 29042 
ed impegno di spesa della stessa somma sul capitolo 103101 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 

L’Unione Europea nel 2013 decide di integrare il programma LIFE con dei progetti innovativi, 
chiamati “integrati”, finalizzati a migliorare la sinergia tra le risorse UE tradizionalmente destinata 
a migliorare la coesione tra i territori dell’unione ed il loro sviluppo (i fondi FESR, FEASR ed FSE) 
e le misure che i territori devono mettere in campo per tutelare la salute dei cittadini minata dalle 
criticità ambientali soggette a pianificazione (aria, acqua e rifiuti).  

 
Il Regolamento (CE) n. 1293/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 11 dicembre 

2013 relativo al Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE 2014-2020) e la successiva 
Call for proposal pubblicata nel mese di giugno 2015, finalizzata a sostenere le attività degli Stati e 
il reperimento di finanziamenti aggiuntivi da altri programmi, ha visto la Regione Piemonte come 
partner di una proposta progettuale in grado di supportare le misure che tutte le regioni della pianura 
padana stanno attivando per migliorare la qualità dell’aria che respiriamo. 

 
Con deliberazione 29 marzo 2016, n. 25-3093, la Giunta Regionale ha stabilito la 

partecipazione della Regione al Progetto in qualità di partner, ed ha approvato la scheda progettuale 
di sintesi, individuando nel Direttore della Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, la figura responsabile del progetto, demandando allo stesso Direttore l’adozione e la 
sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi e contrattuali necessari all’attuazione, realizzazione, 
rendicontazione e monitoraggio del progetto. 

 
Con nota protocollo n. 30528 del 15/12/2016 la Regione Emilia Romagna, capofila del 

parternariato che comprende tutte le Regioni del bacino padano, le rispettive Agenzie per 
l’ambiente e l’Agenzia slovena per l’ambiente, ha trasmesso a questa direzione la nota Ares (2016) 
6764641 del 2/12/2016 della Direzione Generale Ambiente (ENV, Environment) della 
Commissione Europea che confermava il finanziamento del progetto e contestualmente avviava le 
procedure per la sottoscrizione del Grant Agreement.  
 
Vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 
16, comma 2, lett. a) l.r. 28 luglio 2008, n. 23, per l’affidamento di incarichi individuali esterni”. 
 
Dato atto che, in conformità alle previsioni di cui al provvedimento deliberativo citato al paragrafo 
precedente: 
- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha accertato l’inesistenza di una figura 

professionale idonea a garantire il necessario supporto di cui trattasi mediante ricognizione 
interna, presso le altre Direzioni regionali, inviata a mezzo posta elettronica; 

- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha attivato la procedura comparativa di 
selezione pubblica per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata mediante la pubblicazione, in data 14 novembre 2016, di apposito avviso 
sul sito internet regionale; 



- l’avviso di selezione è stato pubblicato nell’apposita sezione del sito internet della Regione 
Piemonte, dedicata agli “Incarichi professionali”. Alla data di scadenza di presentazione delle 
domande, fissata per il 30 novembre 2016, sono pervenute alla Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, n. 4 candidature, corredate dai relativi curriculum. 

 
La Commissione preposta alla selezione dei candidati, designata dal Responsabile della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, in data 30 novembre 2016 ha proceduto alla 
specificazione dei criteri per la verifica dei requisiti richiesti e per la valutazione comparativa delle 
competenze e delle professionalità dei candidati. Successivamente, in data 13 e 15 dicembre, sono 
stati effettuati i colloqui dei candidati ed esaminata la documentazione pervenuta, così come 
descritto dai rispettivi verbali depositati agli atti della Direzione medesima; 
considerato che è possibile dunque procedere, nell’ambito delle candidature avanzate e valutate 
dalla Commissione di cui sopra, all’affidamento dell’incarico individuale di natura coordinata e 
continuativa, ai sensi dell’articolo 7, comma, 6 del D.lgs. 165/2001, di cui al citato avviso pubblico 
di selezione del 14 novembre 2016, a favore dell’ing. Francesca Bratta (omissis), considerati i 
requisiti posseduti, la formazione professionale e le specifiche competenze nelle materie riguardanti 
la collaborazione; 
l’incarico, il cui inizio decorrerà dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 
18, della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, recante il nominativo del 
collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, comporterà lo svolgimento delle 
attività indicate nello schema di contratto allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, secondo le modalità e condizioni in esso specificate ed avrà durata di due anni; 
a titolo di corrispettivo la Regione Piemonte corrisponderà un compenso pari a 33.000,00 euro lordi 
annui, comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché prevede euro 3.000,00 annui 
per il rimborso delle eventuali spese sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico. 
 
Considerato che: 
- con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015, la Giunta Regionale ha aggiornato il Codice di 

comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, a mente dell'articolo 1, comma 3, 
si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai 
fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile; 

- la disposizione sopraccitata ed il paragrafo 8.1 del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevedono che 
negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano 
inserite apposite disposizioni o clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta 
definiti dal codice e di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
Codice medesimo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità;  

- l’art. 18 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in copia all’atto della 
sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, di contratti di 
fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione; 

- ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in esame dovranno 
essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che occorre 
espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 

 
Acquisita, in data 23 dicembre 2016, dall’ing. Francesca Bratta la dichiarazione di insussistenza di 
conflitto di interessi in relazione all’incarico di collaborazione in oggetto, resa ai sensi dell’articolo 
53, comma 14, del d.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. 4, della legge n. 
190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”; 
attestata con nota del 23 dicembre 2016 l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi; 



valutata la congruità della spesa prevista di euro 33.000,00 lordi come compenso annuo, 
comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché euro 3.000,00 per rimborso spese 
sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico; 
ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico 
all’espletamento delle attività di gestione del progetto LIFE-IP “PREPAIR – Po Regions Engaged 
to Policies of Air” all’ing. Francesca Bratta; 
ritenuto di impegnare a favore dell’ing. Francesca Bratta la spesa complessiva di euro 72.000,00 sul 
capitolo 103101 nel seguente modo: 

• euro 36.000,00 sul capitolo 103101/2017 
• euro 36.000,00 sul capitolo 103101/2018 

e di accertare la corrispondente entrata sul capitolo 29042 nel seguente modo: 
• euro 36.000,00 sul capitolo 29042/2017 
• euro 36.000,00 sul capitolo 29042/2018 

Visti l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e l’art. 53, comma 14, secondo periodo del decreto, 
riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Funzione Pubblica; 
visto l’art. 2, del D.lgs, 15 giugno 2015 n. 81, in materia di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; 
vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R n. 30–4465 del 22/12/2016 di assegnazione delle risorse; 
vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016 e come variata dalla DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016; 
considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, 
del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
richiamata la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 e in particolare il comma 1 del dispositivo che 
precisa che l’importo indicato nella colonna F dell’allegato 1 alla DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 
2016 è automaticamente variato per il valore delle variazioni di stanziamento di cassa modificative 
di quanto riportato in colonna E; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
tutto ciò premesso, per le ragioni e nel rispetto della normativa sopra citata; 

 
DETERMINA 

 
� di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, il cui verbale è conservato agli atti 

della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, e di affidare l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico all’espletamento delle attività di 
gestione del progetto LIFE-IP “PREPAIR – Po Regions Engaged to Policies of Air” all’ing. 
Francesca Bratta (omissis), secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione; 



� di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla data di pubblicazione sul 
BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente 
provvedimento, contenente il nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo 
compenso ed avrà durata di due anni; 

� di stabilire un compenso complessivo annuo pari euro 33.000,00 comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi nonché euro 3.000,00 annui per rimborso spese eventualmente 
sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico; 

� di accertare l’entrata di euro 72.000,00 sul capitolo 29042 nel seguente modo: 
• euro 36.000,00 sul capitolo 29042/2017 
• euro 36.000,00 sul capitolo 29042/2018 
• Transazione elementare:  

o Conto finanz.: E.2.01.05.01.999 
o Transazione Unione Eur.: 1 
o Ricorrente: 1 
o Perimetro sanitario: 1 

Tale somma sarà versata dalla Regione coordinatrice del progetto: Regione Emilia Romagna; 
 
� di impegnare a favore dell’ing. Francesca Bratta (omissis), la spesa complessiva di euro 

72.000,00 sul cap. 103101 nel seguente modo: 
• euro 36.000,00 sul capitolo 103101/2017 (Assegnazione n. 100704) 
• euro 36.000,00 sul capitolo 103101/2018 (Assegnazione n. 100498) 
• Transazione elementare: Missione 09, Programma 08 

o Conto finanz.: U.1.03.02.12.003 
o Cofog: 05.3 
o Transazione Unione Eur.: 5 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

 
� di approvare lo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente determinazione 

dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 
� di liquidare le relative somme con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra le 

parti. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
Beneficiario ing. Francesca Bratta (omissis) 
Oggetto dell’incarico supporto tecnico all’espletamento delle attività di 

gestione del progetto LIFE-IP “PREPAIR – Po 
Regions Engaged to Policies of Air” 

Durata dell’incarico dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi 
dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 
244, del presente provvedimento, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto 
dell’incarico e il relativo compenso e per due anni 

Compenso euro 33.000,00 annuo comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi + euro 3.000,00 per 
rimborso spese sostenute dal collaboratore per le 
attività inerenti l’incarico 

Responsabile del Procedimento arch. Graziano Volpe 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario 

Procedura comparativa di selezione pubblica per 
l’affidamento di incarico di collaborazione 



coordinata e continuativa  
Curriculum vitae  
Autocertificazione in merito allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali [art. 15, 
c. 1, lett. c) del d.lgs 33/2013]  

 

 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in 
applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 

arch. Graziano Volpe 
 
Visto 
(ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 
 

Allegato 
 
 
 
 
 



Contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
ex art. 2222 C.C. e art. 7, comma 6, del D.lgs 165 /2001 

 
D.D. n. ...................... del ..................................................  

 
 
Premesso che: 

L’Unione Europea nel 2013 decide di integrare il programma LIFE con dei progetti 
innovativi, chiamati “integrati”, finalizzati a migliorare la sinergia tra le risorse UE 
tradizionalmente destinata a migliorare la coesione tra i territori dell’unione ed il loro 
sviluppo (i fondi FESR, FEASR ed FSE) e le misure che i territori devono mettere in 
campo per tutelare la salute dei cittadini minata dalle criticità ambientali soggette a 
pianificazione (aria, acqua e rifiuti).  

Il Regolamento (CE) n. 1293/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 11 
dicembre 2013 relativo al Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE 2014-
2020) e la successiva Call for proposal pubblicata nel mese di giugno 2015, finalizzata a 
sostenere le attività degli Stati e il reperimento di finanziamenti aggiuntivi da altri 
programmi, ha visto la Regione Piemonte come partner di una proposta progettuale in 
grado di supportare le misure che tutte le regioni della pianura padana stanno attivando 
per migliorare la qualità dell’aria che respiriamo. 

Con deliberazione 29 marzo 2016, n. 25-3093, la Giunta Regionale ha stabilito la 
partecipazione della Regione al Progetto in qualità di partner, ed ha approvato la scheda 
progettuale di sintesi, individuando nel Direttore della Direzione regionale Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio, la figura responsabile del progetto, demandando allo 
stesso Direttore l’adozione e la sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi e contrattuali 
necessari all’attuazione, realizzazione, rendicontazione e monitoraggio del progetto. 

Con nota protocollo n. 30528 del 15/12/2016 la Regione Emilia Romagna, capofila del 
parternariato che comprende tutte le Regioni del bacino padano, le rispettive Agenzie per 
l’ambiente e l’Agenzia slovena per l’ambiente, ha trasmesso a questa direzione la nota 
Ares(2016) 6764641 del 2/12/2016 della Direzione Generale Ambiente (ENV, 
Environment) della Commissione Europea che confermava il finanziamento del progetto e 
contestualmente avviava le procedure per la sottoscrizione del Grant Agreement. 

Per garantire lo svolgimento di tali attività, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio ha la necessità di disporre di personale dotato di specifica e adeguata 
professionalità a supporto e integrazione delle proprie risorse interne.  
 
 

Tra 
 
 
la Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016, di seguito denominata Regione, 
rappresentata ai sensi dell’art. 17 della l.r. n. 23/2008 IO dal Responsabile del Settore 
Emissioni e rischi ambientali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, 
arch. Graziano VOLPE, nato a _____________ il _____________ e domiciliato, ai fini del 
presente contratto, presso la sede in Via Principe Amedeo, n. 17 – Torino; 

e 

l’ing. Francesca BRATTA, nata a _________________________, il __________________, 
residente a ___________________________ in via _________________________ 
Codice Fiscale ____________________________, di seguito chiamata collaboratore 
 
 
 

si conviene e si stipula quanto segue: 
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Art. 1. 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 
 

Art. 2 

La Regione Piemonte, nell’ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa, personale e senza vincolo di subordinazione, conferisce al collaboratore, che 
liberamente accetta, un incarico di collaborazione per per il supporto tecnico 
all’espletamento delle attività di gestione del progetto LIFE-IP “PREPAIR – Po Regions 
Engaged to Policies of Air”. 
 

Art. 3 

La collaborazione consiste nel supporto tecnico al Settore Emissioni e Rischi Ambientali 
della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio per l’espletamento delle attività di 
gestione del progetto LIFE-IP “PREPAIR – Po Regions Engaged to Policies of Air” a cui la 
Regione Piemonte partecipa in qualità di partner, e consisteranno essenzialmente nelle 
attività sotto riepilogate: 

- coordinamento e gestione tecnica del progetto; 

- attività amministrative e di rendicontazione in conformità alle procedure del 
Programma LIFE e a quelle regionali; 

- gestione dei rapporti con il Capofila e i Partner di progetto e, laddove necessario, 
con le strutture del Programma LIFE; 

- partecipazione agli incontri di partenariato e organizzazione di quelli ospitati dalla 
Regione Piemonte; 

- partecipazione agli eventi istituzionali, tecnici e di divulgazione del progetto sia 
nazionali che internazionali, in lingua inglese; 

- gestione contabile delle attività in conformità di quanto stabilito dalle regole della 
Commissione; 

- predisposizione di rapporti tecnici e non tecnici in italiano e/o in inglese periodici 
richiesti dalle regole di gestione del programma in conformità di quanto stabilito 
dalle regole della Commissione. 

 

L’attività di collaborazione si svolgerà secondo un programma di lavoro concordato nelle 
sue linee generali, che sarà ulteriormente specificato nel corso della collaborazione a 
seconda delle necessità e delle priorità che verranno a determinarsi.  
 

Art. 4 

Il collaboratore, che svolgerà il proprio incarico abitualmente presso la sede della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio, senza vincolo di subordinazione e di orario, 
dovrà comunque operare in collaborazione ed in raccordo con il personale regionale e 
dovrà pertanto, a tal fine, organizzare tempi e modalità di svolgimento della propria attività. 
Nello svolgimento delle attività di cui all’art. 3 del presente contratto il collaboratore si 
impegna ad operare secondo le direttive e le indicazioni del Direttore della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio, al quale dovrà fare riferimento e fornire gli 
opportuni riscontri dell’attività svolta. 
La Regione Piemonte mette a disposizione le proprie competenze e le risorse 
organizzative e informatiche necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
 

Art. 5 

La durata della collaborazione viene stabilita dalle parti a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del 
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provvedimento di affidamento dell’incarico e di impegno della relativa spesa, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, per la durata di 
due anni. 
E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave e 
immotivata inadempienza degli impegni contrattuali. 
E’ fatta comunque salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto 
previo preavviso scritto non inferiore a 30 giorni. 
 

Art. 6 

A titolo di compenso forfettario per la collaborazione oggetto del presente contratto la 
Regione Piemonte corrisponderà un compenso annuale lordo di euro 33.000,00 
comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi. Tale somma, comprensiva di ogni 
onere comunque derivante e/o dipendente a carico del collaboratore, verrà liquidata in 
quote mensili, previa presentazione di una notula per l’erogazione. 
Per le esigenze connesse allo svolgimento dell’incarico sarà riconosciuto al collaboratore il 
rimborso delle spese relative a spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento 
delle attività, ivi comprese quelle relative ad eventuali partecipazioni a eventi di 
aggiornamento, congressi e convegni, nel limite massimo di 3.000,00 euro annui. 
 

Art. 7 

Il collaboratore si impegna alla migliore diligenza ed alla massima riservatezza nonché ad 
attenersi a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del Codice Penale in materia di 
garanzie a tutela del contenuto di documenti segreti e di segreto professionale. 
Il collaboratore, pertanto, si impegna ad utilizzare notizie, informazioni e documenti 
esclusivamente a vantaggio della Regione Piemonte e a non dare, vendere, trasmettere, 
divulgare o in altro modo cedere le informazioni ad alcun terzo per qualsiasi motivo, senza 
preventivo consenso della Regione Piemonte. 
Dato il carattere strettamente riservato delle informazioni alle quali avrà accesso, il 
collaboratore è tenuto, nel trattare i dati di cui verrà a conoscenza, all’osservanza di quanto 
stabilito dal d.lgs 196/2003 riguardante la protezione dei dati personali. 
 

Art. 8 

I risultati delle attività sono di proprietà della Regione Piemonte; il collaboratore non potrà 
divulgarli e/o pubblicarli senza previa ed espressa autorizzazione della Regione, citando la 
stessa come promotrice del programma e proprietaria dei risultati.  
 

Art. 9 

Il collaboratore si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che 
siano incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte e che determinino 
situazioni di contrasto di interessi o di concorrenza.  
Eventuali incarichi professionali o di consulenza devono comunque essere 
preventivamente concordati con il Responsabile del Settore Emissioni e rischi ambientali 
della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio. 
 

Art. 10 

Il collaboratore sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nella sede di esecuzione delle attività attinenti alla presente convenzione, nel 
rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al d.lgs 81/2008. 
 

Art. 11  

Conformemente a quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del Codice di comportamento 
dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. n. 1-1717 
del 13 luglio 2015 ed al paragrafo 8.1 del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, il collaboratore, con la 
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sottoscrizione del presente contratto, dichiara di conoscere e di accettare gli obblighi di 
condotta definiti dal Codice. 
La violazione degli obblighi di condotta in esso definiti, nel rispetto dei principi di gradualità 
e proporzionalità, può comportare la risoluzione del rapporto di collaborazione. 
Copia del Codice verrà altresì consegnato all’ing. Francesca Bratta alla sottoscrizione del 
presente contratto. 
 

Art. 12 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dalla interpretazione del presente contratto. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 
controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
 

Art. 13 

Il presente contratto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 10 della parte II della 
Tariffa allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
 

Art. 14 

Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente 
contratto avrà valore solo se redatto per iscritto. 
 

Art. 15 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alle norme del Codice 
Civile. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì ......................................... 
 
Per l’Amministrazione Regionale     Il collaboratore 
 
__________________________    ________________________ 
  
 
 
Ai sensi dell’art. 1342, II comma c.c. il collaboratore espressamente approva le condizioni 
di cui agli artt. 5, 7, 9, 10, 11, 12 e 13 del presente contratto. 
 

     Il collaboratore 
 
 

    ________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A17000 
D.D. 9 agosto 2016, n. 674 
Fase di verifica della procedura di VIA ex articolo 10 della l.r. 40/1998 inerente il progetto di 
"Ristrutturazione generale dell'impianto ittiogenico S.I.A.B. di Beinette", localizzato nel 
Comune di Beinette (Cn) - Esclusione del progetto dalla fase di Valutazione di cui all'articolo 
12 della l.r. 40/1998. Cat. B1. Pos. 2016-6/VER. 
 
Premesso che,  
 
in data 15 aprile 2016, la Società Immobiliare Agricola Beinette S.r.l., ha presentato al Nucleo 
centrale dell’Organo Tecnico Regionale domanda di avvio della fase di verifica della procedura di 
VIA ai sensi dell’articolo 10 della l.r. 40/1998, relativamente al progetto di “Ristrutturazione 
generale dell’impianto ittiogenico S.I.A.B. di Beinette” localizzato nel Comune di Beinette (Cn), in 
quanto rientrante nella categoria progettuale B1-28 e inerente modifiche ad un impianto già 
esistente ed ha contestualmente provveduto al deposito di copia dei relativi elaborati presso 
l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo, 17 – Torino; 
 
il progetto, come descritto dal proponente nell’istanza, “riguarda la parziale ricostruzione delle 
vasche di allevamento con modifica di forma e posizione e delle strutture annesse, rifacimento della 
viabilità di servizi, ricollocazione della tettoria denominata incubatoio C, realizzazione di protezioni 
fisse antipredatori in rete metallica, parziale rifacimento dell’impianto fognario e elettrico”; 
 
il progetto non ricade neppure parzialmente in area protetta; 
 
il progetto è sottoposto a Verifica di V.I.A.. in quanto l’area di intervento dell’impianto ricade in 
zona vulnerabile da nitrati di origine agricola della Regione Piemonte, condizione per la quale la 
soglia di riferimento prevista dall’Allegato B1 della l.r. 40/98 è ridotta del 50% ai sensi della 
Circolare del Presidente della Giunta regionale 27 aprile 2015, n. 3/AMB; 
 
il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con D.G.R. n. 21-27037 del 12 aprile 
1999 e s.m.i., ha individuato, con nota prot. n. 11707/A1605 del 18 aprile 2016, quale struttura 
competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale la Direzione Agricoltura e quali altre 
strutture regionali interessate: la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, la Direzione 
Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica e la 
Direzione Sanità; 
 
la documentazione progettuale presentata è stata pubblicata interamente sul sito web della Regione 
Piemonte, ai fini della consultazione da parte del pubblico; 
 
il Settore regionale Valutazioni ambientali e Procedure integrate ha proceduto a pubblicare l’avviso 
al pubblico di avvenuto deposito elaborati sul sito web della Regione Piemonte in data 29 aprile 
2016. 
 
Considerato che,  
 
nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo Tecnico Regionale, il Responsabile del 
Procedimento, con nota prot. n. 19345/A1702A del 10 maggio 2016, ha convocato per il giorno 23 
maggio 2016 la prima riunione della Conferenza dei Servizi con i soggetti istituzionali e territoriali 
interessati di cui all’articolo 9 della l.r. 40/1998;  
 



in data 23 maggio 2016 si è regolarmente svolta la riunione della Conferenza di Servizi, per 
l’effettuazione dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, al fine di 
valutare l’opportunità di procedere o meno alla fase di valutazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 10, comma 3, della l.r. 40/1998 nonché di quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-27037 
del 12 aprile 1999; nella stessa data si è altresì riunito, con il supporto tecnico-scientifico dell’ 
ARPA, l’Organo Tecnico Regionale, attivato per gli adempimenti istruttori relativi al procedimento 
in istanza; 
 
sono pervenute richieste di documentazione integrativa da parte della Provincia di Cuneo, con nota 
prot. n. 42018 del 31 maggio 2016, della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica con nota prot. n. 23633/A1816A del 26 
maggio 2016 e dell’ARPA Piemonte con nota prot. n. 47873 del 6 giugno 2016; 
 
in esito all’esame istruttorio e alle richieste pervenute di cui sopra, con lettera prot. n. 
25053/A1702A del 10 giugno 2016 è stata richiesta documentazione integrativa alla Società 
Immobiliare Agricola Beinette S.r.l.; 
 
tale documentazione integrativa è stata inviata in data 7 luglio 2016 dalla suddetta società 
proponente all’Ufficio di deposito progetti; 
 
con comunicazioni prot. n. 30942 e 30976 del 12 luglio 2016 sono state convocate per il giorno 25 
luglio 2016 la seconda riunione dell’Organo Tecnico Regionale e della Conferenza di Servizi; 
 
in data 25 luglio 2016 si sono regolarmente svolte le riunioni dell’Organo Tecnico Regionale e della 
Conferenza di Servizi con i soggetti istituzionali e territoriali interessati di cui all’articolo 9 della l.r. 
40/1998, nel corso delle quali le Amministrazioni presenti si sono espresse favorevolmente 
all’esclusione del progetto dalla fase di VIA ex articolo 12 della l.r. 40/1998; tuttavia le stesse 
hanno manifestato la necessità di imporre alcune prescrizioni che dovranno essere ottemperate dal 
Proponente nelle successive fasi progettuali e nel corso di realizzazione delle opere; 
 
a seguito del deposito del progetto non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico nei 
termini prescritti. 
 
Preso atto dei verbali delle riunioni della Conferenza di Servizi e dell’Organo Tecnico Regionale.  
 
Considerati i contributi forniti dai componenti dell’Organo Tecnico in sede istruttoria, nonché quelli 
provenienti dai soggetti interessati di cui all’articolo 9 della l.r. 40/1998 (nota prot. n. 52606 del 23 
maggio 2016 dell’A.S.L. CN1, nota prot. n. 42018 del 31 maggio 2016 della Provincia di Cuneo). 
 
Valutato quanto complessivamente emerso nel corso dell’istruttoria svolta, tenuto conto degli 
elementi di verifica di cui all’allegato E della l.r. 40/1998. 
 
Ritenuto, in accordo col Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, che per le caratteristiche 
dell’opera, la localizzazione e l’impatto potenziale sulle componenti ambientali, il progetto non 
necessita di essere sottoposto alla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998 e che le 
problematiche evidenziate nel corso dell’istruttoria possono essere risolte con specifiche 
prescrizioni, vincolanti ai fini del rilascio delle necessarie autorizzazioni e della realizzazione 
dell’intervento, riportate nel dispositivo del presente atto. 
 
Dato atto, ai sensi del paragrafo 7.1.2 del Piano Anticorruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 
del 4 giugno 2015, n. 1-1518, che sono stati rispettati i termini del procedimento di verifica di 



assoggettabilità, stabiliti dalla D.G.R. n. 63-11032 del 16 marzo 2009, secondo il combinato 
disposto di cui all’articolo 20 del D.lgs 152/2006 e dell’articolo 10 della l.r. 40/1998. 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della  disciplina  riguardante  il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da   
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 152/2006; 
vista la l.r. 40/1998 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12 aprile1999 e s.m.i.; 
visto l’articolo 17 della l.r. 23/2008; 
visto l’articolo 23 del D.lgs 33/2013; 
 

determina 
 
di ritenere che il progetto “Ristrutturazione generale dell’impianto ittiogenico S.I.A.B. di Beinette”, 
localizzato nel Comune di Beinette (Cn), presentato dalla Società Immobiliare Agricola Beinette 
S.r.l. sia escluso dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998, per le ragioni 
dettagliatamente espresse in premessa, subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni: 
 

1. Al fine di garantire la compatibilità del progetto rispetto al Piano di Gestione del Distretto 
idrografico del fiume Po dovrà essere chiarita nella progettazione definitiva la 
quantificazione dei fabbisogni idrici, il cui quantitativo prelevabile dovrà essere limitato 
all’effettivo fabbisogno idrico, e dei reflui scaricati. 

 
2. Nell’ambito del rilascio di una nuova concessione di derivazione di acqua pubblica dovrà 

essere  garantita la compatibilità  del progetto definitivo con quanto previsto dalla 
Deliberazione n. 8 del 17 dicembre 2015 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 
del Fiume Po con la quale è stata adottata la “Direttiva per la valutazione del rischio 
ambientale connesso alle derivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico Padano “ (Direttiva derivazioni) e 
dovrà essere adeguata  la  documentazione  progettuale  delle  istanze  in  istruttoria  sulla  
base dell’esito  della  procedura  di  verifica  ed  in  conformità  alla  documentazione  
prevista dall’Allegato A Parte II del Reg. 10R/2003 e s.m.i.. 

 
3. Dovranno essere ottemperati i disposti in materia di deflusso minimo vitale (DMV) di cui al 

Regolamento regionale n. 8R/2007. 
  

4. Considerata  la significatività degli scarichi dei reflui dell’impianto, dovrà essere prevista 
nel progetto definitivo l’installazione di misuratori di portata, di cui al Regolamento 
regionale n. 7R/2007 e dovranno essere previsti monitoraggi relativi alle portate scaricate 
attraverso l’utilizzo dei suddetti strumenti. 

 
5. Ai fini della tutela dell’acquifero superficiale e della falda libera nel progetto definitivo 

dovrà essere prevista la realizzazione di un’adeguata impermeabilizzazione del fondo di 
tutte le vasche presenti nell’allevamento. 

 



6. Facendo riferimento all’inquinamento acustico e in considerazione della durata del cantiere  
si richiama al rispetto dei contenuti della D.G.R. 2012 n. 24-40409 “Disposizioni per il 
rilascio da parte delle Amministrazioni comunali della autorizzazioni in deroga ai valori 
limite per le attività temporanee, ai sensi dell’articolo 3, comma 3 lettera b) della l.r. 25 
ottobre 2000, n. 52”.  

 
7. Per quanto riguarda le opere a verde, queste dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee 

(primavera ed autunno), utilizzando specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone adatte 
alle condizioni stazionali. Le specie arboree dovranno inoltre avere caratteristiche tali da 
non comportare problemi alla stabilità delle strutture né alla gestione dell’attività. 

 
8. Per quanto attiene alla derivazione delle acque necessarie allo svolgimento dell’attività, al 

fine di assicurare la funzionalità irrigua, nelle successive fasi di progettazione, il proponente 
dovrà concordare le soluzioni individuate per risolvere eventuali problematiche connesse 
con la realizzazione delle opere, contattando i gestori della rete irrigua (Consorzio 
d'irrigazione Canale Brobbio - Pesio di miglioramento fondiario, Consorzio irriguo Canale 
Serro, Consorzio irriguo Canale Bealerassa).  

 
9. Il materiale sedimentato prelevato dalle vasche dovrà essere utilizzato a fini agricoli secondo 

le disposizioni igienico-sanitarie e le disposizioni vigenti in materia di nitrati. In particolare 
il proponente dovrà attenersi al Decreto 25 febbraio 2016 del Ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali, in merito ai criteri e norme tecniche generali per la disciplina 
dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, e al Regolamento regionale 
10R/2007 che ha recepito il suddetto decreto. Tali norme considerano i reflui da attività di 
piscicoltura provenienti da impianti di acqua dolce al pari di effluenti di allevamento di altra 
tipologia e impongono in zone vulnerabili da nitrati di origine agricola un limite annuo pari 
a 170 Kg per ettaro di azoto organico. Il suddetto regolamento regionale è consultabile alla
 pag. web: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/dirett_nitrati/index.htm. 

 
10. In considerazione delle modifiche progettuali intervenute a seguito della richiesta di 

integrazioni è necessario ottenere nuova Autorizzazione paesaggistica, in capo al Comune ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1 della l.r. 32/2008, atta a legittimare ogni intervento di 
modifica rispetto al progetto in precedenza autorizzato (seduta del 22 luglio 2015) ai sensi 
del D.lgs 42/2004.  

 
11. Nell'ambito del progetto definitivo è necessario lo stralcio dei riferimenti progettuali relativi 

all'individuazione del sito più idoneo alla realizzazione di un impianto idroelettrico. 
 

12. Onde permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase    
realizzativa dell’opera, ai sensi dell’articolo 8 della l.r. 40/1998 il proponente dovrà 
comunicare al Dipartimento ARPA di Cuneo l’inizio e il termine dei lavori.  

 
13. Dovrà essere predisposta una specifica relazione di ottemperanza alle suddette  prescrizioni  

da ricomprendersi tra gli elaborati del progetto definitivo. 
 
Copia della presente determinazione sarà inviata al Proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della l.r. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione 
Piemonte. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 40 del 
D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Il Vicario di Direzione 
Dr. Franco Olivero 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1702A 
D.D. 29 agosto 2016, n. 711 
Determina di affidamento mediante procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 36 del 
d.lgs. 50/2016 con ricorso al MePa, del Servizio di sviluppo di un applicativo informatico 
denominato "Portale Osservatorio Faunistico". CIG Z5018F83A1. Spesa di euro 20.000,00. 
(Impegno di spesa n. 4215/2016 sul cap. di spesa 134955/2016).  
 
Premesso che:  
con determinazione dirigenziale n. 516 del 12/07/2016 il Settore A1702A - Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - ha provveduto ad avviare una procedura di cottimo 
fiduciario ex art. 36 d.lgs. n. 50/2016, tramite MePa, per l’acquisizione del servizio di sviluppo di 
un applicativo informatico denominato “Portale Osservatorio Faunistico”; 
la procedura adottata per la gara prevede che l’aggiudicazione sia effettuata con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa e che pertanto la valutazione delle offerte dal punto di 
vista tecnico ed economico sia affidata ad una apposita commissione giudicatrice nominata ai sensi 
dell’art. 77 comma 1 del D.Lgs. 50/2016; 
con determinazione dirigenziale n. 602 del 27/07/2016 il Settore A1702A - Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - ha provveduto a nominare la Commissione 
giudicatrice ex art. 77 del D.Lgs. 50/2016, con il compito di provvedere a esaminare e valutare le 
offerte pervenute relative alla gara per l’acquisizione del servizio di sviluppo del “Portale 
Osservatorio Faunistico” indetta con d.d n. 516/2016 del 12 luglio 2016; 
è stato utilizzato il Mercato elettronico della Pubblica amministrazione come strumento di 
acquisizione delle offerte; 
sono state invitate a partecipare alla procedura in oggetto, tramite MePA, le seguenti ditte:  
 AIZOON Consulting SRL  P.I. 09220780010 
 ALDEBRA Spa P.I. 01170810228 
 AXTERISKO informatica di Caramucci N. e Fiorea A. Snc P.I 10728000018 
 CORESOFTWARE di Enrico Audisio P.I. 10728000018 
 DREAM Italia P.I. 00295260517 
 FAUNALIA di Paolo Cavallini e Renzo Cavallini P.I. 01772020507 
 KOINE’ Sistemi SRL P.I. 07499390016 
 POLIMATICA P.I. 04314660012 
 
Rilevato che è pervenuta una sola offerta da parte della ditta CORESOFTWARE di Enrico Audisio 
- P.I. 10728000018, impresa individuale con sede legale in strada Stupinigi, 57 - 10043 Orbassano 
(TO), per una spesa di Euro 20.000,00 in regime di esenzione IVA ai sensi del comma 100 dell’art. 
1 della L. 244/2007 e dell’art. 27 commi 1 e 2 del D.L. 6 luglio 2011 n. 98; 
Dato atto che: 

 la documentazione amministrativa (Busta amministrativa) è stata verificata direttamente 
sulla piattaforma MePa e ritenuta regolare; 

 la valutazione dell’offerta tecnica (Busta tecnica) da parte della commissione di valutazione 
si è svolta in data 02/08/2016 alle ore 10.30 negli uffici della Regione Piemonte – Direzione 
Agricoltura di Corso Stati Uniti 21, con il seguente esito: punteggio complessivo 53/60; 

 la valutazione dell’offerta economica (Busta economica), è stata svolta in automatico dal 
sistema MePa e ha portato alla definizione di un punteggio economico pari a 40/40; 

 che il punteggio complessivo raggiunto dall’offerta presentata dall’operatore economico 
CORESOFTWARE di Enrico Audisio è pari a 93/100 



Rilevato che il sistema MePa ha classificato l’offerta della CORESOFTWARE come “offerta 
anomala” cioè come un offerta caratterizzata dalla contemporanea presenza di alta economicità e 
alta qualità tecnica, caratteristiche considerate dal sistema MePa come antitetiche. 
Considerato che l’anomalia sopra descritta è determinata dalla presenza di una sola offerta 
presentata e che pertanto il ribasso effettuato dall’operatore economico risulta il massimo ribasso 
della gara e, al contempo, anche il punteggio tecnico ottenuto, risulta essere il massimo della gara. 
Rilevato che la CORESOFTWARE di Enrico Audisio - P.I. 10728000018, impresa individuale con 
sede legale in strada Stupinigi, 57 - 10043 Orbassano (TO), si è quindi aggiudicata, con un 
punteggio di 93/100 la procedura in oggetto con un’offerta pari ad euro 20.000,00 in regime di 
esenzione IVA; 
Considerato che l’impresa aggiudicataria, ai sensi del comma 100 dell’art. 1 della L. 244/2007 e 
dell’art. 27 commi 1 e 2 del D.L. 6 luglio 2011 n. 98, si trova in regime di esenzione IVA; 
Rilevato che il costo della sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
Accertato che l’operatore economico aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il 
possesso dei requisiti di natura generale e tutta la documentazione richiesta dalla procedura; 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
Visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
Vista la D.G.R. 13-3370 del 30.05.2016 con cui la Giunta regionale ha dettato le Linee guida in 
materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi; 
Preso atto dei contenuti della circolare esplicativa n. 13116/A12000 del 20.06.2016 avente ad 
oggetto “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi 
approvate con DGR 13-3370 del 30.05.2016”; 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
Vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
Vista la DGR n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
Vista la DGR n. 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs 118/2011”  s.m.i.; 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
Vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
Vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
Vista la comunicazione prot. n. 34962/A17000 del 04.08.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, ad integrazione  delle precedenti 
autorizzazioni, il Dirigente del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura, ad adottare provvedimenti di impegno di spesa a valere sul Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 nei limiti indicati nella “autorizzazione  a gestire”; 



Rilevato che con la determinazione dirigenziale a contrarre n. 516 del 12/07/2016 il Settore 
A1702A - Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha stabilito di prenotare la 
spesa presunta complessiva di euro 25.000,00 o.f.i. sul capitolo di spesa 134955/2016 (Imp. di 
spesa provvisorio n. 4215/2016) a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle 
procedure di acquisizione; 
Dato atto che la spesa effettiva per il servizio di sviluppo di un applicativo informatico denominato 
“Portale Osservatorio Faunistico” risulta essere pari ad euro 20.000,00 esente IVA da corrispondere 
all’impresa aggiudicataria del servizio: CORESOFTWARE di Enrico Audisio - P.I. 10728000018, 
con sede legale in strada Stupinigi, 57 - 10043 Orbassano; 
Ritenuto pertanto di ridurre di euro 5.000,00 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 
4215/2016) di euro 25.000,00 di cui alla Determinazione dirigenziale a contrarre n. 516 del 
12/07/2016; 
Ritenuto necessario impegnare la spesa di euro 20.000,00 IVA esente (rendendo definitiva la 
prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 4215/2016)) sul capitolo di spesa 134955/2016 
(Missione 16 – Programma 02) in favore dell’impresa aggiudicataria del servizio di sviluppo di un 
applicativo informatico denominato “Portale Osservatorio Faunistico”: CORESOFTWARE di 
Enrico Audisio - P.I. 10728000018 - impresa individuale con sede legale in strada Stupinigi, 57 - 
10043 Orbassano; 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.19.005  
 Cofog: 04.2  
 Transaz. Unione Europea: 8  
 Ricorrente: 3  
 Perimetro sanitario: 3  

Preso atto che l’impresa aggiudicataria, ai sensi del comma 100 dell’art. 1 della L. 244/2007 e 
dell’art. 27 commi 1 e 2 del D.L. 6 luglio 2011 n. 98, si trova in regime di esenzione IVA; 
Stabilito di provvedere al pagamento del corrispettivo su presentazione di fattura debitamente 
controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di sviluppo di un applicativo 
informatico denominato “Portale Osservatorio Faunistico” il seguente codice identificativo di gara 
CIG Z5018F83A1; 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97; 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
Vista la DGR 26-181 del 28/07/2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A” della  
DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 



vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
Vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13/07/2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte.” 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina 

 di affidare, ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, il servizio di sviluppo di un applicativo 
informatico denominato “Portale Osservatorio Faunistico” all’operatore economico 
CORESOFTWARE di Enrico Audisio - P.I. 10728000018 - impresa individuale con sede 
legale in strada Stupinigi, 57 - 10043 Orbassano, per l’importo contrattuale di euro 
20.000,00 in regime di esenzione IVA, importi già prenotati con Determinazione 
dirigenziale n. 516 del 12/07/16 (Impegno di spesa provvisorio n. 4215/2016 sul capitolo di 
spesa 134955/2016), a far data dalla stipula del contratto; 

 di affidare il servizio secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della 
P.A., allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 di ridurre di euro 5.000,00 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 4215/2016) di 
euro 25.000,00 di cui alla Determinazione dirigenziale a contrarre n. 516 del 12/07/2016; 

 di impegnare la spesa di euro 20.000,00 IVA esente (rendendo definitiva la prenotazione 
(Impegno di spesa provvisorio n. 4215/2016)) sul capitolo di spesa 134955/2016 (Missione 
16 – Programma 02) in favore dell’impresa aggiudicataria del servizio di sviluppo di un 
applicativo informatico denominato “Portale Osservatorio Faunistico”: CORESOFTWARE 
di Enrico Audisio - P.I. 10728000018 - impresa individuale con sede legale in strada 
Stupinigi, 57 - 10043 Orbassano; 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.19.005  
 Cofog: 04.2  
 Transaz. Unione Europea: 8  
 Ricorrente: 3  
 Perimetro sanitario: 3  
 di provvedere al pagamento del corrispettivo su presentazione di fattura debitamente 

controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 



 di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del D.lgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e  la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 
2014 n. 89, il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in 
formato elettronico è il seguente: EOG7LT  (Direzione Agricoltura); 

 di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito 
dell’affidamento tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione a 
norma dell’art. 331 del D.P.R. 207/2010; 

 di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 
del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – dei seguenti dati. 

Beneficiario:  CORESOFTWARE di Enrico Audisio - impresa individuale con 
sede legale in strada Stupinigi, 57 - 10043 Orbassano 
C.F./P.I. 10728000018 
Importo: 20.000,00 in regime di esenzione IVA ai sensi ai sensi del comma 100 
dell’art. 1 della L. 244/2007 e dell’art. 27 commi 1 e 2 del D.L. 6 luglio 2011 n. 98 
(o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Carlo Di Bisceglie 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia tramite MePa ai 
sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al giudice 
ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di presentazione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Dott. Carlo Di Bisceglie 

 
Il visto del direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13 

luglio 2015). 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1702A 
D.D. 2 settembre 2016, n. 722 
Azienda agri-turistico-venatoria "Mandria di Santhia'" (VC). Riduzione della superficie 
aziendale e della zona per l'addestramento, l'allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo 
C. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 241 del 22.10.1998 con la quale l’azienda faunistico-
venatoria “Mandria di Santhià” è stata trasformata e rinnovata nell’omonima azienda agri-turistico-
venatoria per ettari 988, ubicata nei Comuni di Carisio e Santhià e ricadente nel territorio della 
Provincia di Vercelli, a favore del Signor Claudio DELZOPPO, fino al 31.01.2005; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 15 del 19.01.1999, a parziale modifica della precedente, con 
la quale è stata autorizzata una permuta di terreni, per una superficie aziendale risultante di ettari 
983, anziché ettari 988; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 74 del 18.03.1999 con la quale è stata istituita una zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, 
all’interno dell’azienda agri-turistico-venatoria “Mandria di Santhià”, su fauna selvatica di 
allevamento appartenente alle specie fagiano, starna, germano reale, quaglia e pernice rossa, 
denominata “Margaria” e avente una superficie di ettari 292; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 289 dell’11.11.2004 con la quale sono state rinnovate la 
concessione e la zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo C, 
fino al 31.01.2012; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1211 del 25.11.2009 con la quale è stata autorizzata una 
permuta territoriale, con esclusione di ettari 294 ed inclusione di ettari 242, per una superficie totale 
risultante di ettari 931; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 100 del 13.02.2012 con la quale sono state rinnovate la 
concessione e la zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo C, 
fino al 31.01.2021; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 189 del 19.03.2014 con la quale è stata autorizzata una 
riduzione territoriale di 294 ettari dell’azienda in questione, per una superficie aziendale risultante 
di ettari 637; 
 
vista l’istanza prot. n. 32432/A1702A del 20.07.2016 e integrata il 20.07.2016 del concessionario 
Signor Claudio DELZOPPO, volta ad ottenere una riduzione territoriale di ettari 207.48.44 
dell’azienda agri-turistico-venatoria suddetta, di ettari 637, per una superficie complessiva risultante 
di ettari 429.51.56; 
 
vista la nota n. 33115/A1702A del 25.07.2016 e ricevuta il 09.08.2016 con la quale il Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha comunicato al Signor Claudio 
DELZOPPO la necessità di presentare istanza di riduzione della superficie della zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia con facoltà di sparo, di tipo C, al fine di 



farla rientrare nei limiti del 30% della superficie complessiva dell’azienda, conformemente alle 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii., art. 1, comma 4; 
  
vista l’integrazione in data 31.08.2016 con la quale il concessionario ha richiesto la riduzione della 
zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia con facoltà di sparo, di tipo C, 
da ettari 292 ad ettari 98 e per l’area delimitata nella cartografia agli atti; 
 
considerato che il concessionario è autorizzato a norma dello Statuto del Consorzio ad apportare 
riduzioni o ampliamenti del territorio che fossero necessarie per il buon funzionamento e per avere 
confini più individuabili e naturali dell’azienda agri-turistico-venatoria; 
 
considerato che la richiesta di riduzione rispetta esigenze di razionalizzazione gestionale del 
comprensorio aziendale; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza di riduzione territoriale dell’azienda agri-
turistico-venatoria “Mandria di Santhià” e della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove 
dei cani da caccia con facoltà di sparo, di tipo C; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 

 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 
- di autorizzare la riduzione di ettari 207.48.44 situati nel Comune di Santhià della superficie 
dell’azienda agri-turistico-venatoria denominata "Mandria di Santhià”, ubicata nei Comuni di 
Carisio e Santhià e ricadente nel territorio della Provincia di Vercelli, per una superficie 
complessiva aziendale risultante di ettari 429.51.56; 
- di autorizzare la riduzione di superficie della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove 
dei cani da caccia con facoltà di sparo, di tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle 
specie fagiano, starna, germano reale, quaglia e pernice rossa, da ettari 292 ad ettari 98, il tutto per 
l'area delimitata nelle planimetrie agli atti. 
 
In relazione a tali riduzioni il concessionario è tenuto a delimitare l’area dell’azienda agri-turistico-
venatoria e della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia con facoltà 
di sparo, di tipo C, con tabelle perimetrali idonee a individuare i nuovi confini. 
 



Il concessionario è tenuto, altresì, all’osservanza delle disposizioni contenute nella D.G.R. n. 15-
11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nelle linee guida approvate con D.G.R. n. 13-25059 del 
20.07.1998 e ss.mm.ii., nelle determinazioni dirigenziali n. 241 del 22.10.1998 e n. 74 del 
18.03.1999, nonché nelle vigenti disposizioni tributarie in materia di concessioni regionali. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al concessionario, alla Provincia di Vercelli e all’A.T.C. 
VC1. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro  centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                      - Dr. Carlo DI BISCEGLIE- 
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Codice A1702A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 751 
Articolo 40, comma 8, legge regionale 5/2012 e s.m.i.. Fondo regionale per il risarcimento, da 
parte di ATC e CA, dei danni arrecati da fauna selvatica alle produzioni agricole. Impegno e 
liquidazione di euro 1.000.000,00 sul Cap.177135 del Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 a favore di ARPEA. 
 

Premesso che: 
 

- l’articolo 40, comma 8, della legge regionale 5/2012 e s.m.i. prevede che “le entrate derivanti dalle 
tasse di concessione regionale come determinate dalla tabella di cui al comma 7 ed introitate su 
appositi capitoli dell'UPB 0902, sono iscritte, ai sensi della legge 157/1992 su capitoli di spesa, da 
istituire nell'UPB DB 11111, relativi alle materie inerenti la gestione faunistico-venatoria di seguito 
specificate:  
(omissis) 
b) fondo regionale per il risarcimento da parte degli ATC e CA dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole, istituito ai sensi dell'articolo 26 della legge 157/1992; 
(omissis)”; 
 

visto il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
preso atto che è stato accertato sul cap. di entrata n. 14230 del Bilancio di previsione 2015 

l’importo di euro 2.528.415,09; 
 
 vista la D.G.R. n. 2-2845 del 1° febbraio 2016 con la quale è stata disposta l’assegnazione n. 
100605; 
 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2017”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10 maggio 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.. Prima integrazione.”; 

 
preso atto dello stanziamento della somma pari ad euro 1.000.000,00, sul cap. di spesa n. 

177135/2016 per il risarcimento, da parte di ATC e CA, dei danni arrecati da fauna selvatica alle 
produzioni agricole; 
 



 

vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 
relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. n. 16/2002 – 
Disposizioni per il rinnovo; 

  
vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 “Incarico ai sensi dell’articolo 

5, comma 2 della l.r. 16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) – Modifica della D.D. n. 460 del 21/06/2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione”; 

 
vista la convenzione rep. N. 210-016 del 14 luglio 2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’articolo 
5, comma 2 della l.r. 16/2002, 
 

stabilito che con determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 della Direzione 
Agricoltura si è provveduto all'individuazione  e all’approvazione dell’elenco dei procedimenti 
amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata;  

 
considerato che nell’elenco suddetto è compreso il presente atto; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il “fondo caccia” al quale afferiscono i fondi 

necessari per la liquidazione dei contributi di cui all’articolo 40, comma 8, l.r. 5/2012 e s.m.i.; 
 

preso atto della comunicazione prot. n. 34962/11 del 4 agosto 2016 con la quale ad 
integrazione delle precedenti autorizzazioni, il Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per 
l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 a valere sull’importo, indicato nell’allegata tabella alla colonna “autorizzazione a 
gestire”, pari ad euro 1.000.000,00; 
  

vista la D.G.R. 64-700 del 27.9.2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”); 
 

visti gli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 
n. 97; 

 
ritenuto pertanto d’impegnare a favore di ARPEA - C.F. 97694170016  la somma di € 

1.000.000,00 sul cap. di spesa 177135/2016 finalizzata al successivo risarcimento dei danni arrecati 
da fauna selvatica alle produzioni agricole da parte di ATC e CA e di liquidarla alla medesima 
Agenzia che introiterà tali risorse sullo specifico “fondo caccia” istituito presso la suddetta Agenzia. 
Con successivi provvedimenti si procederà al riparto delle anzidette somme tra i beneficiari 
individuati dal citato art. 40, comma 8, lett. a), b) e d) della l.r. 5/2012 e s.m.i.; 

 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 



 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 04 giugno 2015 recante “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) e il relativo programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017.”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta regionale della Regione Piemonte.”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 

- di impegnare la somma di € 1.000.000,00 sul cap. di spesa 177135/2016 a favore di ARPEA 
- C.F. 97694170016 finalizzata al successivo risarcimento dei danni arrecati da fauna 
selvatica alle produzioni agricole da parte di ATC e CA : 
Transazione elementare 
euro 1.000.000,00 sul capitolo di spesa 177135 

 Conto finanziario: U.1.04.04.01.001 
 Cofog: 04.2 
 Transaz Unione Eur. 8 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 
- di liquidare la somma di € 1.000.000,00 ad ARPEA che introiterà tali risorse sullo specifico 

“fondo caccia” istituito presso la medesima Agenzia; 
- di disporre che ARPEA provveda all’erogazione in favore dei beneficiari che verranno 

individuati, ai sensi dell’articolo 40, comma 8, lett. b) della l.r. 5/2012 e s.m.i. con 
successiva determinazione dirigenziale del Settore Conservazione e gestione della fauna 
selvatica e acquacoltura.  

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del 
D.lgs 33/2013 e s.m.i., la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del presente atto e dei seguenti dati: 
Beneficiari: ARPEA; 
Codice Fiscale del beneficiario: 97694170016; 
importo: Euro 1.000.000,00; 
Responsabile del procedimento: Dr. Carlo Di Bisceglie. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 



 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di centoventi giorni, decorrenti dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 

 
Il Responsabile del Settore 
 Dr. Carlo Di Bisceglie  
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Codice A1701A 
D.D. 12 settembre 2016, n. 755 
Legge 15/02/1963 n. 281 art. 5 e s.m.i. - D.Lgs. 31/03/1998 n. 112, art. 19 c.9. Autorizzazione 
alla produzione di mangimi composti, completi o complementari - Ditta GRUPPO 
ITALIANO MANGIMI S.p.a.: voltura. 
 

Vista la richiesta di voltura a proprio nome dell’autorizzazione alla produzione di mangimi 
composti, completi o complementari, concessa con Determina Dirigenziale provinciale n. 105 del 
18/10/2015 a favore della ditta MANGIMIFICIO POGGIO di Mondino Bruno e F.lli. & C S.n.c., 
CF/P.IVA 01854430046, con sede in CAVALLERMAGGIORE (CN) – Frazione Foresto 32/D,  
presentata in data 05/08/2016, ns. prot.n. 35038/2016, dalla ditta GRUPPO ITALIANO MANGIMI 
S.p.a., CF/P.IVA 02508230543, nella persona del legale rappresentante, Sig. Mignini Antonio nato 
a Perugia il 2/10/1964, avente sede legale ed amministrativa in  LONGIANO (FC) – Via Emilia, 
1356, a seguito di stipulazione di contratto d’affitto d’azienda; 
 

Vista la Determina Dirigenziale provinciale n. 105 del 18/10/2015 con la quale il 
MANGIMIFICIO POGGIO di Mondino Bruno e Fratelli & C. S.n.c. /P.IVA 01854430046, con 
sede in CAVALLERMAGGIORE (CN) – Frazione Foresto 32/D è stato autorizzato alla produzione 
di mangimi composti, completi o complementari nel proprio stabilimento di Cavallermaggiore; 
 

Visto il contratto d’affitto d’azienda, rogito Notaio Pietro Boero, registrato il 24/03/2016 - 
Repertorio n. 169554 – Raccolta n. 10909, tra il  MANGIMIFICIO POGGIO di Mondino Bruno e 
Fratelli & C. S.n.c. CF/P.IVA 01854430046 ed il GRUPPO ITALIANO MANGIMI S.p.a. 
CF/P.IVA 02508230543;  
  

Acquisita la visura della C.C.I.A.A. del GRUPPO ITALIANO MANGIMI S.p.a. CF/P.IVA 
00233470236; 

 
Vista la richiesta della Certificazione Antimafia relativa al Gruppo Italiano Mangimi S.p.a. 

effettuata in data 10/08/2016, tramite la sede centrale di questa Direzione, peraltro ad oggi ancora 
senza riscontro a causa di una problematica, in fase di risoluzione, relativa al Sistema informatico 
della Banca Dati Nazionale Antimafia, come segnalato dal Ministero dell’Interno con mail del 
06/09/2016. L’apposita procedura SI.CE.ANT., infatti, non consente al momento il rilascio di 
certificazioni relative ad aziende/soggetti aventi sede al di fuori del territorio della Regione 
Piemonte. Tale certificazione sarà comunque acquisita appena possibile. 
 

Verificato che si tratta di voltura dell’autorizzazione in essere, senza modifiche nelle 
strutture e nel ciclo produttivo dello stabilimento, per cui non è necessario l’acquisizione del parere 
della commissione provinciale di cui agli artt. 4 e 5 della L. n.281 del 15/02/1963 e s.m.i. per 
l’accertamento della rispondenza delle attrezzature e dei requisiti igienico- sanitari del predetto 
stabilimento; 
 

Visto l’art. 5 della L. 15/02/1963 n. 281 e s.m.i.; 
 

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti; 
 

Vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 



Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
Vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
Vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 

Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
Vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 286 del 28 aprile 2016 con la quale il Direttore 

Regionale ha delegato il dott. Paolo Balocco, assegnato al Settore A1701A Produzioni agrarie e 
zootecniche, per l’ambito territoriale di competenza del Settore di appartenenza, lo svolgimento dei 
compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti 
l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui 
all’allegato A della legge regionale 23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in 
avvalimento; 

 
Vista inoltre la Determinazione dirigenziale regionale n. 626 del 28/07/2016 con la quale il 

Direttore Regionale proroga, fino al 31.10.16, l’assetto organizzativo di cui alla determinazione 
sopra citata; 

 
Vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
  

1) di prendere atto di tutto quanto sopra riportato; 
2) di acconsentire alla voltura dell’autorizzazione della produzione di mangimi composti, 

completi o complementari, concessa alla ditta MANGIMIFICIO POGGIO di Mondino 
Bruno e F.lli. & C S.n.c., CF/P.IVA 01854430046, con sede in CAVALLERMAGGIORE 
(CN) – Frazione Foresto 32/D a favore della ditta GRUPPO ITALIANO MANGIMI S.p.a., 
CF/P.IVA 02508230543, nella persona del legale rappresentante, Sig. Mignini Antonio nato 
a Perugia il 2/10/1964, avente sede legale ed amministrativa in LONGIANO (FC) – Via 



Emilia, 1356, fatto salva l’acquisizione, come in premessa citato, della relativa 
certificazione antimafia che, in caso di motivi ostativi, potrà determinare la revoca della 
presente. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 

amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

IL DIRIGENTE 
dott. Paolo Balocco 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A17000 
D.D. 13 settembre 2016, n. 760 
Reg. UE n. 1305/2013, Reg. UE n. 808/2014. Oneri per lo sviluppo del sist. inf. di supporto al 
PSR 2014-2020.Affid. diretto a CSI Piemonte di attivita' di riuso ed integrazione tra SIAP, 
Piano Colturale Grafico e Domanda Grafica. Imp. di spesa di euro 199.676,62 sul cap. di 
spesa 209378/2016. Acc. di euro 199.676,62 sul cap. di entrata 37246/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Piano Colturale Grafico e Domanda 
Grafica” per una spesa di euro 199.676,62  esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del 
D.P.R. 633/72, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot.n. 
24285/A17000 del 07/06/2016, agli atti della Direzione Agricoltura; 

 
2. di procedere all’affidamento diretto all’Ente strumentale CSI Piemonte (CF: 01995120019) 

con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, delle attività previste nella PTE “Piano 
Colturale Grafico e Domanda Grafica ” per una spesa di euro 199.676,62 esente IVA ai sensi 
dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 

 
3. di impegnare la spesa di euro 199.676,62 esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del DPR 

n. 633/72 sul capitolo di spesa n. 209378/2016 (Missione 01 – Programma 08)  in favore di 
CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216 per la 
realizzazione delle attività previste nella PTE “Piano Colturale Grafico e Domanda Grafica”. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

 Conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
 Cofog: 01.3 
 Transanzione Unione Europea: 3  
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario:3 

 
4. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 209378/2016 per lo sviluppo 

del sistema informativo di supporto al PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea; 

 
5. di accertare euro 199.676,62 sul capitolo di entrata 37246/2016, quali finanziamenti che 

saranno versati da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. Elementi della 
“Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E.2.01.05.01.002 
 Transanzione Unione Europea:1   
 Ricorrente: 1 
 Perimetro sanitario: 1 

 
6. di stabilire che la liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità del servizio 

effettuato alle condizioni stabilite nella Convenzione Quadro vigente e nella PTE “Piano 
Colturale Grafico e Domanda Grafica”, in assenza di eventuali contestazioni in merito ai 
servizi offerti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il 



corrispettivo per il servizio realizzato sarà pagato secondo le modalità stabilite nella 
Convenzione Quadro vigente; 

 
7. di stabilire che l’affidamento ha validità per tutta la durata della PTE “Piano Colturale 

Grafico e Domanda Grafica” e che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio secondo le 
condizioni stabilite nella PTE e nella Convenzione Quadro vigente; 

 
8. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 

PTE “Piano Colturale Grafico e Domanda Grafica”, in allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
 
 Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore 
(Gaudenzio De Paoli) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A17000 
D.D. 13 settembre 2016, n. 761 
Reg. UE n. 1305/2013, Reg. UE n. 808/2014. Oneri per lo sviluppo del sist. inf. di sup. al PSR 
2014-2020. Affid. diretto a CSI Piemonte di attivita' di implementazione dell'Anagrafe 
agricola unica. Imp. di spesa di euro 135.127,98 sul cap. di spesa 209378/2016. Accertamento 
di euro 135.127,98 sul cap. di entrata 37246/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Anagrafe Agricola Unica – Sviluppi ed 
evoluzioni 2016” per una spesa di euro 135.127,98 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, 
del D.P.R. 633/72, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot. 
n. 23336/A17000 del 31/05/2016, agli atti della Direzione Agricoltura; 

 
2. di procedere all’affidamento diretto all’Ente strumentale CSI Piemonte (CF: 01995120019) 

con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, delle attività previste nella PTE 
“Anagrafe Agricola Unica – Sviluppi ed evoluzioni 2016” per una spesa di euro 135.127,98 
esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 

 
3. di impegnare la spesa di euro 135.127,98 esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del DPR 

n. 633/72 sul capitolo di spesa n. 209378/2016 (Missione 01 – Programma 08)  in favore di 
CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216 per la 
realizzazione delle attività previste nella PTE “Anagrafe Agricola Unica del Piemonte – 
Sviluppi ed evoluzioni 2016”.  
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

 Conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
 Cofog: 01.3 
 Transanzione Unione Europea: 3  
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario:3 

 
4. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 209378/2016 per lo sviluppo 

del sistema informativo di supporto al PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea; 

 
5. di accertare euro 135.127,98 sul capitolo di entrata 37246/2016 quali finanziamenti che 

saranno versati da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E.2.01.05.01.002 
 Transanzione Unione Europea:1   
 Ricorrente: 1 
 Perimetro sanitario: 1 

 
6. di stabilire che la liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità del servizio 

effettuato alle condizioni stabilite nella Convenzione Quadro vigente e nella PTE “Anagrafe 
Agricola Unica – Sviluppi ed evoluzioni 2016”, in assenza di eventuali contestazioni in 
merito ai servizi offerti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato 



elettronico. Il corrispettivo per il servizio realizzato sarà pagato secondo le modalità stabilite 
nella Convenzione Quadro vigente; 

 
7. di stabilire che l’affidamento ha validità per tutta la durata della PTE “Anagrafe Agricola 

Unica – Sviluppi ed evoluzioni 2016” e che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio 
secondo le condizioni stabilite nella PTE e nella Convenzione Quadro vigente; 

8. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 
PTE “Anagrafe Agricola Unica – Sviluppi ed evoluzioni 2016”, in allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
 
 Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore 
(Gaudenzio De Paoli) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1702A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 766 
Azienda faunistico-venatoria "Rio Anda" (AL). Presa d'atto sostituzione concessionario. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 75 del 19.03.1999 con la quale è stata confermata e rinnovata 
l’azienda faunistico-venatoria denominata “Rio Anda” di complessivi ha 768.10.00, ubicata nei 
territori dei Comuni di S. Salvatore Monferrato, Mirabello Monferrato, Occimiano e Valenza e 
ricadente nella zona faunistica della Provincia di Alessandria, a favore della società “Azienda 
agricola Rio Anda di Fosseto s.r.l.” nella persona del legale rappresentante Signor Ettore 
MUSELLI, fino al 31.01.2007; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 52 del 26.02.2007 con la quale è stata rinnovata la 
concessione fino al 31.01.2016 ed è stato preso atto della nomina del legale rappresentante Signor 
Giovanni PIERUCCI in sostituzione del Signor Ettore MUSELLI, dimissionario; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 52 del 26.02.2007 con la quale è stata rinnovata fino al 
31.01.2016 la concessione di azienda faunistico-venatoria denominata "Rio Anda” di complessivi 
ettari 768.10.00 e ubicata nella zona faunistica della provincia di Alessandria, a favore della Società 
“Nuova Rio Anda s.c.r.l.” nella persona del legale rappresentante Signor Giovanni PIERUCCI, in 
sostituzione della Società “Azienda agricola Rio Anda di Fosseto s.r.l.”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 24 del 15.01.2013, con la quale è stata autorizzata la 
modifica territoriale con ampliamento dell’azienda faunistico-venatoria “Rio Anda” ubicata nei 
territori dei Comuni di S. Salvatore Monferrato, Mirabello Monferrato, Occimiano e Valenza e 
ricadente nella zona faunistica della Provincia di Alessandria, pari ad ha 70.76.00, per una 
superficie complessiva risultante di ha 838.86.00; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 14 del 15.01.2016 con la quale è stata rinnovata fino al 
31.01.2025 la concessione di azienda faunistico-venatoria denominata "Rio Anda” di complessivi 
ettari 838.86.00, ubicata nei territori dei Comuni di S. Salvatore Monferrato, Mirabello Monferrato, 
Occimiano e Valenza nella zona faunistica della provincia di Alessandria, a favore della società 
“Nuova Rio Anda S.C.R.L.”, nella persona del legale rappresentante Signor Giovanni PIERUCCI; 
 
vista la nota in data 26.07.2016 e pervenuta il 03.08.2016 al n. 34700/A1702A di protocollo, con la 
quale il Signor Piero Giuseppe CAPRA, in qualità di nuovo Presidente del “Consorzio per 
l’Azienda Faunistico Venatoria “Rio Anda”” in sostituzione del Signor Giovanni PROVERA, 
deceduto, ha comunicato la sostituzione del concessionario dell’azienda faunistico-venatoria “Rio 
Anda”, a seguito delle dimissioni della Società “Nuova Rio Anda s.c.r.l.”, rappresentata dal Signor 
Giovanni PIERUCCI, ai sensi del verbale di assemblea dei consorziati del 29.06.2016, allegato 
all’istanza; 
 
visto lo Statuto consortile approvato con verbale di assemblea del “Consorzio per l’Azienda 
Faunistico Venatoria Rio Anda”, registrato al n. 74175 di repertorio e n. 26579 di raccolta in data 
31.07.2006, atto rogito Notaio Luigi ONETO; 
 



vista la nota prot. n. 37667/A1702A in data 05.09.2016 con la quale il Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquatica ha comunicato al Presidente del Consorzio Signor Piero 
Giuseppe CAPRA e al Signor Renzo DELFINO, la necessità di integrare l’istanza come sotto 
specificato: 
 copia dello Statuto della succitata associazione sportiva “A.S.D. Cinofilo-Venatoria “Rio 

Anda””; 
 precisazione del nuovo soggetto a favore del quale si chiede di intestare la concessione, se 

l’”A.S.D. Cinofila Venatoria “Rio Anda” rappresentata dal legale rappresentante Signor Renzo 
DELFINO o il Signor Renzo DELFINO; 

 
vista l’integrazione prot. n. 38492/A1702A del 12.09.2016 con la quale il Signor Piero Giuseppe 
CAPRA, in qualità di Presidente del Consorzio per l’azienda faunistico-venatoria “Rio Anda”, nel 
trasmettere lo Statuto dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Cinofilo-Venatoria “Rio Anda” ha 
evidenziato, ai sensi dell’art. 3, la possibilità di intestare la concessione a favore della stessa, 
rappresentata dal legale rappresentante Signor Renzo DELFINO in qualità di Presidente; 
 
dato atto che sono state avviate le procedure di cui all’art. 87 del D.Lgs. 159/2011; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 
- di prendere atto della sostituzione del concessionario dell’azienda faunistico-venatoria 

denominata "Rio Anda” di complessivi ettari 838.86.00, ubicata nei territori dei Comuni di S. 
Salvatore Monferrato, Mirabello Monferrato, Occimiano e Valenza nella zona faunistica della 
provincia di Alessandria, a favore dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Cinofilo-Venatoria 
“Rio Anda”, rappresentata dal legale rappresentante Signor Renzo DELFINO in qualità di 
Presidente della stessa, in sostituzione della Società “Nuova Rio Anda s.c.r.l.”, dimissionaria. 

 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e 
s.m.i. e nella determinazione dirigenziale n. 75 del 19.03.1999. 
 



La presente determinazione verrà trasmessa al concessionario e alla Provincia di Alessandria. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
- Dr. Carlo DI BISCEGLIE - 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1701A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 778 
L. n. 30/91 e D.M. n. 403/00. Servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento 
fecondativo per la specie bovina. procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del dlgs 50/2016 con 
utilizzo del MEPA. Determinazione a contrarre. CIG n. Z7d1904c02. Spesa presunta d EURO 
2.928,00. Prenotazione sul cap. di spesa 139319/2016. 
 

Vista la legge, 15 gennaio 1991, n. 30, che disciplina la riproduzione animale delle specie di 
interesse zootecnico e l’applicazione delle moderne tecnologie ad essa connesse; 

 
visto il Regolamento di esecuzione della legge 30/91, emanato con D.M. 19 luglio 2000 n. 

403, che affida alle Regioni le funzioni tecniche, amministrative e di controllo relative 
all’applicazione della normativa sopra indicata;  

 
viste le procedure per l’applicazione in Piemonte della Legge 15 gennaio 1991, n. 30 e del 

Regolamento di esecuzione della Legge 30/91, emanate prima con D.M. 19 luglio 2000 n. 403, ed 
in seguito approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 36-10017 del 10 novembre 
2008, che conferisce il coordinamento delle attività connesse all’applicazione della normativa al 
Settore della riproduzione animale della Direzione Agricoltura, in collaborazione con la Direzione 
Sanità Pubblica;   

 
rilevato che il Settore Produzioni Agricole e Zootecniche ha la necessità, al fine di attuare 

quanto di competenza per la riproduzione animale, di provvedere alla stampa dei modelli relativi 
alla certificazione degli interventi fecondativi (C.I.F.) per la specie bovina; 

 
visto il D.L. n. 95/2012, l’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010, la L. n. 296/2006, il D.L. n. 

52/2012 e la L. n. 135/2012 che regolano le acquisizioni tramite CONSIP e il Mercato Elettronico 
per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA); 

 
visto l’art. 36 ”Contratti sotto soglia” comma 6 secondo periodo e l’art. 58 “Procedure 

svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione” del D.Lgs n. 50 del 19.04.2016, ai sensi 
dei quali “le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta 
acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica”; 

 
visto l’art. 328 del D.P.R. 5.10.2010, n. 207 ai sensi del quale “la stazione appaltante può 

stabilire di procedere all'acquisto di beni e servizi attraverso il mercato elettronico realizzato dalla 
medesima stazione appaltante ovvero attraverso il mercato elettronico della pubblica 
amministrazione realizzato dal Ministero dell'economia e delle finanze sulle proprie infrastrutture 
tecnologiche avvalendosi di Consip s.p.a. ovvero attraverso il mercato elettronico realizzato dalle 
centrali di committenza di riferimento di cui all'articolo 33 del codice”; 

 
vista la D.G.R. n. 13-3370 del 30.05.2016 con cui la Giunta regionale ha dettato le Linee 

guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi; 
 
preso atto dei contenuti della circolare esplicativa prot. n. 13116/A12000 del 20.06.2016 

avente ad oggetto “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e 
servizi approvate con DGR 13-3370 del 30.05.2016”; 

 



tenuto conto che sono state consultate le convenzioni presenti sul mercato elettronico della 
P.A.; 

 
verificato che Consip s.p.a. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione (di cui all’art. 

26 della Legge n. 488/1999 e s.m.i.) relativa all’attività comparabile con l’oggetto del presente 
affidamento e che qualora la stessa Consip, nelle more della presente procedura, concluda una 
convenzione avente parametri prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si 
riserva di non pervenire alla stipulazione del contratto; 

 
ritenuto pertanto opportuno avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione con la predisposizione di una R.d.O (richiesta d’offerta), in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legge n. 52/2012, convertito in legge n. 94/2012, al fine di avvalersi 
del servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo per a secie bovina; 

 
ritenuto pertanto di procedere mediante acquisizione in economia, con richiesta di almeno 

cinque offerte ai sensi dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’affidamento in oggetto e non è stato redatto il DUVRI in quanto 
non è stata riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3 bis del D. lgs n. 81/2008, così come integrato dal D. lgs n. 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’affidamento in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché 
tale prescrizione “….non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali 
ed attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”; 

 
Precisato che: 

 le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di 
contratto del MePa e quelle specificate nell’allegato capitolato tecnico; 

 la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso in 
conformità ai criteri fissati dalla lettera di invito (ai sensi dell’art. 81 del D. lgs. n. 
163/2006 “Criteri per la scelta dell’offerta migliore”); 

 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 

interesse; 
 
così come indicato dai tecnici del Settore Produzioni Agricole e Zootecniche l’ RDO sarà 

composta dal seguente lotto: 
 

Prodotto  CIG Importo presunto 
del servizio IVA 
esclusa  

LOTTO 1 – 
Servizio di 
stampa dei 
bollettari dei 
certificati di 
intervento 
fecondativo 
bovini 

Z7D1904C02 2.400,00 

 



 
L’Amministrazione regionale, in considerazione del valore presunto del servizio da 

affidare, ha ritenuto opportuno di: 
 

 consultare il Bando “Cancelleria 104 - del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione” presente sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione individuando i seguenti operatori economici:  

 
Arti Grafiche DIAL s.r.l., Via Cherasco, 38 - 12084 Mondovì (CN) 
BARBERO PIETRO, Strada della Pronda, 90 - 10090 Grugliasco (TO) 
C.K.C. GROUP s.r.l., Via Frejus 5 - 10092 Beinasco (TO) 
LA ELIOGRAFICA DI DESTEFANIS GIANLUCA, Via Cesare Battisti 13 - 10043 
Orbassano (TO) 
TIPOGRAFIA OPERAIA, P.zza Vineis, 11 - 12037 Saluzzo (CN) 
TIPOGRAFIA SOSSO s.r.l., Via Della Libertà 36 - 10095 Grugliasco (TO) 
TIPOGRAFIA CASTELLO s.r.l., Via Regio Parco 91 – 10036 Settimo Torinese (TO) 
 

iscritti al predetto bando, potenzialmente in grado di fornire il servizio di stampa dei bollettari dei 
certificati di intervento fecondativo per la specie bovina; 

 
 identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 11 comma 2 del Codice dei Contratti 

Pubblici, quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura del 
servizio, le disposizioni contenute nell’Allegato: “Condizioni Particolari di 
fornitura”;  

 
 provvedere alla pubblicazione degli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) n. 

1151582 sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;  
 

 stabilire che l’aggiudicazione del servizio avverrà a lotto intero e secondo il criterio 
del prezzo più basso per ogni lotto (secondo quanto previsto dall’art. 82 del Decreto 
legislativo n. 163/2006 e s.m.i), il quadro economico dell’acquisizione è il 
seguente: 

 

Prodotto  Importo 
presunto del 
servizio IVA 
esclusa 

Importo 
presunto del 
servizio IVA 
inclusa 

LOTTO 1 – 
Servizio di 
stampa dei 
bollettari dei 
certificati di 
intervento 
fecondativo 
bovini 

2.400,00 2.928,00 

Totale 2.400,00 2.928,00 

 
 stabilire che la spesa complessiva presunta per il servizio di stampa dei bollettari 

dei certificati di intervento fecondativo per la specie bovina di cui sopra ammonta 



ad euro 2.928,00 IVA inclusa e che detto importo è stato definito sulla base di una 
stima delle offerte economiche, pervenute nelle annualità precedenti per analoghi 
servizi. 

 stabilire che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs. n.50/2016, relativi alla fornitura 
del servizio in oggetto, devono essere indicati nell’offerta. Nel caso in cui non 
vengano citati, questi si intendono assolti dall’operatore economico; 

 
ritenuto pertanto di avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA) che consente acquisti telematici, le cui procedure sono disciplinate dagli articoli 54, 55, 
56, 57 e 58 del D.lgs. n. 50/2016 nel rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle 
procedure, di parità di trattamento e non discriminazione. 

 
ritenuto pertanto di avvalersi del mercato elettronico della pubblica Amministrazione 

(MePa) per il servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo per la specie 
bovina articolata in un unico lotto. Il mercato elettronico consente acquisti telematici, le cui 
procedure sono disciplinate dagli articoli 328, 332, 335 e 336 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 nel 
rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di trattamento e non 
discriminazione; 

 
visto l’art. 294 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 “Condizioni e modalità di esercizio del 

diritto di accesso” che stabilisce quanto segue “Fermo restando quanto previsto agli articoli 13 e 
77 del codice, l'esercizio del diritto di accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere 
esercitato mediante l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che contengono la 
documentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a 
disposizione di copia autentica degli atti. Sono escluse dal diritto di accesso le soluzioni tecniche 
ed i programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del sistema 
informatico ove coperti da diritti di privativa intellettuale”; 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 
Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 



Vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 

 
Vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 
 
Vista la comunicazione prot. n. 2345/A17000 del 27 gennaio 2016 con la quale il Direttore 

Regionale dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Produzioni 
Agrarie e Zootecniche, ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa 
139319/16. 

 
Stabilito di provvedere alla spesa presunta di euro 2.928,00 IVA inclusa per la fornitura del 

servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo per la specie bovina con le 
risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa 139319/2016 (Missione 16 - 
Programma 01). 

 
Considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di € 2.928,00 di cui 

euro 2.400,00 per il servizio di cui all’oggetto oltre € 528,00 per IVA, a favore del beneficiario che 
si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile 
successivamente). 

 
Ritenuto di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva e 

l’impegno di spesa definitivo; 
  
considerato che in conformità con quanto previsto dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di stampa dei bollettari dei 
certificati di intervento fecondativo per la specie bovina il seguente codice identificativo di gara 
(CIG): Z7D1904C02. 

 
Visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “legge 241/90 (nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
vista la DGR 28 luglio 2014, n. 26-181, “integrazione delle schede contenute nell’allegato 

A della DGR 27 settembre 2010, n. 64-70 avente ad oggetto: legge 241/90 (nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 



visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 “norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visto gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa,  

 
1. di procedere all’indizione di una gara mediante ricorso alla procedura di acquisizione 

diretta mediante valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lett. a) e comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, a mezzo Mercato Elettronico della P.A, per 
l’affidamento del servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento 
fecondativo per la specie bovina mediante indizione di RDO (Richiesta di Offerta) in 
un unico lotto sul portale Me.Pa, selezionando la migliore offerta con il criterio del 
prezzo più basso e l’aggiudicazione a lotto intero o a singolo prodotto a seconda delle 
offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 
50/2016; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in 
quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 

3. di consultare il Bando “Cancelleria 104 del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione” presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
individuando i seguenti operatori economici: 
Arti Grafiche DIAL s.r.l., Via Cherasco, 38 - 12084 Mondovì (CN) 
BARBERO PIETRO, Strada della Pronda, 90 - 10090 Grugliasco (TO) 
C.K.C. GROUP s.r.l., Via Frejus 5 - 10092 Beinasco (TO) 
LA ELIOGRAFICA DI DESTEFANIS GIANLUCA, Via Cesare Battisti 13 - 10043 
Orbassano (TO) 
TIPOGRAFIA OPERAIA, P.zza Vineis, 11 - 12037 Saluzzo (CN) 
TIPOGRAFIA SOSSO s.r.l., Via Della Libertà 36 - 10095 Grugliasco (TO) 
iscritti al predetto bando, potenzialmente in grado di fornire il servizio di stampa dei 
bollettari dei certificati di intervento fecondativo per la specie bovina;  

4. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti 
Pubblici, quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura del servizio, le 
disposizioni contenute nell’Allegato: “Condizioni particolari di fornitura”; 

5. di stabilire che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs. n. 50/2016, relativi alla fornitura 
del servizio in oggetto, devono essere indicati nell’offerta. Nel caso in cui non vengano 
citati, questi si intendono assolti dall’operatore economico; 

6. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 11 comma 2 del Codice dei Contratti 
Pubblici, quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura del servizio, le 
disposizioni contenute nell’Allegato: “Condizioni Particolari di fornitura”; 

7. di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 
- Condizioni Particolari di fornitura (allegato 1) 
- Dettaglio economico (allegato 2) 

8. di approvare il quadro economico dell’acquisizione, di seguito esposto:  



 

lotto  Importo presunto 
del servizio IVA 
esclusa 

Importo 
presunto del 
servizio IVA 
inclusa 

LOTTO 1 – Servizio 
di stampa dei bollettari 
dei certificati di 
intervento fecondativo 
bovini 

2.400,00 2.928,00 

Totale 2.400,00 2.928,00 

 
9. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) n. 1151582 sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione;  
10. di stabilire che l'Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la 

fornitura del servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo 
per la specie bovina durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 comm. 1 lett. 
b) del D.lgs 50/2016, con successivo atto amministrativo; 

11. di stabilire che per il servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento 
fecondativo per la specie bovina è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 
50/2016, quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), il Dott. Moreno Soster 
in qualità di Dirigente Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche; 

12. di demandare l’esame delle offerte e della documentazione di gara ad una apposita 
commissione composta dal Dirigente del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche (dr. 
Soster Moreno), dal funzionario addetto alla gestione delle attività legate alla normativa 
in materia di riproduzione animale (dr. Parzanese Emanuele) e dal funzionario 
amministrativo (sig.ra Rigoni Miriam); 

13. di stabilire che con successiva determinazione dirigenziale si provvederà: 
- ad approvare l’esito del RdO n. 1151582; 
- ad approvare la bozza del contratto; 

14. di prenotare la somma complessiva di € 2.928,00, di cui € 2.400,00 per il servizio di cui 
all’oggetto oltre € 528,00 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente); 

15. di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva e l’impegno di 
spesa definitivo; 

16. di riservare all’Amministrazione regionale la facoltà di aggiudicare la fornitura anche 
in presenza di una sola offerta valida; 

17. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e 
fiscale; 

18. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, 
lettera b) e comma 2, e dell’art. 37  del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo presunto: € 2.928,00 IVA inclusa 
Dirigente responsabile: Soster Moreno 



Modalità individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del D.lgs. 
50/2016. 
 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010  

 
                                                                              Il Dirigente del Settore 
            Moreno Soster 



 

REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1701A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 815 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE - 
APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI CONCESSIONI PER LA 
CAMPAGNA 2012 AI SENSI DEI "PAGAMENTI AGROAMBIENTALI" (MISURA 214): 
n. 4 ELENCHI. 
 

Vista la D.G.R. n. 19-2790 del 24.10.2011 – “Pagamenti agroambientali” prolungamento degli 
impegni pluriennali con scadenza nel 2011, ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) 679 del 
2011 della Commissione;  
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 353 del 20.04.2012 – disposizioni relative alle domande 
di pagamento 2012 ai sensi della Misura 214 “pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte 

 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 422 del 04.05.2012 avente per oggetto “Disposizioni 

applicative relative alle domande di aiuto (e di pagamento) della campagna 2012 della misura 214 
“Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 
91-3801 del 27.04.2012; 

 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali 

per impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e 
III del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato 
II del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 

(Pagamenti agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata), 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica), 214.3 (Incremento del 
carbonio organico del suolo), 214.4 (Conversione di seminativi in colture foraggere permanenti), 
214.6 (Sistemi pascolavi estensivi), 214.8 (Conservazione di razze locali minacciate di abbandono); 

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 



 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
vista la DD di Arpea n. 50/2012 del 16/03/2012 che reca le Istruzioni per le domande di 

Pagamento (214, F e 2078) per il 2012, di seguito  modificata dalla DD n. 52/2012 del 21/3/2012 e 
dalla DD n. 62/2012 del 29/03/2012  

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea alle aziende con superfici eleggibili al sostegno 

dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 

Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 286 del 28 aprile 2016 con la quale il Direttore 

Regionale ha delegato il dott. Paolo Balocco, assegnato al Settore A1701A Produzioni agrarie e 
zootecniche, per l’ambito territoriale di competenza del Settore di appartenenza, lo svolgimento dei 
compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti 
l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui 
all’allegato A della legge regionale 23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in 
avvalimento; 

 
vista inoltre la Determinazione dirigenziale regionale n. 626 del 28/07/2016 con la quale il 

Direttore Regionale proroga, fino al 31.10.2016 l’assetto organizzativo di cui alla determinazione 
sopra citata; 

 
tenuto conto che le Determinazioni dirigenziali n. 353 del 20.04.2012 e n. 422 del 04.05.2012 

stabiliscono che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 



 

controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione degli elenchi di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie e agli animali (tra cui la misura 214) suddivise in:  
difformità di superficie e per gli animali, ai sensi degli articoli 16 e 17 del reg. (UE) 

65/2011 e s.m.i.; 
mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 18 del reg. (UE) 65/2011 e s.m.i.; 
 
preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande 

di aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2012 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di Cuneo; 

 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande comprese in questi elenchi, già di competenza della 

Provincia di Cuneo o delle Comunità Montane, si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti da 
quando le domande sono state messe in stato istruibile a sistema da parte dell’organismo pagatore 
regionale (Arpea), così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione delle domande 
di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del Programma 
di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 14-3031 del 14 
marzo 2016; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2012 a favore di: 
 n.       2  beneficiari per l’azione 214.1 Prosecuzione Impegno VI anno 
 n.       2  beneficiari per l’azione 214.1 Prosecuzione Impegno 

       n.       1  beneficiari per l’azione 214.2 Prosecuzione Impegno 
n.       1  beneficiari per l’Azione 214.8.1 Prosecuzione Impegno 
 
a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta dai 

verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 
 

stabilito di approvare pertanto gli elenchi n. 1  di beneficiari delle concessioni per la campagna 
2012 ai sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche 
di produzione integrata), 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica), 214.8.1 
(Conservazione di razze locali minacciate di abbandono) e che tali elenchi costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 
dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 

dell’art. 6 della L.R. 14 ottobre 2014, n. 14; 
 
dato atto che tutta la documentazione richiamata nel presente atto è conservata agli atti 

dell’ambito territoriale di Cuneo; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza 



 

e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e verificati in particolare 
l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 

all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 
regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione  

 
stabilito di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 

Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

 in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015 (nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015) di competenza dell’ambito 
territoriale della provincia di Cuneo 
 
1) di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi; 
- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2012 ai sensi del 

reg. (CE)1698/2005, del PSR 2007-2013 del Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), 
allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 1     di 2 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata) (Prosecuzione impegno VI anno) 
per un importo complessivo ammesso di Euro 6.558,34 e inviato in 
liquidazione di Euro 2.102,24; 

elenco n. 1     di 2 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata) (Prosecuzione Impegno) per un 
importo complessivo ammesso e inviato in liquidazione di Euro  6.401,59; 

elenco n. 1     di 1 beneficiario totale delle concessioni ai sensi dell’azione 214.2 
(Applicazione     delle tecniche di produzione biologica) (Prosecuzione 



 

Impegno) per un importo complessivo ammesso di Euro 1.416,24 e inviato 
in liquidazione di Euro 354,06; 

elenco n. 1  di 1 beneficiario totale delle concessioni ai sensi dell’azione 214.8.1 
(Conservazione di razze locali minacciate di abbandono) (Prosecuzione 
impegno) per un importo complessivo ammesso e inviato in liquidazione 
di Euro 200,00 ; 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 

amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

IL DIRIGENTE 
dott. Paolo Balocco 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 1234 /A17000 del 13 luglio 2015) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1708A 
D.D. 30 settembre 2016, n. 829 
Elenco Regionale delle Fattorie Didattiche del Piemonte. Aggiornamento annuale - anno 2016. 
 
Il D.Lgs n. 228/2001, conosciuto come legge di orientamento agricola, agli artt. 1 e 3 considera 
l’attività didattica svolta dalle aziende agricole quale “attività connessa” dell’imprenditore agricolo 
e, l’art. 3, riconduce all’esercizio di attività agrituristiche le attività che hanno come scopo la 
degustazione dei prodotti aziendali, l’organizzazione di attività ricreative, culturali, didattiche ed 
escursionistiche finalizzate ad una migliore fruizione e conoscenza del territorio. 
La Carta degli Impegni e della Qualità, approvata con DGR n. 63 – 7291 del 29 ottobre 2007, 
modificata con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015, fissa i requisiti per le aziende agricole che 
intendono svolgere attività didattica in fattoria.  
La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25 maggio 2009 avente per oggetto 
“Fattorie Didattiche. Modalità di iscrizione all’elenco regionale delle fattorie didattiche della 
Regione Piemonte, controlli sul mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli 
operatori”, modificata nel 2015 con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015 ha istituito, presso la 
Direzione Agricoltura dell’Assessorato regionale all’Agricoltura, l’Elenco Regionale delle Fattorie 
Didattiche. 
Considerato che le sopra citate Delibere dettagliano le procedure di accreditamento delle Fattorie 
Didattiche, la formazione degli operatori, il controllo del mantenimento dei requisiti e prevedono 
che la Regione si avvalga della collaborazione delle Province competenti per territorio per la 
verifica dell’idoneità delle aziende all’iscrizione e del mantenimento dei requisiti delle aziende 
iscritte. 
Considerato che la stessa Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25 maggio 2009 
avente per oggetto “Fattorie Didattiche. Modalità di iscrizione all’elenco regionale delle fattorie 
didattiche della Regione Piemonte, controlli sul mantenimento dei requisiti e modalità di 
formazione per gli operatori”, prevede che la Direzione Agricoltura provveda annualmente 
all’aggiornamento dell’Elenco Regionale delle Fattorie Didattiche, e che con Determinazione 
Dirigenziale venga disposta la pubblicazione dell’Elenco sul Bollettino Ufficiale e sul sito regionale 
della Regione Piemonte. 
Considerato che con Determina Dirigenziale n. 770 del 27 Novembre 2015 Allegato D1 
“Aggiornamento Fattorie Didattiche 2015”, è stato pubblicato l’aggiornamento per l’anno 2015 
dell’Elenco delle Fattorie Didattiche della Regione Piemonte. 
Preso atto delle comunicazioni del settore competente della Direzione Agricoltura, pervenute nel 
mese di settembre 2016, agli atti del Settore, con i nominativi delle nuove aziende da iscrivere 
nell’Elenco delle Fattorie Didattiche, di cui all’ Allegato A “ Nuovi Accreditamenti Fattorie 
Didattiche Settembre 2016” alla presente determinazione per farne parte integrante e di disporne la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale e sul sito web istituzionale della Regione Piemonte . 
Considerato che nel corso dell’anno 2016 sono state effettuate, con Determinazioni Dirigenziali, le 
prese d’atto delle comunicazioni dei settori competenti della Direzione Agricoltura, agli atti del 
Settore, con i nominativi delle aziende da cancellare dall’Elenco a seguito di richiesta di 
cancellazione presentata dalle aziende interessate. 
Considerato che nel corso dell’anno 2016 sono state effettuate, con Determinazioni Dirigenziali 
mensili, le prese d’atto delle comunicazioni dei settori competenti della Direzione Agricoltura, agli 
atti del Settore, con i nominativi delle aziende da iscrivere nell’Elenco; 
Ritenuto opportuno pubblicare, unitamente alla denominazione sociale, alla partita Iva e al CUAA, 
se presente agli atti, l’eventuale denominazione di fantasia utilizzata dall’azienda. 
Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, di aggiornare l’Elenco delle Fattorie Didattiche di cui 
all’allegato “D1” della Determina Dirigenziale n. 770 del 27 Novembre 2015, sostituendolo con 
l’Elenco di cui all’ Allegato B – “Elenco aggiornato Fattorie Didattiche anno 2016” alla presente 



Determinazione per farne parte integrante e di disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale e 
sul sito web istituzionale della Regione Piemonte . 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Visti gli articoli 4 e 16 del D. lgs n. 165/2001; 
Visto gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
Uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". 
Visto l’art. 6 comma 1 e 4 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 – Integrazione delle schede contenute nell’allegato A) 
della DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 (nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2 – 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa specificata in premessa. 

 
determina 

 
per le considerazioni svolte in premessa: 

1. di prendere atto delle comunicazioni del settore competente della Direzione Agricoltura, 
pervenute nel mese di settembre 2016, agli atti del Settore, con i nominativi delle nuove aziende da 
iscrivere nell’Elenco delle Fattorie Didattiche, di cui all’ A “ Nuovi Accreditamenti Fattorie 
Didattiche Settembre 2016” alla presente Determinazione per farne parte integrante e di disporne la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale e sul sito web istituzionale della Regione Piemonte 

2. di pubblicare l’Elenco Regionale aggiornato delle Fattorie Didattiche – anno 2016, di cui 
all’allegato B “Elenco aggiornato Fattorie Didattiche anno 2016” alla presente Determinazione per 
farne parte integrante, sul Bollettino Ufficiale e sul sito web istituzionale della Regione Piemonte; 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

               Il Dirigente di Settore 
                       Paolo CUMINO 

Allegato 



ALLEGATO "B" ELENCO AGGIORNATO FATTORIE DIDATTICHE ANNO 2016

FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere 
di fantasia)

Denominazione Azienda (da fascicolo 
aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

CASCINA FALAMERA ASSANDRI FRANCO SSNFNC50H04I977N 01766510067 AL

MARIA TERESA BAUSONE BAUSONE MARIA TERESA BSNMTR36L58A182F 01179150063 AL

AZIENDA AGRICOLA TINELLI 
SOC. SEMPLICE AGRICOLA

AZ.AGR.TINELLI SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

00181880063 00181880063 AL

RANCH CAMPREIA BALDUZZI MARIA LUISA BLDMLS52E69E360R 02027150065 AL

AGRITURISMO CASCINA 
AMARANT

PETTENUZZO SANTINA PTTSTN53C70I008I 01524840061 AL

AZIENDA AGRICOLA MEINERO 
FULVIA

MEINERO FULVIA LUCIANA MNRFVL64A46D969Z 01755930060 AL

AGRITURISMO REPETTO 
MARCO

REPETTO MARCO SERGIO RPTMCS79E20D969F 01888480066 AL

CASCINA LUNGURIA
CASCINA LUNGURIA DI CASTELLANA 
SAMANTHA

CSTSNT71R54D969D 02177280068 AL

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
DIAVOLO DEI BOSCHI di Li 
Mandri Susanna

CASCINA DIAVOLO DEI BOSCHI DI LI 
MANDRI SUSANNA

LMNSNN66H42H501Y 02093700066 AL

TERRE SPARSE di Cristiana 
Mauro

AZIENDA AGRICOLA TERRE SPARSE DI 
MAURO CRISTIANA

MRACST59H66L219L 02059790069 AL

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
TRAPELLA

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
TRAPELLA DI CICERI LAURA

CCRLRA65L70F205L 01431670064 AL

APICOLTURA PITARRESI 
GIUSEPPE

APICOLTURA PITARRESI GIUSEPPE PTRGPP54B09G273N 01489760064 AL

IL POGGIO DEL NONNO
AZIENDA AGRICOLA IL POGGIO DEL 
NONNO DI ZERBINATI MARIA GRAZIA

ZRBMGR66B58A182M 02008600062 AL

IL BUONVICINO
AZIENDA AGRICOLA LASSERRA FAM. 
PEVERATI DI PEVERATI ISABELLA

PVRSLL58E68A182D 01627320060 AL

AZIENDA AGRICOLA 
LA.TI.MI.DA.

LA.TI.MI.DA. DI ULIVI TIZIANO LVUTZN70C21A182D 01932980061 AL

SANTA MARIA di OTTONELLO 
GIUSEPPE e F.lli s.s.

SOCIETA' AGRICOLA SANTA MARIA DI 
OTTONELLO GIUSEPPE E F.LLI S.S

01947370068 01947370068 AL

AZIENDA AGRICOLA GABIS di 
La Zerba s.c.a

LA ZERBA -SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA

00478450067 00478450067 AL

CASCINA SOLEVERDE di 
Borgis Luigi Guerino

CASCINA SOLEVERDE DI BORGIS LUIGI 
GUERINO

BRGLGR64B06A518M 05148330011 AL

AGRITURISMO CASCINA 
BENEFICIO Pintus Fernanda

AGRITURISMO CASCINA BENEFICIO DI 
PINTUS F.

PNTFNN58H57F205V 01581050067 AL

CASCINA GORETTA di Castelli 
Michele

AZ. AGR. CASCINA GORETTA DI 
CASTELLI MICHELE

CSTMHL60M24B300A 01703550069 AL

Pagina 1 di 16



ALLEGATO "B" ELENCO AGGIORNATO FATTORIE DIDATTICHE ANNO 2016

FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere 
di fantasia)

Denominazione Azienda (da fascicolo 
aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

VALLI UNITE SOC. 
COOPERATIVA AGRICOLA 

VALLI UNITE SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA

00930460068 00930460068 AL

CASCINA DEGLI ULIVI 
Soc.Coop Agricola 
TERRANERA

TERRANERA - SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA

02144920069 02144920069 AL

Fattoria L'AURORA ORNATI MATTEO RNTMTT68E16L872O 01449590064 AL

TENUTA LA CAMILLA
S0CIETA' AGRICOLA M.A.R.A. S.A.S. DI C. 
ED A. SCAVIA & C.

00181720061 00181720061 AL

CASA CASTELLINI
AZIENDA AGRICOLA CASA CASTELLINI 
DI SEMINO FABIO

SMNFBA69B06L304L 01919390060 AL

APICOLTURA LA MELLINA LA MELLINA DI BISIO ANNA LIA BSINNL66H50I657O 01929280061 AL

CASCINA SAN PIETRO MASSOBRIO GIUSEPPE MSSGPP49D15D528S 01368890065 AL

CASCINA LA COMUNA di 
Osvaldo Bruni

BRUNI OSVALDO BRNSLD53S11F205K 01256720069 AL

I SERRI
AZIENDA AGRICOLA I SERRI DI REPETTO 
SAMANTHA

RPTSNT71L66A182U 02218120067 AL

AGRITURISMO LA  ROSSA  PODERE LA ROSSA di Priarone Franco PRRFNC69L11A052R 01593220062 AL

RICCI SIMONETTA RICCI SIMONETTA RCCSNT64A67A052W 01409920061 AL

Ghisalberti Carla  CASCINA LA 
FEDERICA  

GHISALBERTI CARLA GHSCRL56M42D969W 01472940061 AL

CASCINA DANETO- AZIENDA 
AGRICOLA F.LLI 
DEBERNARDIS

IMPRESA AGRICOLA F.LLI 
DEBERNARDIS

00454680067 00454680067 AL

AGRITURISMO ORTOSANO di 
Canepa Antonio

ORTOSANO DI CANEPA ANTONIO CNPNTN75B21G197N 01725720062 AL

BECCARIA VINI AZIENDA 
AGRICOLA Davide Beccaria

BECCARIA DAVIDE BCCDVD73B07B885X 01917410068 AL

CANTINE VALPANE ARDITI PIETRO RDTPTR59S15L219B 01445090069 AL

AZIENDA AGRITURISTICA 
DEREGIBUS MARIO di Pietro e 
Mauro s.s.

S.S. AZ. AGR. DEREGIBUS MARIO DI 
PIETRO E MAURO DEREGIBUS

01656470067 01656470067 AL

AZIENDA AGRICOLA NICOLO' 
CALVI DI BERGOLO

CALVI DI BERGOLO NICOLO' CLVNCL37P30L219K 00878830066 AL

CASCINA SMERALDA
CASCINA SMERALDA DI MAURO 
MARTINOTTI AZIENDA AGRICOLA

MRTMRA66P11B885F 01542730062 AL

APICOLTURA IL POTERE DEI 
FIORI

APICOLTURA  IL POTERE DEI FIORI PVNGRG66D13L570C 02087370066 AL
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ALLEGATO "B" ELENCO AGGIORNATO FATTORIE DIDATTICHE ANNO 2016

FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere 
di fantasia)

Denominazione Azienda (da fascicolo 
aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

AZIENDA AGRICOLA OLIVAZZI
AZIENDA AGRICOLA OLIVAZZI DI 
MARCELLA PEROTTI

PRTMCL60R50F205K 01858440066 AL

AZIENDA ORTOFRUTTICOLA 
PASTORINO

AZIENDA ORTOFRUTTICOLA PASTORINO 
GIANANGELO

PSTGNG65P13A052F 01911600060 AL

CASCINA  LA MADDALENA 
BED&WINE

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA LA 
MADDALENA DI POGGIO ANNA E 
FASCIOLO DANILO SOCIETA' SEMPLICE

01755770060 01755770060 AL

AZIENDA AGRICOLA Novelli 
Donatella - CASCINA SAVIOLA 

NOVELLI DONATELLA NVLDTL62B42A182I 01577530064 AL

AGRITURISMO BATTIGNANA di 
Fontana Marco

FONTANA MARCO FNTMRC75L24L304W 01692520065 AL

AZIENDA AGRICOLA TASCA 
ALESSANDRO

TASCA ALESSANDRO PAOLO TSCLSN55E04I711F 01483470066 AL

AZIENDA AGRICOLA 
ACCUSANI ALCIDE

ACCUSANI ALCIDE CCSLCD54A17I901Z 01345040065 AL

AZIENDA AGRICOLA BREZZI 
ROMANO, GIORGIO E 
GIUSEPPE S.S.

BREZZI ROMANO, GIORGIO E GIUSEPPE 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

01394870065 01394870065 AL

S.G.A.  s.s.a LA PEDERBONA
S.G.A. SOCIETA' GESTIONI AGRICOLE - 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

00491200069 00491200069 AL

AZIENDA AGRICOLA IL 
CAMPASSO di Mancini  Michela

AZIENDA AGRICOLA IL CAMPASSO DI 
MANCINI MICHELA

MNCMHL76L63H703R 02262600063 AL

CASCINA NUOVA FELLI FEDERICO FLLFRC56T29F205S 00897410064 AL

AZIENDA AGRICOLA CANATO 
MARCO

CANATO MARCO CNTMRC70D01A182N 01602070060 AL

AZIENDA AGRICOLA Biologica 
MOLINO DEL CONTE

AZIENDA AGRICOLA MOLINO DEL 
CONTE DI CASSINA DAVIDE E C. 
SOCIETA'SEMPLICE

01960440061 01960440061 AL

AZIENDA AGRICOLA Nicoletta 
Calandra  - LA VILLETTA

AZIENDA AGRICOLA CALANDRA 
NICOLETTA

CLNNLT60R62F205Z 01708670060 AL

Azienda Agrituristica CASCINA 
GALEAZZO

BOVERI GRAZIELLA BVRGZL60H48L304V 01942060060 AL

MARENCO

MARENCO AZIENDA AGRICOLA S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA DI MARENCO 
MICHELINA GIUSEPPINA, MARENCO 
TEODORA MARGHERITA E MARENCO 
PATRIZIA CONCETTA

02208620068 02208620068 AL

VALLENOSTRA Soc. Coop. 
Agricola

VALLENOSTRA SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA

01823030067 01823030067 AL
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AZIENDA AGRICOLA 
GALLARETO di Origlia Franco

ORIGLIA FRANCO RGLFNC62R03G777U 02024980068 AL

ALTA VALLE S.a.s
ALTA VALLE SAS DI FERRARI ELENA E 
C.

02019610068 02019610068 AL

AGRITURISMO Cascina 
ZENEVREA di Oltolini 
Roberta

AZ. AGRICOLA OLTOLINI ROBERTA LTLRRT79L55B885E 02236640062 AL

ARDIZZINA  s.s. Agricola
AZIENDA AGRICOLA ARDIZZINA 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

02254350065 02254350065 AL

Az. Agr. Silvia FASOLO - 
Allevamento capre cashmere 

Az. Agr. Silvia FASOLO - Allevamento 
capre cashmere 

FSLSLV67R44A182E 0168840066 AL

AZIENDA AGRICOLA ADORNO 
ANDREA

ADORNO ANDREA DRNNDR86S21A052B 02205770064 AL

AZIENDA AGRICOLA DAL  
BARBALANDO

AZIENDA AGRICOLA DAL BARBALANDO 
AGRITURISMO DI LANDINO ANDREA

LNDNDR70S10B885D 01764830061 AL

AZIENDA DELLA VALLE di 
Aggeri Fabrizio

AZIENDA AGRICOLA DELLA VALLE GGRFRZ65B23L570Y 02198370062 AL

AZIENDA AGRICOLA 
AGRITURISTICA LE PIAGGE di 
Grandinetti Stefania

AZIENDA AGRICOLA AGRITURISTICA LE 
PIAGGE di Grandinetti Stefania

GRNSFN70T70B300O 02305610061 AL

CASCINA AURORA 
AGRITURISMO

ANTONACCI SABINO NTNSBN39B14A662M 02341640064 AL

LA POMERA TRISOGLIO MARIA GABRIELLA TRSMGB59C50L570G 01210300065 AL

CASCINA BLENGIO MODESTI PAOLA MDSPLS61T63F205G 01970750061 AL

FRATELLI AMEGLIO s.s. 
Società Agricola

FRATELLI AMEGLIO s.s. Società Agricola 02266470067 02266470067 AL

CASCINA ORTO di Tea 
Frandino

CASCINA ORTO di Tea Frandino FRNTEA64P55A182B 02168820062 AL

CASCINA RONCO FANTI PORTELLI GIANFRANCO PRTGFR55E01C352M 02273040069 AL

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
FOLLETTO DI ANDREINA 
AVANTI

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
FOLLETTO DI ANDREINA AVANTI

VNTNRN75L56A182A 02454160066 AL

AZIENDA AGRICOLA BALDUZZI 
BRUNA

AZIENDA AGRICOLA BALDUZZI BRUNA BLDBRN87M50M109T 02375960065 AL

L'ORTO DEI NONNI DI OGGIONI 
LIDIA

L'ORTO DEI NONNI DI OGGIONI LIDIA GGNLDI53D64G686T 08348300966 AL

LA STALLA DEI CIUCHI DI 
BECCUTI MATTEO

LA STALLA DEI CIUCHI DI BECCUTI 
MATTEO

BCCMTT82H02F965K 02249710068 AL
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AZIENDA AGRICOLA LA 
CASANELLA DI ODICINI 
STEFANO

AZIENDA AGRICOLA LA CASANELLA DI 
ODICINI STEFANO

DCNSFN87P30D969B 02250090061 AL

LIQUIDAMBAR SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA

LIQUIDAMBAR SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

05111220967 05111220967 AL

VILLACHETI DI SCAIOLA 
ALESSANDRA

VILLACHETI DI SCAIOLA ALESSANDRA SCLLSN64L57L049G 02412170066 AL

AGRICOLA G. & G. DI 
CERMELLI DANIELE,SERGIO E 
COMPALATI LOREDANA S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
MERLETTA

AGRICOLA G. & G. DI CERMELLI 
DANIELE,SERGIO E COMPALATI 
LOREDANA S.S. SOCIETA' AGRICOLA 
CASCINA MERLETTA

01863400063 01863400063 AL

AZIENDA AGRICOLA 
ALFERANO GIUSEPPE e 
ALESSANDRA

ALFERANO GIUSEPPE E ALESSANDRA 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA

01998140065 01998140065 AL

TERRA E GENTE Soc. Coop. 
Agricola

TERRA E GENTE SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA

00601800055 00601800055 AT

ALLE TRE COLLINE
AZ.AGR.LE TRE COLLINE DI CAROSSA 
FRANCO

CRSFNC65B19C627J 01171340050 AT

AGRITURISMO ARCOBALENO
 AGRITURISMO ARCOBALENO di Fecchio 
Paolo

FCCPLA64B17L219K 01134430055 AT

SAMMORI PIERA SAMMORI PIERA SMMPRI48H54G683B 01170620056 AT

AZIENDA AGRICOLA LA 
BENEDETTA di Fé d'Ostiani 
Benedetta

AZIENDA AGRICOLA LA BENEDETTA DI 
FE' D'OSTIANI BENEDETTA

FDSBDT69D43L219F 01372250058 AT

L'ASINERGIA s.c.s.
L'ASINERGIA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

01439710052 01439710052 AT

CANTATORE NADIA CANTATORE NADIA CNTNDA64C51A479O 01280380054 AT

SOMARKANDA SCS
SOMARKANDA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

01384300057 01384300057 AT

IL POZZO LOVISOLO MARIA FRANCESCA LVSMFR59E47L219N 00923750053 AT

CASCINA CAMPORA NOVARA GIOVANNI NVRGNN45E17B306W 00773010053 AT

AZIENDA AGRICOLA la 
CASCINA DEI VECCHI SAPORI

LA CASCINA DEI VECCHI SAPORI DI 
DONEGA' CLAUDIA

DNGCLD61C51A479D 01270950056 AT

CASCINA PAPA MORA AZ. AGRICOLA BUCCO ADRIANA BCCDRN64P44A479Z 01063750051 AT
AZIENDA AGRICOLA 
AGRITURISTICA  CONTE

AZ.AGR.AGRITURISTICA CONTE DI 
PAVANELLO MARIA ROSA

PVNMRS46R55F012F 01009340058 AT
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CASCINA SAN NAZARIO
AZIENDA AGRICOLA CASCINA S. 
NAZARIO DI EBOLE GIANMARIO

BLEGMR75E02A479E 01263520056 AT

CA' D' PINOT di Zavattero 
Barbara

CA' D' PINOT di Zavattero Barbara ZVTBBR70C65A479Y 01162430050 AT

AGRITURISMO LE RONDINI
AZIENDA AGRICOLA LE RONDINI SOC. 
SEMPLICE

01223190057 01223190057 AT

AGRITURISMO CASCINA VILLA 
di Marinella Maggiorotto

MAGGIOROTTO MARINELLA MGGMNL57B65A479C 01052180054 AT

LA CASCINETTA
AZ.AGRICOLA LA CASCINETTA DI 
RAVIOLA SECONDO

RVLSND62L24A479N 00936260058 AT

LA STELLA POLARE
AZ. AGRICOLA LA STELLA POLARE DI 
VIORA MARIA GRAZIA

VRIMGR58S65D933U 01167510054 AT

TENUTA LA PERGOLA
TENUTA LA PERGOLA DI BODDA 
ALESSANDRA

BDDLSN64C61L219K 01268240056 AT

AZIENDA AGRITURISTICA DEL 
BRICCO GALLO

AZIENDA AGRICOLA AGRITURISTICA 
DEL BRICCO GALLO DI GRANZINO 
MARCO

GRNMRC61H12L168T 00967180050 AT

AGRITURISMO MONDO 
ARANCIO AZIENDA AGRICOLA 
Mondo Paolo

MONDO PAOLO ARTURO MNDPRT73C21A052O 01206870055 AT

AGRISALUMERIA LUISET di 
Casetta Mauro

AGRISALUMERIA LUISET DI CASETTA 
MAURO

CSTMRA77S12A479G 01463110054 AT

AGRITURISMO LA MAGIA DI 
FICHERA LAURA

AGRITURISMO LA MAGIA DI FICHERA 
LAURA

FCHLRA55M67I184F 00929940054 AT

Fattoria ARTEMIELE di Pelline 
Odile

PELLINE ODILE PLLDLO66P47Z343X 01525870059 AT

CASCINA VALEGGIA di Bollito 
Alan

CASCINA VALEGGIA DI BOLLITO ALAN BLLLNA81T20B573H 01466990056 AT

AZIENDA AGRITURISTICA 
ILBUON SEME

AZIENDA AGRITURISTICA ILBUON SEME VRGLSU74M57B791R 083307200150 AT

DEL LAGO di Raselli Cristina
AZIENDA AGRICOLA DEL LAGO DI 
RASELLI CRISTINA

RSLCST56C44L219I 03958270013 AT

C. BIANCA di Cavallero Luisella
AZIENDA C. BIANCA DI CAVALLERO 
LUISELLA

CVLLLL62T59A052U 01151550058 AT

I TRE TIGLI DI VENTURELLO 
STEFANO

VENTURELLO STEFANO VNTSFN75S08A479P 01569380056 AT

ALBERO DELLA VITA DI 
CARPINTERI MASSIMO

ALBERO DELLA VITA DI CARPINTERI 
MASSIMO

  CRPMSM51A01L219K 00654430057 AT

TENUTA CORTE BIANCA DI 
NOLLI LAURA

TENUTA CORTE BIANCA DI NOLLI 
LAURA NLLLNG76P60F205Y

  07664290967 AT
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OFFICINA CONTADINA DI 
BROSIO ALBERTO

OFFICINA CONTADINA DI BROSIO 
ALBERTO BRSLRT80B19F335G

01519760050 AT

FATTORIA ROICO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA

FATTORIA ROICO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

01312910050 01312910050 AT

AZIENDA AGRICOLA CORDA 
PAOLO

AZIENDA AGRICOLA CORDA PAOLO
CRDPLA84M25L219M

10880210017 AT

AZIENDA AGRICOLA I SALICI 
RIDENTI di Dino Franca

AZIENDA AGRICOLA I SALICI RIDENTI di 
Dino Franca DNIFNC67H44L727J

01502710054 AT

AZIENDA AGRICOLA 
AGRIPASSIONE di BORIN Laura

AZIENDA AGRICOLA AGRIPASSIONE di 
BORIN Laura

BRNLRA75B45A479C
01514550050 AT

CA' MARIUCCIA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA

CA' MARIUCCIA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

01572320057 01572320057 AT

AGRITURISMO CASCINA 
MOLINO TORRINE di Nicolello 
Enzo

 CASCINA MOLINO TORRINE DI 
NICOLELLO ENZO 

NCLNZE64B17L750H 01955400021 BI

ORO DI BERTA PASSUELLO PAOLA PSSPLA59P59L750H 01996100028 BI

CA' D'ANDREI FINCO ANDREA FNCNDR68M30A859C 01824230021 BI

RISO GUERRINI
SOCIETA' AGRICOLA GUERRINI F.LLI 
S S

00167840024 00167840024 BI

IL TIGLIO
AZIENDA AGRICOLA IL TIGLIO di 
Lavarino Rita

  LVRRTI64A64A859W 01664520028 BI

GIVONETTI IVANO GIVONETTI IVANO GVNVNI63M17A859W 01974610022 BI
SOCIETA' AGRICOLA TRA 
SERRA E LAGO s.r.l.

SOCIETA' AGRICOLA TRA SERRA E 
LAGO S.R.L.

02173840022 02173840022 BI

AZIENDA AGRITURISTICA 
CASCINA CALLIERA

TARELLO MASSIMILIANO TRLMSM75M11A859B 02143320022 BI

APICOLTURA MOLINETTO di 
Iacometti Francesca

APICOLTURA MOLINETTO di Iacometti 
Francesca

CMTFNC73D42D872Y 02428620021 BI

AZIENDA AGRICOLA UN 
POSTO FELICE di  Boffa 
Ballaran Antonella

AZIENDA AGRICOLA UN POSTO FELICE 
di  Boffa Ballaran Antonella

BFFNNL72S59F205M 02381280029 BI

GUERNIER GIUSEPPE 
ALBERTO

GUERNIER GIUSEPPE ALBERTO GRNGPP75R26A859M 01886430022 BI

Azienda Agricola CASCINA 
SALOMONE

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
SALOMONE DI LEONE ALBERTO

LNELRT60B18A859O 02497620027 BI

AZIENDA AGRICOLA E 
AGRITURISMO IL BOSCHETTO 
DI MORINO BARBARA

MORINO BARBARA
MRNBBR86B45A859E

02449680020 BI
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NEGRO GILIOLA NEGRO GILIOLA
NGRGLL61R52A859E

02489850020 BI

ZEGNA MANUELA ZEGNA MANUELA
ZGNMNL56L49F042Z

02479800027 BI

VITALE GIUSEPPE VITALE GIUSEPPE
VTLGPP59E19C514F

01799940026 BI

CASCINA ROVET di Ferrero 
Gianni

CASCINA ROVET di Ferrero Gianni
FRRGNN57D09A280J

02598120026 BI

LOCANDA LA SIIA - IL FRUTTO 
PERMESSO

COOPERATIVA AGRICOLA IL FRUTTO 
PERMESSO

05645380014 05645380014 CN

AL NEMORETO AZ. AGR. GENERO ALESSANDRO GNRLSN60P18I327O 02313580041 CN

AZIENDA AGRITURISTICA 
CASCINA NUOVA di Fontaniello 
Laura

FONTANIELLO LAURA FNTLRA66E55A124O 03133540041 CN

AI VEJ CASTAGNE' MONACO ANNALISA MNCNLS74D44L219U 02960900047 CN

 I FRATI 
AZIENDA AGRICOLA I FRATI DI ABRATE 
TOMASO

BRTTMS52D06A779M 00808250047 CN

TIBI DABO TIBI DABO Società Semplice 02956740043 02956740043 CN

VOLA ORNELLA VOLA ORNELLA VLORLL64E56B033U 02674190042 CN

LA CAVALLERA AGATELLI NICOLETTA GTLNLT49T51B885W 02922070046 CN

CASCINA ROSA
SOC.AGR.CASCINA ROSA DI L.MARTINO 
E P.GRADONI S.S.

02070440041 02070440041 CN

CASCINA NERI PELLIZOLI SERGIO PLZSRG53D16D221O 02156720043 CN

LA PICCOLA FATTORIA LA PICCOLA FATTORIA S.S. 02564720049 02564720049 CN

AZIENDA AGRICOLA PANERO PANERO ROSANNA PNRRNN71C56D742Q 02412840049 CN

LUNGASERRA di Ellena  
Luciano

AZIENDA AGRICOLA e Agrituristica 
Lungaserra di Ellena Luciano

LLNLCN61R26D205W 02841390046 CN

CASCINA ZUMAGLIA
AZIENDA AGRICOLA Cascina Zumaglia di 
Brunetti Giulia

BRNGLI68P42D205H 02961880040 CN

SALERIN AZIENDA AGRICOLA SALERIN SCHRRT56E07L750Y 02473140040 CN

LO STRUZZO ALPINO di Proglio 
Mario

PROGLIO MARIO PRGMRA58B07A124A 02217780044 CN

APICOLTURA DANIELE 
DEVALLE

DEVALLE DANIELE DVLDNL67E07D314E 02023680040 CN

CASCINA AZII
AZIENDA AGRICOLA CASCINA AZII DI 
REITANO RITA

RTNRTI56A57H224V 02154210047 CN
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L’ORTO DEL PIAN BOSCO
L'ORTO DEL PIAN BOSCO DI GIACCARDI 
ANDREA

GCCNDR76T01D742V 02665980047 CN

TORTALLA RAFFAELE TORTALLA RAFFAELE TRTRFL60P13D742L 02307510046 CN

TERRA DI LANGA TERRA DI LANGA DI BALBO ANNA MARIA BLBNMR46C47C860Y 01861410049 CN

IL BACO DA SETA di Meina 
Enrico G.L.& C. s.s.

IL BACO DA SETA DI ENRICO MEINA 
GIAN LUIGI E C. SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

03037330044 03037330044 CN

SAN BIAGIO s.s. SOCIETA' AGRICOLA SAN BIAGIO s.s 02735550044 02735550044 CN

LOU BIA'
AZ. AGRICOLA LOU BIA' DI COLOMBERO 
MONICA

CLMMNC69D60D372Y 02061080046 CN

CASCINA FUNTAN
SOCIETA' AGRICOLA CAPPELLINO 
FRATELLI S.S

02867330041 02867330041 CN

APICOLTURA BOETTI BOETTI CHRISTIAN BTTCRS74H28F351H 02638770046 CN

RULLO RULLO MONIA RLLMNO69S53A124Y 02596120044 CN

MURAZZANO PENTA SCA
MURAZZANO PENTA SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA

03136490046 03136490046 CN

RUME' MONCHIERO ALDO MNCLDA47T09D314V 00715830048 CN

Fattoria POLIDORO POLIDORO MARIO PLDMND62R01H247K 02541060048 CN

DAI MARI DEL SUD BODRITO LUIGI BDRLGU65P01B594I 02555790043 CN

CIAMBUN GARNERO GIUSEPPE GRNGPP59R19D205T 01921700041 CN

AZIENDA AGRICOLA LO PUY LO PUY DI ALIFREDI GIORGIO LFRGRG64R03L219F 02655860043 CN

CASCINA CASTELLERA
CASCINA CASTELLERA DI VEGLIA 
SILVIA

VGLSLV68A52F351K 02511480044 CN

ALBUS di Busso Valerio AZ.AGR.ALBUS DI BUSSO VALERIO BSSVLR58E11D205U 01958620047 CN

CASCINA LISINDREA VOARINO CLAUDIO VRNCLD71D05F351H 02481470041 CN

CA' DEL PIAN di Acomo Dario ACOMO DARIO CMADRA64C02H407N 02790670042 CN

PODERI L'PALAS di Chiotti 
Diego

AZ. AGR. PODERI DEL PALAS DI CHIOTTI 
DIEGO

CHTDGI75H14H727O 03289760047 CN

Soc. Agr. SAPORI DI CASCINA 
di Cagnassi & C s.s

SOCIETA' AGRICOLA SAPORI DI 
CASCINA DI CAGNASSI & C.S.S

03269580043 03269580043 CN

La PRATA di Brugiafreddo Luca
AZIENDA AGRICOLA LA PRATA DI 
BRUGIAFREDDO LUCA

BRGLCU84H07H727M 03413450044 CN

SOCIETA' AGRICOLA LA 
BRUNA di Fiandino Davide e C. 
S.S.

SOCIETA' AGRICOLA LA BRUNA S.S. 02780450041 02780450041 CN
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AL CHERSOGNO di Landra 
Daniele

LANDRA DANIELE LNDDNL86M19D205O 03299160048 CN

AMALTEA
AMALTEA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

03171810041 03171810041 CN

IL COLLE DELLA SAMBUCANA
IL COLLE DELLA SAMBUCANA di Testa 
Nicoletta

TSTNLT74E67D742I 03253480044 CN

L'IMPRONTA di DUTTO CINZIA L'IMPRONTA di DUTTO CINZIA DTTCNZ75T49D205N 02967850047 CN

LA BARONA
AZIENDA AGRICOLA LA BARONA DI 
MATTIO CINZIA

MTTCNZ73B62H727Q 03402000040 CN

BELTRAMO REMO BELTRAMO REMO BLTRME68S20A660U 02609030040 CN

ERBALUNA
AZIENDA AGRICOLA ERBALUNA di 
OBERTO Andrea

BRTNDR67T29E430O 03413390042 CN

L'ORTO DI LAURA NERVO LAURA NRVLRA70E67B111N 02977330048 CN

I GEMEI GIORDANA MARCO GRDMRC76D06D205X 02890690049 CN

AZIENDA AGRICOLA LEGACE 
DI BOAGLIO DANILO GIORGIO 
DOMENICO

AZIENDA AGRICOLA LEGACE DI 
BOAGLIO DANILO GIORGIO DOMENICO

BGLDLG69C04A571D
03238600047 CN

FINO GIULIANO ANDREA FINO GIULIANO ANDREA FNIGNN76B25H727J 02662680046 CN

ZOPPI GUIDO ZOPPI GUIDO ZPPGDU61T10H059K 03030020048 CN

SOCIETA' AGRICOLA LA 
FRAGOLINA S.S

SOCIETA' AGRICOLA LA FRAGOLINA S.S 03309830044 03309830044 CN

COSTANZA ANGELO COSTANZA ANGELO
CSTNGL65L25E573Q

03581000043 CN

PODERE AI VALLONI S.N.C 
PODERE AI VALLONI SOCIETA' IN NOME 
COLLETTIVO DI SERTORIO ANNA E C.

82000060036 04527960019 NO

LASIRIA di Bellezza Rosati 
Anna

AZ. AGRICOLA LA SIRIA DI BELLEZZA 
ROSATI ANNA

BLLNNA74T48F952M 02162030031 NO

APICOLTURA VERBANO di 
Cesareo Roberta

APICOLTURA VERBANO DI CESAREO 
ROBERTA

CSRRRT74R61A290V 01975120039 NO

AZIENDA AGRICOLA 
APOSTOLO LAURA

APOSTOLO LAURA PSTLRA68B63F952W 01609500036 NO

LA PASQUALINA s.s.
SOCIETA' AGRICOLA LA PASQUALINA 
S.S.

01887840039 01887840039 NO

AGRISTRUZZI di Granieri 
Vincenza

AGRISTRUZZI DI GRANIERI VINCENZA GRNVCN65L49H502J 02210510034 NO
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FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere 
di fantasia)

Denominazione Azienda (da fascicolo 
aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

CASCINA SAN MAIOLO di 
Cesare Tromellini

TROMELLINI CESARE TRMCSR61P05L219U 01527040032 NO

AGRITURISMO SAN MICHELE
CIMMINO GIBELLINI TORNIELLI 
BONIPERTI ELENA

CMMLNE68D43F205E 01800690032 NO

AZIENDA GUARNORI 
GRAZIELLA- Vinaggia

GUARNORI GRAZIELLA GRNGZL77T67G062P 02188220038 NO

IL MULINO DELLA VILLA

DELLA VILLA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA DI CAVAGNINO 
EMANUELE,CAVAGNINO MATTEO E 
CAVAGNINO ENRICO

02050450036 02050450036 NO

TERRA DI MEZZO
TERRA DI MEZZO DI CANNONE 
GIANLUCA

CNNGLC68E23F205K 04022620969 NO

CA' DAL MARTINETT  ASTORI SONIA STRSNO75A50L669R 01798380034 NO

AKELA
AZIENDA AGRICOLA AKELA DI ZALTRON 
LORENA

ZLTLRN67E53B300C 02363580032 NO

AZIENDA AGRICOLA ZANA 
ROSSANA

AZIENDA AGRICOLA ZANA ROSSANA ZNARSN76E71G062G 02188580035 NO

LA MASINA' TETTI UGO TTTGUO81T28E445M 09136260016 TO

IL FRUTTO PERMESSO COOP. 
AGRICOLA

COOPERATIVA AGRICOLA IL FRUTTO 
PERMESSO

05645380014 05645380014 TO

AZIENDA AGRICOLA TURINA AZ. AGR. TURINA ROSSANA TRNRSN66M65E758O 07616240011 TO

LE PINIERE DABBENE BENEDETTO GIORGIO DBBBDT40T20C376O 02782080010 TO

CASCINA BRICCO di Antonio 
Villois

SOC.AGR.VILLOIS ANTONIO - C.NA 
BRICCO S.S.

08302970010 08302970010 TO

AZIENDA AGRICOLA 
CALDIERARO NILDE - CA' D'J 
AVIJE

CALDIERARO NILDE CLDNLD56R65G914W 03166650014 TO

CASCINA GIACCONA
CASCINA GIACCONA DI CROSETTO 
CARLA

CRSCRL57L68L219M 10045330015 TO

CASCINA MOMBELLO MAGNANO CLAUDIA MGNCLD68H46G674T 08944640013 TO

CASCINA SMIRAGLIA  di Valter 
Cordero

CORDERO VALTER CRDVTR58S21C404G 05930070015 TO

AZIENDA AGRICOLA FUTURA 
di Giughera Michelangelo

AZ. AGR. FUTURA DI GIUGHERA 
MICHELANGELO

GGHMHL55M18C487O 08641390011 TO

AZIENDA AGRICOLA RUBATTO 
GUIDO di Rubatto Enrico

AZIENDA AGRICOLA RUBATTO GUIDO DI 
RUBATTO ENRICO

RBTNRC75A17C627T 08607300012 TO
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FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere 
di fantasia)

Denominazione Azienda (da fascicolo 
aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

AZIENDA AGRICOLA LA 
PIEMONTESINA di Citta Mauro

LA PIEMONTESINA DI CITTA MAURO CTTMRA57M08C665V 06456180014 TO

IL CERELLO
ROBASTO PAOLA E ANNA SOCIETA' 
AGRICOLA CERELLO S.S.

05104490015 05104490015 TO

CONDO MARIA CONDO MARIA CNDMRA48P53F422U 04966680011 TO

AGRITURISMO L'ISOLA CHE 
NON C'È di  Bertetto Mauro

L'ISOLA CHE NON C'E' DI BERTETTO 
MAURO

BRTMRA61C08A990S 03111260018 TO

CASCINA DEL PREVOSTO
CASCINA PREVOSTO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA

09444040019 09444040019 TO

Azienda  Agricola Agrituristica 
SAN GIOVANNI

AZIENDA AGRICOLA SAN GIOVANNI DI 
ZAMPARINI CRISTINA

ZMPCST69D51L219P 06279260019 TO

IL GINEPRO di Romano Maria 
Filippa

AZIENDA AGRICOLA IL GINEPRO DI 
ROMANO MARIA FILIPPA

RMNMFL58B68H568L 07712460018 TO

 AGRITURISMO LA PATUANA CHABERT SCILLA CHBSLL73S41A518K 08702920011 TO

SOCIETA' AGRICOLA 
PRIMAVERA s.s.

SOCIETA' AGRICOLA PRIMAVERA 
SOCIETA' SEMPLICE

09783420012 09783420012 TO

AGRITURISMO CASCINA DUC
COOPERATIVA AGRICOLA DEL DUC 
SOC. COOP. A R.L.

07339770013 07339770013 TO

AZIENDA AGRICOLA BAGNOD 
DARIO

BAGNOD DARIO BGNDRA72S18E379X 07087000019 TO

AGRITURISMO LA PERULINA TROMPETTO GIANPIETRO TRMGPT51D30E379L 00195900071 TO

LA CAMELAIDE MARENGO UGO MRNGUO64L07D205W 05806630017 TO

NATURARTE BUSSOLINO GILBERTO BSSGBR55A13L219O 07040460011 TO

BACOMELA GRINDATTO GABRIO GRNGBR71A01A571K 09042740010 TO

OCCITANIA OCCITANIA S.S. 96024260018 08040760012 TO

A CASA DI GIO' di Alessia 
Ducler

A CASA DI GIO' DI ALESSIA DUCLER DCLLSS73P42E379V 00593770076 TO

RIFUGIO SALVIN TOMASINO GIUSEPPE TMSGPP60A29F327C 04081660013 TO

SALE IN ZUCCA
VIVAI GARIGLIO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE

09221460018 09221460018 TO

IL GIARDINO DEI SAPORI SOCIETA' AGRICOLA AMERIO S.S. 02628230019 02628230019 TO

LE CAMPAGNETTE
AZ. AGRIC. LE CAMPAGNETTE DI 
CHIARLE RITANGELA

CHRRNG56C67L219S 08433720011 TO

Soc. Agr. MASIERO S.S
SOCIETA' AGRICOLA MASIERO SOCIETA' 
SEMPLICE

09463720012 09463720012 TO
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FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere 
di fantasia)

Denominazione Azienda (da fascicolo 
aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

AGRICOOPECETTO
SOCIETA' AGRICOLA Cooperativa 
AGRICOOPECETTO

10243560017 10243560017 TO

L'EQUISETO L'EQUISETO DI CHIARA MOSCHERI MSCCHR75B54L219V 08818140017 TO

MELE MATTE MELE MATTE DI DEPAULA DEBORA DPLDBR75B48L219Z 09291690015 TO

CIT E BUN BRUNO DANIELA BRNDNL52T50L219O 08040350012 TO

IL VECCHIO PORTICO MIGLIORETTI FRANCO MGLFNC64S01C627S 08191470015 TO

LE RUOTE BARRAI ORNELLA BRRRLL63H70F205T 06446330018 TO

L'ORTO DELLA STRADA 
ANTICA  

FERRERO CLAUDIA DOMENICA FRRCDD68R43F889P 08483150010 TO

LA LONGA  
AZ. AGR. LA LONGA DI DASSANO 
ANDREA

DSSNDR84P15B791L 08899760014 TO

AGRIGELATERIA SAN PE' 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA SAN 
PE'

09885340019
09885340019

TO

LA CHABRANDA
SOCIETA' AGRICOLA LA CHABRANDA DI 
RIBET RUBEN E LARA S.S.

08994590019 08994590019 TO

CASCINA SAVOIARDA
AZ. AGR. CASCINA SAVOIARDA DI NOE' 
MARIO

NOEMRA66B17G979B 06521410016 TO

AGRISALUMERIA SAN 
BERNARDINO

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA SAN 
BERNARDINO SOCIETA' SEMPLICE

09481560010 09481560010 TO

MERLO VITTORINO MERLO VITTORINO MRLVTR66M20H340W 08102990010 TO

CASCINA TORRIONE 
CASCINA TORRIONE DI SIGNORONI 
MARIA

SGNMRA86L59L219V 10313620014 TO

VIVAI F.lli GOTTERO e Figli s.s FRATELLI GOTTERO E FIGLI S.S. 04436060018 04436060018 TO

FATTORIA ROGGERO 
APICOLTURA E GELATI AL 
MIELE

ROGGERO GIUSEPPE FRANCO RGGGPP65B06H355Q 09045360014 TO

LA VIGNA NEIROTTI LUIGI CESARE NRTLCS49H12H355C 04790370011 TO

LA MIANDO LA MIANDO DI CANAL BRUNET RENATA CNLRNT59H49G805Y 05766940018 TO

CASCINA LE FORTUNE BIANCO GIANCARLO BNCGCR66D21I024S 06893840014 TO

AZIENDA AGRICOLA CARETTO 
LORIS LIVIO

CARETTO LORIS LIVIO CRTLSL75T21E379R 08887970013 TO

OASI DEGLI ANIMALI di Dario 
Garabello

L'OASI DEGLI ANIMALI DI GARABELLO 
DARIO BRUNO

GRBDBR46L06F355M 07042200019 TO

IL TIGLIO GHIGO FLAVIO GHGFLV53R12G978U 06497770013 TO
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FATTORIA DIDATTICA 
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di fantasia)
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aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

SettimoMiglio AZIENDA 
AGRICOLA FRANCA BOLLITO

AZIENDA AGRICOLA FRANCA BOLLITO 
DI MONCALVO ROBERTO

MNCRRT80M08C665Q 09606970011 TO

SICCARDI MARIA MADDALENA SICCARDI MARIA MADDALENA SCCMMD58L57H150I 07833420016 TO

AGRITURISMO CASCINA 
BARBASSA

GIRODO MARCO GRDMRC75C10E379Z 08996720010 TO

Fattoria  PROPOLIS

SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA E DI 
FORESTAZIONE - SOCIETA' 
COOPERATIVA

02183830013 02183830013 TO

CASCINA CREATIVA di Villa 
Pietro

VILLA PIETRO VLLPTR50P29L445R 02630620017 TO

LA VECCHIA FATTORIA
LA VECCHIA FATTORIA DI DEPETRIS 
ROBERTO

DPTRRT60T29G674N 07434870015 TO

AZIENDA AGRICOLA F.T. 
AGRITURISMO LA SOSTA

BOSIA SAVINA BSOSVN74B68H355S 08232040017 TO

 LA CASCINA DEL MULINO s.s.
SOCIETA' AGRICOLA LA CASCINA DEL 
MULINO S.S.

09464380014 09464380014 TO

Fattoria Didattica LA BRAJA ALFIERI ELENA LFRLNE73B60E379O 08711230014 TO

IL RUNCH MAJRANO LUCA MJRLCU62E01M094Y 06625660011 TO

LA FATTORIA NEL VERDE di 
Beruatto Angela

BERUATTO ANGELA BRTNGL59L61C722Y 06493940016 TO

FIORENDO di Brusa Enrico FIORENDO DI BRUSA ENRICO BRSNRC87B11L219N 10292200010 TO

Cascina DEI TIGLI  di Dal Cerro 
Alessandra

CASCINA DEI TIGLI DI DAL CERRO 
ALESSANDRA

DLCLSN72M68L219D 10322920017 TO

Az. Agr. Cascina MATINE' - UN 
AMORE D'ASINO

BARBASSO ENRICO BRBNRC83H06C627A 08717850013 TO

AGRISAPORI Soc. Agr. S.
SOCIETA' AGRICOLA AGRISAPORI 
SOCIETA' SEMPLICE

09728130015 09728130015 TO

AZIENDA AGRICOLA il 
Grappolo di Giacone Daniele

AZIENDA AGRICOLA IL GRAPPOLO DI 
GIACONE DANIELE

GCNDNL75S10E379Q 03144990011 TO

LA SOLDANELLA
AZIENDA AGRICOLA LA SOLDANELLA  
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

10876600015 10876600015 TO

MARTINA PAOLO MARTINA PAOLO MRTPLA66H19G674J 05439700013 TO

LA FATTORIA DEL GELATO AZIENDA DELLERBA S.S. AGRICOLA 10716360010 10716360010 TO

SANDRI  CLAUDIO SANDRI  CLAUDIO SNDCLD70H16L2M9K 10837760015 TO

LUDOCASCINA LA CILIEGIA E 
IL GIOANIN

TOSCO ANGELO TSCNGL47H22G398B 06713660014 TO

AZIENDA AGRICOLA 
MOMPALA' 

AZIENDA AGRICOLA MOMPALA' DI 
COLUCCI FRANCESCO

CLCFNC75E30Z112K 08708840015 TO
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CASCINA MEIRA
SOCIETA' AGRICOLA LE ERBE DI 
BRILLOR S.R.L.

10846610011 10846610011 TO

AZIENDA AGRICOLA LA 
PERACCA

BASTIANINI FRANCESCO MARIA BSTFNC84S28L219X 09118100016 TO

AGRITURISMO PARCO 
CAMPOFELICE

SOCIETA' AGRICOLA CAMPOFELICE S.S. 09908270011 09908270011 TO

AGRITURISMO CASCINA 
GORGIA

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA GORGIA 
S.S.

11420350016 11420350016 TO

LATTOLANDIA GILI MARIO PAOLO GLIMPL66A29G559F 06961400014 TO

IL MIELE DELLE API DI GIULIA
IL MIELE DELLE API DI GIULIA DI DE LISO 
CHRISTIAN

DLSCRS67P04F205L 09823830014 TO

TERRE DI FRUTTA AZ. AGR 
BUNINO SS

TERRE DI FRUTTA AZ. AGR BUNINO SS 06001630018 06001630018 TO

FORMICHINA
VITIVINICOLA PREVER DI GIULIA 
CHIARLE

CHRGLI69L44L219N 07347310018 TO

AZIENDA AGRICOLA 
IPPOCASTANO DI MANNARINO 
VIVIANA

AZIENDA AGRICOLA IPPOCASTANO DI 
MANNARINO VIVIANA MNNVVN79E57L219I 11099470012 TO

LA PORPORATA AGRICOLA CERETTESE 02136220015 02136220015 TO

LA TERRA DI OZ DELTON NADIA DLTNDA77B41L219O 11437050013 TO

IL GRANDE RANCH
IL GRANDE RANCH DI BALLESIO 
ADRIANO

BLLDRN61L07I024S 07521480017 TO

AZIENDA AGRICOLA FIOR 
LAGO di Udini Gabriella

AZIENDA AGRICOLA FIORLAGO DI UDINI 
GABRIELLA

DNUGRL59S58I976O 01148320037 VB

ALBEROBELLO BIONDO ANGELA MARIA BNDNLM66H57H037H 01862180039 VB

AGRITURISMO AL PIANO 
DELLE LUTTE di Ambrosis 
Felice

AMBROSIS FELICE MBRFLC66D20D332J 01233290038 VB

LA MINIERA BRAD ISABELA BRDSBL70M57Z129C 02166700035 VB

LA ROCCIA RANCH DI BRUSATI
SAMANTA

LA ROCCIA RANCH DI BRUSATI 
SAMANTA

BRSSNT80L55L746S 02167340039 VB
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IL MONTEROSSO DI MINOTTI 
ISIDE

IL MONTEROSSO DI MINOTTI ISIDE MNTSDI62P69H037X 01007580036 VB

MONTEROSA DI CAMPAGNOLI 
SERGIO

MONTEROSA DI CAMPAGNOLI SERGIO CMPSRG76B13H037H 01651460030 VB

LA PRATERIA COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

 LA PRRATERIA COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

01506320033 01506320033 VB

ERBA BONA - CONSORZIO 
PRODUTTORI ERBE 
OFFICINALI

ERBA BONA - CONSORZIO PRODUTTORI 
ERBE OFFICINALI

02101840037 02101840037 VB

AZIENDA AGRICOLA AI  
PIANACCI di Gattini Cinzia

AZIENDA AGRICOLA AI  PIANACCI di 
Gattini Cinzia

02010500037 02010500037 VB

FATTORIA DEL TOCE DI 
CAMPANA ROBERTO

FATTORIA DEL TOCE DI CAMPANA 
ROBERTO

CMPRRT80P14L746N 02440220032 VB

AZIENDA AGRICOLA AI MULINI 
DI CAVAGLIA

AZIENDA AGRICOLA AI MULINI DI 
CAVAGLIA DI BENVENUTI NIVES

BNVNVS68R49A429W 02223590023 VC

AGRITURISMO GREPPI
GREPPI FRATELLI SOCIETA' AGRICOLA 
S.S.

01833820028 01833820028 VC

FATTORIA LE BELINE PIACENZA ANNA PCNNNA73A64L219C 02084080023 VC

Società Agricoa CASCINA 
BRAROLA

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
BRAROLA SOCIETA' SEMPLICE

01689730024 01689730024 VC

AZIENDA AGRICOLA 
NATURALIA di Rosso Federica

ROSSO FEDERICA RSSFRC71D63L750V 02091030029 VC

CASCINA BARGE'- CENTRO 
DIURNO PER DISABILI

00355580028 VC

AZIENDA AGRICOLA ALLA 
VALLE DI DELMASTRO LAURA

AZIENDA AGRICOLA ALLA VALLE DI 
DELMASTRO LAURA

DLMLRA73M53D938V 02208040028 VC

CASCINA VALDEMINO 1904 
CASCINA VALDEMINO 1904 RONCAROLO 
FRANCO DI BOLLO FRANCA

BLLFNC51A41D281Z 02463530028 VC
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REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 846 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale RONCHETTO-
CAMPOGALLO In Comune di BRIGANO FRASCATA - Approvazione progetto e 
riconoscimento contributo per Euro 13.428,23  
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2257; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 08/09/2016, prot. int. n. 40053 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
13.428,23; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  RONCHETTO-
CAMPOGALLO  in Comune di BRIGNANO FRASCATA, conseguenti ai danni provocati dalle 
avversità atmosferiche Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo 
di € 13.428,23 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 10.015,83 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 10.015,83 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 2.203,48 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.246,37 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 3.449,85 
                       Spesa massima ammissibile (A+B) € 13.465,68 
Contributo massimo concedibile (99,72%)  € *13.428,23 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 10.500,00 

* Importo integrato a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino, restando nel limite del 
contributo massimo concedibile totale;  
 
e di riconoscere al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Brigano Frascata  – Legale 
Rappresentante Davico Alessandro nato il 20/02/1971 a TORTONA (AL)- per la realizzazione dei 
lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 13.428,23 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture o 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 



rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 
ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  
30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 
generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai sensi 

della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti 
autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, qualora non 
precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 
del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le 
fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e 
riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 



Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 847 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale COSOLA In Comune 
di BRIGNANO FRASCATA - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 
11.097,06 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2257; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 08/09/2016, prot. int. n. 40061 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
11.097,06; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  COSOLA  in Comune 
di BRIGNANO FRASCATA, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 11.097,06 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 8.254,04 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 8.254,04 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 1.815,89 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.027,13 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 2.843,02 
                       Spesa massima ammissibile (A+B) € 11.097,06 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *11.097,06 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 10.500,00 

* Importo integrato a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino, restando nel limite del 
contributo massimo concedibile totale;  
 
e di riconoscere al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Brigano Frascata  – Legale 
Rappresentante Davico Alessandro nato il 20/02/1971 a TORTONA (AL) - per la realizzazione dei 
lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 11.097,06  ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture o 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 



ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  
30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 
generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai sensi 

della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti 
autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, qualora non 
precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 
del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le 
fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e 
riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 



Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 848 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale VOLPINA In Comune 
di BRIGNANO FRASCATA - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 
5.063,92 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2257; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 08/09/2016, prot. int. n. 40068 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
5.063,92; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  VOLPINA  in Comune 
di BRIGNANO FRASCATA, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 5.063,92 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 3.766,56 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 3.766,56 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 828,64 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
468,72 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 1.297,36 
                       Spesa massima ammissibile (A+B) € 5.063,92 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *5.063,92 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 10.500,00 

* Importo ridotto a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino;  
 
e di riconoscere al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Brigano Frascata  – Legale 
Rappresentante Davico Alessandro nato il 20/02/1971 a TORTONA (AL)- per la realizzazione dei 
lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 5.063,92  ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture o 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 
ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  



30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 
generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai sensi 

della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti 
autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, qualora non 
precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 
del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le 
fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e 
riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 849 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale MARTINASCO - 
GUARDIA In Comune di BRIGNANO FRASCATA - Approvazione progetto e 
riconoscimento contributo per Euro 12.410,79 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2257; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 08/09/2016, prot. int. n. 40072 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
12.410,79; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  MARTINASCO 
GUARDIA  in Comune di BRIGNANO FRASCATA, conseguenti ai danni provocati dalle 
avversità atmosferiche Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo 
di € 12.410,79 così suddiviso: 
 
 
 

 
* Importo integrato a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino, restando nel limite del 
contributo massimo concedibile totale;  
 
e di riconoscere al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Brigano Frascata  – Legale 
Rappresentante Davico Alessandro nato il 20/02/1971 a TORTONA (AL)- per la realizzazione dei 
lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 12.410,79 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 9.231,20 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 9.231,20 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 2.030,86 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.148,73 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 3.179,59 
                       Spesa massima ammissibile (A+B) € 12.410,79 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *12.410,79 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 10.500,00 



o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 

sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 



Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1701A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 852 
L.R. 29 dicembre 2015, n. 28. D.G.R. n. 20 - 3563 del 4 luglio 2016. Impegno di spesa e 
liquidazione di EURO 2.000.000,00 sul capitolo di spesa n. 177155/2016 a favore di ARPEA, 
quale contributo regionale da erogare alle imprese agricole per finanziare polizze assicurative 
in ambito zootecnico agevolate per l'anno 2016. 
 

Vista la Legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2015 di assestamento al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e disposizioni finanziarie, il cui articolo 19 istituisce una 
misura di sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico, a copertura dei rischi 
gravanti sugli allevamenti operanti in Piemonte, anche ad integrazione di analoghi aiuti nazionali;  
 
 visto, inoltre, che: 
- il comma 2, articolo 19 della predetta legge, prevede che le domande di aiuto per il contributo 
regionale possano essere presentate anche avvalendosi dei consorzi di difesa di cui al Capo III del 
d.lgs 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera i) della Legge 7 marzo 2003, n. 38), i quali provvedono 
all’erogazione del contributo regionale alle imprese zootecniche consorziate ed assicurate per il loro 
tramite; 
- il comma 4 della predetta norma demanda alla Giunta regionale la regolamentazione e la 
definizione delle tipologie di polizze ammesse alla presente misura di sostegno, nonché i 
conseguenti atti applicativi; 
- la norma stessa, al comma 5, autorizza una spesa annuale fino ad un massimo di € 2.000.000,00; 
 
 vista la D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016, recante “L.R. 29 dicembre 2015, n. 28, art. 
19. Misura di sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico. Approvazione delle 
disposizioni applicative per l’anno 2016”; 
 
 visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente le disposizioni applicative per il 
sostegno finanziario regionale alle imprese agricole per polizze assicurative in campo zootecnico 
per l’anno 2016; 
 

vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni 
in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 è stato approvato lo 

schema di convenzione per affidare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e 
contributi, ai sensi  dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002, 

 



preso atto della convenzione rep. 210 016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

 
stabilito che con la Determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 sono stati 

individuati i procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
 vista la legge regionale del 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018”; 
 
 vista la D.G.R. n. 3 – 3122 del 11 aprile 2016, legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016 – 2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016 – 2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

 
vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26 aprile 2016, legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016 – 2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs n. 118/2011 s.m.i; 

 
vista la D.G.R. n. 1 – 3276 del 10 maggio 2016, legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 

“Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs n. 118/2011 s.m.i.. Prima 
integrazione; 

 
vista la D.G.R. n. 7 – 3725 del 27 luglio 2016, “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la D.G.R. n. 7 – 3745 del 4 agosto 2016, “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
 vista la comunicazione prot. n. 34959/A17000 del 4 agosto 2016 della Direzione 

Agricoltura, con la quale si autorizza, per l’esercizio in corso ed ad integrazione delle precedenti 
autorizzazioni, il Dirigente Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche ad adottare 
impegni di spesa a valere sul Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 nei limiti indicati nella 
“autorizzazione a gestire”; 

 
vista la registrazione della presente misura di aiuto di Stato SA.41158(2016/XA) del 15 

settembre 2016, ai sensi dell’art. 9 del Reg. UE n. 702/2014, comunicata con medesima data 
mediante mail inviata alla Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea da Agri-
State-Aids-Notifications della Commissione Europea; 

 
tenuto conto dell’opportunità di rendere disponibili ad ARPEA le risorse finanziarie (€ 

2.000.000,00) stanziate in competenza sul capitolo di spesa n. 177155/2016 (Missione 16, 
Programma 01) per le prossime necessità di erogazione del contributo regionale a seguito 
dell’emanazione di un prossimo provvedimento con i termini e le modalità di presentazione delle 



domande di contributo regionale per le polizze zootecniche 2016, di cui al punto 8 della D.G.R. n 
20 – 3563 del 4 luglio 2016;  

 
stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di € 

2.000.000,00 per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende 
zootecniche per le polizze per il periodo assicurativo 2016, si provvede con le risorse finanziarie 
stanziate sul capitolo di spesa n. 177155/2016 (Missione 16, Programma 01);  

 
ritenuto pertanto di impegnare e contestualmente liquidare € 2.000.000,00 sul capitolo di 

spesa n. 177155/2016 (Missione 16, Programma 01) in favore di ARPEA, via Bogino 23 in Torino - 
C.F. 97694170016 - quale contributo regionale da erogare alle imprese agricole per finanziare 
polizze assicurative in ambito zootecnico per l’anno 2016, anche per il tramite dei Consorzi di 
difesa delle produzioni agricole ai sensi del D.lgs n. 102/2004, secondo quanto disposto dalla 
Giunta regionale con la D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.04.03.99.999 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

 
ritenuto di incaricare ARPEA, ai sensi della convenzione rep. 210 016 del 14.07.2016, 

all’erogazione del contributo regionale di € 2.000.000,00 alle imprese agricole per finanziare 
polizze assicurative in ambito zootecnico per l’anno 2016, anche per il tramite dei Consorzi di 
difesa delle produzioni agricole ai sensi del D.lgs n. 102/2004, a seguito di successiva 
autorizzazione del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche (previa positiva istruttoria delle 
domande di contributo e delle successive richieste di saldo che saranno pervenute ai sensi della 
richiamata D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016); 

 
 vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
 visto il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
 visti gli art. 17 e 18 della legge regionale 23/2008; 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di impegnare e contestualmente liquidare € 2.000.000,00 sul capitolo di spesa n. 177155/2016 

(Missione 16, Programma 01) in favore di ARPEA, via Bogino 23 in Torino - C.F. 
97694170016 - quale contributo regionale da erogare alle imprese agricole per finanziare 
polizze assicurative in ambito zootecnico per l’anno 2016, anche per il tramite dei Consorzi di 
difesa delle produzioni agricole ai sensi del D.lgs n. 102/2004, secondo quanto disposto dalla 
Giunta regionale con la D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016. 

 Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
- Conto finanziario: U.1.04.03.99.999 



- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 
 

2. di incaricare ARPEA, ai sensi della convenzione rep. 210 016 del 14.07.2016, all’erogazione 
del contributo regionale di € 2.000.000,00 alle imprese agricole per finanziare polizze 
assicurative in ambito zootecnico per l’anno 2016, anche per il tramite dei Consorzi di difesa 
delle produzioni agricole ai sensi del D.lgs n. 102/2004, a seguito di successiva autorizzazione 
del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche (previa positiva istruttoria delle domande di 
contributo e delle successive richieste di saldo che saranno pervenute ai sensi della richiamata 
D.G.R. n. 20 – 3563 del 4 luglio 2016); 

 
3. ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 

comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
dr. Moreno SOSTER 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(nota Prot. n. 1234/A17000 del 13 luglio 2015) 
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Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 853 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale PER VIZIANO in 
Comune di STAZZANO - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 
28.000,00  
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2255; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 05/09/2016, prot. int. n. 40075 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
28.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice Liberato Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 
dell’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale PER VIZIANO in 
Comune di STAZZANO, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 28.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 22.073,98 
A2) Oneri per la sicurezza  € 682,70 
Totale A) € 22.756,68 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 5.006,47 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
236,85 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 5.243,32 
                       Spesa massima ammissibile (A+B) € 28.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € 28.000,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 28.000,00 

 
e di riconoscere al Comune  di Stazzano  P.I.:  00465090066 per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 28.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 



bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 

sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
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Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 854 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale PER BOSCHETTO in 
Comune di STAZZANO - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 
28.000,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2255; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 05/09/2016, prot. int. n. 40077 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
28.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  PER BOSCHETTO in 
Comune di STAZZANO, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 28.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 22.043,67 
A2) Oneri per la sicurezza  € 681,76 
Totale A) € 22.725,43 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 4.999,59 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
274,98 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 5.274,57 
                     Spesa massima ammissibile (A+B) € 28.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)   28.000,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 28.000,00 

 
e di riconoscere al Comune  di Stazzano – Sindaco BAGNASCO Pierpaolo nato il 17/04/1966 a 
Serravalle Scrivia (AL) -  per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto 
capitale di € 28.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 



bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 

sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 855 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale BREGNI in Comune di 
DERNICE - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 50.000,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 27/08/2014 prot. 2240; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 12/09/2016, prot. int. n. 40075 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
50.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  BREGNI in Comune di 
DERNICE, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 50.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 35.940,59 
A2) Oneri per la sicurezza  € 468,48 
Totale A) € 36.409,07 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 8.010,00 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
5.580,93 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 13.590,93 
                      Spesa massima ammissibile (A+B) € 50.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *50.000,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 56.000,00 

* Importo ridotto a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino;  
 
e di riconoscere al Comune  di  Dernice  – Sindaco BUSCAGLIA Carlo nato il 17/07/1949 a 
Dernice  (AL) -  per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 
50.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 



spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 856 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale DELLA MARUGA in 
Comune di ALBERA LIGURE - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per 
Euro 31.500,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2248; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 06/09/2016, prot. int. n. 40078 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
31.500,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  DELLA MARUGA in 
Comune di ALBERA LIGURE, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 31.500,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 34.424,31 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 34.424,31 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 7.573,35 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
3.360,05 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 10.933,40 
                       Spesa massima ammissibile  € 45.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 70%)  € 31.500,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 31.500,00 

 
e di riconoscere al Consorzio Acquedotto Rurale di Albera Ligure  – Legale Rappresentante 
Chiarella Gerardo nato il 05/11/1933 ad Ascoli Satriano (FG) -  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 31.500,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture o 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 
ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  
30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 



generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai sensi 

della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti 
autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, qualora non 
precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 
del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le 
fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e 
riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 857 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale ASTRATA in Comune 
di ALBERA LIGURE - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 
24.500,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2248; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 06/09/2016, prot. int. n. 40080 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
24.500,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  ASTRATA in Comune 
di ALBERA LIGURE, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 24.500,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 27.195,02 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 27.195,02 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 4.662,90 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
3.974,62 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 8.637,52 
                       Spesa massima ammissibile  € 35.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 70%)  € 24.500,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 24.500,00 

 
e di riconoscere al Consorzio Acquedotto Rurale di Albera Ligure  – Legale Rappresentante 
Chiarella Gerardo nato il 05/11/1933 ad Ascoli Satriano (FG) -  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 24.500,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture o 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 
ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  
30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 



generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai sensi 

della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti 
autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, qualora non 
precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 
del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le 
fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e 
riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 858 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale RIO DEL BOSCO in 
Comune di ALBERA LIGURE - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per 
Euro 31.500,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 28/08/2014 prot. 2248; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 06/09/2016, prot. int. n. 40147 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
31.500,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  RIO DEL BOSCO in 
Comune di ALBERA LIGURE, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 31.500,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 34.334,76 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 34.334,76 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 7553,65 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
3.350,45 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 10.904,10 
                       Spesa massima ammissibile  € 45.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 70%)  € 31.500,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 31.500,00 

 
e di riconoscere al Consorzio Acquedotto Rurale di Albera Ligure  – Legale Rappresentante 
Chiarella Gerardo nato il 05/11/1933 ad Ascoli Satriano (FG) -  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 31.500,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture o 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 
ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  
30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 



generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai sensi 

della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti 
autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, qualora non 
precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 
del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le 
fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e 
riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 859 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale MARGUATA 
INFERIORE in Comune di SAN SEBASTIANO CURONE - Approvazione progetto e 
riconoscimento contributo per Euro 21.000,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 29/08/2014 prot. 2266; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 12/09/2016, prot. int. n. 40151 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
30.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  MARGUATA 
INFERIORE in Comune di SAN SEBASTIANO CURONE, conseguenti ai danni provocati dalle 
avversità atmosferiche Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo 
di € 21.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 14.952,93 
A2) Oneri per la sicurezza  € 700,00 
Totale A) € 15.652,93 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 3.443,64 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.903,43 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 5.347,07 
                      Spesa massima ammissibile (A+B) € 21.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € 21.000,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 21.000,00 

 
e di riconoscere al Comune  di  San Sebastiano Curone – Sindaco CAPRILE Vincenzo  nato il 
25/10/1948 a San Sebastiano Curone  (AL) -  per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un 
contributo in conto capitale di € 21.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 



spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 860 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale BANDIERA in 
Comune di SAN SEBASTIANO CURONE - Approvazione progetto e riconoscimento 
contributo per Euro 35.000,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 29/08/2014 prot. 2266; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 12/09/2016, prot. int. n. 40154 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
35.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  BANDIERA  in 
Comune di SAN SEBASTIANO CURONE, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 
35.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 23.040,00 
A2) Oneri per la sicurezza  € 2.560,00 
Totale A) € 25.600,00 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 5.632,00 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
3.768,00 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 9.400,00 
                      Spesa massima ammissibile (A+B) € 35.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € 35.000,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 35.000,00 

 
e di riconoscere al Comune  di  San Sebastiano Curone – Sindaco CAPRILE Vincenzo  nato il 
25/10/1948 a San Sebastiano Curone  (AL) -  per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un 
contributo in conto capitale di € 35.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 



spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 861 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale FONTANA 
COSTIOLO in Comune di FABBRICA CURONE - Approvazione progetto e riconoscimento 
contributo per Euro 17.434,25 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 27/08/2014 prot. 2246; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 06/09/2016, prot. int. n.40045 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
17.434,25; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  FONTANA 
COSTIOLO in Comune di FABBRICA CURONE, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 
17.434,25 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 12.963,40 
A2) Oneri per la sicurezza  € 219,60 
Totale A) € 13.183,00 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 2.900,26 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.350,99 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 4.251,25 
                       Spesa massima ammissibile (A+B) € 17.434,25 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *17.434,25 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 24.500,00 

* Importo ridotto a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino;  
 
e di riconoscere al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Forotondo  – Legale Rappresentante 
Zanelli Giovanni nato il 05/02/1948 a Fabbrica Curone (AL)- per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 17.434,25 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture o 
documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 



ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  
30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 
generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai sensi 

della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti 
autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, qualora non 
precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 
del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le 
fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e 
riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 



Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 862 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale ALVATA In Comune 
di FABBRICA CURONE - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 
34.929,34 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 27/08/2014 prot. 2246; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 06/09/2016, prot. int. n. 40047 del 
26/09/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
34.929,34; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 655 del 05/08/2016 è stata affidato a decorrere dal 
01/09/2016, al Settore A1705A – Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura 
Sostenibile -  dirigente responsabile Dr. Gualtiero Freiburger -  lo svolgimento dei compiti relativi 
alle funzioni in materia di agricoltura in capo alla Regione e di cui all’allegato A della L.R. 23/2015 
ad integrazione delle competenze assegnate alle specifiche declaratorie del settore anche per 
l’ambito territoriale relativo alle province di Asti e Alessandria e contestualmente è stato  incaricato 
il dirigente Dr. Felice L. Lo Destro allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  ALVATA in Comune 
di FABBRICA CURONE, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 34.929,34 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 25.636,80 
A2) Oneri per la sicurezza  € 775,20 
Totale A) € 26.412,00 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 5.810,64 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
2.706,7 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 8.517,34 
                       Spesa massima ammissibile (A+B) € 34.929,34 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *34.929,34 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 28.000,00 

* Importo integrato a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino, restando nel limite del 
contributo massimo concedibile totale;  
 
e di riconoscere al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Forotondo  – Legale Rappresentante 
Zanelli Giovanni nato il 05/02/1948 a Fabbrica Curone (AL)- per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 34.929,34 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al 
Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture 
o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 



ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  del  
30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di spese 
generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

 bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 

sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di Alessandria; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  

dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in progetto, 
qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del contributo 
concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo invio 
del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della documentazione 
fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno essere prodotti in 
copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco 
di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, 
importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 



Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
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Codice A1706A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 868 
REG. CE n. 614/2007. Spese per la realizzazione del Progetto Life12/ENV/IT/000578 
HELPSOIL. Spese di missione e di viaggio del personale regionale. Rettifica Allegato alla 
determinazione dirigenziale n. 698 del 24/08/2016.  
 

Vista la DGR n. 52-4631 del 24.9.2012 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
partecipazione della Regione Piemonte alla proposta progettuale LIFE+ dal titolo “Helping 
enhanced soil functions and adaptation to climate change by sustainable agricultural techniques” 
(HelpSoil). 

 
Preso atto che la proposta progettuale LIFE+ è stata accettata dalla Commissione europea 

con la codifica LIFE12 ENV/IT/000578 HELPSOIL, come da comunicazione del 5 luglio 2013 via 
posta elettronica da parte della Regione Lombardia. 

 
Visto il Grant Agreement firmato il 22 luglio 2013 tra la Regione Lombardia e la 

Commissione europea e trasmesso dalla Regione Lombardia in allegato alla mail di cui al paragrafo 
precedente. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 698 del 24/08/2016 con la quale sono state 

approvate le spese di missione (spese di vitto, di pedaggi, di mezzi di linea, di rimborsi Km per 
l’uso dell’auto propria) sostenute dal personale regionale nell’ambito del Progetto LIFE12 
ENV/IT/000578 HELPSOIL ammontanti complessivamente ad € 591,12 Iva inclusa, nonché le 
spese per l’acquisto dei titoli di viaggio per le trasferte del personale regionale nell’ambito del 
Progetto ammontanti complessivamente ad € 270,70. 

 
Considerato che nella tabella allegata alla suddetta determinazione, nella parte relativa alle 

spese di missione sostenute dal personale, a causa di un mero errore materiale è stato indicato nella 
riga n. 7 il nominativo della dipendente Giaiero Prisca al posto del nominativo del dipendente 
Riccardo Brocardo. 

 
Ritenuto pertanto necessario rettificare la riga n. 7 dell’allegato alla D.D. n. 698 del 

24/08/2016 sostituendo il nominativo della dipendente Giaiero Prisca con il nominativo corretto del 
dipendente Riccardo Brocardo, lasciando invariati i seguenti altri dati: 

- Anno: 2014, 
- Data trasferta: 29/12/2014, 
- Motivo della trasferta: Giornata divulgativa/informativa, 
- Luogo: da Torino a Crescentino/Villanova d'Asti/Lombriasco, 
- Descrizione costi: uso automezzo proprio (303 Km *€ 0,25Km), 
- Totale: € 75,75. 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge n. 144/99 e dalla Legge n. 

3/2003 recanti disposizioni in materia di progetti di investimento pubblico è stato assegnato al 
progetto in oggetto il seguente codice CUP n. E33D13000800006. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 



Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”. 

 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 17 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

- di prendere atto della presenza di un mero errore materiale nell’allegato alla D.D. n. 698 
del 24/08/2016 nella parte riguardante le “Spese di missione sostenute dal personale regionale 
nell’ambito del Progetto Life12/Env/It/000578 Helpsoil” nella cella della riga n. 7 relativamente al 
nominativo del dipendente indicato; 

 
- di rettificare la riga n. 7 dell’allegato alla D.D. n. 698 del 24/08/2016 sostituendo il 

nominativo della dipendente Giaiero Prisca con il nominativo corretto del dipendente Riccardo 
Brocardo, lasciando invariati i seguenti altri dati: 

- Anno: 2014, 
- Data trasferta: 29/12/2014, 
- Motivo della trasferta: Giornata divulgativa/informativa, 
- Luogo: da Torino a Crescentino/Villanova d'Asti/Lombriasco, 
- Descrizione costi: uso automezzo proprio (303 Km *€ 0,25Km), 
- Totale: € 75,75. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2, del 
D.lgs n. 33/2013. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 
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Codice A17000 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 872 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" A.R.P.E.A. - Impegno di spesa Euro 2.409.000,00 cap. 
150106/2016 . 
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE 
(Gaudenzio De Paoli) 
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Codice A17000 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 874 
L.R. n. 6/77. Oneri per l'adesione della Regione Piemonte all'Associazione delle Regioni 
Europee Viticole (AREV), all'Associazione delle Regioni Europee Ortoflorofrutticole 
(AREFLH), all'Assemblea delle Regioni per i Prodotti d'Origine (AREPO) per l'anno 2016. 
Impegno di spesa e liquidazione di euro 16.000,00 sul capitolo di spesa 139319/2016 in favore 
dell'AREV, dell'AREFLH e dell'AREPO. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore Regionale 
dott. Gaudenzio DE PAOLI 
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Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 875 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 - Strada interpoderale "SANTA LIBERA ADORNI" in 
comune di MONASTERO BORMIDA (AT) - Approvazione progetto e riconoscimento 
contributo per Euro 3.490,20 - Pos. 136/2016A. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
  
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 25/11/2013 prot. 1972; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 26/09/2016, prot. int. n.00039989 agli atti 
del Settore A1705A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 3.490,20  ; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi degli artt. 26 e 27  del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520   del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 



trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 

- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “SANTA LIBERA 
ADORNI     ”  in comune di MONASTERO B.DA   (AT), conseguenti ai danni provocati dalle 
avversità atmosferiche: “ Piogge alluvionali aprile maggio 2013”,  dell'importo complessivo di € 
3.490,20  così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 2.648,91 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 2.648,91 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 582,76 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi (8% ) 

€ 
258,53 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 € 841,29 
Totale B) €  
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 3.490,20 
IMPORTO      D.D.   € 3.490,20 

 
e di riconoscere al CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO 
NORD “  con sede in MONASTERO BORMIDA      (AT) C.F. 90005850053  per la 
realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 3.490,20 ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 



spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 



o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 876 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 - Strada interpoderale "GRINGAOLI" in comune di 
MONASTERO BORMIDA (AT) - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per 
Euro 20.985,10 - Pos. 135/2016A.  
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
  
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 25/11/2013 prot. 1973; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 21/09/2016, prot. int. n.00039576 agli atti 
del Settore A1705A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 20.985,10; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi degli artt. 26 e 27  del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520   del 13/07/2016;       
       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 



accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 

- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “ GRINGAOLI ”  in 
comune di MONASTERO B.DA   (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche: “ Piogge alluvionali aprile maggio 2013”,  dell'importo complessivo di € 20.985,10 
così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 15.926,76 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 15.926,76 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 3.503,89 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi (8% ) 

€ 
1.554,45 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 5.058,34 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 20.985,10 
IMPORTO      D.D.   € 20.985,10 

 
e di riconoscere al CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO 
NORD “  con sede in MONASTERO BORMIDA      (AT) C.F. 90005850053  per la 
realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 20.985,10 ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  



del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 



o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 877 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 - Strada interpoderale "FURNE'" in comune di 
MONATERO BORMIDA (AT) - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per 
Euro 28.000,00 - Pos. 227/2016A. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
  
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 11/12/2013 prot. 2068; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 28/09/2016, prot. int. n.   00040470 agli 
atti del Settore A1705A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 28.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi degli artt. 26 e 27  del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520   del 13/07/2016;       
       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 



vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 



rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 

- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “  FURNE’”  in comune 
di MONASTERO B.DA   (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche: “ 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013”, dell'importo complessivo di € 28.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 23.615,91 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 23.615,91 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 2.361,59 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi (7% ) 

€ 
2.058,00 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 4.419,59 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 28.035,50 
IMPORTO ( ridotto per adeguamento alla 
disponibilità finanziaria )  D.D.   

€ 
28.000,00 

 
e di riconoscere alla   SOCIETA’ SEMPLICE STRADA INTERPODERALE FURNE’ con 
sede in MONASTERO BORMIDA      (AT) C.F. 90003660058  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 28.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 



o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 



approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 878 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge persistenti tra il 24/12/2013 e il 04/03/2014 - Strada interpoderale "PANIOLA 
PORTA" in comune di ROCCHETTA PALAFEA (AT) - Approvazione progetto e 
riconoscimento contributo per Euro 7.000,00- Pos. 244/2016. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 12.565  del 17/06/2014 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso “ Piogge persistenti tra il 24/12/2013 e il 04/03/2014” , nelle 
zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014pubblicata sul 
B.U. della Regione Piemonte n. 22 del 29/05/2014; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
  
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 08/08/2014 prot. 000681; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria in data  27/09/2016, prot. int. n.00040270      
agli atti del Settore A1705A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 7.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi degli artt. 26 e 27  del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520   del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 



accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “PANIOLA PORTA”  
in comune di ROCCHETTA PALAFEA    (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche: “Piogge persistenti tra il 24/12/2013 e il 04/03/2014”, dell'importo complessivo di € 
7.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 5.385,32 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 5.385,32 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 1.184,77 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
459,90 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 1.644,67 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 7.029,99 
IMPORTO ( ridotto per adeguamento alla 
disponibilità finanziaria) D.D.   

€ 
7.000,00 

 
e di riconoscere alla CONSORZIO di Miglioramento Fondiario “ AGRO “   con sede in 
ROCCHETTA PALAFEA (AT) C.F. 90004230059  per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un 
contributo in conto capitale di € 7.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  



del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 



o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 879 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
"Piogge alluvionali aprile maggio 2013 - Piogge persistenti tra il 24/12/2013 e il 04/03/2014" - 
Strada interpoderale "SAN ROCCO " in comune di MONASTERO BORMIDA (AT) - 
Approvazione progetto e riconoscimento contributo per euro 31.499,08 - Pos. 137/2016A. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 12.565  del 17/06/2014 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso “ Piogge persistenti tra il 24/12/2013 e il 04/03/2014” , nelle 
zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014 pubblicata 
sul B.U. della Regione Piemonte n. 22 del 29/05/2014; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 



 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 25/11/2013 prot. 1971; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 17/07/2014 prot. 1195; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 29/08/2016, prot. int. n.00037023 agli atti 
del Settore A1704A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 31.499,08; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi degli artt. 26 e 27  del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520   del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 



quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-



3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 

- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “  SAN ROCCO ”  in 
comune di MONASTERO B.DA   (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche: “ Piogge alluvionali aprile maggio 2013”, Piogge persistenti tra il 24/12/2013  e il 
04/03/2014 dell'importo complessivo di € 31.499,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 23.906,41 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 23.906,41 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 5.259,41 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi (8% ) 

€ 
2.333,26 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 7.592,6 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 31.499,08 
IMPORTO      D.D.   € 31.499,08 

 
e di riconoscere al CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO “MONASTERO 
NORD “  con sede in MONASTERO BORMIDA      (AT) C.F. 90005850053  per la 
realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 31.499,08 ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 



al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 



supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 880 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Rettifica spesa ammessa.  
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 14/02/2014 prot. n. 0000344 dalla ditta “POGGIO 
MASSIMO   ”, corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 16/05/2016 redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 



Vista la propria precedente Determinazione n. 378 del 26-05-2016 avente ad oggetto: D.Lgs. 29 
marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 comma 3. 
Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge alluvionali dal 29 
luglio al 24 agosto 2013; 
 
Dato atto che nella sopra citata determinazione per mero errore materiale  è stata indicata la somma 
di € 36.968,64 quale spesa ammessa per rifacimento tetti locali agricoli danneggiati; 
 
Considerato che, come si evince dal verbale di istruttoria,  la spesa ammessa risulta pari ad € 
31.843,16 per sistemazione vigneti;     
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile  2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il dr. Franco Olivero e quale dirigente   delegato allo svolgimento dei compiti previsti 
dal comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della 
Provincia di Alessandria e  Asti, il dirigente in staff  dr. Felice  Lo Destro ; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  



 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
 
dato atto che il presente provvedimento  non  conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 citata a causa del riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  
legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23   ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“POGGIO MASSIMO ”   per un importo complessivo di euro 31.843,16 così suddiviso: 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 



 
 
 
 Sistemazione vigneti  
 
  

 
 
 
      31.843,16 
 
  

 
 
 
45% 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
 
 
            14.329,42 
 
  
 
 
 

 
di riconoscere al beneficiario “POGGIO MASSIMO   ”  Legale Rappresentante: POGGIO 
MASSIMO   , per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo di euro 14.329,42 con le 
modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  14.329,42 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
beneficiario: “POGGIO MASSIMO   ” 
Reg. Roveta 12  - 14050 CASSINASCO AT 
 importo contributo erogato: € 14.329,42 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
   
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 881 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
"Piogge alluvionali aprile maggio 2013 - Strada interpoderale "SOCIETA' SEMPLICE 
STRADA INTERPODERALE GALLASIA " in comune di CASTEL BOGLIONE (AT) - 
Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 21.000,00 - Pos. 215/2016A. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
  
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 04/12/2013 prot. 2040; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del   05/10/2016, prot. int. n.00041204        
agli atti del Settore A1705A Provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per €  21.000,00 ; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi degli artt. 26 e 27  del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520   del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 



trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/198 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “SOCIETA’  
SEMPLICE STRADA INTERPODERALE GALLASIA “ in comune di CASTEL  BOGLIONE  
(AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche: “ Piogge alluvionali aprile 
maggio 2013”,  dell'importo complessivo di   €  21.000,00  così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 22.068,18
A2) Oneri per la sicurezza  € 
Totale A) € 22.068,18
  
B) Somme a disposizione € 
B1) Contributo IVA sui lavori € 0
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi (8% ) 

€ 
0

B3) Imprevisti € 
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 € 
Totale B) € 0 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 22.068,18
IMPORTO      D.D.   € 21.000,00

 
e di riconoscere alla   “SOCIETA’  SEMPLICE STRADA INTERPODERALE GALLASIA “  
con sede in  CASTEL BOGLIONE   -  C.F. 91002120052  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di   €  21.000,00   ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, 
n. 102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 



spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 



o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 882 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 13/02/2014 prot. n. 0000458 dalla ditta “ VASSALLO 
PIERLUIGI  “ , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 05/10/2016 prot. Interno n. 00041345  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
 



visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 



 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 

 vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 

vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 

 
dato atto che il presente provvedimento  non  conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 citata a causa del riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  
legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23   ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 

visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola VASSALLO PIERLUIGI  ”   per un importo complessivo di euro 5.386,08 
così suddiviso: 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
 
Sistemazione 
pioppeto  
 
  

 
 
 

5.386,08 
 

 
 
 

45% 
 
 

 
 
 

              2.423,73 
 

 

 



di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola VASSALLO PIERLUIGI  ” Legale 
Rappresentante: VASSALLO PIERLUIGI  , per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un 
contributo di euro 2.423,73 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  2.423,73 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
beneficiario: “Azienda Agricola VASSALLO PIERLUIGI  ” 
Reg. Cavallero 17 14059 VESIME AT 
 importo contributo erogato: € 2.423,73 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 



Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
IL  Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.   



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 884 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 e Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013 - 
Strada interpoderale "Breglie" in comune di Cortiglione (AT) - Approvazione progetto e 
riconoscimento contributo per Euro 38.500,00 - Pos. 251/2016 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906 del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali aprile maggio 2013, nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 



 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
viste le domande di contributo trasmesse dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenute in data 14/12/2013 prot. 1029 e in data 04/03/2014 prot. 173; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 30/09/2016, prot. int. n. 40739/A1705A      
agli atti del Settore A1705A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 38.500,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520  del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 



 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
vista la determinazione n. 655 del 05 agosto 2016  della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 



rilevato che il termine per l'espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “Breglie” in comune di 
Cortiglione (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge alluvionali 
aprile maggio 2013 e Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013, dell'importo complessivo 
di € 38.500,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 28.408,00 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 28.408,00 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 6.250,00 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
4.294,00 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 10.544,00 

Contributo massimo ammissibile (A+B) € 
38.952,00 
ridotto a 

38.500,00 
IMPORTO D.D.   € 38.500,00 

 
e di riconoscere al Comune di Cortiglione (AT) C.F. 00184820058 per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 38.500,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 



o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo” (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 

o bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 

sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 



approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono 
finanziabili solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea 
documentazione fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 885 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013 - Strada interpoderale "Belario" in comune di 
Cortiglione (AT) - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per euro 10.360,00 - 
Pos. 250/2016 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906 del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali aprile maggio 2013, nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
 vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 14/12/2013 prot. 1029; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 30/09/2016, prot. int. n. 40740/A1705A      
agli atti del Settore A1705A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 10.360,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520  del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 



accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
vista la determinazione n. 655 del 05 agosto 2016  della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l'espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “Belario” in comune di 
Cortiglione (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge alluvionali 
aprile maggio 2013, dell'importo complessivo di € 10.360,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 7.556,00 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 7.556,00 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 1.662,00 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.142,00 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 2.804,00 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 10.360,00 
IMPORTO D.D.   € 10.500,00 

 
e di riconoscere al Comune di Cortiglione (AT) C.F. 00184820058 per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 10.360,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo” (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 



o bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 

sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono 
finanziabili solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea 
documentazione fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 



 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 887 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013 - Strada interpoderale "Del Pozzo" in 
comune di Cortiglione (AT) - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 
13.574,00 - Pos. 252/2016 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
 vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 04/03/2014 prot. 172; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 30/09/2016, prot. int. n. 40742/A1705A      
agli atti del Settore A1705A provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 13.574,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520  del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 



accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
vista la determinazione n. 655 del 05 agosto 2016  della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l'espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “Del Pozzo” in comune 
di Cortiglione (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge alluvionali 
dal 29 luglio al 24 agosto 2013, dell'importo complessivo di € 13.574,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 9.900,00 
A2) Oneri per la sicurezza  €  
Totale A) € 9.900,00 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 2.178,00 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.496,00 

B3) Imprevisti €  
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 €  
Totale B) € 3.674,00 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 13.574,00  
IMPORTO D.D.   € 14.000,00 

 
e di riconoscere al Comune di Cortiglione (AT) C.F. 00184820058 per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 13.574,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo” (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 



o bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 

sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 

vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 
o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio 

dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono 
finanziabili solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea 
documentazione fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 



 
- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 889 
Art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento del contributo. Invio elenco 
n. 3 provincia di Asti.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto e all’integrazione dei fondi 
assegnati con il DM  n. 243 citato, assegnando alla Provincia di Asti la somma di € 748.000,00 
per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 3 del D. Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016 e che pertanto i fondi assegnati alla Provincia di Asti con la 
deliberazione sopra citata sono da intendersi assegnati al Settore regionale A1705A a cui sono state 
attribuite dette funzioni; 
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 



all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
vista la determinazione n. 655 del 05 agosto 2016  della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
visti i verbali di istruttoria redatti ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati del Settore 
Regionale A1705A provincia di Asti, depositati agli atti dello stesso settore, che attestano la 
sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione 
del contributo concesso con gli atti determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato 
allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 12.440,00 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 19.906 
del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

 autorizzare il pagamento di € 12.440,00 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 



all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con 
i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
 incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 12.440,00 a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
 di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA . 

 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni gia' esercitate da Province, Citta' metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i."”; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. n. n. 14-3031 citata per il beneficiario Az. Agr. F.lli Reggio Guido e Deni S.S.; 
 
dato atto, altresì, che il presente provvedimento non conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. n. 14-3031 citata a causa del riordino delle funzioni amministrative previsto 
dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 per il beneficiario Franzini Tibaldeo Paolo; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 17/1999; 
vista la L.R. n. 16/2002; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

 autorizzare il pagamento di € 12.440,00 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con 
i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 



 incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 12.440,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
 di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 12.440,00 di cui trattasi; 
 

 di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA ; 

 
 di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 

di cui sopra; 
 

 di disporre che l’ARPEA invii al Settore A1705A provincia di Asti e al Settore Infrastrutture 
e Territorio Rurale, Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della 
liquidazione al fine di acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

Allegato 



Allegato A

Regione Piemonte

Direzione Agricoltura

Settore A1705 provincia di Asti

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 comma 3

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - D.M. n. 243 del 27/01/2015

Identificativo 
Domanda

Beneficiario CUAA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

AT00/ATM/2014/51 FRANZINI TIBALDEO PAOLO FRNPLA51L18L219P
Piogge alluvionali dal 29 luglio  
al 26 agosto 2013

n. 283 del 28/04/2016
n.41267/A1705A del 
05/10/2016

no 1.304,00 1.304,00

AT00/ATM/2014/36
AZ. AGRICOLA F.LLI REGGIO GUIDO 
E DENI S.S.

00195970058
Piogge alluvionali dal 29 luglio  
al 26 agosto 2013

n. 162 del 22/03/2016
n.41268/A1705A del 
04/10/2016

no 11.136,00 11.136,00

Totale € 12.440,00 12.440,00



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 890 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
"Piogge alluvionali aprile maggio 2013 - Strada interpoderale "MAZZUCCHI" in comune di 
OLMO GENTILE (AT) - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per euro 
3.500,00 - Pos. 99/2016A.  
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 14/12/2013 prot. 1497; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 29/09/2016, prot. int. n.00040571  agli atti 
del Settore A1705A Provincia di Asti con il quale si attesta la sussistenza dei requisiti per 
l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 3.500,00  ; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi degli artt. 26 e 27  del D. lgs. 33/2013 è già avvenuta 
con Determina Dirigenziale n.  520   del 13/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 



trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale “MAZZUCCHI    ”  in 
comune di OLMO GENTILE  (AT), conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche: “ 
Piogge alluvionali aprile maggio 2013”,  dell'importo complessivo di € 3.500,00  così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 2.909,86
A2) Oneri per la sicurezza  € 
Totale A) € 2.909,86
  
B) Somme a disposizione € 
B1) Contributo IVA sui lavori € 640,17
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi (8% ) 

€ 
284,00

B3) Imprevisti € 
B4) Accantonamento ex art. 133 DLgs 163/2006 € 924,17
Totale B) € 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 3.834,03
IMPORTO      D.D.   € 3.500,00

 
e di riconoscere alla   “SOCIETA’  SEMPLICE MAZZUCCHI “   con sede in OLMO 
GENTILE       (AT) C.F. 90005200051  per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo 
in conto capitale di € 3.500,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 
- di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A provincia di Asti ed autorizzate con comunicazione del dirigente del 
Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 



o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A provincia di Asti; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A provincia di Asti dell'inizio dei 
lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti 
in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A provincia di Asti che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo), qualora non precedentemente presentati; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 



- Di stabilire nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1708A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 902 
L.R. n. 37/80 art. 7 - L.R. n. 29/2008 - L. 752/1986. Concessione di contributi regionali alle 
Enoteche Regionali per il funzionamento e la gestione. Impegno di spesa di euro 50.000,00 sul 
capitolo di spesa 175694/2016 a favore di ARPEA, quale contributo regionale da erogare alle 
Enoteche regionali per il funzionamento, la gestione e le attivita' per l'anno 2016. 
 

Vista la L.R. n. 37 del 12 Maggio 1980, la L.R. n. 29/2008 e la L. 752/1986 con la quale la 
Regione Piemonte disciplina, promuove, incentiva e riconosce le Enoteche Regionali e le Botteghe 
del vino-Cantine Comunali. 
 Rilevato che attualmente sono 14 le Enoteche  Regionali e 34 le Botteghe del Vino  
riconosciute ed operanti in Piemonte, ai sensi della suddetta legge, che svolgono una importante 
attività di promozione dei vini e dei relativi territori di produzione, nonché una preziosa funzione di 
accoglienza e informazione dei numerosi turisti  appassionati del vino e dell’enogastronomia;  
 Visto che la L.R. n. 37/80, con l’art. 7, prevede che la Regione possa concedere contributi 
regionali per le spese di funzionamento e per le attività delle Enoteche Regionali e Botteghe del 
Vino – Cantine Comunali; 
 Vista la D.G.R.  n. 46-2278 del 27 febbraio 2006 che approva, tra l’altro, le nuove istruzioni 
operative per l’applicazione dell’art. 7 della L.R. n. 37/80 e che definisce, per la concessione dei 
contributi regionali, i beneficiari, tipologie di agevolazioni e le procedure e in particolare, per quel 
che riguarda l’oggetto della presente Determinazione, i contributi annuali per le spese di 
funzionamento, gestione, attività e manutenzione delle sedi delle Enoteche regionali e Botteghe del 
vino – Cantine comunali; 
 Viste le richieste pervenute, agli atti del Settore Valorizzazione del Sistema Agroalimentare 
e Tutela della Qualità, presentate da n. 14 Enoteche regionali per il riconoscimento di un contributo 
regionale per le spese di funzionamento e attività riferite all’anno 2016;   

Visti i relativi verbali di istruttoria, agli atti del Settore Valorizzazione del Sistema 
Agroalimentare e Tutela della Qualità, 
 Considerato che le Enoteche regionali hanno comunicato al Settore Valorizzazione del 
Sistema Agroalimentare e Tutela della Qualità le spese previste per l’anno 2016 e che l’entità delle 
stesse supera in modo rilevante il contributo regionale concedibile; 

Atteso di utilizzare un criterio di riparto tra le strutture tale da garantire una dotazione 
finanziaria minima uguale, fatti salvi i casi di spese comunque inferiori all’importo ripartibile; 

Ritenuto, pertanto, che vi siano tutte le condizioni per procedere alla concessione di un 
ulteriore contributo regionale di euro 50.000,00, ai sensi della L. R. n. 37/80, della L.R. n. 29/2008 
e della DGR n. 46-2278 del 27/12/2006 che ne approva le istruzioni operative, come contributo 
regionale alle 14 Enoteche Regionali a sostegno delle loro spese di attività e di funzionamento 
riferite all’anno 2016 secondo il riparto allegato alla presente determinazione dirigenziale per farne 
parte integrante, e alla concessione, per ciascuna Enoteca Regionale, del relativo contributo 
regionale pari al 60% della spesa ammessa a finanziamento; 

Vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

Visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 
essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 è stato approvato lo 
schema di convenzione per affidare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 



Agricoltura (ARPEA) l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e 
contributi, ai sensi  dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

 
Preso atto della convenzione rep. 210 016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

Stabilito che con la Determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 sono stati 
individuati i procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 

Stabilito altresì che con la Determinazione Dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016, a 
seguito di una ulteriore ricognizione, si è provveduto all’individuazione dei procedimenti 
amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

Vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”. 
 Vista la DGR n. 3-3122 del 11/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 
 Vista la DGR n. 1-3185 del 26/04/2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi delll’art. 10, comma 2, del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i.”; 
 Vista la DGR n. 1-3276 del 10/05/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. – Prima integrazione”. 
 Vista la DGR n. 7-3745 del 04/08/2016 “Esercizio Finanziario 2016” – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa; 

Vista la comunicazione prot. n.  34969/A1700 del 04/08/2016 con la quale il Direttore 
Regionale dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore 
Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e Tutela della Qualità, ad adottare provvedimenti di 
impegno di spesa sul capitolo di spesa 175694/2016 nei limiti indicati nella colonna “autorizzazione 
a gestire”; 

Stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di € 50.000,00 
per il funzionamento, la gestione e le attività per l’anno 2016 delle Enoteche Regionali, si provvede 
con le risorse finanziarie stanziate sul capitolo di spesa n. 175694/2016 (Missione 16 - Programma 
01);  

 Ritenuto di impegnare e contestualmente liquidare € 50.000,00 sul capitolo di spesa 
175694/2016 (Missione 16 - Programma 01) a favore di ARPEA, con sede in Torino, via 
Bogino n. 22 - Codice Fiscale 97694170016 - quale contributo regionale da erogare alle 
Enoteche regionali per il funzionamento, la gestione e le attività per l’anno 2016. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.04.03.99.999 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro Sanitario: 3 

Stabilito che con successivo provvedimento si autorizzerà ARPEA, ai sensi della 
convenzione  rep. 210 016 del 14.07.2016, di provvedere all’erogazione del contributo regionale di 
euro 50.000,00 alle Enoteche regionali per il funzionamento, la gestione e le attività per l’anno 2016 



previa presentazione da parte delle Enoteche regionali della relazione consuntiva sull’attività svolta 
e dell’elenco dettagliato delle spese sostenute, e verifica da parte dell’Amministrazione regionale di 
quanto presentato dalle Enoteche regionali; 
 

Visto il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 Vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 

Preso atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 
1 e 3 dell’art. 6 della L.R. n. 14 del 14/10/2014: “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 

Vista la DGR n. 64-700 del 27/09/2010 – Legge n. 241/90 (nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione; 

Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 – Integrazione delle schede contenute 
nell’allegato A) della DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 
(nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), art. 2 – ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 

Visti gli art. 4 e 5 del D.lgs n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

 di approvare, a favore delle Enoteche regionali indicate nell’allegato A) che fa parte 
integrante del presente provvedimento, un contributo regionale ammontante 
complessivamente ad euro 50.000,00 per il funzionamento, la gestione e le attività per 
l’anno 2016; 

 di impegnare e contestualmente liquidare € 50.000,00 sul capitolo di spesa 175694/2016 
(Missione 16 - Programma 01) a favore di ARPEA, con sede in Torino, via Bogino n. 22 
- Codice Fiscale 97694170016 - quale contributo regionale da erogare alle Enoteche 
regionali per il funzionamento, la gestione e le attività per l’anno 2016. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.04.03.99.999 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro Sanitario: 3 

 di stabilire che con successivo provvedimento si autorizzerà ARPEA, ai sensi della 
convenzione  rep. 210 016 del 14.07.2016, di provvedere all’erogazione del contributo 
regionale di euro 50.000,00 alle Enoteche regionali per il funzionamento, la gestione e le 
attività per l’anno 2016 previa presentazione da parte delle Enoteche regionali della 
relazione consuntiva sull’attività svolta e dell’elenco dettagliato delle spese sostenute, e 
verifica da parte dell’Amministrazione regionale di quanto presentato dalle Enoteche 
regionali, secondo quanto previsto dalla DGR n. 46-2278 del 27/02/2006. 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si dispone che la stessa, ai sensi 
dell’art. 26 comma 3  del D.Lgs, n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”: 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente di Settore 
  Dr. Paolo CUMINO 

 
Il “VISTO” del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13 luglio 2015) 

Allegato 
 



N. BENEFICIARIO INDIRIZZO CAP COMUNE PROV
. PROGRAMMA SPESA 

AMMESSA % CONTRIBUTO 
2016

1
Enoteca 

Regionale Acqui 
Terme e Vino

Piazza Levi, n. 7 15011 Acqui 
Terme AL Funzionamento e 

attività anno 2016 6.193,33 60 3.716,00

2

Enoteca 
Regionale dei 

Vini della 
Provincia di 

Torino

Palazzo Valperga 
di Masino Piazza 

Valperga, n. 2
10014 Caluso TO Funzionamento e 

attività anno 2016 6.193,33 60 3.716,00

3
Enoteca 

Regionale del 
Barbaresco

Piazza del 
Municipio, n. 7 12050 Barbaresco CN Funzionamento e 

attività anno 2016 6.193,33 60 3.716,00

4
Enoteca 

Regionale del 
Barolo

Castello Falletti - 
Piazza Falletti n. 

1
12060 Barolo CN Funzionamento e 

attività anno 2016 6.193,33 60 3.716,00

5
Enoteca 

Regionale del 
Roero

Via Roma n. 57 12043 Canale CN Funzionamento e 
attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

ALLEGATO A) ENOTECHE



6
Enoteca 

Regionale della 
Serra

Piazza Castello 
n° 31 - Interno 

Ricetto 
13878 Candelo BI Funzionamento e 

attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

7

Enoteca 
Regionale delle 

Colline del 
Moscato

C/o Castello dei 
Busca - P.zza XX 
Settembre n° 19

12056 Mango CN Funzionamento e 
attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

8

Enoteca 
Regionale di 

Canelli e 
dell'Astesana

Via G.B. Giuliani 
n. 29 14053 Canelli AT Funzionamento e 

attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

9

Enoteca 
Regionale di 

Gattinara e delle 
Terre del 

Nebbiolo del 
Nord Piemonte

Corso Valsesia n. 
112 13045 Gattinara VC Funzionamento e 

attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

10

Enoteca 
Regionale 

Piemontese 
Cavour

Via Castello, n. 5 12060 Grinzane 
Cavour CN Funzionamento e 

attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

11
Enoteca 

Regionale di 
Nizza

Via Crova, n.2 14049 Nizza 
Monferrato AT Funzionamento e 

attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

ALLEGATO A) ENOTECHE



12

Enoteca 
Regionale di 
Ovada e del 
Monferrato

Palazzo Delfino, 
via Torino n. 69 15076 Ovada AL Funzionamento e 

attività anno 2016 6.195,00 60 3.717,00

13
Enoteca 

Regionale del 
Monferrato

Castello del 
Monferrato - 

Piazza Castello
15033 Casale 

Monferrato AL Funzionamento e 
attività anno 2016 6.000,00 60 3.600,00

14
Enoteca 

Regionale 
Colline Alfieri

Via Carceri n. 1 14015
San 

Daminao 
d'Asti

AT Funzionamento e 
attività anno 2016 3.000,00 60 1.800,00

TOTALE 83.333,33 50.000,00

ALLEGATO A) ENOTECHE
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Codice A1708A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 903 
L.R. n. 29/2002, art. 3, comma 3 bis - Convenzione quadro per gli affidamenti diretti 
all'Istituto per il Marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. (IMA 
PIEMONTE) - Spese di funzionamento per l'anno 2016. Impegno di spesa di euro 80.000,00 
sul capitolo di spesa 128317/2016. 
 
 Visto che l’articolo 2 della Legge regionale 20 novembre 2002, n. 29 (Istituto per il 
marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte) stabilisce che l’Istituto per il marketing dei 
prodotti agroalimentari del Piemonte, Società consortile per azioni (di seguito per brevità IMA 
PIEMONTE), sia una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale, 
che opera a favore della Regione e degli altri enti costituenti o partecipanti. 
 

Premesso che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 28 - 1810 del 04/04/2011 sono 
stati approvati lo schema di convenzione, denominata “Convenzione quadro per gli affidamenti 
diretti a IMA PIEMONTE SCPA” e lo "Schema di contratto tipo per l’affidamento a IMA 
PIEMONTE delle attività”. 
 
 Visto che la “Convenzione Quadro” è stata sottoscritta in data 21/04/2011, n. repertorio 
16154. 
 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 35-2736 del 29/12/2015 avente per oggetto 
“Legge regionale n. 10/2011, art. 15. Approvazione del percorso di integrazione tra le società 
partecipate IMA PIEMONTE s.c.p.a e Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. e trasformazione in 
Agenzia regionale DMO (Destination Management Organization) Turismo Piemonte S.c.a.r.l. 
 
 Considerato che con Deliberazione della Giunta regionale n. 17 - 3170 del 18 aprile 2016 è 
stata prorogata la durata della “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti all’Istituto per il 
marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a.” fino alla piena operatività della nuova 
società regionale derivante dalla fusione per incorporazione di IMA PIEMONTE in SPT. 
 
 Dato atto che il programma di attività di IMA PIEMONTE per l’anno 2016 sarà in capo ad 
IMA PIEMONTE fino alla piena operatività della nuova società regionale derivante dalla fusione 
per incorporazione di IMA PIEMONTE in SPT e successivamente tutte le obbligazioni attive e 
passive passeranno in capo alla società incorporante. 
 

Visto che IMA PIEMONTE ha presentato in data 04/05/2016 il piano di attività per l’anno 
2016. 
 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34 - 3262 del 9/5/2016 che ha approvato il 
piano di attività di IMA PIEMONTE per la spesa complessiva di € 170.000,00 a cui si provvede 
con le risorse stanziate sul capitolo di spesa n. 128317/2016 (Missione 16 – Programma 01). 
 
 Preso atto della DGR n. 1-3120 del 11/04/2016 “Approvazione delle Linee Guida relative al 
controllo analogo sugli Organismi partecipati della Regione Piemonte operanti in regime di “in 
house providing”. 
 
 Dato atto che tutte le attività già svolte e previste dal piano di IMA PIEMONTE per l’anno 
2016 sono da considerarsi di rilevante interesse per la promozione e valorizzazione dell’agricoltura 
e dei prodotti agroalimentari piemontesi e sono coerenti con quanto indicato dalla Deliberazione 



della Giunta regionale n. 34 - 3262 del 9/5/2016, che prevede che IMA PIEMONTE operi in base 
ad un piano di interventi promozionali diretti relativi ad eventi e progetti di promozione. 
 
 Accertato che tutte le attività inserite nel piano di IMA PIEMONTE per l’anno 2016 
consistono in interventi diretti della società oppure in attività di compartecipazione a spese dirette 
relative ad eventi e progetti di promozione. 
 

Dato atto che IMA PIEMONTE è la soluzione in house della Regione Piemonte con una 
comprovata esperienza nella gestione di attività di promozione e valorizzazione delle produzioni 
agroalimentari di qualità della Regione Piemonte. 

 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 941 del 30/12/2015 del Settore Valorizzazione del 

Sistema Agroalimentare e Tutela della Qualità avente per oggetto “L.R. n. 29/2002 - Affidamento 
incarico attività 2016 ad IMA Piemonte. Impegno di spesa di euro 40.000,00 sul cap. di spesa 
139319/2016” con la quale sono state affidate ad IMA PIEMONTE le attività da svolgersi nei primi 
mesi dell’anno 2016 e la Determinazione Dirigenziale n. 397 del 30/05/2016 del medesimo Settore 
avente per oggetto “L.R. n. 29/2002 art. 3, comma 3 bis. Affidamento diretto, in parziale sanatoria, 
all'Istituto per il Marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. (IMA PIEMONTE) del 
Piano di attivita' 2016. Impegno di spesa di euro 170.000,00 sul capitolo di spesa 128317/2016”  
con la quale è stato affidato l’incarico per lo svolgimento del programma di attività 2016 che è stato 
parzialmente svolto. 

 
 Preso atto che IMA PIEMONTE, con nota del 3 maggio 2016 prot. n. 17841/A1708A (agli 
atti del Settore) avente per oggetto “Convenzione Quadro ai sensi della L.R. n. 29/2002”, ha 
richiesto al Settore Programmazione e Valorizzazione del Sistema Agroalimentare di riconoscere, 
per l’anno 2016, l’erogazione delle spese di funzionamento per sostenere la generalità dei costi fissi 
sostenuti da IMA Piemonte quantificati in euro 160.010,00. 
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 453 del 16 giugno 2016 con la quale si procedeva 
all’impegno di spesa di euro 80.000,00 sul cap. di spesa 128317/2016 (Imp. di spesa n. 3893/2016) 
per la copertura dei costi e delle spese di funzionamento per l’anno 2016, rimandando ad un 
successivo atto amministrativo l’impegno della restante somma di euro 80.010,00. 
 
 Vista la relazione sulle attività svolte nel secondo semestre dell’anno 2016 e la ripartizione 
dei costi del personale e dei costi generali della società come presentata nello schema allegato alla 
presente Determinazione per farne parte integrante  e sostanziale (allegato 1), allegate alla nota prot. 
n. 42122/A1708A del 11/10/2016 agli atti del Settore. 
 
 Vista la nota di IMA PIEMONTE prot. n. 42149/A1708A del 11/10/2016, agli atti del 
Settore, di richiesta delle risorse necessarie per la copertura delle spese del personale e di struttura 
della società, che chiarisce quanto segue: 
 
- con nota del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale 

n. 28329 del 13/07/2016, il Settore citato ha richiesto ad IMA PIEMONTE il pagamento di 
€ 45.952,82 relativi in parte alle spese di energia elettrica, gas, acqua potabile e antincendio 
per gli anni compresi dal 2009 al 2014, come quantificate nell’allegato alla nota citata,  nello 
specifico € 25.246,23 relativi in parte alle spese di energia elettrica, gas, acqua potabile e 
antincendio per gli anni compresi dal 2009 al 2014, ed € 20.706,59 a titolo di rimborso pro 
quota delle spese di riscaldamento, di pulizia e di vigilanza per gli anni 2010 - 2015 senza 
che tale spesa fosse mai stata quantificata nelle precedenti richieste. 



- IMA PIEMONTE ha comunicato che, relativamente alle attività approvate con 
Determinazione n. 941 del 30/12/2015 che riguardavano la realizzazione del Bureau 
Internazionale delle Regioni Vitivinicole Europee e l’organizzazione della giornata della 
pesca e dell’acquacoltura, le spese sostenute sono state di € 30.000,00 anziché € 40.000,00 
previsti, e che tale risparmio è dovuto all’intervento della Banca Cassa di Risparmio di Asti 
che ha finanziato i costi per l’accoglienza dei delegati delle regioni Vitivinicole Europee 
presso Palazzo Alfieri ad Asti; 

- approssimandosi la data della fusione di IMA PIEMONTE con la società SPT prevista per il 
2/11/2016 è necessario, al fine di non alterare la situazione patrimoniale della Società, 
oggetto del valore del con cambio tra le società, reperire le risorse finanziarie per far fronte 
alla sopravvenienza passiva di  € 20.706,59; 

- la situazione contabile al 30/09/2016, di IMA PIEMONTE, trasmessa con la citata nota prot. 
n. 42149/A1708A del 11/10/2016, evidenzia che considerando le voci di spesa degli stipendi 
dei dipendenti per tutto l’anno e le spese di struttura solo per 10 mensilità, ovvero fino a 
novembre 2016, i costi  sono pari ad € 177.684,69. A tali spese devono aggiungersi € 
5.265,90 per spese notarili e per l’onorario dell’esperto per asseverare il valore di con 
cambio, relative in specifico alla operazione di fusione, che portano le spese ad un totale di € 
182.950,59; 

- la richiesta di IMA PIEMONTE, come si evidenzia dal prospetto allegato alla citata nota, 
per la copertura della sopravvenienza passiva relativa alle spesa di € 20.706,59, dovuta a 
titolo di rimborso pro quota delle spese di riscaldamento, di pulizia e di vigilanza per gli 
anni 2010- 2015, ammonta ad € 11.950,88 in virtù dei citati risparmi ottenuti da IMA 
PIEMONTE nel corso dell’esecuzione degli affidamenti 2016. 

 
Preso atto che, nell’imminenza della fusione e per la copertura delle spese di personale e 

struttura di IMA PIEMONTE, la società ha richiesto di mettere a disposizione le risorse necessarie a 
far fronte al debito sopravvenuto. 
 
 Considerato che per la realizzazione delle attività relative al secondo semestre 2016 affidate 
ad IMA PIEMONTE si è proceduto, come nel primo semestre 2016, a calcolare il costo orario del 
personale e sulla base delle ore lavorate per lo svolgimento delle attività affidate, come sopra 
specificato, sono stati ricavati i costi del personale a carico delle singole attività affidate. 
 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018”. 
 
 Vista la DGR n. 3-3122 del 11/04/2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
 Vista la DGR n. 1 – 3185 del 26/04/2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i.” 
 



 Vista la DGR n. 1-3276 del 10/05/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. – Prima integrazione”. 
 
 Vista la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 - Esercizio finanziario 2016 –“Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 
 

Vista la comunicazione prot. n. 34969/A1700 del 04/08/2016 con la quale il Direttore 
Regionale dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore 
Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e Tutela della Qualità, ad adottare provvedimenti di 
impegno di spesa sul capitolo di spesa 128317/2016 nei limiti indicati nella colonna “autorizzazione 
a gestire”. 
 
 Stabilito di provvedere alla spesa di euro 80.000,00 IVA esente per le spese di 
funzionamento di IMA PIEMONTE per l’anno 2016 con le risorse finanziarie stanziate sul capitolo 
di spesa 128317/2016 (Missione 16 - Programma 01). 
 

Ritenuto pertanto di procedere all’impegno di spesa di euro 80.000,00 sul capitolo di spesa 
128317/2016 (Missione 16 Programma 01) in favore di IMA Piemonte, con sede in Corso Stati 
Uniti n. 21 – 10128 TORINO - P.IVA  08765820017 per la copertura parziale dei costi e delle spese 
di funzionamento per l’anno 2016. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5. 7 del D.Lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
 Cofog: 04.2 
 Transazione Unione Europea: 8 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro Sanitario. 3 
 

Ritenuto di liquidare la spesa di Euro 80.000,00 IVA esente ad IMA Piemonte a seguito di 
regolare esecuzione della attività, secondo le condizioni contrattuali previste dalla Convenzione 
Quadro, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. 

 
Visto il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

 Vista la L.R. 14 ottobre 2014  n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione” 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Visti gli art. 4 e 5 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i; 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i; 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della 

corruzione” (P.T.P.C) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015- 2017;  
Vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13/7/2015 “Attuazione delle misure del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 2015 – 2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti di 
ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte”. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 di prendere atto della relazione sulle attività svolte nel secondo semestre 2016 e della 

ripartizione dei costi del personale e dei costi generali della società IMA Piemonte come 
presentata nello schema allegato alla presente determinazione per farne parte integrante  e 
sostanziale (allegato 1), allegate alla nota prot. n. 42122/A1708A.del 11/10/2016 (agli atti del 
Settore); 

 di procedere all’impegno di spesa di euro 80.000,00 sul capitolo di spesa 128317/2016 
(Missione 16 Programma 01) in favore di IMA Piemonte, con sede in Corso Stati Uniti n. 21 – 
10128 TORINO - P.IVA  08765820017 per la copertura parziale dei costi e delle spese di 
funzionamento per l’anno 2016. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5. 7 del D.Lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transazione Unione Europea: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro Sanitario. 3 

 di liquidare la spesa di Euro 80.000,00 IVA esente ad IMA Piemonte a seguito di regolare 
esecuzione della attività, secondo le condizioni contrattuali previste dalla Convenzione Quadro, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico; 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
Avverso al presente atto è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo,  ovvero 
l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte” 
 

Il Dirigente di Settore 
Paolo CUMINO 

 
Il “VISTO” del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13 luglio 2015) 

Allegato 
 



Allegato 1

2° semestre 2016

ATTIVITA' TEMPO (h) COSTO PERSONALE (€) COSTI GENERALI (€) PERCENTUALI

ATTIVITA AMMINISTRATIVA E 
GESTIONALE 240 7.486,45 5.255,03 13%

SALONE DEL GUSTO 640 19.963,87 14.013,41 35%
FIERE 320 9.981,94 7.006,70 17%

BRAND FIERE VITIVINICOLE 240 7.486,45 5.255,03 13%
PROMONZIONE VINO BARBERA 160 4.990,97 3.503,35 9%

SUPP. PUBBLICAZIONI TERRITORIO 80 2.495,48 1.751,68 4%
CORSO PESCA AVIGLIANA 40 1.247,74 875,84 2%

SUPPORTO ALLE ATTIVITA DELLA 
DIREZIONE AGRICOLTURA

40
1.247,74 875,84 2%

VIDEO MANUALITA' 80 2.495,48 1.751,68 4%
COSTI FUSIONE 5.265,90

TOTALE € 102.945,59 1840 57.396,14 45.554,45 100%

Calcolo costo orario del personale (2 dipendenti)  1° semestre 2° semestre (euro/ora)
Previsione costo lordo del personale* 119.646,14 62.250 57.396,14

Ore lavoro 3680 1840 1840 31,19

Atri costi previsti Generali 1° semestre 2° semestre COSTI TOTALI
Previsione Costi Generali Totali** 58.038,55        17.750,00                        40.288,55                       58.038,55         
Spese per fusione 5.265,90          -                                   5.265,90                         5.265,90           

Costo totale 182.950,59      80.000,00                        102.950,59                     182.950,59       

* Da bilancio di previsione agli atti del Settore (voci di salari e stipendi, acc. TFR, contributi sociali, INAIL, QUAS)
** Da bilancio nuovo di previsione agli atti del Settore (differenza tra costi totali e costi lordi del personale)

IMA Piemonte scpa



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 905 
Piano di comunicaz. PSR 2014-2020. Servizio catering per Comitato di Sorveglianza PSR da 
svolgersi il 28 ottobre 2016. Determina a contrarre per affidamento in economia ex art. 36 del 
D.Lgs 50/16. Spesa presunta euro 2.860,00 IVA inclusa. Prenotazione euro 2.600,00 sul cap. di 
spesa 141027/16 e euro 260,00 sul cap. di spesa 194424/16. CIG Z5A1B8F11D 
 

(omissis) 
 

Il dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento 

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Gualtiero FREIBURGER 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1708A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 907 
Reg. (UE) n. 1308/2013. Ampliamento del riconoscimento della Organizzazione dei Produttori 
di ortofrutticoli "PIEMONTE ASPROFRUT Societa' Consortile Cooperativa p. A." di 
Lagnasco (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di ampliare, ai sensi degli artt. 159-160 del Reg. (UE) 1308/2013, il riconoscimento della 
Organizzazione di Produttori ortofrutticoli “PIEMONTE ASPROFRUT Società Consortile 
Cooperativa p. A.” P.I. 00183160043 per i prodotti NC codice 07, 08, 09 e 12. I prodotti per i quali 
la Organizzazione di Produttori “PIEMONTE ASPROFRUT Società Consortile Cooperativa p. A.” 
è riconosciuta, successivamente all’ampliamento del riconoscimento, sono elencati nell’allegato 1 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 
dello Statuto e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dr.  Paolo  CUMINO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 908 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA 
REGIONE PIEMONTE - APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI 
CONCESSIONI PER LA CAMPAGNA 2013, 2014,2015 AI SENSI DEI "PAGAMENTI 
AGROAMBIENTALI" (MISURA 214) 
 

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali 

per impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e 
III del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato 
II del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 

(Pagamenti agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata) e 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce 
gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, 

tra l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua 
ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 

1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 
e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 



214.1 e 214.2; 
 
tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 

impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea 
delle modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse 
della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” 
secondo il regime transitorio, qualora le risorse del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti 
oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 

 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 

2007-2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. 
(UE) n. 1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n.29-1516 
del 3.6.2015; 

 
richiamata la Determina Dirigenziale  n.135 del 04 maggio 2013 della regione Piemonte con la 

quale sono state approvate le disposizioni operative riguardanti il prolungamento degli impegni 
agroambientali in scadenza nel 2012 ( autorizzato con DGR n. 19-4891 del 07/11/2012); 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 

“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 

regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di agricoltura biologica” individuando, tra l’altro, le 
domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine dei controlli amministrativi massivi, 
che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema integrato di gestione e controllo;  

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 



riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 

Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 655 del 05/08/2016 con la quale il Direttore 

Regionale ha affidato al settore A1705A- Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e 
Agricoltura Sostenibile, lo svolgimento dei compiti relativi alle funzioni in materia di agricoltura in 
capo alla Regione e di cui all'allegato A della l.r. 23/2015 ad integrazione delle competenze 
assegnate nelle specifiche declaratorie del settore anche per l'ambito territoriale relativo alle 
provincie di Asti e Alessandria, assegnando a detto settore il dr. Felice Liberato Lo Destro; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione degli elenchi di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande 

di aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ASTI, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 

 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 



 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 

comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2015 a favore di n. 211   

beneficiari per l’azione 214.1 nuove adesioni, di n. 18  beneficiari  per l’azione 214.1 prosecuzione 
impegno giovani, di n° 13 beneficiari per l'azione 214.2 nuove adesioni,  per l'anno 2014 a favore di 
n°  7 beneficiari per l'azione 214.1 prolungamento impegno 8° anno,  per l'anno 2013 a favoredi n° 
6 beneficiari per l'azione 214.1 prolungamento impegno 7° anno e di  n° 1 beneficiari per l'azione 
214.1 prosecuzione impegno giovani, 

 
 a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta 

dai verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 
 

stabilito di approvare pertanto gli elenchi n. 1  di beneficiari delle concessioni per la campagna 
2015 ai sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche 
di produzione integrata) e 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica), e che tali 
elenchi costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 
stabilito di approvare pertanto gli elenchi n. 1 e 2 di beneficiari delle concessioni per la 

campagna 2014 e 2013 ai sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e che tali elenchi costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e verificati in particolare 
l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 

all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 
regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione  

 
stabilito di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 

Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015, di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Asti, nell’ambito delle domande ritenute 
ammissibili e finanziabili ai sensi della determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 
novembre 2015; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 ai sensi del 

reg. (CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del 
Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 1  di 211 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 345.420,09 ; 

elenco n. 1  di 13 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.2 (Applicazione 
delle tecniche di produzione biologica) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 21.400,59 ; 

elenco n. 1  di 18 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata) (prosecuzione impegno giovani) per un 
importo complessivo di Euro 12.179,71 ; 

3) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2013 e 2014 ai 
sensi del reg. (CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-
2013 del Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegati al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale: 

 elenco n. 1 di 4 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione    
delle tecniche di produzione integrata) (prolungamento impegno 8° anno) per 
un importo complessivo di Euro 7.477,01 ; 

 elenco n. 2 di 3 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione    
delle tecniche di produzione integrata) (prolungamento impegno 8° anno) per 
un importo complessivo di Euro 5.545,22 ;   

                               
elenco n. 1 di 4 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione    

delle tecniche di produzione integrata) (prolungamento impegno 7° anno) per 
un importo complessivo di Euro 6.174,20 ;   

 
elenco n. 2 di 2 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione    

delle tecniche di produzione integrata) (prolungamento impegno 7° anno) per 
un importo complessivo di Euro 3166,39 ;   

                        
elenco n. 1 di 1 beneficiario totale delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione    

delle tecniche di produzione integrata) (prosecuzione impegno giovani) per un 
importo complessivo di Euro 162,00 ;   



 
4) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 

amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Felice Liberato Lo Destro 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n.            /A17000 del            ) 

Allegato 



Nume
Identificativo 
domanda CUAA Ragione Sociale

Importo 
concesso

1 15717566895 TRLGFR67P01A052D AZ. AGR. MARIO TORELLI DI TORELLI GIANFRANCO 5719,71
2 15717566192 HGAKRT48C15Z133C HAGI KURT 1130,85
3 15717626541 DRGMSM88H15L219P BIOSANO ITALIA DI DRAGONE MASSIMILIANO 1629,99
4 15717673386 03747700163 LA MOSCA BIANCA SOCIETA' AGRICOLA SRL 993,06

5 15717567323 BTTDLD57E69H451Q
AZIENDA AGRICOLA BUTTIERO E DOTTA DI 
BUTTIERO ADELAIDE 1000,44

6 15717560153 BRLPLA64M15A052Y BIRELLO PAOLO 1691,79

7 15717568487 SGLDNL76T47L219W
AZIENDA AGRICOLA AMALTEA DI SAGLIETTI 
DANIELA 397,21

8 15717622359 DFLLEI59M62C022B AZ. VITIVINICOLA TRE ACINI DI ELIA DEFILIPPI 954,12

9 15717566515 CRTMPL64H65G381I
AGRITURISMO LUNA DI MIELE DI CERETTI MARIA 
PAOLA 779,45

10 15717647950 SRRCRL61P42L219U SERRA CARLA 553,60
11 15717577959 01241490059 TENUTA ANTICA SOCIETA' SEMPLICE 2583,76
12 15717597098 01175940053 AZ. AGR. FORTETO DELLA LUJA S.S. 2960,17

13 15717632887 VLLGFR85M01A479K
AZIENDA AGRICOLA CORILICOLA BRIC BORDONE 
DI VILLATA GIANFRANCO MASSIMILIANO 1006,44

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti
Misura: 214.2 - Applicazione delle tecniche di produzione biologica
Bando: 2015/214.2 - Applicazione delle tecniche di produzione biologica (Nuove adesioni)
Liquidazione: 1 del 26/09/2016



Nume
ro 
lista Identificativo domanda CUAA Ragione Sociale

Importo 
concesso

1 13717628633 CLLDTL68M53L219J
LA VOLPE E L'UVA DI COLELLA 
DONATELLA 2784,54

2 13717561123 GGLGZL64D70D218X GUGLIOTTA GRAZIELLA 381,85

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti
Misura: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2013/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Prolungamento impegn
Liquidazione: 2 del 29/09/2016



Num
ero 
lista

Identificativo 
domanda CUAA Ragione Sociale

Importo 
concesso

1 13717566692 SCHMSM70R28G220X SCHILIRO' MASSIMILIANO 219,71
2 13717573912 MRSLLT49L49E473Z MAROSA LIDIA 1584,11
3 13717588043 TRRGRL74C52A182J TORRIELLI GABRIELLA 1250,90

4 13717550654 FNCCCT47C69F839X
AZ. AGR. LA MARAGLIANA DI FINICELLI 
CONCETTA 3119,48

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti

Misura: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2013/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Prolungamento impegno 
7° anno)

Liquidazione: 1 del 29/09/2016



Nume
ro 
lista

Identificativo 
domanda CUAA Ragione Sociale

Importo 
concesso

1 14717562087 FNCCCT47C69F839X AZ. AGR. LA MARAGLIANA DI FINICELLI CONCETTA 3066,42
2 14717636048 TRRGRL74C52A182J TORRIELLI GABRIELLA 838,45
3 14717607031 MRSLLT49L49E473Z MAROSA LIDIA 1640,35

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti

Misura: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2014/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Prolungamento impegno 
8° anno)

Liquidazione: 2 del 29/09/2016



Numero 
lista

Identificativo 
domanda CUAA Ragione Sociale

Importo 
concesso

1 14717556881 GGLGZL64D70D218X GUGLIOTTA GRAZIELLA 1527,40

2 14717612775 CLLDTL68M53L219J LA VOLPE E L'UVA DI COLELLA DONATELLA 2826,46

3 14717631700 NGLGNN85C03D952J ANGELI GIOVANNI 1467,15
4 14717617188 CNAPRI53C11C804Y CANE PIERO 1656,00

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti

Misura: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata

Bando: 2014/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Prolungamento 
impegno 8° anno)

Liquidazione: 1 del 29/09/2016



Num
ero 
lista

Identificativo 
domanda CUAA Ragione Sociale

Importo 
concesso

1 15717577207 CHRMTT91A29A479S L CASINUN AZIENDA AGRICOLA DI CHIRONE MATTIA 294,61
2 15717559759 NLLLNG76P60F205Y TENUTA CORTE BIANCA DI NOLLI LAURA 101,83
3 15717664898 BFFNDR74H19L219X CANTINA BUFFA DI BUFFA ANDREA 74,61
4 15717556284 CPRNDR80A26A052J CAPRA ANDREA 1004,92
5 15717562845 SLDVLR74C62A940F CASCINA DELLE MARTORE DI SOLDI VALERIA 1141,00
6 15717563272 TRDMCL92B20L219A CASCINA TARDITO DI TARDITO MARCELLO 173,42

7 15717561581 RZZPCC87B64A052A
AZIENDA AGRICOLA CA' DEL PONTE RIZZOLIO & 
CATALANO DI RIZZOLIO PINUCCIA 1251,87

8 15717561748 FCNSRN85A55A124Y
LA CURTIS DI SERENA AZIENDA AGRICOLA DI FICANI 
SERENA 768,12

9 15717561995 RVTGLL83H16F902U ROVETA GUGLIELMO 197,34
10 15717561342 RVSRCR80R23I441H RAVASI RICCARDO 335,63
11 15717551285 FGLSRG76H25F902L FOGLINO AZIENDA AGRICOLA 561,49
12 15717610651 TSSSRA83C61L219L TISSEUR SARA 335,40
13 15717550659 MRLFRC85S22L219F MERLINO FEDERICO 1826,16
14 15717550675 SGLGLC70L20B594M SAGLIETTI GIANLUCA 760,29

15 15717550733 PGLSVM74C50A479S
AZ.AGR.POGLIO ROBERTO DI POGLIO SILVIA MARIA 
VITTORIA 801,75

16 15717581605 CLMCHR75B67A479W COLOMBARO CHIARA 892,90
17 15717550188 01473360053 TENUTA OLIM BAUDA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 314,77

18 15717550022 CTTGRL90P07A479L
AZIENDA AGRICOLA COTTO GIACOMO DI COTTO 
GABRIELE 1343,60

.

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti

Misura: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2015/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Prosecuzione impegno 
giovani)

Liquidazione: 1 del 26/09/2016



Num
ero 
lista

Identificativo 
domanda CUAA Ragione Sociale

Importo 
concesso

1 15717673410 01352050056 LA REGIBUSSA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 257,70
2 15717658973 PSCGPP51T24F311Y PESCE GIUSEPPE FRANCESCO 1117,46
3 15717588451 TRCNTN50P04D742A TRUCCO ANTONIO 1072,69
4 15717555997 BRBCSR59R30B376I BARBERO CESARE 1688,02
5 15717556037 BNSSRA77B54B594R BENSI SARA 798,72
6 15717603805 DRUNBL70C14A479D DURIO ANNIBALE 3682,30
7 15717560088 FRRGPP62S06H811D FERRERO GIUSEPPE 2484,31
8 15717687378 BRSLRA61C60L219K BRASSO LAURA 263,71
9 15717620627 RSOTLI38S45E484M ROS ITALIA 304,85

10 15717631426 VLDLSN58A14B376W IVALDI ALESSANDRO 1413,30
11 15717596041 DMRCLD63L51L219X DEMARIA CLAUDIA 544,64
12 15717558686 MLRLNE76M46F902H MALERBA ELENA 575,93
13 15717664195 00627530058 IVALDI DOMENICO & WALTER SOC. SEMPLICE 2039,87
14 15717552440 BOXLRT71E23A052U BO ALBERTO 409,45
15 15717551962 MBRPLG67P21A052M AMBROSTOLO PIERLUIGI 1853,26
16 15717555468 RPNPLA76S51A052J ARPIONE PAOLA 1415,15
17 15717633828 BNCMGH49H64F527J BIANCO MARGHERITA 907,89
18 15717554016 ZVTFCL74R04F902S ZAVATTARO FABIO CLAUDIO 373,02
19 15717654741 SRTLMC62C02D207W AZIENDA AGRICOLA SARTORELLI LEONE 5448,56
20 15717555443 RNLMRA57R05F325J ARNALDO MAURO 1197,82
21 15717555971 BDRSDR68P04B236I BODRITO SANDRO 1390,29
22 15717606568 GCBMRN68E51A052U GIACOBBE MARINA 185,93
23 15717584054 MZZRNT65T10A052N MOZZONE RENATO 1782,63
24 15717607889 05030750961 TRE GELSI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 1797,05
25 15717559833 PRLRNN83E23A052V PAROLDO ERMANNO 478,15
26 15717558306 GLLCLD50R13C583U GALLO CARLO EDOARDO 697,18
27 15717564163 GLLLGU53B15L807X GALLO LUIGI 945,62
28 15717557241 MSSMKG78R30L219N MASSAIA MARIK GIORGIO 1391,59
29 15717558504 GLLNMR65T68A052S GALLO ANNA MARIA 468,24
30 15717582371 GLLLNE83R54A182S GALLIANO ELENA 280,85
31 15717554719 CZZLMR51D24H451W CAZZULO LUIGI MARCO 433,01
32 15717588071 VRCPRN60L27L219O VERCELLI PIO FRANCESCO 31106,60

33 15717593808 02448600987
COOPERATIVA DEL BAGOSS SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 
QUARANTI 1871,06

34 15717606659 PPPGLN64L25D264B PIPPO GIULIANO 404,41
35 15717558710 MRNSDR66P03A052J MARENCO SANDRO 423,53
36 15717582629 PGGGPL80T06A052Z POGGIO GIAN PAOLO 675,97
37 15717575482 PGGPLG63T13A052W POGGIO PIERLUIGI 2062,98
38 15717603912 GLTSRG71M21A479R AZ. AGR. CASCINA PARIGI DI GIOLITO SERGIO 459,09
39 15717612467 BRODVD82B10L219B CASCINA BRICCO BORIO DI BORIO DAVIDE 817,00
40 15717558645 LQEBRN72D54A052Y LEQUIO BRUNA 436,17
41 15717558447 GRTLCU64T56A518M GRATTAROLA LUCIA 417,40
42 15717558702 MRCCLC57E46F096W MARCHELLI CARLA CATERINA 387,53
43 15717558439 GCBNDA68S61I901D GIACOBBE NADIA 440,68
44 15717558520 BRTBRN73E12A052V IBERTI BRUNO 1792,83
45 15717558793 MNTLCU63R68I480C MINETTI LUCIA 704,85
46 15717644353 01183170057 ROSSANINO GIOVANNI PIERO E MAURO S.S. 558,05
47 15717663114 NGRGPP52B02L984X NEGRO GIUSEPPE 1161,37
48 15717654907 BSSVCN57B27C739V BOSSOTTI VINCENZO 1584,21

49 15717626913 VNCFBA73D27D969A AZIENDA VITIVINICOLA BARETTA DI FABIO VINCIGUERRA 3624,87

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti

Misura: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata

Bando: 2015/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Nuove adesioni)

Liquidazione: 1 del 26/09/2016



50 15717657918 SRNGNN57P29E633H SURANO GIOVANNI 910,67
51 15717605230 BRTLRD66R25E591T BERTOCCHI LEONARDO 1129,67
52 15717635732 CRSFNC61E02A052Y AZIENDA VITIVINICOLA CRESTA FRANCESCO 1540,15
53 15717657280 STRGNN53S09C022H SATRAGNO GIOVANNI 1104,37
54 15717657876 FDLGPP68M21A052U FAUDELLA GIUSEPPE LUIGI 8870,99
55 15717556912 00263170052 DIOTTO FRANCO E PIETRO S.S. 2039,92
56 15717582645 CRIGRL82D05B594J CIRIO GABRIELE 1303,04

57 15717568297 CPRMRC67D14A479W CAPRA MARCO 734,62
58 15717564056 WNDBRN64L31Z133V WANDELER BRUNO 638,75

59 15717659229 00833520059
CANTINE DEL CASTELLO FEUDALE DI MONTEGROSSO 
D'ASTI DI MOTTA GRAZIANO E C. SNC 476,62

60 15717595084 GHNPRI64S13C022S GHIONE PIERO 969,07
61 15717656969 DFLMCT61M15B236U DEFILIPPI MARCO TEODORICO 1027,14
62 15717590481 BRTDNI74B21A182U TENUTA OLIM BAUDA DI BERTOLINO DINO 3829,55
63 15717619389 PGGLRT82C24B594B POGGIO ALBERTO 2225,58
64 15717583981 LMSRLL55E54G048B LEMASSON ROSELLA 777,45
65 15717560310 GDCVCN63L58L233E GIUDICE VINCENZA 1265,14
66 15717610156 STRGPP58A17F902E SATRAGNO GIUSEPPE 734,70
67 15717582736 DTTFNC72A11A052V DIOTTO FRANCO 1274,37
68 15717559676 GMBLNZ75C31A052U GAMBA LORENZO 1411,32
69 15717616187 GTTGNE67H05A479L AZ.AGR. LA MIRAJA DI GATTI EUGENIO 1291,40

70 15717616393 GRDMNG64B52A052N GIORDANO MARIANGELA 501,42
71 15717555005 DFLMSM72C17A052B DEFILIPPI MASSIMO 1378,06
72 15717565772 01480070059 SOCIETA' AGRICOLA SALLERO SOCIETA' SEMPLICE 2388,24
73 15717558462 GREGPL64H19A052A GREA GIAN PAOLO 1425,31
74 15717560179 GHGMRA56P27H466F GHIGNONE MAURO 2072,38
75 15717560617 GLNGRL69L62A182T GALANTE GABRIELLA 1110,97
76 15717631202 GVIPSL57B13A479C GIOVO PIERO SILVIO ALBERTO 824,30
77 15717595001 BBRCNA72D06F902Z ABBRUZZESE CANIO 2626,68
78 15717582280 SRRMRA46R58I171P AZIENDA AGRICOLA I GIRASOLI DI SERRA MARIA 954,13
79 15717636516 MSSFNC51A21A479Z AZ. AGRICOLA MUSSO DI MUSSO FRANCESCO 1868,22
80 15717589004 CRRLSE60L14A479T CERRANO ELSO 1815,66
81 15717653958 MNTPNG62A06H811Q MONTICONE PIERANGELO 1324,94
82 15717556904 DTTNRC72S23L219L DIOTTO ENRICO 1471,88
83 15717560229 DBNCNN71P69Z110I DI BENEDETTO CORINNE PIERRETTE 3069,72
84 15717594087 VSCNTN65C23A052O VISCONTI ANTONIO 1034,40
85 15717674780 BNOBRN59D02A479N BOANO BRUNO 1289,48
86 15717674905 RPLGPP64T20H811K ARPELLINO GIUSEPPE 508,54
87 15717557258 FNTGPP64R42A479H FANTOLINO GIUSEPPINA 1394,81
88 15717659534 CTTCRL59R10H811O COTTO CARLO 1549,68

89 15717607400 NVNMRZ71C14A479U
AZIENDA AGRICOLA TERRE SPARSE DI NAVONE 
MAURIZIO 3169,24

90 15717584427 01288730052 NOCETO MICHELOTTI S.R.L. - SOCIETA' AGRICOLA 2642,46
91 15717581464 BRTNGL58L24F325D BERTONASCO ANGELO 65,70
92 15717582140 TVNPLA74S08A052H TAVONI PAOLO 1775,73
93 15717611386 DTTGCM58R07I678C DOTTA GIACOMO 2237,70
94 15717564098 01214640052 LA BARETTA SOCIETA' SEMPLICE 2009,24
95 15717615346 NGLGNN85C03D952J ANGELI GIOVANNI 1684,55
96 15717663395 MRRCRL61S04A479I MORRA CARLO 940,47
97 15717594905 08213730966 SOCIETA' AZIENDA AGRICOLA LA FIAMMENGA SRL 4030,55

98 15717641482 VRGLSU74M57B791R
AZ. AGRICOLA AGRITURISTICA IL BUON SEME DI 
VERGNANO LUISA 1739,75

99 15717556110 BSOGNN61E08A052T BOSIO GIOVANNI DOMENICO 1059,00
100 15717630659 GRLCST85L42A052N GRILLO CRISTINA 527,77
101 15717556961 DGLFRC69B68I480D DOGLIOTTI FEDERICA AUGUSTA 978,30
102 15717674236 DFRJSO76D03A479Z DAFARRA JOSE' 248,77



103 15717674251 00059740050
CANTINA SOCIALE DI CASTAGNOLE MONFERRATO 
SOCIETA' COOPERATIVA AGRCOLA 4589,95

104 15717620544 FRNMLS63D43A479B FRANCO MARIA ELISA 672,77
105 15717654121 SLSMRZ70C05A479W SALASCO MAURIZIO 968,28
106 15717579229 GLLMNC75A51B594U GALLO MONICA 714,52
107 15717610057 BTTFRC83T12F902R BATTAGLIA FEDERICO 2848,39
108 15717663973 GNLLDE55H27H811F GONELLA ELDO 1937,95

109 15717673956 01074030055 AZIENDA AGRICOLA MONFRIN DI MICCO CARLO & C. S.S 1861,27

110 15717674343 01268850052
AZIENDA AGRICOLA TAPPA S.S.DI TAPPA VALTER E 
BALLIANO ANTONELLA 2220,64

111 15717674459 MNTGNN68A30A479T MONTICONE GIOVANNI 1122,32
112 15717555419 BRLGPP68C26A052X ABRILE GIUSEPPE 514,88
113 15717594517 CLGGMR67C01F902A CALIGARIS GIANMARIO 2206,69
114 15717551814 ZVTBBR70C65A479Y AZ.AGRICOLA 'CA D'PINOT' DI ZAVATTERO BARBARA 1093,00
115 15717618654 GNUMRS60H69C627V GUINO MARISA 821,70
116 15717616260 QRZRNT65C16A479Y QUARZO RENATO 929,62
117 15717562118 RSSCCT52B69G812H RUSSO CONCETTA 1140,60
118 15717582413 GRRPRI87D14A052V GARRONE PIERO 2311,24
119 15717582694 TSCMLN61M60B157A TASCHETTI MARIOLINA 487,65
120 15717633117 TRNGPP61S24H811L TRINCHERO GIUSEPPE 939,66
121 15717632697 RMNGPP79T28A479G REMONDINO GIUSEPPE 374,91
122 15717648891 GLLVCN67D14A479P GALLO VINCENZO 2143,47
123 15717622540 RSSPPL65C17H811H ROSSANINO PIERPAOLO 1455,22
124 15717681751 MLNLGS49R20B633S MOLINO LUIGI GASPARE 649,99
125 15717681710 VLPCRL62C67H811N VOLPE CARLA 437,94
126 15717687345 BRSLRT90T31L219N BERSANO ALBERTO 792,83
127 15717551749 RGLRRT70H45A479U AZ.AGR.CASA SERRA DI ORIGLIA ROBERTA 666,86
128 15717649501 BSCGNN72T15F527Q OBSCURE GIANNI 942,49
129 15717653859 CHNMNG82D61Z210G CHEN MEILING 858,76
130 15717571960 BOXLLN59C53A479N BO LILIANA 839,15
131 15717606030 TRLMGR61B58H466A TORIELLI MARIA GRAZIA 1278,31
132 15717591778 90005250056 AZIENDA AGRICOLA ROCCHETTA S.S. 7814,78
133 15717675621 BRGGCR67D11H811N BERGAMASCO GIANCARLO 491,10
134 15717605685 01558500052 FRATELLI DAGELLE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 4434,33
135 15717558157 FRRRST31S03H451E FERRERO ORESTE 260,46
136 15717654071 SCGNDR76S09A479D SCAGLIA ANDREA 1049,18
137 15717582561 TRDMRA53S04H451M TARDITO MARIO 350,40
138 15717605578 HYDJNL48B26Z114B HAYDEN JOHN ALEXANDER 369,67
139 15717682429 SRDMRA56L09H272U SARDI MARIO 2027,81
140 15717563058 GRDSFN76L18B594G GIORDANO STEFANO 1832,05
141 15717582363 DLPRRT65S26H899O DELPRATO ROBERTO 1080,78
142 15717556813 CRSLSE49M67B369Z CROSA ELSA 354,05
143 15717556789 CRSGGD64P29I480Z CRESTA GIAN GUIDO 1272,75
144 15717646531 BSSVTR65S10A479X BOSSONE VALTER 642,36
145 15717553141 FRNFRC79T14F205I STRADA DEL VINO DI FRANCONE FEDERICO 357,47
146 15717553232 WNDMLT82S30Z112P WANDEL MALTE 981,15
147 15717657900 SLPMNC66R60A052D SALPETRE MONICA 1592,67
148 15717664211 VLDMRK80E28A479O IVALDI MIRKO 4861,70
149 15717679367 GLLVTR67H04H811B GALLINO VALTER 763,51
150 15717634420 GLLMSM69E10H811Y GALLINO MASSIMO 619,82
151 15717676025 GLTSRG73E31A479L GIOLITO SERGIO 1895,00
152 15717638272 RBZMRC88P22A479Y RABEZZANA MARCO 275,21
153 15717591422 MPRLTT66A64A479D OMPEO ROSSO LORETTA 1528,78
154 15717654287 NTOLRA67L47E618Z LE COLLINE DEL SOLE DI NOTO LAURA 5702,94
155 15717560849 PSTMRS50S57L807L PISTONE MARIA ROSA 379,31
156 15717636524 RGNGPP54B58L817R ROAGNA GIUSEPPINA 1967,13
157 15717654162 SCCDNC52D07D554J SACCO DOMENICO 341,87
158 15717562076 PGGRRT76R24B594M POGGIO ROBERTO 1460,59



159 15717561912 PGGMSM72D04A479C POGGIO MASSIMO 1342,68
160 15717594194 ZNNMRC72D16A052B ZUNINO MARCO 552,22
161 15717582041 RVTPDM71D06A052Y ROVETA PAOLO DOMENICO 126,42
162 15717561821 RLNSFN63B08L750Y ROLANDO STEFANO 896,60
163 15717561169 PGGGVN70A48A479B POGGIO GJOVANNA 171,27
164 15717632051 LVSVTR69H02F902K AZIENDA AGRICOLA LOVISOLO VITTORIO 4705,89
165 15717616781 PTTBRN60S14C064J PATTARINO BRUNO 4626,67
166 15717675381 MRCGFR53D20H811Z MARCHIARO GIANFRANCO 403,90

167 15717654048 MGGMGR61A70H219M MAGGIORA MARIA GRAZIA 790,80
168 15717675753 MGLFRZ76L25A124P MIGLIASSO FABRIZIO 2203,72
169 15717562381 SBRPTR51E07H451Y SBURLATI PIETRO 391,75

170 15717605826 STRMSM72M22A479A SATRAGNO MASSIMO LIVIO 503,97

171 15717614133 CSSCMN58E07C226J
A.A. CASCINA SALOMONE SUPERIORE DI COSSETTI 
CLEMENTE AMERIGO 3223,84

172 15717555708 BRTFRZ82P06A052P BERTONASCO FABRIZIO 687,38
173 15717661498 TRCPRI66P24H811Z TORCHIO PIERO 1557,53
174 15717675399 GRDMNL56R11F902L GIORDANO EMANUELE 1554,12
175 15717677627 NGRMSM76L11A479F NEGRO MASSIMO 557,71
176 15717676868 CSSRNG57M52F323R COSSA ERMENEGILDA 394,03
177 15717678104 BDDMRA78H23A479O BODDA MAURO 341,39
178 15717634867 02301600033 LA GENTILE SOCIETA' AGRICOLA S.S. 981,40
179 15717563116 BLLGPP66C19A479U BELLO GIUSEPPE 1335,32
180 15717668279 GTTMCR86M11A182J GATTI MARIO CARLO 2792,88

181 15717667925 FGLSST67P28L219A
AZIENDA AGRICOLA FOGLIATO DI FOGLIATO 
SEBASTIANO 11192,10

182 15717590994 80002890061
CASCINA TAVOLATA SAS DI POLIDORO MARABESE 
EVASIO E C. 9387,54

183 15717598377 01570740058
CASCINA SAN MICHELE DI ARNO SGIER E C. S.A.S. - 
SOCIETA' AGRICOLA 1204,52

184 15717597874 CMRSFN83S19A052G CAMERA STEFANO 748,73
185 15717652802 LNGKTA78E57L219U LUONGO KATIA 1350,33
186 15717652810 STCMRC90E11L219X STICCA MARCO 1434,18
187 15717659187 BLSMRC79C27A479C BALSAMO MARCO 1414,60
188 15717664278 PGGBTS65R03A479Z POGGIO BATTISTA 397,57
189 15717655052 LVTMRA73C16L219I OLIVETTI MAURO 327,11

190 15717654832 00991140054 BENOTTI GIUSEPPE E FIGLI FERDINANDO E PIETRO S.S. 2412,32
191 15717636508 FLRPRN65R17M109R FLOREAN PIETRO ANTONIO 2384,54
192 15717632531 CCSLCU61A62I901I ACCUSANI LUCIA 274,91
193 15717632226 GLLGPP59A20H466N GALLO GIUSEPPE 551,02
194 15717578627 01574720056 SAN PONCIO SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE 3725,88
195 15717582470 TLDMRN72L69A479W TEALDO MARINA 460,05
196 15717577108 GGLGZL64D70D218X GUGLIOTTA GRAZIELLA 1562,40

197 15717572497 GRSMYR74M71A479Y LA GIARDINA AZIENDA AGRICOLA DI GRASSO MARY 1991,56
198 15717624744 RGGSFN56B15A052N REGGIO STEFANO 1656,23
199 15717598351 RLNSND56B06D062Z ROLANDO SECONDINO ARMANDO 1195,04
200 15717608697 SGNMRN72L59F335S SEGANTIN MIRIANA 2649,09
201 15717616518 PRDLCN67A09A052H PARODI LUCIANO 1297,63
202 15717615221 GLLFRC86P26B594S GALLO FEDERICO 1697,27
203 15717581696 GRBDVD86H03A052E GARBERO DAVIDE 2516,90

204 15717604233 BCCDLV61P66B594D AZIENDA AGRICOLA PIANCHETTO DI BOCCHINO DANIELA 1290,52
205 15717631095 STRLSN83S21A479S SATRAGNO ALESSANDRO 551,52
206 15717665945 GRSRNZ36E01F902D GRASSO RENZO 443,49



207 15717664559 CRTMCB56S21A072W CURTO MARCO BATTISTA 598,12
208 15717666471 BLLTSF55C50L807X BIELLI TERESA FRANCESCA 1040,42

209 15717601247 CRDMRC84M03A479G CASCINA GAIOT DI ICARDI MARCO 1307,76
210 15717599235 CHLPLG70M09A052E CHIOLA PIERLUIGI 3509,96
211 15717606329 PRDMTR61T65A052A PARODI MARIA TERESA 277,00



Numero list Identificativo domanda CUAA Ragione Sociale Importo concesso
1 13717575529 BRSRFL70S55D969M BRESCHI RAFFAELLA 162,00

Amministrazione Competenza: Direzione Agricoltura Asti
Misura: 214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata
Bando: 2013/214.1 - Applicazione delle tecniche di produzione integrata (Prosecuzione impeg
Liquidazione: 1 del 26/09/2016



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1708A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 922 
Reg. (UE) n. 1308/2013. Ampliamento del riconoscimento della Associazione di Organizzazioni 
dei Produttori di ortofrutticoli "AOP PIEMONTE Societa' Consortile a responsabilita' 
limitata" di Lagnasco (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di ampliare, ai sensi dell’ art. 156 del Reg. (UE) 1308/2013, il riconoscimento della Associazione di 
Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli “AOP PIEMONTE Società Consortile a responsabilità 
limitata” P.I. 03349350045 per tutti i prodotti NC codice 07, 08, 09 e 12. I prodotti per i quali la 
Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP PIEMONTE Società Consortile a responsabilità 
limitata” è riconosciuta, successivamente all’ampliamento del riconoscimento, sono elencati 
nell’allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 
dello Statuto e dell'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dr.  Paolo  CUMINO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1708A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 924 
Elenco Regionale delle Fattorie Didattiche del Piemonte. Aggiornamento iscrizione: Ottobre 
2016. 
 

Il D.Lgs n. 228/2001, conosciuto come legge di orientamento agricola, agli artt. 1 e 3 
considera l’attività didattica svolta dalle aziende agricole quale “attività connessa” 
dell’imprenditore agricolo e, l’art. 3, riconduce all’esercizio di attività agrituristiche le attività 
che hanno come scopo la degustazione dei prodotti aziendali, l’organizzazione di attività 
ricreative, culturali, didattiche ed escursionistiche finalizzate ad una migliore fruizione e 
conoscenza del territorio. 

La Carta degli Impegni e della Qualità, approvata con DGR n. 63 – 7291 del 29 ottobre 
2007, modificata con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015, fissa i requisiti per le aziende 
agricole che intendono svolgere attività didattica in fattoria.  

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25 maggio 2009 avente per 
oggetto “Fattorie Didattiche. Modalità di iscrizione all’Elenco regionale delle Fattorie 
Didattiche della Regione Piemonte, controlli sul mantenimento dei requisiti e modalità di 
formazione per gli operatori”, modificata nel 2015 con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015 ha 
istituito, presso la Direzione Agricoltura dell’Assessorato regionale all’Agricoltura, l’Elenco 
Regionale delle Fattorie Didattiche. 

Le sopra citate Delibere dettagliano le procedure di accreditamento delle Fattorie Didattiche, 
la formazione degli operatori, il controllo del mantenimento dei requisiti. 

Preso atto della comunicazione del 12 Ottobre 2016 – prot. 42201/A1708A pervenuta da 
parte dell’ ente preposto, dell’ accreditamento con verbale del 19 Maggio 2016 della nuova 
fattoria didattica come da Allegato “Nuovi Accreditamenti Fattorie Didattiche – 
Aggiornamento Ottobre 2016” alla presente determinazione per farne parte integrante; 

Dato atto che sono stati osservati i criteri di cui al combinato disposto dai commi 1-4 dell'art. 
6 della Legge Regionale n. 14 del 14 ottobre 2014. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dal Reg. (UE) n. 1308/2013 art. 154 par. 4 lettera a) e dalla DGR n. 26-181 del 28 
luglio 2014. 

Ritenuto di procedere alla pubblicazione del nominativo della fattoria didattica di cui 
all’allegato “Nuovi Accreditamenti Fattorie Didattiche – Aggiornamento Ottobre 2016” alla 
presente determinazione per farne parte integrante al fine di dare conoscibilità esterna 
dell’inserimento del suddetto nominativo nell’Elenco regionale delle Fattorie didattiche. 

Ritenuto di pubblicare, unitamente alla denominazione sociale, alla partita Iva e al CUAA, 
se presente agli atti, l’eventuale denominazione di fantasia utilizzata dall’azienda.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Visti gli articoli 4 e 16 del D. lgs n. 165/2001; 
Visto gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 

degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". 
Visto l’art. 6 comma 1 e 4 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul 

procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

dalla normativa specificata in premessa. 
 

determina 
 



per le considerazioni svolte in premessa: 
 
- di prendere atto della comunicazione dell’ente preposto, con il nominativo della nuova 

azienda da iscrivere nell’Elenco delle Fattorie Didattiche, di cui all’allegato “Nuovi 
Accreditamenti Fattorie Didattiche – Aggiornamento Ottobre 2016” alla presente 
determinazione per farne parte integrante;  

 
- di pubblicare l’allegato “Nuovi Accreditamenti Fattorie Didattiche– Aggiornamento 

Ottobre 2016” alla presente determinazione per farne parte integrante, sul Bollettino 
Ufficiale e sul sito web istituzionale della Regione Piemonte al fine di dare conoscibilità 
esterna dell’inserimento delle Fattorie Didattiche di cui all’allegato “Nuovi Accreditamenti 
– Aggiornamento Ottobre 2016” nell’Elenco Regionale delle Fattorie didattiche; 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto 
dal Codice Civile. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo CUMINO 

Allegato 



NUOVI ACCREDITAMENTI FATTORIE DIDATTICHE- AGGIORNAMENTO OTTOBRE 2016

FATTORIA DIDATTICA (denominazione 
che può essere di fantasia)

Denominazione Azienda (da fascicolo 
aziendale)

CUAA P.IVA PROVINCIA

AZIENDA AGRICOLA DUELLI NICOLA 
FABIO

AZIENDA AGRICOLA DUELLI NICOLA 
FABIO

DLL NLF 76R17 B019N 01816050031 NO



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1706A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 930 
Reg. (CE) 1698/2005 art. 20 e 21 -- Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione A) Formazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Bando 2014. Proroga termine presentazione domanda saldo al 2.11.2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  

 
- di concedere una ulteriore proroga al 2.11.2016 quale termine ultimo per la presentazione della 
richiesta di saldo (invio telematico e cartaceo) ai Settori periferici della Direzione Agricoltura (ex 
Province) competenti per territorio da parte dei Soggetti beneficiari della Misura 111 Azione 1 - 
Sottoazione A) Formazione nel settore agricolo ed alimentare del PSR 2007-2013 – Bando 2014 
approvato con Determinazione n. 516 del 10.6.2014. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandro CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 931 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: Cooperativa Agricola LA BARAGGIA - 
MASSERANO (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/50 -   08000643646 dell’11/10/2016, di concedere alla ditta Cooperativa 
Agricola LA BARAGGIA con sede in MASSERANO (BI) P.IVA 00286180021, un contributo 
negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 1.950,00, 
calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1,5 punti percentuali su un prestito di conduzione 
dell’importo di € 130.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1708A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 932 
L.R. n. 37/80 - Spese di funzionamento e attivita' anno 2016 a favore delle Enoteche Regionali 
del Piemonte - Autorizzazione ad ARPEA alla liquidazione della somma lorda complessiva di 
Euro 20.190,00 (Conv. Rep. n. 210-016). 
 
Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti 
delegati dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
preso atto che L’ARPEA, riconosciuta con decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 0001003 del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata alla 
Finpiemonte S.p.A. a partire dal 01/02/2008;  
 
Vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
Vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. n. 16/2002 (Conv. Rep. n. 210-016 del 14 luglio 2016).; 
 
Stabilito che con la Determinazione Dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all’individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 444 del 20/07/2015, con la quale veniva impegnato il 
contributo complessivo di € 100.000,00 (Imp. 1587 sul cap. 175694/2015)) e la Determinazione 
Dirigenziale n. 934 del 30/12/2015, con la quale veniva impegnato il contributo complessivo di € 
100.000,00 (Imp. 4694 sul cap. 175694/2015))  ; 
 
visto gli atti di liquidazione a favore di ARPEA n. 281/V0 del 23 luglio 2015 pari a € 100.000,00 e 
n. 555 del 31/12/2015 pari a € 100.000,00; 
 
preso atto che le somme liquidate ad ARPEA saranno iscritte sull’unità “Fondo Valorizzazione e 
qualità” – partitario Regione Piemonte – VAL 03; 
 
considerato che, a seguito degli accertamenti effettuati è possibile procedere ai pagamenti di 
contributi per un importo lordo di € 5.190,00 a favore dei beneficiari individuati nell’allegato A) e 
di € 15.000,00 a favore dei beneficiari individuati nell’allegato B) facenti parte del presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto dell’esclusione dei beneficiari, di cui alla presente Determinazione, dall’obbligo di 
presentazione della documentazione antimafia; 



 
tenuto conto di quanto previsto dalla Legge n. 98/2013, art. 31 (rilascio, esercizio e validità del 
DURC) che prevede, per l’erogazione di qualunque genere di sovvenzione economica prevista 
dall’Unione Europea, statale e regionale, l’acquisizione del DURC; 
 
vista la regolarità dei suddetti DURC (documento unico di regolarità contributiva) emessi dall’INPS 
e relativi all’Enoteca Regionale del Barolo, all’Enoteca Regionale del Monferrato; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e successive modificazioni ed integrazioni introdotte dal 
D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016, art. 1 e la successiva nota della Regione Piemonte prot. n. 
6837/DBSB0100 del 5 luglio 2013: “Prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs. n. 33/2013: Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; e 
le relative circolari della regione Piemonte; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
Vista la DGR n. 64-700 del 27/09/2010 – Legge n. 241/90 (nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione; 
 
Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 - Integrazione delle schede contenute nell’allegato A) 
della DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 (nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2 – 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 
Visto la L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014, art. 14 e art. 6; 
 
Considerato che la presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di un provvedimento di liquidazione e 
non di individuazione e concessione del contributo; inoltre non è sottoposta al “VISTO” del 
Direttore come previsto dalla nota prot. n. 12347/A17000 del 13/07/2015, in quanto non 
riconducibile nell’aria di rischio “B” e nell’aria di rischio “D”. 
 
DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 



- di incaricare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari, ad erogare, ai sensi della L.R. n. 37/80 art. 7,  l’importo lordo 
complessivo di euro 20.190,00  di cui € 5.190,00 a favore dei beneficiari individuati nell’allegato 
A) e di € 15.000,00 a favore dei beneficiari individuati nell’allegato B) che fanno parte integrante 
della presente Determinazione. 
 
- di escludere i predetti contributi dalla disposizione generale che impone l’obbligo di richiesta della 
documentazione antimafia. 
 
- di autorizzare ARPEA, per i beneficiari di cui all’allegato A) e allegato B), ad applicare la ritenuta 
del 4% ed al conseguente versamento all’erario dell’importo complessivo (allegato A + allegato B) 
di € 807,60 – codice tributo 106E- entro il 15° giorno del mese successivo al pagamento 
 
Alla somma complessiva di euro 20.190,00, si provvede utilizzando i fondi impegnati e liquidati  a 
favore di ARPEA con Determinazione Dirigenziale n. 444 del 20 luglio 2015 e Determinazione 
Dirigenziale n. 934 del 30 dicembre 2015 ed iscritti sull’unità “Fondo Valorizzazione e Qualità” 
partitario “Regione” – VAL 03. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

Il Responsabile del Settore 
Dr. Paolo CUMINO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 934 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Ditta Parodi Giacomo. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
 vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 



l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 03/03/2014 prot. n. 556 dalla ditta “PARODI 
GIACOMO”, corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 10/10/2016 prot. int. 41949/A1705A 
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  

considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  

vista la determinazione n. 655 del 05 agosto 2016  della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 



dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 

visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 

vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 

rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla L.R. n. 23 del 29 Ottobre 2015; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“PARODI GIACOMO” per un importo complessivo di euro 23.174,00 così suddiviso: 



 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
 
Ripristino manto di 
copertura locali 
adibiti a ricovero 
attrezzi e scorte 
 
Sostituzione pali e 
fili per impianti di 
vigneti  

 
 
 

12.367,00 
 
 
 

10.807,00 
 

 
 
 

40 
 
 
 

40 
 

 
 

 
 
 

4.946,80 * 
 
 
 

4.322,80 
 

 
*Nel calcolo del contributo massimo concedibile si è tenuto conto che l’azienda ha percepito € 
6.554,38 di rimborso assicurativo per il ripristino del manto di copertura dei fabbricati oggetto di 
domanda (al netto del costo della polizza assicurativa stipulata). L’importo dell’aiuto da riconoscere 
sommato al risarcimento ricevuto nell’ambito di polizza  assicurativa privata, non supera l’importo 
delle spese sostenute per il ripristino (così come circolare Prot. 36863/A1705A del 26/08/2016).  
 
di riconoscere al beneficiario “PARODI GIACOMO”, per la realizzazione dei lavori sopraindicati, 
un contributo di euro 9.269,60 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici presentati a 
firma del tecnico professionista. 

 



Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro 9.269,60 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesta Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, altresì, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 

beneficiario: Parodi Giacomo 

importo contributo erogato: € 9.269,60 

dirigente responsabile del procedimento: Lo Destro Felice Liberato 

individuazione del beneficiario mediante DGR n. 31-6549 del 22/10/2013. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 935 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data  04/03/2014 prot. n. 0000435 dalla ditta “ RATTO  
LAURA “ , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del  05/10/2016 redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 



visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della 
provincia di Alessandria e Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Liberato Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 



 
 vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
 
dato atto che il presente provvedimento  non  conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 citata a causa del riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  
legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23   ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
DETERMINA 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola  RATTO  LAURA ”   per un importo complessivo di  €  8.377,70  così 
suddiviso: 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
Rifacimento tetti 
locali agricoli 
danneggiati 
 
 
 
Ripristino vigneti . 
 
 
  

 
 
5.549,48 
 
 
 
 
          2.828,22 

 
 
40% 
 
 
 
 
40% 
 
 

 
 
2.219,79 
 
 
 
 
1.131,29 
 
TOTALE  €  3.351,08 

 



 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola  RATTO  LAURA  ”  
Legale Rappresentante: RATTO  LAURA  , per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un 
contributo di euro  3.351,08  con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 

I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  3.351,08  provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
 
beneficiario: “Azienda Agricola    RATTO  LAURA   ” 
                       Strada Carrobbio,7   -    14040   CASTEL  BOGLIONE   -  AT 
 importo contributo erogato: €    3.351,08 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
        
                                                                                    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
       (DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO) 
 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE. 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 936 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 13/02/2014 prot. n. 0000458 dalla ditta “ VASSALLO 
PIERLUIGI  “ , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 05/10/2016 prot. Interno n. 00041345  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
 



visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 



 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
 
dato atto che il presente provvedimento  non  conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 citata a causa del riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  
legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23   ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
DETERMINA 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola VASSALLO PIERLUIGI  ”   per un importo complessivo di euro 5.386,08 
così suddiviso: 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
 
Sistemazione 
pioppeto  
 
  

 
 
 
5.386,08 
 

 
 
 
45% 
 
 

 
 
 
              2.423,73 
 
 

 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola VASSALLO PIERLUIGI  ”  Legale 
Rappresentante: VASSALLO PIERLUIGI  , per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un 
contributo di euro 2.423,73 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 



 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  2.423,73 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
beneficiario: “Azienda Agricola VASSALLO PIERLUIGI  ” 
Reg. Cavallero 17 14059 VESIME AT 
 importo contributo erogato: € 2.423,73 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 



ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
       DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 
IL  Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.   
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 937 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
  
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 20/02/2014 prot. n. 0000319 dalla ditta “ GUARINA 
BRUNO  “ , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 11/10/2016 prot. Interno n. 00042094  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 



 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle 
funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge 
regionale 23/2015, , relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il 
dirigente in staff  Dott. Felice Liberato  Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 



vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
 
dato atto che il presente provvedimento  non  conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 citata a causa del riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  
legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23   ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola GUARINA BRUNO”   per un importo complessivo di euro 8.000,00 così 
suddiviso: 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

Rifacimento tetti 
locali agricoli 
danneggiati 
Sistemazione 
noccioleto  
 
 

 
 
7.837,45 
 
162,55 
 

 
 
45% 
 
45% 
 

 
        
3.526,85 
 
73,15 
    



 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola GUARINA BRUNO”  Legale Rappresentante: 
GUARINA BRUNO, per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo di euro  3.600,00 
con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  3.600,00 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
beneficiario: “Azienda Agricola GUARINA BRUNO” 
Reg. Mantella 2  14050 CESSOLE  AT 
 importo contributo erogato: € 3.600,00 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
   



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
       DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 
IL Visto del DIRETTORE   
È conservato agli atti della Direzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1706A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 940 
L.R. n. 63/78 art. 47 - finanziamento di programmi di ricerca, sperimentazione e 
dimostrazione agricola. Contributi regionali ad istituzioni tecnico-scientifiche per finanziare 
le attivita' dei progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola. Autorizzazione 
ad ARPEA per l'erogazione dell'importo di Euro 124.500,00 a favore di istituzioni tecnico-
scientifiche. Acconto per attivita' svolta. 
 

Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 

 
Atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere 

affidata da parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli 
enti delegati dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura. 

 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R.35/06, la funzione di 

organismo pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura 
(ARPEA).  

 
Vista la deliberazione n. 18-3471 del 13 giugno 2016 con cui la Giunta regionale ha 

autorizzato la Direzione Agricoltura, nel rispetto dell’articolo 5, comma 2 della L.R. 16/2002, al 
rinnovo dell’incarico, di durata quinquennale, all’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura 
(ARPEA) per l’esecuzione dei pagamenti per le funzioni amministrative in capo alla Regione 
Piemonte, ai sensi della L.R. 17/1999, così come risultano a seguito della L.R. 23/2015 con 
particolare riferimento all’articolo 8, commi 1 e 2, sulla base della definizione di un elenco dei 
procedimenti amministrativi interessati all’esecuzione dei pagamenti, a seguito di specifica 
ricognizione svolta dalla Direzione medesima. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A17000 n. 460 del 21 giugno 2016 con cui il Direttore 

della Direzione Agricoltura ha approvato lo schema di convenzione. 
 
Vista la determinazione dirigenziale A17000 n. 497 del 04 luglio 2016 “Incarico ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 16/2002, all'Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) - Modifica della DD n. 460 del 21 giugno 2016 - Approvazione nuovo 
schema di convenzione”. 

 
Vista la convenzione (rep. n. 210016 del 14 luglio 2016) per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2 della legge regionale n. 16/2002. 

 
Stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 

all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata, tra i quali è compresa l’erogazione di finanziamenti di programmi di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola ai sensi dell’art. 47 della L.R. n. 63/78. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 859 del 16/12/2015 con cui è stato 

approvato, nell’ambito del Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 
agricola, il progetto di ricerca “QUALILAT” presentato dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
per il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta (IZS-TO) nonché il relativo schema convenzione. 

 



Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 13 del 14/01/2016 con la quale è stato 
rettificato, per mero errore materiale, lo schema di convenzione approvato con D.D. n. 859 del 
16/12/2015. 

 
Rilevato che la convenzione sottoscritta tra Regione Piemonte l’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale per il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta (IZS-TO), prevista dalla D.D. n. 859 del 
16/12/2015 successivamente rettificata dalla D.D. n. 13 del 14/01/2016, prevede la possibilità di 
erogazione di un acconto fino al 50% del contributo regionale concesso alla realizzazione del 50% 
del progetto di ricerca, e di un saldo del contributo alla realizzazione della restante parte del  
progetto di ricerca, ovvero del 100% del progetto di ricerca entro la scadenza del progetto, e che né 
l’acconto né il saldo sono stati ancora erogati. 

 
Visto l’atto di liquidazione n. 525 del 22/12/2015 con cui il Responsabile del Settore 

A1706A Servizi di Sviluppo e controlli per l'agricoltura provvedeva a trasferire ad Arpea la somma 
complessiva di € 249.000,00 a copertura dei contributi da erogare all’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale per il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta (IZS-TO) per l’attuazione del progetto 
“QUALILAT”. 

 
Vista la domanda di richiesta acconto di contributo presentata dall’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale per il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta, con lettera prot. n. 5230 del 12/04/2016 
protocollata in data 13/04/2016 con prot. n. 14639/A1706A, per lo svolgimento delle attività riferite 
al progetto approvato. 

 
Preso atto che la somma di 249.000,00 euro, pari al contributo approvato, è stata iscritta 

sull’unità “Fondo Servizi di Sviluppo” partitario Regione, intervento “SERV03 - L.R. 63/78 art. 47. 
 
Considerato che è possibile, a seguito di istruttoria eseguita in data 18/10/2016 dai 

funzionari del Settore A1706A “Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura”, procedere 
alla liquidazione del beneficiario di cui all’allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione Dirigenziale, per un totale di euro 124.500,00 come indicato nel medesimo allegato 
A in quanto le attività sono state svolte al 50%. 

 
Vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con cui il legale rappresentante 

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta dichiara che 
il contributo concesso non è assoggettabile a ritenuta d’acconto di cui al 2° comma, art. 28 del 
D.P.R. n. 600/73. 

 
Vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con cui il legale rappresentante 

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta dichiara che 
le disposizioni di cui all’ art. 6, comma 2 dal D.L. 78/2010 convertito dalla L. 122/2010 non si 
applicano all’Istituto in quanto Ente del Servizio Sanitario Nazionale.  

 
Considerato che in conformità con quanto previsto dall’art. 3 della L. 136/10 “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di antimafia” è stato assegnato il 
seguente CUP  n. J62I15000140002. 

 
Verificato il rispetto della normativa sull’obbligo di presentazione della documentazione 

antimafia ai sensi dell’art. 83 del Decreto legislativo 06.09.2011 n° 159 e smi per i progetti 
presentati dai beneficiari, di cui alla presente determinazione.  

 
IL DIRIGENTE 



 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di autorizzare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 

contributi e premi comunitari, a erogare a favore dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per 
il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta (IZS-TO) l’importo di euro 124.500,00 a titolo di 
acconto del contributo previsto nell’ambito del progetto di ricerca “QUALILAT” come indicato 
nell’allegato A che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale 
in quanto le attività sono state svolte al 50%; 
 

- di disporre che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 
33/2013 poiché il relativo atto di concessione (determinazione n. 859 del 16/12/2015) è già 
stato pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”.  

  
All’importo di euro 124.500,00 si provvederà utilizzando i fondi iscritti sull’unità “Fondo 

Servizi di Sviluppo Agricolo” partitario “Regione” intervento “SERV03 - L.R. 63/78 art. 47”. 
 

 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero 
l’azione dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
A. Caprioglio 

 
Allegato 



Direzione A17000             Settore A1706A                             Allegato  D.D. n.                     del                                  
         
        ALLEGATO A 
         

N. domanda Beneficiario Sede legale C.F./P.IVA 
Modalità 

pagamento IBAN Importo lordo ritenuta 4%
Importo netto in 

liquidazione 

1 

Istituto 
Zooprofilattico 

Sperimentale per il 
Piemonte, la 

Liguria e la Valle 
d’Aosta (IZS-TO) –
Progetto Qualilat   

via Bologna 
n. 148 - 
Torino 

 
P. IVA: 05160100011

bonifico 
IT24J0100003245114300034215 

 
124.500,00        - 124.500,00 

TOTALE                 124.500,00 -              124.500,00 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1707A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 942 
Regolamento (CE) N. 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Approvazione dell'elenco n. 1 e n. 2 dei beneficiari di concessioni per la campagna 
2015 ai sensi della misura 214 - "Pagamenti agroambientali" - azioni 214.1 (Applicazione delle 
tecniche di produzione integrata) e 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) 
per l'area di Torino. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 

1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015, di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, 
par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Torino, nell’ambito delle domande ritenute 
ammissibili e finanziabili ai sensi della determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 
novembre 2015; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 ai sensi del 

regolamento (CE)1698/2005, del regolamento (UE)1305/2013, del regolamento (UE)1310/2013, 
del PSR 2007-2013 del Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 1  di 121 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 216.367,17; 

elenco n. 2  di 49 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.2 (Applicazione 
delle tecniche di produzione biologica) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 100.740,01; 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26, commi 2,3  e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 

amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 



La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il  Dirigente Responsabile 
Vittorio BOSSER PEVERELLI 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13 luglio 2015) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1707A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 944 
Regolamento (CEE) n. 2078/92 - Programma Agroambientale regionale della Regione Piemonte - 
intervento F "Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni" e Regolamento (CE) N. 
1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 214 - 
"Pagamenti agroambientali". Approvazione elenco beneficiari di concessioni per la campagna 
2015 relative alla prosecuzione di impegni area Torino.  

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) in riferimento alle domande di pagamento relative alla campagna 2015 della Misura 214 del PSR 
2007-2013 e dell’intervento F del Programma agroambientale regionale ai sensi del Regolamento 
(CEE) 2078/92, di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 del 
reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 
del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Torino; 
2) di approvare ai sensi del regolamento (CEE) 2078/92, del regolamento (CE)1698/2005, del 

regolamento (UE)1305/2013, del regolamento (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del Piemonte - 
Pagamenti agroambientali (Misura 214), del Programma agroambientale regionale (intervento F) 
l’elenco di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 per un importo complessivo di Euro 
3.650,40,  allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli artt. 
26, commi 2,3  e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

Il  Dirigente Responsabile 
Vittorio BOSSER PEVERELLI 

Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
    (nota prot. n. 12347/A117000 del 13 luglio 2015) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1707A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 946 
L.R. 63/78 - art. 50. D.G.R. n.11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da cooperative 
agricole e da altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli. 
Ventiquattresima autorizzazione ARPEA ad erogare. 
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da cooperative 
agricole per le esigenze di conduzione aziendale; 
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale. n.11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’art. 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di aiuti “de 
minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n.1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 (ora 
n.1407/2013) e n.1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi all’applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti 
agricoli (ora n.1408/2013); 

 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da cooperative agricole e da altre 

forme associate, composte da almeno cinque imprenditori agricoli, approvati con le D.D. n. 267 del 
11/04/2013, n.184 del 17/03/2014 e n. 240 del 22/04/2015; 

 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n.16 e s.m.i. che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’Organismo Pagatore può essere affidato da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R.17/99 in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi dell’art. 5 comma 2, della L.R. n. 16/2002, 
-Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 

dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78; 
 

tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate 8 operazioni di prestito, 
cui corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 28.050,00 da liquidare ai beneficiari 
riportati nell’elenco allegato alla presente determinazione; 
 

considerato che, per tutti i beneficiari indicati nell’allegato elenco, è necessario applicare e 
versare all’erario la ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/1973; 

 



considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il 
rispetto dei massimali previsti dai regolamenti (CE) nn.1407/2013 e 1408/2013 relativamente ai 
beneficiari indicati nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, 
come risulta dal verbale redatto in data 13/09/2016, conservato agli atti del Settore; 

 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo 

Sviluppo Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in questione; 
 

considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 28.050,00, a favore dei 
beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo 
Sviluppo Agroindustriale, imputandone la somma di € 26.928,00 al codice intervento”AGRO002 
L.R. 63/78 – art. 50 – Credito di conduzione” e la somma di € 1.122,00 al codice intervento 
“AGRO001 - D.P.R. 600/73 – art. 28 – Ritenute sui contributi corrisposti alle imprese”; 

 
 vista la D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto all’accesso ai documenti amministrativi), art 2 
“Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per 
l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
 dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64-700 citata; 
 
 visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da  
parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 ritenuto che la presente  determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 26 commi 2 e 3 dell’art.27 del D.lgs. 33/2013; 
 
 dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 e 
3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i."; 
 
vista la L. R. 14 ottobre 2014 n. 14; 
 
DETERMINA 
 



- di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui la D.G.R. n.11-5559 del 
25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 -art. 50, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale a fianco a ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 28.050,00; 

 
- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 

fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 28.050,00, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone l’importo di € 
26.928,00 al codice di intervento “AGRO002 L.R. 63/78 –art. 50 – Credito di conduzione” e 
l’importo di € 1.122,00 al codice di intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 - art.28 – 
Ritenute sui contributi corrisposti alle imprese”; 

 
- di autorizzare ARPEA, ad applicare, per i beneficiari soggetti a ritenuta d’acconto del 4%, 

tale ritenuta ed a versare all’erario l’importo complessivo di € 1.122,00 entro i termini di 
legge. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 
commi 2  e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
                                                                                           IL RESPONSABILE DI SETTORE 
                                                                                                    (Dott. Fulvio LAVAZZA) 
  
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 

Allegato 



INTERVENTI: L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione e AGRO001-D.P.R. 600/73-art.28.
Lista di liquidazione n. 24/2016.

ALLEGATO

N. N.O. P.IVA Destinatario accredito contributo Importo Rit. 4% Importo 
Denominazione lordo € € netto €

1 10/A-2016 00169560042  CANTINA DEL NEBBIOLO S.C.A. 3.000,00 120,00 2.880,00
2 19/A-2016 03225770043 EDEN FRUIT SOC.COOP. AGR. 3.500,00 140,00 3.360,00
3 3/A-2015 03225770043 EDEN FRUIT SOC.COOP. AGR. 3.500,00 140,00 3.360,00
4 12/A-2016 00121110035 CANTINE DEI COLLI NOVARESI S.C.A. 2.900,00 116,00 2.784,00
5 46/A-2014 00167420066 CANTINA PRODUTTORI DEL GAVI S.C.A. 3.150,00 126,00 3.024,00
6 22/A-2016 00167420066 CANTINA PRODUTTORI DEL GAVI S.C.A. 3.000,00 120,00 2.880,00
7 6/A-2016 02920640048 AGRIFRUTTA S.C.A. 6.000,00 240,00 5.760,00
8 7/A-2016 02920640048 AGRIFRUTTA S.C.A. 3.000,00 120,00 2.880,00

TOTALE 28.050,00 1.122,00 26.928,00

GS/AF/FL



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 951 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 25/02/2014 prot. n. 0000587 dalla ditta “ ROLANDO  
BARBARA , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del  13/10/2016 redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 



visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal 
comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della 
provincia di Alessandria e Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Liberato Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 



 
 vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
 
dato atto che il presente provvedimento  non  conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 citata a causa del riordino delle funzioni amministrative previsto  dalla  
legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23   ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
DETERMINA 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola  ROLANDO  BARBARA ”   per un importo complessivo di  €  46.710,00  
così suddiviso: 
 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
Rifacimento tetti 
locali agricoli 
danneggiati e muro 
di sostegno. 
 
Ripristino vigneti. 
 
 

 
43.710,00

         3.000,00

 
45% 
 
 
 
 
45% 
 
 
 

 
19.669,50

 

                  1.350,00

TOTALE  €   21.019,50 

 
 



di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola  ROLANDO  BARBARA”  
Legale Rappresentante: ROLANDO  BARBARA  , per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo di euro  21.019,50  con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 

I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  21.019,50   provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
 
beneficiario: “Azienda Agricola    ROLANDO  BARBARA   ” 
                       Reg. BODRITI,2   -    14059   VESIME   -  AT 
 
 importo contributo erogato: €   21.019,50  
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
        
                                                                                    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
       (DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO) 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 952 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Ditta Migliardi Alberto. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
 vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 



l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 04/03/2014 prot. n. 572 dalla ditta “MIGLIARDI 
ALBERTO”, corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 17/10/2016 prot. int. 42811/A1705A 
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
vista la determinazione n. 655 del 05 agosto 2016  della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 



dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla L.R. n. 23 del 29 Ottobre 2015; 
 
DETERMINA 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“MIGLIARDI ALBERTO” per un importo complessivo di euro 52.190,00 così suddiviso: 
 
 
 



Descrizione lavori  Spesa ammessa in 
istruttoria 

Contributi  % Importo contributo 

 
 
Ripristino dei vigneti 
Sostituzione pali, viti  
e fili  

 
 
 
52.190,00 
 
 

 
 
 
40 
 
 

 
 
 
20.876,00 
 
 

 
 
di riconoscere al beneficiario “MIGLIARDI ALBERTO”, per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo di euro 20.876,00 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro 20.876,00 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesta Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, altresì, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Migliardi Alberto 



importo contributo erogato: € 20.876,00 
dirigente responsabile del procedimento: Lo Destro Felice Liberato 
individuazione del beneficiario mediante DGR n. 31-6549 del 22/10/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 953 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Ditta Francese Rachele. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
 vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 



l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 03/03/2014 prot. n. 558 dalla ditta “FRANCESE 
RACHELE”, corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 17/10/2016 prot. int. 42812/A1705A 
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
vista la determinazione n. 655 del 05 agosto 2016  della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 



dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla L.R. n. 23 del 29 Ottobre 2015; 
 
DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“FRANCESE RACHELE” per un importo complessivo di euro 31.328,00 così suddiviso: 
 
 



Descrizione lavori  Spesa ammessa in 
istruttoria 

Contributi  % Importo contributo 

 
 
Ripristino dei vigneti 
Sostituzione pali, viti  
e fili  

 
 
 
31.328,00 
 
 

 
 
 
40 
 
 

 
 
 
12.531,20 
 
 

 
 
di riconoscere al beneficiario “FRANCESE RACHELE”, per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo di euro 12.531,20 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

Computo metrico consuntivo; 
Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro 12.531,20 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesta Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, altresì, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 



 
beneficiario: Francese Rachele 
importo contributo erogato: € 12.531,20 
dirigente responsabile del procedimento: Lo Destro Felice Liberato 
individuazione del beneficiario mediante DGR n. 31-6549 del 22/10/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1705A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 954 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA 
REGIONE PIEMONTE - APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DI LIQUIDAZIONE 
RELATIVI AI BENEFICIARI DI CONCESSIONI PER LA CAMPAGNA 2015 AI SENSI 
DELLA MISURA 211 "INDENNITA' COMPENSATIVA A FAVORE DEGLI 
AGRICOLTORI DELLE ZONE MONTANE". 
 

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 36 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede la concessione di una 

indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti nelle zone montane; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 211 

(indennità a favore degli agricoltori delle zone montane); 
 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce 
gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e 
le misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che 

esso, tra l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo 
continua ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla 
Commissione anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-
2020 e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR 
nel periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti 
dei beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 
1698/2005, che comprende i pagamenti in oggetto; 

 
vista la D.G.R. n. 4-1488 del 26 maggio 2015 e s.m.i. con la quale la Giunta Regionale ha 

stabilito l’apertura dei termini per la presentazione delle domande per la concessione 
dell’indennità compensativa per l’anno 2015; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale Regionale n. 1273 del 28 maggio 2015 e s.m.i. avente 

per oggetto “Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007-2013 – Regolamento (UE) 
n,1310/2013 - Regolamento (UE) n. 1698/2005 – Misura 211 “Indennità compensativa a favore 



degli agricoltori operanti in zone montane” – Approvazione del bando per la campagna 2015; 
 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la L.R. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 
885/06) sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi 
di Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 

riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 
8 la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalle 
Comunità Montane prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme 
richiamate nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 655 del 05 agosto 2016 (nelle 
more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni 
amministrative) ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a 
integrazione delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in 
capo alla Regione di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 settembre 
2016 come precisato nel dispositivo del provvedimento stesso;  
 
considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
responsabile il Dott. Gualtiero Freiburger Settore A1705A Programmazione e Coordinamento 
Sviluppo Rurale Agricoltura Sostenibile  e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti 
dal comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio 
delle funzioni in materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della 
legge regionale 23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento, 
relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e Asti, il dirigente in staff  
Dott. Felice  Liberato Lo Destro; 



 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 
stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e 
agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione degli elenchi di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 211) suddivise in:  
difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
preso atto degli esiti dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento presentate 

nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della Provincia di Asti nell’ambito delle 
domande ritenute ammissibili e finanziabili; 

 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo della Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, 
della l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 
e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 

comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 73 - Elenco di liquidazione 
delle domande presentate nell’ambito della Misura 211 Indennità compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. – della 
D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2015 a favore di n. 

251  beneficiari per la misura 211, a completamento degli importi eventualmente erogati come 
anticipi dall’Arpea, come risulta dai verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 

 
stabilita  pertanto la necessità di approvare l’elenco n. 01 del 14/07/2016 (Settore A1704A)  e 

l’elenco n° 01 del 26/09/2016 (Settore A1705A)  di beneficiari delle concessioni per la campagna 
2015 ai sensi della Misura 211 Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane  e che tali elenchi costituiscono  parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione; 

 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e verificati in 
particolare l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 

all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima 



di Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 
regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione  

 
stabilito di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 

Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, 
ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 211 del PSR 2007-2013 
della campagna 2015, di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 
75 del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui 
all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  
di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Asti, nell’ambito delle domande 
ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della determinazione dirigenziale regionale n. 719 
del 5 novembre 2015; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 ai sensi 

del reg. (CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 
del Piemonte , allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

 
elenco n. 1  del 14/07/2016  (Settore A1704A) di  237  beneficiari totali delle concessioni ai 

sensi della misura 211 (Indennità compensativa a favore degli agricoltori 
operanti in zone montane) per un importo complessivo di Euro   59.315,51 

 
elenco n. 1  del 29/06/2016 (Settore A1705A) di  14  beneficiari totali delle concessioni ai 

sensi della misura 211 (Indennità compensativa a favore degli agricoltori 
operanti in zone montane) per un importo complessivo di Euro   7.194,20 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”. 

 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 



ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 
2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n.            /A17000 del            ) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Codice A1706A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 965 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.1.1 
Azione 1: Formazione in ambito agricolo". D.G.R. n. 29-3652 del 18.7.2016 - Determinazione 
n. 628 del 29.7.2016 Bando n. 1/2016 - Precisazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 
In riferimento alla Misura 1 - Operazione 1.1.1 Azione 1: “Formazione in ambito agricolo” del PSR 
2014-2020, si approva la seguente precisazione sul bando n. 1/2016 per la presentazione delle 
domande di sostegno approvato con Determinazione n. 628 del 29.7.2016 : 
 
- sulla base delle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 702/2014 art. 1 paragrafo 2 che 
recita “Qualora lo ritengano opportuno, gli Stati membri possono decidere di concedere gli aiuti di 
cui al paragrafo 1 lettere a), d) ed e) del presente articolo alle condizioni ed in conformità al 
Regolamento (UE) n. 651/2014”, si applica quanto citato nel Regolamento (UE) n. 651/2014 all’art. 
31 paragrafo 2 ossia “Non sono concessi aiuti per le formazioni organizzate dalle imprese per 
conformarsi alla normativa nazionale obbligatoria in materia di formazione”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33/2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Servizi di Sviluppo e  
Controlli in Agricoltura 
Alessandro CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1805A 
D.D. 10 agosto 2016, n. 2133 
L.R. 06 ottobre 2003, n.25 - art. 8 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R. Approvazione 
disciplinare di costruzione e approvazione progetto di realizzazione di uno sbarramento 
fluviale a scopo idroelettrico sul Torrente Agogna loc.Agognate nel territorio comunale di 
NOVARA (NO) subito a valle del ponte della SP299. Proponente : GIO' COSTRUZIONI s.r.l. 
Cod.NO01006. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare i lavori proposti dalla GIO' COSTRUZIONI s.r.l.con sede legale in Via Padre 
Semeria, 217 SANREMO (IM) per la realizzazione di un impianto idroelettrico ed irriguo sul 
torrente Agogna sulla briglia del ponte della strada SP299 in Comune di Novara loc. Agognate con 
traversa fluviale e gommone gonfiabile scudato di cui al progetto predisposto dallo Studio 
d'Ingegneria Dott.Ing. Antonio Capellino di Via Rosa Bianca, 18 - 12084 Mondovì (CN) . 
Cod.NO01006. Volume massimo d’invaso pari a circa 8.817 m3. Invaso di tipologia T categoria A 
(L.R. n° 25/2003 – art. 2 del D.P.G.R. 09/11/04 n.12/R), esaminato nelle Conferenze dei servizi dei 
giorni 28/05/2013, 04/05/2015, 22/10/2015. 

 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato dovrà comunque tener conto del 
parere della Conferenza dei Servizi nonché delle prescrizioni contenute nei pareri rilasciati, nel 
disciplinare di costruzione, nonché delle seguenti : 

 la realizzazione della traversa dovrà avvenire conformemente al progetto approvato. 
Eventuali variazioni delle caratteristiche tipologiche e dimensionali del bacino e delle opere 
accessorie dovranno essere tempestivamente comunicate a questo Settore per le valutazioni 
del caso; 

 durante la costruzione del rilevato dovrà essere posta particolare cura nell’allontanamento 
delle acque meteoriche dall’area di costruzione, non arrecando comunque danni ai terreni 
circostanti, non aggravando il pericolo di esondazione delle zone a valle e garantendo la 
buona percorribilità delle eventuali strade adiacenti; 

 al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione 
dell’opera, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle 
utilizzate per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare 
quanto prima le condizioni di originaria naturalità. Dovrà essere cura dell’esecutore delle 
opere mantenere, durante i lavori, accessi carrai per le aziende o le abitazioni situate nelle 
vicinanze del cantiere ed interessate dai lavori. 

 
Di approvare il disciplinare di costruzione di cui all’art.9 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R facente 
parte integrante della presente determinazione. 
 
Le modalità e tempistiche degli invasi sperimentali per le fasi di collaudo di cui all'art.17 del 
D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R, dovranno essere preventivamente comunicate al Settore regionale 
competente per gli sbarramenti ed approvate dallo stesso . 

 
L’esercizio  è subordinato al risultato favorevole del collaudo art.16 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 



 
Al termine dei lavori dovrà essere consegnato a questo Settore il progetto esecutivo di quanto posto 
in opera su supporto informatizzato. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 

 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 
 
  Il responsabile del Settore 
                                                                                     (ing. Gabriella GIUNTA) 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1805A 
D.D. 10 agosto 2016, n. 2134 
L.R. 06 ottobre 2003, n.25 - art. 8 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R. Approvazione 
disciplinare di costruzione e approvazione progetto di realizzazione di uno sbarramento 
fluviale a scopo idroelettrico sul Fiume Dora Baltea nel territorio comunale di Quassolo (TO) 
subito a valle del ponte della SP69. Proponente : EDISON S.p.A. Cod.TO01046. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare i lavori proposti dalla EDISON S.p.A. con sede legale in Foro Bonaparte, 31 - 20121 
Milano (MI) per la realizzazione di un impianto idroelettrico ed irriguo sul Fiume Dora Baltea 
subito a valle del ponte della SP69 nel Comune di Quassolo (TO) con traversa fluviale e gommone 
gonfiabile di cui al progetto predisposto dallo Studio d'Ingegneria Dott.Ing. Antonio Capellino di 
Via Rosa Bianca, 18 - 12084 Mondovì (CN) . Cod.TO01046. Volume massimo d’invaso pari a 
circa 60.186 m3. Invaso di tipologia T categoria B (L.R. n° 25/2003 – art. 2 del D.P.G.R. 09/11/04 
n.12/R), esaminato nelle Conferenze dei servizi dei giorni 09/04/2014, 11/02/2015, 03/09/2015, 
29/02/2016, 23/06/2016. 

 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato dovrà comunque tener conto del 
parere della Conferenza dei Servizi nonché delle prescrizioni contenute nei pareri rilasciati, nel 
disciplinare di costruzione, nonché delle seguenti : 

 la realizzazione della traversa dovrà avvenire conformemente al progetto approvato. 
Eventuali variazioni delle caratteristiche tipologiche e dimensionali del bacino e delle opere 
accessorie dovranno essere tempestivamente comunicate a questo Settore per le valutazioni 
del caso; 

 durante la costruzione del rilevato dovrà essere posta particolare cura nell’allontanamento 
delle acque meteoriche dall’area di costruzione, non arrecando comunque danni ai terreni 
circostanti, non aggravando il pericolo di esondazione delle zone a valle e garantendo la 
buona percorribilità delle eventuali strade adiacenti; 

 al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione 
dell’opera, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle 
utilizzate per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare 
quanto prima le condizioni di originaria naturalità. Dovrà essere cura dell’esecutore delle 
opere mantenere, durante i lavori, accessi carrai per le aziende o le abitazioni situate nelle 
vicinanze del cantiere ed interessate dai lavori. 

 
Di approvare il disciplinare di costruzione di cui all’art.9 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R facente 
parte integrante della presente determinazione. 
 
Le modalità e tempistiche degli invasi sperimentali per le fasi di collaudo di cui all'art.17 del 
D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R, dovranno essere preventivamente comunicate al Settore regionale 
competente per gli sbarramenti ed approvate dallo stesso . 

 
L’esercizio  è subordinato al risultato favorevole del collaudo art.16 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 



Al termine dei lavori dovrà essere consegnato a questo Settore il progetto esecutivo di quanto posto 
in opera su supporto informatizzato. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 

 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
 
  Il responsabile del Settore 

                                                                       (ing. Gabriella GIUNTA) 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1805A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 2359 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Autorizzazione all'esercizio e 
approvazione del relativo disciplinare per l'invaso CN01083, sito nel comune di Mondovi' 
(CN), in localita' Breolungi, di propriet di Enel Green Power.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
�Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 

Regionale 25/2003, la società Enel Green Power, proprietaria dell’invaso, all’esercizio 
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso idroelettrico, 
Cat. B, cod. CN01083, sito nel comune di Mondovì (CN), in località Breolungi; 
 
� Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del disciplinare, 
approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Difesa 
del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati all’Amministrazione Regionale e visto l’art. 5 
del disciplinare d’esercizio, la società Enel Green Power quale responsabile a tutti gli effetti della 
corretta e diligente vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare, l’amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 
 

Il Responsabile del Settore 
     Ing. Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1805A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 2360 
L.R. 06.10.2003 n. 25. D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R, art. 17. Approvazione del disciplinare di 
esercizio ed autorizzazione all'esercizio dello sbarramento sul canale del Molino nel Comune 
di Villafranca Piemonte (TO), funzionale alla laminazione delle piene. - Codice TO01031. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Art. 1 - di autorizzare il Comune di Villafranca Piemonte (TO), ai sensi dell’art. 17 del 

Regolamento di attuazione n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, 
all'esercizio dello sbarramento del canale del Molino funzionale utile a creare una vasca di 
laminazione delle piene - Codice TO01031; 

 Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del disciplinare, 
approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui il proprietario richiedente è vincolato 
nella gestione dell’opera; gli elaborati tecnici presentati sono depositati presso 
l’Amministrazione Regionale, Settore competente in materia di sbarramenti; 

 Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati e visto l’art. 5 del disciplinare d’esercizio, il 
Comune di Villafranca Piemonte, proprietario dello sbarramento, quale responsabile a tutti 
gli effetti della corretta e diligente vigilanza dell’impianto; 

 Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n.12/R del 9/11/2004 
della Legge Regionale 25/2003, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela 
della pubblica incolumità, disponendo anche le necessarie visite di controllo e ordinando 
l’esecuzione degli eventuali lavori di manutenzione, in relazione alle risultanze delle visite. 
Secondo quanto indicato nel disciplinare, l’amministrazione comunale predisporrà tutti gli 
elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 

 Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite dovranno essere inviati al 
Settore regionale competente in materia di sbarramenti ed al Settore Tecnico Regionale - 
Area Torino. 

 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33. 

 
      Il Responsabile del Settore 
                                                                                  (ing. Gabriella GIUNTA) 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1805A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 2361 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Autorizzazione all'esercizio e 
approvazione del relativo disciplinare per l'invaso CN01086, denominato Crava I, sito nel 
comune di Morozzo (CN), di proprieta' di Enel Green Power. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003, la società Enel Green Power, proprietaria dell’invaso, all’esercizio dell’impianto di 
sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso idroelettrico, Cat. B, cod. 
CN01086, denominato Crava I, sito nel comune di Morozzo (CN); 
 
� Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del disciplinare, 
approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione dell’opera; 
gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati all’Amministrazione Regionale e visto l’art. 5 del 
disciplinare d’esercizio, la società Enel Green Power quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e 
diligente vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004, 
che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità prevedendo 
opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in relazione alle 
risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare, l’amministrazione comunale 
predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. 
 

Il Responsabile del Settore 
    Ing. Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2873 
Amministrazione Comunale di Sommariva Perno - Scuola primaria e secondaria di primo 
grado - Realizzazione n. 2 nuove strutture: aule scolastiche e palestra sita in Via San 
Giovanni, 2 in Comune di Sommariva Perno (CN). Autorizzazione preventiva in zone 
sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla 
D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
 
 Premesso che il  dott. Simone Torasso in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Sommariva Perno in data 08/08/2016 prot. n. 34647/A1816A ha presentato al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante: Scuola primaria e secondaria di primo grado – Realizzazione n. 2 nuove strutture: 
aule scolastiche e palestra sita in Via San Giovanni, 2  in Comune di Sommariva Perno (CN) 
al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
380/2001; 
 
 Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, 
n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure 
di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 



 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 35276/A1816A del 10/08/2016 questo Settore ha comunicato 
all’Amministrazione Comunale di Sommariva Perno, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e 
dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 
 
Considerato che è pervenuta con la seguente nota  ns prot. n. 39282/A1816A del 16/09/2016   
chiarimenti spontanei da parte dei tecnici incaricati. 
 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto  integrazioni con contestuale 
sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 41718/A1816A del  30/09/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 14/10/2016 prot. 43932/A1816A, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 14/10/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

determina 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Sommariva Perno, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
n. 380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 



A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI  SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2874 
R.D. 523/1904 - P.I. 5684 - Lavori di manutenzione idraulica con taglio della vegetazione in 
alveo di rii e torrenti nei comuni di Rodello, Arguello, Benevello, Bonvicino, Lequio Berria, 
Montelupo Albese, Somano (CN) mediante l'impiego del volontariato di Protezione Civile. 
Richiedente. Comune di Rodello (CN). (Comune capofila).  
 
In data 13/10/2016 il Comune di Rodello, in qualità di capofila con sede in Rodello (CN), Piazza 
Comunale 6, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di 
lavori di manutenzione idraulica con taglio della vegetazione in alveo del rio Rodello, del riano San 
Rocco, del rio di Montelupo, del rio di Cerretto Langhe (rio Arguello), del torrente Belbo, del rio 
Berria, del rio S. Robello (rio Cerrobello) e del rio Somano mediante l'impiego del volontariato di 
Protezione Civile nei giorni 21-22-23 ottobre 2016; tali lavori consistono nel taglio manutentivo 
della vegetazione presente nell’alveo attivo entro i cigli di sponda, con conservazione delle 
associazioni vegetali allo stadio giovanile ed eliminazione della vegetazione arborea inclinata, 
instabile, deperiente o morta nei corsi d’acqua di seguito elencati:  
 nel comune di Rodello – rio Rodello e riano San Rocco (cantieri nn. 1 e 2) 
 nel comune di Montelupo Albese – rio di Montelupo (cantiere n. 3) 
 nel comune di Arguello – rio di Cerretto Langhe (Arguello) e torrente Belbo (cantieri nn. 5 e 6) 
 nel comune di Benevello – rio Berria (cantieri n. 7 e 9) 
 nel comune di Bonvicino – rio S. Robello (rio Cerrobello) (cantiere n. 8) 
 nel comune di Lequio Berria – rio Berria (cantiere n. 9) 
 nel comune di Somano – rio Somano (cantiere n. 12) 
Il taglio manutentivo dovrà avvenire per i tratti evidenziati nelle planimetrie catastali di progetto. 
 
All’istanza é allegata la documentazione tecnica relativa all’esercitazione di Protezione Civile 
redatta dall’Ufficio di protezione Civile della Provincia di Cuneo in base alla quale è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
Gli altri interventi manutentivi previsti nei comuni di Montelupo Albese, Albaretto della Torre, San 
Benedetto Belbo rispettivamente nel rio Toetto, rio Lesme, rio Lavazzea (rio Vezzea) e rio Moretti 
sono esclusi dalla presente autorizzazione idraulica in quanto tali corsi d’acqua non rientrando tra 
quelli pubblici e/o demaniali non sono assoggettati a provvedimenti di competenza regionale. 
 
Per gli interventi nei cantieri sopra specificati assoggettati alla presente autorizzazione idraulica, 
trattandosi di interventi di manutenzione idraulica, come definiti dagli artt. 37 e 37 bis del 
regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i., si ritiene che, ai sensi della L.R.12/2004 e 
s.m.i. e del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i., non debba essere corrisposto alcun canone 
e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte 
del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 
L’Amministrazione Comunale di Rodello con Deliberazione della Giunta Comunale n.54 del 
07/10/2016, quella del Comune di Montelupo Albese con D.G.C. n.27 del 05/10/2016, quella del 
Comune di Arguello con D.G.C. n.14 del 26/09/2016, quella del Comune di Benevello con D.G.C. 
n.17 del 26/09/2016, quella del Comune di Bonvicino con D.G.C. n.10 del 01/10/2016, quella del 
Comune di Lequio Berria con D.G.C. n.39 del 27/09/2016 e quella del Comune di Somano con 
D.G.C. n.31 del 27/09/2016 hanno approvato la documentazione tecnica  relativa all’esercitazione 
di Protezione Civile di cui trattasi. 



 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del rio Rodello, del riano 
San Rocco, del rio di Montelupo Albese, del rio di Cerretto Langhe (rio Arguello), del torrente 
Belbo, del rio Berria, del rio S. Robello (rio Cerrobello) e del rio Somano con l’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
a. nei pressi di ponti, passerelle e briglie è consentito il taglio manutentivo ai sensi dell’art. 37 bis 

del regolamento regionale n.8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; per gli interventi nei restanti tratti 
d’alveo si richiamano le prescrizioni di cui all’art. 37 del medesimo regolamento; 

b. si richiama il divieto di sradicamento o abbruciamento dei ceppi degli alberi di cui all’art.96 
lettera c) del R.D. 523/1904; 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
 vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
 visti gli artt. 37 e 37 bis del regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; 
 vista la D.G.C. n.54 del 07/10/2016 del Comune di Rodello; 
 vista la D.G.C. n.54 del 05/10/2016 del Comune di Montelupo Albese 
 vista la D.G.C. n.14 del 26/09/2016 del Comune di Arguello; 
 vista la D.G.C. n.17 del 26/09/2016 del Comune di Benevello; 
 vista la D.G.C. n.10 del 01/10/2016 del Comune di Bonvicino; 
 vista la D.G.C. n.39 del 27/09/2016 del Comune di Lequio Berria; 
 vista la D.G.C. n.31 del 27/09/2016 del Comune di Somano; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Rodello in qualità di capofila con sede in Rodello 
(CN), Piazza Comunale 6, ad eseguire i lavori mediante l'impiego del volontariato di Protezione 
Civile nei giorni 21 – 22 e 23 ottobre 2016 secondo le caratteristiche e modalità indicate nella 
documentazione tecnica allegata all’istanza, che si restituisce al richiedente vistata da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 



1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto della documentazione tecnica relativa 
all’esercitazione di Protezione Civile e delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

2. gli interventi di manutenzione con il taglio della vegetazione dovranno essere eseguiti in 
osservanza ai dettati della normativa regionale forestale vigente ed esclusivamente nei tratti 
individuati nella documentazione tecnica allegata all’istanza; 

3. durante l’esecuzione delle lavorazioni di taglio della vegetazione, l’eventuale accatastamento 
del materiale dovrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione 
dei corsi d’acqua; 

4. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il committente dei lavori è pertanto responsabile di qualsiasi danno che 
possa derivare per causa dei lavori effettuati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

5. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

6. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico dei 
corsi d’acqua; 

7. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
nei giorni 21-22-23 ottobre 2016; 

8. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente alla 
documentazione tecnica approvata; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua interessati; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. 

 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione temporanea delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 



23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2875 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e sue s.m.i. Autorizzazione per interventi in terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico. - Richiedente: "DUE F S.S.A. di Dutto Donatella e Fracchia Claudio. - 
Interventi da eseguirsi in Comune di Salmour (CN), Loc. C. Siccardi - Trasformazione d'uso 
del suolo per realizzazione di impianto di noccioleto da frutto. 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA la richiesta di autorizzazione del progetto in oggetto ai sensi della L.r. 45/1989, pervenuta in 
data 22/08/2016, Prot. n. 35970, nonché l’allegata documentazione; 
 
VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione progettuale 
pervenuta, nonché del sopralluogo istruttorio effettuato in data 17/10/2016; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, in data 18/10/2016, 
relativo all’istruttoria del parere geologico e forestale ai sensi della L.R. 45/1989, risultato 
favorevole con prescrizioni; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta “Due F S.s.a. di Dutto 
Donatella e Fracchia Claudio” nelle persone della Sig.ra DUTTO DONATELLA (omissis) e del 
Sig. FRACCHIA CLAUDIO (omissis), in qualità di titolari dell’azienda sopra menzionata, ad 
effettuare le modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione di noccioleto da 
frutto in località C. Siccardi, nel comune di Salmour (CN), per una superficie totale sottoposta a 
Vincolo idrogeologico stimata in 1,3337 ha, tutti di superficie boscata, ed una volumetria risultante 
pari al massimo a 385 mc (sommando le quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente 
individuati nella documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Salmour, Foglio 3, 
Mappali 23, 26, 29, 157, 187), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si 
conserva agli atti, con le seguenti prescrizioni: 



 il taglio degli alberi e l’eliminazione delle ceppaie dovranno precedere i movimenti di terra, il 
taglio dovrà essere strettamente limitato agli esemplari necessari per la realizzazione del 
tracciato, il materiale dovrà essere esboscato e accatastato lungo la viabilità; 

 al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare materiale 
di risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi d’acqua in genere; 

 deve essere assicurata la regimazione delle acque superficiali, evitando che si determinino 
fenomeni di ristagno delle acque o di erosione nei terreni oggetto di intervento ed in quelli 
limitrofi, mediante la creazione di fossette livellari permanenti, o temporanee, da tracciarsi 
dopo ogni lavorazione; le acque così raccolte andranno convogliate verso le linee naturali di 
impluvio e di sgrondo evitando fenomeni di erosione nei terreni posti a valle e mantenendo 
sempre in efficienza le opere di sistemazione idraulico agraria, di cui è vietata l’eliminazione; 

 con riferimento alle cunette di smaltimento delle acque superficiali, si prescrive che le stesse 
abbiano sezione minima pari a quella di progetto (0,45 mq) e che le stesse siano posizionate 
come da tavole illustrative presentate; qualora risultasse opportuno variarne dimensioni, 
quantità e posizionamento, dovrà essere contattato il Settore Tecnico di Cuneo per valutare la 
necessità di presentare una richiesta di variante; 

 non potrà essere superata la quantità di movimento terra di 385 mc (volume di scavo delle 
canalette derivante dalla sezione e dalle lunghezze indicate nelle tavole di progetto, nonché 
del relativo riporto) ed il materiale dovrà essere riallocato esclusivamente sulle particelle 
catastali oggetto di intervento, avendo cura di distribuirlo uniformemente, evitando accumuli 
dello stesso; 

 è ugualmente vietata se non autorizzata l’eliminazione di terrazzamenti, ciglionamenti o 
gradonamenti e di muri a secco eventualmente presenti;  

 la lavorazione deve avere una profondità massima di 80 centimetri e deve essere salvaguardata 
una fascia di almeno 2 metri dal bordo superiore di scarpate e dal limitare del bosco; 

 qualora siano previsti riporti di altezza superiore a 70 cm, questi dovranno essere effettuati per 
strati successivi di 30-40 cm ben compattati e livellati; 

 dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica; 
 al termine delle operazioni di trasformazione, la superficie dovrà essere inerbita con 

oppurtuno miscuglio; la semina dovrà essere ripetuta se necessario in caso di esito non 
soddisfacente; 

 al fine di evitare / limitare fenomeni di erosione superficiale del terreno; dovranno essere 
evitate lavorazioni del terreno quali fresature (anche post-impianto); 

 sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 
regimazione delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso 
incontrollato; 

 tutti gli scavi, una volta chiusi, tutte le superfici di scopertura nonché le scarpate, dovranno 
essere sistemate in modo da impedire fenomeni di erosione superficiale e il movimento di 
terra verso valle; 

 per la sistemazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e 
scavo, dovranno essere previste opere al termine dei lavori di rimodellamento morfologico e 
di ripristino vegetativo; 

 in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008; tali verifiche 
dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

 nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante. 



 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione 
di termine lavori dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto come approvato ed alle prescrizioni 
contenute nella presente Autorizzazione. 

 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi valorizzazione agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 8 comma 2 della legge regionale 9.8.89, n. 45 il titolare è esentato 
dall’obbligo di provvedere ad effettuare il versamento cauzionale a favore dell’Ente autorizzatore. 
 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi valorizzazione agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della legge regionale 9.8.89, n. 45, il titolare è esentato 
dall’obbligo di provvedere al rimboschimento compensativo. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
L’intervento comporta distruzione di bene tutelato ai sensi del D.Lgs 227/01. 
Tuttavia si prende atto che, secondo quanto indicato nella documentazione progettuale, e verificato 
durante il sopralluogo istruttorio (vedasi verbale citato in premessa) l’età della superficie boscata di 
invasione di ex coltivi oggetto di trasformazione, risulta inferiore a 30 anni e, per estensione, anche 
il periodo di abbandono colturale. 
Conseguentemente, non dovrà effettuarsi l’intervento di compensazione ai sensi dell’art. 4 del 
D.Lgs. 227/2001. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 



La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2877 
Demanio idrico fluviale - CNA472. Concessione in sanatoria per occupazione terreno lungo il 
Torrente Maira in Comune di Vottignasco - ad uso agricolo (mq 5.319). Richiedente: Rinaudi 
Luigi - (omissis). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata dal Signor Rinaudi Luigi  
(omissis), in data 11/05/2016, comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico di 
mq 5.319, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
- Vista la compatibilità idraulica dell’istanza (ex R.D. 523/1904), dichiarata dall’A.I.P.O, l’Autorità 
Idraulica competente sul Torrente Maira con nulla osta n. 15911/2016 del 20/06/2016 (PICN 
714/2016A); 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  18/10/2016 rep. n. 2857; 
 
- Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino per un 
importo pari ad € 57,00 a titolo di canone per l’anno 2016 e del deposito cauzionale infruttifero a 
favore della Regione Piemonte di  € 114,00 pari a due annualità del canone (€ 57,00 x 2) relativi 
alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 

 di concedere al Signor Rinaudi Luigi (omissis), l’occupazione dell’area demaniale in 
corrispondenza del Torrente Maira nel Comune di Vottignasco, come individuata negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa;     

                                                                                                                                     
 di accordare la concessione a titolo precario per nove anni e pertanto fino al 

31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
 di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 57,00 sarà soggetto a rivalutazione 

periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà  essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
 di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 18/10/2016 rep. n. 2857, 

allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 



 
 di dare atto che l’importo pari ad € 57,00 a titolo di canone per l’anno 2016 sarà introitato 

sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e l’importo di € 114,00 pari a due annualità del canone 
(57,00 x 2) per deposito cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del 
bilancio 2016. 

 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
                    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2878 
Demanio idrico fluviale. CNPO433. Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con un guado uso domestico di mq. 16,6 sul Torrente Gilba in comune di Sampeyre 
(CN). Richiedente: FORTALLA Andrea (omissis).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dal Sig. FORTALLA Andrea con 
residenza (omissis), comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con 
occupazione di sedime demaniale con un guado in legno uso domestico  di mq. 16,6 sul Torrente 
Gilba in comune di Sampeyre (CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate con A.I. 4354 rilasciata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico  di Cuneo con D.D. n. 2112/25.6 del 21/12/2005;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  18/10/2016 Rep. n. 2858; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
184,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che il Sig. FORTALLA Andrea ha integrato la cauzione infruttifera per l’adeguamento 
del canone (€ 184,00x2=368,00 – € 320,00 versati con c/c postale il 14/09/2006 per la concessione 
rep. 1852/2006 = 48,00 euro da integrare) per l’importo di 48,00 euro come stabilito dalla tabella 
“Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere al Sig. FORTALLA Andrea (omissis), il rinnovo della concessione per 
l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con un guado uso domestico di mq. 16,6 sul 
Torrente Gilba in comune di Sampeyre (CN). 

                                                                                                                                    



2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2015) fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2858 del 18.10.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 184,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  48,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2879 
Demanio idrico fluviale. CNPO159. Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con un ponte di mq. 30,63 sul Bedale del Corso - Rio Torto in comune di Verzuolo 
(CN). Richiedente: MILANESIO S.r.l. - Saluzzo (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dalla Società MILANESIO S.r.l. con 
sede in Corso Roma, 25/a in comune di Saluzzo (CN), comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico con occupazione di sedime demaniale con un ponte di mq. 30,63 sul 
Bedale del Corso-Rio Torto in comune di Verzuolo (CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate con A.I. 4106 rilasciata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico  di Cuneo con D.D. n. 1235/25.6 del 12/08/2003;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  14/10/2016 Rep. n. 2856; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
262,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che la Società MILANESIO S.r.l. ha integrato la cauzione infruttifera per l’adeguamento 
del canone (262,00x2=524,00– fIdeiussione assicurativa Soc. Reale Mutua Assicurazione Ag. Di 
Savigliano n. 2340 del 24/10/2007 = 58,00 euro da integrare) per l’importo di 58,00 euro come 
stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al 
DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società MILANESIO S.r.l. con sede in Corso Roma, 25/a  in comune di 
Saluzzo (CN),  il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente al demanio 
idrico con un ponte di mq. 30,63  sul Bedale del Corso-Rio Torto in comune di Verzuolo (CN). 

                                                                                                                                    



2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2856 del 14.10.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 262,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 262,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  58,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1906A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 602 
R.D. 1443/1927. Istanza di rinnovo della Concessione mineraria denominata "BRIC 
CARLEVA'" nel territorio dei Comuni di Baldissero Canavese, Castellamonte e Vidracco 
(TO) presentata dalla Societa' Nuova Cives S.r.l. con sede legale in Savona (SV), via Brajan n. 
4/1. Pos. C12T. 
 

Visto: 
 
il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443: “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e 

la coltivazione delle miniere”; 
 
il D.P.R. 128/1959 sulle “Norme di Polizia delle miniere, cave e torbiere” e s.m.i. introdotte 

dal D.lgs. 624/1996 di recepimento delle Direttive CEE in materia di sicurezza e igiene dei 
lavoratori nelle attività estrattive; 

 
visto il D.P.R. 382/1994 sulla “Disciplina dei procedimenti di conferimento dei permessi di 

ricerca e di concessioni di coltivazione di giacimenti minerari di interesse nazionale e di interesse 
locale”; 

 
il Decreto dell’Ingegnere Capo del Distretto Minerario di Torino datato 3 luglio 1978 con il 

quale è stata conferita alla Società Nuova Cives S.r.l. la Concessione mineraria per minerali di 
olivina e associati denominata “BRIC CARLEVA’“, estesa su di una area di 125,00 
(centoventicinque/00) ettari, situata nel territorio dei comuni di Baldissero Canavese, Castellamonte 
e Vidracco (TO); 

 
le determinazioni dirigenziali n. 179 del 6 agosto 2004, n. 84 del 17 maggio 2006 e n. 238 

del 22 giugno 2011, con le quali è stata rinnovata la suddetta Concessione mineraria alla Società 
Nuova Cives S.r.l. con sede legale in Savona (SV), via Braja n. 4/1; 

 
l’istanza datata 10 maggio 2016, pervenuta il 31 maggio 2016, prot.n. 9518/A1906A, con la 

quale la Società Nuova Cives S.r.l. con sede legale in Savona (SV), via Braja n. 4/1, (P.I.: 
00355460098) ha chiesto il rinnovo della suddetta Concessione mineraria per minerali di olivina e 
associati per ulteriori 5 anni, motivato dalla riduzione delle richieste di mercato conseguente alla 
perdurante crisi economica che non ha permesso il completamento della seconda fase del progetto 
di coltivazione e recupero ambientale approvato; 

 
le istanze presentate in data 10 maggio 2016, con le quali la Ditta Cantamessa Bernardino 

Scavi ha chiesto i rinnovi delle autorizzazioni ai sensi del D.lgs. 42/2004 sul vincolo ambientale e 
della l.r. 45/1989 sul vincolo idrogeologico. 

 
Preso atto: 
 
che l’istanza è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 25 del 23 

giugno 2016 e in pari data all’Albo Pretorio telematico dei comuni interessati per quindici giorni 
consecutivi con referto senza osservazioni e opposizioni; 
 

Considerato: 
 



che il progetto di coltivazione della miniera e il conseguente recupero ambientale con durata 
temporale di 20 anni, suddiviso in tre fasi di 5 anni più una finale di completamento del recupero 
ambientale, sono stati preventivamente sottoposti alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale, conclusa con deliberazione di Giunta Regionale n. 14-2760 del 9 maggio 2006, assunta 
ai sensi dell’art. 13 l.r. 40/1998, con la quale è stato espresso il giudizio positivo di compatibilità 
ambientale in merito al progetto; 
 

Ritenuto inoltre che la coltivazione del giacimento minerario che, a seguito della 
classificazione del R.D. 1443/1927 e s.m.i., è patrimonio indisponibile dello Stato e riveste carattere 
di pubblica utilità in quanto fondamentale come materia prima indispensabile per l’industria 
siderurgica e di lavorazione dei metalli. 

 
Tutto ciò premesso: 
 
considerato che il 14 luglio 2016 è stato eseguito il sopralluogo istruttorio sul sito della 

miniera; 
 

visto il verbale della riunione della Conferenza di Servizi del 15 luglio 2016; 
 
vista la relazione tecnica presentata in data 4 agosto 2016, prot. n. 13158/A1906A 

contenente i chiarimenti richiesti durante la riunione della Conferenza di Servizi; 
 
visto il parere favorevole espresso ai sensi d.lgs. 42/2004 in data 15 luglio 2016 dalla 

Commissione Locale del Paesaggio; 
 
visto il parere favorevole con prescrizioni espresso ai sensi della l.r. 45/1989 dal Settore 

regionale Geologico acquisito in data 10 agosto 2016, prot. n. 13342/A1906A, che si allega al 
presente provvedimento; 

 
visto il parere favorevole con prescrizioni espresso ai sensi della l.r. 45/1989 dal Settore 

Tecnico Regionale – area metropolitana di Torino, acquisito in data 25 agosto 2016, prot. 
n.13697/A1906A, che si allega al presente provvedimento; 
 

visti gli atti d’ufficio, 
 
vista la legge 16 maggio 1970, n. 281 “Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle 

regioni a statuto ordinario”; 
 

vista la Legge 30 luglio 1990, n. 221 “Nuove Norme per l’attuazione della politica 
mineraria”; 

 
vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537, relativa ad interventi correttivi di finanza pubblica; 

 
vista la Legge 23 dicembre 1994, n. 724, relativa a misure di razionalizzazione della finanza 

pubblica; 
 
visto il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali” e s.m.i.; 
 
visti i D.D.P.P.C.M. 12 ottobre 2000, 13 novembre 2000 e 22 dicembre 2000 con i quali le 

funzioni amministrative in materia di miniere sono state conferite alle regioni; 



 
vista la L.R. 44/2000; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 maggio 2005: 

“Aggiornamento degli importi fissi dell’imposta di bollo e delle tasse sulle concessioni governative 
ai sensi dell’art. 1, comma 300 della L. 311/04”; 

 
vista la l.r. 21 aprile 2006 n. 14 “legge Finanziaria 2006”, successivamente modificata dalla 

l.r. 13 novembre 2006, n. 35 e dalla l.r. 23 aprile 2007, n. 9 ed in particolare l’art. 2 della l.r. 9/2007 
che conferma nell’ordinamento regionale, l’istituto del diritto di escavazione a carico degli esercenti 
le cave o miniere, a fronte dei pregiudizi all’ambiente e alle infrastrutture pubbliche derivanti 
dall’esercizio dell’attività estrattiva; 

 
vista la D.G.R. n. 19 - 3642 del 18 luglio 2016 con la quale in applicazione del comma 2 

dell’art. 6 della suddetta l.r. 14/2006 sono stati aggiornati i parametri unitari delle “Tariffe del 
diritto di escavazione” e nello specifico il parametro unitario per i minerali di 1a categoria è stato 
aggiornato a euro 0,57 al metro cubo; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 245 del 3 maggio 2016 con la quale il diritto annuo 

anticipato relativo alle concessioni minerarie è stato aggiornato in applicazione delle vigenti leggi in 
materia di Finanza Pubblica; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 

 
determina 

 
1. Per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente e integralmente si 

richiamano alla Società Nuova Cives S.r.l. con sede legale in Savona (SV), via Braja n. 
4/1, (P.I.: 00355460098) è accordato il rinnovo per anni 5 della Concessione mineraria 
denominata “BRIC CARLEVA’”, per minerali di olivina e associati a decorrere dalla data 
della presente Determinazione Dirigenziale. 

 
2. L’area della Concessione resta invariata ed è pari a 125,00 (centoventicinque/00) ettari, la 

delimitazione è la medesima descritta nel verbale di delimitazione allegato al Decreto 
dell’Ingegnere Capo del Distretto Minerario di Torino datato 3 luglio 1978 citato nelle 
premesse che qui si richiama integralmente. 

 
3. Il titolare della concessione è tenuto a: 

a) continuare a corrispondere il diritto annuo anticipato a decorrere dalla data della presente 
determina pari a 5383,75 € (cinquemilatrecentottantatre/75) che sarà introitato sul 
capitolo 31710 del bilancio 2016 mediante versamento sul Conto Corrente Postale n° 
10364107 intestato alla “Tesoreria Regione Piemonte”, o in alternativa mediante bonifico 
bancario sul conto corrente bancario n. 40777516 intestato “Tesoreria Regione Piemonte” 
IBAN: IT94V0200801044000040777516, con causale “Concessione mineraria Bric 
Carlevà, Comuni di Baldissero Canavese, Castellamonte, Vidracco (TO), C 12 T”.  



L’importo dei canoni per gli anni seguenti sarà introitato sui corrispondenti capitoli dei 
relativi bilanci; 

 
b) corrispondere ai sensi dell’art. 14 l.r. 13 novembre 2006 n. 35 e s.m.i. “tariffe del diritto 

di escavazione” pari a € 0,57 al m3 di materiale estratto nell’anno solare secondo le 
modalità di applicazione del predetto articolo approvate con D.G.R. n. 22-6045 del 4 
giugno 2007 e aggiornate dalla D.G.R. n. 19 - 3642 del 18 luglio 2016. 

 
4. I sopraccitati importi saranno aggiornati dall’Amministrazione regionale come previsto 

dalle rispettive norme di riferimento. 
 
5. Il Concessionario è tenuto a: 

a) dare corso ai lavori di coltivazione e di recupero ambientale secondo il progetto approvato 
e le prescrizioni previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 14 - 2760 del 9 
maggio 2006 e nei suoi allegati, con particolare riferimento all’Allegato tecnico con il 
quale è stato espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto; 

 
b) ottemperare alle prescrizioni contenute nei pareri espressi dal Settore regionale Geologico 

e Settore Tecnico regionale – Area metropolitana che si allegano al presente 
provvedimento, che autorizzano la modifica del suolo ai sensi della l.r. 45/1989 finalizzata 
alla coltivazione del giacimento di olivina. 

 
c) conservare i campioni geologici rappresentativi dei terreni interessati dalle coltivazioni; 
 
d) fornire ai Funzionari del Settore Polizia mineraria, cave e miniere tutti i mezzi necessari 

per visitare i lavori ed a comunicare i dati statistici e le informazioni che venissero 
richieste; 

 
e) attenersi alle disposizioni di legge ed alle prescrizioni che venissero comunque impartite 

dall’Amministrazione competente, ai fini del controllo e della regolare esecuzione dei 
lavori, nonché della tutela dei pubblici interessi; 

 
g) far pervenire al Settore Polizia mineraria, cave e miniere, entro 3 (tre) mesi dalla data di 

ricevimento del presente atto, copia autentica della nota di avvenuta trascrizione 
all’Ufficio del Registro Immobiliare; 

 
h) informare, ogni 12 mesi, il Settore Polizia mineraria, cave e miniere sull’andamento dei 

lavori di coltivazione e sui risultati ottenuti; 
 
6. Qualora per la coltivazione della miniera sia necessario procedere a modifiche rispetto al 

progetto approvato ai sensi della l.r. 40/1998 con la D.G.R. n. 14-7137 del 22 ottobre 2007, 
la Ditta concessionaria è tenuta a richiedere la verifica di compatibilità ambientale prevista 
ai sensi dell’art. 10 della citata l.r. 40/1998. 

 
7. Nel caso i possessori dei fondi si oppongano ai lavori di coltivazione, il titolare potrà 

rivolgersi al Prefetto della Provincia per la necessaria assistenza. 
 
8. Il rinnovo della Concessione mineraria è accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 
 
9. La presente determinazione verrà inviata a tutti i soggetti interessati al procedimento di 

rinnovo della Concessione. 



 
Ai sensi della Legge 241/1990, avverso la presente deliberazione può essere presentato 

ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera a) 
del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 
    Il Responsabile del Settore 
 Dott. Stefano Bellezza 
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Codice A1906A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 609 
R.D. 1443/1927. Istanza della Soc. Graniti e Marmi di Baveno S.r.l., relativa alla proroga del 
Permesso di Ricerca denominato "Monte Zuchero", in territorio del Comune di Stresa, 
provincia del VCO per minerali di feldspato ed associati. Codice P27O.  
 

Visto il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443: “Norme di carattere legislativo per disciplinare la 
ricerca e la coltivazione delle miniere” e il relativo regolamento emanato con il D.P.R. n. 382 del 18 
giugno 1994; 

 
visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 “Norme di Polizia delle miniere e delle cave”; 
 
visto il D.lgs. 624/1996 “Recepimento di alcune Direttive CEE sull’igiene e sicurezza 

delle attività estrattive”; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 312 del 23 luglio 2013 con la quale a conclusione 

della fase di Verifica di V.I.A. ai sensi della l.r. 40/1998 il progetto di ricerca denominato “Monte 
Zuchero” situato in territorio del Comune di Stresa, provincia del Verbano-Cusio-Ossola, per 
minerali di feldspato e associati è stato escluso dalla fase V.I.A. con prescrizioni; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 668 del 10 ottobre 2014 con la quale è stato 

conferito il permesso di ricerca denominato “Monte Zuchero” situato in territorio del Comune di 
Stresa, provincia del Verbano-Cusio-Ossola, per minerali di feldspato e associati alla Società 
Graniti e Marmi di Baveno, con sede legale in Baveno (VCO), via alle cave s.n. esteso su di un’area 
di ettari 3,5 con scadenza il 9 ottobre 2016; 
 

vista l’istanza in data 4 luglio 2016 con la quale il Sig. Dario Marchetti, in qualità di 
Procuratore Speciale della Società Graniti e Marmi di Baveno S.r.l., ha chiesto la proroga del sopra 
citato permesso di ricerca per ulteriori 2 anni, motivata dal mancato completamento dei lavori di 
ricerca dovuto alla perdurante crisi economica che coinvolge in modo specifico la produzione di 
minerali per l’industria ceramica; 
  

considerato che il programma dei lavori di ricerca non è variato; 
 

visti gli atti d’ufficio; 
 
tutto ciò premesso: 
 
vista la Legge 16 maggio 1970, n. 281 – provvedimenti finanziari per l’attuazione delle 

regioni a statuto ordinario; 
 
vista la Legge 29 dicembre 1971, n. 1: “Norme per l’istituzione e l’applicazione dei tributi 

propri della Regione Piemonte” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. 45/1989 sul vincolo idrogeologico; 
 
vista la Legge 30 luglio 1990, n. 221 sulle Nuove Norme per l’attuazione della politica 

mineraria; 
 



visto il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali”; 

 
vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l’attuazione del 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112”; 
 
visti i D.D.P.C.M. 12/10/2000, 13/11/2000 e 22/12/2000 con i quali le funzioni 

amministrative in materia di miniere sono state effettivamente conferite alle Regioni a decorrere dal 
1° gennaio 2001; 

 
visto il D.lgs. n. 42/2004 – Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
 

determina 
 

1. Per le motivazioni espresse in premessa alla Società Graniti e Marmi di Baveno S.r.l., con 
sede legale in Baveno (VCO) via Alle Cave s.n., rappresentata dal Sig. Dario Marchetti, 
Procuratore Speciale, è accordata la proroga del Permesso di Ricerca per minerali di 
feldspato e associati denominato “Monte Zuchero” sito in territorio del Comune di Stresa, 
provincia del Verbano Cusio Ossola, per ulteriori anni due a decorrere dalla data della 
presente determinazione. 

 
2. L’area del Permesso, entro la quale il titolare potrà eseguire i lavori di ricerca, estesa su 

ettari 3,5 (tre/5) rimane invariata ed è delimitata con linea tratteggiata di colore blu sul piano 
topografico alla scala 1:1.000, allegato alla  Determinazione n. 668 del 10 ottobre 2014. 

 
3. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto a rispettare tutte le prescrizioni contenute nella 

determinazione dirigenziale n. 668 del 10 ottobre 2014 di conferimento del permesso di 
ricerca che si intendono integralmente riportate. 

 
4. Il titolare del Permesso di ricerca è tenuto inoltre a: 

a. corrispondere entro la data di scadenza di ciascun anno il diritto annuo anticipato pari 
a  31,14 € (euro trentuno/14), pari al minimo di legge per il Permesso di Ricerca, che 
sarà introitato sul capitolo 31710 del bilancio 2016 (accertamento n. 802/2016) 
mediante versamento sul Conto Corrente Postale n° 10364107 intestato alla 
“Tesoreria Regione Piemonte”, causale “Permesso di Ricerca Monte Zuchero, 
Comune Stresa (VCO) P27O. L’importo del canone per gli anni seguenti sarà 
introitato sui corrispondenti capitoli dei relativi bilanci; 

b. informare, ogni 12 mesi, il Settore Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva 
sull’andamento della ricerca e sui risultati ottenuti; 

c. fornire ai Funzionari del Settore Polizia mineraria, cave e miniere tutti i mezzi 
necessari per visitare i lavori e comunicare i dati statistici e le informazioni che 
venissero richieste; 

 



5. Nel caso in cui il progetto di ricerca dovesse essere sostanzialmente variato durante il 
periodo di vigenza, il titolare dovrà avviare una nuova fase di verifica di V.I.A.. 

 
6. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto all’osservanza di quanto previsto dal D.P.R. 

128/1959 in materia di Polizia delle miniere, cave e torbiere e dal D lgs. 624/1996 
concernente la sicurezza dei lavoratori nelle attività estrattive, in particolare 8 giorni prima 
dell’inizio dei lavori presentare la Denuncia d’esercizio contenente i nominativi del 
Direttore Responsabile e del Sorvegliante e il DSS (Documento di Sicurezza e Salute). 

  
7. Nel caso i possessori dei fondi si oppongano ai lavori di ricerca, il titolare del Permesso 

potrà rivolgersi al Prefetto della Provincia per la necessaria assistenza. 
 

Il Permesso di Ricerca è accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 
 

La presente Determinazione verrà inviata ai soggetti interessati dal procedimento. 
 

Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati, 
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena 
conoscenza oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
cui sopra. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera a) 
del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

  
 

Il Responsabile del Settore 
   Dott. Stefano Bellezza 
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Codice A19000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 806 
Progetto ALPS EEN (CUP J13D14001950002). Impegno di euro 2.070,49 sul cap. 128774/2016 
e liquidazione spese di trasferta in favore della dipendente Rossana Borello, Vincenzo Zezza e 
Cisalpina Tours SpA. 
 
Premesso che: 
 

- con DGR n. 8-1282 del 8/4/2015 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della 
Regione Piemonte alla rete internazionale Enterprise Europe Network aderendo al 
Consorzio Alps EEN quale rappresentante della rete per il Nord – Ovest; 

 
- il Consorzio Alps EEN è attivo per il periodo 2015-2020 ed è co-finanziato su base biennale 

dal programma europeo Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized 
Enterprises (COSME) per un budget di Euro 1.913.811,00 per gli anni 2015-2016; 

 
- Il budget riconosciuto alla Regione Piemonte per gli anni 2015-2016 per la partecipazione al 

Consorzio è di Euro 133.967,00 di cui Euro 80.380,00, pari al 60%, quale contributo 
massimo della Commissione Europea ed i restanti Euro 53.587,00, pari al 40%, sostenuti 
dalla Regione Piemonte attraverso la valorizzazione del costo del personale interno; 

 
- Il progetto ALPS EEN per l’implementazione delle attività di progetto in capo alla 

Direzione, prevede la partecipazione a riunioni di coordinamento, a gruppi di lavoro ed 
eventi di interesse organizzati dalla rete alle quali partecipano i dipendenti regionali 
coinvolti nel progetto. 

 
- le spese di viaggio e pernottamento dei dipendenti coinvolti sono anticipate, come da 

convenzione vigente, da Cisalpina Tours S.p.A mentre le spese di vitto e trasporto locale 
sono anticipate dai dipendenti coinvolti e liquidate con apposita determinazione trovano 
copertura sul cap.128774. 

 
 
Considerato che: 
 

- La dipendente Rossana Borello ha effettuato in qualità di coordinatrice del progetto per la 
Direzione Competitività del sistema regionale le seguenti trasferte (Allegati 1-4) 

 
 Genova 29/6/2015, riunione di consorzio 
 Mainz (Germania), 10-12/05/2016 riunione gruppo di lavoro BioChemTech 
 Milano 19/5/2016, riunione nazionale gruppo di lavoro cluster 
 Bruxelles, 7-9/06/2016, riunione internazionale gruppo di lavoro cluster 

 
- le spese sostenute dalla suddetta dipendente per la partecipazione agli incontri, ivi comprese 

le spese di trasporto locale, ammontano ad euro 213,27 come nel prospetto delle spese 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante (Allegato 5); 

 
- il dirigente Ing. Vincenzo Zezza ha partecipato alle riunioni internazionali dell’High Level 

Group on Nanotechnologies and Advanced Materials in data 15-16/03/2016 (Allegato 6) e 
in data 28/9/2016 (Allegato 7) 

 



- le spese sostenute dal dirigente Ing. Vincenzo Zezza per la partecipazione agli incontri, ivi 
comprese le spese di trasporto locale, ammontano ad euro 44,91 come nel prospetto delle 
spese allegato alla presente determinazione per farne parte integrante (Allegato 5); 

 
- le spese relative al trasporto e al pernottamento per le trasferte sopra elencate della 

dipendente Rossana Borello e del dirigente Ing. Vincenzo Zezza, sono state sostenute da 
Cisalpina Tours S.p.A e ammontano complessivamente a Euro 1.812,31 come elencato nel 
prospetto delle spese allegato alla presente determinazione per farne parte integrante 
(Allegato 5); 
 
 

- accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011; 
- attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
- lo Statuto Regionale; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

- la legge regionale n. 6 del 6/04/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la DGR 1 - 3017 del 9 marzo 2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi 

dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011”; 
- la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la DGR 14-2624 del 21/12/2015 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 ed al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017. Slittamento agli esercizi 2016 
e 2017 di fondi statali ed europei accertati e non impegnati (Fondo Pluriennale Vincolato). 
Assegnazione delle risorse” 

- la DGR 38 - 3393 del 30/05/2016 “Provvedimenti necessari ad allineare i capitoli di bilancio al 
piano dei conti finanziario previsto dal D.Lgs. 118/2011 - Direzione A 19” 

- la DGR n. 7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa” 

- la DGR n.5 – 3865 del 5/09/2016 Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Rimodulazione dell'iscrizione di fondi europei per l'attuazione dei Progetti M.Era-Net, Incomera 
e Alps EEN”; 

 
 



determina 
 

in attuazione del progetto ALPS EEN (CUP J13D14001950002) 
 
‐  di dare atto che sulla base del prospetto allegato (Allegato 5) alla presente determinazione 

per farne parte integrante, le spese complessive sostenute dalla dipendente Rossana Borello 
per le trasferte del progetto ammontano a Euro 213,27 così di seguito ripartiti: 

 
 Genova 29/6/2015, Euro 27,40 
 Mainz (Germania),  Euro 78,87 
 Bruxelles, 7-9/06/2016, Euro 107,00 

 
‐  di dare atto le spese sostenute dal dirigente Ing. Vincenzo Zezza per la partecipazione agli 

incontri, ivi comprese le spese di trasporto locale, ammontano ad euro 44,91 come nel 
prospetto delle spese allegato alla presente determinazione per farne parte integrante 
(Allegato 5); 

 
‐  di dare atto che sulla base del prospetto allegato (Allegato 5) alla presente determinazione 

per farne parte integrante, le spese complessive sostenute da Cisalpina Tours Sp.A per le 
suddette trasferte della dipendente Rossana Borello e dell’Ing. Vincenzo Zezza ammontano 
a Euro 1.812,31 ; 

 
- di impegnare la somma di Euro 1.812,31 sul capitolo 128774/2016 (assegnazione n. 

101277) in favore di Cisalpina Tours S.p.A a copertura delle spese di trasferta della 
dipendente Rossana Borello e del dirigente Ing. Vincenzo Zezza; 

 
- di impegnare la somma di Euro 213,27 in favore della dipendente Rossana Borello a 

copertura delle spese di trasferta per il progetto ALPS EEN sul cap. 128774/2016 
(assegnazione n. 101277); 

 
- di impegnare la somma di Euro 44,91 in favore del dirigente Ing. Vincenzo Zezza a 

copertura delle spese di trasferta per il progetto ALPS EEN sul cap. 128774/2016 
(assegnazione n. 101277): 

 
‐  di dare atto che i suddetti impegni riferiscono all’accertamento n. 3037/2015 - cap. 

28917/2015  di cui alla DD N. 1009/A19 del 24/12/2015 (rev. N. 22829/2015). 
 
Di dare atto che  

‐  i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i 
seguenti: 

 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

128774 U.1.03.02.02.001 01.2 3 4 3 
 

 
- di liquidare la somma di Euro 1.812,31 a Cisalpina Tours S.p.A secondo la documentazione 

agli atti della Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
 



- di liquidare alla dipendente  Rossana Borello la somma di Euro 213,27 a titolo di rimborso 
delle suddette trasferte, secondo la documentazione agli atti della Direzione Competitività 
del Sistema Regionale; 

 
- di liquidare al dirigente Ing. Vincenzo Zezza  la somma di Euro 44,91 a titolo di rimborso 

delle suddette trasferte, secondo la documentazione agli atti della Direzione Competitività 
del Sistema Regionale; 

 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Piemonte 
entro 60 gg dalla data di pubblicazione. 

 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.23, comma 1, lett b) del  
D.Lgs 33/2013. 
 
BENEFICIARIO: Cisalpina Tours SpA – P.IVA 00637950015 
Importo: Euro 1.812,31 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Giuliana Fenu 
Modalità di Affidamento : procedura aperta (contratto Rep. n. 288 del 8 ottobre 2015) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo  5 della l.r. 22/2010. 
       
 
 

Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A1907A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 807 
Progetto europeo Retrace (CUP J66D16000050007). Spese per missione a Bilbao (Spagna). 
Impegni di spesa per complessivi euro 609,74 su capitoli vari a favore di Cisalpina Tours 
S.p.A. e di Tiziana Dell'Olmo, e relativa liquidazione.  
 
Premesso che:  
 la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema 

Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione – partecipa in qualità di partner al 
progetto Retrace, cofinanziato dal programma Interreg Europe, che intende sostenere la 
diffusione del modello di economia circolare nell’ambito dei sistemi produttivi delle regioni 
partner; 

 il piano finanziario del progetto Retrace assegna alla Regione Piemonte 135.348,00 euro, la cui 
copertura è garantita da risorse della Commissione Europea nell’ambito del Programma Interreg 
Europe (fondo FESR) per una quota pari all’85% (115.045,80 euro), e da risorse di 
cofinanziamento nazionale provenienti dal Fondo di rotazione l. 183/87, ai sensi della Delibera 
CIPE n. 10/2015, per la restante quota del 15% (20.302,20 euro); 

 tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione; 
 il piano di lavoro del progetto prevede 10 meeting, ai quali partecipano tutti i partner del 

progetto, finalizzati allo scambio di buone pratiche, al coordinamento delle attività e alla 
condivisione dei risultati ottenuti; durante l’attuazione del progetto potranno inoltre rendersi 
necessari ulteriori meeting, che saranno concordati congiuntamente dai partner di progetto;  

 il budget assegnato alla Regione Piemonte riserva una quota per la copertura delle spese di 
partecipazione ai meeting; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 595 del 10/10/2016 è stata accertata e prenotata la somma 
complessiva di € 10.700,00 a valere sui capitoli 128435 e 128437, per fare fronte alle spese di 
trasferta del progetto Retrace per gli anni 2016-2018, di cui, per l’anno 2016, euro 2.660,50 sul 
cap. 128435 ed euro 469,50 sul cap. 128437. 

 
Considerato che:  
 in data 15-18 novembre 2016 si è svolto a Bilbao e in altri Comuni della regione dei Paesi 

Baschi (Spagna) il terzo meeting di progetto, al quale ha partecipato la funzionaria regionale 
Tiziana Dell’Olmo (autorizzazione n. 2016017473); 

 per la partecipazione a tale meeting, come risulta dal prospetto di riepilogo spese allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (All. 1), sono state sostenute 
spese complessive pari a euro 609,74, di cui euro 531,82 da Cisalpina Tours S.p.A. ed euro 
77,92 da Tiziana Dell’Olmo. 

 
Ritenuto pertanto necessario procedere: 
 alla riduzione delle prenotazioni d’impegno di cui alla citata determinazione n. 595 del 

10/10/2016, pari a euro 518,28 sul cap. 128435/2016 ed euro 91,46 sul cap. 128437/2016; 
 agli impegni di spesa di euro 531,82 a favore di Cisalpina Tours S.p.A., di cui euro 452,05 sul 

cap. 128435/2016 ed euro 79,77 sul cap. 128437/2016, e di euro 77,92 a favore di Tiziana 
Dell’Olmo, di cui euro 66,23 sul cap. 128435/2016 ed euro 11,69 sul cap. 128437/2016; 

 alla liquidazione a favore di Cisalpina Tours S.p.A. e di Tiziana Dell’Olmo delle rispettive 
somme dovute, come da prospetto di riepilogo spese allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale e da documentazione giustificativa agli atti della Direzione. 

 
Accertata la compatibilità di cui agli art. 56 e 57 del D.lgs 118/2011; 



Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della DGR 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti 
- il decreto legislativo 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
- la legge regionale 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
- il decreto legislativo  14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la legge regionale 6/04/2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale n. 6 del 6/04/2016. Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale e della rendicontazione”;  

- DGR n. 1-3185 del 26 aprile 2016, Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018.Disposizioni di natura autorizzatoria sugl stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'art. 10,c.2, del D.lgs 118/2011 

- la D.G.R. n. 4-3514 del 27/06/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione dei Progetti P2L2, RETRACE e 
CLUSTERS3, nell'ambito del Programma Interreg Europe” 

- DGR n. 38-4122 del 24 ottobre 2016 "Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e 
contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica 
delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, c. 2, art. 48, c. 3 
e art. 51 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.); 

- D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 

- l.r. 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del Bilancio di Previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie”; 

 
- nel dispositivo prima dei conti finanziari aggiungere Missione e Programma 19 02 
 
 

determina 
 
Di ridurre le prenotazioni d’impegno assunte con determinazione n. 595 del 10/10/2016 nel 
seguente modo: 
1. di € 518,28 la prenotazione n. 5501/2016 assunta sul cap. 128435/2016;  
2. di € 91,46 la prenotazione n. 5504/2016 assunta sul cap. 128437/2016. 
 
Di impegnare a favore di Cisalpina Tours S.p.A. la somma complessiva di euro 531,82, di cui euro 
452,05 sul cap. 128435/2016 (ass. n. 101196) fondi europei soggetti a rendicontazione ed euro 
79,77 sul cap. 128437/2016 (ass. n. 101197) fondi statali soggetti a rendicontazione. 
 



Di impegnare a favore di Tiziana Dell’Olmo la somma complessiva di euro 77,92, di cui euro 66,23 
sul cap. 128435/2016 (ass. n. 101196) fondi europei soggetti a rendicontazione ed euro 11,69 sul 
cap. 128437/2016 (ass. n. 101197) fondi statali soggetti a rendicontazione. 
 
Di dare atto che i dati per la codifica della transazione elementare, di cui al D. Lgs. 118/2011, sono i 
seguenti (Missione 19, Programma 02): 
 

Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

128435 U.1.03.02.02.001 01.2 3 4 3 
128437 U.1.03.02.02.001 01.2 4 4 3 

 
Di dare atto che le somme sopra impegnate sono state accertate con determinazione n. 595 del 
10/10/2016 nel seguente modo: 
1. accertamento n. 1590 sul cap. 28548/2016;  
2. accertamento n. 1591 sul cap. 21723/2016. 
 
Di liquidare le spese per la trasferta del progetto Retrace svoltasi a Bilbao e in altri Comuni della 
regione dei Paesi Baschi (Spagna) dal 15 al 18 novembre 2016, secondo la normativa regionale 
vigente in materia di trattamento di trasferta e sulla base della documentazione giustificativa agli 
atti della Direzione Competitività del Sistema Regionale così come indicato nel prospetto di 
riepilogo spese allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (All. 
1): 

 a favore di Cisalpina Tours S.p.A. la somma complessiva di euro 531,82, di cui euro 452,05 
sul cap. 128435/2016 ed euro 79,77 sul cap. 128437/2016; 

 a favore di Tiziana Dell’Olmo la somma complessiva di euro 77,92, di cui euro 66,23 sul 
cap. 128435/2016 ed euro 11,69 sul cap. 128437/2016. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del 
D.lgs 33/2013: 
Beneficiario: Cisalpina Tours S.p.A. – P.IVA 00637950015 
Importo: euro 531,82 
Responsabile del procedimento: Vincenzo Zezza 
Modalità di affidamento: procedura aperta (contratto Rep. n. 288 dell’8 ottobre 2015) 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente responsabile 
    Ing. Vincenzo Zezza 
 

Visto 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 811 
L.R. 34/2004 e s.m.i.. Programma 2011-2015 per le Attivita' Produttive. Asse 1 - Misura 1.4 
Cluster, reti e aggregazioni di imprese di cui alla D.G.R. n. 15-4040 del 27 giugno 2012. 
Modifica Determinazione n.42 del 05/02/2014.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per i presupposti di fatto e le motivazioni giuridiche espresse in premessa, in attuazione della 
D.G.R. n. 15-4040 del 27/06/2012 nonché del Programma pluriennale per le attività produttive 
2011- 2015 (L.R. 34/2004) – Asse I denominato “Competitività delle imprese” Misura 1.4 Cluster, 
reti e aggregazioni di imprese: 
 
di modificare l’Allegato D) parte integrante e sostanziale della  D.D. n. 42/2014  con riferimento 
esplicito alla rete PRO.TE.STA. come di seguito specificato: 
 
 
 
 
  
Acronimo 
Progetto 

Beneficiario c.f. Costo 
progetto 
ammesso  

Contributo ammesso 

 
G.D.A. 
Capofila 

 
00500240015 €  324.742,13 €   65.452,43

 
Caffemania 
 

 
05699040019 €  324.722,13 €   65.442,43

 
Piccoli Frutti 
Valsangone 
 

 
10495850017 €    26.630,00 €            0,00

 
 
 
PRO.TE.STA 

 
Massimocento 
Srl 
 

 
 
1174420015 

€       8.100,00 €             0.00

Totale  €    684.194,26 €  130.894,86
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
 
Il Dirigente Settore Artigianato 
  Dott.ssa Alessandra Semini 

 
 
Il Vice Direttore regionale 
Dott.ssa Lucia Barberis 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 813 
D.G.R. n. 2-4356 del 13 dicembre 2016 recante "Adempimenti connessi all'aumento di capitale 
sociale di Finpiemonte S.p.A. di cui all'art. 19 della Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6". 
Provvedimento attuativo. 
 
 
PREMESSO CHE: 
 
La D.G.R. n. 2-4356 del 13/12/2016 recante “Adempimenti connessi all’aumento di capitale sociale 
di Finpiemonte S.p.A. di cui alla D.G.R. n. 2-3277 del 10 maggio 2016 e D.G.R. n. 18-3328 del 23 
maggio 2016” delibera di dare mandato alle direzioni competenti: 
 
“al fine di permettere a Finpiemonte un’ordinata gestione dei fondi di cui all’Allegato A), affinchè 
adottino i provvedimenti necessari e conseguenti per stabilire il termine della presentazione delle 
domande al 31 dicembre 2016, fermo restando il riconoscimento dei benefici in relazione alle 
risorse finanziarie disponibili.”  
 
La D.G.R. n. 2-4356/2016 si inserisce nell’ambito del processo di rafforzamento patrimoniale e di 
ricapitalizzazione di Finpiemonte S.p.A. avviato con la D.G.R. n. 14-2857 del 01/02/2016 che ha 
approvato nuovi indirizzi sull’operatività della società in house, da un lato confermandone il ruolo 
quale società finanziaria regionale con il compito di garantire supporto finanziario alla crescita, lo 
sviluppo e l’innovazione del sistema socio economico piemontese e, dall’altro, avviando le 
procedure necessarie per pervenire ad un rafforzamento patrimoniale della società in house.  
 
L’articolo 19 della L.R. n. 6 del 06/04/2016 recante “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
ha autorizzato la Giunta regionale a sottoscrivere, nel limite massimo complessivo di 600 milioni di 
Euro, aumenti di capitale di Finpiemonte S.p.A. e ha previsto, a copertura degli aumenti di capitale 
l’utilizzo della liquidità dovuta da Finpiemonte S.p.A., in restituzione alla Regione, risultante dalla 
gestione dei Fondi presso essa costituiti ed indicati nelle leggi regionali di cui all’Allegato C della 
medesima L.R. n. 6/2016. 
 
Le D.D.G.R. nn. 2-3277 del 10/05/2016 e 18-3328 del 23/05/2016 hanno approvato la prima 
sottoscrizione, con aumento di capitale di Finpiemonte S.p.A., per l’importo complessivo di Euro 
126.000.000,00, mediante l’utilizzo parziale delle liquidità disponibili sui Fondi istituiti ai sensi 
delle leggi regionali di cui all’Allegato C alla L.R. n. 6/2016. 
 
L’Allegato A) alla D.G.R. n. 2-4356/2016, alla colonna “D” elenca i Fondi e le rispettive liquidità 
che saranno destinate, con successiva deliberazione, all’aumento di capitale nell’importo 
complessivo di 474 milioni di Euro, fino a concorrenza dell’importo di 600 milioni di Euro previsto 
dall’articolo 19 della L.R. n. 6/2016. 
 
Si rende necessario, al fine di dare attuazione alla richiamata D.G.R. n. 2-4356/2016, stabilire al 
31/12/2016 il termine di presentazione delle domande – fermo restando il riconoscimento dei 
benefici in relazione alle risorse finanziarie disponibili – a valere sui finanziamenti destinati a futuri 



aumenti di capitale sociale e programmati ai sensi delle leggi regionali sotto elencate, comprese 
nell’Allegato C alla L.R. n. 6/2016 e nell’Allegato A) alla D.G.R. n. 2-4356/2016: 
 

a) L.R. n. 28/99 – “Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese 
Sezione Commercio” 

b) L.R. n. 1/09 – “Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese 
Sezione Artigianato” 

c) LL.RR. 28/99 e 01/09 – “Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole 
imprese Sezione Emergenze” 

d) L.R. n. 34/04 – Sviluppo Imprenditoria Valle di Susa – Linea A 
e) L.R. n. 34/04 – Sviluppo Imprenditoria Valle di Susa – Linea B 

 
Si rende altresì necessario rinviare a successive determinazioni dirigenziali la stipula di nuovi 
contratti o, per i contratti vigenti alla data del 31/12/2016, la revisione delle condizioni contrattuali 
degli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. per le attività di gestione delle Misure programmate ai sensi 
delle leggi regionali elencate alle lettere a) – b) – c) – d) – e), ed in particolare dei contratti: 
 

a) Rep. n. 15584/2010 - L.R. n. 28/99 “Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese Sezione Commercio”  

b) Rep. n. 15702/2010 - L.R. n. 1/09 “Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese Sezione Artigianato” 

c) Rep. n. 16347/2011 - LL.RR. 28/99 e 01/09 “Fondo regionale per lo sviluppo e la 
qualificazione delle piccole imprese Sezione Emergenze”  

d) Rep. n. 360/2014 - L.R. n. 34/04 – Sviluppo Imprenditoria Valle di Susa – Linea A  
e) Rep. n. 360/2014 - L.R. n. 34/04 – Sviluppo Imprenditoria Valle di Susa – Linea B  

 
previa verifica da parte di Finpiemonte S.p.A. delle attività che si renderanno necessarie a seguito 
delle modifiche introdotte con la D.G.R. n. 2-4356/2016, a partire dal 1/01/2017 e fino al 
completamento della gestione delle relative Misure. 
 
Si da altresì atto che i Fondi e le leggi di riferimento, elencati all’Allegato A) alla D.G.R. n. 2-
4356/2016 e non richiamati alle lettere a) – b) – c) – d) – e), si riferiscono a Misure i cui termini di 
presentazione delle domande non risultano attivi alla data del 1/01/2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il DIRETTORE 
 
Visti  
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 



 
la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura 
autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, c. 2, del D.Lgs. 118 del 23 
giugno 2011 e s.m.i.; 
 
la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” - 
messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
la D.G.R n. 1- 4046 del 17/10/2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. 
Parziale revoca della DGR 8-29910/2000”. 
 
la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione per il 
triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
 

DETERMINA 
 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, 
 
 

- di stabilire al 31/12/2016 il termine ultimo di presentazione delle domande – fermo restando il 
riconoscimento dei benefici in relazione alle risorse finanziarie disponibili – a valere sui 
finanziamenti destinati a futuri aumenti di capitale sociale e programmati ai sensi delle leggi 
regionali sotto elencate, comprese nell’Allegato C alla L.R. n. 6/2016 e nell’Allegato A) alla D.G.R. 
n. 2-4356 del 13/12/2016: 

 
a) L.R. n. 28/99 – Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese 

“Sezione Commercio” 
b) L.R. n. 1/09 – Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese 

“Sezione Artigianato” 
c) LL.RR. 28/99 e 01/09 – Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole 

imprese “Sezione Emergenze” 
d) L.R. n. 34/04 – Sviluppo Imprenditoria Valle di Susa – Linea A 
e) L.R. n. 34/04 – Sviluppo Imprenditoria Valle di Susa – Linea B 

 
- di rinviare a successive determinazioni dirigenziali la stipula di nuovi contratti o, per i contratti 
vigenti alla data del 31/12/2016, la revisione delle condizioni contrattuali degli affidamenti a 
Finpiemonte S.p.A. per le attività di gestione delle Misure programmate ai sensi delle leggi regionali 
di cui alle lettere a) – b) – c) – d) – e),  previa verifica da parte di Finpiemonte S.p.A. delle attività 
che si renderanno necessarie a seguito delle modifiche introdotte con la D.G.R. n. 2-4356/2016, a 
partire dal 1/01/2017 e fino al completamento della gestione delle relative Misure. 
 
- di dare atto che i Fondi e le leggi di riferimento, elencati all’Allegato A) alla D.G.R. n. 2-
4356/2016 e non richiamati alle lettere a) – b) – c) – d) – e), si riferiscono a Misure i cui termini di 
presentazione delle domande non risultano attivi alla data del 1/01/2017. 



 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A., in qualità di soggetto gestore dei predetti incentivi a dare sul 
suo sito istituzionale adeguata e tempestiva comunicazione del termine di presentazione delle 
domande al 31/12/2016, in riferimento alle leggi regionali di cui alle lettere a) – b) – c) – d) – e). 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
  

Il Direttore                                                                                         
Dott.ssa Giuliana Fenu 

 
 
 
I Dirigenti Responsabili 
 
Dott. Claudio Marocco 
 
Dott.sssa Alessandra Semini 
 
Ing. Vincenzo Zezza 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 821 
Asse VII "Assistenza Tecnica" del POR-FESR 2014-2020. Affidamento incarico di 
collaborazione coordinata continuativa all'ing.Tommaso Gavazza per il supporto tecnico - 
specialistico altamente qualificato ad attivit riferite all'Asse IV "Energia sostenibile e qualita' 
della vita" POR FESR 2014/2020. Impegni di spesa euro 66.000,00 (capitoli vari bilancio 
pluriennale 2016-2018) CUP J11H16000170009  
 
 
Visti: 
il Programma Operativo Regionale del Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 922 del 12 
febbraio 2015; 
la D.G.R. n. 15–1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
predetta Decisione della Commissione europea; 
nello specifico, l’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020; 
l’art. 7, comm 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori esterni 
nell’ambito della Pubblica Amministrazione; 
Considerato che: 
la Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire due soggetti altamente 
qualificati e con profilo tecnico, chiamati a svolgere una collaborazione a termine presso la 
Direzione medesima, nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, quale supporto 
tecnico - specialistico altamente qualificato per le attività di programmazione, progettazione ed 
attuazione delle Azioni di incentivazione per interventi in materia energetica nell’ambito dell’Asse 
IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del Programma Operativo Regionale finanziato con il 
Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (POR FESR) per gli anni 2014/2020; 
con nota della Direzione Competitività del Sistema regionale prot. n. 12221/A19000 del 
20/07/2016, è stata effettuata apposita ricognizione all’interno dell’Ente per l’acquisizione di un 
adeguato supporto specialistico in relazione alle predette attività di programmazione e gestione del 
POR FESR 2014-2020; 
la predetta ricerca interna di professionalità è andata deserta; 
con Determinazione n. 726/A19000 del 17/11/2016 è stato approvato, lo schema di avviso pubblico 
per la selezione di due collaboratori/collaboratrici (di seguito denominati 
“collaboratore/collaboratrice 1” e “collaboratore/collaboratrice 2”), per il supporto tecnico - 
specialistico altamente qualificato ad attività riferite all’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della 
vita” del POR FESR 2014/2020, dettagliato nell’avviso medesimo; 
l’avviso pubblico di selezione è stato pubblicato in data 18/11/2016, con scadenza per la 
presentazione delle candidature alle ore 12,30 del 2/12/2016, con la previsione di un compenso 
massimo totale lordo pari ad Euro 66.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, oltre al rimborso 
spese per eventuali trasferte, per ciascun collaboratore individuato; 
con la medesima Determinazione n 726/A19000 del 17/11/2016 è stata assunta la relativa 
prenotazione di spesa pari ad € 132.000,00 sul bilancio pluriennale 2016-2018, a valere sull’Asse 
VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020. 
Preso atto che: 
la Commissione di valutazione, nominata con Determinazione n. 754/A19000 del 05/12/2016, si è 
riunita, in prima seduta, il giorno 05/12/2016 per procedere alla valutazione comparata dei curricula 
pervenuti entro i termini previsti nel predetto avviso pubblico e, in seconda ed ultima seduta, il 
giorno 13 dicembre 2016, per sostenere i colloqui di approfondimento con alcuni candidati 
individuati e invitati al colloquio dalla Commissione medesima, come risulta dai verbali conservati 
agli atti della Direzione Competitività del Sistema Regionale; 



 
la predetta Commissione ha assegnato i punteggi più alti rispettivamente all’ing. Tommaso Gavazza 
(collaboratore 1) e all’ing. Luigi Giuliana (collaboratore 2), come risulta dai relativi verbali del 
5/12/2016 e del 13/12/2016 conservati agli atti della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale. 
Ritenuto, pertanto, per quanto attiene il collaboratore 1, di affidare l’incarico di collaborazione 
coordinata continuativa per il supporto tecnico specialistico alle attività riferite alla 
programmazione, progettazione ed attuazione delle Azioni di incentivazione per interventi in 
materia energetica nell’ambito dell’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del POR 
FESR 2014/2020, nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, all’ing. Tommaso 
Gavazza;  
ritenuto di stipulare, con l’ing. Tommaso Gavazza il contratto di collaborazione continuata e 
continuativa, il cui schema è allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, con 
durata di 24 mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un compenso massimo totale lordo pari ad 
Euro 66.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, pari ad Euro 2.750,00 mensili, oltre al 
rimborso spese per eventuali trasferte; 
Vista la D.G.R. n. 8-4093 del  24 ottobre 2016 con cui sono state disposte variazioni al bilancio  di 
previsione finanziario 2016-2018 attraverso compensazione fra capitoli di spesa comunitari statali e 
regionali relativi al programma  POR FESR 2014/2020. 
Considerato che la copertura delle spese per il predetto contratto di collaborazione è assicurata con 
le risorse prenotate con la suddetta Determinazione n. 726/A19000 del 17/11/2016, sul bilancio 
pluriennale 2016-2018, a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020; 
accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011; 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

visti gli artt. 4, 7 e 16 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23/08 s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della 
gestione e della rendicontazione”; 
la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la d.g.r. n. 38-4122 del 24 ottobre 2016 Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle 



disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D.lgs. 118/2011 s. 
 

determina 
 
Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, un incarico di collaborazione coordinata 
continuativa per il supporto tecnico specialistico alle attività riferite alla programmazione, 
progettazione ed attuazione delle Azioni di incentivazione per interventi in materia energetica 
nell’ambito dell’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del POR FESR 2014/2020, 
nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, all’ing. Tommaso Gavazza ;  
di approvare lo schema di contratto di collaborazione coordinata continuativa da stipulare con l’ing. 
Tommaso Gavazza, allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, con durata di 24 
mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un compenso massimo totale lordo di Euro 66.000,00 
nella previsione di 24 mesi di attività, pari ad Euro 2.750,00 mensili, oltre al rimborso spese per 
eventuali trasferte; 
di impegnare, per l’ammontare complessivo di Euro 66.000,00, a favore del dell’ing. Tommaso 
Gavazza, le seguenti somme prenotate con la suddetta Determinazione n. 726/A19000 del 
17/11/2016, a valere sull’ Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020, bilancio 
pluriennale 2016/2018: 
 

• €  1.375,00 = Cap. 103600/2016       FESR   (assegnazione n. 101007-p.i. 5769)  
• €     962,50.=  Cap. 103601/2016      Cof. Statale (assegnazione n. 101008-p.i. 5772) 
• €     412,50 =  Cap. 103602/2016 Cof Regionale (assegnazione n. 101009-p.i. 5775) 
 
• €  16.500,00 = Cap. 103600/2017      FESR   (assegnazione n. 100590-p.i. 502) 
• €  11.550,00 =  Cap. 103601/2017  Cof. Statale (assegnazione n. 100591-p.i. 505) 
• €    4.950,00 =  Cap. 103602/2017  Cof Regionale(assegnazione n. 100592-p.i. 509) 
 
• €  15.125,00 = Cap. 103600/2018      FESR   (assegnazione n. 100421-p.i. 127) 
• €  10.587,50 =  Cap. 103601/2018  Cof. Statale (assegnazione n. 100422-p.i. 129) 
• €    4.537,50 =  Cap. 103602/2018  Cof Regionale (assegnazione n. 100423-p.i.131) 

 
Transazione elementare cap. 103600 Missione 01.12: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 (Servizi generali) 
Transazione Unione Eur.: 3 “Spese finanziate da trasferimenti della UE” 
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 103601 Missione 01.12 
Conto finanziario:U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 (Servizi generali) 
Transazione Unione Eur.: 4 “Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a finanziamenti della 
UE” 
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 103602 Missione 01.12: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 (Servizi generali) 



Transazione Unione Eur.: 7 “Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente” 
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
di dare atto che 

- i fondi comunitari e statali impegnati con il presente atto sul bilancio di previsione 
finanziario 2016/2018 sono stati accertati e incassati rispettivamente sul cap. 
28850/2015 (accertamento n. 673 – reversale n. 10781) e sul cap. 21645/2015 
(accertamento n. 674  reversali n. 10782 e n.10783); 

- le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
- le liquidazioni all’ing. Tommaso Gavazza avverranno nei tempi e con le modalità 

stabilite nel contratto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati:  
 
Beneficiario: ing. Tommaso Gavazza, (omissis) 

Importo: € 66.000,00 
Responsabile del procedimento: dott.ssa Giuliana FENU 
Modalità individuazione beneficiario: avviso pubblico sul sito internet della Regione Piemonte – 
sezione Bandi, avvisi e finanziamenti – per la selezione di una figura professionale idonea, con 
scadenza il 02/12/2016, approvato con Determinazione n. 726/A19000 del 17/11/2016  
 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 Il Direttore Regionale 
  dott.ssa Giuliana FENU 
 

Allegato 
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REP. N. 

REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO - 

SPECIALISTICO ALLE ATTIVITÀ RIFERITE ALL’ASSE IV 

“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA” POR FESR 

2014/2020” 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n…….. del …….     , 

è stato disposto l’affidamento dell’incarico, 

previo espletamento della procedura di selezione 

svolta in conformità alle disposizioni di cui D.Lgs 

n. 165/2001 s.m.i. e in conformità a quanto 

disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 

2010, in presenza di comprovate esigenze 

nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico 

Sostenibile della Direzione regionale Competitività 

del Sistema Regionale, con riferimento al POR FESR 

2014-2020.  

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 

rappresentata dal Direttore Regionale d.ssa 

Giuliana Fenu nata a …….. il ……… e domiciliata ai 

fini del presente contratto presso la sede della 
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Direzione Competitività del Sistema Regionale in 

Via Pisano n. 6 in Torino,  

E 

L’ing. ……………. codice fiscale …….  nato a   …….    

il  ……., residente a ………., domiciliato a…….., di 

seguito chiamato collaboratore 

 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività 

del Sistema Regionale conferisce all’ing. ………., che 

accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e 

continuativa quale supporto tecnico specialistico 

alle attività riferite all’Asse IV “Energia 

sostenibile e qualità della vita” POR FESR 

2014/2020, nell’ambito della Direzione 

Competitività del Sistema Regionale, Settore 

Sviluppo Energetico Sostenibile (di seguito 

denominato “Struttura regionale di riferimento”). 

2. Le attività consistono nello specifico in:  
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- definizione e programmazione delle azioni 

attuative in ambito energetico del POR FESR, 

con riferimento all’individuazione delle 

tipologie e delle azioni da sostenere e del 

loro contributo atteso agli obiettivi 

specifici dell’Asse IV, nonché 

all’individuazione dei principali gruppi di 

destinatari, dei territori interessati e dei 

tipi di beneficiari; 

- supporto tecnico – amministrativo alla 

gestione delle Azioni individuate;  

- partecipazione ai comitati tecnici di 

valutazione istruttoria delle domande di 

aiuto; 

- attività generali di valutazione e 

sorveglianza del Programma anche in 

riferimento ai rapporti con l’Autorità di 

Certificazione; 

- elaborazione di report tecnici; 

- supporto all’organizzazione di eventi 

istituzionali, tecnici e di divulgazione del 

POR; 

- attività di raccolta e sistematizzazione di 

dati tecnici utili al monitoraggio; 
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ART. 2  

Descrizione della collaborazione 

L’attività in oggetto non costituirà rapporto di 

lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai 

sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 

s.m.i., in relazione all’acquisizione di 

collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica 

Amministrazione, con esclusione di qualsiasi 

vincolo di subordinazione. 

ART. 3 

Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito dalla 

data di sottoscrizione del contratto, a 

seguito della pubblicazione del provvedimento 

di conferimento dell’incarico sul Bollettino 

Ufficiale Regione Piemonte, e per la durata di 

24 mesi. 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale 

risolvere il contratto in caso di grave ed 

immotivata inadempienza degli impegni 

contrattuali secondo le disposizioni di cui 

agli articoli 1453 (Risolubilità del contratto 
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per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale 

dal contratto) e 2237 (Recesso) del codice 

civile. 

3. E’ fatta comunque salva la possibilità, per 

entrambi le parti, di recedere dal contratto 

previo preavviso scritto, con lettera A/R, non 

inferiore a 30 giorni, salvo diversa 

tempistica in accordo tra le parti. 

ART. 4  

Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta 

prevalentemente presso la sede regionale di 

Torino della Direzione Competitività del Sistema 

Regionale, senza vincoli di orario, con 

materiali ed attrezzature tecniche fornite 

dall’Amministrazione, secondo modalità che 

saranno concordate con il Responsabile della 

Struttura regionale competente.  

ART. 5  

 Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di 

subordinazione, spetta al responsabile della 

Struttura regionale di riferimento la verifica 
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delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione al collaboratore 

delle eventuali inadempienze e l’avvio del 

procedimento di recesso dal rapporto di 

collaborazione ove le modalità di esecuzione 

dell’incarico rendessero opportuna o 

necessaria la risoluzione del medesimo. 

2. Il collaboratore è tenuto a presentare con 

cadenza trimestrale una relazione 

dell’attività svolta nel periodo di 

riferimento. 

ART. 6 

Compenso 

1. Il compenso lordo per la collaborazione, di 

cui al precedente art. 1, è di € 2.750,00 

mensili lordi, per un totale massimo previsto 

pari ad Euro 66.000,00 lordi per l’intera durata 

contrattuale prevista di 24 mesi, su cui vengono 

applicati gli oneri previdenziali, assistenziali 

e fiscali, nonché le imposte e detrazioni 

previste per i redditi assimilati a lavoro 

dipendente, ai sensi della normativa vigente ed 

in relazione alla situazione reddituale e 

familiare del collaboratore. 
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2. Tale compenso sarà erogato in versamenti 

mensili posticipati. La prima e l’ultima 

mensilità, in caso di necessità, saranno 

ragguagliate in misura proporzionale su base 30 

giorni mensili. 

3. Qualora esigenze connesse all’incarico 

conferito dovessero implicare per il 

collaboratore spostamenti o trasferte dal 

luogo abituale di svolgimento dell’incarico, 

individuato nei locali di Torino della 

Direzione regionale “Competitività del Sistema 

Regionale”, le relative spese saranno 

rimborsate solo se preventivamente autorizzate 

e alle condizione e nei limiti previsti per 

analoghi rimborsi al personale dipendente. Le 

suddette spese saranno rimborsate al 

collaboratore dietro presentazione della 

documentazione comprovante la spesa sostenuta. 

ART. 7 

Regime previdenziale e fiscale 

1. Il collaboratore dichiara di possedere 

partita IVA ma che le attività di cui al 

presente contratto di co.co.co   non rientrano 

“nell’oggetto dell’arte o professione” relativa 
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alla partita IVA medesima. Dichiara altresì, di 

essere attualmente iscritto ad INARCASSA. 

2. Si impegna a comunicare tempestivamente alla 

Regione Piemonte qualsiasi modificazione che 

comporti variazioni al regime previdenziale e 

fiscale suindicato. 

ART. 8 

Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. Il collaboratore dà atto che quanto prodotto 

nel corso della propria attività è di proprietà 

della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più 

opportuno a proprio insindacabile giudizio; si 

impegna inoltre a mantenere il massimo riserbo 

sui dati e sulle informazioni di cui verrà a 

conoscenza nel corso dell’espletamento 

dell’incarico di cui trattasi.  

Il collaboratore non potrà pubblicarli e/o 

divulgarli senza previa ed espressa 

autorizzazione della Regione, citando la stessa 

come promotrice dell’attività e proprietaria dei 

risultati. 
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ART. 9 

Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del 

Responsabile interno del trattamento di dati 

personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò 

autorizzata con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale 

titolare, nomina il collaboratore “Responsabile 

esterno dei trattamenti dei dati personali 

effettuati nell’ambito del contratto affidato”. 

A tale proposito, in ottemperanza a quanto 

previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di 

seguito Codice), il collaboratore, in qualità di 

responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto 

a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati 

avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 

esclusivamente per le finalità e secondo le 

modalità operative indicate dalla Regione 

Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di 

idonee e preventive misure di sicurezza, i 

rischi di distruzione o perdita anche 

accidentale dei dati personali, di accesso non 
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autorizzato o di trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 

del Codice vigilando sui trattamenti da essi 

svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per 

accertare che i dati personali siano trattati in 

modo lecito, raccolti, registrati e trattati per 

gli scopi determinati in base al contratto, ed 

utilizzati con finalità e modalità conformi a 

quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione 

Piemonte le eventuali richieste o domande 

presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 

7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di 

tutte le questioni rilevanti ai sensi del 

Codice. 

ART. 10 

 Incompatibilità 

Il collaboratore dichiara di non avere 

attualmente alcun rapporto di dipendenza, di non 

avere incarichi professionali o di consulenza 
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che siano incompatibili con le attività 

conferite dalla Regione Piemonte, che 

determinano situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse e si obbliga inoltre a 

non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti 

situazioni di incompatibilità o di conflitto di 

interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si 

impegna a comunicare gli incarichi che gli 

venissero conferiti da parte di privati e a 

rinunciare ai medesimi se risultassero, ad 

insindacabile giudizio della Regione Piemonte, 

contrastanti con il corretto adempimento degli 

obblighi assunti. 

 

ART. 11 

Sicurezza sul lavoro 

1. Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nella sede di esecuzione della attività 

inerenti al presente contratto, nel rispetto 

della normativa in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di 

cui al d.lgs. 81/2008, osservando in particolare 
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gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le 

disposizioni del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione. 

ART. 12 

Codice di comportamento, piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

1. Il collaboratore, con la sottoscrizione del 

presente contratto, dichiara di conoscere e 

accettare gli obblighi di condotta definiti sia 

dal Codice di comportamento dei dipendenti di 

ruolo della Giunta della Regione Piemonte 

(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 novembre 

2014 e successivamente modificato con DGR n. 1 – 

1717 del 13/07/2015), sia dal piano triennale di 

prevenzione della corruzione – periodo 2016/2018 

(approvato con DGR n. 1 – 4209 del 21/11/2016), 

che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non 

materialmente allegati. La violazione degli 

obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è 

causa di risoluzione del contratto, nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità.  
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ART. 13 

Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire 

amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 

nascere dalla interpretazione o esecuzione del 

presente contratto.   

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 

in questo modo l’accordo, per qualsiasi 

controversia relativa al presente contratto sarà 

competente il Foro di Torino. 

ART. 14 

Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a 

repertoriazione presso il Settore regionale 

competente e a registrazione solo in caso d’uso 

ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della 

tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 

2. Il presente contratto è esente da bollo ai 

sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti 

e registri esenti dall’imposta di bollo in modo 

assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 
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ART 15 

Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o 

modificativo dei patti previsti nel presente 

contratto avrà valore solo se redatto per 

iscritto. 

ART. 16 

Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente 

contratto le parti fanno riferimento a quanto 

stabilito dal Codice Civile. 

 

Il presente contratto, redatto in n. 2 

originali, viene letto, confermato e 

sottoscritto dalle parti. 

Torino, 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Committente 

REGIONE PIEMONTE 

Il Direttore regionale 

  

……………………………………………………   

 

Il Collaboratore 

 

…………………………………………………… 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 822 
Programma di cooperazione territoriale europea "Interreg Europe". Progetti ClusterS3 (CUP 
J66D16000040007), P2L2 (CUP J66D16000060007) e Retrace (CUP J66D16000050007). 
Affidamento incarico di collaborazione coordinata continuativa alla d.ssa Sara Di Falco. 
Spesa Euro 60.000,00 su bilancio di previsione finanziario 2016-2018 - cap. vari. 
 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione – partecipa in qualità di partner ai progetti 
ClusterS3, P2L2 e Retrace, approvati dal Comitato di Sorveglianza del programma Interreg Europe 
in data 15-16 febbraio 2016; 
 
- è stato sottoscritto un apposito accordo di partenariato per ciascun progetto, che disciplina i 
rapporti tra capofila e partner e le modalità attuative dei progetti, secondo quanto stabilito dalle 
schede progettuali approvate e in coerenza con le regole del programma Interreg Europe; 
 
- i piani finanziari dei progetti assegnano alla Regione Piemonte, rispettivamente: 

− 157.977,00 euro per il progetto ClusterS3 
− 232.466,00 euro per il progetto P2L2  
− 135.348,00 euro per il progetto Retrace; 

 
- tali finanziamenti sono garantiti da risorse comunitarie del Programma Interreg Europe (fondo 
FESR) per una quota pari all’85%, e da risorse di cofinanziamento nazionale provenienti dal Fondo 
di rotazione l. 183/87, ai sensi della Delibera CIPE n. 10/2015, per la restante quota del 15%; 
 
- tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione. 
 
Visto l’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori 
esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione. 
 
Considerato che:  
 
- la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale, nell’ambito del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, necessita di acquisire un supporto 
specialistico, ad alto contenuto professionale, in riferimento alla gestione finanziario-amministrativa 
e all’implementazione delle attività dei progetti ClusterS3, P2L2 e Retrace, in conformità alle 
procedure del programma Interreg Europe e a quelle regionali, e in linea con le schede progettuali 
(parte tecnica, finanziaria e di governance dei progetti); 
 
- con nota della Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale prot. n° 15037/A19000 
del 21 settembre 2016 è stata effettuata apposita ricognizione interna dell’Ente per l’acquisizione di 
un adeguato supporto specialistico in relazione alle predette attività; 
 
- la predetta ricerca interna è andata deserta; 
 



con  DGR n. 4-3514 del 27/06/2016 è stata approvata la variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 con iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione dei Progetti P2L2, 
RETRACE e CLUSTERS3, nell'ambito del Programma Interreg Europe 
 
con determinazione n. 712/A19000 del 11/11/2016 è stato approvato lo schema di avviso pubblico 
per l’individuazione di n. 1 collaboratore o collaboratrice per un supporto specialistico altamente 
qualificato nell’ambito del Settore Sistema Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione 
in riferimento alla gestione finanziario-amministrativa e all’implementazione delle attività dei 
progetti ClusterS3, P2L2 e Retrace; 
l’avviso pubblico di selezione è stato pubblicato in data 25/11/2106, con scadenza per la 
presentazione delle candidature alle ore 16,00 del 12/12/2016, con la previsione di un compenso 
massimo totale lordo pari ad Euro 60.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, oltre al rimborso 
spese per eventuali trasferte; 
con la predetta Determinazione n 712/A19000 del 11/11/2016 sono stati assunti i relativi 
accertamenti di spesa pari ad € 60.000,00 sul bilancio pluriennale 2016-2018, nonché gli impegni di 
spesa pari ad € 60.000,00 sul bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Preso atto che: 
la Commissione di valutazione, nominata con Determinazione n. 777/A19000 del 13/12/2016, si è 
riunita il giorno 13/12/2016 per procedere alla valutazione comparata dei curricula pervenuti entro i 
termini previsti, come risulta dai verbali conservati agli atti della Direzione Competitività del 
Sistema Regionale; 
la predetta Commissione ha assegnato il punteggio più alto alla d.ssa Sara Di Falco, come risulta dal 
predetto verbale del 13/12/2016, conservato agli atti della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale. 
Ritenuto, pertanto, di affidare l’incarico di collaborazione per il supporto tecnico specialistico alle 
attività riferite alla gestione finanziario-amministrativa e all’implementazione delle attività dei 
progetti ClusterS3, P2L2 e Retrace, alla d.ssa Sara Di Falco;  
ritenuto di stipulare con la d.ssa Sara Di Falco il contratto di collaborazione continuata e 
continuativa, il cui schema è allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, con 
durata di 24 mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un compenso massimo totale lordo pari ad 
Euro 60.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, pari ad Euro 2.500,00 mensili, oltre al 
rimborso spese per eventuali trasferte; 
considerata la necessità di registrare sul sistema contabile l’individuazione della d.ssa Sara Di 
Falco, quale beneficiario dei predetti impegni assunti con Determinazione n. 712/A19000 del 
11/11/2016. 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 
Visti: 
- lo Statuto Regionale; 
 
- il d.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



- il d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 
- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 
- la legge regionale n. 6 del 6/04/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
- la DGR n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale n. 6 del 6/04/2016. Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale e della rendicontazione”;  

 
- la DGR n. 4-3514 del 27/06/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 

Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione dei Progetti P2L2, RETRACE e 
CLUSTERS3, nell'ambito del Programma Interreg Europe” 

 
determina 

 
Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, un incarico di collaborazione coordinata 
continuativa alla d.ssa Sara Di Falco, per il supporto tecnico specialistico alle attività riferite alla 
gestione finanziario-amministrativa e all’implementazione delle attività dei progetti ClusterS3, 
P2L2 e Retrace; 
di approvare lo schema di contratto di collaborazione coordinata continuativa da stipulare con la 
d.ssa Sara Di Falco, allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, con durata di 24 
mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un compenso massimo totale lordo di Euro 60.000,00 
nella previsione di 24 mesi di attività, pari ad Euro 2.500,00 mensili, oltre al rimborso spese per 
eventuali trasferte; 
di stabilire che alla copertura delle spese relative al predetto contratto di collaborazione coordinata 
continuativa si fa fronte con le risorse accertate e impegnate con la Determinazione n. 712/A19000 
del 11/11/2016 per gli anni 2016, 2017 e 2018 , per un importo complessivo massimo pari ad Euro 
60.000,00, suddiviso sui tre progetti, per le annualità 2016-2017-2018, come di seguito specificato: 
 
- accertamenti 
Per Euro 15.000,00 sul progetto CLUSTERS3:  

o Euro 531,25 sul cap. 28550/2016 (Quota FESR) (Accertamento n. 1767/2016) 
o Euro 93,75 sul cap. 21725/2016 (Quota Statale) (Accertamento n. 1768/2016) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 28550/2017 (Quota FESR) (Accertamento n. 180/2017) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 21725/2017 (Quota Statale) (Accertamento n. 181/2017) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 28550/2018 (Quota FESR) (Accertamento n. 63/2018) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 21725/2018 (Quota Statale) (Accertamento n. 64/2018) 

Debitore quota FESR: SPRI Society for Competitive Transformation (Paesi Baschi – Spagna)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
Per Euro 30.000,00 sul progetto P2L2: 

o Euro 1.062,50 sul cap. 28546/2016 (Quota FESR) (Accertamento n. 1769/2016) 
o Euro 187,50 sul cap. 21721/2016 (Quota Statale) (Accertamento n. 1770/2016) 
o Euro 12.750,00 sul cap. 28546/2017 (Quota FESR) (Accertamento n. 182/2017) 
o Euro 2.250,00 sul cap. 21721/2017 (Quota Statale) (Accertamento n. 183/2017) 
o Euro 11.687,50 sul cap. 28546/2018 (Quota FESR) (Accertamento n. 65/2018) 
o Euro 2.062,50 sul cap. 21721/2018 (Quota Statale) (Accertamento n. 66/2018) 



Debitore quota FESR: Università di Brema (Germania)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
Per Euro 15.000,00 sul progetto Retrace: 

o Euro 531,25 sul cap. 28548/2016 (Quota FESR) (Accertamento n. 1771/16) 
o Euro 93,75 sul cap. 21723/2016 (Quota Statale) (Accertamento n. 1772/2016) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 28548/2017 (Quota FESR) (Accertamento n. 184/2017) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 21723/2017 (Quota Statale) (Accertamento n. 185/2017) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 28548/2018 (Quota FESR) (Accertamento n. 67/2018) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 21723/2018 (Quota Statale) (Accertamento n. 68/2018) 

Debitore quota FESR: Politecnico di Torino (Italia)  
Debitore quota Statale: MEF-IGRUE 
 
Transazione elementare ai sensi del D.lgs 118/2011:: 
 

Capitolo di 
riferimento 
accertamento 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

28550 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21725 E.2.01.01.01.000 1 2 1 
28546 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21721 E.2.01.01.01.000 1 2 1 
28548 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21723 E.2.01.01.01.000 1 2 1 

 
- impegni: 
Per Euro 15.000,00 sul progetto CLUSTERS3:  

o Euro 531,25 sul cap. 103166/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 101178- imp n. 6066) 
o Euro 93,75 sul cap. 103168/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101179- imp n. 6067) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 103166/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100466- imp n. 592) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 103168/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100467- imp n.593) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 103166/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100319- imp n. 157) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 103168/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100320-imp n. 158) 

Per Euro 30.000,00 sul progetto P2L2: 
o Euro 1.062,50 sul cap. 103158/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n 101185- imp n.6068) 
o Euro 187,50 sul cap. 103160/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101186- imp n.6069) 
o Euro 12.750,00 sul cap. 103158/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n 100462- imp n.594) 
o Euro 2.250,00 sul cap. 103160/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100463- imp n.595) 
o Euro 11.687,50 sul cap. 103158/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100315-imp n.159) 
o Euro 2.062,50 sul cap. 103160/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100316- imp n.160) 

Per Euro 15.000,00 sul progetto Retrace: 
o Euro 531,25 sul cap. 103162/2016 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 101187- imp n.6071) 
o Euro 93,75 sul cap. 103164/2016 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 101188- imp n.6072) 
o Euro 6.375,00 sul cap. 103162/2017 (Lavoro flessibile -Quota FESR – Ass. n. 100464- imp n. 596) 
o Euro 1.125,00 sul cap. 103164/2017 (Lavoro flessibile -Quota Statale – Ass. n. 100465-imp n. 597) 
o Euro 5.843,75 sul cap. 103162/2018 (Lavoro flessibile -Quota FESR- Ass. n. 100317- imp n.161) 
o Euro 1.031,25 sul cap. 103164/2018 (Lavoro flessibile -Quota Statale - Ass. n. 100318- imp n.162) 

 
 
 Dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011: 
 

Capitolo di CONTO Cofog TRANSAZIONE RICORRENTE PERIMETRO 



riferimento FINANZIARIO U.E. SANITARIO 
103166 U.1.03.02.12.003 01.2 3 4 3 
103168 U.1.03.02.12.003 01.2 4 4 3 
103158 U.1.03.02.12.003 01.2 3 4 3 
103160 U.1.03.02.12.003 01.2 4 4 3 
103162 U.1.03.02.12.003 01.2 3 4 3 
103164 U.1.03.02.12.003 01.2 4 4 3 

 
 
di dare atto che le risorse comunitarie e nazionali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
di registrare sul sistema contabile la d.ssa Sara Di Falco, quale beneficiario dei predetti impegni; 
di liquidare alla d.ssa Sara Di Falco il compenso dovuto per lo svolgimento del predetto incarico di 
collaborazione coordinata continuativa nei tempi e con le modalità stabilite nel contratto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati:  
 
Beneficiario: dssa Sara Di Falco, (omissis) 
Importo: € 60.000,00 
Responsabile del procedimento: dott.ssa Giuliana FENU 
Modalità individuazione beneficiario: avviso pubblico sul sito internet della Regione Piemonte – 
sezione Bandi, avvisi e finanziamenti – per la selezione di una figura professionale idonea, con 
scadenza alle ore 16,00 del 12/12/2016, approvato con Determinazione n. 712/A19000 del 
11/11/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
Dott.ssa Giuliana Fenu 

 
Allegato 
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REP. N. 

REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO - 

SPECIALISTICO ALLE ATTIVITÀ RIFERITE ALLA GESTIONE 

DEI PROGETTI EUROPEI RETRACE, P2L2 E CLUSTERS3 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n…….. del …….     , 

è stato disposto l’affidamento dell’incarico, 

previo espletamento della procedura di selezione 

svolta in conformità alle disposizioni di cui D.Lgs 

n. 165/2001 s.m.i. e in conformità a quanto 

disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 

2010, in presenza di comprovate esigenze 

nell’ambito del Settore Sistema Universitario, 

Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione della 

Direzione regionale Competitività del Sistema 

Regionale, con riferimento alle attività di 

gestione dei progetti europei Retrace, P2L2 e 

ClusterS3.  

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 

rappresentata dal Direttore Regionale d.ssa 

Giuliana Fenu nata a …….. il ……… e domiciliata ai 
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fini del presente contratto presso la sede della 

Direzione Competitività del Sistema Regionale in 

Via Pisano n. 6 in Torino,  

E 

La d.ssa. ……………. codice fiscale …….  nata a   …….    

il  ……., residente a ………., domiciliata a…….., di 

seguito chiamata “collaboratrice” 

 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività 

del Sistema Regionale conferisce alla d.ssa ………., 

che accetta, l’incarico di collaborazione 

coordinata e continuativa quale supporto tecnico 

specialistico alle attività riferite alla gestione 

dei progetti europei Retrace, P2L2 e ClusterS3, 

nell’ambito della Direzione Competitività del 

Sistema Regionale - Settore Sistema Universitario, 

Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione (di 

seguito denominato “Struttura regionale di 

riferimento”). 
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2. Le attività consistono nello specifico in:  

 

- analisi delle buone pratiche presentate dai 

partner progettuali e svolgimento dei relativi 

approfondimenti tecnici rispetto al contesto 

regionale piemontese); 

- supporto alle diverse attività di indagine e 

analisi e alla predisposizione delle relazioni e 

dei documenti tecnici previsti dai progetti;  

- supporto al coordinamento e alla gestione degli 

Stakeholder Groups attivati nell’ambito dei 

progetti e gestione dei rapporti con i soggetti 

regionali coinvolti; 

- supporto alla redazione dei Piani d’Azione 

previsti dalle schede progettuali, in stretta 

collaborazione con gli uffici regionali e i 

soggetti esterni rilevanti; 

- monitoraggio dell’attuazione dei Piani d’Azione 

(fase 2 dei progetti); 

- supporto all’eventuale revisione dei documenti di 

programmazione regionale a seguito dei risultati 

dei Piani d’Azione; 

-   supporto alla gestione amministrativa e 

finanziaria dei progetti e allo svolgimento delle 

attività di comunicazione, in conformità con le 

procedure definite dal programma Interreg Europe e 

con quelle regionali; 
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- partecipazione agli incontri di partenariato, 

gestione dei rapporti con i Partner di progetto e 

supporto all’organizzazione di incontri ed eventi 

previsti dai progetti. 

ART. 2  

Descrizione della collaborazione 

L’attività in oggetto non costituirà rapporto di 

lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai 

sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 

s.m.i., in relazione all’acquisizione di 

collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica 

Amministrazione, con esclusione di qualsiasi 

vincolo di subordinazione. 

ART. 3 

Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito dalla 

data di sottoscrizione del contratto, a 

seguito della pubblicazione del provvedimento 

di conferimento dell’incarico sul Bollettino 

Ufficiale Regione Piemonte, e per la durata 

massima di 24 mesi. 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale 

risolvere il contratto in caso di grave ed 
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immotivata inadempienza degli impegni 

contrattuali secondo le disposizioni di cui 

agli articoli 1453 (Risolubilità del contratto 

per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale 

dal contratto) e 2237 (Recesso) del codice 

civile. 

3. E’ fatta comunque salva la possibilità, per 

entrambi le parti, di recedere dal contratto 

previo preavviso scritto, con lettera A/R, non 

inferiore a 30 giorni, salvo diversa 

tempistica in accordo tra le parti. 

ART. 4  

Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta 

prevalentemente presso la sede regionale di 

Torino della Direzione Competitività del Sistema 

Regionale, senza vincoli di orario, con 

materiali ed attrezzature tecniche fornite 

dall’Amministrazione, secondo modalità che 

saranno concordate con il Responsabile della 

Struttura regionale di riferimento.  
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ART. 5  

 Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di 

subordinazione, spetta al responsabile della 

Struttura regionale di riferimento la verifica 

delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione al collaboratore 

delle eventuali inadempienze e l’avvio del 

procedimento di recesso dal rapporto di 

collaborazione ove le modalità di esecuzione 

dell’incarico rendessero opportuna o 

necessaria la risoluzione del medesimo. 

2. La collaboratrice è tenuta a presentare con 

cadenza trimestrale una relazione 

dell’attività svolta nel periodo di 

riferimento. 

ART. 6 

Compenso 

Il compenso lordo per la collaborazione, di cui 

al precedente art. 1, è di € 2.500,00 mensili 

lordi, per un totale massimo pari ad Euro 

60.000,00 lordi per l’intera durata contrattuale 

massima prevista di 24 mesi, su cui vengono 
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applicati gli oneri previdenziali, assistenziali 

e fiscali, nonché le imposte e detrazioni 

previste per i redditi assimilati a lavoro 

dipendente, ai sensi della normativa vigente ed 

in relazione alla situazione reddituale e 

familiare del collaboratore. 

Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili 

posticipati. La prima e l’ultima mensilità, in 

caso di necessità, saranno ragguagliate in 

misura proporzionale su base di 30 giorni 

mensili. 

Qualora esigenze connesse all’incarico conferito 

dovessero implicare per il collaboratore 

spostamenti o trasferte dal luogo abituale di 

svolgimento dell’incarico, individuato nei 

locali di Torino della Direzione regionale 

“Competitività del Sistema Regionale”, le 

relative spese saranno rimborsate solo se 

preventivamente autorizzate e alle condizione e 

nei limiti previsti per analoghi rimborsi al 

personale dipendente. Le suddette spese saranno 

rimborsate al collaboratore dietro presentazione 

della documentazione comprovante la spesa 

sostenuta. 
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ART. 7 

Regime previdenziale e fiscale 

1. La collaboratrice dichiara di non esercitare 

abitualmente alcuna attività di tipo 

professionale o esercizio di impresa e pertanto 

di non possedere partita IVA. Dichiara altresì, 

di non essere attualmente iscritta ad alcuna 

Cassa Previdenziale o ad altra forma 

contributiva pensionistica obbligatoria. 

2. La collaboratrice si impegna a comunicare 

tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 

modificazione che comporti variazioni al regime 

previdenziale e fiscale suindicato. 

ART. 8 

Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. La collaboratrice dà atto che quanto prodotto 

nel corso della propria attività è di proprietà 

della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più 

opportuno a proprio insindacabile giudizio; si 

impegna inoltre a mantenere il massimo riserbo 

sui dati e sulle informazioni di cui verrà a 

conoscenza nel corso dell’espletamento 

dell’incarico di cui trattasi.  
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La collaboratrice non potrà pubblicarli e/o 

divulgarli senza previa ed espressa 

autorizzazione della Regione, citando la stessa 

come promotrice dell’attività e proprietaria dei 

risultati. 

ART. 9 

Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del 

Responsabile interno del trattamento di dati 

personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò 

autorizzata con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale 

titolare, nomina la collaboratrice “Responsabile 

esterno dei trattamenti dei dati personali 

effettuati nell’ambito del contratto affidato”. 

A tale proposito, in ottemperanza a quanto 

previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di 

seguito Codice), la collaboratrice, in qualità 

di responsabile esterno dei trattamenti, è 

tenuta a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati 

avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 

esclusivamente per le finalità e secondo le 
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modalità operative indicate dalla Regione 

Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di 

idonee e preventive misure di sicurezza, i 

rischi di distruzione o perdita anche 

accidentale dei dati personali, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 

del Codice vigilando sui trattamenti da essi 

svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per 

accertare che i dati personali siano trattati in 

modo lecito, raccolti, registrati e trattati per 

gli scopi determinati in base al contratto, ed 

utilizzati con finalità e modalità conformi a 

quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione 

Piemonte le eventuali richieste o domande 

presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 

7 del Codice; 
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f) informare prontamente la Regione Piemonte di 

tutte le questioni rilevanti ai sensi del 

Codice. 

ART. 10 

 Incompatibilità 

La collaboratrice dichiara di non avere 

attualmente alcun rapporto di dipendenza, di non 

avere incarichi professionali o di consulenza 

che siano incompatibili con le attività 

conferite dalla Regione Piemonte, che 

determinino situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse e si obbliga inoltre a 

non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti 

situazioni di incompatibilità o di conflitto di 

interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si 

impegna a comunicare gli incarichi che le 

venissero conferiti da parte di privati o di 

Enti pubblici e a rinunciare ai medesimi se 

risultassero, ad insindacabile giudizio della 

Regione Piemonte, contrastanti con il corretto 

adempimento degli obblighi assunti. 
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ART. 11 

Sicurezza sul lavoro 

1. La collaboratrice è tenuta ad uniformarsi ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nella sede di esecuzione della attività 

inerenti al presente contratto, nel rispetto 

della normativa in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di 

cui al d.lgs. 81/2008, osservando in particolare 

gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le 

disposizioni del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione. 

ART. 12 

Codice di comportamento, piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

1. La collaboratrice, con la sottoscrizione del 

presente contratto, dichiara di conoscere e 

accettare gli obblighi di condotta definiti sia 

dal Codice di comportamento dei dipendenti di 

ruolo della Giunta della Regione Piemonte 

(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 novembre 

2014 e successivamente modificato con DGR n. 1 – 

1717 del 13/07/2015), sia dal piano triennale di 
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prevenzione della corruzione – periodo 2016/2018 

(approvato con DGR n. 1 – 4209 del 21/11/2016), 

che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non 

materialmente allegati. La violazione degli 

obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è 

causa di risoluzione del contratto, nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità.  

ART. 13 

Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire 

amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 

nascere dalla interpretazione o esecuzione del 

presente contratto.   

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 

in questo modo l’accordo, per qualsiasi 

controversia relativa al presente contratto sarà 

competente il Foro di Torino. 

ART. 14 

Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a 

repertoriazione presso il Settore regionale 

competente e a registrazione solo in caso d’uso 
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ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della 

tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 

2. Il presente contratto è esente da bollo ai 

sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti 

e registri esenti dall’imposta di bollo in modo 

assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 

ART 15 

Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o 

modificativo dei patti previsti nel presente 

contratto avrà valore solo se redatto per 

iscritto. 

ART. 16 

Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente 

contratto le parti fanno riferimento a quanto 

stabilito dal Codice Civile. 

 

Il presente contratto, redatto in n. 2 

originali, viene letto, confermato e 

sottoscritto dalle parti. 

Torino, 
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Letto, confermato e sottoscritto 

Il Committente 

REGIONE PIEMONTE 

Il Direttore regionale 

  

……………………………………………………   

 

La collaboratrice 

 

…………………………………………………… 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 823 
Asse VII "Assistenza Tecnica" del POR-FESR 2014-2020. Affidamento incarico di 
collaborazione coordinata continuativa all'ing. Luigi Giuliana per il supporto tecnico - 
specialistico altamente qualificato ad attivita' riferite all'Asse IV "Energia sostenibile e 
qualita' della vita" POR FESR 2014/2020. Impegni di spesa euro 66.000,00 (capitoli vari 
bilancio pluriennale 2016-2018) CUP J11H16000190009  
 
Visti: 
il Programma Operativo Regionale del Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 922 del 12 
febbraio 2015; 
la D.G.R. n. 15–1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
predetta Decisione della Commissione europea; 
nello specifico, l’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020; 
l’art. 7, comm 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori esterni 
nell’ambito della Pubblica Amministrazione; 
Considerato che: 
la Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire due soggetti altamente 
qualificati e con profilo tecnico, chiamati a svolgere una collaborazione a termine presso la 
Direzione medesima, nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, quale supporto 
tecnico - specialistico altamente qualificato per le attività di programmazione, progettazione ed 
attuazione delle Azioni di incentivazione per interventi in materia energetica nell’ambito dell’Asse 
IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del Programma Operativo Regionale finanziato con il 
Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (POR FESR) per gli anni 2014/2020; 
con nota della Direzione Competitività del Sistema regionale prot. n. 12221/A19000 del 
20/07/2016, è stata effettuata apposita ricognizione all’interno dell’Ente per l’acquisizione di un 
adeguato supporto specialistico in relazione alle predette attività di programmazione e gestione del 
POR FESR 2014-2020; 
la predetta ricerca interna di professionalità è andata deserta; 
con Determinazione n. 726/A19000 del 17/11/2016 è stato approvato, lo schema di avviso pubblico 
per la selezione di due collaboratori/collaboratrici (di seguito denominati 
“collaboratore/collaboratrice 1” e “collaboratore/collaboratrice 2”), per il supporto tecnico - 
specialistico altamente qualificato ad attività riferite all’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della 
vita” del POR FESR 2014/2020, dettagliato nell’avviso medesimo; 
l’avviso pubblico di selezione è stato pubblicato in data 18/11/2016, con scadenza per la 
presentazione delle candidature alle ore 12,30 del 2/12/2016, con la previsione di un compenso 
massimo totale lordo pari ad Euro 66.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, per ciascun 
collaboratore individuato; 
con la medesima Determinazione n 726/A19000 del 17/11/2016 è stata assunta la relativa 
prenotazione di spesa pari ad € 132.000,00 sul bilancio pluriennale 2016-2018, a valere sull’Asse 
VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020. 
Preso atto che: 
la Commissione di valutazione, nominata con Determinazione n. 754/A19000 del 05/12/2016, si è 
riunita, in prima seduta, il giorno 05/12/2016 per procedere alla valutazione comparata dei curricula 
pervenuti entro i termini previsti nel predetto avviso pubblico e, in seconda ed ultima seduta, il 
giorno 13 dicembre 2016, per sostenere i colloqui di approfondimento con alcuni candidati 
individuati e invitati al colloquio dalla Commissione medesima, come risulta dai verbali conservati 
agli atti della Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
 



la predetta Commissione ha assegnato i punteggi più alti rispettivamente all’ing. Tommaso Gavazza 
(collaboratore 1) e all’ing. Luigi Giuliana (collaboratore 2), come risulta dai relativi verbali del 
5/12/2016 e del 13/12/2016 conservati agli atti della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale. 
Ritenuto, pertanto, per quanto attiene il collaboratore 2: 

- di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico 
specialistico alle attività riferite alla programmazione, progettazione ed attuazione delle 
Azioni di incentivazione per interventi in materia energetica nell’ambito dell’Asse IV 
“Energia sostenibile e qualità della vita” del POR FESR 2014/2020, nell’ambito del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile, all’ing. Luigi Giuliana;  

-  di stabilire che l’affidamento dell’incarico  e la stipulazione del contratto siano subordinati 
alla condizione dell’insussistenza di cause ostative con riferimento all’attuale situazione 
lavorativa dell’ing. Luigi Giuliana. Detta condizione dovrà avverarsi entro il 29 dicembre 
2016; 

- di approvare lo schema di  contratto, allegato, quale parte integrante, alla presente 
determinazione, con durata prevista di 24 mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un 
compenso massimo totale lordo pari ad Euro 66.000,00 nella previsione di 24 mesi di 
attività, pari ad Euro 2.750,00 mensili. 

Vista la D.G.R. n. 8-4093 del  24 ottobre 2016 con cui sono state disposte variazioni al bilancio  di 
previsione finanziario 2016-2018 attraverso compensazione fra capitoli di spesa comunitari statali e 
regionali relativi al programma  POR FESR 2014/2020. 
Considerato che la copertura delle spese per il predetto contratto di collaborazione è assicurata con 
le risorse prenotate con la suddetta Determinazione n. 726/A19000 del 17/11/2016, sul bilancio 
pluriennale 2016-2018, a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020; 
accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011; 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

visti gli artt. 4, 7 e 16 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23/08 s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della 
gestione e della rendicontazione”; 
la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la d.g.r. n. 38-4122 del 24 ottobre 2016 Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 



variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D.lgs. 118/2011 s. 
 

determina 
 
Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, un incarico di collaborazione coordinata 
continuativa per il supporto tecnico specialistico alle attività riferite alla programmazione, 
progettazione ed attuazione delle Azioni di incentivazione per interventi in materia energetica 
nell’ambito dell’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del POR FESR 2014/2020, 
nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, all’ing. Luigi Giuliana;  
di stabilire che l’affidamento dell’incarico  e la stipulazione del contratto siano subordinati alla 
condizione dell’insussistenza di cause ostative con riferimento all’attuale situazione lavorativa 
dell’ing. Luigi Giuliana. Detta condizione dovrà avverarsi entro il 29 dicembre 2016; 
 
di approvare lo schema di contratto, allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, 
con durata prevista di 24 mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un compenso massimo totale 
lordo di Euro 66.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, pari ad Euro 2.750,00 mensili; 
di impegnare, per l’ammontare complessivo di Euro 66.000,00, a favore del dell’ing. Luigi 
Giuliana, le seguenti somme prenotate con la suddetta Determinazione n. 726/A19000 del 
17/11/2016, a valere sull’ Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020, bilancio 
pluriennale 2016/2018: 
 

• €  1.375,00 = Cap. 103600/2016       FESR   (assegnazione n. 101007-p.i. 5770)  
• €     962,50.=  Cap. 103601/2016      Cof. Statale (assegnazione n. 101008-p.i. 5773) 
• €     412,50 =  Cap. 103602/2016 Cof Regionale (assegnazione n. 101009-p.i. 5776) 
 
 
• €  16.500,00 = Cap. 103600/2017      FESR   (assegnazione n. 100590-p.i. 503) 
• €  11.550,00 =  Cap. 103601/2017  Cof. Statale (assegnazione n. 100591-p.i. 506) 
• €    4.950,00 =  Cap. 103602/2017  Cof Regionale(assegnazione n. 100592-p.i. 510) 
 
• €  15.125,00 = Cap. 103600/2018      FESR   (assegnazione n. 100421-p.i. 128) 
• €  10.587,50 =  Cap. 103601/2018  Cof. Statale (assegnazione n. 100422-p.i. 130) 
• €    4.537,50 =  Cap. 103602/2018  Cof Regionale (assegnazione n. 100423-p.i.132) 

 
Transazione elementare cap. 103600 Missione 01.12: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 (Servizi generali) 
Transazione Unione Eur.: 3 “Spese finanziate da trasferimenti della UE” 
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 103601 Missione 01.12 
Conto finanziario:U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 (Servizi generali) 
Transazione Unione Eur.: 4 “Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a finanziamenti della 
UE” 
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 



Transazione elementare cap. 103602 Missione 01.12: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 (Servizi generali) 
Transazione Unione Eur.: 7 “Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente” 
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
di dare atto che 

- i fondi comunitari e statali impegnati con il presente atto sul bilancio di previsione 
finanziario 2016/2018 sono stati accertati e incassati rispettivamente sul cap. 
28850/2015 (accertamento n. 673 – reversale n. 10781) e sul cap. 21645/2015 
(accertamento n. 674  reversali n. 10782 e n.10783); 

- le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
- le liquidazioni all’ing. Luigi Giuliana avverranno nei tempi e con le modalità stabilite 

nel contratto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati:  
 
Beneficiario: ing. Luigi GIULIANA, (omissis) 

Importo: € 66.000,00 
Responsabile del procedimento: dott.ssa Giuliana FENU 
Modalità individuazione beneficiario: avviso pubblico sul sito internet della Regione Piemonte – 
sezione Bandi, avvisi e finanziamenti – per la selezione di una figura professionale idonea, con 
scadenza il 02/12/2016, approvato con Determinazione n. 726/A19000 del 17/11/2016  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 Il Direttore Regionale 
  dott.ssa Giuliana FENU 

 
Allegato 
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REP. N. 

REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO - 

SPECIALISTICO ALLE ATTIVITÀ RIFERITE ALL’ASSE IV 

“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA” POR FESR 

2014/2020” 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n…….. del …….     , 

è stato disposto l’affidamento dell’incarico, 

previo espletamento della procedura di selezione 

svolta in conformità alle disposizioni di cui D.Lgs 

n. 165/2001 s.m.i. e in conformità a quanto 

disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 

2010, in presenza di comprovate esigenze 

nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico 

Sostenibile della Direzione regionale Competitività 

del Sistema Regionale, con riferimento al POR FESR 

2014-2020.  

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 

rappresentata dal Direttore Regionale d.ssa 

Giuliana Fenu nata a …….. il ……… e domiciliata ai 

fini del presente contratto presso la sede della 
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Direzione Competitività del Sistema Regionale in 

Via Pisano n. 6 in Torino,  

E 

L’ing. ……………. codice fiscale …….  nato a   …….    

il  ……., residente a ………., domiciliato a…….., di 

seguito chiamato collaboratore 

 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività 

del Sistema Regionale conferisce all’ing. ………., che 

accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e 

continuativa quale supporto tecnico specialistico 

alle attività riferite all’Asse IV “Energia 

sostenibile e qualità della vita” POR FESR 

2014/2020, nell’ambito della Direzione 

Competitività del Sistema Regionale, Settore 

Sviluppo Energetico Sostenibile (di seguito 

denominato “Struttura regionale di riferimento”). 

2. Le attività consistono nello specifico in:  
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- definizione e programmazione delle azioni 

attuative in ambito energetico del POR FESR, 

con riferimento all’individuazione delle 

tipologie e delle azioni da sostenere e del 

loro contributo atteso agli obiettivi 

specifici dell’Asse IV, nonché 

all’individuazione dei principali gruppi di 

destinatari, dei territori interessati e dei 

tipi di beneficiari; 

- supporto tecnico – amministrativo alla 

gestione delle Azioni individuate;  

- partecipazione ai comitati tecnici di 

valutazione istruttoria delle domande di 

aiuto; 

- attività generali di valutazione e 

sorveglianza del Programma anche in 

riferimento ai rapporti con l’Autorità di 

Certificazione; 

- elaborazione di report tecnici; 

- supporto all’organizzazione di eventi 

istituzionali, tecnici e di divulgazione del 

POR; 

- attività di raccolta e sistematizzazione di 

dati tecnici utili al monitoraggio; 
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ART. 2  

Descrizione della collaborazione 

L’attività in oggetto non costituirà rapporto di 

lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai 

sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 

s.m.i., in relazione all’acquisizione di 

collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica 

Amministrazione, con esclusione di qualsiasi 

vincolo di subordinazione. 

ART. 3 

Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito dalla 

data di sottoscrizione del contratto, a 

seguito della pubblicazione del provvedimento 

di conferimento dell’incarico sul Bollettino 

Ufficiale Regione Piemonte, e per la durata di 

24 mesi. 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale 

risolvere il contratto in caso di grave ed 

immotivata inadempienza degli impegni 

contrattuali secondo le disposizioni di cui 

agli articoli 1453 (Risolubilità del contratto 
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per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale 

dal contratto) e 2237 (Recesso) del codice 

civile. 

3. E’ fatta comunque salva la possibilità, per 

entrambi le parti, di recedere dal contratto 

previo preavviso scritto, con lettera A/R, non 

inferiore a 30 giorni, salvo diversa 

tempistica in accordo tra le parti. 

ART. 4  

Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta 

prevalentemente presso la sede regionale di 

Torino della Direzione Competitività del Sistema 

Regionale, senza vincoli di orario, con 

materiali ed attrezzature tecniche fornite 

dall’Amministrazione, secondo modalità che 

saranno concordate con il Responsabile della 

Struttura regionale competente.  

ART. 5  

 Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di 

subordinazione, spetta al responsabile della 

Struttura regionale di riferimento la verifica 
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delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione al collaboratore 

delle eventuali inadempienze e l’avvio del 

procedimento di recesso dal rapporto di 

collaborazione ove le modalità di esecuzione 

dell’incarico rendessero opportuna o 

necessaria la risoluzione del medesimo. 

2. Il collaboratore è tenuto a presentare con 

cadenza trimestrale una relazione 

dell’attività svolta nel periodo di 

riferimento. 

ART. 6 

Compenso 

1. Il compenso lordo per la collaborazione, di 

cui al precedente art. 1, è di € 2.750,00 

mensili lordi, per un totale massimo previsto 

pari ad Euro 66.000,00 lordi per l’intera durata 

contrattuale prevista di 24 mesi, su cui vengono 

applicati gli oneri previdenziali, assistenziali 

e fiscali, nonché le imposte e detrazioni 

previste per i redditi assimilati a lavoro 

dipendente, ai sensi della normativa vigente ed 

in relazione alla situazione reddituale e 

familiare del collaboratore. 
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2. Tale compenso sarà erogato in versamenti 

mensili posticipati. La prima e l’ultima 

mensilità, in caso di necessità, saranno 

ragguagliate in misura proporzionale su base 30 

giorni mensili. 

3. Qualora esigenze connesse all’incarico 

conferito dovessero implicare per il 

collaboratore spostamenti o trasferte dal 

luogo abituale di svolgimento dell’incarico, 

individuato nei locali di Torino della 

Direzione regionale “Competitività del Sistema 

Regionale”, le relative spese saranno 

rimborsate solo se preventivamente autorizzate 

e alle condizione e nei limiti previsti per 

analoghi rimborsi al personale dipendente. Le 

suddette spese saranno rimborsate al 

collaboratore dietro presentazione della 

documentazione comprovante la spesa sostenuta. 

ART. 7 

Regime previdenziale e fiscale 

1. Il collaboratore dichiara di non esercitare 

abitualmente alcuna attività di tipo 

professionale o esercizio di impresa e pertanto 

di non possedere partita IVA. Dichiara altresì, 
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di non essere attualmente iscritto ad alcuna 

Cassa Previdenziale o ad altra forma 

contributiva pensionistica obbligatoria. 

2. Si impegna a comunicare tempestivamente alla 

Regione Piemonte qualsiasi modificazione che 

comporti variazioni al regime previdenziale e 

fiscale suindicato. 

ART. 8 

Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. Il collaboratore dà atto che quanto prodotto 

nel corso della propria attività è di proprietà 

della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più 

opportuno a proprio insindacabile giudizio; si 

impegna inoltre a mantenere il massimo riserbo 

sui dati e sulle informazioni di cui verrà a 

conoscenza nel corso dell’espletamento 

dell’incarico di cui trattasi.  

Il collaboratore non potrà pubblicarli e/o 

divulgarli senza previa ed espressa 

autorizzazione della Regione, citando la stessa 

come promotrice dell’attività e proprietaria dei 

risultati. 
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ART. 9 

Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del 

Responsabile interno del trattamento di dati 

personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò 

autorizzata con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale 

titolare, nomina il collaboratore “Responsabile 

esterno dei trattamenti dei dati personali 

effettuati nell’ambito del contratto affidato”. 

A tale proposito, in ottemperanza a quanto 

previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di 

seguito Codice), il collaboratore, in qualità di 

responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto 

a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati 

avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 

esclusivamente per le finalità e secondo le 

modalità operative indicate dalla Regione 

Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di 

idonee e preventive misure di sicurezza, i 

rischi di distruzione o perdita anche 

accidentale dei dati personali, di accesso non 
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autorizzato o di trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 

del Codice vigilando sui trattamenti da essi 

svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per 

accertare che i dati personali siano trattati in 

modo lecito, raccolti, registrati e trattati per 

gli scopi determinati in base al contratto, ed 

utilizzati con finalità e modalità conformi a 

quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione 

Piemonte le eventuali richieste o domande 

presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 

7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di 

tutte le questioni rilevanti ai sensi del 

Codice. 

ART. 10 

 Incompatibilità 

Il collaboratore dichiara di non avere 

attualmente alcun rapporto di dipendenza, di non 

avere incarichi professionali o di consulenza 
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che siano incompatibili con le attività 

conferite dalla Regione Piemonte, che 

determinano situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse e si obbliga inoltre a 

non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti 

situazioni di incompatibilità o di conflitto di 

interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si 

impegna a comunicare gli incarichi che gli 

venissero conferiti da parte di privati e a 

rinunciare ai medesimi se risultassero, ad 

insindacabile giudizio della Regione Piemonte, 

contrastanti con il corretto adempimento degli 

obblighi assunti. 

 

ART. 11 

Sicurezza sul lavoro 

1. Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nella sede di esecuzione della attività 

inerenti al presente contratto, nel rispetto 

della normativa in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di 

cui al d.lgs. 81/2008, osservando in particolare 
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gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le 

disposizioni del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione. 

ART. 12 

Codice di comportamento, piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

1. Il collaboratore, con la sottoscrizione del 

presente contratto, dichiara di conoscere e 

accettare gli obblighi di condotta definiti sia 

dal Codice di comportamento dei dipendenti di 

ruolo della Giunta della Regione Piemonte 

(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 novembre 

2014 e successivamente modificato con DGR n. 1 – 

1717 del 13/07/2015), sia dal piano triennale di 

prevenzione della corruzione – periodo 2016/2018 

(approvato con DGR n. 1 – 4209 del 21/11/2016), 

che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non 

materialmente allegati. La violazione degli 

obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è 

causa di risoluzione del contratto, nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità.  
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ART. 13 

Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire 

amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 

nascere dalla interpretazione o esecuzione del 

presente contratto.   

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 

in questo modo l’accordo, per qualsiasi 

controversia relativa al presente contratto sarà 

competente il Foro di Torino. 

ART. 14 

Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a 

repertoriazione presso il Settore regionale 

competente e a registrazione solo in caso d’uso 

ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della 

tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 

2. Il presente contratto è esente da bollo ai 

sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti 

e registri esenti dall’imposta di bollo in modo 

assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 
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ART 15 

Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o 

modificativo dei patti previsti nel presente 

contratto avrà valore solo se redatto per 

iscritto. 

ART. 16 

Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente 

contratto le parti fanno riferimento a quanto 

stabilito dal Codice Civile. 

 

Il presente contratto, redatto in n. 2 

originali, viene letto, confermato e 

sottoscritto dalle parti. 

Torino, 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Committente 

REGIONE PIEMONTE 

Il Direttore regionale 

  

……………………………………………………   

 

Il Collaboratore 

 

…………………………………………………… 

 



REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 700 
L.R. 93/95 - D.C.R. n. 166 - 31312 del 27.09.2016 - D.G.R. n. 23 - 4194 del 14.11.2016. 
Approvazione dell' "Avviso per la presentazione delle domande di contributo per la 
promozione delle attivita' fisico-motorie" e dei Modelli di domanda relativi alla Misura 1.2 
"Progetti a favore dei soggetti con disabilita'" e Misura 1.3 "Progetti di inclusione sociale". 
Impegno di spesa di euro 500.000,00 sul cap. 183283/2017. 
 

Premesso che ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 (Norme 
per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico–motorie), la Regione promuove le iniziative volte a 
favorire la pratica dello sport e delle attività ludico-sportive, quale strumento per mantenere e 
migliorare le condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione 
educativa e lo sviluppo delle relazioni sociali; 

 
considerato che l'articolo 3 della suddetta l.r. 93/1995 prevede che la Regione promuove e 

sostiene il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive, con 
particolare riferimento agli interventi di miglioramento e manutenzione delle strutture esistenti; 

 
visto l’art. 7 della legge regionale in oggetto, in materia di promozione delle attività sportive 

e fisico – motorie il quale prevede che la Regione Piemonte individui le azioni e gli strumenti 
principali, i criteri e le modalità con i quali concedere contributi, attraverso gli stanziamenti sui 
competenti capitoli di bilancio, a favore dei soggetti senza scopo di lucro che operano nel sistema 
sportivo piemontese; 

 
visto il Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive, fisico-motorie e per 

l’impiantistica sportiva per gli anni 2016-2018, approvato dal Consiglio regionale del Piemonte con 
D.C.R. n. 166-31312 del 27/9/2016, con il quale vengono individuate le misure d’intervento da 
attivarsi, nel triennio considerato, con azioni dirette o tramite concessioni di contributi; 
 

visto che il Programma pluriennale succitato quale strumento attuativo delle disposizioni 
indicate negli articoli 3 e 7 della l.r. 93/1995; 

 
 visto il Piano annuale d’ interventi per l’anno 2016 approvato con D.G.R. n. 23 – 4194 del 

14.11.2016, che contiene gli obiettivi, le priorità e i criteri di utilizzo e di assegnazione delle risorse 
in materia di sport, finalizzate alla promozione e diffusione della pratica sportiva e alla 
realizzazione di iniziative sportive a carattere promozionale;  

 
considerato che per dare attuazione ai suddetti criteri di cui alla D.G.R. sopra citata è stato 

previsto di attivare le Misure 1.2 Progetti a favore dei soggetti con disabilità e Misura 1.3 Progetti 
di inclusione sociale; 

 
visto che in fase di assestamento di bilancio si sono rese disponibili sul capitolo di 

competenza le risorse necessarie al fine di dare continuità alle attività che sono nate dalla 
collaborazione con istituzioni scolastiche prevedendo il coinvolgimento degli studenti in orario 
curricolare e extra curricolare, nonché le attività volte al coinvolgimento delle fasce giovanili 
esposte alla dispersione scolastica e alla disoccupazione; 

 
considerato che per dare attuazione ai criteri della D.G.R. è stato predisposto il Modello di 

domanda per la presentazione delle istanze di concessione contributo anno 2016 che dovranno 
pervenire via P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) al seguente indirizzo: 



culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre il 15.02.2017, pena la non 
ammissione della domanda; 

 
visto che la Regione intende sostenere a favore dei soggetti con disabilita’ che promuovono 

la pratica sportiva e l’attività fisico-motoria quali strumenti per il miglioramento delle condizioni 
psicofisiche delle persone con disabilità e per  favorire l'integrazione sportiva degli atleti con 
disabilità. Tali progetti devono svilupparsi nel tempo e coinvolgere il maggior numero di praticanti 
e le finalità formative devono prevalere su quelle agonistiche – competitive; 

 
dato che i progetti devono coinvolgere bambini, giovani, anziani, disabili aggregandoli in 

maniera salutare avvicinandoli a una o più discipline sportive o attività fisico-motorie. La Regione, 
attraverso i progetti di inclusione sociale, intende sostenere la pratica sportiva e l’attività fisico-
motoria, finalizzati alla promozione dello sport come valore aggregativo, sociale, educativo e 
formativo rivolto a tutte le fasce di popolazione, con priorità per quelle più deboli ed a rischio di 
emarginazione, al fine di prevenire il disagio, favorire l'integrazione e la coesione sociale, educare 
alla legalità, contrastare ogni forma di marginalità e discriminazione; 
 

considerato che i suddetti bandi prevedono anche il coinvolgimento delle fasce giovanili 
esposte alla dispersione scolastica e alla disoccupazione, oggi conosciute con l’acronimo NEET; 
 

considerato che possono partecipare alla Misura 1.2  “Progetti diretti alle persone con 
disabilità”, i seguenti soggetti sportivi: 

 
- comitati regionali, provinciali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione 

sportiva;   
- società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o  

DSA o EPS o CIP, riconosciuti dal CONI e dal C.I.P.; 
 
considerato che per la misura 1.2 verranno presi in considerazione, i seguenti criteri di 

valutazione di cui al Piano annuale 2016: 
 

• il numero dei partecipanti al progetto; 
• il numero dei partecipanti con disabilità; 
• la durata del progetto (non inferiore a sei mesi), con particolare riguardo per quelli che si 

sviluppano con continuità ed eventualmente, che si ripetono negli anni con successive edizioni; 
• la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, cognome e relativa 

qualifica (diploma  ISEF o SUISM, brevetto, attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o 
EPS); 

• l'indicazione degli operatori coinvolti (ad es. psicologi, fisisoterapisti, educatori, operatori di 
sotegno, tutor), specificando nome, cognome e qualifica; 

• l'indicazione dei partecipanti suddivisi per fasce di età (specificare il numero di praticanti per 
ciascuna fascia di età: fino a 17 anni, età compresa tra i 18 ed i 40 anni, oltre 40 anni); 

• coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine (ad es. patrocinio); 
la qualità del progetto nel suo complesso con il relativo programma di attuazione indicando 

l'eventuale gioco di squadra derivante dalla collaborazione tra normodotato e disabile. 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e 
comunque entro il limite di contributo di Euro 6.000,00, rilevato che la disponibilità economica per 
detta misura è pari ad €. 180.000,00; 
  
evidenziato che la Misura 1.3 prevede i “Progetti di inclusione sociale” e possono essere di tipo 
“Singolo” oppure “Aggregativo”;  



  
il progetto “Singolo” può essere presentato dai seguenti soggetti sportivi:  

- società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fine di lucro, affiliate a FSN o 
a DSA o a EPS o a CIP, riconosciute dal CONI o dal C.I.P. (Comitato Italiano 
Paraolimpico); 

- federazioni sportive nazionali ed internazionali; 
- discipline sportive associate nazionali ed internazionali; 
- enti di promozione sportiva nazionali ed internazionali; 
- comitati regionali, provinciali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione 

sportiva;  
- comitati regionali, provinciali delle Federazioni sportive;  
- comitati regionali, provinciali delle Discipline sportive associate;  
- C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano); 
- C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico); 
- organi scolastici e ogni altro organismo e istituzione che svolga attività nel settore 

disciplinato dalla legge; 
 
considerato che il Settore scrivente per procedere all’istruttoria delle domande pervenute 

dovranno considerare, in particolare, i seguenti criteri di valutazione di cui al Piano annuale 2016: 
la valutazione del progetto sarà effettuata tenendo conto delle seguenti caratteristiche: 

• il numero dei partecipanti al progetto:suddivisi per fasce di età (specificare il numero di 
praticanti per ciascuna fascia di età fino a 14 anni, età compresa tra i 15 ed i 29 anni, età 
compresa dai 30 ai 60 ed over 60 anni); 

• la durata del progetto (non inferiore a tre mesi), con particolare riguardo per quelli che si 
sviluppano con continuità ed eventualmente, che si ripetono negli anni con successive 
edizioni; 

• la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, cognome e relativa 
qualifica (diploma  ISEF o SUISM, brevetto, attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o 
EPS); 

• l'indicazione del personale che opera nei servizi sociali, educatori, mediatori, tutor 
(specificando nome, cognome e qualifica); 

• attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di emarginazione, deboli o 
disagiate, sviluppo del progetto di inclusione in termini di continuità nella pratica sportiva; 
eventuali partecipanti provenienti da famiglie in stato di disagio economico o a rischio di 
devianza o in difficoltà di adattamento sociale; 

• coinvolgimento del territorio regionale, attraverso le istituzioni quali: carceri, case famiglia, 
comunità di accoglienza: con l’ausilio di organi scolastici, con particolare attenzione ai 
progetti attivati in aree o luoghi a rischio di emarginazione; 

• coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine    (ad es. patrocinio). 
• coinvolgimento di più comuni nel territorio piemontese con particolare attenzione alle aree 

periferiche dei comuni o per il capoluogo di più aree di decentramento amministrativo poste 
in zone disagiate, privilegiando l’aggregazione di comuni o circoscrizioni e prevedendo 
progetti attivati in ambiti urbani periferici o in comuni caratterizzati da disagio abitativo, 
sociale o da difficoltà territoriale; 

l'indicazione delle discipline sportive sulle quali si incentra il progetto, eventuale 
manifestazione conclusiva/evento apice e il carattere innovativo del progetto. 

 
rilevato che la disponibilità economica per detta misura è pari ad € 320.000,00 e il 

contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e 
comunque entro il limite di contributo di Euro 5.000,00;  

 



il progetto “Aggregativo” può essere presentato da un soggetto sportivo, in qualità di capofila, 
in collaborazione con almeno tre associazioni/società sportive dilettantistiche ad esso affiliate, 
identificato da uno dei seguenti comitati: 

• comitati provinciali delle F.S o D.S.A.; 
• comitati provinciali degli EPS; 
• comitati territoriali o infra-provinciali degli EPS;  
• organi scolastici e ogni altro organismo e istituzione che svolga attività nel settore 

disciplinato dalla legge; 
 

visto che il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta 
ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 10.000,00; 
 

considerato che se il progetto singolo o aggregativo prevede almeno un evento apice o 
conclusivo, il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta 
ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 15.000,00; 

 
visto che con il presente provvedimento si intende approvare: 
l’ “Avviso” per la presentazione delle domande di contributo per la promozione delle attività    

fisico-motorie” (Allegato A); 
il“Modello di domanda relativo ai progetti  a favore dei soggetti con disabilità” (Allegato B); 
il “Modello di domanda relativo ai Progetti di inclusione sociale – singolo” (Allegato C); 
il “Modello di domanda relativo ai Progetti di inclusione sociale – aggregativo” (Allegato D); 

 
 per la presentazione delle domande di contributo predisposto per la Misura 1.2  “Progetti 

diretti alle persone con disabilità” e Misura 1.3  “Progetti di inclusione sociale” singolo e 
aggregativo comprensivi delle Tabelle di valutazione in base alla quale verranno assegnati i 
punteggi utili ai fini della predisposizione della graduatoria; 

 
considerato che l’esito finale della valutazione relative alle istanze per la Misura di 

intervento all’oggetto sarà comunicato a tutti i soggetti interessati e che, nei casi di ammissione al 
contributo, nella stessa comunicazione saranno indicati i successivi adempimenti per la 
rendicontazione ai fini dell’erogazione dello stesso; 

 
vista la D.G.R. n. 3 – 4370 del 19.12.2016 “L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del 

bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie. Rimoludazione delle 
disposizioni di natura autorizzatorie sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. modifiche e integrazioni”; 

 
 rilevato che i contributi concessi sono cumulabili con quelli di altri enti istituzionali ma, 

non quelli eventualmente assegnati dalla Direzione Regionale Promozione della Cultura, Turismo e 
Sport; 

 
visto che la concessione del contributo non conferisce diritto ne aspettativa di continuità per 

gli anni successivi; 
 
visto che gli uffici regionali possono, ai sensi della L.R. 14/14, richiedere chiarimenti o 

integrazioni al soggetto sportivo a favore del quale deve essere assegnato il contributo e nelle 
successive fasi di rendicontazione e liquidazione; 

 



preso atto che la copertura della spesa prevista per l’attuazione delle misure “ Progetti diretti 
alle persone con disabilità” e “Progetti di inclusione sociale”  è pari ad euro 500.000,00 così 
suddivisa, salvo eventuali variazioni compensative tra le due misure: 

euro 180.000,00 “ Progetti diretti alle persone con disabilità”; 
euro 320.000,00 “Progetti di inclusione sociale”;  
 
ritenuto opportuno impegnare la somma di euro 500.000,00 sul cap. 183283, del bilancio per 

l’anno 2017, missione 06 – programma 01, (Ass. n. 100652) a favore dei soggetti sportivi ritenuti 
idonei (cod. ben 167963-ALTPLU); 

 
considerato che l’erogazione del contributo a favore dei soggetti proponenti avverrà a 

seguito di rendicontazione delle spese sostenute tramite apposito modello da approvarsi con 
successivo atto dirigenziale; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la legge regionale 93/95 "Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico - motorie"; 
 

vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale - art. 18 (Funzioni dirigenziali e contenuto degli 
incarichi)”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
vista la D.G.R. n. 3 – 4370 del 19.12.2016 “L.R. n. 24 del 5.12.2016 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie. Rimoludazione delle disposizioni di 
natura autorizzatorie sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 s.m.i. modifiche e integrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 “esercizio finanziario 2016 – indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa” e s.m.i.; 
 
Visto il D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
 
Vista la D.G.R. 115-1872 del 20/7/2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di Cultura, Turismo e Sport; 
 



attestata la regolarità del presente atto, 
 

determina 
 

di approvare: 
 l’ “Avviso” per la presentazione delle domande di contributo per la promozione delle 
attività    fisico-motorie” (Allegato A); 
il “Modello di domanda relativo ai progetti  a favore dei soggetti con disabilità” (Allegato 

B); 
il “Modello di domanda relativo ai Progetti di inclusione sociale – singolo” (Allegato C); 
il “Modello di domanda relativo ai Progetti di inclusione sociale – aggregativo” (Allegato 

D); 
che dovranno essere presentati via P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) al seguente 
indirizzo: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre il 15.02.2017, 
inerente alle Misure d’intervento sopra indicate, parte integrante, formale e sostanziale del 
presente provvedimento, in attuazione dei criteri, delle procedure e delle modalità stabilite 
nelle D.C.R. n. 166 – 31312 del 27.09.2016 – DD.G.R. n. 23 - 4194 del 14.11.2016 e n. 115 
– 1872 del 20.07.2015 per la concessione dei contributi in materia di sport per l’anno 2016; 

 
- di impegnare a favore dei soggetti plurimi la somma pari ad euro 500.000,00 sul cap. 

183283 del bilancio per l’anno 2017, missione 06 – programma 01, (Ass. n. 100652) per la 
copertura della Misura 1.2 “Progetti a favore dei soggetti con disabilità” e Misura 1.3 
“Progetti di inclusione sociale”, a favore dei soggetti sportivi ritenuti idonei; 

 
- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei soggetti 

ammessi e la quantificazione dei singoli importi da assegnare a ciascun soggetto giuridico, 
nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite, approvate con D.C.R. e DD.G.R. succitate; 

 
- di avere in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del d.lgs n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandra Fassio 

 
Allegato 



All. A  

 1

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, TURISMO E SPORT 

SETTORE PROMOZIONE TURISTICA E SPORTIVA 
 

 
LEGGE REGIONALE 22.12.1995, N. 93 

 “NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT 
E DELLE ATTIVITA’ FISICO – MOTORIE” 

D.G.R. n. 23 –4149 del 14.11.2016 
(Piano annuale per la promozione delle attività sportive e fisico – 

motorie) 
 
 

 
 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE 
 DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO 

 
 

 
TIPOLOGIE INTERVENTI 

 
 Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità 
 
 Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale (singolo o aggregativo) 

 
 

Le domande (in formato pdf) devono essere inoltrate tramite P.E.C. 
 (Posta Elettronica Certificata) a: 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 

Specificare OBBIGATORIAMENTE su ciascuna istanza: 
L.R. 93/95 ed indicare la misura d’intervento 

 se trattasi di 1.2 (disabilità) o 1.3 (inclusione: singolo o aggregativo) 
 ed indicare la denominazione completa del soggetto sportivo richiedente. 

 
SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE 

15.02.2017 
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Per informazioni: Settore Promozione Turistica e Sportiva 
Tel. 011/432.5881 – 011/432.2911; infobandisport@regione.piemonte.it 

 
 
 

 
 

OBIETTIVI 
 
La Regione Piemonte, mediante la concessione di contributi intende 
perseguire i seguenti obiettivi: 
 
diffondere ed incrementare la pratica sportiva e delle attività fisico – 

ricreative rivolte ai cittadini; 
incentivare la pratica motoria e sportiva dei disabili; 
incrementare la pratica delle attività sportive e fisico-motorie tra i 

giovani in età scolare e tra le fasce deboli della popolazione; 
incrementare la promozione sportiva nell’ambito delle pari opportunità, 

nell’integrazione sociale a favore degli anziani; 
avvicinare alla pratica sportiva quelle persone che vivono o sono 

esposte a forme di marginalità, al fine di prevenire situazioni di 
esclusione e disagio sociale; 

sostenere quei progetti che, attraverso lo sport, intervengono a favore 
dell’inclusione sociale; 

affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale Regione con grande 
vocazione sportiva; 

sostenere le capacità tecnico – organizzative del territorio a pianificare 
e ospitare progetti sociali-sportivi-culturali, ripetibili negli anni; 

perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività sociale e culturale; 
promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema 

operativo. 
 

CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
All’interno del Piano annuale 2016 sono individuate due Misure di intervento: 
 

 Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità 
 
 Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale 

 
PROGETTI A FAVORE DEI SOGGETTI CON DISABILITA’ (Misura 1.2) 

 
L’Amministrazione regionale intende sostenere progetti che promuovono la 
pratica sportiva e le attività fisico-motorie quale strumento per il 
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miglioramento delle condizioni psicofisiche delle persone con disabilità e per  
favorire l'integrazione sportiva degli atleti con disabilità. 
Tali progetti devono svilupparsi nel tempo e coinvolgere il maggior numero di 
praticanti e le finalità formative devono prevalere su quelle agonistiche – 
competitive. 
I progetti devono coinvolgere bambini, giovani, anziani, disabili aggregandoli 
in maniera salutare avvicinandoli a una o più discipline sportive o attività 
fisico-motorie. 
 
Soggetti beneficiari 
I “Progetti diretti alle persone con disabilità” possono essere presentati dai 
seguenti soggetti: 

 comitati regionali, provinciali, territoriali e infra-provinciali degli enti di 
promozione sportiva; 

 società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fini di 
lucro, affiliate a FSN o  DSA o EPS o CIP, riconosciuti dal CONI e dal 
C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico). 

 
Valutazione del progetto 
La valutazione sarà effettuata tenendo conto delle seguenti caratteristiche: 

 il numero dei partecipanti al progetto; 
 il numero dei partecipanti con disabilità;  
 la durata del progetto (non inferiore a sei mesi), con particolare riguardo per 

quelli che si sviluppano con continuità ed eventualmente, che si ripetono negli 
anni con successive edizioni; 

 la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, 
cognome e relativa qualifica (diploma  ISEF o SUISM, brevetto, attestato, 
diploma rilasciati da una FS/DSA o EPS); 

 l'indicazione degli operatori coinvolti (ad es. psicologi, fisioterapisti, educatori, 
operatori di sostegno, tutor), specificando nome, cognome e qualifica; 

 l'indicazione dei partecipanti suddivisi per fasce di età (specificare il numero 
di praticanti per ciascuna fascia di età: fino a 17 anni, età compresa tra i 18 
ed i 40 anni, oltre 40 anni); 

 coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine (ad es. 
patrocinio); 

 la qualità del progetto nel suo complesso con il relativo programma di 
attuazione indicando l'eventuale gioco di squadra derivante dalla 
collaborazione tra normodotato e disabile. 
 
 
Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 6.000,00. 
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PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE (Misura 1.3) 
 
Secondo la Dichiarazione del Consiglio europeo di Nizza del dicembre 2000 
“Lo sport è un’attività umana che si fonda su valori sociali, educativi e culturali 
essenziali. E’ un fattore di inserimento, di partecipazione alla vita sociale, di 
tolleranza, di accettazione delle differenze, di rispetto delle regole”.  
La Regione attraverso questa misura, intende sostenere progetti finalizzati 
alla promozione dello sport come valore aggregativo, sociale, educativo e 
formativo rivolto a tutte le fasce di popolazione, con priorità per quelle più 
deboli ed a rischio di emarginazione, al fine di prevenire il disagio, favorire 
l'integrazione e la coesione sociale, educare alla legalità, contrastare ogni 
forma di marginalità e discriminazione. 
 
I “Progetti di inclusione sociale” possono essere di due tipologie: Singolo 
oppure Aggregativo. 
 

Progetto singolo 
 
Soggetti beneficiari: 
Il progetto Singolo può essere presentato dai seguenti soggetti sportivi: 

 società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fine di 
lucro, affiliate a FSN o a DSA o a EPS o a CIP, riconosciute dal CONI o 
dal C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico); 

 federazioni sportive nazionali ed internazionali; 
 discipline sportive associate nazionali ed internazionali; 
 enti di promozione sportiva nazionali ed internazionali; 
 comitati regionali dei federazioni sportive, di discipline sportive 

associate e di enti di promozione sportiva; 
 C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano); 
 C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico). 

 
Valutazione del progetto 
La valutazione sarà effettuata tenendo conto delle seguenti caratteristiche: 

 il numero dei partecipanti al progetto:suddivisi per fasce di età 
(specificare il numero di praticanti per ciascuna fascia di età fino a 14 
anni, età compresa tra i 15 ed i 29 anni, età compresa dai 30 ai 60 ed 
over 60 anni); 

 la durata del progetto (non inferiore a tre mesi), con particolare riguardo 
per quelli che si sviluppano con continuità ed eventualmente, che si 
ripetono negli anni con successive edizioni; 

 la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, 
cognome e relativa qualifica (diploma  ISEF o SUISM, brevetto, 
attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o EPS); 
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 l'indicazione del personale che opera nei servizi sociali, educatori, 
mediatori, tutor (specificando nome, cognome e qualifica); 

 attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di 
emarginazione, deboli o disagiate, sviluppo del progetto di inclusione in 
termini di continuità nella pratica sportiva; eventuali partecipanti 
provenienti da famiglie in stato di disagio economico o a rischio di 
devianza o in difficoltà di adattamento sociale; 

 coinvolgimento del territorio regionale, attraverso le istituzioni quali: 
carceri, case famiglia, comunità di accoglienza: con l’ausilio di organi 
scolastici, con particolare attenzione ai progetti attivati in aree o luoghi 
a rischio di emarginazione; 

 coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine    
(ad es. patrocinio). 

 coinvolgimento di più comuni nel territorio piemontese con particolare 
attenzione alle aree periferiche dei comuni o per il capoluogo di più 
aree di decentramento amministrativo poste in zone disagiate, 
privilegiando l’aggregazione di comuni o circoscrizioni e prevedendo 
progetti attivati in ambiti urbani periferici o in comuni caratterizzati da 
disagio abitativo, sociale o da difficoltà territoriale; 

 l'indicazione delle discipline sportive sulle quali si incentra il progetto, 
eventuale manifestazione conclusiva/evento apice e il carattere 
innovativo del progetto. 

 
Entità del contributo  
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 5.000,00. 
 

Progetto aggregativo 
 
Soggetti beneficiari 
Il progetto Aggregativo può essere presentato da un soggetto sportivo, in 
qualità di capofila, in collaborazione con almeno tre associazioni/società 
sportive dilettantistiche ad esso affiliate, identificato da uno dei seguenti 
comitati: 

 comitati provinciali delle F.S o D.S.A.; 
 comitati provinciali degli EPS; 
 comitati territoriali o infra-provinciali degli EPS; 
 organi scolastici e ogni altro organismo e istituzione che svolga attività 

nel settore disciplinato dalla legge.  
 
 
Valutazione del progetto 
La valutazione sarà effettuata tenendo conto delle seguenti caratteristiche: 
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 il numero dei partecipanti al progetto:suddivisi per fasce di età 
(specificare il numero di praticanti per ciascuna fascia di età fino a 14 
anni, età compresa tra i 15 ed i 29 anni, età compresa dai 30 ai 60 ed 
over 60 anni); 

 la durata del progetto (non inferiore a tre mesi), con particolare riguardo 
per quelli che si sviluppano con continuità ed eventualmente, che si 
ripetono negli anni con successive edizioni; 

 la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, 
cognome e relativa qualifica (diploma  ISEF o SUISM, brevetto, 
attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o EPS); 

 l'indicazione del personale che opera nei servizi sociali, educatori, 
mediatori, tutor (specificando nome, cognome e qualifica); 

 attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di 
emarginazione, deboli o disagiate, sviluppo del progetto di inclusione in 
termini di continuità nella pratica sportiva; eventuali partecipanti 
provenienti da famiglie in stato di disagio economico o a rischio di 
devianza o in difficoltà di adattamento sociale; 

 coinvolgimento del territorio regionale, attraverso le istituzioni quali: 
carceri, case famiglia, comunità di accoglienza: con l’ausilio di organi 
scolastici, con particolare attenzione ai progetti attivati in aree o luoghi 
a rischio di emarginazione; 

 coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine 
(ad es. patrocinio). 

 coinvolgimento di più comuni nel territorio piemontese con particolare 
attenzione alle aree periferiche dei comuni o per il capoluogo di più 
aree di decentramento amministrativo poste in zone disagiate, 
privilegiando l’aggregazione di comuni o circoscrizioni e prevedendo 
progetti attivati in ambiti urbani periferici o in comuni caratterizzati da 
disagio abitativo, sociale o da difficoltà territoriale; 

 l'indicazione delle discipline sportive sulle quali si incentra il progetto, 
eventuale manifestazione conclusiva/evento apice e il carattere 
innovativo del progetto. 

 
Entità del contributo  
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 
10.000,00. 
 
Se il progetto singolo o aggregativo prevede almeno un evento apice o 
conclusivo, il contributo sarà concesso fino alla misura del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contributo di €. 15.000.00. 
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CRITERI E MODALITA’ PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

 
I Soggetti richiedenti sono tenuti alla presentazione della domanda entro e 
non oltre il 15.02.2017, pena la non ammissibilità dell’istanza, con la 
seguente modalità: 
a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata (P.E.C.), ai sensi 
dell’art. 4 del D.P.R. 11 febbraio 2005 n. 68 e della Circolare n. 12/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri  - Dipartimento Funzione Pubblica – e 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di 
posta: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it nel qual caso farà 
riferimento la data di ricevimento dell’istanza all’indirizzo di posta 
dell’amministrazione regionale. 
 
Si segnala che: 

 Formati: esclusivamente documenti informatici in formati portabili statici 
non modificabili, che non contengano macroistruzioni o codici 
eseguibili. Nella scelta sono preferiti gli standard documentali 
internazionali ISO e gli standard che consentono il WYSIWYG (What 
You See Is What You Get), ovvero che forniscono una 
rappresentazione grafica uguale a quella riprodotta sullo schermo del 
personal computer. Si suggerisce pertanto di trasmettere documenti 
informatici in formato PDF - PDF/A, perché di maggior diffusione e 
leggibilità. Saranno accettati quindi solo i formati tiff, tif, jpg, pdf-
pdf/a, xml, dwf, txt.  

Documenti informatici trasmessi in formati diversi (per esempio .doc, .xls, 
.dwg, ecc.) verranno rifiutati. 

 Dimensione: esclusivamente file per una dimensione complessiva non 
superiore ai 30MB e per un massimo di 30 allegati;  

 Firma digitale: è ammessa la firma CadES (generazione della busta 
crittografica - file con estensione p7m), per i formati PDF - PDF/A e 
XML sono altresì rispettivamente ammesse la firma PAdES (file firmati 
con estensione pdf) e la firma XAdES (file firmati con estensione XML). 
Le firme devono essere valide al momento della ricezione da parte di 
Regione Piemonte. 

I contributi concessi sono cumulabili con quelli di altri Enti istituzionali, ma 
non con altri provenienti dalla stessa Direzione Promozione della Cultura, 
Turismo e Sport – Settore Promozione Turistica e Sportiva. 
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CASI DI NON AMMISSIBILITA’ DELLE ISTANZE 

 
Sarà giudicata “non ammissibile” l’istanza che a seguito della verifica 
preliminare risulti: 
 

 presentata oltre il termine stabilito; 
 non corredata dalla relazione descrittiva del progetto il cui contenuto 

deve corrispondere alla linea di intervento; 
 non corredata dalla copia fotostatica del documento di identità del 

Legale rappresentante in corso di validità, qualora il Legale 
Rappresentante non possa apporre la firma digitalmente; 

 non inviata tramite P.E.C.; 
 non sottoscritta dal Legale rappresentante; 
 per i “Progetti diretti alle persone con disabilità” con durata non inferiore 

ai sei mesi e con periodo di svolgimento diverso da quello che va dal 
01.09.2016 al 30.09.2017; 

 per i “Progetti di inclusione sociale" con durata non inferiore ai tre mesi 
e con periodo di svolgimento diverso da quello che va dal 01.09.2016 al 
30.09.2017; 

 presentata da un Soggetto non compreso fra quelli indicati; 
 per il progetto di tipo “Aggregativo” relativo ai progetti di inclusione 

sociale, presentata da un capofila con meno di 3 associazioni/società 
sportive affiliate all’ Ente proponente; 

 con progetto non realizzato sul territorio regionale piemontese; 
 con conto corrente non intestato al Soggetto richiedente; 
 con progetto presentato in allegato alla domanda non conforme a 

quanto previsto dai criteri approvati dalla Giunta Regionale e ai 
parametri di valutazione stabiliti, dal Piano annuale approvato con 
D.G.R. n. 23 – 4194 del 14.11.2016; 

 con dichiarazioni mendaci rese nella domanda e negli allegati; 
in tutti gli altri casi previsti dalle D.C.R. n. 166 – 31312 del 27.09.2016, 

e DD.G.R. n. 115 – 1872 del 20.07.2015 e n. 23 – 4194 del 14.11.2016. 
 

Gli uffici regionali possono, ai sensi della l.r. 14/2014, richiedere chiarimenti 
e/o integrazioni al candidato che ha presentato la domanda, affinché possa 
essere valutata nel merito. Se in seguito alla richiesta le integrazioni non 
vengono fornite, la domanda potrà essere esclusa. 
 
Ogni soggetto sportivo può partecipare ad una sola misura (Progetti diretti 
alle persone con disabilità 1.2 oppure  Progetti di inclusione sociale 1.3); 
per quanto riguarda la misura 1.3 Progetti di inclusione sociale” può 
partecipare al progetto Singolo oppure Aggregativo. 
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Nel caso in cui un Soggetto presenti più di una domanda, gli uffici regionali 
selezionano la domanda che è stata presentata cronologicamente per prima 
via PEC. 
 
 

FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE 
 
Per i “Progetti a favore dei soggetti con disabilità” e per i “Progetti di 
inclusione sociale” le risorse destinate ammontano ad € 500.000,00, ripartite 
nel seguente modo: 
 
€. 180.000,00, per i “Progetti diretti alle persone con disabilità”;  
€. 320.000,00  per i “Progetti di inclusione sociale”. 
 
In base al punteggio assegnato ai progetti, verrà stilata apposita graduatoria. 
 
Nel caso in cui si dovessero verificare eventuali economie prodotte dalla 
mancata assegnazione del budget previsto per ciascuna misura di intervento, 
le stesse si potranno utilizzare per effetto di variazioni compensative tra le 
Misure 1.2 e 1.3. 
 
L’ assegnazione del contributo avviene tenendo conto del punteggio 
maggiore, in caso di parità di punteggio si osserva il seguente ordine: 
 

 si tiene conto della spesa complessiva più alta; 
 si procede per ordine temporale di presentazione delle domande. 

 
Entro 45 giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande 
dovrà concludersi il procedimento amministrativo con l’approvazione degli 
elenchi dei soggetti giuridici ammessi e non ammessi a contributo. 
Il termine può essere sospeso per un periodo non superiore a 30 giorni, 
qualora sia necessario richiedere documentazione integrativa o chiarimenti ai 
soggetti interessati. 
L’esito finale della valutazione delle domande sarà comunicato a tutti i 
soggetti che hanno presentato istanza. Nei casi di ammissione al contributo 
con la stessa comunicazione saranno indicati i successivi adempimenti cui il 
beneficiario è tenuto, pena la decadenza del contributo. 
 
Il Settore di Promozione Turistica e Sportiva, verificata l’idoneità dei soggetti 
richiedenti e la sussistenza dei requisiti relativi al progetto, predispone la 
determinazione dirigenziale di assegnazione del contributo. 
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MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
 
Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare la rendicontazione 
delle spese sostenute 
a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it.  
I documenti contabili devono essere intestati o riferibili con evidenza al 
soggetto beneficiario e le spese devono essere sostenute esclusivamente 
dallo stesso. 
Tutte le spese riportate dovranno essere comprovate da giustificativi completi 
degli elementi essenziali previsti dalla normativa fiscale (pena la non 
ammissibilità del documento contabile stesso).  
Sono ammessi i giustificativi emessi dal 1 settembre 2016 al 30 
settembre 2017. 
 
SPESE NON AMMISSIBILI 
Spese per l’acquisto di mezzi di trasporto, apparecchiature audio – cine – 
video, computer, apparecchiature hardware, telefoni cellulari, fotocopiatrici e 
similari (per l’acquisto di beni durevoli indispensabili alla realizzazione del 
progetto/evento verrà conteggiata soltanto la quota di ammortamento del 
bene rapportata in percentuale al periodo di realizzazione dello stesso); le 
spese per l’acquisto di valori bollati, le raccomandate e spese postali in 
generale. 
le spese sostenute dai soggetti beneficiari relative alle iscrizioni e alla 
partecipazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di disciplina delle 
federazioni sportive e/o discipline associate e/o enti di promozione sportiva. 
Interessi bancari; 
Erogazioni liberali; 
Compensazioni tra fatture; 
Fatture pro-forma; 
Spese non adeguatamente documentate da parte del soggetto beneficiario. 
 
La rendicontazione è costituita da: 

 
 rendiconto per categoria di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva 

di atto di notorietà, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita, 
relative all’attività redatto sulla base delle indicazioni fornite dal settore 
e approvate mediante determinazione dirigenziale; 

 elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza 
dell’importo del contributo regionale assegnato; 

 copia della documentazione contabile, fiscalmente valida. La 
documentazione deve appartenere a una delle seguenti tipologie: 
fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un 
contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, 



All. A  

 11

modello F24, documentazione relativa a rimborsi di spesa a piè di lista 
(vale  dire: dichiarazione del percipiente, copia dei giustificativi di 
spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sull’attinenza del 
progetto). 

Il soggetto beneficiario è tenuto a produrre l’ultimo bilancio consuntivo 
approvato dall’organo competente e corredato dal relativo verbale. Se 
corposo, detto consuntivo va prodotto soltanto in forma di estratto, comunque 
corredato da relativo verbale. 

 
L’ Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specifiche utili alla corretta valutazione dell’iniziativa. 

 
Nel caso in cui il DISAVANZO risultasse inferiore al contributo assegnato 
quest’ultimo sarà ridotto fino al raggiungimento del disavanzo. 
 
I beneficiari di contributo devono eseguire i pagamenti tramite bonifico sul 
conto corrente bancario o postale intestato al beneficiario indicato sulla 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorio (modello di rendicontazione). 
 
Si ricorda che gli organi direttivi del Soggetto sportivo richiedente non devono 
percepire compensi. 
 
N.B. Verranno effettuati sopralluoghi in itinere per accertare la 
corrispondenza del progetto descritto in relazione ai criteri dettati dalla D.G.R. 
n. 23 –4149 del 14.11.2016 (Piano annuale per la promozione delle attività 
sportive e fisico – motorie). In caso di discordanza tra quanto indicato nel 
progetto e al suo svolgimento non si procederà con l’assegnazione del 
contributo. Saranno effettuati controlli, anche a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese dai Soggetti ammessi a contributo. 
 
Per tutto quanto non riportato nel presente documento, si rimanda alla D.G.R. 
115 -1872 del 20/07/2015 “Riordino delle disposizioni in materia di 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport”. 
 



(All. B)

ANNO DI COMPETENZA
2017

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO/ATTIVITA'

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI FIRMA 

DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

SETTORE DI COMPETENZA
SETTORE PROMOZIONE TURISTICA E SPORTIVA

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO

CODICE FISCALE

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 93/95 ‐"Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico ‐ motorie" 

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

PROGETTI A FAVORE DEI SOGGETTI CON DISABILITA'

INDIRIZZO

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, TURISMO E  SPORT

AREA SPORT

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SITO INTERNET

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

TELEFONO

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione   
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE (selezionare)

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

PARTITA IVA

LEGALE RAPPRESENTANTE

PROVINCIA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

NOME

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

DATA PRESENTAZIONE MODULO

COGNOME

INDIRIZZO P.E.C.

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  E TIMBRO
_____________________________________________________

TITOLO
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sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di 

nascita

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

Numero di contoCAB

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

è assoggettato

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito)  :
al contributo regionale sopra indicato

Codice fiscaleIndirizzo di residenza

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

Cognome e nome

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

     27 caratteri

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

D I C H I A R A
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(All. B)

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

L’ente richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto (indicare di seguito la motivazione 

dell’esonero):

non ha presentato

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata 

in questo modulo

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono supera
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di 
ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali 
ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo 

per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 

31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010.
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(All. B)

Data

ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 651 del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato comune

Firma del legale rappresentante

 * L’eventuale aiuto a cui fa riferimento il presente avviso è assegnabile, ma la relativa erogazione è sospesa sino alla restituzione 

dell’aiuto dichiarato illegale. Pertanto la concessione dell’aiuto avverrà previa acquisizione della dichiarazione di cui all’art. 1 comma 

1223 della legge 27/12/2006 n. 296 come ad oggi regolamentata dal decreto di attuazione (d.p.c.m. 23/5/2007 in Gazzetta Ufficiale ‐ 

serie generale ‐ n. 160 del 12/7/2007) in applicazione della giurisprudenza Deggendorf (c.d. “clausola Deggendorf”).

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 

FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione 

Europea, che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune. *

di non ricadere nell’ambito degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese in difficoltà.
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(All. B)

INDICARE IL REFERENTE DEL PROGETTO:

NOMINATIVO…………………………………………………………………………………………………………………………...................

CELLULARE………………………………………………………………………………………………………………………………..............

MAIL………………………….....................................................................................................................................................

BILANCIO PREVENTIVO DEL PROGETTO

TOTALE  VOCI USCITE ‐€                                                                 

ENTRATE

_____________________________________________________

consapevole delle responsabilità penali e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art.76 del D.p.r.445/2000, 

nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 

FIRMA E TIMBRO (A) 

N.B. LE CATEGORIE DI SPESA AMMESSE SONO QUELLE APPROVATE IN BILANCIO (NESSUNA ALTRA VOCE PUO' ESSERE AGGIUNTA)

Compensi altri operatori (es. psicologi, 

fisioterapisti, educatori di sostegno, 

tutor)

EURO USCITE EURO

L'EVENTUALE CONTRIBUTO REGIONALE NON POTRA' SUPERARE IL VALORE DEL DISAVANZO

‐€                                                                      

‐€                                                                      TOTALE VOCI ENTRATA

‐€                                                                 

TOTALE A PAREGGIO 

(ENTRATE+DISAVANZO)

COSTO COMPLESSIVO DELL'INZIATIVA

DATA PRESENTAZIONE MODULO

BILANCIO IN PAREGGIO

 nessun disavanzo 

Affitto impianti o strutture utilizzate 

per il progetto 

Acquisto o noleggio attrezzature 

sportive utilizzate per il progetto 

Spese generali di funzionamento sede 

(massimo 20% del contributo)(acqua, 

luce,riscaldamento, affitto, telefono)

Acquisto abbigliamento sportivo 

Contributi di altre Direzioni/Settori 

della Regione

Introiti da biglietteria e/o abbonamenti
Compensi operatori sportivi (istruttori, 

arbitri, giudici di gara)

Trasporti e spese di ospitalità (ad es. 

pernottamenti), relativi ai soggetti 

direttamente coinvolti nel progetto

Contributi dati da altri Enti Pubblici

Sponsorizzazioni da parte di Aziende

(A) IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMANTE; IN CASO DI FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIA L'ALLEGAZIONE DEL PREDETTO DOCUMENTO 

D'IDENTITA'.

Premi

Quote di iscrizione e partecipazione

DISAVANZO

Spese di comunicazione, divulgazione 

e promo ‐ pubblicitarie 
Altro (specificare)



(All. B)

Dati tecnici progetto ‐ Misura 1.2 "Progetti a favore dei soggetti con disabilità"

Titolo:

Data inizio progetto:

Data fine progetto:

(Il progetto si potrà svolgere dal 1.09.2016 al 30.09.2017)

Saranno valutati i seguenti aspetti:

‐ il numero dei partecipanti al progetto;

‐ il numero dei partecipanti con disabilità;

‐ la durata del progetto;

‐ la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, cognome e relativa qualifica 

(diploma  ISEF o SUISM, brevetto, attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o EPS);

‐ l'indicazione degli operatori coinvolti (ad es. psicologi, fisioterapisti, educatori, operatori di sostegno, 

tutor), specificando nome, cognome e qualifica;

‐ l'indicazione dei partecipanti suddivisi per fasce di età (specificare il numero di praticanti per ciascuna 

fascia di età: fino a 17 anni, età compresa tra i 18 ed i 40 anni, oltre 40 anni);

‐ coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine (ad es. patrocinio);

‐ la qualità del progetto nel suo complesso con il relativo programma di attuazione indicando l'eventuale 

gioco di squadra derivante dalla collaborazione tra normodotato e disabile.

ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE:

Relazione tecnico ‐ descittiva

Relazione economica

Atto Costitutivo  ‐ Statuto registrato



TABELLA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Misura 1.2 Progetto diretto alle persone con disabilità
(All. B)

NUMERO PARTECIPANTI Valutazione

fino a 20 5 punti

da 21 a 30 10 punti

oltre  30 15 punti

NUMERO PARTECIPANTI CON DISABILITA'

fino a 5 10 punti

da 6 a 10 15 punti

oltre 10 20 punti

PERIODO DEL PROGETTO (mesi)

6 mesi 5 punti

da 7a 9 mesi 10 punti

oltre 9 mesi 15 punti

OPERATORI SPORTIVI (istruttori, tecnici, arbitri, giudici)

fino a 3 10 punti

da 4 a 6 15 punti

oltre 6 20 punti

ALTRI OPERATORI COINVOLTI (es. psicologi, 
fisioterapisti,
educatori, operatori di sostegno, tutor)

almeno 1 5 punti

da 2 a 4 8 punti

oltre 4 10 punti

PARTECIPANTI AL PROGETTO (fasce di età)

fino a 17 anni 30 punti

da 18 a 40 anni 20 punti

oltre 40 10 punti

COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO REGIONALE E 
DELLE
ISTITUZIONI 3 punti

COLLABORAZIONE TRA NORMODOTATO E DISABILE 4 punti

CARATTERE INNOVATIVO DEL PROGETTO 3 punti



(All. C)

ANNO DI COMPETENZA
2017

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO/ATTIVITA'

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI FIRMA 

DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

SETTORE DI COMPETENZA
SETTORE PROMOZIONE TURISTICA E SPORTIVA

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO

CODICE FISCALE

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 93/95 ‐"Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico ‐ motorie" 

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE ‐ SINGOLO

INDIRIZZO

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, TURISMO E  SPORT

AREA SPORT

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SITO INTERNET

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

TELEFONO

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione   
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE (selezionare)

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

PARTITA IVA

LEGALE RAPPRESENTANTE

PROVINCIA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

NOME

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

DATA PRESENTAZIONE MODULO

COGNOME

INDIRIZZO P.E.C.

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  E TIMBRO
_____________________________________________________

TITOLO



(All. C)

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di 

nascita

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

Numero di contoCAB

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

è assoggettato

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito)  :
al contributo regionale sopra indicato

Codice fiscaleIndirizzo di residenza

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

Cognome e nome

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

     27 caratteri

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

D I C H I A R A



(All. C)

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

L’ente richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto (indicare di seguito la motivazione 

dell’esonero):

non ha presentato

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata 

in questo modulo

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono supera
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di 
ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali 
ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo 

per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 

31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010.



(All. C)

Data

ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 651 del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato comune

Firma del legale rappresentante

 * L’eventuale aiuto a cui fa riferimento il presente avviso è assegnabile, ma la relativa erogazione è sospesa sino alla restituzione 

dell’aiuto dichiarato illegale. Pertanto la concessione dell’aiuto avverrà previa acquisizione della dichiarazione di cui all’art. 1 comma 

1223 della legge 27/12/2006 n. 296 come ad oggi regolamentata dal decreto di attuazione (d.p.c.m. 23/5/2007 in Gazzetta Ufficiale ‐ 

serie generale ‐ n. 160 del 12/7/2007) in applicazione della giurisprudenza Deggendorf (c.d. “clausola Deggendorf”).

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 

FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione 

Europea, che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune. *

di non ricadere nell’ambito degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese in difficoltà.



(All. C)

INDICARE IL REFERENTE DEL PROGETTO:

NOMINATIVO…………………………………………………………………………………………………………………………...................

CELLULARE………………………………………………………………………………………………………………………………..............

MAIL………………………….....................................................................................................................................................

BILANCIO PREVENTIVO DEL PROGETTO

TOTALE  VOCI USCITE ‐€                                                                 

ENTRATE

_____________________________________________________

consapevole delle responsabilità penali e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art.76 del D.p.r.445/2000, 

nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 

FIRMA E TIMBRO (A) 

N.B. LE CATEGORIE DI SPESA AMMESSE SONO QUELLE APPROVATE IN BILANCIO (NESSUNA ALTRA VOCE PUO' ESSERE AGGIUNTA)

Compensi altri operatori (es. 

educatori, mediatori, tutor)

EURO USCITE EURO

L'EVENTUALE CONTRIBUTO REGIONALE NON POTRA' SUPERARE IL VALORE DEL DISAVANZO

‐€                                                                      

‐€                                                                      TOTALE VOCI ENTRATA

‐€                                                                 

TOTALE A PAREGGIO 

(ENTRATE+DISAVANZO)

COSTO COMPLESSIVO DELL'INZIATIVA

DATA PRESENTAZIONE MODULO

BILANCIO IN PAREGGIO

 nessun disavanzo 

Affitto impianti o strutture utilizzate 

per il progetto 

Acquisto o noleggio attrezzature 

sportive utilizzate per il progetto 

Spese generali di funzionamento sede 

(massimo 20% del contributo es. 

acqua, luce,riscaldamento, affitto, 

telefono)

Acquisto abbigliamento sportivo 

Contributi di altre Direzioni/Settori 

della Regione

Introiti da biglietteria e/o abbonamenti
Compensi operatori sportivi (istruttori, 

arbitri, giudici di gara)

Trasporti e spese di ospitalità (ad es. 

pernottamenti), relativi ai soggetti 

direttamente coinvolti nel progetto

Contributi dati da altri Enti Pubblici

Sponsorizzazioni da parte di Aziende

(A) IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMANTE; IN CASO DI FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIA L'ALLEGAZIONE DEL PREDETTO DOCUMENTO 

D'IDENTITA'.

Premi

Quote di iscrizione e partecipazione

DISAVANZO

Spese di comunicazione, divulgazione 

e promo ‐ pubblicitarie 
Altro (specificare)



(All. C)

Dati tecnici progetto ‐ Misura 1.3 "Progetti di inclusione sociale ‐ singolo"

Titolo:

Data inizio progetto:

Data fine progetto:

(Il progetto si potrà svolgere dal 1.09.2016 al 30.09.2017)

‐ il numero dei partecipanti al progetto;

‐ la durata del progetto;

‐ la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, cognome e relativa qualifica (diploma  ISEF o SUISM, 

brevetto, attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o EPS);

‐ l'indicazione del personale che opera nei servizi sociali, educatori, mediatori, tutor (specificando nome, cognome e qualifica);

‐ l'indicazione delle discipline sportive sulle quali si incentra il progetto;

‐ promozione di stile divita corretti;

‐ sviluppo del progetto di inclusione in termini di continuità nella pratica sportiva;

‐ organi scolastici coinvolti;

‐ coinvolgimento di più comuni nel territorio piemontese con particolare attenzione alle aree periferiche dei comuni o per il 

capoluogo di più aree di decentramento amministrativo poste in zone disagiate, privilegiando l’aggregazione di comuni o 

circoscrizioni e prevedendo progetti attivati in ambiti urbani periferici o in comuni caratterizzati da disagio abitativo, sociale o da 

difficoltà territoriale;

‐ progetto attivato in aree o luoghi a rischio di emarginazione;

‐ partecipanti provenienti da famiglie in stato di disagio economico;

‐ l'indicazione dei partecipanti suddivisi per fasce di età (specificare il numero di praticanti per ciascuna fascia di età

  fino a 14 anni, età compresa tra i 15 ed i 29 anni, età compresa dai 30 ai 60 ed over 60 anni);

‐ partecipanti al progetto a rischio di devianza o in difficoltà di adattamento sociale;

‐ manifestazione conclusiva/evento apice;

‐ coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine (ad es. patrocinio);

‐ carattere innovativo del progetto.

ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE:

Relazione tecnico ‐ descrittiva

Relazione economica

Atto Costitutivo  ‐ Statuto registrato



TABELLA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Misura 1.3 "Progetti di inclusione sociale ‐ singolo"
(All. C)

NUMERO PARTECIPANTI Valutazione

fino a 70 5 punti
da 71 a 90 8 punti
oltre  90 10 punti

PERIODO DEL PROGETTO (mesi)
3 mesi 2 punti
da 4 a 6 mesi 4 punti
oltre 6 mesi 6 punti

OPERATORI SPORTIVI (istruttori, tecnici,arbitri, giudici)
fino a 3 5 punti
da 4 a 6 8 punti
oltre 6 10 punti

ALTRI OPERATORI COINVOLTI (es. educatori, mediatori, tutor)

fino a 2 2 punti
da 3 a 5 4 punti
oltre 5 6 punti

DISCIPLINE SPORTIVE PRATICATE
fino a 2 2 punti
oltre 2 4 punti

SVILUPPO DEL PROGETTO DI INCLUSIONE IN TERMINI DI
CONTINUITA' NELLA PRATICA SPORTIVA 2 punti

ORGANI SCOLASTICI COINVOLTI
fino a 2 2 punti
oltre 2 4 punti

AGGREGAZIONE DI COMUNI
fino a 2 2 punti
da 3 a 5 4 punti
oltre 5 6 punti

PROGETTO ATTIVATO IN AMBITI URBANI PERIFIERICI O
IN COMUNI CARATTERIZZATI DADISAGIO ABITATIVO
(es. tasso di deprivazione territoriale - dati ISTAT) 5 punti

PROGETTO ATTIVATO IN AREE O LUOGHI A RISCHIO
DI EMARGINAZIONE (es. comunità, casefamiglia,
istituti penitenziari o di rieducazione, quartieri disagiati) 5 punti

PARTECIPANTI PROVENIENTI DA FAMIGLIE IN STATO DI 
DISAGIO
ECONOMICO (Isee non superiore a 20.000,00 euro)
fino 3 4 punti
da 4 a 6 6 punti
oltre 6 9 punti

PARTECIPANTI AL PROGETTO (FASCE DI ETA')
fino a 14 anni 10 punti
da 15 a 29 anni 15 punti
da 30 a 60 anni 5 punti
oltre 60 anni 10 punti



TABELLA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Misura 1.3 "Progetti di inclusione sociale ‐ singolo"
(All. C)

PARTECIPANTI AL PROGETTO A RISCHIO DI DEVIANZA
O IN DIFFICOLTA' DI ADATTAMENTO SOCIALE 
(es. soggetti in carico ai servizi sociali del Comune di 
appartenenza) Valutazione

fino a 3 5 punti
da 4 a 6 8 punti
oltre 6 10 punti

MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA/EVENTO APICE 3 punti

COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO REGIONALE E DELLE
ISTITUZIONI 2 punti

CARATTERE INNOVATIVO DEL PROGETTO 3 punti



(All. D)

ANNO DI COMPETENZA
2017

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO/ATTIVITA'

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI FIRMA 

DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

SETTORE DI COMPETENZA
SETTORE PROMOZIONE TURISTICA E SPORTIVA

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO

CODICE FISCALE

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 93/95 ‐"Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico ‐ motorie" 

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE ‐ AGGREGATIVO

INDIRIZZO

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, TURISMO E  SPORT

AREA SPORT

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SITO INTERNET

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

TELEFONO

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione   
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE (selezionare)

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

PARTITA IVA

LEGALE RAPPRESENTANTE

PROVINCIA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

NOME

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

DATA PRESENTAZIONE MODULO

COGNOME

INDIRIZZO P.E.C.

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  E TIMBRO
_____________________________________________________

TITOLO



(All. D)

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di 

nascita

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

Numero di contoCAB

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

è assoggettato

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito)  :
al contributo regionale sopra indicato

Codice fiscaleIndirizzo di residenza

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

Cognome e nome

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

     27 caratteri

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

D I C H I A R A



(All. D)

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

L’ente richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto (indicare di seguito la motivazione 

dell’esonero):

non ha presentato

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata 

in questo modulo

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono supera
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di 
ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali 
ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo 

per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 

31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010.



(All. D)

Data

ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 651 del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato comune

Firma del legale rappresentante

 * L’eventuale aiuto a cui fa riferimento il presente avviso è assegnabile, ma la relativa erogazione è sospesa sino alla restituzione 

dell’aiuto dichiarato illegale. Pertanto la concessione dell’aiuto avverrà previa acquisizione della dichiarazione di cui all’art. 1 comma 

1223 della legge 27/12/2006 n. 296 come ad oggi regolamentata dal decreto di attuazione (d.p.c.m. 23/5/2007 in Gazzetta Ufficiale ‐ 

serie generale ‐ n. 160 del 12/7/2007) in applicazione della giurisprudenza Deggendorf (c.d. “clausola Deggendorf”).

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 

FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione 

Europea, che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune. *

di non ricadere nell’ambito degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese in difficoltà.



(All. D)

INDICARE IL REFERENTE DEL PROGETTO:

NOMINATIVO…………………………………………………………………………………………………………………………...................

CELLULARE………………………………………………………………………………………………………………………………..............

MAIL………………………….....................................................................................................................................................

BILANCIO PREVENTIVO DEL PROGETTO

TOTALE  VOCI USCITE ‐€                                                                 

ENTRATE

_____________________________________________________

consapevole delle responsabilità penali e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art.76 del D.p.r.445/2000, 

nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 

FIRMA E TIMBRO (A) 

N.B. LE CATEGORIE DI SPESA AMMESSE SONO QUELLE APPROVATE IN BILANCIO (NESSUNA ALTRA VOCE PUO' ESSERE AGGIUNTA)

Compensi altri operatori (es. 

educatori, mediatori, tutor)

EURO USCITE EURO

L'EVENTUALE CONTRIBUTO REGIONALE NON POTRA' SUPERARE IL VALORE DEL DISAVANZO

‐€                                                                      

‐€                                                                      TOTALE VOCI ENTRATA

‐€                                                                 

TOTALE A PAREGGIO 

(ENTRATE+DISAVANZO)

COSTO COMPLESSIVO DELL'INZIATIVA

DATA PRESENTAZIONE MODULO

BILANCIO IN PAREGGIO

 nessun disavanzo 

Affitto impianti o strutture utilizzate 

per il progetto 

Acquisto o noleggio attrezzature 

sportive utilizzate per il progetto 

Spese generali di funzionamento sede 

(massimo 20% del contributo)(acqua, 

luce,riscaldamento, affitto, telefono)

Acquisto abbigliamento sportivo 

Contributi di altre Direzioni/Settori 

della Regione

Introiti da biglietteria e/o abbonamenti
Compensi operatori sportivi (istruttori, 

arbitri, giudici di gara)

Trasporti e spese di ospitalità (ad es. 

pernottamenti), relativi ai soggetti 

direttamente coinvolti nel progetto

Contributi dati da altri Enti Pubblici

Sponsorizzazioni da parte di Aziende

(A) IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMANTE; IN CASO DI FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIA L'ALLEGAZIONE DEL PREDETTO DOCUMENTO 

D'IDENTITA'.

Premi

Quote di iscrizione e partecipazione

DISAVANZO

Spese di comunicazione, divulgazione 

e  promo ‐ pubblicitarie 
Altro (specificare)



(All. D)

Dati tecnici progetto ‐ Misura 1.3 "Progetti di inclusione sociale ‐ Aggregativo"

Titolo:

Data inizio progetto:

Data fine progetto:

(Il progetto si potrà svolgere dal 1.09.2016 al 30.09.2017)

Saranno valutati i seguenti aspetti:

‐  il numero dei partecipanti al progetto;

‐ la durata del progetto;

‐ la professionalità degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, cognome e relativa qualifica (diploma  ISEF o SUISM, 

brevetto, attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o EPS);

‐ l'indicazione del personale che opera nei servizi sociali, educatori, mediatori, tutor (specificando nome, cognome e qualifica);

‐ l'indicazione delle discipline sportive sulle quali si incentra il progetto;

‐ sviluppo del progetto di inclusione in termini di continuità nella pratica sportiva;

‐ organi scolastici coinvolti;

‐ coinvolgimento di più comuni nel territorio piemontese con particolare attenzione alle aree periferiche dei comuni o per il 

capoluogo di più aree di decentramento amministrativo poste in zone disagiate, privilegiando l’aggregazione di comuni o 

circoscrizioni e prevedendo progetti attivati in ambiti urbani periferici o in comuni caratterizzati da disagio abitativo, sociale o da 

difficoltà territoriale;

‐ progetto attivato in aree o luoghi a rischio di emarginazione;

‐ partecipanti provenienti da famiglie in stato di disagio economico;

‐ l'indicazione dei partecipanti suddivisi per fasce di età (specificare il numero di praticanti per ciascuna fascia di età

  fino a 14 anni, età compresa tra i 15 ed i 29 anni, età compresa dai 30 ai 60 ed over 60 anni);

‐ partecipanti al progetto a rischio di devianza o in difficoltà di adattamento sociale;

‐ manifestazione conclusiva/evento apice;

‐ coinvolgimento del territorio regionale e delle istituzioni di ogni ordine (ad es. patrocinio);

‐ carattere innovativo del progetto.

ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE:

Relazione tecnico ‐ descrittiva

Relazione economica

Atto Costitutivo  ‐ Statuto registrato



TABELLA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Misura 1.3 "Progetti di inclusione sociale ‐ aggregativo"
(All. D)

NUMERO PARTECIPANTI Valutazione

fino a 70 5 punti
da 71 a 90 8 punti
oltre  90 10 punti

PERIODO DEL PROGETTO (mesi)
3 mesi 2 punti
da 4 a 6 mesi 4 punti
oltre 6 mesi 6 punti

OPERATORI SPORTIVI (istruttori, tecnici,arbitri, giudici)
fino a 3 5 punti
da 4 a 6 8 punti
oltre 6 10 punti

ALTRI OPERATORI COINVOLTI (es. opertori educatori, mediatori, tutor)

fino a 2 2 punti
da 3 a 5 4 punti
oltre 5 6 punti

DISCIPLINE SPORTIVE PRATICATE
fino a 2 2 punti
oltre 2 4 punti

SVILUPPO DEL PROGETTO DI INCLUSIONE IN TERMINI DI 
CONTINUITA' NELLA PRATICA SPORTIVA 2 punti

ORGANI SCOLASTICI COINVOLTI
fino a 2 2 punti
oltre 2 4 punti

AGGREGAZIONE DI COMUNI
fino a 2 2 punti
da 3 a 5 4 punti
oltre 5 6 punti

PROGETTO ATTIVATO IN AMBITI URBANI PERIFIERICI O IN 
COMUNI CARATTERIZZATI DA DISAGIO ABITATIVO (es. tasso 
di deprivazione territoriale - dati ISTAT) 5 punti

PROGETTO ATTIVATO IN AREE O LUOGHI A RISCHIO DI 
EMARGINAZIONE (es. comunità, case
famiglia, istituti penitenziari o di rieducazione, quartieri 
disagiati) 5 punti

PARTECIPANTI PROVENIENTI DA FAMIGLIE IN STATO DI 
DISAGIO ECONOMICO (Isee non superiore a 20.000,00 euro)
fino 3 4 punti
da 4 a 6 6 punti
oltre 6 9 punti

PARTECIPANTI AL PROGETTO (FASCE DI ETA')
fino a 14 anni 10 punti
da 15 a 29 anni 15 punti
da 30 a 60 anni 5 punti
oltre 60 anni 10 punti



TABELLA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Misura 1.3 "Progetti di inclusione sociale ‐ aggregativo"
(All. D)

PARTECIPANTI AL PROGETTO A RISCHIO DI DEVIANZA O IN 
DIFFICOLTA' DI ADATTAMENTO
SOCIALE (es. soggetti in carico ai servizi sociali del Comune di 
appartenenza) Valutazione

fino a 3 5 punti
da 4 a 6 8 punti
oltre 6 10 punti

MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA/EVENTO APICE 3 punti

COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO REGIONALE E DELLE
ISTITUZIONI 2 punti

CARATTERE INNOVATIVO DEL PROGETTO 3 punti
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